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IL SORDOMUTO 

Quando fonorevole Sidney Sonnino, man- 

rata în fretta la colazione, torna verso le 
He a Gatteo dello finanze per rimet- 
torsi come un negro al lavoro, il portiere 
da basso annunzia col portavoce l’arrivo 
di Sua Eccellenza. 

Gli uscieri dell’anticamera hannò appena 
pe cea 
sitatori, che etteadono Sempre numerosi, 
di alzarsi în piedi: perchè il ministro col 
cappello sugli occhi, il capo chino, le brao- 
cia conserte sulla pelliccia passa rapido 
come fulmine, varca la porta del gabinetto, 
© sparisce come lucertola che sì rimbuca 
inseguita. 

Nella stanza sacra alle meditazioni mini- 
steriali un uomo lo attende, tutto occupato 
a scrivere. L'onorevole Sonnino accenna 
con la mano che non si alzi, per non per- 
dere un tempo forse prezioso: si accosta 
alla tavola dello scrivano, guarda con so- 
disfazione le cartello copiate, e batto fe 
miliermente sulla spalla del fanzionario. 
Il quale, senza pronunziare parola, piglia 
con rinnovata lena il lavoro. 

Questo funzionario è parte integrante di 
tutto il disegno finanziario del giovine mi- 
nistro: è come il personaggio vestito di 
nero e che non parla, sempre pronto a 
trascrivere, nel primo atto della Gioconda, 

ibi Anche 
l'impiegato del ministro non parla, non 
parlerà, non ha mai parlato, perché la na- 
tura matrigna gli negò la parola © l'udito: 
egli è nato e naturalmente è rimasto sordo- 
muto. 

Nessun ministro del Regno d’Italia, 0 
degli altri Stati più o meno uniti dell'Eu- 
ropa e dell'America, ebbe mai una più po- 
regrina idea. I segreti di governo trova- 
rono sempre, în tutti i paesi e in tutti i 
tempi, un Mida traditore che andò a con- 
fidarli magari alla solitudine di un canneto: 
ma l'onorevole Sonnino, come il dottor 
Bartolo della commedia di Beaumarchais, 
ha ripetuto il famoso motto « a me non me 
la fanno »: e nessun Figaro, neanche quello 
parigino del signor Saint-Cère, ha potuto 
finora, col vecchio strattagemma delle sto- 
viglio spezzate, strappare dal mazzo la 
chiave che custodisce il segreto della fi- 
nanza italîa 

Dove abbiano pescato per Sua Eccellenza 
quel sordo-muto autentico, che dalle nove 
della mattina alle sette della sera mette in 
bella copia gli scarabocchi finanziari del- 
l'onorevole Sonnino, non m'è riuscito di 
appurare. Ma il merito della trovata è tutto 
suo. Egli tentò, în principio, di ricopiare 
da sè, per non svelare a nessuno i parti 
peregrini del proprio ingegno: ma si ac- 
corse ben presto che il suo calligrafico ca- 
rattere era soltile ed acuto. bisetico e 
tricuspidale, indecifrabile iusomma per quel 
non so che di normanno e di gotico che 
ne offusca la serenità e la chiarezza, onde ri- 
corse al mirabile espediente del sordo- 
muto. 

Jotanto l'onorevole Sonnino ha risoluto 
il più tormentoso dei problemi, trovando 
finalmente un uomo destinato a non con- 
tradirlo mai. 

Collocatosi în piedi davanti al sordo-muto, 
egli immaginerà di essere alla Camera, e 
farà la sua elaborata esposizione finanziaria. 
Il sordo-muto ascoltandolo immobile, darà 
segni manifesti di quella attenzione che il 
ministro si augura di ottenere a Monteci- 
torio e perchè chi tace acconsente, non ci 
sarà pericolo che neppure uno dei  prov- 
vedimenti proposti debba naufragare nel 
pandemonio delle proteste. 

Si racconta che l'onorevole Crispi, quando 
seppe del sordo-muto del collega Sonnino, 
dette un pugno di nobile invidia suì ca- 
pezzale del letto, dolendosi di non avere 
avuto lui una simile idea. Ma poi se ne 
consolò, pensando che un collaboratore 
senza orecchie e senza lingua non avrebbe 
rincarata la dose delle lodi, che prodiga a 
sé medesimo il presidente del Consiglio. 

Taluni forse accuseranno di plagio il 
ministro delle finanze, ricordando che Ed 
mondo Dantés, diventato conte di Monte- 
cristo, ebbe come fido servo un muto nero 
di colore, il simpatico Ali: destinato a co- 
noscere tutti î sogreti del padrone, e a non 
rivelarli. 

Ma Al era muto, norì sordo: iù Turchia 
gli avevano semplicemente tagliata la lin- 
gua, e il conte di Montegristo era giunto 
in tempo per impedire il taglio della testa. 

Il sordo-muto del ministro delle finanze 
è invece un lianco: è un cittadino libero: 
non parla e non sente. È dunque la perfe- 
zione del genere. 

Resta a vedere se la gelosa e guardinga 
cooperazione del sordo-muto confidente li- 
bererà dal taglio della testa i provvedi- 
menti finanziari, escogitati dall'onorevole 
Sidney Sonnino. 


La situazione in Lunigia 


Massa, 30. — Il regio commissario straordi» 
mario, generale Heusch, si recherà domattina a Car- 
rara @ consegnare. personalmente la, melaglia. d'ar- 
gonto al valor militare al vico-brigadiaro Mognaini 
ed al carabiniere Di Falco. 

Alle solenne cerimonia interverranno rappresentanze 
della trappa dello varie armi. 

Carrara, 30. — Al vioe-brigadieré Mugoalni 
ri rinramero cinque ferite 2} ‘pral* profeti? Ala 
cosefa dettra; una di pallini al dorso; due di palle 
al petto; una di palla al ‘costato destro e tre di quar. 
drettoni al braccio sinistro. Gli venne estratto un 
quadrottone @ uno stoppaccio. grosso come una. node, 

Ora sta bene © non ha febbre. 

È atteso domani il generale Heusch per la solenne 
distribuzione delle medaglie al valore, che avrà Inogo 
domani, ‘in piazza ‘Farini, presenti le autorità e le 
truppe. 

Carrara, 30. — Da ieri furono operati 19 ar- 
resti. 

Lo armi consegnate all'uffizio succursale sono 39Y; 
quindi complessivamente in Carrara le armi conse 
nato furono 2000. 


La situazione în Sicilia 


Palermo, 30. — ll tribusale di guerra ha 
protunziato, allo ore 16 16, la sentenza contro gli 
imputati di contravvenzione al decreto del disarmo, 
condannando Famusa, Zito e Piescia a 12 mesi di 
detenzione © 19 mesi di sorveglianza; Patti a 17 mesi 
di detenzione e 24 di sorveglinnza‘: Marfa o Ca- 
cioppo n 10 mesi di detenzione e 19 mesi di sorre 
g0innza; Causa a 6 mesi di detenzione : Talluto a 
9 mesi di detenzione ; Grillo a 7 mesi di doteezione 
@ 12 di sorveglianza ed Emolo a 8 meri di deten- 
zione, 

Tutti gli imputati farono condannati alle spese © 
alla confisca delle armi sequestrate. 

Continta la tranquillità. 

Messina, 30. — Il disarmo comincerà in que- 
sta città il 7 febbraio © durerà sino al 10. 
e e NI 


LE OPERE PUBBLICHE 


Chi esamina, con animo sereno e con 
occhio pratico, le vicende attraverso le 
quali e per lo quali l'Italia fu, passo passo, 
condotta alle tristi condizioni economiche 
e finanziarie nelle quali si trova — non 
può non riconoscere quale e quanto larga 
ed efficace parte vi abbiano avuto le o- 
pere pubbliche d'ogni natura. 

Decretate quasi sempre. senza preoc- 
cupazione dei mezzi necessari a farvi 
fronte, il più spesso non per bisogni real- 
mente sentiti od în giusto rapporto con 
essi, ma per servire alle velleità dell'am- 
biente politico, 0 dare sfogo agli slanci 
d'una vana rettorica, e soddisfare a quella 
smania del fastoso e dell’appariscente che 
domina pur troppo molte menti in Itali 
e con cui i paesi poco virilmente edu- 
cati credono di poter simulare la gran- 
dezza solida e vera che non hanno — 
molle tra le opere pubbliche da vent'anni 
compiute in Italia, anziché favorire e 
svolgere la produzione nazionale, costi- 
tuendo elemento di progresso e di pro- 
sperità, non riuscirono. che ad immobi- 
lizzare infruttuosamente 0 disperdere ca- 
pitali, sottraendoli all'opera della vera e 
fruttifera produzione. 

Dovrebbe fare un assai lunge elenco 
e scrivere cifre a miliardi chi volesse ana- 
lizzare od indicare tutte le opere pub- 
bliche in Italia; alle quali codeste, osser- 
vazioni‘ sono applicabili. Ferrovie co- 
struite, con enorme spesa, în concorrenza 
colla facile e poco costosa via del mare, 
© gettate attraverso a paesi ove mancano 
ancora in gran pare le strade ordinarie. 
per cui quel potente mezzo di mos 
mento, privo degli opportuni confluenti, 
non può dar risultati, od impiantate là 
dove così scarsi sono gli elementi della 
produzione che il facile trasporto a nulla 
giova — Risanamenti o miglioramenti 
edilizi di città, il più spesso concentrati 
in costose opere di lussò e di poca uli- 
lità pubblica — palazzi monumentali che 
fanno strano contrasto colle  stremate 
condizioni economiche del paese, e via 
discorrendo. 

È in gran parte per l'applicazione di 
codesti strani criteri, che il risparmio 
nazionale andò depauperato, il credito 
pubblico fu scosso, le vere a pro- 
duttive stentatamente si svolsero, e l'Italia 
dopo un quartò di ‘secolo di unità e di 
completa indipenitenza "va ancora cor 
cando le basi sulle quali: ‘phtbr ‘sorgere 
quale solida e prospera, nazione. 

Vi sarebbe mai pericolo che: codesti 
criteri, nell’applicazione dei queli pa- 
reva essersi fut quinti meno un pocd 
di sosta, tornino & riprendere vigotet — 
Non sarebbe davvero la strada per'useite 


dalle gravi opi 
‘mono. V'è tuttavia a dubitarne, vedendo 
con quenta concordia da più parti si 
venga propugnando l'idea di por mano 
ad opere pubbliche, per trovar modo di 
dar lavoro ai disoccupati. _ 
Intendiamoci; non contesto! possa es- 
sere opportuno in dati momenti affret- 
tare, per quanto possilitò, 1\ compimento 
di lavori gia decretati, onde trovar mezzo 
di tar guadagnare il pane a: chi ‘ne 
manca. Ma è una misura che, se può 
dalle necessità del momento esser giu- 
stificata, vuole essere applicata con 
grande prudenza; ed è sopratutto neces- 
sario che per essa nonci lasciamo un'al- 
tra volta trascinare sulla via sin qui 
seguita, stornando i pochi capitali che 
ci rimangono e l'attività del - paese dal- 
l'opera efficace della vera produzione. 


La nascita di un principe. ereitario 

Sofia, 80. — Il prir Ferdinando ba diretto 
il seguente proclama in occasione della nascita del 
Freezer 

por 

CO a ina 
T3SE OT UE 2a so pito cine 
Sofia, S. A. R. la principessa regnante Maria 
Luigia di Borbone, mia augusta sposa, colf‘aiuto di 
Dio, ha felicemente partorito un maschio, al quale 
Savio pal iso alia) a 
FRI RO ia 
erede del trono di Balgaria, principe di Tirnoro e 
i Ra 
classe dell'Ordine del valor militare ed insignito del 
SO. deine i BORA 
renano ia 
LLa e 
Siate cell PT 
retta 

EE 
stro amatissimo popolo, invalziame Jo nostre f:rvide 
preghiere all'Onnipstente perchè conserri e protegga 
Rental poi 
pra) 

« Dato nel nostro palazzo di Sofia il giorno di 
eso pete 
cata 

Sofia, 30. — Tatta Ja città è imbandierata per 

Freni 


Gli effetti della protezione 


A proposito delle poche cifre che giorni 
sono ho riferite per mostrare quali siano 
i tristi effetti del protezionismo in Francia, 
ho ricevuto dal signor Luigi Stefanoni 
funzionario nel ministero delle finanze, 


una lettera, nella quale mentre dichiara 
(bontà sua) parergli che in siffatta ma- 
teria Fanfulla abbia qualche competenza, 
vorrebbe viceversa poi dimostrare che le 
deduzioni da me, d'accordo col giornale 

‘Semaphore, tratte da quelle cifre, sono ai 
tretlanti spropositi. 

E per illuminare l’assoluta ignoranza mia 
e del giornale francese intorno ai risulta- 
menti utili degli scambi, mi fa sapere che, 
se la Francia ha nel 1893. visto diminuire 
di 516 milioni il complesso del suo movi- 
mento commerciale, però il bilancio mone- 
tario di quella nazione — per la differenza 
tra le minori esportazioni in 127 milioni e 
le minori importazioni in 251 milioni — 
ebbe un vantaggio di 124 milioni. Locchè, 
aggiunge il signor Stefanoni, potrebbe spie- 
gare con quali mezzi abbia potuto la Fran- 
cia giungere alla conversione del suo de- 
bito pubblico. 

Non riproduco la lettera, perchè non ho 
alcuna volontà di intraprendere — sarebbe 
tempo perso — una discussione con chi in 
fatto di apprezzamenti intorno agli scambi 
internazioni mbra fermarsi ancora al 
criterio della bilancia' commerciale, e pro- 
Glama con sicurezza, senza neanche am- 
mettere ombra di dabbio, che la causa 
vera dello distrettezze in cui l’Italia si 
trova devo imputarsi all'eccesso dei nostri 
consumi di cose estere 

ll signor Stefanoni è un protezionista 
convinto; si conservi in buona salute; ma 
losci che chi si dogmi del protezionismo 
non crede, rilevi, quando ne capita l’occa- 
sione, gli insegnamenti dell'esperienza. E 
se mai poi ne ha l'opportunità, studi meglio 
le condizioni che al lavoro iu Francia vanno 
facendo le teoriche del Méline largamente 
applicate, a può darsi abbia possibilità di 


riconoscere non essere lontano dal vero 
chi afferma, che il protezionismo è il mi- 
gliore alleato del socialismo. 


Guerra civile al Brasile 


‘Washington, TI segretario di Stato, 
Gresìium, ba dichiarato che l'ammiraglio americano a 
Rio-Javeiro, Benkazm, noo ha alcuna istruzione di 
agire come mediatore fra Il Gorerno brasiliano © gli 
insorti. ì 

Sì crede che una crisi na imminente nel Brasile. 

Londra, 80. — L'Agenzia Reuter pubblica un 
dispaccio datato da Rio Janfemm stamini alle 10 è 
ricevato a Londra nel pomeriggio d'oggi, il qualean- 
nunzia esser sorto un grave’ confitto fra l'ammiraglio 
insorto Saldanba da Gama © la squadra degli Stati- 
Uniti, comandata dall'ammiraglio Bebam. L'ammira- 
glio Saldanha da Gama avendo aperto il fuoco contro 
una dello navi da guerra degli Stati-Uniti, l'ammi- 
raglio Bonham gli rispose. S'impegnò un vivo com 
Vattimento, che terminò colla completa sconfitta del- 
l'ammiraglio Saldsnba, il quale si arrese. 

Il ministro del Brasile a Londra non ha ricevato 
notizie în proposito, ma non dubita punto sulla Joro 
autenticità, Egli crede che Îa fino della rivoluzione 
sia questione di giorni. 

Le due ‘squadre brasiliane entreranso, domani o 
posdomani, nella baja di Rio-Janeiro, Non restano 
ora a poche miglia che l'inerociatore Republica © 
duo 0 tre navi trasporto. 

Buenos-Ayres, 30. — Gli insorti di Rio- 
Janeiro si sono impadroniti, dopo un sanguinoso com- 
tattimento, di Porto Madamo ed asseliano Nichteroy, 
ln cui resa è attesa como prossima. 

Gli insorti di Rio Grande hanno ricevato muni- 
zioni. 

Buenos-Ayres, 31. — Le città di Caritiba, 
Paranagua el Antonina sono calute in potere degl 
insorti brasiliani. 

Lo truppe del Gorerso abbandonarono i facili ed 


iba si è costituito un Gorerno locale. 

New-York, 31. — Un dispaccio da Rio-Ja- 
neiro conferma che l'ammiraglio insorto Ssidanba da 
Gama si arrese, ieri, all'ammiraglio dogli Stati-Uniti, 
Bonham, dopo che ls nare Guanabara che coman= 
dava, fa colta da una piccola granata, 


L'allocuzione di A. Lemmi 


Un giornale ha riferito alcomi brani dell’allocazione 
che S-. Sc. A. Lemmi ha tenuto ai fodelî massoni 
domenica a palazzo Borghese. Bisogna però credere 
che qualche prezzolato sgeute del Vaticano sia rii- 
scito ad alterar Je parole del discorso dell Sento 
Padre . Rosso, perché în verità la versione esatta 
del discorso differisce molto da quella puiblicata. 

Lo spazio non permetto al Fawfu/a di riprodurre 
tutta intera l'importante e genuina alloenzione: ma 
almeno per i brani mutilati e guasti è necessario di 
ristabilirne il testo, che anticipa in corto modo il 
programma del Gorerno dell’onererole Fr.-. Crispi 

Ecco dunque îl primo brano citato: 

— 113 novembre del decorso anno io 
scrivevo al presidente del Consiglio: Le 
notizie che giungono a questo G-. O. dal 
Mezzogiorno accennano a prossimi osci- 
denti. La Sicilia, dove nelle classi diri- 
genti regna indubbiamente l'Ordine: è 
però sul punto di commettere dei disor- 
dini. E lei che cosa fat Mi pare che siste- 
mate finalmente le cose del processo della 
Banca Romana dovrebbe ora ricordarsi di 
essere fra le altre cose presidente del Con- 
siglio © ministro dell'interno. Per il caso 
che non sappia come altro volte da che 
parte voltarsi, eccole delle istruzioni che 
avrà cura di eseguire e fare eseguire con 
la solita obbedienza e con la sollecitudine 
maggiore: 

1° Lasciare che i Fasci facciano quello 
ehe vogliono, purchè facciano capo alle 
Leggi locali. 

2° Impedire energicamente che si pa- 
ghino le mercedì in derrate, salvo il caso 
che il proprietario sia almeno un 33. 

3° Diffondere nelle classi rurali la Ri 
vista Massonica, e imporre coi carabinieri 
una forma veramente liberale di contratti 
agrarii. 

4° Affrettare le istituzioni di magazzini 
generali sotto la direzione dei Fr-. M-. più 
intelligenti di affari. 

5? Proibire severamente la collivazione 
del tabacco in Sicilia. 

Queste non sono certo riforme radicali 
© probabilmente non permetteranno ancora 
ai contadini siciliani di fumare dei sigari 
d’Avana a due lire l’ano, ma io capisco che 
tutto în una volta è difficile ottenere. Io 
non sono più un demagogo: è passato il 
tempo che esercitavo questa funzione in 
Italia. Anzi è un pezzo che sotto varie de- 
nominazioni ministeriali sonoio il governo 
vero, e devo confessare, per centinai 
di rapporti* pervenutimi dalla Sicilia, che 
quelle popolazioni non hanno troppa ra- 
gione di essere contente di quello che 
hanno fatto e fanno i miei vicari del Con- 
siglio della Corona. 

Voi converrete, veuerabili Fr. che non 
poteva parlar più chiero, come erafil mio 
dovere di capo supremo dell'Ordine. 

Bisogna riconoscere, perchè io sono giu- 
sto con tutti, anche coi più deplorati mi 
nisteri, qualche cosa il passato presidente 
del Consiglio avrebbe volato fare, ma il 
processo della Banca Romana, l’affare del 
riso Pinto, il Comitato dei Sette distrae- 
vano troppo l’egregio uomo; sicché io, 


trovo riprodotto nell’undicesimo volume 
del mio copialettere speciale di Stato una 
altra epistola riservata del 13 novembre in 
cui aggiungevo anche qualche istruzione 
per i prefetti e consigliavo di iniziarei la- 
vori per la ferrovia Castelvetrano-Porte 
Empedocle, nonchè i lavori di difesa della 
Sicilia, poichè se io non ponsassi a tutto, 
come voi sapete, Ven.. Fr. codesti gover- 
nanti dell’Italia abbandonati a sò stessi, non 
sarebbero capaci che di scegliersi doi capi 
di gabinetto, segretamente affiliati alla setta 
dei gesuiti. (Segni di orrore) 

i. Si. Rossa, como è ststo anche detto, ha pro- 
nonciato quindi varie scomuniche maggiori dopo di 
che ha enunciato una serio di noovi doni finan— 
ziarii ed economici che saranno regolarmeute trasmessi 
all'attuale presidente del Consiglio, per te Joro in- 
serzione nel programma offciale del Ministero. 

Le parole del Santo Padre Rosso sono state, ® 
questo proposito esplicito e faranno piacere tanto sl 
l'onorevole Sonnino quanto all'ouorevole Giolitti poichè 
N Gr-. Or:. la raccomandato di imporre fosse pro- 
graesise e proporzionali alla ricchezza dei cittadini, 
Vale a dire le une e lo altre. In compenso ai cou- 
tribuente progressivamente e proporzionalmente ridotto 
al lumicino S.-. S.. Rossa offre varie consolazioni 
spirituali, fra cui il sistema della mezzadria, la emi 
grazione all'interno, la limitazione del diritto di 
eredità 

Ma nei pochi casi in cut il diritto di eredità 
pessa venire accordato, le tasse di successione devono 
essere gravissioe. 

E così, dopo un paio di volte, che il Gr: 0r-. 
permetterà a un patrimonio di essere trasmesso, da 
paîro in figlio, per esempio, il patrimonio sarà au- 
dato in fumo. 

Perchè tutto deve andare în fume. La. Massoneria 
italiana non ha altro scopo. 

Si assicura che l'onorevole Fr.-. Crispi a cui l'al- 
Iosazione è stata comunicata, abbia eselamato: 

— Tuttò sta bene, ma bisogna che io vada d' 
cordo anche con l'amico Rampolla che mi manda i suoî 
biglietti da visita. Vedremo... 


VANI 


L'asssrinio dei sllati a Pisa 


Pisa, 3) gennaio. 


Facendo seguito ai mici telegrammi e 
alla min corrispondenza, ec 
curi particolari sulla uccisione dei tre sol 
dati e sul ferimento grave di un altro a 
venuto alla caserma Umberto I la sera 
del 28. 

E prima di tutto una buona notizi 
quella della speranza cresciuta (ma non 
anco sicura) di poter salvare il ferito ca- 
porale Ingravallo, che trovasi all'ospedale 
di Santa Chiara assistito col massimo zelo 
e affetto nella clinica chirurgica diretta dal 
comm. prof. P. Landi, e che oggi fa visi- 
tato anche dal generale Rugius coman- 
dante il distretto di Livorno, mentre è con- 
tinuamente visitato dagli ufficiali del % 
il poveretto era accorso nel camerone delia 
strage, udendo le fucilate, e con la scia- 
hola «guainata intimava all’omicida di po- 
sar l’arme, quando fu ferito orrendamente 
da una palla che gli traversò da parte a 
parte traversalmentg il torace e gli traforò 
anche il braccio, andando a ficcarsi nel 
muro: l’lagravallo fa trasportato sn una 
barella, e per la via chiamava fra gli spa- 
simi la mamma, che è lontana, nelle Ca- 
labrie! 

Gli interrogatori dell’accusato' (che è cu- 
stodito nel carcere militare della caserma) 
e quelli dell’Ingravallo sono già stati com- 
piuti : quelli del Magri, lomicida, si aggirò 
tutto sulle persecnzioni che dice aver sem- 
pre sofferto al reggimento: perfino la notte 
- asserisce - andavano a molestarlo nella 
branda, non contenti di averlo martoriato 
nel giorno: domandatogli perchè sempre 
ne tacque, mai facendone rapporto, risposi 
< Cosa lo docevo fare a fare sec'eran d' 
cordo a persequifarmii caporali e i sergenti 
della compagnia ? » 

I precedeuti del Magri, del resto, sono 
buoni come soldato, e anche quelli da bor- 
ghese non si possono dire cattivi, perchè 
non ebbe che una leggera condanna per 
lesioni lievi alcuni anni or sono. 

Due circostanze rilevantissime indiche- 
rebbero che quello che si battezza da tutti 
per il solito impulso di mania improvvisa 
sia invece stato un atto deliberato © di- 
sposto prima; prima:il Magri si era in an- 
tecedenza provvisto di sedici cartucce sot- 
traendole dailo zaino di un soldato e cac- 
ciandosele in tasca, poichè è noto che al 
r imento i musicanti nor hanno fucile e 
il Magri era appunto il secondo tamburo 
della musica del reggimento 9%": poi: il 
Magri fece allontanare con un pretesto il 
soldato che era nella camera dei fucili e 
s'impossessò di uno di essi. 

_ Poche ore prima di compiere il misfatto 
lagri aveva preso parie al concerto do- 
menicale che la musica del 9° suol fare 


tutti e i com- 
sono addolo- 


tina il giudice istruttore Brunazzi, 


ssistito 
dal 


ice cancelliere Morelli ha consegnata 


a istruttoria stessa all'avvocato fiscale 
militare giunto qua espressamente. 


L'impressione nella città è continuata e 
continua dolorosa: per domani 31 prepa- 
ransi agli uccisi (alcuni parenti dei quali 
giunsero qua per gli annunzi ricevuti dalle 
autorità locali) onoranze imponenti : le as- 

ociazioni interverranno e con esse gli isti- 
tuti e le autorità : si chiuderanno nell'ora 
del trasporto i negozi: l’arciconfraternita 
della Misericordia, che ha u patrono il Re, 
si è offerta a intervenire numerosissima 6 
il comando del presidio Ha accettato. ST 
prevede una dimostrazione solenne di cor- 
doglio e di fratellanza con l’esercito. 


Alfeo. 


Pisa, 30. — Oggi si procedette all'aufopsia dei 
tro soldati nesassinati dal Magri, 

Domsattina, alle ore 10, vi sarà il trasporto fune. 
bre. Prenderammo parte al fenerale moltissime asso- 
ciazioni. 

È stato pubblicato un bellissimo manifesto dei re- 
duci dalle patrio battaglie, che invita i cittadini a 
rendere un ultimo tributo alle vittime. 

11 csporale Ingravallo ebbe un leggero miglioramento 
Sî smentisce Ja rotizia che gli sia stato amputato un 
braccio. 

E arrivato stimani l'avvocato fscale da Firenze, 


ig 
Un convito del duca d'Aosta 


Firenze, 30 gennaio. 

TI duca d'Aosta invitara a pranzo, nel palazzo 
Pitti, i componenti la Giunta comunala, la. Deputa 
zione provinciale ed alcuni ufficiali dell'esercito. Se- 
Gerano alla tavola, a ferro di cavallo, adorna di rare 
© mignifiche orchidee, = destra del duca : il marchese 
Pietro Torrigiani sindaco della città, il generale Ma 
nacorda, gli assessori cav. Artimini, avr. Burresi, 
dottor Leri, il capitano Talamo; a sinistra: il se- 
natore Nobili presidento della Deputazione provinciale, 
fi duca Strozzi assessore, il cav. Giovannini deputato 
provinciale, l'assessore cav. Franchetti e il maggiore 
Curio. 

A destra del colonnello Bertarelli, primo aiutante 
di campo del duca, soderano : il generale Tournen, il 
car. Pecchioli deputato provinciale, gli assessori com- 
mendatoro Dainelli e car. Freccia, il capitano S 
vonî, l'ufficiale doi bersaglieri di guardia ; a sinistra: 
il generale Cianchi, gli assessori car. Brunetti, cars- 
Îiere Giachetti, cav. Vitta e inte Nobili del 
19° artiglieria. 

Dopo il pranzo il duca tenne circolo. 

Md. 8 
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NOTE SICILIAN 


La guistione municipale a Sirneusa — Su e già 
per la Sicit 
Siracusa, 29 gennaio. 
leri il Consiglio comunale fa convocato dalla nuora 
Giunta, composta dsl principo di Bellaprima, marchese 
Speschi, avr. cas. Curpaci, prof. Nicastro, ingegnere 
Perez © Gaetano Pisano. 

Quosta Giunta, venuta dopo la crisi, hg. ricosti= 
tuito îl bilancio det comene con una ccomorbia di circa 
novantumila lire ed è stata salutata dal plauso una- 
nimo della cittadinanza, 

Essa, oltre alle serer economie, stuliarà una ri- 
forma organica per le scuole @ per îl personalo dell'am- 

Constatiamo, intanto, una buona e Slantropica idea 
della stessa Giunta : lo impianto delle cucine ecomo- 
miche, chiamando per l'analogo Comitato le persone 
di cuore © le più eletto della cittadinanza, 

— A Mineo è morto l'illustre patriota cav. si- 
gnor Pietro Vita, Egli avera preso parte attiva a 
tutte le cospirazioni in Sicilia per la redenzione della 
patria. Nel 1848 foce parte delle squadre rirolazio- 
narie. Nel 1860 raggiunse Garibaldi, sbarcate a Mar- 
ania, ed in Messina s'ebbo il grado” di capitano dei 
volontarii. Ritornato in patria, mentr'era sindaco, 
fa nominato cavaliere della Corona d'Italia. La sua 
morte è stata generalmente compianta, godendo l'il- 
Justre estinto la simpatia e l'ammirazione di tuti 

— deri, verso le ore venti, con l'intervento 
una compagnia di fanteria, del delegato Morendino e 
di altri agenti della forza pubblica fu sciolto il Fa- 
scio dei Javoratori di Pedara ed operata na minuta 
perguisizione nei Jocai. 

Altre perquisizioni contemperaneamente furono ese- 
guito nelle abitazioni del! presidente © dei soci Anto- 
nino Balsamo, Salvatore Pappalardo, Antonino Zuco. 
Giusoppe Maccarone © fratelli Pappalardo, ore furono 
sequestrati i registri o vario carte del fascio. 

Compiute le perquisizioni fa arrestato il dottor 
Alfio. Pappalardo, presidente del fascio cd assessore 
municipale. Teri \sera venno trasportato nelle carceri 
mendamentali di Trecastagni. 

Lungo il tragitto fa accompagnato dui soci del fa- 
scio e da numerosi cittadini. L'arresto del dottor 
Pappalardo ha prodotto in quel paese vivissima im- 
pressione. 

— Un gruppo di notizie, 

A Floridia venne trerato ucciso certo. Pasquale 
Sealora con una tremende coltellata 21 cuore, È stato 
arrestato un individuo sul quale pesano gravissimi 
indizi, 

— Nel fiume Anapo si rinvenno il cadavere, io 
avanzata putrefazione, di Occhipinti Raffaele, tipo- 
grafo, da Ragusa. Sî tratta di un suicidio o di un 
delitto? 

— A Comiso le elezioni amministrative si compi- 
rono con Îl massimo erdine. Ad unanimità venne 
eletto sindaco il marchoso Ferrari, 

Quel fascio dei lavoratori s'è sciolto spontanea 
mente. II segretario Nepoto Carmelo venne arrestato. 

— ll tribunale pensio di Catania condannò il ge- 
rento del giornalo radicale Unione a dieci mesi di 
seclusione e lire ottocento di multa, quale colperole 
di difammazione în offesa dell'onorerole Paolo Ca- 
storina. 

— A Carlentini, in contrada Giorraffa, in un 
dino di proprietà del signor Luciano Materazzo Sca- 
sonetto, di pieno giorno fu rubato il pane agli no- 
mini di campagna, che ivi lavoravano alla distanza 
dal pacso di meno di trenta metri! 

— A Catania fa arrestato fn individuo, trovato 
possessore di uns cartuccia di dinamite e di parecchi 
lettere. 

— Farono scielto la Società agricola ed il Circolo 
degli operai di Remmacca. 


— Con decreto prefettizio odierno, a Catania è 
stata sottoposta a ceneura Îl: giornale, raditalo Le, 
voce del popolo. i 

— Coi primi della séffimana ventura davanti al 
tribunale straordinario di gnerra, sedente & Palermo, 
saranno tradotti gli individui. della. provi presso 
i quali sono state trovate. nastoste ‘elle ‘armi, in 
contravvenzione sl detreto per il) disarmo. © È 

Jn seguito verranno i processi contro i detentori 
di armi, arrestati nelle altre due. provincie. dipen- 
denti dal medesimo tribunale di guerra. 


F.C. C. 
TOO 


NOTERELLE SENESI 


Al Circolo arlietico — La Banca internazionale — 

L'irftuenza în provincia, 

80 geomio. 

Lo eleganti e sfarzose sale del Circolo artistico si 
sopo riaperte al pubblico dopo una vacanza di due 
anni, accogliendo sere addietro quello che di più 
scelto, di più elegante abbia la nostra società. Il Cir- 
colo dei mandolinst, diretto dal valente maestro Sol- 
datinî, esordì con la gurotta Zena, scritta dall'egrogio 
msestro, Vi fu pol un concerto della pianista signo- 
rina Bice Pinochî, allieva del Triccoli, che fu appiau- 
ditissime. Dopo il concerto le danze, che si protras- 
sero Sino alle prime ore del mattino 

— La Banca internazionale commerciale, con sele 
ia Firenze, impianteri nella nostra città © nel ricino 
paese di Poggibonsi due uffici succursali, dei quali 
sarà direttore il capitano Evandro Viciani. 

— lL'inftuenza ha fatto capo, oltre che in città, 
anche în provincia. A Poggibonsi si Danno da sei a 
nette casi al gierno ; all'ufficio sanitario dal primo 
del mese fino ad oggi sono stati denunciati ottantasei 
casi, Da noi, come nei paesi circonricini, questa mi- 
Iattis assume carattero puramente benigno. 

Wieiani. 
——_n stu 


NOVITÀ CIGLISTICHE 


A Parigi s'è aperta la prima esposizione 
francese di velocipedismo. Più di 200 e- 
spositori hanno mandato i loro tipi mi- 
gliori al Salon du Cyele, installato con tutto 
il lusso alla sala Wagram. 

Quattro novità danno un'importanza spe- 
ciale a questa esposizione sui generis. 

La bicicletta Valére ha sciolto il pro- 
blema più arduo del velocipedismo: l'uti- 
lizzazione simultanea delle mani e dei piedi 
per la propulsione del ciclo. L'effetto è su- 
periore della metà alle migliori macchine 
conosciute. E 

Dal punto di vista igienico, è innegabilo 
che l’uso alterno delle braccia e_ delle 
gambe svilupperà simmetricamente i mu- 
scoli, e ripartirà meglio il lavoro fisiolo- 
gico evitando lo strapazzo di un organo 
solo. 

Il meccanismo consiste in due grandi 
leve, poste sul davanti, e che comandano 
i pedali. Mentre la gamba destra si porta 
innaazi, il braccio sinistro opera în senso 
inverso e tira la leva : dunque, uno sforzo 
contemporaneo, ma inverso, di repulsione 
e d'attrazione. Le due forze agiscono cia: 
scuna con pieno effetto, servendosi di mu- 
tuo punto d’appoggio. 

La somiglianza d’andatura con quella di 
un uomo che corre giustifica il battesimo 
dato a questo ciclo, di machine d courir. 

Un colpo di pedale della Vatére sviluppa 
8 metri, mentre le migliori biciclette co- 
nosciuté non passano i 5. Che si debba 
arrivare alle velocità fantastiche di ses- 
santa chilometri all’ora ? 

Il solo punto nero sta nella complica 
zione del meccanismo e nella complessità 
degli organi di direzione. Perciò l’annun- 
cio di questa nuova applicazione aveva già 
destata una polemica vivissima nella stampa 
velocipedistica. Si domanda se è pratico 
un biciclo che esige una pratica lunga, e 
quali saranno le conseguenze delle cadute 
su di un apparecchio così delicato. Pare 
che il triciclo fondato sullo stesso princi. 
pio gli sia preferibile. 


x 


Un'altra macchina di pari velocità è e- 
sposta alla sala Wagram : la quadruplette. 

Essa è mossa da 4 corridori : misura tre 
metri di lunghezza, e pesa, compresi i ca- 
valîeri, 300 chilogrammi! 1 pedali, orien- 
tati nello stesso senso, dinno un'intensità 
d’azione che ha analogia col movimento di 
una lancia montata da un equipaggio di 
rematori. Sotto una simile impulsione, la 
quadruplette prende un'andatura vertigi- 
nosa. 

È un'invenzione troppo nuova perchè si 
possa predirne con sicurezza l'avvenire. 
‘1 bicicli multipli sono già usati in Inghil- 
terra per l’allenamento. Ma chi si assu- 
merà la responsabilità di lasciar circolare 
sulle pubbliche vie un meccanismo che in 
certi momenti potrà raggiungere la_velo- 
cità di quaranta chilometri all’ora ? Ci sa- 
rebbe il pericelo di dover aprire una ru- 
brica nuova, delle catastrofi. velocipedi 
stiche! 


Passiamo all’antitesi. 

Il signor Meyan ha immaginato per 
den-Théatre un triciclo che servirà a delle 
corse paradossali. È il triciclo a 
moltiplicazione, dove la trasmissione del 
moto invece di succedere, come in tutte le 
macchine ordinarie, da una ruota grande 
a una piccola, si fa da una piccola a w 
molto grande, situata sull’usse delle ruote 
motrici. 

Il principio meccanico è noto: l’effetto 
dotto non può avere che uno scopo speciale, 
cioé presentare al pubblico una parodia 
delle vere corse. I concorrenti (per ridere) 
dovranno sviluppare il massimo dell'ener- 
gia per raggiungere una velocità di tre 
chilometri all’ora. Il colpo di pedale di que- 
sta macchina porta 15 centimetri appena. 

S'intende che l'impossibilità di conser- 
vare l'equilibrio con andature così. lente 
ne rende impossibile l'applicazione al bi- 
ciclo. 

Xx 


Il celoroom, ecco l'ultima novi 

Vi dispiace il far testimonio degl’inci- 
denti del vostro allenamento il pubblico 
maligno, e trascinare la vostre dignità nel 
fango, letteralmente parlando ? 

Il veloroom è un apparecchio sul quale si 
possono sviluppare tutti î movimenti della 


rsa velocipedistica, rimanendo al posto. 


È un jappunto: Sella 
@ padale sent fissi stiuna dolonnetta : per- 
ciò È risultati réstano affatto platofîici. Noa 
‘cadute, nè rischi: i ‘più furiosi colpi di pe- 


(dale non hanno influenza che stîfdi an o- 


istra în 


talogiò chilometrico, il’ quale 
i sardbbe, 


modo automatico la distanza chi 
percorsa Sul terreno. 

Il veloroom si raccomanda alle persone 
obese; ma può anche riusciré un eccellente 
home trainer per i cielisti, durante la cat- 
tiva stagione. 


5a 


LA VITA A TORINO 


11 regalo dei consiglieri comunali. alle. figlia del 
sindaco, sposa — La maseharata degli artisti 
torinesi al « Veglione d'oro ». 

29 gvanaio, 

1 novanta consiglieri comunali di Torino offri 
ranto alla filinola del sindaco, che sposa il conte 
Carlo Gromis di Trats, Îl loro regalo: un magnifico 
cofano di stile gotico in leguo ssulpito, che oggi lari 
stocrazia trazse ad ammirare. 

1 cofano, le coi seolture sa fondo d'oro sono di 
puro stile © molto gosto, misura. circa un metro ® 
mezio di langliezza el un mezzo metro di larghezza. 
È foderato di damasco rosso © oro, Il coperchio è, 
internamente, allminato in stile medioevale. Reca gli 
stemmi delle due famiglie ed i nomi dei novanta con- 
siglieri comunali, oltre alla dedica, a 

L'esterno del coperchio è coperto da altra ricca 
stoffa rosso @ oro. Tì valore artistico del mobile è no- 
tevole, quello materiale. lo dico, sebbene possa pa 
rere una profinazione del pesiero gentile che sug- 
perì il domo, è di millecinquecento lire. 

LI del regalo venne eseguito interamente a_ Torino. 
La scoltura del mobile è opera dei fratelli Gasperini; 
l'allaminatura del pittore cav. Daltesio: le. stoffe e- 
scono dalle case Solei e Ghidini. Essendo la famiglia 

1 dono verrà semplicemente inviato la 


— Venti tra pittori e scultori, cd una modella, 
formeranno al grande veglione del 31 dicembre al 
Regio, la festa-clou del carnevale presente, una sfar- 
z0sa mascherata. 

Il titolo di essa è per ora: Torniamo all'antico. 
Nl figurino scelto è molto simile a quello Impero Il 
raso bianco cempono quasi esclusivamente îl costume. 
I calzoni, a grandi «bu, salono molto alto, fin sul 
petto. Una larga collereéte quadenta, pure di raso 
Bianco, scendo dalle spalle. Le maniche, molto ampio 
in alto, scendono strettissime al polso. La parrucca 
Sonda, un cappello di feltro bianey completa il co- 
stume. 

La modella cavalcherà un'asina. La maglia carni 
cina che indosserà sarà appena velata da ona Juoga 
camicia di eripe bianco, aperta su di un fazca, Bran- 
dirà un'asta, in alto aila quala sarà piantato un largo 
marengo. 

Fra gli arti 


di questa comitiva, saranno Bistol8, 
Grosso, Reduzzi, Succ 


Gaidavo, Giani, Sassi, ecc. 
Altre ricche mascherate si annuoziano. Gli uomini 
di Borss preparano la propria dal titolo: Le renti» 
quattro ore. 

Bertoldo. 
ge 


IL BALLO A CORTE 


È riuscito molto affollato tantochè fino a 
mezzanotte inoltrata si circolava a stento 
nelle sale attigue al gran salone da ballo. 
L’afluenza straordinaria si spiega con la 
soppressione di uno dei due balli. Il gran 
mastro delle cerimonie ha dov 
miracoli per limitare il numero dei biglietti 
d'igvito scegliendo i nomi fra le due liste. 

È le carrozze hanno seguitato fino alle 
11 e mezzo a portare signore e signori - 
tanto che a un certo punto l’affollamento 
è divenuto allarmante. Ma a calmare gli 
animi è valsa l'apparizione dell'ispettore Bo, 
che era insieme a vari ufficiali dei cara- 
binieri - mio Dio, quanti carabinieri 

Verso le 11 il maestro Pascucci, dall'alto 
della «ua scranna, ha dato il segnale del- 
l'inno reale,e i Sovrani sono entrati men- 
tre gl'invitati si aprivano in due ale, in- 
chinandosi 

I Sovrani sono accompagnati da S. A. R. 
il conte di Torino, dalla marchesa di Sa 
tirana, dalle dame principessa Pallavicini, 
duchessa Massimo, contessa Santafiora, 
principessa di Venosa, principessa di Trig- 
giano ; dal generale Ponzio-Vaglia e da una 
schiera di generali e ufficiali di tutte le 


alutò subito S. A. R. il duca di 
vig-Holsten,un simpatico giovane che 
somiglia stranamente al principe D. Luigi 
Boncompagni. 
Subito dopo la quadriglia d'onore, mentre 
il cavaliere Pascucci fa intuonare lo note 
della marcia « Un viaggio al paeso della 


S. M. la Regina vis-d-vis a S. A. il 
duca di Schleswig-Holstein, S. A. il conte di 
Torino con la signora Billot. Alla destra 
di Sua Maestà la contessa di Santa Fiora 
col signor Westenberg, la duchessa di Sar- 
tirana con S. E. cav. Farini. la signora 
Potter con S. E. il conte di Rascon, la ba- 
ronessa di Podewils con S. E. il signor 
Billot. 

A Siuistra: S. E. barone Blanc con la 
principessa Brancaccio, il duca di Sermo- 
neta con la principessa di Venosa, S. E. Sir 
Clare Ford con la paronessa Blanc, S. E. 
Mahmud Nedim bey conla signora di Bildt 

Terminata la quadriglie, e iniziato il 
primo valizer, intrapreso con molto slancio 
dal conte di Torino che balla con la baro- 
nessa do Podevils ministressa di Baviera, 
e dal duca di Holstein con la contessina 
Della Somaglia, i Sovrani s’intrattengono 
a conversare coi personaggi invitati. 

La Regina parla con la signora Farini 
collaressa deli’Annunziata, e con le amba- 
sciatrici; il Re coi ministri, col sindaco 
Ruspoli, col duca di Sermoneta, con lam- 
basciatore turco, col signor Billot, col ge- 
nerale Pelloux, col conte Della Somaglia, 
coll’onorevole Finocchiaro, ecc. 

Intanto le signore si distribuiscono come 
possono su i divani della sala degli specchi 
© di quelle degli arazzi, dove le raggi 
gono i complimenti e gli omaggi della parte 
maschile. 


essa Della Somaglia, la ba- 
nessà Blanc, la confessa Gianotti, la sì 
rincipessa d'A- 
fonnino, in giallo; 
Rina delle più ‘ammirate tolette del ballo, 
ja contessa Gavotti, la signora Prinetth 
Ja duchessa Torlobia, la contessa Paso: 
ipi, la baronessa. la marchesa 
Merignoii, la duchessa di Sermoneta, la 
contessa Santafiora, Donna Bice Tittoni, 
Donna Nicoletta Grazioli la_ principessa 
Del Drago, la signora Pelloux, la princi: 
pessa. di Poggio. Suaso,.la. esa di Ga- 
Steldelfino, la marchesa Honorati, la mar- 
chesa Sant’Onofrio, le contessine Della So- 
moglie, la-contessa- Della- Valletta=Fus, Ja 
signora Quarto, le signorine Di Belmonte, 
la contessa di Cellere, la. marchesa De la 
Penne, Donna Giulia Lavaggi, la signorina 
Della Rocca, le signorine Parenzo, Silos, 
Pierantoni, De Gregorio, la signorina Gina 
Lobatt, un'elegantissima italo-americana, 
la signora Danieli, la signora Sgambati, la 
signora Grazia Pierantoni, la duchessa 
Gallese, ece., ecc. div 

E una quantità di uomini politici, artisti, 
lettera! - 

Qualche nota presa a volo. 

La commenda.nuoya fiammante dell’ono- 
revole Vischi, una delle conversioni alla 
fede monarchica operate dal tsumaturgo 
Gioli 

L'onorevole Brin, tutto stupito di essere 

l ballo di Corte e senza portafoglio, avera 
in compenso al braccio la sua bella figlinola 
minore; in una toletta rosa graziosissima. 

Il ritorno del marchese e della marchesa 
Gravina dalla Sicilia era salutato con pia- 
cere da tutti gli amici 

Il comm. Rattazzi, solitario come un ro- 
mito, e seriza decorazioni. 

La presidenza del Consiglio passato era 
rappresentata dal comm. Pellizzari, e quella 
presente dal comm. Pinelli. _ 

Le innumerevoli decorazioni del senatore 
Sprovieri erano abbaglianti e facevano con- 
trasto all'unica e modesta croce di cav. 
liero della Corona d’Italia portata dal se- 
natore Pier Desiderio Pasoli: 

11 collega Mostardi del Messaggero è stato 
ammirato nelle sue conversazioni coi più 
eminenti uomini del Governo. 

Un gruppo di desolati : il generale Pel- 
loux, l'ex-postelegrafi Finocchiaro e il pro- 
fessore Nocito. 

Un gruppo di soddisfatti : il conte Anto- 
nelli che, contrariamente alle tradizioni, 
invece di stare nel vano della finestra ri- 
servato ai sottosegretari di Stato, si aggi- 
rava dando strette di mano a destra e a 
sinistra, dimostrando la sua mondanità che 
faceva contrasto con la riserva dei suoi 
colleghi novizi, impacciatissimi. 5 

Ti generale Mocenni, col pappafico più 
agitato del solito; il barone Blanc, lieto dei 
stioi successi come ballerino nella quadriglia 
d'onore. î 

I debutti della serata. Ce ne sono stati 
iersera parecchi di signorine della società 
romana che fecero la loro entrata ufficiale 
nel gran mondo. 

La fizlivola della principessa di Bran- 
caccio, di una bellezza scultoria. La sizno- 
rina Sindici, figliuola del nostro antico Bici, 
felicissimo del suo successo. La signorina 
Parenzo, figliuola del senatore, che ebbe 
la soddisfazione di ballare la quadriglia 
proprio a fianco di S. M. il Re che con- 
versava colla duchessa di Sermoneta. 

Fra i debutti ministeriali ne segnalerò 
due importantissimi : quello dell'ex collega 
Maggiorino Ferraris che portava con molta 
disinvoltura la sua dignità di uomo di Stato, 
e quello dell'onorevole Rava che mescolato 
al gruppo del Governo, guardava con 
chio curioso quella lanterna magica che si 
rinnovava continuamente. 

Molto grazioso il carnet, lavoro. del 
goor De Andreis. Aveva la forma di una 
bolla pompeiana in argento e velluto a 
vari colori. Nel mezzo il monogramma e 
corona smaltati; a metà della catenella che 
tiene l’anello, v'è una stella in argento bril- 
lantato sopra nastro di seta. 

Quello di S. M. la Regina ha la mede- 
sima forma ed è ricoperto di velluto color 
celeste; il monogramma e la corona sono 
in oro con brillanti alla iniziale M e zaffiri 
alla U; la stella tutta in brillanti montata 
in argento. 

Eccellente come sempre la cena. I vini 
italiani sì, ma democratici, segno dei tempi. 
Molto champagne del barone Spitaleri. 

Alle 3 e mezzo si facevano gli ultimi giri 
dalle coppie instancabili. 
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Logogrifo. 
5. Pur troppo rammemora 
eccidio di Pisa, 
4. Mi fanno benissimo 
Elisa 0 Marfisa. 
5. Fra noi c'è la segale, 
4. Siam buone in guazzetto. 
4. Io sbocco nel Terere 
4. e al Faro son stretto. 
6. Infreno l'Eridano 
6. © sto al Quirinale.” 
5. Le mosche ci fuggono. 
5. All'epa fo male. 

4. Van via sequestrandoti 
mei pressi d’Aulla. 
7. Son bianco nel Secolo 
© qui nel Fanfulla. 


Biciclottisti ! Usato il Ferro-China-Bileri. 


Restaurant Cornelio 


Rina - Fest testae - Roma 


Durante il Carmevale fl lecale re- 
sta aperto sino a notte ineltrata. 


Colazioni - Cranzi - Cene 
Pranzo a L. 4 © 5, Vino compreso. 


Ii barbiere di Gheldria ; I 

di Yambo, detta dal Lei- 

in aspetto. 

tiva, scena di amo, rethga da Novelli 0 Lita 

Ricci; Un dallo diplomaticorgarsa. nella quale No- 
“vai al trasformerà in Ferrari, 

— Altri teatri. 

Al Nazionale, visto il suecesso, vi ripete stasera 
La Bella Elena, che sarà seguita ‘alla Cron vis. 
— Al Quirino la signora Bianchi per spettacolo jn 
suo onore rappresenterà Orfeo all'infemo; dogo ii 
primo atte canterà una romanza. — Al Metastario 
Le cento disgrazie di Pulcinella. — Al Maro, 
afolistissimo ieri sora per la beneficiata del brillante 
Aguesotti, stasera si rappresenterà. La moglie ideale; 
domani due rappresentazioni : rella prima Monaldesca, 
nella seconda Ferriol, 


ROMA 


21 geonaio. 
or 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 11°0- Minima 2° S. 


contro 29 approva il progetto di legge per il tnsis. 
rimento della capitale a Roma. 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ore 21) Suocera demonio. 
Nazionale (ore 21) La tella Elena. 
Quirino (ore 21) Orto all'inferno. 
Rossini (ere 21) Le 99 disgrazie di Palcinelis. 
Metastasio (ore 21) Le 100 disgrazie di Pul- 
cinello. 
Manzoni (cre 21) La moglio ideale. 
Grand'Orfeo in via Aretino Depretis. (oro 21) 

Variato spettacolo di musica e prusa 


Carnevale romane. 
Il veglione della Stampa. 

Questo veglione che - non Io ripsterò mai abba 
stanza — avrà luogo domani al Coatanzi, sarà il 
grande, il grandissimo avvenimento della stagione. 

Della stagione... avete capito ? non del carnevale 
soltanto. 

Cittadini, ascoltate, 

paicestenico del tentro sarà tresformato in Bosco 
Parzasio, dove le pastorello d'Arcadia - e quali pa- 
storelle! — intrecceranno carole - che il proto non 
stampi carote — com ì Titiri, i Melitei el altro brava 
persone che all'epoca di Virgilio viverazo in uzio. 

Vi ricendato il verso dell’egloga : 

= Deus nobis haec otia feci 

Ma tutto cib’ mi sembra d'arerlo detto ieri. Quello 
che non ho detto si è che due bande alterneranno i 
più noti e popolari ballabili — che nello spettacolo 
stmordinario dî proiezioni elettriche com Janterna ma- 
gica si velranno caricature di uomini conoeciutissini 
e di cose.. — che fra lo illustrazioni della. Cropsca 
del 1893 si potrà ammirare l'inmagine vira © par 
Jante dell'assessore onorario per l'edilizia. Aitre ili 
strazioni da ammirare sono: Le nore futiche dei 
membri del comitato dell'Esposizione — L'onorevole 
Baccelli e la platva archeologica — La riforma 
dello « Gazzetta ufficiale >, occ., ese. 

E îl programma continus. 

Gran concorso fine dell'altro secolo, costume 
rettorio. Tre premi per signori e tro per signora cor- 
sistenti în ventagli © bastoni dell'epoca, eseguiti sp- 
positamento dalla casa Gilandini. 

Altro concorso monstre. Costumi dei Castelli 
romani. 

10 proesio per signora : quattro fli di corallo. con 
fermagiio in oro — 2° premio per signora: tro fli 
di corallo com fermaglio în oro — 3° premio per sì- 
nora: due fli di corallo con fermaglio in o — 
4 premio per uomo : 6 %uttiglie Barolo vecchio Mi- 
ratori. 

Gran prix Internazionale per mascherate uno- 
ristiche în comitive — mon meno di seì persone. — 
Primo premio: ceva per dodici persone al Grasi 
Hitel. 

Premio di consolazione. Concorso di testoni — 
cartapesta — di ogni razza © paese, libertà di re 
stiario, esclusa la foglia di fico. 

Primo premio: dodici tuttiglio Boniò Mirafiori; 
sccondo premio: sei bottiglie Eordò Miratori 


Un giori assegnerà i premi alla mezzanotte precisa. 

Ml giurì è così composto: 

Comm. Valles — cont: Giuseppe Primoli - cav. Pao- 
locci, dell'lustrazione Italiana -— L. A. Vassallo, 
direttore del Don Chisriotte — signora Olga Ossani= 
Lodi, redattrice del Don Chisciotte — signor Enrico 
Serra - cav. Ximenes — signor Estevan — sigoor 
Torti Filippo — signor Lione, redattore della Tribuna 
ilustrata — signor Montanî, redattore del Folchetto 
= signor. Vitalini - signor Checchi, redattore det 
Fanfulla — conte Franchi-Verney — signor Belcredi, 
redattore della Tribuna - signor Pettinati,  consi- 
gliere-segretario dell’ Associazione della. stampa — 
ear. Palice —jng. Banti — signor Tallio Ranzi in 
unione si membri del comitato organizzatore ssigneri 
Altano, Bertolelli e Mengarini 

Al Gircolo nazionale. 

Come ho annunciato, domani sera al Circolo 
zionale avrà luogo un gran ballo. 

Le belle sale, trasformato în serre pieno di piante 
@ di fori, accoglieranno quanto di più fine el aristo- 
eratico trovasi nella società romene. 

Dopo il cotillom, i membri del Circolo condurranno 
le signore alla festa che: l'Associazione della stampa 
darà al Costanzi. 

AI Circolo artistico. 

Un graa ballo avrà luogo sabato prossimo nelle sala 
del Circolo artistico internazionale. 

Jotanto - è proprio il caso di dirlo — ferret opus. 
Le eloganti sale del Circolo di vis Margutta daraczo 
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FANFULLA 


EUGENIO FIORENTIN 


Via Tritone (Nuovo) 18 a: 23 — HR OM A — Via Nazionale 42 e 43 


I più Grandi Magazzini di Novità e Confezioni per Signora — 
Specialità in Toilettes da Ballo e da Soirées — Corredì da Spesa 


un'idea esatta di 
fantasia degli ertigti 2*sgai nazione. 

Finestre pieug d'arateschi sestamite da colonnette 
È spirale sorgono come per incanto: dappertutto fo 
sguardo è rallegrato da una flora gigantesca che si 
estendo © termins îu un panorama infinito. 

1 nostri artisti stanno fabbricando un castello în- 
cantato nel gran salone da ballo. 

ln un'altra sala gli artieti spagnuoli aitendono alla 
iproduzione di una posada. campest:o del principio 
‘del secolo, ove daranno una specie di rappresentazione 
mimica e musicale. 

Lillsiono sarà perfetta: sembrerà di essérò nel 
cuore della Sierra: Mercna ! 

Per daro un'idea di questa festa art 
tanto che il Circolo ha speso cinquemila lire per la 
riduzione dei local. 

Mi carnet da ballo, dovuto al perinello maestro del 
pittore Rarbudo, sarà on prezisso ricordo di questo 
dailo, & cui i forestiori sttto ammessi perchè rivol= 
guuo domanda alla segreteria del Circule. 

Fiera di vini. 

Il Ministero dell’azricoltara ha messo a disposi 

zione della Commissione gindicatrico presieduta dal 
onorevole conto Eugenio Faina, senatore del Regno, 

dus medaglie d'oro, otto d'argento © dieci di bronzo 

da conferirsi ai migliori produttori di vini esposti. 


A1 Quirinafe. 

Iefi S. AI. il Ro ricovette în udienza privata il te- 
nento generale Dezza, comandante il Ill corpo d'e 
sercito (Milano), il tenente geserale Beltrami, ispet 
tore dell'artiglieria da fortezza, e il conte Brunetta 
@'Usseavx, maggiore di cavalleria in posizione ausi- 
liaria, fratello del tostà dofanto comandante Ja divi- 
siono militaro di Perugia. 

In Vaticano. 

Ieri il Papa ricoretto in udienza di congedo mon- 
siguor Renou, vescovo di Amiens, il signor Gérard, 
winistro di Francia în China, di pessaggio per Roma, 
è parecchi membri del: patrizinto romano. 

Sua Santità foco quindi una lunga passeggiata in 
giardino 
— Sabato, 1a Congregatiuno dei sacri riti propose 

Pontelie l'Inttodizione della causa di beatifica. 
one ti Giorsana d'Arco. 

1! Santo Padre approrò la proposta, © così Gio- 
vanna d'Arco è già dichiarata venerabile. 
La questione del pane. 

La questione gravissima del pane é entrata in una 
ria di soddisfacente soluzione. 

Mercè l'opera della Congregazione di carità 0 del- 
P'amministrazione comunalo il giorno 8 del prossimo 
foibraio verzzuno attivati otto spacci, in ni îl pane 
sarà venduto aî seguenti prezzi: La qualità cent. 35 
al chilo — 2a qualità cent. 30 — 3.2 qualità cen 

simi 25. 

Lo località scelto per questi sproci sono: Vi 
Giovani Lenza, via di Porta Angolica, piazza. San 
Cosimato, ricolo dell’Arancio, piazza San Selratore in 
Lauro, vis Urbana, via Napolcono IL 

Maggiori particolari a domani. 

Per reprimere l'occattonaggio. 

Oggi alle tro negli uffici della. Coogregazione di 
carità ha avuto Iuogo l’annuneiata riun'ono indetta 
allo scopo di studiare i mezzi ondo reprimere l’acca 
tenaggio, 

La riunione, A cui hanno proso parte, per la Cor= 
regszione di’ carità il principo Ruspoli, Ernesto 
Nathan e il segretario cav. Rastrelli, per Ja stampa 
i rappresentanti di tutti i gicruali cittadini, è durata 
due ore, 

L'ora tarda m'impedisco di darno un esteso. reso= 
conto. A domani. 

Trasporto fanchre. 

Iersera ha avuto luogo l'accompagno funebre del 
car. Emilio Landi, del qualo annuncinmmo domenica 
l'improrrisa morte. Îl carro fanebro di. prima classo 
era Jetteralmento coperto di splendide corone; segui- 
vano il figlio ed 1 nipoti, un numeroso staolo di amici, 
una Jarza rappresentanza dalla colonia toscana, gl'im- 
piegati, gli operai o le operaio della cospicua azienda 
Landi. 

Il corteo, fatta sosta por l'assoluzione al calarero 
nella chiesa perrocchisto del Sicro Cuore al Macso, 
ha proceduto per Ja stazione ferroriaria. 

La salma, accompagnata dai figli dagli amici più 
intimi, è psrtita iersera por Firenzo (ore si preps- 
rano per oggi al cittadino benemerito © popolarissimo 
solenni onoraaze) per venire temulata nel cimitero 
dell'Imprueta. 

Movimento nella P. S, 

L'ispettorercav: Manonti,icite dopo aver reso)tanti 
servigi nella polizia giudiziaria, per volere del Fel- 
zani fa traslocato al Aquila, è stato richiamato in 
Roma. 


Sequestro di stampati. 
D'ordine della procura regia, sono state oggi se- 
auestrato cinquecento copie di una poesis cscena, che 
domani sarebbero stato messe in vendita, 
Coneersi. 

1 rettore della R. Università, comm. Mauri 
comunica è 

— È aperto il concorso, fra i Isureati nella fa- 
coltà di filosofia © Jettero, a due posti di studio della 
Fondazione Corsì : © cioò uno per la storia antica, © 
l'altro per la filosofa. 

— È aperto il concorso, fra i Inureati studenti 
della facoltà di Slosofa © lettere, ad un posto di 
stadio della Fondazione Corsi. 

Per i necessari schiarimenti rivolgersi alla sogre- 
toria dell'Università. 


Arresti. — Per tentato borsezgio a danno di 
una signora che stava nella chiesa di Sant'Agostino, 
ieri venne arrestato ua certo. Oresto . Taormelli, ro- 
mano di 17 aoni 

— Fuori di porta TrionfeJe furono arrestati i fra- 
tali G. e A. Cirili da Cingoli, perchè ritenuti re- 
sponsabili di ribellione e di ferimento x dsmmo d'una 
guardia di pubblica sicurezza. 

— Per truffa di poche lîre commessa a un certo 
G. Favaretti ieri in piazza della Chiesa Niova fu ar- 
restato G. Baldel'i romano di 30 anni, il quale s'era 
spacciato per guardia carceraria, 

Legnate, cce. — In vis Cernaia un certo 
Antonio Neri, attaccata lite con Erminia Binciatell; 
tun amante, lo diede una Jegnata in ‘testa, ferendola 
pò leggermente. 

Essa gli rispose gettandogli în faccia una bottiglia 


cho può produrro 1a origioate È che arera in mano, o producendogli ‘una ferita gua- 


ribilo in quindici gior. 

Coltellate. — R Papacci, fruttaivolo romano 
di 94 anni, ed E. Morganti, calato. puro. romano 
di 51 anti, per qnostione di donne vennero a rssa 
e si ferirono l'un l'altro di coltello. 

Duo settimano di cufa per tutt'e duo. 

— Aitro coltllate, In piazza Campo di Fiori sta- 
mani duo fruttaioole attaccaron lito per motiro d'in- 
teresse. Una di esse, Domenica ‘Tranquilli, di 40 ann 
ricevetto una coltellata dalla compagna, è dovrà staro 
in cura una dozzina di giorni. 


IL DENTISTA BETTI 


riceve dalle alle 16a1 Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 
Preferita 18 Cesao almone che è assolute» 

mente privo di composizioni chi- 
miche, © perciò pifi conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 

Grand-Hòtel 
Roma — Piazza San Bernardo. 

N più grando © il più elegante albergo della ca- 
pitate. - Direttori C. Ritz © Plyffer. — elottri» 
cho — Ascotsore = Caloiferi - Cemre per una per- 
sons lire 5; per due lire + Défeumer lire 4 — 
Pranzo in tavole separate lire 6 - Concerto tutte le 
sere, 


MASCHERINE. 


È il titolo della Strenna dello Ore allegre di par 
Fino 84 ilistiate fico di testo, allegro, brioso, 
veramente adatto per divertiti. Oggi cho è Giovedì 
grasso costa cent, 15 0 si vende da per tatto. 


== 
(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per Cornelio Herz 

Parigi, 31 (F). — La Justice ascrive al 
bisogno di diffamazione le pretese rivela= 
zioni di Cornelio Herz. 

I giornali ministeriali dichiarano che è 
ormai tempo di porre termine alla _manìa 
degli scandali. 

Manovro franco-rasse nel Mediterraneo. 

Parigi, 31 (F). — Desta entusiasmo l’an 
nunzio dato dal Petit Parisien che nella 
prossima primavera vi saranno menovro 
coliettive della squadra francese con quella 
russa. 


1 Circoli politici, però, accettano tale no- 
tizia con molta incredulità. 


Il < Libro Giallo » por Aigues-Mortes. 

Parigi, 30. — Fu distribuito alla Camera 
îl Libro Giallo sui fatti di Aigues-Mortes. 

Contiene innanzi tutto le lettere scam- 
biate neli’agosto @ settembre scorso fra il 
ministro degli esteri, Develle, ed il visconte 
di Lavaur, incaricato di affari di Francia 
a Roma, intorno ai fatti di Aigues-Mortes, 
alla sospensione ed alla dimissione del sin- 
daco di Aigues-Mortos ed alle dimostra- 
zioni in Jtalia e lo pratiche fatte dall’am- 
basciatore d’Italia, comm. Ressmann. 

Il Libro Giallo contiene ‘poscia lo note 
verbali del comm.Ressmann le lettere scam- 
biate fra l'ambasciatore a Roma, signor 
Billot, ed il presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli esteri. Casimiro Périer, sulla 
questione dello indennità e sul modo di pa- 
gamento. 

Infine contiene le note del 26 gennaio 
corrente sul versamento delle indennità. 


II dazio sui grani alla Camera francese. 

Parigi, 30. — Jl ministro dell’agricoltara, 
Viger, presenta il progetto di legge che e- 
leva a 7 franchi il dazio sui grani, a 11, 
13 e 15 franchi il dazio sulle farine a se- 
conda del grado di finezza, ed a 13 franchi 
il dazio sui semolini e lo paste d’Italia. 

La saluto dello Czar. 

Pietroburgo, 30. — Lo Czar prosegue a 
migliorare. 

La temperatura non. arrivò-a 38 gra 

L’infiammazione diminuisce, sebbene la 
bronchite continui 

Pietroburgo, 31. — Lo stato di salute 
dello Czar è migliorato. 

La temperatura durante la notte è calata 
a gradi 37 7110. 

Sonno interrotto. 

La sentenza contro gli Iwanow. 

Sofia, 30. — È stata pronunziata la sen- 
tenza nel processo contro i fratelli Iwanow 
per cospirazione contro la vita del prin- 
cipo Ferdinando e del presidente del Con- 
siglio, Stambulow. 

Luca Iwanow è stato condannato a 15 
‘anni di carcere duro, e Stojan Ianow a 3 
anni di carcere semplice, senza la perdita 
dei diritti civili. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
11 gonerale Della Rocca. 

Torino, 31. — L'onorevole. generale ca- 
valier Della Rocca è colpito da‘bronco-pol- 
monite, grave sola per l'età. 

Egli passò una-notte tranquilla. La feb- 
bre è a 38 gradi. Lo stato del cuore è so- 
disfacente. 

L’illustre malato è curato dal dottor Gior- 
dano. 

Farono consultati i dottori Bruno, Mar- 
chiafava © Graziadei. 

Arresto dun anarchico. 

Napoli;.31. — Nella scorsa nolte fu ese- 
guito l'arresto dell’anarchico Francesco Sa- 
verio Merlino, che oppose viva resistenza. 


Un po’ di tutto 

BERLINO, 30. — La Commissione del bilancio del 
Raichstag ha respinto l'aumento di 20,000. marchi 
all’assegno dell'ambasciata di Germania a Roma, 

WASHINGTON, 30. — Luigi Bruble è stato no- 
minato console degli Stati Uniti a Catania. 

PATRASSO, 30. — La regia naro italiana Seria 
è partita, 
me _ _ e 

Roma, 12 gennaio 1894 

Signeri D. © S. Coen, Agenti principali della Realo 
Compagnia Italisna di assicurazioni generali sulla rita 
dell'uomo, sedento in Milano. 

Roma, via dell'Uniltà, N. 79. 

La spettabile Reale Compagnia Italinna dalle 
SS. LB. rappresentata, com correntezza © puntualità, 
ci paga oggi, col vostro mezzo, la somma dî L. 15,000, 
che Îl compianto Alberto Campagnano aera assi 
rato con Polizza N. 20190 del 12 maggio 1892. 

Ci auguriamo che l'atto di previdonza serva di 
muovo esempio ni padri di famiglia, e che nel com- 
piero questo dovere si tenga presente l'ottima Teale 
Compagnia Italiana di Milano, che alla solidità un 
sce il pregio di essero un Jaituto puramente nas 
nale. 


Firmati: Emilia Efrati vedora Cam- 
pagnano, Cesare Campa- 
gnano per sò © por gil 
altri eredi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Una seconda proroga della Camera? 
Abbiamo ragione di credere che la 

sessione parlamentare verrà nuovamente 

prorogata, prima del 20 febbraio. 


La notizia troverà, per ora, molti incre- 
duli. Si tratterebbe difatti di un nuovo colpo 
all'autorità e alle prerogative del Parla- 
(diciamo apposta Parlamento e non 


mon 

Camera). -mprendero l'im- 
D'altra parle, sî può vo Prendere l'in 

barazio in cui si trova if Goverwo 


vicinarsi della data in ci Js Camero u. 
vrebbero essere riunite. 

Le difficoltà, ancora intatte, della. que= 
stione finanziaria, e la non facile posizioné 
parlamentare del Ministero sono ragioni 
più che sufficienti per fargli desiderare di 
vivere solo. 

Orispi 6 îl Consiglio dei ministri. 

Sì annunzia che domani l'onorevole Crispi 
si recherà al Quirinale per la consueta 
udienza del giovedì e che quindi tornerà 
al ministero dell'interno. 

Per domani alle tre è convocato il Con- 
siglio dei ministri. 

Consiglio della Banca d'Italia. 

Oggi alle tre coll’assistenza del delegato 
governativo cav. Padoa si è adunato il 
Consiglio superiore della Banca d'Italia. 

Contrariamente ad ogni aspeltativa non 
furono discussi che affari di amministra- 
zione ordinaria, e non si passò all'elezione 
del Consiglio direttivo. 

Le imposte. 

Nalla di positivo si sa sulle decisioni del 
Governo in materia di finanza. 

Alla Camera però si assicura che a tut- 
Voggi gli studii avrebbero condotto u que 
ste cifre: 40 milioni di economie e 55 mi- 
lioni di imposte, nuove 0 vecchie. 

L'aumento della circolazione. 
Secondo notizie pervenute al 
agricoltura e commercio, i due Istituti 
d'emissione meridionali non ebbero finora 
bisoguo di valersi della maggior circola- 
zione loro accordata col recente e noto de- 

creto. Ù 

EA è a sperare che tale bisogno più non 
si manifesti ora che col cessare del pànico 
le richieste dei risconti e delle sovvenzioni 
su titoli va diminuendo. 

Le scuole all’estero. 

Sembra essere intendimento dell’attuale 
Ministero di dare maggiore sviluppo alle 
scuole italiane all’estero e specialmente in 
Oriente. È la politica del Governo prima 
del 31 gennaio 1891 che anche per questa 
parle comincia a risorgere. 

Massa e Carrara. 

Nolizie che ci vengono da fonte atten- 
dibile © con insistenza ci farebbero cre- 
dere che tutto non sia finito in Lunigiana 
Le diamo a ogni modo con tutte le riserve 
e per semplice scrupolo di cronaca, es- 
sendo d'altra parto convinti che nelle sfere 
officiali si sia piuttosto inclinati a esage- 
rare dal lato delle precauzioni. 

Pare dunque che sî siano diffuse nel Car- 
rarese voci di probabili disordini a Sarzana 
per la liberazione dei prigionieri. Si ag- 
giunge anche che il generale Heusch abbia 
avuto ricorso a Spezia per rinforzo di 
truppa e di marinai. Certo è che dal capo 
di stato maggiore Ampugnani è stato dato 
ordine al capitano di fregata Rossari capo 
della flottiglia torpediniere e comandante 
dell’Aquila di far accendere le macchine 
prima di due torpediniere e più tardi di 
‘una terza anche, e le tre torpediniere 63, 
90 e 127 Sfarono inviate a San Bartolomeo 
dove imbarcarono ventisette carabinieri e 
munizioni da guerra. Le tre torpediniere 
partirono per l’Avenza dove sbarcarono 
uomini e materiali, ritornando poi a Spezia. 

Una deputazione. 

Come a Roma, anche a Torino si re 
clama dal Governo un accertamento del- 
l'imposta fabbrieati più in armonia colle 
condizioni vero odierne. 

I gravami dei proprietari torinesi hanno: 
avuto per interpreti i deputati della città, 
che sono stati all’uopo ricevuti l’altro ieri 
dal ministro Sonnino. È 

Erapo presegti gli onorevoli Brin, Ba 


dini, Nigra e anche l’onorevole Daneo sot 
tosegretario di Stato alla giustizia. 

Il che non ha salvata la deputazione to- 
rinese dall’ossereaccolta assai freddamente. 
L’onorevole Sonnino non ha voluto pren- 
dere impegno di sorta. 

Interrogazione. 

L'onorevole Pe Giorgio ha presentato oggi alla pre- 
sidenza della Camera la seguente interrogazione : 

< 1 sottossritto chiedo interrogare l'onerevole guar- 
dasigilli so abbia intendimeato di presentare disegni 
dî leggo per modifche alle attuali circoscrizioni gin- 
diziarie, prima di essere riformate le leggi di proce 
dura civile © penale, © prima altresi. di possibilo 
attuazione di norella cirecscrizione territoriale del 
Rogno. » 

La promozione del colonne'lo Arimondi. 

Si afferma che nell'udienza reale di domattina l’o- 
norerolo Mocenni sottoporrà alla firma di Sua Maestà 
un decreto che promeore a maggior generale per me- 
rito di guerra il colonnello Arimondi, distro il cui 
comando lo armi italiane riportarono la vittoria di 
Agordat. 

R. Accademia navale. 

Nel prossimo maggio comincerà la campagna d'istru- 
zione degli allievi della R. Accademia navale. A que- 
sto scopo Îl ministro della marina ha trasmesso ordino 
al comandante il dipartimento di Venezia di allestire 
le navi Florio, Gioia 0 Vespucci 

N comando della squadra d'istruzione sarà affidato 
al contrammiraglio Palumbo. 


Nl raccolto degli agrumi. 

Secondo le notirio. telegrafiche pervenuto al min 
stero di agricoltura, il raccolto degli agrumi, testà 
compinto, in Italia superò tre miliardi © cento mi» 
lioni di ‘ratti. Il raccolto fa fararerole in Sicilia. 

I lavori del Colle di Tenda. 

Bertoldo ci Velegrafa da Torino: 

« L'ingenero capo del genio civile cav. Amadasi 
si è rato a Roma per risolvere cen l'onorevole Sa- 
racco le questione della galleria del Colle di Tevda. 

Pare probabile che il Gorerno scioglierà i contratti 
d'appalto, pagsndo riì'imprea i Javori eseguiti, e 
prcseguendo poi i lavori per conto proprlo. 

Qui s° invoca un pronto provvedimento, perchè lat- 

o situazione equivale a sospensione di Jaror. € 


Ut:im’ora 
Massa, 31. — 1 tribanc'© di guerra ha 
condannato l'avv. Molinari a 23 ami di 
reclusione dei quali i primi tre sa, SPNO 
inaspriti colla segregazione cellulare, an.* 
confisca degli oggetti sequestrati ed ulle 
spese del giud siii: 
BORSA DI ROMA 

31 gennaio 

Sistemato lo partito per la liquidazione, gli afari 
sono assolutamente nul 

Si trattò poca rendita per fine prossimo intorno 
85 90, chiudendo a SG 50, 85 95: © per contanti 
da 85/90 a 85 80. ESbero affari anche le Generali 
572, poi 74, l'Innebilire a 40, poi 42, gli Om- 
nibus a 141 

Pec gli altri valori si chiudo: Meridionali 598 — 
atediterrzeo 452, nominali — Mobiliare 164, 168 
— risanamento 42, 45 — Marcia 950, 960 — 
Gas 578, 530 — Condotte 93, 94. 


Cambi 
Parigi 114 vî: 
Londra 28 82. DA 
BORSE ITALIANE del $1 pemaio. 
NB. I prezzi sono a fino. nese. 


» fine. 
Az. Banca Nazionale | 950 
Mobiliare ... | 166 
Banca Generale. 


Ferr. Medit. - 


69 114 70 
1sÌ 141 20 
sil 2888 


Rend. Frane. $ 010 am. a. 


» >» 300pep. È 96.77 


9687 (a) 


>» »@ 4 12010. | 10450 (2) 104 40 
Rendita italiana 5 0/0 - | 7420 ()] 7395 
Cambio sopra Londra .. | — — | 2519 112 
Conslidati inglesi....| —— | —— 
Cambio soll'itaia :::j — — | 1278 
Rendita turca (nuora). .| 2308 | 2307 


67—| 


(a) 96 75 (1) 104 65, 104 45 (e) 74 30,74 — 
(@) 83 20, 83 60. 


Londra : rend. it. 75 40. 
Berlino:  » 731516. 


Nibergo Stella d'Italia e S. Marco 
- FIRENZE 


dela Pensione L. 7.- F. Zannetti, mede<imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


PRONTA 


GUARIGIONE 
DELLA 


MISERIA 


Con un biglietto LOTTERIA ITA- 
LIANA PRIVILEGIATA si può vin 
cere Lire 

Ogni biglietto costa UNA sola 
LIRA. Il rischio però, come dall’ob- 
bligo espresso su ogni biglietto stes- 
so, si limita a soli 


CENTESIMI 25 


Chiedere subito il programma della 
Lotteria Italiana Privilegiata 
alla Banca di Emissioni, Frateili Ca- 
sareto di Francesco, (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, e ai 
principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 


Estrazione irrevocabile 
in Febbraio 1894 


°° P_i 

In Roma rivolgersi al Banco Mozzi, 
Cambiocalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) - Luigi Corbucci, 
piazza di Spogna, 88- Remo Palladini vi 
Convertite 17 - Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Raf- 
faello Soria e C° Corso 386, di ‘faccia al 
caffè Aragno. 


lrerbibi————_—_—____ 
Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grando . . . L. 3 50 
Detta piccola : :: » 150 


Spedizione per pacco postale 

Boitiglie erandi ......L.8— 
Dette piccole 1» 4 

Accgistando una bottiglia sì ha in 

«ono un elegante valtzer. 

Depocito in Roma presso A. Tahoga. 


Albergo dei Campidoglio 


Nl più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tatta Roma — Pen- 
sione con libera v’ora dei pasti. E' l'albergo 
il più economico per chi soggiorna ix Roma 
ed anche pei suoi prezzi ssimi, €s- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


a Praga 1893 ed a Besanson 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Foniane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Neuschiiler ricevo perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare 
stema di lenti, tutti giorni (meno festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


Preferito 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 
di to 


PREMIATO STABILIMENTO 
VINICOLO 
aperto nel 1890 


Trovssi nelle principali 
città pressoi primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
@ Pasticceri, ed in Roma 
anche da À. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 bot- 
tiglie Stazione Orvieto. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 330 L. 2 50 
550 > 150 


» > 
Prezzo di Chilogramma >» 3.50 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
lega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


BonAvENTURA SEVERINI Gerefilé respons 
Stabilimento tip. dell’Opinione - Guardiola, 22-23 


L: d'Olio di Fegato di Merluzzo, Pancrentina, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi 
renza e Padova: più gradita, più assimilabile e 


è rugia, Pavia, 
niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. 
LI Reguo. — Bottiglia con istruzione L. 


Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tutta le migli 


i di Modena, Pe- 
economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 


ri farmacie e drogherio del 


50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 


L’emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 


Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. { Sig. 


Ì Sulîa sua Emuisiene Italiana posso dirle che |, 
FÀ daglì esperimenti e confronti da me fatti mi è | Aven 

{l risultato che la superiorità del suo preparato su | tati, la 
ti 

È 


qua.o ene ci viene da oltre mare, è per mein- | gato di 
i contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi | 
1} trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati | !!2 SI0) 


con quella Americana ho veduto manifestamen- | 


vantaggi erano precisamente quelli che aveano | 
fatto uso-della emulsione che Ella ha così ben | 
preparato. I dodici bambini cnrati colle due E- | 
mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L’espe 
rienza in una parola fa fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Ì Porli, gennaio 1888. 
- Dott. LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 


ho îl pi 


rito inc: 
| parato. 


po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
te che quelli che avevano riportati maggiori | l’emulsione Scott e Bewi 


che venga universalmente riconosciuto il me- 


Roma, 1 gennaio 1891. 


.. N. Prota-Giurleo in Napoli. 
do somministrato, con felicissimi risul- 
vostra Emulslone Italiana di olio di fe- 

merluzzo, latte pancreatina ecc. ad 
vane quindicenne, affetta da molto tem- | 


ed ai preparati ferrosi, 
jacere di significarvi come io m'auguri 


Prof. Gi 


ontestabile di questo efficacissimo pre- 
Mandatemi 4 


Dott R. GRIMALDI 


Med. per le malattie dello donne e bambini. 


orfanotrofio femi 


Italiana di olio di merluzzo, ece. 
ficacia, a preferenza dell'americana, posso fai 
ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 


Dott. DOMANINI. 


JOVANNI BRUG 


VOLI 


Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 


bottiglie della vostra Emul 
lella coi 


i Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 


OMINYS. MES 


ZERI 


| ITTUTO CONIANTAE PORCO | 


Ì della Corporazione dei Negozianti di 
id DRESDA | 
4 i Il 2 Aprile comincia il nuovo anno scolastico (41"°). i 
Id 1 — Corso speciale di due anni (recentemente! 
} istituito). 

Condizioni per l'accettazione: Aver passata la se-i 


conda Ginnasiale. — Insegnamento în tutti i ramil 

commerciali come anche delle lingue moderne. 

| Il — Corse di tre anni. Gli alunni ottengono, col] 

Ì certificato della licenza, il diritto di entrare al ser-; 
I vizio militare come volon 

Ì Il sottoscritto è pronto dare qualunque informa-|| 

zione ed accettare le iscrizioni. I 

Dresda, Gennaio 1894. 


Prof. Dott. Benser 


DIRETTORE 


Buon Gustai! 


Esultate! 
per sole Lire 10 che spedirete subito alla | 
Premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceverete prontamente a 112 posta 
France vostro domicil 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso | Lotto di magro 
1 
fette di 1]4 di c arto. 


l'scat. Bue arrosto Ita- | 1 seat. di 700 gr. Arin- 
liano di 114 di chilo. he în salsa. 

| 1scat.Quenelies di pollo | 1 scat. 600 gr. Salmone 
Ì lo in salsa, td di kg, | Russian 

Ì 1 scat. Choueroute di | 1 scat. 600 


ri di un anno. 


1 scatola Prosciutto in | 1 seat. Filetti acciughe 


r. Fanghi 


| Strasburgo, 213 di kg. per Îriggere s 
1 scat. Paté di Beccaccia | l scat. 800 gr. Asparagi 
di 1j4 di chilo intieri 


ra di selv seat. (00 gr. Pesche 
Reali al Sciroppo 
1 pacco di 6 porzioni 


Crema Rossi 


1 mine 
per 


tis 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà 


is una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finissimi. 


a prezzi convenienti si 


Vini e liquori È PT" < 


Via Depretis, num. 77 Caffè Ralho. — Barbéra L.1 
la bottiglia. Importazione diretta dt Cognac @ Rhum. 
tura con l’acqua igie- 


LA SCIENZA inno 


‘sola raccomandata dai medici, non contenendo ni- 
ftrato d’argento (contiene 1-4ò 0/o di Sal Saturno) 
senza che alcuno possa sospettare l’uso di un prepa- 
rato chimico, esso ridona ai capelli © alla barba il 
Joro colore primitivo, sia biondo, castagno, 0 nero mo- 
rato, non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende | 


ha soggiogato la na-| 


vanmait 


presso l'inventore Costantino Magagnini par- 
| ‘rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 

di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300| 
ton istruzione. Si spediscono da una a tre hottiglie in 
tatta Italia con l’aumento di una lira, e sì vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1O (uso esterno). 


ARBERELLI | E TI | 


Montefiascone 


RICCIOLINA 


VERA 
ABRICCIATAICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


PID RIZZI di Firmze 


Nuova rinomata inven 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
mato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno oitenere 
la loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è di moda, e colìa più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2.50 
i spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ipato di L. 3,00 
Depositario esciasivo per tutto il Regno 
ANTONIO LONGERA - Venezia 


in Roma presse A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SPECIALITÀ 
Estratto Pomodoro 
Datarale ineiterabile garantito chimicam 


Chi invierà l’imporio a Giacomo Andreani 
Nocera Inferiore riseverà franco uno doi seguenti BAI 
pacchi di tutto estratto I 


Il 
Per lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 in sca- 


tole da Kg. 1509 - 1 - 509 - 400. 


Per lire otto pacco postale di Kg. 
da Kg. 1,500 - 500 — 400. 


4,200 in scatole 


Per lire quattro pacco postale di 
da grammi 509 - 400 - 200. 


Kg. 2 în scatole 


GOTTA, REUMATISMI 
ARTRITI, RENELLA 


Chi vci guarire legga l'Opuscolo « cura razionale 
della Gotta ». ecc, del chim, Farm. G. FATTORI, — 
Milauo Viale P. Monforte N. 1 che Jo spedisce gratis e 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 

Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffé ecc. ecc. 

Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Pia: 
Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 I 
da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 

In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


a Gesù — Via 


Il Ferro China _Risleri 


‘vendo presso 


Ristorante dOnente 
Via del Tritone 79-80 


presso Via Due Macelli 


Splendidi Saloni © Gabinetti 
privati per Pranzi, Cene, 
Banchetti. 


Prezzi modicissimi 


Minestra C.30, Risotto 50, 
[Maccheroni 50, Bove bra- 
Iciato 60, Costoletta milane- 
Ise 70, Beefteak filetto 90, 
‘Mezzo pollo 1,20 ecc. Chianti 
fiasco L. 2,50, Velletri hott 
L. 1, Vino da pasto C. 60. 


‘Camere mobiliate da L. 1,50 
a L. 6 per giorno. 


Suecessore Viigt .crende 


[Ristorante - Gabinetto - Bi- 
|eliardi - Servizio scelto - 
Prezzi fissi e alla carta - E- 
[sportazione - Angolo via 
Botetro e Via Pietro Micca, 
[22 Torino. 


‘Trinchieri e Bologna 
Birreria Graz - Latteria 


[Milanese - Caffè S, Carlo - 
(Torino. 


Cf Ristorante Milano 


Impianto nuovissimo Casa 
di prim'ordine - Servizio a 
prezzo fisso ed ulla cari 
Déjenner a L. ?- Pranzo a 
L. 450 vino compreso. 

Molinatti e Sarzotti 

Angolo Piazza Castello e 
[Via Barbaroux, 4, Torito. 


franco dietro semplice richiesta 0 biglietto da visita, 
SUCHARD 
TALMONE 


Cioccolatto e Cacao | ratuone 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 46. 


Birraria Viennese 
Rossi ed Isola 
Via Santa Teresa e Venti 
Settembre, Torino. 


Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93. 
Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra] 
Emulsione Itallana si sta esperimentando in un 

di qui. Le ragazze chel 
erano abituate a prendere emulsione Scott e 
C. hanno trovato al gusto assai preferibile 
quella da voi preparata ed insistono a conti-| 
nuare con questa. Anche gli effetti corrisporr] 
dono alle speranze. 


ali soltin 
n liquido rin 
Isca..te e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non ca 
lodi capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha d 
Soddisfacentissimi anche quanlo la caduta giornaliera dei cane! 
roi, o madri di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE 
[durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'aso, e loro a 
[dante capi 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure nsars L'ACOU{ 
ICHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi 0 è 
sederli imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magni 

Riassumendo; ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forz 

vigore, toglie la forfora ed intine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


< La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fa di grande sollievo. E 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fere crescere »i 
infase loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande nbbondanza su 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliat 
[debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussuregziante can.- 
giiatura. » e L 

L'ACQUA CHININVA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a bas: 
lessenza di rhum e si vende: in flale da L 1.50 e 2; e în bottiglie grandi per 1"; 
[delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

‘Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere cent. 30. 

Trovasi da tutti i Farmacisti Profamieri, Droghieri @ Parrucchieri del Reg 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 

Ia ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 46: Fratel 
[carlo Via Muratte, palazzo Sciarra; 
sarsale in via Veneto 30-32: Parenti 
Profamiere, Corso 390; Al Piccolo Empori 
Cevoar 11: Società Cooperativa Romana deri imi 
ris. Flavia © via Alessandrina; Gariballi Trombe 


vchi, Specialità: Pola 


Piszza SL Loreoz in Lucine, com wr 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 VIRGILI 
TRAPANI (Sicilia) 


——- 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classo nell 
Cantine Reali. 


llimo concorso per la fornitura delle 


tante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


Rappre 
buino 127. 

Vendita so A. TABOGA. via Nuovo Tritone 44 a 45, Signori 
Fratelli Pr: dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’4 io 12, 


e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per mafal rete e la sifilide la più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depui I sangue —. etna 
INIEZIONE IGONOROICA L. 3 — PILLOLE L. & per gonorres le più 
ostinzie, gocvetta e perdite bianche. 

* iugrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
piaghe d’ 3 


SOLUZIONE per cuarira eteri gni speete di malattie 


Segreto re citi di anni ed ulceri ._. .  >3- 

Rimedi upprovsti sui € ilo Superiore di Sanità del Ministero 
In Rosa 

Privativa governative «I D.r TENCA. Milano, via Passarella, visits 


sonsulta per lettere L 5 Am di falsificazioni esigere sui rimedi 
istruzioni la firme « mano del De Ten 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presse lo stesso Dr 
Temem o la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Ga!- 
leria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


AGG: 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col 
brodo od anche coll ucqua sola una squisita Minestra per due 
porzioni. Sono di tale bontà © comodità che basta provarle una volta 
per poi tenere sempre in casa un piccolo assorlimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l Italia 


CV. Lacheschite - Milano - Via San Pietro ell'Oto, 16 
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SARUASUSE DI SIADNZI 
Gialla e Verde 

(Denominate Liquore Val D' Ema) 


Bottiglia di Litro L. ©, da mezzo L. $,5@ da un terzo L. 2,50 è 
di un sesto L. 1.50. 


La genuina Charsreuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A Tabioca, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 
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Arretrato fl © Centesimi 
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Provvediamo finchè è tempo 


Militarismo e socialismo di Stato sono 
le due piaghe che rodono i bilanci, di- 
struggono la vita economica, e prepa- 
rano la inevitabile caduta di quasi tutti 
gli Stati d'Europa. 

Col continuare ad assorbire coll'imposta 
sempre più larga parte del prodotto nazio- 
nale per compiere il lavoro di Sisifo di far 
fronte ai sempre rinnovantisi disavanzi di 
un bilancio, che, come diceva a Merate il 
mio amico Prinetti, tutto vuol prendere 
sotto pretesto che tutto vuol dare - il 
risparmio sì assottiglia e si annienta, 
l'opera della vera ed utile produzione si 
scoraggia © si sterilisce, il campo del- 
l'attività commerciale ed industriale si 
restringe, si accresce il numero delle 
braccia disoccupate in cerca di lavoro 
che viene mancando; ed a poco a poco 
si prepara, attraverso il disagio, la mi- 
seria e le agitazioni che ne sono, l’ine- 
vitabile conseguenza, la decadenza, la 
dissoluzione dell'organismo sociale. 

I paesi ricchi, a compagine economica 
robusta e resistente, potranno per qual- 
che anno ancora tirare avanti. I paesi 
poveri, dove l’attività produttiva è scarsa 
e poco fruttifera, hanno fin d'ora con- 
tati i loro giorni, ove non s'affrettino a 
cambiar via. 

In Francia, che pure é senza dubbio 
tra i paesi economicamente più forti, gli 
uomini che non arrestano il loro sguardo 
alla superfice delle cose, si preoccupano 
vivamente della china fatale su cui é 
trascinato l'ordinamento della cosa pub- 
blica, e danno ad alte grida l’allarta 

Il prossimo bilancio di quella nazione, 
tuttoché alleggerito di oltre 63 milioni 
pel felice risultato dell'or compiuta con- 
versione della rendita, presenta agli oc- 
chi di chi sa leggere al di là degli ar- 
tifizi coi quali si può far figurare un 
pareggio che non esiste, un disavanzo 
di oltre 130 milioni. Ed il Leroy Beaulieu, 
în un suo magistrale articolo sul Journal 
des Debaîs, dimostrava ieri l'altro l'im- 
possibilità di colmarlo, ove non si ab- 
bandoni senz'altro quel socialismo di 
Stato, che pretende fondare l'universale 
benessere sull'aumento indefinito delle 
tasse e l'assopimento dello spirito d'in- 
trapresa. 

Tl dotto scrittore sarebbe stato più com- 
pleto nelle sue osservazioni, se avesse ri- 
cordato altresi la necessità di. por freno 
alle spese militari, che egli stesso rico- 
nosce essere causa di gravissimo dis- 
sesto per le popolazioni. 

Ma se tulto ciò può prevedersi e te- 
mersi per la Francia, che cosa può dirsi, 
che cosa è a temersi per l'Italia, che è 
per robustezza economica cotanto in- 
feriore? 

Anche noi siamo di fronte ad un di- 
savanzo, che a guardarlo senza le lenti 
dell'illusione, oltrepassa i 100 milioni; 
ed anche presso di noi è profonda la 
piaga del socialismo di Stato, cui si ns- 
socia quella di un bilancio militare fuori 
d'ogni proporzione coi nestri mezzi. 

L'onorevole Sonnino sta logorando il 
cervello nel segreto del suo gabinetto 
per trovare nuove forme e nuovi mezzi 
onde sottrarre, in pro del tesoro, nuovo 
sangue alla vita nazionale, e si racco- 
manda ai suoi colleghi perchè, limande 
qua e là i capitoli dei loro bilanci, tro- 
vino qualche fonte di risparmio. E_ non 
comprende che egli sta perdendo il suo 
tempo. Potrà architettare il più ingegnoso 
e mai più visto congegno fiscale, ma 
con esso non arriverà ad ottenere ciò 
che il paese non è più in grado di dare 
E le limature ai capitoli del bilancio pas 
sivo potranno peggiorare l'andamento di 
qualche servigio, non sopperire elementi 
efficaci per una solida sistemazione della 
finanza. 

< LItalia ha bisogno di riforme ispi- 
rate ad un altissimo intento, confortate 
da un concetto morale, rette da un pen- 
siero di libertà. Il vero è che le nostre 
istituzioni degenerano, ed è tempo di 
alti audaci e forti intesi a rigenerarli. » 

Così diceva nell'ottobre «scorso l'ono- 
revole Di Rudini, svolgendo sommaria- 
mente ai suoi elettori i concetti di un 
completo programma di radicàli riforme, 
sulla base delle quali soltanto è poss 


bile sorga una finanza sistemata ed una 
economia nazionale robusta. 
È strano che gli uomini che sono al 


Governo non riescano a comprendere 
quali siano le inesorabili necessità del 
momento în cui ci troviamo, © persi 


stano a gingillarsi intorno ad inefficaci 
espedienti. 

Ma per me è più strano ancora, che 
coloro i quali hanno da prima d'ora 
intuita la verità e cor coraggio seppero 
proclamarla, non cerchino ora con ogni 
energia e con ogni mezzo di illuminare 
intorno ad essa il paese, ed assistano 
impassibili alla rovina che minaccia, la- 
sciando ad altre mani sventolare la ban- 
diera della salvezza. 


La situazione in Lunigiana 


Massa, 31. — Nell'alienza pomeridiana il Tri- 
bunale di guerra ha discusso la causa contro Balle 
osi Andres, Bertolani Santino @ Botti Vitale, impu- 
tati di associazione a delinquero 6 di eccitamento alla 
guerra civilo © dei fatti avvenuti nella notta del 13 
corrente in Avenza, 

Lvavrocato fiscale chieso pel primo 5 anni, pel se 
condo 14 anni © pel terzo 16 anni di reclusione. 

ll Tribunalo si è ritirato in Camera di Consiglio 
per deliberare, 

— ll Tribunale, ritenuto l'affgliazione di tutti gli 
imputati alle setto anarchiche della Laigiana, ha o- 
scloso la partecipazione diretta da parte di Bertolani 
© di Batti 0 il favoreggiamento da parto di Bellegoni 
nel fatto di ponte Carrione el ha condannato Belle 
goni ad anni due di reclusione, Bertolani ad aoni 
quattro © Botti, recidivo, a cinque aoni di reclusione 
con sorveglianza speciale ol alla interdizione dei pub. 
Dlici uffici, 
——_————______ 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 31. — La tranquillità è perfetta in 
tutta la proriocia, dore le operazioni dol disarmo 
sono pressoché ultimate. 

Oggi col Mediterraneo parto il decimo fanteria 
per ritornare alla propria si 


Conseguenze non previste 


La sentenza del Tribunale militare di Massa. 

Il tribunale militare di Messa ha pro- 
nunziata condanna a 23 anni di reclusione 
contro un avvocato anarchico distolto, per 
effetto dello stato d’assedio, dal suo giudice 
naturale, 

La sentenza è venuta ad aprir gli occhi 
‘a molti, che colla proclamazione dello stato 
d'assedio, in una provincia qualunque, non 
vedevano che una scorciatoia alla repres- 
sione del disordine. 

In buona fede perfetta, hanno applaudito 
al metodo, come si applaude a un magi- 
strato che adopera la citazione direttissima 
dove si tratta di dare un esempio sùbito, 
prima che sbolla l’indignazione di un pub- 
blico disturbato. Non hanno previsto, lì 
per lì, le lontane conseguenze di un passo 
così spiccio e apparentemente così abile, 
del passo che porta fuori della legalità. 

Ora, tra gli ammiratori incondizionati 
dei provvedimenti eccezionali, tra gli ado- 
ratori dell'energia, si screzia una divisione. 

Taluno riflette che dunque l'avvocato 
Molinari non ha avuto sì enorme condanna 
pel fatto proprio, ma per la circostanza 
affatto casuale, che il ministro dell'interno 
bbia creduto bene, alcune settimane prima, 
di dare i pieni poteri a un generale per la 
provincia di Massa-Carrara. Lo stesso 
reato, a poche settimane o a pochi chilo- 
metri di distanza, poteva essere punito con 
una misura affatto diversa. 

Come potrà impedirsi che allo menti po- 
polari semplici, ma acressibilissime all'idea 
della giustizia, la condanna non si presenti 
con un certo carattere arbitrario o ca- 
suale, del tatto incompatibile coi caratteri 
eterni della giustizia appunto? 

Questo, che dovrebb'essere il primo gran- 
de esempio, non rischia, invece, di far an- 
cor più incerta la coscienza pubblica? 

Non è del resto la prima volta che l’e- 
nergia esagerata fino alla violenza, si pa- 
lesa inefficace, e g.unge, per la via della 
stravaganza, ad effelli opposti dei pre- 
visti. 

I difensori della condanna di Massa pro- 
conizzano già un’amnistia generale che 
cancellerà tutto, compresi i23 anni dell’av- 
vocato Molinari. 

Sarebbe il peggior epilogo, l’ultimo tur- 
bamento di questa grande pubblica co- 
scienza, che non avendo preoccupazioni di 


scuole penali o dî chiesuole politiche, può 
sentire il vero e il giusto meglio di noî 
che scriviamo per ì giornali, o ci agitiamo 
nella vanità delle ambizioni ‘ parlamentari. 

Quando io “domandavo una legge che re 
golasse lo stato d'assedio, e tendesse are: 


EE eon, SAR 
assolata, parve a qualcuno un iplatonico 
ed eccessivo amore alla libertà. 

Io gli domanderò oggi se sia più esem- 
plare una condanna normale, pronunciata 
dal giudice naturale garantito dallo Sta- 
tuto, oppure la sentenza di un tribunale 
d'eccezione così inyerosimilmente severa, 
che bisogni subito inventare il rimedio 
dell’amnistia, perchè î roi non diventino 
martiri. 

A. 


IL DELITTO DI UNA DONNA 


Domani finisce nelle nostre appendici lim- 
maginoso romanzo che è il capolavoro di 
E. Poe. 

Cominceremo presto la pubblicazione di 
un nuovo romanzo : Il dellitto di una 
1a, che desterà lo emozioni più vive 
dei lettori. Non vogliamo sfiorare l’argo- 
mento per non diminuire ai nostri assidui 
l’effetto, poichè pur ritraendo fedelmente 
l’immagine della società inglese contempo- 
ranca, l'autore del Delitto di m 
donna non ha rinunciato alle attrattive 
che esercita sul pubblico dei Jettori di ap- 
pendici la curiosità sapientemente sovrec- 
citata. 
rara sli Bir a 


Scivolografia romana 


L Ne ino e il serdomuto. 

Gabinetto del ministro, S. E. passeggia, il sordo- 
muto scrive, Entra un usciere e consegna un biglietto 
di visita al ministro. 

Il ministro — Fate entrare. Questo si- 
gnore ha un nome che mi va. (Fa wr cenno 
al sordomuto, che si é alzato in piedi, di 
seguitare a scrivere). Il cavaliere Omobono 
Pagatutto! Dove essere una brava persona. 

Eatra il cavaliere Omobono Pagatutto 0 s'inchina 
rispettosamente, rimanendo fermo presso la porta. 

Il ministro (burbero) — Lei non sarebbe 
per caso un reporter ? 

Il cavaliere — Le pare, Eccellenza ? lo 
sono un buon padre di famiglia, con sette 
figli, una cognata © un cane maltese, che 
tutti insieme rispettiamo, non si fa per dire, 
lo leggi del paese. 

Il sordonnto si agita sulla sua seggiola con granda 
atopore © indignazione del ministro, il qualo si avri- 
cina ai suo taciturno confidente con un cipiglio nel 
tempo stesso minaccioso © interrogativo, Il ca 
Omobono Pagntutto si rannicchia in un cantuccio. 

Il ministro — Che cosa ha leit 

II sordomuto guarda inebetito la pazion in cui il 
ministro ha disposto il sue pensiero e che egli dere 
trascrivere in bella copia. 

Il ministro — Ma si può sapere che 
cosa ha? 

11 sordomuto seguita a guardare le carte como at- 
tarrito, finchè îl ministro, perduta la. pazienza, lo 
scuote per un braccio. Il sordomato mostra allora s 
Sus Eccellenza le terribili parole: Aumento. della 
ricchezza mobile, categoria B: stipendi, redditi 
professionisti, ritenuta agli impiegati ecc. dal 13,30 
el 15 per 100; aumento probabile: 3 milioni. 

Nl ministro (scattando) — Ebbenet Che 
c’è da rimanere stupitit Aumento della ri- 
tenuta agli impiegatit Ma naturale! Bisogna 
pure che qualcuno paghi i quattrini che 
mancano dal momento che mancano. Venga 
qui lei. (Pagatutto si avcicina timidamente) 
Non le pare giusto che gl’impiegati ven- 
gano in aiuto del Governo che li man- 
tiene? 

Il cavaliere — Giustissimo, Eccellenza. 

Pagatutto dì un'occhiata anche Iui agli scrtafacci 
del ministro, e guarda il sordomuto con irenia. 

Il ministro (che si è allontanato senza 
aspettare la risposta del cavaliere Paga- 
tutto) — E dire che per non avere con- 
tradditori avevo scelto appositamente un 
sordomuto! Anche i sordomuti si mettono 
ora a intralciare il mio lavoro! 

ll camniere, che ha seguitato a Joggero negli scar- 
tafscci di S. E., non riosce a reprimere una escla- 
mazione di terrore, S. E, si volta di botto. 


Il ministro (irritato) — E lei che cosa 
ha, ora? 

Il cavaliere — Ma, Eccellenza, veda... 
io ero venuto appunto... per scongiurarla 
di riflettere... 

Il ministro (sempre più indignato) — lo 
non ho bisogno che mi si preghi di ri- 
flettore. 

I cavaliere (sempre più tremante) — 
Allora Vostra Eccellenza è irremovibile? 

Il ministro — lo sono sempre irremo- 
vibile in tutto! Ma che cosa fa alei la mia 
fermezza di carattere ? 

Il cavalier — Vostra Eccellenza mi 
perdonerà, ma io sarei più contento se 
avesse un carattere più... malleabile... Veda 
(Gndica nei manoscritti sparpagliati sul banco 
del sordomato le gravezze che enuncia), ecco 
qui l'aumento di ricchezza mobile sulla ri- 
tenuta della rendita, a sull’imposta dei mutui 
attivi, del 1330 al 20 per 100! Ecco un, 
altro decimo sulla fondiaria, un mezzo de 
cimo sui fabbricati, l'inasprimento del re- 


gistro e bollo, l'anmento della tassa di suc- 
cessione.. Vostra Eccellenza ci avrà pen- 
sato, non dico di no, ma chi dovrà pagare 
tutta questa roba sono io. 

ll ministro (stupito dell'ardore) — Masi 
può sapere lei chi è? 

11 cavaliere — lo sono...il contribuente! 

S. E. chiama un usciere e fa accompagnare alla 
porta il cavallere Pagntutto... il quale 50 no va de- 
solsto, mentre il sordomuto ride silenziosamente! Il 
ministro gli domanda con cenni ragione di quella sua 
ilarità. Il sordomuto ripete la mimica del esvaliero 
Pagatutto accennando al ministro sul manoscritto gli 
aggravii che desolavano il cavaliere Pagstutto, 

Il ministro — Tutti così! Ma se sono 
tutti così, allora ?... Uhm... Allora fra ventl 
giorni addio Ministero. 


Afferby Wetter 
I FUNERALI DELLE VITTINE 


Pisa, 31 gennaio. 


La manifestazione di oggi, nella quale si volleat- 
testare il cordoglie per il fatto miserando della ue- 
cisiona dei tro soldati, e si vollo attestare il senti- 
mento saldissimo di fratellanza coa l'esercito, fu so- 
Icone. 

1 manifesti delle Asseciazioni erano innamerevoli, 
è tutti coutenerano frasi di simpatia per l'esercito; 
lo totteghe tutto erano chiese în segno di lutto, e 
le scuole pure; alle dieci uns folla enorme, tutta 
Pisa, in tutti gli onlini della cittadinanza, dall'ari- 
stocratica alla popolana, assiepara lo vio per le quali 
il corteo dorera passare: nella piazza interna. della 
caserma Umberto Ì, il corteo si andava ordinando. 

La tro salme chiuso nelle casse. erano depeste in 
una sala trasformata În cappella ardente, ricoperte 
dî fiori : stringera il cuoro la vista di quei tre fe- 
retri, e dei molti compagni degli uccisi © 
condivano piangenti. Il corteo uscì dalla caserms în 
quest'ordine : un plotano del 94° fanteria (tolto dalla 
compagnia stessa degli uccisi), la musica cittadina, 
le scuole pubbliche @ privnto con bandiera © corone, 
la scolaresca universitaria numerosissima con la ban- 
diera: seguivano i tro feretri portati a braccia. dal- 
l'arciconfraternita della Misericordia accorsa sponta= 
nes in numero di trecento fratelli, con a capo lo stesso 
suo governatore commendatore Calderai : _ricchis- 
simo corono offerte dagli ufficiali © sottufficiali ri- 
coprivano i feretr 

Dopo la musica del 94° veniva il gruppo delle 
satorità tutte con a capo il generale del presidio 
Tournoa e îl colonnello del 94°, il Consiglio proria- 
cialo e Ja Deputazione, la Giunta e il Consiglio co- 
munale, i professori dell'Università 0 del Licco, il 
tribunale, la prefettura, l'intendenza, le Opere 
pie, tex. ecc. 

Le Associazioni seguirano numerosissime 
rani 48-49, i redaci dallo patrie battagi 
tellanra militare, il Circolo Saroîa numeroso e con 
una spleodida corona, l'Associazione dei tipograî, 
quella dei caffttieri, quella degli insegosnti, quella 
degli impiegati ferroviari o tante altre. Gli ufficiali 
di tutte le armi, în servizio e in congedo, superavano 
i trecento : seguivano l'intiero reggimento 94° o quello 

artiglieria, senza armi nè ordine, confusi fra 
rendo rolutn seguire i feretri dei compagni 
Chiulerano molte carrozza signorili private. 

L'immenso corteo, tra la commozione, sfilò impo- 
nentissimo © giunse alla cattedrale, ricevuto dall'ar- 
cirescoro stesso, monsignor cont Capponi, e dall’in- 
tiero capitolo in forma solenne, 0 Iè si’ fecero lo 
esequie. 

Ii corteo si sciolse sflando innanzi alle bare, che, 
seguito da gran folla © da quasi tutti gli ufficiali e 
soldsti, giunsero sl cimitero, dore furono collocata 
nollo tombe privileziato perpetue, offerte gratuita 
mento dal municipio, eccetto quella contenente la 
salma del Carapelli, che per domanda fattano dalla 
famiglia © dal municipio sarà trasportata a Siena, 
sn patria. 

Alfeo. 
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P. S. Il ferito Iogravallo migliora, 


La dirtribuzione delle. medaglie 


al valor militare 


Carrara, 31. — Ecco il testo delle parole pro- 
nuociste stamani dal generale Heusch nella pobblica 
solenne cerimonia della consegna, dinanzi tutta In 
guarnizione, delle medaglie al valore ai carabinferi 
istintisi per i fatti di Averza: 

< Uficiali, sott'ufficiali, coporali © soldati! La 
sera dol 15 gennaio una turba di anarchici aggrediva 
proditoriamente al Ponte Carrione, presso Avenza, il 
vicebrigadiero Mognaini ed il carabiniere Botolini, 
diretti, per ragioni di serrizio, a quella stazione. Il 
vicebrigadiero Mugnaini, crivellato dal piombo, trorava 
nella robusta fibra © nel gagliardo animo la forza di 
spirito necessaria per uccidere, a sus volta, uno degli 
assassini che lo arèra colpito. Il carabiniere Botolini 
Celso invece, mortalmente ferito, cadeva a terra e 
quasi nello stesso istante spirava. Compiuto _il trnce 
misfatto, la feroce turba avreble senz'altro continuato 
L'opera pazza e nefanda se com intelligente iniziativa 
e risoluto contegno, sopraggianto il carabiniere Falco 
Giuseppe, coadiuvato in parto dai compagni Parini 
Darid è De Luca Gaetano, nen l'avesse ceraggiosa— 
mente arrestata © dispersa. 

< S. E. il ministro della guerra, informato del 
tristissimo caso, preocenpato del grae stato del vice- 
brigadiere Mognaini Luigi, volle con felice. pensiero 


@ con l'approvazione di S. M. il Re decorare al più 
presto: Magnaini, Botolini è Falco della medaglia. al 
| sator militare. 


< Onore ai bravi cambinieri, decoro e vanto del- 
l'arma benemerita cai appartenzono, e onore. sopra= 
tatto a te, porero Botolini, spento ancora nel fore 
degli nonî, vittima deplorata del tuo devere. 

< A lei atfilo, egregio maggior Lenzi, la medaglia 
riservata alla desolata famiglia © la prego di far 
gliela sollecitamente perrenire colla. espressione del 
più profondo cordoglio. Ed a Lei, caro colonnello Za- 
nelli, cinsegno quella destinata a! bravo Mugnaini, 
tuttora sofferente nel suo letto di dolore. Glie la darà 
non appena lo crela in grado di sopportare la grata 
emozione portandogli i nostri saluti ed i nostri nu- 
guri. 

« Ed ora altamento mi compisccio di sppantare 
alla vostra presenza, il distintivo dei valoresi sul 
petto dell'ardito carabiniere Falco al quale stringo 
cordisimente la mano, orgoglioso di pergergli, în nome 
di tatti, lo più vive congratulazioni. 

« Ufficiali! Sott'ufficiali! Caporali e soldati! Mi è 
grato assai proittare di questa opportunità per dirrî 
che sono pienamente sodisfatte di voi e rivalgere 
una parola di rivissimo encomio alle classì richa- 
mate, Ia cut disciplina, il cui spirito © il eni con- 
tegno veramento ammireroli ci sono arra sicara della 
solidità © della fede dell'esercito. È doloroso che la 
vostra attivitî e IS vostra energia abbiano ui eser- 
citarsi in tempo di paeé in una lotta incresciosa cr 
non sogridono quei. generosi ardimenti, quei nobil 
sacrifici per cui il soldato italiano va giustamente 
altero. Ma ls colpa non è vostra, bensi di coloro che 
domirati da fatale alerrazione o spinti de bugienlî 
speculatori d'ignoranza e di delitto, pretendono com 
L'odio e cel sangue, sconvolgere ogni orline sociale e 
morale. Yi auguro, quindi, possiate ritornare e presto 
alle vostre guarnigioni e riprendere le interrotte istru- 
zioni: ma frattanto vi sia di conforto saper che la 
vostra opera è pregiata e benedetta de quanti vo- 
gliono rispettata la leggo © l'integrità. dello Stato a 
qualunque partito appartengano, da quanti hanno, în 
cuore, la Patria ed il Re.» 


Torino, 1. — Lo stato 
generale car. Della Rocca si è aggravato. 

I medici sono concordi nel constatare che la ma= 
Iattia ha la forma d'infivenza. 

Però l'età avanzata del generale desta seria ap- 
prensione. 

Giunsero telegrammi dol Re, della Regina o dell'o- 
norerole ministro Mocenni; arrivarono pure molti altri 
talesrammi 

Torino, 1. — S. ML. il Ra ha diretto il se- 
guento telegramma: 

<A S. E. la contessa Morozzo Della Rocca: 

< Ho or ors appreso con vivo rammarico che il 
generale è nuovamento infermo, Nutro fiducia. che la 
sua forte Stra trionferà anche questa rolta del nuoro 
malessere. 

< La prego intanto far conoscera al generale, co 
miei voti per la ses guarigione, quanto mi stia a 
cuore la sua conservazione; © gli porga î misi più 
amichevoli saluti. 

« Ricora cordiali rispet 

Firmato: « Affimo UMBERTO >. 

Torino, 1. — Il Bollettino sullo stato di ss- 
Iuto del generale Della Rocca reca : 

< Notte tranquilla, Sensibile miglioramenio. La 
debolezza è grandissima. » 
pertica e Si 


IL FEDERALISMO IN° INGHIETERRA 


Fino al momento în cui scrivo non è 
confermata la notizia mirabolante della 
Pall Mall Gazette, che assicura di aver 
vista la lettera di dimissione di Giadstone. 

Il grand’uomo non è su un letto dî rose, 
parlamentarmente parlando: ma gli osta- 
coli che egli incontra gli erano perfetta 
mente noti, 0 una decisione come questa 
non si potrebbe spiegare in nessun modo, 
oggi. 

Tntanto non va trascurato come sintomo 
il progetto di organizzazione federale che 
un giornale gladstoniano attribuisce ai ji 
berali-unionisti, oggi alleati dei conserva- 
tori nell’Opposizione. 

Senza dubbio, l'Inghilterra è in condi- 
zioni assolutamente diverse dalle nostre. 
Mentre non si conosce, al di lì della Ma- 
nica, l’accentramento a sistema francese, 
d'altra parte noi non abbiamo regioni ita- 
le che presentino differenze così essen- 
ziali tra loro come i varii componenti del 
Regno Unito. 

Tuttavia, per l’autorità che gli esempi 
inglesi esercitano sui nostri liberali, un 
avviamento dell’inghilterra a un sistema 
federale sarebbe un fatto importante an- 
che per noi. 

Le cose, per ora, sono a questo punto. 
Il giornale lo Speaker ha pubblicato un 
progetto di cui ecco le grandi linee : 

1° abolizione del vicerè d'Irlanda; 

2° creazione di grandi Consigli nazio- 
nali incaricati rispettivamente dell'ammi- 
nistrazione interna dell'Inghilterra (pro- 
priamente detta), Scozia, Irlanda e del 
paese di Galles; 

3° dotazioni alle Università cattoliche 
irlandesi; 

40 quattro Consigli provinciali per PIr- 
landa, con facoltà analoghe ai Consigli di 
contea attuali; 

5? Gli interessi comuni a tutte le parti 
del Regno riservati alla competenza d'un 
Consiglio federale. 


ll signor Ghamberlain, capo dei liberali» 
muionisti, fa dichiarare che nessun pro- 
getto di questo genere è maî stato discusso 
trelui e î suoi amici. 

‘Alla sua volta il Times, degnandosi ap- 
pena oggi di occuparsi, e in via inciden- 
tale, del progetto, ne parla col massimo di- 
sprezzo: 

< Quando i giornali giadstoziani non hanno nulla 
da dire, si divertono a attribuire agli unionisti dei 
progetti di Aome rude. Così è avvenuto ultimamente, 
0 il'signor Chamberlain s'è incomodato a smentini! 
categoricamente, Era inutile, Col teribilo esempio del 
sorerno di Qladstone davanti gli ochi, è difficile tr» 
vare nomini politici che si mettano a inventare pro- 
setti di Rome rule, per tutto l'oro del mondo >. 

Ma la smentita non distrugge del tutto 
la notizia dello Speaker. Essa non escludo 
che il progetto provenga da altri che non 
siano i liberali-unionisti, fieramente avversi 
al great old man. 

La polemica, ripeto, ha un interesse an- 
che per l’Italia. 
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n” en 
Gladstone non si dimette 


Londra, 31. — La Pal Mall Gazette anmunzia 
che Gladitono è risoluto a dare le suo dimissioni. La 
lettera di dimissione sarebbe diretta da Gladstone 
alla Regina prima della rispertara del Parlamento, 

Tale decisione sareble dovuta, secondo il detto 
giornale, all'età avanzata di Giudstone, al rammarico 
cagionatozli dall'avere Ja Camera dei Lordi respinto 
il progetto sull'Zome rile el alla opposizione fatta 
alle Camera dei Lordi al dil! per i Consigli. parroe- 
chisli. Ragioni di famiglia contribuirebbero puro alla 
risoluzione di Giadstone di rassegnare le suo dimig, 
sioni. 

Londra, 31. — Lord Roselc;y el il segretario 
particoaro di Gladstone inte;rogati se sia vera la no- 
tizia della Pall Mall casette, che cioè Gladstone 
avrebbo l'intenzigab di dimettersi, dichiararono nulla 
saperne. 5 

Fu telegrafato x Biarritz, dore si trova Giadstone, 
pet sapere la verità in proposito 

Londra, 1. — Il Rexter Office ha riceruto un 
dispaccio ufficiale da Biarritz, nel quale si. dichiara 
falsa la voce raccolta dalla Pall Moll Gasette, che 
cioè Giadstono sarebbe deciso a dimettersi. 


debolezza 
dells vista e dell’adito rendano desiderabile che Giad- 
stone sia liberato dalle curo pubbliche, però egli cen- 
sidera che îl compimento del suoi doveri nen possa 
essere interrotto in un momento qualsisi. 

« Gisdstono îgnora quala sarà lc piega degli ar- 
vonimenti importanti per la nazione ma vom ha nulla 
detto, nò fatto cho possa esser d'ostacolo alla libertà 
dei suoi atti ». 
‘re ea 


Guerra civile al Brasile 


Londra, 31. — L'Agenzia Reuter ha da Rio- 
Janeiro, 30: 

< Dallo uitime informazioni sugli avvenimenti di 
ieri risulta che furono scambisti soltanto alcuni colpi 
di fucile, senza produrre danni, fra l'incrociatore s- 
mericaro Detroit 0 la nave insorta Guanabara. 

< Tl comandante della squadra degli Stati-Uniti, 
ammiraglio Benbam, notificò all'ammiraglio insorte, 
Saldanba da Gama che non permetterebbe agli insorti 
di tiraro sui quais della città. 

< L'ammiraglio Saldanha da Gama convocò poscia 
gli ufficiali della sus squadra e li consultò sulla op- 
portunità di arrendersi agli americani. Gli ufficiali de- 
cisero di non arrendersi. 

< L'affare è restato allo statu quo. 

« Il comandante franceso felicit) l'ammiraglio Ben- 
Bam per la sua azione. 

«Il comandante sustro-ungarico tiene pronta la 
sua naro onde appoggiare l'ammiraglio Benham, in 
caso di bisogno ». 

‘Buenos-Ayres, 31. — Gli insorti brasiliani 
preparano un attacco vigoroso contro Santos © contro 
San Paulo. 


NOTE TORINESI 


La propaganda agraria del senatore Pecile — Un 
gran matrimonio. 


31 gennaio. 

senatore friulano prof. Pecile, comincia da To- 
rino la sua propaganda in favore dell'agricoltura, con 
una conferenza al Comizio agrario. 

Assisterano Angelo Mosso, Alfonso Cossa, Edoardo 
Perroncito e molti altri professori. 

NI senatoro Pecile ha dimostrato anzitutto che il 
capitale agrario intellettuale da noi manca affatto, 
che l'ignoranza è la causa dei nostri scarsi prodotti, 
che lo istituzioni agrarie del nostro paese non fecero 
luona prova e le scuole agrarie raccolgono_scarsi 
simo numero di agricoltori in confronto della. massa 
enormo dei coltivatori. Le nostro scuole agrarie. non 
sono pratiche e lo speso per l'istituto zootecnico di 
Posillipo e lo stabilimento di Casilina. non rappre- 
sentano se non denari buttati. 

Per rimediare a ciò il senatore Pecilo propone di 
ristabiliro lo cattolro agrarie nelle varie. Università 
doro già esistevano, © diffondere l'istruzione agraria 
nelle campagno col mezzo dei giovani che frequentano 
l'Università, col mezzo dei maestri che. percorrono le 
scuole normali. 

Ta prima di questo cattedre dovrebbe sorgere a 
frico la reala Accademia di agricoltura 
che ha am reddito sufficente allo scopo. 

1l satistoro Peeile riscosse Jo generali approva 


zioni. 
Xx 

Stamani banno avato luogo gli sponsali della fi- 
gliuola del nostro sindaco, senatore Voli, col. conte 
Carlo Gromis di ‘rana, figlio del consigiiero comu= 
nale, 

Sehbene gli sposi abbisno toluto che la cerimonia 
venisse compiuta con modesti preparativi, tuttavia la 
parto che la cittadinanza vi ha preso ha fatto di crea 
un piccolo avvenimento. 

Fin dallo pore del mattino un gran numero di 
votture padronali recava alla chiesa della Madonna 
degli Angeli Îl corteo nuziale: la folla assiepara la 
piazza. 


La sposa indossava una ricchissima toilette bianck.” 


Dopo fl matrimonio religioso il corteo sì recò alla 
cara della sposa, ore venne servito un'Zumef. Todi 
diresse al municipio. 

Una doppia ala di signore occupava per tutta la 

lunghezza lo scalone ed i’cerridoi che condacono agi 
‘uffici dello stato cirile, 
Alle 11 112 il senatore Voli, dando fl braetio ala 
spésî cotrò nella salt dalle celebrazioni seguito dallo 
sposo «he accompagnava una signora della famiglia 
Voli, dai fratelli e sorelle della sposa © dsi numerosi 
parenti. 

La sposa vestiva un abito elegantissimo di stoffa 
Adliotrope. La cerimonia vene compiuta dall'assessore 
tarone Perrone di San Martino, che proounziò dopo 
la forma di rito un brere è felice augurio, I regali 
riceruti dalla sposa sono infiniti. Gli sposi parti 
ranno oggi alle quattro pel viaggio di nozze. 

Bertoldo. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Discorsi pronunziati dal preside cac. G. d.. Chiaia 
e dal prof. G. Orlandi il 4 giugno 1893 per 
la distribuzione dei premii agli alunni del 
regio Liceo ginnasiale di Bari, — Trani, Vec- 
chi, 1894. 

Sono due discorsì, diversi da quelli che è costume 
leggere in tali occasioni, perchè dicono qualche cosa. 
Paterno © ben fatto quello del preside, lo parolo del 
prof. Orlandi sono improntate alla più schietta. mo= 
deruità. Il proî. Orlandi intitela il suo discorso: IL 
presente nella sua ragione storica, & dichiara essere 
ess0 un capitolo di va suo lavoro finora inedito, dal 
titolo: L'Uomo moderne. Ci auguriamo, che egli possa 
presto pubblicare questo libro, che dal solo capitolo 
venuto alla luce si apsutizia come un'opera di polso 
e di attualità, gli chiuse il suo discorso, inveg= 
gistÈ, alla fino dell'indifferentismo in politica, morto 
Secnlare degl'italiani, e al trionfo della moralità, ri- 
cordando la nobilissima figura di Gisseppe Massari. 
Al valente prof. Orlandi, che alle parole unisce i 
fatti, el è oggi in Bari, insieme all'onorerolo De 
Niccolò, al prof. Moduguo e ad altri, uno dei più 
efficaci propagatori del Circolo Silvio Sparenta, e al 
preside, le nostre congratulazio 


L'editore Lapi ha pubblicato il 
Collezione di opuscoli danteschi inediti o rari. È 
interessantissimo. Contiene chiese s luoghi filosofici 
della Divina Commedia di Carlo Pagano Paganini, 
raccolte da G.. Franci 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: mAORI — RIMA - GRANI = 
RANE = NERA - MARE = ARGINE - REGINA - 
RAGNI > ERNIA — ARMI - MARGINE. 


Metagramma. 
— Ni vedozo a. Pontremoli 
colore che vi stanco. 
— to questi di col vetterlî 
protussi un gra malsano. 
Logogrifo. 
6. In fia dei conti a Roma spenso il fuoco. 
4. A noi si dan le mosche © gli sparrieri 
4. Per faro lo stufato occorro al cuoco 
5. e per réclame ci usa el sur Bisleri. 
4. Copriaio adesso il Brenpero e "1 Tonale 
8. e divertiam Ja gente in camerale. 


Tutti gli igienisti consigliano la Nocera. 
Pe AI 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Argentina. 

Si svegliano : si sono svegliati. L'autorità. comu- 
nale, rappresentata în questa occasione dalla Giunta 
© dal sindaco, si è affrettata oggi sd foviarei una 
relazione delle trattative, oramai compiuto, per la 
concessione del teatro Argentina. 

Non chiederamo altro : veleramo che Îl: pubblico 
forse offcialmente informato, per dare on termine 
alle dicerie e ai commenti che l'ostinato silenzio ca- 
pitolino provoeava. 

N teatro Argentina è stato dunquo concesso 
signora Stolzmann, come si rileva da una comunica» 
zione che il gabinetto del sindaco si è compisciuto 
farci pervenire. 

È inutile rinssumerla în quella parte in cui di 
scorre di altri concorrenti, come i fratelli Corti di 
Milano © l'Impresa Cesari e C. di Torino. Le pro- 
posto di questi signori parrero meno accettabili di 
quelle della signora Stolzmann, e noi non abbiamo 
nulla n ridiro. 

Dice il comunicato municipale che la signora 
Stolzmann ha accettato le condizioni ed oneri che 
L'esperienza ba dimostrate necessarie. Ora noi sap 
piamo che fra lo condizioni ce n'è una che dice es- 
sere la concessione del teatro subordinata al versa. 
mento di lire diecimila, che la signora. Stolzmana 
deve mettere a disposizione della cassa comunale a 
titolo di deposito, come garanzia © tutela per lim- 
mobile che le viene dato în esercizio. Su quel do 
posito non avranno in alcun caso diritto di rivaisa 
le masse per qualsiasi orentuale inadempimento del 
contratto. 

Crediamo anche di spera che il tempo opportuno 
al versamento della somma non possa oltrepassare il 
6 febbraio : dentro il qual termino dorrà anche la 
signora Stolzmann, così almeno noi supponiamo, tra- 
smettero all'autorità comunale il programma artistico 
della stagione. E il municipio, con quella sollecitu- 
dine che diventa ora per lui un dorere, si compia- 
cerà d'informasci in proposito. 

Speriamo beno dunque : speriamo che. l’anticipate. 
e forzata quaresima musicale delle ultime settimane 
camoralesche possa avere un felice contrapposto di 
serate splendide nei due mesi di febbraio e di marzo. 


— Valle. 

Stasera replica di ano dei più applauditi spotta- 
coli della stagione: B404 0 Carabiniere. 

Domani — lo ripeto per norma di coloro che an- 
cora non si sono provveduti di biglietto — spettacolo 
in onore di Novelli e Leigheb; quanto dire în enore 
dell'arto. 

— Nazionale, 

Oggi duo rappresentazioni : nella seconda Za Ma- 
scotte. 

La prima rappresentazione della compagnia dram- 
matica dirotta dal Maione-Diez avrà luogo il 10. Si 


darà : Lo rivincita, una bells commedia. del Cicconi 
da%gran tempo non rappreseutata. Vi prenderà parte 
T'intera conipagnia. 


La nignora Bianchi ebbe feri sera, per o spetta: 
colo în suo onore; applansi, fiori e donî. Dorà ripe 
tere la remanza Zegli recli di fata che cantò molto 
tene dapo îT:primo atto dell'Orfeo. 

Stasera Makmus 

Da oggi a martetì due rappresentazio 

— Metastasio. 

Un nuoro successo ha ottenuto Ta compagnia Bal 
rano colla commedia. Le cento disgrazie di Pulcinella, 
Orsi replica in amboluo le rappresentazioni. 

pil 

La signorina Persico stasera. replicherà 
sempre applaudita = Le nozze di Perinetta. 

— Manzoni. 

Stasera Ferriol, il bellissimo dramma di Sardon. 

Domani alle 17 © mezzo Sentarelina, Alle 21 I? 

Venezia. 


ROMA 


19 febbraio. 


Perreprimere l’accattonaggio. 


L'ora tarda non mi. permise ieri di dare 
un esteso resoconto della importante riu- 
nione che ebbe luogo negli uffici della 
Congregazione di carità, cui la pre- 
sidenza della Congregazione invitò i rap- 
presentanti della stampa cittadina, per e- 
sporre loro quanto la Congregazione stess: 
ha fatto e ha in animo di fare perchè cessi 
îl triste spettacolo che offre in Roma l’ac- 
cattonaggio. 

Presiedeva il sindaco principe Ruspoli; 
della Congregazione di carità erano pre- 
senti il signor Ernesto Nathan e il segre- 
tario generale cavaliere Rastrelli 

Dei giornali cittadini erano rappresenta! 
il Don Chisciotte, il Messaggero, il Popolo 
romano, l’Ossercatore romano, l’Opimone, 
il Folchetto, l'Italie, Ja Capitale, la Tribuna, 
il Parlamento e il Fanfulla. 
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Unico mezzo atto a reprimere l’accatto- 
naggio - ha pensato la Congregazione di 
carità - è quello di procurare del lavoro 
agli adulti e di provvedere, in qualche 
modo, all'esistenza di quel numero infinito 
di bambini che per le strade assediano i 
passanti, impietosendoli col loro aspetto di 
sofferenti, coi brandelli dei loro abiti. 

E ai disoccupati - vale a dire ai poveri 
veri, a coloro che solo la fame spinge a 
elemosinare - la Congregazione ha prov- 
veduto stipulando co! genio militare una 
convenzione per i lavori di sterro della 
cinta fortificata a Monte Mario. 

In quei lavori duecento operai hanno già 
trovato posto © sono retribuiti con una 
mercede giornaliera che varia dai venti- 
quattro ai trenta soldi. 

È poca cosa! - qualruno osserverà 

Ma — io risponderò — per i tempi che 
corrono un pezzo di pane sicuro è gi 
molto! Perchè non c'è da illudersi. A que- 
sto il nostro operaio è oggi ridotto: a 
chiamarsi fortunato quando a notte è riu- 
scito a sdigiunare ! 

Conseguenze di errori commessi în al- 
tri tempi! 

Però, lo credereste ? Non tutti coloro a 
cui la Congregazione ha offerto o rilasciato 
la tessera per ottenere lavoro dal genio 
militare hanno approfittato del beneficio. 
Alcuni l'hanno rifiutata, altri l'hanno la- 
cerata per via e sono ritornati a mendi- 
care! 

Ma hanno fatto male i loro calcoli. 

li loro nome è segnato sul libro nero 
della Congregazione, e dalla beneficenza. 
non otterranno mai più un sussidio ! 

Nei lavori di sterro della cinta fortifi- 
cata c'è posto ancora per altre duecento 
persone, ma le domande pervenute alla 
Congregazione per mezzo degli uffiici com- 
partimentali ammontano già a milledue- 
cento circa. 

Come provvedere ? Ecco. La Congrega- 
zione ha in animo di metlere a profitto 
alcuni capannoni situati nei pressi di Santa 
Maria degli Angeli, attivando alcune in- 
dustrie, alle quali saranno adibiti special. 
mente coloro che, per lo condizioni fisiche, 
non resistono alla fatica dello sterro. In- 
tanto l’amministrazione comunale provve- 
derà di lavoro circa ottocento operai. Al- 
trettanti ba promesso di occuparne la De- 
putazione provinciale nella formazione del 
pietrisco occorrente alla strada provinciale 
di porta San Lorenzo. 

Questo per gli uomini. In quanto alle 
donne, la Congregazione ne ha ricoverate 

arecchie nel Conservatorio di Santa Eu- 
Temia, dove le poverette guadagnano cin- 
quanta centesimi al giorno e hanno gra- 
tuitamente minestra e pane. 
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Questo è quanto la Congregazione di ca- 
rità, col valido appoggio del prefetto com- 
mendator Cavasola, ha fatto e ha in animo 
di fare per gli adulti. 

Dei provvedimenti presi_ per. togliere 
piccoli mendicanti dalla strada mi occu- 
però domani. —_ 

L'argomento merita d'essere ampiamente 
svolto. Poche righe non bastano. Ho bi- 
sogno almeno di una colonna, e oggi a 
mia disposizione non ho nemmeno un co- 
fonn...ll. 

‘Sono tutti în giro per l’Italia al servizio 
dello stato d'assedio. 


hy. 
La ricorrenza di domani. 
1780 — sorte di Maria Teresa imperatrice di 
Germania, regina d'Ungheria. 
1831 — 1 cardinale Mauro. Cappellri, bellu= 
nese, è eletto papa e prendo il nome di Gregorio XVI. 


Spettacoli d’oggi. 

Vallo (ore 21) Babi. 

Nazionale (cre 21) La Massotte. 

Quirino (ore 21) Mackmus. 

Rossini (ore 21) Lo nozza di Perinetta. 

Metastasio (ore 21) Le 100 disgrazio di Pal- 
cinella. 

Manzoni (ore 21) Feriol. 

Grand'Orfeo in vis. Agostino Depretix (ore 21) 
Variato spettacolo di musica e prosa. 


Temperatura d'oggi. 


Al’Osservatorio astronoîaico del Collegio 
ano: } 
MR Massima 11°7- Minima 0° 6. 
Carnevale romane. 
Il Veglione della Stampa. 

La sala del Costauzi. stasera. non sarà abbastanza 
grando per contenere la folla delle persone — con co- 
stime e senza = che banno aequistato o. richiesto 
Diglistti d'ingresso. 

La festa che darà stasera 
itampa offuscherà per umorismo è 
degli anni scorsi. È tutto diro! 

È non potrà easéro altrimenti : l'hanno organizzata 
artisti di valore e giornalisti che in fatto di trorate 
© scoperte mon la cedono a Cristoforo Colombo! 

ll Comitato ofg@nifiatore è eomposto di buone e 
gentili signore, fra cui ricordo la marchesa Paelncci, 
la contessa Maria Langrand e la signora Avati. 

Il primo veglione del Costanzi. 

11 primo veglione di ieri al Costanzi riuscì. sufi 
ciontemento animato, 

Si tellò molto, si passoggiò moltissimo e. si rise 

parecchio ai motti di spirito dallo numerose masche- 
rine edi un gruppo di freddurist, i quali riuscirono » 
mantenere a un grado elevato il termometro del buon 
umore. 
Briosissimo el eleganti alcune signore 0 signorine 
in costume... cioè in abito... nemmeno! diciamo den- 
que così: eleganti 0 brinso alcune signore © signo- 
rine racchiuso in un sacco di tela greggia. 

Una di esso piccola © mingherliza facera tanto 
chiasso che un melanconico giorinotto seduto al but 
esclamò: 

Quanto rumore fa uns noca în na sacco! 

Domani prime festà diarus per i Baxbini. Il tentro 
si aprirà alle? 


sepsiazione della 


Per il Ballo che avrà luogo stasera al Circolo Na. 
zionale la richiesta dei biglieiti d'invito hs superato 
l'aspettativa della presidenza. 

interverrà tutta l'haute di Roma. 

La festa al Circolo artistico. 

Stamani è incomineiato al Cireolo artistico la ven- 
dita delle azioni che daranno diritto ad assistere 
alla splendida festa che gli artisti stanno allestendo 
per sabato sera nelle elegantissime sale del loro Cir- 
colo in via Margutta 

Ballo di bambini. 

Domenica prossima dalle 2 alle 6 pom., nella sala 
Umberto I in via della Mercedò, si darà un ballo di 
bambini în costume è senza. 

L'introito è destinato a beneficio delle malate po- 

Mamme, ecco una tcna, anzi ima boorissima ce- 
casione per fare dei bena alla gente che seffre e pro- 
curare qualcho ora di gicia ai vostri rosei bimbi 
letti costano così poco! una lira psi pi 
e tre per gli adulti. 

1 daliatili saranno esezuiti dalla famosa orchestra 
dei Galletti spagnoli. 

AI palazzo Altemps. 

Salato prossimo nella sala della Filodrammatica ro 
msna al palazzo Altemps alcuni ogrezi dilettanti da- 
ranno una rappresentazione straordinaria a scopo di 
beneficenza. 

Ecco il programma, che pon potrebte essere mi- 

Una tempesta in un. bicchier. d'acqua — 


Negli intermezzi un quartetto d'archi eseguirà uno 
scelto pregramma musicale. 

1 biglietti sono vendibili presso î negozianti Bocca, 
Treves, Ricordì, Ramazzotti e Marcneci al Corso. 

Gli operai tipografi. 

Una festa da ballo che domani farà. esclamare a 
quanti stasera potranno assistervi : — Che bella festa ! 
che bella festa! — sarà quella dell’Associazione fra 
gli opersi tipograîi. 

1 tipograti che a forza di attività, di buona v>- 
lonti, di disciplina e di ordine hanno saputo rendere 
firidissima Ia loro Associazione, nulla hanno traseu- 
rato per rendere questa festa degna dello tradizioni 
Iascisto da quelle degli nani scorsi. 

Lo danze incominceranno allo pove e termineranno 
2 notte avanzata. 

Politeama Nazionale (Tia Goita) 

Stasera dalle 9 a notte inoltrata festa da ballo, 
lotteria e distribuzione di premi alle migliori ma- 
schere. Fiera di vini. È 

Domani, dall'una alle sei pom., si darà un ballo di 
beneficenza a favore degli aluani poveri delle scuole 

Vi saranno premi per le migliori mascherine. I 
Bambini accompagnati entreranno gratis. 

Si preparano cose meravigliose, sorprendenti. 

Suoneranno die concerti, 

Alla fiera dei vini 

Stamani mi son recato all'Eldorado allo scopo di 
csservare a mio comodo le singolo mostre della fiera, 
© mi son fermato qualche tempo diananzi a quella 
della ditta Giacosa, disposta con soma eleganza. 

La ditta Giacosa ‘espone una sola qualità di vino: 
un Wermouthe squisito, di ua impasto eccellente, e 
che io raccomando & coloro che cercano stimoli pos- 
seati all'appetito. 

Ciò che rendo pregevole sopra ogni altro. questo 
vino si è che esso, lungi dall'essere un'amalgama di 
materie eterogenee, è solamente formato dal succo 
dell'uva, della migliore uva che le mostre più fertili 
terre producano. E ciò non è poco, in questi tempi 
in cui l'artifizio ha surrogato in tutto la natura, 
© mi sembra sprone bastante a far sì che i buon 
stai, i veri conoscitori, non dimentichino questa 
ditta ls quale, a mio parere, diverrà una delle più 
conosciute e più famoso dell'Italia. 

Tn seguito la Ditta, se il pubblico le mostrerà di 
aver apprezzato questo vino, ci durà dei liquori che, 
io spero, non cederanno in squisitezza al Wermouthe. 

Ad ogni modo, io sento il bisogno di tributare una 
sincera lodo a questa: ersa che trene alto il prestigio 
dei nostri vini, e le suguro quel compenso che ha 
cercato di meritaro e che veramente merita. 

Al @uirinale. 

Ieri S. M. il Ro ficeretto in udienza privata i to 
nenti generali A. Ricci, comandante il Il corpo d'e- 
sereito (Alessandria) e G. B. Corretto che comanda 
Y'XI corpo a Bari; l'onorevole Pinchia © l'architetto 
car. prof Giulio Magni il qualesta per recarsi a Bo- 


Xarest per dirigersi i lavori del palazzo nazionale ri. 
meno destinato agli archivi di Stato. 
Im Vaticano. 

— teri il Papa diado udienza al signor. Matter, 
già segretario di Stato in Inghilterra © a pareniia 
{amiglie del patriziato romano. 

— 11 servizio funebre alla Cappella Sistina perla 
memoria di Pio IX, fu rimandato a giovedì venturo, 3. 


XK Congresso 
medico Internazionale in Roma. 
La segreteria generalo del Congresso comunica 

— 11 presidente del comitato nazionale portoghese, 
prof. 3. T. Scose Martin, ha inviato alla presidenza 
J'elenco di 28 melici portoghesi cho parteciperazza 
‘al Congresso e delle loro comunicazioni. 

— 1 Goremo del Chili e quel Consiglio separi 
aliene, saranno reppresentati in Roma dal dottura 
Dal Rio. 

— Per via diplomatica, il Gorerno di S. A. il 
Kedive d'Egitto ha notificato la conferme a. proprio 
rappresentante al Congresso, di S. E. Hassan Paris 
Machmoul. 

— N nostro ministro degli affari esteri ha inca. 
ricato l'ambasciatore italiano a Pietroburgo dî fr 
pratiche presso il Gorerno rasso, onde ottenere siszo 
rinviato di due mesi le sessioni d'esame nelle Uni. 
versità russe, per permettere a quei professori dì 
partecipare numerosi al Congresso di Roma, Sì nata 


Satato, 9, e domenica, 4 febbraio, escarsio 
Monte Meta (2241 m). 

Partenza da Roma, salato, col treno delle $ 29 — 
Arrivo a Cassino sile 11 11 — Partenza 
rozza) are 13 - Arrivo a_ Picinisco, 
tanza, domenict, ore 5 = Arrivo alla vett, 12 39 — 
Partenza, 18 30 - Arrivo a Piciziso, 
Partenza (in carrozza), 20 30 — Arrivo 
Junedì, 0 30 - Parteaza col treno de 
rivo a Roma alle 6 50. 

Preventivo, lire trenta. 

Accordi ed iscrizioni al Ciub, giovedi e venì, 
dalle 17 alle 18. 

Echi di un congresso. 

La Confederazione generale delle Società. italian 
fra industriali, commercianti el esensoti — Sedo con 
trale, Roma, ripresa dei Barterî, mom. i5 - ha ri 
cevuto dall'anorerole ministro d'agricoltura P com- 
mercio la seguento lettera: 

« Signor presidente, 

Ho esaminato com interesso i votî frmalati da 
codesta Confaderazione nel Congresso tenuto in Mi 
lano dal 13 al 15 novembre 1893 

Ho già appoggiato, presso i ministeri competooti 
i diversi oriini del giorno perveontimi, e mi riso 
di comunicare alla S. V. le risoluzioni che serazzo 
adottate 

Quanto al voto per l'abolizione del calmiere, 
partecipare che questo mivistero non potrebbe orn- 
sentire nella invocata abolizione, perchè lo disposi 
zioni legislative vigenti, le quali consentoco l'impo- 
sizione del calmiero, ne limitano l'applicazione ai se- 
neri di prima necessità, © sempre restrittivamento a! 


tempo necessario per tutelare in modo eBicaco Fin 
teresse pubblico. 
Sitfstto condizioni mi sembrano sufficieati per con- 


tevere il calmiere nei giusti limiti. 

Sarò grato alla S. V. se mi vorrà trasmettore 
atti del Congress) di Milano, tosto che saranno steti 
pubblicati. 

IL ministro 
Boseri. » 
Ferrovie a Patrasso. 

11 sindaco di Patrasso ha bandito un concorso «! 
quale possono prendere parte anche gl’ imprenditori 
stranieri, per l'impianto di 30 chilometri di lines 
di tramvie © ferrovie, © per il loro esercizio durante 
il periodo di quaranta anni. 

Le porme e Je condizioni per l’appaito sono risi- 
bili presso gli uffici di segreteria della. nostra Ca- 
mera di commercio in piazza di Pietra, 

1 illuminazione di Bralla 

ll municipio di Braila (Rumania) ha bandito en 
concorso per l'appalto dell'impresa di illuminazione 
pubblica della città. 

Le norme e le condizioni per l'appalto sono visi» 
Dili presso gli ufikci di segretaria della nostra Camera 
dî commercio in piazza di Pietra. 


Società generale fra i negeziani! 
ed industriali di Roma. — }l Corsi 
glio direttivo di questa Società. nella seduta di ieri 
sera approvò alcune proposte finanziarie el economi» 
che che vennero, con apposita. domanda, presentate 
a S. E. il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, ed al presidente dei ministri. 


mani l'assemblea generale dell'Uniono dentistica ita- 
liana. Sarà presieduta dal dott. car. Barguoni « 
parlerà interno al progetto d'attuazione della les 
< Sul riordinamento della. specialità. odontristrica 
nelle Università italiane, » combattendo la scunis 
autonoma in vigore în Francia el Inghilterra, Inter- 
verranno i delegati provinciali el i corrispondenti dei 
giornali professionali esteri. 

Imeemdie. — leri a 22 ore e 112 in visi 
sella in casa del signor Luigi Tassara sisriluppì sc- 
cidentalmente un incendio che fu presto spento dai 
vigili. Danno lire 200. 

Furti. — In una locanda di via Angoli f1 
arrestato A. Allegrucci, ventenne, da Nocera-Unbra, 
perché imputato d'aver rubeto una discina di lire s 
due suoi compagni di camera. 

— Ieri alle ere diciannove al n. 100 di ria Prin- 
cipo Umberto, i ladri penetrarono. nell'appariamento 
del pittore Gaspare De Felice, @ portarono via tutto 
ciò che vera di asportabile, perfino le lenzuola che 
stavano sul letto. 

— tn via Campani, 31, nell'abitazione dell'ostessa 
Maris Manudrci furono rubati variî oggetti del vaiore 
di circa quaranta lire. 

— Nell’osteria di Vincenzo Dionisi in via Principe 
Amedeo, stanotte furono tolto del banco una sessan- 
tina di lire. 

— la via degli Emici, 15, nell'abitazione di Te- 


resa Lucchini farono rubati diversi oggetti del valore 
di un centinaio di lire. 
E un altro furto avvento stanotte nella. sala- 
meria che c'è al Villino in piazza di Santa Croce 
in Gerusalemme. 

Pare che i ladri abbiano usato una certa pralenza 
nell'appropriarsi dei salami degli altri, perchè al pis- 
zicagnolo Martorelli, padrone del negozio, s'accurse 


FANFULLA: — 
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che quei signori in fondo in fondo erano. stati gan 
Jantuomini, 

Le questura indaga. 

Arreste. — In vir Emanuelo Filiberto ieri 1 
guardie arrestarono certa D. Ugoccioni, di 34 anni, 
da Serra San Quirico, perchè devo scontarò tredici 
mesi di reclusione per spendita di biglietti falsi da 
una lira. 

Apoplessin. — Crrì alle 14 112, îl cim- 
Nero Settimio Esdra, d'anni 65, colto da ‘improvviso 
malore in un gabinetto riservato al vicolo del Man- 
cino, ha cossato di vivere. 


Restaurant Corneli 
Rima > eno tratogone - Roma 


Durante fl Carnevale fl locale re- 
sta aperto sino a notte inoltrata. 


Colazioni - Pranzi - Cene 


Pranzo a L. 4 © 


Ci ‘) grammi di Cacao Talmone bastano 
IIQIE fer faro una baona tazza di cioc= 
colata, colazione la più igienica. 


Vino compreso. 


La salute dell'on, Crispi. 

Stamani l'onorevole Crispi, per consiglio 
dell'onorevole Baccelli, non si è recato al 
Quirinale. 

Quantunque l'onorevole Crispi sia al 
zato e guarito ed abbia ricevuto stamani 
stesso alcuni suoi colleghi che lo informa: 
rono della udienza reale, ha bisogno an- 
cora di riguardarsi dal freddo e dai repen- 
tini cambiamenti di temperatura. 

Pubblico ministero in Senato. 

L'avvocato generale alla Corte di cas- 
sazione, comm. Pascale, con decreto in 
data d'oggi è stato nominato rappresen- 
tante il pubblico ministero presso lalla 
Corte di giustizia in Senato. 

Dichiarazioni dell'onorevole Crispi. 

Questa mattina l'onorevole Crispi, ad un 
amico che lo richiedeva sulla attendibilità 
© meno della notizia di una nuova proroga 
della Camera, ha risposto: « La Camera 
sarà irrevocabilmente convocata per il 20 
febbraio; saprà ciò che deve sapere, e se 
poi vorrà suicidarsi, il Governo non potrà 
impedirlo ». 


© Dispensa di Vini da Pasto 


Vedi avviso in 4 pagina. 
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IL DENTISTA 


Dav. Bargnoni 
@d 11 sno assistente 
YORK 


DIL MIDDLETON OF NEW: 


ricevono tuttii giorni por l'ap. 
plicazione delle De 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
Bonvil - Operazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 
CLORURO D'ETILE 
ROMA - Fia Panetteria 24 p. p. 
Dalle 9 alle 5. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Udienza reale. 
Questa mattina alle nove, i ministri si 
ì Quirinale per la firma dei 


ll programma finanziario 
dell'onorevole Sonnino. 
Nei crocchi di Montecitorio é inco- 
minciato a trapelare qualche cosa del 
programma finanziario del Ministero. 

Nella esposizione finanziaria che avrà 
luogo in una delle prime sedute della 
Camera, l'onorevole Sonnino facendo un 
quadro rigidamente veritiero delle con- 
dizioni del bilancio conchiuderà annun- 
ciando per il prossimo esercizio un di- 
savanzo di oltre 139 milioni 

A fronte di un simile disavanzo il mi- 
nistro annuncierà un complesso di eco- 
nomia di cinque milioni sul bilancio dei 
lavori pubblici; sei milioni su quello della 
guerra; quattro milioni sulla marina; 
mezzo milione sul bilancio dell’agricol- 
tura e commercio. 

Nessuna economia sui bilanci delle 
poste e telegrafi e dell'istruzione pub- 
blica; qualche centinaio di mila lire di 
economie si faranno sul bilancio degli 
affari esteri. 

E si spera di potere concretare in que- 
sti giorni negli altri dicasteri un com- 
plesso di piccoli provvedimenti per modo 
che il totale delle economie raggiunga 
una cifra di venti milioni, e non qua- 
rante, come per errore di stampa di- 
cemmo ieri. 

Rimarrebbero per conseguenza 110 mi- 
ioni a cui provvedere. 

Ci si assicura che sono esclusi i co- 
sidetti espedienti, come sarebbe l’emis- 
sione di carta a corso forzoso. 

Non è ancora deciso se il Governo 
presenterà subito provvedimenti d’impo- 
per provvedere al disavanzo lotale di 
110 milioni. 

Fin d'ora però sembrano certe le se- 
guenti proposte: 

4. Raddoppiamento delle tasse sco- 
lastiche per l'istruzione secondaria e 
superiore; 

2. Aumento della tassa di succes- 
sione; 

3. Cinque centesimi per chilogram- 
ma sul prezzo del sale; 

4. Un decimo sull'imposta fondiaria, 
e forse due; 

5. Inasprimento della tassa sul re 
gistro e bollo. 

6. Aumento dell'aliquota della tassa 
di ricchezza mobile. 

Con queste proposte si spera poter 
oltenere una quarantina di milioni. 

Sono inoltre allo studio i due mono- 
poli degli alcool e dei fiammiferi, non- 
chè altri provvedimenti d’imposte e di 
dazi, fra cui, per quanto siasi ripetuta- 
mente smentito, quello di aumento sui 
grani. 


Questa dichiarazione, messa in rapporto 
col piano finanziario che oramai nelle sue 
linee generali si conosce, dà la chiave della 
situazione e mostra quali siano gli inten- 
dimenti del Governo. 

O votate 80.0 90 milioni di nuove im- 
poste, o vi mando a spasso: questo sarà 
su per giù il linguaggio del Ministero ai 
rappresentanti ‘del paese. 

E v'è da essere lieti di questa posizione 
di cose, perchè è posizione netta. Il paese 
sarà chiamato a decidera se voglia e possa 
sottostare a nuovi balzelli. 

Potrebbe darsi però che fosse quello il 
mezzo per far risorgere il depresso credito 
della rappresentanza nazionale. 

Distribuzione di terre demaniali. 

Nel comune di Mezoraca in. provincia 
di Catanzaro si è proceduto alla suddi 
sione della tenuta demaniale denominata 
Destra di Croce, Destra di Reali e Mona- 
cello, della estensione di ettari 46 in tren- 
tanove quote, 

Il ministro di agricoltura ha approvato 
la ripartizione fra i cittadini: poveri © pic 
coli possidenti del comune. 

Contro i ribassisti. 

Sappiamo che la Camera di commercio 
di Milano, valendosi dello sue facoltà, ha 
deliberato di espellere da quella Borsa due 
notissimi womini di affari appartenenti alla 
più alta Banca, per gravi perturbazioni 
arrecato da quei signori al credito del 
nostro paese. > 

Però, alcuni membri della Camera di com- 
mercio di Milano, trattandosi di ‘un prov- 
vedimento così grave, vollero l'assenso del 
ministero del commercio, ed a questo scopo 
è a Roma il cavaliere Mangili, vice-presi- 
dente della Camera di commer»io di Mi- 
lano, il quale già ha presentato al mini- 
stro Boselli il voto espresso da quella Ca- 
mera. 

Il grave provvedimento si fonda anche 
sul precedente, di dieci. anni or_sono, del- 
Peselusione dalla Borsa di Milano, r 
gli stessi motivi, di-un altro banchiere e- 
gualmente noto, 

Finora non sappiamo quale sia la ri- 
sposta del ministro Boselli, che non può 
essere dubbia, fal momento che contro i 
ribassisti si annunziano prorvedimeuti di 
legge. 

All'Istituto superiòre femminile. 

L'inchiesta, che fu ordinata dal Ministero 
della pubblica istruzione a proposito dî al- 
cuni in onvenientî verifi atisi in questo 
Istituto, è terminata. 

Il magistrato avy. Massazza, che ebbe 
incarico di eseguire le indagini, pose ter- 
mine al suo lavoro proponendo al ministro 
che, in base ai resultati. dell'inchiesta e 
all’ananime parere dei professori e della 
Direzione, il professore Cimato fosse: ri- 
mosso dal posto che occupava nell'Istituto. 

Il ministro, in conseguenza di ciò, so- 
spese provvisoriamente il professor Ci- 
mato. 


Il senatore Auriti. 

Oggi nello ore pomeridiane il senatore Auriti ha 
riceruto la visita del guardasigiliioerevole Catenta 
dei Tarani. A questo proposito. possiamo assicurare 
che l'illustre senatore è oramai în via di guarigione 
e presto, come gli angurano aunici è ammiratori con 
innumerevoli telegrammi, eli potrà uscire di casa 0 
riprendere le sue occupazioni. 

Magazzini generali a Messina. 

N ministro d'agricoltira in seguità allo ripetute 
domande delle rappresentanze di Messina, ha  solle- 
citato quella Camera di commercio per l'apertura dei 
magazzini generali dai quali si attendono vantag- 
giosi risultati per quella piazza. 

Casse di risparmio consolari. 

Sappiamo che l'onorerole Boselli ha raccomandato 
al ministro delle posta © telegraîî una proposta dell 
cav. Tommaso Pertica, relativa alla istituzione di 
Casso di risparmio consolari, riteneado tale proposta 
meritevole di molta considerazione. 

Note di marina. 

Jago ci manda da Spezia 30 gennaio: 

< Una visita importante. 

< Domani alle ore 16 partirà da Spezia ls' torpe 
diniera 90 S comandata dal capitano di corvetta 
Bixio Tommaso, dirigendosi al Sud onde pesare. una 
particolare ispezione ai semafori compresi ffa Speria 
© Capo d'Anzin. Contemporancamento partirà. per la 
atessa missione la torpedinicra 127 $ comandata dal 
capitano di corvetta Richeri Vincenzo, dirigendosi a 
Nord per visitare i semafori fra Spezia 0 Capo Noli. 
Il servizio d'ispezione sarà fattoin mode ds sorpren- 
dero di notte î semafori per vedere se vengono éss- 
guito lo regolamentari segnalazioni, 0 se\‘con essi 
tutte Je operazioni che debbono fare, sono seropoîo- 
samente corrispondenti al regulamento sui semaftri. 
Questa ispezione ha una speciale importanza, o de 


ossa dovrà risultare quali provvedimenti siano: da 


adottarsi per maggiormente perfezionare {l servizio 

semaforico 6 renderlo più rispondente a possibili oren- 

toalità. » 

La sentenza del Tribunale di Massa. 
La condanna dell'avv: Molinari. 

La condanna dell'avr. Molinari, pronnnziata dal 
Tribunale militare di Massa, avrebbe per_hase l'ap 
plicazione degli articoli 258 0 252 del Codice. pe 
nale comuno relativi all’eccitamento alla guerra civilo 
ed alla associazione a delinquere. 

Contro questa sentenza per il mutamento di ferma 
del giudizio in confronto di qulli che si svolgono 
innanzi ai giurati, non è ammesso sppello; è am- 
smesso però fl ricorso in merito alla Corte di cassa- 
ziono di Roma a° termini dell'articolo terzo n. 3 della 
leggo sui conflitti di attribuzione, per incompetenza 0 
per eccesso di potere. 

La situazione europea 

1l nostro corrispondente parigino ci t-legrafa: 

<1 circoli diplomatici meglio informati confermano 
lo notizie pessimisto ricevute oggi da Pietroburgo dal 
Solcil (giornalo orleanista) circa ni pericoli della si- 
tuazione currpea ». 


— 
Il senatore FABRI. 


Ci scrivono da Firenze: 

«Il senatore Cosimo Fabri è morto ieri 
vittima di una malattia di cuore. Da vari 
anni egli erasi ritirato a vita tranquilla in 
questa città. Fu buon patriota, cospirò per 
la libertà d’Italia e por essa soffrì Ja pri- 
gione e l'esilio. 

Gli saranno resi onori funebri degni del 
suo nome >. 


- LUIGI CINGIA 


morì ier l’altro per ateurisma a Lodi, sua patria, 
doro era meritamente popolarissimo, e, più che tanti 
Altri, avrebbo dorato. esserlo altrori 

Industriale di gram attività, intesro, pre 
roso di applicare i migliori perfezionamenti tecnici e 
amorerole verse i suoi operai, egli avera dato forida 
vita alla sun fabbrica di tessn 

Volontario pella guerra del *59 (guida garibaldina), 
volontario in quella del ‘80 (spedizione Medici), si 
distinse tanto in questa da rargiungero il grado di 
maxgiore e da guadagnarsi la modaglia d’argento al 
valor militare. 

Lasciò sempre îl servizio militare a guerre finite, 
® non lo riprese che nel 1866, maggiore nel 10 reg= 
gimento volontari — colonnello Clemente Corte = e in 
questa campagna si distinso al combattimento di Mon 
suelio (2 luglio) rimanendovi ferito. 

E il Gorerno del Ro, per la sun bella condotta in 
questa campagza, gli conferì la croce di cavaliere del- 
l'Ordine militare di Savoia. 

Da molti anni era cavaliere mauriziano © commen- 
datoro dell'Ordiao delia Corona d'Italia, 

Alla famiglia, si tanti amici © camerati cha eble 
Laigi Cingin, Jo vive condoziianze di Fanfudl@ (e di 

uno che a Monsuello fw ferito con lui 


AUGUSTA, 1. — La R. nare italiana Dandolo è 
partita per Siracusa. 

PARIGI, I. — È stato firmato ieri il protocollo 
per provegare al 10 marz la ratifca della Con 
venzione monetaria sogli spernti d’argento italian. 

CORPU, 1.— Ia E. neve italia Sesia è 
gionta. 
ee LE 

‘Si cedono In seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 
giornali: 

Journal de Genére. 

Le Courrier du Soir. 

La Gazette de Lausanne. 

La Petite République. 

La Justice. 

1l Messayere Egiziano. 

The Daily Chronicle. 

Deutsche Zeitung. 

‘Acropolis d’Afene. 

Per le condizioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione del « Fanfulla », via del- 
l'Impresa, 11. 
ee SS 

BORSA DI ROMA 


10 febbraio. 
Mercato senza affari : tendenza debole. Rendita per 
fino 85 45, 85 47, per contanti da 85 27 a 95 35. 
Meridionali 590 — Mediterranee 450 — Mobi- 
Tiare 165 — Generali 70 — Immobiliare 41 — Ri- 
sanamento 41 — Marcia 965 — Gas 576 — Con- 
dotto 92 — Omnibus 140. 


Cambi: 
Parigi 124 90, 115. 
Londra 28 99, 28 94. 3 


BORSE ITALIANE del 1° febbraio. 


NB. I prezzi sono a fine mess. 


Cs i 


Rendita contante.. | — | — 


‘VALORI 


» fin .... 85 
Az. Banca Nazionale 955 
>» Mobiliare... 


ObbI, fer. 3 010 - 
Meridionali . 


2&IlLILIILIILILIKI3I 


BORSA DI PARIGI del 1° febbraio. 


Sic gio del FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

Per la dimostrazione socialista in Elvezia. 

Berna, 31. — Il ministro d'Italia, barone 
Peiroleri, ha conferito col presidente della 
Confederazione circa la dimostrazione so. 
cialista fatta dii al consolato italiano 
di Zarigo. 

Il presidente gli espresse vivo rineresci- 
mento per l'accaduto, a nome del Consiglio 
federale. 

‘Avendo allora il ministro d’Italia osser- 
vato che la polizia di Zurigo non avrebbe 
preso sufficienti misure preventive, il pre- 
sidente gli promise che il procuratore fe- 
derale, incaricato dell'inchiesta, sarebbe in- 
vitato a portare in modo speciale la sua 
attenzione su questo punto. 

Un reseritto imperiale. 

Berlino, 3Ì. — Il Reichsanseiger pubblica 
un rescritto dell’imperatore che, ringra- 
ziando per le felicitazioni direttegli in oc- 
casione della sua festa, dichiara ché la 
gioia provata in quel giorno fa aumentata 
ia ispecial modo dalla visita dell'uomo di 
Stato che è così benemerito dell'impera- 
tore e della patria. 

Ministero serbo completato. 

Belgrado, 31. — Il Gabinetto è stato 
completato colla nomina del progressista 
Mijatovic, ex-ministro delle finanze e del 
liberale Nesic, rettore dell’Università, a mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. 

La salute dello Czar. 

Pietroburgo, 31. — Il bollettino sullo 
stato di salute dello Czar dice: 

< Temperatura 37 gradi. Polso buono. 
Non sono segnalati sintomi di polmonite. 
La bronchite di . Il sonno e l’ap- 
petito sono migliori. La debolezza comincia 
a cessare. > 


Per Valllant. 

Londra, 1. — In una riunione segreta 
di anarchici inglesi e stranieri fu deciso 
di vendicare Vaillant se fosse giustiziato. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Fiera enologica. 

Torino, l. (Bertoldo) — Stamani fu i 
naugurata la fiera-mostra enologica, alla 
quale presero parte moltissimi espositori 
egran pubblico. 

La duchessa d’Aosta a Cuneo. 

Torino, 1. (Bertoldo) — La principessa 
Laetit interverrà alle feste carnevale 
sche di Cuneo. 

Partirà domenica e assisterà alla pas- 
seggiata storica. 

pae RMSMIEN 
Un po’ di tutto 


TANGERI, 1. — Si assicura che tutte lo Lega- 
zioni estere appoggino lealmente i reclami. della 


Spagna 


| _Apertora _|__Chisara 
Read. Frane. 3 0/0 ama. | —— | — 
>» >» 30/0 per. | 9692 (a) 9740 
>» >» 412,0;0.|10357 (5) 103 65 
Rendita italiana 5 0/0 - | 7390 ()j 7427 
Cambio sopra Londrs —— | 2519 
Consolidati inglesi. . ——| —- 
Cambio sull'Italia | > ——- | 1314 
Rendita turca (nuove) s3 116 | 2318 
Banca di Parigi. . > —— | so- 
Egiziano 6 0,0... - 813 SA 
Rendita Spag. est. muova 62 15,16 
Banca Scooto di Parigi. . 30— 
1003 — 
2698 — 
i 15° 
Î 518 — 


(a) 97 35 (6) 103 60 (@) 


Londra: rend. it. 73 12. 
» 7510. 


Londra, 1. — La Banca d'loghilterra ha ridotto 
lo sconto al 2 112 0;0. 


La EMULSIONE SCOTT è un ali- 
mento chimico d’un valore inapprezza- 
bile per le persone deboli, denutrite 0 
convalescenti da lunghe malattie. 

(Guardorsi dalle falsificazioni 0 sontimuzioni). 

Dopo avere sperimentato l'Emulsione Scott nella 

privata, ed in molti bambini in stato di grare 
denutrizione în conseguenza di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva alimentazione e di malattie 
indoîe diversa, ho constatato che l'indicato rimedi 
in generale accettato veleatieri dai bambini, é fuci 
mente digerito e riesco un ricosituente prezioso, 
S. LAURA 
Medico Capo dell’Ospitaletto. infantile di Torino. 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare il Punch 
Cent. 50 al flacon. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Datteri 
Vera prevenienza di Barheria 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Frutta scelte 
Conservate al natarale, in eleganti scatole 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi Lire 1,40 
>» >| Chilogr >» 160 


PRUNE 
Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 
» 1 » » 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Dilta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Non più stringimenti 


ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 o 30 giorni mediante 
îl solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
1.3.0, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
sonî Pompeo, già Valorì, via Rosetta,6 —So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce sche în provincia me- 
diante aumento di cent. 76. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75, 


iau lì VALS FAVORITE 


V. Quarta pag. 
della Casa A. 


SIGARETTE RIGH-LIFE se 'citoi 


Shone di Amburgo. — Per facilitare ai fumatori 
l'acquisto delle sigarette si-laifo — sono le migliori 


siguretto estere che si vendono in Italia — la Cesa 
Eckstein oltro alle scatole di 25 sigarette, ne ha 
spedito in pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


GRANDE PREMIO 


DI LIRE 


’ 
IN DENARO CONTANTE 
Netto di Tasse od altro 
| Selene estrazine în Genova in FEBBRAIO 


Un biglietto della Let 


etto della Letteria Ita- 
lana Privilegiata vincerà sicu- 
ramente Lire 


DUECENTOMILA 


Ogni biglietto costa Una Lira ma il 
rischio però si riduce a soli Cent. 25 
come dall’obbligo espresso al verso di 
ni biglietto. 


Sollecitare le richieste iglietti alla 
Banea di Emissioni F.lli Csssreto 
di F.sco (Casa fondata nel 168) Via Carlo Fe- 
lice, 10, Genova, el ni principali Banchieri © 
Cambiovaluto nel Regno. 


In Roma rivolgersi al Banco Mozzi 
Cambiocalute piazza S. Silvestro, (rimpetto 
alla Posta centrale) - Luigi Corbucci, 

iazza di Spagna, 88- Remo Palladini via 

‘onvertite 17 - Giacomo Prato via Nazio- 
nale 25 - S. Soria, Via Frattina, 2 - Rat- 
fallo Soria e C° Corso 386, di faccia al 
caffè Aragno. 


TORRONE di FICHI 


Special graditissima 
Cent. 50 al pacco. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Trattoria del Commercio 


Proprietario Adolfo Seldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini delle 
migliori fattorie toscane. 


FIRENZE 
Fonderia di ferro e opificio meccanico - 
Materiali per fabbriche, tubi di ghisa per 
condutture di acqua e gas - Macchine in- 
dustriali ed agricole 


Officiva di S. ML Novella G.S Steta 


a 
fondata nel 1612, premiata in varie espo- 
sizioni. Specialità in acqua antisterica, 
Alkermes, Elixir di China, Acqua di miele. 
Esportazione della rinomata polvere d’Ireos. 


Fabbrica di fiammiferi di legno 
di Giuseppe Bartolucci, Empoli. Si ese- 
guisce qualunque commissione per l'interno 


è per l'estero a prezzi da non temere con- 
correnza 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Ci 
Firenze - Via Ci 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capucciai. 11. 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 

Vasetto da grammi 30 L 

» 550 » 

3 


> 

Prezzo di Chilogramma 

Vendita eselusiva presso la Ditta A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Alle Terme di Agrippina 


Via Palermo, 33-A. 

Il proprietario sta allestendo attivamente 
un legfro meccanico di marionette non plus 
ultra, reduce dall’esposizione di Chicago. 
Gran successo. Sabato prima rappresenta- 
zione. 


BONAVISNTURA SEVERINI Gerente respons 
= ee 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 22-83 


È 
Î 


Montefiascone 


si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 


NIMIUM EST MIC 30. 
Deve pownvvs. mevs 
MORTVYS EST. 


da 12 L. 80. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 


GIN D'OLANDA 
scumnan- A GA. NOLIST - sapBRICA 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


dA 80 scegiominno ni 


- MILANO 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffé ecc. ecc. a 

7 Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 
asti est ssr! eroerer _Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 


In Roma vendesi anche presso A. Tahoga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Denti bianchissimi - Alito] 


Polvere Vanzetti sc. 
>» antisettica 
Brington 

lAcqua  Aanaterina 
Popp. fl. pice. 

lAcqua Aanaterina 
Popp. mezz. 

lAcqua Aanaterina 
Popp. grand. _ 

Pasta dentrificia 


scat. di cristallo 
|Dentrificio De Ca- 
steldeef flac. 
[Dentrificio D. Dell'In- 
fl 


10, da 6 L. 15, 


ptus tre font. 
[Soluzione Timo- 

cilica Baralis il 
'Kalodont 


Per posta aumento di cent. 60. 


di Primisslna qualità 
lin vendita presso A. TA. 
[BOGA, Roma, Nuovo Tri 


Excelsior! 


esclusivamente dalla Ditt 
[A _TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


» 1_ 


[Rivolgersi alla Ditta A. Ta- 
Nuovo Tritone 44 a 


RABOSO DI PIAVE 


L. 2 la Bottiglia. Vendesi 


VOLETE LA SALUTE?? 


THITSIE VANNO OUUZI "Il ALZATO 


VOLETE LA SALUTE?? 


rro China Bis 
30 il 114 di bottiglia, 
la bottiglia da litro, presso la È 
Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco 
Postale contro aumento di cent. 61). 


Fratelli SINIBALDI 


DISPENSA di VINO dì VELLEMI 
Hi ia rag 


(1) 


INJ 


Progresso innegabile! 


Il concentrato MAGGI 


è veramente il 


Guarigione 
biamehe le più ostinat 
ione, esigere sulla fasci 


pom. è per mi 
(Consulti in iseritto, L. &). 

Depositi generali 
[Tenca e la Ditta Carlo 
ria V. E. e si spediscono i 


Privativa Governativa al 
dicalo e senza conseguen: 


[del m.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, 
nor sicurezza degli individui fuori 


= 


EZIONE TENCAG 


ICA 
di Gonerrec, Goceetta, Perdite 
Preservativa, i. & — A scanso di itrafia- 
del fiscone e sull'istruzione per l’uso la firm @ mn 

ia Passerella 2, dalle ® alle £ 
Milano, al Mercoledì e Sabato 


ri Farmacisti Im Milano, presso lo stesso Dr. 
‘ba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 
rimedi in tutta Italia con L ff în più, franchi a domicilio. 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabilo serve 


CACAO 


per rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per 1 Italia 


C. Y. Locheschity - Milano - Via Sen Pietro all'Orto, 16 


In vendita presso i pri 


BENSDORP & C. 


AUSTERDAM-BLANDA 


Il migliore e pito rinomato CACAO OLANDESE 


incipali Confetticri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


Acqua la WR ILS FAVORITE 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutto le Acque 
di VALS, perché grazio aîla combinazione dei suoi eiementi 
mineralizzatori, riunisce in sè tutte 1a loro qualità. 
Gazosa, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto agraderole, 
è sommazente aperitira, ricostitueute, estendendosi il suo uso a 
tutte Je malattie delle vie digestive e 
psie, gastralgie, 
nemia, diabete, cce. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIR 
Rappresentante depositario : 
ENRICO LUCKE 


ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 


SIGNORE! 


a ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 
NOVITA’ — ESSENZE 


PER FAZZOLETTO 
Violetta d’Italia - Ricordo di Genova 
Mughetto di Beseo - Cedris d'Itali 
Lillas di Maggio - Hellotrop biance | 
Preparate dalla Premiata Profumeria 


VITALE 


Genova — Via Carlo Felice, 12 


In vendita presso i principali Profumieri d'Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46 tO) 


Por la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
I MEDICI 


V. Ediz. or ora uscita. 


I corpe GIOVANILI cia 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che sì spedi- 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, centro 
nche in francobolli). 


dolla Ditta 
ENRICO SERAFINI 

LIVORNO (Toocana) 
Trocasi da tutti i Droghieri, Liguoristi, 
Alberghi; Caffè, ecc. 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rixlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- |f 


bile. Con la 


Emulsione Scott 
feed 
(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, ‘sono prodotti. inferiori lan- 
‘ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici] 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte le rarmaote. 
DI 


ACQUA: 


MAGUIERIE HERO 


Igiéniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 
Prof. Sep. P. M, 

Proverbio Veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gretis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili ‘presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - RIW 


dal 


TEGAZZA 


LANA TIEN & PELE SANA 


Consegna a domicilio - Servizio telefonico 


Buon Gustai! 


Esultate! 
per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
Premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceverete prontamente a 1/2 posta 
Franco vestro domicilio 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


1 scatola Prosciutto in | 1 
fette di 1;4 di chilo. 
1 scat. Bno'arrosto ita- | 1 


scat. Filetti acciugho 
ai Tartufi. 
scat. di 700 gr. Arin- 


o di 114 di chilo. 
Qi 


1 seat. 600 gr. Salmone 
Rus 

1 seat. 
per friggi 

1 scat. SI 


r. Funghi 
» 


1 scat-Paté di Bee 


sparagi 


di 1}4 di chilo intieri 
1 minestra di selv scat. 600 gr. Pesche 
per 6 porzioni. Reali al Sciroppo 


1 pacco di 6 porzioni 
Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finissimi 


VINI di SUTRI 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


VARIO Medaglia TSE 
Medaglia d'Oro! = Medaglia d'Oro 
è d'Oro 
fi Palermo 1892 Praga 1893 
Beeaogon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


La caduta dei Capelli 
Sì arresta immwediatamen.. incrr. 
uso dell. 


POMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


25 anni dì successo e 1 moltissimi 
eertiticatì rilasciati garantiscano l'e 
icacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso o bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
5 parte del corpo sì tolgono unmedir- 
tamante, senza il mirimo disturbo, mediante l'appl- 
«azione del rinomato 

DEPILATORIO BENIGNI 

Lire 250 il vaso com istruzione 

rno presso l'inventore Ghino BR ni — Ven 
R la A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 4 
n tutta Italia rimettendo l’importo au 
nentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


CURAGAO DI CORNUDA 


della reomata ed antichissima distilleria 
PIZZOLOTTO 
Cruche gr. L. 5,50 - Pi:c. L. 3,00 
Rivoicersi ad A_ Taboga, Koma, Nuoro Tritone 44 a 48. 


Stabilimento tip. deli’Cpinione, Gnarlicli 23-21. 


® 
3 


in Roma . 
Nel Regno 
Stati de 


Ned 


Il numero 5 del Fagfulla della, Dome- 
nica, che uscirà domenica, cqnfiene: 

La grandine, Alfredo 
Baccelli — Studenti anar- 
‘hici, Annibale Gabrielli 
— La trasfigurazione di 
Laura, Carto “Segré — 
Per Je ‘conferenze, Eu- 
genîo Checchi — Per.un 
romanista, Evaristo. Ca- 
rusi —, Stondi, Haydée 

jo Boukay, Die- 


Abbonamente annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 2 Febbraio 1396. 


PRENDERE 0 LASCIARE 


Secondo le ultime e più autentiche di- 
chiarazioni, il procedimento che si se- 
guirà sarebbe questo. Il Parlamento sarà 
immancabilmente, salvo, s'intende, i casi 
di forza maggiore, convocato il 2) feb 
braio ; ed il Ministero presenterà ad ess 
il suo programma concretamente formu- 
lato. Il programma è approvato, e tutto 
andrà liscio come olio. Il programma è 
respinto, e la Camera attuale si sarà 
suicidata. Prendere o lasciare. 


La situazione in Lunigiana 

Massa, 1. — pio di sto pria 
rociamò Je salma Botelini, ociso nel 
conflitto’ dì'Avonza, "BM alitinno ‘tesi’ solenni omori 


degli autori della rottura dei fili del ; talegrafo {ca 
Fosdinoro, 0 Spezia. aitss.1.g 
Lera am giulia” 


sabili del reato, essendo stati precedentemente arre- 
stati gli altri soî. 

Fino a lunedì non vi saranne altro udienze del 
tribunalo di guerra. 

Massa, 2. — È giunto stamani alle ore 9, 


Tatti respon 


tradotto dai carabir 
di città, il noto 
monte Seravezza i 
gono suoi manutengo! 


LE OFFESE A-SUA MABSTA 


non avevo previ. 
sto anche questa : di un | giornale seque- 
strato: per un articolo che attacca unica- 
mente il presidento del. Consiglio. 
Intendiamoci. Cha il giornale vittima di 
un sequestro se ne dolga, e contesti l’in- 
criminabilità dell'articolo, è logico; ma la 
questione non si risolve se non sì fa il 
processo poi, parché naturalmente l’arti- 
colo rimane inedito fino allora, e invece 
dei lettori del giornale sono i giurati che 


ieri, dagli alpini e dalle guardio 
tini Carlo arrestato stamotto sul 
iemo com altri tro che si riten- 


Ma siccome da una parte, per quanto l: decidono. 


oramai è noto, il programma. del Mini-, 
stero consiste nel risolvere il problema 
della finanza principalmente col sistema 
delle maggiori imposte; e d'altra parte 
il 99 00 degli attuali deputati ha, giurato 
ai propri elettori di non votare. un cen- 
tesimo di maggiori aggravi; e se qual- 
cosa dall'epoca di quel giuramento ad 
oggi è cambiato, è la condizione dei con- 
tribuenti che si è fatta più stremata è 
difficile — così, praticamente, il proced 
mento dal Ministero adottato si risolverà 
nel consultare il prese per sapere se sia 
disposto a dare all’erario 8) 0 100 mi- 
lioni di più. 

Metto fuori di conto, almeno per ora, 
l'ipotesi che il Ministero, entusiasmato 
della bontà assoluta del suo programma, 
supponga a priori di avere per esso con- 
senziente il paese, e si provi ad attuarlo 
anche senza consultarlo. È un'ipotesi, per 
molti riguardi, troppo arrischiata. 

È scartata tale ipotesi, per me, il prov- 
vedimento è perfettamente razionale ed 
opportuno. 

Il Ministero è convinto che la finanza 
e l'economia nazionale s'abbiano a curare 
col rimedio dei maggiori tributi — e da 
parte dell'onorevole Crispi, ‘che le cose 
economiche del paese ha mostrato sem- 
pre di ignorare; da parte dell'onorevole 
Sonnino, che, giudicando probabilmente 
dalle personali condizioni sue delle con- 
dizioni pubbliche, ha sempre proclamato 
che l'Italia può pagare 200. milioni di 
più; da parle dell'onorevole Saracco, che 
alla possibilità di efficaci economie non 
crede, quella convinzione è facilmente 
spiegabile —-è. ben necessario che il 
vero interessato alla cura sia sentito: 

Un solo desiderio io mi permetto di 
esprimere, ed è che il programma del 
Governo sia completo, vale a dire, în- 
tenda a risolvere radicalmente, senza fon- 
darsi su illusorie speranze del futuro, il 
problema che oggi la finanza italiana 
presenta. Posso comprendere chi, scono- 
scendo l'indole di quel problema quale 
presso di rioi si presenta, non vegga in 
esso che una questioné di maggiori in- 
troîti ‘per l’erario da procurarsi în qua- 
lunque modo — non riuscirei a capire, 
e certo non meriterebbe nome d'uomo 
di State, chi non fosse ancora persuaso, 
che il tempo degli espedienti e delle 
mezze: misure deve essere finito, che il 
costituire, senza un momento di ritardo 
e-Senza illusioni, una finanza forte e so- 
lida, é per l'Italia ormai una questione 
di vita 0 di morte. Se il Ministero crede 
che codesta finanza solida e forte possa 
costituirsi, senza preoccuparsi delle con- 
dizioni e delle sorti dell'economia nazio» 
nale, e procedendo energicamente per la' 
via dei maggiori tributi — sentiamo pure 
e presto he cosa ne pensi il paese. 

Badi pure il Governo all'indole del re 
sponso che, nelle condizioni în cui siamo, 
può uscire dalle urne, 


Ma nel caso nostro c'è l’unanimità dei 
giornali milanesi per'attestare che  larti> 
colo, a loro noto, non conteneva altro at- 
tacco — e se vogliamo, altra offesa — che 
alla persona di Francesco Crispi. Si noti : 
di questi giornali taluno noa solo rappre- 
senta un colore. polilico. diversissimo da 
quello del giornale sequestrato, ma gli si 
dovrebbe dira realmente nemicc, per ra- 
gioni che qui non serve esporre. 

Ora, che in.tutte le città d'Italia si sè- 
questrino giornali con una frequenza sco- 
nosciuta, non è ancora, per me, una r: 
gione suffiziente per rompere la tregua d 
Dio invocata dal Governo. Piuttosto, mi 
sembra, un fatto di cui dovrebbe occuparsi 
l'Associazione della Stampa, tutrice natu- 
rale della professione giornalistica. E nes- 
suno potrebbe trovar eccessivo se, per e- 
sempio, essa invorasse qualche provvedi- 
mento, non di difficile attuazione, per evi- 
tare certi assurdi coma l’Osservatore di 
Milano sequestrato per aver riprodotto dal 
Popolo romano la lettera del prete Trigona 
sul clero siciliano. 

Ma quando non posso più dubitare che 
davvero l’onorevole Crispi, per il tramite 
del collega della giustizia; o magari anche 
direttamente, ‘ordina ai magistrati di non 
permettere altacchi alla sua augusta per- 
sona, ogni migliore proposito di attendere 
pazientemente il programma del Ministero, 
prima di giudicarlo, minaccia di svanire! 

Perchè, nonostante: »le' tristi esperienze 
d’un passato recente; îo rispetto ancorata 
magistratura abbastanza per ripudiare l'i- 
dea che il sequestro di, Milano sia un atto 
di bassa edrtigiatiofia "dî un ‘funzionario 
verso il capo del Governo che lo stipendia 
e lo può promuovere. 

Così noa' mi resta +he confrontare men 
talmente Francesco Crîspi, che non si ab- 
bassa' a dar quercla”come un cittadino 
qualunque, ma fa sequestrare addirittura, 
con altri ministri d’altri tempi che non da- 
vano querela ma non facevano neppure 
sequestrare. Essi erano ogni giorno lace- 
rati, trafitti a morte dalla stampa opposi- 
trice; vedevano svisati, calunniati i loro 
atti, la Joro-ebnegazione diventata ferocia, 
il patriottismo tradimento ; essi, poveri. do 
vevano subire stoicamente la quotidiana 
accusa di arrigchirsi col sangue del po- 
vero. Ma tacquero, fidenti nella giustizia 
dell'avvenire. 

L'onorevole Crispi deve odiarli, quei 
nomi, il cui ricordo è una così fiera ram- 
pogna per lui. Deve odiarli, anche, perchè 
è bastatà una frase irriverente al loro in- 
dirizzo per farlo precipitare dalla sommità 
della piramide, or sono tre anni è tre 
giorni. 


A. 


— Guerra e) al Brasile 


Wéèw-York, 1. — Sì ha da Rio Janeiro 
che, mer: è l'intervétò del comandante la 
‘sqttadra' degli Stati-Uniti, Benham, le'navi 
mercantili estere possono orà pervenire al 
punto di sbarto senzai pericolo. 

Il faoco fra î ‘combattenti è cessato da 
\entiquatteo ore: 
| Buenos-Ayres, 1. — Corre voce che 
Nichteroy si sia appesa agli insorti. 

Rio-Janeiro, 2.4+-1Gliiusoîti si sono ri- 
forniti di viveri e munizioni. 
| Vi fu un vivo cannoneggiamento fra la 
Squadra ed i forti. ; 


| 


= 
+.Le navi. Tamandar © Aquidaban rima» 
sero leggermente danneggiate. 

‘Washington, 1. —Ilsegretario di Stato 
per, la marina, HA. Herhert,;telegrafò al 
comtanddato della squallra idegli Stati-Uniti 
al Brasilé, ammiraglio Benhar, approvando 
la sua condotta. 


La situazione in Sicilia 


Palermo, ‘i; — ia faz dardi, allo 
sta Moie Pellio, di cinese Mor; se 
guito da un brillante stato maggiore, ha passato în 
rivista lo truppe. 

Precero parto ‘alla rivista sii battaglioni di ‘fan 
tarin, due di bersaglieri, tre squadroni di cavalleria 
guide, cinque batterie del 290 artiglieria ed ua 
compainià del distratto. 

Ebbe quindi Iuogo la stlata dello truppe, dòpo là 
anale il generale Morra, portatosi al centre, salotò 
con belle: parole pli ufficiali e le truppe. compiscen- 
dosi del risultato della rivista, encominndo. speciai= 
monte i richiamati del 1869 per il loro. bello. spi- 
rito: pilitarà ectrnondo Neli: azspicii- per TArreniro 
del pacse dalle prove continue di almerazione e di 
ero sentimento mi patriottico che dimostra 
in ogni più dificile circostanza l'esercito nestre. 

Una grando folla ha ssnstito alla rivista. 

Tempo splendido. Calma dappertutta 
ER IRE SIAM 


LETTERE BERLINESI 


Bismarck e l’imperatore. 
Bismarck ed i giornalisti. 
31 gennaio. 

La venuta di Bismarck a Barlino ha la- 
sciato il tempo di prima. Ne esistono le 
prove matematiche. Bismarck, visto l'im- 
peratore, venerdì scorso, ritornava a Fried- 
richsruhe, la notte stessa, alle undici e 
un quarto. Durante i giorni precedenti, le 
Hamburger Nachrichten, il monitore bis- 
marckiano, erano state di un mutismo da 
fare disperare Guglielmo d'Orange redi- 
vivo. 

Sabato mattina. le Hamburger Nachrich- 
ten, rompendo. il.Joro ostinato silenzio, 
dònno una vera doccia a quanti rivedono 
Bismarck già reintegrato al posto di Ca- 
privi. Esse dicono. esplicitamente che le 
gentilezze dell'imperatore consolarono molti 


»geotili animi offesi, ma che sarebbe. pue- 
attribuire loro importgaza politica im-” 


mediata. La dichiarazione delle Hambur- 
ger. Nachrichten acquista anche maggiore 
eloquenza dalla circostanza che fa pubbli- 
cata precisamente per il compleanno del- 
l’imperatore a cui si limita a dire tra le 
linee: Siete un buon soldato, Maestà, ma un 
cattivo politico. 

Mentre questo comanicalo arrivava ne 
gli uffici di redazione ad Hambargo, Her- 
bert Bismarck era ospite dell'imperatore. 
Calcolando che Hamburgo è solo ad un 
quarto d'ora da Friedrichsruhe, data la fa- 
cilità di mandarvi il bollettino della gior- 
nata, per télegrafo;  tolefano e più ia-il- 
mente e sicuramente di tutto con un mosno 
fidato, si può concludere che le Mambur- 
ger Nachrichten ricevettero il loro arti- 
colo di fondo per il compleanno dell'impe- 
ratore, almeno nella parte che lo riguarda 
personalmente, appona Bismarck s'era le- 
vato il suo mantellone da viaggio. Che il 
giornale amburghese parlasse di Bismarck 
appena questi era tornato dal suo collo- 
quio con Guglielmo, senza consultarlo, 
non si può nemmeno supporre. Sarebbe 
tanto più assurdo crederlo, quando il com- 
pleanno di Guglielmo offriva una occasione 
rara per una conciliazione cordialissima, e 
per un elogio sperlicato del giovane su- 
vrano. 

Quindi bisogna concladere che il collo- 
quio avuto poche ore prima dall'antico can- 
celliere coll’imperatore non sodisfece affatto 
Bismarck, anche se non fosse vero che la 
politica ion vi fa nemmeno ricordata, come 
è stato maliziosamente, anzi, malignamente 
affermato. 


(3 

A proposito di Bismarck e le Hamburger 
Nachrichlen, spigolo da un opuscolo apparso 
negli ultimi giorni. L’opuscolo è in forma 
di diario. Statolo a seutira: 

« Aprile 1892. Il dottor Hoffman, inter- 
mediario tra le Hamburger Nachrichten © 
îl principe, trova il principe nel suo gabi- 
netto di lavoro, sul sofà, bevendo una 
mezza botiglia di champagne, senza calice, 
portandola. semplicemente alle labbra.. 1Ì 
principe si scusa e dise che Schweninger, 
il suo medico, gii ba ordinato questo me- 
todo primitivo di bero, affinchè non perda 
nemmeno un atoma del prezioso acido car- 
bonico. Debbo dirlo, a tutti, concluse il prin» 
cipe, affinchè, non mi si prenda per un 
beone. 

#° giugno. Purtroppo ho imparato ad ap- 
prezzare iì giornalisti soltanto dopo il mio 
rinvio. Tra le poche-cose di cui mi' pento, 
ii ‘pento principalmente di avere classifi- 
tato'i giornalisti tra gli spostati, tra color 
che hanno mancato una carriera qualsiasi. 
Inoltre le mie parole farono fraîntese e si 
wolle attribuire loro un senso che non s- 
vevano. Adesso vedo che i, giornalisti sa- 
grificano il libera asorcitio della mente ad 


ed ia fol Goron per pinsato sof- 


bufocrazia ‘è 


gente che senza di me sarebbero. sempre 
nel loro nulla >. 


Manifesti sovversivi 


Pesaro, SI gennaio. 
Oggi per citazione direttissima, avanti il tribunale 
penale, furono giudicati sei riorinotti, il maggiore 
d'anni 19, imputati: uno- Mazzanti Cesnre - del de- 
lîtto previsto dall'art. 246 del Colice penale j 
vere il 28 genmio 1894 maliante manifesti sorver- 
sivi a stampa, affissi al pubblico, istisato i lavora- 
tori della città e dei campi alla rivolta, agli iacendi 
è alla devastazione, e gii altri del delitto previsto e 
punito dall'articolo 247 del Codice penale 
mel fiuto manifesti sorversivi & stampa afissi e 
stribuiti a? pabblico, fatto apologia di fatti, che 
la legge prevede come reati, incitando all'odio le 
verse classi sociali. il: Tritimale ritenendo provata la 
imputazione copdsb) : Mazzanti ‘Cesare a 20. mesi 
di reclusione ed un anmo di sorreglianza. speciale, 
Caraudini Ciro, Olivieri Ezio, Fabbri Auturo, Moretti 
Alfredo a mesi 10 di detenzione è L. 500 di multa; 
Palrdini Paladino, perchè minore, a 5 mesi di dete 
zione e L 300 dî multa, più Je spesè. 


Gino. 


Il centenario di Palestrina 


Chi pensa oggi che al 2 febbraio del 1504 
morì in Roma Pier Luigi da Palestrina? 

C’è nei quartieri nuovi dei Prati di Ca- 
stello una strada intitolata al suo nome: e 
veramente abbe feli-e intuizione quell’as- 
sessoro o quel funzionario municipale che 
ne ideò la proposta. È una bella e spaziosa 
via ornata di case ampie e pulite, le cui 
finestre, dal lato di ponente, s'illuminano 
dei raggi del tramonto, e fan vedere, di là 
dagli estremi limiti del quartiere, la mae- 
stosa mole della Cupola michelangiolesca, 
aspirazione fervida di quella grande e mi- 
stica anima che rinnovò nel secolo deci- 
mosesto la musica sacra 

Ma chi, al di fnori dei mi ti di pr 
fessione, sa qualche cosa di Pier Luigi? 
L’austera fisonomia cenobitica, come si 
vedo nel busto marmoreo del palazzo Doria 
Pamphily, fa supporre ai più che l’autore 
della Messa di Papa Marcello fosso ascritto 
a un ordine religioso: e la storia invece 
racconta ch'egli ebbe una moglie amoro- 
sissima e quattro figli, e che prima di ot- 
tenere decoroso alloggio nei palazzi vati 
cani abitò in via dei Serpenti una casett 
che lo sventramento della città costrinse 
il comune a demolire. Aggiunge la cronaca 
che la vita di quell’insigne fa modesta e 
umile, a lui non torcarono gli splendidi o- 
nori @ gli agi. invidiati; lieto soltanto se 
nelle mirabili composizioni fervidamente 
religiose vedesse tralucere un raggio di 
quel genio che gli accendeva la fantusia. 

Era nativo di Palestrina: e la piccola 
ridente città, orgogliosa d'avergli dato 
natali, sta ora lavorando per raccogliere 
offertedestinate aderigergli un monumento. 
L’egregio sindaco ci seriveva appunto due 
giorni fa, per invitarci a ripetere che du- 
rante l’anno 1894 si celebreranno le foste 
esi scolpirà il monumento: ma_ quell’ot- 
timo. sindaco, signor Vincenzo Cicerchia, 
non può celare una legittima inquietudine 
sull’esito della impresa. 

Le offerte fin qui raccolte sono assai 
poche: nè le persone a cui s’inviarono 
schede di sottoscrizione si dànno premura 
soverchia di rimandarle. Il sindaco prega 
i volenterosi di farsi vivi, di rimettergli 
le schede anche se vuote di nomi, per 
prendere în tempo debito una opportuna 
deliberazione; e invita per mezzo nostro 
gl'istituti musicali del regno, i quali idea- 
rono feste e concerti in onore del Pale- 
strina, di volere offrire al Comitato cen- 
tralo tutti o în parte i guadagni che po- 
tranno raccogliere. 

La fede del sindaco è molto scarsa: la 
mia è negativa affatto. Ridire oggi che i 
tempi non volgono propizi all'incremento e 
allo splendore -rinnovellato della musica 
sacra, sarebbe un fuor d'opera: nè io, ve- 
ramente, avrei il coraggio di condannare 
lo Accademie ei Conservatorii, perché 
nello studio delle classi danno la prefe- 
renza ai grandissimi della musica profana. 
Le idealità sono spente: e quelli stessi che 
‘accolgono, magari in folla, nelle. cele- 
basiliche romane o in altre grandi 
chiese della | cristianità, per. ascoltarvi le 
severe ispirate melodie di un Palestrina e 
di un Marcello, di un Bach e di un Hayda, 
non, riescono.a' sollevare le anime al di là 
delle istoriate Capole. Ammirano confasa- 
mente, ma la loro commozione é mondana: 
| cercano in quella musica un diletto spiri- 


l’speranza di quel mondo migliore aì qua: 


tuale, non il conforto soavissimo, non: la 


Sfarse non credono. Sono echi vaghi, ri 
membranze che ondeggiano un. momento, 
poi si dileguano;; e il linguaggio di quei 


i, 0 indiTerenti. 

Come passa oggi inosservato il Cente- 
‘mario in questa fulgida gloria di sole, a 
la credenza popolare attribuisce virtù di 
fat cessare quasi per incanto l'inverno, 
castè-presumibilo chie dnragte l'anno ap 
pena incominciato non riusciremo a vedi 
sorgere, nella piazza dî Palestrina, il mo- 
numento al principe della misiéa sacra. 
Premono.altre necessità d’ogni parte: e 
pur quei medesimi per i quali l’autore dei 
Mottetti e dei Madr:gali non è addirittura 
ur Carneade, si stringono nelle spalle alla 
discreta domanda d'una offerta anche te- 
nue. (Oggi î monumenti paiono piuttosto 
destinati alle chiassose celebrità : e l’autore 
dall’Inno a Santa Cecilia, e dell'Ave Maria 
parafrasata sul celebre preludio di Buch, 
non troverebbe sottoscrittori al monumento 
che gli destina la Francia se non avesse 
scritto il Faust. La povera Chiesa catto: 
lica, anche nelle geniali manifestazioni del- 
l’arle a tutti accessibile perché l’istrumento 
di cui si serve è patrimonio universale; 
semina i frasconi: e chi pensasse ogzi di 
proporre, some tante volte si è fatto, una 
sostanziale riforma del canto fermo, do- 
vrebbe ricordare la risposta dell’arguto 
Pio IX a chi gliene f 
dazioni 
« Caro mio (disse battendogli amichevol- 
mente sulla spalla ji giocondo predecessore 
di Leone XIII) che cosa direste di un uomo; 
che circondato in camera sua dalle fiamme 
d'un incendio, avendo appena il tempo di 
fuggire in camicia, perdesse cinque minuti 
a cercare nel cassettone un paio diguaniti ?» 
Onoriamo dunque Pier Luigi da Pale- 
strina, ma come un graude di tempi tra- 
montati per sempre. Chi vuole educarsi 
alle severe armonie liturgiche ne studii 
con religioso amore le opere: ma non 
pianga se il monumento tarderà a sorgere. 
La gloria di Pier Luigi non ha bisogno di 
lustre marmoree: di lui potrebbe dirsi, 
come del divino Omero, 
E etria ci non conosce altra che il'clelo; 


Yi 


NOTE FIORENTINE 


Nell'« High-life » — Uwassoluzione — Il « Bi- 
richino » del maestro Mugnone al Pagliano. 
10 febbraio, 

Splendidi i ricevimenti di questi gicrnî, di alcune 

caso patrizie. I conti De Tallesrand-Pirigorî hanno 

dato nel magnifico loro palazzo di Lungarno una bril- 

lentissima riunione, preceluta da un delizioso pranzo. 

I giovani sposi marchesi Calabrini hanno dato un hallo, 

che è riuscito attraentissimo, I} marchese Tppolito 
Ventari-Ginorî, 


va la raccoman- 


tamente alla gentile consorte mar- 
ianegnrnti com uno splendido ballo, i 
ppartamenti nel palezzo annesso agli 
da esso recentemente neqnistato. A 
questa festa intervenne il duca d'Aosta, trettenentosi 
fino = tarda ora. Tra le dame presenti sì noterine: 
la principessa. Torrigiani-Rat-Scilfa, la marchesa 
Strozzi, la contessa Della Gherardesee-Fisher, ln mar- 
chesa ‘Altoriti=Toscanelli, ln contessa Guicciardini= 
Corsi, la contessa Digerini-Nuti, la contessa Fabri. 
cotti, la contessa d’Ivonne, la baronessa De Ginder= 
rode, la marchesa Torrigiani-Fry, la ‘marchesa Ri 
d0l$, la marchesa Searavelli di Cere, Ia marches De 
Mari, la marchesa Di Mentagliari, Ia contessa Cone- 
stabile Della Staff, la signora Antinori, la contessa 
chel, la signora Giuntini-Soranzo, Madame van Sci 
Madame Brun, baronessa De Spielberg, la signora Ve; 
Guiccianlini, la contessa Bastogi, la contessa. Guic- 
eiardini-Strazzi, la contessa. Della. Gheranlesca-kn- 
spoli,a principessa Carolath Beuthen,la signora De Pazzì 
ci un grazioso Souquet di delie el eleganti signorine 
della Aaute forentina » straniera. 

Stasera, nello storico palazzo dei marchesi Torri- 
giani, ha Inogo la scritta nuziale, cui sono stato în- 
vitato l'aristocrazia © varie notabilità, fra ia nobile 
signorina! Maria Elisabetta dei. marchesi Torrigiani, 
figlia del. marcheso Pietro, senatore del Regno, e il 
nobile Amerizo Amerighi. 

A questo ricerimento interverranno îl duca d'Aosta 
e i duchi di Mecklemburgo. La Regina ha inviato alla 
gentile sposa ua magnifico regalo: altri ricchi doui 
le farono offerti dall'aistocrazia nostrana e dalla co- 
Jonia straniera. 

— Alla nestra Corte d'assis è terminate ieri il pro- 
cesso del dott. Rogero Mucci, che come a suo tempo 
vi narraî, nccise, dopo essere stato ferito, il proprio 
cognato prof. Vittorio Garavelli. Il dott.’ Muccî, în 
seguito al verdetto dei giurati, i quali hanno ‘am- 
messa la legittima difesa, è stato assoluto e posto in 
libertà. Assistera alla lettura della sentenza assolo- 
toria un pubblico ntmerusissimo, che ‘ha Applandito 
freneticamente ai verdetto. Il dott. Mocci è stato al 
bracciato e haciato dai molti amici e conescenti: 
l'arv. Domenico Pueci, To strente suo difensore, piam- 
gota dalla gioia. Totti i giurati hanno rimesso al 
dott. Macci le loro carte di visita. 

— Teri sera, al teatro Pagliano, insieme alla terza 
rappresentazione dell'opera 4 Sata Lucio del mas- 
stro Tasca, che continua ad ottenere sguale successo 


ar a 


delle precedenti, fa rappresentato per la prima volta 
1 Birichino, bozzetto melodrammatico in un atto del 
maestro Mugnone, di cai è nota nel mondo musicale 
Ia valentia © lo squisito sentimento artistico. 

Ml Jaroro del Magnone ba avuto un ottimo sue 
cesso, rivelando nell'autore un abile musicista. 

Furono applanditi i principali pezzi e venne chiesta 
la replica della prima aria del Birickino : applaudito 
il monologo del baritono © l'aria del. mezzosoprana, 


Alla fn dell'opera il mastro Mugnso. fo cl 


mato 


ie volte al. proscenio, accolto da» afonta! 


© la signora Bardocci nella parte di Nichette si ri- 
velarovo fedeli interpreti ed ottime esecutrici 

li baritono Sparspani, sebbene leggermente “ar 
sposto, come già era circolata voce, PIZg tanti come 
sempre da artista coscienzioso, 
1 coti furono eccellenti + Inappuntabile l'erchestra 
diretta dall'autore thesso, 

Cavaliere di Grazia. 

—_—_____—_—_—_—_—_m 


NOTE TORINESI 


ll grande veglione d’oro. 
1 febirnio. 

La festa della beneficenza ricordano sempre ai to- 
rinesi che noblesse oblige, e stanotte il teatro Regio 
risurzitava di una folla elegantissima. Il fondo era 
melinconice, poichè ogni angolo di carta dipinta della. 
ecorazione raccontava l'esodo dell'ero. Ma ai veglioni 
non si fa della filosofia anche quando i Comitati or- 
aanizzatori vorrebbero forzare a farla, e Ia Giumana di 
maschere ha tullato, ha bevuto lo champagne che 
dai palchi ospitali scorreva come l’acqua a Roma... © 
ai è divertita, Della Borso, del Tramonto del Marengo, 
dell'Alreare în cui il palco reale era trasformato, della 
Statua del Progresso în Nicicletta ho giù parlato. Ap- 
giungo qualche altra nota Gradito omaggio agli artisti 
che avorano lavorato ala trasformazione della sala, la 
principosa Letizia o la duchessa Tsabella di Genora 
rimasero in teatro fin oltre le due, ritirandosi poi ad 
una brillantissima cena all'Ite! d'Europe. Anmirati 
tra Je mascherate I cavalieri dell'orpello disegni del 
pittore Favaggi,e i ventiquattro clorens del meridiano 
di ria Fort, nell'eleantissimo costume verde dise- 
gunto da Caromba, Tl unmero delle mascherate fu di 
duescato. I premi toccarono ai Cavalieri dell'orpello 


cd al Fix Fort. 
Bertoldo. 

nasale 
Circolo Silvio Spaventa 


Ruggero Bonghi, commemorando Silvio Spaventa 
all'Accademia Reale di Napoli, ricordò con_ queste 
splendide parole il Circolo, che, intolandosi dall'illa- 
stre uomo, è sorte, com'è noto, în Città di Castello: 

« Giovani Umbri propongono asti Italiani di creare 
în suo nome un'associazione, ls cui cora sia ride 
staro mo! paese il sentimento dell’onestà politica, 
dolla moralità civile e della dignità del carattere. Il 
zome di Silvio Spaventa si può quindi dire che sia 
diventato il nocciolo di una leggenda nudrita, nondi 


ciò solo ch'egli fu, ma di quanto si può essere nella 
vita ch'egli scelse. Si converto il suo nome in un 
tipo. Cosa, signori, estremamento rara ; giacchè è fa- 
cito che si creino leggendo di santi, di sovrani e di 
guerrieri, ma di uomini, che hanno, sì, operato vir- 
tuossnente tutta la lor vita, ma con uns intera so 
Teietà di spirito: io mon so altro caso che si sia 
Satta leggenda: îl che vuol dire, che gli animi dol 
popolo di cui egli era, sono rimasti ammirati. tanto 
di lui, da cumulare ora sul suo nomo tutta la ric- 
chezza della idealità, che il soo nome desta ed eleva. 
E se niente distorna questo moto benefico degli spi- 
riti, avrà Silvio Spsventa creata una popolarità 
nuova, e conforme al suo cuore, giacchè ogni altra 
sdegnò ». 

La adesioni a questo circolo continuano a giungere 
numeroso da ogni parte, specialmente dall'Italia centrale. 

Fanno aderito e stanno raccogliendo altre adesioni, 
da Perugia l'onorevole Guido Pompili, il cav. Giu- 
seppo Bertanzi © Raffaele Bertanzi : da Roma il pro- 
fossor Cesaro Facelli e l'avv. Annibale Gabrielli; da 
Siena il signor Umberto Bucciolini; da Firenze jl so- 
natore Pasquale Villari : da Salerno Lorenzo Guari- 
glin e Amedeo Moscati; da Taranto il prof. Roberto 
Jannone © tauti alti. A_ Bari l'onorerole De Niccolò, 
il prof. O-landi e il prof. Modugno contintano il loro 
attivissimo lavoro di propsganda: così l'arr. Francesco 
Salomone în provincia di Bari. Ricordiamo ra gli altri 
aderenti i senatori Vincenzo D'Anna e Giuseppe Bri- 
guati-Ballini, îl harone Federico Balleli, il professor 
Ligi Morandi, îl conte Cesare. Camozzi-Vertora, il 


comm. Giuseppe Piccinelli, il comm. Derid Lupo, l'av: 
vocato Pietro Pa Giorzig, il prof. Francesco Nitti 2 
quella nobilissima figura del gonerale Enrico Covent, 
che, oltro ad essere socio onorario, per dimostraro 
sempre più lil ama simpatia ab Circolo, si è. ascritto 
anche fra gli aderetti. 

Non ricordiamo i°nomî di altri, perchè a giorni la 
segreteria del Circolo pubblicherà la prima lista dogli 
ti a questa Associa one, la quale nen si pro- 
come alcuni credono, l'attuazione del programma 
vo di Sirio Speroni risraglio della co- 

‘morale nella vita pubblica italiana, come bea 


ode" per arie "st"fichiedofo è si rinriano 
presidesito dottor. Raffsello Ricci, via della Panet- 


Fatti ene centralo gel Cirvolo Silvio 
a ta Città di Concerto, 


TL rar E 
NOTERELLE SENESI 


1 carnevale a Siena è in provincia. 
2 febbraio, 

Si prevedo che ì due veglioni che si daranno al- 
l'Accademia de' Rozzi riusciranno impoventi.. Per ora 
nessana organizzazione di mascherata, ciò she fa cre. 
doro che il Carnevalo passerà anche qui inosservato. 

Imponento l'elegante teatro Costanti di Poggibonsi, 
nere fa. Un concorso di pubblico straordinario. Dopo 
il Trionfo d'amore passabilmente recitato dalla com- 
paguia Asti, concerto di clarino e concerto di tromba. 

Pel concerto per clarino sull'opera Rigoletto il pro. 
fessore Armando Bencini fu applauditissimo ; il pro- 
fessore Andreuccetti, maestro di musica di quel co- 
mune, pe! concerto di tromba, sull'opera Sonnambn 
mirabile, ebbo scclamazioni entasiastiche. 

Notai pei palchi le Vanni, Tommasina 
Marzi, del Zanna, Guidi, Marri, Mangani ; le signorine 
Brunori, Criglio, Marini. E chiedo venia per le di- 
menticanze. 

Domenica @ martedì, sempre al Costanti di Poggi- 
tonsi, due granti veglioni. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri 


NEVI - VEOLIONI, e mefagr.: GR 


VIGILE = YOLI — VINO - LEONI - 
i 


Parola quadrata sillabica, 
— Son guarito. 
— Pango il dito. . 


Logogrifo. 

9. In me adesso c'è il sabato gra (?). 

4. Quando scoppio, produco gran botte 

6 Chi mi dice rammemora il Tasso. 

7. Incomincio al primissimo altor. 

4. Mi si miso in istato d'assedio, 
perchè famo persino di notte. 

4. Conteniamo con l'indico il melio. 

4. Le fornisco spumante liquor. 


Giornalisti tevete il Ferro-China-Bisleri 
ee oe TO, 


LIBRI E OPUSCOLI 


Conte Leone Tolstoi. — Il Regno di Dio è 
in coi, — Traduzione di Soria BEWR, autori:- 
zata dall'autore, con ritratto, — Roma, Fratelli 
Bocca, 1894. 

L'ultimo libro di propaganda sociale-religiona di 
Leono Tolsto, IZ Regno di Dio è in roî, è ormai 
noto a chiunque segua. pera. varia 0 in un certo 
senso umanitaria dell'lustre romanziere russo. Non 
occorre quindi entrare a discutere lo idee dell'autore ; 
lsta soltanto dar notizia della. traduzione italiana 
che ne ha ora fatta una signora russa la qualo abita 
Roma, la signora Sofia Behr, amica ed entusiasta am- 
miratrice del Tolstol. La traduzione ci si presenta in 
eccellente forma italiana, © noi ci congrataliamo sin- 
cerumente con l'egresia signora russa Ja quale ha sa- 
puto fare quello che molti dei mostri. traduttori non 
hanno creduto opportuno di prepotsi anche attraverso 
lo traduzioni francesi : rendere cioè con. garbo ita- 
liano, avvicinare al nostro modo di concepire e di ©- 
sprimere, le idee, lo immagini, i sentimenti per coi 
si distingue la letteratura slava dalla letteratura 00- 
cidentalo. 


Amori — G. M. Alteri. — Bologna, Libraria edi- 
trice di P. Virano, Com iliust:azioni artistiche 
del Ciani (1. 2). 

Le buone mammine, al leggere un titolo così vazo 
€ somune, potranno inarcare le sopracciglia... ma sì 
rassicurino completamente, perchè: l’Alteri tratta l'ar- 
somento con molta castigatezza © forma squisita 
Sono vari soggetti graziosissimi; Amor che vince, 
amor che tace, amor che espia, amor che uccide, 
amor che muore, amor di vecchio, amor di bimbo, 


EDGAR POE 


Arne di A Ck Pa 


Romanzo Americano 


XXVI. 
Congetture. 

Grazie alle comunicazioni della stampa 
quotidiana, il pubblico conosce già le cir- 
costanze relative alla morte improvvisa e 
deplorevole di Arturo Gordon Pym. 

Probabilmente i capitoli che dovevano 
completare la sua relazione e che egli te- 
neva presso di sè allo scopo di rivederli, 
mentre gli altri erano in corso di stampa, 
sono andati irremissibilmente perduti nella 
catastrofe, di cui egli stesso è rimasto vi 
tima! 

Auguriamoci però che ciò non sia e che 
il manos:ritto possa essere in.breve rin- 
itacciato e pubblicato. 

Per sopperire a questa mancanza, si è 


= 
tre di sim, di Goo 


Questo: libro non farà che del bene pelle mani 
delle nostro figliole, e oggi farma di vero. conforto 
trovare anctea qualche anima gentile che seppia pre 
sentare una lettura: bene scritta, che non pozzi di 
mondano veriamo, e, pur ritraendo lo passioni, parli 
ai sertimenti dolci è onteti» 

1 bravo attieta Ciini Îa graziosatiente illustrato 
‘lt vito bozzetti, o" l'etitire Virano #0" 11 presenta 
con veste elegante, dovuta alla éara del: bravo tipo- 
grafo Cappelli di Rocca S. Casciauo. Lo illustrazioni 
del Cinpi sono veri Dijowx artistici, per Ia finezza © 
la genialità del disegno: formano una. vera © mora 
attrattiva del libro. 


IL DELITTO DI UNA DONNA 


Oggi finisce nelle nostre appendici l’im- 
maginoso romanzo che è il capolavoro di 
E. Poe. 

Cominceremo presto la pubblicazione di 
un nuovo romanzo : Il dellite di una 
donna, ché dosterà lo emozioni più vive 
dei lettori. Non vogliamo sfiorare l’argo- 
mento per non diminuire ai nostri assidui 
l’effetto, poichè pur ritraendo fedelmente 
l'immagine della società inglese contempo- 
ranea, l’autore del Delitto di uni 
domma non ha rinunciato alle attrattive 
che esercita sul pubblico dei lettori di ap- 
pendici la curiosità sapientemente sovrec- 
citata. 


Fra le 


— Valle. 

Se ripetessi ancora nua volta che lo spettacolo di 
questa sera è in onore di Novelli e Leigheb, farei 
un'offesa alla memoria dei lettori. Lo spetticolo è 
atteso con impazienza da dieci giorni almeno, e il 
lettore prevideate ha giù acquistato il sno bravo 
glietto Non mi resta quindi che ripetere il. pro 
amamaa : II larbiere di Gholdria — I cinque sensi 
— Corallerieza — Vilodrammatico in aspettativa 
— Un ballo diplomatico 

Volete di più ? 

— Nazionale. 

Nella rappresentazione serale replica del proerama 
dello spettacolo dato in'onore di Milri, ossia : IL 
Chieriehetto — Gran Via — Piripicchio bambino 
di un nno. 

Tutte le mazime debbono stasera condurre i lere 
bimbi al Nazionale se vogliono che quei cari angio- 
letti passino tre ore allegramente. 

— Quirino. 

Malus, che 1a compagnia Scognamiglio rappre 
sentò ieri sera con successo, stasera si replica 

— Rossini 

La signorina Persico continua a farereggiare nel- 
l'operetta Le mosse di Perinetta. Oggi due rappre 
sentazioni, due pieno è due successi. 

— Metastasio, 

Fra le sue conto ‘disgrazie, Pulcinella ha avuto 
ona fortina : quella di riempire ogni sera la sale 
cel Metastasio. Oggi la brillante commelia si re- 
plica in ambelue le rappresentazioni. 

— Manzoni. 

Il Bravo di Venezia, dramma a forti tinte, ricco 
di scene emozionanti, stasera sarà rappresentato dalla 
compagnia Cola. 


ROMA 


2 febbraio. 


Per reprimerel’accattonaggio 


Vediamo ora checosa ha fatto e fa 
Congregazione di carità în pro dei piccoli 
mendicanti. 

Togliere dalla strada quei poveri piccini, 
smunti per fame, laceri, col germe della 
tisi nei polmoni 6 - spesso, spesso = col- 
l'intuito del ladro sviluppatosi al contatto 
di malfattori per mestiere in un ambiente 
corrotto, non era'un problema di facile so 
luzione. 

Prenderli e mandarli al ricovero di men- 
dicità a San Sisto? Nemmeno per sogno. 

Quel ricovero è un luogo immondo ! Così 
lo qualificò Ernesto Nathan, e io mantengo 
l'aggettivo. 

Rinchiuderli nelle prigioni? E con quale 
diritto? La mendicità non è nn reato. 

E la Congregazione di carità ha risoluto 
efficacemente il problema convertendo în 


en 


Quinte e fuori 


mòmenianebi asilo l'e@fevivento a Santa 


Matia dello Grazie in viardî potta Angelica. 
“L'asilo è diviso in' due riparti, cotitSneni 
0 cento brande, uno per i m 

litro per le femmine; i primi sono sotto- 

sti alla vigilanza di «ue assistenti, lo se- 
conde sorio affidato alla “custodia di duo 
suore di carità che si occupano anche 
della dispensa, della guardaroba e_della 
cucina. Perchè una cucina economica è 
stata attivata, © fa il servizio per l'asilo e 
per il pubblico. © 

I bambini dunque, raccolti nella strada 
dagli agenti di pubblica sicurezza, saranno 
condotti in questo asilo, e vi rimarranno 
finchè la questura non ayrà preso per loro 
i provvedimenti prescritti dalla legge, sia 
ricoverandoli negli opifici di mendicità - 
non immondi - sia riagiandoli al comune 
d'origine, sia riconseguendoli ai genitori. 

E badino bene, quei genitori che specu- 
lano sui piccini! Constatato il fatto, l’au- 
tor.tà di pubblica sicurezza li denunzierà 
all'autorità giudiziaria per le pene con- 
template dal Codice. 

Qui è opportuno ricordare l'articolo 456 
del Codice penale: 

— Chiunque permette che una. persona minore di 
quattordici anni soggetta alla sua podestà o affidata 
alla sua crstodia o vigilanza, vada a medicare 0 
che altri se ne valga per mendicare è panito con 
arresto sino a due mesì e con l'ammenda sino a 
lire trecento e in caso di recidiva dello stesso reato, 
arresto è da due a quattre meri. 

Ai trovatelli provvederà la Congrega- 
zione di carità. 

Xx 


Domani o posdomani il questore cava- 
liere Marchionni pubblicherà un manifesto 
che ricorda gli articoli della legge sull’ac- 
cattonaggio e le pene cho la legge stessa 

ina ai mendicanti di mestiere ed a 
\peculano sull'infanzia. 
i subito a fanzionare. 
di agenti scelti fra i mi- 
in borghese sarà incaricata 
- agli ordini di un delegato - di racco- 
gliere i bambini e condurlì a Santa Mai 
delle Grazie. ade 

A questi agenti è stato prescritto di usare 
modi cortesissimi. Nessuna violenza con- 
tro i piccoli sventurati. La violenza, nel 
caso, sarebbe barbarie! 

Ed ho finito. x 

Prima di chiudere però debbo deplorare 
che la Congregazione di carità non possa 
rre nemmeno di un posto negli isti- 

tonomi della città, destinati ai ra- 


gazzi. 

Il Governo provveda con una legge. Ne 
ha l'obbligo. 

Debbo dire ancora che la Congrega 
zione, per quanto riguarda i bambini, sta 
tadisndo un progetto che le permetterà 
di attuare una buona idea : quella di av- 
viare i maschi all'agricoltura. 


E, seavrà il concorso di tutti i buoni — 
a Roma non ne mancano — la Congrega- 
zione di carità potrà raggiungere in breve 
il duplice scopo che si è prefissa: prov- 
vedere alla miseria vera e. reprimere l’ac- 
caltonaggio per mestiere. 

hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 13°3- Minima 1° 8. 


La ricorrenza di domani. 
1769. A Roma muore Clemente XIII (Rezrinico) 
1876 — e a Firenze Gino Capponi. 


Spettacoli d’oggi. 
Valle (ore 21) Il dardiere di Gheldria. 
Nazionale (ore 21) Il chierichetto. 
Quirino (ere 21) Mackmns, 
Rossini (ore 21) Le nozze di Perinetta. 
Metastasio (ore 21) Le 100 disgrazie di Pul- 
cinella, 
Manzoni (ore 21) Il braro di Venezia. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis, (ore 21) 
Variato spettacolo di musica e prosa. 


Carnevale romane. 
Al Costanzi. 

Il veglione dato ieri sera dall'Associazione della 
stampa — diciamolo francamente — noa superò dav- 
vero la speranza dell'Associaz'one stessa. 

Molta gente — poca in confronto della folla im- 
mensa compatta intervenuta alla festa degli anni 
scorsi — © molta musonera. 

Pincquero le illustrazioni dei fatti. importanti 
caduti nel 1893, 

Dialogo fra due smoking: 

— Chi le a eseguite? 


se 


— 1 pittore Gallina. 
— Si vede, Sono proprio... zampe di gallina. 
Ha lanterna magica smcitò addirittara l'entu- 


— Grorda, guarda il senatore Geymet! — dicera 
uno all'apparizione d'una. caricatura. 

—_ No — rispondera ua altro — è il serstore 
Monteverde. 

E un ter; 

Ma non velete che è Felicetta di pinza 
Pali? 

1 premi destinati alle miglinri maschere Surzo 
così aggiodicati: i 

10 premio: Pranzo - Nessuno. 

1° premio: Un ventaglio — Direttorio reso. 

2 secondi presi: Due ventagli — Donne Gieppo- 

30 premio: Bastone - Tosca, fantasia. 

40 premio per Jo maschere in comitiva: 12 tot 
tiglio — Pegliaeci, 

Le altre maschere e mascherate valerano molto 
poro. 
11 tradizionale spagnolo era rappresentate da un 
graade di Spegna... caduto in miseria. 

AI Circolo Nazionale. 

Quando dissi che il dallo del Circolo Nazionaîe sa- 
rebbe riuscito splendido, fui facile profeta. 

Lo sale elegantissime del Circolo oleczavano = è il 
verbo adattato - di signore e signorine tutto bolle, 
è quanto? 

Eà ora pochi mami raccolti fra la quadrigliz © i 
lancieri: la contessi Cansacchi, la baronessa Ruino, 
la baronessa Balberg, le signore Casati, Ottino, fr 
mini, De Capis, Monari, Corradi, Acquarira, Galliani, 
Serra, Serventi, Kamonî, Paperi, Billotta, Capolongo, 
Valeotisni, Ginlia Roealer Franz, Roncalli, Cavi, Mn- 
ratori, Caselli, Pagnoncelli-Toni, Ceceoni=Toni Bonsesi 
@ Capolengo; e signorine Innocenti, De Leo, Bartoli, Ds 
Capis, Ponzi, Fevilacqua, Manetti, Mariani, Zucc 
Recopito, Livani, Forri, Scalzi, Degli Abtati, Gal- 
Hianî, Milanesi, Puliti, Mazzucchetti, Serra, Silvani, 
Nardncei,. Rocchi 

Degli unmini meritano specialmenta di esser ricor 
dati: il principe Ruspoli, sindaco di Roma e presi 
dente gentilissimo del Circolo, il prefetto commenda- 
tore Cevasola, l'onererole Giordano-Apostali, e il se- 
natore Cucchi. 

Credo che la fasta sia durata fino alle cinque, 
quando ho attraversato piszza Colonna per ritrovarmi 
a casa, dove mi attendeva un meritato riposo, le fi- 
nestre del Circole erano ancora iNuminate. E ho în- 
to a cantiechiare 

Di fari ancor splende il castello 
Scarsa fa la notte al tripudio... 
Fra i tipografi. 

1 tipografi non banno ieri sera smentita Ja fama 
che meritamento godono di persone gentilissime e di 
agregi organizzatori di feste. 

11 ballo dato dalla loro Società nelle sale di vit 
San Bartolomeo non potera riuscire più animato. 
presero parte molte signore, e un numero infinito di 
signorine graziose, graziose, graziose. 

Le maschere in verità non furono molte, ma in 
compenso eleganti. Venmere premiate un'Odalisca, si 
goora Filomena Ingami, e una Mignon, signorina 
Corradetti. 

Umoristico un mascherotto, vestito di lianeo, con 
spadino da diplomatico al fianco, e berretto rosso in 
testa. 

Qunicuno zli chiese: 

— Chi sei? 

Ed egli: 

— Sono Crispi! 

— È mattovooo 1! 

Dell’oaoresole Crispi il bravo mattacchione non 
vera nemmeno i baffi: Quel mascherotto insomma era 
una vera liagia vivente. 

Ma la bugia ha le gambe corte e non può cor- 
rero! Così si seppe presto che il falso. Crispi altri 
non era che un buon operaio 

La festa dunque riuscì completamente, grazie alla 
attività della Commissione organizzatrice | presieduta 
da Garolalo - un egregio proto, che ieri sera fu un 
vero proto...martire. 

Diresse le danze fio a giorno! 

La festa al Circolo artistico. 

11 castello incantato è sorto © domani sera lin- 
cantesimo sarà comploto con la pleiade delle signore 
romane e straaiere che ne animeranno le muto 0 e 
vero rovine. 

La vegetazione più fantastica è cresciuta in pocbi 
giorni attorno ni ruderi che potrebbero. raccontare 
quali fatiche essi sono costati, e una nuvola di far- 
fallo enormi, splendide per Ja letizia. dei. colori, ha 
invaso il salone, sul quale si curva dolcemente nn 
cielo infinito. Che flora e che fauna meravigliose 

Coloro che desidereranno di vedere la carntteri- 


stica scena spagnola nella posada de Tio Conejo, sarà 
meglio che vadano un po' più presto al Circolo sr- 


ricorso ad ogni mezzo, ma inutilmente. 

Peters, il solo da cui si potrebbe sperare 
qualche informazione vive ancora, ma è 
domiciliato nell’ Illinois e, per ora, è impos- 
sibile di trovarlo. 

Un giorno, forse, egli potrà fornire i do- 
cumenti necessari a completare la storia 
del signor Pym. 

La perdita degli ultimi duo o tre capi- 
toli - giacchè due o tre soltanto ne man- 
cano - è tanto più deplorevolo în quanto 
contengono, senza dubbio, la parte riguar- 
dante il polo sud o almeno lo regioni si- 
tuato în prossimità del polo stesso. Le af- 
formazioni dell’autore relativamentea quelle 
regioni potevano ben presto essere con- 
fermate o contraddette dalla spedizione nel- 
l'Oceano antartico, che il Governo sta pre- 
parando in questo momento. 

Nella relazione vi è un punto sul quale 
è necessario fare delle osservazioni e, per 
l’autore di questa appendice, sarà un pi 
cere grandissimo se le sue riflessioni da- 
ranno; per risultato, una certa attendibi- 
lità alle stranissime pagine recentemente 
pubblicate. Vogliamo alludere agli abissi 
scoperti nell'isola dì Tsalal o all'insieme 
delle figure comprese nel capitolo XXIII. 

Il signor Pym nel dare, senza alcun com- 
mento, lo figure di quegli ‘abissi, ha detto 
che i segni trovati nell’estremità dell'abisso 


situato più a est non hanno che una lon- 
tana somiglianza coi caratteri alfabetici. 
Ha assicurato insomma che non sono ca- 
ratteri. 

Questa asserzione è data in una ma- 
niera così semplice, e confortata du una 
specie di dimostrazione così concludente, 
che siamo costretti a credere lo scrittore 
in buona fede, © i lettori faranno altret- 
tanto. 

Ma siccome stranissimi sono i fatti che 
rigua»dano tutte le figure - specialmente 
quando si mettano in relazione con alcuni 


noi tanto più a proposito, giacchè, senza 
dubbio, Arturo Gordon Pim non ha posto 


sui fatti stessi tutta l’attenzione che meri- 
tavano. 
Le figure 13,2%, 3% 4°, unite insieme 


l'ans all'altra nell'ordine preciso in cui si 
presentano gli abissi, e sbarazzate dei pic- 
coli bracci laterali o gallerie a valta, che 
servivano semplicemente di mezzo di co- 
municazione fra i principali abissi, ed ave- 
vano un carattore speciale, costituiscono 
una parola radicale etiopica: la parola _ 


© essere tenebroso, donde derivano tutte 
le altre che anno una relazione qualun- 
que colle ombre o colle tenebre. 

In quanto ai segni posti a sinistra e rerso 
il nord nella figura 4°, è probabile che l’o 
inione di Peters sia buona, © che la loro 
forma geroglifica sia veramente opera de)- 

rie, e la rappresentazione intenzionale 
d'una figura umana. 

La linea di mezzo non è evidentemente 
che la parola radicale araba 


Ce] 


ovvero essere bianco da cui derivano tutte 
le altre riguardanti la luce e la bianchezza. 
La linea inferiore non è così netta e così 
facile a decifrarsi. I caratteri sono un po” 
cancellati e confi nondimeno, senza 
dubbio alcuno, quando erano in perfetto 
stato essi formavano la parola egiziana : 


hegveHe 


ovvero: la regione del sud. 
Queste interpretazioni confermano Î’o- 
ione di Peters circa la figura situata 


verso il nord. Il braccio è disteso verso i 
sud. A 

Tali conclusioni aprono un vasto campo 
alle congetturo le più eccitanti. Forse è 
necessario metterle în rapporto con alcuni 
incidenti del racconto, i più debolmente 
descritti. 

Tekeli-li! era il grido dei naturali di 
Tsalal, spaventati alla vista del cadavere 
dell'animale bianco pescato in mare. 

Tekeli-li! ora l’osclamazione del prigio- 
niero preso dal terrore al contatto degli 
oggetti bianchi appartenenti a Gordon Pym. 
Tekeli-li era anche il grido dei giganteschi 
uccelli bianchi dal volo rapido che uscivano 
dolla bianca barriera vaporosa che Gordon 
vide al sud. 

Nulla che avesse un colore bianco trovò 
Gordon a Tsalal, e niente, al contrario, 
che bianco non fosse, nel viaggio sueces- 
sivo verso la regione estrema. 

Non è dunque ile che Tsalal, il 
nome dell’isola dagli abissi, sottoposta a 
‘una minuta analisi fisiologica, abbia qual- 
che affinità con gli abissi alfabetici © qual- 
che rapporto con i caratteri etiopici così 
misteriosamente tracciati sulle pareti. 


Ho incisa tutto eiò nella montagna e la mia 
vendetta è scritta nella polcere delle roccie! 


FINE. 


ela mia 
le roccie! 


tistico, per non perdere nulla di quanto gli artisti 
farzuro Ta dentro. 

Si sono allestiti costumi ricchissimi del principio 
del secolo, senza contare comitive di pellegrini e di 
contrabbandieri che diventeranto ad un certo punto 
attori efficacissimi della scena preparata con senso 
d'arte vera @ con gusto ammirabile, 

Poe interveniro alla festa, che sarà certamento il 
rando avvenimento del carnerale, bisogna ricorrere 
In presentazione di un socio per acquistare lo azioni 
da venti lire delle quali sarà chiusa Ia vendita do- 
mani alle due pomeridiane, 

All'Umberto L 

Xammento che la festa della carità e della. genti- 
terza avtà luogo domenica, 4, alle 2 nella Sala Um 
Verta 1, vin della Mercodo N. 57. 

Un comitato di dame pietose, di fanno parte 
ln contessa Maria Langrand, la marchesa Paolucci, l 
contessa Perazi, le signoro Marsini, Ravà, e lo 
gnorine Pallio ha pensato, în questi giorni di diver- 
timenta di venire in soccorso alle porere malato or- 
sanizzando — come ieri ho detto — un ballo di 
taubini în costume, 

Vi sarnano accolti anche i bimbi senza maschera. 

Icorchestra sarà una piacerole sorpresa, perché i 
vallatili verranno suonati dsî famosi. gallotti spa- 
guooti 

1l biglietto d'ingresso per gli adulti costa tre lire, 
poi piccoli una. 

Le mamme accorrano a far divertire i loro bam- 
tini, © a compiere un'opera di carità vera. 

AI Circolo della caccia. 

Domenica prossima al Circolo della caccia avrà 

Ivogo un ballo a cuì interverrà la me fieur di Roma. 


All’Associazione della stampa. 
Lunedì sera (5 corrente) nelle salo.dell'Associa= 
zione vi sarà un trattenimeato per i ragazzi del 
Xl programma è misteriosamente riservato per... ser- 
aro le sorprese ai piccoli spettatori. 

Sintendo che, insieme ni ragazzi, saranno. copiti 
graditissimi dell’Associnzione, babbi, mamme ed amici. 
Politeama Nazionale. 

Stasera lallo di Beneficenza a favcro degli. aloni 
pererì delle scuole comunali 

1 tambini accompagnati entreranno gratis. 

Vi saranno premi per le migliori mascherina, © si 
n «oarano cose sorprendenti, meravigliose. 

Svoneranno duo concerti. 


AI Quirinale. 

eri Sua Maestà il Ro ricerotto in udicozi privata 
ii commendatore Ettore Novelli, presidento dell’Asso- 
ciazione artistica cooperativa di Roma. 

Con lui erano gli artisti. prof. Cesare. Marin 
Guzlielmo De Sanctis. La Commissione offri a 
Nurstà un albo legato în pelle con artistici orar- 
menti di ferro casellato con borchie e fermagli pure 
di foro, in stile del 400. Nell’albo erano raccolti 
egresi lavori dei principali artisti 

I Re s'interessò della vita artistica in Ital 
specio a Roma, 

In Vaticano. 

teri il Sommo Pontefice. diede ‘udienza’ al signor 
Silva Ferrno Carvalho Martens, ambasciatore. porto- 
sliese presso In Santa Sodo, a monsignor P. Troksi 
arcivescovo albaese e a monsignoro E. Rauci rescoro 
titolare d'Alicarnasso. 

— Stamani, per la ricorrenza della festa della Pu 
rifcazione, il Papa ricevetto Pofforta dei ceri tradi- 
dai Capitoli delle patriarcali basiliche. 
Asseciazione abruzzese 

< Silvio Spaventa >. 
l'Associazione degli Abruzzesi residenti in Roma si 
è riunita in assemblea generale per In rinnovazione 
delle cariche sociali. Presiodera l'arrocato Centi. 
L'assemblea ha anzitutto approvato all'ananimità la 
proposta presentata dal Consiglio direttivo d'iniziativa 
del senatoro Pierantoni, di intitolare. l'Associazione 
al nome di Silrio Spaventa, cha ne fu dalla. fonda- 
zione l'illustre presidente. 

11 vicepresidente professore Filemasi (13! pol rese 
conto della sottoscrizione! aperta fra gli Abrzzesi pell 
monumento a Silvio Spaventa in Roma, il cui Comi- 
tato promotore, testà costituitesi, avrà, per suo. de 
sidorio immediatamente accolta, sede nei locali. del- 
l'Associazione. 

Dop) di che; l'assemblet ha proceduto: all'elezione 
dello cariche sociali, col soguente risultato: Presidente: 
professore Francosco. Filomusi-Guelf: vicepresidente 
ave. Francesco Maria Centi: censori: prof. Evaristo 
Carusi, cav. Y. Corsi; vicesegretari: ( Vanoisanti, 
dottor Mapei; consiglieri: senatore. Pierantoni, inge- 
zuere Ventresca, G. Michetti; avr.. Decio Paolucci, A. 
Santoni De Lio, cav. D. Marchetti, A. Plini, depu- 
tato barono @. De Riseis, @. Fiooca, A. Mingoli, FL 
Carosi 

Proclamato il risultato della vatazione, il professore 
Filomusi ha ringraziate l'assemblea per l'onore a Iui 
conferito, elerandolo ad un ufficio tenuto ‘fino ‘alla 
morte da Silvio Spaventa, l'uomo insigne per altezza 
d'ingegno e per civili rirtà. 

N prof. Filomusi ha aggiunto che egli sentiva la 
grande distanza fra la persona elevata del suo pre- 
decessore © la persona sua assai modesta, e che a 
scriveva l'onore conferitogli ad un unico merito, quello 
della grando devozione sua verso Silrio Spaventa. 

Viri applausi hanno accolto lo parola del nuoro 
presidente. 

Processo della Banea Romana. 

Avantieri i difensori di Bermanlo Tanlonzo hanno 
presentato nella cancelleria della Corto d'assise, for- 
male protesta contro il diniego avuto di prendere li- 
beramento visone degli scritti difensivi del lro cliente 
con espressa dichiarazione di elevarne @ suo tempo 
motivo di ricorso in Cassazione. 

Con questo atto, a cui fu cordialmente invitato ad 
apporre la firma l’avr. Gregoraci, chiariti. gli equi- 
roci, si vuole che resti spiegato come con lui nella 
sostanza tutto il collegio della difesa Tanlongo fosse 
sordo : solo che piuttosto di dar pubblicità a mezzo 
di lettera a tali sentimenti, intendeva dar loro forma 
di giudiziale protesta. 

E noi siamo Îietissimi che la cosa abbia avuto una 
sodistacento soluzione per il mostro amico Gregoraci, 
il valente avvocato. 

Agli elettori commeretali 

La lista degli elettori per la Camera di arti e 
commercio riveduta a seconda di quanto dispone l'ar- 
ticolo 13 della legge 6 laglio 1862, N. ‘680, sarà. 
os'ensibilo fino al 15 febbraio corrente tanto nell'albo 
pretorio, come nell'ufficio comunale di statistica, af- 


Anchè chiunquo possa esaminarla @ presentare quei 
reclami che crederà del proprio, interésse, fananzi che 
sin sottoposta alla deliberazione del Conaiglio comu- 
mo. 

11 pane. 

11 sindaco ha pubblicito il seguente ‘avriso: 

Sabato 3 febliaio corrette, ad. iniziativa dell’am- 
ministrazione comunale, saranno aperti. dalla Congre- 
gaziono di carità © dalle. Società csoparativa. degli 
operai fornai spacci normali di pase nello seguenti 
località: K 

Via Urbana N. 114; piazza San Salvatore in Lanro 
N. 12; via Napoleon IN N. 54 © 58; piazzale (o. 
sterno di porta San Lorenzo N. 24; via. Gioranni 
Lanza; Ospizio San Cosimato in Trastevere; via di 
porta Angelica; via dell’Arancio. 

ll pins sarà messo În rendita ai seguenti prezzi 
Pane ordimario di 1.a qualità L:-0;85 al Chilog. 
» > a» »080 » 
> >» diîa >» >085 > 

Ivamministrazione comunale ba ‘preso lo necessario 
precauzioni, a garanzia del pubbllto, circa la buona 
fabbricazione del pano ds porsi in vendita. = 

Altri provvedimenti saranno presi, qualora si rav- 
visassero. nocessati, 

AUW'Elderado. 

I soci del Circolo enoîlo, e i membrl della Com- 
missione giudicatrice della XVIN fiera di vini nazie- 
in Roma, sone invitati alle eonrersazioni viticole 
i terranno nel mattino dei giorni 3, 4, 5 feb- 


rano intervenire alle suddetto conversationi potraazo 
ritirare il biglietto gratuito di ammissione alla sede 
del Circolo enoîio italiano in Roma, palazzo Odescal- 
chi, via del Corso. 
Movimenti în questura. 
Il delegato di pubblica sicurezza signor. Antonio 
Sgadari, da Brescia è stato traaloento a Roma. 


L'omicida di via de' Serpenti. 
Stamani si è costituito Enrico. Crciani, uno dei 
tre che sssaltarono el uocisaro a colpi di pugnale il 
porero Bernardini. 


Conforemza. — Domenica 18 corrente, nella 
sala Costanzi — con ingresso in via Firenze — la 
signora Teresina Fleurs terrà una interessante con 
ferenza sulla calvizio © sulla igioao delle pelle. 

Questo come sonplico presnnuozio. 

Associazione cletterale. — Il Cm- 
siglio direttivo dolla ricostituita Associazione liberale 
dell’Esquilino ha discusso ed approvata il nuoro Sts- 


quele sarà tenats nel mese corrente. 
le la Società, viale. Principessa Margie- 
rita (pertici della stazione), num. 51, è aperta tutto 
lo sere, dalle 17 allo ore 34, sia per i soci, sia per 


Investimenti. — Lucia Rossi frattaiuoia di 
70 anni da Campobasso venne investita da una vet- 
tura © riportò contusioni che furono giadicate guari- 
dili in tre sottimno com riserra 

11 vetturino Mario Luminari fa arrestato. 

— Tn piazza Piscinola Maria Premuti fu investita 
da un carro © rimase foità alla testa. 

Cure di quindici giorni. 

Arrendi — In si Nomentana furono arrestati 
t. Ranieri di 34 anni da Borbone e G. Pasotti di 
32 anni da Belmonte, per spendita di biglietti: falsi 
da una Tira. 

— E pot tentativo di spendoro un 


gl 


da Rieti 

— All'ospodalo di 
G. Marchesani e C. Spanri, perchè, essondori ricove= 
riti, rutarono tre liro a un loro vicino di -letto, il 
quale era mort» da poco. 

Diagrazia. — In vin Baccina, 25, ieri 
verso Jo 22 "in corto A. Cecconi, nel ballare “urtò 
vontro una vetrina, © sperzandone il cristallo 'si ferì 
alla destra. 

Una settimana di cora. 


Furto. — in via della Cisterna l'altre giorno 
i tadri penetrerono nell'ab tazione di Giuseppe Cam- 
pana, carbonaio, mentre questi era nella snò bettaga 
in piazza di Ssh Cosimato, vi portarono via parte 
chi ozgetti di valore e duscento lire in fuafi soldoni. 
Sulcidil. — F. Fraschetti, possidente ro- 
mano di 58 anni, ieri ni nccise in una sua vigna 
fuori di porta San l'ancrazio, con mn colpe di fucile. 
Tie] suicidio finora non si sa la cagiene. 

Fuori di porta Trionfale, nella. temita  Lazza- 
si suicidò, gettandoni dalla. finestra;  Adalgisa 
Favessi, di 34 anni. 

‘are cho la porera donna fosse affetta da mala 
tin incurabile, ciò che In spinse a guarirne coo Ja 


IL DENTISTA BETTI 
riceve dalle 9 alle 16 al Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 
Il deve essere usato gion- 
Cacao nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Restaurant Cornelio 

- Rama 

Durante î1 Carnevalé il.lecaio re- 
rta aperte n notto fmeltrata. 


Colazioni - Pranst"> Cene 
Pranzo a L. 4 e 5, Vino compreso. 


Ai rachitici, scrofolosi o.denutriti il 
cui sviluppo osseo è difettoso si dia di 
preferenza l'EMULSIONE SCOTT. 

(Ouardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Esperimenti l'Emelcione Scott fa parecchi casi di 
linfatismo della prima © seconda infanzia, comociato 
qualche volta ad arrerto 0 Indeboliminto” nello. svi= 
luppo scheletrico, me no trovai setnpre Beîe così per 
gli effetti terapeutici consegufti dai piccoli maitti, 
come per la facilità colla quale 10' sigimaco- tollera la 
preparazione in disgorso. 

Firenze, 26 dicombre 1885. 

Dott. Cav, ERNESTO (GRASSI. 

— Prof. Pareggiato d'ostetricia, 
pic fonera 
Dott. Egidi - Malattie di gola, naso 6 orec 


chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza 
del presidente del Consiglio. 

Domani sera l'onorevole Crispi partirà 
per Napoli, ovo rimarrà pochi giorni. Sarà 
di ritorno a Roma verso la metà della 
vontura settimana. 

L'onorevole Berti. 

Da qualche tempo le condizioni di salute 
del primo segretario delPOrdine Mauri- 
ziano, l'onorevole Domenico Berti, esigono 
una perfetta tranquillità e l'astensione dagli 
affari e dal lavoro. 

Per queste ragioni sappiamo che è im- 
minenta la sua domanda di essere collo- 
cato a riposo. 

Già sì fanno i nomi dei successori, primo 
fra questi l'onorevole Biancheri, ma cre- 
diamo prematura questa designazione. 

Il prefetto di Massa. 

Il commendatore Carosio, prefetto di 
Messa, con decreto di ieri é'stato collo- 
cato in aspettativa. 

Il generale Heusch, regio commissario 
straordinario, è incaricato della provviso- 
ria reggenza di quella prefettura. 


da Torino: 

«Per ordine del ministro dell'interno la 
prefettura fece arrestare a Bardonecchia 
Antonio Bertone, anarchico faentino di 2 
anni. 

Proveniva da Londra e stamani fu.su- 
bito tradolto al cellurale. 

Oggi il procuratore del Re ha esaminato 
la corrispondenza sequestrata al carcerato, 
dalla quale pare ch'egli fosse incaricato di 
organizzare dei moti in Romagna. 

Gli furono anche sequestrate delle boc- 
cette contenenti liquidi sospetti »: 

Il direttore generale 
della Banca d’Italia. 

Non essendo ancora stata definitivamente costituita 
1a direzione della Banca d'Italia, i giornali. di vario 
parti d'Italia continuano a mettere avanti vomini di- 
vorsi como candidati all'importantissimo posto di di- 
rettore generale ora occupato dal comm. Grillo. 

Tra gli altri psreschi giornali, fra cui il Secolo 
di ieri, parlarovo del comm. Qualerzi, attuale. diret- 
tore) del Credito fondiario italiano. 

Non sappiamo su chi possa in definitiva Ja scelta 
cadere, quando sin certo che non abbia a conservare 
quel pesto il comm. Grilo. 

Ma per quanto riguarda il comm. Gualerzi, seb- 
bene la stima di cui meritamente gole nel mondo 
bancario spieghi come il di lui nome abbia potuto 
eesero posto innanzi, sappiamo che egli non vi s- 
spira iu alean modo, e non altro per la deferenza © 
Vamicizia che lo legano al comm. Grillo. 

Probi-viri. 

Al Ministero di grazia @ giustizia sono quasi ulti- 
mati gli stuli del regolamento per l'applicazione della 
legge sui probi—sirî, che quanto prima sarà trasmesso 
al Ministero di agricoltura e commercio. 

Notizie militari. 

DI colonnetlo di fanteria comm. Boselli é stato ri- 
chiamato dalla disponibilità al servizio attivo. 

— li colonnello Rassaval fa nominato comandante 
il 24° reggimento fantei 

— Lo proposte di medaglio al valore per gli uti 
ciali è truppe indigene che ni distiasero ad Agordai, 
sp00 ora sottoposte ad una Commissione speciale pre 
sieduta dal generale di San Marzano, 


Per gli espositori di Chicago. 

La Camera di commercio di Roma ci prega di arver- 
tire gli industriali 6 i commercianti, i quali presero 
parta all'Esposizione di Chicago, che gli oggetti di 
ritorno dall'Esposizione medesima saranno sbareati a 
Genora, donde a speso degli espositori. saranno poi 
apoditi a destinazione per ferrovia. 

Una prima spedizione di tali oggetti imbarcata a 
Nooa York il 19 corrente sul pircecafo Sprea della 
North-German Liosd Company, arriverà tra giorni nel 
porto di Genova. 

Lo successive spedizioni da Nuova York a Genora 
saranno compiute entro il correnta febbraio. La sor- 
veglinnza dello operazioni di scarico e. di inoltro a 
destinazione delle merci. è stata dal ministero d'a- 
gricolturn e commercio affidata alla Camera di com- 
mercio di Genora. 


Serio telegrafo del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Vaillant. 

Parigi, 2. (R.) — Il ritardo frapposto alla 
esecuzione di Vaillant, lascia supporre a 
parecchi giornali che si abbia intenzione 
di graziario. 

Marina francese. 

Parigi, 2. (R) — L'Intransigeant e la 
Lanterne rivelano nuovi abusi e nuove cor- 
razioni avvenute nell'amministrazione della 
marina militare. 


Nel Dahomey. 

Parigi, 2. — Un dispaccio da Kotonou 
del generale Dodds in data di.ieri annuazia 
che Re Behanzin ha fatto il 25 genusio Ja 
sua sottomissione incondizionata. 

Re Behanzin sarà mandato al Senegal. 

Cardinale malato. 

Madrid, 2. — Il cardinale Zefferino Gon- 
zales è ritornato da Berlino, dove si era 
recato per consultare il prof. Bergmann. 

Lo stato di.naluto-del cardinale si è ag- 
gravato e si considera irremissibilmente 
disperato, per:cancro alla laringe. 


Valona giunse la Città di Milano. 
La salato dello Ciar: 
Pietroburgo, 1.—.il bollettino del po- 


meriggio d’oggi sullo stato di salute dello 
Czar dice: 


< La bronchite va scomparendo. 

< Il polso è buono. 

< La temperatura è di 96,9. 

« L’umore è buono ». 

Parigi, 1. — Camera francese. — Si di- 
scute l'interpellanza del deputato Lockroy 
sulle condizioni della marina da guerra. 

Il ministro della marine, ammiraglio Le- 
febvre, ed il ministro della guerra, gene- 
rale Mercier, combattono l’ordine del giorno 
Lockroy, che chiede una inchiesta parla- 
mentare sui servizi della marina da guerra. 

Il presidente del Consiglio, Casimiro Pé- 
rier, combatte pure tale ordine del giorno 
@ pone la questione di fiducia, accettando 
un altro ordine del giorno che è appro- 
vato con 356 voti contrò 160. 

Camera nord-americana. 

Washingtox, 1. — Si approva, con 200 
voti contro 135, il progetto di legge per la 
tariffa doganale. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
La malattia del generale Della Rocca. 

Torino, 1 — Il bollettino di stasera sullo 
stato di salute del generale cav. Morozzo 
Della Rocca reca : 

« Vi è miglioramento. La temperatura è 
molto ribassata. La tosse è diminuita. Con- 
inua la grando debolezza ». 

Torino, 2. (Berfeldo). — Il bollettino di 
stamani annunzia notte agitata, tempera- 
tura bassa e recrudescenza di tosse. 


L'autore della tragedia di Pisa. 
Firenze, 1. — Il soldato Magri, autore 
dell’eccidio della caserma Umberto I a Pisa, 
fu tradotto oggi a Firenze nella fortezza 
da Basso. 
ni i Cllizlgsgii i lidi. 


BORSA DI ROMA 


2 febbraio. 

Serulta la nullità degli atfiri. Ferma la rendita 
sui corsi in pregresse della borsa di Parigi. Per 
fine, esordito è 85 90 discende a 85 55 per chiu- 
dere a 85 75,85 77. Per contanti si è fatto da 
85 70 a 85 50. 

Furono trattate Moditaranee a 452 — Generali 
14, poi a 75 — Condotte e 94. Del resto. nomi- 
nali: Meridionali 592 — Mobiliare 162 — Immo- 
biliare 42 — Risanamento 41 — Marcia 960 — 
585 — Omnibas 139. 

Cambi 
Parigi 114 90. 
Londra 28 95. 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare Il Punch 
Cent. 50 al flacon. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Datteri 
Vera prevenienza Barberia 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgorsi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuoyo Tritone, 44 a 46. 


Frutta scelte 


Conservate al naturale, in eleganti scatole 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi. Lire 1,40 
>» >» 1 Chilogr >» 160 


PRUNE 


Scatola di 1}2 Chilogramma Lire 1 25 
> 1 » » 210 
Per pacco postale aumento di cent.. GO 


Rivolgersi esclusivamento alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Vini di Sutri 
È delle proprietà del principe 
adi d'Antuni, premiati con me- 
d'oro a Palermo 1892, 
a Praga 1: ed a Besanson 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, €. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma,. Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L 2.50 
» 550, » 150 


Prezzo di Chilogramma _» 350 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Alle Terme di Agrippina 
Via Palermo, B3-A. 


Il proprietario sta allestendo attivamente 
un teatro meccanico di marionette non plus 
ultra, reduce dall'esposizione di Chicago. 
Gran successo. Sabato- prima rappresenta- 
zione. 


Moèt et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 —1}2' Bottiglia L:5: 


Vendita esclusiva in Ri so A. 
TABOGA, Nuovo Tritone dd a 4h. °° 


Liquore Fine Secolo 


(Chartrouso Italiane) 
pecialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
tiglia di terra grande . . . L. 3 50 
Bol petta piccola -.. » 150 


Spedizione per pacco postale 
N.2 Bottiglie grandi . . ....L.8— 
> 2 Dette piccole.....->» 4-- 
Aceqistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 
T_T 


SIGARETTE ALLAIFS “&* Ecestetn 


Shéne di Amburgo. — Per facilitare ai fumatori 
l'acquisto delle sigaretto ai-iaife — auto lo migliori 
sigaretto estere che si vendono in Italic — la Casa 
Eckstein oltre alle scatole di 25 sigaretto, ne ha 
spedite in pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


Preferite 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 


RE, della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
sg 


PREMIATO STABILIMENTO 
‘VINICOLO 


aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
© Pasticceri, ed in Roma 
anche da A. Taboga, 
Nuovo Tritone 41 a 46. 

Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 bot. 
tiglie Stazione Orvieto. 


Premiata fabbrica di biscotti 
all'uso inglese 
DIGERINI MARINAI e C 
Fornitori di S. A. R. il Duca di Aosta 
FIRENZE - Borgo S. Lorenzo, 3. 


CRESHAN fame 


‘Soc. Anonima Cap. Spe. L. 2,500,900. Vers. L. 542.500 
Attività al 1 Gennaio 1898 L. 123, 
Skde della Compagnia Londra St. Mildred's House 


Succursale dItal ia de” Buoni, 4, 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gea». 
pel compartimento di Roma, signc 
cavaliere Alberto Felice Via della _Mer- 
cede, 11, Roma, palozzo Gresham. 


Antica Farmacia S. Marco 


la Caveur, 58 - FIRENZE 


Acqua antisterica - Elixir stomatico e ul 
kermes-Liquore dei Domenicani - Profam. 
rie e Deposito in Roma, presso A. TABOGA. 


Spumanti italiani. — 


Spumante di Strevi la Bott L. 2 — 
Id. F.lli Beccaro xy 
Ja. Conegliano + 
Id. F.lli Solaro d'Asti » » 3— 


Champagne La Tonr (Fattorie 
Torlonia) > »3- 
Champagne Etna Barone Spi- 


taleri di Sicilia (Carta argento) > » 5— 
Td. (Carta or) >» » 450 
Superior Champagne id. > » 6- 
Champagno Est! Est! Est! dî 
Montefiascone » »3- 
là Orvieto >» >» 3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio >» » 450 


Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » >» 325 
Champagno Italiano Id. » » 350 
Vendita in Roma presso A. Tahoga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne. 
Champagne Clicquot la Bott L. 12 — 
Ta. Moet Chandon >» »10—- 
14. la Td. 12 Bott» 5— 
td Mereler carte ar- 
gent la Bott » 6 — 
Td. de S.Marceauxet C. 
(Reims) >» >I 
Id. Id. 12 Bott » 7— 
Royal Id. alla Bott » 13 — 
in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Giovanni Pareti, Siena \eantorte, cons 


ciarelli, copate. domandateli alla Ditta Gio- 


vanni Parer Siena che spedisce in 
pacchi, postali pel valore di lire 530 750, 
10,50. I parchi da lire 10,50 contengono un 


Panforte Margherita specialità della ditta, 
che può aversi anche nei pacchi da L. 55) 
6 750 con Paumento di L. 2 a pacco. I 
prezzi dei Panforti fioriti in scatole, per re- 
gali, variuno da lire 5 a lire 30. 


TORRONE di FICHI 


Speelalità graditissima 
Cent. 50 al pacco. 


Rivolgersi ‘esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Trattoria del Commercio 


Proprietario Adolfo Seldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini dello 
migliori fattorie toscane. 


pecore (cscane (a 
BoWAVENTURA SEVERINI Gerente respons 
Stabilimento tip. dell'Opimone » Guardiola, 93-î3 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 

‘economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 

rleo. — Deposito in tutto le migliori farmacie e drogherie del 
lico, agli Ospedali, ai rivenditori, 


prof. Prota-Giurleo — Napoli. Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. i L'ACQUA CHININA MIGONE prepa; n sistema speciale e.con materia 


Sulla sua Emulsione italiana posso dirle che n iti fori virtù terapeutiche, le quali soltanio sony 
dali a porimenti è confronti da mo fatti mi è | Aendo somministrato, con felicissimi risi - rapegtiche pali ealimato se 


risultato che la superiorità del suo preparato su | tati, la vostra Emulsione italiana di olio di fe- inile di qui. i i e retali Non cambia il colors 
qua.o ene ci viene da oltre mare, è per mein- | gato di merluzzo, Jatte pancreatina ecc, ad 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi | una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 


trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 1 o 
ton quella Americana ho veduto manifestamen- | po. da oftalmia granulo4racumatosa ribella al- 


te che quelli che avevano siportati peggiori Pemulsione Scott è Bowne ed ai preparati ferrosi, 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano | ho il piacere di significarvi come io m'auguri Prof. GIOVANNI BRUGNOLI sani e robusti dovrebbero pur 
fatto uso della emulsione che ila ha così Ben | che dr Nireraslcidta' Hecoostidioti pe ni 1. Clinica di. Bologna. . [CHININA-MIGONE e così rliare il periodo della eventuale 
preparato.1 dodici bambini curati colle duoE- x DINI ca vederti imbianchire. Ù 
Mulsioni furono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile dî questo efficacissimo pre- Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli uu magni ostacol 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L'espe- | parato. Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emalsiene| Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripalisce i capelli. Dì blici affi 
ienza in una parola fu fatta con un certo Roma, 1 gennaio 1891. Italiasa di olio di merluzzo, ecc. della cui ef-| vigore; toglie la forfora ed infine foro imparte una fragranza deliziosa. 
gore © con molla esattezza. ficacia, a preferenza dell'americana, posso fare] ATTESTATO 


Forli, gennaio 1888. ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


Dott. LUIGI CASATL Dot-R- GRIMALDI ti 
(Dal Raccoglitore Medico di Fork). Med. per le malattie delle donne 6 bambini. Dott. DOMANINI 
i ra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. Essa 
restò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fere crescere ad 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sui 
llesta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capiglia! 


— [debole e rada, coll’uso vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante si 
[istiatara. » ESE 
sl L'ACQUA CHIVINA-MIGONE è tanto semplice che si*fabbrica a bas: di 
3, lessenza di rhum e si vend-: in fiale da L 0 e 2; e in bottiglie grandi per l'us è 
= x i » [|delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. dalla Fi 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. senza di 


Trovasi da tutt i. Farmacisti Profamieri, Droghieri e Parrucchieri del Regi. —domina 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi | Depesito Generale da A. MIGONE  C., Via Torino 12 — Milano pra 
Montefiascone » 4 Prata ricogni la pena 


È il più economivo, ed è divéhuto lo Champagne alla moda di cui il Succi tace do :390: A I CEMEM E Talent Vie È lalla. SIA Ca 
si‘servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. [Govone 11; Sociotà Cooperativa Romana degli inpierati, via Flavia, 37; Frutlii Tomensi des 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caflè ecc. ecc. Eire eli propre cio I 


Rappresentante , Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 
5% esse morntà Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, IMPOTENZA e STERILI 
pic powrses ms da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, ve 


MOKFVYS &ST. In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo: Tritone 44 a 46. dal D. INCA con risultato felice, rinforzando, mediante rim 
lan regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passe: 


= Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Cox 
sulti per corrispondehzé, L. #@. 


} SPECIALITÀ Iran carta dello Stato di 


hi N Paolo dti venti stati-uniei | Coll’uso delia rinomata Acqua Celeste laetiba 
Estratto Pomodoro Bi; eritema Italiane > Acqua igienica Benigni, lasci ci 


HI Sa 3 RA (ch’ebbe questa Carta importante sia. sì può esser sicuri di rendere CS da ele 
i alare inalterable garan it0 chimicamente - BEfieriaa cio it i dip ai capelli bianchi o grigi il de quell 
= ion [Dire alfzip pito ici a Ha naturale è control 
; ; pensate ci sir | KO e NI X 
lerà l'importo a Giacomo Amdreani MfB*Pereabile = chi si reca al Brasile CANTO) - (> r Esa 


Nocera Inferiore riceverà #ranco uno dei seguenti ich’essa é utilissima all'indnstriale; . ù d' 
[io epr, Ao stazione, al alcun’ altra antica eno ae 
È paci di ttt estato Grim ne sio, sil | MP” Non fare alcun acquiste “8 A Cc rapgicaione ; 

Per lind dailpacco. Ferroviarté di Ko. 6,500 in sca- BBffmento in cromalitarato. oi. | 

tolà da: KB 1,30) — 1 - 509 — 400. È de, A A e , soffice. Effeito garantito 
lesogratici, @ec della massima ine nu & i ; E 

Per lire otto pacco postale di Kg. 4,200 în scatole MPa > n gini] Teler'e, Tovaglierie fi pidvoroo preso Finzealore 

da Kg. 1,500 — 500 - 400. posta Lc 8:25: Lirigero domante Tende, Coperte, | E aio 


a 3 i tà importo alla Ditta A. T Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Italia rime 
Per lire quattro pacco pestale di Kg. 2 ‘ib scatole TORA EEA, senza prima conseltare il Catalogo della i Stil capa 
ATEI III 


da grammi 500 - 400 - 200. i —_ premiata Fabbrica 


VOLETE DGERR BENE ?? | = VELOCIPEDISTI = 
miconLIna ] vi E FRETTE & È Morici ee cre CALZATURE sone MD orgia. 
VERA 5 n ) $ l "milano - MONZA - RomA Balsamo Idrofugo Skin i 


che viene spedito gratis e franco, dietra 


pe x E [che si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA. 
richiesta diretta alla Casa principale: ln Monza Nuovo Tritone, 44 a 46. 


in | UE 20875, 


Nuova rinomata inven A È I R ANTE DON ORD = 
zo pe, pare gi sgpeli Lodi ELEG e Importazione recentissima. | 
una perfetta e robusi ) 9 = 
arricciatura. Coll’uso con: {ti 4 dhi ja acquista suceriore allî Lire SO: Î 
tinuato della RICCIOLI- SA) COCA BOLIVIANA | 
NA tutte le signore ele 3 i T 
Renna, ima ra EVNOCZIE | 
È BESSER di moda, e ella più | [one mits0 64 iva pi Qualità scelta per masticazione e infusione 
iata stupendamente com'è di moda, i = 
breve e semplice applicazione. ITALO Mi Hi ù 
Basterà NES SE pelli cm la RICCIOLINA So LA dba Drena di Coca coll'aggiunta di un bic- | 
er ottenere istantaneamente una magnifica arri Suerte è È ghierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore | 7 
Eiatora che rimarrà inalterata per parecchi gior Eta pr uti gorraborente, è.la bibila più gradita in uso presso Cioe 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 2,50 tia prgesi-3 peleiesarpecnro aLibe all ha mato | tuzioni 
Si spedisce franca ovunque contro vaglia an- Gratis ca. e ici ateo | |A] È i, celebrate da lutte le A A 
ticipato di L. 3,00. i IL Latte con l’itifusione di co bi 


zioni, 


Se 


Depositario esclusivo per tutto il Regno PRESTA CLI — 
£ ì v, ILA ingstoni 5 ai 

ANTONIO LONGEGA - Venezia! | RAUM ARE RE ETA mene L'uso VI MANCA L’APPETITO? ; 6 x ‘annoîs 
in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. | [Rivolgersi da A-Taboga, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4. Bevete il LIQUORE it». ‘ es presso la Ditta A 


— Via Nuovo! Tritone, 44 a 46, ROMA. 

= : I i 

FARINA LATTRA "Pi | | VITTORIA 

pei bem Liri Sp iraniani sa 

————___m_____É_ei siti de 

ea di ‘cent. 60. Rivolgersi da A; Taboga,| Tonico eupeptico, 
Se avete bisogno di uovo. Tritone 44-a AG, Roma, dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 

Vendita esclusiva presso la Ditta Ao Taboga 


VINI DI BORDEAUX TONNO. (ALL DLO RiSGnDA qualità Scatole cela Prezzo della Bottiglia: E » 
la, ti chiave da L. 0,85 L. 1,60 e L. 3,{fl ROMA — Via'Nuévo Trit Bi 
(GENUINI. e. STRAVECCHI | _ (Per:posta:numento di cent. 60) presso A. Taboga. etto Priore e ina COME È È 
Scegliete, fra le seguenti principali qualità Roma, Via Nuovo Tritone 44 a 4{;. z si sO nai 
Guipt Fetéphe, . -- - - alla Ro L4— 4 limoni | 
BISON SICA RAT E Fresh Lobster. (Unione; Brand). qualità Q E i fia e a ea o 
5= B|ARAGI LB senza eccezione. Scatola da 112-Kg,. li Castel Calattubo A pri pen $ î 
8 = {ro 175 (rer posta aumento cent 60). Vendonsi Presso IB. . viso. bianco Tip la Dos d la 100 e da 200 litri prezzo de 


» 
EA » 
ix-Medoc . . ..l. » 750..Bia. Tabogay Roma} Via:Ntiovo Tritone, 44 a 46. 
Chateau Lagrange » 850 x PROPRIETÀ VALDINA — Palermo Tapivelezpi alla Dilia A. Taboga, Roma, Neoso 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, SATMONE doliservaldià scatole!da 112 Kg.'a L 1.60f] | Veridita ‘esclusiva presso A.: TABOGA, Roma, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. franco di porto L. 2,29. Dirigersi A. Ta-f Nuovo Tritone 44 a So È 
lboga, Roma, Nuovo Tritone 44 a {6. | Stabilimento tp. dell'Opinione, Guardiola 23-23 


ANNO XXV: 


_———_—_nnnunnnr1r AR 


PREZZI 


D'ASSOCIAZIONE 


fn Roma ...‘+ » .. 18 9 
Nel Regno scio DI 10 BI 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30.15 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'Impresa, 11 


: ZANP 


d 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 5 Febbraio 1894 


Arretrato © Centesimi 


ROMA - Domenica 4 Febbraio 1894. 


LA CORTE DEI CONTI 


oramai antica, in quanti studiano 
l'organizzazione e l'andamento dei no- 
stri congegni governalivi, l'opinione, che 
il controllo preventivo degli atti del po- 
tere esecutivo, che si ita col mezzo 
di quel meccanismo: chiamata 
Corte dei conti, costituisce un sistema 
che costa enormemente, che intralcia ed 
ostacola il facile svolgimento dei pub- 
Dlici affari, e non ha mai dato, nè può 
dare, alcun pratico ed utile risultato nel 
senso dell'obiettivo cui mira — se puro 
non è stato assai spesso, più che altro, 
il mezzo di imprimere un certo carat- 
tere di maggiore autorità, una specie di 
appariscente vernice di legalità a qual- 
siasi atto abbiano i Ministeri voluto com- 
piere. 

È un sistema che, come parecchio al- 
tre cose non buone, abbiamo importato 
dalla Francia, e per quell'assoluta as- 
senza di ogni coraggio del nuovo che 
domina presso di noi, abbiàmo sempre 
religiosamente conservato, senza darci 
la pena di esaminare se, quanto meno 
per ragione dei tempi, fosse razionale ed 
opportuno. 

lo credo si troverebbe in assai grave 
imbarazzo chi assumesse l'impegno di 
dimostrare, quali atti di governo sia real- 
mente la Corte dei conti riuscita ad im- 
pedire col suo controllo, ed a che cosa 
abbiano giovato le famose registrazioni 
con riserva, il cui elenco, diligentemente 
stampato ogni anno, va non meno dili- 
gentemente a dormire placidi sonni sotto 
la polvere degli scaffali negli archivi 
della Camera legislativa. 
si comprende facilmente che così 
debba andare la cosa, quando si consi- 
deri che il famoso controllo è esercitato 
da elementi, che emanano e dipendono 
de quel Governo stesso che deve essere 
controllato. 

È d'altra parte ovio il notare, che 
quando davvero efficace, e qualche cosa 
più d'una vana forma il controllo della 
Corte dei conti dovesse essere, sarebbe 
difficilmente conciliabile colla responsa- 
bilità che i ministri hanno, od almeno 
dovrebbero avere, innanzi al paese. 

E difatti i paesi, nei quali meglio or- 
ganizzato è il congegno della cosa pub- 
blica, e più facile, meno costoso, meno 
imbarazzante se ne svolge l'andamento, 
non si trovano impigliati in mezzo 
ad organismi quale quello che presso di 
noi la Corte dei conti rappresenta. 

Ond'io penso che, quando avremo în 
Italia un Governo, che delle sane ed utili 
riforme abbia davvero il coraggio, e non 
si limiti a farne vedere îl miraggio nei 
suoi programmi, lasciandole poi da parte 
nei fatti, una delle prime innovazioni 
che dovrà studiare sarà l'abolizione della 
Corte dei conti. La semplificazione che 
per tale abolizione si porterebbe in tutto 
il movimento della nostra macchina go- 
vernativa, il vantaggio che ne senti- 
rebbe l'erario ed il paese, è evidente per 
chiunque abbia avuto occasione di stu- 
diare dal vero la vita di quell'antiquato 
meccanis 

Ma se ciò può dirsi della Corte dei 
conti considerata nelle generali sue fun- 
zioni, di controllo, non molto di meglio 
è da osservarsi, considerando quell’isti- 
tuzione nelle sue speciali funzioni di ma- 
gistrato liquidatore delle pensioni dei pub- 
Blici funzionari. 

Se volessi riandare la storia, a rischio 
annoiare di più i miei lettori, potrei, a 
prova di quell'affermazione, ricordare più 
d'un fatto. Ma mi pare che basti un fatto 
recente. perchè è tipico e caratteristico, 
quello della liquidazione della pensione 
dell'onorevole Giolitti. 

L'onorevole Giolitti non aveva, a norma 
delle chiare disposizioni di legge, diritto 
ad essere collocato a riposo, perchè non 
ha quarant'anni di servizio, né sessan- 
tacinque anni di età, e per fortuna sua, 
di cui gli auguro lunga continuazione, 
gode cosi buona salute ed è per tal modo 
nel pieno vigore dello sue forze, che nes- 
sun medico avrebbe il coraggio di rila- 
sciargli un certificato di impotenza ad 
ulteriore servigio. 

Ebbene, la Corte dei conti immagina 
che un ministro, che le vicende politiche 
cacciano dal suo seggio, deve essere con- 


siderato come un impiegato dispensato 
dal servizio, ed ammetto per tale titolo 
l'onorevole Giolitti al meritato riposo. 

La legge del 25 giugno 1893, al suo 
articolo 8°, dichiara che gli impiegati 
dello Stato collocati a riposo, dopo essere 
stati ministri o sottosegretari di Stato, 
non-possono far entrare nel calcolo per 
la pensione lo stipendio, di ministro o dî 
sottosegretario di Stato. 
|-1Ebbene, lar Corte dei conti calcola per 
l'onorevole Giolitti anche lo stipendio di 
ministro, e trova cosi modo di regalargli 
il massimo della pensione che la legge 
consente, in lire ottomila all'anno. 

Intendiamoci : a me importa assai poco 
che all’onorevole Giolitti sia stato accor 
dato tale favore. È oramai cosi numerosa 
la falange di coloro, che in un modo 0 
nell'altro riuscirono ad otteriere a buon 
mercato, a carico dei contribuenti, un 
largo vitalizio, per cui possono godersi 
liberamente la vita senza fastidio, 0 de- 
dicare ad altri scopi la loro attività — 
che, uno più od uno meno, non può es- 
sere una grossa questione. 

Né ho il diritto di meravigliarmi, per- 
chè l'onorevole Giolitti — il quale ha 
propugnato in Parlamento quella legge, 
e specialmente quel talo articolo 8°, che 
ancora or sono pochi giorni la Gazzetta 
piemontese ricordava come l'espressione 
dell'alto di lui concetto morale — abbia 
accettata una liquidazione di pensione, 
che di quella legge e di quell'articolo 
costituisce la più aperta violazione.Ognuno, 
quando si tratta del proprio interesse, si 
regola coi criteri che crede opportuni. 

Ma m'importa omi meraviglio, con- 
siderando la cosa în rapporto al magi- 
strato incaricato di liquidare le pensioni. 

Non ho il diritto di supporre, e non 
suppongo che possa trattarsi nulla più 
che d'una erronea interpretazione di 
legge, in cui qualunque magistrato umano 
può cadere. Ma dinnanzi a fatti di 
quella natura non è possibile escludere 
i maligni apprezzamenti, E ieri sera, a 
proposito della liquidazione della pen- 
sione all'onorevole Giolitti, ho sentito, in 
un circolo di gente che non è volgo, 
dire: l'onorevole Giolitti ha nominato 
presidente della Corte dei conti l' onore- 
vole Finali, e l'onorevole Finali inter- 
pretò benevolmente a favore dell'onore- 
vole Giolitti la legge. 

Sono apprezzamenti che l'alta integrità 
di carattere di un uomo come l’onore- 
vole Finali esclude nel modo il più asso- 
luto; ma sono apprezzamnenti che si fanno, 
e non giovano davvero a rialzare il pre- 
stigio di tutto ciò che si attiene alla fun- 
zione del Governo. 


La Commissione centrale pei reclami ri- 
sguardanti le imposte dirette, a termini 
della legge, è nominata dal ministro delle fi- 
nanze. 

Per l’anno 1892 era stato nominato pre- 
sidente di questa Commissione, e figura 
come tale nell’Annuario uffiziale del Mini- 
stero deile finanze, îl comm. Giovanni Gio- 
litti, consigliere di Stato. 

Nell'anno 1898, l'on. Giolitti è presidente 
del Consiglio dei ministri, e perciò non è 
nè consigliero di Stato né presidente 
della Commissione centrale pei reclami. E 
infatti l’Annuario ufficiale del 1893, sotto 
la rubrica relativa, invece del nome di Gio- 
itti, registra la sigla N. N; il che vuol 
dire che il ministro dello finanze del gabi- 
netto Giolitti non aveva nominato il presi- 
dente di quella Commissione centrale. 

Nel 1894 poi, cioè alcuni giorni sono, ri 
dunatasi la Commissione, il comm. Giolitti 

ripresenta ed assume, con quella inco- 
sciente tri tà che gli è propria, le 
funzioni di presidente. 

Si domanda: l’on. Giolitti è un uomo sot- 
toposto alle leggi comuni, o vige per lui, 
come pel Re e pol Papa, una legislazione 
speciale ? 

Ora la legge comune è che quando un 
nomo è uscilo da' un posto che. occupava, 
per assumerne un altro, ha bisogno di 
un’altra nomina per riprendere quel primo 
posto. E tutti i ministri e tutti i segretari 
generali, prima di lui, hanno avuto. biso- 
gno di essere nuovamente nominati, per 
rioccnpure, quei posti di professore, o di 
consigliere di Stato o di magistrato gindi- 
ziario, da cui erano partiti per venire al 
potere. 


Domandiamo dunque una cosa da nulla; 
la data del decreto col quale il ministro 
delle finanze ha romina/o il tomm. Gio- 
vanni Giolitti a presidente della. Commis- 
zione centrale pei reclammi sullo imposte 
dirotte pel 18%. 

Si può essere meno esigenti di così? 

N. B. Al posto di presidente della sud- 
detta Commissione è stata finora. asse- 
gusta una indennità che equivale, su per 
giù, a L. 2000 all'anno. 5, 
ir iii 


NOTE IN MARGINE 


Cooper © Loti. 
Con questo titolo Carlo Segrò ha dettata una mo- 
nografia chomarà letta con vivo interesse da tutt 
Fenimoro Cooper © Pierre Loti sono i duo più ce- 
lebri scrittori di romanzi marinareschi : americano il 
primo, © per la erigino sua, © per la qualità dell'in- 
segno poderoso ©. fantastico, abituato a vedero in 
rando © a descrivere Iargamenta : francese il secondo, 
@ quantanquo forso non meno popolare dell'altro, por- 
tato piuttosto a deserivere la esteriorità delle cose, 
anzichè a penetrarle com la forza visiva dell'intelletto. 
DI parallelo istituito dal Segrò fra i duo scrittori 
è giusto ed acuto; perchè è la conseguenza di un at- 
tento @ spassionato stadio delle loro opere. Letto il 
tellissimo scritto suo, vien voglia di riprendero i ro- 
manzi del Cooper, per ritrovarvi, se non altro, le vi- 
vaci immagini di più giorazili impressioni nostre : 
wa siamo anche disposti, non ostanto la malcelata 
predilezione del Segrò per lo scrittore americano, a 
rileggere i più notevoli libri di Pierre Loti, che è 
forse per la Francis, come osserra. a ragione Carlo 
Segr, quel che è per l'Italia Edmondo De Amicis. 


ll pensiero di Wagner. 
In va opuscolo intitelato Tre momenti del pen- 
siero di Riccardo Wagner, il signor Marcello Hebert 
vuol provare che Wagner è passato, con manifesto 
progresso, dal calto della natura, forte e libero, can- 
tato dalla tetralogia dei _Niebelungen, al pessimismo 
che oscura Tristano e Isotta, e infine alla fedo reli 
giesa che prorompo în Parsifal, « tappe, che tutti, 
più è meno, compiamo în questo lungo e penoso viag: 
gio alla ricerca della verità >. Il pellegrinaggio, l'a- 
scensiono laboriosa di Wagner dal Reno, nel quale 
T°Oro si affonda, fino al radioso Monsalrato, riffetto 
V'intima storia dell'anima umana. Si comincia per cre- 
dero che il fine della vita sia di espandersi, secondo 
la suggestione della stossa natura (idea della Tetra- 
logia, socondo Isbert); ma il cammino è attraver= 
sato dal dolore; dai quale sorgono l'emsomia, il-dub- 
bio, il desiderio di non essere più (idee di Triataon) 
® quella agonia, infine, si vince qualche volta, allon- 
tansndosi da tutto lo falsità che tarbano, diventando 
limpido © semplice, realizzando nei propri atti il puro 
amore © la ragione pura (idoa di Parsifal). 


À o 

Un libro prezioso. 

Alla vendita della biblioteca del conto di Ligne- 
rolles è stato pagato trentamila lire un esemplare del. 
'Offizio della eettimana santa con le armi ele cifre 
i Luigi XVI, o da Luigi XVI donato alla Lamballe. 
È una raccolta « per uso deîla casa del re » com- 
pilata dall'abate di Bellegarde, pubblicata da Jsc. Co. 


Luigi XVI, di Maria Antonietta e 
Teresa, 


— Carina mia, oggi è la vostra festa, vi prego 
di accettare questo libro che ebbi da mia madre è 
nel qualo ho imparato a pregare Iddio ; io lo prego 
per voi, egli benedico lo vostre virtù. — 

Maria Antonietta: 

— Coor mio, = voglio anch'io parlarvi di tutto l'at 
fetto mio în questo gierno. Vengo dopo il re, ma 
lui nell'afetto che ho per voi, anche 
li Vi amano, noi preghiamo tatti Iddio, fn 

, per Ia Vostra felicità, essi sanne, mia cara 
Lamballe, cho voi li amate como vostri fglinoli, © 
Voi sieto nelle loro preghiere come nei nostri cuori. 

Maria Teresa 

— Signora, io non vi dimenticherò mai. 

L'esemplare costine anche una lettera autografa 
della regina, scritta alle Lamballe per la morto di 
sua madro, e aggiunta dopo al volume: e in ua po- 
acritto qualche riga del re. 

o 

ll Laboratorio di economia palitica. 

È stato istituito a Torino il « Laboratorio di eco- 
nomia politica» alla regia Università. Le studio obiet- 
tivo dei fonomeni della vita economica cel. sussidio 
doi documenti ore sono raccolti i dati dell'osperienza — 
ecco lo scopo dellistitazione, con la quale è costi 
toita in sede separata, o con speciali ordinamenti la 
sezione di economia poli'ica dell'Istituto di esercita- 


rioni nelle scienze. giuridico=politiche. Essa è dun 
que disposta, con la cooperazione dell'Istitato. mede- 
simo, in servigio di un lavoro di scienza che ha ca- 


di Laboratorio. Si lavora in mezzo ai fatti econo- 
mici, osservandone © comparandone lo forme, e ricer- 
cardono lo norme. Il materiale scientifico del Labo- 
ratorio è costituito da pubblicazioni srariate che 
espongono o illustrano questi fatti, sia nelle loro 
condizioni regolari, sia sotto l'infuenza dî erentuali 
perturbazioni. Sono volumi di Inchieste. parlamentari 
‘@ goremative 0 d'iniziativa privata; Progetti di legge 
ca lo relazioni preliminari; Legge e Regolamenti 


Brotpetti, atlsnti, diagrammi economica; 
Situazioni d'Istitati di credito, di previdenza o di 


beneîcenza; Zistini di prezzi; Tarife doganali e fer- 
roviarie; Bollettini periodici ufficiali; Collezioni di 
Monografia descrittive; Trattati commerciali e Con- 
vonzioni marittime: 4% di Esposizioni 0 di Con 
rossi nazionali ed internazionali : Riviste italiano © 
straniere. È diretto dal professore d'ecomomia. peli 
tica coadiuvato da un assistente, i quali prestano 
gratuitamente l'opera loro. 
© 

Hannelo Matera, 

Al Testrm-Libero, di Parigi è \ntato rappresentato 
L'assinzione di Monnelo Mattern, poemò 
in due atti di Gerardo Hsuptmann. L'autore fa assi 
stero allo allucinazioni ultimo d'una bambina agoniz- 
rante. Come, in quel cervello che la morte già com- 
prime colla sus gelida mano, gl'insegnamenti d'una 
religione ingeona, evocati dalla febbre, si confondano 
con i racconti di fata detti nello veglie, e per quali 
atadii passi la piccola anima radimentale © innecento, 
prima di cssero raccolta dagli angeli, ecco il tema 
doloroso che ha tentato l'autore. Un critico dice: 
— Trattato con ingenuità e con candore, in un ric- 
coato, o in un poema, arrebbe strappato le lagrime. 
Trasportato sulla scena, circondato dai grossolani ar- 
tiscii della magia bianca teatrale, con relativo elot- 
triche proiezioni, resa volgare dalla. plastica insufi- 
cienza degli attori che debbono incarnare questi per- 
sonaggi di « réne », il soggetto dell'Assunzione di 
Hannelo Mattern non raggiunge l'emozione che con 
mezzi materiali. 


° 

La regina Vittoria in castigo. 

Per quanto possa parere irriverente, questa è la pura 
verità, Il « Giadstono liberal and radical club » di 
Scuthampton, dopo uns burrascosa discussione, ha 
deciso a grando maggioranza, che, d'ora in poi, ai 
pranzi del C/u5 non si faranno più brindisi alla Re 
gina e alla famiglia reale. 

Figurarsi la desolazione di Sua Graziosa. Maesti ! 


I?) 


ee => 
La situazione in Lunigiana 


Massa, 4. — leri sera allo 20 10, sul posto 
armato di Boccalpne in Carrara furono lanciati sassi 
da ignoti cont-o il soldato di sentinella, il quale ri- 
russe leggermento faito, 

Questi gridò: Chi ea 42 e quindi cploso tre colpi 
di fono. 

Gli fa risposto ia lontananza con duo colpi di ri- 
vettalla nr 

Stante l'oscurità della notte, e ia distanza, fu im- 
possibile rerifcare se si trattasso d'aggressiono di 
uno © più individui. 


“Ac Un anco» del © Fanali > 


(Risposta a volta di corriere). 
Egregio « Amico >, 

Scusi se non posso darle altro nome, 
poichè questo solo, che del resto è bellis: 
simo, figura nella sottoscrizione della sua 
lettera ricevuta oggi dalla redazione del 
Fanfulla, e per quanto la sua « amicizia » 
sia fatta tutta di rimproveri e di punzec- 
chiature, io l’accetto come è, e ne la ri 
grazio vivamente a nome di tutti i miei 
colleghi 

Dal momento che Ella é « amico » del 
Fanfulla, permetterà quindi al Fanfulla di 
considerarsi « amico » di Lei, che ha la 
bontà di avvertirlo benignamente di cam- 
biar strada, © non si avrà a male per con- 
seguenza se il Fanfulla non potrà seguire 
probabilmente in tutto e per tutto i suoi 
preziosi consigli. 

Ella si scandalizza di questo vecchio gior- 
nale, partigiano convinto dell'ordine e delle 
istituzioni, perché non batte le mani alla 
sentenza che ha colpito l'avvocato Moli- 
nari. Altri assidui del Fanfulla, e fino dei 
corrispondenti ordinarii del giornale, avreb- 
bero voluto che noi avessimo incoraggiato, 
quasi che ce no fosse bisogno, il governo 
dell'onorevole Crispi alle repressioni più 
feroci. Vecchi amici di giornalismo, magari 
nostri ex-collaboratori, non ci risparmiano 
accuse perchè ci facciamo eco della voce 
dei contribuenti, 0 perchè non sappiamo 
rallegrarci di certe novissime estentazioni 
di disdegno burbanzoso prodigate alla Ca- 
mera. Tutto sta a intendersi, padroni ri- 
veriti, tutto sta a intendersi. 

Fanfulla, per esempio, non è stato mai 
tenero di una Camera, uscita nella sua 

grande maggioranza dalla collaborazione 
deh onorevoli Giolitti e Lacava con Co- 
stanzo Chauvet, e non può quindi esser 
sospettato di connivenze meschine e per- 
sonali quando si permette di distinguere 
fra ciò che è la Camera attuale di rim- 

ito al paese, © ciò che è dirimpetto al 

inistero. Il paese ha diritto di lamentar- 
sene e molto, quantunque i suoi lamenti 
siano poi in fondo un Mea culpa in ritardo. 
Ma il Ministero, che minaccia di suicidarla 
se essa non vota le imposte, crede di poter 
conservare quell’aura di passeggera e ar- 
tificiale popolarità, di cui ha goduto finchè 
esso si è drappeggiato nella toga di salva- 
tore della società e le istituzioni ? E. per- 
duta quest’aura di popolarità dal Ministero, 
qualesarebbe la risposta del corpo elettorale 
quando la quistione fosse messa nei ter- 
mini annunziati? Badiamo di non gridar 
al lupo per esercizio, e di costruire troppi 
troppo macchinosi romanzi i cui capitoli 
sì rivelino poi altreltanti aneddoti staccati 
@ senza nesso tra loro, con discredito 
quell'autorità eccessivamente compilatrice, 
e immaginosa, dello qualo quei capitoli sor- | 


prendenti erano destinati a dimostrare la 
preveggenza e l’oculatezza. _ 

Egregio « amico »,io qui rispondo a una 
lettera non faccio un articolo. E per una 
sono già andato troppo per le 


Lei è libero di, credere che Pavvocato 
Molinari, condannato a 23 anni di. reclu- 
sione, di cui tre da scontarsi nella segre- 
gazione cellulare, non abbia che quello.che 
gli era dovuto. Il Fanfulla, senza entrare 
ito, ha manifestato dei dubbi 
‘sull'effetto di rina condanna così grave,fizoe 
nunziata in condizioni così eccezionali, e 
purtroppo l’effetto è stato appunto quello 
che temeva Fanfidla, vaie a dire il dubbio 
largamente diffuso che la sentenza contro 
il Molinari non sia stata proporzionata a 
ciò che è risultato, non a ciò che sarebbe 
dovuto risultare, a suo carico. 

Ella si stringe nelle spalle? Sta bene; 
lasci correre per ora, egregio « amico >, e 
ce ne riparleremo fra qualche mese 0 ao- 
che prima. È 

Nel tempo in cui la Sinistra riserta sin 
curnò nel Ministero di Palamidone, Fan- 
fulla restò quasi solo a combattere. Quelli 
che ora sono così proclivi a caricar Gio- 
litti di tutti i peccati d'Israello, allora sa 
tavano su contro il Fanfulla, che, solo, osava 
manifestare scarsa fede sull’attitudine del 
deputato di Dronero alla direzione suprema 
della pubblica cosa. 

Che cosa fece Fanfulla ? Tirò diritto per 
la sua via e lasciò che l'entusiasmo epi- 
demico passasse. Ed è passati 

Non aggiungo egregio « amico », altro, 
che i miei rispettosi saluti. 


STonqiaX 


Una legge da correggere 


La legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni 
pubbliche di beneficenza — una di quelle 
leggi organiche fatte votare proprio dal- 
l'onorevole Crispi per mettere termine al 
disordine amministrativo, durato fino a lui 
— prescrive tassativamente, nell'art. 11, 
che un sindaco di un comune non possa 
mai far parto della Congregazione di ca- 
rità -— — ” 

Ora, sembra che questa disposizione sia 
stata riconosciuta dannosa dallo stesso o- 
norevole Crispi; poichè oggi, durante il 
suo ministero 6 nella stessa capitale del 
Regno, il sindaco continua ad essere pre- 
sidente della Congregazione di carità. 

Noi, che sopratutto vogliamo, nell’appli- 
cazione delle leggi, non soltanto i principii 
teorici, ma anche i risultati utili, siamo 
lieti che l’onorevole ministro dell’interno 
abbia riconosciuto, col fatto di Roma, che 
la legge 17 luglio 18%) debba essere, ai- 
meno in questa parte, corretta. E speriamo 
che, al riaprirsi della Camera, fra le 150 
interpellanze sui quesiti di ordine pub- 
Hlico e le 200 proposte di tasse o di ina- 
sprimento di tasse, sarà anche presentata 
una « leggina » per correggere quel fami- 
gerato articolo 11. 

Poichè ci parrebbe proprio enorme - e 
pregheremmo anche il guardasigilli, cu- 
stode del diritto, di interessarsene un po’ - 
che, se la leggo attuale è buona, sia vio- 
lata solamente a danno del comune di 
Roma, e, se è cattiva, non sì estenda a 
tutti i comuni del Regno il vantaggio di 
averla violata. 


FONDI E FIGURE 


Carnevale. 

Quest’anno per le vie di Roma non 
carnevale. Molti se ne rammaricano; io, 
che difficilmente trovo nella giornata un 
quarto d’ora di tempo per fare qualche 
tratto della via massima di Roma, me ne 
rallegro come di una nuova libertà: non 
ci vado, ma penso che se ci volessi andare, 
lo potrei fare senza paura di ritornarmene 
col cappello o con un occhio ammaccato. 
E questo mi basta. 

Quando, come si dice în istil fiorito, la 
follia del carnevale scuoteva i suoi illo 
sonagli per le vie di Roma, e tut i torsi, 
tutte le ortaglie avariato volavano dai mar. 
ciapiedi all carrozze, © i fiori cadevano 
dalle carrozze © dai balconi nella melma, e 
i monelli si precipitavano tra lo ruote ele 
zampe dei cavalli, intanto che le trombe 
delle fanfare, sui carri, vincevano gli urli 
della folla, i cronisti riassumevano le loro 
impressioni in una di quelle frasi sintetiche 
che essi hanno inventate per queste cir- 
costanze: « Corso animatissimo, spettacolo 
indimenticabile, giornata merarigliosa ». 

Ma io ricordo che quelle giornate mera- 
vigliose, quei corsi splendidi, quez) 
tacoli indimenticabili, visti da vicino, erano 
spesso delle vere tregende, da cui si usciva 
pesti, malconci, inebetiti. E se con tutti £ 
splendori che la cronaca prodigava nei ren- 
diconti alla giornata, il tempo non era, 
come quest'anno fortunatamente privo di 


; 


comitato, — sereno, la malinconia di quelle 
allegrezzo rumoroso era tanta che strin- 
geva il cuore. 

Verso sera, quando la scarsa luce grigia 

iovente dal cielo velato moriva sulle terra 
umida e sugli uomini, presi da uno strano 
e feroce ardore di pazzia, e grida oscene, 
bestemmie, minacce s’incrogiavano da ogni 
parte, ele masse si riunivano in un'enorme 
massa sola, terribile, audace, irresistibile, 
tutta quella gente assetata di godimenti, 
che si lasciava schiacciare e schiacciava, 
dava una vaga idea di un popolo in rivo- 
luzione. E di fra le ruote di una carrozza 
era levata di peso una donna svenuta, 0 
un bambino era tratto di sotto i ferri dei 
cavalli col capo sfracellato, mentre un ar- 
lecchino ubriaco distribuiva lattoni a de- 
stra e a sinistra, mentre le guardie, so- 
guite da una folla, trascinavano perun vi- 
colo laterale un pagliaccio borsaiuolo, un 
rugantino reo di pabblici oltraggi al pu- 
dore. Quel carnevale lì, confesso il vero, 
io non lo rlmpiango. E în fondo, in fondo, 
tutto il carnevale mi pare l'illustrazione di 
un vecchio adagio, pieno di filosofia pra- 
tica: ta gioia fa paura 

x 

La festa dura da quattro, forse da sei 
ore. Dopo la cena sontuosa, la vertigine 
del ballo aggira di nuovo, con lena rin- 
frescata, Je coppie anelanti. Nei grandi spec- 
chi delle pareti illustri, tra i riflessi delle 
lampade e dei candelabri, passano e scom- 
pariscono marmoree nudità e abiti neri, 
fiori, chiome ingemmate, sorrisi, amori, ge- 
losie, tedii mal dissimulati. Lo specchio di 
una sala da ballo è spesso come la co- 
scienza collettiva da tutta un'elegante so- 
cietà. Quante involontarie confossio! 
sfuggirebbero all’osservazione immediata, 

sorprendono riprodotte nell'indiscrezione 

corniciata di una lastra di 

Chi non la mai colto il segreto 

imità che si credeva al sicuro nel 

vortice di un valzer, che forse-era il pro- 

logo, forse era l'epilogo di un dramma 
ignorato ? 

Per intendere, per assaporar la tristezza 
di una magnifica festa da ballo, bisogna 
essere un estraneo, quasi un intruso in 
quella moltitudine elegante che i padroni 
di casa hanno raccolto nelle sale gran- 
diose, le quali spesso hanno una storia, 
vale a dire ricordano illustri colpe e tra- 
gedie sanguinosa. 

Allora soltanto apparisce nella sua evi- 
denza sinistra la lugubre somma di tutte 
quello letizie parziali, e in quella giovano 
coppia, che è il modello dei /lîrts mondani, 
sì ravvisano gli ultimi discendenti di due 
grandi famiglie di cui un antenato trucidò 
l'altro presso l’altare di una chiesa rurale, 
o sî scopre, per una strana coincidenza nel 
ricorso gentilizio dei nomi, una giovinetta, 
che si chiama come una sua trisavola ma- 
ledetta dai contemporanei, sorridere incon- 
sapevolmente a uno sportsman che si chia- 
ma anch'esso come l’amante di quella dama 
fatale. E il ballo non è più spesso che un 
convegno di evocazioni, glorie © vituperii, 
tradizioni e leggende raggruppate, che 
fanuo pensare alla morte, al tempo, al 
passato, all’avvenire, a una quantità di cose 
che non sono allegre. Vien la voglia di 
andarsene, e quando si è in fondo alla 
fuga dei saloni, e ci si rivolge indietro, le 
figure che si vedono passare nel vano ful- 
gente della porta, e scomparire dietro i 
larghi panneggiamenti, come poco fa nella 
lastra dello specchio, rassomigliano a ombre 
© fantasime convocate a un sabba aristo 
cratico. 

Xx 


L’altra sera, al veglione della stampa, 
verso le due, sono salito su alle ultime 
gallerie del Costanzi, mentre la platea ri- 
gurgitava di gente. Di lassù î particolari, 
le minuzie sfuggivano, tutto si confondeva 
in un riboliimento di quel mare umano in 
burrasca, î cui flutti pareva andassero a 
infrangersi a piò del primo giro di palchi. 

E un urlo lungo, lamentoso, un urlo 
spaventoso fatto di risate e di grida fe- 
stanti, veniva su sino alla galleria, dalle 
profondità tumultuante di quella folla mo- 
bile, affannata, le cui forme, i cui colori sì 
mescolavano, e alternavano con una feb- 
brile evanescenza, che rendeva l’imma- 
gine dell'incubo assurdo di un morente, alla 
cui memoria stanca si ripresentino in un 
tratto le rimembranze più disparate della 
sua vita. 

E Furlo lungo e roco che saliva di lag- 
giù, era rotto ogni tanto come da bruschi 
strappi, che scandivano largamente la sua 
&ammensa monotonia con singhiozzi stra- 
zianti. 

x 


È notte: la povera boltega è in fondo a 
una via solitaria, quasi nascosta dalla spor- 
genza di un vecchio muro cadente, che to- 
glie al piccolo antro il beneficio del fanale 
della via. Però che la bottega è squallida 
mente rischiarata da una lucerna fumosa, 
che basta appena a trarre dalle tenebre 
la tavola zoppa, su cui essa posa accanto 
a un mazzo di carte sudicie, un pettine, 
un guscio d'uovo. 

Tutta la bottega è tappezzata di fogge 
di vesti per maschera, decapitato, con le 
gambe dondolanti, le braccia abbandonate; 
un folletto tutto rosso, un pulcinella tutto 
bianco, un buffone tutto giallo. Al pulci- 
nella la maschera © il berrettone danno 
‘una parvenza tetra d’impiccato con la testa 
reclinata. Poi vengono î domino, vecchi, 
sudici, stinti, ornati di orpelli, macchiati di 
vino, e di sotto ai domino traspariscono 
una piaueta sfilacciata, un oleografia, una 
veste da camera rosa da’ topi, un girar- 
rosto. 

Entra un operaio e domanda appunto il 


pulcinella. Una fanciulla scarna esco dal 
buio e stacca il travestimento. 

L’operaio guarda, scuote la testa, e 0: 
serva: 

— Ma qui dietro la schiena c'è una 
macchia! 

— Oh è pulito, vedete, ma quella mac- 
chia lì non si è potuta lavare... È sangue! 
Abbiamo ricucito lo strappo, ma la macchia 
è restata. 

L'operaio chiede spiegazioni, e la madre 
sopravvenuta non giunge în tempo a im- 
pedire che la ragazza racconti la storia 
del sor Nino, un cocchiere delle vicinanze, 
che fa accoltellato l’anno scorso, mentre 
usciva dal Circo reale. 

— Questioni di gioventù, dice la donna, 
bisogna aver giudizio, bisogna. Si sa, era 
di carnevale, avevano bevuto... un po’ 
legri.. Se sapeste cosa mi c'è voluto per 
riavere questo pulcinelia dall’ospedale della 
Consolazione, dove il povero sor Nino morì 
il primo giorno di quaresima. 


Lee 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 3. — Oggi dinanzi il Tribunale di 
guerra ba avuto luogo il processo contro il soldato 
Lombardino Mariano, di anni 91 da Gibellina, accu- 
sato di aver preso parte ai tumulti del 2 gennaio 1394 
in Gibellina, reato previsto dagli art. 72 e 73 del 
Codice penale militare. 

L'impatato prega il presidenta di diffriro la causa 
per prorredersi di um avrocato civile che lo difenda 
assieme eol difersore militare. 

Ta difesa sollera in proposito un incidente invo- 
cando gli art. 310 © 544 del Codice penale militare 
e chiedendo il rinvio dolla cansa per non essere stati 
accordati i termini di otto giorni assegrati, sotto pens 
di nallità alla difesa, dell'art. 435 del Colico sul- 
detto. 

II tribunale ritiratosi rientra emettendo un'ondinaura 
secondo la quale, essendo stati abbreviati i tormini di 
otto gioraî, ed essendo ciò stato notifcato alla dia, 
si respioge il rinvioe si ordina il proseguimento del- 
L'odienza.. 

La difesa. solleva un secondo incidento circa la 
competenza del tribunale, essendo il reato attribuito 
all'aceusato stato commesso anteriormente alla pro- 
elsmazione dello stato d'assedio e dell'editto che crea 
i tribunali di guerra. 

L'avvocato fiscale sostiene la competonza del tri 
bunale insistendo cho il reato è previsto dai detti 
articoli 

Il tribunale si ritira di nuoro e rientra dichiaran- 
dosi competente. 

Un terzo incidente è sollerato dalla difesa per 
mancanza di tre testimoni a disearico, di cui uno è 
Iatitante e die sono detenuti. La difesa. chiede il 
rinvio della causa. per sentiro la testimonianza dei 
detenuti. 

11 tribunale, ritenendo seperfiza l'audizione dei due 
testimoni, ordina il proseguimento del dibattimento. 

Quindi il segretario leggo i capi 

L'imputato interrogato si dichiara innocente. 

Comincia poscîs l'audizione dei terti a carico, che 
sono sette militari del 10 reggimento fanteria in di. 
attcamento a Gibellina, fra coi il capitano Macchi, 
Indi l’adienza è sospesa. 

— Ripresa l’odienza, comincia l'audizione dei testi 
1 difesa, che sono sette, fra cui vi è un soldato e 
ima domos, certa Ignazia Palermo, i quali depongono 
che l'imputato ron si trovava fra i tumaltganti di 
Gibellina. 

Il pubblico ministero sollera ua incidente, ritenendo 
che la deposizione della testo Palermo sia in-con- 
traddiziono con quelle dei primi tre testi a carico e 
chiedendo che la testo sia posta in istato d'sccuse. 

Il tribunale respinge la domanda del pubblico mi- 
nistero, dichiarando non esservi luogo a procelere 
contro la teste Palermo. 

Quindi il pubblico ministero comincis la requisi= 
toria rissumendo i capi d'accusa e conchi 
nendo colperole Lombardino dei reati previsti dagli 
art. 72 0 73 del Colico penale © chiedendo che 
I’ imputato sia condannato alla pena dell’ergastolo ed 
allo speso del giudizio. 

Prendo la parola infine il difensore, chiedendo l'as- 
soluzione dell'imputato e, in linea sutordinata, în 
vocando gli articoli 268 © 289 del ‘Codice penale, 

ll tribunale si ritira alle ore 18 30 în camera di 
consiglio e rientra allo ore 19 30 emettendo sen 
tenza di condanna contro Lombardino a venti aoni 
di reclusione militare ed alle spese del giudizio. 


FIORI D’ARANCIO 


Firenze, 3 gennaio. 

Ogxi, alle 16, come vi sumimzisi, ha avuto luogo 
ia Palazzo Vecchio la cerimonia del matrimonio ci- 
vilo tra il nebile Amerigo Amerighi, o Donna Maria 
Elisabetta dei marchesi Torriziani. Una grando folla 
si accalcava nei cortili del palazzo, per lo scale, 0 
nella via della Ninna, adiscento al palezzo me- 
desimo. 

L'onorerole sindaco, marchese Pietro Torrigiani, 
dara il braccio alla figlia, la novella spesa, raggiante 
di bellezza, che indossava un elegantissimo abito 
verdo foncé. Seguirano la marchesa Giulia. Torri- 
giani, madre della sposa, al braccio del cavaliere 
Fabio Amerighi, padre dello sposo; la signora Clelia 
Magnani-Anerighi al braccio del figlio, nobile Ame- 
rigo Amorighi. 

Faoovano bella corona agli sposi i prossimi parenti 
marchese Filippo © Cristina Torrigiani, il principe 
Don Raffaele © Ia principessa Donna Margherita Tor- 
rigiani-Raffo-Scilla, il marchese Carlo © la marchesa 
Anna Torrigiani, il conto Giuseppe a la contessa Vit- 
toria Tozzoni soralla della sposa, il conte Andrea © 
lè contessa Marianna DigeriniNati, il marchese 
polito e la marchesa Tecla Venturi-Ginori, il nobile 
Cesare Bombicci-Pontelli. 

Nella sala dei matrimoni si trovavano riuniti tutti 
gli assessori. L'assessore anziano, professore Artimini, 
Ba presentato alla sposa, a nome della. Giunta, uno 
splendido mazzo di rarissimi fiori, el ha letto ua sf- 
fettuoso indirizzo al marchese Pietro Torrigiani, 
col quale i colleghi della. Giunta gli esprimone i 
loro auguri per il faxsto avrenimente della sua fa- 
miglia. 


NI sindaco ha risposto con belle ed opportune pa- 
‘mele. I segretario generale del Comune, comm. Manci 
Ba letto anch'esso un indirizzo di feicitazioni, fir- 

to da cireà mille impiegati del Comune, Anche 
agli angeri degl'impiegati 11 sindaco ha risposto 
fettuosè parole di ringraziamento. 

Quindi ba avuto principio la cerimonie. Sono stati 
testimoni all'atto l'essessoro Doa Leone dei Principi 
Strozzi, duca di Bagnolo, e il marchese Ippolito Ven 
turi-Gioori, 

Domattina, nella cappella del palazzo Torrigiani, 
sarà celebrato il matrimonio religioso dal dott. Raf- 
faelo Drigani, priore di S. Lucia de' Magnoli. 

Saranno testimoni per Ja sposa: l'onor. marchese 
Carlo Ginori-Lisci, deputato al Parlamento, per lo 
sposo, il marcheso Pardo Corsi-Salviati. 

Avrà luogo quindi, nel palazzo Torrigiani, una co- 
lazione di quaranta coperti, alla quale prenderanno 
parto î soi parenti. 

Gli sposi partiranno per la villa di Momigliano în 
Val di Nierole, di proprietà Amerighi. 

Alla coppia gentile e alle cospicne ed illustri ca- 
sate Torrigiani ed Amerighi voti e felicitazioni. 

Mariano da Sarni. 
int sini gle 


LETTERE BERLINESI 


Come fu richiamato Bismarck. 
1° febbraio. 

1 giornali abbondano di aneddoti e par- 
ticolari, più o meno autentici, sulla visita 
di Bismarck a Berlino. Così qualche spi- 
golatura riuscirà interessante. © 


Il ministro della guerra Bronsart von 
Schellendorf, il giorno del compleanno del 
l’imperatore, ringraziò Guglielmo II, anche 
a nome dell’esercito, per la sua conci 
zione con Bismarck. — Come? - chiese 
l’imperatore stupito. - Anche a nome del- 
l’esercito? — E il generale, di rimando, 
rispose che credeva di poter parlare nel 
nome dell’esercito, e baciò per questo la 
mano imperiale. 


Schvweninger, il medico di Bismarck, non 
ha dovuto restar molto contento dell’acco- 
glienza che gli toccò a Berlino, accompa- 
gnando Bismarck. Alla stazione, 
non c’era nemmeno una carrozza di Corte 
per lui. Fa costretto ad accomodarsi in un 
fiacre, coa Erberto Bismarck. Inoltre 
Schweninger fu costretto a pranzare al 
terzo piano col dottor Crysander, suo as- 
sistente e segretario di Bismarck: e si do- 
vette accontentare del menu della tavola 
di servizio. 

Nell'84, quando lo Schweninger guarì 
Bismarck già spacciato da tutti i medici, 
l’imperatore gli conferì l’ordino della Co- 
rona di seconda classe, dicendogli che non 
solo aveva salvato Bismarck, ma aveva 
reso un gran servizio alla patria. 


La 


Lo Schweninger smentisce. di essersi 
sulle prime opposto all'andata di Bismarck 
a Berlino. Gli consigliò soltanto di ritor- 
naro la sera-Stessa a Friedrichsrabe, per 
sottrarsi a emozioni soverchie e al disagio 
d'una notte, forse agitata. 

Invece il signor von Ploetz, l'energumeno 
presidente della Confederazione agraria, 
confessa di essere andato a Friedrichsruhe, 
se non con la sleale intenzione di sconsi- 
gliaro a Bismarck il viaggio a Berlino, 
almeno per cospîrare con Erberto Bismarck 
contro il trattato di commercio russo-te- 


desco. 
LS 


Per smentire che la posizione del can- 
celliere Caprivi sia scossa dalla concilia 
zione con Bismarck, i giornali ufficiosi ri- 
cordano che al pranzo diplomatico dato dal 
Caprivi per il compleanno dell'imperatore, 
l’ambasciatorerasso, conte Schuwalow, fece, 
contro ogni consuetudine, un brindisi a 
Caprivi per felicitarlo di questo nuovo suc- 
cesso della sua politica. La nota amicizia 
di Schuwalow con Bismarck si prestava ad 
ambiguità che all’ambasciatore dello Czar 
premeva dissipare. 

La Munchner Allgemeine Zeitung, che per 
la devozione a Bismarck è citata come 
le Hamburger Nachrichfen ha una cor. 
rispondenza da Berlino, la qualo ammette 
che la visita di Bismarck all'imperatore ha 
avuto carattere puramente privato, e non 
ha in verun modo pregiudicata la posizione 
di Caprivi. L'imperatore non parlò sffatto 
di politica con Bismarck, ma non è escluso 
però che possa farlo visitando a Friedrich- 
sruhe l'antico cancelliere. 

Per smentire poi che sia destinato ad 
ambasciatore, a Vienna, il conte Erberto 
Bismarck, rammenta che nel ‘90 ad onta 
della viva insistenza dell’imperatore o di 
Caprivi, Erberto Bismarck volle dimettersi 
da ogni ufficio; e aggiunge che ora meno 
che mai pensa & rinunciare alla sua indi- 
pendenza. E del resto sarebbe impossibile 
a Erberto Bismarck rientrare in un ufficio 
sotto Caprivi, il quale lanciò in occasione 
del matrimonio di Erberto, i noti ordini di 
proscrizione di Vienna. 


Nella Rheinisch Westfaelische Zeitung sì 
legge questa caratteristica versione sul 
modo come avvenne la tanto commentata 
conciliazione. 

Nel ‘92, il principe Albrecht di Prussia 
- reggente il ducato di Braunschweig - 
disse all'imperatore, suo ospite per una par- 
tita di caccia: - Se Bismarck muore, senza 
che tu ti sia riconciliato con lui, come giu- 
dicherà la storia di te? - 

L'imperatore rimase talmente impressio- 
nato da quelle parole, che due settimane 
dopo la prima volta dalla memorabile u- 
dienza per la quale Bismarck si dimise - 


15 marz0,1890.- annunziò al principe di 
Bismarck la nascita della sua figliuoletta 
rincipessa Linta. 
P Necimieno lA pubblicazione delle lettere 
di Caprivi contro Bismarck nel Reichsan- 
seiger valse ad attennare l’effetto delle pa- 
role del principe Albrecht, e quando seppe 
della grave malattia di Bismarck a Kissin- 
gen, gli telegrafò affettuosamente da Guen- 
sin Uagheria. ta 
Questi sarebbero i prodromi della visita 
dora; e la versione del giornale renano è 
molto verosimile per due circostanze. 
Primo, perchè scrive così il giornale di 
Krupp, © Krupp ha sentito il bisogno di 
solennizzare la conciliazione, elargendo 
100,000 marchi per un’opera che dovrà poi 
eternare in monogrammi intrecciati il nome 
di Guglielmo I e di Bismarck. Secondo, 
perchè il principe Albrecht si è già com- 
promesso una volta, scrivendo a favore di 
Bismarck una lettera memorabile, quando 
Bismarck era proprio in fondo alla di- 
sgrazia. di 
Arminio. 
pres e 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ARQUA — REI — NEMI - USA — 
ASIA = RAMI = S - SIRE = QUARESIMA. 
Logogrifo. 
3. Fo concorrenza all'anatra, 
al pollo, a la gallica, 

5. @ sto nel vostro mignolo. 

5. Mi fanno bene in Cina. 

5. In mo fra un paio d'alberi 
cè gente che si calla. 

9. Compratemi © leggetemi, 
se io sono del Fonfulla. 


Il Ferro-China-Bisleri cita l'appetito 
——_—_—_—_—_—_—_—_+_—_—_—__ 


Il Carnevale a Pontebba 


(Storie vecchie... e nuove). 

Un amico mi scrivo da Pontebba: 

< Quassù, în questo lembo estremo del 
bel paese, si balla a tutto andare ». 

Il carnevale è dunque andato al confine? 
Arrestatelo: se passa il ponte si esilia da 
noi, siamo fritti 

Pontebba, chi non lo sapesse, è un paes- 
sello perduto nelle Alpi Carniche, sulla ri- 
va destra di un fiumiciattolo e che non so 
ene se gli dia, o ne tolga il nome. Si chie- 
ma il Pontebara. Lo cavalca un ponte al 
di là del quale sorge un altro paesello, che 
sarebbe il suo gemello, se per distinguersi 
da esso non sì facesse chiamare Pontafel. 

Pontebba è italiana e se ne vanta. 

Pontafel è austriaco e se ne vanta an- 
ch’esso. Tutti i gusti sono gusti. Il distacco, 
del resto, fra le due lingue ele due nazio- 
nalità a mezzo ponte non potrebbe essere 
più deciso. Là non c'è posto per gli irre- 
dentisi Si al di qua, ja al di là: un ple- 
biscito no risulterebbe assolutamente bilin- 
gue, vizio irrimediabile. 

x 

Non così, forse, una festa da ballo. Mi 
immagino, che le signorine di Pontafel, 
accorse all’invito, avranno anch'esse abo- 
liti i giocondi ritrovi di Pontebba; dal canto 
loro i cavalieri pontebbani avranno pas- 
sato il ponte rendendo omaggio alla Tersi- 
core pontaferina. 

x 


È A Pontebba, dunque, si balla a tutto an- 
lare. 

Forse Pontebba, celebrando nel 1894 il 
suo carnevale, intende ricattarsi di quello 
che non ha goduto nel 1848, In quell’anno, 
è vero, nessuno se l'è goduto, e Pontebba 
si trovò in condizioni di protesta più acute, 
forse, di quelle d’ogni altro paese d'Italia. 
A mezzo ponte, se ora la va soltanto a si 
e ja, conflitto linguistico, ma di cortesie, 
allora l’andava a cani e gatti. Ringhii da 
una parte, miagolii dall'altra e denti aguzzi 
e unghie spiegate e pronte all’offesa. 

E un bel giorno l'offesa proruppe, e Pon- 
tafel si impose a Pontebba, e il Pontebara 
portò al Fella, nel quale confluisce, un tri- 
buto d’acque ‘sanguigne. Il Fella, a sua 
volta, lo trasmise al Tagliamento, il padre 
delle acque del Friuli, che nel suo lungo 
percorso annunziò così alle popolazioni l'ora 
del sangue e del martirio: 

x 

Fatti semplici, modesti, ma non indegni 
di ricordo. 

Un mese dopo aver ceduto alla rivolu- 
zione del marzo, l’Austria, al di là dell'I- 
sonzo, accumulate armi © soldati, si ripre- 
sentava alla riscossa. Nugent, duce supremo, 
entrava nel Friuli, passando sotto il can- 
none di Palmanova. Il generale Culoz, di- 
sceso per la valle del Fella, occupava Pon- 
tafel © minacciava Pontebba. 

A Pontebba comandava la difesa il te- 
nente Enrico Francia di Lugo. Era a capo 
di un drappello di forse duecento volon- 
tari. Sostenne con essi valorosamente l’as- 
salto: ma intanto Udine era caduta e Nu- 
gent spedì contro essi alcune forze che li 
avrebbero presi alle spalle, se con abile 
manovra il Francia non fosse riuscito a 
ritirarsi ad Osoppo, dove tenne fermo sino 
alla resa. 

Nel combattimento alla Pontebba rimase 
ferito il capo dello stato maggiore di Culoz 
colonnello Gorizutti. I nostri vi perdettero 
quindici soldati. 

Fa il primo sangue della guerra. Fu, 
quasi direi, il battesimo di Pontebba. 

E ora sî balli pure a Pontebba. Fra i 
due capi del ponto sul Pontebara non c’è 
fratellanza no, ma c’è alleanza. E i soldati 
che nel 1848 vi si fronteggiarono ? Del Fran- 
cia non so che ne sia avvenuto, ma fu 


per opera: de? Caloz capo del tribumale di 
uerra sedente a Vantova nel castello di 
San Giorgio, che Belfiore diventò un san- 
tuario patriottico. Sa 

Quanto al colonnello Gorizutti, credo ab- 
bia dovuto soccombere alla ferita ponteb- 
bana. Ma vedete combinazione! Abolito nel 
1854 il tribunale militare di Mantova, un 
Gorizutti ebbe officio, per quanto seconda- 
rio, nel tribunale eccezionale, che sostituì 
il militare. Il Gorizutti era un po” zoppo. 
Si sarebbe detto che soffrisse della ferita 
del colonnello suo omonimo. 

‘Dovrebbe essere morto esso pure. Ma 
se è vivo si può giurare, che ai balli di 
Pontebba non c’è andato. Con ie gambe 
fuori di squadra ci avrebbe fatta la gran 
brutta figura! 


La signora Cappelli riportò ieri sera un nuoro su 
cesso nella Figlia di Madama" Angot.. Ebbero 
placsi anche gli altri artisti della compagnia Mizi. 
Castagnetta. 

Stasera. replica. 

— Quirino. 

Teatro affollato, ieri sera, per Ja rappresentazione 
di Molkmus, Vincenziaa Barbetti fu festegzia 
@ con lei ebbe spplansi Luigi Grassi, attore e autore 
della graziosa. operetta. 

Stasera Orfeo all'inferno e Gran via. 

— Altri teatri. 

Al Rossini la signorina Persico ripete lo spettacclo 
di ieri sera. — AI Metastasio ripresa della graziosa 
operetta. Pulcinella molinaro. — Al Manzoni stasera 
dl Fornaretto ; domani spettacolo în cuore dei bravo 
direttore della compagnia, cavaliere Cola. Si reprre= 
senterà. Cecilia di P. Cossa. 


ROMA 


4 febbraio. 
La carta nel peso. 


Molto tempo prima che la neve scen- 
desse a turbare i sonni dell'assessore della 
polizia urbana, il comm. Ranzi ebbe la 
buona idea di sottoporre al Consiglio co- 
munale una proposta che fu accolta con 
viva soddisfazione dall'intera cittadinanza. 

La proposta, în sostanza, consisteva nel- 
l'impedire ai botuegai di frodare i consu- 
matori, mettendo nella bilancia, insieme ai 
generi’ alimentari, quei pesanti fogli di 
carta che oggi formano la disperazione 
delle madri di famiglia. 

Ma di questa proposta - come del resto 
accade di tutte le cose buone - non si è 
parlato più. 

Invano io l'ho cercata fra quelle inserite 
nell'ordine del giorno, invano ho sperato 
che qualche consigliere comunale - quelli 
almeno, che dal voto delle classi povere sono 
stati mandati in Campidoglio — rivolgesse, 
dopo la discussione del bilaneio, una inter: 
rogazione al sindaco o all'assessore 

E i bottegai hanno continuato a dare 
pezzi di carta ingessata per fette di salame 
© di prosciutto © avanzi di vecchi bilanci 

er chicchi di riso o di caffe. Oggi anche i 

fruttivendoli si sono messi a comprendere 
nel peso della frutta certi fogli di carta 
gialla che potrebbero essere utili... per co- 
razzare una nave! 

o 

Come dicevo, dunque, di quella proposta 
— buonissima — non ‘si è più parlato e 
il commendatore Ranzi ha fatto male, non 
intervenendo alle ultime sedute consigliari, 
a lasciarsi fuggire un'eccellente occasione 
per far dimenticare alla popolazione ro- 
mana la giornata del 4 gennaio, prosen- 
tando quel suo progetto così benefico per 


le classi che oggi hanno tanto bisogno di 
essere aiutate. 
L'assessore della polizia arbana ha forso 
avui \ura dei pizzi i, si i 
È aogil ovaron nà icagnoli, dei droghieri 
Diavolo! diavolo: Preferisco di credere 
che, prima di presentarla al Consiglio, il 


comm. Ranzi abbia voluto sottoporre a un 
nuovo studio quella proposta, rendendola 
tale che il Consiglio Papprovi senza discus- 


sione. 
o 

Il Consiglio comunale sarà convocato - 
così m'è stato detto - per venerdì pros- 
simo. In quella seduta - dopo un lungo pe- 
riodo di vacanze -i consiglieri si occupe- 
rebbero volentieri di questa che è fra le 
più importanti questioni cittadine 

Assessore Ranzi, ella può aver commesso 
degli errori - e chi non ne ha commessi? 
Il savio pecca sette volte al giorno! — ma la 
buona volontà non le fa difetto. 

Coraggio, dunque, © fra una settimana, 
avrà la benedizione di tutti î consumatori 
che oggi, dopo essere stati dal bottegaio, 
ritornano a casa, lamentandosi, come 

Lo viliauel!o a coi Ta roda manca? 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 14°2- Minima 2° 7. 


La ricorrenza di domani. 
1887. Alls Scala di Milano sì rappresenta per 
la prima volta l'Otello di Verdi. 


Spettacoli d’oggi. 

Vallo (ore 21) Il barbiere di Gheldria. 
Nazionale (ore 21) La figlia di Madam’ Anget. 
Quirino (ore 21) Orfeo all'inferno. 

Rossini (ore 21) Le nozze di Perinetta. 

(ore 21) 1 povero Fornaretto. 
Metastasio (oe 21) Palcinlla molisaro, 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretia. (ore 21) 

Varisto spettacolo di musica e prosa. 
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i fogli di 
sperazione 


vere sono 
volgesse, 
luna inter- 


ha forse 
‘àroghieri 


credere 
nsiglio, il 


pros- 
lungo pe- 
occupo- 
è fra lo 


cesena per 


va Angot. 
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Carnevalo romano; 
Al Costanzi. 

Un bel veglione quello di ici, Molta gente e mol- 

tissimo maschere, parecchie dello quali eloganti © 
di spirito. 

Di poco spirita furono giud'eati alcuni ragazzi che, 
soffando den'eo un fischio to, ascoxdarano con acati 
sibili lo orecchi di quanti avevano voglia di di- 
vertirsi, 


AI Circolo artistico. 

Ta cronaca ha le suo esigenze, e un cronista dili< 
xento non può esonerarei dsl dare un breve resoconto 
della festa che ebbe luogo ieri sera al Circolo degli 
artisti. 

Biuscitissima.. 

— Lo sappiamo! - sent urlare i lettori iu coro. 

Appunto perchè i lettyri sazno che la fosta de 
Vallo, dsta dagli artisti, non potera non riuscire splen= 
dida, termino i mio resoconto dore l'ho incomin- 
ciato; al superlativo soguito dai puntolini. 

Au'Umberto I 

Ta festa da ballo che la Socioti di mutuo so0- 
corso fra gli impiogati di terza categorie, residenti in 
Roms, diedo ieri sera a beneficio di sè stessa nella 
sale Umberto I — in via della Morcedo — superò, io 
crelo, lo speranio dela. Commissione organizzatrice, 
presioluta dallo stesso presidente della Società signor 
Picchetto. 

Quanto signore! e quanto signorine! Ricordo i 
nomi soltanto di quelle che arero più vicine, le si 
gnorè: Pinelli, Bogliolo, Pistolesi, Falangola, 
versi; lo signorine: Elisabotts e Inura_ Pine 
ziosissime, la Malaversi, la De Angelis, la  Merolli, 
Je Fraochi, Jo Fazzini, © ln maestra Lapisa, 

Fra gli uomini rotzi îl commerdstoro Biagini, e 
pensai: — so fossi l'onorevole Giolitti, gli chiederei 
una copia di quella famosa relazione sulla Banca Ro- 
mava che... non conosco ? 

Voce righe del programma. 

La signorina Adelo Tortora si meritò applsusi 
suonando al piano lo Soirdes de Vienne di Liszt © 
ris romanza di Mexlelsshon; la sigoora Emm R'e- 
cioli 0 la sigorina Alelaito Gerdi esegairono benis= 
im» Ja sinfonia del Nabueco; Ja signorina. Flavia 
Ticsoni cantò ogregiamente Ia romanza del Don Cor- 
los Tu che la vanità, ecc; il tesore Bennoci e il 
bass) Moriconi cantarono, applauliti, La mia tan> 
dieva il prime, e una romanza del Simon Boccane- 
gra il secondo. 

Ver ultimo il collega in giornalismo Guido Vieni = 
21 secolo Giuseppe Martellotti — tenne una conferenza 
iu versì martellinni sulla utilità dei giornali. 

interrotto frequentemente da scoppi d'ilrità Guido 
Vieni, alla fino della brillante conferenza, fu rico. 
perto dagli applazsi e chiamato all'onore - diròcosì - 
della ribalta. 

Poi incominciarono le danzo @ si dell. fno al 
canto del gallo. 

Il ballo dei bambini. 

la bella sala della Piccola Borsa, in vis della 
Mercede, oggi invoco di essero affliata di .. borsisti, 
er rigurgitanto di graziose mammino insieme con i 
Jeco vezzosissimi lambini, cho si eran dsto convegno 
colà per danzare i Janciei, egregiamente eseguiti da 
quella folla minuscola, © un Sir Rogers inappunta= 
Volinente ballato 

Fri le tanto geniali mascherine, notammo Giusep: 
pins © Giusoppino Garibaldi, accompagnati dal duon 
paro, la prima vestita da funisina 0 il secondo ds 
torero, Ala Cruc'ani, un cardinalino tutto pompa, 
Gelesto Calza, un paggio olegantissimo, Elena Di Nola, 
una contessa autentica, Giuseppe Rava, un Raffaello 
certo carino, e tante altre. 

ll Comitato delle signorine che con si grande cura 
istruiscono quella falango di bambini ci perdoneranno 
lo dimenticanze. ; 


Fra i tipografi. 

Stasera i tipograî, nella. sala della loro Associs- 
zione, în via di Sca Bartolomeo, daranno una festa 
da ballo che como le precelenti — riuscirà bellissima. 

AIPEldorado. 

Folla grandissima ieri sera alla fera dei vini, ral- 
legrata da un disereto concorso di maschere, alcune 
delle quali eleganti © briose. 

Gli espositori fanno tutti ottimi affari ed i baochi 
sono in permanenza affollati da visitatori, che col viso 
ilare, i motteggi © tratti più o meno di... spirito di- 
mostrano all'evidenza la loro... interna soddisfazione. 

lì benco che attira maggiormente l'attenzione del 
pubblico è quello dello Champagne Eat / Est 1! Est 111 
della Ditta Fioroni Bizzarri è De Fazi di Montes. 
scono. È una cosina modesta, ma artistica edi molto 
Buon gusto. 

E di miglior gusto ancora è il contenuto delle e- 

legaati bottiglio che si vedono allineate el a spîra 
sui tralci di vite e fra i grappoli che adornano la 
mostra. 
Ban pochi sono coloro che essendosi recati alla 
fiora non abbiano sentito la necessità di Est..asiare 
l'animo preoccupato da fanti brutti pensieri ed affo- 
guli în un bicchiere di quel nettare spumante che la 
pretodata ditta tanto abilmente prepara. 

Numerosi ooo i vini spumanti presentati al con- 
corso, ma secza far torto agli altri che indiscatibil- 
meuto hanno dei pregi, dobbiamo segnalare l'Est! 
Est!! Est!!! fra i migliéri, e sino corti cho il 
giuri saprà con giusta ricompensa incoraggiare questi 
nostri industriali che hanno saputo coronare î loro 
sfofzi con un risultato così soddistrosito, tanto da 
permetterci uns buons volta l'emancipazione dai pro- 
dotti stranieri. 

E diro che con solo tre Jire si può avere una 
Buona bottiglia di Champagne! 

Il signor A. Taboga, depositario, ha molto filo a 
dipanare per rispondere allo richiesto che gli vengono 
da tutto lo parti 


Ospite reale. 

Stamani col treno delle 10 10 è giunta da Pisa 
S.A. R. la priucipessa di Svezia e Norregia ed ha 
preso alloggio al Grand ZII. 

Partenza. 

Quest'oggi col dirotto delle ore 13 è partito per 
Napoli il ministro guardasigilli, senatore Calenda doi 
Tavani, accompagnato: dal suo segretario. particolare 
cav. De Santi 


Si tratterrà a Napoli quattro giorni. 
In Vaticano. 
lori il Santo Padre ricevetto în particolare udienza 
il principe Lobkoritz con la consorte e la sorella, e 
$ì signor Start Knfll, già sindaco di Londra, 


— Sono stati diramati pl’ Inviti” per assistare alla: 
Cappella papale che vi sarà 1°8 corrente, per le cra- 
suoto soleoni esequie, nell'anuiversaria ricorrenza 
dalla morto di Pio IX. 

Colebrerà l’eminentissimo principe. Hobenlohe 0 il 
Papa derà l'assoluzione. 

Gli impiegati postali. 

Gli impiogati postali, che durante lo rocenti feste 
natalizio © del Cspo d'anno, hanno prestato serrizio 
altre il loro orario normale, pregano S. E. Maggio- 
rino Ferraris di voler disporre subito il pagamento 
delle indonnità. 

Quelle poche lirette per essi sarobbaro Balsamo în 
questi ultimi giorni di carnerale. 

Se quei buoni funzionarii hanno diritte a questa 
indennità, perchè farli sospira tanto ? 

Condoglianze. 

Il cavaliere Alessandro Lupinacci, segretario parti- 
colare dell'onorevole Crispi, ha avuto la grando sven- 
tara di perdere oggi In madro sua, per la quale nu- 
triva un affetto ririssimo. 

AI nostro amico e collega mandiamo lo nostre più 
vivo condoglianze, 


Anche il collega Bartolini fa colpito della sciagura, 
egli ha perduto il padre Salvatore. 

La nostre condoglianze. 

Il ecatenario di 

Ci serivono da Pelesizica: 

« Ieri, terzocentenario della morto di Gioranni Pier- 
luigi da Palestrina, la Giunta municipale di detto 
comune appendera nella cala consigliare una corona 
di alloro sotto la venerata immagine del sommo mae- 
stro. 

1 componenti il Consiglio comnnale e parecchi di- 
tinti cittadini si recarono per lo scope al Municipio 
dova farono ricevuti dal sindaco signcr Vincenzo Cicer- 
chia, il quale disse belle ed indovinate parelo evoca» 
do 1a figura del Principe della musica cho il tempo 
ra rendendo sempro più grande e luminosa. 

Nel pomeriggio fu esposto ne!la loggia del palazzo 
municipale îl busto in marmo del Pierluigi che dal 
sindaco venne incoronato di alloro fra gli orriva enta= 
siastico della popolazione e le armonio del cirico 
concerto. 

Nella sera vi fa illuminazione a bengala lungo il 
Corso Pierluigi e festino? în piazza Savoia. Gli uffici 
pubblici e tutte le case privato furono illuminste 
osamente. 

Sperasi nel prossimo agosto dar Tuozo alle eecen- 
rato foste centenazio 10 del mor 
mento egreriamerte modellzto dai valente. scu'tore 
Arnaldo Zocchi ». 
ja Grande Eneyclopédie. 

NI 4578 fascicolo è tutto dedicato alla « Grecia »i 
0 il 459, variamente illustrato, atriva fino alla pa 
rola « Grenoble ». Rimarcherole in questo la bio- 
grafia dei papi cho portarono il nome di « Gregorio ». 

Un fogîio di saggio gratuito dell'opera la si può 
avero, chi dendola agli editori Ladmirault o C. a Pa- 
rigi, 61, vis di Rernes. 


Pierluigi. 


oll' inaugurazi 


Associazione della stampa. — L'A: 
sociazione della. stampa è convocata in assembica, 
straordinaria per gioredì $ febbraio alle ore 21 1;2. 

Disgrazie. — In vis della: Marmorata Ca- 
millo Faretti, bambino di duo anni, cadde dalle hac. 
cia della madre sopra un braciero ‘e riportò seotta= 
ture dichiarato guaribili in 25 giorni con riserra. 

Cho braccia materno di polenta ! 

— Francesco Bossi nel traversar In via di Santa 
Eufemia, investito da ua birocciuo, cadde @ si ruppe 
un braccio. 

Trentacinque giorni di cura 

— Vicino a porta Pin un omnibus investi A. Potta, 
falegname piemontese di 47 anni, cagionandogii lo- 
sioni sanatili in dieci giorni con riserva. 


Anche il conduttore dell'omuibus so l'è passata 
lisca. 
Rissa, — Nella tenuta di Marcellina ieri due 


boari venaoro a parole © a rebolverate. Per metter 
pace s'intromiso fra essi un tale Alessandrini che 
finì per prendersi una rerolverata nella schiena. 

Vouti giorni di cura. 

Arresti. — ln piazza Montanara fa arrestato 
un certo U. Moscatelli perchè tentò di spendere un 
pezzo falso da due liru a danno d'un orzarolo. 

— Stamani allo 10 in via del Lavatore è stato 


arrestato un inglese, vestito bene, per serocco a danno 
di diverso persove. 
Mentre lo si conducova alla sezione di P.S. tentò 


di svincolarsi e di scappare, e non volle dire lo pro- 
prio generalità a chi per debito d'ufficio, gliele do- 
mandare. £ 

Retata di pregiudicati: — Gli agenti 
di pubblica sicurezza che si sono posti all'opera sul 
serio, hanno fatto una retata di pregiudicati. Hamoo 
arrestato: 

Ettore Curti latitaote, assegnato per quattro anni 
al domicilio coatto all'isola di Tremiti. li Curti ha 
già scontato 14 anni di re:lusione, per farti,  feri- 
mento, ecc. 

Francesco Capriotti perchè sorpreso 
furto di una spilla a dauno del signor 
centi. 

Menotti Marchetti e Enrico Sivitelli colti gmentre 
rabeano in casa del siguor Salvatore Pallotta in via 
Giulio Romano. 

Pietro Ciuti, responsabile di borseggio in danno di 
Luisa Cocchi > 

Benedetto Rossi, vecchio borsaiolo, per aver rubato, 
la sers dol 81 gennaio, un portamonete alla princi= 
pessa rassa Aurosos:. Il Rossi vestiva un abito nuo- 
vissimo, frutto dei suoi... sudori ! 


în flagrante 
Ernesto Pia- 


Restaurant Cornelio 


Piazza in Lucina 
Palazzo Ruspoli 


Rena - - Rom 


Durante il Carnevale il locale re- 
sta aperto sino a notte inoltrata. 


Colazioni - Pranzi = Cene 
Pranzo a L. 4 e 5, Vino compreso. 
TI Cacao Talmone dere essere usato gior- 

nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


TORRONE di FICHI 


Specialità graditissima 
Cent. 50 al pacco. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Frutta scelte 


Conservate al naturale, în eleganti scatele 
(Provenienza di Spagna). 


PESCHE 


Scatola di 800 grammi Lire 1,40 
>» > l' Chilog > 160 


PRUNE 


Scatola di 112 Chilogramma Lire 1 25 
> 1 > >» 210 
Per pacco postale aumento di cent. 60 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


Champagne. 


Champagne Clicquot la Bott L.12— 
Id. Moet Chandon >» >10— 
Id. Td. Id. 12 Bott» 5- 
Id. Mercier carte ar- 

gent la Bott» 6— 
H. deSMarceauretC. 
(Reims) >» >12— 
Ia. ld 12 Bott > 7— 
Royal ld. alla Bott » 13 — 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Servizio telegrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Il «Nord » © l'Italia. 

Parigi, 4 (R) — Il Nord, organo della 
cancelleria russa, pubblica una lettera di 
uno statista italiano, nella quale questo, 
l'accusa che il Ro e la Regina 
alla Francia, dice la triplice è 
imposta dall'opinione pubblica e dal Par- 
lamento, e che il Re, fedele alla Costitu- 
zione e tutore della patria, si ispirerà dalle 
circostanze (?1. 

Il < Figaro» © gli Alpini 

Parigi, 4 (R.) — Il Figaro, bontà sua, 

elogia gli Alpini dell'esercito italiano. 
La condanna di Molinari. 

Parigi, 4. (R) — L’/nfransigeant, a pro- 
posito della condanna dell'avvocato Moli 
nari, dice che il regno del terrore è ormai 
vigente în Italia. 

Carnot malato. 

Parigi, 3. — Il presidente della repub- 
blica, colto nuovamente da mercoledì scorso 
da do'ori reumatici che l’obbligono a rima- 
nere in camera, non ha potuto presiedere 
il Consiglio dei ministri. 

. Pra schermitori. 

Parigi, ‘4. (R) — La vertenza Greco- 
Mérignac sarà risolta da un giurì d'onore 
che quanto prima si riunirà a Genova. 

Por Vaillant. 

Parigi, 4. (R) — Continuano le riunioni 
notturne în piazza della Roquette in at- 
tesa dell'esecuzione di Vaillant. 

Per la malattia dello Czar. 

Vienna, 3.— La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo: 

< Duranto la malattia dello Czar furono 
scambiati dispacci fra le Corti di Pietro- 
burgo, di Berlino e di Vienna. 

<' dispacci della Corte di Vienna alla 
Corte di Pietroburgo manifestarono la viva 
simpatia dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe e della Famiglia imperiale per lo 
Czar.» 


Banchetto di beneficenza. 

Londra, 4. — Ieri sera l'ambasciatore 
d’Italia, conte Tornielli, ha assistito al 
banchetto annuale dell'Opera dell'ospedale 
francese. 

Egli rispose al brindisi fatto în onore 
del corpo diplomatico con un altro brin- 
disi, che fu vivamente applaudito. 

Spagna e Marocco. 

Mazagran, 4. — Il maresciallo Marti- 
nez Campes, col seguito della straordina- 
ria ambasciata spagnuola, è arrivato a Ma- 
rake:h il 28 gennaio scorso. 

Egli fu ricevuto dal Sultano îl 31 stesso 
mese, e conferì per due ore col Gran 
Visir. 

Impressione favorevole. 

Melilla, 4. — È giunta un'avanguardia 
di 500 cavalieri. Essa è seguita da un eser- 
cito numeroso (?). 

Sì crede che il Sultano voglia fare raz- 
zie nel paese per pagare l'indennità alla 
Spagna. 


Disordini al Chih. 

Santiago (Chili), 3. — Gli antichi uffi 
ciali balmacodisti attaccarono il quartiere 
dell'artiglieria, ma furono respinti 

Vi furono cinquo mori 

Si fecero numerosi arresti. 

Guerra civile al Brasil 

Buenos-Ayres, 4. — Si dice che i nego 
ziati fra gli insorti e il Governo brasiliano 
continuino, 6 che il maresciallo Floriano 
Peixoto sembri più conciliante. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Crispi a Napoli. 

Napoli, 3. — Il president del Consi- 
glio, onorevole Crispi, è arrivato alle 18 30, 
@ fu ricevuto alla stazione dal prefetto e 
dalle altre autorità. 

1 anarchico Bertone. 

Torino, 4 (Bertoldo). — L’esame delle 
boccette sequestrate all’anarchico Bertone, 
diede per risultato che contenevano del 
nitrato d’argento, adatto a tutt'altro che 
a fabbricar esplosivi 

L'autorità ora sta esaminando le cor- 
rispondenze che furono sequestrate a quel- 
l'individuo, 


Spolitemi due pacchi postali di Peptaleon, cesia 
della vostra segnalata Emulrione italiana. Avendono 
altre volte ottenuti fiori risltati. 

Macanola (P. Caserta) 30 aprile 1593. 

Boffale Ruggiero 
(impiegato postale) 

Bergamo, 7 agosto 1898. 

La reverenda Madro Badessa dello Claristo di qui 
avendo provato, dietro suggerimento mio, la di Lei 
Emulsione italien ossia. Peptoleon, copra due mo- 
nache assai indebolito per progresso malattia di lunga 
durata, ed arendone scorto grandissimo giovamento, 
mi incarica di farglieno spediro per cra una merza 
dozzina di bottiglie. 

Mi creda ecc. 

Dott. Cisare Ghislanzone. 
Asilo infantile Regina Margherita in Lucca. 
RAPPORTO cUMICO. 

Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota Giurleo, — Deposito in tutte lo farmacio e dro» 
gherie del regno. — Bottiglia con istruzione lire 2,50. 
‘Agevolazioni straordinarie al pabblico, aglì ospedali, 
ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia. dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans © C. via Condotti, 60. 
Deposito presso l'ingegner Pietro Becchini e C. Torre 
Argentina, 19. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riforme ed economie. 

Nell'ultimo Consiglio di ministri, l’onore- 
vole Crispi avrebbe pregato i suoi colle- 
ghii di concretare al più presto tutte le ri- 
forme dalle quali si potranno ottenere e- 
conomie nelle amministrazioni centrali, e 
tutte le proposte di riforme organiche am- 

istrative, le quali saranno discusse con 
criteri uniformi per tutte le amministra- 
zioni, e presentate în blocco alla Camera. 

Quantunque si smentisca la riduzione 
delle prefetture, dei tribunali, delle dire 
zioni compartimentali del lotto e simili, ab 
biamo ragione di credere che nei mini- 
steri si continui a studiare il modo di sop- 
primere o ridurre uffici amministrativi 
nelle provincie, ma come sui provvedi- 
menti finanziari, si ritiene opportuno man- 
tonere il secreto anche su questo lato. 

Golonizzazione all’interno. 

Il ministero dell'agricoltura bandì con- 
corsi a premi di lire 800 l’ano per costru- 
zioni di case coloniche nelle provincie di 
Cagliari, Sassari, Grosseto, Roma, Potenza, 
Cosenza, Catanzaro. 

In questi giorni si è chiuso il concorso 
con quindici concorrenti in Sardegna e 
venti nelle altre provincie del continente, 
eccettuata quella di Catanzaro dove nes- 
suno si è presentato alla gara. 

Processo Tanlongo. 

ll presidente dell’Assisie ha incaricato il 
giudice istruttore cavalier Capriolo di fare 
un supplemento d'istruzione nel processo 
Tanlongo a proposito del plico depositato 
dall'avvocato Pietro Tanlongo © seque- 
0 dall'autorità giudi 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 3°50 
Detta piccola -.. » 150 
Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi ......L.8— 
» 2 Dette piccole... ... > 4- 


Acegistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


SIGARETTE ALLAIR “1° Ecesteln 
Shone di Amburgo. — Per fucilitare ai fumatori 
FRODO lie ripeto alto = seo Je miller 


sigarette estere che si vendono in Italis — la Casa 
Eckstein oltre alle scatole di 25 sigarette, no ba 
spelito in pacchetti di 5 © 10 pezzi. 


IT DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed il suo assistente 


D, IL MIDDLETON OF NEW-YORK 


ricevono tuttii giorni per l’ap- 

plicazione delle Dentiere senza 

palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 

Bonwil - Operazioni indolorose 

mediante l'anestesia col È 
CLORURO D'ETILE 

ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 

Dalle 9 alle 5; 


IITICIICEIRETZNZIONIA 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
bus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
jone con libera l'ora dei pasti. E’ l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, e 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff Ignazio Neuschùler riceve per lu 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (meno festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo ROMA. 


Listino delle merci 
dal 28 Gennaio al 3 Febbraio. 
(dalla Camera di commercio di Roma). 


in contanti 

Minimo Massimo 
Lo Le 

Buoi e vacche nazionali de 

strame F. d. xg. 120 1,30 
> >daeta >» 195 NS 
Vitelli da letto » 1660 180 
>» di campagna >» 150 165 
Suini della provincia romana » II = 1,17 

» Pelatelli » 17 12118 


>» Bianchi di Napoi » 12112 12412 
Copretti delle paladi -—Uno 687112 


Capretti » 950 10— 
Grano tenero nuoro della pro- 
vincia rom, 1* qual. Quintale 19,60 2050 
>» >>» 2» » 18,50 1925 
Granone nuoro di Ferentino 
13 qualità » 11,50 18 
» » della prov. I° qualità » 10,75 11— 
» > >» 2 >» » 9_ 950 
Avena foori dazio 1* qualità » 1675 17— 
>» 2 >» >» 1625 16,50 
Carbone forte foori dazio 1° q. 
Barr. di balle 20 ds K. 50 
l'una s—- Te 
» in cioccatura id. id. » 70— 722 
Burro dell'Agro romano puro q. SH0.— —— — 
» di Milano »I80- —— 
> di Alpino »90— —— 
Uova in partite Cento T7—- 750 


Punch Crispi 
preparazione squisita, per fare il Puneh 
Cent. 50 al flacon. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Datteri 
Vera prevenienza di Barberia 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 


Taboga, Nuovo Tritone, dd a 46. 


“ Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vaselto da grammi 250 L 250 
550 >150 


> > 
Prezzo di Chilogramma >» 350 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. Tar 
toga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Champagne grand mousseaur 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 1|2 Bottiglia L. 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a db. 


Albergo Stella d’Italia e S. Narco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e cau- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannettî, medesimo 


proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso Firenze 
Vero Cognac, marca tre Stelle 
Champagne Italiano 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bott., anche assortite, L.30 
Imballaggio compreso 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto In tutto îl regno 
Cecconi AI 


LIVIO CROCCO 


Fabbrica di Liquori 
Produziene ed esportazione di 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cantagalli 5 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capucciai. 11 


Alle Terme di Agrippina 


‘ln Palermo, 33-î. 

Il proprietario sta allestendo attivamente 
un teatro meccanico dî marionette non plus 
ultra, reduce dall'esposizione di Chicago. 
Gran successo. Sabato prima rappreseni 
zione. 


astri 


Preferito 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e €. 


di Orvieto 
PREMIATO STABILIMENTO 
viNICOLO 

aperto nel 1890 
Trovasi nelle principali 
città pressoi primari Caf- 
fè, Restaurant, Droghieri 
e Pasticceri, ed in Roma 
anche da A. Taboga, 

Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni dirette 

alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 bot 

tiglie Stazione Orvieto. 


BONAVENTURA Severini Gerente respons 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Guartila, 23-23 


Sie petra 


«Ollo di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile © 
Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota- 


niera. Fabbrica i 
Regno. — Bottig! 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe- 

economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 
rleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie del 
con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 


L’emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 


pregio Prota-Giurleo — Napoli. 
Sulla sua Emuisione Italiana posso dirle che 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
risultato che la superiorità del suo preparato su 
que..o ene ci viene da oltre mare, è per mei 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati maggiori 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano 
uso-della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- 
Imulsioni furono scelti con ogni cura per identi- 
, grado di nutrizione ecc. L’espe- 
enza in una parola fu fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1858. 
Dott LUIGI CASATI, 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. 
Avendo somministrato, cen felicissimi risul- 
tali, la vostra Emuisione italiana di olio di fe- 
| gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad 
ana giovane quindicenne, affetta da molto tem- 
po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
lemulsione Scotte Bowne ed ai preparati ferrosi, 
ho fl piacere di significarvi come io m'augw 
che venga universalmente riconosciuto ilme- 
rito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 
Roma, 1 gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 


Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 9%? 

Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostra 
Emulsione Itallara si sta esperimentando in un 
orfanotrofio femminile di qui. Le ragazzo che) 
erano abituate a prendere emulsione Scott e| 
C- hanno trovato al gusto assai preferibile 
quella da voi preparata ed insistono a conti- 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon- 
dono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 

Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsione 
Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 
ficacia, a preferenza dell’americana, posso fare 
ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malato seerdie ola si Budo ne pil estinzte 
INIEZIONE 'ANTIGONOROICA L. # — PILLOLE L. & per gonorree le più 
lo ditincia guacella © perdite Btoehe un, gozzo e aringimenti rota 
Sonim SEE ui Saigon dini epiteto sE 5 _ 
ai appro a concia perte 4 Sanità ei stuolo 
Sap ig 
EOS li 
[n Depositi generali pel farmacisti in Milano, presso to mirto Gal. 
riatte E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a do- 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA B TIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


L'articolo 
manda che d 
ripetere da 

del nostro e 

Crispi. Il nol 
dini (a prop 
onomastico) 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 4 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


(Dal Raccoglitore Medico dì Forlì). Dott DOMANI 


2 Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 
Montefiascone 


E il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
i servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. 
Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù'— Via 
ssi rev ave mara | Celsa N. 5. Per le ordinazioni dirette Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, 
pic pownve mevs da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 
In Roma vendesi anche presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Med. per le malattie delle donne e bambini. 


è bene che 
si renda co) 


degli altri, 

Noi non 
stero attual 
d'una volta] 
che gli si 
d'indole pel 


Progresso innegabile! 


IL VERO ESTRATTO MAG 


DI CARNE 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 
offre, durante tutto le stagioni dell’anno per l’insuperabile bontà, 
pel prezze mite e l’ingegnosità del suo confezionamento brevettato, tante 


ragioni 
contro 

fra questi 
per tacer è 
occasione d 
dere. Del ri 
di si gran 
minare da 
ci parrebbl 
sentiamo d 


comodità ed utilità a tutte le classì della società umana, che logicamente 
non può avere che l'assoluta preferenza su tutti gli altri pro- 
dotti simili. 


&S° Provare per persuadersi! 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
Rappresentante Generale per l Italia 


(. Y. Lucheschity - Milano - Via San Pietro allOrto, 16 
EE NUTRICI 


MORTVYS EST. 


az II FISSI] 


CAS DAVIGOLTOR 

Hi alive, acli pavo 
ate fagiani perse 

Conigli pri cio 

cani ec cli odi 

Gras ci cin n. 


bel Cavallo da vendere, età e boose 

5 aoni, da sella, e tiro. Via 

Madama Lucrezio, Ii mandi di De 
‘1 936-R. [previgenti e atfezionatel 


Risonato (onate Etre 


[ser tutte provvisto delle se 
[guenti Pastine e Farine 
Via del Tritone 79-89 
presso Via Due Macelli. 


colle quali si somministrano] 
si Bambini ed adulti, ai ma- 
[Splendidi Saloni © Gabinetti 
privati, er‘ Pranzi, Cene, |ribili ed igienici 


FERNET BRANCA 


scendere 
e trarre dd 
diritto di 
desiderio. 
Ora, o i 
mune, per 
cherie, o } 
sato d'un 
politico, c 
ziocinio pe] 
menti di 
cinio deve 
bisognerà 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Fornitori della Real Casa. 
1 soli che posseggone il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1861 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Meibourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888. 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcelloza 1888 © Parigi 1359. 


pin eflicace per guarire REUMATISNI, DOLO 


FAZIONI di PETTO. INFREDDATUAE, FERITE. PIAGHE. — Toy 
’ontro CALL. GECHIDESERNICE. — In Tutte le Farmacie (sie la meta fa). 


SPECIALITÀ 
Estratto Pomodoro 
Naturale inalterabile garanrito chimicamente 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre fl 
febbri intermittenti e vermi; questa sua' mirabile € sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 

d fiquore composto di mgredienti vegetah si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino € col 
caffè. — La sua azione principale xi è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, Î 
di stimolore l'appetito. Facihta la digestione, è sommamente antinertoso e si raccomanda alle per: 

s ito a quel mal'esere prodotto dello spleem non che al mal di stomaco, capogiri e mal | Banche 
i capo, Causati da cattive digestioni o debolezza — Molti accreditati medici preferiscono già da id. 1kg.circa» 
tanto tempo uso del Rerpetciicaece ad alti Amari soli è prendersi in casi Fi simili imoomode Prezzi modicissimi |capeltia'angeto » 

Eifetti garantiti da certificati di cel P cr icipali e Corpi Mor 2 z 
È; ebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi MoFAli BÉ| tinestra C.30, Risotto 50, [Creme de Riz » 
[Maccheroni 50, Bove bra- [Farina lattea It > 


>» 
>» 

> 
Iciato 60, Costoletta milane- >» Nestle» > 
e 70, Beefteak filetto 90, [Fecola di patate » >» 
» 

>» 

» 


chi nutriment i più soni, 


lati, ui concatesc 
Barbina sest LL 


Chi invierà l'importo a Giacomo Andreani 
\ocera Inferiore ri i È 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. i di nre ESRCO Rao deren 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 


SIAE 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. adore 


tole da Kg. 1,500 - 1 - 


di Kg. 6,500 in sca- 
= 4100. 


[Mezzo pollo 1,20 ecc. Chianti {Latte condens. 
2,51), Velletri bott. |Orzo di Germ. si 
Pastina glutinata » 
» straordinaria » 


[fiasco 
IL. 1, Vino da pasto C. 60. dizione di 
vole Nico 
problema 

:bbene, 

mo del 
finanza sì 
sia più te 
errori, no! 
l’onorevoll 
ziarii si sd 


Per lire otto pacco postale di Kg. 4,200 in scatole 
da Kg. 1,500 - 500 - 400. 


Per lire quattro pacco postale di Kg. 2 în 
da grammi 500 - 400 - 200. 


Y[comere mobiliate da L.159 |r2rioza Ton” ” 


s-L- © pec;giorno: Frères >» » 065 

ISagou dell’Indie » > 0,80) 

Per pacco. postale auzionili 
nt. 60. 


GIN D’ OLANDA 
tepav- AL GA. NOLI vABBRICA 
(HOLLANDE) 
fin vendita presso A. TA-| "© inserzioni si ricevono 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
‘per rit fg BOGA. Roma, Nuovo Tri-|presso la Ditta A. TAROGA 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. vam LAMSWEERDE i i 
‘Corso vete lo - jtone, 44 a 46. |Nuovp Tritone, 44 a 46 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


tole 


EXTRA 

JPekoe Congou fio di c È i 
uretta sasa ulgersi esclusivamente] 

prevesienza diretta garantita. |. ila Ditta AiTatioga: Roms; 


T H E ‘uovo Tritone, 44 a 46. 


di primissima qualità 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 
je malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 
Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
‘arrecherà grandi vantaggi. La 


| Emulsione Scott 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

Ì U CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
Vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


| 91 vende in tutte le Farmacie. 


; T'iliade, 
a 7 finanza i 
Gabinetto Mesico Magnetico price 
ma, Orario: Dalle 10 fino alle 18. 
Via di Rij N. 41, p. 2 
Gemma Mi I figlia della chis- 
roveggente Auna De Cornelio, se- 
deute nella Cupitale da 20 anni, 
rinomata per i felici successi che ta 
ottenuti sovra 0 ggrtto da lei 
trattato nel suo sonnambuli-mo, dà consulti tutti i giorni 
presenza e per corrispondenza, su ogni argomento. 

Invitata recasi (fuori orario) al domicilio dei signori 
Clienti. 

I Conssitanti di Roma (o fuori) mediante L. 5 e franec- 
bollo riceveranno per qualunque malattia dello persone i- 
[dulte (o bambini), ricette mediche, n:etodo curativ 

_A richiesta, indipendentemente dalle consultazioni, 
lsî fanno cure elettriche, magnetich dirette 0 ipnotiche, 
[per malattie nervose, fissazionii mentali, ese. ribelli ad 
ogni altro, trattamento medico. Per schiarimenti scrivere 
[affrancando la risposta. 


n SUCHARD 
Cioccolatto e Cacao {razor — 
Vendibile presso A. TABOGA, Koma, nuoro Trit 


d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
È corati si vendono a prezzi 
rid magazzini 
2" più vasùi, © più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Seltembre N. 121 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Sî fanno addobbi completi d'ap- 
Si eseguiscono 
o senza aumento di prez: 
commissioni dî qualsiasi importanz i 
3 accordano le stesso facili 


non imm 
steriori si 
denti e si 
stato un 
lentieri ill 
ligioni ri 


Seno 
‘ottamente dalle p diose fabbriche di mura 
Issome presso Mi rilevartissimo ri- : 7 
sparmmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
richiesta sì spediscono cataloghi di edizione 
tta A. Meroni e B. 
alia, premiat 

nistero d’Agr. Ind. e Comm., con du 

Bi glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Acqua di Nocera Umbra 


(CONCESSIONARIO 
MILANO 


e QUI BISOON TP enboy 


anche su 
I salus] 


L'Acqua di Nocera ni vende in Roma 3! prezzo di Cen 


tosinmi 45 e 55 la bott. da litro pi De 
LTISR4G itro presso A TABOGA A 


Stabilimento tip. del’Opinione, Guardiola 23-28. SIA 


ANNO XXV 


—’ "PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Nel Re Si 
Stati dell’Unione postale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONI 


24 12 6— 


6 3518- 
fa dell'impresa, 11 


PANP 


LA 


Cent. 3 in tutta Italia 


Mercoledi-Giovedi 7-8 Febbraio 1894 


ROMA - Mercoledì 7 Febbraio 1894. 


CIÒ CHE VOGLIAMO 


L'articolo che segue risponde a una do- 
mirida che cisiamo sentita insistenfemente 
ripetore da amici e avversarii a proposito 
del nostro contegno di fronte al Ministero 
Crispi. Il nostro amico Romualdo Bonfa- 
dini (a proposito, tanti augurii per il suo 
onomastico), scrivendo Particolo ha aplen- 
didamente svolto e mirabilmente interpre- 
tato il concetto della direzione del. Fanfulla, 
con cui, è inutile di avveztizia; l’egregio no- 
stro collaboratore è pienamente ora, come 
sempre, d'accordo. 

F. 


Siamo quasi alla vigilia di una delle 
più grosse discussioni, e forse delle più 
grosse crisi în cui si sia trovato, sotto 
il regime di libertà, il nostro paese; ed 
è beno che ciascuno rientri în sò stesso, 
si renda conto della situazione, esami 
le questioni semplici © la questione co 
plessa, discuta le proprie idee, l opinioni 
degli alri, gli uomini, i casì. 

Noi non siamo amici nati. del Mini 
stero attuale; e ne ebbiamo detti, più 
d'una volta, pacatamente i motivi. Nean- 
che gli siamo avversi per preconcetti 
d'indole personale, ed anche ciò non ab- 
biamo mancato di dire. Personalmente, 
il Crispi ci è simpatico e pel suo passato 
patriottico abbiamo espresso, 0 n vocee 
per iscritto, quella riverente ammirazione 
di cui non usiamo esser prodighi. Nè 
ragioni personali possono essere în noi 
contro nessuno dei suoi colleghi. Di alcuni 
fra questi — del Saracco e del Sonnino, 
per tacer d’altri — abbiamo in più d'una 
occasione augurata la loro salita al po- 
tere. Del resto, ci troviamo in circostanze 
di sì gran momento che il lasciarsi do- 
minare da considerazioni personali non 
ci parrebbe contegno da patriotti. E noi 
sentiamo di esserlo. 

Ma a voler essere i nel tempo stesso 
patrioti ed uomini politici, bisogna pur 
scendere dalle regioni del sentimentale, 
e trarre dalle nozioni dell'esperienza il 
diritto di now cullersi ‘ndlle, ipotesi del 
desiderio. f» i#. |< È 

Ora, o bisogna rinunciare al senso co- 
mune, per correre dietro alle. fantasti- 
cherie, o bisogna ammettere che il pas- 
sato d'un uomo, non soltanto d'un uomo 
politico, costituisce il più legittimo ra- 
ziocinio per giudicare i possibili anda- 
menti del suo avvenire. Se questo razio- 
cinio deve essere considerato eccessivo, 
bisognerà allora rinnovare ab ovo tatti i 
criteri moderni sulla scelta degli uomini 
e sull'indole delle attitudini. The right 
man in the right place, diverrà un pro- 
verbio assurdo, che l'Inghilterra si affret- 
terà a cancellare dai suoi apoftegmi 
Quando avremo da nominare un ge- 
nerale, penderemo incerti fra un colon- 
nello ed un ragioniere. Incaricheremo 
l'onorevole Boselli di organizzare la spe- 
dizione di Sepri, © affideremo, all'onore- 
vole Nicotera l'incarico di risolvere il 
problema dei dazi în oro. 

Ebbene, noi che da anni ci preoccu- 
piamo dell'indirizzo pericoloso per cui la 
finanza si avvia, © che non crediamo vi 
sia più tempo a commettere degli altri 
errori, non abbiamo potuto. pensare che 
l'onorevole Crispi, i cui andamenti finan- 
ziarii si sono manifestati dal 1887 al 1894, 
fosse l'uomo proprio indicato per risol- 
vere, come il paeso desidera, il problema 
economico. La lancia d'Achille, che gua- 
risce colla sua ruggine le ferite fatte colla 
sua punta, ci ‘sembra ammirabile nel- 
l'Îliade, ma esitiamo ad applicarla ‘alla 
finanza italiana. 

Abbiamo avuto torto? s'è a tempo a 
dimostrarcelo, e noi abbiamo tempo a di- 
sdirci. Ma, se ragionare è ragionare, è 
non immaginare, la nostra fiducia a po- 
steriori sarà un atto di uomini indipen- 
denti e sereni, la fiducia a priori sarebbe 
statà un feticismo, di cui lasciamo vo- 
lentieri il privilegio agli estatici delle re- 
ligioni rivelate. 

x 


Senonchè a molti pare che il problema 
sia [più complicato, e. il torto nostro 
maggiore, perchè l'onorevole Crispi è 
entrato al Governo in un momento di 
gravi complicazioni per la pubblica traîi- 
quillità. 

Sarà bene spiegarsi, e chiaramente; 
anche su ci 

Il salus publica suprema ler non è un 


latino che ci giunga oggi per la prima 
volta all'orecchio. E non abbiamo appar- 
tenuto, nò apparterremo ,mai a. partiti, 
che discutano di teorie, mentre ‘si. ap- 
picca il fuoco alle caseo si tirano schiop: 
pettate ai carabinieri. 

Ma non siamo neanche, e non vogliamo 
essere dei bimbi, ai quali basti offrire 
un giocattolo nuovo per far loro dimen- 
ticare l'antico. 

Che il Crispi.abbia affrontato con grande 
animo e intera lealtà la resistenza ai tenta-. 
tivi anarchici, è fuot d'ogni dubbio.Che i 
sai tribumali militari s'accingano #'pacift: 
care dei paesi, senza creare dei martiri, è 
assaimen certo. Che poi siano conformi 
alle tradizioni ed ai metodi dell'antico par- 
tito liberale italiano le disposizioni da 
lui prese in questa occasione; escludiamo 
assolutamente. 

Però, se ciascuno agisce coi. metodi 
propri, e il Cavour, morente, proscriveva 
gli stati d'assedio per le provincie meridio- 
nali. ciascuno ha altresi il diritto di giudi- 
care dei metodi altrui, secondo la gravità 
delle circostanze e secondo l'entità dei 
risultati ottenuti. Fanfulla ha ormai sulla 
coscienza troppi bills d'indernità dati a 
governi antecedenti per misure arbitrarie 
prese in argomenti di pubblica sicurezza, 
perché gli debba costr. molto aggiun- 
gerne un altro, in favore. del Governo 
attuale. È sempre quel tal latino in que- 
stione. E non sarà da noi certamente che 
verrà dato l'anatema all'onorevole Crispi, 
trovatosi fin dal primo giorno în brutti 
impicci dinanzi ai casi della Sicilia e 
della Lunigiana. La misura è, in queste 
circostanze, una virtù difficile sempre, 
chiunque segga al Governo. Errori ed 
ingiustizie se ne possono commeltere, © 
sé ne commisero; ma, quando la 
buona fede è palese, ai primi ed alle se- 
conde possono provvedere, nell'ordine 
dei loro attributi, il Parlamento ed il Re. 

Quello però che assolutamente non 
sapremmo accettare è la sostituzione, 
tacita o esplicita, dell'argomento della 
pubblica sicurezza all'argomento della 
finanza pubblica. Questo, non quello, è 
il pericolo dell'Italia. Non saranno nè 
gli anarchici di Carrara, né gli affamati 
di Gibellina, che potranno scuotere la 
compagine del nostro ordinamento ; ben 
la minacciano le anarchie legislative ed 
amministrative, dalle quali siamo stati 
condotti a quest'ultimo quarto d'ora di 
austere meditazioni. Sicché, disposti per 
parte nostra a molta indulgenza, quando 
trattisi di giudicare il Ministero nei suoi 
provvedimenti di pubblica sicurezza, af- 
fermiamo che nessuna benemerenza sua 
in questa materis potrà bastare a giu- 
stificarlo, se fossero inefficaci 0 ecces- 
sivi i suoi propositi sulla finanza pub- 
blica, intorno alla quale l'italia non ha 
più tempo di attendere. 


* 


Compiuto così il nostro esame di co- 
scienza, a noi pare che la confessione 
pubblica sia schietta 6 precisa; © aspet- 
tiamo tranquillamente la penitenza che 
si vorrà infliggerci 

Predicatori, non da oggi, di moralità, 
di economie e di riforme nell'ordine 
mento dello Stato, nessuno potrà tacciarci 
di personalità o di eccesso, se stiamo 
fedeli al nosiro programma. 

Il Ministero Crispi ci avrà modesti, 
leali, e, <e si vuole, resipiscenti alleati, 
qualora dalle oscure nebbie odierne sfa- 
viliasse il giorno 20 febbraio un sole di 
riforme e di economie; che-riducesse ni 
minimi termini i sacrifici da imporsi si 
contribuenti. 

Sulle questioni di pubblica sicurezza, 
non formuleremo il nostro giudizio uni- 
cemente sulla base dei metodi adope- 
rati, ma altresi su quella dei bisogni pres- 
santi, delle intenzioni oneste e dei risul 
tati oltenuti. 

Saremo, coerenti alle nostre idee, av- 
versarii ad oltranza, se il sistema finan- 
ziario del Ministero comincierà da im: 
poste gravose per giungere a timide ri- 
forme e a scarse economie — soprattutto 
se, unicamente intento a saldare insieme 
cifre di reddito con cifre di spesa, di- 
menticherà il supremo bisogno di met- 
tere l'economia nazionale in grado di 
tener.fermo questo sasso -di.Sisifo, che 
periodicamente: e penosamente deve tra- 
Scinare ogui anno. sull’alto della. mom- 
tagna. 

ministeri passano, le nazioni restano, 


l'uomo verrà. ko 
R. Bonfadini. 


{ NOTE IN-MARGIN 


Al Giacinto Gallina. il 

Comò è stato Giù detto; nell'atrio del Goldoni di 
Venezia è atato collocato n busto di Giacinto Gal- 
lina. Alla corimoala, Il presidente del Comitato, ca- 
valiero Miani, narrò come naequo l'idea di erigere 
un Posto al Gallina, o ricordò l'opoa' disiiteresata 
dello scultoro Marini, del fonditoro cav, Musarett, 
del prof. Oria, del'dotit Selenti. Depp el 11 Se 
Pale tatenPari eo segnate» ino poni 
vatico aindaco di Venezia @ antoro degli indimenti= 
cabili Rocini da festa. Egli disso cho ‘meglio dol 
Broozo, immertala Gallina l'opera mu; gui Agli e .i 
nepoti notti, uscendo dalla sala del” Geldont;;drpo 
aver udito lo creazioni gualli dello spirito slett; 
‘uardoranno l'eigio pensosa, inidisadoci l'afetta © 
la reverente intimità che a lni ci lega; » e sslutà 
in nome di Venezia È elftaiso ilustr. Sotto il bu- 
atò vi è l'iscrizione: € A — Giacinto Gallina — vi- 
vanto — 1694 = gli ame Al Gallina fn consegnata 


una pergamena per la quale il dottor Sugana dettara 
questa epigrafe: « Giacinto Gallina — in Venezia — 
nel tentro che per te rinnora sua gioris — volemmo 
là tua immagine scolpita — “conforto — all'ombra 
mito del grande che prosegui — ritraendo.îl popolo 
— più largo nol tuo secolo pensoso — prova — che 
cittadina riconescenza — procorre sica — il gin- 
dizio dei posteri. > 
o 

Bilirotb, 

È morto, ad Abbazia, presso Fiimo, {I celebre 
chirurgo Cristiano Altero Teedoro Billroth. Era nato 
& Bergea, nel 1829, Dottore a Berlino nel 1859, 
dope un viaggio a Vienna e n Parigi, dal 1853 al 
1860 fa l'assistooto di Langenbeek a Berlino. Pri- 
vato docente nel 1856, pel 1860 venne nominsto 
direttore della clinica chirurgica a Zurigo, nel 1867 
a Yienna, allo stesso ufficio. Servi nel 1570 come 
volontario nelle ambulanze telesche, e si trevò a 
Wissentourg e a Mannheim. Tra i molti lavori si 
notano specialmente : Die allgemeine chirurgische Pa 
thologie und Terapie 50 (edizioni), epera che fu 
tradotta io tutte le lingue, anche în giapponese: 0, 
con Pittra: Mandbuck der allgmen, und specieltn 
Chirurgia, e, con Licke, Deuteche Chirurgie, due 
pubblicazioni di altissima importanza, i più vasti com- 
pendii che su questa scionza siano stati pubblicati 

lì Billroth portera continuamente i guanti por 
conservare la delicatezza © l'esiguità delle mani, che 
erano il suo migliore istramento chirurgico. Amato 
moltissimo nella secietà, sarà rimpianto certamente 
dallo signore vieonesi, 

© 


Il battesimo civile. 

A Parigi, alla Casa del Popale, vi è stato. domo- 
nica il secondo battesime civile. Ti asiova’ anche 
il capo del partito socialista belga, Veldera. Cloris 
Hugues, deputato, officiava, assistito dagli unoreroli 
Sembat, Viviani, Chaurin, Arnold, Fourniéra. Huzues 
espose, perché il partito socialista dere far gran conto 
di <« queste feste familiari che vivificano l'anima del 
popolo ». Chaurin si compiacquo di vedere « com- 
battuti, rovesciati, colpiti nella lore vitalità i pregiu- 
dizi religiosi, e il trionfo dell'ateisme portare alle 
mazioni la psce, la concordia, la fratellanza ». Sembat 
esclamò: « Il popolo senza Dio, è un popolo libero 
da tutti i tiranni che l'opprimono ». I battezzati così 
furono quattro. AI momento della cerimonis, Cieris 
Hugues tese lo mani sui piccolini, o disse: 

< Lasciato che 10 vi battezzi 

< In nomo della repubblica sociale 

< In noma del sole che fosonda la terra 

«In nome degli uccelli che cantano tra gli alberi; 

< In nome di tutto quanto emana dalla eterna 


< Giovani cittadini, giovani cittadine, cercate, nel- 
V'rveniro, di conservare queste tre divise: Libert, 
Eguaglianza, Fratellanza. ni 

« Puisquo s'l revnait sr terre, 

< Lo Christ no serait plus chritica, 

< An nom de l'sternel mytàre 

< Jo to daptiso citoren ». 

Alia cerimonia segul îl ricevimento, alla Casa del 

Popalo, di Voldera. E la sera una copferenza sull'a- 
taiamo! 


o 

1 giorni di lavoro. 

11 numero dei giorni di lavoro differisce noterol- 
mento da popolo a popolo. Secondo una statistica ge 
norale, recentemente pubblicata in Germania, i Russi 
lavorano 267 giorni all'anno, gi'Iuglesi 278, gli Spa- 
guuolî 290, gli Austriaci 295, gi'Italiani 295, i Ba- 
varosi o i Belgi 300, i Sassoni e i Francesi 302, gli 
Srizzari, i Danesi, i Norvegiani 303, i Prussiani 305, 
gli Olandesi © gli Americani del Nord 308. Gli Un- 
grheresi 312. Si ossorva che questa statistica prova 
all'evidenza che il numero dei giorni di riposo non 
esercita alcuna influenza sull'attività © la prosperità 
dana nazione: l'Inghilterra, infatti, si trora vicino 
alla Russia ; @ l'Olanda o gli Stati Uniti all'Ungheria. 
Tutta la questione è di sapere come © a che si la- 
vora nei giorni che il calendario segna di lavoro, 


o 
Van Vein. 
A Lilla è stata venduta una interessantissima colle- 
zione di opere d'arte : maioliche, porcellane, quadri 


autichi. Un quadro su rame, del 1606, attribuito a 
Van Veio, il maestro di Rubeos, fu pagato 20,000 
franchi. È un soggetto religioso, trattato con e- 
strema delicatezza, e rappresentante l'arciduca Al- 
berto do Croy © la principessa Clara Eugenia. Un 
altro quadro, lo Nozse di Cana, su tavola, attribuito 
ad Ambrogio Francese, è stato venduto 1,500 lire 


Letteratura officiale. 
NI popolare romanziere inglese Walter Besant si 


una sarzione ‘official. Com sottopone ale melita— 
zioui dei suoi colleghi questo progetto : « Le prove 
letterario dovrebbero essere ricompensato con un Or- 
dine; come quello della; Legion d'onore >. Inoltre i 
membri di quest'Ordine: € avrebbero ‘un grado al- 
meno ugsalo a quello di barone » Infine, « sarebbero 
scelti dalla regiba >. L'accoglienza fatta a. questa 
proposta del Besant non è statà incoraggiante. Pare 
che i letterati inglesi non siano tentati nò dal na 
stro dell'Ordine, nò dall'alto grado di barone, e non 
garba pei loro la terza parto della proposta © quella 
fuocenda cioò “be Ja regina potrebbe decidere un 
giorno del loro valore @ dispensare la gloria. 
o 
È, 

Ta un recente voltmme, il signor Laporia si ‘oprupa 
di Zola, al quale’ affibbia questi titoli : Omero della 
melma, Dante dell'orrido, ingegno da ventina ! 

Come molello dî cortesia poi, non ‘si va più 


(Gearnni) 


e 


Governatore dell'Eritrea ai Re 

SIA 10 1 iero 1 gno Cina 

Cotta, 3 frico 82. 
A S. M. il Re — Roma. 
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La situazione in Sicilia 


Palermo, 6. — ll tribunale dî guerra ha 
scuso oggi la causa contro Digesu Francesco, Digesu 
Antanino, Lasusa Giacomo, Sagona Giuseppe, Di Ste- 
fano Vito, Bruscarino Salvatore, Turdo. Gioacchino, 
Salamone Guglielmo, Majone Giuseppe e Magro Salva- 
tare, per contravvenzione al disarmo e Ciullo Nicco]} 
per eccitazione alla rivolta, e condannò. Ciallo a tre 
mesi di detenzione ; Magro, Tardo, Sagona o [asusa 
a 7 mesi; Di Stefavo a 6 mesi: Bruscarino n 9 
mesi ; Salamone a 20 mesi; Majone a 15 mesi di 
detenzione è 15 di sorveglianza 0 i fratelli Digesu a 
18 mesi di detenzione e duo anni di sorveglianza. 
Tutti furono inoltre condannati alla confiscs delle 
armi ed allo spese. 

Orgi parte ua battaglione del 149-ferteria. 

Dappertutto chlma. 


LA CORTE DEI CONTI 


Il mio articolo dell’altro giorno sulla 
Corte dei conti hz suscitato un vespaio. 
Buon segno; vuol dire che si tratta di a 
gomento che ha bisogno di studio. Ho ri 
cevuto in proposito parecchie lettere; ma 
più notevole e più autorevole di tutte è 
quella che un egregio amico dell’Opinione 
pubblicava ieri sera in quel giornale. Si 
capisce a colpo d'occhio, che l'anonimo ne- 
sconde il nome di chi, con maggior diritto 
ed autorità di chicchessia, può sorgere a 
difendere quell’istituzione. 

Se non che, egli mi consenta di dirglielo, 
mostra di appartenere a quella schiera 
di uomini politici che è pur troppo nume- 
rosa in Italia, i quali dànno al titolo di 
conservatore il significato letterale, e, quasi 
direi, materiale della parola, e non sono 
ancora riusciti a persuadersi, che, a forza 
di opporsi alle novità che lo spirito dei 
tempi reclama, e voler tutto conservare, 
vanno ogni giorno perdendo ogni influenza 
nella direzione della cosa pubblica, e pure 
pro:lamandosi conservatori, finiranno con 
ossere i più efficaci cooperatori della di» 
struzione di ciò che ad essì ed a tutti deve 
esser caro conservare davvero. 

Con buona pace dell’egregio amico del- 
l'Opinione, la nostra Corte dei conti è pro- 
prio un'istituzione che, nel suo ‘concetto 
generale, abbiamo imitato dalla Fran- 
cia, como appare della stessa relazione che 
accompagnava la legge che lha creata (30 
novembre 1861). 

E quanto all’atilità sua, può darsi che io 
non conosca abbastanza quali uffizi essa 
compia e quali servizi renda. Ma egregio 
amico dell’Opinzone troverà, ti ‘oloro che 
conoscono le vicende e la situazione della 
finanza italiana, molti increduli. quando e- 
gli afferma che la Corte dei conti, « ispi- 
randosi fortemente alle necessità della fi- 
nanzo, cerca di far argine, per quanto può, 
allo sperpero del denaro ed al favoritismo 
nei dicasteri centrali ». 

Non dubito della buona intenziono; ma 
quanto ai risultati, avrebbero in verità 
sogno di migliore dimostrazione di quella 
che nella lettera di ieri sera si contenga, 

Ma probabilmente, ciò che nel mie 
colo ha dato più nell'occhio all’egregio 
scrittore dell’Opinione, è ‘quanto si riferi- 
sce alla liquidazione della pensione Gio 
litti; su tale punto infatti. egli rivolge in 


lagia che la letteritata, in Inghilterra, pon abbia | special modo le sue difose. 


Ora, ho anch'io su tale argomento una 
lettera di un egregio ed autorevole ami 
il quale trova — e, quel che è più dimo- 
stra — che su.tale argomento lo scrittore 
dell’Opinione s'è lasciato sfuggire quattro 
affermazioni ina più erronea dell'altra. 

Le trastrivo qui di seguito, e per conto. 
mio faccio punto per ora, riservandomi di 
dimostrare poi all’egregio amico dell’Opi- 
nione in qual modo in altri paesi l'ammi- 
nistrazione pubblica proceda spiccia, meno 
costosa, © sî riesca ad impedire lo sperpero 
del denaro pubblico, senza aver bisogno 
delle buone intenzioni di una Corte dei 
conti. 


Ecco le erronee affermazioni contenute 
nella lettera dell’egregio amico deli’Opi- 
rione: 

I affermazione erronea. — ll collocamento a riporo, 
col diritto di farsi liquidare la pensione è stto del 
Gorerno, al quale ne spetta la responsabilità. La Corte 
dei conti non ne è responsabile, 

Risposta. — la Corte dei conti ha la responsa= 
bilità della registrazione del decreto, che deve negare, 
è nega spesso, quando non ricorrono le comlizioni ri- 
chieste dalla leggo per accordare il collocamento ® 
riposo. Il Governo ha quindi la responsabilità di avere 
adottato il prorvelimento, e la Corte dei conti dî 
averlo dichiarato legittimo. 

II offermazione erronea — ll Gorerno avreble 
auto delle buone ragioni per nom accogliere la do- 
macda di collccamento a riposo dell’ex-ministro Gio- 
litti: ma poteva averne delle buone. per. accoglierla. 
È un apprezzamento di competenza del Governo. 

Risposta. — No:'è questione di legalità e nom 
di apprezzamento. L'apprezzamento vi è un casosolo: 
quando, sentito il Consiglio dei ministri, 
tata la dispensa dal servizio. Ma anche în questo casò 
la questione di diritto si impone alla Corto dei conti, 
la quale non può © non dere, senza mancare ai propri 
doveri, astenersi dall’esaminare so concorrono le con- 
dizioni perchè un funzionario possa essere, senza sus 
domanda, dispensato dal servizio. 

E da questo punto di vista le buone tradizioni 
politiche, giuridiche el amministrative pongono fuori 
di dubbio che il ministro non è un impiegato, l'uffi- 
cio di ministro non è un impiego. Chi essendo im 
piegato entra a far parta del Consiglio della Coronay 
conserva virtaslmente Ja sua posizione: où è una 
semplico formalità richiamarrelo, — a meno che eglî 
esplicitamente la dectini. Davanti alla Corte dei conti 
quindi non vi era un ministro dimissionario, ma um 
consigitere ai Stato, te non avera ‘chiesto îl collo- 
camento a riposo, non era nelle condizioni legali per 
chiederlo, e non potera essere dispensato dal servizio 
d'ufficio senza il procedimento e lo formalità stabi- 
lite dalla legge sul Consiglio di Stato. E di questa 
specie di diritto di postliminio offre una prova evi- 
dente lo stesso er-ministro Giolitti che, presidente 
della Commissione centrale delle imposte prima di 
essere. ministro, appena ha cessato di esserlo, rias- 
sunse di propria iniziativa e senza alcnn decreto l'an- 
tico ufficio. Farse questo suo procedimento ha pas- 
sato il segno: ma quello della Corte dei conti non 
lo ha, di gran tratto, raggiunto. La via vera è giu- 
sta sarebbe stata. questa — che fosse: richiamato al- 
T'uno ed all’altro posto, salro a Iuî l’abbandonario 
s0 così gli fosso piaciuto. 

MI. affermazione erronea. — La Corte liquitò 
la pensione all'ex-ministro Giolitti nella somma mas- 
sima consentita dalla legge, come foca per altri 
ex-ninistri, senza che vi facesse ostacolo l'articolo 8 
della nuova legge sulle pensioni, la quale, andata in 
vigore al 1° luglio 189%, non” poteva avere effetto 
retroattivo, essendo regola di diritto comune che î 
servigi e gli stipendi anteriori vanno valutati se- 
condo la regola precedente. 

Risposta. La liquidazione della. pensione, ‘ secondo 
la leggo vigente, noa è di diritto contrattuale, ma 
dii diritto politico: el è noto a tutti che lo leggi po- 
litiche si applicano dal momento in cui entrano in 
visore, anche ai fatti in corso. Non ci è mai stato 
alcuno che abbia potuto affermaro il contrario. E ne 
è prova la stessa legge sulle pensioni, la quale ner 
conflitto della legge antica colla nuora (tl esempio 
per la durata dall'ultimo stipendio di un triennio @ 
di un quinquennio) per dispasizione transitoria ha e- 
spressamente concesso il diritte di optare fra le di- 
sposizioni dell'una 0 dell'altra. E questa eccezione 
espressa escludo che telo sia la regola la quale, in- 
vece, è la contraria. La Corto deî conti, quindi, sof= 
fermandosi a liquidare la pensione sui servizi © sugli 
stipendi anteriori al 19 luglio, ha fatto puramente e 
semplicemento una aggiunta alla legge, contraria 
principii del diritto transitorio. 

Osservazione generale. Tutto questo sì può dire in 
via d'ipotesi © seguendo le tracce dell'egregio amico, 
certamente competente ed informato, dell'Opinione, 
perchè non si conoscono i metiri della deliberazione 
della Corta del conti, per quanto si sappia che fu 
controrersa: ma questo suggerisce una proposta che 
varrà ad evitare molte diffidenza che possono scemare 
l'autorità delle su deliberazioni. Se il Parlamento, 
come dice l'egregio amico dell'Opinione, non esercita 
abbestazza efficacemente il suo contrello sui deereti 
registrati con riserva, vì si sostituisca il: controllo 
della pubblica opinione, non solo per queste, ma per 
ogni deliberazione della Corte in materia di pensioni. 
Esse siano sempre motivate, siano pubbliche, e sia 
lecito a qualsiasi elettore di prenderne copia. Sarebbe 
un rimedio salntare: giacchè lo deliberazioni giuste, 
legittime, che non transigono non temono, ® deside- 
rano, anzi, la luce, che è una garanzia per tutti, spe- 
cialmente per la Corte. 


jene decre- 


è 


een 


Processo Pinto-Chauvet 6.C.1 


+ Innanzi all'ottava sezione del nostro tri- 
bunale, avrà principio, domani mattina alle 
dioci, il famoso processo contro: Adalgiso 
Pinto, Costanzo Chauvet. ed .aliri, come 
dirò appresso, per la nora faccenda delle 
bollette di dogena falsificate, delle. ingenti 
traffe commesse a danno dello Stato ed 
altre simili. sciocchezze. 

Gli imputati sono: 

Pinto Adalgiso fu Giuseppe di. anni 48, 
nato e domiciliato a Novara, 

Merlo Federico di Giuseppe di ‘ammi 39; 
nato a Novara, commerciante in Genova, 

Gallina Cesare fu Belisario di anni 47, 
nato in Asti, domiciliato in Roma, ‘© — 

Chauret Costanzo fa Pietro di anni 48, 

* nato a Santo Stefano Belbo, domiciliato in 

Nomndrignes Felico fu Enrico di 4, 
5 Felice fu Enrico di anni 44, 
nato a Milano e domiciliato in Rome, 
Semino Angelo di Giovanni di anni 29, 
nato e residente in Genova. 
lì Merlo - lo ricordo a me stesso e non 
ai lettori che hanno buona memoria - è la- 
titante; il Rodriguez è sentito con mandato 

di comparizione; gli altri quattro sono de- 

tenuti 
x 


Ecco, ora, i capi d’imputazione che gra- 
vano su codesti signori. 

Il Pinto è imputato del delitto previsto 
dall'articolo 413 N. 2 e 79 Codice penale, 
per avere nel 1892 in Roma, con atti con: 
tinuati esecutivi della medesima risoluzione, 
carpito, in danno dell’erario dello Stato, 
una somma di lire 229,149 29 riscossa in 
diverse rate mediante artifizii fraudolenti 
€ principalmente colla esibizione di docu- 
menti falsi ed irregolari, accettati dall’am- 
‘ministrazione per la influenza di Costanzo 
Cheuvet, delle qualo egli appositamente si 
valse per riuscire ad ottenere rimborsi 
non dovuti di dazi depositati presso la do- 
gana di Genova per temporanea importa. 
zione di riso estero che effettivamente non 
era stato riesportato. 

Lo Chauvet, il Gallina, il Merlo, il Ro- 
driguez sono imputati di concorso nel 
detto reato per avere: lo Chauvet ed il 
Gallina immediatamente cooperato all’ese- 
cuzione în modo che il reato senza il loro 
concorso non avrebbe potuto commettersi; 
art. 63 Codice perale il Rodriguez per a- 
vere facilitata l'esecuzione col dare istru- 
zioni € coll’avere prestato assistenza prima 
del fatto, art. 64 N. 2, 3 Codice penale; il 
Merlo coll’avere somministrato sciente- 
mente i mezzi per eseguirlo, art. 64 N.2 
Codice penale. 

Inoltre : 

il Merlo del delitto previsto dagli ar- 
ticoli 278 e 79 Codice penale, per avere 
nel 1822, in Genova, commesse continuate 
falsità in bollette doganali di uscita alte- 
randone il contenuto con false dichiara- 
zioni allo scopo di fare apparire che le 

uantità di riso notate în quelle bollette 
flssero sato esportate per conto del Pinto; 
îl Pinto del delitto previsto dagli arti: 

coli 273 e 281 Codice penale, per avere 
| immediatamente cooperato per la esecu- 
zione delle dette falsità e per fatto uso dei 
"falsi documenti, presentandoli all’ammini- 
strazione generale delle gabelle a prova 
di esportazione di riso fatta per suo conto; 

il Gallina di concorso nei detti reati, 
per aver dato istruzioni e per averne fa 
cilitata l'esecuzione prestando assistenza 
ed aiuto nel fare accettare dalla ammini- 
strazione i suddetti documenti in modo 
che, senza connivenza, Pinto non avrebbe 
potato far uso dei detti documenti per pro- 
vare la riesportazione del riso; 

lo Chauvet di concorso nei detti reati 
per averne facilitata l’esecuzione prestando 
assistenza ed aiuto al Pinto, sia col pre- 
disporre © presentare i falsi documenti 
col far valere la sua influenza presso l’am- 
ministrazione delle gabelle allo scopo di 
farli accettare in modu che senza il suo 
intervento l’uso dei detti documenti non 
sarebbe stato. possibile - art. 61, num. 3, 
e capoverso del Codice penale; 

îl Gallina del delitto previsto dall’ar 
colo 172 Codice penale, per aver compiuto 
atti contro i doveri del proprio ufficio, ac- 
cettando i falsi documenti e facendo ese- 
guire, in base ad esso, rimborsi non do- 
Vuli, è ciò in vista di utilità promesse da 
Costanzo Chauvet; 

lo Chauvet del delitto previsto dall’ar- 
ticoio 173 Codice penale, per avere in- 
dotto il Gallina alla corruzione con pro- 
‘messe di utilità; E 

il Pinto dî concorso nella’ eseenzione 
del suddetto reato per avere determinato 
lo Chauvet a commetterlo mediante la pro- 
messa di un commenso pattuito in lire 56 
mila, e riscosso dallo Chauvet soltanto ir 

rte a causa del di lui sopravvenuto fa 
limento - art. 63 Codice penale; x 

il Semino del delitto punito dall’arti- 

n.2 e 79, Codice penale, per 
, in Genova, con alli conti- 
nuati esecutivi della medesima ececuzione 
carpito in danno- dell’erario dello Stato 
‘ana somma di L. 67,01828, riscossa in di- 
verse volte sui depositi esistenti presso la 
dogana di Genova a nome della ditta Pinto, 
per garanzia di temporanea importazione 
di riso, mediante artifizi fraudolenti e priî 
cipalmente con la esibizione di bollette 
temporanea importazione di riso falsificate 
teggi erronei, il cui controllo era 
difficile per parte dell’amministrazione; 

Il Merlo ed il Pinto ‘concorso nel 
detto reato per ayer determinato il Semino 
a commetterlo ; 

il Semino del delitto previsto dagli ar- 
ticoli 278 e 281 Codice penale, per avere 
nel 1852, in Genova, commesse falsità in 
tre bollette doganali di temporanea impor- 
tazione di riso, alterandone il contenuto, 
per due nella parte in cui era notato il ri- 
ferimento di esse alle bollette di deposito, 
© per una nell’indicazione della somma de- 
positata, nonchè per averne fatto uso col 
presentarle alla dogana di Genova, allo 
scopo di ottenere rimborsi non dovuti o 
superiori al dovuto; 

il Pinto e il Merlo di concorso nei detti 
renti per aver dato istruzioni in modo che 
senza di queste il reato non si sarebbe 
commesso - articolo 64,N.2, Codice penale. 

X 
r oggi mi sembra che possa bastare. 
Dei leto. Eitei pochi lettori che per av- 


Jagino della Meraviglioso storia, ritto da 
agine la Merav: storia, scritte da 
Felice Cavallotti è pubblicate dal Fanfulla, 
apprenderanno i particolari dei’ fatti che 
diedero luogo all’accusa, durante lo svol- 
gimento del processo, di cui prometto di 
dare - per quanto mi sarà possibile = un 
esteso ed esatto resoconto. 
Aggiungerò che i testimoni a carico sono 
ina; quelli a discarico altret- 


Pinto sarà difeso dagli avvocati Napo 
leone Jacoucci, Bernini di Novara e Angelo 
Bindi; Gallina dagli avvocati deputato Co- 
cito e Coboevie: Chanvet avvocati 
Randanini, deputato Girardi e Giuseppo 
Rosselli; Semino dagli avvocati deputato 
Capoduri e Daneri. 

a domani. 

Avverto che ne avremo per un mese. 

1e tutto corre liscio come l'olio! 


L’Usciere. 


Il Don Chisciotte stamani riferisce alcuni 
brani della requisitoria del pubblico mini- 
stero nella causa Pinto Chauvet-Gallina, 
ecc, e dai brani riportati appariscè che 
accusa si allarga a questione più elevata 

le complicità mate 


specialmente |! 


mi- 
e fi- 
protezione dello Chauvet, © 
quindi non solo non riconobbe la falsità 
evidente delle bollette alterate, ma con- 
sigliò egli stesso al Pinto di far apporre 
sui documenti la falsa dichiarazione del 
Merlo, sapendo egli benissimo che il Pinto 
non aveva effettivamente riesportato. il 
riso. Tuttavia il Gallina non dubitava di 
affermare la completa regolarità dei doca- 
menti in una relazione al ministro e (cosa 
a suo tempo messa in sodo dal Fanfulla) 
assicurare che l'avvocatura erariale aveva 
dato parere favorevole, mentre era stata 
imente contra 

Quanto allo Chauvet la requisitoria con- | 31 
clude che la sua intromissione, è dimo- 
strata, invocata, pagata lautamente con 
compensi pecuniari e con effetti cambiarii 
per 56 mila lire, esplicata nelle pressioni 
sul Castorina e sul Gallina, nella sciente 
presentazione dei documenti falsi e irrego- 

ri, operazioni per le quali egli aveva pre- 


“ 


somme ricuperate. 

Inoltre il pubblico ministero a proposito | s, 
così del Gallina come dello Chauvet ag- 
giunge: di 

<--.. Dagli atti assunt! delle istrattorie 
non rilevasi indizio che il Gallina abbia 
ricevuto rimunerazione o compensi quan- 
tanque il Pinto in qualche rivelazione (al 
teste Clerici) abbia accennato a compen: 
dati da Chauvet a un alto funzionario delle 
gabelle. ma è certo che il Gallina cono- 
sceva che lo Chauvet per la intromissione 
a favore del Pînto era stato da costui 
gamente compensato, tanto che il Gelli 
su richiesta del Pinto fece riser a 
somma dell’ultimo rimborso (circa Lire 
56,000) a garanzia del debito assunto dal | r' 


d 


Pinto verso Chauvet, e questi stesso am- | La 


mette di avere accordato a Gallina di dare 
a lui avviso prima di rilasciare gli ordini 
per l’ultimo rimborso. » P 


e csrescge rent 
La situazione in Lunigiana 


A Graguana, frazione di Carrara, furono arrestati 
V'altro giorno i fratelli Secchiari, per partecipazione 
ai fatti del 16 genaio scorso nella caserma Dogali. 

Esseodosi successivamente fatta una perquisizione | di 
in una grotta vi farono trovati facili, una bomba, 
viveri e munizioni, appartenenti ai detenuti. 

11 tribunale di guerra discusse nello stesso giorno 
la causa contro Pedroni Lodorico, Pedroni Giuseppe, | 5 
Pedroni Giulio, Micheloni Pietro e Ciaffandi Giuseppe 
per associazione a delinquere, 

Il taneoto Traversa del 68? fanteria difendo gli 
imputati. 

Gli imputati negarono di essere affigliati al par- 
tito anarchico © di essero interventi alla conferenza | 5 
Ghio. ai 

Faroso uditi quattro tati d'accum © due di difesa. 

Dopo la requisitoria dell'avvocato fiscale è nn di- 
scorso del difensore Traversa, il tribunale di guerra 
condannò Pedroni Gialio ad 8 anni, con 16 mesi di 
segregazione cellulare; Pedroni Ginseppo a 3 anni 
con mesi 6 di segregazione cellulare; Pedroni Lodo» 
rico a 4 anni con 8 mesi di segregazione callulare; 
Mieheloni | Pietro 3 2 anni con 4 mesi di segrega- 
zione cellulare ed assolse Ciaffardi Giuseppe. 

La sentenza ritenne ‘l'imputazione soltanto per | © 
associazione a delinquere, esclaso l'eccitamento alla 
guerra civile per Pedroni Giulio. 

Contro Inghirm! Battista, Bomscsscia, Giuseppe e 
Bini Domenico, impatati di associazione a delinquere, 
uditi i testimoni @ gli oratori dell'accasa e della di 
fesa, il tribunale, di guerra. emise. lo seguenti con- 
dune; 

Bonsecsela Giuseppe alla reclasione per 9 anni, 
inaapriti con 4 mesi di segregazione cellulare; Bini 
Domenico a 4 andî, inaspriti com 16 mesi di negre- 


con 4 mesi di segregazione cellulare. ti 
Massa, 6. — Col treco dello 15 5 è partito, 
sotto Ja scorta del carabinieri, l'avvocato Laigi Mo- 
linari, diretto alle carceri dello Murate a Fironzo. 
Avenza, 7. — Stamani ha aruto luogo la. tra- 
stazione della salma del carabiniero Celso. Botolini a 
Monte Bani Bario. 

1 trasporto dalle salma dal cimitero alla stazione 
fu solenne. 

Precedevano lo bando del municipio di Avenza e di 
Marina di Carrara, i carabinieri © i soldati di fun- 
teri. 

Seguivaoo .il carro di prima classe 1) sindaco, la 
Giunta comunale, la Camers di commercio, il maggiore | ti 
doi reali carabiniori el altro. rappresentanze 0 mili- 
tori d'ogni arma. 

Spleodide corene farono deposte sul feretro a nome 
dei commilitoni dell'estinto, del guserale Housch, del 
municipio di; Carraza, della Camera di commerci, del 
Comando della logiope. del. carabinieri: di. Firenze, 
degli ufficiali del distaccamento @ delle popolazioni di 
Avenza e di Marina di Carrara. 


che incomincia doma: 
occuperà molto spazio col suo resoconto, 
ci consiglia rimandaro a un altro gi 


Belltto di una denna. 


attrazse, © and: 
che valesse a compensarmi della miseria 
artistica presente. La indagine non fa lunga: 


Ope 
a me erano risparmiate le trepide ansie 
della incertezza e del dubbio, così contrarie 
alla equanimo serenità di un giudizio. Il 
pubblico. quel fine e argutissimo pubblico 
fiorentino che meritò in altri tempi, e ha 
saputo mantenere, il titolo di ateniese, a- 
veva già pronunziato il suo solenne ver- 


mità comm 


prosa, la loro fisonomi 
le loro passioni. Gli uni non si confondono 
mai con 

mone quella vivace ingenuità, quella pron- 
tezza, quelli scatti che sono tanta parto 
nell'indole del popolo napoletano, e che nella 
musica del maestro Tasca acquistano un 
singolare rilievo. Pregio sommo questo, in 
un tempo în ci 
riuscire sempre ad intendersi, del così detto 
dramma musicale, e pregio principalissimo 
in un lavoro che deve riprodurre con este- 


p " È Ù 


salle dara. 


Massa, 7, — Il treno n. 15$ colla salma del 


carabiniere Celso Botolini, ucciso ad Avenza la notte 
del 13 scorso gennaio, passò in questa stazione di- 
xutio a. Monte San Savino. 


La salma era scortata dal carabiniere Falco, de- 


corato al valor militare e supartite dell conflitto. 


I! sindaco, conte Luciani; accempagnato dal segre- 


tario capo, car. Sottili, depose sul carro funebre una 
Yicehlssima corona di fiori freschi coll'iscrizione : I? 
Commune di Massa al carabiniere Botolini. 


Besero gli. onori alla salma. picchetti armati delle 


guardie municipali © daziarie. 


IL: DELTETO DI UNA DONNA 


La vacanza di ieri, con tutti gli strasci- 


chi dell’inevitabile arretrato, c'impedisce di 
cominciare oggi il nuovo e interessante 
romanzo, e l'importanza del 


Processo Pinto-Chanvet Gallina 


i, e probabilmente 


iorno 
la pubblicazione delle prime appendici del 


“ASANTA LUCIA, 


di Pier Antonio Tasca 


Il fischio tentatore della locomotiva mi 
în cerca di qualche cosa 


pevo di un lieto successo musicale sulle 


rive dell’Arno, e all’alba dell'ultima dome- 
nica carnevalesca salutavi 
volta, la marmorea mole di Santa Maria 
del Fiore in Firenze. 


ancora una 


La tentazione di rivedere la porta della 
torica sagrestia, di dove Loronzo dei Me- 


dici potè sfuggire al pugnale dei congiu- 
rati, non ebbe potere di viftcermi. Mi scusi 
tanto il maestro Ruggero Leoncavallo: ma 
ebbi paura, dopo il recente insuccesso del- 
l'Opera sua al teatro Costanzi, di trovare 
rimpiccolito il ciclopico tamburo di quella 
teso la retribuzione del 20 per cento sulle | mi 
di emulare senza riuscir 


ile Cupola, che Michelangiolo tentò 
Un più geniale 
l teatro Pagli 


spettacolo mi aspettava 


tanto meglio gradito, in quanto si trattava 


lella rappresentazione ultima di una nuova 
per cinque sere acclamata: quindi 


letto, d’incondizionato favore e di schietto 


entusiasmo: © al critivo venuto ultimo non 


imaneva che di mettere il proprio visto. 
la fatica è stata lieve, e perciò gr: 
il successo della nuova Opera, cre- 
iuto di sera in sera, raggiunse nella rap- 
resentazione di domenica quella unani- 
inte che è il più gran segno 

8 io oggi, con piena co- 


scienza, posso affermare che in Pier An- 
tonio Tasca abbiamo un Operista di più, 
un maestro vero e proprio. 


L'Opera sua « A Santa Lucia », scritta 
la poco più di un anno, fa tenuta a bat- 


tesimo în Germania e in Austria dai due 
grandi artisti che hanno nome Roberto 
Stagno e Gemma Bellincioni 


quei mede- 
che avevano, tre anni e mezzo fa, 


lanciata nel mondo stupito la Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni. Il successo 
di Santa Lucia fa grando all 
è stato minore a Firenze, la città d'Italia 
prescelta a confermare il giudizio degli 


tero e non 


stranieri 
due 


© noi tutti dobbiamo gratitudine 
igni interpreti, amorosamente 


solleciti nel voler rendere popolare un'0- 
pera che onora l’arte italiana. 


Pier Antonio Tasca, nato nella terra di 


Vincenzo Bellini, è riuscito, quantanque 
giovine, a temperare gl’impeti meridionali 
dell'ingegno con lo studio nustero e con- 
tinuo. Dopo una sua prima opera. che ebbe 
lieto incontro în va 

scrisse altre due di proporzioni più ampie: 


teatri d’Italia, ne 


le serba gelosamente nascoste, per un 


istintivo riserbo che è nell'indole sua. In- 
namoratosi delle sceno popolari di Goffredo 
Cognetti, soggiornò alcani mesi a Napoli, 
mescolandosi 

di Santa Luci 
balzò fuori di gelto. 


la vita quotidiana del popolo 
6 così la nuova opera gli 


lo la direi sopratutto n 


opera indovi- 


nata. Quei due atti compongono un quadro, 
e le figure del quadro spiccano ciascheduna 
per caratteri propri. Rosella e Ciccillo, 
azione cellulare el Inghirami Gio. Batte a 2 sani | Mari 


Concettina e Totonno, serbano nella 
raduzione musicale, come nel dramma in 
i loro sentimenti, 


i altri, hanno però tutti in co- 


tanto si discorre, senza 


ica esattezza un ‘determinato ambiente. 
Le difficoltà di una tale riproduzione o- 


rano ardue: ma l’autore di Sanfa Lucia le 
ha superate con felicità di successo La 
sua musica è rapida, snella, spigliata: mai 
non si accosta, neppur da lontano, alla 
volgare teatralità. L'eleganza suprema 


delle forme, e le soavi ispirazioni che a 
quando a quando rampollano dalla fanta: 


rònta 6 agile, salvano(il dramma dal pe- 
Ficolo di diventar troppo popolare, lo ve- 
stonò di una tal quale nobiltà che co- 
manda la simpatia. Onde l'Opera, oltre es- 
sere indovinata, è pur anche simpatica. 
Ferma e. concilia subito. l’attenzione con 
Panimata pittura del primo quadro, poi la 
rende vibrata e continua fino in fondo, st- 
traverso le vicende e le passioni dei per- 
sonaggi: con quella benintesa progressione 
che è il segreto della riuscita în un'opera 
d'arte, segreto che direste familiare al 
maestro Tasce..Lo speltatore è sedotto © 
affascinato dalla prima all’allima scena, 
perchè a mano a mano che il dramma 
jolge, anche la musica si veste di pi 
vivi colori, e guadagna d’intensità e 
gagliardia. Chi conosce l'Opera, avrà la 
prova di quel che dico confrontando il 
duetto, che chiude il primo: atto tra Cic- 
cillo © Rosella, col tragico duo del secondo 
che provoca il suicidio della sventurata 
fancialla. 

Tn questa ultima scena - în cui Roberto 
Stagno e Gemma Bellincioni sono addirit- 
tura sommi come cantanti e come attori 
il Tasca raggiunge una efficacia straordi 
naria con brevi e arditi tocchi, lavorando 
quasi direi di scorcio, se l’espressione po- 
tesse applicarsi alla musica, e scrivendo 
pagine che onorerebbero qualunque mae- 
stro. Il diletto intellettuale, che proviamo 
ascoltando A Santa Lucia, è di quelli cho 
non si dissipano dalla memoria, ma vi ri- 
mangono durabilmente impressi: che è la 
più ambita ricompensa dell’artista vera- 
mente chiamato. 

Così nella memoria del pubblico fioren- 
tino rimarrà incancellabile il ricordo delle 
recenti rappresentazioni della nuova opera, 
specie di quell'ultima a cui ho assistito io: 
con un teatro, che è dei più vasti d’Ital 
gremito fino alle proporzioni dell'inverosi- 
mile, gremito di un pubblico che era stato 
per cinque sere quasi sempra il medesimo, 
plaudente con sincerità d’entusiasmo così 
due mirabili inter- 
preti. Era quella la serata d’onore di Gemma 
Bellincioni: e la città dei fiori volle spo- 
gliare i propri giardini, per coprire come 
d’un nembo odoroso l'affascinante Rosella. 
Che cosa sappiano fare în quest'opera Ro- 
berto Stagno e Gemma Bellincioni, lo ca- 
piranno colòro i quali ricordino la non 
mai superata prima interpretazione di Ca- 
valleria rusticana. 

Sono, l'uno e altra, pari alla loro fama, 
vale a dire grandissimi : e giacchè nell’o- 
dierno manifesto del teatro Argentina quei 
due nomi, carissimi all’arte, riappaiono im- 
provvisamente e con lelizia di tutti, io mi 
auguro che la nuova Impresa del teatro 
Massimo vorrà impegnarli per qualche 
straordinaria rappresentazione di Santa 
Lucia. Roma deve rompere la fatale jetta- 
tura chc la perseguita, d'essere l'ultima 
sempre a giudicare le opere acclamate al- 
trove; sia almeno per questa volta la se- 
conda, e onori degnamente così l’arte ita- 
liana in una sua genialissima manifesta 
zione, come i due coraggiosi artisti che 
vollero far conoscere in paesi stranieri, a 
loro rischio e pericolo, l’opera oramai for. 
tunata di Pier Antonio Tasca. 

E chiudo con un plauso di ammirazione 
sincera al maestro Mugnone, che ha con- 
certato e diretto A Santa Lucia con l’an- 
tico valore. 


presenti in Caria, dell'Ondino dei preti, il quale passa 
all'Ordino dei vescori. 

Se si tico conto degli Eminentiszimi, che, già in 
‘altre occasioni, nen lanzo volate mddomaersi il peso 
di uma diocesi, {l primo a cei spetterebbe. di optare 
21 vescorato di Sabina sarebbe il cardinale Alvisi- 
Masella e dopo di lui il cardinale Vincenzo Vannt- 
telli. Harri noche il. cardinale. Ricci-Parncciani, il 
quale, alla morte, del cardinale Zigliara, non optò, 
sebbene no avesse il diritto, alla sodo suburbicaria di 
Frascati, perchè trovarasi per caso assente da Roma ; 
sd è, so non legge, per lo meno consuetudine pas: 
sata in legge, che na cardinalo non possa, optare ad 
una solo suborbicaria, so non si trova. presente in 
Roma al momento dalla morte dei titolare di quelle 
sole. 


Pagamenti all'intorno, 63 mil 
rimpetto a 17 milioni nel 1893 


Farizi pasò in meno per are 33 milioni è mero; 
Berlino in meso per oltre 14 milioni © 314 ; Lendri 
in più per circa un milione di lire, 
—_—_—_—__e-_r. 
LIBRI. E OPUSCOLI 


Annuario della nobiltà italiana. 
Azzo XIV, 1594. 
La larghe © lieto accoglienza che questa pabblica- 


s00 
potuti apprezzaro i. pregi che la poageno al pari delle 
Altre congeneri che veggono la Ince all'estero. La 
nostra aristocrazia ha il merito di arerla incorag- 


giata © d'eserseno anzi fatta collaboratrice rentile, 
fornendo all'erudito compilatore, cav. Goffredo di 
Crollalanza, indicazioni © notizie copiose, per cui egii 
compiere com minore difficoltà il suo pente le. 
TRE 00 nl Lamaria ii cst cho si 
stampi in Italia, il solo che di più di 1,200 fumi 
gio dis la genealogia, 1a storia, { titali, gli stemmi, 
dei quali molti a colori. Nesseme: famiglia. patrizia 
dere tardare a provrelersi di questo elegaatissimo 
Asnuario, ammirevole anche per la nitidezza della 
composizione tipografica, per la copia delle notizie 
offerto, at che fl voluase di quest'anno è per la mole 
1) tripio di quello degli anni precelenti, senza che 
ne sis alterato il prezzo eriginario di lire 10. Chi 
vualo arricchire la propria biblioteca 0 decorare il 
preprio salotto troverà queste pregevole opera premo 
| principali Jibraî, potendo anche richiederla diretta- 
mento all'autore a Bari. 
——————e€e_—_—_—_ 


Fra le Quinte e fuori 


Unico tentro aperto, stasera, il Quirino. E si rap. 
preseateri La figlia di Madama Augot. 

— 1 Valle, il Nazionale e il Rossini si rispri. 
ranno sabato: nel primo la compagnia Garzse rap- 
presenterà Caso paterna di Sodermann ; nel soconde 
ls compagnia Mojone Dias andrà in scena con Tosca 
di Sardon : nel terzo, spettacolo di marionette, dei 
mersriglioai fantocci dei fratelli Prandi. Il pubblico 
assisterà alle orribili sceno del! Diluno mnirersale. 
— Tentri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Pietroburgo che lunedì sera, G fb. 
braio, ls signora Maria Durand ottenze uno splen- 
dido successo nella Norma, Alla celebre artista fi- 
rono fatte feste straordinarie: le faruno regalate splen- 
dido paniere di fiori. 

Due sere innanzi ebbero lietissimo successo nel Ri 
goletto la signora Sembrich, e î nostri concittadini 
Marconi, Battistini, Nannetti, Il Marconi devetto ri. 
petero cinque volte « la donna è mobile ». 


OS 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri l'altro: ROMA — MARE - ORE 
MARSINE — RENA — MURI — RISO - NERA — SERIO 
ORSI = ERMA - SUORE — MUSO - MUSONERIA. 


Rassomigliamo a nespole. 
9. Vaîllant l'area con me. 
mn 

6. In fondo a botti suol lasciarmi il vino. 
4. Si sa che al leso servo di contorno. 
4. Posso esser di cotone oppur di lino. 
4. In porto siamo inutili di giorno. 

4. Lo mucche sanno fareì, nom i buoî. 
9. A Déibler mi puoî dire quando vuoi. 


Anemici bereto sempre il Ferro-China-Bialeri. 


| ROMA 


7 febbraio. 
Echi del carnevale. 


L’aria tiepida, il sole sfolgorante, più che 
l'invito del carnevale, attirarono. lesi eul 
Corso numerose carrozze, una folla im- 
mensa e parecchie maschere. 

Contro la generale aspettazione, la lotta 
pei riuscì animatissima. 

Affollati i veglioni, ma più affollate a 
cora le trattorie in tutte le ore della notte 
I fuochi debbono aver sudato parecchio a 
cuocere spaghetti e fettuecine. 

Alla festa dei bambini al Costanzi, il 
giuri, composto delle signore Cobianco, Ci- 
priani, Carnevali e Simonini, e dei signori 
Carnevali, Cobianco e Cipriani, assegnò i 
Rremi a quindici mascherine în quest’or- 

ine: 

1° 4ugelo (Clara Cascianî, — 2° Torradores (s- 
ribaldi Peppino) — 30 Paggio (Celeste Calsa) — 
4° Dogaressa (Luzzi Ia) — 50 Cacciatore (Tu 
Franceschini) — 60 Clown (Balli Ruggero) — 
Poggio Amedeo II (Caroeanti Giulio) — 89 Pastore 
(Savio Emilia) 


E giacchè sono a parlare di bambini, 
voglio ricordare la festa che l'Associazione 
dolla stampa dette luni 
difar divertire i bambii 
amic 


Jl trattenimento cominciò collo spettacolo 
dei famosi galletti spegnuoli. Ebbe poi 
grande successo la lanterna magica colle 
arlistiche vedute, siloueltes e caricature, 
opera del Banti, del Gallina e del Montani, 
collaboratori geniali della festa. Quindi il 
socio Norsa riscuoteva una clamorosa ova- 
zione colla bizzarra conferenza Cera una 
polfa-.. con intermezzo di marionette, scena 
imitative ecc. E dopo un'allegra di 


ci 

zione di cominciò il ballo con. 

lativo cotillon di doni umoristici. “it 
x 


E oggi è quaresima. ‘Per conto mio, sia 
la benvenuta questa magra signora, che ci 
Meri po’ di riposo e ci fa gustare i 

E per coloro che dopo il chiasso dei ve- 
glioni amano di gustare la quiete del tempio, 

lei tori nelle varie 
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FANFULLA: 


San Carlo a! Corso, paire Ignazio da Ro 
mano, cappuccino, 

All'Aracoeli, padre Candido Mariotti, minare oe- 
servante. 

San Luigi dei Francesi, don Giuseppe 
Stilta. 

Sacro Cuore al Castro Pretorio, padre 
Tommaso Pentore, salesiano, 

Sant'Agostino, padre Domenico Filaccioni, ago- 
stininno. 

Santi Apostoli, padre Vincenzo da Capua, mi- 
nore conventuale. 2 

Alla Minerva, padre Antonio Luddi, domenicano. 

Al Gesù, padro Ottavio Turchi, gesuita. 

Sani Silvestro file ruta crt), den Giv= 
seppe Baunin doi missionari. i 

Santa Maria degli Angeli (piazza Ter- 
mini), padre Alfonso Marin Porpora. 

Sant'Andrea delle Fratte, pudre Giusazpo 
Maria Roberti, Pen 

‘All'Anima, padre Bernardo Doebbing, minore os: 
servante. 

Sant'Antonio in via Merulana, padre 
Candido Mariotti, minore osservante. 

Andate, andato alla predica: la parola 
dell’oratore sacro solleva lo spirito, allon- 
tana dalle brutture delle cose terrene. 

‘Andate, andate, e chi ha la coscienza di 
aver peccato si penta. 

Memento homo qui puloîs es. — — 

Signore, in latino homo hominîs significa 


uomo e donna 
* Xx 


Temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 14°2- Minima 4° 6, 

La ricorrenza odierna. 
1878. Morte di Pio IK, 
1886 — 0 del principe D. Alessandro Torlonia 

e quella di domani. 

1885. Le truppe italiane occopano Massara, 


Spettacoli d'oggi. 
Quirino (ore 21) La figlia di Madam'Angot. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis (oro 21) 
Varinto spattacolo di musica © proc. 


Semplicemente per la verità. 
Un certo signor Palini non ha mai fatto nè fa 
parte della redazione del Fanfulla, 


AI Quirinale. 


eri S. M. il Re diede udienza agli onorevoli 
Rizzo è Prauchetti. 
Ricevimento. 


Jerì sera il barone Blanc, ministro degli affari e- 
teri, diede iu casa sua un ricevimento al corpo 


plomatico, 
In Vaticano. 
li Sommo Pontelice ieri ricerette. monsignor Ro: 
Vert, vescovo di Marsiglia. 
In casa Franz. 
Icaltra sera in casa del cavaliero E. Franz, in via 
Agostino Depretis, ci fu una olegantissima sauferie 
che sî protrasse fino allo cinque del mattino. La si 


nora Gabriele Franz foce gli onori di casa con quella 


suatissimi i doni del cotillon, eccellente Buffet, cor- 

0 spirito da parto di tutti 

Alla Sala Dante. 
allo 15, avrà logo alla Sala Dante 
un soncerto del pianista signor. Paolo Gonzales. Il 
programma comprende musica di Bethoreo, Men- 
delssobn, Weber, Schumann, Mozart, Brams, Hiller, 
Liszt 0 dello stesso Gonzales. 

Concerto all'Ausselazione 

della stampa. 

Raffaella Pattini, la soavissima artista, torna al. 
l'arto dopo una eclisse di circa tre anni. 

Così nei concorti di Corte, come nei teatri di Ber- 
ino, di Vienna, di Francoforte, di Mosca, di Var 
savia, di Spagna, d'America, Raffeells Pattini ha bril- 
Into come stella del bello 0 buon canto italica, 

Cedendo a cortesi preghiere, la Pattini si farà 
udiro in un concerto cho avrà luogo domenica. pros- 
sins all'Associaziono della stampa. 

Assiome a Jeî udremo il cav. Bettini, la signo 
rina Sassi gentilo arpista, ed altri artisti. 

Fate la carità! 

<Al direttore del Fanfulla è giunta la segnento 
lettera: 

Gentilissimo signore, 

All'appello alla carità pubblica per ottenere scarpe 
usato pei poveri — che Ella così generosamente pub- 
Ulicò nel Fanfulla della scorsa settimana — fa ri- 
sposto in modo strano, dirò meglio, non fu risposto 
affatto. 

Nemmeno un paio di scarpe fa mandato all'indi> 
cato indirizzo, dore invece appart una enorme quan. 
tità di povera gente scalza. 

% Immagini un bambino - debole o malaticcio — di 
È due anni, tirandosi avanti con fatica in un paio di 
pesanti calzari da uomo regalati al padre del bam- 
bino, da qualche anima compassionerole. AI porero 
uomo mancò il coraggio di portarli, mentre i piodini 
del sno piccino soffrivano dal freddo. Ponsi a una 
povera donna sofferente — madre di quattro. figlinoli 
privi di pano, e che non può condurro î snoî piccini 
‘ golero delle minestro © del soccorso che loro sa- 
rebbero dati, perchè i suoi piedi — gonfi 0. lacerati 
dalle pietro = non la reggono più © lo rendono. im- 
possibile il Jungo tragitto da quella spocie di capanna 
© tugurio abbandonato che è la sua abitazione al 
Iuogo ore porsone carifateroli offrono Ia minestra ai 


più che 
ieri sul 
folla im- 


la lotta 


[con re- 


gici bambioL È ua poter'son, padre di fimigia :— 
n ho non poò lavorare benché ness trat n _im- 
ui, copie ra eo 
Susi ia sei e 
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tempio, melle colonne del suo giornale - la storia della Joro 
vario 


squallida miseria. Di certo, nessuno che abbia scarpe 
vecchie e în disuso, rifluterà un così grande -bono- 
fizio a qualche infelice. 

La prego, signor direttore, di pubblicare. querte 
poche righe, perchè qualcono dei molti folici che leg 
gone il suo giornale, prenda parto n questo atto di 
vera carità che non costerà nient'altro che un viaggio 
alia Cncina di beneficenza, 16. via dei. Millo: piano 
terreno, aperts dalle 9 alle 11 


I lavori di Roma, 

11 ministero dei lavori pabblici ha bandito un 
concorso per la esecuzione delle sculture. dî ‘decora- 
fione da applicarsi al nuoro ponte Umberto I a 
Roma. 

Ta domando e i documenti debbono essere presco= 
tati non più tardi del 16 corrente mese al segreti 
riato generale del ministero. 

Associazione della Stampa. 

Si avvisano i soci che l'assemblea convocata per 

domani 8, è rinviata alla sera del 18 corrente. 
Mevimenti nella P. f. 

11 delegato Gabrielli dall'ufficio della stazione fer- 
roviaria della nostra città è stato trasferite a Imola, 
L’arrive di Monzilli. 

lori allo 6 30, proveniente da Londra, giunse in 
Roma Antonio Monzilli, accompagnato da tro agent! 
in borghese, 

Sceso dal convoglio, egli è stito ammanettato e 
quindi fatto passare dal cancello della. piccola. velo. 
cità, dove lo attendevano tn tenente e un mare 
aciallo dei carabinici, che in vettua lo condussero 
& Regina Coeli, dove fa ricevato dal cav. Doria, 
che lo foce rinchindere in usa cella. 

Antonio Monzîlli è ascai invecchiato e ha un a- 
spetto molto sofferente. 

Non valle mangiare il cibo apprestatogli dall'am- 
ministrazione carceraria, 0 appena assaggiò ai pub 
dire una pietanza inviatagli dalla famiglia. 

Processo Arealni. 

La nuora discossiono par l'applicazione della pens 
a Gaglielmo Arcaini, uccisore di Emilio Bigi, avrà 
Joogo il giorno 17 del corrente mese innanzi alla 
Corto straordinaria dello Assise, senza l'interrento 
doi giurati. 

mi le in previnela. 

Jeri nelle ore pomeridiane, in Moricone certo Tt- 
nocenzo Savini attectata lite ‘con Pietro De Santis lo 
uccise a colpi di coltello, 

L'omicida fa immediatamente arrestato, 


Masolata. — Ieri sera in un cafè in via 
Principe Umberto, certa. Maria Camilleri di 24 anni, 
da Civitavecchia, venno ferita a colpi di rasoio da 
una sua compagna cho sì eceliasò, 

tam donna ferita fu trasportata all'ospedalo în pe- 
ricolo di vita, 

Incendio. — Ieri allo 16 si sviluppò un in- 
cendio în casa dell'ingegnere Giuseppe Sabatini in 
piazza Campitelli, 10. Accorsero i vigili e presto 
spensero Îl fuoco, che cagionò un danno d'un cin- 
quecanto lire. 

Disgrazie. — In rin di Ports Angelica 0. 
Sabatini, muratore da Castel Madama, per la rottura 
dan trave, cadde da un tetto © si fratturò un brac- 
cio. Un mese-di cura con riserva, 

— A. Zaupi, elettricista romano di 50 anni, cadde 
per le scale rin 
portò lesioni così gravi da versare in pericolo di 
vita. 

— lix Paodolf, fanciullina di 4 anni, abitante in 
Borgo S. Spirito, feri cadde su un braciere, produ= 
cendusi delle scottature che farono dichiarato sana- 
in duo settimazo salro complicazi 
— Jeri a 14 oro, in una fontana di uns casa di 
via Castelfidardo, Elisa Masci, bambina di duo anni 
lasciata un momento sols. da’ sua madre, sali sulla 
vasca 0 vi caddo dentro, rimanendovi ansegsta. 

— Ieri sera al tentro Costanzi il signor Gino Bel- 
linato, di 22 anni, impiegato al Credito mobiliare, 
ello spiccar dei salti così per chiasso, cadde e si 
ruppe il radio destro. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio, fa dichia- 
rato guaribilo in un meso © mezzo. 

ArrentÈ. — ieri nel rione di Borgo le guardò 
di P. S. arrestarono una donna, perchè percosse, de- 
turpandola, una sua figliolina di sette nani 

— ta piazza di S. Giornoni Laterano ieri farono 
arrestati ©. Recchioni, di 30 anni, o Isabolla Ga, 
Inrandaia di 30 anni, per spendita di biglietti falsi 
da una lira. 

— in piazza S. Silvestro ieri fa arrestato Boris 
Donbezki, marinaio russo di 18 anni, por traffa. di 
dieci lîro a danno di A. Zalennesoy, vioonese di 2: 
anni. 

Pare che l'arrestato sia anche disertore. 


lite con uno che egli conoscera di vista, il quale gli 
diede una coltellata in un flanco. 

Fu traspertato moribondo alla Consolazione. 

— tn piazza Navona, E. Peccillresi, vetturino 
fiesolano di 35 anni, per gulosia di mestiere fari ne- 
coltellò un suo compagno, carionandogli delle. ferite 
sanabili in due settimane com riserra. 

— E per la stessa ragione, fuori di porta Portese, 
P. Margioni, vignaivolo di 49 anni, da Cingoli, rico. 
vette parecchie bastonato da un suo compagno, una 
dello quali gli ruppe un briccio. Ua mese di cura. 


Un inverno di sel mesi 


L'inverno, che mel secolo passato durava. tre, meet, 
arriverà a prolungarsivi due terzi dell'anno, se ciò 


già duo mesi, povemtfe © dicembre, che esso dura. 
Ammettendo che ci lascerà nl mese di aprile, avremo 
procisamente passata la metà dell'anno in raffred- 


durre 1 nostri polmoni in particelle, Se almeno si 
avessero delle pastiglie Gersudel in quantità, si po- 
tratbe lottare contro questo cortao di raffreddori 0 
bronchiti che ci spino; ma ecco che le bostre far- 
macio ne sono mancanti : esso fanno d'un fratto come 
un valore di Bersa. È vero che rimano la. certezza 
di rivolgersi direttamente all'inventore Gerandel a 
Saint-Menehould che invia gratis @ franco sei pasti- 
glio per campione a tutte quelle persone che ne fanno 
richicsta, 

In Roma presso A. Maszoni e C. (Ogni pastiglia 
conticno 25 milligrammi di catramo di Norvegia pu- 
riflcate per metolo speciale). 


Gran Carta del Brasile 
(Vedi avviso in 4* pagina). 
GRA#D HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PPYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi — 
Camere per una persona, L. & - per due L. 8. 
IL 10 FEBBRAIO 
apertura al pubblico del Restaurant 
Colazione L. 4 - Pranzo in tavoli separati L. 6. 
Concerto tutte le sere. 


L’EMULSIONE SCOTT corrisponde 
sempre alle speranze del medico dando 
1 più soddisfacenti risultati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sosti 

Simca done pel E 
Pintinislzaziolenioehe 
and ezioeniiereraiedo 
tata e molto efficace. 

Venezia, 4 maggio 1886. 
E ta sedi 

Chirurgo primario dell'espedale civile di Venezia, 

Decente di chirurgia. 

at je je è specialità 
Cioccolato Gianduia Talmone 3, speciattà 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirges. 


Frutta scelte 


Scatola di 800 grammi Lire 1,40 
>» > Chilogr >» 160 


PRUNE 


Scatola di 12 Chilogramma Lire 125 
» 1 » » 210 
Per pacco postele aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Dilta A, 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Il Conte di Torino. 


Venerdì sera S. A. R. il Conte di Torino 
accompagnato dal suo aiutante di campo 
conte di Robilant, partirà da Roma per 
Firenze, ove si tratterrà la giornata di sa- 
bato col fratello Duca d'Aosta. 

Domenica ripartirà per Torino ed assu- 
merà immediatamente il comando del suo 
squadrone nel reggimento Piemonte reale. 

Crispi di ritorno, 

Oggi alle 6 35 ritornerà a Roma l’ono- 
revole Crispi. 

Domattina sì recherà al Quirinale per la 
consueta relazione. 

È probabile che doma: 
Consiglio di ministri. 


Decistoni illegali. 

Contro talune decisioni prese dalla Com- 
missione centrale delle imposte dirette, 
nelle sedute ultime, presiedute dall’onore- 
vole Giolitti, saranno iniziati giudizi di nul- 
lità innanzi ai tribunali ordinari. 

L'intervento dell'onorevole Giolitti è ri- 
tenuto illegale, avendo egli cessato di far 
parte di quella Commissione, durante la 
presidenza del Consiglio, e non essendo 
stato reintegrato nelle sue funzioni con 
decreto reale. 

Le interviste del sottosegretari. 

Il testo dell'intervista avuta dal corri- 
spondente del Berliner Tageblatt coll’ono- 
revole Galli, conferma la spiacevole im- 
pressione che molti hanno condivisa leg- 
gendone, l’altro giorno, un sunto telegra- 
fico. 

AI proposito, però, crediamo di poter 
smentire la frase attribuita dall'onorevole 
Galli alla Regina: « Qualunque cosa av- 
venga non dispero mai delle sorti d’I- 
talia ». Ci pare superfluo l’accennarne le 
ragioni. 

Che se pure quelle parole fossero state 
realmente pronunciate, l'onorevole sotto- 
segretario di Stato poteva imporsi una 
maggiore riserva di «quella che usa nel 
confidare le proprie impressioni. 

Quando dice, per esempio, che la vera 
disgrazia dell'Italia è stata îl 31 gennaio 
1891, © che alcuni anni di governo di Crispi 
basteranno per restituire le forze economiche 
«l paese, nessuno — che ricordi l’antica 
devozione dell’onorevale Gallo per il suo 
ministro — gli farà rimprovero di tanta e 
così invidiabile sicurezza. 


I dazi in oro. 

Berna, 7. — Il Governo italiano ha di- 
retto una memoria al Consiglio federale, 
nella quale spiega le ragioni che lo obbli= 
gano a mantenere il decreto dell'8 novem- 
bre 1893 sul pagamento dei dazi in monota 
metallica. L'Italia persiste a considorare 
tale provvedimento come di carattere pu- 
ramente interno, e si rifiuta pertanto a 
sottoporlo a un arbitrato. 

l dipartimento degli affari esteri presen- 
terà prossimamente al Consiglio federale 
una proposta în proposito. 


Riforme all'agricoltura. 

Con un decreto recente pubblicato ieri il ministro 
di agricoltura © commercio ha stabilito la ripartizione 
dei servizi dell'amministrazione contrale. 

‘Con questo decreto vieno definitivamente ‘soppresso 
l'ulficio di gabinetto che per gli affari di cui s'occu- 
para sarà iu gran parte sostituito dalla prima divi- 
sione. 


alle tre vi sia 


Lili e 


Si cedono In seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 


La Gazette de Lausanne. 

La Petite République 

La Justice. 

Il Messayere Egiziano. 

The Daily Chronicle. 

Deutsche Zeitung. 

Acropolis d’Atene. 

Per le condizioni rivolgersi all'Am- 
mibistrazione del « Fanfulla », via del 
l'Impresa, 11. 


Soi bp dal FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Italiani residenti fn Francia. 
Parigi, 7. (E) — Il Gaulois afferma che 
l'ambasciata d’Italia sta rinnovando il cen- 
simento degli Italiani residenti in Francia, 
verificando quale sia la fonte delle loro 
entrate. 


Sviamento di treno. 

Parigi, 7. — Il treno partito nella scorsa 
notte da Parigi per il Belgio, deviò presso 
Compiègne. n 

Corre voce che vi siano sette morti ed 
una ventina di feriti. 

Camera ungherese. 

Budapest, 6. — Viene approvata la pro- 
posta di discutere immediatamente, senza 
inviarla prima agli uffici, la relazione sul 
progetto di riforma sul matrimonio. 

La Camera è vivamento agitata. 

La Francia nell'Africa occidentale. 

Liverpool, 6.— Un telegramma da Sierra 
Leone annunzia che vi fu un nuovo con- 
flitto tra gli Inglesi edi Francesi nel paese 
di Samu. 

Liverpool, 7. — Si ha da Monrovia: 
<1 Francesi inalberarono la bandiera della 
Francia ad Half-Cavally. 

« La notizia di questo fatto produce e- 
mozione. 

« Le autorità affermano che Half-Ca- 
vally non fa ceduta alla Francia. 

« Si parla della riunione di un Congresso 
per definire la questione ». 

Spagna © Marocco. 

Tangeri, 6. — L'udienza accordata, il 
31 gennaio scorso, dal Sultano del Ma- 
rocco, all'’ambasciatore straordinario di 
Spagna, maresciallo Martinez Campos, fu 
solenne. 

Il Sultano pronunziò un discorso nel 
quale dichiarò all’ambasciatore che inflig- 
gerà un terribile cestigo ai Kabili dl Riff, 
colpevoli di aver turbato l'amicizia colla 
Spagna. 

‘Sua Maestà soggiunse avere il Marocco 
riconosciuto che la Spagna agì con mode- 
razione e prudenza, e concl 
tendo un componimento soddisfacente della 
vertenza. 

Il Sultano deve avere accordato un’altra 
udienza privata, il 3 corrente, al maresciallo 
Martinez Campos. 

L’ambasciata spagnuola riportò dal ri- 
cevimento fattole dal Saltano un'eccellente 
impressione, ed essa loda i buoni uffici 
delle potenze estere. 

Tangeri, 7. — Si conferma l'eccellente 
i pressione riportata dal maresciallo Mar- 
tinez Campos nel ricevimento del Sultano 
del Marocco, e per le disposizioni del go- 
verno sceriffiano. 

Guerra civile al Brasile. 

‘Rio Janeiro, 6. — L'ammiraglio Custo. 
dio de Mello tentò invano di sollevare due 
reggimenti della guardia nazionale e do- 
vette aggiornare il suo piano dî sbarco. 

Rio Janeiro, 7: — Il maresciallo Flo 
riano Peixoto continua a ‘are arrestare 
le persone ritenute sospette. Fra esse vi 
sono numerosi stranieri. 

‘Sono smentite le voci corse di dissensi 
fra l'ammiraglio Custodio Do Mello e Sal- 
danba da Gama. 


Un po’ di tutto 

PARIOI, 6. — Carmot presiedetto il Consiglio dei 
ministri. 

SAN REMO, 6. — Dalla Germania è giunta la 
principessa d'Hobenzollern con famiglia e seguito. 

BUENOS-AYRES, 5. — Furono abolite le qua- 
rantene per lo provenienze dai porti italiani. 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Atene: 

è tata ristabilita nell'isola di 


aggiornata. » 


LONDRA, 7. — La principessa di Galles rinunziò 
alla escorsione che si era proposta di fare nel Modi- 
terratco, 

RIO-JANETRO, 7. — A partire dal 27 gennaio 
‘scorso furono abolito le quaranteno contro le prore- 
nieuze dai porti di Palermo e Catania. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 3 50 
Detta piccola : :. » 150 
Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie grandi . .....L.8— 
» 2 Dette piccole... »4 
Accqistando una bottiglia si ha în 

dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Acqua la WALLS FAVORITE 
V. Quarta pag 


BORSA DI ROMA 


7 febbraio, 

Rendita, esordita a 85 70, chiuse a 85 70-75. 
Per fine corr. 85 70. 

Banca Nazionale 975 - Banco S. Spirito 352 = 
Mobiliare 176 - Banca Generale 74 - Fer. Modi- 
terranieo 451 - Fer. Merid, 594 - Gar 605 - 
Acqua marcia 960 - Omnibas 198 - Tiberina 15 - 
- Gen. 260 - Condotte 101 - Molini 90 - 0B- 
Mligazioni ferr. 8 010 275 - Fond. B. N. 4 0/0 490 
- Fond. B. N. 4 112 481. 

Cambi tesi: 

Parigi 115 20. 

Londra 28 97 


Londra : read. it. 73 518. 
Berlino: >» 7540. 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed il suo assistente 


D. IL MIDDLETON OF NEW-YORK 


ricevono tuttii giorni per l'ap- 

plicazione delle Dentiere senza 

palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 

Bonwil - Operazioni indolorose 

mediante l'anestesia col 
CLORURO DETILE 

ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 

Dalle 9 alle 5; 


SIGARENTE AFLAIR «e coma 
M. Eckstein 
Shone di Amburgo. — Per facilitare ai fumatori 
l'acquisto delle sigarette ai-laife — sono le migliori 
EIN 
cis 
iene 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli &, 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. 11. 


Spumanti italiani. 


Spamanto di Strevi ——la Bott L.2— 
Id. F.lli Beccaro >» +34 
Id. Coneglianò » >» 3° 
Id. Fili Solaro d'Asti » » 3— 


Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) » >» 8- 


Champagne Fira Barone Spi- 


taleri di Sicilia (Carta argento) » » 5— 
Id. (Carta oro) >» > 450 
Superior Champagne id. » » 6- 
Champagno Est! Est! Est! di 
Montefiascone >» »3- 
a Orvieto » »3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio» >» 450 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » >» 335 
Champagne Italiano là, —» > 350 


atteri 
Vera provenienza di Barberia 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


‘Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne grand mousseaur 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 11? Bottiglia L 5. 


Vendita esclusiva in R vresso 
TAHOGA. Nuovo Tritone 44 a 4h S 


TORRONE di FICHI 
Specialità graditissimz 
Cent. 50 al pacco. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VENTURA SEVERINI Gerenie regpons 
SONAVENTURA SEVERINI Gerente responso 
Stabilimento tip. dell'Opigime - Guardiola, 99-23 


3 


de 


‘Milano - Via Torino, 1? - Milano 


Si vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profamerie a L 1,50 e L 2la 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 
“Pe e splizioi per paco posa Contesimi 80 in pi 
resso la ditta A. Taboge, 
"a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
ruratte, 
pocaccia. Îî, Droghiere, 
succamale it 


ROSSO SUPERIORE 
a' Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispeosa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C, 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


In ROMA 
Tritone N. 
Bode Carlo, Via 


Lucina, con’ 


Corso 390; Al Piccolo Ea 


scumpan — A. CA. VOLE - rananica 
12 MEDAGLIE D'ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEERDE 
Corso Loreto, $, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo Tritone, 44 #46. 


sporio di Profunierie. Piazza in Li ca ci 
porativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, droghieri, in via Fiavia © via Alessandria. 


Deposito generale da A. MIGONE © C., Via Torine N. 12 - 


NS|!a bottiglia. Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


SOLO L’ ACQUA 


NINA-EISO 


e tea speciale consrta srl i cogli © la barba 
e e ca 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
erigere vompre ull'etichatta nome dei preparatori 


A. MIGONE:C. 


ARBICCIATRICE DEI CAPELLI 
preparata dai 
P.I RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Îa loro capigliatara arrie- 
ciata stapendamente com'è di moda, © colla più 
breve e semplice applicszione. 
Basterà bagnare i capelli. con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatara che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia com istruzione L_ 250 
Sì spedisce franca ovunque contro vaglia an- 
ticipato di L. 2,0®. 


, Nuovo 


lazzo Sciarra; Ca; 
S. Lorenzo in 


5; Felice Cacciami, Vi 


Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia | 


In Roma presse A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 4i 


Acqua la WR ILS FAVORITE 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgeoto: LA FAVORITE è 1a migliore di tutto lo Acque 
di VALS, perché grazie alle combinazione dei suoi elementi 
mineralizzatori, riunisco in sè tutto le loro qualità. 
Gamosa, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto aggraderole, 
è sommamente aperitiva, ricostituante, estendendosi il suo uso = 
tatte le malattie dello vie dievstive © simili ome: dispe- 
pste, gastralgie, ostruzioni viscerali, <- 
nemia, dinbete, ece. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
Rappresentante depositario: 


ILANO. 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI trarne igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite; o procurate, o abusi iri genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
‘see raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 23, Milano, contro 
Li 330 (anche/ià francobolli). 


ci È ; ® prezzi convenienti ci 
Vini e liquori tto de è. anneneLti, 


[Via Depretis, num. 77 Caffè Balle. — Barbèra L.1 


ENRICO LUCKE 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRCILIO 


TRAPANI (Sicilia) 
—_—_—__—- 

COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
classificati in prima classe nell’ltimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 

Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buîno 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
© Ettore Tinti, Via Torino 133. 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col 
>rodo od anche coll’ acqua sola una squisita Minestra per due 
porzioni. Sono .di.tale bontà e comodità che basta provarle una volta 
per poi tenere sempre in casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


BW Non fare alcun acquisto “NE 


Telerie, Tovaglierie 
Tende, Coperte, 


senza prima consultare ii Catalogo della 


E. FRETTE & C. 


Mirano - MONZA - RomA 


che viene spedito gratis e franco, dietro 
richiesta diretta alla Casa principale ln Monza 


Be ELEGANTE DONO RICORDO “9 


2 chi fa acquisto suneriore alle Lire 50. 


ROMA - Piazza Herghese, 87-87 - ROMA 


Contro | Influenza 


ed agli ammalati o convalescenti 
SI RACCOMANDANO 


in i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
che verranno spediti in tutto il Regno 
Franco a domicilio 
del cliente, contro rimessa anticipata di Lo 10. 
i re Cognae fine champagne 
hio; 3 stelle di Weil Frère 
lu de Melisse dei Benedettini. 
1 scatola Peptone « Bolero > da unirsi al bro- 
do, ecc 
2 pacchi Miamfiee Rewsset, minestrina finis- 
sima. 
1 pacco Farima di Kmelpp, per 1? minestrine 
ricostituenti. 
1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, 
alle bistecche, ecc. 


premiata Fabbrica 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


Ressi Giuseppe, via Garibaldi, 22, TORINO. 


Il num. 5 dell’Economista d'Italia pubblicatosi il 3 feb- 
braio 1894, contiene le segnenti materie: 


[La concorrenza e gl’Istituti di credito — L’iudustria 

dello zolfo — 1 trattati di commercio dell'Italia — 
Rivista delle Assicurazioni — Note e Informazioni 
— Rassegna finanziaria — Camere di commercio — 
Cronaca generale: I provenil delle Poste e dei te- 
legrati. Ferrovia Tortona-Castelnuovo Serivia. Per 
la scuola superiore di agricoltura in Portici. 1 vini 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 


italiani nell’Argentina. Trattamento doganale degli 


Rappresentante! Generale per l'Italia 


C. Y. Lucheschity - Milano - Via Gan Pietro l'Orto, 16 


IMPOTENZA £ STERILITA Ia 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Br TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corrobor 
un regime di vita spociale tutto il sistema neryoso genilale — Via Passei 
Milano, dalle alle 4 pom. e per quelli fuori. di Milano; Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. f@. 


? 
VOLETE LA SALUTE?2 S. Pagg e deivent suttni 
. del Brasile per Enrico 
Croce. 17 accoglienza farorerole 
[ci'ebbo questa Carta importanto sio 
l'Italia che all'estero, ci dispen- 

ta di ulteriori raccomandazioni. 
Ditemo soltanto ch'essa è indi 
spensabile 2 chi sî reca al Pruile 
lo = chi ci tiene amici è parenti 


UOMINE 


‘Articoli preservativi 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col 
« Suspensator. » Si‘ spe: 
dis:e Listino, speciali 
| gratis con riservatezza 
in busta chiusa contr 


fmento în cromolitografia. 
Con cenni 
Igeogratci, ecc,, della' massime im 


E costa sole kB. Franco di 
[rosta L 3,25. Dirigere domande !! Sono ee 

led importo alla Ditta A, Taboga, |: esci, Milano. 
Roma, Nuore Tritone 44 a 46,” | 222 


Castel! Calattubo 
Vino bianco Tipo; Chablis — la bottiglia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva .presso A. TABOG: 
Nuovo Tritone d4 a 46. press 


VOLETE LA SALUTE?? 
IUTISIA VAIRO OUURI "TI ALZATE 


Soia nt 
Jl-genuino Ferro China Bisleré si vendo in Roma all 
prezzo di L. 1,30 il 114 di bottiglia, L. 2,40 la mezza e 
1.425 la bottiglia da litro, presso la Dilta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone 44 a i — Spedizione per pacco 
postale contro aumento di cent. 


[Grande Medaglia d'oro att’E-| 


pos. Universale ci Parisi 1898 Win li caste 


[ff Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


olii minerali in Italia. Un concorso equino a Gros: 
seto. Le operazioni per la caluta e la Banca Austro: 
= Ungarica. Gli effetti del protezionismo in Francia. 
romani ll commercio germanico nel 1893. La importazione 
lei vini în Francia. Ea produzione granaria. La 

GENUINI STRAVECCHI nazionalizzazione delle miniere in Inghilterra. Gii 

accidenti ferroviari nella Gran Bretagna. Situazioni 

Vino di Frascati, (sphmante nat) ia bott. L 1:50 d'Istituti di oredito diversi dr colera 
ra cesanoso dello selve di Marino delle Borse — Prodotti ferroviari — © È 
|Cesanese dei F.lli Iacobini di Genzano  » cane 


ed avvisi. 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1S® milioni, inti te 
ESERCIZIO 1893-9400 ato 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'21 al 31 Gennaio 1394. 
RETE PRINCIPALE (+) RETE SECONDARIA — 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | nittorenzo || ESERCIZIO | ESERCIZIO |. — 
I corrente | precedente | Differenza 


[Bagagii e Cami : ll 
[Mercia G. V. e P. V. acc: 
Merci a P. Vi... 


TOTALE . 


ia PRODOTTI dal.1 Luglio 1893 al 31 Gennaio 1894 

CR O 

Merci a G; V. e. F..ace] i chi rali: 208/09 80 
lerci @'P.V. i "0. . 677 32,092:829; 08]4- 1,135,724 90} 


TOTALE .| 66,507,078 75] 58,081,488/25_1,334350/51 | [2008314 sa 355166 


1,303,905 05;— 
32,037 06|— 


ldella decade. 
suntivo. 


I catti 
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dere i du 
questo, n 
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Una quest 
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metodo? 
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Non sa 
avvicinam 
e primà di 
maniera, d 
clero ai tel 
tanti e de 
natura, di 

La par! 
zioni amm 
di elemeni 
tito affermi 
un fatto ci 
Non è più 
è un fatto 
molti com 
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mente, and 
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le città, sei 
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LI 
NUMERO©33 + 
PUBBLICITÀ , 
® la inserzioni del Zisfislia si ricevene 
A. TABOGA. 
0 48; ed a Parigi dal so np- 
e C., 31 bis Rue du Psatourg 
; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 
:.8 colonne PREZZI: la 
linsa — terza |. 1 - compa del gior 
,60. Ogni linea miserata sal carattere sette punti. 
2-00 ari csonii dp 
ctf, 6 le parola, 
Venerdi 9 Febbraio 1894 Arretrato f© Centesimi — 


ROMA - Giòved B'Febbraio 1894. 


I cattolici ‘alla Camera 


Ogni anno Ja questione fa un. passo 
innaozi. L'opuscolo. del tonte Soderini 
benchè in ‘apparenza negativo, segna 
un'altra tappa dello spirito: cattolico \ita- 
liano! verso’ la "mèta' non più lontana. 

Né, dicendo questo; ho' bisogno di for- 
zare la verità, per amor della tesi, ‘o di 
leggere tra le righe del nuovissimo do- 
cumento) "dove si vuol riconoscere a torto 
‘wn'inspfttzione diretta del Pontefice, di 
cui il vaticanesco conte non sia stato che 
T'organo trasmettitore. Mi accontento di 
ciò, che tutti possono leggervi, senza 

jungervi-nulla del mio. 
"ERGIGRO. nella scritto Roma ed il Go- 
verno sono due Slergenti ‘affatto diversi : 
un'esposizione, sia po confusa, 
di mòlil' desiderata che i cattolici avreb- 
bero de realamare sul terreno, costitu- 
zionale; e, la ripetizione del vecchio re- 
clamo del Papa:su Roma. Passato ed 
avvenire, negazione. ed affermazione ; il 
principio storico» decreto e la balda 
evoluzione morale che notssta alle messe. 

Che questi due elesenti. corttradditorii 
si possanò riunite, pel momento, nello 
‘stesso opuscolo e nella stessa persona 
non pùò impedire di distinguerli, e di 
prevedere il giorno in cui si potranno 
scindere. 

Ripeto: non bisogna illudersi. La ne- 
gazione di Roma all'Italia monarchica è 
viva nel'1894 come nel 1870 — per pren- 
dere i due termini dell'opuscolo. — In 
«questo, nulla ‘è mutato ; e come sarebbe 
ragionevole l'espettarsi una modificazione? 
Una questione di vita o di morte non si 
modifica, perché neppure si può discu- 
tere mai. 

‘La questione del temporale non conosce 
gradi: durerà intalta o sarà tolta di 
mezzo in un minuto. Quanto potrà du- 
rare la negazione? Anche tutta la nostra 
vita, anche tutto il secolo venturo; non 
importa. Attenderne la fine, sarebbe er- 
tore funestissimo. 

L'altra questione invece si muove, cam- 
mina, arriverà. Di fronte ‘al principio 
della teocrazia, necessiriamente immobîle 
sta l'opportunità del metodò, peftsua mia- 
tira discutibile ed evolutivo. Il Pipa ha 
detto fin qui il non possumus anche sul 
metodo? E sia, ma io nego chelo possa 
mantenere per molto tempo ancora... è 

Non saranno, coneludenti i tentativi di 
avvititamento. che ci sono stati, davvero, 
e: pritnià di Crispi e col Crispi della prima 
maniera, o per impulso spontaneo del 
clero al tempo di Dogali. Ben più impor- 
tanti e decisivi mi paiono i fatti d'altra 
natura, di cui tutti sono testimoni 

La partecipazione dei cattolici alle ele 
zioni amministrative, prima come alleati 
di elementi meno avversi, poi come per- 
tito affermantesi con candidati proprii, è 
un fatto che si delinea meglio ogni anno. 
Non é più la protesta speciale in Roma, 
è vin fatto generale. nelle provincie. In 
molli comuni importanti sono oggi al 
potere amministrazioni clericali (ultima- 
mente, anche nel più popoloso comune 
del'regno!); in molti altri la minoranza 
cattolica si afferma e aspira a governare 
le città, senza bisogno di occuparsi del 
potere temporale. Nelle elezioni, queste 
minoranze agiscono come.i partiti  pro- 
velti; qua e là si vanno costituendo dei 
veri circoli elettorali cattolici a tipo: libe- 
rale. 

Ora, quando i cattolici ogni giorno 
saggiano. l'impossibilità» di ottenere, 6 
neppure di discutere, tutti i loro postu 
lati nelle angustie dî ‘un’ ordinamento 
amministrativo che subordina il meglio 
della vita del paese alle leggi del Par- 
lamento e all’accentramento del. potere 
ministeriale — non è possibile ch'essi si 
fermino molto tempo nelle aule déi Con- 
sigli comunali e provinciali. 

Il. momento è buono; dalla costituzione 
del Regno d'Italia in poi non fu mei 
così propizio per loro. Una reazione mi- 


(1) L’opastolo del conte! Edoardo: Sode 
rini, pabblicato qualche giorno fa dalla ti 
pografia Filiziani, è lavoro che. merita at- 
tento esame)é va discusso. ; 

Nel pubblicare quiddi quest'articolo | del 
nostro amico e collaboratore A,.non, i 
tendo d'aver esaurito il tèma, sul quale 
forse ritornerò. si 

i Fi 


è 4 
Î DE clin 0 0 Siero 


nella scienza, accenna a combattere il 
naturalismo e il materialismo, e profitta 
dello sgomento che gli orrori | anarchici 
han gettato nell'animo: delle borghesie: 
Questo è it movimento mondiale. In Ita- 
lia il terreno è ‘incor più' favorevole: 
Tutto ‘ciò che aveva''un culto ‘oggi è mi: 
niacciato .di discredito. Ed oggi apputito 
è possibile il leggere în un ‘opuscolo 
cattolicissimo una serie di, proposte per 
riformare da cima .a fondo, ù sisfema 
parlamentare. 

Qual: prova migliore che i. cattolici 
non sono molto lontani: dall'entrarvi $ 

E ben vengano, se rappresentano una 
corrente d'opinione esistente. Meglio una 
Camera elettiva con un gruppo cattolico 
che una Camera che non sia uno spec: 
chio fedele del paese. La finzione del 
riordinamento dei partiti, per eui anto 
reo tempo si volse, potrà servire ancora 
lle astuzie elettorali; «ma; diventerebbe 
in modo facile e naturale una realtà; il 
giorno in cui i cattolici entrassero: a 
Montecitorio con un programma che, 
finalmente, non potrebbe essere il pro- 
gramma di tutti. 

A. 


NOTE IN MARGINE 


L'è Intituto di Storia del lele romano >. 

l'e ltituto di Sturia del Dirita+romano >. po 
l'Università di Catania, diretto dall'illustr@ profes- 
sor avvocato Antonio Zocco Kos} 6 pibblicato i 
sno Annuario, » 

Ottro' a rendiconti, allo iemorie/ | all'importante 
discorso +0 Rodolfo Vaktring è lo spirito’ del 
ritto romano, promnaziato, nella rando sala dî quelli 
Università dal dotto e proffbdo romanista professor 
Zocio Rosa, ‘si notano Hitre sus importantissime me- 
morie © note critiche sulla Legge Giulia Tieio, net 
modi, citazione dalle fohfi nella glossa di Colo- 
nia alle Istituzioni, 0 0, parecchio. conferenze te- 
ninto pelle nodo. dallIstitrd, da mol ira] 
Hei ti, ve 

11 professor Zocco Rosa n- bandito un. conforso 
internazionale ‘a ‘prenio, al quelo. potranno! prendere 
parto gli stadenti to /Filalîà pigridiche, è i Ini- 
reati în Diritto da più do ‘ani 1 tema è: Le 


stconde noti nia SG det romano. Le 
memole, manoscritto 0 stampata, essere ro- 
ng) 


datto in. italiano, latino, {rano 
mes n e E 
dol 31 marto 1895, ggirestege dell'Istituto, AU 
tore della izlioreimezseia,, cho serà stazipata; 


prodotta pell'Ammuario; verrà conferito» un diplinm 


‘siranno” conferite buso onarifiche da. determi 
narsi dalla Commissioné esaminatrice, che, avrà nor 
componenti, cinque italiani 1 quattro stranieri. 

L'Annuario è stato inviato dalla, diregione dell'I- 
stituto a tutto le Accademie; scientifiche. italiszo © 
estere. Questa pabblicazione lla tale. importanza che 
hs avuto lo maggibri lodi dalla R. 'Almemio der 
‘Wiesenchofteri di “Vienna, dall@R Maierisché AMI 
domie dor Wissenchoften dì Mépato, dall’Academia 
Real dos sciencias. di Lisbona, dalla, Det ‘Kongelîke 
Damsko Videnskabornes Salskxb di Copenbageo, dal 
l'Acedimio: dee aciencee morales ot politiques di Par 
rigi, dalla Boyal Society di Londra © di ‘Edimburgo, 
dalla Johns Hopkins University di | Baltimora, dalla 
Xooglira Svelte" Vetensitape Aadomien di‘ Stoo- 
colma: © recesteibate 1ù Riviste de lor Tribialer 
0 la Revista generale de legiolacion y juriapro= 
Gencia di Madnd, 1 Bulletin Vritiguo’ di Parigi, te. 
si octpano particolarmiente dell'Annuarto, sotandae 
l'importanza scientifica ‘0, constatando il. successo 
della mirabilo pubblicazione del. prof. Zecce-Reea, 

o 

Uni volume di Rabelaia, 

Domani, a Parigi, all'Hitel Drovot sarà messo in 
vendità un libercolo Ta cui sola descrizione fa battere 
4 cuori dei ferventi por Rabelais. Si tratta di un 
volume in 16 :.€ Hippoeratio cc Galeni libri aliquet 
ex recognitione Francisi Babelaesi » ecc; Lione, 1522, 
rivestito. d'una: beons rilegatura antica {n marocchine 
‘osso. Conferme alla regola imposti. ai ‘baccellari ‘in 
mliciva, Rabelata spiegò; ‘pe tre mesi, = Mont- 
pellier (1531), pH Aforiomi di Ippocrate è di Go- 
lenò, di cuî avera rettificato il tolto. su am mano- 
acritto che possedera, Quista prima edizione, ricordo 
interessante del corsi profesaati dall’antore dal Gar- 
gantua; nou. è oggi comene, specialmanto in buono 
stato. Ma men è questo ‘che. costituisce. Pattrattira 
particolare di quest'essmplace ciò che gli ‘dà un va. 
Jero eccezionale è che setsbra. sia ‘appartenuto allo 
stesso Rabelais; sul titolo, fofatti, è seittò : Feren= 
dum ac sperondum, riprodotto anche in greco, e si 
credo che questo motto sia stato tracciato dalla mano 

E i volumi: anpotati da Rabelsia suo 
‘avidamente ricercati. 


o 
DI Canale di Suez 
Dalle notizie che pubblica il bollettino | decadale 
Getîs Compaguia, sembra ché 1 mivimento delle niavi 
ber il'canalo subisea una ‘diminuzione. Durante lo 
scorso meso di gosnaio vi îransitarono solo 268 pi- 
ruscaî, cioè. 54 meno che, nel gennaio 1898 e 59 meno, 
chovnel gennaio del; 1892. E. queta decrescenza per 
gi aota ‘slo per im’mesa, ma: sì ‘ha più sensibile 
Guardando la statistica del'ineve di distenbre, vai 


i 


libocca ho ln bottiglia. sia,ntappata. Ecco: 


iana , nell'arte @ | epoca dell'epotara ‘al 1988: Jafetti nel .1870 in 


eni el apri, il canalo fu-tmvemeto; a, 69 nerî 5; per 
un ventenzio l'aumento fu sontinzo, sicché nel 1890 
si. ebbe che le nari giunsega.a_891. Vine pei.la 
discesa, ed seco lo; 291 del 3890 ridursi a 291 nel 
1891, 2 5168'Del 1899, dl a;/251 nel 189R Nei 
primi tempi lo navi mon traersavano il canrle du- 
tanto fa motto, ma ora, grasio alle forti. prefecioni 
elettriche, senò pochissiza.geîle che mem le fanno, 
e là media ifls traversata è di 19 ero 0 68 minati. 


Wii alici; 
. Un articale della Quarterly Revisso nmegna a 
Wagner un posto distinto nella letteratura azarchica. 
ESILIO, dere are Popolo a enne, e 
spraparn Sii po aa 
TL Aureifel como ma parti sciame dol meme, 
alta pr. armiazo. quer. opiione ex, Noci 
cho affrme, în qualche punto di Extertung che 
«mai sacrilegio più audace fu commesso a teatro ». 
1 wagneriani iuglesi protestano: la parola di Max 
Nerdan pon è vangelo; non un episodio della, messa 
4 rigrodtto pal Persio, © soa visi trova eppare 
sa prote, 

Ceramic. be 

È stato pubblicato da E. Garnier, conservatore del 
sino è dll calzoni alle manici. di Str, 
nh Dilionerio della Ceromica. Nell'itrdizine si 
0 1a iii e sî di la tucologia' della comica: de 
fisizione, diversi ‘procedimenti adoperati, principali 
esotri di fabbricazione, gere i Taveri di ciaseue, 
Sviopo dell'art. Nol dizionario si toviso {goal 
dalle fabbro, È pricipali. twist. tec, Vice 
ratteri di ciascana fabbrica, lo indicazioni bibliigri= 
fiche per la ricerca dei lavori speciali. Vi sono ta- 
vole crogolitografiche che riproducone cento © più 
SGU ricardf dagli originali: © pol oito cinque» 
cento facsimili di marche e monogrammi. 

to fc 5 


La ‘di Bismarck. 
ll vino che l'imperatore Guglielmo mandò a Bis- 
|| marck è Jo Steinberger Cabinet. Le vigne che lo pro- 
ducono si trorano fra Biebrich e Ruderteim, e sppar- 
tengone nèlla maggior parte alla corona prussinna. 
Danno vigo per soli quarta. n'icinquenta ettolitri 
all'anno, 0 pelle annate fevereroli’ lo -Steinberger è 
superibre al Jobannisterger. Nei grandi alberghi una 
bottiglia di Steinberger costa da venti a treuta mar- 
chi. Gli anni migliori sono 1811 © 19425 il prezsò è 
esorme. È un visorebe scquistaxcol tempo; mentre 
gli anni rendono agro il Jobannisberger. Si racconta 
infatti che a una vendita all'incanto, un amatore 
riconese comprò una bottiglia. 1797 di Johannisberger. 
II proprietario l'avera portata ds un castello del 
Ranò al tempo delle guerre 1813-1814. Il viennese 
invita gli amici: tatti aspettano con_l'acquolina in 
veîsa il 
vino... Tutti accostaie» faslibbra con_ religione ‘e lo 
con una amosiia: Eta diventato aceto. 
o 


‘aperta una, esposizione inter= 
dogli Americani sono 
enormi, clamorosi, impadenti. ll manifesto 
lagleso è chiaro, preciso © pratico; va dritto allo 
senza frasche. II manifesto francese di alla 
civetteria e aloganza? |, 


| AGTÒ 


TIA 
Gli anarchici italiani a Nizza 
7 febtrnio. 

VI ho già seritto che qui euistora ua piccolo coro 
di anarchici italiani i quali di quando in quodo eî- 
trano în Italia così ben camuffati da galantuomini 
che la nostra bolizia li lascia completamente tran- 
quili. 

La polizia francese chiude voloutieri gli occhi 


con ‘molta’ precerzione, non volesdo suscitare inci 
denti internazionali 
Qualche volta però si sveglia, como è accaduto 


feti ho arrestò l'Italiano Annibale Maestri, il duale 
viveva da parecchi mesi in una modesta abitazione 
in'roè Lamartine, 

Ml Maestri fa l'anarchico di professione fin da re- 
guzzo. Fu a Parigi, poi‘in Amerita, poi di nuoro a 
Pikigi. Si trovò s Barcellona: dorante l'ultimo at- 
Reotato è vi fu trattenuto tre giorni prigioniero. Fu 
‘liberato per completa assenza di prove. A Parigi 
scrisse su tatti i giornali anarchici. Quasi sempre se 
la pigliara colls Casa Sabauda che aecusara di essero 
L'origine di tatti mali itatai. Una volta giunse 
nd inveire contro Garibeldi perchè non sollerava gli 
Italian, colla ‘forza immseosa det: suo prestigio, contro 
1a) dinastia! 

11 Maestri, che ora, per:copriro la soa professione 
a'ucarchico facera il contabile prosso un grande in- 
utriale, era già stato ‘altra. volta. eepalso dalla 
Francia, ma poi pon si era mai pensato & ricacciar- 
felo quando vi tornava. Ora pire che si oglia agire 
soerzicameste contro di 

Tì Maestri, come tanti altri anarchici di'qni; è re 
nitento alla leva. 


bo ‘Alfa. 
—__—_—___—- 


Perla morte del dott. Billroth 


1 ministro della pubblica ‘strazione ‘ha idity il 
dosnento telegrazma : "a 
+ € Al Rettore Magnifica * 
dell'Università di Vienna, 
£ Io nome di tutto le Università italiane vi espri- 
‘no, illustre signore, il nostro vivo dolore per la morte 
del dott. Bilroth. 
< 1l ministro ‘dell'Istruzione: G. Baccelli, > 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 

Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
* stero’ Pescatore: —* 

. Per entrare. 

La lotta: per entrare’ nell'aula è stata 
epica. Il tenentedei carabinieri non voleva, 
il cancelliere sigrassegnava, il maresciallo 
era ineerto ere alquanto contra- 
rio. Finalmefite ci siamo. Entriamo. Si apre 
la porta dello spazio riservato alle guardie 
di pubblica sicurezza in borghese: entra 
un signore che è accolto con” segni di ri- 
spettosa meravi 

— Chi è quel signore? 

—.È il Pubblico. 

Infatti dopo la sua entrata non c'è posto 
più per nessuno e la- porta si richiude. 

Gli avvocati e i giornalisti empiono .il 
resto dello spazio. Not» il commendatore 
Castorina dei capelli bianchi rasi e i baffi 
ancora biondi, gli occhi stanchi, affaticati. 
Accanto a lui si ammi la bella barba 
brzzolata dell'avvocato Muratori, che rap- 
preseata la parte civile. Prosperosa è la 
difesa dello Chauyet.di cui l'avvocato Rai 
danini e l'avvocato Roselli sono il ritratto 
della salute. L'avvocato Coboevic della di- 
fesa Gallina cerca inatilmente un posto. 


£ Gl'imputati. 

“Entrano gl'imputati alle Il e 5. I cara- 
dinieri tolgono loro le manette. Il signor 
Chuuyet è pallido spaventosamente e getta 
uno sguardo sgomento, incerto, tristissimo 
sulla gente che è nell'aula. I capelli grigi 
sono arruffati e buttati indietro, la fronte 
corrugata, le guance infossate. Volge lo 
sguardo verso le poltrone del tribunale an- 
gora vuote, evitando gli occhi dei 
ist 

Jl commendatore Gallina. pare il più di- 
sinvolto : i capelli ruvidi, folti, i baffi spio- 
venti; ha l'aspetto come di un uomo svegliato 
da poco da un lungo sonno. 

La figura del Pinto, per quanto principale 
nel processo e caratteristica nei lineament 
viene terza nell’attenzione del pubblico. Pi 
conto mio lo immaginavo molto diverso da 
quello che è. Le descrizioni dei cronisti, 
quando fu tradotto a Roma, me lo facevano 
supporre un vecchietto,raso, liscio, dai 
neamenti con cui gl artisti rappresentano 
l’avaro. Învéce è una specie di San Giro- 
lamo, quello della Comunione al Valicano. 
Le gote emaciato fanno risultare il naso 
lungo e sottile. 

Il Semino è un tipo insignificante. 

Si smentisce la voce che l'avvocato Co- 
boevic abbia trovato un posto. 

Gli avvocali sono tredici. I giornalisti, 
l'an per l’altro, saranno una quarantina, 
di cui tre o quattro esteri e una ventina 
che serivono dsfvterò nei giornali italiani. 
Gl'impatati, sj- scambiano alcune impres- 
sioni. 

x 


Cho sogifetio per un predicatore! Baste- 
rebbe che'@gli*scegliesse per testo non le 
consunte citazioni dell'Ecclesiaste, ma quel 
banco degli imputati, dove sono adesso rac- 
colti un ricco industriale ora fallito; un 
uomo che per venti anni e più è stato uno 
dei più temafi personaggi della scena po- 
litica, e per un anno e mezzo, sotto il Mi- 
nistero Giolitti, è stato il vero padrone d’- 
talia; un alto funzionario che în pochi anni 
aveva fatto una carriera inverosimilmente 

‘ertiginosa, coimputati per un reato di 
truffa e di falso, ad aspettaro fra i cara- 
binieri il giudizio del tribunale. 

* Meno il signor Chauvet, cho porta un 
paletot grigio e una cravatta nera sotto un 
collo dalle punte correttamente rovesciate, 
gli altri imputati sono negligentemente ve- 
stiti. La cravatta del commendatore Gal- 
lina, nera a fiorami ‘chiari, annodata alla 
peggio, minaccia di sopraffare il colletto 
diritto © basso. i 

lo ora anche il cavaliere Rodriguez, 
seduto fuori del banco, davanti alla seconda 
tavola degli avvocati. Egli parla col com- 
meodatore Gallina. 

x 


Sono cinquanta. minuti che gl'imputati 
sono entrati. Di fuori s’ode il pubblico ru- 
moreggiare. Un silenzio di stanchezza è 
nell'aula. 

Anche lavvorato Coboevic ha trovato 
modo di collocarsi, nella seconda tavola. 

Che cosa manca ? 

Un giudice, afferma un avvocato. 

ll pubblico ministero, avvocato  Pesca> 
tore, pallido. severo, dalla. barbetta ele- 
gantemente tagliata, con gli occhiali d’oro 
frenati da una catenina d’oro, si avanza 

ino alla prima tavola degli avvocati. Gli 
imputati lo accompagnano con lo sguardo 
turbato. Il signorChauvet non perde un 
movimento dell'avvocato Pescatore. 


x 


Alle 12 5 minuti’ entra il tribunale. Si 
vede che ci sono deî giudici anche a Roma. 
Sì chiamano gli imputati. Prima il Pintog 
il Gallina. Poi: , 

qu Costanzo Chanvet! 

Una voce lievo come un soffio rispondi 

(urna sara 

Gli avvocati ‘cominciano ‘a preserita 
eccezioni, difficoltà, domando di spiega 
zione. 


di sapere se il Merlo è stato-citato o. no 
regolarmente. Si. mandano a cercare lo 

belle delle distanze. Intanto vengono 
fuori ‘altre difficoltà. L'avvocato del Se- 
mino eccepisce l'incompetenza ‘del tribu- 
nale. 

L'avvocato Cocito, difensore del Gallina, 
si oppone alla costituzione di parte civile 
del comm. ©astorina, negando a quest’a- 
timo il. diritto a rifacimento di danni. La 
parte civile che cosa reclama? Contrò 
che? Contro il collocamento in disponibi- 
lità da cuì il Castorina. è stato colpito ? 
L'avyocato cita la relazione dol: ministro 
Gagliardo al Re per il collocamento in di- 
sponi ità. Nella relazione il comm. Gasto- 
rina è biasimato per la sua condotta, e 
per la sua condotta come impiegato egli è 
punito : dunque non ha diritto a cestituirsi 
parte civile. 

L’avrocato Capoduro, difensore del Se- 
mino, fa la questione dell’incompetenza del 
tribunale di Roma, per il suo difeso, che 
non ebbe nulla che fare con Pamministra- 
zione centrale. Cita l'art. 14 del Codice di 
procedura penale per il quale ogni reato 
deve esser giudicato dove fa commesso. Il 
Semino, sene ha commessi, li ha commessi 
a Genova. Il Semino in oltre dimora a Ge- 
nova e a Genova fu arrestato. E lì deve 
esser giudicato, dove potrà citar maggiori 
testimonianze in suo favore. Egli è povero 
e ha dovuto invocare il gratuito patrocinio. 

Il Semino piange. 

In seguito il Capoduro che ha parola ab- 
bondante, forse troppo abbondante, per 
sottrarre il suo difeso altribunale di Roma, 
sostiene che tutti gl’imputati devono es- 
sere giudicati fuori di Roma, a Genova o 
a Novara. E racconta anche molti graziosi 
aneddoti giudiziari sul’ameno argomento 
della competenza, ma il presidente, Pavro- 
cato Murstori e il pubblico ministero pro? 
testano... E dopo poco Capoduro termina. 

L’avv. Muratori prega di risolvere la 
questione della distanza tra Roma e Ge- 
nova prima che egli verga a discutere coi 
difensori degli imputati il diritto del Ca- 
storina a costituirsi parte ci 

E mentre si compulsano scartafacci, si 
consultano tabelle, si scambiano osserva- 
zioni agrodolci fra il pubblico ministero e 
i difensori, il pubblico sbadiglia e seguita 
l'esame insistente, impacciante delle fiso- 
nomie degli imputati. Il signor Chauvet che 
quell’esame annoia più degli altri, si passa 
una mano sul volto, s quell’atto fa scinul- 
lare vivamente un magnifico solitario che 
porta all'anulare. 

L'avvocato Bernini, difensore del Pinto, 
sostiene la nullità della citazione al Merlo. 

Fra le altre cose egli nota che la cita- 
zione non è stata affissa alla porta del tri- 
bunale di Roma. 


stata affissa, veda il processo... 

L’avvi iconosce l’equ 

In questo momento discutono tutti, e per 
qualche minuto non si capisce nulla. 

L’avvocato Muratori sorge con parola 
elegante a contrastare all’onorevole Cocito 
la tesi da quest’ultimo sostenuta contro la 
costituzione della parte civile. L'avvocai 
Maratori è stupito di veder dall’autore di 
uu trattato sulla parte civile contrastare 
al commendatore Castorina il diritto di co- 
stituirsi parte civile. Il commendatore Ga- 
storina è stato danneggiato materialmente 
e moralmente. Cita la requisitoria, mona- 
meato di rettitudine e di sapienza giu 
dica, contro la relazione dell'onorevole Ga- 
gliardo al Re. Del resto, la IV Sezione del 
Consiglio di Stato dove giudicare il ricorso 
del commendatore Castorine contro il de- 
creto che lo ha colpito. La Corte dei conti 
ha riservato la sua azione per un rimborso 
dal commendatore Castorina. E voi volete 
negare a quest'uomo il diritto di difendersi 
da questa eventuale accusa, indipendente- 
mente dal danno della perdita dell'impiego? 
Il Castorina deve dimostrare chi $ in ob- 
bligo di pagare. L'interesse morale, poi, 
della parte civile, non ha bisogno di essere 
dimostrato. 

La parola efficace dell'avvocato Mura- 
tori non si può riassumere che molto som- 
mariamente, per la sua rapidità, ma fa e- 
norme effetto. 

Il pubblico ministero: — Secondo gli avvo- 
tati, la magistratura avrebbe completa. 
mente dimenticato il Codice di procedura 
penale. lo non mi aspettavo da loro ecce- 
zioni così cavillose © destituito di fonda- 
mento. Poi combatte la questione dell'incom- 
petenza del tribunale di Roma. 

ll pubblico ministero parla adagio, cl 
giocherèliando con la catenella degli 
chiali. 

Con qualche stupore si osserva che il 
presidente interrompe spesso il pubblico 
ministero. 

L’avvocato Muratori dal canto suo pro- 
testa contro le interruzioni della difesa. 

Pabblico ministero (ripigliando). Il reato 
è stato commesso non a Genova, ma al 
lamministrazione centrale dello gabelle, il 
cui direttore ha imposto il rimborso alla 
dogana di Genova. Quale è l’atto con cui 
legalmente il Pinto è riuscito a trar pro- 
fitto dei suoi maneggi? Dove è stato ordi- 
pato di pagare ? Quando il direttore della 
dogana di Genova ricevette il telegramma 
del direttore generale delle gabelle, chiese 
una conferma. La tà è a Rome. 
La dogana di Genova ha duvato subire 


I 


epr i lgry 


quello che & stato fatto a Roma, dove 
esamina la quistione, dove sono stati 
cettati i documenti presentati, dove. tutta 
la raffa era compiuta, quando la_ do; 

di Genova ha pagato. Al disopra di tutti i 
cavilli vi è il senso retto della magistratura 
© dell'avvocatura: sarebbe un assurdo lo- 
gico ritenere che il resto non sia avve- 
nuto a Rome, 

E passa all'esame di altre eccezioni. 

Il falso è stato sì materialmente com- 
messo a Genova, ma era atato idoato, sti- 
bilito, concertato. qui a Roma, o a_ Roma 
è stato poi fatto l’uso di codesto falso. Di 
sgraziatamente è così. Perchè se fosse 
stato fatto a Genova l'uso dei falsi. docu- 
menti, a Genova nessuno avrebbe osato 
accettarli per veri: Gli avversari non vor- 
ranno negare che la corruzione sia stata 
consumata a Roma, © non altrove. Il reato 
più grave nataralmente decide per 
petenza del tribunale che deve. giui 
È dove soro stati commessi i reati più 
gravi? 

Il pubblico ministero passa con abbon- 
danza di dottrina e acutezza di ragiona- 
mento, a esaminare il caso speciale del Se: 
mino. Vla per i profani della procedura il 
Semino, è deciso, non è un imputato inte- 
ressante. Per quanto la questione 
grande importanza e l'oratore valentis- 
simo, la seconda parte del discorso è meno 
seguita della prima. 

Per il Merlo egli rimette lo cose a posto 
dimostrando che si tratta qui d'un lati- 
tante colpito da mandato di cattura, verso 
il quale a scarico di coscienza si è anche 
abbondato in citazioni, che tutti ricono- 
scono inutili per un refagiato all’estero. 

7 Merlo è a Roma. 

(In questo momento un avvocato dice a 
mezza voce che il Merlo è a Roma. Chesi 
tratti di un colpo di scena ?) 

Pubblico ministero. Continua dicendo che 
egli avrebbe preferito di veder qui il com- 
mendator Castorina come testimonio, per- 
ché la sua testimonianza sotto la santità del 
giuramento, sarebbe stata certamente di un 
fran valore, ma poichè egli ha preferito 

i presentarsi come parte civile, bisogna 
associarsi all'avvocato Muratori il quale 
si stupiva di veder l'avvocato Cocito. an- 
tore di un libro sulla parte civile, opporsi 
alla costituzione della parte civile Casto- 
rina. Conforta la tesi della legittimità di 
questa costituzione. Il Castorina in seguito 
gi fatti delittuosi che qui si devono giudi- 
gare, per colpa di casi, di circostanze, è 
stato danneggiato. Si è voluta l'inchiesta ? 
Il pubblico ministero dice: 

— Dichiaro che i risultati della Commis- 
sione d'inchiesta amministrativa si trovano 
in perfetta antitesi con le indagini. dell'au- 
torità giudiziaria! 

Il pubblico ministero conclude elevata 
mente, ricordando che în questa causa si 
tratta ‘di questioni che interessano alta- 
mente il paese, e il paese non aspetta da 
noi discussioni accademiche e inutili. Fac- 
ciamo tutti il proprio dovere, affinchè la 
giustizia abbia il suo corso. (Vice approva- 
ioni da parte dello scarso publico. Il pre 
sidente scampanella. L'udienza si sospende 
per un minuto) 

L'avvocato Daneri della difesa del Se- 
mino tratta della questione doganale per 
le bollette © si rifà dal principio della sto- 
ria del riso Pinto. Questa storia spaventa 
il presidente. Il Semino, dice in fondol’av- 
vocato, scompare per tutto ciò che: si ri- 
ferisce ai reati di Rome. Dunque il forum 
patrati criminis è Genova. 

Questo forum patrati criminis fa un'eerio 
effetto sopra alcuni reporfers, ma l’avvo- 
cato Daneri guasta poi l’effetto facendo 
una troppo analitica particolareggiata di- 
mostrazione del suo assunto. 

L'avvocato Girardi, difensore dello Chau- 
vet, dichiara a nome dei suoi colleghi della 
medesima difesa che se ne rimette per la 
incompetenza e la citazione del Merlo. Ma 
si oppone alla costituzione della parte ci- 
vile del comm. Castorina. Egli sì mera 
glia della condiscendenza dol pubblico mi- 
nistero per questa costituzione. Il com- 
mendator Castorina non ha nulla che la- 
mentarsi per il reato di corruzione adde- 
bitato agli imputati. Nè egli è danneggiato 
dalla frode © dal falso attribuiti agli impu- 
tati. Un testimone si trasforma in parte 
civile © chiede il rifacimonto dei danni. Ma 
questo rifacimento non si può chiedere 
quando il danno non proviene direttamente 

lal reato. Il comm. Castorina si lamenta 
di essere stato esonerato dall'impiego per 
questi fatti. Ma è proprio per questi fatti 
che è stato colpito da quella misura il 
comm. Castorina, o per la sua speciale 
responsabilità per mancanza di controllo 
© correntezza eccessiva ? 

L'avvocato Girardi svolgo con molta chia- 
rezza e sottigliezza di argomenti il sno 
concetto, fra Îe approvazioni naturali dei 
colleghi della difesa. 

L’avvogato Muratori. Rileva come la co- 
stituzione della parte civile in questa causa 
non è combattuta per ragione di proce- 
dura. Ben altre soto le ragioni di questa 
accademia, come la chiama il pubblico mi- 
nistero. Noi non siamo qui per soddisfare 
passioni private di chicchessia, come ha 
detto il contraddittore. Faremo più tardi 
la discussione sulla responsabilità degli 
imputati Gallina, Chauvet, Pinto nei danni 
sofferti dal commendator Castorina, danni 
morali e materiali. Il Castorina ha dovuto 

bbandonare il suo posto non per l'omi 

iono sua, ma per i fatti delittuosi altrui. 
Che cosa poteva fare Giuseppe Castorina 
davanti al reato architettato © da Costanzo 
Chauvet e complici? Esso era tale che 
nessuno avrebbe potuto parare il. colpo. 
Il Castorina è vittima di una cospirazione 
infernale, che nessuno avrebbe potuto 
sfatare. 

Il Gastorina ha ora diritto dunque di di- 
mostrare perchè egli ò stato vittima e chie- 
dere il rifacimento del danno morale e del 
danno materiale sofferto. Caldo, vibrato di- 
scorso che si segue più con la mente che 
con la penna. Noto una frase: 

— Si è osato di sorprendere la buona 
fede del capo dello Stato con mendace re- 
lazione, ed ecco perchè egli si trova nel 
caso di dover difendere il suo onore e re- 
clamaro i danni 

L'avvocato Cocito ritorce l'accusa a nome 
di Gallina contro Castorina, inutilmente av- 
vertito dal primo. 


Muratori e pubblico ministero protestano 
contro l’esistenza di questi fatti. = 

L’avv. Cocito ripete vivacemente che il 
comm. Castorina non ha diritto a costi- 
tuirsi parte civile. 

ll tribanelo si ritira per decidere sulle 
eccezioni presentate. ù 3 

Gli avvocati continuanò a discuter@ ani- 
matamente nella sal 


x» 


Allo 6 il tribunale rientra. nell'aula e il 
presidente leggo un'ordinanza colla quale 
si respinge la questione sollevata sul Merlo 

si dichiara inammissibile la costituzione, 
di parte civile da parte dol Castorina e si 
rimanda al momento della sontenza la que- 
stione circa l'incompetenza del tribunale a 


giudicare il Semino. 
L’Usciere. 


= ee 
La situazione in Lunigiana 


Massa, 7. — ll tribunaledi guerra, nella prima 
udienza, ha discusso la cousa contre Tinco Francesco 
© contro il latitanto Battolla Cesare, impatati di as- 
sociszione a delinquere @ di eccitamento alla disoò- 
bedienza com grida selizione ed. alla rivolta alla pub. 
blica forza, a Fosdinoro, il 20 imaio, 

Difendo gli impatati il capitano del 6° fanteria 
D'Angelo. 

Si odono due testi d'accos. 

L'avvocato fiscale, stante Je: buone informazioni 
ella questura, ritira l'accosa contro. Tinco, per se- 
aociazione ® delinquere, confermando le altro due ac- 
cuse, quantunque conceda lo attemmanti. Chiede la 
condamma a 22 mesi di reclusione e lire cento di 
multa, con mesi soî di segregazione cellulare, un 
anno di sorveglianza © la rifustone delle spese del 
processo. 

11 difensore chiede invece l'applicazione dell'articolo 
48 Codice penale, che ammetto l'irresponsabilità dl. 
l'imputato. 

Il tribonale provanzia la condaua di Tincoa mesi 
sei di reclusione, con uno di segregazione cellulare ed 
allo spese processuali. 

Massa, 7. — ll tribunale di guerra, nella se 
conds udienza, ha discasso la cansa contro Orsini Cs- 
sare, accusato d'associazione a delinquere 0 di resf 
atenza alla pubblica forza, îl 20 gennaio, ad Avenza, 
contro le consegne militari che vietane i passaggi 
sulla linea ferroviaria. 

Difende l'imputato il capitano D'Angelo. 

Risaliando dallo deposizioni degli stessi testi d'sc- 
casa la pon colpabilit dellOrsin, il quale now intese 
le intimazioni dello sentinelle e. nemmeno resistette 
all'arresto, l'avvocato fiscale ritira l'accusa ed il trà 
bunalo provunzia l'asolutoria e la scarcerazione. 

Massa, 7 — Nell'ulienza pomeridiana, il tri- 
banale di guerra ha discusso la causa. Glitro Male: 
soli Andrea, detenuto dal 14 geunaio, el ipputato 

violonza © resistenza alla forza armata, di ‘porto 
d'arma insidiosa e di mancato omicidio. 

5000 uditi duo testi d'accum e duo di difesa. 

Difende: l'imputato il capitano D'Angelo del 6° 
fanteria. 

L'avrocato fiscale, dati i buoni precedenti dell'im- 
fatato, attennando l'imputazione di mancato omicidio, 
chiedo la poos di due anni di recluzione e la vigi- 
lanza speciale per un anno e Jo spese. del processo. 

1l difensore rilera la contraddizione dei ‘testi di 
accusa © chiedo l'applicazione di altri artioli, che 
eli crado cho riguardino propriamente la consa. 

I tribunale, escludendo il tentato omicidio, an 
metto la violoaza o ls reglstanza alla forza armata e 
pronunzia una sentenza di 9 mell, di reclusione, coa 
45 giorti di segregazione callalare {@ di un anno di 
sorveglianza speciale. A 

Massa, 7. — Stamane il. sig commissario 
atraordinario, generale Housch, ha presfedto fa Giunta 
provinciale amministrativa nella sua, pra eeduta or- 
dinaria ed ha pronunciato un bret@iiiscorso inu- 
quale, 

Disse confdaro nella schietta ed'eficace. coopera- 
zione dei componenti la Giunta © nel concorso intel- 
ligento deî funzionari e dei cittadini di ogni clase, 
che amano il pubblico bene, allinfascì di ogni inte- 
rosse personale © di campanilo. © © 

Soggiunse che in questa fiducia. pon ‘volle rinas- 
ziaro alla soddisfazione di apriro la soduta della 
Giunta per porgerlo il saluto dol Governo © il sun, e 
per far voti sioceri sui destini dello: industrie. del- 
l'importante provincia, la quale. va man mavo ria= 
equistando quella calma di cai ha tanto bisogno pel 
regolare svolgimento della propria vita economica. è 
morale. 

Terminò raccomandando la rerisione calata 0 se- 
vora dei bilanci comunali, sui quali si ‘aggira tatto 
il movimento economico del pazse ed-il: benessere © 
la trasquilità amministrativa. 

Firenze, 7. — Allo ore 14,45 è giunto l'arro- 
cato, Molinari, scortato dai carabinieri. 

Venne tradotto allo carceri delle Murate. 
—_—_—_—_ e 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 7. — A bordo del Bosfero e del Mfe- 
diterraneo sono partiti duo battaglioni del 180 e del 
54° fanteria e duo battaglioni del 70 0 del 100 ber. 
sagliori, per ritornare alla sode dei rispettivi. reg= 
gimonti. 

In tatta la provincia regna la calma 

Caltanissetta, 7. — Stamane comparrero 
avanti al tribunale di guerra trodici accusati per do- 
tenzione di armi. Alcani sono natiri della provincia 

irgenti. Altri di questa provincia. Fra gli accu- 
satisi notarano un preto e tre donne. Il tribunale 
condannò gli accusati a peno che variano da sei mesi 
ad un anno di carcere, 


NOTE CATANESI 

A tordo del Malnbar — Colombi disgraziati — 

Al tritunale penale. 

hj 8 febbraio. 

Ieri verso lo 16, appena ancorato il piroscafo ita- 
liano MeZaZar, un battello con dentro dello guardie 
di pubblica sicurezza in borghese ed în divisa si to> 
costò, Gli agenti domanaroso ad un uficialo di bardo 
50 fra i passeggeri se ne trorasso uno a nome Bar: 
maba Giordano. Avuta risposta affermativa, ordinarono 


“che vci amasinta o scala Monta quinti è 


giardio a bordo, pregarono. il signor Barnaba Giar: 
dano di aegaizio in questara, doro fu trattenuto. | 


para a tutta corsa, pel mentre alcmo donne grida- 
vano @ squarciagola di fermarla. Trovandosi per caso 
di passaggio uo caporalo del 48% fanteria con dae sol- 
dati, nm sapendo di che si trattasse, intimarono al 
fiaccheralo di fermazgi, Ma quale non fu Ia Joro sor- 
presa nello scorgere/dentro una. ragazza di quindici 
ani, la qualo stava, « quale colombe dal desio chia- 
mata > per pigliare il volo? Acertatini del fatto, lei 
e loi farono condotti alla questura centrale, dove fa= 
r000 trattenuti per ulteriori notizie e decisioni della 
famiglia della minorerine: 

— 1 tribunale penale? condannò certo Mostesavo, 
responsabile di. diffamazione in danmo, dal. barone. Ra- 
pisardi, ad un anno di reclusione, a millo lire di 
multa, allo npese del giudizio od a) risarcimento di 
danni 'in pro della parto lesa. 

F.C 


L'assunzione di Hamele Matter 

Nelle Note in margine, giorni fa, Nanni 
accennava a questo, poema < de réce » di G. 
Hauptmann, rappresentato al Teatro Li- 
bero di Parigi. 


Hannele è una povera fanciulla di quat- 
tordici anni: il padre è morto, e la mamma 
ha sposato un muratore, Ma/fern. Fin che 
la madre è vissuta, Ja fanciulla è stata 
protetta contro le bfutalità del muratore: 
ma, la madre morta, per la povera Han- 
nele cominciò una vita di martirio, abban- 
donata ai rigori di Maftern, un ubbria- 
cone, che la tratta da schiava, si diletta, 
per sola ferocia, a farla soffrire, e lob- 
bliga a mendicare. Se la sventurata non 
porta denaro a casa Mattern la batte. 

Hannele soffre quella tortura: la fame,il 
freddo, i tormenti, tutti gli strazi del corpo 
e tutta l'angoscia dell'anima Quando co- 
mincia la prima parte, in una triste e mi 
sera casa, nella quale nomini e donne, si- 
nistro basso fondo, vivono in comune in 
quel rifugio di miseria materialo e morale, 
e discutono o altercano nel grossolano 
linguaggio, giunge il maestro Goltreald. Ha 
tra le braccia una fanciulla svenuta, che 
adagia sul letto e supplica quella gente di 
tacere intorno alla morente. 

La fanciulla svenuta è Hannele. Non a- 
vendo più la forza di sopportare la scon- 
solata vita, voleva morire, e sì è gettata 
nello stagno. Gottwald l'ha salvata. Man- 
nele agonizza e nel torpore del corpo e nel 
delirio della febbre è in preda a sogni e a 
allucinazioni. 

x 


Di qui si segubno-.le larve sulla scena, 
le larve che rappresentano le successive 
forme del turbamento cerebrale di Han- 
nele. 

Le pare di vedere Matter. 

Hennele — Ho paura, ho pasa 

Gottwalà — Perchè Bai paura ?- Nessuno ti vuol 
far malo! 


— Ho paura, ho peer che non venga. mio padre. 
— Non veri : crodimi, 

— Viene, eceolo! = sa 4 
Suora Marta l'assisterpietora. 

Suora Marta, Noa ma  ricssoezi Hannelo ? 
sono più suora Marta ? Ta sei stata” con 


tato i boi canti. No? 

Hannele (tristemente) — 
— Ora io voglio cararti, fino'È che ta sarai gua 
sita * 

— do non voglio guarire. 

— Il dottore vuole che ta beva II latte, per'Îà 
prendere le tue forze. 

— lo nen voglio guarire. 

— Non vuoi guarire ? Ma rifletti. Vieni, ti sc- 
comoderò i capelli. 

— lo noa voglio guarire. 

— E perchè ? 

— Oh! io vorrei... o vorra... salire... salire în 


egli veniro ! Oh! 
più quella gente 

Eppure a traverso l'infinito desiderio di 
morire c'è in quell’anima dolorosa e in 
quel corpo allividito che si va disfacendo 
un sentimento indeterminato, bocciuolo di 
fiore, como un amore incostiente verso 
Gotttald, îl maestro: era una ‘dello sue 
scolare; dopo la mamma è il solo che 
le abbia mostrato un po” d'affetto. 

Hannele dice a suora Marta: 

— Scora Marta, non è vero?, Il maestro è na 
bell'aomo ? Enrico, si chisma così. Un bel nome, no? 
Ab, caro e buon Eurico! Suora Marta, no? o e 
Gottwald, ci sposeremmo ? 


Seguono le larve. È la madre di Haa- 
rele. 

Hasnele. — Mammina, mammina, ta? 

La larva. — Sì. Ho lavato con Jo mie lagrime i 
pioli di Nostro Signore, e li ho asciugati coi. miei 
capelli. 

— Mi porti buone nuove ? 

-s 

— Vieni di lontano? 

— Ho fatto continaia di migliaia di leghe 
verso la notte. 

— O mamma, come sei? 

— Soso come i fanciulli del mondo, 

— Mamma, cera mamma; come splendi nella tua 
bellezza! 

— @li angeli del cielo sono ancora più belli. 

— È dello dove di trori? 

— VI sono vaste valli, vati piani, riparati dai 
@ protetti da Dio dalle tempesta. . 

Altre larve. Il coro degli angioli : annun- 
ziano a Hannele la buona novella di una 
vita: migliore. 

Primo Angelo. — Il sole, et questa piaghe, non 
ha fatto raggiare il suo splendore su te, La verdura 


ondeggiaate dello valli non ‘era neppur destinata. 
‘Secondo Angelo. — Il pane derato che forisca nei 
campi noa ha soddisfatta la tux fame, Il latte dello 
pascolanti neppure era per te. 

PT Angel. Ar è i riti dota tr, 
odorosi e sosri, porpora @ azzurro, non dorevano 
maltaro la toe ria. . 
Primo Angelo, — Ma noi ti pertiamo un primo 
salato fra le tenebre. Noi ti portiamo sullo. neetrà 
ali un primo soffo di felicità. 
Sscondo Angelo. — Noi ti portiamo nelle. poatre' 
vesti i primî profomi ‘i primavera. Noî: ti portiamo 
sullo nostre labbra la prima aurora del giorno. 
Terzo Angelo, — l nostri piedi portano i. falgori. 
della nostra patria, e nei nostri ecchi risplende la 
Ince della città divina, 

x 


Hannele è morta. Intorno alla bara s%af- 
folla la gente: tra la gente Mattern, ab- 
brutito, incosciente. S’avanza in grige ve- 
sti uno straniero: ha i lunghi capelli e la 
barba nera; ha i lineamenti di Gottwald, 
ma è Cristo. Lo straniero rimprovera Maf- 
tern: Mattern angosciato tenta discolparsi. 
ed esclama: - Mi colpisca la folgore, se 
sono io la causa di questa sventura! - Si 
scatena l’uragano, scoppia la folgore: la 
folla grida a Mattern: Assassino! Assas- 
sino! e Mattern riconosce la sua colpa, © 
mormora: - Dio mi punisca! - Lo stra- 
niero s’accosta alla bara, ed esclama 
« Johanna Mattern, levs:"!.. » E Hannelo 
sorge, risuscitata. Lo straniero le pone 
una mano sulla testa: - Ti libero così da 
ogni miseria. - Poi le tocca gli occhi 
Do ai tuoi occhi la luce eterna. - Ed Han- 
nele è assunta in cielo,tra gli angeli, che, al 
suono delle arpe, intuonano un canto di 
trionfo : 

— LoFternità è una città splendida dove re- 
mano infinite la paco e la gioia. Le case sono di 
marmo, i tetti d'oro, © un vino purpareo zampila 
dalle footane d'argento. Le vio bianche, biaoche, 
sono sparse di fior... 

x 


Dell'opera poetica non si può giudicare 
a traverso la traduzione, come non si può 
giudicare di un tal genere di opora dram- 
matica, destinata alla scena, a traverso la 
lettura, poichè le scrittore può raggiun- 
gere l'emozione, profonda, o no; può riu- 
scire ingenuo.0 efficace. Di più il macchi- 
nario teatrale accompagna o prepondera ? 
Quanto al pensiero filosofico che anima le 
realità o le fantasime di questo poema di 
«réce», Haupimann si mostra commosso 
per le umane miserie; e pare non veda al- 
tro rimedio che la rassegnazione e la spe- 

inza in una vita migliore. È l'idea cri- 

ana; ma non è nè confortatrice, nè con- 
solatrice per quanti soffrono sulla terra. 


Marco Ruato, 
Lago nie di dica agri 


Torino, 7 febbraio. 


mento altui 
i sull’ 


neggiamento delle tariffa dei trasporti 
Foriasi @ della facilitazione .degh ji 
interni ed esterni, ed in_ particolar. 
l'esportazione vinicola © del bestiame, 

Ne formano le premessa, la constata= 
zione che le questioni di partito devono 
cedere il passo alla soluzione del problema 
economico; che ci iamo al limite e 
stremo della imponibilità, epperciò;- nessun 
nuovo aggravio deve essere imposto, senza 
aver prima attuate le più radicali eco- 
nomie. Allo sbilancio-si provveda con 
ste, in uno all’accrescimento delle voci li- 
bero della tariffa doganale. Prima di tutte, 
quolla del dazio sui cerosli, regolandola in 
modo che il grano non oltrepessi ua equo 
valore. Quanto alla teoria che DE 
cereali affzmi il popolo, la dichiara sfatata 
dall'esperienza. È essenzisimente 1 
razione dei dazi di consumo, ehe produce 
il rincaro del prodotto. 

A questo prograrima hanno aderito molto 
Società agrarie lombarde, del Piemonte e 
del’Emilia. ; 

Così, il senatore Rinaldo Casati ha fir- 

festo della Lega per il consor= 
rio d Milano; il conte Raffaele Ru- 
sca per la Società agraria di Lombardia: 
il senatore Alfonso Sanseverino per il con 
sorzio agrario regionale di Milano; l'ing 
gnere Redaelli per l'Unione agricola di Mi- 
lano; l'ingegnere Stabilini l’Associa- 
zione degli agricoltori lombardi; il sena- 
tore Giulio Vigoni per il Circolo industriale 
agricolo commereiale di Milano; il depu- 
tato Giovanni Facheris per il primo sin= 
dacato agrario di Milano. 

Per la ora rifpsa Lega di difesa graria 
di Torino ha apposto il nome l’ex-de- 
putato Luigi Tegas, per il sindacato agri 
colo di Torino il prof. Garelli, per la So- 
cietà zootecnica il cav. Cervignaseo, ecc 

Ciò oltre alle firme individuali dei depu- 
tati Companse Ceriana Mayneri, del sona: 
tore Casimiro Favale, del comm. Vignola, 
barone Manno, avv. Pezzi consigliere pro 
vinciale, Devecchi, gcc. ecc. 

L’onorevo!e Boselli oggi ha ricevuto i 
rappresentanti del comitato provvisorio, 
che per mezzo dell'onorevole Compans, giù 
esponero il programma della Lega. L’ono- 
revole Boselli lo discusse con essi punto per 
punto, dichiarandosi interamente d'accordo 
#0 alcune parti. Ha ricordato che, come 
deputato, iniziò degli studi sull’anmento 
dei dazi sui cereali, patrocinandoli poi con 
una nota al ministro del tesoro d'allora. 

Come ne egli continuerà sempre a 
sostenere Îe sue idee del passato. Come 
ministro, senza impegnarsi a provocare 
“uesto 0 quel provvedimento, ha assica- 
rato che difondorà sempre validamente gli 
interessi dell’agricol ; 

La Lega attendo ora l'adesione dell'ono- 


Fprgle Branca © di altri deputati. meri- 


Quanto all'opinione pubblica, essa si mo- 
stra completamente favorevole alle pre- 
messe del manifesto che verrà pubblicato 
domani. Nessun sentimento venne forse 
mai trovato così unanimemente condiviso 
in Piemonte come questo d’ ridu» 
zione di spese al puro indispensabile; non 


più tasse nuove. 
Bertoldo. 


Fra le Quinte e fuori 
Ail'Argentina. 


Stasera fra la signora Stolzmann, concessionaria 
dell'Argentina, è Ta Cominissione dell'orchestra romana 
sarà firmato. il contratto per gli spettacoli della sta- 
gione quaresima-primavera, che incomincemmio sa- 
dato 17 coll'epera 7 Puritani. 

Ecco dunque, per quanto rignarda so 
sicurata una splendida esecuzione dell'opera del Bei- 
Jinî, e poi della Gisconda, della. Traciaté, della 
Saffo © di Giulietta e Remeo, che si Puritmi fa- 
ranno seguito ; perchè l'chestra romana è superiora 
4 qualunqua elegio © fuori da ogni più liere censura. 
Una parentesi: Bellini intitolò Capuleti e Mon- 
tecchi l'opera che oggi l'impresa ha voluto intitolare 
Giulietta e Romeo, forso per... darlo un«profumo di 
novità! 

Ma lasciamo andare i néi © diciamo che l'eseci- 
rione del programma pon solo sarà ottima nella parte 
orchestrale, ma anche in quella corsie. Basta leggere 
l'elenco degli artisti. Vi sono momi carissimi al pub- 
blico: nomi che sono di per sò stessi seria garanzia 
di successo: Gemma Dellincioni, Romikda Pantaleui, 
Giuseppina Pasqua, Roberto Stagno hanno Jasciato, 
fra noi, grati e imperituri ricordi. 

Dunque una stagione eccezionale 1 Finalmente ! 

El io faccio all'impresa l'engurio cho si merita. 
Buona fortana ! 

La signora Stolzmamn non solo ci farà. nssistaro 
= spettacoli, a cui da qualche tempo non siamo abi- 
tunti, ma = questo anche è importaste! — nom he 
chiesto nolla all'amministrazione comunale. 

Che nia dunquo benedetta ! Così dico jo, © così ri- 
petersono le masso corali, gli artieri o tutti quei 
commercianti, grandi 0 piccoli, che dal teatro ritrag- 
sono lucri noa lievi. 

Ora il pubblico remaco ha un dovere: gremire 
ogni sera l'Argentina. 

Questa impresa della signor Stolmmann è una 
prova. Se la prova riesce, Roma avrà ogni amo 
spettacoli degni dei tempi della buen'snima di Cen- 
cio Jocoracci, allestiti da impresari cho inveco di 
gravare îl bilancio daranno alla città benefici rile- 
vanti 

E fra i benefici, principale quello di non far re- 
stare, nell'iaverno, la capitale al livello del più pie- 
colo paese di montagna, doro si va a dormire al- 
l'ovemoria. 


— Valle. 
Salato, con il dramma del Sudermana . Cisa pe- 
terna, andrà în scena la compagnia. drammatica di 
Francesco Garzes, 

Di questa compagnia fanno parte attrici ed attori 
ogregi come Virginia Marini, Teresa Mariani, Ettora 
Paladini, Francesco Garzes, Oreste Calabresi, Laigi 
Biagi, Camillo De Riso, sec. 

Durante la stagione si rappresenteranno i. seguenti 
lavori: 

1 Toliemane di L. Fulda ; Due giorni felici di 
Schontan è Kadelburg ; 12 Taglione di Shakespeare ; 


scherza di A. de Musset; Un padre prodigo di A. 
Dumas ; La dama prudente di Goldoni ; Il cavaliere 
d'industria dell'Anonimo Fiorentino; Quattro denne 
ia una casa di Giacometti ; L'anello della nonna © 
Niente di male di P. A. Bon; La scuole dei vecchi 

@. Del Testa; I mariti di A Torelli ; Daselame 


Come ho già aonunciato, posdomeni andrà in scena 
la compggnia drammatica diretta da Maione-Dinz e 
“Adolto Drago. Si rappresenterà Tosca, il dramma del 
SBardon che la signora Olga Lago, prima attrice della 
ecopagnia. interpreta egregiamente. + 

Nel cartellone sono ansusciate: Ja seguenti proto- 
zioni muove : I provinciali @ Parigi; I smocori, Po- 
vere Anselmo!, La famiglia. Barnieri di Iguazio 
Mastropasqua ; Now voglio marite, I due avsocati, 
Malaria, dramma in quattro atti © prologo, ride: 
zione del romanzo omonimo di Rochefork, 

7 Quirino. 

Vincenzina Barbetti 6 la Parmigiani riportaromo 
Jerì sera un successone colla Figlia di Madame Angot. 

Si vollo fl die del duetto © del walterr del se: 
condo atto, 


z l'atto primo, tre n se- 
godo, cinque al terzo, quatto all'ultimo. 
< Vesecuzione è ottima. Si ripeterono quattro 


perchè fl pubblico mostravazi in: principio esigente. 
ll Poccizi ha veramenta ottsonto un trionfo. > 


(Guerdarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
l'Emealsiene Scott, ch'ebbi occasione di sommini- 
strara ad alcuni bambini nelle mia pratica privata, 


genere 0 si è 
sunzione e ten 
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© sull’assurdo, 


FANFULLA 


mi ha reso buoni servigi nelle ‘affezioni scrofolose in 
genero © si è addimostrata come rimedio di facile as- 
sunzione e bon tollerata dallo stomaco. 
Dott. ACHILLE BUCCHIA, 
Medico Primario, Direttore del Civico Ospe- 
dale di Rorigo. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrif di ieri: AORI - SERIO — BARI = BOA 
SERBIA — SORBE + RORGNESIA, FEGCIA + CAEN 
REPE = PARI — CACI — CARNEFICE. 


Metagramma: 
— Denomino un bonissimo emolliente. 

_ Per me si arriva a uccidere la gente 
mo sî di colui che nom fa nienta, 


Logogrifo. 
4. C'è chi suol farmi visita in Sicilia, 
4. © como il Nure fo scorro nell'Emilia. 
4. Figuro, © come? anch'io pel paternostro 
5. Noi proveniam da Bestie che hanno il rostrò. 
. Le preficho razmmenti, so,mi. dici, 
. L'aculoo ci difende da’ nemici. 
lo disto un 8 miglia dal Pireo. 
Ipocrita mi aveva il Farisco. 
Si sa che aiamo proprie del cinghiale. 
9. Mi fa ora chi ha peccato (?) in carnevale. 
Dove sono pini e cisterne si bera Ja Nocera, 


GRAND HOTEL 
ROMA S. Bernarilo — ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi — 
Camere per una persona, L. &- per duo L. 8. 


IL 10 FEBBRAIO 
apertura al pubblico del Restaurant 
Colazione L. 4 - Pranzo in tavoli separati L. 6. 
Concerto tutte le sere. 


ROMA 


8 febbraio. 
Temporatera d'eggi. - 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano 
Massima 14°9- Minima 1° 5, 


La ricorrenza odierna. 

1860. A 50 anni muore in Milano il conte Luigi 
Poro Lambertengi, comasco, il quale, fer amore del 
L'indipendenza della sua patria, nel 1829 era stato 
condanusto a morte in contumacia. 


Spettacoli d'oggi. 
Quirino (ore 21) Mackmus. 


Grand'Orfeo in via Agostino Depratia (ore 91) 
Varinto spettacolo di musica e prosa. 


In Vaticano. 

teri il Santo Padro celebrò la messa nella sua 

cappella. privata, @ quindi distribuì lo S, Croci alla 
famiglia pontificia. 

— Stamani, come s'e annunziato, neîla Cappella 
Sistina c'è stata la consueta c&fmonia funebre, con 
V'assistenza del Papa, della sus corte e di molti car- 
dinali. Celebrò il cardinsto Hobealohe, e il Sommo 
Pontetco diolo la benedizione al tumolo. 

Molto pubblico d'emto i sessi, mesano ‘e. stia. 
nero. 
imponento funzione terminò verso mezzogiorno. 

Per Ple IX 

in tutta la giornatà di feri ci fu gran concorso 
di gente a San Lorerz) feori le mura, dov'è seppe. 
lito Pio IX, perché itci.ricorcora Îl XVI anniver- 
tario della sus morte, 

Un appassionato frutticeltere. 

Iorî, duranto la passeggiata del Sinto Padre, tro- 
vavasi in giardino il duca di Gallese ed il smo po- 
tatore per velero gli alberi delle pere piaatateri da 
vario tempo. ll Santo Padre s'intrattenne ‘n° parlare 
c0) duca. 

N duca di Galleso possiedo delle varietà di pere o 
melo rarissimo (che coltiva co1 molta intelligenza 
no suo tenimento alla Colomma, e per le. però egli 
non ha partito; ne ha rega'sto al Santo Pudre, è ne 
regala spessissimo a Sus Maestà la Regina, recandosi 
personalmento al Quirinale con im elegante cestino 
dei suoi preziosi © squisiti fratti che! rieecono gradi- 
tissimi all'Augusta Sovrana. 

Conferenza al Collegio Romano: 

Il conferenziere è stato oggì: Iiitoro! Del Lungo: 
l'argomento « Galileo ». Por ii divino martire della 
scienza dificilmente si sarebbe potato desiderire an 
rnccoitatore © ta biografo più etogeente, " più "com 
vinto, più efficace, La conferenza d'oggi, splendidis. 
sima nellavfo:ma, elerata» nello stile, ha ssuscitata 
una grande proîonÎ?r impressione: e. l'afllato pub. 
dlic>, interrempendalo | spasso con sprtata, ha 
ealutato alla fino l'oratore con un’ vivissimi ap° 
plauso, 


La Cassa di sconte. 

tori “sora il Consiglio provinciale, ‘idunato ‘tn Co- 

mitato segroto, ha respinto la proposta di concorrere 

con d'espitali. dei contribuenti-alla, foudazione di na 
Cassa di sconto romana. 

Siamo listi che anche in questa circo:tanza il buon 
senso abbia prevalso impedendo che Il Comiunò 6 la 
Provincia divonissero  banchieri,,; esorbitando in; un 
mado strano ed affatto nuovo da!le Joro fanzioni di 
ariministratori. 

os Cassa di ‘sconto per il commercio di Roma) è 
una istituzione desiderata da tutti © necessaria, per-. 
chè i grandi Istituti non possomo fare il dettaglio 
delle piccolo cambiali; come mon lo faro con_ le loro 
morcì i graodi industriali; ma questa Cassa dere 
sotsere con i capitali dei privati, e mon già con quelli 
dei contribuenti, 

Doo Ta decisione di ieri sera. dell: Consiglio: pre= 
viuciale, speriamo che non si vorrà più insistere în 
un: progetto: basato, ‘in quel termini, sulla. Megalità 
© sull'assurdo. 

11 sipario del sicmiredati. 

Dua parolo sul belliizimo sipario del prof. Eorico 
Do Siemiradrki - membro corrispondente dell'Istituto 
di Francia 6 mambro delle Accademie di S. Luca, 
Pletrotirzo ©'Perliò — ecpdeto "il pubiico per pochi 
giorni all’Acquario Rumano, per generosa, concessione 


dell'uitote, a beneficio dell'Aso Savoia per l'infanzia 
abbendimala in Roma. 

NI centro delle composizione è occapato da tre 
figure allegoriche : )' Ispirazione sotto forma di un 
genio alato presiede all'unione della Verità e della 
Bellezza. 

A sinistra: la Tragodia in piedi colla propria mar 
schera soconciata sul capo, vede. selierarsi davanti 
le. miserie. ed i delitti dell'umanità, I Rimorii e la 
Vendetta personificati ds fantasmi e da furie, perse» 
guitano l'Omicida e l'Amore colperole. L'Amore in- 
felice piange inclinato su un'urna’ che racchiude le 
cereri d'un cuoro. Nel fondo Î prifcipiî del Bene @ 
del Male si disputano l’imperio sull’ umanità si piedi 
delle, Sîngo Deatimo, 

Sul primo piano la Commedia contempla sorridendo 
asi personaggi burleechi, che la sua ‘compagna, or- 
nata degli attributi della Follia, scuote per mem di 
fanicelle, 

A destra: Psiche (l'anima) si svincola dallo sedu- 
zioni materiali per prenderò }o slénciy nelle regioni 
etero, guidata dalla Musica © dal Qiuto. 

Sall'ultimo piano n gruppo di giorazi forma una 
corona giuliva intorno alla stataa di Tersicore (Musa 
della Danza) che una giovane incoronà di fiori. 

1} quadro ordinato dal munidipio di Cracovia è 
destinato a servire di sipatio per il hioro Testro 
Nazionalo di quella città. Si manorierà tutto steso, 


@ cioè senza essere piagato nà artotalato, 

La tela misura metri 11,60 di-luughezza per me- 
tri 9 di‘altezza, cl è dipinta in un modo speciale, 
che ita fra la tempera e la pittura a olio, ad oice. 
‘ig dell indornicisiura che è dipîata ad sequerdio. 

Alle seuele serali. 

Sabato prossimo allo 20 e merzo, presso la scrola 
preparatoria d'arto ornamentale, ia via degli Incura- 
bili N. 8, si procederà alla distribuzione . dei premi 
agli alunni delle scuole serali di disegno. 

‘interverranno i minist:î. dell'agricoltura, indu- 
stria e commercio © della pubblica. istruzione. Con- 
temporaneamente s'insugorerà l'ecpoaitione dei disogni 
eseguiti dagli aluoni di tutte la scuole. comunali, la 
quale resterà aperta al pubblico nella sere. di domo- 
nica 11 0 lunedì 12 dallo 19-allé 91 112. 

Selepero. 

Stataai alcuni scalpellini del motomento a Vit- 
torio Emanuele, ed ali del Polielinicn, si sone messi 
in°stiopero per avere affilamonto di Jaroro, 

Una Cemmissione, cal consigliere Veraldi alla to- 
sta, si è rocata aì ministero dell'interno, ed. è 
stata ricernta dal softosegretario di Stato, onorerole 
Galli 

Sembra che In Commissione abbia aruto soddisfa- 
ceuti risposto, giacchè gli operai coso. subito ritor 
pati ni rispettivi cantieri. 

Stante però l'ora tendo Pipino lavoro de 


Echi della Sera del vini. 

1 verdetto della Commissione aggiadicatzice dei 
premi agli espositori la suscitato un coro di proterte. 

lo non voglio farmi eco'@i ‘tatti ‘coléro che si sca- 
liano contro la sullglata Commissione. Dio gussdi 
dovrei occupare l'intero giornale. Non posso, però, 
non raccogliere lo lagmanzo.-di alcano ditto che — a 
mio vedere - hanno perfettamente. ragione di rito. 
nersi offese dal verdetto della giuria. 

E dirò: 

Al.car..Cosire Bertone venne concessa ‘solo una 
menzione onuretole pér vini rossi di diverse senato. 
Si trascurò del tutto l'eccellente vino Santo o -qupilo 
bianco che futti i. buongustai “hammo giudicato mi- 
gliore dal rosso, 

Terno completaméito trascurato îl Pravoe. 
#00 Mori che pér la pria volta ha prodotto im Rome 
l'ottimo rino, detto delle cinque ferre, specialità: ri 
cercatissima della Liguria, già premiata it altro e- 
sposizioni. Di questolvino si sono, fatte molto lodi 
dal pubblicò dell'Eldorado e dai giornali. 

fi signori Cailo Giazotti produsse un vino toscano 
da pasto di qotttro annate distinto col nome di Torre 
4 Decima, giulicato da tutti (medo che dalle giuria) 
il migliore fra i viaî tescani esposti. quert’anno, Il 
Ginzotti ebbe per quello oltré l'anno una medaglia 
dî bronzo, che diventa * tna ‘derisione n consitare- 
zione della medaglia d'argooto accordata ad altri vini 
ritenuti da tutti molto inferiori al sd, 

11 vermouth eccelleuto esposto per la prima velta 
in Roma dalla Dittà Giscosa o soci, è iglulicafo dali 
intenditori uno dei migliori (fa: qui messi sul. mer- 
cato, veune del tutto dimenticate, 

E: così potrei seguitiro la litania: ma mi fermerò 
aggiangendo solo cl on è in tal'imdo "he si în 


saetta ciliege pio = 
dî agricoltura, (priva di‘ con 1 issegnazione 
delta propasto della giuria. letta dal Cir- 
cole ssammini fu _ po' meglio Jo cose, facendo 


correggere © correggendo ‘certi giudizi emessi. troppo 
alla leggeri. 

Chè 58/16 Coco dovessero procedere come hanno 
proceduto fn qui, il ministero farebbe opera saggia 


risertando lo soe medaglio per altre ; eapogizioni più, 


serie, @ risparmianio l'assegno di nette o ottomila 
lire che gni anno fa'paigareal! Cirio “email 


Carnevale in provincia. 

Gi acrivonorda Marino: 

« Ieri obo, luogo il iradizionalé! carmeralbne, al 
quale intervennero lo maschere dall vatfi ‘limitrofi ca- 
stalli. Da Albano specialmente ncoirso quasi tutta la 
Citialinit, con eleganti comitive di mascherino 0 
con f'suoi due consorti « Savoia » e « Sabatini ». 
Wititissiimento al palazzo ducale dei Colenna con 
Iaato rinfresco, famito dsl comune. dal comitato dl 
carteraie. | 

Erano presenti & membri del comitato di Marino e 
di Albano @ i sindaci, che si scambiaroso. parolo. di 
vera, sincera © condiale amicizia, 

Furono fatti parecchi brindisi, fra 1 quali uno cor- 
dialissimo fu diretto dall'avvocato Fazi alla città di, 
Alamo, > E 

î piocei mendicanti.” 

Nella giornata di ieri sino tali Condotti Riagto 
di vis di Santa aria delle Grigio 1 otto. 
meadicagti, raccolti dagli agenti di pubblica rico- 
rem Sea 

Fepidelomo di mm ‘piisrito. 

Altivdo Roalisì/e Baldi Eoee, 1 du» inonsiteiti 
che l'altra sera fiero esplodere un petirdo presso 
ja via Farini, sono stati Gola} 


entrambi alla sorreglianza speciale della pubblica si- 
carezza per un anno. 


Er 


prevedute circostanze, l'ennunziata. Confereeza 
signora, Clelia Bertini-Atilj, sul tama: Seffo nella 
Storia e nelia che dorera aver luogo. do- 
menica 11 p. v, è rimandata alla. siguente. dome 
nica 18, ore 18 118. 

I biglietti, già distribuiti, saranno valid! lo stesso. 

ibliotcon circolante 
(ria Monserrato, num. 34). — Sua Maestà il Ro ha 
fatto a questa popelare istituzione un dono eospicco 
di opero utili © pregiate, 

@micidie în provimeia. — hr pi 
pressi di Velletri, alla così detta Acgua rusala, 
fuori di porta Romina, fa trorato un uomo morto 2 
colpi di bastone. Allo spedale dore fa trasportato Jo 
si riconobbe per un certo Pattaglia, capraio. 

Colà correma voce che l'uccisere di costui aia lo 
sterzo. suo padrone. 

Celtelinte. — Romeo Schiavoncini, facorzhio 
romano di 19 anni, ieri i via Fiamiuia, ‘avendo li- 
tirato con uno s>onosciuto, fu ferito di coltalo' alla 
spalla sinistra. 

Alle spodale di San Giacomo, dove fu ‘’actempa— 
guato, lo dichiararono samabile ' în due -asftimane con 
riserva. 

— Ja vis Monserrato, Seafino Pezzolesi, osta di 
52 anni, per ragioni d'interesse venno a parole coi 
fratelli Fortunato e Giuseppe Sorci, dai quali: rice- 
vette una coltellata in testa. 

Dieci giorni di cora, 

Arresti. — leri sera in via Mazzini mn delo- 
gato di pubblica sicurezza arresto Maria Seatini, la 
quale l'altra sera in un caffe di ria Principe Um- 
berto con un rasoio ferì gravemente Maria Camilleri 
per quistioni di gelosia. 

— Per furto di parecchi oggetti di ottone ‘valenti 
rana cinquantina di liro, ieri in via Terenzio Mamiani 
fa arrestato Nicola Dellapisna, fabbro-ferraio di auni 41, 
di Città della Piero. 

Il furto fu commesso a danno d'uno stagnaro-cri- 
stallaro che sta in via Felcrico Cesi. 

— leri 3° è fatte una gran retata di truffatori, di 
quelli che nella sede dell'Associazione drammatica in 
via Agostino Depretis focero una razzia di ogni sorta 
di ‘grazia di Dio. 

Furoa accalsppisti in via Marforio in una certa 
Gaza, dore sierano mangiando © berendo con la roba 
rabeta. 

Sono : A. Micicoli, macellaio romano di 22 anni, 
A. Fittaioli, Jogasore di libri romano di 25 anni, © 
€. Del Grande pittore, (7) romano di 28 ammi. 

— Stamani in p‘szz3 dei Cinquecento fa arrestato 
U. Marconi, romsno di 28 anni, perchè sutore d'un 
furto di quattro.ento lire, avreamto cinque giorni fa 
a dario d'un signor G. De Marzi. 

— Ieri furono arrestati Roberto o Florindo Sami, 
padre e figlio, abrazzesi, ci Enrico Epifani da Pra- 
tola Peligna,iparohò spacciatori di biglietti falsi da 
venticinque lire. Vari di questi biglietti. farono-se- 
questrati. 

Retata di pregiudicati. — Gli agenti 
di pebblica sicorezza hanno arrestato | seguenti in- 
dividui pregiudicati in fe-ti, © noti contro le pergono 
e responsabili di sette ferti recemiissimi, mancati e 
consamati. Ecco i nomi: Ettere Curti, Ercole De 
Giuli; Francesco Giaca=i, Earico Sivitel!i, Menotti 
Morchetti © Adelo Lucarelli. 

Ercelo De Giuli sarebbe responsabilo anche: del fe- 
rimento grave in persona dell’altro- pregiudicato Pio 
tro Beni, avvenuto il 28 gennaio. 

Nell'ebitazione dei ladri furono rinrennti e se- 
questrati vari oggetti riconosciuti come compendio di 
farti, 


IL DENTISTA BETTI 


iceve dalle 9 alle 16 al Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc= 
colazione la più/igienica. 


Lane igieniche Hérion. 

— Noa ti vergogni di portare camiciole, metande 
0, calze di Jana alla tus,ati e per pore mesi dal- 
l'anno? 

— Jo no, benchè sia più giovano di te, ma ti hat 
sempre raffreddori @ dolori roumatici ed io s0a sempre 
sano è rispo come un pesce. — Non far l'eroe spar- 
tazioo vai alla Casa Herion di Venezia a coprirti 
fatta la pelle di lana. Fra un anno verrai  ringra- 


Ditta.A. "TASOGA, Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. 


Soi begli el FAILLA | 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Sviamento di treno. 

Parigi, 7. — Nell'accidente forroviario 
iYvenuto presso Compiégne vi sorio stati 
tre morti, un russo; un austriaco fed una 
bambina, © dieci foriti, dei quali tre grave- 
Petri principissa di Ralesria 

Vienna, 7. —!La Politisehe Correspon- 
tlens hà da Sofia: 

< Lo stato della ‘principessa Maria Luisa 
è inquietante. 

«I ministri sarobboro stati chiamati a 
palazzo >. 

© Trittito commercialo russo-tarce. 

Berlino, 7. — Il Wolff Bureau pubblica 
la tariffa todesco-russa per l'importazione 
in Russia, annessa al trattato di commercio 
russo-tedesco. 

Essa comprende numerose voci e note- 
volivriduzioni' sui dazi stabiliti dalla tariffa 
generale russa dol 1891. 

Il nuovo trattato comprende. la clansola 
‘del: trattamento della ;nazione. più favo- 
rita 


Ribasso di sconto. 
x Vienna, 8. — La Banca austro-ungarica 
fia ridotto 10 sconto del 1f2 pet cento. 
12 nega contro i prodotti esteri. 
Madrid, 8. — La Lega nazionale degli 
industriali della Catalogna; ' dolla Biscaglia 


Spagna © Marocco. 

Tangeri, 8 — Un nuovo corriere del 
Pambasciatore straordinario di Spagna 
presso il Sultano, maresciallo Martinez Cam- 
pos, annurizia che Maimon Mohater, priv- 
cipale agitatore del Riff, è giunto al Marocco 
© fa messo in carcere. 

È Il Sultano ricevette, il 3 corrente, il ma- 
resciallo Martinez Campos in udienza pri- 
vato. 

Il segreto sarà assolatamente mantenuto 
sulle «deliberazioni relative alla vertenza 
ispano-marocchina sino;al termine dei ne- 
goziati. 

Le impressioni generali sono buone. 

Camera nord-americana. 

Rea 7.— Si approva una mo- 
zione, che condanna rattitedino del mini= 
atro degli Stati-Uniti a Honolula © che pro- 
testa contro l'annessione delle isoie Hawai 
agli Stati-Uniti 

—T_____+_—__-_t& 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Questa mattina ha avuto luogo al Qui- 

rinale la consueta relazione dei ministri 

a S. M. il Re, alla quale intervenne anche 
il presidente del Consiglio. 


Ancora la. pensione Giolitti. 

Ci si afferma, e lo riferiamo perché la 
notizia ci pare molto ragionevole, che il 
procuratore generale presso la Corte dei 
conti intenda interporre appello, come è 
suo diritto, contro la liquidazione della pen- 
sione fatta a favore dell’onorevole Giolitti ; 
e ciò tanto più perchè quella liquidazione 
fu, nella sezione. presieduta dal senatore 
Caccia, vivamente contrastata, ed ebbe con- 
traria una forie minoranza. 

È certo che le sezioni riunite, presiedute 
dall'onorevole Finali, potrebbero portare 
nella questione un ‘elevato giudizio ‘che 
valga ad impedire che si stabiliscano pre- 
cedenti poco în armonia colla retta inter= 
pretazione della legge. 

L'onorevole Bonghi. 

TI corso della malattia dell'onorevole Bon- 
ghi procede regolare, e tutto fa sperare che 
in breve la robusta fibra del nostro amico, 
mercé il riposo e le cure sapienti dei me- 
dici prof. Durante e Fontana, trionferà della 
tediosa indisposizione. 

Il pellegrinaggio deglì amici, che si re- 
cano a visitarlo, si fa ogni giorno più fitto; 
al villino Bonghi conviene quanto Roma ha 
di più eletto nel campo della politica, della 
scienza e delle lettere. 

Numerosi telegrammi chiedenti notizie 
giungono da ogni parte d'Italia e dall'e- 
stero, 

L'Italia e la stampa parigina. 

Parigi, 8 (F.) = MJournal pubblica un’n- 
tervista del suo corrispondente romano 
con Ruggero Bonghi, a cui domandò quali 
fossero lo cause dei torbidi della Sicilia e 
della Lunigiana. 

Egli rispose che i primi sono cagionati 
dalla miseria, i secondi dal socialismo. 

Il Bonghi sul conto dell'onorevole Son- 
nino disse dubitare che l'ingegno analitico 
del ministro del tesoro e inlerim delle fi- 
nanzo possa essere sufficiente per rime- 
diare all'attuale situazione finanziaria, e 
gabellò il senatore Saracco per une valeur 
peu concluante. - 

Ruggero Boîighi, riconoscendo attua 
mente inutili le ragioni che diedero mo- 
five alle riplicorpgge) che questa on.ai 
rinnoverà. 

ll Journal des Débats esorta i suoi con- 
fratelli ad astenersi dal commentare mali- 
gnamente la situazione italiana. 

Per gli operai disoccupati. 

Oggi alle sei sono stati comvocati al ministero del- 
l'interno gl’ ingegneri Secenoi, Catderini, Podesti ed 
il cav. Vivante, che dirigono i lavori edilizi di Roma. 

Scopo della rinniono è stato di trovar mado por 
riprende’ sIcani operai scalpellini, muratori @ stuo- 


Lal ti reoetemetto; | 
1] Note di marina. 
ripa da Spezia 
ax Bausen coma di fer parto della 
divisione "di America, e com la data che sarà 


stabilita dal comandante in capo del 1° dipartimento, 
passa in disponibilità, rimanendovi temporaneamente 
l'afficiale in 20 come responsabile, nocchè il capo 
macchinista di 1% classe ed il commissario di 1% 
classe che ora si sono imbarcati. 

— La regia nave Chioggia passa in armamento 
colla date della sar partenza da Livorno per la 
Maddalena. 

— È adottato e reso regolamentare, esclusiva» 
mento per lo torpeliniere-avviso © per lo torpedi- 
niere, uno speciale Giornale di chiesuola, che dorrà 
in pari tempo servire per lò stesso ancho de Gran 
giornale di bordo. 

— Hanno luogo î;soguenti movimenti di ufficiali 
macch 

Capo-macchinista, principalo di 2° classo Cafpuc- 
cino dall’Italia alla direzione costruzioni, 1° dipar 
timeoto. 

Capi-macchinisti di 1° classe: Amante, dalla dire- 
zione costruzioni 20 dipartimnto all'Italia, colle fun 
rioni del grado superiore - Calielo, dal’ Principe 
Amedeo allo Stromboli — Barito, dall'Ancome alla 
direzione costruzioni 1° dipartimento - Ferrarono, 
dallo Stromboli alla direzione costrazioni 3° dipar: 
timento = Garmerale, dall'ufficio teenico di Genora al 
Fieromosca - Lorerani, dal. Fieramosca alli diro. 
zione estrazioni 1° dipartimento» Ornano, dalla di- 
rezione costrazioni 1° dipartimento al Principe 4- 
mmedeo — Romano, dalla Lepanto all'Ancona - Fer. 


e delle Asturie contro l’invasione dei pro- | Capi-macchinisti di 2° classe: Lovemni, dalla 
esteri, te tadeschi. od-;in- |. Formidabile alla. direzione, e 18, diperti- 
si è initivamento costituita. mento — Pittaluga, dalla direzio i 10di 


partimento alla Lepanto, celle funzioni del grado su- 
periore — Mingelli, dall Vittorio Fmonwele alla di- 
È carita priora ; 

dall’Esploratore alla direzione costruzioni 20 dipar- 
timento — De Lisi,; dalla direzione costruzioni 3° dî- 
partimeato all’Arc kimede — Pinto, dalla direzione 

ini Sr ivo n 
— Mercurio, dal Ihuilio alla Fornsidabile >. 

La colonia di Godofelaszi. 
Nell'ulienza che ebbe l'onorerole Franchetti da 
S. IN. il Ro domandò ed ottenne che la colonia agri- 
cola di Godofelasii prendesse il nome di Umberto 
primo. 

— — —*—T__—_—_—& 

BORSA DI ROMA 

8 febbraio. 

Bendita, esordita a 85,70 ha fatto in chiusura 
85,52 1/8: è per fine corrente 85,42 12. 

Banca Nazionale 975 — Banco San Spirito 355/59 
— Mobiliare [78 76 — Barca Generale 74 — Fer- 
rorie Meliterrmzeo 449 — Ferrovie Meridionali 594 
— Gas 625,20 — Acqua marcia 960 — Omnibus 
140 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 270 
— Condotte 103 — Molini 90 — Obbligazioni fer- 
roriazie $ 00 275 — Fondiaria. Bacca, Nazionale 
4 010 489 — Foradiaria Banca Nazionale 4 119 481. 


Cambi = vista: 
Parigi 114.50. 
Lontra, 28 88 


BORSA DI PARIGI dell'8 febbraio. 


Apertura | Chiamare 


Ha:d Franc. 3 10 ama. | 98— | 9802 
» >» 3019pep. | 995—(a)| 99 05 
> > 41200.| 1046? | 104 80 
Prudita italiana 5 010. | 74208) | 74 05 
Cambio sopra Londro ——- | ss zone 
Coosolidati inglesi. - isa fe 
saperi 27 ASI TE I 
Sii turca feno). 23.12 | 23.55 
“ Parigi.» > -| 622— | 623— 
sla co 815 518 | 615 518 
63 sul6 | 63.40 

- i» se 

i -— | sss- 

2 —— |zess— 

c :| —.- | a7- 
Frrer. Merid. a term. . | 535 — | 516— 


(e) 99 05 98 02 (6) 74 19 74 37, 


Londra: red. it, 74 18. 
Berlino: > 7520 
BORSE ITALIANE dal'8 fobbraiv. 
NB. I prezzi sono a fino mese. 


Una volta, i nostri vecchi lo ri 
tuttora, gli ‘affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati incurabili 
r vece, queste stesse maiattie mici 

vincono in soli 5, 10,20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chioogia comincerai i ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mereè l'innocuo uso dell'iniezione 
o. Confetii Costanzi, vendibili in Roma, 


resso le Fa-macie Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 


Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia medianto ammento di 
Cent. 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


Acqua la WARS FAVORITE 


V. Quarta pag. 


‘ Liquore Fine Secolo 


(Chartrense Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L 3 50 
Dotta piccola : ;: » 150 


Spedizione per pacco postalo 

N. 2 Bottiglio grandi ....:.L.8— 

>» 2 Dette piccole. ..../> 4 
Accqistando una bottiglia si ha in 

dono un elegante valtzer. 

Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Dispensa di Vini da Pasto 


Vedi avviso in 4* pagina. 


Albergo del Campidoglio 


N più Centrale e Salubre - Stezione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l'ora dei pasti. E? l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 


anche pei suoi onestissimi, es- 
lt plicapierdi N poiizione dal Gieso. 
BopavENTURA SEvRRINI Gierenie respons 


Babilonia tip. dell'Opinione - Geandicie, 29-88 


Capigliatura. lucida è 
soffice. Effitto garantito 


Livorno presso l'invaniore 
ihino 


Buon Gustai! 


Esultate ! 
sole Lire #@ che spedirete subito alla 
Premiuia Ditta ROSSI GIUSEPPE, TORINO 
riceverete prontamente & 112 posta 
Franeo vostre domfettto 
uenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


’restigiio in | 1 scat. Filetti acciughe 
fette di-1}4 di chilo. | ai Tartufi 

1 scet Bue!arrosto Ita- | 1 scat. di 700 gr. 
liano fli 114 di chilo. | “ghe in salsa. 

1 scat.Quenelles di pollo | 1 scat. 600 gr. Salmone 
lo in salsò, IMidi Russian 

1 scat. Choucfatte scat. 600 gr. Finghi 
Strasburgo, 2j8-di kg. | per friggere - 

1scat.Patédi Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 
di 114 di chilo intieri 

1 minestra diselvaggina |'1 scat 600 gr. Pesche 
per 6 ‘porzioni. Reali al Sciroppo 

icatalogo generalegra- | 1 pacco di 6 porzioni 
tis Crema Rossi 

i N.B. — Chi acquisterà i duo lotti rigeverà 

una scatola di 600 grammi Faigio- 
inissimi. 


d SPECIALITÀ- 
Estratto Pomodoro 
naturale inalterabile garantito chimicamente 


Ghi invierà l'importo a Glacomo Andreani 
Nocera Înferiore riceverà franco uno dei seguetiti 
pacchi di tutto estratto 


Per lire dodici’ pacco ferroviarie di Kg. 6,500.in sca- 
tole da Kg. 1,500 - 1 - 500 - 400. 


Per lire otto pacco postale di Kg. 4,200 in scatole 
da Kg. 1,500 — 500 = 400 — ; 


Per lire quattro pacco postale di “kg. 2/in s:atole 
da grammi 500 — 400 200. 


ROMA - Detté'MAGLIERIE trévansi Taboga; Via Nuovo Tritone, 44 a 48 + ROMA, 


cenova.— WITAILE! - crvova 


CURA 


!Volete una. prova incontestabile della virtù 
e deljf stiperiorità della vera acqua 


SIFILITICA 


>, goccetta e perdite bianch 


pei vostri capelli e per la..barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti %..cenvinti. 
Basta provfrla pef adottaria 


@uardatsi dalle Contraffazioni 


SCIROPPO ANTISIFILITICO Pos s 
lì i siste cure - - è ci L 
Tua ANTIGONOROIGA L $ — PILLOLE È. & per gonorree'lo'più 


i Pa - ho. È: sine = 
Hi 3) ue: | ENTO Solvente per giandole ingrossate, gozze a stringimenti uretrali 
L: i . Btiariti senza siringa © candelette ’,;_. i. dritti ic. +. 

5 i, ISOLUZIONE per guarirò uleeri e piaghe d'ogni a 


e 
i chi i into da ansi ed-rilgeri.&* + 
chiedete gl vpi parruschiere-chei-ne usi EIZO a Ani cd nlgori. se 


»s- 
di 


Dir TENCA. Siano, via Passafella, visita 
di fal-ificazioni esigere smi rimedi ei 


lo stesso Dr 
‘C- Elda sotto ? portici Gal: 
6on L. 1 în pit/franchi a do- 


fiacconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 850 
a bot tutti i Farmasiati, Profuinieri è Droghioni del Regno. 
er spedizioni. per pecco postale nt. 
E do <.C, Via Torino N. 
Nuovo Tritone 41 a 46; 


IL- 1, Vino da pasto C. 60. 


[Camere mobiliate da L.1, 


Latana a L.6 per giorno: 


uovo Tritone, 44 a 46. 


Via della Gatta N. 1 (Palazzo Beria) 


DISPENSA di VINO di VELLEPRI 


ROSSO SUPERIORE Con vendita in fiaschi e in fusti 
a Lire 450 la Bottigla Sconto al rivenditori e ferniteri 


VENDITÀ IN Roma |» | Carri per trasporto - Servizio (nappuntabile 


Dispensa; nel Palazzo del, Drago, Quattro Fontane, 21-C. i © Fratelli SINIBALDI 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone dd a 46. 


TE X < 1: alle. persone che 
| UT ss: 
SETTRAE pane 
è | 
‘ADOPERATE PRODOTTI, ITABIANT II Polvere: WELIAMO 


gione © dellezza. delta pelle pae 
4090 ia TOELETTA Si vende a L. 1 la scat. con fstrazione 


3 10) In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri- 
} tone 44, 45. In Torino presso G-.B:Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli A.: Tirone. 


igienica, antisellica, assorbente, di. profumo 
gradito e di facile uso. 


per Bagno e Toclet}a 
Preparala dalla Premiata Profurieria 


In vendita presso î principali Profumieri d'Ita- 
lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritono:4 a 46. ‘ 


TA, REUMATISM 
RTKITI, RENBLLA 


Chi vuol guariro legga l'Opuscolo 4 fra razionale 
dello Gotta ». occ. del chim. Farm. 9. FATTORI, — 
Milano Viale P. Monforte N. 1 che lofspédisce gratis © 
fianco ‘diotro' semplice richiesta 0 bizlietto da visità. ROMA - Piazza Morghesc, 87.87 - ROMA 


pnc-rec Vini ti castelli roma 
URA AO Tonno'at GENUINA Ve = 


della rinomata ichissi ja ‘distillerti Vino! di Prascati («pumante nat) la bott IL 150 
PI. iva cesanese delle sele di Marino ‘> > 1 50| 
i Cesanese dei F.lji lacol:ihi di Geuzano » »2— 


Yendita in Roma presso là Ditta ‘A. Tabege, 
Via Nuovo Tritone 44 a 48. sj 


“AGIERO HER 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Po may Ue pere gni 


| 0 Proverbio Veneziano : da 
ACQUA: LANA TREN « PELE SANA 


Richiedenò'estaloghî gratis Direzio: Stabil.:G. C. Hérion Venezia. © 


è QUI VICORAT TP enboy 


toma- al prezzo di Cem- 
litro presso A_ TABOGA Nuoro 


Importazione recentissi Tag 
iCOCA BOLIYVIANA 


IN FOGLIE 
Qnafità scalta per masticazione e infesione 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bio- 
chierino dî Cognac e poeg.zuccara è il miglioro 
corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie lagiate; superiore al the, all'erba mato 
ed al caffe per le particolari qualità toniche è rin- 
forzanti, celebrate da tutte lo autorità mediche. {| 

Il latte can l’infusione di coca è bibita igienica. 

Prezzo L. 2,5® all’Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più | 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA, || 
Via Nuovo, Tritone, 44 a 46, ROMA. i 


S i sopraffino al kg. L' 2,9) — Gio Gin. 
io ver, di Junza cobini bottiglia da. litro L. 2.10. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, dt 4.46. 


Latte condensato svbzeo, garantito paro ene 


E' l'alimento il più digeribile ed il più fortifi 
fancinlii 


Il i Li Li » |» 
-M-Miglior. Rimedio 
Persie malattie estenuanti e che s’addatta’ ini 
modo ‘speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 
—— pe 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti dî 
calce e soda: I signori Medici è le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la chra delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisi i 
Ae Ippo fisico ed intellettuale 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 

Acquistare solamente la genuina 

preparata dai Chimici © , 
SCOTT & BOWNE di Nèw-Yori. 


si vendcs'in tutto lo Farmacie. 


moralità 
verno, di d 
chiante su 
che un dol 
di vita ped 
l'immorali 


stoditi fina 
a cui il si 
poco avver 
e il sospet] 
si discutan 
mevoli di 
tempo nos 
loro put 
Si dirà; 
dei nuovi 


fortunato 
inseguo i ll 
restarli 


questi sigal 
mi doveva 
scandalo si 


mene 
Eppure, d 
i farbi fi 
proposito dd 
dalo > non 
creduti di n 


quali qu 
vi sono ch 
butti e died 
dell'oscurit 
dare a tutti 


dieci farabi 


Ben inte 
ipotesi o di 
plicarsi, nel 
cui sarà qua 
Nulla anzi 
zioni male 
torno a Qi 
esca dimos 
Ja moralità 
ciassi dirig 
Ma appu 
un trionfo 
e, per ciò 
Non biso; 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Fux 


Cent. S in tutta Italia 


Domenica 11 Febbraio 1894 


ll numero 6 del Fanfulla della Dome- 
nica, che uscirà domenica, contiene: 

1 casì d’amore. Reg- 
Jero Bonghi — « Manon 
Eescaut > di Massenei, 
A. Lauria — Poesia trie 
stina, Camillo. Antona- 


Klinger — La verità nei 
verismo di Zola, Paolo 


Campello della Spina — 


Gemma Bellincioni in 
< Santa Lucia », &£ C-— 
Scena, Sfinge — Libri 
Y muovi — Giornali e ri- 
viste — Libri ricevuti in.deno. ‘ 
Abbonamente annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 10 Febbraio 1894 


I documenti dei Sette 


Nè i torbidi della Lunigiana, nè le 
preoccupazioni , della finanza possono 
farci dimenticare che la Camera ha de- 
liberato; in'\madelle sue ulti 
la pubblicazione degli allegati alla relo= 
zione del Comitato d'inchiesta. 

Quale sia l'arrampicatura leguleja di 
cui si siano valsi finora, per ritardarla, 
gli avversari di quella pubblicazione, non 
sappiamo, nè vogliamo indagare. Spe- 
riamo che al riaprirsi delle sue sedute, 
la Camera si manterrà fedele all'impegno 
preso verso sè stessa e verso il pubblico 
— ecco tullo. ; 

La pubblica sicurezza, la finanza, la 
moralità sono tre grandi doveri del Go- 
verno, di cui nessuno può dirsi sover- 
chiante sugli altri. L'ultimo anzi, più 
che un dovere, può dirsi una condizione 
di vita per qualunque Governo, poiché 
l'immoralità a nulla dà base e tutto di- 
strugge. 

Ora, noi ignoriamo completamente che 
cosa si contenga în questi allegati, cu- 
stoditi finora con una gelosia dî segreto, 
a cui il sistema parlamentare ci aveva 
poco avvezzati. Ma questo stesso segreto, 
e il sospetto, diffuso, che nei documenti 
si discutano e si denuncino atti biasi- 
mevoli di persone politiche bastano, nel 
tempo nostro, a rendere inevitabile la 
loro pubblicazione. 
dirà: ma voi volete dunque ancora 
dei nuovi scandali? 

Curioso modo di mutar significato si 
vocaboli e di trasportarlo dai fatti alle 
loro conseguenze! 

To me ne sto tranquillo di sera in casa 
mie. Due uomini rompono i vetri delle 
mio finestre e cercano di saltare nella 
stanza per derubarmi. Sono abbastanza 
fortunato da respingere l'invasione ed 
inseguo i ladri nel-buio, cercando di ar- 
restarli. Ed ecco, mi si grida alle spal 
< ma voi volete dunque lo scandalo? » 
Come? Perchè cerco di sapere chi sono 
i ladri che volevano derubarmi? Ma se 
questi signori ladri erano persone che 
mi dovevano un qualche riguardo, lo 
scandalo sta nello avere essi commessa 
un'azione cosi ribalda, non nel dover io 
conoscerli, almeno almeno per difender- 
mene in avvenire. 

Eppure, è questo il ragionamento, che 
i forbi fanno, e gli ingenui seguono, a 
proposito dei famosi documenti. Lo «scan- 
dalo » non nasce dal sapere che uomini 
creduti di molta reputazione abbiano detto 
o fatto cose atte a scemarsela; bensi 
nascerebbe dal sapere, dato che vi siano, 
quali questi uomini siano. In una parola, 
vi sono chiusi in una stanza dieci fara- 
butti e dieci uomini dabbene. La politica 
dell'oscurità e del silenzio consiste nel 
dure a tutti indistintamente una palente 
di moralità, magari col pericolo che i 
dieci galantuomini siano sospettati e i 
dieci farabutti ammirati. 


»* 


Ben inteso; non v'è nessuna di queste 
ipotesi o di queste parole che possa ap- 
plicarsi, nel nostro pensiero, ai nomi di 
cui sard questione nei documenti dei Sette. 
Nulla anzi esclude finora che esagera- 
zioni malevole sî siano data la posta in- 
forno a quei documenti e che da essi 
esca dimostrata, piuttosto che vulnerata, 
la moralità privata e politica delle nostre 
classi dirigenti. x 

Ma appunto sarebbe questo risultatà' 
run trionfo oltenulo con poco sacrificio, 
e, per ciò stesso, desiderabile assai. 

Non bisogna dimenticare che il sociar 


lismo trae la sua maggior forza di dif- 
fusione appunto dalle accuse che fa alle 
classi dirigenti attuali, di far servire uni 
camente ad interessi individuali o di 
casta il sistema governativo. Sfatando 
queste accuse, in ogni occasione in cui 
si possono ribattere, la società « bor- 
ghese » si afforzerà nel sentimento pub- 
blico, assai più che istituendo tribunali 
militari o mettendo «provincie in istato 
d'assedio. Mentre, d'altro lato, se pochi 
o molti corruttori di Governo si. fossero 
‘sventuratamité ‘annidati nel suo seno, 
scostandosi da essi ed abbandonandoli 
al pubblico biasimo; la società darà una 
tal prova di forza morale e d'igiene po- 
litica, da screditare-per molto tempo gli 
iperbelici sogni dei nuovi architetti del- 
umanità. 
x 


Nè finalmente bisogna dimenticare che 
l'eventualità di uno scioglimento della 
Camera è discussa e può non essere 
lontana. 

Volete chiamare gli elettori alle urne, 
lasciandoli in questa brutale oscurità 
sulla vera portata dei documenti dei 
Sette ? dopo il turbamento gettato sulle 
loro coscienze dai metodi elettorali or- 
mai classici, usati contro di loro durante 
le ultime elezioni, vorreste aggiungervi 
quest'altro, di forzarli a non saper ben di- 
stinguere fra un patriota ed un affa- 
rista? 

Badate, la responsabilità che vi assu- 
merest» è immensa, e potrebbe condurre 
ad un disastro completo di quelle stesse 
schiere politiche a cui vorreste usare 
riguardi. 

Parliamoci schietto. Tutte le accuse, 
tutti i sospetti, poniamo pure tutte le 
calunnie uscite in questi ultimi tempi 
dal putridame bancario si aggirano in- 
torno ad. un solo ambiente politici 
quello da‘cui derivano le schiere più o 
meno esi mito ‘battezzate per « libe- 
rali >. Nî fo pubblico non trovate 
mescolati a quel garbuglio i drappelli 
dei clerici, neanche quelli dei conser- 
vatori. 

Ora, basterebbe che dal Vaticano u- 
scisse, aperto o larvato, un invito agli 
elettori cattolici, perché il fitto buio in- 
torno si documenti dei Sette servi 
alle nuove schiere dei votanti come una 
formidabile parola d'ordine, che sarebbe 
avidemente accolta. Il grido volgare, ma 
sempre efficace sulle masse: < fuori i 
ladri! > echeggierebbe veramente da un 
capo all’altro d'Italia, scusato dalla de- 
plorabile cecità, colla quale avreste im- 
pedito che si facesse ta luce. 

Mentre, uscendo dui metodi dei go- 
vernii dispotici, e svincolando, mediante 
la pubblicità, ogni responsabilità di par- 
titi politici dal fallo o dalla colpa di 
quegli uomini, pochi o molti, che. della 
politica si fossero fatti un mestiere, l'o- 
nore del principio liberale sarebbe salvo, 
© dalle lotte elettorali si escluderebbero 
quegli equivoci, che ordinariamente dan- 
neggiano gli onesti, e nei quali diguaz- 


zano gl'intriganti. a 
R. Bonfadini. 
ARA DI a | 


La situazione in Lunigiana 
Massa, 9. — In seguito alle attive indagini 


dei carabinieri furono assicarati alla giustizia 18 dei 

150 individui della banda che, il 26 gennaio, a mer 
zolì, dopo distolto gli operai dai lavori nelle cave 
della Vallo del Frigido, morendo vorso Massa, si con 
trò sopra Dazio di Santa Lucia, scambiando fucilate 
colla troppa, 

Massa, 9. — Nell'odienza antimeridiana, il tri. 
bunale di guerra ha discusso il processo contro Fag: 
gioni Attilio, Landi Venerio, Cazzoni Giuseppe, Da 
Pozzo Domenico @ Fossa Giuseppe; i primi quattro 
di Brescia e l'ultimo di Torino, accusati di associa= 
zione a delinquere 0 di porto d'arma abusito eì ar- 
restati dai carabinieri a Villafranca Lunigiana. 

1 tribunale ha emesso sentenza di condanna con- 
tro Faggioni a 2 anni di reclusione, inaspriti da 4 
mesi di segregazione cellulare; Landi a 4 anni di 
reclusione con 8 mesì di segregazione cellulare, Fossa 
2 4 avini di reclusione con $ mesi di segregazione 
celllare, Cazzoni = 2 anzi, con 6 mesi di segrera= 
zione cellulare, oltre 2 anti di sorveglianza speciale 
per tutti. 

Da Pozzo fu assolto. 

Massa, 9, — Nella seconda udienza, il tribu- 
nale di guerra ha assoluto Vivoli Luigi del Porno di 
Massa, accusato di associazione a delinquere, di cc- 
citameoto alla guerra civila © sospetto di aver par- 

| ecipato ai moti del 13 gennaio ed al convegno anar- 
chico tenuto il 19 dell'anno a Croce di Antona. 

Carrara, 9. — Nelle scorsa notte furono are. 
stati Giyff Ottaviano, Mazzanti Carlo, Cappazzi Mar- 


Monte San Savino, 9. Durante'iî per- 
corso da Massa a qui, il carabililere Falco, che scor- 
tava la salma del carsbiniore Bololini, fu fatto segno 
nd orazioni. 

La cittadinanz savinese gli offro questa sera un 
banchetto. Hi i 


NOTE IN MARGINE 


Esperienza. 

E il titolo di una commedia di Leone Portia, ro- 
citata ai Pilodramamtici di Milxae Ge giorane mao 
niro di wiisfca, Lorenzo Massimi, dà os'operm alla 
Scala, Ara3ella. Seocesso straordinario. È un genio: 
lo proclamano critic, editori, pubblico, Arabella farà 
il giro del mondo. TI giorno dopo il tioufé. Lorenzo 
sia dal posidente Orlandi — ame da anni risiito ls 
figinol, signorina Riccarda = e chiede in moglie la 
fisiivla. La mamma é contenta ; il babbo dico al 
giorinotto che îl matrimonio è una cose seri, Aspetti 
sei mesi; allora rinnovi la domanda. Lorenzo prima 
si marariglia, poi si calma: fra sei mesi la signorina. 
© Ivi si ameraano tale quale. Riecarda però chielo 
al Dalibo il perchè e il Babbo lo spiega che un 
maestro celebre la troppo distrazioni, 0 la moglie 
passa in seconda linea. Anche Riccarda si rassegna. 
Al secondo atto, dopo cinque mesi, Lorenzo ha per= 
corso il mondo fra il trionfo: în Russia he dato 
un'altra opera : successone come l'altra. Riccarda leggo 
nei giornali che Lorenzo è adorato dalle sigoore, anzi 
una priocipesea russa Io ama, e lo persegue. Lorenzo 
non le serive, non le di notizie. Dai giornali Ric 
carda ha sapato il roccesso dell'opera. numero. due. 
Lai soffre, ma taco; fl Babbo vele, © si addolor, 
mentre la sua esperienza gli da ragione Lorenzo 
torna: è sempre innamorato: vuol sposare, subito. 
Però avverto Riccarda che bisogna carrara il'imondo, 
per qualche tempo: accompagnare le muore opere: 
fra giorni infatti dovrà andare in America per l'opera 
numero tre Riccarda allora ricorda qullo che il tabbo 
lo dicera, è spomenta, © approfittando della. conces- 
aione paterna di rispondere direttamente a Lorenzo, 
restituisce al maestro glori la parola. Lorenzo le 
prometto di rinonziare alle gite pe l'aniverse. Nionto: 
Riccarda insist, Il primo atto venne ascultato in si- 
Jeazio, al finale qualche sittio; alla fine del secmdo 
applausi e una chiamata agli attori. 

° 


Scoperta dantesca. 

L'abato Cozza-Luzi, sottobiblistocario della Vi 
cana, diligsate studioso © ricercatore, ha rintracciati 
in quella biblioteca un prezioso codice della. Disina 
Commedia con miniature del 1450. Probabilmente ne 
sarà fatta pasblicazione speciale con la riproduzione 
in fototipia dello miniature, 


o 


Massimo Da Camp 

Ieri a Baden-Baden morì Massimo Du Cam 
ro dell’Accademia. Avera 74 anoi. Da giorinetto 
fece molti viaggi. Nol ‘48, come ufficiale della guar: 
dia mobile, fu ferito nello giornato di giagno è fu de- 
corato dal generale Cavaiguac. M. Du Camp fo uno 
dei fondatori della Rerue de Paris @ poi divenno uno 
dei più importanti redattori della Ferme des Deuz 
Mondes, Nel '60 militò volontario con Garibaldi, e 
scrisse la relazione di questa campagna intitolata: 
Ezpélition des Deux Siciles, soucenire. personaeo, 
Il 26 febbraio 1580 fa eletto membre dell'Accademia. 
Lasciò moltissime opere come serittore di viaggi, cri- 
tico d'arte, pubblicista, storico, romanziere. Da pa- 
recchio tempo era malato e stava in tura a Baden- 
Baden. 

o 


Proprietà letteraria. 

Dopo una riva discussione sul rapporto Halperine- 
Kaminsky, concernente la convenzione letteraria ed 
artistica franco-rusea, la Società degli alitori © li 
brai russi ha dichiarato opportana le creazione di 
muovi regolamenti legislativi per tatelare i diritti 
d'antore in Ressia, e votato fa faroro dell'adesione 
della Russia alla convenzione internazionale di Berna, 

© 


Burne Jones. 

Ul pittore inglese Burne Jones è stato. nominato 
dalla regina d'Inghilterra Baronetto. Il primo grado 
di nobiltà in Inghilterra è quello di Sir; il secondo 
è quello di Baronetto, el è ereditario; il ter è 
quello di Lord. Il primo scrittore che l'Inghilterra 
mandò alla Camera dei Lordi fa Bacone Nel nostro 
secolo Walter Scott è nominato Baronetto; Bulwer- 
Litton è nominato Baronetto nel 1839, Lord e Ba- 
rono nel 1866. Macazlay, quasi alle stessa opoca, è 
nominsto Lord; coeì anche Alfredo Tennyson. Fra i 
pittori so00 Baronetti John Millas e Pridirick Leigh - 
tov; © fra gli scaltori, era. Beronetto Edgar Boehm, 
morto di recente. usiciati: Arthur Salliran © 
Michele Costa sono Baronetti; ed è Sir Auzusto Harris. 
Eatrarono alla Camera dei Lords. Herschel, figlivolo 
del grande astronomo, © distinto arvorato; ‘A. Colo- 
ridge, altro avvocato, La regina volle Baronetto il 
dottor Morell Mackensi 


o 

< Les Catotine. > 

È le nvora commedia di Pailleron che verrà data 
alla Comédie frangaise, Pailleron — a quel che di- 
cono i giornali - non ha voluto mettere în scena solo 
i Cabotina di teatro, ma intende mostrarci quelli di 
tutto le classi sociali, perchè secondo lai ogni nomo 
in vista ha in sò stosso qualcosa del Calofia, La 
sun è una commedia satirica, ma seo Sele, Egli 
mette in ridicolo i suoi contemporanei, scherzando © 
ridendo sempre. Nei Cabotias, sono rappresentati Jo 
arti, Jo lettere, il giornalismo, la magistratara, cc- 
cetera. Siccome la produzisne è lunghissima, si pensò 
ad una messa in_iscema poco complicata, in modo che 
gli intermezzi siano brevissimi. Nol 10 atto, cho suc- 


tino di Loremzo e Galeotti Stefano, anarchici latitanti, | cade nello simile di un_giorane -scaltore, Pailleroa 


PROCESSO PINTO-CHAUVEN-GALLINA e 


Vedi seconda pagina — Interrogatorio Chauvet. 


presenta quasi tutti i personaggi ed incomincia l'aziene, 
sebbene questa sia piuttosto smilza nella commedia, 
ricca sopratutto di particolari. Il 20 atto avviene în 
provincia, nella casa del ricco signor Laversì, aspi- 
rante alla deputazione. La scopa rappresente..il gar 
Mioetto di levico di Laversé. Dat gabinetto si scorso 
‘ina specio di serra, e, al di là della serra, la sala 
da pranzo. Questa sfilata d'imbisoti prodoco un ef- 
fetto pittoresco. In questo atto ha luogo una festic- 
ciuola durante la qualo l'attore Coquelin code? dirà 
ana canzonetta monologofffi 39 atto svolgesi, come 
il 19, presso lo scultore. In esso c'è una grande 
scena drammatica. Il 40 atto nel passe dove il mi- 
lionario Laversò ha intenzione di presentarsi candi- 
dato alla deputazione. L'azione, sebbene trattata di- 
versamento, ha, dicesi, molta analogia con quella del 
Deputato di Rambignae, del Bisson. I personaggi sono 
trentatrà. 


e 


eZ 
La situazione in Sicilia 


Palermo, 9. — Oggi il tribunale di guerra ha 
discusso la cansa contro Taormina Giuseppe, Lamo- 
naca Antenio, Fondarò Salvatore, Finazzo Gioranni, 
Penzavecchia Antonino, Piccione Stefano e Guarino 
impatati di contravvenzione al disermo, 

condannandoli a pene che variano da sei mesi a dieci 
mesi di carcere, alle confisca dello armi el alle spese 
del giudizio. 

iscusse pure la causa contro Sparagano Giuseppe, 
cameriere del piroscafo Bagnara, imputato di aver 
favorito la fuga di Bosco, Rarbato”o Yerro, pei quali 
vi era mandato di cattura © che si erano imbarcati 
per Tonisi 

1) tribunale ha condannato Sparagano a. tre sn 
di reclusione, con sei mesi di segregazione cellulare 
continua e allo spese, 

Osti è partito un battaglione del 27 fanteria. 

Nella provincia continna la calma. 


II nodo. della questione 


Sul dibattuto tema del dazio d’importa- 
zione sul grano, l'Opinione di ieri sera pub- 
blica una lettera, che non deve essere tor- 
nata gradita ai calorosi propugnatori del- 
l'aumento di quel balzello; ma della quale 
io voglio prender nota, perché esprime il 
pensiero di persona competente, la quale, 
jendo dalle antiche e sempre rinnovan- 
isi polemiche tra liberisti e protezionisi 
pone, per quanto a me pare, sulsuo vero 
terreno la questione. 

È una lettera del signor G. Frojo, pro- 
fessore di economia agraria a Napoli, i 
cetti del quale possono riassumersi 


È per molti riguardi altamente lamente- 
vole, che l'Italia non produca tatta la quan- 
tità di grano che è necessaria al suo con- 
sumo, lasciando luogo ad una considerevole 
importazione di grano straniero, il cui pa- 
Bgamento non è senza dannosa influenza 
sul movimento monetario del paese. 

L'obbiettivo cui si dovrebbe essenzial- 
mente mirare nel pubblico interesse, senza 
alterare il prezzo del pane e senza sot- 
trarre terreno alle altre coltivazioni,  l’au- 
mento della potenzialità produttiva della 
terra coltivata a grano. 

Abbiamo in Italia circa 4500 mila ettari 
di terreno a grano, i quali danno una pro- 
duzione media inferiore ad undici, e la più 
granparte producono appena cinque sementi 
ed anche meno. Se la produzione media si 
elevasse anche soltanto a 13, non avremmo 
più bisogno di importare grano dall'estero. 

E la cresciuta produzione, aggiungo io, 
ridurrebbe tslmente, rispetto al prodotto, le 
spese di produzione, da escludere o gran- 
demente limitare la concorrenza straniera, 
senza danno dei consumatori. 

L’aumento del dazio d'importazione, con- 
tinua il prof. Frojo, non è mezzo adatto allo 
scopo. Non è equo, ed è inefficace. 

Non è equo, perché il benefizio sarebbe 
inegualmente ripartito, essendo evidente 
che coll’elevare il prezzo del grano i ter- 
reni che producono 15 sarebbero grande- 
mente avvantaggiati, mentre quelli che pro- 
ducono cinque non avrebbero che assai 
scarso benefizio. 

È inefficace; l'aumento del dazio non 
giova a far aumentare la produzione, per- 
chè i terreni dai quali già si ricava un'al- 
fa produzione, non possono dare di più, 
ad elevare la media produzione dei terreni 
poveri, le poche lire di maggior reddito 
sarebbero mezzo insufficiente. 

Non dall'aumento del dazio d’importa- 
zione del grano deve quindi Pltalia aspet- 
tare il miglioramento della più importante 


tra le sue produzioni agricole, ma da tutti 
quei provvedimenti che valgano davvero 
ad accrescere la potenzialità produttiva 
dei suoi terreni, 


E posta în'tal modo la questione, è facile 
veder cessare qualsiasi dissenso, perchè 

per tal via i giusti interessi che paiono di- 

vergenti si conciliano, e nell’ammonia di 

essi sovrasta © trionfa, come è necessario, 

il vero 6 grande interesse nazionale. 

Tra i provvedimenti atti allo scopo, lo 
scrittore della lettera all’Opinione ne sug- 
gerisce qualcuno, come la riduzione dei 
prezzi di trasporto dei grani dai centri di 
produzione a quelli di consumo, la crea 
zione di magazzini di deposito. Sono tutte 
proposte degne della più alta considera- 
zione. 

Ma v'ha un provvedimento, a mio av- 
viso, più efficace di tutti, e consiste nel- 
l’alleggerire i carichi d'ogni natura che 
oggi sull'industria agricola pesano e ne sof- 
focano ogni attività. 

E tra codesti carichi, pesanti quanto e 
forse più delle tasse che lo Stato egli enti 
locali percepiscono, stanno quelli ai quali, 
senza avvedersene, l'agricoltore italiano è 
soggetto per conseguenza del protezionismo 
industriale da cui siamo dominati. 
ice direttamente a questa 
che cioè il dazio d’importa- 
zione favorisce l'interesse egoistico dei 
grossi proprietari, i quali amano, senza 
darsi il fastidio di miglioramenti agricoli, 
vedere aumentato il prezzo del loro pro- 
dotto; ma l'interesse vero dell'agricoltura 
italiana è contrario per sua natura ad ogni. 
sistema di protezione. (1) 


a A. Plebano. 


(1) Su questo tema dei dazi e dell'agricoltura Fan- 
fulla pubblicherà probabilmente domani una lettera 
dell’egregio amieo il senatore Clemente Corte, che 
porta nella questione la parola competente dell'esperto 
pate 

I Francesi nell'Africa centrale 

Parigi, 9. — Un dispaccio del governatore del 
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Parigi, 10. — Tutti i giornali commentano la 
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NOTERELLE SENESI 


9 febbario. 

Ieri ebbe Inogo il trasporto civila, del compianto 
Giuseppe Maccheroni, capo ullcio della stazione di 
Porgibonsi. 

Alla testa del corteo stava la musica cittadina, 
ai lati del carro fanebre, i signori Gallidani, l'ispet: 
tore capo del morimento, îl capo stazione di Empoli, 
è un sltro impiegato nell'amministrazione. 

Venivazo quindi moltissimi amici, notaî fra questi 
fl car. Banchi cap. Enrico, il prof. Tommssoli, il 
dottor Ugo Cappelli, il capitano Erandro Viciani, 
signor Ademare Mani, i signori Politi Ori, quest’ 
tino gestore della suldetta stazione. Venirano quindi 
lo Società dei ferrovieri di Poggibonsi e Collo d'Elsa, 
la Società del personale viaggiante con bandiera, la 
Società dei concisi e molti altri cittadini che vollero 
portare l'ultimo saluto al braro funzionario. 

v. 
—_—_—__—+____ 


NOTE LIVORNESI 


8 febbraio. 

Per le elezioni municipali, gli elettori soa convo- 
cati, per PII di marmo. 

— Fra giorni vertà aperto al pubblico il noor 
Mercato, che, si dice, renderà di affitti, allo finanze 
comunalì, circa lire 100,000 anmme., Vi sono ino 
mererali ponti da 70 centesimi © botteghe da lire 
2 = 8 al giorno, già tutto affittato, 

— N nostro teatro Goldoni, uno dei più balli d'T- 
talia, andrà per la terza volta all'incanto @ proe- 
bilmente non si troverà nessun sequirente. 

— Non si sa se per accidontalità o. per suicidio, 
il signor Alfredo Dalgaa rimase ferito da uR colpa 
di revolver. 

Carlo. 


Pi 


rin 


Processo Pinto-Chauvet e C.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 


Terza udienza. 

11 presidente ci manda a dire di non fu- 
mare. Ci, vale a direa noi... giornalisti, che 
con quattro guardie © alcuni carabinieri e 
< il signor Pinto costituiamo finora (11.e 
35 m)) i soli abitanti della sala. 

Jo penso che forse il presidente ci fa 
aspeltare per finire un napoletano delizioso 
e stagionato in camera di consiglio, e al- 
zando rasseguatamente gli occhi al cielo 
leggo sotto il ritratto del Re: 

" La leggo; è uguale por tutti. 

b LS 


Il Pinto è solo stamani sul primo scanno 
degli imputati. Chi sa quante bollette, du- 
plicati, cambiali, regolamenti rimugina in 
monte. 

Alle 12 meno un quarto si aprono le 
porte. Ci sono delle signore munite di bi 
glietti che prendono posto în un canluccio 
della sala Ecco forse perchè il presidente non 
voleva che famassimo in sala, mentre egli 
fumava in camera di consiglio. Pensiero 
gentile. Oggi dunque: Udienza high-life. Po- 
chi giornalisti però finora. 

Seguîto interrogatorio Pinto. 

Pinto. Comincia dal fare una dichiara- 
zione su quella fatta ieri. Egli non aveva 
intenzione di offendere la magistratura e 
la procura del re dicendo che non gli si era 
lasciato svolgere nell'interrogatorio seritto 
le ragioni tecniche che egli poteva addurre 
è sua discolpa. Era lungi da lui il pensiero 
di venîr meno al rispetto, 

Pres. Fu nel mese di mbre 1891 che 
Chauvet, battendo sulla spalla del Gallina 
contrario allora al Pinto, disse al Gallina 
stesso: via, Eliogabalo, si buono con 
questo brav'aomo ? 

— Sissignore. E fa quando andai la prima 
volta dal’ Castorina, accompagnato da 
Chauvet. 

A una domanda del prosidente sulla în- 
tromissione dello Chauvet nel caso che il 
Pifito riportasse una condanna per banca- 
rotta fraudolenta, egli risponde: 

— In quel tempo îo non ero ancora fal- 
lito e non potei parlare col Clerici di nes- 
suna mediazione sulle 54 mila lire rimaste 
alla dogana di Genova perchè vidi il Cle- 
rici a Milano l’8 agosto mentre la medi 
zione fu fissata dopo il 15. In quell’epoc 
io scrissi allo Chauvet domandando se si 
contentasse del 20 per 100 sulle 54 mila 
lire depositate a Genova. La risposta fu 
affermativa. 

— Quante volte avete discorso col Ca- 
storina: una 0 due o più volte? 

— Sono un po’ incerto nei ricordi di 
quell'epoca: nel dicembre del 91 e nel lu- 
glio del ‘92 certo. Io avevo dimenticato, 
come dissi ieri, di essere venuto a Roma 
anche in giugno, ma non posso assicurare 
se vidi allora Chauvet. lo del resto ri- 
guardo alle responsabilità degli impiegati 
dello Stato non ho interesse alcuno ad al- 
terare la verità, perchè per me essi non 
hanno fatto che riconoscere i miei di- 
riti. 

— 1 documenti furono presentati al Gal- 
linat 

— Sissignore. 

— C'era presente il Castorina? 

— No: il Gallina li passò all'impiegato 
Grosso 

Un'altra locuzione inventata in questo 
processo: dopo il povero Semino siamo ora 
al modo di dire proverbiale: l'impiegato 
Grosso. 

Si assoda che nell’aprile 92 lo Chauvete 
il Pinto incontrarono a piè dello scalone 
delle finanze il Gallina. Questi li pregò di 
ritornare nelle ore pomeridiane, e quando 
tornarono il Gallina foce la scelta dei do- 
cumenti, accettando le bollette intestate al 
Pinto e rifiutando le polizze di carico e i 
cerlificati d'imbarco altrui. ll Gallina voleva 
però il parere favorevole dell'avvocatura 
erariale sul diritto del Pinto alla riespor- 
tazione del riso. Il Gallina s'ingonna di- 
cendo che il Pinto aspettò la comunica- 
zione del parere: la comunicazione egli 
l’ebbe dal telegramma dallo Chauvet, con 
la firma D'Amico. 

A istanza della difesa Gallina: 

— Castorina era favorevole a voi 

— Il mio convincimento è che il com- 
mmendatore Castorina abbia deciso in mio 
favore per la riesportazione del riso nel 
1890, e lo desumo dal suo contegno favo- 
revole manifestato durante il primo collo- 
quio che ebbi con luî nil dicembre 91. Non 
so se il Castorina volesse come il Gallin 
il parere dell'avvocatura erariale. Prima 
di ripartire mi raccomandai al Gallinà e al 


+ Grosso di sbrigarsi, perchè mi pareva si 


dovesse andare per le lunghe. 

Il pubblico ministero domanda come e 
perchè gli fa indicato lo Chauvet e da chi ? 

Pinto. Da Rodriguez, © mi fu indicato 
como persona influente, capace di ottenere 
il rimborso, rimborso che difficilmente avrei 
potatò ottenere da me. 

Pubblico ministero. Il Rodriguez disse al 
Pinto quali erano le ragioni dell'influenza 
dello Chauvet? 

Pinto. No. lo, prima di parlare con Ro- 
driguez, non conoscevo Chauvet. Mi tenni 
contento del discorso di Rodriguez che mi 
presentò allo Chauvet. Ricordo nell'ottobre 
del 92 in casa mia parlai col deputato Cer- 
ruti dell'affare, ma non ricordo se io parlai 
con lui di Chauvet. 

Pubblico ministero. Il Pinto nel suo in- 
terrogatorio Sgritto ha detto che quando 
tornò a Roma la seconda volta trovò tutto 
to e in suo favore. Saprebbe dire 
la ragione di questo cambiamento ? 

Pinto. Dico che l’ambiente era cambiato 
per il modo con cui il signor Chauvet a- 
veva saputo propugnare il suo buon diritto. 
Fino allora ‘aveva interessato il Casana, il 
Cerruti 6 anche il senatore. Perazzi, ma 
quest’ultimo aveva rifiutato l'incarico. Inol- 
{re il Pinto aveva scritto inutilmente molte 
lettere © reclami al ministero. 

Il ‘pubblico ministero rilegge l'interroga- 
torio”scritto del 20 novembre 93. E in que: 
sto interrogatorio lo stupore del Pinto, 
perseffeito dell'opera dello Chauvet sul far 
cambiare d’avviso il Castorina e il Gallina, 
è esposto in un modo alquanto diverso. | 

Inianto ecco le solite proteste delle di-. 


FANFULLA 


e E = 


fese, proteste che non hanno poi în fondo 
altro effetto che far perdere tempo. 

Ma il pubblico fuinistero non sì sgò- 
menta e seguita a ‘\nterrogare sul tele- 
gramma firmato Vi è SEA 
mare dei telegrammi. 

Poi sì viene alla questione del compenso 
a Chauvet. 


Il pubblico ministero fegge anche-quî* 


l'interrogatorio scritto dal quale risulta 
che oltre le diecimila liro cousegnate il si- 
gnor Chauvet_ci 56,000 lire, conti- 
uuando più tardi a insistero per avere al- 
tri denari; stimtesiendo di non far partire 
gli ordini di rimborso. Il rimborso infatti 
si verificò appena la Ditta Vonviller ebbe 
pagato allo Chauvet le lire 14,000 di due 
cambiali rilasciate dal Pinto. Il pubblico 
ministero rileva la contradizione @ chiede 
schiarimenti 

— Lo 56 mila lire erano, come ora il Pinto 
viene a dichiarare, mediazione per una .so- 
cietà da fondare insieme cono stesso Chau- 
vet ovvero, come disse allora, compenso 
allo stesso Chauvet per i suoi buoni uffici 
per l'affare del riso? 

Pinto. Dichiara che lo 56 mila lire erano 
per la società, contrariomente a quanto a- 
veva detto nell'interrogatorio scritto. 

Su domanda del pubblico ministero ri- 
sponde poi che pra nel suo” diritto tratte- 
nere una parle “del rimborso, 54 mila lire} 
destinandola a Chauvet. Delle cambiali ri- 
lasciate allo Chauvet per una somma di 14 
mila lire dovevano esser messe in circola 
zione, altre servivano soltanto di garanzia 
morale insieme colggertificati di deposito 
cedute alla ditta Voffiller e altro ditte, che 
non potevano essere riscosse senza -l’as- 
senso del Pinto. 

Pubblico ministero. Lo Chauvet chieso ed 
ebbe bollette di deposite dal Pinto per oc 
cuparsi dell'affare ? 

Pinto. Fa il Rodriguez che mi disse che 
Chauvet voleva un compenso e io, non a- 
vendo denaro, gli mandai le bollette. 

Pubblico ministero. Perchè le mandò allo 
Chauvet? | 

Pinto. Per dimostrare che io avevo dei 
crediti verso il Governo. 

Pubblico ministero. Dunque per garanzia? 

— No. 

— Ma allora perchè? 

Il Pinto non sa troppo dire perchè ha 
mandato le bollette per lire 50 mila e 400. 
Evidentemente glie le mandò per fare 
uno scherzo. E infatti lo Chauvet le re- 
stituì quando poi il Pinto gli consegnò ot- 
tomila lire. 

— Dopo la catastrofe della ditta, Ro- 
driguez è andato a casa del Pinto a_No- 
vara nella fine del dicembre 91 a nome di 
Chauvet ? 

— Non venne a nome di Chauvet, ma 
per sapere quanto io avevo dato allo Chau- 
vet. Il Pinto disse a Rodriguez che sarebbe 
venuto a Roma per vedere di ottenere per 
mezzo di Chauvet qualche impiego o fara 
qualche combinazione con lui. Non ricorda 
se Rodriguez gli disse che Chauvet era îr- 
ritato con lui, Pinto. 

Pubblico ministero. Del compenso a Chau- 
vet s'era parlato a Milano in casa Von- 
viller? 

Pinto. Certo. Quando s'incarica uno di 
un affare il compenso è naturale. 

Inoltre Pinto dichiara che. quando a Ge- 
nova egli si procurava i documenti, diceva 
infatti di essere d’accordo col Governo, e 
quindi quelli che davano le bollette sape- 
vano l’uso a cui il Pinto le destinava. 

Pubblico ministero. Canepa scrisse una 
lettera su queste bollotte dicendo di lavarsi 
le mani da ogni responsabilità ? 

Pinto. Certo, perchè non voleva secca- 
ture. Inoltre egli ammette di avere otte- 
nuto questi certificati în parte senza spesa, 
in parte con spesa. 

In questo momento il cav. Doria, il di- 
rettore di Regina Coeli, parla col presi- 
derite. 

Pare sia stato dato ordine che il dete- 
nuto signor Chauvet e il detenuto signor 
Semino siano riaccompagnati al carcere. 
Sì dànno anche gli ordini circa la domanda 
fatta ieri dall'avv. Coboevic per gli scritti 
degli imputati. 

L'avvocato Cocitò fa delle interrogazioni 
nell'interesse del Gallina. 

E l'imputato Pinto risponde a lui e al- 
l'avvocato Jacoucci, ma ecco che viene 
fuori di nuovo il sistema del 90, e io mi 
affretto a rilasciare al sistema di 90, alla 
girata di Merlo, un certificato d'imbarco. 

Insomma, Pinto conclude che le bollette 
dovevano aver la girata del Merlo per un 
eccesso di prudenza del Gallina. 

L'avvocato Jaconcci mostra la legittima 
curiosità di veder queste bollette famose, 
e il pubblico ministero glio ne fa vedere 
un fascio. 

Sì sbadiglia 

Quanto volentieri, anche senza essere, 
grazie a Dio, un Merlo, farei una girata... 
per il cortil 

La bolletta certo non mancherelibe. 


x 


L’avv. Tabet chiede la lettura di una 
lettera del Rodriguez. È quella in cui fra 
le altre cose si parla di dieci o venti por 


cento sulla somma ricuperata dallo Stato, 
în correzione dell'intero della somma 0 
di quattro quinti e di una percentuale mi- 


nore se la somma ricuperata ‘fosse mi- 
nore. 

Pinto di 
tiene delle inesattezze, e che egli non a 


parlato al Rodriguez nello studio Vonviller 
di nessuna percentuale. 


XxX 


sero stati 


matura. 


Si dà ai coimputati lettura dell’interro- 


gatorio di Adalgiso Pinto. 


Il ‘signor Chauvet si fa con la mano ri- 
aro agli orecchi per non. essere distur- 
to nella sua udizione dai rumori che si 


verificano nella sala. 


A proposito, le signore che stamani or- 
navano, per così dire, l'udienza, se ne sono 
andate, non supponendo che în fine del- 
ci sarebbe stato 
il ritorno dei protagonisti veri del dramma, 
Si sono però così risparmiata la lettarà 


l'udienza = siamo allo tre 


iara che quella lettera con- n > a 
va | per l'ammissione degli equipollenti ‘al mi- 


a ndotti a Regina Coeli dal ca- 
valiere Doria mi pare quindi alquanto pre- 


fatta con buon accento meridionale e in 
tono molto monotono dal cancellieri 

Naturalmente anche il Gallina e il Ro- 
driguez, quando il cancelliere pronuncia i 
loro nomi e riferiste le circostanze che 
‘hanno attinenza con le loro\ imputazioni, 
dimostrano it loro interesse perla lettura. 
Interesse che scoma naturalmente quando 
si ‘perla di-Chauvet, ilquate dal canto suo" 
non perde una parola. 

Il Solo Semino, il povero Sémino, non ha 
la soddisfazione di sentirsi nominato. Nella 
sua diffidenza di miope egii deve quasi 
‘quasi temere -di'essere dimenticato da tutti: 
Scommetto che gli farebbe piacere, di sen- 
tirsi accusare magari di avere orgdhizzato 
tutto ai. Ognî tanto guarda gli alti fine- 
stroni che rispondono sul cortile. Forse 
pensa allora al Merlo. 


Xx 

L'avvocato Girardi! domanda la parola 
sul verbale di ieri, în cui all'avvocato pare 
non sia stato riportato esaltamente il con- 
cetto dell'imputato Pinto circa le somme 
pagato allo-Chauvet, nella-toro doppia de- 
stinazione del compenso per l’opora pre- 
stata presso l’amministrazione. delle ga- 
belle e di mediazione per la costituzione 
della società. e 

Quindi s'inserisce nel verbale che al si- 
gnor Chanvgt il Pinto dichiara d'aver dato 
fi mila lire per i rimborsi ottenuti. e 10 
mila lire pagate dalla ditta Vonviller por 
la mediazione. 

Interrogatorio Chauvet. 


Chanvet. Voce fioca. Le generalità non 
si sentono. Egli dichiara di essere stato 
condannato nel 1867 dal tribunale mi- 
litare. 

— Verso la fine d’agosto del 91 è venuto 
da me l'ingegnere Rodriguez che avev 
avuto precedenti rapporti col giornale. Egl 
mi disse di avere accettato l’incarico di 
trattare un affare di rimborso per boliette 
© che avrebbe voluto ussociarmi alla cosa. 
Risposi che io non avevo mai fatto affari 
simili con le amministrazioni dello Stato. 

Lo pregai di dispensarmi dall'incarico. 
Tuttavia, mi offersi di prendere informa- 
zioni sulla cose, e infatti alle gabello mi 
dissero che era una questione complicata 
© noiosa. Rodriguez rispose che era una 
ostinazione irragionevole della direzione. 
Intanto il Rodriguez doveva partire per 
Palermo, dove c'era l’Esposizione, per la 
ditta da lui diretta, sicchè insistendo lui @ 
persuaso io da altre circostanze, fra cui 
‘unayrisposta del ministro Colombo, m’in- 
caribai delia cosa, e per consiglio di Ro- 
driguez chiesi le lire 3500 come compenso 
fisso, anche se il Pinto avesse torto nelle 
sue pretese. Ebbi in seguito documenti, 
bollette, corrispondenze relativo alla fac- 
cenda. Venivano da Novara ed erano di- 
rette al signor Rodriguez. Spiega in che se- 
condo lui consisteva l'affare Pinto che si 
divide in due, ammissibilità delle bollette © 
proroghe. Ne parlai al Castorina col quale 
era in ottimi rapporti. Castorina mi rispose 
che dapprima egli era favorevole per la 
questione, ma che dopo la risposta del mi- 
nistro Colombo tutto s'era mutato e com- 
plicato. 

Scrissi al Rodriguez, che fece venire Pinto) 
col quale andammo dul commeutatore Ca-! 
storina e dal commendatore Gallina. Tra 
Pinto e il Gallina si feze una lunga di 
scussione, che io troncai dicendo: o c’è er- 
rore, © l’amministrazione deve riparare; o 
non c'è errore, e allora io mi ritiro. Pinto 
piangeva. Il commendatore Castorina disse 
che l’amministrazione non voleva rovinare 
nessuno. Îl Pinto mandasse un ricorso. 
Così io ardai tre o qaattro volte dal Ca- 
storina, e si andava per le lunghe. Io dissi 
al Castorina: mi pare che Gallina ci metta 
della mala voglia. Me ne occnperò io, pro- 
mise il Castorina. E sulla fine di febbraic 
o sul principio di marzo, il Castorina mi 
disse: Quel povero Pinto aveva ragione. 

E al 9 di aprile del 1892 il Pinto venne 
a Roma. Lo accompapagnai dalla Ammini- 
strazione. Si andò dal direttore generale, 
presso cui c'era anche il Gallina. Ci fa detto 
che si poteva ottener il rimborso della cau- 
zione esistente alla dogana di Novara. Per 

luella depositata a Genova presentasse i 
documenti. Il Pinto rispose che dov fare 
delle ricerche per procurarsi alcuni di que- 
sti documenti da sostituire le bollette di 
uscita. Gli fa detto di fare le suo ricerche. 
To non nego, ma non ricordo di essere an- 
dato col Pinto dal Gallina, a ogni modo non 
feci che presertare il primo al secondo e 
lo lasciai insieme. Ignoro che cosa abbiano 
fatto. Una circostanza da notare. Io dissi 
al Pinto, in presenza del signor Rodriguez, 
che non mi sarei occupato di accudire lo 
svolgimento della pratica. 

In seguito ricevei una lettera di solleci- 
tazione del signor Pinto che portai al com- 
mendatore Castorina, il quale mi disse che 
c'erano difficoltà per le polizze di carico 
generiche a cui non corrispondevano le 
bollette di uscita. Il signor Pinto risponde 
categoricamente per mio mezzo; a queste 
osservazioni dell’ufficio di revisione. 

E qui è una serie di lettere, visite a Ca- 
storina, chiamate a Gallina, trattative di 
Chauvet, accompagnamento alle gabelle, 
obiezioni, discussioni doganali, lagrime di 
Pinto nel seno dell’amministrazione ecc. 

Finalmente il commendator Castorina 
dice che si accorda la proroga sino al 31 
marzo e incoraggiò lo Chauvet a_ parlare 


nistro. L'esposizione, nel colloquio di cui 
arla, la feco Pinto, l'opposizione Gallina, 
le risoluzioni le prese Castorina. 

Seguito del racconto. Gallina continua a 
fare l'oppositore. 

Verso la fine di giugno il Pinto mandò 
a noi un pacco di bollette, che io conse- 
gnai al commendator Castorina. Oscorse 
la presenza del signor. Pinto che io lasciai 
a Roma a far le verifiche e ‘andai via da 
Roma. Questo fa il penultimo rimborso, 
dopo il quale ce ne fu un altro per il quale 
io presentai anche i documenti. Sul com- 
penso per le 3500 Redriguez ne ebbe la 
sua parte, 1250. Confessa di aver preso le 
ottomila lire. 

Quindi viene la questione della società 
Chauvet-Pinto per la brillatura. Lunghe 
spiegazioni. Il signor Chanvet avrebbe 
rappresentato per conto suo altrui una 
gran parte, i-due terzi, un'altra parte ‘si 
sarebbe dovata provvedere. dal signor 
Pinto e dai suoi amici di Novara. Si parlò 


del compenso che poteva vi 
$°°21 650. Allora si finì con lo stabilire 
una somma ‘complessiva | di trentacingue 
mila lire. 

Ta questo momento lo Chauvet accusa 
il Pinto di aver alterato il totale della 
somma della cambiale da lui rilasciata, 
cendo che non sono 44, come ha sostenuto 
il Pintoyma solo 24 mile: 3 

Lo Chauvet contesta anche al Pinto l’e- 
sattezza della questione delle bollette -de+ 
positate presso di lui, per offerta del Pinto 
@ non per domanda di lui, Chauvet. 

La storia della Società; quantunque fatte 
con molta abilità e con certo studio di co- 
lore dal signor Chauvet, apparendo in ve- 
rità poco în rapporto coî fatti dell'accusa; 
non ispira altro interesse che quello 

ale risulta dai rapporti monetari fra il 
Pinto © lo Chanvet, 1 quali del resto smal- 
tano il racconto a ogni momento. Sul ca- 
novaccio della Società si ammira un sottila 
ricamo d'incidonti, ingommato di pags 

lenti, di 20 per cento, 25 per cento, ecc. 
Men ciamio finalmente al fallimento della 
ditta Pinto. Ù n 

Qui lo Chauvet dico di aver ricevuto una 
lettera a proposito della visita di Rodriguez, 
in cui il signor Pinto gli diceva che il nome 
dello Chauvet non era stato messo fuori 
da lui, ma dal Massa e da altri amici di 
Cavallotti. 

Frattanio aveva saputo che a un gior- 
nale radicale di Milano erano stati portati 
dei documenti fotografati, di cui ho potuto 
ritirare fotografie © negalive pagando 2975 
lire all’amministrazione di quel giornale. 

— Che giornale? 

— L’Itaîta del Popolo! i 

Si era in un momento di eccitazione. Si 
trattava di portare la cosa nel campo par- 
lamentare, e io ho creduto farmi rilasciare 
una dichiarazione dal Rodriguez. 

Fu pubbiicata Ja dichiarazione ? 

— No, perchè la questione non giunse 
in Parlamento. i andando dal Castorina 
seppi che il ministro Colombo era andato 
alle gabelle ad assicurarsi come era an- 
data Îa cosa, e aveva concluso che, meno 
qualche differenza di apprezzamento, tutto 
era andato benissimo. Fu allora che io 
scrissi nel giornale che pagavo 20 mila lire, 
in risposta al Fanfulla, se le operazioni 
dell'affare Pinto non fossero state esatte. 

Più tardi seppi che c'erano stati dei du- 
plicati e delle irregolarità che avevo igno- 
rato, irregolarità che erano registrato 
nella relazione della inchiesta. Saputo que- 
sto, scrissi al procuratore del re di No- 
vara mettendomi a sua disposizione. _ 

E quando (piange) fu annanziato il mio 
arresto in precedenza, rimasi al mio posto 
di lavoro; dove fui arrestato. 

Egli ricorda inoltre la sua vita laboriosa 
da venti anni, e protesta contro la guerra 
mossagli. (Mormorio in vario senso). 

L'udienza è rimandata a lunedì. 


L’Usciere. 
Stoffe © Merletti antichi e rari adormano le sale del- 
V'Antica Galleria Borghese (Palazzo Borghese). 
Ta campagna qua di Nocera. 
NOTA SIBILLINA 


Log. 


eri: CERA — RAME — CRIEMA - AREA — 
CAMERA, © anagramma : CODIGI}= DOCCIE. 


Logogrifo. 
5. Mi ni può dire a un asino, 
6. 21 gatto © all'armellino. 
5. Ci fan convesso o concave, 
4. 1a juta, i ragni, îl lino. 
6 
s 


In corpo ci hanno i muggini. 
Denomino un legume 

4. © suscito gran chiacchiere 

4. Del Veneto io son firme. 

4. Paò sedisfarmi in genere 
11 sueco della ‘i 

11. Mi citan con la polvere 
e con la dinamite. 


GRAND HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi — 
Camere per una persona, L. # - per due L.8. 
IL 10 FEBBRAIO 
‘apertura al pubblico del Restaurant 
Colazione L 4 - Pranzo în tavoli separati LL 6. 
Concerto tutte le sere. 


Dalla terra del Faraoni 


Un incidente — Molto rumore per nulla — 
Conseguenze — L'arrico del Volturno 
— S.A. R. il duca degli Abruzzi — Car- 
nevale. 


Alesaandria, Febbraio. 

telegrafo avrà già reso noto nella vee- 
Europa lincidente occorso durante il 
iaggio del giovine kedive alla frontiera del 


Si trattava nè più nè meno come conse- 
guenza che per il rimbrotto ricevuto ver- 
balmente da S. A. il sirdar dell'esercito, 
Kitchener pascià, direttore delle fortifi 
zioni a Wadi-Halfa, con tutti gli ufficia 
superiori inglesi în’ servizio dell’Egitto a- 
veva rassegnato le sue dimissioni. 

Invece, la calma energica di Lord Cro- 
mer ha risoluto în altro modo la questione, 
ed in. che modo! Poco appresso, -ifatti 
veniva data comunicazione ai residenti di 
plomatici che il Governo inglese aveva ro: 
spinto le dimissioni del sirdar e degli uffi 
cialî superiori inglesi, invitandoli a rima= 
nere al proprio posto, ed erano avviato 
trattative per la pubblicazione di un ordine 
del giorno del kedive all’esercito, espri= 
mente la propria sodisfazione per i: modo 
con cui son dirette e condotte le fortifica= 
zioni di Wadi-Halfa. Unaritrattazione, come 
vedete, în piena regol 

L'ordine del giorno non è tardato a ve- 
"*1l Kedivo è ritornato at'ci 

Il kedive è ritornato al Cairo, M 
pascià è stato sollevato della carica di «80 
tosegretario alla guerra, tutti ormiai sof 
contenti, soddisfatti della risoluzione ‘della 
cosa. Gli anglofili inneggiano all'energia d 
Lord Cromer, alla saggezza del. kedive; | 


rcano di attenuare 
fannandosi a dimostrare che gli appi 
del kedive al sirdar erano semplici consi- 
derazioni, e non valeva prececuparsene. 

Con tulto ciò, la ripetizione in breve 
tempo di cerli alti d'‘mpazienza e di di- 
‘sapprovazione da parte del kedive non 
possono celare una specie di disapprova- 
zione tutto un sistema di organizzazione 
‘amministrativa e politica, sentimento che 
sembrerebbe guadagnare sempre più nel- 
l'animo del sovrano preponderenza con un 
risultato non scevro di gravi conseguenze. 

L’mghilterra è al corrente di tutti gli 
intri i, di tutte le meme che si agitano a 
suo danno nel palazzo kediviale. L’animo- 
sità contro la sua egemonia origina da due 
fatti = dal risentimento della rivale, la Fran- 
cia, dal fanatismo musulmano che vede 
crollare l'ormai cadente civiltà dell’Istam. 
La guerra è sorda, latente, ma può scop- 
piare aperlamente per una qualsiasi co- 
succia. L'insurrezione, la ribellione al giogo 
inglese, ecco ciò che si vagheggia dal par- 
tito avverso. Ci riuscirà ? Ne dubito per 
ora. L'Inghilterra vigila e non fa compli- 
monti. 

x 


Domenica scorsa una gratissima e quasi 
insperata sorpresa ci attendeva : l’arrivo 


cioè del Volturno con a bordo il duca de- 
gli Abruzzi, il terzogenito del non mai ab- 
bastanza rimpianto principe Amedeo, la 
cui memoria vive sacra e venerata fra noi. 

La gioia nostra di avere in, Alessandria 
dopo tanto tempo d’assenza una regia nave 


da gnerra, lascio descriverla a voi, chè 
potete immaginare come allieta e conforta 
tivedere la nostra gloriosa bandiera, i no- 
stri baldi marinai, ridestando vivii ricordi 
della patria lontana ! 5 

La beliissima cannoniera giungeva verso 
le II del mattino, percorrendo il, difficile 
e periglioso passo delle « Corvetle » feli- 
cemenie e senza il minimo incidente, non 


gusto principe è fida speranza, e per de- 
coro della patria nostra, che si personifica 
così altamente nella gioriosa dinastia di 
Savoi 

Il duca degli Abruzzi vuol serbare il più 
stretto incognito; epperò sinora nessun ri- 
cevimento ufficiale :in suo onore è stato 
dato, nonostante il vivissimo desiderio delle 
autorità di fargli i massimi onori. Lo si 
vede spesso a jar famigliarmente 
con gli altri ufficiali del Volturno, e si è 
recato ieri l’altro al teatro assistendo alla 
rappresentazione della Cavalleria rusticana, 
durante la quale, essendo stato ricono? 
sciuto, gli venne fatta una calorosa ova- 
zione dalla colonia italiana presente in gran 
numero allo spettacolo. 

Non sappiamo quanto sì fermerà fra noi 
il Volturno. Se al nostro desiderio corri- 
spondesse la realtà degli eventi, il sog- 
giorno vorrebbe essere lungo. Nè Alessan 
dria presentemente difetta di attrattive. 
Siamo di carnevale, e quest’ultimo pro- 
mette riuscire una meraviglia. Ci saranno 
corsi di gala, gettiti di fiori, dolci e co- 
riandoli, veglioni, mascherate, balli, corse di 
cavalli, illuminazioni, festivals, un vero vi- 
sibilio di divertimenti. 

Ciò recherà giovamento a tutti, anche 
all’umore dei cittadini, sbandendo l’uggia 
ed il broncio. Così potesse liberarci dalla 
meledetta in/luenza, che da qualche tempo 
ci perseguita! 


Sesostri. 
ri den re I 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Ripeto l'annuncio. Questa sera la compagnia di 
Francesco Garzes con il dramma Casa paterna di 
Sodermann — tradotto da R. Nathanson — incomin- 
cerà un coro di ra ioni che e di 
prat Peri aeeni ara corde 

N dramma dei Sudermana è muorissimo per Rons. 
In altre città d'Italia ha già riportato successi inli- 
scatibli. E un seccesso — credo — avrà anche quests 
sera al Valle. Le parti principali sono affidate alle 
signorine Mariani e Mazzoeca © ai signori Paladini 
— l'artista correttissimo — Calabresi — un caratte- 
rista che il pubblico ha imparato ad applandire — © 
al Zampiéri - un egregio primo attor giorine. 

— Nazionale. 

a auova compagnia drammatica diretta dagli arti 
ati Maione-Diaz e Adolfo Drago rappresenteri stasera 
Tosca, protagonista la signora. Olga Lugo” la quale, 
nel dramma del Serdoo, ha giù ottenuto successi fra- 
porosi. Scerpia sarà Adolto Drago. Si paria molto 
favorevolmente dellallestimento scenico. La compegnis 
Maione-Diaz e Drago veof dunque cominciar bene ls 
stagione, o chi ben principia è alla metà dell’opera. 

Domani due rappresentazioni. 

Nella prima replica di Tosca ; nella seconda Il ri- 
dicolo di Ferrari. 

— Quirino. 

Il baritono Marverti che, per spettacolo in em 
onore, rappresentò ieri sera Je Campane di Corn 
ville, fa festeggiatissimo dal pubblico numeroso. E ev? 
Jai ebbero spplatsi la signerina Vincenzina Barlett 


rarini ba robusta e limpida voce di soprano edcrsts 
4 ottima scola. Antonio Bertini, nostro concittadino, 
fa un gepà Gavbarre degno degli appiami che il 
pulblico gli prodigò dalla prima all'uitima scens. 
Drammaticissimo nella qrando scena del secondo atto. 

Stasera prima rappresentazione della grazia 0pe- 
retta Re e Coscritto nuova per le scene del Quirioo. 

— Rossini 

1 fiatelli Prandi presenteraano stasera. le loro me- 
ravigliose marionette. Ecco il programma : /Z dilurio 
tninersale — L’Esposizione di Parigi - Lo scheletro 


| 
ì 


ui 


FANFULLA 


© Il Re della corda, Musmo, conducata. i vostri bimb" 


al Rossini. 

— Metastasio. 

Prima rappresentazione della compagnia di prosa. 
© rausica diretta da Aniello Balzano. Si darà la ope 
retta-parodia : Un nuevo eaffè-concerto. 

Pulcinella sarà il Balzano. La compagnia che è 
stata arricchita di nuovî © ottimi elementi avrà un 
successo. 

— Manzoni. 

Debutto della compagnia ‘drammatica Bongini-An- 
geloni col dramma.di Sardou. Odette. 

Domani nella prima rappresentazione si replicherà 
Odette - nella seconda si darà: Za grande mar- 


ROMA 


10 febbraio. 


Neve, carta ed altro! 


Che triste giornata! Una luce grigia e 
monotona illumina la stanzuccia dove l’am- 
ministratore ha confinato il cronista, dalle 
piante del giardino Giorgi, inverdite dalla 
recente acquerugiola, sale un alito ghiac- 
ciato d'inverno. Ho freddo, mi pare che 
da un momento all’altro debba cader la 
neve 

o 


La neve! Attento, assessore Ranzi. Que- 
sto cielo di piombo e quest’aria umida mi- 
nacciano una replica della famosa nevata 
del 4 gennaio! Sono pronti i rastrelli ? Nei 
magazzini municipali sono ammucchiate le 
palo © le granate ? i 

Ho paura di no. Ad ogni modo, assessore 
avvisato, mezzo salvato... da una caduta. 

E, creda commendatore, sarei dolente 
che le 


sei 


del genere di quelle.. Eila che ha buona 
memoria non avrà dimenticato ! 
© 

E giacchè mi trovo a parlare coll’asses- 
sore della polizia urbana, non voglio lasciar 
fuggire l'occasione per domandargli : 

2 Il regolamento che deve limitare ai bot- 
tozai l'uso della carta nel peso, è pronto, 
finalmente? Alla prossima seduta, potrà 
ossere presentato al Consiglio comunale? 

E il Consiglio si radunerà lunedì sera; 
se debbo credere all’annunzio dato da al- 
cuni confratelli. 

Per conto mio non ho ricevuto alcun 
avviso. Posso quindi sperare che i signori 
consiglieri vogliano prolungare un riposo 
meritatissimo. 

Sono state tanto faticose le sedute della 
sessione straordinaria autunnale! 

° 

E poi perchè dovrebbe radunarsi il Con- 
siglio? 

Forse per discutere lo statuto organico 
per l'orfanotrofio di Termini o quello per 
gli istituti dotalizi amministrati dalla Con- 
gresazione di carità? 

Forse per procedere alla nomina del 
prosidente della Congregazione suddetta? 

Forse per risolvere la questione dei mer- 
centi? 

Forse per altre... sciocchezze di questo 
genere? 

Ma no, no! Riposatevi, o padri ‘coscritti; 
la poca fatica è la salate dell’uomo. 

La questioni a cui ho accennato sono — 
come tutti vedono — di lieve importanza © 
ad o-cuparsene c’è sempre tempo. Chi va 
pisno, va Sano e va lontano. Di questo 
passo andremo... al secolo venturo. 

o 

‘a lasciamo gli scherzi. Nella ventura 
settimana, il sindaco, la Giunta e il Con- 
siglio comunale si metterarno — posso 
sperarlo? — seriamenteall’opera e in breve 
avremo esaurito l’ordine del giorno; in'cui 
sono comprese e annunciate proposte im= 
portantissime. 

All'assessore Ranzi raccomando ancora 
una volta il così detto € Regolamento per 
la cartaccia >. 

E che questo regolamento sia giusto ed 
accettabile senza disciissione. Dio non vo- 
glia che il Consiglio lo respinga: 

Sì carta cadit... assessorato galoppat! 


hy. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 13°0- Minima 60 2. 


La ricorrenza di domani. 
1547. A Venezia nasce Aldo Manuzio Jmniore. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 21) Casa paterna. 
Nazionale (ore 21) Tosca. 
Quirino (ore 21) « El rey que rabiò. > 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 
Metastasio (ore 21) Il nuoro caffi-concerto. 
Manzoni (ore 21) Odetta. 
Grand'Orfeo in ria. Agostino Depratis. (ore 21) 

Varisto spettaolo di musica © proca. 


Musica. 
In piazza Colonne. Domani delle 15 1:2 alle 17 
la bands del 120 fanteria suonerà : 
Marcia, Casalleria Aosta, Barghini — Sinfonia, 
Guglielmo Tell. Rossinì — Msrurca, Tanliti — 20 
10 atto, dida. 


In piazza Vittorio Eman 

17 118 la banda della 1 
neri: 

Merci — Sinfonia, Gazza Zadra. Rossini — Coro 

e duetto, Trovatore. Verdi — Valzer, Spagna, Wald- 

teufel — 2* parte Excelsior — Polca, Addio alla 
Grecia. Ascolese, 

AI @ulrinale. 

Domani a Corte vi sarà pranzo militare. 


Ospite illustre. 


Domani giungerà in Roma e scenderà all’Aliergo 


Enrico di Prussia, figlio di S.A. Ri il principe Fe- 
derico Alberto, reggente. di. Bronswick, 

HI principe è psto ad Hanvovwre il 15luglio 1874. 
È luogotenente del 10 reggimento della guardia a 
piedi e cavaliere dell'Aquila mera: Sud padre è fp 


Quirinale Sì A_R. il principe Guglielmo Federico. 


| 


tore generale della prima divisione dell'esercito, capo 

della commisritno per 1a difesa. nazionale © coman= 

dante N 10 reggimento dei dragoni di Brandeboorg. 
Partenze. 

Ieri partì per Firenze 8. AL R%il--conto di To- 
rino, e per Napoli S. A. R. il duca di schleswig-Hol- 
atei 

Note vatleanie. 

Ieri,il Paya, con parecchi cardiaali o con la sua 
Corte, assistette alla prima predica quaresimale di 
padre Praticesto: dai Loreto, 

Poi diete udieuzm. al | padre » Gregorio Jankmecht, 
prussiano, è al padre Berunrdo Dobbinz, presidento 
del Collegio irlandese di Sant'Isidoro in Roma, 

Dopo meziogiorno il Santo Padre fece una passeg= 
giata in giardino. 

— Giovedì irosiio, alle 15, il. cardinale: Paroc- 
chi alla presnza. del: corpo diplomatico. accreditato 
presso la Santa. Sele, sì recherà Alla chiesa, di San 
Gioacchino ai Prati di Castello, per visitare la chiesa 
superiorè che è termina —"——* 

Nella cripta poi avrà Îuogo una grande accademia 
lettàraria musicalà,, como chiusura dello. feste' giu- 
bilari. 

— tratno'giubilere di Leone XNI si chiuderà 
18 cerrente, 

Nei giorni 16,17 e 18, nelle ore di sera, si ce- 
lebrerà un tridno di ringraziamento nella chiesa del 
Gesù. Vi-predicheranno monsignor De Gioranui, Pa- 
dre Turchi @ monsignor Grasselli 

Carimonis analoga avrà Ivogo nella chiom di San 
Lorenzo in Panispernz, ovo mero. secolo; fa Îl st- 
cerdote Gioacchino Pecci ebbe li consacrazione epi- 
scopata. 

Ta maitina del 19 Î Papa scenderà in San Pie- 
tro, dirà messa, e benedirà il popolo. 

| Per Gabriele d'Annunzio. 

È um notizia che onora l'arta e à letteratura ita. 
liana, Gatriele d'Arnunzio, oramai nella piena matu- 
rità dell'ingegno, ha vereati idealmente i confini d'I- 
triîa, ed è apprezzato, como merita, nella patria del 
romanzo moderno, Ja Francia. 

La nuora Revue de Paris ha acquistato, ci dicono, 
per cinquemila live Îl diritto di pubblirare un ro- 
marzo dell'autoro del Piacere, © la Rerue des deuz 
Mondeo pagherà al d'Avunazio la'bella somma di ven- 
ticinquemila lire per un moro romanzo promessogli. 

Congratulazioni ed auguri, 

R. Università di Roma. 

TI rettore rammenta cho 1o damme degli stadnti, 
i quali a norme della circolare ministerisle del 20 
gennaio u. s. desiderano dare in vis. straordinaria 
quelche esame, debbono essere presentate non più 
tardi del 20 febbraio corrente. 


Associazione della stampa. 

leri sera si è costittita deftuitivamente la Corte 
d'onore nominata dall'assembles in dicembre, coll'in= 
carico precipuo di esaminere le; responsabilità. gior- 
nalistiche messa în luce dall'inchiesta dei Sette © 
dell'istruttozia del processo Taniongo. 

Fa elet!o presidente il duca Caetani di Sermoneta 
© vicepresident» l'onorerolo Taiani. 

Ta Comunissiono proseguirà rapidamente il suo la- 
voro. 


Rivista militare. 

Domattina alle 10 in piazra d'armi si Prati di 
Castello il tenabto generae L: Pelictt, comundante 
la divisione militare, passerà in rassegna la guarni= 
gione di Roma. 

Per | piecoli mendicanti. 

L'istituto della Sacra Famiglia pei fanciulli 
donati ha messo a disposizione Pieftiaatoritt po 
venticinque posti per lamb'nì the ssaranno. raccolti 
nella strada dalle guardie di città. 

Biglietti falsi 

Abbiamo parlato degli, arresti fatti di alconi spac- 
cintori di biglietti falsi, 

Ora è bene sapîre ‘chie questi (portano 1a sorie ei 
numeri seguenti: da lire cinquanta della Banca Na- 
zionale serio B{R numero 07081; da lire venticinque 
del Banco di Napoli serie I. 23 numero 7229, se- 
rie L 2 numere 7249, serie, 1. 24 numero 7219; da 
tire dieci dallo Stato, serie 49% numero 016899, s6> 
rie 499 numero 066187. 

Il farto all'elemosiniere 
dell'ambaselata russa. 

Ieri notte, dopo lunghe ricerché, Ja questara è riv- 
scita a mettere le mani sul pregiudicato Ruggero 
Faoni, romano, ricogosciuto come autore della rapina 
commessa il 30 gennaio scorso a d:uno del sacerdote 
Pemene De Biagowo, archimandrita, elomosiniero del- 
l'ambasciata russe, e consistento iu una croce d’oro. 
Un omicidio a Corneto Tarquinia. 

ieri innanzi al Ciroolo ‘stracrdimirio dello assise, 
presieduto dal cavaliere Perilli — pubblico miuistero 
cavaliere Tofano - si svolse una, causa  importan- 
tissima. 

Tra i coniogi De Angelis Assunta e Matteucci 
Giuseppo dai Corneto, de tempo non: esistera buona 
armonia a causa di tina relazione amorosa che il Mat- 
teucci arera contratto con uns giovano donna di quel 
contado. A sfogo del suo dolore, l'Assunta confida— 
vasi con îl fratello uterino Guseppe Vergari che 
condividera pienamenta le ariarezzo dell'Assunta © 
condivideva anche i rancori cont:0 îl Matteucci. 
Questi rancori venivano fomentati da una sorella del 
Vergari a nome Filomena, ora maritata a. certo 
Ruggeri. 

Arvenne che la sera del 8 luglio scorso anno, il 
Vergari con la sorella Filomena -si. recasse a cass 
del Mattencci, ma questi era assente, Accortosi l'As- 
sunta che il fratello Vergari aveva cattive inten 
zioni,,]o presò d'andarsene, ma egli insistette di ri- 
manere, disse che voleva far saltare 0 volare Il ma- 
rito come un angieletto, e concitato si mise a pas- 
seggisre su e giù per le stanzo, impugnando un lungo 
coltello che tenera nascosto dietro la schiena. 

Rincasò il Mattencci,;ed.il. Vergari», dopo averlo 
‘apostrofato, gli ibfsse dae ealtaliste, nax'dello quali 
al basso ventre. Il ferità varda terra è spirò. 

Questo è il fatto secondo l'accusa, che rinriò ierî 
mattina îl Vergari dinanzi aì giurati per esser 
dicato quale responsabile di ‘omicidio. premeditato 
che il nuoro Codice penals panisce con la pena del- 
V'ergostolo. 

Il pubblico ministero sostenne, ton il: suo solito 
valore, interamente l’accusà, nom insistendo però molto 
sulla premeditazione che rimise aì giurati, ma ad 
‘eso sî oppose il difensore avrecito Zorzi che ener= 
gicamente combattà l'assunto del pubblico ministero; 
disse che non patera:esiatare.immafo. alcano la pre. 
“meditazione; che il suo cliente aveva solo l'inten= 


zione di ferire, non quella di uccidere, e che 2Ì suo 
cliente spettava anche la prurocazione, cammata dal 
giusto dolore che prerara nel veller offesa Ia sorella, 
persona a Îui cara, per la tresca amorosa. Domandì 
intine lo circostanze attenusati. n 

I giurati accolsero pienemente 18 tesi svolta al 
giovano difensore, ela Corto condatiò. l'imputatà a 
toli otto «uni @ mezzo di reclusione. 


Conferenza. — Domzni, dalle 11 alle 12, 
nella sala IV dell’Università, il prof. Tergarra .cone 
tinuerà il suo corso dî conferenze « Sullà questione 
sociale », trattano in special modo della «crisi 
nella classo operaia ». 

Alla Sala Dante. — Luel 12 febbraio 
1894, alle 3 pom., avrà luogo tn concerto di bene- 
ficenza col geatile coscorso, per la parte vocale, della. 
signorina Flvira Marconi e, per la. parte istrumen- 
tale, della signora” M. Jàs Vanmutelli-Tosti e della 
signorina Giulia Giobbe, © dei signori professori |Er- 
mesto Rowillon @ Decio Pinelli. 

Nel programma, sceltissimo, è compresa musica di 
Beethore2, Schubert, Piernè, Weber, Rosati, Belletta 


ietti cono vendibili presso tutti i negozi di 
privcipali librerie, ed il giorno del con- 


taria unica, fissata per la sera di martelì 6 corrente 
@ che non potò più aver logo per il ritardo di molti 
«attori nella restiturione delle matrici dei bollattari, 
verrà fatta immancabilmente domani sera. 

A chivdere. poi degnamente il periodo dello feste, 
la Commissione sta organizando pe- la sera di do- 
menica 18 corrente, una sp'endifa festa da bal'o con 


concerto vocele el ‘istramentale’ a (cai prendersamo 
parto egregi artisti © dilettanti, ed una lotteria di 
oggetti rezalati dai colleghi Ducci Romolo e Ricci 


— Ieri a Campo Ve 
rano per dispiaceri domestici un possidente tentò di 
uccidersi, tranguriando del solfato di rame. 

Fu t-asportato all'ospedale dove fu tratto 
ricolo, ma dorrà rimanere in casa una quindicina di 


giorni. 

Ml solito equivoco. — In vis Sarli Pal- 
mira Luccitelli ieri seombili un fiasco d'acqua con uno 
contenente lisciria © beve 

Assalita da forti dolori fu ! asportata all'ospedale 
dove starà în cura una dozzina di gior 

Arresti. — Ieri fu arrestata. Poppins Anto- 
‘nncci verra della signora Lucia Chiriot, alla quelo 
essa rubò tanta roba del valore di cento lire. 

Ta re‘artiva pità «osc-e ricoperato. 

— Per falsa denunzia di patito borseggio ieri lo 
guerdie arr-starono in via di Monte Giordano G. Pei- 
ranî, di 38-ammi da Cossroli. 

— E perché colpito da mandato di cattura per 
farto d'un cavallo nell’Agro Romano ieri fu arrestato 
un tal Natale Liberti 

È morto all'ospedale di Sant'Antonio qual si- 
gnor Gino Eellirati, impiegato al Grelito mobiliare, 
di 21 anni, il quale, come. nerramio; l'ultima sera 
di carnevale, saltellando al Crstanzi, caldo e sì ruppe 
una gambi. 

TI povero giorino è morto di polmonite, che, olt-a 
all'altro malanno, si prese, essendo stato "trasportato 
fuori dcl tentro mentre era assai sudato e non si pensi 
a coprirlo convenientemente. 

Posero giorîne, a cui tatti volerano bene, tutti st:- 

Er andato al veglione mascherato da Ligoletto ! 

Disgrazie. — Stamani veso le 9, in vis 
Brescia, 22, un fanciullo di 4 anni, Sante Carno, 
trastulihndosi con dei giocatteli,.trorò fra. epi vos 
carica di rivoitella, che gli scoppiò in mano perchè 
avora battuto Ia ‘capsula, e no riportò una grave 
ferita. 

All'ospedalo di Sant'Antorio fu giudicato guaribile 
in un mese, salvo complicazioni. 

P, Hart:lucci, contadino marchegiano di 62 
anni) in una vigna foori di porta Sen Panerario 


cadde sotto il carro ch'egli conduceva e si ruppe un 
braccio. 

Un meso di cura. 

— In via Oxbre'lari, 19, nel pomeriggio di ieri, 
morì. d'apoplessia nella sua camera G. Battisti, cuoco 
romano di (68 anni, 


IL DENTISTA BETTI 


riceve dalle 9'alle 16 al Corso Vitt. 
Emanuele, {19 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle, 


Speditomi dno pacchi postali di Peptoleon, ossia 
della vostra segnalata Emulzione italiona. Avendone 
altre volto ottenuti floridi risultati 
Mascanola (P. Caserta) 30 aprile 1593. 
Raffaele Ruggiero 
impiegato postale) 


Bergamo ? agosto 1893. 

La reverends Madro Badessa dello Clariste di qui 
avendo prorato, dietro suggerimento mio, la di Lei 
Emulsione italiana ossia Poptoleoa, sopra due mo- 
nache assai indelulito per progresso malattia di lunga 
durata, ed avendone scorto grandissimo giovamento, 
mi incarica di farglieme speliro per ora una. mezza 
dorzina di bottiglie. 

Mi creda ecc. 


Dott. Cesare Ghislanzone. 

Asilo infantile Regina Margherita, in Lucca. 

RAPPORTO CLINICO i 

Fabbrica în Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota Giurle». — Deposito in tutte lo farmacie 
drogherie del regno. — Bottiglia con istruziene lire 
2.50. Agerolazioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 
dali, ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans  C. via Condotti, 61 
Deposito presso l'ingegner Pietro Becchi 


Argentina, 19. 
Il Caro Talpone deve sssere, sato gior- 
006 pelmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Tre Grandi Vendite 


dell’appartamento della Nobil Denna Madame Wenfol 
(eustrisca) hanno Juogo lunedì 12, martedì 19 e 
‘mercoledì 114, alle ore 10 antimeridishe, nel palazza 
di via Nazionale, n. 50, ore il taito è stato tre- 
sportato dal suo villino di vis Giusti. Vi sono mobili 
artistici per camera da pranzo © per ingresso, bellis- 
simo gamero da letto, tappezzerie in diverso stoffe 
forme, vasi veri giapponesi, lampadari, candela 
tappeti, mobili a fantasia, mobilia dorata ricchissî 
mobilia in palisandro, soprammobili, pianoforte sferé= 
taîr, quadri ad olio, posateria, porcellane equant'al- 
tro può guarire un nobile appartamento. La dire- 
zione è affidata alla tanto cognita ditta Cestalli e 
Muccioli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Momento d'attesa. 

Non abbiamo voluto, finora, concretare 
il nostro giudizio sulle. proposte finanziarie 
‘comunemente attribuite al Ministero- 

Ormai è:chiaro che al palazzo di via 20 
Settembre si sono ‘esaminate una dopo l’al. 
ira tutte le imposte possibili, dai decimi 
alla readita, dagli alcool ai grani; ma è 
anche chiaro che neppure il ministro delle 
finanze nell'inviolabile penetrale del suo in- 
telletto, ha presa una decisione definitiva. 

Noi (e l'abbiamo detto); avremmo profe- 
rito un altro metodo, che permettesse una 
discussione preliminare, e la formazione di 
‘un’opinione pubblica, almeno sui capisaldi 
del programma finanziario. 

Comunque sia, però, non ci resta che 
attendere i dieci giorni che ancora ci se- 
parano dall'esposizione dei progetti dell’o- 
norevole Sonnino. 

Fino a quel momento potremo anche di- 
scorrere di temi di finanza, sui quali o- 
gnuno conserverà le sue vecchie convin- 
zioni. Ma resta inteso che il giudizio com- 
plessivo e politico è riservato finchè le 
ipotesi non siano divenute realtà certa. 

Ancora la pensione Giolitti. 

Gi risulta che il. procuratore generale 
della Corte dei conti, comm. Tango, accom- 
pagnò la domanda di pensione dell'onore- 
vole Giolitti, con un parere contrario, per 
quanto riguardava il cumulo dello stipen- 
dio da ministro nel computo per la liqui 
dazione. La sezione presieduta dal vice- 
presidente Caccia decise in senso opposto 
‘al parere del procuratore generale con tre 
voti favorevoli sopra cinque votanti. 

Finora il procuratore generale non ha 
interposto ricorso contro questa decisione, 
ma il termine utile per presentarlo non 
scade che al 30 del prossimo maîzo, e non 
è dubbio che il comm. Tango saprà far ta- 
cere ogni sentimento di riguardo perso- 
nale per mantenere integra la giusta in- 
terpretazione della legge. 

Industria mineraria. 

È stato approvato © pubblicato il rerolamento per 
l'esecuzione della legge sulla polizia delle miniere, 
cave © torbiere, 

Ordinanza sanitaria. 

l ministero dell’interno nell'intento di comtattere 
efficacemente l’afti epizvotica, malattia dominante nel 
bestiame che importata in Italia dai paesi limitrofi, 
serpeggia nelle nostre campagne con intensità. mag= 
giore o minore secondo le varie provincie, ha ens- 
nato una ordinanza la quale stabilisce le precauzioni 
da adottarsi contro la diffosione della. malsttia 
stessa 


Dazi sui cereali. 

Bertoldo ci telegrafà da Torino: 

< Un inffuente deputato piemontese che avvicinò 
L'onorevole Sonnino, telegrafa da Roma che questi si 

Miichiarò contrario all'aumento deî dszi sui cereali, 
@ che talo aumento potrà essere accettate soltanto so 
proposto per iniziativa parlsmentare. 

Così il ministro dell tesoro cercherebbe di non met- 
tersi in troppo aperta contraddizione col deputato 
Sonnino ». 

Presidii francesi all’Alpi. 

Torino, 10. (Bertoldo) — Continuano gli arrivi 
di truppe francesi al confine fra Lanstebourg e Mo- 
dano. 

Stato delle campagne. 

La condizioni della campagna sono, secondo le no- 
tizio ufficiali, dappertutto soddisfacenti. I lavori sono 
ancora în gran parte sospesi al nord e specialmente 
in Piemonte, per l'umidità del terreno e per la nere 
non ancora del tutto! scomparsa ; al centro @ al sud 
i lavori continuano regolarmente. I careali sono pro- 
sperosi ed assai promettenti in tatto il Regno; i pa- 
scoli e gli ortaggi sono, in generale, in bunne. con= 
dizioni. La raccolta dello olive, quasi dsppertutto 
finita, diedo in Toscana e nel Lazio prodotto di buona 
qualità e superiore per quantità a quello. che era 
stato previsto. 


Seriio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi © il « Temps». 

Parigi, 10 (F) — Il Temps, elogiando 
Venergia di Crispi, lo crede il solo medico 
atto a sanare le piaghe italiane. 

La Eanea di sconto in liquidazione. 

Parigi, 9. — Il Temps annunzia che la 
Banca di sconto ha domandato la liquida- 
zione giudiziaria. 

Parigi, 10. — Il barone do Soubeyran, 
ex-deputato e direttore della Banca di 
sconto, fu arrestato îeri sera in seguito a 
querole riguardanti ‘Ja sua amministrazione 
finanziaria della Banca stessa. 

Si dice che la liquidazione della Banca 
di sconto sia decisa. 

Parigi, 10.— La liquidazione della Banca 
di sconto è stata deliberata. 

1 Frances nell'Africa centrale. 

Parigi, 10 (F.) — La strago della co- 
lonna francese nei pressi di Tombuctù 
ispira agli odierni giornali articoli violenti, 
nei quali si esorta il governo a mantenere 
l'occupazione di quel punto tanto impor- 
tante dell’Africa centrale. 

Massimo Du Camp. 

Parigi, 10 (F) — I giornali consacrano 
lunghi articoli apologetici a M. Du Camp. 
Alessandro TIT guarito. 
Pietroburgo, 9. — Lo Czar, ristabilito 
in salute, riprese il ricevimento dei mini: 
stri per la presentazione delle relazioni. 

Briganti in Spagna. 

Madrid, 10. — Stante P'estendersi del 
brigantaggio nella Mancha è stata ordinata 
un'accurata esplorazione nelle montagne 
di Toledo. 

La miseria nelle provincie: aumenta. ll 
governatore della provincia di Cadice ha 
chiesto autorizzazione di procedere a. grandi 


» 


opere pubbliche per dar lavoro a quelle 
popolazioni. 
Spagna e Maroceo. 

Melita, 10. — Le truppe del Sultano sono 
arrivate. Il comandante ha stabilito la ri. 
partizione del contributo per pagare alla 
Spagna l'indennità chiesta pei recenti con- 
flitti di Melilla. Ma, la somma per ciascun 
itante essendo considerevole, si teme 
una collisione fra i Marocchini ed i Kahili. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Terremoti. 

Verona, 9. — Alle 13 50 vi fu una sen- 
sibile scossa di terremoto. 

Notizie da Tregnago e Bardolino annun- 
ziano pure colà una forìe scossa di ter- 
remoto. 

Verona, 9. — Ulteriori notizie da Tre- 
gnago annunziano che la scossa di terre- 
moto ondulatoria e sussultoria è stata for- 
tissima ed ha durato 5 secondi. 

La popolazione allarmatissima è faggita 
all'aperto. Però nessun danno. 

Anche a Verona la scossa fu assai pro- 
lungata e fortissima. 

Bologna, 9. — Fu avverlita alle 13 43 
una leggera scossa di terremoto ondulato- 
ria, in direzione est-ovest 
——————_———y 


BORSA DI ROMA 


10 febbraio. 

La Rendita ha esordito a 86 15, în chiusura ha 
segnato SG 17 112, e per fine corrente 85 95, 
86 05 — Banca Nazionale 975 — Bane> Santo 
Spirito 361 — Mobiliare 179 — Banes Gene- 
rale 75, 76 112 — Ferrovie Mediterranee 455, 54, 53 
— Ferrorie Meridionali 600 112 — Gaz 635 — 
Acqua Marcia 935 — Omnibus 142 — Tiberina 15 
— Navigazione Generale 275 — Condotte 105, 
106 112 — Molini 94 — Obbligazioni ferroria= 
rie 3 0/0, 275 — Fondiaria Banca Naziona= 
le 4 070, 450; 4 119, 481. 


Cambi a vista: 
Parigi 114 40. 
Londra 28 30. 
BORSE ITALIANE del 10 febbraio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


VALORI = |TORINO|MILANO| GENOVA 
Rendita cootante.. | —_— -- 
» fine....| s6—8602 s6— 
Ax. Banca Nazionalo | 975 — 976 — 
>» Mobiliare ... | 175—| 179 — 
Banca Generale. | — —| —- 

» Ferr. Medit. .| — 453 — 
» > Merid .| 600— 600 — 
» Banca Torino: | — — —- 
» Navig. Gen... | — 273- 
» Ianit. Rosi. | —[—| sani 
> Cot Cantoni. | — — A 
Obbl fer. 3 00.| —— pati 
» Meridionali. | —— —- 
Fond. B. N.4 00 | —— -- 
» >> All —— = 
» San Paolo.. —- 
Francia vista... una 60 
Berlino 0». ...| 14090 140 70 140 90 
Londra a tre mesi | 23 90 28 28 88 


BORSA DI PARIGI del 10 febbraio. 


[Aperta 
Rend. Frane. 3 00s2ma |] — — | —— 
3 n so0re | osis | ssio 
» >» 412050.) 10480 | 10470 
Rendita italiana 6 0/0 .| 7595(a)} 7505 
Cambio sopra Londra ..i — — | 2521 
Consolidati inglesi . | pera rg 
Cambio sull'Italia ——- | 1300 
Rendita turca 23.57 | 2258 
Banca di Parigi... —_= 617 — 
Egiziano 6 0/0... Ì ——- | 5161 
Rendita Spag. est. nuora | 63 34 | 63 716 

Raro ir 

—— | 988 

—— {2708 — 
Azioni Panama “| 18- [ar 
Ferrov. Merid. a term .' 522 — | 525— 


(@) 75 50, 74 75, 75 25. 


Londra: rend. it. 74 11116. 
Berlino: » 7630. 


Carolina Riccardi-Costanzi 


spirata stamani n'e 4 nel bicio de’ Signore. 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera lora dei pasti. E’ l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 


ed anche pei 
SIGARETTE AFLAINE fi Sami 
M Eci im 
Shòne di Amburgo. — Per facilitare i fumaturi 
Sotto esuli 
oponte DER 
rie 
CA 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cantagalli 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. Il. 


BONAVENTURA SEvERINI Gerente respons 
Stabilimento tip. dall’Opinione - Guardiola, 29-87 


NDSIUM AST_ NIC 10. 


MORTYVS EST. 


& Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 


Montefiascone 


È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
si servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. _ t 

Rappresentante Depositario in Roma Giovanni Elli Piazza Gesù — Via 
ret ast proetae. Celsa N. 5. Per le ordinazioni diretta Casse da 4 bottig] 


lie L. 10, da 6 L. 15, 
Dec DOMIN vs da 12 L. 30. Commissioni importanti sconto da convenirsi. 
ast In Roma vendesi anche presso A. Tahboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


lan re 


Se non eagionate dall’età o deformità delle 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corrobora 
‘egime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passe: 
Milano, dalle 3 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — 
Isulti per corrispondenza, L. #@. 


CHARTREUSE DI FIRENZE 


= 


MPOTENZA E STERI 


Gialla e Verde 
[®enominato Liquore Val D’Ema) 


Bottiglia di Litro L. @, da mezzo L. 8,5 da un terzo L. 2,50 è 
di un sesto L. 1,50. 

La genuina Chartreuse di Firenze trovasi 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


in Roma presso 


arti fecondatrici, vengono curata 


Sapol e Crelium 


Sî vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 40. 


Pro: 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Medagli 
Medaglia sob ta 


[Medaglia d'Oro 


Palermo 1892 dior Praga 1893 


Bessogon 1893 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo dol Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


"a 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatanent. tacendo 
uso della 


POMATA è LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed i moltiasimi 
cerlificati rilasciati garantiscano l'ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire # 
sl vaso 0 bottiglia. 

PELI DEL VISO e di qualunque 
parte del corpo si tolgono 


. ag x 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appli» 
azione del rinomato 

BEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso com istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 
ita in Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 
46. Spedizione în tutta Italia rimettendo l'importo au- 


mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


RICCIOLINA 


VERA 


ARRICCIATRICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


Fl RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata inven- 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della, RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno ottenere 
Ja loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 

Sî spedisce franca ovanque contro vaglia an- 
ticipato di L. 8,00. 

Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 
In Roma presse A. Taboga, Nuovo Tritono 44 a 46. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansì vendibil 


‘COCA BOLIVIANA | 


| i Qualità scelta per masticazione e infusione 


Importazione recentissima. 
IN FOGLIE 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
| corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
| le famiglie agiate; superiore al the, all’erba mato | 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- || 
| forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 


Il latto con l’ infusione di coca è bibita igienica. 
I Prezzo L. 8,50 all’ Ettogr. 
| Franco nel Regno centesimi 60 in più. 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


in 


ISTITUTO COMMERCIALE PUBBLIUO 


della Corporazione dei Negozianti di 
DRESDA 


ll 2 Aprile comincia il nuovo anno scolastico (41"9). 

| — Corso speelale di due anni (fecentemente| 
istituito). 

Condizioni per l'accettazione: Aver passata la se-| 
conda Ginnasiale. — Insegnamento in tutti i rami 
commerciali come anche delle lingue moderne. 

I — Corse di tre ammi. Gli ulunni ottengono, coli 
certificato della licenza, il diritto di entrare al ser- 
vizio militare come volontari di un anno. 

Il sottoscritto è pronto dare qualunque informa-| 
zione ed accettare le iscrizioni. 

Dresda, Gennaio 1894. 


Prof. Dott. Benser 


DIRETTORE 


Contro l' Influenza 


ed agli ammalati 0 convalescenti 
SI RACCOMANDANO 
i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
che verranno spediti in tutto il Regno 
Franco a domicilio 
del cliente, contro rimessa anticipata di L. BO, 


1. bottiglia vero Cognac fine champagne 
stravecchio; 3 stello di Weil Frère 

1 fiacone Eau de Melisse dei Benedettini. 

1 scatola Peptone « Bolero » da unirsi al bro- 


do, ece. 
2 pacchi Manfoe Rousset, ininestrina finis- 
sima. 


1 pacco Farina di Knelpp, per 12 minestrine 
ricostituenti. 


1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, 
alle bistecche, ecc. 


Inviare ordini © valuta alla premiata Ditta 


Rossi Giuseppe, via Garibaldi, 29, TORINO. 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-28, 


li presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 
f. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN k PELE SANA | 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


fl Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


I Bevete il LIQUORE 


| VITTOR 


Tonico eupeptico 
dei Ch 


| 


Prezzo della Bottiglia L. 3 


VI MANCA L’ APPETITO? 


I 

| 

il 

ici farmacisti Pianeri e Mauro. Î 

Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga | 


| ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA | 


al Cannabie indice 


nervosa, i Catarri, l'Insornia. 


senza che alcuno possa sospettare 
rato chimico, 


ffrato, non macchia nè pelle. nè biancheria. 
presso l'inventore Costantino Magagnini 


di Trevi) Rom 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottis 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ve 


VOLETE DIGERIA BENE 7? 


led in qualunque ta 


gusta. 


VELOGIPEDISTI 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Premiati con molte medagli 


mondiali. 
Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire 


via Tritone Nuova, 44 a 46. 


Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
BIDISSIME ed impermeabili (idrofughe) fate uso del 


Balsamo Idrofugo Skin 


[che si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA, 


Liquori igienici delicatissimi 


alle diverse esposizioni 


Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA, 


Rivo!gere commis: 


Ditta A. TABOGA, 
[Tritone 44 a 46. 


Roma presso la Ditta A. Tabega 
Nuoro Tritone 44 a 46. 


THE 


tone, 44 a 46° 


Vino Marsala 


F FLORIO C (Lilibeo). . . . Botiiglia L. 1,50 

i (Inghilterra) “> » 185 

id (SO. M.Super) » > 3° 

it (Lilibeo). . . . alFiasco » 3,50 

© INGHAM (Trinacria). . ! Bottiglia » 10 
SPANO” Tiebeniziio en ced EI 

Ml -— +00. e aliFitsons di 

coror fusti da 50, da 100 6 da 200 litri prezzo da 


IT 
| Ai buongustai 
Il diamo la nota delle 


| A- TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4 


Mostarda Francese Louit Frères e C.al fl. 
id. Inglese Co'mal 


Nuovo Tritone 44, a 46. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


GENUINI e STRAVECCHI 
S 
Saint Estéphe. . . . . .all 
Cena Arartalo 
Medoe . 1/1! » 
Pommard. . ....., » 
Margaux Medoo ; . ./! » 
Chateau Lagrange: > 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ISalse e Mostarde 


| che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta 


3 > scat 
inglese Worcestershire 3.00 

di Alici Auchovies Crosse et 
Blackwell n» 
id. Brandic internazionale » 
id. id. id. = » 
id salata crosse et Blackwell » 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 


qualità 


uan 


Tritone, 44 a 46. 


rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
a lire ® la bottiglia di grammi 30) 


al deposito 6 bottiglie per L. 1© (uso esterno) 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


formano, în ogni stagion 


Rivolgersi alla Ditta 4. Taboga, Roma, Nuovo 


SIGARETTI D: GRIMAULT a C- 


. più efficace di tutti è remedii conosciuti per 
combattere l’4sma, l'Oppressione, la Tosse 


Ruo Vivienne, PARICI » presso tutto lo farmacie. 
ha soggiogato ll 
tura con l'acqua i 
nica ricostiluente 


sola raccomandata dai medici, non contenendo 
trato d’argento (contiene 1.4 °/s di Sal Satu 
‘uso di un prep: 
esso ridona ai capelli e alla barba il 
loro colore primitivo, sia biondo, castagno, 0 nero mo 

i vende 


la n: 


par- 


vola, il 


piatto più gradito dei bou- 


Scatola grande, grammi 
700, L. 2,25, franca di posti 
icontro rimessa di L. 2; 


sioni e 


vaglia esclusivamente alla 


Nuovo 


Pekoe Congou 
provenienza diretta garantita 


di primissima qualità 
[in vendita presso A. TA- 
BOGA. Roma, Nuovo Tri 


FARINA LATTEA 1 prù iatenteo 


Nutriente. Produz. Italiana di L. 1,5 
[posta aumento di cent. 68. Rivolger 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. © 


più igienico alimento 


gesti 
Nestle L 1,75. Po= 
si da A. Tabogu, 


Primissima qualità. Scatol 


sf [TONNO ALL' OLO 


ra chiave da L. 085 160 61% 
» 150f] [{Per posta vumento di cent. 60, prg hi a 
>E Roma, Via Nuovo Tritone dice e eS° A- Taboga 
» 150 L 


ARAGUSTE Fresh Lobster. (Unione Brand) 4 


senza eccezione. Scatola 


pualità 


IU da 12 Kg. | 
re 135 (per posta aumento cent 60) Veil! 
[A- Taboga, Roma, Via Nuovo Tritone o ti ph 


conservato in scatole da I 
220. 


SALMONE franco di porto L. 


boga, Romi, Nuovo Tritone 4i a 4. 


Grad vis è Champa 
- dest Mareanet e 
RHEIMS 


Prezzo: una bott. L. 12 


gne 


SS|I11 


12 Kg. a L_160 
Dirigersi A. Ta 


Î 


i 


REI 


ie 


si 


a 


ca Tata 


| 


engono cura 
porroboranti 
Passerella, 
Babato — Co, 


to ia na- 
qua igie 


Saturno) 
in prepa- 
burba il f 
nero mo- 
Si vende É 
int par- 
Fontana 
immi 300) 
bitigtio in 
vendono 


Cioppa 
‘Boletus e- 


tavola, il 
dei bon- 


|, grammi 
jca di posta 


missioni e 


mente alla 
A, Nuovo 


hovo Tri- 


ito 
e 


% 


fn Roma. 

ì Sea es 
ti dell’Unione postale * 40 ‘90 10 

Stati non compresi nel- 

I'Unione postale . . 50 30 15 


DIS 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11° 


Lunedi 12 Febbraio ‘1894 


AI nostri abbonati 


Per aderire alle numerosissime richie- 
ste delAlmanacce del Fanfalla 
che ci pervengono quotidianamente da 
parte dei nostri abbonati non annuali, 
l'Amministrazione ha stabilito che gli 
abbonati semestrali possano avere l’Al- 
manacco mediante l'invio di lire una, 
e gli abbonati trimestrali coll’ invio di 
lireuna e cinquanta centesimi. 

Questa facilitazione è accordata tanto 
agli abbonati in corso quanto a coloro 
che manderanno o rinnoveranno l'ab- 
bonamento direttamente all’Amministra- 
zione. 


ROMA - Domenica 11 Febbraio 1894. 
—_____r&6 


QUALIS ARTIFEX! 


Îl fenomeno è stato già notato: il ro- 
manzo scritto diventa tanto più prosaico 
nell'azione quanto più la vita, la cronaca 
sì fanno romanzesche. E mentre il romanzo 
quasi senza azione restringe sempre più i 
suoi confini nel campo dell’osservazione 
quotidiana, delle esistenze medie, dei casì 
ordinarii, insistendo nell’analisi psicolo- 
gica dei personaggi più modesti, la cronaca 
si slanci con ardore da moschettiere du- 
masano nello avventure più stravaganti, 
negli svolgimenti più drammatici, arrischia 
i colpi di scena più inattesi. Paro che la 
finzione letteraria, abbia, in questi tempi 
febbrili, paura di esser vinta dalla realtà 
© si ritiri prudentemente davanti alla mi- 
naccia di una sconfitta inevitabile, dalla 
lotta con la verità brutale, grezza, resi- 
stente al lavorio geniale dello scrittore. 

E forse anche l’arte va inconsciamente 
werso.le:più miti emozioni delle. passioni 
mediocri per distrarre, consolare l'animo 
dei lettori dalle catastrofi troppo 
della vita pratica. Il mondo usciva da con- 
flagrazioni spaventoso quando Virgilio can- 
tava gli amori bucolici dei suoi pastori e 
lo sane gioie dell’agricoltore, rapito negli 
incantesimi tranquilli della vegetazione e 
nella dolcezza del riposo sul seno della ma- 
dre terra. Nei giorni più sanguinarii del 
Terrore Massimiliano Robespierre, lontano 
dalle tragedie della sua politica spietata, si 
immergeva nella lettura di romanzi pasto 
rali © sentimentali, e intanto nell'anima ro- 
mantica di un poeta natrito delle classiche 
ispirazioni della musa ellenica fioriva tra 
Je stragi legali e l’orrore di una morteim- 
minente, l'idillio per cui il nome di Andrea 
Chénier è stato poi consacrato dalla 
gloria. 

Che vogliono ora le nuovo legioni di mi. 
stici, di simbolisti, di preraffaellisti, che 
vuole il ricorso del dolce stiZ nuoro resa- 
scitato sulle labbra cho avevano sino a 
ri cantato le voluttà materiali e la gioia 
di vivero ? 

Forse non vogliono altro, senza saperlo 
essi stossi, che liberarci dal fastidio dol 
mondo contemporaneo, dove i Soubeyran 
passano dall’onnipotenza bancaria a Ma- 
zas, dove gli Chauvet, reduci dall’onnipo- 
tenza politica, possono sul banco degli ac- 
cusati trattare serenamente, accademica 
mente dei reati, di cui devono trispondére, 
come di una di quello questioni che il gergo 
forense chiama eleganti. In certi momenti 
ieri al tribunale sembrava di trovarsi da- 
vanti a un ammalato che pretondesse di 
insegnare al medico come si faccia la dia- 
gaosi del proprio caso; e io, che ero lì, 
imparziale spettatoro del fenomeno, ho po- 
tuto sorprendere su parecchi volti lo stu- 
pore, la meraviglia che solo nella parte 
meno numerosa dell’aditorio pareva assu- 
messe i caratteri fisiognonomici dell'indi- 
nazione. 

* 


Qualis artifez ! Esco quello che pareva 

«e îl pubblico affollato nel poro spa- 
zio dell'aula lasciato libero dalla cinquan- 
tina di persone, che per ragioni profes- 
sionali assistono al processo del riso, e 
fino nell’angusto corridoio che gira attorno 
al tribunale, fra le pareti della sala e l’as- 
sito dì noce che ripara lo spalle dei giu- 
dici. Era l'antica, tradizionale, invincibile 
tendenza all’ammirazione dell'ingegno che 
în Italia ha tenuto Inogo per seroli di co- 
scienza nazionale e che è stata forse l’ul- 
timo testimonio della nostra attitudine alle 
riscosse morali contro l’oppressione mate- 
riale, era il senso artistico sempre vivo 
nelle masso italiane, era forse l’involontaria 
compiacenza di uno spettacolo drammatico 
che risvegliava nelle fibre contemporanee 
atavistiche reminiscenze di emozioni gla- 
diatorie. 

E nei primi tre quarti dell’apologia del 


signor Chauvet certo apparvo ammirabile, 
dico ammirabile, la disinvoltura ‘con cui 
egli dissimulava la_ parte. personale dello 
suo argomentazioni, quasi temesso di per- 


turbare uno stadio obbiettivo della sua re- 
sponsabilità nell'affare Pinto con l'interesse 
che egli aveva a difendersi dallo gravi ac- 
cuso del raj tante della legge. 
© L’io di cuisi doveva necessariamente 
servire, sembrava nulla più che P.X di una 
ipotesi di puro comodo, per svolgere una 
tesi astratta, o risolvere un problema teo- 
rico. Si sarebbe detto ene egli facesse que- 
sta specie di ragionamentò 

— Ammettiamo pure per un momento 
che esista in Italia un certo signor Ciat 
vet, capace a delinquere, e che i fatti a lut 
attribuiti dalla requisitoria siano materia? 
mente accertati: vediamo un po'che cosa 
c'è da rimproverare in questi fatti al sup- 
posto signor Chauvet. Egli conosceva il 
signor Rodriguez, sta bene. È una colpa 
codesta ? Il signor Rodriguez gli ha fatto 
conoscere il signor Pinto: non c'è nessun 
male ad allargare il cerchio delle proprio 
relazioni anche nel ceto industriale. I si 
gnor Pinto aveva degli affari imbrogliati 
con l’amministraziono delle gabelle: sia 
pure; dal momento che ilsignor Pinto non 
lo nega, la cosa é perfettamente possibile. 
E poi? Sissignore, egli ha accompagnato 
il Pinto dal commendatore Castorina, il 
quale non desiderava di meglio, che con- 
tentare il brillatore di Novara, e se non 
fosse stato il commendatore Gallina, 
rebbo stato un po' difficile impedire al di: 
rettore generale delle gabello e all’indu- 
strialo novarese di darsi un amplesso come 
duo Folleville 

In fondo il signor Chauvet non ha fatto 
che accompagnare il signor Pinto dal si- 
gnor Castorina e; grepi l’avarizia, anche 
dal signor Gallina, se proprio volete che 

così, per una diecina di volte e portare 
al palazzo delle finanze delle bollette e degli 
equipollenti, come avrebbe potuto fare an- 
che un fattorino qualunque. Ma allora non 
sarebbe permesso più nulla in Italia, nem- 
meno di conoscere i signori Rodriguez 0 
Pinto, di essero amico dei direttori gene- 


‘rali dei iftaîsteri, nè di-dare-del ta 0 deli 


l’Eliogabalo agli ispettori generali delle ga- 
belle. E allora proibite anche lo studio 
della storia romana. Certo il signor Pinto 
per tutte queste innocenti operazioni ha 
pagato in sostanza 21 mila lire, ha rila» 
sciato 24 0 44 mila lire di cambiali — la 
differenza di cifre non mata niento alla 
cosa — ha dato în pegno 50 mila lire di 
bollette che poi gli sono state restituite, 
quando egli ha sborsato una parto delle 
somme convenute e quindi l’ordine del 
rimborso è stato subito dato, ma dove a- 
vete voi trovato che un uomo possa an- 
dare da via Due Macelli al ministero delle 
finanze una diecina di volte e portare dei 
pacchi voluminosi di bollotto per meno di 
venti o trenta mila lire? 


* 


Tutto questo, espresso in quella forma 
piana, chiara, pratica, insinuante, che è 
stata la fortuna del Popolo. romano, ipno- 
tizzava il pubblico del tribunale. Qualche 
dubbio restava certo nella coscienza degli 
uditori accalcati, ma nel silenzio profondo 
di tutta quella folla, la voce acuta dell’im- 
putalo, stavo per dire dell’oratore, pene- 
trava ‘addentro no’ cervelli, spostandovi 
ideo e convincimenti, e sostituondoyi a poco 
a poco una incertezza, una esitazione scel- 
tica nei criteri cho prima erano sicuri o 
ben definiti. 

Quatis arlifez! Cho grande artista! Egli 
può aver torto, avrà torto, chi lo sa? Ma 
che magnifica prova di freddezza d'animo 
in un momento così difficile! E l'ammira- 
zione soverchiava già, quando, nell'ultima 
parte dell'interrogatorio, l'artista tacque e 
venne fuori l’uomo. Non si trattava più di 
un do ipotetico, di uno Chauvet astratto, 
che servisse a combattere in un duello lo- 
gico le conclusioni del pubblico ministero; 
era lo Chauvet vero, lo Chauvet cho ac- 
cettava la possibilità di pagamenti irrego- 
lari fatti, sia pure a sua insaputa, dallo Stato 
su documenti equipollenti da lui presen- 
tati © raccomandati. E allora vennero fuori 
accuse, recriminazioni, spiegazioni che gu 
stavano l’opera dell'artista che fino allora 
aveva parlato. 

Il senso estetico di quell’aditorio, che a- 
veva ascoltato il pezzo di bravura con l’at- 
tenzione con cui si tien dietro alle varia 
zioni vertiginose, stupefacenti di un gran 
violinista sopra ‘un noto motivo, rimase 
come offeso da quell' interpolazione di- 
scordante. 

Se io invece di essere uno spettatore 
calmo del dramma che si svolge alla sesta 
sezione del tribunale di Roma fossi un ne- 
mico del signor Chauvet, non avrei rac- 
colto qui in un articolo le mio impressioni 
dell'udienza di iori, non avrei avvertito 
schiettamente i suoi amici dell'effetto vero 
che foce ieri l’ultima parto della sua, apo- 
logia. Il signor Chauvet è un artista, como 
si dice ora, cerebrale. La corda della pas- 
sione rispondo male al sno tocco, e qualche 
volta stona. 

Diffidi ogli dunque dell'aomo è si lasci 
guidare dall'artista, ma dall’artista sereno 


che edifica con cura l'elegante edificio di 
una apologia quasi impersonale, non da 
quello che gli consigliò di chiudere la sua 
arringa con l'espediente di una commo- 
zione, quando anghe- mel--fondo sincera, 
convenzionale alquanto nell’apparenza. 
Non è quello il campo per cui il pub- 
blico, ascoltando il signor Chauvet, può 
esclamare ancora come per gran parte 
del discorso di ieri: 
— Qualis artifez! 
(Co) 
o nqiale 


NOTE IN MARGINE 


Lavvonire. 

Dal quinto e ultimo volume della Storia del popolo 
Ieraele di Renan, pubblicato in questi giorni: 

< L'arveniro immeliato è dubbio. Non è certo 
che la luco possa illuminario. La credalità ha delle 
radici profonde, Il socialismo può condurre, mercò la 
complicità del cattolicismo, ad un nuovo. melio-ero, 
il melio-evo dei barbari, dello chiese, delle. eclissi 
dolla libertà © dell'individualismo, della civilizzazione 
in una parola. 

< Ma l'avvenire ulteriore è sicuro. Esso, in def 
ira, non crederà più al soprannaturale, poichè il 
soprannaturale non è vero, e tutto ci) che non é vero 
è condannato a morire. Nulla perdura foorchè Ia re- 
riti. Questa porera verità sembra puro abbandonata, 
ors che sppena uns minorsaza impercettibile la serro! 
Ma sinto tranquilli, essa trionferà 

< Tatto ciò che la servo s'accumula, sì serba come 
un capitale, deliote sì, ma assicurato ; niente si perdo 
del suo piccolo tesoro, Per converso, tutto ciò cho è 
falso crolla, Il falso non edifica, mentro il piccolo 
difizio della verità è contesto d'accisio e s'accresco 
di continuo. Nè il giudaismo nè il cristianesimo, 
dunque, saranno eterui. Se l'amanità retrocederà alle 
superstizioni, non serà già a quelle. Il giudaismo ed 
îl cristianesimo spariranno. 

< L'opera ebraîca avrà la sua fin 
L'opera greca — valo a diro la scieoza, la 


Tonalo, sperimentale, senza ciSlifaneria, sem rivo- 
= sulla ragione © Gulla libertà — con- 


Bisio fonte E MEI i gh vr a ma 
tinuerà senza fine, ©, s0 Il tu: pri 


care ai snoi doveri, se no troveranno dep 
sospingere a oltranza il programma d'ogni vita : luce, 
ragiono, verità $ 


o 

Edoardo Zeller. 

È stato festeggiato solennemente a Berlino l'ottan- 
tesîmo genetliaco di Edoardo Zaller, il gran teologo 
e filosofo tedesco, L'imperatore gli ha conferito il ti- 
tolo di consigliere intimo, e l'imperatrice. Federico 
gli ha offerto de' fori, Il Ministero, l'Univaità è 
l'Accademia delle scienze gli hanno inviato delegati 
0 indirizzi. Zeller fa l'amico @ il biografo di David 
Federico Strauss, l'autore della Vita di Gesì. Dal 
1848 al 1849 fu profossore di teologia a Berna, ma 
pis 16 diro lotte religioso di quel tempo, accettà una 
cattetra di filosofia a Martowrg. Egli sposò la fi- 
glinola dell'llustro teologo Baur di Tubingua. Lo Zeller 
passò ds Marbourg a Heidelberg a Berlino. Fra i suoi 
lavori sono notevoli: Gli atti degli apostoli, scondo il 
loro contenuto © la loro origino ; poi la La leggenda di 
San Pietro, nella qualo dimestra che San Pietro non 
fa mai vescoro di Roms; infine la Storia della file» 


sofia greca, 
o 


La guerra dell'indipendenza. 

La Società americana fhe Daugthers of the Ame- 
rican Revolution, che si occupa di celebrare il ricordo 
dei fatti gioriosi della guerra dell'Indipeodenza, ha 
recentemento deciso di piantare un albero di libertà 
a San Francisce, in commemorazione della. Rirolu= 
zione americana, el ha espresso il desiderio di asso- 
ciare a questa cerimonia la memoria di La Feyotte. 
Così la chiesto al governo della repubblica. francese 
l'invio di un po'di terra raccolta sulla tomba del 
generalo franceso © destinata a essere sparsa ai piedi 
dell'albero che dere essere piantato. Il governo fran- 
ceso ha fatto subito prendere al cimitero di. Picpas 
la terra richiesta, cho è stata chiusa in una casset- 
tina suggellata con le armi della città di Parigi, e 
spelita alla Società americana. 

o 


La famiglia Schiller, 

È stato pubblicato în Germania un volume intito- 
lato: Schiller'e John Ernst. La prefazione è di 
Carlo Schmidt. Sono lettore inelito della famiglia del 
gran poota, dal 1810 fino alla morte del figliuolo Er- 
pesto, asrenuta nel 1856. Questi fa consigliero alla 
Corto di appello di Colonia, e tutta Ja sua vita fu 
in perfetta armonia. con quella del padro, al quale 
votò un vero culto. Si leggono con piacero lo tenere 
lettere della signora Schiller, Is buons Carlotta, al 
figliuolo, e quelle di sua zia, Carolina. di Walzogen. 
Iì nome di Goethe spesso riturna în quelle lettere. 
Ernesto Schiller era il suo favorito © il grand'oome 
si anima quando parla del figlio del sto amico. 
Tutte il periodo eclettico di We'mar si riflette nel 
volume che ritrae fatti interessanti senza pedanterie 

o 


Pantomims. 

Al Circolo fanambulo parigino, dore si va com- 
piendo una resurrezione e una rigsnerazione della pan- 
tomima, hanno avuto un successo duo atti: Zetan- 
tane, Pierrot ha tradito la moglie; ma va vicina 
gelosa ha sorpreso il pallido seduttore 0 l'ha futo- 
grafsto nol momento net quale dara uno strappo al 
contratto conîugale. La vicina ha il torto di mostrare 
lo lestre a Pierrot, il quale, prevenuto così, ricomin. 
cia con la moglio le scenette galanti di quelle istan- 


tance che lo perderebbero. E quando alla signor* 
Pierrot si fanno vedere lo lastra, essa ‘credo ricono 
scorsi © si gitta confusa tra lo braccia del marito, 

Un'altra pantomima, Lo seummio. 

Pierrot è Il demanio di un vecchio mercante di 
Cariola Chl poesiole voi si Li prece 
caricso servo proftta dell'assenza dol palrone per 
aprira il prezieso sarcofago. La mummia si anina: 
Pierrot se ne inzamora © pensa rapirla, ma non ha 
denari. Allora i duo complici ubbriacano l'antiquario, 
lo fascino di benda, lo rinchiudono nel sarcofago e 
Jo vendono a prezzo rilevante a un amatero ricco e 
miope. 

° 

Dumas e Î1 pompiere. 

Si provava al tentro della Port o Saiat-Martin, il 
dramma di Alessandro Dumas, I fre. moschettieri. 
Dumas si trovava în plsten. Dietro una quinta era 
rn pompiere, seluto, che seguiva con grande inte 
resso lo vicendo del dramma, 

Alla metà del settimo quadro, il pompiere si alra 
con un gesto di stanchezza. Dumas interrompe ln 
prova, 0 gli chiede: 

— Perchè andato via? 

— Eb, sì — rispondo il pompiero — i primi sei 
quadri sono interessantissimi, ma il settimo è lungo 
0 stanca. 

— Grazie: avete ragione. 

E Dumas toglie la prova, piglia il manoscritto, va 
n casa e rifà il settimo quadro. 


AF 
PE SATIRA 
La situazione in Sicilia 


Messina, 10. — Il disarmo continua regolar- 


primi due giorni si presentarono 3300. per- 
sono; To armi trattenuto sono 500. 

Augusta, 10. — È terminato îl disarmo. 

Ia popolazione, con le aatorità e colla munica, Ba 
accompagnato alla stazione al grido di « Viva îl Re! 
Viva l'esercito! » la truppa che si reca a Sira 
cose 


1 soldati risponderano gridando: « Vira Angusta ». 


"n = 
NI trattato rosso-gor manto 

Berlino, 10. — Il trattato di commercio fra la 

Ammazio è de Real gel Bn agi a de 


nil TI trattato di commercio fra la 


rino ia, fra 0 Fi, cotiene la cl: 


sola della nazione più favorita. ia 

Quasto 0} commercio ed atliniontrle, ni Sattato 
garantisce reciprocamente ai sudditi del due Stati ». 
stesso trattamento, di fronte alia giustizia ed alla 
ammiolsrazione, che ai propeii setti, pel cai in 
di nco euatano leggi spciali pe gli sti. 

1 rapporti reipoci non poriono cesso intaciati 
da proftizioni allnportzione cè all'epotazione. 

o nari © i loco carichi saraano. reciprocamente 
tentati come quali nazionali 

Fer 1 imoporti ferroiarii puo lo duo parti. con- 
trmenti si cocelcoo & vicenda lo stisso trattamento 
che pei trasporti nazionali. 

La dureta de trutato è fissata 2 disci ani, tr 
orsi i quali il trattato potrà. esere rescisso, previa 
denza di dodici msi 

Berlino, 10. — Il Aricksenzeiger pubblica il 
testo del trattato di commercio, firmato oggi, fra la 
Germania e la Rassia. 

Ti trattato cotreà in vigoro il 20 marzo 1994 © 
prima, se sarà posibie, 0 rimarcà in vigore fno al 
31 dicembre 1903. 


Soclalismo e protezionismo 


Vigone, 8 febb: 
Mio caro Plebano, 

A me più assai che l'anarchia fa paura 
il socialismo di Stato. Se quella mi dà l'idea 
di una invasione di colera” improvvisa, 
micidiale, che uccide in pochi giorni molte 
migliaia di persone, ma che poi scompare, 
di un tratto, senza lasciare nei sopravis- 
suti durevoli conseguenze, il socialismo di 
Stato mi fa pensare a quelle febbri palu- 
stri che divampando ed infierendo con ter- 
ribile regolarità mietono annualmente molte 
vittime, lasciando, funesto retaggio, popola- 
zioni sfibrate, snervate e macilenti. 

lo sono di quelli che sentono una pro- 
fonda pietà per le migliaia di vito sagrifi- 
cate dalla paura e dagli odii del Comitato 
di saluto pubblica, ma în cui destano un 
senso di pietà anche maggiore i milioni di 
vittime della politica ambiziosa di Napo- 
leone e di quel socialismo di Stato che nel- 
l'Impero così eloquentemente si sintetiz- 
zava. 

Tra le conseguenze dei moti anarchici 
la più perniciosa mi è parsa sempre quella 
di rendere facile l'attuazione del socialismo 
di Stato, sia sotto forma cesarea che sotto 
forma parlamentare, rendendo, per giunta, 

ipotente quella aristocrazia servile che 
è la burocrazia. 

Da questi miei concetti voi capirete fa- 
cilmente il grande interesse con cui io se- 
guo la lotta da voi, con tanto coraggio, 
impegnata contro il socialismo di Stato: 
sia che essa si esplichi con una politica 
estera fastosa, coll’eccentramento ammi 
nistrativo, 0 col protezionismo commer- 


ciale, industriale od agricolo. Gli avversari 
eontro i quali siete entrato in lizza sono 
numerosi e potenti. Avete di fronte, da una 
perte, quell’empirismo o cinismo nelle cose 
economiche © finanziarie che è stata la 
caratteristica speciale dei Ministeri a basa. 


di sinistra. Dall’altra parte voi dovete lot- 
taro coll’egoismo di molti, colla ignoranza, 
l’apatia e la mala fede di moltissimi, e con 
quelle abitudini di servilità che noi abbiamo 
comuni coi Francesi, e per le quali « &tre 
< gouverné > significa « étro inspecté, l6 

« féré, enregistré, recensé, tarifé, timbré, 
« toisé, coté, antorisé et empéché.» Unite 
la vigliaccheria di coloro, che fattosi scala 
delle idee liberali per salire in alto, le hanno 
poi sconfessate e rinnegate. 

Nella vostra lotta non vi dispiaccia quindi 
che io vi porti il debole mio ausilio, e che 
nella modesta qualità di agricoltore vi 
dica le ragioni per le quali io faccio plauso 
alla opposizione da voi sollevata contro 
l’'ingerenza dello Stato nelle quistioni eco- 
nomiche, e segnatamente contro ogni even= 
tuale aumento del dazio sui cereali. 

Il Governo sa assai bene che ogni ag- 
giunta che si volesse fare alla imposta fon- 
diaria sarebbe nell’attuale condizione deila 
nostra agricoltura, colle ingenti ipoteche 
che gravano sulle nostre terre, colla scar- 
sità dei capitali, col deprezzamento nel va- 
lore dei fondi rustici, © colla mancanza as- 
soluta nel rostro paese degli elementi co- 
stitutivi dei concimi chimici, un vero atto 
di spogliazione. È naturale quindi che si 
cerchi di inorpellare il ripristinamento dei 
due decimi sulla fordiaria, col far balenaro 
agli occhi degli agricoltori e dei proprie- 
tarii di terre i vantaggi che ad essi ridon- 
derebbero dall'aumento di lire tre per quin- 
talo sul dazio dei cereali. Con una sola 
fava si potrebbero forse prendere due pic- 
cioni. Si avvantaggerebbe il bilancio dellu 
Stato di circa venti milioni col ripristino 
dei duo decimi, e di una somma pressa 
poco eguale coll’anmento del dazio sul fru- 
mento calcolato sulla base media di una 
importazione annua di setto milioni-di quin- 
tali. 

Quali sarebbero per il paese i risultati 
di tali misure? Supponendo che la consu- 
mazione media annua del frumento sia in 
Italia di almeno quaranta milioni di quin- 
tali, e supponendo, come appare probabile, 
che il maggior dazio di lire tre per quin- 
tale debba far aumentare in eguale pro- 
porzione il valore venale del frumento, no 
risulterebbe che i consumatori di pane si 
7overebbero gravati annualmente di una 

re spesa di centoventi milioni: som- 
mattella quo si dovrebbero rivalere, in 
parte aumentano la locazione del lavoro, 
in parte diminmendo i! consumo della carne, 
dei latticini e del vino, ed in parte ricor 
rendo anche più che oggi non si faccia al- 
Paso dei cereali inferiori con un cor- 
rispondente aumento di pellagrg, di scro- 
fole, di rachitismo © di cachessia. 

Ora chi non vode che l'aumento nelle 
mercedì ed il minor consumo di carne, di 
latticini e di vino neutralizzerebbe i vau- 
taggi che l’agricoltura si ripromettosse dal. 
Faumento nel prezzo del frumento ? _ 

Voglio qui notare che quando il fru- 
mento valeva 40 lire al quintale, i buoi 
vivi si vendevano quaranta lire al quin- 
tale, il vino dioci lire l’ettolitro ed il burro 
quaranta centesimi la libbra di dodici on- 
cie. Era comune il proverbio terre «la vino 
terre da meschino. Per cui è evidente, a 
parer mio, che l'aumento del dazio sui ce- 
reali, oltrechè una ingiustizia in danno di 
coloro che non producono frumento, non 
sarebbe anche di vantaggio per quegli 
gricoltori che, oltre al coltivare quelle gra- 
minaces, allevassero bestiame o produces- 
sero vino, latticini, ortaglie o frutta. 

La nostra agricoltura, per rialzarsi, ha 
bisogno di trasformarsi da estensiva in in- 
tensiva 

Ora un aumento artificiosamente pro- 
dotto nel prezzo del frumento avrebbe per 
primo risultato un aumento della super- 
ficie coltivata a grano, e quindi il ritorno 
verso la coltura estensiva. Con quale van- 
taggio per l’agricoltura è facile di calco- 
lare. La media del prodotto del frumento 
non supera in Italia î nove quintali per 
ettaro. Quando si teriga conto delle speso 
di aratara, erpicatura, seminagione, mon- 
datura, mietitura, trebbiatura e ripulitura, 
che poco mutano col mutare del prezzo 
del frumento, inquantochè fin gran parte 
corrisposte in natura, sì vedrà che sarà 
proprio molto se la parte di cui potrà 
disporre per vendere il conduttore di fondî 
sarà di quattro quintali per ettare, cioò 
che il vantaggio che a lui ridouderà dal- 
l'aumento della tassa sui cereali raggiun- 
gerà a mala pena lo lire dodici per et- 
tare : vantaggio minimo che egli potrebbe 
facilmente duplicare, triplicare e forse de- 
cuplicare se spinto dalla concorrenza e- 
stera e dal ribasso nei prezzi egli affron- 
tasse coraggiosamente la coltura inten- 
siva, restringendo la superfisio coltivata a 
grano ed aumentando la superficie colti- 


| vata a prato stabile od a piante da forag- 
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gio. Come prosperî il trifoglio nelle terre 
da frumento ce lò dice l'esempio del So- 
lari. L'aumento del dazio sul frumento non 
sarebbe quindi che una nuova misura fi- 
scalo ed tu premio ai neghittosi ed agli 
avversari delle innovazioni e delle miglio- 
rie. Vendere il grano a 25 liro il quintalo 
è il‘sogno di tutti gli agricoltori della scuola 
< così faceva mio padre. » 

Un semplice sguardo al bel libro del 
Grandeau, alle esperienze di Sir I B. 
Laver, od ai miglioramenti maravigliosi 
che si verificarono nella agricoltura in- 
glese dopo la abolizione della legge svi 
cereali, dovrebbe bastaro a persuadere 
chicchessia che non è con dazi che si mi- 
gliora la condizione agricola di un paese. 
È di libertà, non di protezione che abbi- 
sogna l'agricoltura: di giustizia distribu- 
tiva nel riparto dei pesi pubblici, non di 
ingiustizia a danno dei consumatori. 

Vi sono, è vero, molti agricoltori che 
dall'aumento sul dazio dei cereali s’aspet* 
tano il ritorno dell’età dell’oro. Ma per 
soddisfare quelli bisognerebbe distruggere 
le ferrovie e le navi a vapore e tornare 
all’epoca dello carestie. 

Fu un errore lo aver imposto una tassa 
sui cereali. Sarebbe un errore anche più 
grave di aumentarla per compiacere àd 
interessi privati camuffati da interesse 
‘pubblico. 

Stringendovi la mano, 

Vosiro affmo amico 
Clemente Corte. 


——_____—__6 


NOTE GENOVESI 


9 febbraio 

So il carnevale fu brore, non sono lievi le tristi 
rimembranzo che ci lasciò prima e dopo il suo ar- 
‘vento. Influenza, pneomoniti, troschiti, remai, con 
mortalità media doppia della normale, senza. contare 
i pinici bancarii, di Borsa, delle moratorie, della 
diffidenza sparsa, con danni enormi per le classi meno 
abbienti. 


Epporo in tro settimano circa di pico la sola 
Cassa di risparmio genovese restituia più di tren= 


i commessi, facchini e, sopra tutti, 
lo di abitanti © contadini dei nostri din- 
torni affoirsi dalle 5, dallo 6 del mattino presso il 
palazzo della Banca per assicararsi un posto agli 
sportelli che non si sprivano prima dello 9: ed 
erano mattinate frode, spesso piovose ! 

E tutta questa gente ritirara, in media, 200, 900 
lire; moltissimi cui, al vederli, avresto fatto l'elemo. 
sina d'un soldo, ricoperarano le 500, le 1%9 lira 
cho riponevano, nascondevano in nti & %aceri porta= 
fogli con sì golos, sospettosa Ct: tuma so femes: 
sero, al ogni cantonsta, d'’ssere sggrediti e spo- 
glisti 

No srroi per un paio di colonne so. volessi darvi | 
un'idea, anche soltanto approssimativa, dellinîqoo, | 
assiduo lav.rio perpetrato ds individui senza cuore, 
senza scibimento patriottico, allo scopo di commoo= 
vero @ sommuorero 1 contado specialmente e îl basso 
popolo contro Ia Cassa di risparmio. 

Per fortuns, Ia prontezza, 1a liberalità onde l'am- 
ministrazione della Cassa seppe e potò far frento alla 
bufera, produssero il loro effetto; el ora, da due set- 
timane, ripreso il smo andamento normale e già una 
metà e più dei depositi rimborsati fecero riterno alle 
Cassa. 

— Quando si apriva la stazione teatrale. prodissi 
che, per il Carlo. Felice, la Manon Lescaut no a- 
vrebbo fatto lo speso : © così avvenne : del Guglielmo 
Tell si obbero a mala pena fre rappresentazioni, con 
soddisfazione © applausi d’an pubblico seltissimo. P. 
alato sera è annonziata la prima della. noorissima 
epera del giorane compositore Trucco, genorese, 
Theora. 

Ta compagnia Rossi spombrò il Paganini per To- 
rino; l"Amato, coi suoi cavalli @ i snoi 200,000 litri 
d'acqua, coi quali ci facera assistere, in pieno in- 
verno, allo bagnsturo estivo d'un Jago qualsiasi, la 
sciò il Politeama genovese. Rimane il Politesma Re 
gina Margherita con le operette; © cperette avremo 
all’Apollo; operette al Giardino d'Italia; operette o 
‘qualche cosa di simile, col Ferravilla, al Paganini. 
Così s'inaugura ls quaresima, 


York. 


La pagina delle Signore 


So d'interessarvi sicuramente, 0 signore 
© signorine, discorrendovi oggi del modo 
in cui curare gli uccelletti nelle gabbie. 

Queste graziose bestioline prigioniere 
sono una delle attrattive, non dirò mag- 
giori, ma, certo, più eleganti d’una casa. 
Sì, sì, molto più eleganti di parecchi mi 
biletti Sierponpai ‘e vasi del Ginori e bronzi 
artistici: da che, insiome alle piante da 
appariamonti, essi rappresentano dei nîn- 
noli che hanno vita; e c'è troppa corri- 
spondenza di vita nelle nostre anime, o 
amiche, per non sentir un non so che di 
misterioso venir a voi dalle piante agli uc- 
celletti. 

È proprio un incanto quell’uccelliera che 
somiglia una traforata cupola d’oro... 0 è 
semplicemente una gabbia ben curata, dove 
vivono famigliari i begli esserini alati fatti, 
sembra, dalla natura per rallegrarci col 
loro canto, il loro cinguettio, gli smaglianti 
colori delle penne. Per ottenere dei cori di 
uccelletti, cosa assai grata e gentile, è ne- 
cessario saper bene distinguere i maschi 
delle femmine; poichè i primi possiedono 
delle qualità superiori che fan loro dare 
la preferenza. 

Ma i dilettanti di questo genere di ani- 
mali hanno anche altre ragioni che li in- 
ducono a circondarsi di simili creaturine: 
il gusto di addomesticarli e studiarne gli 
usi, le tendenze, il carattere; uno ‘stadio 
capace di far sorridere alcuno, ma capace 
anche d’interessare qualche spirito tutt’al- 
tro che volgare. È 

Vi sono persone le quali giungono ad 
< ammaestrare » in tal modo i propri uc- 
celletti da poterli lasciar uscire dalla fi- 
nestra a volare, per poi rich'amarli a vo- 
lontà. Questa educazione comporta pareo- 


chie spocio di fhetodì; ma va n'è uno che 
riesce quasi sempre con gli assaì giovani 
fanelli, 1 fringuelli marini, ì canarini, eco. 

‘i comincia con aprire la gabbia e si 
stuzzica l’uccelletto con una leggiora piuma. 
Di lì a poco egli becca la pìuma, poì il dito, 
e infine s’avventura fuori della gabbia per 
yolare sul dito che gli è presentato. Allora 
lo sì accarezza ; gli sì offre qualche piccola 
leccornia adattata a' suoi gusti, ch'ei presto 
si abitua a prendere dì mano. A questo 
punto bisogna abituarlo a venira a un certo 
appello, e quando si lascia acchiappare, lo 
sì porta sulla mano e sulla spalla da una 
stanza all'altra, badando bene a che porte 
e finestre sieno ermeticamente chiuse. Gli 
permette di svolazzare, per isgranchirsi 
l’ale, e lo si fa tornare sulla mano o sulla 
spalla richiamandolo. 

Quando l’uccelletto viene all'appello senza 
esitare nè impaurirsi degli uomini o degli 
animali, gli è allora che si può provare - 
con molta precauzione, veh! — all’aria aperta. 
Così, a poco a poco, lo si abitua talmente 
alla voce della padrona (siamo più che al- 
tro noi donne ad aver tanta pazienza con 
le bestiole) che si può lasciarlo libero in 
un giardino in mezzo anche a molta gente, 
senza tema di vederlo fuggire e sparire. 

Ciò non ostante, per quanto bene av- 
vezzato e sicuro sia un uccelletto, quando 
viene la primavera, cioè il tempo degli 
amori e dei nidi, non lo si lasci più uscire 
di casa; essendo facile che all’udire il ri- 
chiamo dei propri simili egli riprenda il 
suo stato naturale e selvaggio. 

È importante di seguire un sistema d'igiene 
se si vogliono conservare sani e belli gli 
uccelletti delle gabbie. Notiamo, a questo 
proposito, che gii animali addomesticati 0 
piuttosto prigionieri sono soggetti a un 
maggior numero di malattie di coloro che 
rimangono allo stato indipendente: anche 
tenuto conto della ristrettezza relativa di 
qualunque gabbia, sia pure la più ampi 
È i loro malanni vengono accresciuti sen- 
sibilmente dai biscotti, dallo zucchero, ecc, 
che si offre loro: tutta roba che li riscalda, 
rovina lo stomaco, tanto delicato, eli porta 
a un lungo deperimento. La longevità degli 
uccelli dipende, le più volte, dal genere di 
cure che gli si prestano. 

La nettezza è assolutamente necessaria. 
Bisogna, dunque, rinnuovare ogni giorno, 
meglio, anzi, due volte o tre al giorno 
l’acqua dovessi bevono e quella in cui si 
bagnano; rimettere nuovi semi (cenape, 
miglio, scagliola, panico) dove mangiano, 
e porre della verdura fresca: indivia, cri- 
Spigno, paperina, (erba bellica o cinto» 
chio bianco.) 

Questa erba si trova nei prati, ma biso- 


gna conoscsria bene per non isbagliarsi e 
nuocers, forse, agli uccelletti 
1 semi — qualunque sieno — saranno 


bastanti per un giorno solo e rinnovati il 
dimane; da che in caso contrario gli uc 
celletti Scelgono quanto preferiscono, spai 
pagliando col becco il resto, © il domani, 
non trovando se non quel che hanno scar- 
tato, stanno malinconici e di malumore. 
Due volte la settimana, la gabbia va pu- 


lita perfettamente con dell’acqua, da cima 
a fondo; e le bacchettine raschiate con un 
coltello, uno strato di sabbia di fiume è 


assai indicato in fondo alla quia tanto 
per ripararo le tavolette di legno, quanto 
per divertire — come în un giardinetto — 
gli amici alati. 

Ricordatevi, o signore, o signorine, che 
il trascurare la neitezza porta seco un nu- 
mero grande di inconvenienti: il cattivo 
odore fa ammalar gli uccellini ; © quelli che 
hanno imbrattato di sudicio le zafnpette do- 
ventano presto gottosi, storpi, e finiscono 
a perdere le unghie. 

1 recipienti per i semi saranno prefori- 
bilmente di porcellana o di creta, perchè 
si ripuliscono meglio di quelli di legno. 

A volte, è cosa ben fatta di prendere gli 
uccelletti  lavar loro le zampine; da che 
ve ne sono di-puliti e di non puliti... come 
tra gli uomini. E le zampine si laveranno 
nell’acqua tiepida, perchè diversamente con 
le piccole croste. verrebbe via anche la 
pel le straordinariamente sottile e delicata. 

gni escoriazione può doventare una piaga 
pericolosa, bisogna tenerlo a mente. Basta 
che un nostro capello si attorcigli alla zam- 
pina d'un uccelletto per farvi un taglio; e 
se non sì sta bene attenti, la parto si dis- 
secca e cade. 

È importante di procurare agli uccelli 
un nutrimento quanto più è possibile si- 
mile a quello ch'essi cercano da sè stessi 
quando sono liberi; sì che si darà ai pas- 
serì pane e semi diversi; ai canarini, mi: 
glio © scagliola, con qualche granello di 
canape; ai cardellini, fanelli, canape; ai 
bengalini, cardinali, panico ; ai petti rossi, 
ai rosignoli, vermi di farina. I pappagalli 
mangiano semi di girasole e un po' di gran- 
turco in chicchi 

Quello che tutti, senza eccezione, adorano, 
è la verdura, Si badi, però, a evitar la 
lattuga, che indebolisce. Troppa canape 
— in generale — è nociva agli uccelli pi- 
coli. Essa li dispone all’asma, perfino alla 
cecità. Si potrà darne loro come ghiotto» 
neria, non come cibo comune. 

A tempo delle cove — il dolce tempo vi- 
cino — quando si sarà messa una coppia 
di canarini insieme: maschio e femmina 
— non si dia loro il pastoncino di torlo 
d'uovo e semolelia (tutto crudo) finchè i 
piccini non sono « sbocciati » dall'uovo; al- 
trimenti i genitori s'avvezzano a divorare 
il buon manicaretto essi solî, e lesciano le 
creaturine neonate morir d'inedia. 

Torno a raccomandare la pulizia delle 
gabbie anche a causa dei parassiti degli 
uccelli: insetti detti aracnidi che succhiano 
il sangue degli uccellini lungo la notte © 
all'alba si ritirano nelle fessure delle bac- 
chette e della gabbia. Volendo essere si 
curi che questi parassiti sono distrui 
passino ogni tanto gli uccelli in un’altra 
gabbia, e si disinfetti quella vuota con va- 
pori di zolfo abbruciato. 

Qualcuno no rimarrà, pur troppo, ad- 
dosso all’animalino amato, ma molta, molta 
parte andrà sterminata. 

— E con tatto ciò — mi chiederete voi, 
0 signore — si è sicuri di assicurare una 
vita lunga a” nostri uccelletti? 

— Si fa quanto si può — rispondo io; 
nè più nè meno che se si trattasse di per- 
‘sone. Sî fa quel che si può; ma la morte 
viene a punto come' dice Valentino 
nel Faust. E disgraziatamente l'ho provato 


io, che ho perduti due stupendi canai 
‘maschi proprio la settimana scorsa, nello 
stesso giorno. Parlo con donne e posso 
confessare, senza tema di vedermi sorri- 
dere in faccia, che ho pianto come una 
bimba. 

Il pi 
narini ave 


triste è che uno de’ miei due ca- 
moglie; e ora la vedovella 


mette de’ piccoli gridi, cercando intorno, 
per la gabbia, il suo compegno scomparso. 

jappiamo noi quanto dolore può soffrir un 
animalucciof. 


più da mandare alla mia vedovella? Si fa 
presto, lo so, a comprarne uno; ma sarà 

i sano, buono a cantare dolcemente e ab- 
Bestanza' domestico? Questo è quello che 
mi trattiene dal far l'acquisto; questo che 
mi spinge a far questo curioso appello di 
affetto alle mie amiche spirituali... cui sarò 
grata del canario più assai che di un c- 


norme topazio .. 
Contessa Lara. 
lie nea 
Chi usa Ferro-China-Bisleri mangia di gusto 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: EOETE - DESTIE - LENTI - TELE > 
LiSCHE - LENTE - LITE - SILE - SETE - 
SCIOEIELITE. 

Logogrifo. 


6. Dero esser qualche cosa più di msle. 

5. Puoi dirmi ai Puritani 0 al Trovatore. 

2. lo passo giornalmente da Cssalo. 

8. Ti fo salire in riso un gran rossore. 

4. Abbiamo cordo como il mandolino. 

8. Col lapis sta cercandomi Sonnino. 
—__—_+__ 


Fra le Quinte e fuori 


— valle 

La prima recita della compagnia di Francesco Gar: 
2e9 ha segnato un primo euccessu. Il gran pubblico, 
quello delle solennità, accorse in folla, © il sco giu- 
dizio si risssunso nell'sppisuso frasoroso. Così il 
dramma del Sulermann, Casa paterna piscque spe 
cialmeato al terzo e al quarto atto; gli attori eblero 
accoglienza lieta: alla fine di cisscon atto furono 
chiamati al prescenio 1a Mariani, la Marzocca, il Pa- 
ladini e il Calabresi: gli applausi, al terzo atto, alla 
Mariani, furono clamorosi 
merita ammirazione vosnime, 

Questa sera si replica Casa paterna. 

— Nazionale. 

Ottima accoglienza elbo jeri sera la compagnia 
Maîone-Disz e Drago. Sala affllatissima, La signora 
Oisa Lugo interpretò egregiamente il difficile carat- 
tere di Tosca. Altrettanto dico del Drago che fa uno 
Scarpia melto corretto. L'uto e l'altra ebbero mo- 
menti felicissimi nella scena della tortura di Cara- 
vadossi al seconde atto e nella grande scena dell'uc- 
cisione di Scarpia al terzo. Ja questo punto gli ap- 
piausi furono fragorosi © più fragorosi sarebbero stati 
— io eredo — se all'effetto scenico non avesse nociuto 
un'infelico Juco di magnesio che, rifettendo sulla 
tela dello scenario cautinel!o o macchinisti, dist:neva 
l'sttenziono del pebblico. z 

Un buon caralier Cararudossi il Ripamonti. Bene 
gli altri. n 

E conclado ; un insieme pregevole che sulle scene 
del Nazionale otterrà dei successi. 

Oggi Tosca sì replica nella prima rappresentazione. 
Alle 9: IL ridicolo di Paoîo Ferrari, una buona 
commelia a torto dimenticata dai nostsi capocomici. 

— Quirino, 

El rey que rabiò o meglio Re e Coscritto, ln 
graziosissima operetta del maestro Chapi fu ieri sera 
sccompagnata dagli appiausi in tutti e tre gli atti. 

Egrogiamente le signore Parmiziani e Depetris, che 
furono spesse chiamato al proscenio insieme al Grassi, 
al Bertini o al Marverti. 

Molto accurata la messa in scena, Parecchi pezzi 


ambedue Je rappresentazioni. 


Piscquo immensamente Jo spettacolo delle mario 
nette. Meraviglioo il fantoccio. scheletro. Perfetta 
l'esecuzione e la messa in scena del grandioso ballo 
L'Esposizione di Parigi. Graziose lo tellerino ma... 
virtuosissimo © resistenti a qualunque seduzione. 

Orgi duo rappresentazioni è duo repliche. 

— Metastasio. 

La parodia Nuovo caff-chontant ebbe ieri sera 
appinosi vivissimi. Una vera festa il pubblico foce al 
pacinella Balzano © allo signore Tardozzi, Mancini 
è Leoni. 

Stasera la comica parodia si ripete. 

— Manzoni. 

Ta compagnia drammatica diretta da Giuseppe An- 
geloni ripertò ieri sera un successo col dramma di 
Sardoa Odette, I maggiori applsssi toccarono all 


gnori Angeloni e Ristori. Pubblico numeroso. 
Stasera Za Grande Marniera. 


Domani, alle ore 9, Cause ed effetti. 


GRAND HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi — 
Camere per una persona, L- & - per due L. 6. 


IL 10 FEBBRAIO 
apertura al pubblico del Restaurant 
Colazione L. 4 - Pranzo in taroli separati L. 6. 
Concerto tutte le sere. 


Si cedono In seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 
giornali: 

Journal de Genere. 

Le Courrier du Soi 

La Gasette de Lausanne. 

La Petite République. 

La Justice. 

Il Messayere Egisiano. 

Deutsche Zeitung. 

Acropolis d’Atene. 

Per le condizioni rivolgersi allAm- 
ministrazione del « Fanfulla », via del- 
V'Impresa, Il. . 


ROMA 


11 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


‘Romano: re 
Massima 1907- Minima 7° 4. 


La ricorrenza di domani. 
1768 — A Firenze nasco Francesco di Lorena, 
il quale fa poi imperatore d'Austria, nonno di Frane 
esco Giusappo. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (cre 21) Cssa patema. 
Nazionale (ore 21) Il ridicolo. 
Quirino (ore 21) « El rey que rabiò. > 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 
Metastasio (ore 21) TI nuoro caffé-concerto. 
Manzoni (cre 21) La grande Marniera. 
Grand'Orfeo in vis Agostino Depretis. (ore 21) 

Variato spettacolo di musica © pros. 


Arrivi. 
È giunto alle capitale il senatoro Tommaso Val 
notissimo Iatinista, il quale a quasi novanta 
anni si maotieno vigorusissimo di corpo e di spirito. 

— È paro arrivato il generalo Stefano Terr, uno 
dei Millo più famosi, al quale quanto prims verrà of- 
ferto un banchetto. 

L'ambaselatore di Germania. 

Stanotto all1,25 è giunto da Firenze S. E. De 
Balow, amlescistore di Germania. presso la Corte 
ditalia. 

Una visita di diplomatiei 
a Corneto Tarquinia. 

Questa mattina alla relazione dei ministri man- 
cara l'onorevole Blanc, ministro degli esteri. 

N ministro ed il sottosegretario di Stato corerale 
Antonelli, con parecchi membri del corpo diplomatico 
e signore, si sono recati questa mattina a Corneto 
Tarquinia per visitarvi quei rari monumenti della ci= 
viltà etrusca 

Questa sera saranno tutti di ritorno. 

Note vatleane. 

Ieri Sus Santità ricovette in udienza parecchi per- 
senazzi recanti felicitazioni per il giubileo, e offerto 
per l'obolo di Ssa Pietro. 

Stamani, alle preseoza di parecchio. centinaia di 
persone, Leone XIII disso messa nella sala del Con- 
cistoro. 

— Monsignor F. de Neckere, economo e segretario 
della fabbrica di San Pietro, dispose che a datare 
dal 17 corrente l'eccesso alle: capola. della. basilica 
sarà pubblico il stato d'ogni settimana, invsco del 
sioveli, com'era attnalmente, sempreché il sabato non 
Sia giorno festivo. 

— Qi ammiratori dî Pio IX hanno in anizo di 
festeggiare il centenario dalla nascita del defunto 
Pontefice, che ricorre il 13 maggio prossimo. 

Incoragiato da Sua Sentità Leono XII, a Bolo 
gua si è già formato un Comitato, sotto la. presi" 
denza del commendatore conte Acquaderni, il quale 
ha chiesto al risconta di Damua la sna collaborazione 
in Francia. 

La presidenza onoraria è stata olferta al larone 
do Chorette 

— Leoso XIII ha indirizzato alla principessa Cle- 
mentina di Borbone-Orleans, madre del principe Fir- 
dinando di Belgaria, una lettera autografa, coogra- 
talandosi per il filice parto della principessa. sta 
nuora, e interessando! a fare ogni sforzo perché il 
neonato sia battezzato nella religione cattolica. 

Consiglio comunale. 

II Consiglio comunale è convocato per domani sera 
allo otto © mezz) nella sala del palazzo dei  Conser- 
vatori in Campidoglio. 

La Conferenza Giovenale. 

Nell'sula massima del R. Liceo E. Q. Visconti l'As- 
sociaziono artistica fra i coltorî di architettura ha 
esposto oggi i rilieri ed il progetto di restauro della 
Basilica di S, Maria in Cosmedin. 

Soon intervenute numerose signore, e moltissimi ar- 
chitetti fra cui l'Inocenti, il Marchesi, il Busiri, il 
Riggi il comm. De Angelis assessore comunale e l’ono- 
rerele Sacconi autore del progetto del monumento 
ave 

Fra le notabilità artistiche ricordo il commendator 
Balzico accademico di San Luca, Ettore: Ferrari i pro- 
fessor Massnero direttoro della Galleria d'arte mo- 
derma, il prof. Mariani, gli scultori Tadolini e Be- 
rardi, i pittori Joris, Villegas, Rerzani © Valles @ 
fra gli amatori © caltori dell'arte, l'ex prefetto, so- 
patore Calonda, il car, Norelli: segretario dell'Isti- 
tuto di belle arti, l'ex depatato Fratti e 1l conte 
Strogoneff mecenate degli artisti. 


Il socio architetto G. B. Giovenale alle tre e merm 
Ba tenuto l'anvancista conferenza ‘sulla. storia. mo- 
numentalo della basilica di S. Maria in Cosmedin, 
Sltustrandone eruditamente i cinque periodi più sa 
Nienti. 

1 progetto di restauro studiato. dall'Associazione 
per incarico del ministero della P. IL non toglierà o 
non guasterà nulla cho abbia importanza artistica, 
come nulla nasconderà dei preziosi avanzi apparte: 
nenti ad altro epoche. 

La chiesa sarà riportata alla forma cho avera nel 
secolo XIL 

Al termino del suo discorso l'egregio conferenziere 
è stato vivamento applandito. 

La Commissione che ha eseguito lo stalio ed il 
progetto di restazro è composta degli architetti Gio» 
venale, Bazzani, Boggio, Busiri, Caroselli, Ciavarri, 
Cozza, D'Amico, De Ruggero, Gulassî, Hanzier, Mar” 
anti, Mazzetti, Ojetti, Palombi, Passerini, Pistracci, 
Riggi, Stevenson, Tognetti, Zampi. 

Alla sala Dante. 

Rammento che domani allo 15 alla sala Dante 
svrà luogo un concerto di beneficenza. 

I biglietti sono vendibili all'ingresso della sala. 

Premiazione. 

Ieri sera nella. scuola. preparatoria allo arti orne- 
mentali ebbe Inogo l'anneale premiazione degli a- 
tonni, 

Vi assisterazo pomerose signore, 
fl ministro di agricoltara, il sindaco Ruspoli, il pre 
fessor Galluppi assessore della. pubblica. istruzione, il 


comm: Bacci regio provveditore agli studi rappresen. 
tanto il prefetto, 11 comm. Fabi-Altini presidento del 
museo industriale, il comm. Ponzio Vaglia © Norelli 
mopraintendenti scolastici, i commendstori Mariani, 
Romanelli © Gaglielmo De Sanetis, il professor Jaco. 
‘acci, il car. Palopali, il capitano dei corazzieri. ca- 
valier Werner, © moltissimi altri. 

Ettoro Ferrari, presidente della. Commissione, pro- 
nuncîò un discerso notando lo sviluppe di quelle 
scuole; quindi parlò il professor Galluppî, poscia 
sindaco e in ultimo il comm. Miraglia. La distribu- 
zieno dei premi fu fatta dal direttore. della. scools 
car. Palazzo. 

AI fire£ Manni. 

L'Associazione arti fia;i cultori di architet- 
tara ha offerto l'altra-sera.um banchetto al profes- 
sore Giulie Manni, vincitore dei due concorsi banditi 
per la costruzione della stazione ferroviaria e del pa- 
lazzo del Sensto di Bukarest. JI presidento dell’Asso. 
ciazione, architetto Giorenale, pronunciò ua discorso 
applauditissimo. 

II prof. Manni, nominato în seguito ai risultati del 
concorso, architetto cspo del musicipio di Bakarest, 
è partito oggi alla volta di quella città dove diri- 
gerà la costrazione del palazzo dell'archivio di Stato 
è di un tempio. 

Lodo agli egregi che all’estero onorano l'arte ita- 
liana 


Lutto in casa Cestanzi. 

Una irreparabile sventra ha colpito il car. Dome- 
nico Costanzi. 

La sua consorte amatissima, signora Carolina Ri- 
cardi, cessara di vivere ieri mattina dopo breve ma- 
Iattia. 

Fu donna rirtucsissima e madre esemplare. 

La salma é stata trasportata oggi alle 16 e mezzo 
al Campo Verano, La messa di requiem avrà luogo 
domani mattina alle 10 e mezzo nella chiesa di 
San Vito, 

Al cavaliere Costanzi, ai figli Enrico e Maria 
cere condoglisaze. 

1 fornaî 

Riceviamo la seguenta comunicazione : 
L'assemblea dei proprietari ‘ornai, ndendo lare- 
Iszione della Commissione composta dei signori Ca- 
stalli, Checeolî, De Paolî Giacomo, Falchero 0 Rs- 
neri, che ernsi recata neî giorni 8 © 9 corrente daì 
sindaco Ruspoli per ottenere la sus interposizione fra 
proprietari fornai è molini, acciò questi alleggeriscano 
i prezzi contrattuali delle farine (di tanto superiori 
a quelli della piazza), prese atto di quanto lo si co- 
municò, e decise che A principiare da lunedì 12 cor- 
rente tutti i fornai pratichino i prezzî di centesimi 
39 per la IS qualità, centesimi 33 per la 2° qua- 
lità, centesimi 30 per la 3° qualità; 

fidenti che l'opera del sindaco presso i molini 
mom resterà infruttuosa ; * 

accolse con plauso universalo la proposta del si- 
gnor Di Giacomo, vicepresidente della Società fra gli 
operai fornari, che portò si fornai capitalisti il se- 
lato dei loro lavoratori, © invitante a nominare’ una 
Commissione per studiaro l'unione fra proprietari ed 
oparni fornai ; Commissione che fu seluta stante no- 
minata nelle persone dei signori Berenghi, Ciceroni 
Annibale, Corbò, Gioggi e Molli >. 

Concerto Gonzales. 

NI concerto dato ieri alla sals Dante dal valente 
pianista Paclo Gonzales ottenne un verv successo dal 
lato artistico © per il concorso di pubilico aleganto 
ed intelligent. 

Oltre a molte notabilità artistiche quali î maestri 
Pinelli, Marchetti, Valetta, Gulli, Pisani assistorano 
moltissime signore della nestra aristocrazia, appas- 
sionato coltrici della buona musica: tra lo altro In 
duchessa di Gallese, Donna Nicoletta Grazioli, la prin- 
cipessa Boncompagni, In contessa San Martino, ls 
contessa Bruschi-Maffei, la contessa Roissard in mezzo 
ad una folla addirittura di bello signora © signorice. 

II Gonzales fa applauditissimo ad ogni pezzo, spa 
cialmente nella Polacca di Weber, nella Eomanza di 
Schumann e nella Serenata del Don Gioranni di 
Mozart della quale si volle il bis. 

Una compesiziono dello stesso Gonzales che fîr 
mara la seconda parto del programma, fa molto sp- 
prezzate dagli intenditori © fatta segno allo più vive 
approvazioni. 

La croce dell'archimandrita. 

La questara è riuscita a ricuperare le pietro. pre- 
ziose e i pezzi d'argento che formavano la croce ri- 
bat all'archimandrita russo Plomene De Blagoro ls 
sera del 20 gennaio. 

Il ladro — come ieri dissi — è già allo Carceri 
Nuove. 

Nuova sezione elettorale. 

1 comone di Arcinazzo, nella provincia di Roms, 
avendo raggiunto il nemero degli elettori voluti 
dalla leggo, è stato costituito în sezione elettorale 
antocoma, 

Istituti per uffleiali e sett'affieiali 
dell'eseretto. 

Per l'anno scolastico 1894-95, che avrà principio 
fl 1 del ventaro ottobre, saranno fatte ammissioni 


a) al 19 anno di corso della Scuola militare: 
3) al 19 anso di corso dell’Accademia. militare. 
Le condizioni per lo ammissioni, il modo in csi 
dovmnne esser fatte lo relativo demande, lo norc 
ed i programmi per gli esami ecc., s000 indicati nel 
< Regolamento per l'ammissione si collegi militari, 
alla Scuola militare 0 all'Accademia militare » (4 n0- 
vembro 1891). 
1l tempo utile per presentare lo domande o doei- 
menti relativi è: 
dal 19 maggio al 15 giogno pei concorrenti per 
cani; 
dal 1° luglio al 5 agosto pei concorrenti ferniti 
di licenza liceale 0 d'istituto tecnico. 
La domando, unitamente ai documenti prescr 
dovranno essere rivolto ai comandanti di distretto 
militare, eccetto quelle dei militari sotto lo armi, 
che saranno presentato aî rispettivi comandanti di 
corpo. 
1 numero di allievi da ammettersi in ciascose 
dello accennate scnole sarà di: 
130 nella scaola militare per titoli o per esami: 
90 nell'Accademia militare. 
Saranno inoltre ammessi alla scuola dei sottui- 
ciali 100 muori allievi, dei quali 80 aspiranti alls 
carriera nello armi combattenti 6 20 a quella nel 
corpo contabile. 
La proposte di ammissione al concorso, con tutti 
i documenti prescritti, dovranno essere trasmessì 
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Per via gerarchica © giungere al ministero ‘(sogrota— 
riato generale) pal 20 maggio venturo, 

1 sottufficiali, provenienti da ufficiali di comple- 
mento, non potranno concorrere se la loro dimissione 
da ufficiale di complemento non è anteriore al 1° gen- 
maio 1894. 

1 sottafficili che fossero provvisti di licenza li- 
cealo o di istituto fecnico saranno dispensati dagli 
esami; per gli altri concorrenti gli esami si. svolge- 
ranno sugli appositi programmi. 

N Club del < Lawn Tennis». 

Ecco il programma del gran terneo che avrà luogo 
viel meso di aprilo prossimo noî Jocali del Club in 
via Corsi, fuori di porta del Popolo. 

Handicop doppio mist> (per uomini © signore) — 
Handicap singolare (per soli vominî) — Campionato 
singolare del Club Zawn-Tennis-Roma — Gara li- 
bera singolare per signore — Gara libera. singolare 
nazionalo — Gara libera doppia naziorsle. 

1 premi consisteranno în medaglie. d'ero 0 d'er- 
sento. 

Per gli schiarimenti rivolgersi al segretario del 
Giub. 

Code del carnevale. 

Teri sera ballo in casa del car. Montefiore 
nel suo elegantissimo appartamento al palazzo Fiano. 
Notate : Is splendida © gentilo padrona di casa, si 
gnore Spada, Podesti, Chimichi, Potalla, Marucchi 
Mattei e Settimî; di signsrine uno sciame: Men- 
zocchi, Eraogelisti, Podesti, Negri... Bello animatis- 
simo fino a giorno, cena © coMi/yn sontuosi. 
Gnocchetti ed altri in tribunale. 

Domani la nona sezione del tribunale povale giuli- 
cherà Ettoro Gnocchetti, Agustiniani @ gli altri arre- 
stati durante îl tumulto arvenuto in Trastevere la 
sera del 7 gennaio. 

Ringraziamento. 

ll signor Adler ringrazia sentitamente tutti quei 
signori che con squisita cortesia s’intaressarono della 
sua saluto in seggito all'aggressione recentemente 
eubita 


Belle Arti. — ll 10 marzo prossino venturo 
sarà innagorata, nel palazzo di via Nazionale, la Espo- 
siziono di Bello Arti promossa dalla Società degli 
ametori e caltori delle Belle Arti. 

Disgrazie — A F. Gi 
stallaro, romano di ventitiè sani, nella sua. bottoga 
di via Ancona, num. 20, caddo tn grosso pezzo di 
ferro su un piede, cagionandogli una ferita guaribile 
in quindici giorni con riserra 

ella scuola comunslo di via Gesù e Maria iorl 

ro F. Silenzi fa colto ès emorragia. cerebrale, 
© fa trasportato allo spodalo di San Gincomo, dor 
iu pericolo di vita. 

— Il mercinio G. Palagi, în una lito che obbo 
con suo coganto V. Pettinell, osto in via Giulis, 135, 
rimaso leggermente ferito, Trasportato alla. Consola 
zione, fa assalito da improvviso malore © morì. 

— Teri allo stesso spodale cessò di vivere A. Ru- 
scitti, terrazziere abruzzese di quarantotto anni, in 

lo a una caduta cho foco nella propria abita- 
T'altro giorno. 
rte improvvisa. — Ieri allo oro 29 
cer» Giuseppa Rossi, di 54 anni, pizzicagnolo, in 
via dei Volsci 35, mentre se no sndava tranquilla 
mecte per vis Tilurtina, colto da improrsiso. matoro 
o al slo esanime, Si è verificato trattarsi di 
apoplessia falminante. 

Arresti. — lu via Vittoria ieri lo guardio ar- 
restarono Rosa Tiberi, da Jesi, di quarantun anno, 
perchè armatasi di un cuîtello ‘minacciava ua certa 
Antoaietta Candelsri, salornitana di ventitrè sani. 

Nelle ultimo ventiquattro ore la questora face 
una rotata d'una trentins di accattoni, parecchi dei 


quali verranno rimendati ai loro paesi. 


Pastiglie o lana 

— Vuoi dello pillole Geraudel 0 della. Catramina 
Bertelli? 

— N pillole nè Catramina. lo faccio la cara pre- 
ventiva della tosso © doi raffreddori, portando sempre 
suîla mis pelle le eccellenti Jano HÉRION di Venezia. 
Così non ho bisogno di carare il malo perchè lo pre- 
vengo; 0 invece di sciuparo lo stomaco, difendo la 
pello che è una delle parti più Iargho per dore en- 
rano cento malanni. 


bom. trovasi in vendita da tutti 
Cacao Teme ren e oterteri 
€ Droghieri. 


30 ottobre 1893. 
24. Aveado esperimentate su larga scala negli 0- 
spizi degli Esposti la Emulrione itoliana n base di 
olio di fegato di merlezzo, letto, pancrestina, ipofo- 
efito di calcio e di sodio, liquore del Fowler © man- 
gaoese, posso fin d'ora assicurare che è un presio= 
issimo preparato, e che tutti gli ammalati da mo 
sottoposti alla car della suddetta Emulsione del pro- 
fessor Nestore Prota Giurleo, no ritrassero vantaggi 
sicuri, o merita perciò la preferenza sopra quelun- 
que altra preparazione del genere. 
Dott. Tasso Torquato 
Medico Ispettore Sanitario della Balieria Esposti 
el annessi ospîzi (via Pescheria Vecchia, 30). 


Ferrara, 30 ottobre 1893. 

25. 1 suo preparato Fmulsione italiana, signor 
Prota-Giurleo, è stato da mo somministrato a_varie 
baxbino appartenenti ad un Orfanotrofio femminile 
della città, alcono cloroenemiche, altre demutrite per 
sofferto malattie acute. 

L'effetto che io ho constatato è stato ottimo in 
tatti î casi; defta Emulsione ben tollerata, di sa- 
poro gradevole, ha portato miglioramento nello stato 
di nutrizione, senza menomamente turbare le funzioni 
digerenti © l'appetito à 

Continuerò a prescrivero la sur Emulsione, con- 
vinto cho sia assai utile e preferibile agli altri mo. 
dicamenti-alimenti 

Dott. Bargellesi. Giuseppe. 
Medico-Chirurgo. 


Ferrara, ottobre 1898. 

26. Avondo avuto, signor prof. Prota Giurieo, oc 
casione di esperimentaro Ja sua Emulcione italiana 
a'olio di merluzzo ecc. (che credo superiore a 
quella di Scott) in breve tempo vidi sumentare 
iì peso del corpo e scemare la durata di tutti quel 
fenomeni, cho impedivano © diminnivano il: ricambio 
muaterialo di corti poveri infermi. 

Dott, Giuseppe Costa 
Medico -Chirargo 


Trani (Pr. Bari) 4 novembre 1894. 

27. Stimatissimo professore Prota Giurleo in Ne- 
poli. — Ho tardato ficora « daro il ilo parere sulla 
Vostra Emuleione italiana perchè ho voluto bsperi= 
Iecntaria prime ia persoma d'una mia bambina piut- 
tosto liufutica. L'effto è stato sorprendente: l'ap- 
petito è ritornato, le digeationi si sono rese più fa- 
cilî è gli alimenti i sono resi perciò. più assimila— 


ili; 1 colorito del volto da pallitisaimo ‘è ori di- 
venuto rosso © il moralo della bambina è di gran 
Junga sollevato. — Il vostro rimedio ha operato per- 
ciò il miracolo, © senza alcun disturbo, essendo 
di sapore così gradevole che la mia bambina, facera 
gran festa per averlo. 

Fo voti perciò, che il vostro presiono farmaco al- 
Dia quella fortuna cho giustamente si merita, 0 da 


perte mia non farò che raccomandarlo ai miei in- 
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(Telegrammi particolari dall'estero) 
Terribile incendio. 

Parigi, 11(R.) —È scoppiato stamani un 
terribile incendio nei magazzini dei grani 
situati nella via Reuilly. 

Sono accorsi con mirabile sollecitudine 
i pompieri: ma l'incendio aveva già as- 
sunto proporzioni spaventose, e le potenti 
macchine hanno dovuto lavorare per cir- 
coscrivere il disastro. 

L'operazione, abilmente diretta, pareva 
volgesse a resultati non troppo funesti, 
quando una improvvisa esplosione delle 
cantine ha sollevato i pavimenti dei ma- 

ini, ferendo e uccidendo pompieri e 
accorsi anche questi sul luogo 
della catastrofe. 

Finora si sa che dei pompieri due sono 
morti, quindici feriti: anche otto cittadini 
sono rimasti più omeno gravemente feriti. 

Le macerie ingombrano sinistramentela 
via: e siccome non tutti i pompieri hanno 
risposto all'appello, è nato il sospetto che 
alcuni fossero rimasti'sepolti. E pur troppo, 
mentre io telegra’o, altri feriti si estrag- 
gono dalle rovine. 

L’emozione in città è profonda. 

Signora fin qui sel'incendio sia casuale, 
o debba attribuirsi a perversità umana. 

La via Reuilly è sbarrata dalle guardie: 
una enorme folla di popolo si accalca nelle 
vicinanze. 

i I «Figaro » e la Siellia. 

Parigi, 11. (F.) — Il Figaro contiene un 
arlicolo abbastanza equo sulla situazione 
economica della Sicilia, dov’esso riconosce 
che l’ordine è stato ristabilito. 

Sonbersan. 

Parigi, 10. — Il barone de Soubeyran ed 
il direttore della Banca di sconto, De Cler, 
dopo essera stati sottoposti ad un interro- 
gatorio, sono stati tradotti alle carceri di 
Mazas. 

Parigi, 11. (F) — Molte autorevoli per- 
sone fanno sforzi per ottenere la libortà 
provvisoria al barone Soubeyran. 

Si assicura ch'egli abbia perduto quasi 
tutta la sua fortuna valutata a una ses- 
santina di milioni. 

1 giornali ricordano che per molti anni 
sostenne la rendita italiana. 

I Frances! nell’Africa centrale. 

Parigi, l1. (4) — Secondo il Gawois, il 
generale Dodds dal Dahomey sarebbe man- 
dato a Tomburù. 

Parlamenti esteri. 

Parigi, 10. — Camera francese. — Dopo 
spiegazioni del presidente del Consiglio, 
Casimiro Perier, si rinvia un’interpellanza 
presentata sull’incidente di Gotedam, presso 
Tombuctù. 

Si approva poscia, senza discussione, un 
credito di 400,000 franchi per sostituiro nel 
bilancio degli affari esteri la somma ver- 
sata all'Italia in seguito agli incidenti di 
Aigues-Mortes. 

Budapest, 10. — Camera ungherese. 

Il presidente del Consiglio, Wekerle, di- 
chiara che il Governo mantiene il pro- 
gramma annunicato ed il progetto di legge 
sul matrimonio. 

Finché il Governo avrà nella Camera una 
maggioranza, l'abdicare al suo programma 
sarebbe una viltà politica. Soggiange che 
il Governo non abbandonerà mai i suoi 
principii. (Vioi applausi). 

Nella prossima seduta della Camera, sta- 
bilità pel 19 corrente, s'iatraprenderà la 
discussione del progetto di legge sul ma- 
trimonio. 

Spagna 6 Marocco. 

Madrid, 11. — Furono letti in Consiglio 
dei ministri i dispacci inviati dal maresciallo 
Martinez Campos, ambasciatore straordi- 
nario di Spagna presso il Sultano del Ma- 
rocco. 

In essi il maresciallo Martinez Campos 
dice che il Sultano accettò in massima i 
reclami della Spagna per l'incidente di Me- 
lilla, ma cerca di ritardarne l'applicazione. 

Il Consiglio dei ministri rinnovò al ma- 
resciallo Martinez Campos i poteri neces- 
sari, onde condurre a termine le trattative 
iniziate ed ordinò che il Corpo d’armata 
dell'Andalusia e la flotta siano pronti per 
qualsiasi eventualità. 

L’ex-re Milano. 

Vienna, 10. — La Politische Correspon= 
denz ha da Belgrado: « Tuttora signora 
quando l’ex-re Milano lascierà Belgrado. 
Si crede che egli partirà non sì tosto la 
situazione politica permetta di fare asse- 
gnamento su di un andamento normale 
delle cose. 

«Parecchi Municipi ed Associazioni hanno 
intenzione d’inviare al re un indirizzo di 
devozione, in seguito al linguaggio violento 
dei giornali radicali contro l'ex-re Mi- 
lano. > 

Fapulsione di anarchici dalla Spagna. 

Berna, 10. — ll Consiglio Federale de- 
cise di espellere dal territorio della Confe- 
derazione î seguenti stranieri compromessi 
nelle dimostrazioni contro il Consolato ita- 
liano di Zuriz 

Ottino di Torino, di anni 27, pittore; 


Rossi dî Milano, nato nel 1881, operaio; 

Javichini di Mantova, nato nel 1865, fab- 
broferraio ; 

Simmerling prussiano, nato nel 1869, fa- 
legname; 

Kahane di Vienna, nato nel 1872, stu- 
dente di filosofia; 

Nonemann del Wurtemberg, nato nel 
1866, sarto; 

Bender della Vestfalia, nato nel 1870, 
fabbroferraio ; 

Wichers di Amburgo, nato nel 1855, let- 
terato; 

Rias prussiano, nato nel 1871, sarto; 

‘Romanoni Irene di Milano, nata nel 1872, 
merciaia ambulante 

Twieg, nato nel 1851, di Potsdam, fale- 
gname. 

Chiusura d'una scnola in Siberia. 

Graz, 10. — Il ministero dell'istruzione 
pubblica ordinò la chiusura della scuola 
tecnica, perchè gli studenti confessarono 
di essere autori di un opuscolo anonimo, 
cho attacca vivamente i professori ed il 
Rettore. 

Graz, 10. — Alla Dieta, il governatore, 
rispondendo ad una interpellanza collettiva 
di tutti i deputati, relativa agli incident 
dell’Accademia tecnica, dichiara che il Go- 
verno manterrà l’autorità dei professori, e 
la disciplina fra gli studenti. Se questi si 
manterranno disciplinati, il ministro della 
pubblica istruzione assicura loro ln mas- 
sima benevolenza. f] 

Guerra elvilo al Brasile. 

Rio-Janeiro, 10.— Si assicura che il Go- 
‘verno italiano non sia disposto a_ricono- 
scere agli insorti la qualità di bellige- 
ranti. 

Rio-Janeiro, 10. — Le elezioni presiden- 
ziali e parlamentari sono fissate al 1° 
marzo. 

‘Rio Janeiro, 10. — Oltre l’Italia, anche 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra non ricono- 
scono agli insorti la qualità di belligeranti. 

‘Buenos-Ayres, ll. — Gli insorti brasi- 
liani sbarcarono a Nichteroy, impegnando 
colle truppe del Governo un combattimento 
che rimase indeciso. 

Vi sono numerosi morti e feriti. Le osti- 
lità continuano. 

Rio-Janeiro, 11. — Il mattino del 9 cor- 
rente s’impegnò un vivo combattimento a 
Punta d’Arcia, rimanendone il vantaggio 
agli insor! 

Stato d'assedio nel Chi. 

Santiago, 10. — Numerosi balmacedisti 
vennero arrestati 

Lo stato d’assedio è stato proclamato. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Battelto sottomarino. 

Spezia, 10. — Ieri, aile ore 14,i vice 
ammiragli Racchia e Labrano, s’imbarca- 
rono sul battello sottomarino Pullino, co- 
mandato dal capitano Scotti. 

Istantaneamente il battello scomparve 
sott'acqua senza più emergere e, traver- 
sando il golfo, venno a galla in prossimità 
della regia fregata Maria Adelaide. 

Fu simulato contro la medesima il lancio 
di un siluro. 

L'esperimento riuscì pienamente. I vice 
ammiragli Raschia e Labrano esternarono 
la loro piena soddisfazione sull'esito del- 
l'esperimento. 

Infortuni in una galleria ferroviaria. 

Messina, 10. — Nella Galleria Catena, 
in costruzione presso Tusa, sulla linea Mi 
sina-Cerda, è scoppiato il gas naturale. Ri 
masero leggermente feriti alcuni operai 
Nella sera, altri operai vollero entrare nella 
galleria, senza le debito precauzioni. Av- 
venne un nuovo scoppio. Rimasero morti 
un operaio ed un assistente e ferite undici 
persone, fra cui un ingegnere. 

In Lunigiana. 

Massa 11. — Il vicc-brigadiero dei ca- 
rabinieri Mugnaini, ferito ad Avenza, ha 
riconosciuto fra gli arrestati in Fusani 
Augusto quel rivoltoso che, quantunque 
ferito, si gettò, nello scontro al ponte del 
Carriono, sul cadavere di Botolini toglien- 
dogli il moschetto. 

Arresto di na ladro. 

Torino, 1. (Bertoldo) — leri presso uno 
doi primari orefici della città fa arrestato 
un francese di ventidue anni, apparte- 
nente a una rispettabile famiglia di Mont- 
pellier. 

Poco prima dell’arresto, a un altro ore- 
fice aveva rubato una magnifica spilla. 

La questura di Milano lo ricercava per 
altri farti che vi aveva commesso quel 
giovine, il quale in questura dichiarò di 
essersi rovinato a Montecarlo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Questa mattina ebbe luogo al Quirinale 
la consueta relazione dei ministri a S. M. 
il Re. 

L'ambasciatore d'Ttalia a Parigi. 

S. E. il barone Ressman ambasciatore 
d'Italia a Parigi e giunto stamani alle 6,35 
dalla linea di Pisa. 

Codronchi non va & Palermo. 

Possiamo smentire recisomente Îa noti- 
zia data da varii giornali, fra cuiganche il 
nostro, che il conte Codronchi vada. pre 
fetto a Palermo. 

‘Ressman in Italia. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

« Durante ln fermata che il commendatore Ressman 
proveniente da Parigi foco in questa stazione, ha di- 
chiarato che si tratterrà a Roma non più d'una set 
timana, e lasciò intondere che il presidento dol Con- 
siglio lo ha fatto chiamare per desiderio di concor- 
dare un'atione maggiore per il riavvicinamento della 
Fraocia con l'Italia. 

Roeeman sì mostrò sicuro di riuscire in talo in- 
tento. 


Contro Paumento del dazio sui cereali. 
Quest’oggi, alle ore tre e mezzo, il mi- 
nistro del commercio ha ricevuto una Com- 
missione d'industriali genovesi importatori 
di cereali, i quali in nome della loro classe 
hanno esposto all’onorevole Boselli i danni 
che arrecherebbe alla loro industria, a 
quella dei molini ed al pubblico un qua- 
lunque aumento del dazio sui grani. 

A quanto sappiamo, l'onorevole Boselli 
non ritenne poter prendere alcun impegno 
per soddisfare i desiderii degl'industriali 
genovesi, facendo lo più ampie riserve sì 
propositi del Governo. 

Molto probabilmente questa stessa Com- 
missione sarà ricevuta dall'onorevole Son- 
nino, il quale essendo contrario all’au- 
mento del dazio sui cereali, argomenta 
done dal tenore delle smentite officiose di 
pochi giorni fa, dovrebbe assicurare gl’in- 
dustriali genovesi che nulla sarà innovato 
nel regime doganale sui cereali. 


L'assemblea degli azionisti 
del Credito Mobiliare. 

L'assemblea ebbe luogo ieri, ed era pre- 
sieduta dal senatore Andrea Podestà. 

Lesse la relazione del Consiglio d’am: 
nistrazione il comm. Frascara, ammini- 
stratore: delegato. 

Il bilancio dimostra lire 11,013,112 di 
perdite sui titoli di proprietà, e lire 
2,055,583 22 su partecipazioni diverse. 
Stante le condizioni di moratoria în cui si 
trova la Società, e în vista d'una even- 

dazione dell'attivo, il Con- 
siglio d’amministrazione ha accantonato in 
un fondo per perdite eventuali altre lire 
9,968,824 79: inoltre ha cancellato altro lire 
5296738 sal valore dei titolî, sebbene già 
prima fossero stati valutati ai prezzi di 
Borsa del 31 dicembre scorso; ed ha eli- 
minato completamente dal bilancio il va- 
lore dei mobili e le spese di primo im- 
pianto per liro 1,133,845. Il capitale tuttora 
esistente risulta ‘così di lire 30,137,336. 

Le perdite sono attribuibili în grandis. 
sima parte al ribasso verificatosi in Borsa 
dal luglio a questa parte. Un quadro in- 
cluso nella relazione dimostra che il ri- 
basso per i priucipali titoli del mercato fu 
dal giugno al dicembre 1893 del 20 00 
circa. Il Mobiliare aveva un portafoglio di 
titoli di 58 milioni. Impossibile sfaggire alle 
perdit 

Ma il lavoro bancario dell'Istituto, che 
negli ultimi due anni aveva preso un 
grande sviluppo, dava utili. notevolissimi 
anche nel 1893, malgrado l'inazione de? 
l’ultimo meso e la vita travagliata di tutto 
il secondo semestre, gli utili di banca e- 
rano stati sufficienti per coprire tutte lo 
spese d’amministrazione e l'interesse sul 
capitale sociale. 

L’assemblea ha approvato il bilancio come 
fa presentato dall’amministrazione. Ma la 
discussione più viva fu quella che prece 
dette l'approvazione del bilancio, e che si 
aggirò sulla proposta stata fatta da 22 a- 
zionisti per la nomina di una Commissione 

hiesta, che assodasse se ed a chi spet- 
tava la responsabilità dello stato di mora- 
toria della Società. I presentatori della 
proposta, guidati dall'avvocato Vitale di 
Alessendria; la sostennero con molto vi- 
gore. Però l'assemblea non credette di se- 
guirli, e votò invece un ordine del giorno 
del signor Enrico Scialoia, che, respin- 
gendo la proposta d’una Commissione d’in- 
chiesta, invita il Consiglio d’amministra- 
zione a proseguire le pratiche per la siste- 
mazione della Società. 

Nella motivazione dell’ordine del giorno 
Scialoia si osserva che ogni responsabi- 
lità emergeva esclusa dopo l'ampia discus- 
sione che s'era fatta, che una Commis- 
sione d'inchiesta sarebbe stata superflua, 
@ che avrebbe potuto intralciare l’opera 
degli amministratori diretta alla ricostitu- 
zione dell'Istituto. 

Avendo l’avvocato Vitale, dopo il voto 
contrario dell'assemblea, letta una protesta, 
nella quale si ripetevano accuse contro il 
Consiglio d’amministrazione, la maggic 
ranza alla sua volta ha controprotestato 
molto energicamente. 

L'avvocato Vitale, e gli amici suoi, sono 
usciti dalla sala. 

L'assemblea ha continuato il suo lavoro, 
ed ha eletti gli amministratori scadenti. 

Tutti gli uscenti farono rieletti. 


Smentita di Dario Papa. 

Il signor Enrico Rossi, corrispondente 
dell’Italia del Popolo, ci ha tramessa co- 
pia del seguente dispaccio inviatogli dal 
signor Dario Papa, direttore di quel gior- 
nale: 

« Pubblicai Lombardia sdegnosa recisa 
smentita. Qualcuno abusato nome gior- 
nale. Sarà fatta luce ». 

La smentita si riferisce alla 
zione fatta ieri in tribunale da Costanzo 
Chauvet, il quale asserì di aver comprato 
dall'amministrazione dell’Italia del Popolo 
le fotografie di alcuni documenti. 

La categorica vibrata risposta del signor 
Dario Papa sarà seguita, non vha dub- 
bio, da tali prove di fatto, che servano a 
dimostrare avere lo Chauvet detta cosa 
non vera. 

Ne saremo lieti. Il signor Dario Papa, 
che è rigido sostenitore della più rigida 
morale politica e giornalistica, e chequando 
la coscienza e la sincerità dei convinci- 
menti glie l'hanno imposto non ha dubitato 
di mutare lealmente il suo campo politico, 
non può rimanere sotto il peso di un’ac- 
cusa, che la sua smentita chiama energi- 
camente calunnia. 

Noi ci affretteremo a prendere nota dei 
fatti che possano, come il signor Papa sì 
esprime, fare la luce necessa: 


A proposito di questi documenti, le cui 
fotografie negative sarebbero statò ven- 
dute al signor Chauvet, è bene dî sapere 
che non si tratta, come da qualcuno si è 
creduto, dei documenti pervenuti all’ono- 
revole Cavallotti, ma dal carteggio Pinto- 
Chauvet, rinvenuto dal perito Massa nella 
liquidazione del fallimento Pinto e dallo 
stesso Massa più tardi allegati nella sua re- 
Jazione, che fu pubblicata nel Corriere dî 


v. 
LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori ME 
Produzione ed esportazione di vini 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Vis Cani Ro) 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Teseì Carlo, Via Capuccini. 1L 
Sl a 


Gran Carta del Brasile 
(Vedi avciso in 4° pagina). 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grando . 
Dotta piccola 
Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi L8- 
>» 2 Delte piccole. 
Accqistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Spumanti italiani. 


Spumante di Strevi la Bott L.2 — 
Id. F.lli Beccaro > »3- 
Ja. Coneglianò >» >» 3- 
Id. F.lli Solaro d'Asti » » 3— 
Champagne La Tour (Fattorie 
Torlonia) >» > 
Champagne Etna Barone Spf- 
taleri di Sicilia (Carta argento) ® > 
Id. (Carta or) > > 
Superior Champagne id. >» 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone > 
Id. Orvieto » 
Lacrima Cristi del Vesuvio 
Moscato Champagno Fratelli 
Gancia » > 325 
Champagne Italiano I. —» >» 350 
Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, d4 a 46. 


Datteri 


Vera provenienza di Barheria 
Lire 2,30 il Kg. 


450 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne grand mousseaur 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 12 Bottiglia L. 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne. 


Bott. L. 12 — 
» >»I0- 
Id. I? Bott» 5— 
Mercier carte ar- 
gent la Bott » 6— 
de S.Marceaux et C. 
(Reims) > >12— 
là. là Id 1i2Bott >» 7— 
Id. Royal Id alla Bott» 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L 250 

» >» 550 » 150 

Prezzo di Chilogramma —» 350 
Vendita esclusiva presso la Ditta &. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Frutta scelte 


Scatola di 800 grammi 
» > Chilogr. Y 


PRUNE 


Scatola di 1}2 Chilogramma Lire 1 25 
» 1 » » 210 


Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamento alla Dilta A. 
Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


BonaveNnTURA SEvERINI Gerente respons 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Grardiola, 22-28 


FANFULLA 


Lo Champagne Est! Est! Est! 


Marca Defuck — Fioroni Bizzarri e De Fazi 
Montefiascone 
È il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui il Succi 
sì servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
Vendibile presso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. 
rina set mos Per le ordinazioni Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, da 12 L. 30. 
sos is» Vendita in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


moRTYvs EST. 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA 5 SPECIALITÀ 
SCIRORPO ANTISIFILITICO per malattie segrete o la sifilide la più ostinata Fetratto Pomodoro 

agli altri sistemi di cura, depurando il I Di e o - di L 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — per gonorree le più P » SOA 

DR i o penare. Trpegiaora Naturale inalterabile garantito chimicamente 
UNGUENTÒ solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 

guariti senza siringa e candelette +... . + . >BI Fim 
SOLUZIONE per guariro meri c piaghe d'ogni speeto di malattie se- Chil'iavicA E importo. Ginsemo! Asdrosai 

segrete recenti ed invecchiate da anni ed ulceri. . . . 23-ll, E ss giant serre 

pprovati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministere|{ Nocera Inferiore riceverà franco uno dei seguenti 
fn Roma. pacchi di tutto estratto 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| a 
consulta per lettere L. 5. A seanso di falsificazioni esigero sui rimedi edlf Per Ire dodici pacca ferroviario di Kg. 6,500 in sca- 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenca. tole da Kg. 1 - 500 - 400. 

Depositi generali pel farmacisti in Milano, presse lo stesse D.r 
Tenea o la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C. Erba sotto î portici Gal-|| per tiro otto pacco postale di Kg. 4,200 în scatola 
gria V. E, che spediscono i rimedi in tatta Italia con L. f în più franchi a do-|L "© de Kg 1500 = 500 400. 
micilio. 
Per lire quattro pacco pestale di Kg. 2 in scatole 
da grammi 500 - 400 - 200. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TIRSILLO 


TRAPANI (Sicilia) 


uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


ficacia di questi prodotti — Lire 
il vaso 0 Voltiglia. 


parte del corpo si tolgono imm 


Giuseppe Borgo. — Via Ba- 


«azione del rinomato 
Ì DEPILATORIO BENIG 
| 


Rappresentante per Roma e provi 
buîno 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 1: 


Lire 2,50 il vaso con istruzione 


[mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


La caduta dei Capelli 


Sì arresta immediatamente tacendo 


25 anni di successo ed i moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'e | Banchetti. 


PELI DEL VISO e di qualunque |, Minestra C-90, Risotto 3. dispencabile par i Vieste 


tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’appli» 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- —_ 
dita în Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 
46. Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo au- 


ialîin 2l!e persone che a- 
Un bon consiglio mano avere una bella 
‘ sn he d res e, forte è di 
3 esclusivattiente della dentifricia 
lch'ebbe questa Carta importante sinflfgi Saro 
[Pitta che alastero ci 30e/8 Polvere WILLIAMS 
essa è indi igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


SI vende a L. 1 la scat. con istruzione 
In Roma presso A. Tahoga, Via Nuovo Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelii, 
D. Mondo, e profamerie Torelli A. Tirone. 


E costa solo L. 3. Pranco dil 


SERE E Anal WI S FAVORITE 


iosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tatto le Acqua 
di VALS, perché grazia aila combinazione dei suoi clementi 
mineralizzator, riunisce in sò tutto le loro qual 
| Gamxss, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto aggradorole, 
è sommamente aperitiva, ricostituente, estendendosi il suo uso x 
tutte lo malattio dello vie digestive ‘e simili come: dilspe- 
psic, gastralgie, estruzioni viscerali, =- 
nemlia, diabete, cce. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, 
Rappresentante depositario 
ENRICO LUCKE 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 
2 


FOLETE LA SALUTE N 


Il Ferro Chiua Bisleri 
vende presso la Ditta A. Ta] 
Nuovo Tritone 44a 46. 


Lumini da notte Purata 6 ed 8 ore — inodori (Manu 
\factury Kensigton-London) cent. 19 cia- 
Scuno — scatola da 10 lumini L. 0,90 — franco di postu 


Ristorante d'Oriente (a Tuifendibili presso la Ditta A. Taboga, Romo, 
Via del Tritone 79-80 lio vero di Litea sopraffino al kg. L. 2,20 — Olio Gia- 


presso Via Due Macelli. I cobini bottiglia da litro L. 2,10. — 
[Splendidi Salosi e Gabinetti] Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, dt a if. 


Bin” "e Se (te condo sv tito 
Re 


Minestra C.30, Risotto 50,|'PULESII. cante per i Bambini, yanciulii cd ammalate 
al È i, Marinai, © per gii Hò- 

to 60, Costoletta milane-|tel e Caffè, L. 1,25 la scatola. Rivolgersi alla Ditta A, 

‘© 70, Beefteak filetto 90,jT2boga, Nuovo Tritone 44 a 46 

Mezzo pollo 120 ecc. Chianti 

fiasco L. 2,50, Velletri bott 

IL. 1, Vino da pasto C. 60. 


Importazione recentissima. 


iCOCA BOLIVIANA 


| IN FOGLIE 


[Camere mobiliate da L. 1,50| 
a L. 6 per giorno. 


Vero THE della CHINA 


Hoyune pacchetto da 11i Kg. L. 3 — 
» » » 12 > >» 550 


CACAO BENSDORP & C. 


AUSTERDAM-BRANDA 
IL migliore e più rinomato CACAO OLANDESE gjore > > ld» > 325 
» 


» >> »6- 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


(0) 


In vendi 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86- 


l-r______m__—m—s i XTC 


Qualità scelta per masticazione e infusione 


AT FORESTIERI ti nc 


[comanda il vero 


Whisky 


\delle seguenti case principali : 


| 


| pra tazza infusa di Coca coll’aggiunta di un bic- 
| chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore 
corroborante, è la bibita più gradita in uso presoo 
| le famiglie agiate; superiore al the, all'erba mato 
| ed al caffe per le particolari qualità toniche 6 xi 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche 
Il latte con l’infusione di coca è bibita igienica, 
Prezzo L. 2,50 ali’ Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOG. 
| Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. >” a 


Var ta. Sitrar. la bott 1-8: 
[la- td. 3. Dougal Brand la 
bottiglia L © 50. 
WHISKEY Pero 
[skifo la bottiglia L. 
In Roma vendita esclusiva 
presso la Ditta A. TT 


GIN D'OLANDA Bici 
0A. GA. NOLET- vassnica 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Bappresentante generale per l'italla Signor A. van LAMISWEERDE 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


partameni 
iu brevissi 


Ai buongustai 
diamo la nota delle È 


Salse e Mostarde 


‘che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta 


Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali 


Distilleria dell’ Abb; 


: N Letta quadi 
id. Brandiz internazionale . . » » 150 Generale. 11 FI 


ro li 


id. id. id. sua dita la bot 
id salata crosse et Blackwell ‘> »150fj [piccol 


Rivolgersi esclusivamente alla Dilla A. TABOGA 
ritone 44, a 46. 


| Blackwell . . . » »140@] [stia 


PER CHI SI TINGE 


i capelli, i baffi © la barba, lo scopo a cui mira è 
quello di. cercaro un effetto sicuro e di felicissima 


applicazione 
tintura che risponde a tutto queste esigenze 


è senz'altro 


IL RISTORATORE GRASSI 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimentato per È 


Grad vis e Champagne: 
dubitare dei suoi benevoli effetti. de St. Merceane et C. 
poi il più conveniente ed economico, poichè Î 


non Pont tie RHEIMS 


L. 3 la bottiglia. Î Prezzo: una bott. L. 12 mezza bott, L. 7 


Nuovo 


GENUIN 


Vendita in Roma 


glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
PAL In Ò 


ritone 44 a 46. 


Wino di Frascati (spumante 
Uva cesanoso delle solve di Mathne 1% ii 
Cesanese dei F.lii la ‘obini di Genzano 


if Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


d'ogni genere di lusso e c 
‘muni, intagliati, i i, de- 
corati si vendono ® prez: 


SCIROPPO a SUCCO 


* fil LAGAssE Farmacista a Bordean, 


L'unico preparatocol Succo di Pino 
pa ‘per injezione daitronchi freschi. 
'uarisco i cafarri, la tosse. grippo, bron. 
chiti, dolori di gola e raucedine. 
Parigi S, rue vi, = 
E PRESSO TETTE LE Fanno PT I9* 


a PINO MARITTIMO 


porto ed imballaggio. * i 
cataloghi di done i 
a ditta A. Meroni è R. 
Italia, premiata du' Mi 
omm., con due grandi meda. 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 


azia di Fécamp (Francia) 


A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. VÉRITABLE LIQUEUR 
Massima delle ricompense n ,. ° n 
Prezzo della bottiglia di uu litro Lire 5. mospio io Sai Ere e Cala 1000 BENÈEDBDICTINE 
Vendita esclusiva > sora presso A. TABOGA, | Salsa inglese Worcestershire . ©. fl. » 150 Squisito, tonico, aper 
via Tritone Nuova, 44 a 46. id. di Alici Auchovies Crosse e lutti i rosoli. Esige i ‘Bot! MENTA GLACIALE VERDE 


coll’apposita firma del Direttore] 

Bénedictine si trova in ven- 
L- 10, la mezzana L 
alla Ditta A. Taboga 


vera di FENESTRELLE 
& L-4,50 la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo) . . . Bottigli E 
id. daghiiterra) ; 1 Poliglia si 
(S. O. M. Super) » »2- 


ll STRAVECCHI 


id. (Lilibeo). . al Fiasco » 350 
li Sigg Creta: >; fui 18 


21% + + © Il alFiaseo > 350} 
Per fasti da 50, da 100 @ da 200 litri prezzo da 


Ai rivenditori sconto da convenirsi. Una bottiglia (Royal) L. 13 


Si vende presso la Ditta A. TABOGA 
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DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 13 Febbraio 1894 


Ai nostri abbonati 


Per aderire alle numerosissime richie- 
ste dell’almanacco del Fanfalla 
che ci pervengono quotidianamente da 
parte dei nostri abbonati non annuali, 
l'Amministrazione ha stabilito che gli 
abbonati semestrali possano avere l'Al- 
manacco mediante l'invio di lire una, 
8 gli abbonati trimestrali coll’.invio di 
lireuna e cinquanta centesimi. 

Questa facilitazione è accordata tanto 
agli abbonati in corso quanto a coloro 
che manderanno o rinnoveranno l’ab- 
bonamento direttamente all'Amministra- 
zione. 


ROMA - Lunedì 12 Febbraio 1894. 


I decimi sull'imposta fondiaria 


Su questo argomento un amico, assi- 
duo studioso delle cose finanziarie ed e- 
conomiche, mi manda la seguente nota, 
che io mi permetto di girare all'onore- 
vole ministro del tesoro, perchè parmi 
che egli farebbe bene di tenerla. pre- 
sente nei suoi misteriosi studi circa i 
nuovi e maggiori aggravi da regalare 
ai contribuenti, 


i. F. 


Parecchi giornali dànno già come certo 
il proposito del Ministero di accogliere fra 
gli altri provvedimenti intesi a colmare il 
deficit, anche la reimposizione dei duo d>- 
cimi, o quanto meno di uno xull’imposta 
dei terreni; ma nessuno, a quanto paro, si 
preoccupa nò della ingiustizia atroce insita 
in quella misura, nò della rovina estrema 
che porterebbe alla già oppressa proprietà 
fondiaria. Quantunque non siavi peggior 
sordo di quello che non vuol udire, non 
sarà fuori di luogo ripetere ed illustrare 
l'argomento specialissimo che milita contro 
questo balzello, e che dovrebbe bastare da 
solo a condannarlo, indipendentemento da 
tutti gli altri svolti in cento pubblicazioni, 
in cento discorsi alle Camere, ed in cento 
rimostranze di comizi agrari, e fra le sl- 
tre in quella recentissima del Comizio a- 
grario di Avellino. È notissimo, e fa am- 
piamente dimostrato nella inchiesta agra- 
ria, che l'imposta dei terreni è enorme- 
mente sperequata. Quindi un aumento pro- 
porzionale a quanto ora si paga per quel- 
l'imposta, verrebbe a costituire ur odioso 
inasprimento dell’attuale ingiustizia. La 
legge della perequazione fondiaria per l’ap- 
plicazione della quale si «ta lavorando da 
anni, è la più solenne condanna dell’at- 
tuale riparto dell'imposta. Si riconobbe e 
si proclamò che questo riparto è iniquo e 
lo si mantenne provvisoriamente, soltanto 
perlasciar luogo all'applicazione della nuova 
perequazione. Ora sarebbe strano che 
mentre si attende la giustizia, e mentre 
per averla molte provincio anticiparono le 
spose delle ordinate operazioni censuarie, 
questo provincie dovessero subire un forle 
aumento dell’ingiustizia. 

Par far toccare con mano la gravità di 
tale aumento è opportuno riprodurre ua 
documento statistico che fa parte della re- 
lazione sull'agricoltura della provincia di 
Cremona, pubblicata dal senatore Griffini 
quando era presidente del concorso agra- 
rio tenutosi in quella città. nell’anno 1880, 
Non è un lavoro fatto ora per l’occasione, 
quantunque sia anche oggi di tutta attua- 
lità, ed essendo esso basato a cifre ufficiali, 
la cui precisione chiunque può verificare, 
è superiore ad ogni contraddizione. 

Quel documento espone per 21 provincia 
- scelte fra le varie parti d'Italia - l’am- 
montare assoluto delle imposte, delle so- 
vrimposte sui terreni, non che dei tre de- 
cimi, uno dei quali non venne mai abolito, 
e dà per ciascuna proviacia il ragguaglio 
del complessivo carico, sia in rapporto alla 
superficie territoriale, sia in rapporto al 
numero dogli abitanti. 

L'identità dei risultati che l’ano e l’altro 
ragguaglio esprime, mostra all’evideoza 
quale e quanto enorme sia la diversità del- 
l’aggravio che l'imposta di cui si tratta 
reca alle varie provincie, e basta dare uno 
sguardo alle cifre che quei risultati pro- 
sentano, per conchiudere che l'aumento dei 
decimi equivale ad inasprire un’ingiustizia 
flagrante e rendere vieppiù lettera morta 
la disposizione dello Statuto, per la quale 
tatti i cittadini debbono contribuire ai ca- 
richi pubblici în proporzione dei loro averi. 

Ecco il ricordato documento, che non ha bi- 
sogno di essere ulteriormente commentato. 
Nessuno può, anche di fronte ailo parlati 
cifre li esso, chiedere ora che si riversino 
su alcune provincie i carichi e:cessivi di 
altre. È l’opera della perequazione cata- 
stale che - se un giorno i nostri posteri la 
vedranuo compiuta - deve provvedere al 
miglior riparto dell'imposta fondiaria. Ma 


è lecito quanto mono il pretendere che le 
ingiustizie esistenti non vengeno oggi ag- 
gravate: 

Quota 
pesata 
per abitante 

637891329 650 
3.906.814.98 1102 
8.542.720.80 701 
9.637.436.78 9,14 10.59 
2.089.362.78 561 1042 
108885698 690 728 
2.895.088.17 636 679 
4.728 040.39 634 6.17 
1.676.26748 614 670 
2.292.943.62 5.22 638 
808.345,34 2,88 5.37 
8.873.91329 5.89 515 
2554.215.39  336 434 
1122.004.41 525 426 
99147736 277 428 
4.338.566 00 5.29 
8.778.704.34 3,89 
99447645 880 
1.629.308.78 838 
1.104.698.13 2.86 
98321 2.68 


L'ARIN:STIA 


Un giornale, di cui non sono ignoti i 
vincoli col Ministero, scrivi 
< Si conferma che il 


Quota 
Provincie... lmpesta caricata per ott. 
1. Milano 21.90 
90.18 
10.69 


in seguito aì moti povolari în Sicilia e nella 
Lunigiana, dopo che i tribunali di guerra 
avranno esaurito î processi în corso. 

« Dall’amnistia verrebbero esclusi gli au- 
tori di ferimento, uccisioni ed altri reati 
comuni. > 

Se il Governo, come pare, 8 dunque de- 
ciso a mettersi per questa via, noi non sol- 
tanto lo approviamo, ma lo confortiamo a 
percorrerla; sopratutto perché, fino a prove 
in contrario, siamo persuasi che î moti 
avvenuti in Sicilia, se potranno attribuirsi 
per un decimo a desiderio di rivolta poli- 
tica, dipendono certamente per novo decimi 
da effetti d’improvyida amministrazione, a 
cui lo Stato non può ritenersi estraneo. 

Soltanto, esprimiamo un dubbio. Che parte 
6 fatta d'ora în poi a questi tribunali mi- 
litari, che continuano 6 contioneranno a 
pronunciare sentenze, destinate, fra un 
mese o due, a sparire nella nube dell’am- 
nistia ? 


SU E GIU PER L'ITALIA 


Il Cavaliere di Grozia, dn Firense: 

N) vallo al Circolo dei pattinatori @ dei forestieri 
4 riuscito splendido. Tl corilon sur pazine fu diretto 
dii marchesi di Montagliari, Calabrini, e dal. signor 
Hunsington. Interrenne il duca d'Aosta. Si notano 
le signore: marchess. Torrigiani Iry, contessa. della 
Gherardesca, marchesa Strozzi, marchea Niccolini, mar- 
chesa di Montagliari, nobile Rossi nata. Gherardesca, 
contessa Guicciardini, cont:ssa Olga d'Aloes, contessa 
della Cerda, contessa. Michiel, marchesa de Mari, mar 
chesa Mannoll, contessa Boschetti, contessa. Tozzoni, 


Banchi, Forini, del Valle do 
Turri, Giachetti, Bruggisser, Borgnini, Krosbio, Lei= 
tenitz, Hamilton, Seorel, Pisani; lo signorine: Emilia 
Scheberg, sorelle Pisani, Cohon, Koshi 

store, de Nora, Banchi, Cumbo. 

— 11 duca d'Aosta sabato convitara il prefetto, 
conte Capitelli, il questore, i componenti il Consiglio 
di profettura, il direttoro della Resi Casa: dopo il 
pranzo tenne circolo. Nella giornata giunse ilconte 
di Torino: ripartì la sera per Torino ove assumo il 
comando di uno squadrone del reggimento di caral- 
leria Piemonte reale. 

— 1 professor Pietro Cavarza fa. proposto dalla 
Commissiono nominata dal Ministero, per In cattedra 
di lingue Intina @ greca nell'Istituto di studî supe- 
riori. — Alla cessata Barca Toscana di credito vennero 
Iruciati, alla presenza del cav. Ascanio Rubino, ispet- 
tore al inistero d'agricoltura, diversi milloni di bi- 

etti. Si usò il petrolio perchè la Banca non avera 
i fermo adatto. Vennicro anche distrutti i rami por 
la stampa del biglietti. — Per cara degli studenti uni 
versitari sarà pubblicato un numero unico Cuor 
Goliardo. Lo vendoraono per Je strado gli student 
il ricavato della vendita sarà a beneficio della sotto- 
serizione per lo vittimo di Aigues-Mortes. 


4. L. da San Remo: 

Splendidissimo il ballo dato dsl comm. Giovanni 
Marseghi nel suo castello. Faceva gli oneri la con- 
tesa Giuseppina, moglie dell'ingegnere. Marseghi, con 
le figliole, signorina Maria e siguorina Nina. La co- 
Tonia forestiera era Inrgumento © elegantemente rap- 
presentata. Ne° magnifici salovi le danze si protras- 
‘sero fino all'alba. 


Valerio, da Ferrara : 

Lo spettacolo al teatro Comunale è terminato con 
solisfazione dal pubblico e dell’impram. Manon Le- 
acaut di Puccini o Wally del Catalavi, faroro due 
successi, Il tenor Eiiliani, Ja signorina Gilbuni 
coningi Bolis, i signori Bucalo e Masini foreno, fe- 
atoggiatissimi : l'orchestra ni foco grande onore. 

Ferrara è sossopra. per la tems che sia avolita Ia sua 
prefettura, è perchè si dice; (cho Sirobla ‘unita alle 
provincia di Bologua. I doputati ‘Turhilio, Cavalieri 
0 Gatti Casazza sono partiti per Roma, Ferrara aspi- 


rerebbe all’anione della provincia dî' Rovigo, mante- 
nendo però la sede prefettizia, 

Augusto Valli fu nominato, a Berlino, direttore 
dell'Esposizione-Fiera L'Italia a’ Berlino, e si ndo- 
pera col suo valore alla. riuscita. di “questa ‘espori- 
zione, che dal. programma prometto eccellenti ri= 
smaltati, 

Ho sentito cantare |'Addio di Palomidene del Ma- 
scagni, il dono prezioso dell'Alminacco del Fanfulla: 
un successone. 

3. da Matelicaz "St 

Nol tentro del Condominio, i flodrammatici hanno 

data una rappresentazione a beneficio dll'ospedalo. Si 
recitò: ZI medico condotto e il maestro del villag: 
di Castelvecchio. Grandi spplausi alla signora Pos- 
senti, alle signorine Morbiducci e Lazzarini, ai si- 
guori Ciarulli, Cirlli, Passarini, Putornesi, Giacosalli. 
Baonissimo l'incasso anche per le generose elar= 
gizioni. 

— E stata accolta cop piacere la notizia della no- 
mina a cavaliere del concittadino tenente Giovanni 
Gatti del 3° battaglione indigeni, accordatagli dal Re 
in occasione della, battaglia d'Agordet. 

em 
Principessa ferita. 

Londra, 12. — La principessa Eva, figlia 
del principe Enrico di Battenberg, genero 
della regina Vittoria, l'altro ieri cadde da 
cavallo © rimaso ferita alla testa. 

Il suo stato desta inquietudine. 


e ZZZ 


DA SPEZIA 


ll porto mercantile. 
10 febbraio. 

Al porto, sotto la direzione del commendatora Giam- 
%astiani, si lavora alacremente alla costruzione del 
molo. Terminata la gettata della prima motà dei 
massi occorrenti in base al contratto, si é già co 
minciata 1a posa in mare dell'altra metà: nulla fa 
quindi dubitare che il nostro porto. mercantilo possa 
definitivamente essere inaugurato nel giugno prostimo, 
quando cio la liuca Spezit-Pirma, che dovrà. essere 
V'emissaria del nostro commercio, avra già iniziato il 

intanto, incaricata dal Governo è giunta fra noi 
una Commissione d'iagegneri, delia quale fanno parto 
i sigonri ingegneri Gino Della Rocca. e. Roccolari, per 
prendere iu studio i tre progetti che si. riferiscono 
al binario di allacciamento della forroria col nostro 
poeta, © deliberare quipdi sulla scotta del più conve- 
nicate. Duo di questi progetti sono stati compilati da 
ingegneri dello strado ferrato. della. Moditerranen, è 
avrebbero per linea di massima di concedero a questa 
Società l'esercizio del binario in questione; il terzo 
progetto è dellingeguere-capo del nostro Comune, e 
nella parto riguardanto l'esercizio tenderebbe ad avo. 
came la gestione al mostro municipio esco. Quanto 
‘lla costruzione ed alla posizione. topografica, i tre 
progetti nos differiscono molto tra di loro 

Finalmente, dopo tanto tempo che so no parla, © 
dopo i ripetuti vinggi del commissario Rebucci, © del 
indaco Prita alla capitale, per cosferirri coi. mi 
stro dei lavori pubblici, i tre progetti verraano stu. 
Giati. Però, è da osservare che gia il Governo si è 
deciso troppo tardi. Infatti il binario di allacciamento 
dorrebbe essere compiuto contemporanesmente al porto, 
ed invece pon cominciandone Ja. costruzione cho in 
marzo od aprile (Al più presto), non sarà allestito 
cho dopo assai l'inaugurazione del porto steso 

E come s0 questo non hastasse, ancora non si è 
pensato all’adattamento di tutti i mezzi di carico o 
scarico delle merci, sulla. cninta; adattamento che 
dovrà seguire immediatamente all'allestimento della 
calata. 

S-n0 utopie quelle di confdaro nd occhi chiusi in 
un abbondante approdo di commercio al nostro porto; 
per ottenere questo bisogna garantire al commercio 
la lesterza dallo operazioni destinato all'inrio accelo. 
ratissimo dello mercanzie nello rezioni cui s0n0 de- 
stinate. 

È senza dubbio vero che la feroria Spezia-P'arma 
costituisca la linea più favororaio per îl traffico. del 
Parmense, di parto dol Modenese, dei Mantorano, 
del basso Veneto o per Il transito germanico, risultando 
questo da un fatto geografico. indiscatibile; © che di 
conseguenza il nostro porto mercantilo è il più atto 
allo sfogo delle merci destinato per questo region, 

Aia é ver altresi che il sostro porto ‘è situato 
tra quelli attivissimi di Grnora © di Livorno, i quali 
possedendo i più finiti menzi di carico, scarico e i 
mediato allacciamento colle line ferroviarie — mezzi 
che sono i coefficienti assoluti della coerità dei tru 
siti dal mare alla terra — coitituirobbero sempro 
una fatale concorrenza per il nostro porto, potendosi 
ritecero dxi commercisoti trascurabile Ja lire mag= 
gior distanza er via ferrata che. devone porcorrero 
lo merci che starcato a Livorno procedono per îl set. 
tantrione, © quella maggiore per vis d'ecqua che per 
rifosso alla nostra situazione rergrafca devono na: 
perare lo merci che vanno al golfo di. Genora pro: 
veniendo dal Sud. Al commercio conviene. aumentare 
lo distanze per approdare nei Ineghi dove prò avere 
celere circolazione, noziché ablreriarlo. starcando ad 
nn porto dore nom sono i mezzi necessari. a questa 
circolazione. 

‘Quindi fra quattro mesi che cos. avremo col‘ no- 
stro porto appareotamento ultimato e. bon completa. 
mento finito ? Il nostro Consiglio che' è uscito con 
tanto trionfo dell'arna, pensi sul serio n stabilire 
quanto si richiedo perché il nostro sia un porto de 
l'importanza che gli fu ssmpro attribuita, e pensi 
cho dallo stecso dipende l'avvenire di Spezia. 


Jago. 


(PROCESSO PINTO-CHAUVET-GALLNA e 


Ottava sezione. — Presidente, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

IV udienza. = 

Gl’imputati sono introdotti alle undici e 
un quarto. ESA 

11 pubblico entra alle undici e venticinque. 

Il tribunale entra allo undici e mezzo. 

La sala ha l’aria meno affollata po !2 
scarsezza degli avvocati o dei giornalisti. 

Appello degli imputati. 

li presidente comunica che sono‘arrivate 
le note e gli appunti presi dagli imputati 
in carcere e cho il direttore di Regina 
Coeli non aveva voluto lasciare portar vi 
senza il permesso del procuratore del Re. 

Si vorrebbero avvertire i testimoni che 
per oggi potevano andare a spasso, ma 
essi l'avevano già capito e non sono ve- 


Costanzo Chauvet. 

Il presidente gli ricorda le prime sue po- 
lemiche sul Popolo romano a proposito 
del riso, e le sue affermazioni intorno al 
diritto riconosciuto, secondo lui, dalle Cas- 
sazioni sulla questione. 

Chaucet. Confessa che erano affermazioni 
di seconda mano, ma egli non sapeva nulla 
di positivo a questo proposito. 

Presidente. Rammenta un altro articolo 
dal quale risulta che lo Chauvet assicurava 
di aver parlato col ministro Ellena sulla 
faccenda. 

Chaucet. Sì, andai da lui per visitarlo, 
essendo egli ammalato. Così gli parlai del 
riso. Egli convenne che la legge era ela- 
stica e rimise a più tardi la decisione. 

Presidente. Nel giornale del 7 luglio voi 
affermaste che avevate ricevute lire 6000? 
in CPaucet. Rispondo che egîi © Rodriguez 
in verità non hanno avute che lire 11.500. 

Sono contestazioni che si fanno sugii 
articoli del Popolo romano, scritti per ri- 
spondere altezzosamente al Fanfulla. Il pre- 
sidente li rileggo e dice: 

— Dunque ammettete che avete assi- 
stito la ditta Pinto? 

— Ecco la incoerenza fra un articolo e 
V'altro;io cercai di tagliar corto con delle 
affermazioni recise, poi per giustificare in 
certo modo il compenso avuto amplificai 
il mio operato. 

Il presidente l’interroga sulla Società fa- 
mosa, 

— Viinformaste, come si fa per solito, 
delle condizioni del Pinto, col quale vole- 
vate far la Società ? 

— lo sapevo che per rispettabilità la 
ditta era superiore a ogni eccezione; quanto 
alla situazione finanziaria, sapevo che era 
in difficoltà. Ma speravo appunto di poterla 
restaurare con la Società. Però nou cono- 
scevo il vero stato delle cose, come è poi 
risultato nella liquidazione. 

Presidente. È vero che Gallina vi parlò 
di riparare al danno dell'erario, pagando 
trenta o quarantamila lire e abbuiar tutto? 

Chauvet. In verità în casa Castorina il 
Gallina qualcosa di simile gli disse. ma piut 
tosto per la loro responsabilità, non la sua. 
Lo Chauvet offerse solo di venir loro in 
aiuto per salvare la loro carriera. — Però 
chiesi di consultarmi con chi ni poteva dare 
consigli, e accennoi la cosa alla persona, la 
quale mi disse che non aveva da farmi 
nessuna comunicazione in proposito. 

Silenzio di qualche minuto. 

Il presidente non crede spinge 
la sua curiosità. 

Ma invece în tutti rimane il desiderio 
che questa persona, che poteva dar con- 
siglio allo Chauvet, sia meglio determinato. 

XxX 

Su domanda del presidente, Ch. spiega 
‘una lettera sua al Pinto, pubblicata dal 
‘Secolo, e in cui si tratta d’anticipazione... 
Il curatore del fallimento Pinto lo avverii 
per chiedergli so aveva crediti con la ditta 
Pinto, ma egli non aveva crediti che verso 
Adalgiso Pinto, e non fece alcun passo. 

Il pubblico ministero contesta alcune cir- 


costanze sul modo del pagamento del com- 
penso a Chauvet 

Pinto. Ripete la storia delle cambiali ri- 
lesciato con la condizione di non met- 
terle in circolazione se non dietro suo or- 
dine. 

Lo Chauvet sta attento a quello che dice 
Pinto. 

Pubblico ministero. Rilegge il verbale di 
un confronto nel periodo istruttorio fra il 
Fiato e lo Chauvet. 

Tn quel'interrogatorio il Pinto ammette 
di aver manas:0 diecimila lire per l'affare 
delle bollette, e d'aver stabilito 56 mila, delle 
quali 44 mila di effetti che egli rilasciò 
allo Chauvet, e che avrebbers potuto esser 
messi în circolazione dopo la ‘costituzione 
della Società. 

Molte di queste circostanze furono var 
riate nell'interrogatorio davanti al tribu- 
nele. 

Pinto. Sostiene che nella sostanza egli 
non ha variato, per quanto l'affare possa 
essere stato esposto con qualche diversità 
di particolare. Egli conferma la cifra di 
44 mila lire, che lo Chauvet ieri ridusse a 
21 mila lire. 

Chauvet. Ricorda che avendo incassato 

lire, il Pinto gli oferse 44 mila 

1 11,500 — 56,000) ma in ve- 

rità non si sono poi trovate che 24 mila 
nel mio ufficio. Infatti, non si trovarono 
che tre cambiali per la somma comples- 


Pubblico ministero. Interroga sul com- 
penso per l’affare delle bollette, e sulla me- 
diazione per la società. La somma di 
11,500 avuta dallo Chanvet era un acconto 
per tutte e due le cose? 

Chauvet.Egli non si ricorda, ma dagli stossi 
registri del Pinto apparisce che è que- 
stione di mediazione della società. A. ogni 
modo, crede che fra i suoi interrogatori 
non ci sia divarii sostanziali. 

Pubblico ministero Cita un’ opuscolo del 
Pinto a proposito del fallimento della sua 
ditta in cui si accenna alia mediazione 
per l'affare dello bollette. 

Pinto. Dichiara che egli allora non pariò 
affatto della società, perchè non si trat- 

in quel caso che degli affari della vec- 

ditta, © non della nuova. 

vvocato Jacoucci domanda che si ri- 
chiami dal tribunale di Novara una mo- 
moria difensionale dei Pinto. 

Pubblico ministero. Chiede i nomi dei pro- 
curatori ai quali egli ha avuto ricorso per 
l'affare del riso. 

Chaucet. Per ragioni di delicatezza non 
crede di dire i nomi. 

Pubblico ministero. Smetta pure il prete 
sto della delicatezza. 

Avvocato difensore. Egli ha di 
parlare. 

Pubblico ministero. E allora dica così, e 
non altro. 

Chauvet. Aggiunge poi delle spiegazioni 
circa l’epera di questi procuratori legoli, 
di cui uno andò a Genova, ecc. 

Pu!blico ministero. Come è che scriveva 
il Pinto a lui, e non all'avvocato ? 

Chaucet. Perchè io lo rappresentava 

Pubblico minislero. Sta benissimo, lei era 
il suo mandatario. Era questo che volevo 
assudere. 

x 


Sui lavori preparatori della società, lo 
Chauvet non crede di poter entrare ora 
in spiegazioni, perchè dio d'oras que- 
sto non è stato mai interrogato, e il se- 
guito del dibattimento lo dimostrerà 

Su domanda del pubblico ministero lo 
Chauvet comincia a dire: 

— lo ho detto nel mio interrogatorio che 
delie due societ 

Pubblico ministero. Dunque, ora son due, 
non è più una la società ? 

Chaucet (scattando). L'ho detto fin da ieri! 

Il presidente richiama Jo Chauvet al ri- 
spetto del tribunale. 

Chauvet chiede scusa. E comincia una 
serie di spiegazioni sulla società Pinto- 
Chauvet.* 

Pubbiico ministero domanda come è che 
egli in un interrogatorio scritto abbia detto 
di aver chiesto a Castorina e Gallina di 
essere avvertito il giorno prima dell'ordine 
del rimberso. 

Chmuvet non nega la circostanza. E: 
domandò di essere avvertito il giorno prima 
dellordine del rimborso, perchè non aveva 
ancora ricevuto la somma convenuta di 
lire 11,500, © voleva premunirsi in caso di 
mancato pagamento. 

Altre domande. Altre risposte. Il signor 
Chauvet vuole assodare che durante l'as- 
senza del Gallina, il Castorina chiese al 
Grosso notizie dei documenti doganali e, 
saputo che erano come gli altri, il Casto: 
rina disse che sì facesse partire l’ordino 
del rimborso. 

.Il pubbiico ministero consulta la memo- 
ria presentata dallo Chauvet al giudice i. 
strattore, dove in verità questo colloquio 
è raccontato în modo alquanto diverso da 
quello che ho detto ora 

Cheuvet è nervoso, e si lamenta con 
qualche asprezza che il pubblico ministero 
non lo lasci parlare o non abbia pazienza 
di attendere a sua risposta... 

.!l presidente lo assicura che egli ha piena 
libertà di parlare. 

Ma l’imputato non ha gran voglia di pro- 
fittarne in questo momento, poichè lo sur 
Spiegazioni non sono molto chiare per il 
pubblico ministero e nemmeno per noi. In- 


tto di non 


fine conclude che la versione alla quale egli 
in fondo si vnole attenere è quella ultima 
data pochi momenti fa nell’interrogatorio 
attuale e non insiste su quella della me- 
moria defensionale! 

Pubblico ministero. Sta bene. Aspetteremo 
la venuta dei testimonii. 

Poi il pubblico ministero chiede spiegs- 
zioni sopra il periodo dell'inchiesta 

Chaucet. Per invito del Castorina io ho 
avuto due colloqui con Iuî € col Gallina in 
casa Barabbino, e un terzo în casa Casto. 
rina. Questo sî lamentava dell'inchiesta. Nel 
secondo colloquio îl Castorina mi accennò 
alla convenienza di prevenire, se possibile, 

ualche osservazione della Commissione 

l'inchiesta. Sarebbe bastata un’osserva- 
zione per diminuire îl suo prestigio Casto: 
rina, ia caso di rilievi della Commissione 
d'inchiesta, avrebbe voluto che prima delle 
sue deliberazioni ja Commissione si rivoi- 
gesse alla dir::zione del'e gabelle, che a- 
rebbe potato provvedere, senza scandalo, 
all’incoriveniente deploraio, lasciandogli il 
prestigio di cui avera bisogno per restare 
al suo posto. La terza conversazione 
guardò le irregolarità szoperte, cui offersi 
di provvedere come ho già detto. 

Putblico ministero. Ha mai parlato di que: 
sie faccende coi ministri ? 

— Non bo mai parlato con alcun mini- 
stro, all'infuori dell’u'tima volia accennata, 
quando andai per aver notizie e prendere 
consiglio da una persona autorevole, a cui 
ho accennato senza dichiararne il nome. 

Pabblico ministero. Domando che si legga 
la memoria defensionale.. 
comincia a menare un po? il can 
La frase non è conveniertà e gli 
avvocati coniestano e non cestestano, e il 
signor Chauvet aggiunze aveva parlato 
di'questa faccenda anche al ministro Gi 
gliardo, semprs in ordine ai timori del Ca- 
storina 

Il cancelliere lezge, con uno stento che 
ia questo momento è proprio deplorevole, 
il brano delia memoria defensionale. 

Vi si parla ancora dei documenti foto- 
grafati, delle fotografie pagate, della neces- 
sità di evitare scandali, che si risolgevano 
anche contro il Ministero, di cui Chauvet 
era intimo amico. Vi si paria della vi- 
sita di Colombo elle gabelle e della sua so 
disfazione per l'esito dell'esame. Vi si ri- 
cordano l'interrogazione Aznini, l'inchiesta 
promossa da Gagliardo sulla stessa fac- 
cenda del riso, i colloqui con Castorina, 
sgomento dall’inchiesta. Il colloquio con 
Gagliardo aveva per iscopo di persuaderlo 
a far l'inchiesta da sè medesimo, ma_Ga- 
gliardo volle che si facesse da una Com- 
missione. Darante il lavoro della Commis- 
sione accadono i colloqui tra Castorina, 
Gallina e Chauvet. Gallina e Castorina sono 
impensieriti dal'a possibilità dei rilievi. Gal 
lina interessò Chauvet a occuparsi della 
cosa, poichè per gl’impiegati la faccenda 
era più grave che per iui, Chauvet, il quale 
era libero. Anche la circostanza’ che lo 
Chauvet aveva messo a disposizione dei 
suoi amici trenta o quarantamila lire per 
rimborsare l’amministrazione è ricordata 
în questa memoria. 

Dalla lettura finalmente risulta che la 
persona da cui andò Chauvet per notizie 
© consiglio era |” 

On. Giolitti, 
ministro e presidente del Consiglio. 
l'onorevole Giolitti Chauvet parlando 
a cuore aperto disse che avrebbe pagato le 
treata, quarantamila lire. ec: 

— Guai — rispose il ministro — sarebbe 
un pericolo per lei ! 

N presidente del Consiglio era impen- 
sierito. 

TI giorno dopo Gellina disse sl Chanvet 

Castorina era stato persuaso dal Cal- 
ligaris che loi, Gallina e Chauvet l'avevano 
messo in mezzo e s'era rivoltato contro 
loro. 

Chauvet ci 
memoria. 

Puiblico ministro. Ha avuto lo Chauvet 
una somma di 3,009 lire dal ministero dello 
nanze 
Chauvet risponde lentemente che oltre 
quello che aveva fatto il giornale per di 
mostrare la causa naturale della diminu- 
zione delle entrate doganali, il comm. Ca- 
storîna aveva voluto che evi pubblicasse 
una serie d’artisoli.. @ poi aveva insistito 
perchè accettasse anche quelle 3,00) lire 
che furono pagate, con mandato intestato 
a un impiegato del Popolo romano, sui 
fondi segreti dell'amministrazione dozenale 
per la repressione del contrabbando. 

Chauvet dichiara inoltre che egli sapeva 
sino dalle prime volte che vide Pinto come 
questi possedesse, oltre le bollette d'uscita, 
i certificati d'imbarco e le pol'zze di ca- 


rico. 
x 

Pinto è invitato ‘a dichiarare quante 
volte è andato con Chauvet dal Gallina. 

— Una volta certo. In giugno, ma non 
lo ricorda, cioe lo ricorda... in luglio forse... 
Ma sono circostanze che per lui non hanno 
valore... 

lnvece si vede che il pubblico ministero 
ha un concetto diverso di simili circo- 
stanze, e confronta queste risposte che 
non pretendono del resto alla verità dei 
fatti; © dall'interrogatorio infatti risulta 
che all’epoca del secondo rimborso il Pinto 
è andato in compagnia del signor Chauvet 
dal Gallina e con loro due si è recato 
presso il comm. Castorina... 

Per farla finita, il pubblico ministero ri 
manda all'esame dei testimoni ulterio: 
contestazioni 

Pubblico ministero. Chauvet ha mandato 
Rodriguez da Pinto a Novara in nome suo? 

Chauvet. Sì, Rodriguez andava a fare il 
Natale, e îo lo pregai d’informarsi dal si- 
gnor Binto intorno alle chiacchiere che 
correvano, e fa allora che Rodriguez gli 
parlò della mia indignazione. 

Dieci minuti di riposo. 

Interroga;orio Gallina. 
ina. Entra în lunghe spiegazioni sulla 
quistione dei varii criteri prevalsi nel- 
l'amministrazione delle dogane circa la fe 
coltà delle proroghe alle bollette. Accenna 
al parere dell'avvocatura erariale che ne- 
gava qualunque facoltà di proroga all'am- 
ministrazione: a ogni modo rispettassero 
puro le proroghe bene o male roncesse, 
si negassero però per l'avvenire. Fu scritto 
in questo senso alle dogane fissando come 


allo; 


nferma nella sostanza la sua 


ultimo termine per la tolleranza il 31 mar- 
10 1891. Ne! maggio il Pinto fece une dg; 
manda perchè si abilitassero lo dogana di 
Genova e Novara, che avevano 500 mila 
lire di cauzione in rendita, al-rimborso per 
le corrispondenti  Bartitò. riesportate "e 
per il restante che restava a garan- 
zia del riso da riesportare egli fosse au- 
torizzato a cambiar là rendita în cou- 
tanti. Questo dopo îl 31 marzo era già ir- 
regolare. Verso la fine del maggio fui chia- 
mato dal direttore generale, coi quale tro- 
vai il signor Chauvet e il signor Rodriguez. 

lo dissi che non si poteva più restituire 
il deposito. Mi parve che Chauvet e Ro- 
driguez rimanessero convinti della mia ra- 
gione. Detti di più ordine per l'incamera- 
mento dei depositi del Pinto. Un impiegato 
mi disse che il signor. Chauvet. era stato 
dal direttore generale e aveva ottenuto la 
sospensione dell'incameramento dei depo- 
siti. Nel dicembre fui chiamato dal diret- 
tore e ‘trovai con lui Pinto e Chauvet 
Pinto esponeva le ragioni che egli aveva 
per dimostrare l’avvenuta riesportazione 
in epoca utila del riso, vale a dire prima 
del 31 marzo. Il direttore generale osservò 
che era una questione di onestà ammini- 
strativa: accordiamogl' il rimborso sulla 
resentazione delle bollette. Fu allora che 
lo Chauvet mi batté sulla spalla dicen- 
domi: 

— Via, Eliogabalo, sii buono. 

— Quando ha conosciuto Chauvett 

- Lo vedero venire sin dall'81 dal mi- 
nistro Magliani, di cui ero segretario par- 
tî-olere. Lo conobbi però dal Castorina.In 
quella circostanza lo Chauvet finì col dirmi 
che avendo il Castorina concesso Ja mia 
opposizione era fuori di luogo. 

latanto le bolleite annunziate dal Pinto 
non venivano. La dogana di Genova avev: 
un deposito di 234 mila lire. Nell'aprile 
nuova chiamata dal direttore generale. C’e- 
rano Piato e Chauvet. Mi furono conse- 
guate le bollette, che io mi riservai di esa- 
minare. Pinto osservò che forse una parte 
[elle bollette erano smarrite durante la sua 
malattia. Mi prometteva altri documenti. Il 
Castorina disse va questione 
di forma. Io non ero persuaso però molto. 

Tuttavia feci fare all'impiegato Grosso 
una relazione favorevole per l'avvocatura 
erariale. In un colloquio successivo, pre 
senti Pinto e Chauvet, mostrai la relazione 
al Castorina, che la considerava inutile, 
perché l'avvocatura erariale non c’en- 
irava. Insistetti. Allora Castorina mi disse 
di andare dall’avvocatura erariale per 
conto mio: così non ci fossi mai andato! 
e non trovai nè l'avvocato generale, nè il 
commendatore Calabresi che conoscevo. 

L'usciere, senza annunziarmi mi fore 
parlare con un signore basso, bruno, grosso, 
con gli occhiali. lo esposi le ragioni del 
Pinto secondo le intenzioni del Castorina. 
Ezli mi rispose che « ragioni di equità 
consizlierebberodi assecondare la domanda, 
perchè sarebbe difficile di trovar magistrati 
che condannassero la ditta Pinto ». 

L'avvocato però non volle lasciarmi un 
parere seritto. Se l’avessimo voluto, seri 
vessimo. Riferii ogni cosa al Castorina, il 
quale mi ripeté che non c’era bisogno del- 
l'avvocatura erariale, e mi diede ordine 
per il rimborso. Dal Castorina c'erano an- 
cora il Pinto e lo Chauyet. Appena tornato 
nella mia stenza, scrissi in presenza del- 
l'impiegato un’annotazione sulla minuta 
della relazione già preparata per l’avvoca- 
tura erariale : l'annotazione riferiva l'esito 
del mio colloquio con l'avvocato erariale, 
che era il Criscuolo, come mi disse l’asciere 
dell'avvocatura. Fu fatto nello stesso giorno 
un telegramma per il rimborso di 45 mila 
lire alla dogana di Novara. Non ricordo se 
il Pinto era presente quando fa spedito il 
telegramma. il ricevitore della dogana di 
Novara telegrafò dichiarando che non dava 
corso all'ordine perchè non fatto per tele- 
gramma di Stato: forse il ricevitore s'era 
impensierito dell'entità del rimborso e vo- 
leva una conferma che gli fa fatta mercè 
telegramma di Stato scritto dall’impiegato 
Grosso. 

Il Gallina dichiara che egli del resto non 
è impiegato doganale. Non è stato mai in 
dogana, nè sopra un bastimento. Fese il 
giorno stesso che tornò dall’avvocatura 
erariale il conteggio col Pinto e col Grosso. 

Nel maggio il Pinto presentò dei docu- 
menti per ottenere il rimborso dell’intero 
deposito dalla dogana di Genova. 

— Qui comincia il buio per me. Nella 
corrispondenza fra il Pinto e il Merlo ri- 
sulta che le polizze furono mandate da Ge- 
nova il 3 e arrivarono a Novara il 4. Il 
Pinto non può essere partito da Novara 
Rrima del 4 e non può essero arrivato 

ioma prima del 5. lo ero a letto il 5 e il 
6 parti da Roma. La lettera dell'ufficio di 
revisione porta la data dell’8 maggio, quan- 
do cioè io ero fuori di Roma. Questa let- 
tera avrebbe dovuto essere firmata da me 
o în mia assenza da Castorina; invece si 
trovò firmata dal comm. Vergallo, ispet- 
tore dei tabacchi. 

Tornato a Roma il 17, trovai nel cor- 
riere una lettera, nella quale si avvertiva 
l'amministrazione che l'affare dei documenti 
Pinto non era come si credeva; manca 
vano gran parte delle bollette di uscita. 
Chiamato alla fine di maggio dal direttore, 
dove trovai lo Chauvet, detti questa comu’ 
nicazione: tre 0 quattro giorni dopo lo 
Chauvet tornò dal direttore generale e mi 
fece chiamare. Io dissi che non c’era nulla 
di nuovo. E questo fa la mia rovina, perchè 
a quel colloquio si riferisce il telezramma 
Chtuvet al Pinto per_le mie dificoltà. 

Quattro 0 cinque giorni dopo nuovo col- 
loquio; lagrime di Pinto, commozione di 
Castorina, insistenze di Chauyet 

Il giorno dopo venne il Pinto nel mio 
ufficio e io lo consiglia a contentarsi di 
quel rimborso che aveva ottenuto con le 
bollette regolari. Per il resto facesse delle 
ricerche. 

Nel luglio io dissi all'impiegato Grosso 
di fare una relazione favorevole, come vo- 
leva il direttore generale, al ministro su 
questa faccenda. La relazione la portai io 
al Castorina. C'era sempre il Pînto. Grosso 
intanto mi aveva fatto notare che su al- 
cuni certificati mancava l'attestazione della 
spedizione. 

Pochi giorni dopo parti 
domandò che cosa dovesse fare 
certificati. 

— Li tenga lì - risposi. 


, e Grosso mi 
quei 


@Qeando tornai trovai che il direttore 
generale aveva già autorizzato il terzo 
rimborso. pi 

Quando si cor'inciò a parlare di questa 
faccenda, dî ottobre 0 novembre, una sera 
il Castorina mi feco dire che mi tratte 
nessi in ufficio, perchè il ministro Gri- 
maldi Paveva avvertito che c’era l'onore- 
vole Colombo. Andai da Castorina e trovai 
anche Chsuvet Castorina non voleva an- 
dare da! Colombo. Chauvet gli fece corag- 
gio, dicendog] 

— Va pure, parlerà Gallina. x 

Colombo osservò tutt notò la mi- 
nuta della relazione all'avvocatura era- 
le. È poco soddisfatto. . 

L'onorevole Costa, avvocato erariale, 
chiese spiegazioni e invece di quelle che 
gli volevano dare ampie, volle quattro ri- 
ghe dal ministro Grimaldi che ‘hiarasse 
l'avvocatura erariale non esserci entrata. 


Continuavano le dicerie dei giornali. Al- 
lora volli esaminare con l'impiegato Grosso 
lo stato delle cose e una sera abbiamo 
constatato che le bollette del secondo rim- 
borso erano le matrici delle figlie del primo 
rimborso. Trovammo altre ‘irregolarit 
Scartando i duplicati naturalmente il ren- 
dimento doveva diminuire. Il Castorina nel 


ll Gallina chiede di riposarsi un momento, 
poi legge i suoi appunti nei quali sono di- 
stinte lo varie specie di bollette, certificati, 
polizze, più l'errore dell’Amministrazione 
che ha pagato due volte una serie di bol- 
lette, matrice e figlie come fossero due 
serie. Il Gallina spiega il calcolo che si 
deve fare per trovare il rapporto fra il 
riso grezzo e il riso brillato. Tutto questo 
per provare come egli non abbia modifi 
cato le cifre come gli è imputato. 

A un certo punto il Gallina dichiara che 
dal maggio in poi egli non ha capito più 
nulla di tutte le irregolarità che hanno 
compagnato le operazioni avvenute alle 
gabelle. Molte di queste operazioni si sono 
fatte nelle sue assenze. I documenti dei 
quattro rimborsi erano distinti : alla Com- 
missione d'inchiesta furono presentati con- 
fusi; ma è facile di fare il calcolo per ri- 
stabilire la verità. Non sa perché non sin 
stato fatto, 

Xx 


= miei rapporti col direttore generale, col 
Grosso e col Marotta si modificarono im- 
provvisamente durante il periodo d'in- 
chiesta 

Racconta un colloquio coll’ impiegato 
Grosso, il quale mentre il Gallina gli par 
lava della possibilità di irregolarità rispose : 

— Ho capito che mi vogliono rovinare, 
ma ho ancora 15 lire per comprare un re 
volver per farla pagare a qualcuno. 

Il Gallina dice che l'inchiesta li aveva 
esautorati, egli non credette prender prov- 
vedimenti’ contro. l'impiegato Grosso, il 
qualo era ingrato, perchè aveva avuto per 
il Gallina due promozioni. 

Egli fu consigliato a non andare più al 
ministero dal comm. Nazzari. E seppe 
dalla Tribuna i provvedimenti amministra- 
tivi che lo colpivano. 

A questo punto il Gallina si commuove 
dicendo che era senza mezzi e che la fa- 
miglia fu portata via da un amico. 

x 

Interrogato sulle relazioni con lo Chau- 
vet durante il periodo dell'inchiesta, Gal- 
lina risponde: 

— lo non ho cercato di veder nessuno, 
fa il signor Barabbino che venne a cercar 
di me da parte del Castorina. Andai in 
casa del Barabbino e ci trovai Castorina 
© Chauvet 

E qui devo dire che non è vero che nei 
primi due colloqui non si parlò delle irre- 
Bolarità che potevano risultare dall'inchie- 
sta. Se ne parlò e il signor Chauvet si di- 
chiarò disposto a sagrifizii se potevano gio- 
vare a impedire spiacevoli conseguenze al- 
l'inchiesta. Fu nelultimo colloquio che ay- 
venne fra me e lo Chauvet negli uffici del 
Popolo romano, dove fui chiamato, che 
Chauvet parlò di spendere anche trenta o 
quaranta mila lire. (/mpressione). 

x 

— Quando fu promosso ispettore gene 
rale? 

— Nel settembre ’92 su proposta del di- 
rettore generale Castorina, che gli parte- 
cipò più tardi con complimenti la notizi 
Îl Gallina successe allo Stringher, mandato 
al tesoro forse contro sua voglia. - Dopo 
un certo tempo in un accompagnamento 
fanebre io lo salutai ma egli non rispose 
al saluto 

Più oltre il Gallina dichiara che egli 
della questione del falso non seppe nulla 
finchè non fu arrestato. 

Il Pinto era ritenuto una brava persona, 
raccomandato come era dallo Chauvet. dal 
Cerruti, dal Perazzi, e da parecchi segre- 
tarii generali! 

Discussioni doganali che il pubblico mi- 
nistero interrompe, dichiarando che è me- 
glio rimandarle al momento dell'arrivo dei 

riti 
“Gli avvocati brontolano, sono le cinque, 
e il presidente, più giustamente di tutti, 
interrompe per oggi il seguito di ogni di: 
scussione, rimandando tutte all’adienza di 
domani, per la solita ora. 

Il pubblico si allontana dai Filippini com- 
mentando vivacemente gl’incidenti dell’in- 


terrogatorio d'oggi. a 
L’Usciere, 
‘+’ =_=. 


NOTE FIORENTINE 


Il gran concerto di beneficenza alla « Filarmonica >. 
11 febbraio. 

Teri sera, nella gran sala della « Filurmonica >, 
ebbe luogo il gran concerto di beneficenza, da me 
annunziatori, a vantaggio dell’Asilo degli orfani del 
marinai italiani. 

Si era assunto, riuscendori mirabilmente, la. cara 
della compilazione o dell'esecuzione di un programma 
attraontissimo il Circolo mandolinisti € Margherita >, 
col geatile concorso delle celebri artisto. di canto, 
sorelle Ravogli, del Gorent Carder di Londra. Il pe 
tronato della filantropica riunione era stato grazione» 
monte accettato dal duca d'Aosta. 

Presenziara questa festa dell'arte © della carità n 


numeroso ® Sceltissimo uditorio. Îl grandaca e la 
sravincheisì dal Meclemburgo onorarono di loro 
pressoza il concerto, trattenendorisi fino alla fine. 
Presso al granduchi motavansi il car. Frumento, rep 
prescotante il prefetto, l'onatergls marchesa. Pietro 
Torriani, sindso» della città, il duca Strozzi di Ba- 
guolo presidente dell'silo. beneficato, Ja marcheta 
Giulia Torrigisni, la duchease Clementina Strozzi, la 
marchesa AltovitiArila, la contessa d'Aloit con la 
fentile nipota sirnorita Tinii&" Scheberg el stro 
dame che non ricordo. La colonia. straniera, assidua 
frequentatrice della « Filernoni-a >, era largamente 
rsppresentato. 

"Fo eeguita per primo dell'orchestra del_R. Cir- 
colo mandolinisti « Margherita » una trascrizione del 
maestro Martini, nell'opera Frnani di Verdi ; poi le 
valenti artiste Seta e Giulia Ravogli deliziarono 
el'interrenuti, che Ie applsulirono vivamente, con il 
duetto « Sparve îl sol » nell'opera Re di Lakore. 
11 quartetto a plettro esegui, tra incessanti applausi, 
una « danza spagnuola >, Îl minuet du boe. di 
Hasdn e la Chaeone di Durand 

Le scclamate sorelle Ravogli si ripresentarono ai 
festeggiamenti dellditorio con l'aria antica di A. Lotti 
Pur dicrati © con la canznoe spagnola del Barbieri: 
Lo que esta de Dios: quindi l'orchestea; eseguì, mi- 
rubilmente come la prime volta, un Minwetto e un 
Saltarello del maestro Matin 

Questa prima parto del programma venne viva- 
mento e reiterstamente appiandita, Allo sorelle Rs- 
vogli vennero presentato duo magnifiche cordeies di 
fiori. 

Nella seconda parte, Giolia Ravogli cantò di nuoro 
festeggiatissima Delizia di Beetboren, il grazioso 
stornello Mi seno innamorato di una atela e, in 
unione alla sorella Sofia, entusissmò l'ulitorio con 
alcane rime popolari di Caracciolo, eseguite coa una 
grazia ed un'arte mimbili. L'orchestra del Cireolo 
Margherita predetto eseguì inappuotabilmente una 
graziosa Mondolinatn del collega eoate Gatardi, e 
una bella gorotta del maestro Matini. 

Accompagnara al piano, con quella profonda cono- 
scenza musicalo che tutti gli riconoscono, l'egresio 
maestro Ugo Cagnazi, meritandosi anch'esso gli sp- 
pisasi dell uditorio. 

1 prandochi del Mecklemburro espressero persoeal- 
mente ai singoli esecutori della. spleodida musica la 
loro piena sodisfzione. 

La serata è riuscita degna dell'arto musicale, tra 
noi teruta în tanto cuore, © dello scopo nobiissimo 
coi era stata delicata, 


LA VITA A TORINO 


1 deputati piemontesi e la situazione — 1 
lavori del Consiglio comunale — Le con- 
dizioni della publica sicurezza — I pro- 
cessi in cista — Arte e teatri. 

10 febbr 

La data imminente della riapertura della 
Camera incomincia a provocare una certa 
agitazione fra la deputazione piemontese. 
I nostri onorevoli sentono la gravità del 
dissidio che sorge dalle promesse mediante 
le quali vennero alla Camera, di non più 
votare nuove tasse e le domande d’impo- 
ste che si annunciano fin d’ora, da mini- 
stri, gravissime. 

lu questa condizione di cose, la maggio 
ranza sì schiera, non fosse che per un sen- 
timento difensivo, in favore delle economie 
ad oltranza. La costituzione della Lega di 
difesa agraria, con programma di econo- 
mia e di protezionismo, ha inoltre provo- 
cato la formazione iniziale d'un gruppo a- 
grario che porrà risolutamente il risolle- 
vamento dell'agricoltura come unica ma 
assoluta condizione del proprio appog 
al Ministero. Questo gruppo avrà per av- 
versari i liberi scambisti. Non so se siano 
molti in Piemonte. Ad ogni modo, per la 
cronaca, sarà bene segnare che nella sua 
corrente d'idee entrano l’ex-sottosegreta- 
rio di Stato Piero Lucca, come pur rifiu- 
tandosi dal vincolo delia firma d'un mani- 
festo, gli onorevoli Giacinto Cibrario ed 
Ippolito Luzzati. Pare aderiranno anche 
gli onorevoli Marsengo, Facta, Borsarelli. 

In questo risveglio per la tutela econo 
mica le questioni di partito indietreggiano 
naturalmente di molto. 

Nondimeno, pochi giolittiani lavorano 
assiduamente nell’organizzazione d’un’op- 
posizione al Ministero. 

L'onorevole Brin ha già rimanifestato la 
sua disapprovazione peril ripristino al mi- 
nistero degli esteri di quanto epli aveva 
abolito. All’onorevole Zanardelli, durante il 
suo passaggio di giorni sono a Torino, ven- 
nero fatti anzi uffici perchè raccolga e di- 
riga all'unisono con quello degli altri gruppi 
regionali il malcontento che si prevede sor- 
gere dalle proposte finanziarie del Governo. 
Egli se ne è schermito dicendo di voler 
riposare, anche dalla presidenza della Ca- 


mera. 
x 

Si annuncia per le vacanze pasquali par- 
lamentari una sessione straordinaria del 
Consiglio comunale per la discussione di 
alcuno questioni urgenti, come la sistema- 
zione delle casse pensioni per gli impiegati 
e maestri municipali, l'appalto del teatro 
Regio, la fognatura ecc. 

Da quanto ho potuto indagare, difficil- 
mente sarà pronto per quell'epoca l’ingente 
lavoro che richiedono la presentazione delle 
proposte definitive della Giunta sulle Casse, 
pensioni. 

Quanto al nuovo appalto del teatro Re- 
gio, pare certo che si proporrà al Consi= 
glio di sostituire alla dote attuale quanto 
segue: la provvista all'impresa. dell'orche- 
stra, che diverri municipale, la concessione 
gratuita del teatro, l'illuminazione, il ri 
scaldamento, il personale di servizio ad 
esso occorrente. 


dpr pri- 
lezioni municipali 


x 

A Torino abbiamo oggi una pubblica si- 
curezza che lo è soltanto a metà. Si è fatta 
una curiosa statistica, quella dei colpi di 
coltello inferti durante i tre ultimi giorni 
rnevale. Furono, solo î denunziati, 43. 
Pur tenendo conto della eccezionalità’ dei 
periodo, il numero impensierisce. 


Inoltre le vie parvero, in 
trasformate nelle strade d'arcesso ai san- 
tuari durante i pellegrinaggi, tenti erano 
Fl storpi, i ciechi che vi piagnucolavano 
isogna notare che il municipio spendé 
più di 150 mila lire come concorso al man- 
tenimento del servizio di pubblica sicu- 
rezza. ù 
Già numerose lagnanze furono rivolte da 
ieri all’Amministrazione municipale 
sull'impiego di quei fondi. _ n 
Il coltello ritorna ad infierire fra noi. Gli 
è che i questori sono troppo spesso mu- 
tati, e si richiedono loro essenzialmente 
servizi d'indole politica. Infatti troverete 
di notte e di giorno eguarnite le vie su- 
burbane, insorvegliate le osterie, sospette, 
ma rinverrele sempre una guardia pianto: 
nata all'abitazione di quei quattro socia- 
listi che a Torino non hanno neppure pro- 
testato per la sentenza Molinari. 


x 

Fra le emozioni giudiziarie è assicurato 
per il 26 corrente l'inizio del processo con- 
tro i tre dottori dell'ospedale oftalmico, 
Bono, Roggieri e Fadda, per i fatti di cui 
si è tanto parlato. La natura delle impw 
tazioni richiederà probabilmente che sl 
tenga a porte chiuse. Difenderanno i tre 
imputati l'onorevole Palberti e gli avvo- 
cati Cavaglià e Carlo Felice Roggieri. 
L’avvocato deputato Carlo Merlani rap- 
presenterà la parte civile 

Dopo qualche mese di detenzione e, di- 
ciamolo pure, di incertezze, la sezione di 
accusa deciderà fra giorni la sorte di quel 
portinaio arrestato come autore dell’as- 
sassinio di una vedova, negoziante di mo- 
bili. Pare che si tenda a rinviarlo alle As- 
sise, malgrado gli scarsissimi indizi. 


X 

In fatto d’arte, attendiamo il duplice con- 
corso Pacchiotti per il suo monumento e 
la scuola da erigersi coi fondi da lui de- 
stinati a tale scopo. Per la scuola si è ve- 
nuti ad una rincrescevole constatazione 
La località indicata ai concorrenti è inser- 
vibile. Per il monumento concorreranno 
quasi tutti gli scultori di Torino. 

Quanto a teatri, attendendo al Regio la 
nuovissima commedia lirica. del maestro 
toscano Luporini, / dispetti amorosi, a 
vremo a questo teatro una nuova edizione 
dell’Otello con De Negri e Blanchart 

Al teatro Balbo, affollatissimo ogni sera, 
la trinità Pina Ciotti-Ungaro-Cammarano 
alterna i trissati duetti napoletani ai bal 
letti con contorno di belle ragazze. 

AllAlfieri la compagnia di Giacinto Gal- 
lina ritenta l'amo, abborcato dal pubblico, 

vecchi e geniali lavori dell'autore 
di Serenissima. 
Al Gerbino aspettiamo da Milano la com- 


\gnia Della Guardia. 
Bertoldo. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PEGGIO — OPERA — PO — IRA = 
ARPE — PAREGGIO 


Metagramma. 
I 
— Pooi dirmi a penno logoro 
0 a Jogoro srembiale, 
— In me tu ci hai co’ zigomi 
qualcosa di nasale. 
— “In bocca a moschi © femmine 
fo tene e pon mai male, 
© adesso carso chiacchiere 
* Roma in tribonaîe. 
n 
— Contengo i Ciociari e "1 Parlamento. 
— Mi vogliono sumeotare su! frumento. 


Anagramma. 
— Da me prendeva nome il postiglione. 


— Mi fa chi sta facendo col 
La Nocera trurasi nei buoni alberghi 


Una splendida collezione di gioielli è aggiunta al- 
l'Antica Galleria Borghese (Palazzo Borghese). 
i ge 


Fra le Quinte e fuori 


— All'Associazione della Stampa. 

Le buono tradizioni sì ripigliano. L'Associazione 
della Stampa ha infatti organizzato ieri sera una 
bella festa musicale, alla quale sono intervenuto in 
grandissim) numero signore è signorine. 

1 programma era eccellente, e vi presero parte 
artiste el artisti che ottennero già un tel nome nel- 
l'arte, o che otterranno di certo. Così la signorina 
Lodrinî, vinlinista, a cui l'Accalemia di Senta Ceci 
ia avera conferito il diploma d'onore, suonò delizio- 
samente varii pezzi: la signorina Murta Sassi de- 
liziò il pabblico coa l’arpa, e la signora Rafisilx 
Pattini, un'artista meritamento acclamata. all'estero, 
cantò squisitamente varie romanze, cominciando dal- 
l’aria delle viole dell'Amico Frita, 

Poi il tenore Battini, un artista cho il pubblico 
di dieci mani fs spplauiva all'Argentina. nella xi 
gnon, disse con mirabile arta alcune romanze, 0 ot= 
tenne un invidiabile successo. 

— Vallo. 

1 saccesso del dramma di Sodermann Cisa pa- 
terna @ della compagnia Garzes fa confermato dalla 
rappresentazione di ieri sera. Tentro affollato, Ebbero 
Appiausi la Mariani, la Mazzocca, il Paladini eil Cs. 
labresi. Domani Z7 mondo della noîa: vi prendersnoo 
perte la signora Virginia Marini @ Gorzes. Quato 
prima l'Erede, nuova commedia di Marco Praga, 

— Nazionale. 

11 paliblico accorse numeroso © alla rappresenta- 
zione diurna © a quella serale. 

Ta Tosca ebbero sppiausi la signora Lugo, Adolto 
Drago e il Ripamonti. Ad ogni atto del Ridieolo fu- 
rono chiamati all’onore del proscenio i principali ese- 
qutor: le signore Lugo, il Drago, 1 Mione Dix © il 

Sabato I provinciali a Parigi una commelia 
brillante replicata ventidue volto a Firenze. 

— Quirino. 

1 solito © meritato successo ottenne ieri lope- 
retta Re e coscrilto, appisusi fragorosi alla. Parmi- 
giani, alla Depetris e al Grassi. Sala afllatissima. 

— Rossini. 

Le marionette dei fratelli Prandi continuano a fu- 
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nto Gal- 
lubblico, 


roreggiare. Stasera replica dello spettacolo che ieri 
richiamò un pubblico rumerosissimo di bimbe © di 


rsamme. 
= Metastasio: 

fa Giijagoia Hairaio, cho hà atato festnghiero 
accoglienze, rep'ica stasera Ja parodia. Ca/fà.conierlo 

cho ieri sera procurò applausi alla Mancini, alle 
Leoni, alla Tardossi e al pulcinella Balzano 

— stanzoni. 

La srors compagnia Bengini-Angeloni darà stasera 
Cinise cd effetti, 1a bellissima commedia di Ferrari. 

— tenci fiori di Poma. 

Gino ci esrivo da Pesaro, 11 

< AI nostro testro Rossini continuano lo rappresen 
tazioni della Manon Lescau? di Puccini con sompro 
crescente suore a 

Maria Loubkouska, che dovette iasciat Pesero per 
recarsi a Lenbexg, ore è scritturata, venne sostituita 
dalla signorina Giuseppina Serra che si feso app 
die per la rara qualità della sta voto 0 per l'ospoes= 
siano disuuatici: dovette bissaro «iu quello trino 
morbido». 

Ruggero Astilero, esso puro presentatosi ieri sera 
pet la prins volts, é un Lescaut. perfettisimo, ha 
bella potenza di note, necanto espressivo, voce fucito 
6 aitiictica  bisso la romanza sei splendida 0 Ina 

— 11 macstro Arrieta. 

Ieri morì a Madrid don Gioranmi Euolio, Arrieta 
iretore del Censeavatorio di musica 

Era nato a Puenta la Reina nel 1528. 

Fa alliovo del maestro Vaccai nel Conservatorio di 
Milano, dondo uscì nel 1845. 

Tornò in Îspagna e a' tratro resto di Madrid fo 
rappreseutaro Isabella la Cattolica © La conquisia di 
Granata, duo opere che vi ottennero un certo suo 

Xi defunto maestro Arrie!a fa il restacratore di 
que! genere d'opera ‘mica, proprio del testro spa 
nolo, la quelo sì chisma zarznela che sì va facendo 

n; © în tal genero di musica 


în Caunartio, Parigi) invierà. gratis 
mevs il giornalo a chi ne farà domsida, aggiungendo 
sta contosimi cinquanta per lo spese. di posta. 
limorial Diplomatigua che è entrato nel 320 
arno, ha preso maggior diffusione. Egli si è aesicn- 
rato la cotlsborazione di srittori dî fama che dinno 
lia sa redszione politica un valoro eccezionale. 1 
Méworial l'iplomatigue è l'aomuario della diplo- 
rinzia universale, Tn esso sî pubblicnno i documenti 
ufficiali delle cancelleria di tutto 5 mondo © dei 
corrsponden to informano della. vita_poli= 
tica, commercisle © finanziaria all’estero, Il Mémo- 
zial Diplomatique è dunque il vero organo destinato 
all’inmenso pubblico internazionale. 


ROMA 


11 febbraio. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 1493- Minima 109 5. 
La ricorrenza di domani. 
1502. Disfida di Eanetta. 
1862. Grota si arresdo al generalo Cialdini. 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ere 21) Cosa paterna. 

Nazionale (ore 21) Shakspeara innamorato. 

Quirino (oro 21) « EI rey que rabiò. » 

Rossini (cre 21) Fantocci Prandi. 

Metastasio (ore 21) Il nuoto caffi-concerto. 

Manzoni (ore 21) Csuso el effetti. 

Grand'Orfeo in via. Ag:stin Depretis. (oro 21) 
Variato spettscolo di rausica © prosa. 


Pranzo di Corte. 

Ieri sera ci fa l’annonziato pranzo al Quirinale. 

Fra gli 50 commensali assisterano puro gli ad- 
dotti militari osteri. 

Arrivi e partenze. 

Ieri giunso în Roma îl principe Federico Enrico di 
Prussia, il quale preso alloggio all'albergo del Qui 
rinale. 

Lasciarono la capitale il cav. Farini, presidente del 
Sensto © l'onorevole Adamoli, sottosegretario al mi- 
nistero d'egricoltara, industria € commercio. 

ll prefetto di Catania. 

Ieri sera è giunto in Roma il comm. Pietro Bond! 
prefetto di Catania. 

Causa Cavallini-< Fanfalla ». 

Ozgi alla secorda sezione della Corte d'appello 
dovera discutersi il ricorso inoltra'o dal direttore e 
dal gerente del Fanfulla contro la sentenza emessa 
dal tribunalo penale nella causa promossa dall'onore- 
vole Cavalliai contro il nostro giornale. 

ELA discussione è stata rinviata al altra udienza. 

‘onferenze al Collegio Romano. 

ll siguor De Nolhac essendo urattenuto a Parigi 

o, è obbligato a riterdaro la sua 

conferenza di giovedi 

prossimo (4 d'ordine) sarà tenuta dal profescoro 

Adolfo Venturi, ben noto a tutti i lettori di cose 

d'arte, od avrà por argomento : IL Bernini ed il da- 
rocco. 

Consiglio comunale. 

Alle 8 e mezza di stasera adunanza del Consiglio 
comunale 

Il busto di Alessandro Gavazzi. 


la esccuziono del Busto 
quanto prims sarà collocato nela pubblica passeggiata 
del Gianicolo. 
Ni busto è opera dello scultore R. Cotogni. 
Congresso medico Internazionale. 
il Comitato esecutivo del Congresso medico in 
tornazionale stabili l'inaugurazione dei lavori 
Iinaugurazione avrà Iuogo alla presenza di S: M. 
il ke, il 29 marzo. Vi saranno molti festeggiament 
pubblici e privati, fra cui un solenne ricevimento al 
Csmpitloglio © l'illuminazione della plates. archeolo= 
gica. Trontaduo nazioni sararino ufficialmente rappre- 
sentato al Congresso da 73 delegati, 344 corpi scien- 
tifi invieranno pure le loro rappreseutanze. Le co- 
comunicazioni scientifiche finora amunziate sono 2050. 
Le più cospicue. personalità scientifiche straniero 


€1 italiano hanno anzunziato il loro arrivo in Roma, 
11 Congresso sarà chiuso il E aprile 
Caccia alla velpe. 

Agountamenti di caccia: 

Alirton: 53 febbraio, Tre Fontane fuori di porta 
Seti Paolo. 

Venerdì 19 febbraio. Cmilia Motella. via Appia 
Antica. È 

Lunedì 19 febbraio. Torra Îoora foori di porta 
Maggioro, strada a destra, 

Giovedi 29 febbraio. Ponte Salario. 

L'appuntamento è per lo 11. 

Tiro a segno. 

Diretto dal cavstlerd/ Humilio Harzo, colonnello d'ar. 
tiglieria, ieri a Tor di Quinto ci furono lo consueto 
gare di tiro x segno. 

Econo il risultato: 

Prima categoria. Da serie di otto colpi — Me- 
daglia d'argento: Grassi Alfonso, punti 32 — Car- 
ducci Salvatore, 30 —.Qnofri Fincenzo, 30 — Zilio 
Grandi Giorgio, 29 — Quattrocchi Alessandro, 29 — 
Tavelli Luigi, 29 — Alegiavi Giovanni Battista, 29 
— Natiletti Filippo, 28 — Bonetti Gioranni, 28 — 
Fiavinij Alessandro, 28 — Catfoni Tito, 28 — Me- 
daglia di bronzo: Vincentici 
Uitilio, 24 = Ugolini Rodolfo, 24 — Pneletti En- 
rica, SM — Aginti Momolo, 24 — Cevidali Emilio, 24 
= Orsini Camillo; 23 — Beuedotti Ernesto, 22 — 
Assogna Romo, 22 — Modigliani Carlo, 22 — For- 
nalò Clemente, 19. 

Seconda categoria. Condizioni anzidotte. — Me- 
daglia d'oro: Vesci Filippo, 29 — Lanz Filippo, 29 
— Medaglia d'argerto: Rinaldi Pio, 27 — Car 
ducei Salvatore, 27 — Bonetti Giovanni, 27 — 
Grassi Alfouso, 27 — Tavelli Loigi, 29 — Paoletti 
Earico, SH — Notaletti Filippo, 24 — Quattrocchi 
Alessandro, 24 — Flsiij Alessandra, 24 — Me 
daglia di bronzo : Quatri Vincerso, 23 — Santi Ce- 
sare, 23 — Alegiani Giovanni Battista, 23 — Zilio 
Grandi Giorgio, 22 — Agrati Romolo, 21 — Vin- 
centi Giulio, 20 — Assogna 1000, 20. Ì 

Terza categoria. Serie indoterminata, — Medegtia 
d'argento: Caffoni Tito, 26 — Vesci Filiberto, 21. 

Quarta categoria. Cinque serie di otto colpi, — 
Medaglia d'argento: Caffoni Tito, 62 — Medaglia 
di bronzo: Carducci Salvatore, 50. 

Quinta categoria. Riroltella, Medaglia d'argento: 
Tavelli Luigi, 49 — Medagli di bronzo: Agrati 
Romolo, 25. 

Sesta categoria. Riveltalla, Serio di sei colpi in- 
determinato. — Medaglia d'argento : Tavelli Luigi, 49. 
Fra 1 tipografi. 

La festa da allo data ieri sera dai tipografi nelle 
sale dell'Associazione riuscì animatissima por con- 
corso di molto è leggiadre signore, 

Per norme dei soci, Î numeri estratti sono i se- 
guenti: Serie SA N. 600 — 205 = 54; Serie 1A 
153 - 879. 

Nella pubblica sicurezza. 
1 delegato Aiberto Sermo da Roma = sezione 
lino — è stato trasferito a Parma, 

<La Capitale > sequestrata. 

Dordino della Provira generalo del Ro è stato 
orgi sequestrato il giornale La Capitale per un arti- 
olo intitolato : Commemorazione repubblicana. 
Gnocchetti ed altri in tribunale. 

A richiesta degli stessi imputati il: processo con- 
tro Gnocchetti, Arostinuoci el altri arrestati in Tra- 
stevero duranto i tumulti del 7 geonai 
stato rinvisto a udienza da destinarsi 

Grave Incendi 

Stanotte all'una, fuori di porta del Popolo, si 
Juprò un incendio nel Iaboratorio di mobili di tusse 
del sigoor Gaetano Benzi. !" fabbricato - nem. 51 - 
ad un pirno era occupato da quel labosatorio, 0 da 
studi di art 

Furono chiamati i vigili che arrivarono quando il 
tatto della casa crolli. 

Essi si misero all'opera, e il! fono potò essere 
isolato, cosa sempro importinissima, e spreie.nel 
caso atluzle, visto che accanto al laboratorio c'è uns 
legnaia, © il magazzino di foraggi della società dei 
tram. 

I! fooco distrusse tutto ciò che contenesa îl labo- 
ratorio in fu.io di mobili, macchine, ecc. 

1 vigili, diretti dal capitano Jonio o dsl tenente 
Marchi, fecero bravamento i! loro dovere, condiuvati 
dai carabinieri della vicina. caserma di piazza del 
Popolo, © da agenti di pabblirs cicurera. 

L'acqua per elimentir To pompo dorcsio attirgorsi 
alla fentant di piazza del Popolo 

11 denno dell'incendio st calcola a un cinquente 
mila lire. 

ll Istoratorio ca assicarato alla « Soci 
Torino >». 


Morte improvvisa. 
Stamani verso lo 31, dinnanzi alli 
mico, in via Agestino Depretis, certo Gincomo Maz 
zoni, un veterano decorato al valor militare, colpito 
ds un maloro improvviso cadeva a terra, Accorsa 
gente, si tentò di apprestaro al disgraziato ogni cora 
possibile, ma inutilmente perchè dopo pochi istanti il 
Mazzoni spina. 
Fn trasportato a Sant'Antonio, e subi! 
alla morgue di Sea Bartolomeo all'Isola. 


trasferito 


Arresti. — In piazza della Navicella ieri fu 
arrestato M. Ceccarini, muratore romagnolo di 42 
aneî, perchè în un orto foori di porta S. Gioranni 
rubò un sacco di cipolo vzlenti cinque lire. 

— E in via Tasso lo guardio arrestazono P. Ni- 
colacci, bracciante abruzzeso di 32, perchè dere scon- 
tare 35 giorni di reclusione per furto. 

Colpo apoplettico. — Giuseppe. Rossi, 
salumaio di 54 anni, da S. Andrea Valletredda (Ca- 
serta) passando ieri per via Tiburtina, cadde morto 
colpito da spoplessia, Ù 


IL DENTISTA BETTI 


riceve delle 9 alle 16.al Corso Vitt. 
Emanuele, 119 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle, 


Ceccotti 
Cibecalao rianduia Talmone co-ceecaitt 


Casa Talmone, utilissima. nei desserts. e 
nelle soirées. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


Vantangi. igienici della Jana 
secondo i primari medici d'Europa. 
PETE Sica 

CINI RIE 
Caoreogono quioti 1a Jas lo pallio Hein 
irartanali 
« Chiunque soggiorna in luoghi infetti dalla ma- 
laria deve assolutamente e senza alcuna eccezione 
Coen i ie colon dati pa 
e pelare. » 
Castro con campa grati diro ini dallo 
Sl PEA A 1 citi te iunioli da 8 
posito di Roma - Carlo Bode 
Fia dI Mata - Palena fico 


Le tre vendite 


dell'appartamento di M.mo Wonphen, dello quali tanto 
si è parlato nei giorni passati, ricord'azo che anno 
cominciato stamani lunedì 12 @ proseguono domani 
13 © mercoledì 14, ore 10, via Nazionale, 60. I 
compratori non mancheranno certo, i-attandosi di 
roba buonissima a prezzi vi'issimi, @ tutio. vendesi 
per parieoza. La direzione è affidata alla Ditta Ca- 
siolli © Muccioli. 


M. MELACHRINO e €. 
CAIRO Eg'tto). 

Fornitori di moito Corti europee, 120 Circoli e 
360 reggimenti ingisi — Spagnolette egiziane 
cella più ecca ita fabbricazione è con tabscchi s.elti 
e stagionati in Egitto — Domantare le nost-0 Spa- 
gnoletto in tatto Je principali città per tutto il 
moado. 


Servizio telegrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Amilcare Cipriani. 
Parigi, 12 (F.)— L'Intransizeant afferma 
do orani è a Parigi. 
ti > civilo al Brasilo. 


Guen? o 

Rodano, Ii Fip ti de 
verno del maresciello Floriano re. °°! 
spinsero gli insorti a Nichteroy. Questi ta- 
sciarono numerosi prigionieri, fra cui pa- 
rechi ufficiali di marina. 

‘Rio-Grande, 12. — Gli insorti presero 
Passo-Fundo, Alegrete, Nonohay, Cruzalta 
e Soledad. 


Ml colera a Stambal. 
Londra, 12: — Lo Stanilard ha da A- 
tono: 
< Il colera è ricomparso a. Costantino- 
poli. Sabato scorso vi furono JI? morti.» 


(Telegrammi particolari. dall'interno). 
Suicidio. 

Torino, 12. (Berfoldo) — Il capestazione 
di Novara si uccise per amore, tirandcsi 
una revolverata in testa. 

La situazione in Sicilia. 

Caltarissesta, 11. — Su proposta del 
sindaco, glio comunale ha emesso, 
all'unanimità, un voto di altissima lode per 
il colonnello Giovanni Pittaluga del 27° fan- 
teria - che lascia in questi giorni Calta- 
nissetta - per avere disimpegnato nobilis- 
simaments la sua missione di comandante 
di questa zona militare. 

La situazione în Lanjgiana. 

Carrara, 1!. — Scortato dai carabinieri 
e dalla truppa, è stato tradotto in queste 
carceri Gattini Giovanni, fratello del noto 
Gattini, insieme con altri arrestati oggi a 
Bodizzano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un salvz.taggio. 
Con un recente decreto ministeriale 
l'onorevole Giolitti è stato riconfermato 
nella carica di presidente della Commis- 
sione centrale del'e imposte dirette. 

Questo decreto viene a dare la più ampia 
ragione alla tesi annunciata e sostenuta 
da Fanful1; che, cioè, l'onorevole Gio 

aveva essunto illegalmente le fanzioni 
di presidente, e che perciò erano illega’i 
le deliberazioni prese dalla Commissione 
stessa sotto quella presidenza arbitraria. 

Noi non vogliamo discutere sul merito 
di questa nomina, che, per verità, con- 
trasta con tutta la tradizione mantenu!a 
finora; force il Governo ha avuto com- 
passione dell’uomo che mostrava un de- 
siderio così indisereto; certo però, in 
tempi più austeri, appento quest’avida 
indiscrezione avrebbe dovuto consigliare 
di far cadere sopra diversa persona la 
fiducia del Ministero. 

L’ono-evole Crispi. 

Questa mattina fra i pochi deputati pre- 
senti alla Camera correva voce ch> l’ono- 
revole Crispi fosse nuovamente indisposto. 

Dai suoi amici la notizia è smentita, ma 
a noi risulta che quest'oggi il presidente 
del Consiglio non si è recato al ministero 
dell'interno 

ll generale Tiirr © l’or. Bonghi. 

Jeri giunse in Roma il tenente generale 
Tùrr, ungherese d'origine, ma nostro con- 
cittadino da quando il Parlamento gli ac- 
cordava la cittadinanza italiana. Il geno 
rale, già aiutante di campo di Garibaldi, 
poi di Vittorio Emanuele, ed al quale l'uno 
e l’altro erano affezionatissimi, proviene 
da Nizza, dove s'è trattenuto qualche tempo 
per motivi di salute. 

Da che lasciò il servizio nel nostro e- 
sercito Îl generale risiedo a Parigi, ed ha 
ivi fondata la Società per il taglio vdel= 
T'istmo di Corinto; la cui apertura ebbe 
luogo il: 6 agosto dello scorso anno. 

Egli avrebbe desiderato, fin d’allora, di 
passare qualche tempo a Roma, ma non 


gli fu possibile di farlo prima d'ora. Un 
nucleo d’amici si costitni, da quell'epoca, 
in Commissione promotrice d’an banchetto 
in suo onore, che avrà luogo quindi fra 
alcuni giorni e sarà presieduto dall’onore- 
vole Bonghi, che sì spera prossimamente 
ristabilito. 

Oggi stesso il generalo Turr recavasi a 
far visita all’llustre uomo, trattenendosi 
con lui in gradito colloquio. 

Cogliamo l’occasioneper dire come, oggi 
pure, il segretario generale del Consiglio 
di Stato siasi recato presso l'onorevole 
Bonghi onde esprimergli, a nome e per in- 
carico dell'Ufficio di presidenza, il ramma- 
rico de' suoi colleghi di. palazzo Spada per 
la sua malattia © il desiderio, da noi g.da 
tulti gli amici dell'onorevole Bonghi core 
diviso, di saperlo ristabilito il più presto 
possibile. 

I ribassisti. 

Constatiamo, con rammarico, che finora 
nessuna giustificazione è venuta, e nessuna 
inchiesta s’annuncin, circa quel telegramma 
dell'Agenzia Stefani che, a proposito della 
Croce Rossa, metteva a subbuglio un mese 
fa il giornalismo europeo e determinava un 
ribasso di fondi, che fa per alcuni uno 
scandaloso guadagno. 

Nondimeno respingiamo ancora vigoro- 
samente nell'animo nostro il sospetto che, 
mentre si vanno escogitando misure di ri- 
gore contro i ribassisti incogniti dell'avve- 
ire, si adotti poi una speciale indulgenza 
verso qualche ribassista troppo conosciuto 
dell'ora attuale. 

Battello sottomarino italiano. 

F. tolegrafa da Parigi: 

< La Justice, in un lungo articolo, elogia 
il battello sottomarino italiano, dichiaran- 
dolo molto superiore a quello francese. 

Quel giornale spera quindi che nelle 
prossime grandi manovre navali della ma- 
rina del suo paese figurerà pure un bat- 
tello della stessa qualità, migliore dell’at- 
tuale >. 

al 
Casimiro Sperino 
d rt e è Torino di cero intro 
Nato a Scarcatg, 0" PI 


legiaatara  duanto fa Milf 6/9 =" 
alla Camera il collegio di Sarigliam 4 set voro della 
XY fa eletto nel 29 collegio di Cuneo. 

Uomo di scienza più che di azione politica, 60 
prese mai viva pario allo lotte. parlamentari.” Yotò 
quasi sempre col centro sinistro. Per sorteggio, cessò 
dal manîato il 20 giugno 1883. 

Casimiro Sperino, valente dottore in mrlicima © 
in chirurgia, fu professore riputatissimo di oculistica 
è di clinica siflopatica dell’Università di Torino 

Dal 25 vorembro 1889 eppartenera sì primo remo 
del Parlsvenio, dove fi ® revisimo comparse. 

11 compan'> ceeatoro Inscia per.cel*» pubbticaioni 
ia argomento della scienra ch'i profemava, molto 
preziato dai tor! 

A To-ino, dove fs sempre avo'> dimna gli nno 
preparardo solerni fune: 

[cri 
nec FE cnr 


BORSA DI ROMA 


12 febbraio. 
La rendita în apertura è stata quotata 66 45 
chiusara 86 57 119, e per fine corrente 56 30, 56 00. 
Banca Nazionale 990 — Banco Santo Spirito 366 
— Mobiliaro 172 — Banca Generale 78, 79 — Fer- 
rorie Mediterranee 453 — Frrorio Meridionali 607 
— Gas 635,640 — Acqua marcia 995, 1000 — 0m- 
nibus 144 — Tiberina 15 — Navigazione Generale 276 
— Condotta 110 — Molini 94 — Obbligazioni ferro- 
viario 3 010 275 — Fondiaria Banca  Nazionalo 
4 010 430 — Fondiaria Banca Nazionale 4 112 481. 


Cambi a vista: 
Parigi 114 17 12. 
Londra 28 73. 
BORSE ITALIANE dei 12 febbraie. 
NE. I prezzi sono a fine mese. 


LI _LLLLI 
LILLLI 


o 


ESSILITITITIIIITA 


sE 


BORSA DI PARIGI del 12 febbraio. 


Apertora _ _ Chiorura 


98 40 
98 40 


FINE” 
9827( 
104 80 | 104 80 
1560 (6) | 75.90 
= | 252012 


Reod. Frase. $ 00 am. a 
> > 300908 
> > 41200. 
Rendita italia 5 010. | 
Cambio sop:a Lia .. | 
Conooliati togli. » | 
Cautio setti i. : | Fo) 
Rendita turca (nova) 

Banca di Parigi. > 


IL DENTISTA 


Cav. Bargnoni 
ed il suo assistente 


Di H. MIDDLETON OP NEW-YORK 


ricevono tuttii giorni per l’ap- 

plicazione delle Dentiere senza 

palato e senza molle. n 
Orificazioni col martello di 

Bonwil - Operazioni indolorose 

mediante l'anestesia col 
CLORURO D'ETILE 

ROMA - Via Panetterl 24 p. p- 

Dallo 9 alle 5. 


Eetstein oltro alle scatole di 25 sigarette, no ba 
‘Spolite in pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


in modo straordinario. 
De E la prima volta che coi 
rischio di soli 
Centesimi 25 

si posono vincere più di 200.000 lire în con- 
tanti senza alone vitonuta e garantito de corri 
spondente deposito presso Is Banca d'Italia 

Sale di Garora 

Lavoro attentamente il Programma della gran 
de Lotuoria Italiana Privilegiata 
BS L'imica autorizzata dal R. Governo 
con estrazione improrogabile al 28 Fe 
braio corrente iu Genova. sta 
"Ct ltii biglietti che saranno cone al solito 
più fortunati costaso UNA lira cadsuno, e vinci= 
tori o non, vengono poi riaccettati a Centesimi . 

ttantacinque in modo che i rischio si ri. 

fa s sli pas) Venticinque (Vedi 
Programma 

1 premi da. "trans sono 8305 da L. 200,000 


-10,000 - 5,900, ecc tutti pagabili incontanti. 
Acquistando un lotto di Cento numeri s 


Banea di Emissi F.lli Casareto 
di F.sco (Case fondata nel 1568) Via Carlo Fe- 
Tice, 10, Genova, e presso î principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. 

omni 


LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 3. 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Via Capuccini. 11. 


Datteri 
Vera provenienza di Barberis 
Lire 2.30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 6. 


Champagne grand mousseaux 
Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 112 Bottiglia L- 5 
Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuoro Tritone 44 a 46. 


Punch Crispi 
preparazione squisita per fare il Pumeh 
Cent. 50 al flacon. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne. 


Bott L. 12 — 

» »1I0- 

Td. 12 Bot» 5— 
Moreler carte ar- 

gent la Bott» 6— 
de S.Marceauxet C. 

Reims) >» »12— 

là. Id 12 Bott » 7— 

Royal Id. alla Bott » 13 — 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L 250 
impo 550 >150 
Prezzo di Chilogramma —»350 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


= 
BONAVENTURA SEVERINI Gerente respon» 
Stabilimento tip. dell'Opinione » Guanica, $963 


SOLO L'ACQUA. 


CHININA-MIGONE (LA |FNIVERSALMENTE 


i st ienti dei bambini e degli adulti, la 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa lattie esaurieni gl 


I CAPELLI E LA BARBA $ , n 
MANTENENDO li TESTA FRESCA I PULITA Emulsione Scott 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI poA ss 1 3 uf 
ed:esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori o S d’Olio di fegato di ‘merluzzo con ipofosfiti dì 
a » Na [ DI PAD AT: calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
A. MIGONE EC. ii Ca ieioti aal'esiiriment fico, qual 
Milano — Via Torino, 12 — Milano x DR TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
CE So O ny ‘ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
50. — Pr izioni ico, postal - 80 în più. x 
vi Depii i agnerate da A_ MIGONE © © n a Torino N12 MILANO sia Cato AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, oce; 
È in A. Taboga, Nuovo Tri ‘6; Fratelli Finocchi, Specialità; Lc É È na 
Vil'Mortte, Paleszo Scion" Copocaia nd Piazza.) Lorenzo Lucine, con suocursie în L'Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo 
Tia - Via Veneto, 30-32; Parenti Ls Droghiere, Pitzca ; Finzi © Dianchell, Corso 375; Luciani N, Profa: o a a Ei a A 
miere, Corso 390; Al Piccolo ii Sabtaloada Piazza in Tac: Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.va Romana degli impiegati, via Flavia, 37 ; F.lli Tomeucci, nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
droghieri in via Flavia e via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46. i ca che esiste. 


LE WITAZIONI SONO PERICOLOSE. 


E TIRO | © Accettare soltanto la genuina EMULSIONI 


Srerccssbereti | SCO preparata dal Chimici SÉ mente avan: 
SCOTT & BOWNE di; New-York. una proposta 

Sì vende in tutte 1e Farmaole. ancora non 

Canzio vi aci 


LE NUTRICI 


9 buone 


Mi: Defuck — Fi i De Fazi 
pi pei Lat SIGMORE! 


È [ser tutte provviste delle se: no discute ci 
E il più economico, ed è divenuto lo Champagne alla moda di cui [stenti Pastine "° Farine|@Y ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI più semplici 


E , = N la finanza; 

sì servi per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. Bam SRO O RACC AT Zen, Ul 

ibi ala as È GIS i i pi l'igiene de!la bocca s pulizia dei denti : “ vrtia 

LE Vendibile jirasso i migliori restauranti, bottiglierie, caffè ecc. ecc. pera) fio PETE ELIXI 2 — A 
xsti asti EST! PROPTER 


amava set wie io Per jè ordinazioni Casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, da 12 L. 30. = È o Polvere e Pasta dentifricia poneva in ef 


DEYG. DOMINYS. MEYS rendita pub) 


moaTtva RT Vendita in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. capenidoazio» > 0I VITALE gii provestizion 


tranquillamei 


[Crè: de Ri 
Ferina latica it. > Premiata Prolumeria, GENOVA, Via Carlo Felice, ML 12 È all'rario unl 


»_ Nestle» -— 
È x, |Fecola di patate > In vendita presso i principali Profumi 
prodotti dalle rinomate fattoria MICCOLI, RUFFINO, RICASOLI. Montepulciano. Latte condens. latta tia ed in Roma presso A. TABOGA, Vi 


Orzo di Germ. scat 


i ; Y 3 ti 
Vino da pasto s 20. > L 4,40 il faseo [Orzo di CETRA Tritone 44 a 46- 
Carmignano E COVE = 
detto mo: ; l 
Pomino SE IEEE ÈÈ chiama, in i 
detto stavecchii i... [Sagou dell’Indie » | proprii impe; 


Per pacco postale aumen-| È davvero 
Rufina n PE e todi Enia SE ai ponto di 


Montepulciano 7 Sri Riv-lgersi esclusivamente 5 moratoria € 
Aa iran * Ditia A_Taboga, Roma, È suoi creditor] 


Nuovo Tritone, 44 4 na 
si ® a 2) lelle proprietà del Non lo cre 
Brolio L._PUROOTE Triin ea Son toce 
‘sì esclusivamente presso A. TAB®GA, Nuovo Tritone, 44, 45 e 46. [presso la Ditta A. TABOGA| q 


Nuovo Tritone, 44 a 46. Principe d? Antuni 2 pendo disting 


come gli im 


| --——_—_———_—_———111&n_ } Medaglia il dissesto fil 


FERNET BRANCA | vocete LA SALUTE? Metaglia POD, corn qietagiairo 


Praga 1893 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Besangon 1893 sestata finan; 
se — abi 
ROSSO SUPERIORE | fonti 
Fornitori della Real Casa. 
1 soli che posseggono tl vero e genuino processo 


rigine nel di 
a Lire 1,50 la Bottiglia cosa pubbli: 
e persistiame 
VENDITA IN ROMA le spese coi 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. sporre. 
DEPOSITO Ma io dic 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. quanto sia nd 
spese militari 


a qualche im 
sultamente ad 


RICCIOLINA. _& È detto Sino. 


VERA È È. prendere il 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1861 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglia d’oro alle; Esposizioni di Barcellona 1888 e. Parizi 1889. 


LA SALUTE?? 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
bri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente tzione dorrebbe solo bastare a 
ralizzaro l'oso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
gi camere componto di ingreonti vegetali si rende mescolato coll acqua, col gel col vino e col gi 
call. — La sua azione principalo ni è quella di correggere l'inerzia, © la debolexza del ventricolo, d 
di atimolere l'eppetito. Faciità la digestone. è somme v racc manda alle per- ARG.CAATRICE BEI CAPELLI È questo avvisd 
gi sone soggette a quel mal'essere prodotto dello spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal E Di bad seas 
di capo, causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici preferiscono giù da preparata dai ci 
tanto gempo l'uso del Fermet-Hramea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Fi RIZZI di Firenze storia del mc 
Ktfetti garantiti da certificati di celebrità mediche © da rappresentanze Municipali e Corpi Morali: tutti i popoli 


Prezzo Bottiglia grande L. A. — Piccola L. 2. O LE calo Drialeri, si vende in Roma al PINA! ; pacato pe 
n SF iL. 1390 (îl 114 di bottiglia: Lc 240 — Nuova rinomata inven- E e pubbli 
Esigere sull'etichetta la firma' trasversale Fratelli Branca e C. Ì 5 la bottiglia da litro, presso la Ditta A. To |BIY zione per dare ai capelli 79% Certo l'inte 
Ùi ente Via Nuovo Tritone 44 a 4. — Spedizione per pac:o | tina perfetta e robusta {È È ; 

GUARDARSI ALLE CONTRA postale contro aumento di cent. 6 eee Per PaC:0 (I arrictattra: CSIPuor osta | Fires 

limi i nin Siauato della RIGCIOLI- NL i Talia din 
= NA tutte le signore ele- 9 ils 

RASO1 ppi potranno olienera 3 
Veri Inglesi extrafini Importazione recenti ge natara arrio- sorgere fine] 
ess Nena co CA BO Rama: Bravo © Semplice uopionio di moda, e colla più fono ta 
Da ted . . 5 licazione. vi 
Privativa Governativa al D.r TENCA Pai FSIA | LIVIANA «Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA sa dita 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Gocccita, Perdite] cere main "3; _ IN FOGLIE Siatura che rimarra camente una magnifica arrie- Tipcgra 
bianche le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contraffa.| “ = ‘0 rimarrà inalterata per parecchi giorni. di meno, e s 
del Inca maigere sulla fascia del flacone e sull'istrazione per l'uso la firma a mane| Stecche per rasoi |f| Qualità scelta per masticazione e infusione Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 f sparmio. 

del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 [Con Dietra N:1. Si spedisce franca ovunque contro vagli E Fesempi: 
Rem. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato|Coo Pietra N 1: Î Una tazza infuse:di Cocà cill'aggiunta di in bio: ticipato di L 2,00. e pulso a segui 
Consulti in iscritto, L. 5), Dea 102 i chierino di Cognac e poco il migli epositario esclusivo per tutto il Regno N meio) HF 
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PROGRESSO PERICOLOSO 


Pasarentà or 


Chi avesse qualche’ tito” fa" manifel 
stato il pensiero, di ridntre. l'interesse, 
della rendita pubbli cebba 


‘0 di disappro' da i 
Noppare 1 Rara Did ati olt. 
mente avanzati osavano mettere aventi 
una proposta di tal natura. Ricordo che 
ancora non è molto, quando l'onorevole 
Canzio vi accennò, furono vive le pro- 
teste che sorsero da ogui parta della Ca- 
mera. 

Ebbene, oggi abbiamo tanto progredito, 
che dell'opportunità» di quella riduzione 
si parla colla massitha ’ indifferenza è ‘sé 
ne discùte come di uno degli espedienti 
più semplici e più naturali per sistemare 
la finenza ; e l'altro giorno, in una.sua 
intervista, un uomo molto calmo, che 
non appartiene ad alcun. partito. troppo 
avanzato, che ebbe già parte al Governo, , 
poneva în confronto da riduzione’ della 
rendita pubblica al 4 00 netto con ‘altri 
provvedimenti tributari, è si pronunziava 
tranquillamente per quella, per procurare 
all’erario un risparmio dî 37 milioni 

È un progresso pericoloso e_sconfor- 
tante. Ridurre l'interesse della rendita 
pubblica — mon iudpotta) di iquanto — 
senza offrire contemporanenmente al por- 
tatore, sia 6sso cittadino d’Italia 0 stra- 
niero, il rimborso, del suo, capitale — 
chiama, in lingua povera, mancare, gi 
praprii impegni. ossia fallire. 

È davvero il Tesoro italiano, agrivato 
al punto di dover chiedere anch'esso la 
moratoria € trattare vin ‘concordato coi 
suoi creditori? 

Non lo credo, enon può crederlo thiun- 
que la situazione nostra_ conosca, e sa- 
pendo distinguere cosa-dt:esta, vegge 
come gli imbarazzi in cui ci troviamo, 
il dissesto finanziario che non riusciamo 
a padroneggiare, ed il disagio economico 
che principalmente per causa della dis- 
sestata finanza si è riversato su tutto il 
paese — abbiano unicamente la loro o- 
rigine nel dissenneto andamento della 
cosa pubblica, per il quale non sapemmo 
e persistiamo a nom volere armonizzare 
le spese coi mezzi di cui possiamo di- 
sporre. 

Ma io dichiaro che nelbivio di ridurre 
quanto sia necessario, . per: esempio, le 
spese militari, anche a costo;di mancare 
a qualche impegno che si fosse incon- 
sultamente asstàto*lil'elè Hel resto non 
è) — ed ilinancare ‘fede’ ai ereditori 
dello Stato, non esitetài un' momento a 
prendere il ritno' partito! E saranno di 
questo avviso, tti fid dibito, quanti 
hanno Rerist di’ onestà, e conoscendo la 
storia del mondo, ricordano come quasi 
tutti i popoli che precipitarono a rovina, 
passarono per la, via della mancanza alla 
fede pubblica rispetto ai loro. creditori. 

Certo l'interesse del debito. pubblicò è 
grave; come. è-grave.in-generale iri tutta 
Italia - ed in-taluni punti di essa addirittura 
enorme «il saggio dell'interesse del capi- 
tale; © l'Italia economica non potrà ri- 
sorgere finché ron'riésca ad avere il 
capitale & miglior tnercalo. 

Ma la via per raggiungere quella méta 
è una sola : produrre di più, consumare 
di meno, e sopratutto non sprecare il.ri- 
sparmio. 

E l'esempio, il primo-e più efficace im: 
pulsova Seguire tal’ via; deve darlo il 
Governo: H'quale, anziché indate tormen: 
tandosî il’ cervello ‘fiella riéeren’dinuovi 
mezzi per trarre quattrini dagli esausti 
contribuenti, avrebbé meglio finora im- 
piegato il suo tempo nel, preparare un 
piano di larghe e coraggiose. riforme, 
capace idi recare al bilancio la più»gran 
parte del sollievo di cui. abbisogna, © di 
iberare: l'»tlività produttiva ‘italiana dal 
l'oppressione ‘colla’ quale un ‘irtazionale 
indirizzo politico in ogni ‘Gfdîne' délla 
così ‘pabbliéà ® atti a Neacasi ve 
focandola. xa 

Per tal iniézzo è possibile all'Italia tor- 
nare presto in carreggiata, relegando ira 
le aberrazioni indegne di un popolo one- 
sto, che fu, ed;aspica ad essere, grande, 
i malsani espedienti dei. debitori. di mala: 
fede. 


| Pantico wottosegretariorti Stato "per td%d! 


iero dt re 
È inùtile coresr ii’attentnre, di sviare, 
di’sopire; ridinche 'inténérite. "IT pri 
cesso del risa.pon é,.come.!.si, vuol far-; 
| oredere,i um processo. contro. volgari avi: 
dità:; è il: processo ‘di ina situnzione, di ; 
um *momenti palitide. ii 01%> 0 no) 1075] 
Per quettà @ffeànitàmo, è thantarriaino=| 
il nostro' diritto ’di ‘distutere, ttbgati | 
giorno ;per, giorno, gli andamenti di que-, 
sto processo, che per noi: va molto al di 
sopra) della pérsond del ‘signor Chauvet. 
Quatido infetti ‘tutto il personale citato! 
©, Inenzionato in. questo processo appar-. 
tiene alle,piùvalte sfere! della. burocrazia 
{ordella! ‘politica, “da un presidente del 
{Consiglio "è da' un direttore generale delle 
gabelle a. deputati e. a. giornalisti e ad 
ex-ministri di ogni partito, è più che 
ingenuità, è follia pretendere che il' pub- 
blico non vi Si'Appissioni e che i ‘pibe 
blicisti non'vi cerchino quello, onde. da 
tanto Lempo dolorosamente si dubite,;il 
sefgreto”di vaste:corruzioni nell'ambiente 
dei pubblici uffici 
E quando noi wedivmo affermate ‘cos 
insistentemente dagli imputati. certi,; dir; 
scofti. e certe’ dichiarazioni: dell’antico 
direttore genérale dell gabelle, il ctiore 
ci si chiude, perchè pensino ch'egli 
pure trovasi ora nella necessità. di  difen- 
dersi, e che, se non si difende efficace: 
‘mente; ‘allre illusioni spariratino ed altri 
sospetti, vorranno ad aggravare la situa: 
zione. 
E ciò detto, aspelliamo. 


Fn 


La situazione it Lunigiana 


Massa, 12. — Il tribunale di guerra he pure 
giscusio oggi Î processo contro Carusi Emio di Foe 
Sola (Carrara) per associazione a 'deliniquere e’ porto 
fabusivd d'arma da fudco, essendo ststo arrestato dai 
Farabiniti il 13 goonaio' 5) Carrara, armato. di. fu- 
Desa $ 

Ii dfibaalo condanoò if Carosi a doo anni di re' 
elusiémo;-inaapriti cqn sei mesi di segregazione. cel- 
Intera. 

Massa, 19. — N tibunalo di guerra ha Goi- 
fannato Ulfst Piatto a tré mesi di’ roclusione per 
fninaccie, retto previsto dall'articolo 190 del, Codice 
penale 

Massa, ì2. — Il tribunale di guerra discusse 
brgi.il processo contro Pisani Giuseppe, imputato di 
Asseciazione a delinquere x) di eccitamento alla rivolta 
è sospotto di aver partecipato di fatti disArenza. 

Eascod» rimasto privato l'alibi,” l'arvocsto fecale 
iti l'ascasa di seltaimento Alla rivolta, insistaido 
nell'abcini di asstidione è dbliiuore è’ chiedéoo 
20 mesì di reclusione con 8 mesi dì segregazione cel 
Jularas bi ; H 
| di &ibunala prpnungiò. invece sentenza, completa=. 
tento assolutoria.; È 

@arcara; 12.:— Gli;ageati di ‘pubblica sica» 
festa anno alreetato) l'asrchico ‘ntitanto ‘Caitel 

gi Pietro. Egli è anche ‘mprtatò di tabtito "Gut 
tidio nella porsonà' di TPromibetta” Leopoldo Ò 

Tito le gunrdié ‘entrare nella propria Camera, il 

Castelpoggi ten, saltare, dalla finestra, ma fu tratte, 
fiuto in, tampordagli,agenti..{ 
| Mianza,148. —il-trihuonlo; di; qmerra (har idi- 
deriso itamani il processo obitrò'arfagnial Giors; 
Andreani !Giorgio ‘e! Conderta Antonio. | imputati di‘ 
danitiazione” n’ dello,‘ di’oltipat a’ fenente di’ 
fuitriolicdonnlo Ostafdo, ca ‘ordinò’ fi ‘Toro at 
resto la sera del 22 gennaio a Carrara, 

Il tribunale” ha ‘Gndannato Garfagnini, Gioranni a 

15 mesi di recsasione, inaspriti cm 6 mesi Cod 

‘eltula/te Abili Giorgio a 18'imesì di 
doclubiohé, Son È ‘nesî i ‘segregazione | collare, 6 
Conserva, Antonio puro, 3.:18mosi di, reclusione, , com 
6 meni di segregazione cellulare. Tutti; farogo, | imal-> 
tro condaohati a 3 anti di sorvegliatza speciale. 


MONSIEUR:-ÉTIENNE 


Noi non abbiamo la fortuna di conoscere’ 


Îorito!in Pran-îa! Puro“ sentiremo 
Sposti'a mandatglà il “Rostro” Biftieito” di 
visita, per!Songratulargi con, Îui dei vera-. 
monte) peregrini e vertiginosi ; conoolli da 
lui, sespressi in; ordine. salle. discipline, di 
forer no, Aliadendorskcolostiglo Bor 

he avrebbe cèrupàto Tombuctir'alla barba 
dellordino ‘di (ritirarsi, senza indugio; che 
gliaveva' ‘spedito t'goVernstore del Sudin, 


la sola' persona che avesse la Fesponsabi- | 


lità politica del.‘ govétno în quella regione, 
il signor É4enne avrebbe delto, con nna di 
quelle frasi paradossali, così caro ai: Frun- 
« se io, fossi il Governo. punireî con 


che avomseila facoltà di darli, imp 
paese jn una guerra che potrà 
| glia di vito'o cadi 
| sécondò ‘il Signor 
| nancanza, ché merilerobbe, dopo un rab- 
buffo lato pro forma; indi lintitiosa Ficotti: 
near Ù rire 

Hanno danque tanto tbrto cbloro chéso: 
|stengoro che in Frangia, dopo il {87%} lutto, 
|\ sin anaravigliosamento ita salvo il 
‘sentimento. della disciplina ? 

È stato detto che la campagna del 1870 
‘era stata’ perduta in Africe, in quanto che: 
|ora: stato nelle guerre d'Africa che i Fram 
‘cesì avevano perduto la disciplina, il ri- 
spetto pei capi ed il giusto conceîto della 
‘guerra. La frase del signor Étienne nou è 
Iforse un: eloquente commento, a quel giu- 
dizio ? 

Certo che non è con un. criterio della 
disciplina come quello espresso dal signor 
| Étienne, e che pare abbia intontrato l'ap- 
provazione’ generale dei Francesi, che essi 
possono sperare di strappare alla Germa- 
‘nîa le due agognate provincie. Parrebbo 
che i Francesi,. se. l'hanno lelta, non l’ab- 
biano meditata Ja débdele. 

Cc. €. 


NOTE IN MARGINE 


Hans Sache 

Là città di Norimberga Colebrgià” quest'azmo, il 
quarto centenario di Hans Sachs. Ja. vecchia città 
telesca prepara, feste sontuose. Gli archenlogi e i let- 
ternti intanto si dinno molto da fare. Gli uni esa= 
mano © descrivono le minime  relique del loro eroe, 
gli altri no raccontano l'istoria. della vita, e le 
‘golari vicende della se ‘gloria, Poiehé questa giorin 
con tanta derozione oggi onorata, fi lungamente di- 
scondaeiuta. Sudhs fu, certamente, il maestro sorrano 
‘aeila scuola poetica di Norimberga; ma quasi qubito 
dopo le sua marte, l'opera sua; e il, suo pome cad- 
‘ero nell'oblio, © per due secali. fa ricordato per: ua 
[rossolana calzolaio, poota pet sopiammercato. Goethe, 
‘rn i" primi; gli reso miglior ‘giastizia ma; malgrado 
i ssi sforzi, malgrado gli sforzi di moltiss mi critici 
Ì tfetaguattro volti di Sueha avernpo. altini fim 
Mmindtori rispettàsi, e ‘ancora minor nutnero di lettori, 
‘angigo Riccarito Wipae ncriseé‘l'imentri cantori. 
Ciò ba non era riuscito a compiere la Germania ss 
pionta 0 letteraria, compi Wagner da solo Egli ri- 
foco tolta ua B0Ta, paguttet— mame men 1 = 
‘opere trovarono firi!monte: dei compratori. Certamente 
la città. di Norimberga astriverà, nel progrimma delle 
Festo, ‘nia solenne rappresentazione dei Maestri can: 
tori. 


© 

LoUnione wiiveraitaria. 

Col titolo l'Unione umireraifaria fra. breve verrà. 
pubblicato in Siena un periodico mensile. seritto dai 
professori universitari per tutelare l'alta coltura na- 
ona. La redazione è cos composta : prof. Bantezi 
Graziani; Colima, Zanicheli, Guaita, Molti protssori 
di “Tatitati spiorî' kumno  aNerito ila. collabora- 
feto i 


o a 

Trombcti 

Tomimeto, nell'Affica confralo, verso le parto, me- 
Fidionalo del Saberay, è: una città clhe coota ora 90,000 
Abitanti: Fondata mel 1413 da: Mors-Salsiman, capo 
di ric tibi: i mogri deli Mandingtoe, divenne una 
dotto Gist più Imporsaiti dell'Africa. Nol sono de: 
Giotto scad @ fo dripatata Ma i Pinter oi 
deri. Nel priséipio del'abcolo | doGuionono i. Falbis, 
fori Jongb il Niger, fondato l'impero di Micina, 
la soggiegirono e-la saccheggiarono. Presa 0 ripresa 
dei volgero.dei secoli par-Ie gmarro.contiuwe, {ai 
dapi del Sondan Ja mot storia 'è / una Janga Vota 
doutte parecchi padroni: Orh è una eittà ben conteutta: 
4 dlviaa’in setto quartieri: senza contare Je capanne 
toth0dé ha sittectoto case, alcuno dello quali a duo 
gia. La'‘aia cinta’ è di circa did leghe e mo. 
Folibueti é quasi nel deserto: quindici chilometri 1a 
depazano, dalla corrente principale, del Niger: .il_mo 
pPrtox. Katmra, mon è nccasibile ni grossi battelli che 
all'epoca della piesa del Niger, /0. cominciare dal div 
qoattra. ‘In ‘inverno: Niger copio tutte 1a piamura 
Sell th ‘al stendo ella riva | Nord: 0 lo inibar- 
cazfoti leggero allora possono approdare addirittara a 
Totbueta. La coltora più diffi è il riso: i peso 
giant della città‘ possiedono namerosi armenti. Ma 
giù che. dell'agricoltura, a città rivo di | commercio 
Ae pugolagioe della cz si, aggiongo alloro na 
pophiizione. fitizanto di 1000 anime: i mauri 
docarto fruno il commercio dl sale: cho! trasportano 
in Tonia‘ tivolotte» ‘gii arabi li‘ Teat © di Gode: 


UN'ESPLOSIONE A PARIGI 


Parigi, 12. — Stasera è avvenuta ma'esplosione 
Î) dinanzi nl cas ‘dell'Hotel Terminus, di faceia alla 
Laziro; ‘Vi è un certo ‘nemico di 


"| Parigi, 13°, L'entoro , dell'altontato, di ieri 
È l uorindiridao di, 
nell'interno 
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DI 2 i dipen, fobie deo. pm chi 
passarazo:.. 5 

Parigi, 12. — L'aipiasione della Goito elica 
dell'Rotel Terminus di sttribalii”AgtT siarchidi. 

1 caffe era. pieno di avretiri. L'atchestra' suonava, 
L'esplosione’ fa fortissima ed il pduico ‘indescrivibile. 

Y feriti, che sono tutti parigini, ascenderebbero 4 
ventiquattro. - 

Sì amsicara che l'autoro dell'attentato sia un gar= 
2000 del cafo leeaziate, il quale si sarebbe vendicato 
im tal modo. 

Egli vero: arrestato a circa. centocinquanta metr 
di Gistanza dal caffe. 

Rega viva emozione nel quartiere ‘ei in tutta la 
città. 

Parigi, 13. — L'arrestato per l'attentato al 
catl delitel, Terminus fu interrogato dal commis- 

zia, al qualo disso di chiamarsi Lebritoo 
ere 30 anni 
Si gico cho Lebriton abbia dichiarato al medico; 
che Jo curava per una ferita riportata nell'esplosione; 
che egli volle così vendicare Vaillant è che sitri Jo 
segniraone per distrazgere la società borghese. 

TI procuratore della repubblica. non ottenne alcuna 
aitra informazione. 

Parigî, 13. — Libritoa nega di essere l'autore 
duri'attentato al cafe dell'Hotel Terminus: egli si 
profeta n flo anarchica 

Però una sfera, ChO rimase ferita 0 chosi chiama 
Biimantel, lo riconobbe Torm.t"mente. 

Sì crede che Levrston abbia der cOMplici. 

Fu arrestatò alla stazione di San Latta: 150 În- 
dividoo dal portamento sospetto. 

Libriton parla correttamente il francese o l'inglese. 
Signora esattamente di quale mazionalita egli sia. 

Parigi, 15. — Lilriton afferma di esere giunto 
(da Marsigiin. Continta'a negare di essere autore del 
Lenplosiono di ieri ‘sera sel ca dellIlitel Terminus. 


Egli verné trasferito nello carceti della prefettura 
delta Scano. 
Non si crede ae egli. sie up. anarchico noto. 


macgior parte stranieri, lebiaromo TIGI® 

Parlgi geo " enstime nell'espri- 
E ttiiiaone per l'attentato di questa. notte nel 
Caffe dell'Hitol Termine, 

1 giornali repubblicani dichiarano essere necessario 
ti mostrarvi; inesorabili erso gli anarchici. 

I giornali muoderafi: chiedono muore leggi cont-0 
auarchici. o 

Parigi, 18 Ppi40Groposito dell'esplosione 
di iori sera, il Journal dà Dibals © altri antore— 
volî giornali, reclamano ecsezionali: provvedimenti con- 
tro gli amarchi 

Parecchi feriti‘ ataiani sono’ peggiorati © fra essi 
la guardia Poisson che ricevette duo revolverate; 

Lebritoo, ‘1 momento dell'arresto, esclazò : 
on erevera, de' bourgeoîa, mienx ga. vaudra ! 

crade che egli abbia. dei, complici. 

Stamani si focero parecchi arresti. @ molto perqui- 

dizioni 


SUE GIU PER L'ITALIA 


Plus 


tario, (verrà insusurato il 17 marz) preparano un 
cicle di fetta, dal 15, al 20 marzo, N 15 marzo so- 
tenne ricevimento degli studenti che interverranno al 
Confresso; laser 1 Carigisino, probebilmonte, sì 
rappresenterà Miles gloriosur di Plauto, attori, cori, 
orchitàà, titti stenti: dirigono le prove Corrado 
Corradino e il prot., Cornetti, La commelia verrà 
preceduta da un discorso di ccrasione. prounciato, 
forse, da Carducci (0 (da Barrili. Verrà seguita a 
quanto pire da n coro latino. scritto. da - Toemaso 
Valisari, e musicato dal macstto Raravale. I 17, 
snaîigarazione del Congresso; (1 terzo in Italia), nol 
l'Aula Magna dell'Università, con un discorse di un 
professore dell'Atenco. Tndi Gli studenti delle diverse 
Facoltà si riuniranno per la discassione dei temi. I 
temi tratteranno le questioni scolastiche più urgenti, 
con l'abolizione: della "tesi di lusrea, la sessione 
atraordivaria di esami, ecc. Nel pomeriggio del 17 
pusiértiita storica nel cistllo medioorale è. torteo 
al Yeludrono' del Corso Date: Il cortso. si muoverà 
dallUniversità si comporrà di 50 cavalieri in_co- 
atomo melicerale, è, 100 personaggi a. pid. All'in- 
stremo del borgo, verranno incontro ad: so il castle 
Iauo © la castellana: Si procederà alla corimonia delle 
presentazione dell muovo cerusieo, cerimonia cheè lar: 
sonento della passeggiata. Quindi 1 cavalieri ofti- 
suono ai casellani lo spettacolo del torneo ché sarà 
la riproduzione, como Gercizio, di quello descritto da 
Tommaso Grossi nel Merco Visconti. Si. correrà la 
quintana e premi importanti verranno -dispetati al 
giuoco delle. roc, della testa di moro_ecc. È principi 
le principesse Hi) Savoia presenzieranno le” festa, 
Un gran ballo, um prio monsfne ‘9. l'illuminazione 
fantastica del ‘villaggio © castello medioevale comple- 


l' tasso il programina dello feste! Il provento di esso 


andré, pecsiero tre volta gentile, per un term a fa- 
voro dei poveri di Torino,. per ua altro terzo a be- 
Helicio dell’Associazione | uaiversitazia, per _l'ltimo, 
| del Laboratorio di ecosemia- politica, : recentemente. 
stitita- Torino! Orgunibiatrioe di tatto è Ia bont- 
srita ‘Associazione umiversitaria.; 9’ proposito della 
quale nimunzio cho alla sede di ‘esa parleri alla 


veri Sb ttr si i Cb. GAS ie 
Tommaso Villa parlerà mal marzo, come En- 
rico Morelli. Zola varrà, se nullmededoin csstrdfie) 
nel maggio. 

Lirio da Bologna : 

È ritornato dalla Sicilia il 3° battagliono del 
27° fanteria. 

— La conferenza che il Bonghi dovra tanero alla 
Dante, Alighieri è stata rimandsta, per la malattia 
dell’iustre uomo, al mese di marz, Pazierà il Pic- 
ciola; triestino, dei Ietterati triestini. 

— Giovedì l'Associazione liberale monarchica no- 
minerà i Comitati elettorali permanenti. 


Viciani da Sienna: 

Venerdì si adunerà il Consiglio comunale, La se- 
duta sarà interessantissima. 

— Agli esperimenti dati dalle educande dei regi 
Conservatarii riuniti; interrennero quanto di più colto 
e di più gentile vanta la aristocrazia sionese. Furono 
applanditissime: le signorine Petrolli, Gelsi. Otalar, 
Fanelli per la scenetta in tedesca, e/la loro maestra 
signorina Caniîia: le signore del Marzo e Gelsi pel. 
concerto per piano e mandolino. Ta commedia di Paolo 
Ferrari, Dolcezza e rigore, fu eseguita benissimo. }l 
coro: Il canto delle rillanelle senesi, fù replicato 
fra appinosi entusiastici. 

— Da Poggibonsi è fuggito l'attore della compa 
gnia Osti, Giorgio Ivaldi, derubando il: direttore di 
lire 903, che dovevano servire alla. compagnia. per 
nodare \in altra piazza. L' Ivaldi è attivamente ri- 
cercato. i 
o 


Consiglio comunale > 


1 consiglieri. cho ‘hanno. risposto all’in- 
vito del sindaco »00 appena quaranta. Gli 
altri sono rimasti in casa a prolungare le 
vacanze. Ma bravi! 

... E a voi le sorti, a voî Ja com 
Dalla! patria: è commessa ? 

Basta: vediamo un po’ che cosa fanno i 
solleciti. . 
zione dei soprainiengenti e délte mipeinie 
delle scuole comunali. Inutile dirlo. Si con- 
‘a quelli dello scorso anno. 
Ecco i nomi dei soprainten- 


fermano in 

Giudicate 
denti eli 

Amato car. Bruto, Angelelli cav., Giuseppe, Apol- 
Ioni ing. Ginlio, Eakorino comm. Giulio, Balestra ca- 
valiere Pietro, Bartoccini comm. arr. Nicola, Bianchi 
Earico, Boncompagni principe D. Luigi, Bongiosnaimi 
ing. car. Francesco, Buti car. Camillo, Calvi cara 
liere Pietro; Costanzo comm. prof. 6. Anrelio, Cru- 
ciani-Alibrandî cas. ing. Forico, Diretti car. Tele- 
sforo, De Rossi comtì. Michele Stefano, De Santis 
Antonio, Facelli avr. Cesare, Gabrielli arr. Annibalo, 
Giannini jag. Pietro, Giovagnoli comm. prof. Raf 
faello, Grassi avv. Alberto, Grif avr. Alessandro, 
Jncovcci avr , Virginio; Jannetti car. Celestino; Po- 
rena Ginseppe, Lupacchiolî arr. Seipione, Malatesta 
conte Sigismondo, Mancini Settimio, Marucchi pro- 
fessore Orazio, Mengarini car. Arnaldo, Mostardi 
Luîgi, Napoleoni cav. Laîgi, Pecorella car. Gaetano, 
Pecorella ave. cav, G. Battista, Piperno comm. pro 
fessore Settimio, Ponzio-Vaglia comm. Ernesto, Kvà 
comm. Vittore, Rognoli cav. Pietro, Serafini Cami 
Silrestri avv. Edoerdo, Sodani dottor Gustaro, Spotia. 
arr. Alessandro; Telli comm. Filippo, Tommasini com- 
mendatore dottor @reste, Torraca prof. cav. France- 
sco, Traversari civ; Augosto, Trincheri prof. avvocato 
Teresio, Trinchieri car. Augusto, Yeniali car. Giacomo, 
dottor Zeri Benedetto. 

Ed ecco quelli delle signore ispettrici: 

Armellini orichetta, Baldovino Clementina, Bai- 
dana Vaccolini Lacillo, Berardì marchesa Teresa, Bor- 
tinî Attili Clelia, Besso Amalia, Boncompagni princi- 
pessa Isabella, Boncompagni principessa Teresa, Cae- 
tanî duchessa Ada, Calabresi Anna, Chiaiso Elisa, 
Correnti Donna Maria, Costa Castellani Francesca, De- 
sideri Maria, Di Poggio Suasa. principessa. Giusep- 
pina, Doria principessa Emilia, Felconieri principessa 
Ludmilla, Ferrari-Fray Maria, Ferrario: contessa A 
giolina, Giorgi Eva, Geaffini Albertina; Guiccioli mar. 
chesa Olga, Helbig Elisabetta, Levi Rosina, Lodi 
Ossani Olga, Mancini-Pierantoni Grazia, Matignoli 
marchesa Flaminia, Menotti Estella, , Miceli Donna 
Maria, Nathan Virginia, Rove!li-Lorenzini Flaminia, 
Rospigliosi principessa Elena, Serraggi Virginia, Spal- 
letti-Rasponi contessa Gabriella, Tittoni Bice, Tosi= 
Orsini Enrichetta, Valerio -Formichi-Maris, | Visone 
contessa Amalia. 

I solleciti autorizzano poi il sindaco a 
stare japgindizio nelle cause promosse dai 


signori Gaetano Rinaldi, Francesco Giorgi 
igaglia. 
E verso le undici; finalmente, s’ingolfano 


nella discussione degli‘ articoli ‘ del regola- 
mento speciale pei concorsi di ammissione 
€ promozione del personale tecnico-sanita- 
rio del comune di Roma. 
1 consiglieri medici non lasciano faggire 
Foccasione di fare un bol discorso. 
a favore © contro la ta 
Bastianelli, Montenovesi, Liberali, Albini 
L'assessore Roseo; autore del progettato 
lamento, si difende, come può, dai colpi 
dei loro bisturi e a un’certo punto perde 
anche la pazienza. 


© 
A calmarlo $0rge il consigliere avvocato 
Kambo, il quale prega il sindaco di sospen- 


dere por pochi minuti la discussione e di 
pormettergli di commemorare il commen- 
datore Ilario Alibrandi insegnante di di- 


ritto romano — una vera illustrazione cit- 
tadina — morto giorni sono. 

‘Termina proponendo di inviare alla fa- 
maglia le condoglianze del Consiglio. 

‘All’avvocato Kambo si associano i con- 
siglieri Scialoia e Tommasini, poi ritor- 
niamo al regolamento. 

° 

Discussione lunga e monotona !. Il pub- 
Mlico diserta l'aula; parecchi consiglieri se 
ne vanno alla chetichella ; qualche giorne- 
lista si addormenta; una lampada elettrica 
si spegne! 

À mezzanotte in punto si approva l’ar- 
ticolo 22, e il sindaco Ruspoli leva la se= 
duta. 

‘Restano a discutersi ancora trentanb ar 
ticol 

Quanto sarà allegra la prossima seduta ! 


hg. 


Processo Pinto-Chauvet 6 C. 


Ottava sezione. — Presidente, Riza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore 

V udienza. 

Cominciano le contestazioni sull’interro- 
gatorio di ieri al Gallina. 

Ii presidente l’interroga sul di lui con- 
tegno durante l'inchiesta con altri impie- 
gati. 

Gallina. Ammette di aver detto al Ve- 
neziani che se erano state commesse dello 
irregolarità, si facesse pure saltare il di- 
rettore generale Castorina, purchè rima- 
nesse salvo il prestigio dell’amministra- 
zione. 

‘Seguono altre domande o altre risposte 
sulle relazioni fra l'imputato e il Casto- 
rina. 

Il Gallina sostiene che il Castorina ad- 
duceva a sua discolpa, nella sua condotta 
per l'affare Pinto, di aver seguito le istru- 
zionì del defanto Ellena. 

Presidente. Nel confronto del rosso con 
lei, il Grosso sostenne che loi aveva ve 
duto ì documenti Pinto. 

Gallina. Li avevo veduti, ma non esa- 
minati. Il Grosso li aveva esaminati, e non 
mi parlò mai d'irregolarità. Quanto all‘ 
cusa di corruzione, io ero amico del diret- 
tore generale, dell'onorevole Grimaldi, e 
ben veduto dall'onorevole Giolitti che era 
alato mio superiore. Il Grimaldi non aveva 
voluto mandarmi conservatore delle ipo- 
teche, perchè desiderava conservarmi 
pressò l’amministrazione centrale. 

Che bisogno avevo d'ingraziarmi jo 
Chauvet? 

Il pubblico ministero chiede schiarimenti 
sull'esame dei documenti, Pinto. 

Gallina. L'impiegato fi esaminò, io non 
potevo dubitare che non fossero ‘regolari. 
Certe è, che il primo rimborso, di cui co- 
nosco i documenti, fu regolare. Degli altri 
rimborsi non so nulla, perchè io non ero 
nemmeno a Roma. 
aiubblica suininte rana Wrossor 

Gallina. Non credo che altri impiegati 
abbiano esaminati i documenti. lo avevo 
fiducia nel Grosso, e firmavo sulla sua 
fede le lettere relative alla pratica. 

Il pubblico ministero chiede spiegazioni 
sui presunti consigli dati dal Gallina al 
Pinto. 

Gallina assicura di non aver dato con- 
sigli di nessun genere al Pinto, molto meno 
consigli disonesti, essendo il Pinto persona 
gnesta. Il Gallina ha ritenuto sempre che 
il Pinto abbia riesportato il riso, fino al 
momento che l'inchiesta fu decisa. 

Pubblico ministero. E come è che il Pinto, 
fino al punto în cui è entrato în scena lo 
Chauvet, si lamentava di non aver potuto 
riesportare il riso nelle domande che ri- 
volgeva al Ministero, e chiedeva le pro- 
roghe per riesportare ? 

Avo. Jacoucci. Per provare la riesporta- 
zione... il che è diverso. 

Pubblico ministero. Sia pure. Spieghi il Gal- 

lina questa contraddizione. 

Gallina. Il Pinto ha presentatoi suoi do 
cumenti, l'impiegato li ha esaminati li ha 
ammessi 

Avo. Jacoucci. Se alle gabelle si accorge- 
vano dell'errore della duplicazione, che cosa 
avrebbero fatto? Avrebbero abilitato il 
Pinto a procurarsi altri documenti. .? 

Gallina. Con le deliberazioni prese dal di- 
rettore generale nel mese di giugno, sì sa- 
robbe certo potuto procurar. tutte le bol- 
Jette che gii occorrevano. 

Una grande questione si acconde sul va- 
lore della proroga accordata dallo gabelle 
fino al 31 marzo. Parlano il pubblico mini- 
stero, gli avvocati di Pinto eGallina, Pinto 
stesso. Poco si capisce prima, ma_ quando 
parla il Pinto, naturalmente, non si capisce 
più nulla. 

A proposito di quanto dice il Pinto, il 
pubblico ministero l’'interroga sopra una 
lettera dell'onorevole Cerruti al Pinto stesso 
relativo alla concessione di riesportazione. 

Pinto. Il Cerruti cercava di oitenere per 
me quello che era stato concesso a una 
ditta di Genova. L’amministrazione negò la 
concessione. Ma quello che io chiedevo era 
diverso. 

Pubblico Ministero. Fa delle osservazioni 
che gli avvocati del Pinto e del Gallina 
prendono ir: mala parte e ne nasce il so- 
lito chiasso. 

Gallina Fa notare la differenza fra lo 
proroghe e il rimborso. Il Castorina non 
concesse proroghe, ammise a profare la 
riesporazione avvenuta, € quindi il conse- 
guento diritto al rimborso. 

Pulblico Ministero. La ‘massima parte dei 
rimborsi fu fatta în base ai certificati di 
imbarco e non sulle bollette. I certificati 
complessivi ripetevano i certificati parziali, 
quindi non solo duplicazione ma tripli 
zione! 

Gallina. To non potevo rilevare simile ir- 
regolarità, prima che non fossi venuto nella 
decisione di assicurarmi della entità delle 


accuse che si facevano all’amministra- 


ne 

Pubblico Ministero. E dopo? 

Gallina. Dopo veramente io riscontrai 
altro irregolarità, ma noi non potevamo 
assodar queste: ci mancavano gli elementi 
che avevano certo all'ufficio di revisione... 


Questa cosa mi riesce nuova assoluta- 


mente. 
‘Pubblico Ministero, Insiste nella "sua dos 
manda e la ripete. À 
Gallina. Non solo non ci siamo accorti 
noi, ma non se n'è accorto, nel maggio e 
nel giugno l'ufficio di revisione... \ 
"Gallina parla con concitazione straordi» 
ia, dicendo che qui_8 în gioco la sua 
il suo onore. È diventato rosso, 
si asciuga il sudore che gli bagna 


gesticol 
le tempie. Quindi beve tin blechiere di 
acqua, e mentre il presidente detta la sua 
risposta al cancelliere interviene a far no- 


tare che Îa revisione fu fatta da sei o sette 
impiegati di quell’ufficio, lavorando otto ore 
al giorno, per trentacinque giorni. La con 
clusione che egli trae è che all'ammiinistra: 
fione centralé tion era possibile, senza i 
documenti forniti dallo intendenze di fi- 
nanza, assodar nulla. Nacque sì, il dubbio 
della duplicazione dello partite, ma non fa 
chiarito.. E 

domanda dell'avvocato Coboevic, il 
Gallina dice che sui duplicati fra te. tiot- 
fatto madre e figlie, egli segnò un d, che 
si potrà ora riscontrare. In quell'occasione 
gl’impiegati dello gabello si consultarono 
fra loro per vedere se dovevano mandare 
si 0 no alla Commissione d'inchiesta i do- 
cumenti duplicati. Fu deciso di mandarli, 
perchè il non mandarli sarebbe. stato un 
accusarsi. 

‘Pubblico ministero. Chiede che i periti as- 
sistano a tatto il dibattimento per dare di* 
lncidazione sulle questioni teeniche: 

Il Gallina spiega un'interpolazione alla 
lettera di risposta all’avvocatura erariale. 
L'interpolazione: sentito il parere del mi- 
nistro Ellena, fu aggiunta per suggeri- 
mento del Castorina. 

Su domanda dell'avvocato Coboevie a 
Gallina. 

— Il direttore, avvonuta l'inchiesta, riunì 
nella sala del Collegio dei periti me, il Ma- 
rotta, il Grosso, por stabilire ciò che si 
doveva rispondere alla Commissione d'in- 
chiesta. 

Pubblico ministero. Che parte ha avuto 
lo Chauvet in questa triste faccenda? 

Gallina. Da me, nel mio ufficio, come 
egli dice, lo Chauvet non è mai venuto; 
io l'ho veduto dal direttore generalo Ca- 
storina parecchie volte. Quello che posso 
dire. 

Pubblico ministero. Risponda categorica- 
mente... 

— Lo Chauvet ha influito grandemente 
certo, ma anche per avere avvertito l’am- 
ministrazione degli errori commessi... An- 
che il Pinto con le sue lagrime... 3 

Pubblico ministero. Come è che le ragioni 
del Pinto non furono ascoltate quando egli 
le esprimeva prima dell'intervento dello 
Chauvet ? 

Galla. In verità l’amministrazione si 
era incaponita in questa faccenda... L’or- 
rore fu fatto rilevare al commendatore 
Busca.. ma io non ero allora capodivi 
sione. 

Pulblico ministero Legge una memoria 
di Gallina, nella quale apparisco che egli 
faceva un severo apprezzamento di Pinto, 
di Ghapyet e di Merlo. Egli in quella me- 
Hiv crraua lo Chauvet un affarista, e lo 
considera ersara di una farfanteria per que- 

Gallina. Confermo fino a un certo punto, 
perchè in quel momento io%ero in istato 
d’animo agitato {Infatti lo Chah vet, essendosi 
servito del mio nome, mi aveva rovinato. 

Pubblico ministero. Secondo il suo cri- 
terio lo Chauvet ora dunque un alfarista ? 

Gallina. Tutto il mondo lo-sa! 


L'avvocato Girardi chiedo schiarimenti 
sui colloqui avvenuti, durante la Commis- 
sione d'inchiesta, fra Castorina, Chauvot e 
Gallina. 

Questi dice che il terzo colloquio av- 
venne in verità in casa Castorina, ma prima 
andò a chiamare lo Chauvet a nome di 
Castorina nell'ufficio del Popolo romano. 

Presidente. Jeri non disse così! 

Gallina. È vero, ma oggi rettifico! 

i.) 


(Commeni 
x 

Publico ministero. Rileva altre contrad- 
dizioni fra i giudizi del Gallina ‘sulla quo- 
stione del riso e sull'opera dello Chauvet. 
Il Gallina ha detto che tutto è scaduto 
per l'influenza dello Chauvot, e* ha citato 
por esempio che Grimaldi deve a Chauvet 
la sua nomina a ministro dello finanze. 

aprono le cateratto dell’indignaziono 
avvocatesca. 

L'avv. Coboevic accusa il pubblico 
stero di parlare alle spalla. 

Un altro avvocato. - Perchè non avote ci- 
tato il Giolitti? 

Tî pubblico ministero salta su indignato a 
protestare e dichiarando che le parole del 
Gallina sono scritte... 

E il presidente sospende la seduta per 
dieci minuti. 

Con questo intanto per ora il Gallina 
non ha risposto alla domanda. 


La seduta è riaperta alle due meno un 
quarto. 

La domanda del pubblico ministero si 
deve essere perduta nell'intervallo. 

L'avv. Jaconcci ha delle curiosità che il 
Gallina dovebbe soddisfare. 

Ah! La domanda non s° è porduta! 

Il pubblico ministero insiste perchè gli si 

nda prima di passar oltre. 

il presidente logge la memoria defen- 
sionale dove si parla appunto delle prati- 
che fatto per la nomina di Grimaldi dal 
Castorina presso lo Chauvet che molto 
poteva sull’animo del presidento del Con- 
siglio onorevole Giolitti.ELa somma fatta 
pagare dal Castorina allo Chauvet non sa- 
rebbe stata estranea a questo lavorio dello 
Chauvet, fatto per incarico di Castorina. 

Gallina. Conferma la sua memoria nel 
senso che il Castorina aveva cere di 
aver Grimaldi a ministro; quanto però 
alle tremila liro date allo Chauvet per que- 
sta cooperazione, il Gallina, sentendo le 
spiegazioni del Castorina, le accetta e 
lo ritiene ammissibili. Il denaro sarà dun- 
que stato dato per articoli... 

Pubblico ministero. Ma Gallina esclude 
ora il fatto dello pratiche fatte dallo Chau- 
vet per suggerimento di Castorina, affiv- 
chè Geimaldi fosso nominato ministro ? 

Gallina. Non escludo, conferma anzi la 


Grimaldi fossermomimeto ministro. 
perni Grimeld ove momento Sato 
K insieme, più di una volta, fuori 


‘di uffi, il Castorina 


—. Pinto. Chiede di parlare | 
Quello che chiodo, di api 
difficile di saperlo, 

fatta ia buona. volon! 

la sue spiegazioni 

ché & generare una &' 

Fesoconti del processo. 
‘Pubblico ministero. 


scita © la bolletta di | 3 
sulla risposta di Pinto, il pubblico m: 
stero spiogg che valere abbia dato a questa 
differenza l'accusd. sia 

Pinto. A me era umanamente inipdS8i+ 
bile... Il sistema del 1890. 

Chauoet proga di stabilire se l’afforma- 
zione del cavalier Gallina 
da lui fatte col Grimaldi è stata contestata 
durante il periodo istruttorio. Desidera inol- 
tre di sapere che cosa intenda nell'epileto 
di affarista applicato a lui, Chauvot. 

Gallina. ilo detto affarista pefchè si dc: 
cilpava di affari con Banche © Società in- 
dustriali. 5 

Chaurst. Vuole che la questione del terzo 
colloquio fra lui, Castorina e Gallina, du- 
rante l'inchiesta sia cl ita 
iallina. Mi paro di 
moda che ho deposto stamani, 
ciò clie avevo detto — Ammette oggi 
che l’offerta delle quarantamila lire fu in 


Gallina... 


Chauvet vuole che si stabilisca se la somma 
di 11,500 fa concordata fra Chauvet e 


in questo accordo. 
Chauvet ammette. 


Rodriguez. 


capito. 
Îl presidente lo contenta. 
E allora Rodriguez comincia : 


somme, spronava la ditta Pinto al 


sono interessato, che suggorì alla ditta 


tallurgi 
del diri 
© che: 


al comm. Castorina_ 1’ 


Era naturale che dopo il fiasco fatto coi 
Castorina, profittassi dell'occasione 


impossibile procurarsele seduta stante. 
Mi convinsi della diMcoltà della cosa 


vet, avvertendone l'$ settembre con nna 


chiedevo al Pinto tut 


vendo pai 
vidi lo Chauvet, al quale non dissi affatto, 
como egli ha sostenuto, di essoro.nel bivi 


rinunciare alla ti 


mia ditta e quelli Pinto. In qu 
si parlò di compenso. In segui 
colloq, 


di tutti i suoi vi 


non ho più saputo nul 


riscrissi al signor Pinto. 
Accusa il Massa di non av 
‘una lettera importante 


la costituzione di una società. 


lettera sua al Pinto che comment: 
Il signor Rodriguez parla dal banco dè- 


lore oratorio. 


formarmi delle dicerie che correvano. 


avevo veduto il Pinto. 
straziante. Non ebbi il coraggio di parlargli 
delle no 
ma poichè egli 


arlava sem 


gnor' Chauvet. 


zi- l'lunga vivacemente. 


per le pratiche 


aver chiarito, nel 
rettificando 


certo modo provocata dal Castorina © dal 


Avo. Tabet. Prima di interrogare il signor 


Pinto, senza che il Rodriguez intervenisse 


— Non è stato mai processato, non è 
stato mai condannato, non sa nemmeno di 
che cosa è accusato € prega il presidento 
di spiegarglielo, perchè ancora non l'ha 


“ La ditta Vonviller, creditrice di grosse 


valersi dell’opera mia, come pra- 
fari doganali, non di riso, ma me- 
ici. Volli prima di tatto assicurarmi 
ito del signor Pinto. Venni a Roma 
Apo Gassoe 

del deposito cauzionale del tu, Gasi 
fina mi accolse fred famente e mi rifiutò 
qualunque spiegazione. Pochi giorni dopo 
È meno por” parlare col 
signor Chauvet. Parentesi. lo conobbi il 
signor Chauvet per la pubblicazione di una 
serie di articoli sull'industria metallurgica. 


ir par- 
lare accademicamento della cosa. Il signor 
ChAuvet, gentilmente, senza che io par- 
lassi di compenso, mi offerse la sua opera, 
sia per accompagnarmi dal Castorina, sia 
per informarsi. S'informò, e dopo mi ac- 
compagnò dal Castorina. Questa volta l’ao- 
coglienza fu affatto diversa, ma quanto alle 
spiegazioni che attendevo, mi disse che era 


Ritornato a Milano, chiesi il promemoria 
romesso dal Pinto. Il promemoria arrivò 
il 4 settembre e lo mandai al signor Chau- 


lettera il signor Pinto. In questa lettera 
documenti ufficiali 

inerenti allo stato della sua questione. Do- 
ire per Palermo, venni a Roma, 


di rinunciare alla gita di Palermo, o di 
tazione dell'affare Pinto. 
lo non potevo esitare fra gli affari della 


a questo 
io scrissi alla ditta Pinto, propo. 
nendo il 10 per cento se la ditta avesse 
ricuperata la somma di 500 mila lire, del 5 
i ione minore. Fa la storia 

gi e delle spese, incon- 
trate per questa faccenda del riso. Narra 
il primo colloquio con Castorina, Gallina, 
Pinto, Chauvet Pinto propugnò la sua causa 
con le lagrime. Il Castorina ammise il Pinto 
a provare la riesportazione del riso prima 
dol 31 marzo 1591. Dopo, por molto tempo, 
la. Scrissi in verità 

al Pinto e anche allo Chauvet. Al 20 giugno 


e logge la lettera del Pinto pubblicata dal 
Fanfulla del 6 agosto, nella quale si dimo- 
stra che si stavano facendo pratiche por 


Per questo scopo medesimo leggo una 


gli avvocati e difendo la sua causa con ca- 


— lo sono stato assente un anno da 
Roma, vale a dire durante il tempo che si 
commetteva il reato, il preteso reato. E 
allora fu fatta la liquidazione ‘della sna 
competenza. Il signor Chauvet ha detto nel 
suo interrogatorio di avermi incaricato di 
andare a Novara, per veder il Pinto e in- 


Jo ci sono andato con tanta premura, 
che prima di un mese dopo il discorso collo 
Chauvet, non ero stato a Novara e non 

Ma un mese 
dopo l'ho veduto in uno stato di miseria 


le dei giornali sall’affaro del riso, 
della sso- 
cietà, io gli accennai dell'irritazione del si- 


| Questa è tutta la parta da me rappre 
sota È insar'affaro, id cui taluni hanno 
ereduto di farmi figorage come suggeritor@, 
FU l'affare che. venne @ pe, non io an 


Eilatfare Il cospenso mi fu dato sponta* 
Beamente. i ; 

i perché amico del signor 
etto MA il signoe Chauvet finore è 


‘stata persona in grandeciatimità con mi- 
Slttri è personaggi politici. Se il mio de- 
Dito è atato di essere l’amico del signof 
Chauvet, mezza Italia dovrebbe esser qui 


insieme con me... É 
2°]ì pubblico, jane l'accento vigoroso 
della. frase. E il presidente reprime. 
Naturalmente mezza, Italia non si è Prer 
"cisamento occupata -det riso; ma questo 
| fa nolla perchè anche il signor Rodriguez 
'' col suo ragionamento vuol dimostrare che 
| egli non na preso parto principale, in que- 
| sta 


faccenda. Ed è net suo pieno diritto. 
La serie delle contestazioni fatte dal pub- 
or Rodriguez si pro- 
signor Rodriguez ri- 
‘on molto animo le osservazioni e a 
Le er: +" sembra accusare il giudice 
pn cerlo pun sare del re di non 
Miirattore e il procura; 270 del "e. di Den 
aver tentito conto di alcane c° 
zioni riguardo alla famona societa. . ., 
Il pubblico ministero scatta e jl sign 
Rodiiguez, contento di sapere ché tatto è 
registrato, prega di non tener conto della 
|sua osservazione. 3 
15% cancelliere per ordine del presidente 
legge l'interrogatorio del signor Rodriguez, 
\dov3 in verità le ragioni, per cui egli con- 
sigliò al Pinto di rivolgersi al signor Chau- 
Net per l'affare del riso, sono molto più 
esplicito, per ciò che riguarda l’influenza 
dei signor Chauvet, stesso, considerato 
me personaggio politico. ——__ 
“Rivolta contestazione del' pubblico mini- 
tero. > 
*‘Fiodriques. Dichiara che egli nel collo- 
quio di saldo col signor Chauvet non aveva 
fteresso che a occuparsi della provvigione 
riso. 
SOLE Cocifo. Domanda al Rodriguez se 
conferma il suo interrogatorio sul Gal- 
lina. o 
‘Rodrigues. Conferma che nell'ottobre e 
nel dicembre il Gallina si mostrò recisa- 
mente contrario al Pinto. 
faterrogato dal pubblico ministero, Ro- 
ariguez dichiara di avere accettato il terzo 
del: compenso, pagatogli dallo Chauvet, 
senza chiedergli spiegazioni sui due terzi 
che lo Chauvet proporzionalmente si at- 
tribuiva. , 
‘A istanza del signor Chauvet, il Rodri- 
iguez dichiara di aver consigliato al Pinto, 
Sello studio di Vonviller, di preferir le vie 


| blico ministero al sii 


a | amministrative alle vie legali. 
mento. La ditta Pinto adduceva per iscusa 

che doveva avere grosse somme dal Go- 
verno, che le riteneva indebitamente. Fu la 
ditta Vonviller, che mi conosceva come 
rappresentante della ditta meccanica in cui 


Ed eccoci ad 
Angelo Semino 


conosciuto n olla 
stampa col nome 
di « Povero Se- 
mino >, accusato 
di truffa per 1500 
160 mila lire al Go- 
verno e di falsifi- 
tazione di ten bol: 
fette. 

Era commesso 
del Merlo, che ha 
preso il volo. 

Egli descrive 
tutto il lavoro pe- 
: | nosodella suagior. 

nata dalle dieci 
della mattina sino a mezzanotte, per 140 
lire al mese. L’anico errore che egli 
ha potuto riscontrare fa una volta, quando 
un cassiere della dogana gli detto in più 
20 mila lire in rendita, che egli restituì. 
Il fatto si potrà assodare con te: i 


bollette le ha eseguite secondo gli ordini 

del principale. Ma stante la stranezza del- 

l'operazione, egli la faceva materialmente 

e ci capiva poco. Ma in ogni caso le ope 

razioni dovevano essere controllate dagli 

impiegati della dogana. 
Pubbl 


ico Ministero. Legge lettere di Merlo 
in cui si parla di un giro vizioso e assai 
compromettente per i titoli doganali, e di 
fare un pasticcio di scritturazione nei quali 
nessuno più si sarebbe raccapezzato, in- 
cassando denaro non dovuto... per molte 
di lire. Il Merlo raccomanda al 

Pinto di non chiedere più altro, e fa 
razioni gravissimo su tutto quello che suc- 
cedeva alla dogana di Genova. Un distico 
di Merlo: : 

È cambiato il maestro di cappella 

E quindi la musira nea é più quella. 

È sconfortante e alquanto zoppicante per 
prosodia, ma il pubblico ministero l'ammira 
molto. 

Questo modo di esprimersi il Merlo lo 
preferiva a tanti altri e lo ripete anche 
în prosa in un'altra occasione, per diversa 
"Queste lettere di 

este lettere dicono in sostap: il 
MEO 8 il Pia eotrispeliiovzao o loco 
circa le irregolarità che-si verificavano in 


dora 
Ii Merlo, a ogni modo,era persuaso della 
loro gravità, e in questo senso scriveva al 
Pinto, rimproverandogli di avere esatto, 
teca imbrogli », 150 mila, lire 
che non gli sarebbero spettate. Un'alt 
fettera Merlo: = Quanto vi propone il Mi: 
nistero è cosa grave; le bollette di uscita 
non si trovano, e trovandole saranno in- 
testato ad altri! Difficile far altra cosa che 
riesportare veramente. — E così di questo 
-| passo. AIPII aprile 91 annunzia di aver 
trovato un bnoa numero di bollette inte- 
state a varii commercianti di riso. 

Una lettera privatissima del 14 aprile, in 
tono non più commerciale, annuncia che 
le bollette sono trovate, ma che presa il 

to di riflettere bene a quel che fa, spen- 
dendo quattrini per le vecchie bollette che 
sono di uso difficile e pericoloso. Si parla 
anche di zeri da tanto nel nu- 
mero dei sacchi come nella colonna. de'le 
matrici. Merlo finisce con la raccomanda- 
zione di stracciar la lettera. 

L'avvocato Jacoucci di Pinto osserva che 
questi non ha stracciato nulla. 

B si arriva ‘anche alla girata dî Merlo! 

Ma In girata passa inosservata» 

raaldo Mengarini osserva dal banc; 
della stampa che se il Merlo avosse ado- 


perato il suo cifrario il processo non si 
sarebbe- fatto. } 

Pinto dice che lui non ha mai approvato 
i conti fatti dal Merlo. E insiste sulla sua 
‘buotfafete: Gli brucia il sangue sentir la 
Jetttira dî quelle lettere, scritte da uno, che 

‘Gbgnato! Il Pinto si riserva di ri 
‘spondere partitamente a proposito di que. 
spoloitere su quei punti che il pubblic, 
ministero vorrà; in ogni modo, si lamenta 
del Merlo e del tiro che ha voluto fare 
alla sua ditta. Siamo al sistema del %. 
‘Pinto non ha mai ‘risposto alle proposte 
poco corrette del Merlo: 

‘A domanda dell'avvocato Coboevic Gal. 
lina dice che il solo ufficio di revisi 
teva eseguire a Roma ciò che consiglia» 
Morlo al Pinto da Genova, vale a dire la- 
sciar correre invece di verificare. 

E il presidente per ora manda tutti a 
casa. 


L'Usciere. 

Torino, 13 (Bertoldo). — L'Aerenire di 
amentisco 6 
avut> comunicazione delle lettere che il proprietaria 


del Popolo romano scrisse a Pinto. 
_______*______ 


‘Fra le Quinte e fuori 


Sane 

Per una Jegy®"® indisposizione del Garzes è stata 
rimandata la appa rsentazione della commedia It 
liendo della noia, Stasmp si darà la commetia di 
D° Ferrari: Le due dame. Vi prendo parto Virzinis 
Marini. 


Jeri sera nella commedia Durand-Durand ebier» 
appiausi îl Ruta, il Maione-Diaz e il Bonafini. Con 
‘Shakespeare innamorato ottennero un successo Dr 
e la Marussig. 

— Quirino. 

Stasera replica e nuovi applausi alla serzuela: Re 
è coseritto, così bene rappresentata dalla Parmigiani 
© dalla Dopetris, dal Grassi © dal Marverti. 

— Altri testri. 

AI Metastasio continua il successo della. parola 
Un caffè concerto; al Ressini il pubblico sempre 
numeroso si diverte allo spettacolo dei fantocci : sl 
Manzoni, stasera, Le rergini di Praga. 


ROMA 


12 febbraio. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 1595- 


La ricorrenza di domani. 
1883. — In età di 74 anni muore a Bologna 
Giuseppa Regaidi, novarese, famoso poeta estempo- 


ima 109 1. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 21) Le due dame. 
Nazionale (ore 21) Il padrone delle ferriere. 
Quirino (ore 21) < EI rey que rabiò. » 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 
Metastasio (ore 21) Il nuovo caffe-concerto. 
Manzoni (ore 21) Le vergini. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretis. (ore 21) 

Variato spettacolo di musica © prosa. 

Musica. 

AI Pincio, Domani dalle 15 112 allo 17 1a banda 
della lezione all'ovi=carnbinieri suonerà : 

Marcia — Sinfonia, Coriolano. Beethoven — Pr> 
Julio e coro, Fawst. Gounod — Preludio. racconto e 
atretta, Zwcrezia Borgia. Donizetti — Marurca, Le 
erime d'amore. Mugnone. 

AI Quirinale. 

Ieri sera pranzò a Corto il commendatore Ressmso, 
ambasciatore italiano a Parigi. 

1l pranzo ebbe carattere assolutamente intimo. 

In Vaticano. 

ll Papa jerî ricevette lo Figlio di Maria della Tri 
nità dei Monti e del monastero di Santa Rufina, ! 
quali eli presentarono regali per îl suo giubileo. 

Diede poi udienza a monsignor Coillé, arcivescovo 
di Lione, a P. Paganelli, abate do’ monaci di Vallom- 
brosa © ai membri dell'Accademia giuridica con scap» 
il cardinale Mazzella. 

— ll Peutelco ka nominato arcivescovo di Milano 

. E. mossignor Andrea Ferrari vescoro di Como. 

Questa nomina è stata accolta con grandissimo 
giubilo dai cattolici milanesi. 

= A proposito della notizia da noi data L'altro 
giorno, circa la lettera autegrafa inviata dal Ponte- 
fico alla principessa. Clementina di Coburgo, madre 
del prixcipe di Bulgaria, per interessazia a fare ogni 
sforzo perchè il piccolo me,ote di lei sia battezzato 
nella religione cattolica, la Voce della Verità scri 
<A parte la promessa del principe e princi; di 
Belgio di allea i Agli nella ialigione. cattli, 
mediante la quale promessa ebbero dalla Chiesa il 
consenzo al matrimonio, l'inverozimigiiazza della no- 
tizia emerge a prima vista dinnanzi al fatte che 
in occasione di dette nozza, la Sobramie bulgara, cc 
Ayposita legge, abrogò pei figli. del principe Ferti- 
nando l'articolo della Costituzione, secondo il quale 
gli eredi alla corona di Balgaria debbono professare 
il calco greco-scismatico. » 

Se lo dice Ia rererenda consorella, devo esser 
vero. Ad ogni modo il nostro cronista eaficano, ché 
fa avuto la ontizia da fonte attendibile, insiste nel 
ritenere che la lettera sia stata. spedita. Un tuvo 
memento non è mai superfivo 


l'en. Bacccili al Collegio Romano. 

Ieri al tocco, S. RE. il ministro Baccelli, accompa- 
nato dal commendatore Bongicannini capo-divisi 
per l'arte antica, si recò al Liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti, onde esaminare i rilieri od il progetto di 
stanro per Santa Maria în Commedin eseguiti dall’As- 
sociazione artistica fra î cultori di architettura. 

Fa ricevato dal commendatore Cigliatti preside del 
Liceo © dall'architetto Giovenale presidente dell’Asso- 
cazione. 

N ministro volle estero inforiato sogli studi fatti 
e sulla storia del monumento ; espresse quindi allar- 
chitetto Giorenafe la propria soddisfazione per i ri: 
saltati ottenati. 


sono 


GAME RO PNTERRFAEISTTRUA 


È ‘sua intenzione ehe il lavori venga intagraliiente \| mati. 1 primo drappello della compagnia accastrmata 
pubblicato acciò i metodi segulti in. questo: stallo, | ucoriiscerà a fonzionare (alla fino del mese. 


servano di norma ognigualvoîta debbasî studiare va 
monumento antico © progetterne il restauro; è parî- 


Farte audace. 
Jo ria del Tempio della Pace; B, diert fa 16 16 


mente sua Intiozione che sieno eseguiti al più presto | le 17, i ladri, con chiave falsa, penetrarono nell'a- 


i lavori di consolidamento © possibilmente il restauro 
Archeologico dell'insigne monumento. 
Steria di un quadre. 


bitazione dsl profsssore Giuseppe Cooera, mentr'egli 
era in cana Colonna n dar lesioni al figli del prin- 
cipe, è la moglie con dee figl 


Quiche anno fa l'Università di Romarebbe l'iea | Scissiaarono in'armoire 


di ondinare all pittore cotem. Guglielmo De Ssnîtis un 
ritratto di S: M. il Re, in uniforme di gocerale e a 
ario. 

© ritratto era destinato all'aula massima. 


di lire Ta danaro, @ oggetti d'oro valenti cirda quat- 
trocento lite. 1446 

1 ladri avrebbero forse. fatto bottino d'altrà | robe, 
ma se la svignarono con quelle che srerano frorato, 


L'ertista si miso all'opera © qualche tempo dopo | perchè sentirono gente che saliva lè ‘scale; e tomet- 


aver esaguito un lavoro degno del: sno pennello o del 
suo grandissimo ingegno. 

Ma ecco che wo scrupolo nasce nell'anime dei no- 
Dili professori dell'Università! 

Un cavallo, quantunque resle, può entrare nel- 
l'aula marrima? No, dsvrero! 

E Guglielmo Do Sanctia fu pregato di ricvminciare 
Vopera sus © questa volta senza il cavallo. Ma il 
grande artista non voile accettere la muova. comdî= 
zioro © del ritratto non si parlò più. 

L'opera egregia, però, non dorera più lengamente 
restare nello studio del pittore. Giorni seno il. com- 
mendatore De Sanctis ebbe ordine di imballare con 
cura la sua tea © di spedirla a Massaua. 

Che cose era, accaduto? Il Re, a cai l’aveddoto era 
stato raccontato, se ne ricordò al momento în cui il 
generale Baratieri ebbe l'opore di essero ricevuto da 
Sha Maestà fn udienza di congedo. 

— Voglio dlare — gli disse il Ro — un atteetato 
dolla mia alta soddisfazione agli ufficiali che si sono 
Battuti così bene ad Agordat. Manderò Toro îl mio 
ritratto. Essi Jo conserveranno nella sala di riunione 
como un mio ricordo. 

Ei ecco come il quadro del comm. De'Sanetis, ri- 
fiutato dall'Gniversità per causa del cavallo; trovasi 
ossì in viaggio per l'Africa. 

Alla sala Dante. 

Il conserto promosso a scopo di benefconza da nn 
comitat a di signoro © signori della nostra aristocrazia. 
è rivcito una vera festa dal lato artistico ed un 
successo completo per il concorso di pubblico, 

Gitaro nomi equivarrebbe a nominare tutte le belle 
® caritateroli damo della grande nobiltà romana. 

lu quanto agli egregi artisti che col loro concorso 
determinarono il successo, merita giustamente spo: 
ziali lodi la signorina Pettini, che all'altimo mo- 
mento si offri gentilmente a sogtituire la signorina 
Marconi indisposta. Ella cantò in modo squisito una 
canzone spagazela di Delibes, una romanza di Coto- 
gni 0 dao motivi di Mozart. 

La signora Pettini ha voco fresca, argentina, som 
pre uguale, dolcissima hel suo tende volume, senza 
osciltazioni, senza scatti, senza volato fuori di posto. 
È voce di un'artista che potrebbe anche giungere 
alla celebrità. Il « Così fan tutto >, e « O dolce 
contento » del Mozart, furono detti da lei con squi- 
sitezza d'arto © di gusto, con insuperabile grazia. 

La signorina Giulia Uiobbe, da. prorettà ‘artista, 
fece gustare a quel pubblico intelligentissimo il sos 
renîn del Freischitz ed un capriccio del Belletta e. 

ite 9, meraviglia sull'arpa. 
xa pianista signora Vamuteli=fosti ed i signori 
Rouîllon © Decio Pinelli 05 perarono egregiamente alla. 
riuscita di questo eCucerlo, che rimarrà certamente 
rno dei migliori della stagione. 
Fruteltanza Militare Umberto I 

Nelio elezioni per le cariche Amministrative pel 
triennio 1894-96 risultarono eletti: 

A presidente: Il principe dor Emanuela Ruspoli. A 
vico presidenti: Ing. De Angelis cav. Giu'io o Rabbi 
Pietro. A consiglieri : Mariani Pietro, Farabolini Lu 
cinno; Agresto Laigi, Piratti Folica, Csstellan Obre. 
sto, Paolini Luîgi, ’aciucci Augusto, Cei. Fcancesco, 

illo Giuseppe, Do Angelis Luigi, Favoriti. Al- 
fredo, Lalli Francesco, Antonucci Ubaldo, Cola Vin- 
conzà, accogli Angelo @ Arancio Liberio. 

A consigliere segretazio?> Ulivi Piotro. A.consi- 
gliere cassiere. Malendrini Ubaldo. A censori : D'An- 
drea Luigi, Antinelli. Cesere, Movottoli Luigi; Di 
Loreizo Luigi. A ragioniere economo: Nunri Gin- 
como; A portabandiera‘: Ferretti Giuseppe, Tedeschi 

” Sabato, De Rossi Filippo, Bràno Lui s 

11 Consiglio direttivo seluta di sabato Il 
correbito decrilifà fixtiolo $ benemerito. del Sodec 
“tizio hl socio D'Andrea Luigi per l'atto di valor ci- 

lo compiuto-fiella notte del 28 gennaio n. s.. per 
avero affrontato © consegnato ‘alla giustizia îl noto 
assastino ei poreri Bernardini, in via. dei Serpenti 

Î< Rsercito > 
contre l' «Italia militare». 

pomazi, innanzi la fretara urbana, comincierà. 
dibattimento della causa per ingiorie e diffamazione 
intentata dal cavaliere Francesco De Luigi, direttore 
dell'Esercito italiano, contro i. gerente Pilotti © l'e- 
ditore Erice Voghera, proprietario dell'Italia mili- 
tare e marina, per un articolo pubblicato da questo 
giornale nella scorsa estate, © ritenuto dal direttore 
dell'Esercito diffamatorio ed ingiurioso al proprio in- 
dirizzo. 

Il dibattimento premetto di essero interessante, e 
paro — per quanto se ne-può arguire - che si di- 
scuterà un pochino anche sul! modo come sotto il Mi- 
nistero Giolitti venivano trattati gli amici e gli ar- 
versari dell'amministrazione della guerra. 

‘Sono stati citati parecchi ufficiali superiori e pa- 
rocchi giornalisti. 

Ii caraiere' De» Luigi ed il gerocte Galli dll'Eser 
cito italiano, costituiti parto civile, sartuno rappre- 
sentati dagli avvocati Luciani, Monti-Guarnieri e 
Magno. 

Il Voghera ed il gerenta dell’Italia militare sa- 
ranno difesi dal deputato Vill. 

Dirigerà il ditiettimento ‘il pretoro urbano capo ca- 
altere o Luci 

Dal processo daremo domini resoconto. 

N direttore dell'c Asino 

tn seguito a mandi di) aefiri eri seri) fi art 
restato il signor Palrecca, direttore) dell'Atsho,, 

Era stato condannato a tre mesi di reclasione, per 
reato di stampa, del tribunale di. Bologna,, per ma 
articolo comparso sul Bononia ridet, e ieri stesso la 
Corto di cassezione’avera confefmate kbemo 

I”arrokto arreîne alle’ 19, mente) it te 
aresca usciva dall'ufficio dil'suo giornale, in piazza 
Barberini, 46, 


1 vigili. 
La Commissione all'uopo nominata procedo alnero- 
mente i lavori per l'arruolamento dei vigili accasor- 


tero di essere sorpresi. 

Si può figurare la sorpresa della. signora. Cocera, 
quando dopo la passeggista riacasò, e quando poi 
tornò a casa agche il marito! 

1 quale affermò che nel fatto vi deviezsore la 
complicità d'una serva che tempo fa egli avera li- 
cooziata, è di persona che conseceva perfettamente le 
abitalini suo © della famiglia. 

Suleldie, 

OFtÌ, allo 19,15 -a quattro chilometri dalla mo- 
tra stazione ferroriaria, sulla linea Rome-Orte - get- 
tarasi: sotto il treno diretto N. 82 ‘ia viaggio per 
Ancona, l'industriale quarantenne Angelo Di Segni del 
fu Leone, domiciliato in via Montò Camcî N. 20, ri- 
macendo deforme cadavere. 

Avvertito del fatto l'ufficio di È 5) recavasi sul 
posto il delegato Dandini per le costatazioni d'uso, 

S'ignorano le cause che hanno spinte il: Di Segni 
‘ad uccidersi. Sembra però, che. il: ciafraziato fore 
affetto da viplonta malattia nerroea; 

Ti cadavere è stato trasportato! Ila! camera mor- 
tuaria, 

Ne pr sera nel vi 
colo del Gelsomino in un fienile sppafiztionte alla 
vedora. Cell, 

1 vigli actorsi immeliatamente sul luogo non riu- 
scltuno a dorare subito la via larpa del faoco, e il 
tetto del fenilo crollò con enorme fracasso. 

Danno na quindieimila lire. 

Furto. — Il signor Adolfo Angelini ferì Alle 
18 316 sali mell'ommibus the fa da piazza Venezia a 
piam dal Popolo. 

Bceso dinanzi al caffé Aragno sì senti urtare leg= 
germente, Non ci badò più che tanto, ma poi v'tc- 
corse che alla cravatta mancava la spiliî "84l- valore 
di lire 146, © allora capi la ragione dell'urto. 

Investimento. — A. Capati di .19 anaî 
ieri fu investito ds un cerro in via. dePafciitio ©! 
riportò una contusione a un piede, giaribile in una 
settimana. 

Un pazza — ieri fo invito al maniche un 
tal G. B. Giansaoti, perché in via del Triteno dara 
evidenti segai di pazzia, 

Arresti. — Per boreggio d'un portamonete 
contenente otta liro, ieri in via Giulia fu arrestato 
F. Belardi, romano di 35 anni. 

— E per farto d'un pertimonete contenente quin: 
dici liro, in ria Capo lo Caso fu arrestato G;. Festa, 


Venezia le guardie arrentarono @, Na- 
talî, romano di 85 anni, perchè dere espiare. 105 
giorni.di reclusione par farto. 

— Per forità prodotta a B, Marzi, in seguito a 
Iitfgio,"L. Ora, di 35 auni, da Pignataft Maggiore, 
fa arrestato ieri nel vicolo Bologna. 


(——___ 


Pio Istituto. dei Rechitici eretto in-Fote-Mornlo 
con R. Decreto 6 marzo 1884. 
Genova, 5 agdstd 1898. 
Mi faccio dovere di ringraziarla nuovamente per le 
tottiglio di Peptolson ossia. Emulsione italiana ro= 
alato al nostro Pio Istituto dei Rachitici, signiican- 


dolo, che tutte Je famiglie dei nostri ricorerati sovo 
all'unisono nel dichiarare che fu di sommo rantaggio 
pei loro sofferenti bambini. Sarei perciò a progarla 
n dirmilil prezzo di cisscuna bottiglia, desiderando 
di esperimentaria maggiormente. Lioto di tale com 
nicazione, mi dichiaro, ecc. È 
1 Direttore = Daft P. Codebà. 
Ho fatto degli esperimenti con l'ottimo. Peptoleca 
od Emulrione italiana, © credo. effettivamente che 
questa sun muora preparazione scaccerà da noi l'altra 
di Scott: Fiori lo straniero, Ella bp pi Parioso! 
Gli Lesperimenti che | continuerò, VonÉlEmmulrione 
4datiamo, su pareri bambini affetti thi da‘fachitioo, 
qualo ds serofola, chi da anemià; i 4a prevedere 
dei veri mirnoeli 307 ATI 
Altro che Seoté!! T 
Padora 15 agosto 1893. 


Dott: Achille Tio. > 
Falbrica în Napoli presso: Puatord i prò(. Nestore 
Prota-Gisirlco. — Deposito in tatto 10° firimizio e dio- 
gherie del regno. — Bobfigia con istruzione La 2,50. 
Agerolazioni straordinarie al pubblico, agli oepedali,, 
ai rivenditori. sa 
Vendita in Boma, nellà farmacia ‘dell'Ambasciata, 
Britannica Sinimberghi Evans 0,C., vis Condotti, 64. 
Deposito presso l'ing. Pietro Bectkini e C. Torre Ar- 
pentina, 19. Case eda 


Il cav. BARGNONI 


Medico - Chirurgo - Bontixta. 


od î suo assistente È 


D.r H. MIDDLETON. of. Mew.- York 
Dentista Americano 
ricevono. per l'applicazione delle Dentiere, moro si- 
atoma, senza palato e senza molle, dalle 9 alle 5. 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nus Jriton). 


Fra vecchi e nuovi Czechi 


Arresto di dinamitardi: 

Rakonitz, 12. — Gli autori ‘del arto di di 
namito © dell'attentato colla disamita conto ll dottor 
‘Wolf s00ò stati scoperti el arrestaîi. 

Ta dimaisito ribata è state trovata : cusa era siata 
sotteraata. 
È ÎIvantore del farto è vm giorno minatore,; che si 
è reso cenfesso. 

Processo dell“ Omisdina ,. | 

Praga, 12. — D procaratote imperiale dovrebbe | 
pronunziare, le requisitoria contre gl'imputati... | 
$ Niila/ala:/vi sono'numerose guardie, di polizia, in 
Saguttò ni contegno provocante degl’impatati. cu) 

Questi dichiarano di non volere più prendere parte 
102" io 1 
fermo ‘6 invitato pa 

11 presidooto ordina che la sale sia fatta sgom- 
rare dal pubblico. 


L'olicez viene quindi ripresa e si riasorano i 
Ftamalti 

I difensori rimanziano all'ufficio della difesa. 

Gli impatati dichiarano di risunziare elle. nomina 
di titori difeanori, 

L'odienza è tolta. 

@l'inputati escono dalle sala gridando: « Non di 
[i trmiremo più!» 

Pra, 12. — Alla Dieta i giorazi-crechi hanno 
peescotato un'intetpallazza al governatore della Boy 
‘mia, riguardò agli incidcati arrénati nel processo del- 
l'Omtedina, 

Gît interpellenti domandano provredimenti intesi a 
facilitare ai difensori l'esercizio delle loro funzioni, 
nenza l'intorrento della forza armata. 

Praga, 13. — Si apro l'udiewa. 

Gli imputati @ i Joro difensori sono aspenti.. 

Il presidente del tribunalo antunzia che gli jmpr- 
tati sono condannati al carcere cd rl'ammendi per 
le violenze a cui si abbandonarono  nell'udiecza 
di deri. 

Viene nominato un difensore d'uffiio a ‘sostenere 
Ja difesa degli imputati. 

Quindi il procarstore imperiale fa la sua reguisi= 
toria contro gli imputati. 


NOTA SIBILLINA 


Metogramma LISO = visò - Riso, > LAZIO > DAZIO, 
e'anagr, POSTA — PASTO. 


Logogrifo. 
4. Somiglio più 21 biosfaio 
che 11 pescocano 0 al dindo. 
4. Diceodomi, rammemori 
il voto € tamarindo. 
6. © lo pure coì logogrif 
figuro nei giornali. 
5. Sto in lita con la soccera 
5. e causo di gran mali. 


8. Affermoa Loxdra,a Birmingham. 
4. Scorro fra Siena e fato. 
4. Allor che gioco a bazzica 
0 al ccistà, jo-son hriccona, 
2. è/Gr fui tradotto ia carcerà, 
= "ebbe TO sia aroma; 


Gli sposi sono felici berendo Ferro-China-Bisleri 


Una splendida collezione di gioielli è aggiunta al- 
l'Antica Galleria Borghese (Palazzo Borghese). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La discussione 
dei. prewwedimenti finanziari svanita, 
Tutti i giornali, compresi quelli amici 
del Governo, la settimana scorsa annun- 
ziarono ché al ritorno di Crispî da Napoli, 
sarebbe cominciata în Consiglio dei mini 
stri\la discussione deî provvedimenti fi- 
nanzia: 

Infatti venerdì tutti i gabinetti dei 
îministeri, fa data la notizia che il giorno 
seguente; sabato, sarebbe stato convocato 
il Consiglio dei ministri per quella discus: 
Tsiog@i 

Sabato invece! il Consiglio non si adunò, 
nè si è finora adunato, ed ora sì annunzia 
clie @ probabile ‘che domani 0 giovedì vi 
sia Consiglio di ministri, ma per la sem- 
plico trattazione degli affari ordinari. 

È poi da notarsi che nei giorni scorsi 
si videro continuamente in giro i coupés 
dei ministri Saracco, Boselli e Sonnino, 
che ebbero lunghe renze fra loro 6 
ne ebbero frequen je a palazzo Bra- 
schi col presidente del Consiglio, senza na- 
scondere che queste conferenze si tene- 
vano per concretare il programma finan 
ziario. È 

A spiegazione di questi fatti si narra 
che l'onorevole Sofnino, più che mai ge- 
rlogo dei suoi segreti, abbia indotto il pre- 
sidente del Consiglio a non voler discutere 
i suoi progetti con i colleghi che non vi 
sòfio 'strettamerite interessati, per fema 
‘Ghé il’suo segreto non sia mantenuto. 

Questa  procedara affatto nuova, ch 
pone in-disparto cinque o sei ministri’ i 
‘quali pur devono assamere la responsa- 
bilità collettiva dei provvedimenti finan- 
Giari, o.che.li fa, sospetti di poca dolica- 
Aézza, ha suscitato; como era prevedibile, 
dei malcontenti e delle lagnanze che fi- 
nora sono rimaste nella cerchia degli e- 
sclagi. 7 
-, Non è improbabile che fra i ministri 
Gsclisi’ dalla confidenza dell'onorevole 
Sonnino, ve ne sia taluno che faccia 
-compremdere-sil’onorevelé Crispi quanto 
scorrelto, Sîn il metodò che si vuol se& 
guire. 

L'onorevole; Crispi. 

È tornato oggi al ministero dell'interno. 
Nelle orè pomeridiane ebbe una lunga con- 
ferenza con'i ministri delle finanze e del 
commercio. 

Per l'industria degli zolfl in Sicilia. 

Al ministero d’agricoltura ha avato luogo 
un'adanînza straordinaria del Consiglio 
dello miniere indetta per esaminare alcune 
questioni relative all'industria dello zolfo 
in Sicilia: 

L’adunanza dopo un'ampia discussione 
sulla materia nominò una sotlocommissione 
composta del senatore Inghilleri, «dell'ono= 
revole Cadolini e dell'ingegnere Pelati, col- 
Fincarico di preparare alcune proposte re- 
lativo all'esercizio delle miniere di zolfo,che 
saranno discusse nella prossima seduta. 

Processo ‘Tanlongo e C. 

.Sembrà ormai ‘certo che fl processo Tealongo e 
corp, incomincierà a svolgersi, innanzi alla nostra 
\Corto d'Asso, nella sponda quindicina di marmo, © 
Rca il giorno, 17 r 

Ordinanza sanitaria. 
f ‘ha revocato l'ordi- 
“niriza di camità interna c marittima dell'11 
novembre 1892 a riguardo delle prove- 
nienzo dai porti austro-ungarici, 


La Camera dei deputati è convocata in 
seduta pubblica martedì 20 corrente, alle 
ore 14, col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Gorerno. 

2. Comunicazioni della presidenza. 

8. Veriicazione di poteri. — Elezioni contestate? 
dai collegi di Monopoli (eletto Lojodice) ; di Brienza 
(tto Senise); di Porto Maurizio. (eletto Pisani) ; 
di Ortona (eletto Altobelli); di Castelnuovo Garfa- 
nana (eletto Carli); di Angusta (eletto Omodei) ; di 
Palmi (eletto Chindamo); di Corteolona (eletto Ca- 
vallotti). 

4. Ralazione vall'accertainento del! mamero dei de- 
putati impiegati. 

Discussione dei disegni di legge 

5. Concessione al comitato dell’Esposizione di Roma 
di una Lotteria nazionale! © del maggior. reddito del 
dazio consamo durante il- periodo dell'Esposizione. 

6. Sulla protezione dei bambini lattanti e della 
infanzia abbandonata. 

7. Infortunii sul lavoro. 


Martedì 20 febbraio, alle ore 15,il Senato 
si riunirà in seduta pubblica. 

Ordine del giorno: 

1, Sorteggio degli Uffici. 

Discussione dei seguenti progetti di legge : 
2. Codico penale militare. 

3. Sui demabi! comunali nelle provincie del Mer- 
7%. Relazione sul decreta 8 novembre 1893 regi- 
airato con riservi dilla Corte dei conti, relativo al 
pagamento în moneta metai)ica dei dazi doganali di 
importazione. 

Note di marina: 

Tago ci scrive dn Spezia în data 12 febbraio: 

< 1 capitano di vascello Kobandi Agostino ha as- 
sunta colla dita di oggi la carica di capo di stzto 
maggiore di questo primo dipartimento, restanicne 
esonerato il copiteno di fregata Ampugnani Nicola. 

— Essendo ridotto Yarmamento della .rezia nave 
Maria Adelaide, questa sbarcherà 4 dei G cannoni 
da 75 n. 1, che formano attualmente parte del su0 
armamento. 

— Con la data del 16 corr. passa in riserva = 
Livorco la regia. nave (Umbria col seguente shatò 
maggiore: 

Capitano di fregata Bertolini, comandente. 

Capitano di corvetta Somigli, ufficiale in 2». 

Tenenti di vascello Papa e Fara. 

Capo-macchinista di 1*”clasio Molinari. 

Capo-macchinista di 3 classe Agosti. 

Medico di 1% classe Cerelli-Vittori. 

Comrissario di 1° elassò Calafato. 

— Colla data dol 16 corr, passerà in riserva Bla 
torpediniera 75-S e verrà aggregata alla torpedi— 
niera 137-S in riserva A al comando del tenente di 
vascello Corsî Camilo. 

— Stamani è partita alîai volta di Palermo la re- 
gia nave Leponto, ammiraglia della squadra perme- 
nente, comandata da! capitano di vascello Mirabello, 
è nrente a bordo il vice-tmmiraglio Recchia coman- 
danto supremo della squadra. Visiterà. molti porti della 

ia» 


Sono tlgraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Guerra civile al Brasile. 

Rio-Janeiro, 13 — Gli insurti si sono 
stabiliti solidamente nell'isola Raza davanti 
a Nichteroy. 

Si annunzia che gli insorti ‘sono sbar- 
cati ad Iguapa, e che marciano su San 
Paulo. 

Rio Grande, 13. — Le truppe del..go- 
verno del maresciallo Floriano Peixoto fu- 
rono sconfitto.ad Ombu. Ebbero ‘trecento 
‘morti, ed abbandonarono armi, munizioni 
e viveri. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Un disertore frenceso assiderato. 

Torino, 13. (Bertoldo) — I guardiani 
della palazzina reale nella Real tenuta di 
Eatraque, vi rinvernero un disertore fran? 
cese appartenento aly 24° battaglione dei 
Cacciatori, disertato da Villafranca (Nizza). 

Malgrado la neve eccezionale caduta in 
quest’anno, egli attraversò le Alpi, 0 giunse 
con un piedo gelato nella palazzina dianzi 
citata che era incustodita. 

Vi stette sedici giorni cibandosi come 
Dio volle, cioè scarsissimamente, © vi fu 
bloccato dalla neve 

Fu trasportato allo spedale di Entraque 
dove gli dovettero amputare i piedi. 


a 

La felicità colla quale si tollera, si 
digerisce © s'assimila r EMULSIONE 
SCOTT è tale, che se no può continuare 
l'uso anche in tutta l'estate. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © sostituzioni) 

Dichiaro che ho vista, Buoni ' efotti dilla Ent. 
sione Scott in alcuni infermi della mia pratica. pri- 
‘vata, segnatamente per quanto riguarda la t-Ileranza. 
Ei è perciò che ho potatò somministrarla anche. di 
estate © con profitto. 

Napoli, 1 ottobre 1985. 

Prof. FERDINANDO, MASSEI, 
Prof. dell'Unir., malattie delle rio respiratorie. 


Gran Carta del Brasile 
(Vedi avviso în 4* pagina). 
————_—e____ 


BORSA DI ROMA 


13 febbraio. 

Borsa, nuoramente în progresso. La rendita si è ag- 
arurata oggi informo da 87-10 a 87 50, chindendo 
per fine. a 87.35 85 40,) Per. contanti si è fatto da 
87 20 a 87 30. = 

1 valori chiudono : Meridionali 619, 618 — Me- 
diterraneo 464 — Mobiliare 167, 188 — Generali 
81,82 — Immobiliari 48,45 — Risanamento 45 — 
Marcia 990 — Gas 636 — Condotto 115,116 — 
Omnibos 148 
|- Cambi mfgliori. ai; 

Parigi 113 75, 

Londra 28 65. 


(@) 98 50, 98 40, (@) 77, 76 70, 7.690, 76.60. 


Londra : mai. it. 76. 
Berlino: >» 7750 


Interessante Notizia 


Con garanzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigione sì sanano rai 
in 2 o 3 giorni qualunque malati: 
ta, e sue conseguenze mercè la mira colosa 
În iezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Ini zione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama, "use dell’Iniezione, Scatola da 50,L- 3,80, 
vendi ili in Roma presso la Farmacia An- 
telo PhNi, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
Soli Pom,ne0, già Valori, via Rosetta, 6 © 
Società Pa rmacentica Romana. via del Pe- 
biscito, ang. l0 via degli Astalli, 18, che no 
spedisce anch in provincia mediante au- 
mento di centa simi 75. ; 

‘Ad ogni commassione aggiungere le spese 
di itassorio ed im'allaggio in L- 0,75. 

Il Sandalo Midy è Ja panacea delle, così 
dette, malattie segrete; in'atti Lutte le per- 
sone affette di questo flayrello concordo 
mente dicono che in 48 ore, al principiaro 
della malattia, gli accidenti press’a poco 
spariscono, mentre che colle capsule di ca- 
paibe abbisognano delle settiman? di cura. 
Esigere il nome di May su ciascuna scatola. 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 

ne con libera lora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


c__—__€_ _ i; 
Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 
BOLOGNA , 
iglia di terra grande . . . L. 3 50 
E ficoola 2. > 150 
Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi - ...--L.8— 
» 2° Detle ‘piccolo. - - --- > 4-- 
Accgistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer 
Deposito in Roma presso A. Taboga 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Neusehiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo ROMA. 


Acqua la MARS FAVORITE 


V. Quarta pag 


Mibergo Stella d'Italia 6 S. Marco 
Via Calzajoli, 8 — FIRENZE 


Camere a L- 2 - compreso servizio e can- 
dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, mede- imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


LIVIO CROCCO - 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 
Firenze - Via Cani [I 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Tesei Carlo, Vin Capuccini. ll. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


==———____ teo 
BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons 
Btabilimento tip. dell’Opinione » Guardiola, 29-88 


[FPOTENZA STERILITA] 


Se fiddi Gagionata dall’eta o deformi rti fe oudatrici, vengono curata 
al dor ;A cor risuliato felice, rinforzando, mediante rimedi correborani 
lan-regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genita! Via Passerella, 

lano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Subato — 


lsulti per. corrispondenze, L. ©. 


V. Ediz or ora uscità. 


ovvero | SPECCHIO. PER. N € dei venti Stati-Uniti 


È i del Brasile per Entico 
" ta [Croce. L'accogriviza faroreriis 

abb questa Carta importante sia 
all’italia. che all’estero, ci disposi 
sa da "ulteziori. ruccomandazion 


Pancreatina,. eco. — Premiata: successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe» 
iù economica di qualunque altra, specialmente di quellà stra. 


d'ONe di Fegato di Merluzzo, 


ia, Pavia, Firenze è Padova: più gradita, più assimilabile © pi qua S le i 
niora Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le liori farmacie e'drogherib del if pe ER, viale Venezia N.28,' Milano, contro. iron soltanto ch'essa è indi. 
Regno. — Bottiglia con. istruzione L. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, : ML 350 %(@tiche ia francobolli). foecaito a chi si ceca 0 nni 

L’emulsione Italiana in confronto a quella mrazioe hr RO, A dare raro Jchvessa é utilissima aîl’imdnstria!e, 

io prof. Prota-Giurleo — Napoli. Sig. N. Prota-Giurleo in’ Napolî: inica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprilé 11 iran 6 “dell’Eonomista iP'lalia, pabblicatosi i 10! *grcotr, aio staliso, ai 

so dirle ci VIZIO i i =. dr, ili UA hl tista, è cè eseguita spit 

Sei pe En fi te fatti mi è | Avendo somministrato, con folicissimi risul- Rin ore coro Ia i ‘na [febbraio 1894; contiend To scSuenti materie ea lega 


dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è | À cissin 
risultato che la superiorità del suo preparato, tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le g5a che {y'intendimeati .del, Governo — La moralizzazione della commerciali, 
ott e 


quao ene ci viene da olire mare, è per mein: | gato di merluzzo, laito pancreatina ecc, ad,| cfario abituate a prenderò emulsione Seo proprietà'‘fondiatia — I tr,ttati di commercio del-/S*6rafci, ecc. delia msima in 
contrastabile Infatti Sor Sri Dio ie | unagiovane quindicenne, affetta da molto tam-"|0, HART eo o mini a (eribile {01° itato ne: 3 i " 
con-quella Americana ho veduto manifestamen: | po da oftalmia granulotracumatosa ribello al: | Tuare con questa Anche gli effetti corrisponi:|Pareetni 3 Siri serie E. ttatano ci poi dia e 
te che quelli che avevano riportati magziori | l’emuisione Scott e Bowne ed ai preparati ferrosi, | dono valie Luze. ape {ad importo alla Ditta A. Taboya, 
TRO ‘precisamente quelli che ateana | ho il piacere di significarvi come io m'auguri * Prot GIOVANNT BRUGNOLI (e i o 
preparato. È dodici bambini eurati colle due E- | Ch® venga universalmente riconosciuto il rhe- lire una 
mufsiòni furono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo efficacissimo pré- Questa fal 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc: espe: | parato. È commerciali e. mel IA VICOLTERA PET 
rienza in una parola fu-fatta con un certo | 5; ool: ‘du Genin di risparolio did prole rl osi c 
rigore e con molta esattezza. Î ra ficacia, ai preferenza dell'americana, posso fare |. -—» Situazioni delle Banche di emibnioa ie oobarde A i che mand 


E costa sole L. 3. Fram di 


manacco ri 
© gli abbo 


honamento 


Forlì, gennaio sesti TUIGICASATE Dott R: GRIMALDI ampia fede. — Serra S. Quirico, 1891. ‘Prospetto. settimanale della Borse — Prodolti ferro- 
(Dal ‘Raccoglitore Medico di Forlì). Med. per lo malattie delle donne e. bambini. Dott. 'DOMANINI.,... |. viari — Comunicati ed avvisi. zione. 


Premiato Stabilimento Enologico | i À SCIENZA seni 


Sola ratcomandata dai mediei;'nori “eonfenendo ni- 


A Lu] a A vr n nm & A ® R lu) ù trato d'argento (contiene 140 “a di Sal Setarno) 
a i Mi f{+-:22 che alcuno possa sospettare l’uso di un pre; 
rato eljimico, esso ridona ai capelli © alla barba sì 


TRAPANI (Sicilia) Sitoronliclccia 10 paro se bandito Si Ventof | pie Loga 

COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO Mp- Non fare alcun acquistò "BE i fotto ndesi 

classificati în'prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle = E een ana cap pergrono da naz anto bale la quel rr 
ona Telerie, Tovaglierie eso 
giornale, 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi.7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 


® Ettore Tinti, Via Torino 133. 


sarebbe inf 
evidenza. 
Uomincis 


Tende, Coperte, 


senza prima censaltare l Catalogo della 
premiata Fabbrica 


E. FRETTE & C. 


Î MEDICI D MILANO - MONZA - ROMA 


consigliano l uso, Specialità È che yiene spedito gratis e franco, dietro 
della Ditta - richiesta diretta alla Casa principale in Monza 


LIVORNO (Toscans) 
prisenti nin Mtep Se ELEGANTE DONO RICORDO "e 


@ chi fa acquisto esperiere alle Lire GO. 


Al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esterno). 


dello proprietà del 


reali, coll 
bero che 
«portazion 
Vorrei 
modo essi 
tariffe, di 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: vel Piazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
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PUBBLICITÀ 


Cent. Si in tutta Italia , 


Ai nostri abbonati 

Per aderire alle. numerosissime richie- 
ste dell'a Imanaoce del Fanfalla 
che ci pervengono quotidianamente da 
parte dei nostri abbonati non, aunuali, 
TAmministrazione ha stabilito che gli 
abbonati semestrali possano avere l'Al- 
manacco mediante l'invio di lire una, 
e gli abbonati trimestrali coll’ invio 


Î 
lireuna e cinquanta centesimi. 


Questa facilitazione è accordata tanto 
agli abbonati in corso quanto 8 coloro 
che manderanno o rinnoveranno l’ab- 
honamento direttamente all’Amministr: 
zione. 


‘ROMA - Mercoledì 14 Febbraio 1894. 


Chi si vuo! proteggere 


Mio caro Plebano, 

Mi capita sott'occhio un manifesto 
della Lega nazionale di difesa agraria 
(sede sociale di Torino), al quale hanno 
fatto adesione molti sodalizi di proprie- 
tari della Lombardia e dell'Emilia. In 
quel manifesto sono tali e tanti gli er- 
rori ed i sofismi, che io spero mi vor- 
rete accordare una colonna del vostro 
giornale, non tanto per combatterli, che 
sarebbe inutile, quanto \per , metterli in 
evidenza. 


Comincierò col domandare a quei pro- 
Lellori spontanei, li voglio anche sup- 


porre disinteressati, della agricoltura, 
<ome vogliono conciliare la protezione 
che chieggono per i produttori di ce- 
reali, colle facilitazioni che essi vorreb- 
bero che il Governo ottenesse per la e- 
sportazione del vino e del bestiame ? 

Vorrei pure domandar loro in - quale 
modo essi penserebbero, aumentando lo 
tariffe, di far pagare. non a noi che ab- 
biamo bisogno di comperare, ma al ven- 
ditore estero i lauti guadagni che fa nel 
nostro paese? 

Ma voglio lasciare in disparte le que- 
#lioni puramente economiche, che sono la 
befana dei protezionisti - ed occuparmi e- 
sclusivamente di presunti vantaggi del- 
l'aumento nel valor venale dei cereali. 
Procederò in modo sommario. 

Sostengo che quell’aumento non giova 
né ai piccoli proprietari, nè ai piccoli 
mezzadri, nè ai piccoli fittabili : in una 
parola, non giova a quelli, e sono mol- 
tissimi, che consumano, per l’uso della 
famiglia, l'intero raccolto di cereali. Non 
giova parimente nè ai bovari, nè agli 
aiatori, nè a tutti quegli altri lavoratori 
di campagna, che ricevono in cereali 
una mercede fissa, stabilita approssima- 
tivamente sulla base del consumo ne- 
cessario per l'alimento primo delle loro 
famiglie. 

Nuoce a coloro che sogliono valersi 
di cereali per l'ingrasso del bestinme, e 
loro nuoce anche per la ragione, che 
quando cresce il prezzo dei cereali, di- 
minuisce il consumo, e quindi general- 
mente anche il prezzo della carne. 

Nuoce al giornaliero pagato in danaro 
poichè, accrescendo,la sua spesa in pane, 
diminuisce il disponibile per acquisto di 
carne, vino, vestiario, ecc. 

Non è vero che il ribasso nel prezzo 
dei cereali abbia fatta diminuire la mano 
d'opera. L'ha invece fatta aumentare (at- 
tenti signori protettori dei lavoratori 
dei campi) col rendere il giornaliero più 
indipendente di fronte a chi abbisognava 
dell'opera sua. 

Ed in realtà, mentre il prezzo dei ce- 
reali è diminuito in venti anni di circa 
la metò, ilippezzo della mano d' opera 
è aumentato di un terzo. 

Mi sembrerebbe portar vasi a Corinto 
o boccali a Montelupo il ripetere qui, che 
la coltura dei cereali è quella che esige 
meno mano d'opera, meno abililà nel 
lavoratore e quindi meno mercede. Ed 
infetti la coltura dei cereali è la sola 
possibile nei paesi dove è scarsa la po- 
polazione, e dove per conseguenza è ne- 
cessario di coltivare. molta superficie con 
poca gente. 

Di più tutti sanno che, a differenza 
della coltura del canape, del lino, della 
vite, della barbabietola e simili, la col 
tura del grano può essere fatta quasi per 
intero coll’'uso delle macchine. Ed infatti 
con macchine si può arare, erpicare, se- 
minare, mietere, legare © trebbiare. 

È evidente che, dove esiste colbira in- 


tensiva, sumenta il bisogtb di mano d” 
pera, © che l'aumento sul prezzo dei ce- 
reali tende, grazie all'inerzia” naturalo 
dell'uomo, a premuovere la'coltura esten- 
siva a danno della coltura intensiva. 
Per me è chiarissimo che l'effetto del» 
Xaamento sulcdssio-sui cersati è, como 
voi già avete osservato, di favorire il 
fisco ed alcune migliaia di grossi pro- 
prietari a danno degli altri cittadini. 
Nemico del socialismo, e per conse 
guerZa tontrario ad ogni misura che 
possa inasprire la questione sociale e la 
lotta tra le diverse classi, în combatto 
entrambe le misure; costretto però a sce- 
gliere preferirei l'aumento dei due decimi 
all'aumento della tassa sui cereali. 
Vigone, 12 febbraio, 


La situazione in Lunigiana 


Carrara, 13. — Sarebbe stata sccertata Ja 
partecipazione al fatto di Avenza, ore restò ucciso il 
carabinioro Botolini, di taluni anarchici trovati feriti 
a domicilio, risultando sppartenere loro gli. oggetti 
rinvenuti sul Iuogu, fra cui un cappello forato da palle 
di facile, 

Risultò altresì in quel fatto avere gli anarchici ac- 
cerchiato il ricebrigndiere Mrignaini, cosicchè, nel ti- 
rargli da più parti, si colpirono anche fra loro. 

Massa, 13. — Il tribunale di guerra ha con- 
daonto Tognocchi Arturo, pregiudicato, imputato di 
associazione a delinquere, a 4 noni di reelnrione ina- 
apriti con 8 mosi di segregazione cellulare © a tre 
anni di vigilanza speciale. 

Il tribunalo di guerra ha poscia discusso il pro- 
cesso contro Bartagnini Ercole, sedicenne, impatato di 
associazione a delinquere, di eccitamento alla guerra 

© di oltraggi alla forze pubblica. 
tribunale, escludendo l'occitamento alla guerra 
civile © ritenendo .il  Bertaguini responsabile degli 
aitri duo reati, Jo condannò a-7 mesi di reclusione, 
imspriti co 6 mesi di segregazione cellulare. 

Carrara,-8-— All'ipetiore di pubblica sice- 
rezza Rancourt, si è ovstituito’ l'aarchico Mocheri 
Natale, detto Martinelli, il quale si è reso confesso. 
Egli capitanava ana, banda, e, armato di facile e stile, 
introduceva nelle case a requisiro ferzatamente armi 
duranto la rivolta, 

Egli colla sua banda avera preso stanza sul monte 
d'Area 


Ancora a proposito del: processo 


Il Popolo romano prima, altri giornali poi 
hanno creduto d'interloquire, a proposito 
del Riso Pinto Chauvet, sulla facoltà di di- 
scutere nella stampa lo questioni di diritto 
o di fatto emergenti da un processo, che 
è già entrato nella fase del pubblico dibat- 
timento. 

Al primo giornale non ho risposto, nè 
risponderò ora, per molte ragioni, fra cui 
principalissima questa, che esso ha rite- 
nuto opportano parlar anche di morale, ed 
essendo questo un argomento sul quale al 
Fanfulla e al Popolo romano sì hanno eri- 
terii fondamentalmente diversi, non era 
possibile d’intendersi sui termini della q 
tione, e quindi era perfettamente inutile 
di polemizzare. 

Ma la nota del Popolo romano devo con- 
siderarsi come una specie di segnale, poi 
chè altri fogli subito dopo hanno preso il 
la di una rumorosa sinfonia a piena or- 
chestra, per cercar d’imporre silenzio a 
qualunque osservazione sn quanto di anor- 
malmente grave viene fuori, come rivela- 
zione di un particolare stato d’animo della 
nostra società politica © della nostra vita 
amministrativa. Sono quindi in dovere, da- 
Vanti ai lettori del Fanfw/la, di aggiungere 
qualche cosa per conto mio a quanto giu- 
stamente, opportunamente, con altera so- 
brietà è stato detto in. questo medesimo 
giornale ieri sullo stesso tema. 

Se il processo me ne lasciasse îl tempo 
lo spazio, vorrei anzi trattar ampiamente 
una quistione, che si cerca di spostare per 
ragioni, che del resto si definiscono abba- 
stanza ingenuamente da, sè, con l'esame 
obbiettivo dei puerili e miserevoli sofismi 
chiamati in soccorso e dello scopo, non coi 
fessabile ma evidente, a ‘cui sono in 
mente adoperati. 

Ma poichè non c'è né il tempo nè lo 
spazio occorrente, basterà notare che tutta 
questa campagna muovo precisamente da 
quel lato del giornalismo, în cnì la esi 
stenza di antichi vincoli, la comunità 
tendenze politiche, la fratellanza d’armi oggi 
si riafferma, davanti al pericolo di una 
libera discussione delle responsabilità, dei 
metodi, della solidarietà assodata. 

È tutto un sistema che crolla sotto il 
piccone salutare dell'accusa nella sesta se- 
zione del tribunale di Roma, e pl’interes- 
sati cercano. di puntellarlo. Nulla di prà 
natarale. 

Ma not si venga a mendicar pretesti di 
presunzioni giuridiche, che nessuno nega 
in tesi generale, e che sempre sono stata 
messe da, parig ogni volta clie, auche 


Giovedì 15 Febbraio 1894 


nella più volgare tragedia coniugale, sot- 
toposta al giudizio dei giurati, la stampa 
non ha stimato nè ingiusto nè ingeneroso 
anticipare le conclusioni del pubblico mi- 
nistero e lamentare anche la mitezza del 
codide penale. 

. Sono ancora vivi nella memoria dei let- 
tori gli echi delle discussioni che prece det- 
tero il verdetto scandaloso dei giurati sul- 
l'assassinio rimasto impunito di una povera 
ragazza, uccisa dall’amante nel suburbio 

Ma allora non si trattava evidentemente 
nè di un amico di ministri, né di an ser- 
vizievole confratello, nè di un personaggio 
che potrebbe domani, date certe circostanze, 
riprendere il sto posto di arbitro supremo 
della vita pubblica italiana. Bì trattava di 
un oscnro sciagurato, che, assoltoo condan- 
nato, non poteva far altro che scomparire, 
come è scomparso, e nessuno di quelli che 
protestano ora, allora protestava. 

Anzi, fra quelli che protestano’ ora c’era 
anche chi battagliava, e faceva benissimo, 
per impedire lo scandalo di un verdetto 
preveduto, con articoli di fuoco, che non 
potettero nulla sui giurati 

Non credo necessario di ricordare che 
ora si tratta invoce di giudici togati. 

Hr 
(e) ha ‘ok 


DIETA BOEMA 


Praga, 16. — Si discato il bilancio. 

Sil espone il programma dei giorani cechi ed at- 
tacca la nobiltà della. Boemia. 

Rioger razcomanda agli caschi di accordarsi coi 
Tedeschi sulla laso dell'eguaglianza dei diritti. Ri- 
era che gli ciechi noo hanno avreniro senza l'Au 
stria e la sun dinastia, 

N conto di Ruquoi dicecha l'atta alo Ministero di 
coslizione austriaco costituisce un'alleanza. difensiva 
pel mantenimento dell'ordine sociale contro gli ele 
menti sovretsivi. Dappertutto, in Germania, in Fran- 
cia, in Italin ed in Spagna lattaglioni di operi co- 
miveiano i setraro nella via dell'azione. Occorre che 
gli amici dell'rdino sociale si uniscano contro es. 
Troreranso appoggio nel Parlamento, nella religione è 
nella dinastia. (Applausi entusiastici). 


Note PARIGINE 


Germania e Russia — Léon Say e Meline 
— Halia e Francia — Un banchetto a 
Jules Simon. 

11 febbraio. 

L'accordo commerciale fra la Russia e 
la Germania ha fatto una grando impres- 
sione nei circoli politici parigini, che dopo 
Cronstadt e Tolone consideravano come 
impossibile ogni ravvicinamento fra i due 
imperi. È una nuova disillusione. Conosco 
molti francesi che cominciano a rimpian- 
gere i quattrini che hanno dato alla Russia. 
— Non rivedremo forse più i nostri quattro 
miliardi - mî diceva ieri uno. - Tanto ci 
costano i sorrisi della Russia. 

Il trattato di commercio russo tedesco 
che, secondo l'opinione d'un diplomatico, 

urerà per altri dieci anni la pace del- 

Europa, è stata una tegola sulla lesta del 

povero Méline. 

Siete voi, gli dicono i liberi-scambis 
che avete disfatto l'opera di Cronstadi, get- 
tando la Russia nelle braccia della Ger- 
manie 

LS 


Un aneddoto curioso. 

Léon Sey, che veste la toga d’Ademo 
Smith, s’incontrò non ha guari col signor 
Méline nei saloni dell’Eliseo. 

— Non vi hanno fatto ancora una sta- 
tua ? - disse l'onorevole Léon Say al gran 
pontefice del protezionismo. - Spicciatevi, 
perchè tra poco sarete impiccato! 


x 


Lo Standard, giorni sono, dava un buon 
consiglio alla Francia : concludere un trat 
tato di commercio coll’Italia. 

Un membro del Gabinetto Casimiro Per- 
rier, che non posso nominare, mi ha di- 
chiarato che porsonalmento acvetterebbeil 
consiglio del giornale di Lord Salisbury. 

Secondo le impressioni da me raccolte 
in circoli politici autorevoli, il momento 
sarebbe opportuno per intavolare, almeno 
officiosamente, le trattative commerciali 
fra VItalia e la Francia. Il primo passo do- 
vrebbe essere fatto simultaneamente da 
ambe lo parti. 

Non c’è da farsi illusioni: un ravvicina- 
mento politico fra le due nazioni per ora 
è difficile. Un accordo, un modus vivendi 
commerciale è possibile, nonostante la tri- 
plice. Tale è pure l'opinione dell'onorevole 
Lockroy, vicepresidente della Camera, 

Anche l’onorevole Méline, mi dicono, sa- 
rebbe ora meno ostile, e sembra disposto 
a far qualche concessione. L'Italia, diceva 
egli giorni fa ad un deputato mio amico, 
si.lagna perchè non le abbiamo accordato 
la tariffa minima. Ma quando ce l’ha chie 
sta? Che cosa ci ha offerto in cambio ? 
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Al momebto in cul sefivo dove trovarsi 
in Roma il commendatore Ressman. Egli, 
senza dubbio, farà conos: 
Crispi ed al barone Blanc le buone dispo- 
sizioni da cui pare animato il Governo fran- 
cose. 

x 


1 corrispondenti dei giornali esteri offri- 
rono giovedì scorso al Grand Hotel un ban- 
chetto a Jules Simon, in onore del suo 
compleanno. L'illustre vegliardo, che è lo- 
nore della Francio, è entrato nell’ottante- 
simo anno. 

Jules Simon non ci vede quasi più, ed è 
costretto a dettare i smo artitali.-Si trova 
colpito da cateratta, e dovrà subire un’o- 
perazione. Egli abita in un modesto appar- 
tamento în Place de la Madeleino. ova da 
più di mezzo secolo riceve tanti illustri vi- 
sitatori. 

Rispondendo a parecchi brindisi Jules 
Simon pronunciò un discorso scintillante 
di spirito e di fine umorismo. Non meri- 
tavo quest’onore, disse, perchè non ho an- 
cora diritto al titolo d’ottuagenario! Ma 
sono lieto, soggiunse, di trovarmi în mezzo 
ai rappresentanti della stampa dei duo 
mondi per affermare i miei sentimenti pa- 
cifici. 

Egli pronunciò una splendida requisitoria 
contro la guerra, fetaggio della barbarie. 

Lo scopo dolla civiltà è la pace. Colla 
scienza, che è la gloria del xix secolo, ar- 
rivoremo, disso, alla pace permanento. 

Il signor Hebrard; senatore, diretrore del 
Temps, dopo aver salutato nelle persone 
di Jules Simon e Vacquerie un secolo in- 
tero di probità di gloria © d’ingegno, os- 
sorvò cho la stampa aveva l’obbligo di dif- 
fondere lo spirito di tolleranza, affinchè le 
nazioni arrivino a conoscersi ed amarsi. 
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La situazione in Sicilia 


Palermo, 13. — Il tribunale di guerra nella 
prima udienza d'oggi ha discusso il processo. contro 
Spinella fisetano e Perrewo Rosalia, impatati di con- 
travvenzione al disarmo, e condannò Spinella 2 sedici 
mesi di detenzione con dolici di sorveglianza ; Per= 
rono Rosalia a sei mesi di carcere, ed cotrmmbi alla 
contoca delle armi ed alle spes. 

TI tribunale stesso, în vista del gravo stato di ss- 
Iuto di Perrona Rosalia, chiederà la grazia sovrana. 

Oggi ritorna alla sode del reggimento un lattr- 
gliono del 12° bersaglieri. 

La provincia continua ad essere tranquil 

Palermo, 13. — N tribunale di muerra_ nella 
seconda udienza ha discnsso îî processo cmtro Man- 
caso Rosolino, Pisitelo Giuseppe, Calderone Ginseppe, 
Barbera Giuseppe, Tummarello Giuseppe, Padalucco 
Vito, Rasirico Francesco, Tripi Antonino e Giunta 
Francesco per contravvenzione al disarmo, condannan- 
dolî = pene che variano da diciassette a sei mesi di 
carcere, alla confisca delle armi e alle spese: con- 
dansò inoltre il Basirico a un anno di sorveglianza, 


SU E GIU PER L'ITALIA 


Bertoldo da Torino: 

Ul disertore francese di eni ho riassunto talegrafi- 
camento le ricende, nel sso viaggio di una. ventina 
di giornî, attraverso lo notre Alpi, è certo. Viallard 
Nenrs, da Saint-Gràve, dipartimento dell'Andiche. 
Era da un nano pel 249 battaglione dei Chassenra 
dex Alpes, di stanza a Villafranca. Oltre alle fati= 
che del Gervizio militare, pare l'abbiamo indotto alla 
diserzione gravi dispiaceri di fumigiia. 

Svestita quindi’ la divisa, egli si avventurò verso 
11 colle delle Finestre, versante del nostro confne 
delle Alpi che sovrastano alle valli cuneesi. Tri la 
nero era sita parecchi metti, © la traversata dovette 
costare nl disertore fatiche © tormenti indicibili. 

Dal colle delle Finestre sceso senza. sapere doro 
trorevasi al piano di Sen Giacomo, dove è contrutta 
la palazzina renlo per le caccie. Yi giunse però col 
piede destro completamente gelato. 

Trovò la palazzina incestodita. Affumato, esvusto, 
percorse în ogni senso i locali, © trascinandosi cu 
posi, per il piodo ammalato, scassinò. degli armadi 
ore rinvenne vino, ligonri, paste alimentari, ecc. 

La pere continzara ad imperversare al di fuori, 
cingendo a pareschi metri di altezza la palazzina, © 
bloccando il porero diuvolo che rimase colà. sedici 
gieroi, senza soccorso, cibandosi di pasta cruda, 
Intanto, per la cancrena, tro dita del piedo gli erane 
caduti in dolori terribili. Egli si. fabbricò con due 
raatrelli da feno delle stampelle @ visse così finchè 
la guardia caccia, salita per la solita ispezione, lo 
sinvenno più marto che rivo. 

— Si speniva che il processo che sî discuterà il 
26 corrente contre i dottori Bono, Roggieri e Fadda 
avrebbe chiuso il periodo degli scandali all'ospedale 
oftalmico. lavece essi svranzo En seguito col prcesso 
ad un quarto medico, il dottore Francesco Beccaria, 
questo, della clinica universitaria annessa all'I- 
stitato. 

Il riovio dinanzi al tribunale venne ora deciso 
dalla sezione d'accusa presso la procara generale. La 
natura delle imputazioni è la stecca. che peri tre 


mialici citati : corruziotio di ragazze ricoverate par la 
cura nell'ospedale. 

Particolare degno dî nota, il dottor Beccaria è 
sempre stato uno dei firmatari delle proteste che i 
sanitari della clinica. oftalmologics, sentendo, alle 
primo voci dei fatti di Bono e compagni, il sospetto 
dilagare su tutti i medici, sverano pubblicato, chie- 
dendo la Juce completa. 

Ii processo Beccaria si terrà ai primi 
porte chiuse. 

— Sì é ost pubblicata la sentenza nella causa tra 
la Casa benefica dei derelitti, ed il su fondatore. 
avvocato Martini, circa il possesso dell'eredità ingente 
Iniciata dal commerciante Manfredi. 

Il tribunale ha deciso che l'intera sostunia rimangs 
di proprietà personale dell'avvocato Martini. i 


Y da Rieti: 
Domenica sì riunì alla Cassa di sovvenzioni l'an 
lea degli azionisti per la rinnovazione del Con- 
siglio direttivo: seconda convocazione. Riuscirono 
eletti: car. ave. Cesaro Blasetti presidente; Anze- 
Ineci avv. Angelo, Pilati avv. Tito, Ciaramellotti Fo- 
ice, Rosati Francesco: supplenti : conte. Mariano 
Vincentini, ing. Easilio Gioraunelli ; sindaci : Cordeliì 
avv. Filippo, Rannini avv. Domeltico, Ceci car. arvo- 
cato Francesco. 


Il segreto dell'Argentina 


Non ostante tutte le voci contrarie, io 
credo fermamente che sabato prossimo il 
teatro Argentina si riaprirà. Avremo an- 
cora, come prima, la gelida sala d'ingresso, 
in cui tremano di freddo, da tempo imme- 
morabile, le statue dei maggiori poeti clas- 
sici e delle loro donne, quella terribile sala 
dove i fumatori di sigarette vanno tra un 
atto e l’altro a sfidare coraggiosamente le 
polmoniti. Avremo pure, sacrilega burletta 
architettonica, quell’archileo in forma di 
pulpito che.i custodi del teatro e l’asses- 
sore municipale designano col nome di 
palco reale: e non mancheranno che due 
cose soltanto, per ridarci la illusione deî 
magnifici spettacoli invernali d’na volta: 
la deputazione teatrale di memoria umori- 
stica, e la presenza del gentaJissimo facto- 
tum di Roma, il povero commendatore 
Ricci-Consorti : il quale, se fosse ancora 

issuto, avrebbe dovuto confessare, lacri- 
mando, di non saper più dove mettere lo 
nuove decorazioni che gli sarebbero pio- 
vate da tutto le parti del mondo. 

L'Impresa assuntrice del teatro Comu- 
nale Argentina è nuova nella nostra città, 
e come tale ha da imparar molte cose: prim- 
cipali fra tutte, i segreti indisponsabili per 
empire tutte le sere dun pubblico pagante 
il teatro. Perchè gl’ideali artistici sono una 
gran bella trovata, squadernabile ad ogni 
momento per comodo dei critici a corto 
d'idee; ma un impresario ridotto a spen- 
dere cinquanta e a incassar venticinque, 
manderà sempre al diavolo gl’ideali, chiu- 
derà bottega prima del tempo, e io non 
saprò dargli torto. 

Non voglio parlare alla signora Stolzman 
dei segreti professionali, inerenti alla scelta 
degli spettacoli e alla qualità degli artisti 
Le opere annunziate sono di primissimo 
ordine, nella schiora dogli artisti vhanno 
non poche celebrità: condizioni l'una e l'al 
tra che favoriscono le probabilità di felici 
successi. 

Ma un altro segreto di cui pochi sì oe- 

cupano, che gl'impresari balordi o spen- 
sierati trascurarono sempre, che pare un 
niente ed è tutto, il più importante segreto 
per assicurare la durabilità di quei suc- 
cessi, e per riunovarli di sera in sera con 
un pubblico ben disposto, eccolo qui: ri- 
durre il più che sia possibile gl'intervalli 
di riposo fra un atto e l’altro. 
Finora gli spettacoli musicali di Roma 
\rvero organizzati apposta per l'elegante 
leccio di venti o trenta sfaccendati, 
che a sipario calato passano di palco in 
palco, e annoiano o divertono le signore 
con le notizie della cronaca mondana. 

Ma le parecchie centinaia di spettatori 
che non sì miuovono în tutta la sera dai 
loro posti, e costituiscono, badate bene, la 
parte migliore dell’incasso, sono gente che 
va al teatro por distrarsi dalle occupazioni 
della giornata, e non ha tempo da perdere, 
e la mattina alle otto deve essere in piedi 
per tornare sollecita ai propri affari. Come 
è possibile inchiodare codesti infelici sulle 
poltroncine della platea dalle nove al tocco 
dopo la mezzanotte, per uno spettarolo che 
durerebbe, tutto di seguito, un’ora e mezza 
o due ore di musica ? 

Di quelle quattro interminabili ore sene 
impiegano due nei riposi: e non c’è caso 
che sì faccia grazia d'un minuto, anche se 
i cambiamenti di scena non richiedano più 
di cinque minuti di tempo. È una abitudine 
invalsa. La prima donna riceve gli ammi- 

ratori nel camerino, e non può cambiare 
vestito finchè non se ne vanno: il baritono, 


cit 


il tenore, il basso profondo, il soprano leg- 
giero, magari la siguora comprimaria, sono 
assaliti dalla turba degli amici, dei clienti, 
dei cugini, dei cognati, e non trovano il 
verso di liberarsene. Il direttore di scena 
corre tatto sudato di camerino in camerino 
a far premure, ma Ja risposta che riceve 
è sempre la medesima: un momento! E 
quei momenti raggiungono le iperboliche 
proporzioni della mezz'ora. m 

Per. una sera, lo spettatore si lascia co- 
gliere: ma quando uscendo dal teatro egli 
sì accorge con terrore che prima di rin- 
casare avrà fatto il tocco e mezzo, e non 
potrà addormentarsi prima delle due, ma- 
ledirà l’opera, l’impresario, i cantanti, si 
sveglierà la mattina tutto pieno ancora di 
sonno, © non tornerà più al teatro. lo mi 
ricordo che una sera, al Costanzi, nel no- 
vembre scorso, si rappresentavano i Pa- 
gliacci è Cavalleria rusticana: tro atti di 
musica della durata di due ore în tutto. 
L’impresario ebbe l'abilità di fare ammaz- 
zare compare Turiddu alle duo meno un 
quarto, e lo spettacolo era incominciato 
alle nove! 

Il segreto della riuscita prospera negli 
imminenti spettacoli dell’Argentina sta dun- 
que in questa indispensabile riforma: nella 
riduzione ai minimi termini degl’intervalli 
fra un atto e l’altro: non minori di sette 
minuti, non maggiori di dieci. Si tratta di 
vecchie opere di repertorio, con grande 
semplicità di scenari: e nessuno si spa- 
venti, per citare un esempio, del vascello 
della Gioconda al secondo atto, che non è 
un vascello, ma un paio di tavole appo; 
giate ad un praticabile: cambiamento di 
scena da farsi in cinque minuti. 

Se la nuova impresa del teatro Argen- 
tina lascerà in vigore i vecchi sistemi in 
cuî predomina una universale fiaccona (si 
sono visti perfino dei direttori d’orchestra 
in ritardo perchè passano il tempo a far 
visite nei palchi) se gli spettatori guardando 
l'orologio per tornare a casa si accorge» 
ranno d'esser gi alle ore piccine, la bontà 
degli spettacoli e la eccellenza degli artisti 
non gioveranno a nulla: l'impresa avrà 
speso cinquanta, e avrà incassato venti: 
cinque. 

in Germania, uno spettacolo che termi 
nasse analche minuto dopo le dieci, sarebbe 
inverosimile. Chi pretendesse allungarlo fino 
alle undici, sarebbe considerato per matto 
da legare. Abituiamoci anche noi a uscire 
dal teatro prima di mezzanotte, e pren- 
diamo per media le undici e mezzo.1I teatri 
si riempiranno come per miracolo. 


ld 
Processo Pinto-Chauvet e C1 


Ottava sezione. — Presidente, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

VI udienza. 
Comincia subito l'esame dei testimoni. 

Entra }” 


on. Cerruti. 

È interrogato sulle sue raccomandazioni 
in pro del Pinto per l'affare del riso. 

— Il Pinto era esportatore di riso, e non 
aveva.potuto esportare în tempo utilo il 
suo riso per caso di forza maggiore. L'o- 
norevole Cerruti, pregato, appoggiò la do- 
manda di proroga fatta presso Seismit- 
Doda. Seismit-Duda accordò una proroga 
di due mesi. 

La dogana avendo interpretato restrit- 
tivameute la proroga accordata dal mini- 
stro, ci fu un ricorso, anzî ce ne furono 
due, che furono raccomandati dal Cerruti 
al Giolitti. Giolitti non rispose favorevol- 
mente. Pertanto il Pinto voleva muovere 
lite al Governo. Il Cerrati si rifiutò di as- 
sistere il Pinto in questa causa. Più tardi 
ancora îl Pinto si decise a cercare una 

rsona influente sulla direzione delle ga- 
Belle. Non gli disso però il nome della per- 
sona, che il Cerruti seppe solo quando dal 
curatore del fallimento fa scoperta la let- 
tera dello Chauvet che chiedeva il com- 
penso della mediazione compiuta 

Il compenso di 11,590 lire gli parve ec- 
cessivo, perchè credeva che lo. Chauvet 
non avesse fatto altro che portare alle ga- 
belle i pareri degli avvocati Poggi e Berio. 
A ogni modo, questa facsenda gli parve 
strana e degna di essere schiarita. Tanto 
è vero che ne parlò all’onorevole Chia- 
pusso affinchè ne tenesse parola all’onore- 
vole Giolitti. 

— L'onorevole Chiapusso avvisò il Giolitti 
che io volevo parlargli, e al Giolitti dissi 
le mie impressioni di meraviglia per que- 
sta faccenda. 

L'onorevole Giolitti foce interrogare l’am- 
ministrazione delle gabelle, la quale giu- 
stificò il suo operato adducendo il parere 
dell'avvocatura erariale. L'onorevole Gio- 
litti passò la nota che gli avevo redatto 
sulla faccenda all’onorevole Gagliardo 
quando diventò ministro. La discussione 
bancaria distrasse l'onorevole Gagliardo, 
ma avendo l'onorevole Agnini annunziato 
l'interrogazione, il Gagliardo si affrettò a 
nominare la Commissione d'inchiesta. L'o- 
norevole Cerruti, informato dal Gagliardo 
della Commissione di in<hiesta, ne parlò al 
Torraca. 

L'avvocato Girardi e il pubblico mini 
stero domandano dilucidazioni alle qual 
l'onorevole Cerruti risponde. E si assodano 
così delle circostanze che importano all'a 
cusa e alla difesa per stabilire rispettiv: 
mente il genere di rapporti passati fra il 
Pinto e lo Chanvet. 

L'onorevole Cerruti dici 

— A Novara s'era sparsa la voce che il 
Pinto aveva dato o promesso allo Chau- 
vet le lire 15,000, che si dicevano richie- 
ste dallo Chauvei con una lettera. Poi dal 
Pinto e dall'avvocato Andreone seppi cho 
la somma si riduceva a 11,500. 

L'onorevole Cerruti conferma, su do- 
manda della difesa, che nel 20 gennaio 93 

raxsando per Roma avvisò l'onorevole Gio- 

fitti di ciò che era avvenuto per opera del 


signor Chauvet circa la restituzione al. 
Pinto di somme per riso esportato; l’o- 
norevole Cerruti rilasciò all’onorevole Gio- 
littî brevi appunti da Jui richiesti sulla 
cosa. 

— In uno degli scorsi giorni vidi l’ono- 
revole Giolitti e gli chiesi so sì rammen- 
tasse di quegli appunti. Egli mi rispose di 
sì; anzi soggiunse di averne fatto osser- 
vazione alle gabelle, il cui direttore gene- 
rale aveva risposto nel modo che sopra si 
è detto. L'onorevole Cerruti assicura di 
aver veduto la nota di Castorina. L'ono= 
revole Cerruti incoraggiò l'onorevole Ga- 
rdo a nominar la Commissione, e gli 
indicò anche la composizione migliore, se- 
condo lui, della Commissione d'inchiesta, 
nella quale avrebbe dovuto entrare, a suo 
giudizio, un magistrato. 

Nel dubbio che la cosa dovesse poi ar- 
rivare davanti ai tribunali, l'onorevole Gi: 
turco consigliò di fare a meno del ma; 
strato, e così fa nominata di due consi- 
glieri della Corte dei conti e di un consi: 
gliere di Stato. Inoltre l'onorevole Cerruti 
aveva detto a Gagliardo di far fare l'in- 
chiesta da una Commissione e non di farla 
perchè non si dicesse, in caso che 
nulla risultasse, che il ministro avesso vo- 
luto salvare Chauvet. 

L'onorevole Cerruti aveva suggerito poi 
‘un magistrato per il caso che da parte 
dello Chauvet si trattasse di vendita di 
fumo. 

Su domanda del pubblico ministero 

— Mentre io parlavo con l’onorevole Ga- 
gliardo nei corridoi della Camera venne 
l'onorevole Giovannelli e assicurò che l’ono- 
revole Fagiuoli aveva tutto esaminato e 
che s'era convinto che tutto andava be- 
nissimo. Questa affermazione stupì l'onore- 
vole Cerruti il quale sapeva che Pinto co- 
nosceva benissimo la legge doganale, e che 
gli egregi avvocati, i quali s'erano occu- 
pati della cosa, avevano veramente posta 
la questione în modo diverso. Il Pinto vo- 
leva le proroghe, ma chiedeva di provare 
l'avvenuta esportazione. L'onorevole Gio- 
vannelli si allontanò. 

Pubblico ministero, L'onorevole Giovan- 
nelli è parente di Gallina? 

Cerruti. Me l'hanno detto dopo, allora non 
lo sapevo. 

Gallina sî agita per fare intendere che 
non è parente dell’onorevole Giovannelli. 

Cerruti. Ripete che egli aveva consigliato 
la Commissione d'inchiesta per evitare che 
si dicesse che si fosse voluto salvare lo 
Chauvet, direttore del Popolo romano, che 
sosteneva il ministro, e amico personale di 
parecchi ministri sui quali aveva un ascen- 
dente, come asserivano molti giornali di 
opposizione. 

‘Pubblico ministero. L'avvocato generale 
erariale Costa era di parere già da un 
pezzo di dover fare l'inchiesta ? 

Cerruti. Un giorno fui chiamato dallo- 
norevole Costa e mi parlò della cosa a 
proposito delle pratiche da me condotte a 
tempo del ministro Colombo, asserendo 
che l'avvocatura erariale era a posto, per- 
chè avea dato un solo parere in iscritto 
e non favorevole. Del parere a voce che 
si diceva dato da un sostituto avyocato 
erariale, il Ministero aveva risposto prima 
che c’era stato un parere verbale, ma poi 
il ministro aveva soggiunto che c’era stato 
un equivoco e che nessuno era stato a 
chiedere personalmente un parere verbale 
all’avvocatura erariale. Non sembra all’o- 
norevole Cerruti che il senatore Costa gli 
parlasse della inchiesta... 

Un po’ di battibecco, per far cessaro il 
quale ìl presidente alza la voco © dice fra 
le approvazioni generali : 

— Noi siamo qui per fare la luce. 

A proposito di una osservazione della 
difesa Gallina, il pubblico ministero riven- 
dica, leggendo l'articolo 305. del codice di 
procedura penale, la facoltà che ha di ri- 
volgere direttamente la parola ai testimoni 
© agli imputati, dopo averne chiesto per- 
messo al presidente. 

Il presidente crede che il pubblico mi- 
nistero abbia voluto ricordare a lui que 
sto articolo, ma il pubblico ministero si 
affretta a dichiarare che egli non ha vo- 
luto che rispondere agli avvocati. 

Breve contestazione fra il Cerruti e il 
Pinto a proposito della « persona in- 
fluente ». 

Il Pinto dice dopo an po? di sforzo : 

— L'onorevole Cerruti mi chiese chi 
fosse la « persona influente » che si era 
intromeszata per me; io promisi di dir- 
glielo a cose finite. 

Pubblico ministero. Domanda so 0 per di- 
chiarazione di Pinto, o per altro modo, il 
Cerruti ha saputo nulla di compensi da 
dal Pinto allo Chauvet per la. costituzione 
della società ? 

Cerruti, Non ho mai saputo nulla di si- 
mile. 

Ua asvocato.. Perchè non aveva avuto 
occasione di parlarne. 

XxX 

Oggi il cancelliere è mntato. Il cancel- 
re dei giorni scursi, è stato sostituito 
dal suo collega Vanni. Il primo è amm: 
lato dalla fatica enorme di questo processo. 

X 

Su domanda del pubblico ministero, Cer- 
ruti 

— lo ho sempre creduto che il Pinto 
avesse bisogno di proroghe per riespor- 
tare, perché non aveva riesporiato. 

Aovocato Jacoucci. Chiede su qual base 
si è formato questi criteri? 

L'onorevole Cerruti dice che aveva lette 
due delle domande della ditta Pinto e a- 
veva sentito le lamentanze del’ Pinto. Ma 
del resto non insiste... 


Xx 

L'onorevole Cerruti tesse un ampio elo- 
gio del Pinto, il quale prima dî questo fatto 
ha sempre goduto a Novara una stima it 
limitata. Cita dimostrazioni fotte in di lui 
onore quando fu fatto cavaliere per la sua 
condotta come delegato scolastico. Con: 
gliere comunale, marito e padre esemplare, 
aveva un credito illimitato presso la Banca 
popolare. 

Îl signor Pinto piange dirottamento nel 
sentire questi elogi, e singhiozza quando 
Vonerevole Cerrati depone che la famiglia 
Pinto è in condizioni miserabili. 

L’avvocato Bernini legge una lettera 
dell'onorevole Cerrnti al Pinto, in cui il 
Cerruti dopo le sue sventure gli offerse a- 


michevole.appoggio; e domanda sia inserita 
neyli atti. n 

L'onorevole Cerruti noa crede che il se- 
‘natora Perazzi conosca’ il Pinto ed è certo 
che nori si è mai occupato di quella sua 
quistione, Il senatore Perazzi ricevette una 
copia. del ricorso Pinto, ma dichiarò al Cer- 
ruli che egli non poteva occuparsi della 

uistione e se il ministero avesse chiesto 
il parere al Consiglio di Stato, egli, Pe- 
razzi, come novarese” si- sarebbe astenuto 
dal partecipare alle sedute in cui il ricorso 
fosse esaminato: 

Ace. Jaeoucei Chiede se i nemici politici 
del Pinto abbiano avuto influenza sulla di- 
chiarazione del suo fallimento. 

Cerruti non lo crede. In ordine alla pub- 
blicazione delle lettere, da ciò che fa stam- 
pato în questi giorni l'onorevole Cerruti è 
porsuaso che si sia voluto nuocere più a [ui 
testimone, che al Pinto stesso. 

L'avvocato Cocito chiede schiarimenti 
sulla questione delle lettere fotografate, ma 
l'onorevole Cerruti dichiara che egli non 
conosce nò il signor Chauvet, nè il signor 
Gallina, né altri di cui si parlò in questo 
processo, meno il Pinto. Ciò che egli sa 
sulle fotografie l’ha letto nell'/talia del Po- 
polo © in altri giornali... 

Il Semino, interessandosi poco a quelle 
questioni, dorme tranquillamente. dietro il 
Gallina. 

E intanto si fanno ricerche nel processo 
istruttorio, per domatda dello. Chauvet. 
Poi, sempre per domanda dello Chauvet, 
Vonorevole Cerrati dichiara che il falli” 
mento Pinto sorprese tutti 

I due periti Perino e Bosio giurano, e 
si collocano dietro i giudici. 

Entra il testimone 


Ragioniere Giovanni Massa. 


È un uomo di media statura tarchiato. 

Massa è stato nominato perito del fallimen- 
to Pinto. La mia attenzione, dice, fu richia- 
mata da una lettera dello Chauvet, e men- 
tre facevo la scelta e il riordinamento delle 
carte, mettevo da parte tutto quelle che 
si riferivano ai rimborsi. Così mi feci la 
ferma convinzione che î rimborsi erano 
stati fatti irregolarmente e forse fraudo- 
lentemente. 

Non inclusi i documenti relativi a que- 
sta faccenda nella prima relazione presen- 
tata al tribunale, ma inserii poche linee 
per esprimere il’ mio convincimento che 

r una parte di questi rimborsi appariva 
Pintervento dei signori Rodriguez 6 Chau- 
vet. I giornali di Novara ne parlarono: ri- 
spose nel suo giornale il signor Chauvet, 
mettendo la cosa in riso. (ilarità). lo avrei 
voluto che le cose sì chiarissero, più come 
cittadino che come curatore. Anzi io avevo 
preparata una relazione al procuratore del 
re, ma rinunciai a presentarla perchè mi 
fu fatto osservare che avrei avuto l'ob- 
Bligo di provare i fatti asseriti, cosa im- 
possibile a- Novara. 

Presidente. Ne parlò al signor Pinto? 

Massa. Ne parlai. In seguito mi furono 
formulati dall'autorità giudiziaria dei que- 
siti, il quarto dei quali riguardava preci 
samente questa faccenda dei rimborsi. Su 

juesto quesito foci una relazione, che per 
decreto del giudico delegato fa pubblicata 
come tutte le altre precedenti. Al deputato 
Parona, mio amico, ne parlai, 6 così av- 
venne che il ministro Gagliardo ne fa in- 
formato e promise di provvedere severa- 
mente. 

I documenti da me raccolti si distinguono 
in due serie: una serie dimostra che i 
gnor Pinto aveva presentato parecchi 
ricorsi al Ministero, appoggiati da racco- 
mandazioni degli onorevoli Casana, Perazzi 
© specialmente Cerruti. Le risposte erano 
tuite negative. Invece i rimborsi furono 
tutti ottenuti. Questo fatto destava una 
certa meraviglia e anche un certo sospetto. 
Perchè si domandavano le proroghe per 
la riesportazione, quando poi si avevano le 
prove della riesportazione avvenuta? Il 
nome tenuto segreto dell’intermediario è in- 
dicato nelle carte come l’Amico di Roma o la 
iniziale. C'erano una serie di misteri che non 
si riusciva a intendere. Cita gli articoli di 
risposta del Popolo romano allo pubblica- 
zioni relative alla faccenda e nota le con- 
traddizioni. 

— Chiese spiegazione al signor Piato ? 

— Sì. Egli esitò, e poi disse che poteva 
rispondermi in confidenza, ma io in questa 
forma non volli accettare confessioni, che 
come perito non mi servivano. 

‘Sa domanda del presidente risponde che 
olire le tremila, le ottomila e le diecimila 
lîre, vi erano due cambiali e una richiesta di 
pagamento per altre diecimila : una somma 
complessiva di circa quarantacinquemila 
lire. 

— Trovò delle lettere del Rodriguez 
nella corrispondenza ? 

— Sì, anzi una delie prime era quella 
che stabiliva la provvigione del 10 0;0 per 
il caso del ricupero d' 500,000 lire © del 5 
per il ricupero dei 4/5. Si parlava anche 
di un compenso a fondo perduto. 

Massa fa notare che egli poi non ei 
perito per la parte penale, ma per la par! 
commerciale. Non aveva quindi ragione di 
andare in fondo. 

Su domanda del pubblico ministero, il 
Massa dichiara che egli deve fare delle 
riserve, per la sua posizione di perito an- 
che nel processo di bancarotta fraudolenta 
a carico del Pinto. Tuttavia aggiunge che 
il Pinto è un uomo di ingegno molto sve- 
glio e capace di presentare le cose anche 
più assurde con un insieme di ragioni che 
per un momento possono colpire chi 
scolta. Prima del fallimento conoscevo po 
chissimo il Pinto, però il Pinto godeva 
molta stima e molto credito a Novara, cre- 
dito che dipendeva anche dalle sue rel 
zioni col socio di affari Clerici, miliona: 

Il pubblico ministero chiede l'impressione 
che fece a Novara il fallimento del Pinto. 

La difesa del Pinto si oppone. 

Il presidente dà corso alla domanda, e 
il Massa risponde che dapprima fu di sor- 
presa, poi di severità per il Pinto. 

L'avvocato Bernini e poi il Pinto chie- 
dono se fra il Pinto e il Massa ci siano 
stati dissensi politici al Circolo commer- 
ciale di Novara. 

— Sicure, ma senza astio. Quanto alle 
mie dimissioni da socio del Circolo com- 
merciale, io mi seno dimesso per le osser- 
vazioni, fattemi per aver invitato nelle sale 
del Circolo alcuni amici, fra cui il diret- 


tore del Secolo, e aver nelle sale del Cir. 


colo fatti dei hrindisi che il Circolo. come. 


merciale non letteva, essendo vietate, 
nei suoi regolamanti, manifestazioni politi 
che. Ossequente, mi dimisi. È 

Massa chiese conto delle 11,500 lire del 
l'affare del riso. i 
Si domandano schîarimenti sull’affare delle 
lettero fotografate. Le lettere erano nelle 
mani dell'avvocato Carotti, a cui furono 
date dal curatore del fallimento. Le foto- 
grafie furono fatte fare prima della rel: 
zione che le conteneva. L'avvocato Carotti 
intendeva di far pubblicare tali lettere sui 
giornali. Il Massa vide di buon occhio l'i 

fativa, quanturigue avesse preferito un 
altro modo. A ogni modo, si andè insieme. 
dell’amministratore dell’Kalia del lo, il 
signor Gelli col Carotti. lo veder Gelli 
per la prima volta. Mi accorsi che Carotti 
ne aveva parlato sl Gelli. Allora si disse 
che bisognava fotografar le lettere, ma poi 
seppi che non si credette più di pubblicar 
le lettere e io non ne appresi aitro. E 

Su domanda del pubblico! ministero il! 
Massa ammette di aver trovato traccia di 
una nuova Società nelle carte Pinto, ma 
senza determinazione di componenti. Egli 
non ha però trovato traccia di pagamento 
che si riferisea alla Società; ritiene che 
Je 10,800 lire pagate alla ditta Vonviller 
fossero state pagate per compenso calco- 
lato al 20 per cento sull’ammontare del 
rimborso di 54 mila lire. Il Massa non si 
è informato affatto dal Vonviller, che non 
conosce, come non conosce nemmeno il 
Merlo. iaia 

su domanda dell'avvocato Bernini egli 
dice che non ha fatto che accompagnare 
l'avvocato Carotti, per suo invito, all’Italia 
del Popolo. Strada facendo il Carotti gli 
negava sorridendo di aver le lettere, ma 
quando fu nell’amministrazione di quel 
giornale il Carottf tirò fuori le lettere e 
si parlò della pubblicazione, che il Massa 
desiderava perchè venisse fatta la luce. 

Lav to Bernini chiede che al testi. 
monio si domandi che cosa si proponeva il 
Carotti con questa pubblicazione, e se c'era 
scopo politico. 

Il pubblico ministero si oppone alla do- 
manda e il tribunale, non ammette 

Rispettosa riserva del Bernini. 

L’avvocato Jaconcei chiede come e per- 
ché le lettere sono uscite dalla cancelleria 
del tribunale di Novara. 

Il P. M. osserva che lettere non erano 
presso la cancelleria del tribunale, ma 
presso il curatore, e si oppone alla do 
manda. 

Il tribunale respinge la domanda. 

Si tentano dei mormorii, ma non hanno 
molta eco. 

Chauvet vuol sapere se dei rimborsi otte 
nuti dal Pinto sono registrate le riscos- 
sioni integralmente. 

Massa. Credo mancasse qualche regi- 
strazione verso l’ultimo; io assunsi infor- 
‘mazioni sulle differenze che mi risultavano 
fra le somme notate e quelle risosse. 
Chiesi spiegazioni al Pinto. Le somme re- 
gistrate erano minori delle riscosse. 

Per stabilire questa somma il Massa do 
manda di consultare gli 
che risultano incassate 
di fronte a 508 mila di cauzione. 

Si discutono queste cifre. Si confronta 
la relazione, si fanno dei calcoli aritmetici, 
ma si conclude che nei libri mastri manca 
appunto l’ultimo rimborso di 54 mila lire. 

Tutti siamo stanchi. 

Ma il testimone resiste alla valanga delle 
domande abbastanza bene. 

Per desiderio del signor Chauvet egli 
sponde a parecchie domande. 

Il Pinto conferma la dichiarazione del 
signor Massa circa il colloquio di quest’al 
timo col primo sul nome della « persona 
influente ». 

Chauvet domanda un confronto dell'in 
terrogatorio scritto sa coll’interroga- 
torio orale. La contradizione non appare, ma 
si seguita per un pezzo a discorrere di 
primo, di secondo rimborso, di 11,500 lire, 
di annotazione sui registri, di confidenze 
offerte dal Pinto e rifiutate dal Massa. Gli 
avvocati, il pubblico ministero, tutti hannò 
qualche curiosità che non riescoao a co- 
municare al pubblico. 

La seduta oggi sembra eterna, quan- 
tunque siamo appena alle quattro e tre 
quarti. 
avvocato Tabet vuol sapere se il Massa, 
mentre l va le lettere, abbia anche 
consaltato il copialettere, e se non abbia 
visto la lettera Pinto pubblicata dal Rodri- 
guez nel Fanfulla. 

Il Massa dice che egli non sa se nelPe- 
pres citata = ancora incaricato del fal- 
imenl into, e quindi in do di ten 
conto della Ieitera Pinto. Sa cd 

Chauset. Afferma che tra le fotografie c'è 
quella di un dispaccio Pinto da Laveno 
alla sua ditta, in cui si parla della Società, 
e che nella relazione Massa non fa riferito. 

Massa. Non ricordo di aver visto questo 
telegramma. 

Chauvet. Dice che questo telegramma è 
stato fotografato, ma dopo non si è potuto 
più trovare l'originale che serviva alla sua 
difesa. 

Massa ci fa sapere che i creditori vol- 
lero fossero portate via tutte le carte del 
fallimento Pinto, in una stanza dalla quale 
poi furono portate nell'archivio di Novara, 
dove erano a disposizione di molte per: 
sone. 

‘Sono le cinque. 

Chauvet insiste sulla vera causa del te- 
legramma... 

; Il testo Giuseppe Recagno. 

genovese ed è senti! c 
Gre SE indarsene. sleittoa 
accolta fra i giornalisti la proposta di 
A- Vassallo che. propone di chiamario nei 
resoconti Sciu' Pippo. 

Sciu' Pippo. È uno dei negozianti che 
coi arono le polizze alla ditta Pinto. E 
dà delle spiegazioni sulle polizze di carico... 
Non ha mai fatto polizze, ha fatto sempi 
affari e ha fretta di ritornare a Genova. 

Gli è concesso. 


È Emanuel De Andreis. 

un altro testimonio, è rioni 
‘mon ha mai esportato sare 
— Conosceva Merlo? 

= Heimeguio che sole pae lol 

CA ito che 

tata fette la (girato, ma egli noucsì 


come siano capitate in mano al Pinto. Le 
bollette dî uscita si buttano via a bordo a 
non hanno ‘alcun valore. 
©. Pubblico ministero. Che cosa occorre per 
attenere il rimborso ? de: 

‘De Andreis. Lo bollette di riesporta 
# Dbblico ministerò. Ela bolletta di uscita ? 

De Andreis. La bolletta di uscita no, per- 
èhé non ha scontrino e non c'è garanzia, 
Le verifiche delle duo specie di bollette sono 
diverse. Per quelle di uscita si fanno molto 
superficialmente; più riguardo alla qualità, 
che alla quantità; per quelle di riesporta- 
zione la verifica è rigorosamente, scrupo- 
Tosemanto esatta... È 

E con questo, io che sono presso l'u- 
TRES ge 
trovo nel corridoio, pronto a riesportarmi 
in ufficio. L'udienza è finita. 

Domani alla solita ora. n 

” L’Usciere. 


Processo Sardi-Tabassi 


Al tribunale penale di Aquila, il giorno 9 del cor. 
rente mese ebbo luogo la discussione mel processo per 
diffamazione ed ingiurio intentato dall'onorevole barone 
Gennaro Sardi di Sulmona contro il barone. Federico 
Tabessi, pure di Sulmona, ed il gerente del giernala 
la Bendiera. 

Dopo l'audizione dei testimoni citati dal baroos 
Sardi a sua difesa, il dibattimento ebbe termine con 
la segueato dichiarazione letta all'alienza dal car- 
celliere: 

< Il signor Federico Tabassi dichiara lealmento che 
meglio ponderata egni affermazione de Ini fatta 
l'articolo ineriminate, e meglio chiariti i fatti in se 
guito alle esibizioni di molteplici documenti et allo 
esame di testimoni, egli depiora di essero. caduto in 
errore dietro fallaci apparenze, e den volentieri rico- 
nosco che tutti i singoli fatti nella. sua lettera sc- 
cennati sono lontani dal vero, el in essi la condotta 
del signor barone Gennaro Sardi fu pienamente cor= 
retta © quale si addice sd un gentiluomo come lui 
che Ra goluto © gode sempre la reputazione di per- 
sona perfettamente rispettabile nella vita. privata 
pubblica. 


< Firmato: FapenICO Tanassi >. 
Siamo lieti che gli stessi avversari dell'ottimo ba. 

ro0e Serdî abbiszo riccomciato Îa sca perfotta co- 

rabilità. 

ici rimpianto 
Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Pubblico numerosissimo per la rappresentazione del 
dramma di P. Ferrari; Le due dame. 

La sigvora Virginia Marini, al suo appariro sulla 
scena, fu salutata da un applauso fragoruso, spoo- 
tanco, attestato d'affetto © di ammirazione che si 
rinnorò nelle scene principali del dramma e sà ogni 
calata di sipario. 

Insieme all'artista egregia farono chiamati agli onori 
del proscenio la sigoora Nolante, le signorine Tggius 
© Mazzocca 6 i signori Biagi, Paiadini, Calabresi, Zan 
pieri è De Riso. 

Ua'esscazione degnissima di encomio ; un vero suc- 
cesso determinato e dal valore degli artisti e dalle 
messa in scena. 

Splendide le toilettes delle signore, specio al re- 
condo atto. Aristocraticamente eleganti @ corrette le 
signore Marini e Nolaate, lo signorine Iggius o Ma: 

In quanto allo scenario, dirò questo soltanto. 

Meraviglioso în tutti î suoî particolari : non si può 
riprodurre con maggior verità © con più squisita ele 
sanza un salotto di signora (primo © terzo atto) ei 
ua salone da bullo fsecondo atta); l'ambiente in cui il 
dramma si svolge; mobili © tappezzerie di Iso: tese 
armonizzanti i celori. 

E a questo Iusso i pabblici d'Italia non sono ststi 
abituati 

Stasera 11 mondo della noia. 

— Nazionale. 

Malgrado lo incertezze nella esecuzione, derivanti 
probabilmente dalla mancanza di quell’affistamento ch 
la compagnia non ha potuto ancora raggiungere per- 
ebò formata da peciti giorni, ieri sera ebbe liato suv 
cesso IL padrone. dalle ferriere. 

Furono spplsuditi © chiamati spesso volte alla ri- 
balta la signora Logo ed il Drago. 

— Quirino. 

Stasora Mascotte con la signora Vinceozina Ber- 
dotti. 

las 

Stasera ultima rappresentazione del ballo l'Espo- 
sicione di Parigi. Domani rappresentazione diurot 
n È 


a nà 


ROMA 


14 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 11°3- Minima 5° 3. 


La ricorrenza di domani. 
1775. ll cardinale Giovannangelo Braschi ds C+ 
sena è eletto Papa col nome di Pio VI. 
1798. Truppe francesi comandato. dal genenle 
Berthier, per ordino del Direttoria;'ocopano Roma e 
vi proclamano la repabblica. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ero 21) Il mondo della noia. 
Nazionale (ore 21) La locandiera. 
Quirino (oro 21) Mascotte. 

(ore 21) Fantocci Prandi. 
Manzoni (ore 21) Durand Darani. 
Grand'Orfeo in via Agostino Depretia. (ore 31) 
Variato spettuenio. di musica © prosa. 

In Vaticano 

Teri il Papa diede udienza al conte Amelei, consì- 
gliere al ministero degli affiri enteri austro-ungarici, 
© già nddotto all'ambasciata presso la Santa Sele: 
Al signor T. Ksthrein, vicepresidente delle Camer 
austriaca; al conte Sisienski-Lewicki, membro dels 
Camera suntriaca dei Signori ; al conto Pietro Seratui, 
nipote del defunto cardinale. 

RI dazio sul gruno. 
Nella riuzione dei produttori di farine e negozianti 
i grezo, tenete ieri l'altro ia une cala dell'albergo Mi- 
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1a0o, alia la relazione dl signor Cassanello di Rolzoneto 
là protesta fatta presso i ministri Boselli e Son- 
nino, furono nominato duo Commissioni — per formu 
laro dello proposto sull'esportazione dei generi derivati 
dai gravi esteri — e per la questione dell'aumento del 
dazio sul grano. 

— Ancho i mercanti di campagna ieri si adunarono 
in casa del cavaliere Camillo Ferri per nominare una 
Commissione com incarico di recarsi dal ministro dalle 
finanze ad esporre che senza un dario sul grano estero 
è impossibile la coltirazione a grano di quolla parte 
dell'Agro romano, che si sta ora coltivando. La Com- 
missione riuscì così composta © Rotti, Serafini, Salvati, 
Breociaglia. 

1’'Exposizione di Chicago. 

La Camera di commercio ci comunica : 

< Gli industriali © commercianti che presare parte 
all'Esposizione di Chicago sono avvertiti che lo So- 
cietà ferroviario hanno necordato le consuete ridu- 
zioni a favore dei trasporti di merci di ritorno dal- 
l'Esposizione suddetta, dal porto di Genora alla sta- 
zione originaria di partenza. Inoltre dall'amministra- 
zione fionnziaria fu impartito l'ordine alla dogana di 
Genova di ammottero alla reimportazione anche quelle 
merci di ritorno dalla detta Most:a, 16 quali otten. 
nero la bolletta di temporanea esportazione da altre 
dogano del regno. 

1 termini della reimportazione seno, poi, prorogati 
sino all'arrivo nel porto di Genora di tutte le spo: 
dizioni autorizzato dal ministero, » 

Ministero 
della pubblica Istruzione. 

Con decreto în data di oggi il ministro della pub- 
blica istrazione, dietre il parero della Facoltà dilet- 
tere © filosofa della R. Università di Roma, ha con 
cessa la libera doconza în estetica con effetti legali 
al dottore @, G. Gizzi. 

1 nostri rallegramenti. 

Un'asseciazione a delluquere. 

Ii, dinanzi alla nona sezione del nostro tribunale, 
si è discassa uns causa a carico di Carosi Domenico, 
Paris Rosa, Marcelli Domenica, Guerra Francesco, Di 
Gioni Fiore. Costoro, venuti da Collefegato, si uni- 
ot. fra loro in associazione, girando a squadre per 
Roiwa co dalle medaglio di metallo con patina do- 
rat», che vendorano ai gonzi per 10.0 opi 
glinndo in cambio orulogi, catene, anelli, orecchini, ecc. 
Ailx Paris Rosa, difesa dall'err. Del Sonno, furono 
crotestato otto di questo truffe; agli altr, difesi 
dagii arrocati Corbucci, Snotta © Cametti, no furono 
contestate tre. AT Di Giorgi una sole. Venirano con- 
demati per associazione 0 per truffa. continmeta la 
Paris a 18 mesi di reclusione, il Carosi ad un anno, 
Ia Marcelli a 20 mesi, il Guerra a 18 mesi, il 
cegi a 13 mesì © 15 giorni dell'istessa pesa. Tatti 
roi alla vigilanza della P. S. per un anno. 

Corse a Tor di Quinte. 
La prima riunione di corse ad ostacali indetta dalla 
‘cietà degli Steeplo Chases d'Italia avrà logo al- 
1° ppodromo di Tar di Quinto il giorno 25 del cor- 

A suo tempo, îl programma. 

Ul congresso cattolico. 

Damani mattina asi locali dell'Accademia avrà prin- 
cipio il congresso cattolica. 

1 comm. Mi x 

Teri, allo 10 0 mezzo il comm. Montanari, presi 
dento della Arsisa, accompagnato dal vice cancelliere 
Bartoli, si recò al reclusorio di Regina Coeli, per pro- 
codere ali'interrogatorio del comm. Monzilli. 

Lex capo divisione del ministero «di agricoltera 
disse di non avere nulla da aggiungere ni suo inter- 
rogatociî precedenti. 

Egli nominò î suoi difensori nello. persone del so- 
natore Pierantoni, del professore Girardi © dell'arro- 
cato Mazza. 


Sulel 

Stamani verso le 5 sott’un'arcata del Colosseo una 
guardia degli scavi trovò il cadavere d'un uomo che 
S'era tirata una revolverata în testa. 

Esso fu riconosciuto per Giovanni Zirone, modenese 
di 49 anni, già iogegnere dell'impresa. Medici. 

Lascin moglio B-due {i 

Non si sa nulla di preciso sulla causa. del sui- 
cidio. 

— Stanotto in via Lamarmora, 19, nella sua ca- 
mera fu trovata morta per asfissia. Mariotta Paoli- 
nolli di 28 anni, dn Soriano Cimino, 

Paro cho la povera giorane fosso affitta da mania 
suicide. 


N 439° fascicolo 
della Grande Encyclopédie, comincia cov la parela 
« Grenouille » (ranocchia) e finisce con « Grimmels- 
hsusen », celebre scrittoro badese. Altri articoli: 
molti « Granville », statisti inglesi; “« Grediam 

famoso finanziere ingleso ; Grotry, celebre compusitoro 
Delgn ; « Greuze », fumoso pittore francese ; « Grivy 9, 
penultimo presidente  d:Ila . Repubblica * francese 

<Gribenural >, generalo d’artiglierla del primo impero. 

Foglio gratuito di ssegio si può richiedero alla 
ditta Ladmiraait © C. Parigi, 61, via di Rennes. 

< Les Matinées Espagneles. » 

Il fascicolo del 1° febbraio di questa Rinista in- 
ternazionale contiene? 

Lattro d'uno vosagense, MZ. — A M, lo prisi 
dont do la Republiquo, Denise, — Reruo de le poli 
tiquo europsenne, £. Gastelar — Blanco White, Gu. 
glielmo Gladstone — 

— Uno affare, G. 
tives, E. Verhaeren — Poîsio: ‘Potite i Poèmes, J. 
Chorriaut — Mouremont littérairo et artistique, E 
Asse — Lo Roman d'une ambitivaso. (Site), Mme 
Urbain Rattazzi — Anarchio, indolence et synar- 
chie (Suitr), Papus -— Los femmes artistes, Mar- 
quet de Vovsellot — Chronique internazionale, Vi= 
comte d'Albena — Corrsapondance de Beîgique, Vur- 
gey — Théitres, Une Comédienne — Mademoiselle 
Georges, A. Cerfoere =" Chroaiquo de "l'leranco, 
Simone — Tabrettoa Mondainea . internazionalea, 4 
de Beantiran — B bliographio, Savice, H. Merle, 
oto. — Bulletin financier, L. @. 

V'arigi, Bd. Poissoaniére, 23. 


Cooperativa fra gli impiegati del 
ministero di agricoltura. — Ieri sera 
si riunì l'assembica ordinaria dei: soci ed approvò il 
Hilnacio per l'anno 1898 in fire 40,261.95, stabi 
Jendo per dividendo sule azioni il È 15 per centa, 
che eli azionisti motsono ritirare da oeri în avanti 
Prodi qui» ale parziale sJeziove delle cariche 
sociali, furono veminati 

Hartarie! cav. Carlo, prusidonto — Ansiani comm 
Viere Ubaldo, vies-presidente — D'Urso Gaetano, Na- 


sari cav. dott. Vittorio, consiglieri — Barberisi Gen- 
naro, membro di sconto — Poch Pasquale, Cera- 

cav. Adoifo — Fabbri cav. Ettore, Camuccini 
dote. Candido, sindaci — Pieruccatti cav. prot. Vit- 
torio, probiciro. 

Solito tentativo. — Carlo Ferrini, dar 
biero perugino di 50 ani, nel pomeriggio di deri si 
gettò dal muraglione del Pincio © si rappo lo 
gambo. 

All'ospedale di Ssn Giacomo oro fu trasportato fa 
dichiarato in pericolo di vita. 

Causa dol tentativo: dispisceri domestici. 

Imeendio. — Jeri ci fu ua incesdio nell'ati- 
tazione di C. Consalti al pian terreno della casa 
N. 4 di via della Volpe. 

1 vigili, che accordero tosto, Jo apensero in breve 
tempo. 

Danni lierissimi. 

Grave ferimento. — Ieri sera in via di 
San Paolino della Regola A. Mastropietro; eicoriaro di 
34 anni da Campoli, attaccò lite con uno sconosciuto 
che gli diede una coltellata nel ventre, giulicata pe 
ricolosa di vita, 
——e—e—e[r——sess==>*‘ 


È con dolore che annunziamo la morte 
del 


barone Colucci-Pascià 


avvenuta ieri all’età di 84 anni, nel suo 


villino fuori porta Pià. 

La famiglia Colucci ci‘proga d'informare 
i suoi amici e conoscenti che il trasporto 
funebre avrà luogè ‘giovedì;-15, alle 10 
A ntimeridiane, movendo dal suo villino. 


PRO SE ET SUIS 


Un ingegne- 
re, d’anni 35, 


ha uno studio 
avviato e che 
gli frutta mol- 
to, ma non ha 
un patrimoni 
proprio e si sente în dovere dî formarne uno, 
oude i figli cho gli nasceranno: possano in 
caso di sua morte o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamentosopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 
Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per L. 200,000 esigibili al 60° 
anno d'età da lui se in vita, 0 immediata 
mente dopo la sua morte dagli eredi, se” 
egli premuore. Come corrispettivo l’inge- 
gere para alla Compagnia di Assicura 
zione di Milano (via del Lauro, 7) un pre 
mio annualo di L. 3960. 


Questa forma di assicurazione che oggi 
è divenuta comunissima, è detta mista, 
perchè provvede tanto al caso di morte 
dell'assicurato, che-al caso di vita. Essa 
rappresenta il miglior mezzo di capitaliz- 
zare i risparmi per un'epoca nella quale 
si vuol godere un meritato riposo ed una 
agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento natu- 
rale di utilità propria insieme a quello del 
benessere altrui 

I professionisti, i commerdianti, ali-indu- 
striali, gli artisti, gli. impiegati, Lutti. co- 
loro, în una parola, che vivono del proprio 
lavoro, e coi frutti di esso sostengono” la 
famiglia, trovano in questa forma di ri 
sparmio previdente la tranquillità era si- 
carezza di un avvenire prospero e tran- 
quillo per loro 0 per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tariffe 
del nostro più antico istituto di assicurà- 
zionî, la Compagnia di Milano, si prestano 
a facilitare nel miglior modo quell'opera di 
saggia previdenza ché niun uomo di cuore 
e di sano intelletto oggi può trascurare. 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agent 
ela $ A È 
Via del Plebix-ito 112, Palazzo Doria. 


Cacao Telmene torsi. 
e Droghieri, 


Senizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
. Por l'attentato di Parigi. 


n vendita da tutti 
jomati Confettieri 


Parigi, 11. (R.) — L'autore dell’atten-’| 


tato dell'Hotel Terminus è stato poi rieot 
nosciuto nella persona; di Emilio Henry, 
nato a Barcellona da genitori francesi. 
Il quale Henry,non è poi altro che chi 
disse di chiamarsi Lebreton. H 
Londra, 1£ — I giornali sono unanimi 


nell’esprimere indignazione per l'attentato | 


di Lébréton contro îl caffè dell'Hotel Ter= 
minus a Parisi la sera del 12 corrente. 

Il Daily Graphic chiedo al Governo it 
glese di non opporsi a misure internazio» 
nali contro gli anarchici. 

Contro gli anarchici. 

Parigi, 13. — Il Consiglio dei mi 
si occupò dell'esplosione avvenuta la scorsa 
notte nel «affè dell'Hotel Terminus, e'dellè 
dimostrazioni fatto in questi ultimi giorni 
al cimitero d’Ivry, sulla tomba. di Vai 

Il Consiglio decise di vietare le dimo- 
strazioni, e di vietare pure cho si portino 
emblemi sediziosi nei cimiteri. 

Parigi, 14. (F) — Il Gauloîs dice ‘ché 


si sta studiando per stabilire delle Corti 
marziali per giudicare gli anarchici; -sop+ 
primendo în pari tempo la pubblicità dei 
processi. 

Il Figaro e il Journal des Déxats sorio di 
parere che il maggior impulso (all'opera 
degli anafchici proviene dalla grande ré- 
ela’ che si fa attorno de” processi che li, 
riguardano. = 

Ignorasi sempre.il:vero nome dell'autore 
delli ttenteto dell'Hotel Termines. 

‘Anche stamani se ne diede uno, fals0;} - 

|. Conferenza internazionale sanitaria. 


nione della Conferenza internazionale sa- 
nitaria, il delegato italiano, commendatore 
Paglianî, combattà i principi ultra qua- 
rantenari che dominano nel Consiglio sa- 
nitario di Costantinopoli e che danneggiano 
gli interessi commerciali delle potenze oc- 
cidentali. 

Tale dichiarazione fu accolta con vivo 
interesse. 

La Conferenza formò una Sottocommis- 
lione per discutere la questione essenziale 
delle misure preventive da applicarsi 
pellegrinaggi; di essa fu nominato relatore 
il commendatore Pagliani. 

Proibizione di transito di bestie. 

Parigi, 18. — Causa la febbre aftosa, è 
stato proibito il transito dei buoi, montoni, 
capre e porci spediti dall'Italia in Svizzera 
© Belgio per la via di Modane. 

Difesa dell’alta Savoia. 

Parigi, 13. — I deputati dell'alta Savoia 
si propongono di presentare alla. Camera 
un progetto di legge inteso ad assicurare 
la difesa militare del loro dipartimento, 
neutralizzato, cone la Svizzera, in virtù 
dei trattati del 1815 e del 1816, e dei quali 
i proponenti dicono non avere la Svizzera 
‘più’ volte tenuto conto. 

Operai disoccupati londinesi. 

Londra, 13. — Nella serata vi fa una 
riinione di operai disoccupati alla. Torte 
di Londra 

Mentre parlava il socialista Williams, si 
udì un'esplosione, che produsse una certa 
emozione. Tale esplosione fa cansata da 
‘una piccola cartuccia, posta fra due pie- 
tre, e la quale fece saltare un pezzo di 
granito, 

Anarchici espulsi dalla Svizzera. 

Zurigo, 13. — Gli anarchici espulsi sono 
stati condotti alla frontiera, scortati dalla 
polizia. 

Una parte di essi è stata diretta verso 
la Francia, e l’altra parte verso il Belgio. 
Spagna e Marocco. 

Madrid, 14. — Si ha da Tangeri : 

« Fra il granvisir e l'ambasciatore straor- 
dinario spagnuolo, maresciallo. Martinez 
Campos, ebbe luogo una terza conferenza 
18 corrente. 

« Il maresciallo Martinez Campos chiese 
al Marocco che il pagamento dell’inden- 
nità alla Spagna abbia per garanzia le en- 
trato delle dogane marocchine, che ver- 
rebbero poste sotto il controllo spagnuolo. 

« Jl granvisir rispose negativamente a 
questa domanda e disse che ne riferirà al 
Sultano ». 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Dazio sui coreali. 

Torino, 14. (Bertoldo) — I deputati che 
propongono l'aumento del dazio sui cereali 
si riuniranno în Roma il giorno 18, e în 
corpo sî presenteranno al presidente del 
Consiglio © al ministro del tesoro. 

Per 4 feriti di Aiguos-Ifortea. 

Torino, ld. (Bertoldo) — Due operai fe- 
rita; AiguessMortes hanno diretto: una 
‘protesta @ii giormali locati, nella quale co- 
miaciano a dichiararsi in miseria, e quindi 
chiedono d’avere la loro parte dell’inden- 
nizzo francese destinato appunto anche 
per coloro che sî trovano nel.loro caso, 
chiedendo del pari che Ja ripartiziono si 
abbia a fare presto. 

A e Pe ratogii pun Vus siti al 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Notizie di Corte. 
Domenica avrà luogo al Quirinale un 
Consiglio di famiglia, presieduto da Sua 
Masstà îl Re, per la tutela del conte di 
lerni,, ollimogenito di Sua Altezza Reale 
fl defunto duca d'Aostà: 

Sua Maestà laRegina, secondo il con- 
sueto; si recherà a. Napoli nel--prossimo 
mese ‘di maggio, è non ‘già ora come fu 
annunziato da molti periodici. 

L'onorevole Zanardelli. 


marina Manlio Garibaldi, nella sua 
sul lago di Garda. 

1119 corrente l'onorevole Zanardelli sarà 
a Livorno per affari professionali, da dove 
farà ritorno alla sua' villa: Egli non sarà a 
Roma che verso la fine del mese. 
Agitazione contro il dazio sui cereal'. 

L'onorevole Crispi ha.ricevato oggi una 
Commissione inviata dal municipio di Torre 
| Annunziata, composta del sindaco commen- 
datore Avallone e dal cavaliere Bonifacio. 

Questa Commissione ha interessato il 
ministro dell'interno nella questione dei 
grani, nel senso che non sia proposto au- 
mento sul dazio dei cereali. 

Ha invocato anche dei provvedimenti per 
la crisi commerciale della città, e per 
quella! écdndmita del municipi. 

Commissione per le Borse. 

Questa. mattina fa avuto Juogo, in una sala del 
ministero di agricoltura @ commercio, la terza riu: 
iiione della. Comaistione per la riforma della legisia- 
zione sullo Borse. 

Si è discusso sulla cauzione da prestarsi dai me- 


dito e put-qeatità io ci deptbre incorre 


per l'inossermania dello disposizioni sulle Borse. 

Si è pare trattvto delle tasse sui. contratti di 
Rcesà; E ga ‘quest'ultimo argomento saranno tenute 
ttuove conferenze. 

Domani la Commissione si adunerà di nuoro. 

Îl ministero della guerra. 

SÌ direbbe che {l miniitero della. gueera aspîti tal- 
ralta a considerare sò stesso, non come ino dei mec- 
cnniemi dell'amminiatrazione italiane, ma qualche cos 
oîs6 tin ‘nta’ aieeinto ed intonomò che vol resto dell 
crogegno amministrativo dello Stato nella abbia che 
fare. 

{È Non è ‘guari, quel iniaietgro codette ad uma ditta 


commerciale 94 milioni di cartuccie di vecchio ca- 


Parigi, lè — Nell'odierna seconda ius: Ure, pei uemispesatre delta fornitura di comme da 


i 
focile di calibro imovo pel valore di un milione. S 
afferma che quella ditta abbia nell'operazione guade- 


ministero uma quantità di fucili di verchio calibro 
pel valore di lire 1,9000,000 col corrispettivo della for- 
nitura di camme da facile di muoro calire; © si af- 
ferma cho l'affare sia per la ditta anche migliore del 
primo. 

Non abbiasio alcuna deservazione da fare rispetto 
alla sostanza dell'operazione. Non dubitiamo che il 
‘ministero della guerra svrà saputo salvaguariaro il 
publico interesso ; © se la ditta ci ha guadagnato, 


Ma è la forma che ci paro scorretta © pericolosa 
«per il regolare andamento della cosa pubblica, È per 
asta che, a termini delle leggi vigenti, si deve pror- 
vodore sia alla vendita del materiale di cai l’ammi- 
nistrazione vuol disfarsi, sia allo forniture che ad 
ess occorrono. 

Col sistema del baratto fatto a trattativa privata; 
così alla buona, in famiglia, non solo divesta im 
possibile ogni ceatrollo, ma si scombussols ogni sano 
criterio di contabilità; è se îl sistema prevalesse è 
diticile capiro come potrebbe ancora il ministro del 
Riscro fara i suoi conti, o regolare Ja ge-tione delle 
Ananzo in armonia colle condizioni del paese. 

Speriamo cho l'esempio non sis imitato. 

Raggero Bonghi 

In na rivista di Cattaro Il dottor Mitrovich, con ! 
parole lusinghiere, anche per îl Fanfulla, ha pub- 
bliesto, tradotto în slavo, l'< Ufcio. del principe in 
umo Stato libero » — l'articolo. tanto discusso, pub- 
Blicato dal Bonghi nell’Antologia. 

Della Germania il dottor Gochter ha chiesto il 
consenso al Bonghi di tradurre în tedesco la sut 
lettera a Krone XIIT, pubblicata anch'essa nell'An- 
tologia lo scerso anno, 

Così gli scritti di quest'uomo - la cui fama ha 
varcati da ‘tempo i confini del nostro paese, che l’ha 
pur sì negletto da essiuderlo dal Parlamento - vazno 
in ogni parte del mondo civile, © compaiono tradotti 
in ogui lingua, cercati, discussi, meditati, dorunque 
vibra forza di umano pensiero. 


Alla Cassa di risparmio. 


Oggi al tocco si-&-ndimato il Cossiglio d’ammini- 
strazione della Cassa di risparmio. La riunione si è 


protratta fino allo 4 per lunga (1 animata discus 
sione sulla partecipazione della Cassa alla Cassa di 
sconto. 

Matrimoni degl'italiani all'estero. 

Nell'intento di facilitare la procedura richiesta per 
il matrimonio degli ituliani all'estero, il ministro 
quardasigilli ha disposto che i consoli d'ora innanzi 
invieranno direttamente ai procaratori del re le ri- 

sta di pubblicazioni per i matrimoni che’ citta- 
dini italiani, © italiani © stranieri intendessero con- 
trarre nel distretto di ciascun consolato. 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica, 
— Dò nome a un altro anarchico 
di prima qualità. 
— Sappiamo far con l’inace 
bonissimo mistrà. 
— Dal tonno traggo origine 
© non dal baccalà. 


La Nocera facilita la Digestione cl è buona, 


Linquietudine più frequente delle madri 
di famiglia è di vedere i loro figli pallidi, 
non prendere che poco 0 nessun alimento, 
aver le mani umide, la testa calda e la li 
gua sporca. La scienza moderna appresta 
un nuovo mezzo di combattere questo stato 
che non è da trascurare senza pericolo. In 
forma di an vino squisito che si denomina 
« Vino di Peptone di Chapoteaut » sì fa pren- 
dere a queste care creature così delicate, 
il‘ nutrimento senza che esse se ne accor: 
gano, e senza il menomo inconveniente. In 
effetti, ogni bicchisre da bordeaux di Vino 
di Peptone di Cha rappresenta 20. 
‘grammi di carno di bue digerita colla pep- 
sina e imediatamente assimilabile. 


BORSA DI ROMA 


14 febbraio, 


Rendita, esordita a 88,95, chiuse a 88,90 0 per 
fine corrento 88,40. 

Az. Banca Nazionale 1005 — Banco S. Spirito 
370 — Mobiliare 170 — Bavca Generale 82 — 
Ferr. Medit 465 — Ferr. Merid. 622 — Gar 640 
— Acqua Marcia 908 — Omnibus 146 — Tiberina 
i5 — Navig. Gen, 277 — Condotto 120 — Mo- 
tini 91 — Ob, ferr. 3 0/0 280 — Fon B. N 
4 010 480 — Fond, B. N. 4 112 481. 


Cambi miglicri. 
Parigi 113 52 112. 
Londra 28 58. 
BORSE ITALIANE del 14 febbraio. 
NB. I prezsi cono a fino mese. 


LIL 


SEEIIIIILIIISII 
ILLE 


ss 


BORSA DI PARIGI del 14 febbraio. 


(@) 98 50, 98 47, 98 45 (5) 7720, 7690. 
L'EMULSIONE SCOTT corrisponde 
sempre alle speranze del medico dando 
i più soddisfacenti risultati 
(Guardlerei dalle falrificazioni 0 soetituzioni). 
Ho il piacere di dichisraro che l'Emulrione Scott 


Fu bene tollerata dallo stomaco e facilmente presa 
dai suddetti. 
Dott. cav. GAETANO CASATI 
Med. Prim. nel Brefotrafo pror, di Milano, 


eee e 
Società Romana Tramways-Omnibas 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
ARR N rene 
Di ine pe seni cielo den 
rale Straordinaria pel giorno 25 febbraio alle ore 14, 
nella sala della Piccola Borsa in Roma, via della 

rav 
Ordine del giorno 
GIÙ a3 Penice. pe Peano Al Cigiode 
Sociale in Lire un milione, mediante l'emissione di 
SEI 


Gli Azionisti sono convocati în Assemblea. Gone- 
rale Ordinaria pel giorno 18 marzo alle ore 14, 
nella sala della Piccola Borsa in via della. Mercede, 
sumero 50. 

Ordine del giorno 
1. Presentazione del bilancio 1993; relazione del 
Consiglio d'Amministrazione © dei Sindaci, e fissa- 
one del dividendo : 

2. Nomina di Consiglieri d'Amministraziono 

3. Nomina del Collegio Sindacale ; 

4. Comunicazioni diverse. 


Per intervenire all’Assembl:a gli azionisti dovranno 
eseguire Il deposito delle azioni, ritirandone la rice- 
vuta col biglietto di ammissione, 5 giorni prima di 
quello fissato per la riunione cell’Assemblea, in Roma 
presso il Banco Marignoli e Cavallini. piazza San Sil- 
vestro, n. 93, 

ll Consiglio di Amministrazione. 


MANCIA 


Una povera vecchia derelitta, che 
non possiede il becco di un quattrino, 
smarrì di questi giorni il portafoglio 
contenente... tutte le sue speranze e 
promesse!... Ebbene la poveretta pro- 
mette L. 20,000 a chi le farà resti 
tuzione del suo portafoglio, ma subor- 
dina però questa sua promessa ad una 
condizione, quella cioè, che il talisma- 
no racchiuso nel sopradetto portafo- 
glio corrisponda alla sua speranza ! 

È generalmente però ritenuto che 
siccome la brava vecchia acquistò il 
suo talismano, © cioè il biglietto della 
Lotteria Italiana Privilegiata, tempo 
fa, non pagherà la promessa mancia 
perchè il biglietto che deve vineere le 
Duecentomila Lire il 28 Febbraio cor- 
rente (estrazione improrogabile) sarà 
tra quelli ancora in vendita e verrà 
vinto da coluì che saprà sollecitare in 

uesti ultimi giorni le richieste. E di- 
fatti sappiamo che le richieste presso 
la Banca di Emissioni Fratelli Casa- 
reto di Francesco (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, e 
presso tutti i principali Banchieri e 

prince nel Regno, sono în que- 


sti giorni vivissime. 


ULTTEE=s 


tere © documenti del barone Bettino Ricasoli, Gaspare 
Finali — I partiti parhmentari in Europa © parti— 
colarmente in Italia, Romwaldo Bonfedini — Sen 
Carlo Borromeo © Giotanni Botero (La fine al pros- 
simo fascicolo), Carlo Gioda — Formicola — Novella - 
(Fine), Zodolfo Mondolfi — Le isole della Leguna 
veneta — Y — (La fine al prossimo fascicolo), P. Mo?- 
menti © D. Mantovani — Questioni d 
Francesco D'Ovilio — Le miniere di mfo in Si- 
cilia (Fine), Jessie sedora Morip — Notizia Jette- 
raria: Di ua dialogo nuovamente attribuito a Tor- 
qusto Tasso, Angelo Solerti — Rassegna poli= 
tica — Bollettino bibliografico — Notizia dî scienza, 
letteratura ed arte — Cronaca finanziaria della quin 
dicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento. 

Per Roma : Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, L 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero aumentano lo speso postal 


il fascicolo IV del 15 feb- 


SPECIALITÀ 
Estratto Pomodoro 
Naturale inalterabile garantito chimicamente 


Chi invierà l'importo a Giacomo Andreasi 
Nocera Inferiore riceverà franco uno dei seguenti 
pacchi di tutto estratto 


Per lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 în sca- 
tole da Kg. 1,500 - 1 — 400. 


Per lire otto pacco postale di Kg. 4,200 in scatole 
da Kg. 1,500 — 500 — 400. 


Per lire quattro pacco pestale di Kg. 2 în scatole 
da grammi 500 - 400 - 200. 


ffino al'%g. L. 2,20 — Olio Gia-. 
Olio vero di Lucca obi Rotegti fia "nto 1. Slot 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboges Nuovo Tritone, d4 a 


Serie B. Mod. 35. 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sodente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ICIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


3 Decade dall 21 al 31 Gennaio 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell’anno 1094 


e parallelo col prodotti accertati nell’anno precedente, deparati dalle impeste governative 


Rete principale. 


Grande 


Prodotti della decade 
731,907 61) 30,601 5 I 1,307,898 90) 
7325510 20] 35,116 48| 1,356251 tel 


PRIMERA rrei 


Piccola 
velocità 


Introiti 


Bagagli 
indiretti 


11,09 65] 
Ius | 


dor 99] 50,382 88|— ss sol 


Prodotti dal 1 Gennaio 


81,992 70] 808,348 45) 3291,972 90) 
97,214 45| 7451961 64 3,239,559 16 


2,179,000 39, 


css 
B1124,045 72 H 


6292,663 co 


Difermnzneii sis n= spl) rase ni sorio ICHO 


Rete complementare. 


Grande 
Velocità 


Prodotti della decade 
240 10] 84615 26 
891 36 86501 3 


Introîti 
indiretti 


Piccola 


Bagagli 
velocità 


Po 15 «| [= 3,555 00] 


Prodotti dal 1 Gennaio 


220 6) 4,13697 
42134 30 


1.911 40) 


ee140 ni 
1,918 61 


% 
218,553 02 402,555 1al 


3018 67— ssi GIII|- noto 


PRODOTTO 


della decade 
riassuntivo - 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie sogrete e la sifilide la 
agli alti sistemi di cura, depurando il san L. 
EZIONE ANTIGONOROICA I. ILLOLE L. per gonofree le più 

e eee 
UNGUENTO Salvente por piandole fagrossate, gozzo © stringimenti ureirali 


guariti senza siringa e candelette 
‘ogni specie di malatlie sì 


SOLUZIONE per guarire mileerà e 
segrete recenti ed invecchiate da anni 
Rimedi approvati dal Consiglio ‘Superiore di Sanità del Mimiziore 
im Roma, 

Frivativa governativa al Dr TENCA. Milano. via Passarell, visita. 
consulta per lettero L. 5A scanso di falsificazioni 
istrazio 

De, 


Conservate in scatole, vere del Singapore (qua] 
lità superiore) della Casa 3, ABOS 6 ©. Scatole 
grandi del peso netto di Kg. 12000 di L- 2,75) 


vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46.] 


Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie. Piazza in Lucina 
perativa romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, droghieri, in via Fiavia 6 vi 


Deposita generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


SOLO L'ACQUA 


CRININA-MIGONE 


prprta isla speciale conserra e srlgpa i capelli e la barba 
aotonendo la testa fresca © 


pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
el esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE :C. | 


Milano - Via Torino, 1? - Milano 


Sì vende da tutti farmacisti e nego- 
anti di profumerio a L- 1509 L 2 la 
fiala ed in bottiglia grande L. nor 
Per e spedizioni pr pato pcalo Comtestimi 80 in pi. 
In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
prna N. 44 2 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
le Carlo, Via Mufatto, palaszo Solarra; Ca- 
;a_R, Droghiere, Lorenzo in 
sucina, con succursale in Via Veneto, 30 32, 
Parenti E. Droghiere, Piazza di Spagna; Finzi 
 Bianchelli, Corso 375; Luciani N., Profumiere, 


; Felice Cacciami, Via Cavour, ll 


ia Alessandria. 


FERRO-GHINA-BISLERI 


Liquore stomatico OOO Sovrano 


FOLETE DIERR BOE ?? 
FASE] 


Keposiziona Mondiale colomtiena 
Chicago, 26/9193. 
D sottoscritto è leto di dichiarare che l'ACQUA 
di NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima 
per il Raporo assai gradevole, ottima per il conte- | ebbi buonissimi risaltati. — Egli 
nuto in acido carbonion, E un'acqua verumente rac- | baoa tonico, un bunaricostituente 
comandabile per tarola @ per uso comune. le debolezza nervose: correggo molto bene l'inerzia 
Dott. Otto N. Witt del vectricolo nelle digestioni stentato ed infine lo 
Prof. di Chimica Tecnologica al Policlinico | trorai giorevolissimo nelle convalesconze ds Iufighe 
di Berlino rmalattio in ispecia! modo di febbri periodiche. 
Visto il R. Comitsario Gerente: UNGARO. | Dott. Sagiione Comm. Carlo - M. di S. M. il Re. 


Il Ferro China-Bisieri, a L. 1,15 la bolgia pier i - 2,10 la mezzana e L.. 4 la 
grande, non che l’acqua di Nocera L. 0,45 e 0,55 la bottiglia da litro, si vendono 
ff Roma presso la dita A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Progresso innegabile! 
LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli 15 centesimi si può fare col 
brodo od' anche coll’ acqua sola una squisita Minestra per due 
porzioni. Sono di tale bontà © camodità che basta provarle una volta 
per poi tenere sempre în casa un piccolo assortimento di detto 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendita da tutti i Salumieri e Droghieri del Regno. 
"Rappresentante Generale per Ì Italia 


C. Y. Luchschito - Milano - Via San Pietro all'Orto 16 


CHARTASUSE DI PIRBNZS. 
ae dala e Vierdo,. Ema) 


lia di Litro L. @, da mezzo L. 3,5© da un terzo L. &,5@ e 
di un sesto L. 1,50. 

Là genna Chartreuse di Firenze trovasi in Roma preso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. 


MAGLIBRIB: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


\ ACQUA e LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis. Direzione Stabil G: C. Hérion Venezia. 


n soere LA SALUTE Dl 


S 
reivati per Prazai, Cose,|An FORESTIERE si re: 
Banchetti, 


MISCO. Costoletta milane: rare 
Iso 70, Bcefteak filetto 90,lga. tà. Sstrav. 9 
Mezzo pollo 120 ecc. Chiantita: 1 3. Demgat rad la 
fiasco L. 2,50, Velletri bott. bot 

IL. 1, Vino da pasto C. 60. . |WW' 


In Roma vendi 


[Camere mobiliato da L. 1,Sflpresso la Ditta 
a L. 6 per giorno. 


dello proprietà del 


5 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4& 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 
NOVITA’ — ESSENZE 


PER FAZZOLETTO 
la d'Italia - Ricordo 
Mugherto di Boreo = 
Lillas di Saggio - 
Preparate dalla Premiata Profumeria 


VITALE 
Genova — Via Garlo Felice, 12 
In vendita presso i principali Profumiori d'Ita- 


lia ed in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Nuova rinomata inven- 
zione per daro ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura. Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
fanti potranno ottenere 
la loro capigliatura arric- 
ciata stupendamente com'è 


moda, e colla più 
breve e semplico applicazione. 


Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magnifica arric- 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 


ipedisce franca ovunque contro 
ticipato di L. 3,00. e 
Depositario esclusivo per tutto il Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


ln Rema presse A. Taega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Coll’uso delia rinomata Acqua Celeste 
ftaliane 3 Acqua Igienica Benigni, 


e. ca litomo mini linventore ; 


Caf Nota 
Liquori i; 
Premia matte epico E, 


Vendita esclusiv: resso ABOG: 
ia Tritone Nuova, 44 ad Po creo A TABOGA, 


che mandi 
bonamento 


zione a tal 

portunm 
A furia 

abbiamo 


la frode ha] 
trare. 
Parfiamo] 
Por pro: 
Italis è stal 
porazione 


è stabilito y 
sposizioni; 
decreto 4 
dalla legge 
più semp 

A chi im 
ed esportari 
temporanea 
importato. 1 
lavorazione, 
pel quale la 
riodo entro 
vorato ed e 

Quando la 


tratta di es 
tore dere 
col riso che 


custodia dog 
Ma quale 
lavorazione 
dotto esport 
di accordare 
sario all’ope 
mesì diceva 
l’anno dice | 
Masi sail y| 
L'industriale 
gore del tei 
maggiore, no 
ad esportare. 
sî mettono in 
fluenze, ed il 


NI 
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OGA, 


INS 
In Rc SR RS 2 1 550 
Nei Rogno : :.° ; ; 2010 B_|M 12 6- 
Biati dell'Unione postale nun 
tati non compresi ni 
Unione postale. » 50.30 15-10 3 18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delimpresa, (1 


np 
7.9 

via Naoto Tritone, 44, 46 e 16; ed a Parigi dul co mp- 
presentezte John 7. Jonee è C, 31 bic Rue dn Fanbenrg 
Mortmarire; Firenze L. Montelatici, via Ricasoli 39. 

Giustifica la quaria pagina: # colcane. PREZZI: la 
quaria piE. cont. 40 la Iinoa — terza LL 1 - corpo dal gio 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 16 Febbraio 1894 


Arretrato f «5 Centesimi 


Ri nostri abbonati 
; 
4 Per aderire alle numerosissime richie 
ste dell'almanaccè del Fanfulla 
che ci quotidianamenie ‘da 
parto doì ‘abbonati non annuali, 
TAnnministraziohe' ha stabilito che gli 
abbonati semestrali” possamo avere l'A 
manacco mediante l'invio di lire una, 
e gli abbonati trimestrali coll invio di 
lireuna e cinquanta centesimi. 
Questa facilitazione è accordata tanto 
agli abbonati in corso quanto a coloro 
che manderanno: o rinnoveranno l'ab- 


bonamento direttamente all’Amministra- 


zione. 


ROMA - Giovedi:fifj Febbraio 1894. 


PASTICOÌ DOGANALI 


che paiono avervi inte- 
idarre, per importanza, 

n sesondario fatto di 
si svolge al tri- 
re del riso, sono 
Che il pubblico 
fellizento Wal giFaglmente da quel pro- 
cesso traendo; © quel fatto giudiziario re- 
sterà famoso nei nostei annali, come sin- 
fomo di un certoz.ambiente in mezzo al 
quale la cosa pi sî è trovata finora 
involta 

Non è però di codestilitsegnamenti che 
io îatendo oggi oscuparmi,'eome non in- 
tendo fare apprezzamenti di fatti sui quali 
il giudive sta indagando, e rispetto ai quali 
non dubito che giustizia giusta 6 completa 
sarà fatta. 

Ma da quel processo è pure, per qual- 
che lato, illustrata la fisionomia del sistema 
doganale che ci regge, e qualche osserva 
zione a tale riguardo non mi pare inop- 
portumm <> 

A furia di voler proteggere tutto e tutti, 
abbiamo finito cun creare un meccanismo, 
il cui congegno, il cui modo di funzionare, 
è un mistero che solo a pochi iniziati è 
oramai dato comprendere; ma per il quale 
molte industrie si trovano a disagio ed in 
lotta perpetua cogli agenti fiscali, l’arbi- 
trio dell'amministrazione non ha confini, e 
la frode ha aperte cento porte per. pone- 
trare. 

Parliamo del riso. 

Por proteggere î produttori del riso 
Italil è stabilita una rilevante tassa d’im- 
pogfazione sul riso straniero. Ma vha în 
ltgfia, e specialmente in qualche provincia, 
uf'industria abbastanza fiorente, che manda 
con‘@mione i suoi prodotti sui mercati stra- 
nieri si serve per materia prima, in prio 
cipal del riso straniero: — l'industria 
della bfillatura. La tassa d'importazione 
sarebbe per tale industria una rovina; bi- 
sogna tutelerla. 

Ed allora sì stabilisce îl diritto dell’im- 
portazione temporanea, ossia la facoltà di 
importare riso straniero mediante cauzione, 
ma senza pagamento di tassa, coll’obbligo 
però di riesportarlo appena lavorato. 

Tutto un congegno di complicate normo 
è stabilito per daro esecuzione a_tali 
sposizioni; e il congegno, sancito dal regio 
decreto 4 agosto 1887 reso. più vigoroso 
dalla legge 30 giugno 1890 — espresso nelîa 
più semplice sua sostanza — è questo: 

A chi importa riso straniero per brillarlo 
ed esportario è rilasciata tina bolletta di 
temporanea importazione, sulla quale viene 
indicata la qualità e la quantità del riso 
importato, l’opifizio cui è destinato per la 
lavorazione, la cauzione prestata, il tempo 
pel quale la bolletta è valida, ossia il pe- 
riodo entro il quale il riso deve esserla 
vorato èd esportato. 

Quando la lavorazione è compiuta e si 
tratta di esportarne il prodo:to, l’esporta- 
tore dove presentaro al'a dogana, insieme 
col riso che vuole esportare, la bolletta del- 
l'importazione temporanea, sulla quale gli 
ufficiali doganali pongono il cisto uscire. 
Ed è tale bolletta, così annotata, che servo 
all’esportatore per ottenere la restituzione 
della cauzione depositata per l’importa- 
zione. 

La leggo del 30 giugno rese più rigorosa 
la vigilanza fiscalo, volendo che lo stabili- 
mento nel quale la lavorazione del riso im- 
portato si compie sia sotto la permanente 
custodia doganale. 

Ma quale è il tempo entro îl quale la 
lavorazione deve essere compiuta ed il pro- 
dotto esportato ? È nel concetto della legxe 
di accordare il tempo tecnicamente neces- 
sario all'operazione; ma non oltre î sei 
mesì diceva il decreto del 1887, non oltre 
l’anno dice la leggo del 1870. 

Masi sa,éLy a toujours des accommodemente. 
L'industriale non può sempre stare al ri- 
gore del termine; vi sono. casi di forza 
maggiore, non vi è talvolta la convenienza 
ad esportare. Ed allora si discute, sî tratta, 
sî mettono in moto tutte le opportuné îa- 
fluenze, ed il termine dalla leggo si 


vieae prorogato. Fin qui poco male; non 
vi è,dapno per alcuno. 

Ma alla fine bisogna esportare o perdere 
la cauzione, oasia pagaretatàssa. E lo di- 
sposizioni vigenti sono chiare a questo ri- 
ganido. Par riesportare con diritto a ria- 
Vere la cauzione depositata all’atto dell’im- 
portazione; bisogna dimostrate che sì è la- 
Vorato © si esporta îl riso importato; ed a 
tale scopo il riso chesi esporta deve essere 
accompagnato dalla bolletta d'importazione 
temporanea. 

Ma ‘ciò non torna sempre comodo; le 
bollette d'importazione possono essere an- 
dato smarrite; ed anche qui il ya des ac- 
domomilemente, è si trova la teoria degli equi- 
pollenti. Basterà provare in qualunque 
modo che sì è esportata una qualunque 
quantità di riso, se anche e perla persona 
e per la cosa quel riso nulla abbia a che 
fare con quello al quale fu accordata l’im- 
portazione temporanea. 

E quali sono i criteri dell’equipollenza ? 
La legge non ne stabilis‘e alcano, perchè 
all’equipollenza esss non ha pensato. Sup- 
plisce l'arbitrio dell’amministrazione. 

E ora supponiamo per un momento che 
in codesta questione degli equipollenti l’am- 
ministrazione voglia, per una razione 0 per 
l'altra, essero di manica larga;e si capirà 
facilmente come diventi possibile far com- 
parire coms esportazione di rio straniero 
temporaneamente importato, il più bel riso 
nazionale, e magari far servire a legaliz: 
zare un’esportazione un do umento che 
ha già servito di passaporio ad un'altra, e 
cose simili. 

E la conseguenza? La conseguenza è 
che sì riesce a farsi restituire la cauzione 
depositata per il riso importato, senza e 
sportare, vela a dire si riesce ad intro. 
durre riso straniero, frodando la tassa, e 
portando nocumento agli industriali onesti 
che stanno al rigore della legge e nom 
no appigliarsi agli accomodamenti. 

È, se non sbaglio, su questo campo che 
va svolgendoZa complivata questione che 
si dibatte al tribunsle di Roma. 

Del resto, in quest'arzomento, al riso 
fanno compagnia le farine. Auch'esse rie- 
scono, tramezzo alla complicata rete delle 
vigenti disposizioni doganali, a «gattaiolare 
in barba al fisco È l'onorevole deputato 
Euzinio-Valli, che ce l’ha, giorni sono, ri- 
velato con qual ‘ho suo articolo. 

Me ne occuperò un momento un altro 
giorno; «hè non voglio procurare ai miei 
lettori un'indigestione di cose doganali 


ll monumento del Centenario 


Nizza, 14 febbraio. 

Le due Commissigni per. il. monumento che dere 
ricordare Ja prima annessione di Nizza alla Francia 

i sono riunite isrî sera al municipio. La prima Com- 

missione è quella nominata per la parte fnanziari 
la seconda per quella edilizia. 

La discussione di ieri sera fu tutta dedicata al- 
l'abicazione del mopumento che dovrebbe -inaagurarsi 
quest'autunnò, ma che fork mon si ss. dove collo: 
carlo! 


Come già vi avero rcritto, si era. collocato il si 
miula-ro de) montmeoto nel ‘centro dei giardini del 
Paglione, ma esso facora così tristo figera. cho l'au- 
tore protestò energicamente. Poi ri era un altro 
guaio: i giardini quori furono costruiti sulla. coper- 
tura del Sume, e questa parre agli ‘ingegneri troppo 
debole per poter sopportare l'immane peso del marmo 
© dei bronzo 

Questa tergiversazione nel frorare un buon posto 
al monumento, dà molto aî nervi alle’ autorità che 
ne promossero l'erezione. Perciò ieri sera, i rappre. 
sentanti della prefettura e del municipio pon sì trat- 
tennero dal far. rimostranze. per _il ritardo. Allora 
qualche consigliere propose subito una. misura radi» 
cale, quella di rigettare il monomento degli scultori 
Fisre è Allard © adottare quello che ottenne il se: 
cotido' premio al concorsò, pefthò essendo più legzero 
potera benissimo trorer posto sulla copertara del Pa 
glinne: Ma In proposta no Tu screlta, perchè in que 
sto caso Abbisognerebo pagare una firte indennità 
agli autori del progetto premiato. Si accettò invece 
la proposta di collocare il monumento iu piazza Bea- 
trice. Vedremo se il Consiglio. comunale ratifichera la. 
proposta. . 


Alfa: 
semi Viel Lee iegpesimenio pn Palio 


La situazione in Lunigiana 


Massa; 14: — Il tribunale di guerra discusso 
il processo contro Strenta Cesare, Rossi Angelo, Rimli 
Oreste, Mosti Lorenzo e Detoto orenm, tatti di 
Masca, imputati di associazione a delinquere. 

1 tribunale condanvò il primo a 3 suni e mezzo 
di-reclusione, il secondo, a 2 annì e mezzo, il terso 
ed îl quarto a 2 anni ed il quiuto, ad 9n; sono di 
redusione. 

Ineltre i primi quattro faromo condannati a 2. auni 
di sorveglianza © Pultimo sd un anno. 

Massa 14 — 11 tribunalo di guerra condannò 
Alberti, Giorandi ‘di ‘amaî 20, di’ Forno di Mussa, cs- 
ratore; imputato di associazione a delinquere @ di = 
citutbudtà & cosisbeltere reati’ Ti genero, Alle pos di 


| cessì, per 


cinque anni, coa la segregazione cellulare per $ anni 
ed alla vigilanza speciale. de 

Massa; 15, — Il tribuoalo di guerra ha di- 
scusso il processo contro Germani: Giovani di anni 
46,-covatoro di-Pariano (Massa), froputato di asso 
ciazione a delinquere © di eccitamento alla' guerrà ci- 
vile. Il tribunale ba escluso. l'imputazione di  eccita= 
mento alla guerra civile el ha ammesso fl reato di 
associazione a delinquere, copdammaodo il Germani a 
dini di reclusione ol a 2 anni di vigilanza spe- 
ciale. 

Carrara, 14. — Oggi, il regio commissario 
strordinario, generale Housch, restitui ]a visita alla 
Cometa di commercio ed sl municipio di Carrara e 
risità altresì l'Ospedale. 

TI generalo Mersch espressa il formo proposità di 
valersi dei suoi poteri per adottire i provvedimenti 
atti a garantire il mantenimento dell'ordine. 

Fece appello a chiunque tieno operai di condiu- 
varlo accordandosi nel combinaro il sistena pratico 
migliore di assicarazione collettiva per. gli infortun 
sal lavoro. 

Disse voler tornare frequentemente a Carrara © 
fermarsisi occorrendo per stuliare da vicino i bisorr 
di questo importante centro della provincia 

Massa, 15 — É stata istituita una soronde 
sezione del tribunale di guerra, » sono giunti i giu- 
digi che ne faranno parte. Estî. presterazno oggi 
stesso giuramento. 

Questa seconda sezione del tribunale © 
fanzionare lunedì 
di ili 


A che gioco giochiamo? 


Nen ho nessuna difficoltà a dire e a 
scrivere questo. Sere sono in uno dei ri- 
trovi pubblici più frequentati di Roma, un 
deputato dell'antica maggioranza giolit. 
tiana, che appartiene alle provincie pie- 
montesi, non esitava a scagliare a voce 
alta i suoi fulmini contro di me, contro 
Fanfulla ed anche contro magistrati 
nell'esercizio delle loro funzioni, aceu- 
Sando tutti di voler ingrandire. i pro- 
gettare: scredità Sqpra Gio- 
litti e sul < Piemonte ». 

A che gioco giochiamo ? volete stabi 
lire una differenza fra colpevoli, se mai 
ci sono, e portare la geografia, oltrechè 
nella composizione dei Ministeri, anche 
nell’amministrazione della giustizia ? 

To sono altero di appartenere, per na- 
scita e per educazione politica, al vec- 
chio Piemonte; ma non mi sento affatto 
solidale di nessun « piemontese » che 
uscisse dalla retta linea dei suoi doveri; 
e non crederei di tenermi nella retta li- 
nea dei miei cercando di soffocare le 
ragioni del vero, a qualunque regione 
italiana apparleuga chi ne dovesse sof 
frire. i 

Ma come? vorrete confondere l'antica 
© rigida tradizione piemontese con quelli 
che non esiterebbero. ad offenderla con 
uno spirito d'intrigo che finisce nelle 
aule dei tribunali? ma che sentimento 
avete della dignità e della moralità dei 
vostri concittadini È 
“ Protestando coniro questo modo d'i 
tendere i doveri della vita pubblica, è 
inuiile soggiungere che non. me ne,la-, 
scio commuovere. Seguirò la via che mi 
sono tracciata, sicuro di ‘rispondere ai 
miei doveri d’iluliano e di pubblicista; e 
senza timore di venir meno all'affetto 
per fa miù regione natia. che sa distin- 
guere fra le voci interessate a mante- 
nere gli abusi e quelle deliberate a farli 
cessare, qualunque 'sia il mantello lom- 
bardo, o piemontese, 0 romano, sotto 


cui si nascondono, 
A. Plebano. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


Mariano da Sarni da Firenze, 14: 

Jerséra sono giunti il prifcips e Ia principessa di 
Moosco, accompagnati dall'onoferole marchese Carlo 
Givori Lisci, provenienti da Torre del Lago ove gli 
augosti personaggi si sono trattenuti due giorni, ac- 
cettando l'ospitalità Joro offerta dal marchese Ginori. 
1 principi e l’ohetetole Ginori hanon pranzato in un 
ealotto riservato del bigfet della stazione centrale; 
quindi si sono recati in 7andax alla splendida villa 
Ginori a Doccia, ore le LL. AA. preodono dimora per 
qualche tempo. 

— Alla Camera di commercio fu proceduto all'e- 
lezione del presidente e del vicepresidente in sostitu- 
zione degli cuoreroli Civelli e Niccolini dimissionari. 
Furono eletti Niccolini ing. Giorgio a presidente con 
Ml voti su 12 votanti; Vimereati. Emilio n ricepre- 
sidente con voti tinsni 

— teri sera un soldato del 9° reggimento bersa- 
glieri si recara a nomo dell'ufficiale di picchefto alla 
ci peo chiodera al delagato di servizio 
che avikaso duo ‘quarilie per! premier un individuo 
che era stàte ntrestato nella; caserma del reggimento 
stesso; Le guardie andarono e dall'ufficiale di / pic- 
chetto fa loro consegnato un indiriduo poversmente 


incerà A 


| vestito, con dichiarazione che il colonnello avrebbe 


EAU cgfi tappo sl quertore. Non ti coscalo quibdi 
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ancora di qual reato sin colpevole quell'individuo, 

— L'Appello del Goliardo, numero unico publ 
cato a cura degli studenti universitari di questa città, 
è stato accolto con visibile favore dai firentini, ee 
sendosene vendute cinquemila @ cinquecento copie: îl 
ricavato netto della vendita, che andrà ad esclusiro 
vantaggio delle vittime di Aigues-Mortes, fu di lire 
quattrocentoseitantilue. 


Y da Pistoia: 

A causa di alcuno viraci polemiche giornalistiche, 
ha avuto Iuogo ieri un duello alla sciabola fra l'ono- 
revolo deputato Tospiglisi e Michele Bott, rodattore 
della Penna, organo locale. AI secondo assalto l'ono- 
rovale Rospigliosi rimase ferito leggermente alla meo 
destra. GJi avversari si ricoeiliarono. 

— li soldato Magri, autore dell'eccidi 
serma di Pisa, passa i giorni, nella pri 
Forte da Basso, in grando tranquillità. Mangia di 
buon appetito e tutti i giorni fuma il sigaro, Poco 
dopo arrivato a Fireozo l'assassino scrisse una lettere 
al padre, nella quale Jo invitava a star calmo perchè 
n00 v'era a temere! Sembra che il processo avrà 
Mnogo nella prima quindicina del prossimo marzo: vari 
avvocati si sono offerti per la difesa. Si dice che il 
padre del Magri abbia scelto » difensore l'avv. Ber- 
tini di Pisa, Verranno a deparre sulle condizioni psi- 
chiche dell'imputato variî frenologhi, tra i quali, 
probatilmente, il prof. Lombroso. L'istruttoria del 
proce.so è gi compiuta ed i resultati sono stati tra- 
smessi conta. 


Viciano da Pisa: 

Quanto prima sarà pubblicamente;giscusso il ricorso 
del dottore Adamo Purtiziani medico condotto del 
terzo di città, presentato, da questi alla. Giunta pro- 
vinciale amministrativa, uni le deliberazioni prese 
dal Consiglio comunale che lo sottoponere a non Îieri 
censure per aver fitto pulblicare una corrispondenza 
2 ati de iui errato, È ciò iu Ordiion 
alla somministrazione gratuita di medicine ai biso- 
gi. 

Ii dottor Portigiani sarà assistito dall'avv. Tito 
Bertolucci, Il municipio non si provvederà nessun le- 
gele, ritenendo inaumissibile il ricorso. 

— Nel foglio periodico della. prefettura di Siens, 
il quale riperta il voto di lode del Consiglio seni- 
tario provinciale ai diversi ufficiali sanitari dei co- 
muni, rilero il nome del dottor Mauccanti, melfto del 
comune di Poggibonsi. 
————*___ . 


VENERE SPLENDE 


Nelle quiete sere stellate, che pur tor- 
narono a risplendere nell'azzurro cielo di 
Rome, sfugge agli occhi dei più un feno- 
meno di grande importanza, che si ripete 
ogni tanti anni: l'insolito siavillio. e una 
lucentezza mirabile della solitaria stella di 
Venere. 

Noi siamo ora in quel periodo. Guardato 
il cielo nelle prime ore della sera, quando 
la volta cerulea a mano a mano si popola 
di punti luminosi: vedrete l'astro, simbo- 
leggiante la perfezione della bellezza mi 
liebre, tremolare nitido e falgido, con ri- 
flessi di trasparenza diamantata. 

Gli astronomi assicurano che lo splen- 
dore è così intenso anche di giorno, che 
si può scorgere ia stella perfino nelle ore 
di sole alto. Quando Napoleone I, reduce 
dalla guerra d’Italia. entrò da ‘trionfatore 
in Parigi in una serena giornata del di- 
cembre 1797, la folla stipata nelle vie ar- 
clamandolo guardava non lui, ma un punto 
del cielo in cui una stella ful ima bril- 
lava in contrasto con la luce del sole: ed 
era anche quella volta la stella di Venere, 
ribattezzata, per la circostanza, stella del 
incitore d'Italia. 

Venere è ora distante dalla terra, secondo 

li rigidamente esatti, quarantun milioni 
lometri. Pare ana enormità, ed è 
‘mente un’inezia. Ho voluto fare 
un conto molto semplice. Un treno diret- 
tissimo di strada ferrata percorre como- 
damente sessanta chilometri all'ora: se 
arrivassimo un giorno, poiché tutto è pos- 
sibile, a inventare i viaggi aerei, sì che 
riascisso agevolo percorrere gli spazii co- 
lesti con la velocità di sessanta chilometri 
all'ora, como facciamo în terra non ostante 
le rosistenzo e gli attriti del ferro, sapeto 
voi che cosa accadrebbe? che în settan- 
tolto anni, senza fermarsi mai, partendo 
dall’Osservatorio del Collegio Romano, ar- 
riveremmo alla prima e più vicina stazione 
della Stella di Venere. 

Non ridetl. Il'grande Arago diceva che, 
all'infuori delle matematiche pure, colni 
che pronunziasse la parola « impossibile » 
commetterebbe per lo. meno una impru- 
dentza. Così l'insigne astronomo Schiaparelli 
non esclude che il pianeta Marte possa 
essere abitato da esseri ragionevoli, forso 
dissimili da noi, ma di maggiore perfezione 
intellettiva: e c'è perfino chi ha creduto di 
vedere in Marte qualche cosa, che arieggia 
ad: arginatare:: per -tenere in. collo le ac- 
que di fiumi, col telescopio. visibili. Che 


cosa sappiamo noi quali sorprese ci serbi 
l'avvenire ? 

Io ho letto che una ricca signora di Bor- 
deaux, innamorata forse degli studi astro- 
nomici, ha lasciato nel testamento all’Ac- 
cademia delle scienze di Parigi centomila 
lire, da attribuirsi all'inventore di una co- 
municazione ottica fra la terra_e le stelle 
più vicine, Venere e Marte. L'Accademia 
ha respinto il legato: e io con tutto il ri- 
spetto credo che abbia avuto torto. Fu leg- 
genda fantastica fa invenzione di un tele- 
scopio, che avrebbe avvicinata la luna a 
pochi metri di distanza dalla terra; ma chi 
può dire che la leggenda non abbia a di- 
ventare una realtà o prima o poi ? 

Chi, due secoli fa, avesse scritto nel. tex 
stamento di lasciare centomila scudi a chi 
troverà la maniera d’inviare in pochi mi= 
nuti secondi una lettera alla distanza di 
cinquecento e più miglia, sarebbe stato ga 
bellato per matto: i centomila scudi se_lî 
sarebbero mangiati gli eredi, rubandoli, in- 
consapevolmente, all'inventore del telegrafo 
elettrico. Non e'è nulla d’impossibile : e fra 
mille anni, fra cinquecento anni, forse anche 
in un tempo a noi più vicino, la gente «he 
ci sarà allora riderà compassionandoci. per 
aver noi viaggiato sulle lentissime strade 
ferrate, come noi, imprudentissimi, ci per- 
mettiamo di ridere a proposito delle car- 
rozze di posta, delle diligenze e dei basti- 
menti a vela 

In un recente splendido artirolo, Camillo 
Flammarion ha detto che la scienza degli 
astri apre a noi orizzonti finora inesplorati 
sulla vita estraterrestre. La scienza ha po- 
tuto già constatare chè la Terra, Venere. 
6 ifarce sono tre patrie ondeggianii nello 
spazio, regolate dalle medesime forze, go- 
vernate dalle stesse energie, cullato nelle 
misteriose atmosfore di un medesimo ma- 
gnetismo, avvicinate una all’altra da una 
identica attrazione. Se il sole non fosse di 
tutti i pianeti il più forte, la Terra e Ve- 
nere, spinte dalla forza reciproca dell’at- 
trazione, si accosterebbero tanto, da parere 
due luminose libellule, vaganti una accanto 
all'altra negli spazii infiniti del cielo. Inveca 
la distanza è, per lo meno, di quarantun mi- 
lioni di chilometri, e un raggio partito da Ve 
nere, per arrivarein terra, impiega due mi 
nuti primi e diciassettesscondi. È sempre unì 
po” meno dei mille e più anni che occor- 
rono, per giuagere fino a noi, ai raggi di 

le più remote. 

tu, o lettore, esci stasera di casa; 
cerca, poichè il cielo è sereno, una strada 
non deturpata da luci elettricheo da prosaici 
lampioni a gàs; guarda lassi dove sei so- 
lito di veder brillare la stella di Venere; e 
la scoprirai bella d'insolito infinito splen- 
dore, come non t’era forse accaduto mai 
prima d'ora. 

Novantasette anni fa era la stella del 
vincitore d’Italia: tremila anni fa brillava 
agli occhi non ancora spenti di Omero, che 
le consacrava un mirabile verso: ma al- 
lora come sempre, come oggi, infondeva 
ed infonde nelle anime la suprema dolcezza 
spettacoli, che fecero dire a un 
celebre viaggiatore: «Ia cosa più singolare 
che m'è accaduta nei lunghi viaggi în tutte 
le parti del mondo, è d'essermi imbattuto 
una volta în un astronomo ateo». 


a 


Fra le Quinte e fuori 


— Tostro Argentina 

Dunque è proprio stabilito. Sabeto sera, 17 fei- 
brzio, la grande stagione musicale del Massimo tentro 
di Roma s'inaugura. L'impresa dela signora Stoizmano, 
coraggiona tanto da aprire il teatro senza. chiefere 
rulla al municipio, ha scritturato artisti di primis- 
simo ordine, © per prima rappresentazione offre il ca- 
polavoro di Bellini I Puritani, l'ultima opera. che 
nella pienezza del genio scrisse il divino sutore della 
Sonsambula, Il tenore Giaoni Mssin e la signora 
Mosiani-Rizzoni sono i due protagonisti dei Puritani. 
Domani a mezzogiorno e mezzo avrà luego la prova 
senerale. 

Lunedì prossimo incomincerammo Je prove. della 
Gioconda, il secondo spettacolo della stagione: basta 
citare i nomi di Romilda Pantaleoni © di Ginseppina 
Pasqua (Gioconda e Laura} per esser sienri di uno 
aplendido snccesso. 

L'orchestra Massima di Roma è diretta dal maestro 
Acerti. 

— Valle. 

IL mondo della neia, come la rappresentato ieri sera 
dalla compagnia Oarzes, ottenne un grandissimo sue- 
ces. 

Non si può descrivere lo scenario. Chi hs veluto 
Ja serra del terzo atto deve convenire con mo che 
Garzse con la messa in scena della commedia di Fail. 
Jercn ha volato soperara l'aspettativa del pubblico. 


i 


L'esocizione fu perfetta. E altrimenti non poters 
essere, dal momento che la duchessa di Reville ea 
la Marini, che Sksanna era la Mariani e Pelo Rai 
mond îì Gurzes. 

Ebbero applausi anche le signorine Tegios, Mar 
socca © il De Riso 

Questa sera Ermeralda di Gallina — Cox l'amore 
non si scherza e La macchina per volare, ebbe 
Jogo di Gendolin. 

— Nazionale. fan 

Stasera l'artitia. Adolfo Drago rappresonteftiiitean 
di Dumes. 

eci vera nella Locandiera la signora Lugo fu fo. 
stersiatissime. 

— Quirino, 

L'esecuzione della Mascotte data jori sera dalla 
compagnia Scognamiglio fu eccellente per parta delle 
siznore Rarbetti, Vergy e Cappelli e dei sigsori Ber- 
tini, Grassi © Vitolo. 

La signorina. Berbetti ebbe contiuuati applausi 
nella parte di Nina la rubiconda; si volle il die 
del finalo dell secondo atto. 

Molto accurata la messa in scena ed { veatiari. 

Il Mori, euora reclata della compagnia Scognami- 
glio, fa giudicato un insufficiente principe Felicetto. 

Io non pretendo che in quella. parto difficilissima 
tutti gli artisti sieno grandi come il Milsi, ma se 


Questa sera replica della Mascotte, e quanto prima 
Giorno è notte. 

— Rossini, 

Stasera a goneralo richiesta I? dilucio universale 
© La esposizione di Parigi. 

Domani riposo: sabato prima rappresentazione del 
dallo Ezcelsior. 

Mamme belle © buone, i vostri bimbi vogliono di- 
wertirai.. Non dimenticate Je meraviglioso marionette 


rappresentò ieri 
sera, loderolmente, Durand-Durand. Stasera Il pa- 
dona delle ferriere : domani Tosca. 

— Metastasio. 

Sabato prossimo la compagnia Balzano rappresen= 
terà l'operetta fantastica di Gieranni Gargano I cin- 
que taliemani. 

La prove procelona alscremente. 

— Società Orchestrale romane. 

La sectada serie dei concerti oramai divenuti ce- 
Ieri, @ per così dire signorilmente popolari, comin- 
cerà Salato prossimo alla Sala Dante a ore 3, Ecco 
il programma bellissimo : 

Mendelssohn, urerture del € Sogno d'una notta 
Testate.» 

Gries, Canzone di Solweig, Danta d'unitra (per 
istrameoti al arco). 

Bertboren, Sinfonia n. 8. (Pastorale). 

Tschaikowsky. Romeo,e Giulietta, fantasia. 

TI ASCONTI CUNCENTO ANTA tuigu quest'niteo cubtto 
24 febbraio. 

— Testri foori di Roma 

Ci talegrataro da Genova, 15: 

< Ieri v2ra al tentro Carlo Felice c'è stata la 
prima rippreseatazione della. nuora opera-idillio del 
maestro Trucco intitolata Thedra. 

Tvesito è stato lusioghiero per il maestro, per gli 
esecutori, per l'Impresa. La musica antunzia nell’ 
tore un dotto contrappuntista e uno strumentista. di 
grau valore, ma lascia desiderare qualche bel getto 
d'ispirazione. 

La parte corcografica dello spettacolo un po so- 
verchia nuoce qualche volts alla intelligenza della 
musica distraemdo Jo monti. 

1 concertato secondo dell'opera è giudicato une 
dei pezzi migliori, 

ll maestro ha avuto vonti chiamato dal pubblico 
abbastanza affellato. > 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri: 
re pRE TON 
nRE SCA NI 
TON ONI na 


Logogrifo. 
5. Mi hua sempre avuto gli voeini e i cannoni. 
4. Doro essere fra Genova ed Ivrea. 

T. Ci si menziona a volte coi barboni. 

5. Ricordo un fatto d'armi d'Eritre. 

. Con l’arri ci fan correre in Toscana, 

Mi aspettano in Sicilia e in Lumigiana. 


Il Ferro-China-Bisleri ristora 


ROMA 


16 febbraio. 
M suicidio dell’ingegnere. 


Teri, rendendo conto, in cronaca, della 
fine tristissima dell'ingegnere Giovanni Zi- 
roni, concludevo così: — Non si sa nulla 
di preciso sulla causa del suicidio. 

Oggi le ragioni che hanno spinto il po- 
vero uomo al passo disperato non sono più 
un mistero per me. 

Un po’ di storia. 

Tre mesi fa un bell’uomo robusto, sim- 
patico, dai baffi castagni foltissimi, si pre- 
sentava al Fanfulla e raccontandomi una 
lunga storia di dolori, sì scagliava contro 
l'impresa Medici che della sua sventura 
— egli diceva — era la causa principale 
se non unica. 

Dopo qi ci anni di lodevole servi; 
l'impresa Medici lo aveva licenziato od egli, 
da molti mesi, cercava inutilmente lavoro, 
mentre i figli soffrivano la fame. 

Aveva deciso di vendicarsi! Voleva sol- 
levare uno scandalo e a tale scopo mi con- 
segnava un lungo memoriale, pregandomi 
vivamente di pubblicarlo. 

— Vedrò di che si tratta — risposi, e il 
Zironi se ne andò, quasi soddisfatto delle 
mie parole. a 

Il memoriale conteneva accuse gravis- 
sime contro il signor Me . Sotto l’im- 
pero del dolore, il di to, dando corpo 
alle ombre, aveva architettato un lungo ro- 
manzo, una storia che ritenni e ritengo fa- 
volosa, nella quale si narravano cose... che 
il facere è bello. 3 

Naturalmente mi ‘affrettai a ‘passare 
quello scartafaccio agli atti. 


Una mattina fra le tante —v: 


o ci Tu cronista 
non riceve mai meno x; dieci lettero al 
giorno — la po 


7 1a POTLa mi consegnò una lettera 
che, dal Caraliere dell'indirizzo, riconobbi 
50%. 00 del Zironi. 

.— Il poveretto, pensai, ritorna alla ca< 
rica per la pubblicazione del suo memo- 
iale. Questa lettera la leggerò... un altro 
giorno! 

E la geltsi nel cassetto della scrivania. 

Stamani, nel mettere a posto alcune carte, 
ho ritrovata e l'ho letta... In questa let- 
tera, come avevo supposto, il Zironi mi 
rimprovera di non aver pubblicato i sttoi 
appunti, ed aggiunge: 

- + + - 30 lì stampa desidererei che i fatti fossero 
esposti coma li descrivo io, salvo quelle modifiche che 
2000 nel carattere del giornalismo. 

Seguono quindici righe piene di rimpro- 
veri contro l'impresa Medici e di preghiere 
rivolte a me perchè il famoso memoriale 
abbia posto nelle colonne del Fanfulla, poi 
lo sventurato conclude : 

— Questa è l'ultima carta che giuoco dopo di aver 
pregato © strapregato molte vote il signor Medici di 
rimettermi a posto, come mi avera promesso egli ha 
fatto il sordo © noa si è degnato di rispondermi una 
sola volta con una sols parola, e questo. è il com- 
peaso che ho avuto dopo quindici anni che ho lavorato 
per lui che è diventato arcimilionario, el io da undici 
mesi sono a spasso con famiglia e figli. Per quasto 
sbbia fatto, non mi è stato possibila di trovarmi 
un'occapazione;; mon ho più di che dar da vivere si 
misi Egli, © siccome mi si spezza il cuore quando 
4 figli mi domandano un peszo di pane che non ho 
da darci, non mi resta che farmi valtare il cer= 


vello! Ma prima di far questo voglio avere almeno 
la soddisfazione di smascherare, ecc. 


o 
. L'ingegnere Giovanni Zironi s'è ucciso 
ieri mattina ! 

lo non voglio sapere se il disgraziato 
aveva o no ragione di dolersi del modo 
con cui il signor Medici lo ha trattato; non 
voglio sapere se il signor Medici usò bet 
© male di un suo diritto, qi 
lavoro un padre di famigli 
tanto so: che il Zironi si è tolta la vita 
perchè non ha potuto dar pane ai propri fi- 
gli che, forse, da molte ore non toccavano 
cibo! 

È orribile! 


© 

Al gecohdo piano della casa in via Ales- 
saudrina, N. 50, una povera vedova e tre 
bambini hanng* oggi estremo bisogno di 
soccorso. 

A tutti i buoni geecomando la sventu- 
rata famigliola. E ‘fea.i buoni, io credo, il 
signor Medici reclamerà il primo posto. 


ky. 


Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 

Romane w 
Massima 11°4- Minima 1° $ sotto\gero. 


La ricorrenza di domani. 
1572. A Firenze muore Benvenuto Cel 
vi era nato nel 1500. 
1878. Al Pantheon si fanno solenni funerali a 
Re Vittorio Emanuele IL 3 
Spettacoli d'oggi, 
Valle (ore 21) Con l'amore non si scherza. 
Nazionale (ore 21) Keen. 
Quirino (ore 21) Mascotte. 
Manzoni (ore 21) Il padrone delle ferrere. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 


che 


In Vaticano. 
Ieri il Papa ricevette in udieora particolare mon- 
signor A. Pardini, vescoro di Foligno, e monsignor 
D. Cammilli, vescoro di Fiesole. 
La piccola Elsa. 

Non discende, è vero, dalla regal casa di Brabante, 
ma neppure le toccheranno i drammatici casi della 
sventarata eroina del Wagner : tutt'altro. 

La piccola Elsa, figlia di Ernestina Beodazzi-Ga- 
rulli e di Alfonso Giarulli, è nata da quattordici giorni 
soltanto, ma qualche barinmo di regalità ba brillato 
anche su Ie, perché due sovrani. dell'arte, Marcella 
Sembrich e Brmete Norelli, han voluto essere i pa- 
arini al fonto battesimale. S 

La-lieta cerimonia elba Iuogo ieri : la signora Pia- 
centini rappresentava la Sembrich trattenute da im- 
pegui artistici a Pietroburgo, Edoardo Boutet rap. 
presentara il Norelli andato a farsi applaudire nella 
luminosa terra di Catalogna. Corse voce anzi che l 
Boutet aresse passate la notta precedente a_inchio- 
darsi nella memoria il Pater: la qual cosa mon gli 
impedì d'impaperarsi nella basilica iateranense dore 
il battesimo fa amministrato. Interrogato dopo la ce 
rimonis confessò, con tutto il rispetto alla nostra 
santa religione, che preferiva il Pater di Coppie. 

In casa Garalli, la gentilissima e insigne artista si 
gnora Ernestina fresca © bella come una rosa thes, 
è la madro di lei signora’ Bendazzi-Secchî, agili 
avelta come negli anni della sua iuvidiata celebrità 
artistica, accolsero con l'abitaale cortesia, un eletto 
stuolo di signore, di signorine e di amici intimi: do- 
leati tutti che gli applausi del pubblico di Pietro- 
Burgo avessero impedito al della bembina, al 
carissimo Alfonso Garaulli, di assistere alla lieta festa, 
di famiglia. 

Erano presenti, fra lo molte intervenute, le 
gnora Piscentini rappresentante la Sembrich, la 


suora Heusch moglie dol generale con Je duo gmzio. 
sissimo figlivole, la contessa. Frauchi-Vernes, la 
gnora De-Rossi, Je signore Cari, Si distribuirono 
squisiti rinfreschi, e tutti gl'intervenuti. ebbero una 
elogantissima panierina di dolci. 

Sipario Niemiradzli. 

La splendide opera artistica. dell’ Mustro pittore 
polacco (il grande sipario destinato al testro di Cra- 
coria) è esposta da varii giorni all'Acquario Romano. 
1 visitatori sono stati in così gran numero, che le 
direzione dell'Aso Saroia per l'infenzia abbavdonata, 
x cui lenefzo è devoluto l'incasso, ha ottenuto. che 
la esposizione nell’Acquario si prolunghi a tatto il 
25 febbraio. 

Ieri Sta Macstà la Regina andò a visitare il me- 
suifco sipario, e ne ricevette una grande impressione, 
gialicandole una delle opero più insigui della pittere 


Attenti nì bambini? 

Vasi, nelle prime ore pomeridiane, Ugo Marchetti, 
un bel bambino di Y ati, stiva trastullailosi alla 
finestra della propria abitazione, al 4° pisio del pa- 
lazzo Arnald, fsori di porta Pia. AU un fatto; spio- 
tosi troppe î forri, ha perteto l'equilibrio, el è 
precipitato da quell'altorza frassasandosi il cranle. 

Lo strato dei genitori non si descrive. 

Il precosse dell' « Eserel: 
contre < l’Italia militare >. 

Il ditettimeoto di questo processo, cominciato ieri 
dinanzi alla pretera orbaza, ha proseguito” oggi” 8 
traverso mumeroel Incidenti © si atvicina più ttasquif 
Jaziente, sembra, alla fie, umani avremo certamente. 
la sentenza. 

Per le malate povere. 

L'introito della .festa di Dambini data alla sele 
Uberto I il 4 corrente a depefcio delle malate po- 
vere è tato di lire 098, 

All'ipea fluiiropica halino concerso gentilmente 
11 sigoor Gioramni Oherardi seonario i ballabili, © 
la Ditta Garatti © C. prestando gratuitamento il 
pianoforte. 


Circolo romano di $. Schastiano, 
— La presidenza del Circolo prega vivazionie i sotl 
d'intervenire all'accompagno funebre del socio de- 
futo Vincenzo Vagnozzi che avrà Iuogo domani 16, 
112, partendo dalla sua abitazione via Ca- 


sconosciuto, il quale gli diede una coltelata in cspo, 
producendogli una ferita che fa giudicata guaribile in 
quindici gior. 

Furto. — Il sacerdote dormo. Wersawit-Rey 
ricevette in cus un = via dell Porsetto, 158 
meodicante che gli chiedeva l'elemosina, il quale 
approfittando della momentanea assenza del prete, che 
era andato in una stanza a prendere dei soldi, rubò 
un orologio d'oro che si trovava appeso al muro. 

Quando il reverendo s'accorse del ferto, il ladro 
s'era già squagliato e finora non si è potuto rin- 
tracciare. 

Arresti. '— Ieri si costituì in questura Lulfi 
Bornia, autore del grave ferimento. commesso l'altro 
ieri in via della Regola nella persona del  cicoriaro 
A. Mastropietro. 

— Stanotte in ria Campo Marzio furono arrestati 
V. Zezza, stagnaro-cristallaro, il maniscalco C. Fal- 
chetti è A. Spagnoli, i quali in via del Vicario are 
vano già tolto il lncchetto ad uno sportello. della 
bottega di Francesco Giampieri, apparecchiatore a gas, 
per andarri a rubare. 

Sorpresi da una guardia, se la diedero a gambo, 
ma farono raggiunti © agguantati. 

— Altro arresto, Ieri fu arrestato Demetrio Mave- 
gioghe che disse d'essere costantinopolitazo, e un suo 
complice, per farto d'una spilla del valore di un 
duscentocinquanta lire, a danno del signor Gaglielmo 
Vivai, studente aniversitario toscano. 

Îì forto avvenne nel carrozzone del tram che ds 
piazza Venezia va a San Pietre. 

Coltellate. — Allo spaialo di Sant'Antonio 
stanotte i Îiliti della pubblica nosistenza. Craeperte— 
rono Raffsels Rosico, abruzzese di 52 anni, raccolto 
da loro in via della Polveriera. 

Avera ia corpo undici coltellste. 

Da quanto si potè sapere dal foito, pare che. per 
gelosia di doone egli abbia avuto ‘parole coa_Vin- 
cenmo Pieralice, calzolaio di 30 anni, da Castel Ma- 
dama, col quale avera fatto una partita a scopa pel- 
l'onteria del Quintale nella ri soccennata. E pare il 
tto sin accaduto dopo che tatt'o duo uscirono da 
quellostoria. 

I'accoltalinto era în gravissimo pericolo, e l'accol- 
tallatore non Jo si è per anco trovato. 

finire. 

Dal Folchetto di stamani : 

tasera il Drago si presenterà al Nazionale 
nel drnmma di Shakespeare : Aean orrero Genio 0 
sregolatezza. — 

Nessuno, all'epoca del grande poeta draumatico 
iuglese, nemmeno Alessandro Dumas padre, se in 
quei tempi fosse visanto, arrebbo saputo scrivere un 
dramma sui casi di wn vomo... nato due secoli dopo. 

Oggi soltanto mi accorgo che Shakepeare fa uomo 
di grando ingegno ! E questa scoperta Ja debbo al 
crouista tentralo del Folchetto,, scrittore di genio, 
ma, bisogna convenirne, nn po' sregolato nel'attri= 
baire la paternità dei drammi. 


on vi lasciate ingannare 


con altri rimedf: le Gocce-solfo-carburo-can- 
forate del dottor Gori s000 digestive, antidiarreiche, 
percezioni 
Il cav. SAAGMUNI 

Medico - Chirurgo - Dentista 

Prpigia 
Dr H. MIDDLETON of New - York 
Dentista Americano 

ricevono peî'epglicazione dille Dpati&a,. muro sx 
prnplie Shisprema ian rta 

fama = Via Panetteri, 4 (Store rie). 


Cisccolato Giani Talmone si eastà 


Casa Talmone, utilissima nei desserts 6 


nelle soirées E 


Alpiuiti,Pourist, Militari © Viaggiatori! 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
seguenti 


Flaconcini per viaggio: 


Anesono Tridno Mancabeli . . . L. 060 
Cognac vionx fine Champazne - » 060 
li id id. stravecchio € > 1925 
Wo id. (con bicchierino) » 1 50 
Mod id (più » 250 
lì. Malvolti . . . - . . . > 050 
Selint <-> 040 

Se 

+08 B0O78 

<->» 06% 

< >» 060 


Per posta aumento di centesimi 75. 


Miele Alpino purissimo 
OCENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L 250 

» » 550 >» 150 

Prezzo di Chilogramma » 350 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 

bega, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Processo Pinto-Chagvet e C.Ì 


Ottava ‘sezione. — Presidente, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

VII udienza. 


— Faremo probabilmente: vacanza do- 
mani 0 domani l’altro — antanzia il buon 
Tonino — perchè l'avvocato Tabet della 
difesa Rodriguez deve assentarsi. _ 

La buona notizia non ha tempo di essere 
aceglta con la gioia che merita perchè il 
pubblico penetra furiosamente nella sala 
travolgendo. quasi un carabiniere © un 

rete. 

?"Mancano dieci minati a mezzogiorno e 
sincomincia dalla deposizione del testi- 
mone 


curatore del fallimento Pinto. 


È tuttora curatore del fallimento. 
narra alcune circostanze dalle quali risulta 
che per dichiarazione del Pinto stesso_s0 
il fallimento fosse avvenuto due anni prima 
mi 


fa e) 
î non avrebbe potuto conseguire dei 
[mborsi che aveva in quel periodo otte- 
vl si = 
Nei primi tempi del suo incarico rice 
vette Una lettera del direttore del Popolo 
romano, Costanzo Chauvet, che vantava dei 
crediti verso la ditta Pinto. Il professor 

lassa perito era stato incaricato dal teste 
Nfesra Rerifsi 4o il curalore avesse potuto 
conseguire dallo Stato i rimborsi che aveva 
potuto ottenere il Pinto stesso. n 

Pres. Il Pinto vi parlò dell'intervento di 
Chauvet nel suo affare? 

'Brughera. Sì, egli mi disse che aveva po- 
tuto ottenere mediante Chauvet il rim- 
borso. 3 

Pres. Vi parlò mai della società? di 

Brughera. Non credo, egli mi parlava di 
ottenere un concordato per venire a Rome, 
dove aveva ottenuto un impiego. 

‘Su domanda del Presidente dichiara che 
egli dall'esame delle carte, dai doctmenti © 
più di tutto da costanti dinieghi oppo: 
alle domande del Pinto prima dell’inter- 
vento di Chauvet, si era persuaso che si 
era fatto qualche cosa che non si doveva 
e che non si sarebbe fatto senza l’intro- 
missione di Chauvet. i, 

Conferma quindi il suo interrogatorio 
scritto. 

— Nei registri del fallimento erano anno- 
tate le spese incontrate per avere i rim- 
borsi ? E, 

Bruwghera. La mole dei registri e la qua: 
tità delle carte mi obbligò a chiedere la no- 
mina di un perito per occuparsene. Il fal- 
limento Pinto ha dato luogo a cento e pi 
cause, e io che ero stato nominato anche 
procuratore avevo ben altro da fare che 
esaminare questi ventuno o ventidue libri- 
mastri e registri, i quali furono portati 
prima nella sala degli avvocati, poi in una 
stanza, dove il giudice delegato disse al ci 
raturo avessero libero accesso tutti coloro 
che avevano interesse a esaminarne le 
carte, e consegnarle a chi no aveva biso- 
gno Îl professor Massa ebbe come me una 
chiave di quella stanza dove venivano a 
che gli avvocati e i creditori. Îo feci tutto 
quello che mi disse in questa faccenda il 
giudice delegato. 

U testimonio a domanda dell'avvocato 
Girardi, detta al cancelliere la sua deposi 
zione a proposito di quanto gli disse Pinto 
per giustificarsi « di aver preso una via 
di traverso >, vale a diro di essersi rivolto 
a Chauvet Il testimonio detta anche la parte 
che riguai il suo convincimento sul ca- 
rattere illecito dei rimborsi, derivato prin- 
cipalmente dal vedere che tutti trei mini- 
stri si erano dichiarali recisamente con- 
trari ai rimborsi. 

Su domanda dell'avvocato Tabet, ripete 
che avendo chiesto al perito Massa se il 
curatore avesse potuto conseguire an- 
ch’esso i rimborsi ottenati.. dal Pinto, il 
Massa aveva risposto con la nota rela- 
zione. 

Si prende nota anche di questo. 

ico ministero. Il Pinto aveva doi 
copialettere per la corrispondenza speciale 
e riservata? 

Brughera. A lni non risulta, ma il Ven- 
tara, procuratore del: Pinto, gli ha assicu- 
rato che un copialettere di questo genere 
esisteva în casa Pinto, e che se ne ser- 

iva per la sua corrispondenza personale, 
certe circostanze, col cognato Merlo. 
Pubblico ministero. Chiede informazioni 
sul carattere di Pinto, e sulla stima che 
sole a Novara. 

rughera. Pinto fa consigliere comunali 

sopraintendente scolasti:o, faceva parte di 
molte Società di cui era spesso nel Con- 
siglio direttivo, era un capo partito. Aveva 
credito per riguardo al socio Clerici che 
era milionario. Il fallimento Pinto si pre- 
vedeva, ma l'impressiorie della catastrofe 
fa grande nella città. Di carattere impe- 
tuoso, con me prima del fallimento era 
stato sempre gentile, ma dopo il fallimente 
dava talvolta in escandescenze nelle discus- 
sioni. 

Pubblico ministero. Ma la credibilità del 
Pinto ? 

Br Pur troppo, come curato: 
del fallimento, ho dovuto. ini ee 
circolare diversi debitori inscritti, i quali 
risposero dicendo di non dover nulla, 0 
dover meno della richiesta, sicchè mi son 
fatto la convinzione che commercialmente 
la parola del Pinto era A 
dueia. Si sono fatti dei 


Fanta; sssato una diecina di 
mila lire. Merlo appariva debitore per cin- 
quemila lire, si cominciò il giudizio, ma in 
linea di trarisazione, per mezzo di ‘Angelo 
ino, andato a Novara ai sino: 
sarono tremila lire. “cane 
Su domanda del pubblico ministero il te- 
atimonio risponde 
— Ventura mi disse che _il Pinto ave 
stabilito prima il dieci e poi pagato il venti 
per cento sui rimborsi ottenuti. 
Avvocato Jacoucci chiede perchè fa di: 


ghiarato il fallimento. Clerici, socio. del 


Pinto. 


Jera del ministro Colombo, la portò via, la 


giorno dopo. Così 


tante di 
i dopo. Lo 
già detta del. 


gato. Non seppi delle fotografie che qui a 
In 0j 
quani ° 

Sa domanda dell’arvocato Jaconcci : 

5° rd tono stato semprà ia ottimi rep- 
porti tanto con l'onorevole Cerruti quan 
Bon l'avvocato Carotti, avversario politico 
del primo. lo non ho mai preso parte alle 
lotte... i 

Su domanda di Pinto curatore dice: 

©" Gli ho mostrato quasi tutte le lettere 
che venivano alla ditta, ma non certo quelle 
di Cheuvet. de. 

E poi, sempre su domanda di Pinto, di- 
chiara che egli non ha chiesto mai spie 
fazioni sl Pinto sui crediti da lui vantati, 
perché c'era il consulente legale. Ricorda 
Anche, su domanda analoge, i gravi dis- 
sensi scoppiati fra lui, euratore, e Pinlo, 
fallito, a proposito del goncordato coi cre- 


ditori. 
Camilo Béer!. 

È il consulente legale. del «fallimento 
Pinto. i 

‘È molto giovine, biondo, Gom gli occhiali, 
vestito di nero. sa 

— L'attivo del Pinto. 
nulla. Si parlava 
Per arrivare in 


creditori di far di to. 
Avndo domandato egli 
‘a dichiarato. ento, 


non avota d i 

È va che<se la 
Pole Setta farla colle e 
ro i rinagegm nd il Massa di 


seguito. Fa incaricato C 
studiare la cosa e ill fece la rel 
zione. 


Il Boeri nomvha lette nè le fexcre di 
Chauvet, nè le lettere del Giolitti, del +." 
maldi (2), ma ha visto le lettere Merlo 0 le ha 
scelte, raccolte, ordinato perché i creditori 
volevano che si facesse la luce a ogni 
modo. È sua opinione che senza lo Chau 
vet non si sarebbe fatto nulla. 

gli si è convinto leggendo i documenti 
che a Roma si sia indebitamente concesso 
ciò che è stato concesso alla ditta Pinto 
per.il rimborso. a 
vocato Girardi chiede e il testimone 
Boeri risponde : 

— Il Ventura mi parlò prima, a propo- 
sito di ciò che si diceva a Novara sull'af- 
fare del riso Pinto, del Merlo come au- 
tore o coadiutore di quanto era avvenuto 
sulle bollette doganali a Genova. Doman- 
dandoglisi più precise ‘spiegazioni, il 
tura rispondeva che egli era ben lungi dal 
conoscere tutto. Ci dovevano essere do 
cumenti e copialettere per la corrispon- 
denza Merlo-Pinto, nè il Ventura, né 
il curatore, nè io abbiamo potuto scoprire 
questi documenti. Ma molti documenti de 
vono essere stati sottratti perché il falli 
mento fu dichiarato molto tempo dopo 
della sospensione dei pagameni 

Il Ventara poi mi diceva che îl Pintosi 
era rivolto allo Chauvet per ottenerei rin 
borsi, ma che egli preferiva di pagare 1 
caro’ prezzo questa mediazione piuttosto 
che far liti, che gli sarebbero. contate di 

iù. Il Ventura non aveva mai sentito per- 
lare della società dal Piato. Riguardo alle 

e alle anticipazioni dello Chauvet 
per quanto me ne ha detto il pe- 
rito Massa. 

Il presidente è avvertito che non si trova 
il testimonio Ventura. 

Lo manda a cercare su alla stazioni 

Su domanda del pubblico ministero: 

— Il Pinto, tornando da Roma, diceva al 
Ventura di aver dovuto pagare molto per 
l'affare del riso, ma il testimonio non ri- 
corda se fa precisato il 20 per 100. 

La solita domanda sul carattere del Pinto 
6 sulla stima da lui goduta a Novara: 

— lo poco lo conoscevo, sapevo però che 
aveva avuto diverse cariche prima del fall 
mentoegodeva un certo credito, ma molti si 
preoccupavano nel sapere che con un ca- 
pitale di seimila lire versato in società egli 
facesse affari per parecchi milioni. In fondo 
dell’altima relazione Massa su cambiali del 
di No 
presunti debitori 
non pagavano perchè le cambiali erano 
false. 

Pinto. Non è vero! 

Tafferaglio secondo le buone consuetu- 
dini di questo processo. 

Avvocati, testimonio, presidente gridano. 

Pinto protesta... 

Aco. Jacoucci. Ha diretto il testimoni» 
lettere al deputato Cavallotti? 

Boeri. Pià d'un 

Il presidente dice: 

— Chiamate l'onorevole Cavallotti! 

Un enorme mormorio si desta nel pub- 
blico, e il presidente impone un sileozio 
che si ristabilisce naturalmente per la ct 
riosità. 

Tutti guardano verso lo Chauvet. M? 
egli, nel momento che entra Cavallotti, è 
nascosto dall'avvocato Girardi, che con i 
parla. 


Felico Cavallotti. 

Giura e ascolta attentamente le parole 
del presidente. 

— Nella seduta parlamentare del 24 giu 
gno si discuteva la legge bancaria. Nell'e- 
sercizio dei miei doveri parlamentari do- 
getti esaminare il retroscena di quel 
legge, © quindi esporre le ragioni ch® 
consigliavano di soprassedere. Il: Comitato 
dei sette indagava sopra le cambiali pe 
una forte somma di un giornalista © delle 
ingerenze di un altro giornalista nella pr? 


Rarazione della legge. Si tratta di Tarco® 
due socì. 


= 


mr mn 


di diffama: 
vet, querel 
ad ampie 
alte ripei 
— La lof 
un invito 
dello Chad 
deva con 


occuparmi 
caricai il 
ietro, di 


neva le 
zione ave, 


sunto di di 
Piuto. 

Lo Cha 
sposte. E 
stava la 


Zione che 
Nella 
Blicata 
appunto, 
della anti 
lava di 
Messa, 0 


sigliando 
‘Questo 
aveva ca) 
tava e nd 
intra vedi 
riuscita 
È sua d 
abbiano 


elusione 
Pinto. Il 


fiati 
di aver 


nere un 


E parl 
‘Atti 
conda del 
monto vi 
politica 


FANFULLA 


Scrissi allora in forma scherzosa una 
lettera che fu pubblicata nel Fanfula del 
primo luglio. 

L'onorevole Cavallotti ricorda le querele 
di diffamazione che®egli hà dato allo Chau- 
veL querele ritirate dal Cavallotti in seguito. 
ad ampie e solenni ritrattazioni per due 
volte ripetute dallo Chauvet. 

— La lettera sul Fanfulla era insomma 
un invito a non cofifingermi a otcuparmi 
dello Chauvet. Inyate lo: Ghauvet ri 
deva con pubblicazioni provocanti. Allora 
mi decisi a parlare di quest'uomo, trac- 
ciarne il profilo, iffasttarne i precedenti. 
La pubblicazione era appena cominciata, 
riando da Novara ebbi la relazione Massa. 

olevo occuparmene alla Carnera, ma per 
occuparmene con cognizione di causa în- 
caricai il mio amico ex.deputato Giam- 
prodi informarsi alle Gabelle. Le ins 

rimazioni mi gianse.o sotto lo specie di 
un pese che.io attribuii %al Casto- 
rina, ma che seppi poi esseri 
dal Gallina. È mogli ato n Er coat dd 
neva le regioni per le quali l’amministra- 
zione avera creduto fare la concessione, 
concludeva assicurando che tutto era an- 
dato ‘benissimo. Queste conclusioni non mi 
Ppersuasero. Se le cose sono andate così 
regoiarmentediventava enorme, shylokiana 
la senseria pagata allo Chauvet! 

Terminando la prima parte di quella che 
chiamai la Storia meravigliosa, io feci un 
sunto di ciò che mi risuliava d:Ila faccenda 
Piuto. 

Lo Chauvet annunziò una serio di ri- 
E le risposte vennero. Non gli ba- 
la prima serie di documenti da mo 
pubblicata, ne voleva dunque degli altri: 
un divertimento come un altro. 

Mentre queste risposte dello Chauvet si 
pubblicavano, mì giunse a Milano, respinta 
dalla posta della Camera, una busta che 
veniva, da Roma, 

T' indirizzo era contraffatto. 

C'erano dentro: duo mezzi fogli di carta 
commerciale, alcuni fogli distinti co'nu- 
meri 8,9, 10, è tn foglio lacerato. In an 
ansolo sì va il nome: Pin!;, segnato 
d'altro enrattere. Nella lettera compresa nel 
mezzo fozlio il Pinto sc1veva allo Chauvet 
dicendo quello cha-avrebbe risposto alla 
Cya-missione è inchiesta andata a Novara 
pr spiezasa i ropporti fra la ditta e lo 
Chruvet. Nel mezzo foglio si dicova da 
Piuto allo Chauvet; quello che non posso 
a"'asttere è che sì trattasse di anticipa- 
Sene che non ho ricecuto, 

Nella risposta del signor Chauvet, pub- 
Mlicata dal romano, si tirava” fuori 
appuato, nonostante questo, la storiella 
della anlicipazione. Nogli altri fogli si par- 
lava di altre versioni. Io telegrafia al 
Me ssa, che poco conoscevo, a Novara, È 
Rnorando che egli fosse s-abilito a Milano. 
Nessuna risposta. Scrissi una cartolina, 
tiopo la quale Massa venne a cercarmi. lo 
mostrai al Massa le lettere ricevute in bu- 
sta chiusa © al Massa parvero autentiche, 
di msno del Pinto. Promise di verificare, 
€ dopo aver mantenuta la promessa con- 
ciuse che erano veramente del Pinto. Dallo 
stssso anonimo corrispondente io ho rice- 
vuto altre comunicazioni, avvertimenti che 
rlimostrano che è uno, il quale è in grado 
di sapere le cose dello Chauvet. Consegnai 
al procuratore del re i documenti avuti. 

L'onorevole Cavallotti beve un bicchiere 
d'acqua. 

— Non posso ora che riassumere bre- 
vissimamente i criteri che mi ero formato 
dulto studio della cosa. Fino al maggio del 
1S6l tutte le pratiche del Pinto riescono 
infruttuose. Nel maggio del 1891, per in- 
carico della ditta Vonviller, il Rodriguez 
se ne occupa, è ricevato come uno strac- 
cione dal Castorina, si rivolge allo Chauvet 
© tutto muta. 

Nei foglietti trasmessi dal Pinto a Chau- 
vet per indicargli le sue risposte alla Com- 
missione il Pinto ricorda che lo Chauvet 
s°era offerto da sè a trattare l’affare scon- 
sigliando al Pinto lo vie legali. 

Questo fatto mi convinse che lo Chauvet 
aveva capito subito di che affare sì trat- 
tava e nella sua perspicacia aveva subito 
intrayeduto il parlito da trarne in caso di 
riuscita. 

È sua opinione che Chauvet e Rodriguez 
abhiano esagerato le difficoltà dell'affare 
per stringere la corda al collo di Pinto. 
Manca al diemma posto al Pinto la con- 
clusione che verrebbe naturale nella lettera 
Pinto. Il Rodriguez dopo aver esaminato 
il caso di non avvenuta riesportazione 
chiede per lo Chauvet lauti compensi. Cor- 
risponde a quest'epoca l'ordine dato dal 
Gallina d'incamerare i depositi del Pinto. 

Ricorda la contraddizione del Popolo 
romano fra gli articoli del febbraio e quelli 
del luglio; nei primi si negava di aver 
preso mediazione, nei secondi sì confes- 
sava la mediazione, si ammettevano i ri- 
fiuti dell’amministrazione, si riconosceva 
di aver sollecitaio con insistenza. 

Quanto all’entità dei documenti è impos- 
sibile che egli, il quale insisteva tanto per 
farli accettare, non ne conoscesse il va- 
lore e le falsificazioni. Lo Chauvet, per i 
precedenti da me illustrati, in fatto di fal- 
sifizazione era esportissimo, si può rite- 
nere un perito. 

XxX 


E parla di Attilio Carotti. 
— Attilio Carotti in tutta questa fac- 
conda del riso Pinto non avrà probabil- 
mente visto altro cho la sua candidatura 


politica. 
Xx 


Rodriguez andò dal Cavallotti per im- 
plorare da lui che lo lasciasse da parte, 
perchè egli non sapeva nulla: se erano 
stile falte delle irregolarità avevano a 
vuto luogo senza sua saputa, dopo che 
egli non s'era occupato della'cosa: E;il Ro- 
drivuez assicurava, sulla’ base delle note 
lettore, che la Società era realmente stata 
progettato. Più tardi mi accorsi che il Ro- 
driguez si era burlato, dis ne. 

Domandato dal presidente sé conosce il 
Custorina, Cavallotti risponde: 

— L'ho veduto în? strada l’altro giorno, 
che era col Muratori, un momento. 
icorda il sistema dello Chanvet di pub- 


Hlicare in una sola delle due edizioni del 


Lrebbe essere smentito'in provincia o a 


», secondo.il. i È 
n] 


Popolo romano, Roma o provincia, ciò. A P 


x 


— Chauvet aveva bisogno ii bap6fà che 
cosa esistesso toniro di lui nei documenti 
del fallimento e incaricò il deputato Ca- 
wallinî di prender informazioni.. La vita po: 
litica purtroppo è tale che/permmetto simili 
tontatii. Il Cavallini fu folige di rendere 
un servigio allo Chauvet, il «Carotti volle 
rendere un servigio al Cavallini. 


x 


Nel corso della sua deposizione Cavallotti 
note come lo Chauvet vedendo che era im- 
possibile negare ogni cosa, come aveva 
fatto dapprima nel romano, volle at- 

muare in successivi arkieoli l'importanza 
del ftt, riftvenfo a SGimila lire le 11,500 

e pùre ha dovuto ammettere d'aver 
per le bollette del riso. SO) 

lo non ho punto dubitato della realtà 
dell'offerta delle trenta o quarantamila lire. 
fatta dallo Chauvet per saltare i suoi come 
plici. Questa offerta mi ha fatto solo gin: 
dicare dell'entità della sua paura e della 
consapevolezza del suo reato. Poichè in 
altre circostanze il cuore dello Chauvet ha 
taciuto. 

Cita il caso dell'ufficiale superiore. ch 
per avergli rilasciato un certigoato ta 78 
vinato, e la risposta dello. Chauvet alla 
moglie ancora vivente di quell’ufficiale che 
chiedeva un soccorso. Allora Chauvet ri- 
sposo: 

— Se suo marito è stato un iftitichione, 
peggio per lai 7 

Da questo sì può giudicare la gravità 
dei fatti che costrinse lo Chauvet a offrire 
il sagrifizio di una somma, por l'avidità 
della quale aveva prima giuocato, lui mi- 
lionario, Ja sua sostanza. 

= Un minuto di riposo - dice il presi- 
dente, @ poi si allontana alquanto premu- 
rosamente. Ritorna subito "4000: e il pub- 
blico ministero interroga sui veri ter- 
mini della conversazione avvenuta fra il 
testimonio e il Rodriguez. 

Felice Cavallotti. Ripeto la. sua’ doposi- 
zione, rilevando che il Rodriguez ammise 
nel colloquio che egli aveva suggerito a 
Pinto Chaavet come onnipotente. Il Rodri- 
guez apparve preoccupato. Gli diceva però 
che egli non aveva fatto altro che presen- 
tare Îa cosa allo Chauvet. Non sapeva 
altro. 

Mentre l'onorevole Cavallotti fa la sua 
deposizione a un cerlo punto s'interrompe 
e dice al prosidonte : 

Mi paro di sentire qualcuno dietro di 
me dire: Non è cero. Avverta che tali os- 
serv. ni mi danno fastidio. 

Gli avvocati si affreitano a dichiarare 
con gentilezza veramente squisita che essi 
non avevano interrotto affatto il testi- 
monio. 

— A giudizio mio il Rodriguez, coma 
uomo di affari, non può avere le ripu- 
gnanze di un uomo politico. Egli ha rite- 
nuto di rivolgersi a Chauvet come l’uomo 
capace di tdtto. lo lo accomiatai con una 
paternale amorevole. 

Interrogato dal pubblico ministero, Ca- 
vallotti manifesta un'opinione piuttosto fa- 
vorevole del Castorina în questa faccenda, 
la cui responsabilità ricade su! Galline. Dice 
di aver saputo cho fra il Gallina e il Ca- 
storina ebbe luogo un allerco quando il 
Castorina seppe dal Grosso o da altri il ri. 
sultato dell'inchiesta. Il Castorina strapazzò 
molto il Gallina; questi salito su dal Gros- 
so, lo investi così violentemente, che il 
Grosso minacciò il Gallina con un re- 
volver. 

Publilico ministero. Ci dica qual:he cosa, 
‘onorevole Cavallotti, circa l'intervento del. 
l'onorevole Eilena nella faccenda del riso? 

Cavallotti. Chauvet lo citò in un articolo 
di risposta alla Pe-severanza, articolo vio- 
lentissimo e insolente, come al solito, nei 
casi disperati. Diceva allora Chauvet che 
Ellena aveva parlato con lui nel giugno 
degli equipollenti. Di quel tempo appunto 
lo Chauvet scriveva e telegrafava a No- 
vara che tutto era arenato e che Gallina 
negava di ammettere i documenti presen- 
tati. Lo Chauvet fin d'allora dovette co- 
minciare a vincero quel rifiuto, dî cui egli 
stesso parla nel numero $ luglio. 

Nuova domanda sul Castorina. 

Il Cavallotti dico che egli è tento più 
i le col Castorina in quanto che al 
ja egli aveva avuto occasione di 
rimproverare ingerenze elettorali regi- 
strate in una circolare famosa. 

L'onorevole Giampietro lo avvertì che 
il Castorina era da considerarsi come vit- 
tima dei suoi subalterni, principalmente il 
Gallina, e che il Cavallotti si lasciava in- 
fluenzare dal precedente della famosa cir- 
colare dell’86, causa d’interpollanza del te- 
atimonio alla Camera. Il Giampietro ebbe 
simile informazione al ministero delle fi 
nanze. 

L’avo Coboesie. Sa l'onorevole testimo- 
nio delle intime relazioni fra il Castorin 
e lo Chauvet, a cui il Castorina aveva ri- 
lasciato un passaporto per poter viaggiare 
con privilegi degli ambasciatori ? 

Cavallotti. Non lho mai conosciuto di 
vista prima dell’altào giorno, come ho detto. 

Su domanda del pubblico ministero Ca- 
vallotti dice: 

— Mi fa fatto notare la concordanza 
della rapida promozione del Gallina coi rim- 
borsi della faccenda Pinto. 

.I! Gallina si agita e protesta con qualche 
violenza. 

Il presidente minaccia di farlo andar via 
dalla sala. 

Interrogato sull’influenza dello Chauvet 
dal pubblico ministero, Cavallotti risponde 
lungamente parlando della intimità scan- 
dalosa di uomini politici con lo Chauvet, 
e dei mezzi coi quali arrivò alla ricchezza 
© all'influenza politica. Egli dice di essere 
Stato mosso appunto dal supremo disgusto 
di veder un uomo di quella origine, salito 
con quei mezzi, disporre della sua’ inti- 
mità col ministro Giolitti, e con altri col- 
leghi del-Ministero, della cosa pubblica. 

Cita il Nicotera cho menava vanto, come 
di cosa assai singolare, di essere cioè sfag- 
gito a quell’'influenza'e di non essersi ser- 
vito mai dello Chauvet. 5 
Aggiunge che i fatti comprovanti con 
reciaione la scandalosa posizione privile» 
ad ‘sotto il passato nei 00 

\uvet sono a centinaia, e lo pongono al 


XxX 
A istanza dell'avvocato Coboevic, il Ca- 
vallotti spiega il fatto accennato in prin- 
cipio. Il deputato Parona era andato a 
Novara dal orocuratore del re Fontana per 


solcitaro i Imee qu cere del riso, 


procuratore del re disse al turc.! 
aveva ricevuto istruzioni di circoscrivere 
l’istruttoMla Pinto quanto più fesse 
bile.. senza tener conto delle infftenze 
politiche. 

Gli avvocati si mostrano scettici e al- 
lora onorevole Cavallotti aggiange : 

— Giacchè lo vogliono sapere, il procu- 
tore del Re mostrò al Parona una lettera. 

— Di chi? Di chi? 

= ii geverale commenda 
toro Pinelli. 

Il. pubblico ministero. protesta davanti 
questa asserzione del testimonio, ma gli 
avvocati del Gallina 

Sempre su domanda della, difesa Gallina, 
Cavallotti dice che il Gallina rimase fermo 
nel suo dovere finchè non arrivò Chauvet, 
il diavolo tentatore: 

La difesa insiste sui rapport ititirhî del 
Castorina con lo Chauvet, al quale il Ca- 
storina avrebbe dato un pussaporto perchè 
potesse viaggiare coì privilegi degli amba- 
sciatori Î 

Cavallotti dichiara che se il Castorina è 
davvero, auspice Chauvet, come sostiene 
la difesa, il responsabile dei fatti del riso, 

i non ha alcuna ragione di non consi- 
drarli dallo stesso punto di vista con cui 
li ha giudicati ritenendoli dovuti all'opera 
i Gallina. 

Sono le cinque e tre quarti. Il testimo- 
nio Cavallotti è licenziato. 
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Relazione al Re. 

Stamani tutti î ministri si sono recati al 
Quirinale per la consueta relazione a Sua 
Maostà il Re, che cominciò alle 9 e ‘ter 
minò alle 11. 

Il ministro di agricoltura e commercio 
sì è trattenuto a conferire con Sua Mao 
stà fino alla mezza dopo il mezzogiorno. 

Consiglio di ministri. 

Oggi alle ore quindici si è adunato 
Consiglio dei ministri a Palazzo Bra: 
L’adunanza ha durato psco più di un'ora. 

Farono trattate materie di ordinaria 
amministrazione e fu approvato il bilancio 
dell’Eritrea. 

Si dice anche,.che fu iniziata la discus- 
sione dei provvedimenti finanziari, ma que- 
sta notizia non ci sembra attendibile per 
il breve tempo în cui î ministri rimasere 
adunati. 

Dopo il Consiglio rimasero a conferire 
toll'onorevole Crispi i ministri del com- 
mercio e doi lavori pubblici. 

Evidentemente a questa conferenza si 
riferisce la notizia ufficiosa della discus 
sione dei provvedimenti finanziari. 

Al Ministero delle finanze. 

Il fatto emerso dalla discussione del pro- 
cesso Chauvet-Pinto, relativo alla somma 
di tremila lire prelovata dallo stanziamento 
per la repressione del contrabbando e data 
al Pupolo romano în pagamento di articoli 
riguardanti le gabello, ha dato la stura a 
una quantità di rivelazioni 

Sî narrano coso che, se vere, sarebbe 
dovere imprescindibile dell'onorevole Son- 
nino di procedere per punire i colpevoli 

Ciò che sì narra, noi non lo ripeteremo; 
al ministro sarà facile saperlo prima che 
si sollevi qualche grosso scandalo. 

Alla direzione generale delle gabelle non 
#. amministrano soltanto î fondi. segreti 
Iper la repressione del contrabbando, sì 
amministrano anche e si dispone di parec- 
chi capitoli del bilancio per qualche mi- 
‘2ne di lire, sulle quali il controllo non è 
facile. 


iere. 


Note di marina. 

Gino i scrivo da Spezia: 

< Colla data del 16 create divisione navale d'A- 
merica, composta delle navi Etna, Bausan, Veniero 
è Provana, è sciolta. Con pari data a regia naro 
Etna passerà in disponibilità, restandori temporanea- 
mente assegnato îl seguente stato maggiore : 

Tenente di vascello Resio Arturo, responsabile - 
capomacchinista di prima classe Sapeli Beniamino - 
commissario di prima classe Grassi Francesco. 

— La regia nave Ci:tà di Milano domani sera par= 
tirà alla volta di Livorno per trasportare l'equipaggio 
destinato per la regia nave Umbria, che passa dalla 
posizione di disarmo a quella di riserva 

— Colla data del 18 corrente l'uficiale responsa. 
bile dells regia nave Etruria assumerà anche la re- 


— Dora in poî, jl medico della. nave ammiraglia 
di ogni dipartimento dorrà giornalmente recarsi a pas- 
sare Ja visita sanitaria aî militari imtarcati su nari 
in disponibilità in rada, el ogni sabato dovrà pas- 
sare una visits sanitaria agli interi equipaggi dello 
avi stesse, alternandoli în molo che la suddetta vi- 
sita sis per ognuna delle navi passata quindicina! 
mente. 

Questa é certamente una delle misaro sanitario 
più importanti prese finora e di cui era. sentita la 
necessità. 

— Colla data del 1° marzo p. s., il capitano di 
vascello De Simone assume il comando della neve- 
scuola mozzi in sostituzione dell’uficiale anperiore di 
pari grado Basso, il quale al suo arrivo sl secondo 
dipartimento vi assumerà la carica di direttore degli 
armamenti. 

— 11 capitano di corvetta Spezia è soetituito nel 
comando della squadriglia di torpediniere, capitanata 
dalla torpediniera 135 S, dall'ufficiale superiore di 
pari grado Viale, che viene temporazonmento esone 
rato dalla responsabilità dol Savoie. 

— Colla data del | 16. corrento 1a: torpediniera 
108 S della squadriglia al comando del capitano di 
(cortette; Dal: Giudice, aggrogata allo squadra di.si- 


serva, passa în disarmo @ viene sostituita. nella squa” 
riglia stessa dalla torpediniera 86 S, che sarà con- 
tamporaneamento passata nella posizione di riserra A 
con lo stato maggiere el equipaggio della 108 Sp. 


Senio terafo del FANFULLA 


= fcolari dall'estero) 
Misarò contre gli amari 

Parigi, IS. (F) — Secondo il Gan" 
sarebbe prossimo il ristabilimento dei pas- 
saporti tra la Francia e l'Inghilterra, per 
poter meglio sorvegliare gli anarchici pro- 
venienti da oltre la Manica. 

Francia © Russia. 

Parigi, 15. (F) = Si ha una freddezza 
nelle relazioni tra la Francia e la Russia. 
"To stesso /’etit Journal, giornale russo 
filo per eccellenza, constata la cattiva im- 
pressione che fece in Francia il recente 
trattato russo-germanico. 

Francesco Giuseppe a Nizza. 

Londra, 15. — Si telegrafa da Vienna 
al Daily Neros che l'imperatore e l’impe- 
ratrico di Austria-Ungheria sì recheranno 
quanto prima a Nizza. 

In Egitto. 

Cairo, 15. — Zahorad pascià, che godo 
la fiducia degli inglesi, fu nominato sot- 
tosegretario di Stato al Ministero della 
guerra. 


Guerra civile al Brasile. 

Rio-Janeiro, 15. — ll ministro della 
guerra, Galveo, si è dimesso, in seguito a 
disaccordo col presidente, maresciallo Flo 
riano Peixoto. 

La rivoluzione progredisce nello Stato 
di Paranà e minaccia quello di San Paulo. 

Gli insorti marciano su Rio-Janeiro; una 
battaglia è imminente. 

E ta la rivoluzione nello Stato di 
,, ove vi fu conflitto con. parecchi 
morti e feriti. 

La Banca del Commercio di San Paulo 
è chiusa. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Giolitti in Piomonte. 

Torino, 15. (Bertoldo) — Stamani morì a 
Cavour il cavaliere Plochiù, zio dell’onore- 
vole Giolitti, che è giunto oggi a Torino, 
non in tempo per por assistere negli ul- 
timi momenti quel suo prossimo e affezio- 
rato congiunto. 

Arresto di anarchicf. 

Torino, 15. (Bertoldo) — Stanor:e le 
guardie di pubblica sicurezza sorprese: ? 
tre anarchici che rifiutaronsi di seguirle. 

Essi impugnarono armi con le quali lot- 
tarono con le guardie che alla fin» riusci» 
rono ad arrestarli. 

Ribellione ai carabinieri 

Torino, 15. (Bertoldo). — Ad Asigliano, 
presso Vercelli, parecchie persone si ri- 
bellarono ai carabinieri che farono presi 
a sassate. Per difendersi dovettero ricor- 
rere alle armi. 

Uno degli aggressori fu ferito grave- 
mente. 


ere —f 
fà delle proprietà del principe 
d'Antuni, premiati con me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, 
a Praga 1893 ed a Besangon 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 

presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


——__e___ 


BORSA DI ROMA 


15 febbraio. 
la Renlita ha esonlito oggi a 87 65 0 ha fatto 
in chiusura 87 60, Per fino corrente 87 40. 
Banca Nazionalo 1000 — Banco Santo Spi- 
rito 370, 368 — Mobiliare 163 112, 165 — Banca 
Generale 79 12 — Ferrorio Mediterraneo 465 — 
Ferrovie Meridionali 612 — Gaz 641 — Acqua 
Marcia 998 — Omnibus 146 — Tiberina 15 — 
Navigazione Generale 273 — Condotte 120, 117 — 
Molini 91 — Obbligazioni ferroviarie 2 010, 230 — 
Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 480; 4 112, 481. 
Cambi migliori. 
Parigi 114 20. 
Londra 29 65. 


BORSE ITALIANE dei 15 febbraio. 
NB. I prezzi sono @ fine mese. 


varori | torino |miLano| cenova 
eodita coanto..| ——| —-| — — 
dot: .| s740 S7iS si60 
Az'Banca Nazione | 995 —| — "I so8— 
> Mobiliare « «| 169—| 165—| 166— 
> Sane Gencnie. | ——=| se-| —_— 
3 Rem Meli | — —| gen] a— 
> > aes | eis —| cia | cie— 
> Bisca: Torino. | "— speri 
> Norig. Gem. .| ——| eer= st0— 
Dita Soi SER LT 
> Meridionali | = Tu TT 
Tea. Bn edof = Li 
» >> diel — | - | —— 
> sta Puo.-fr==] | 22 
Wrancia vista... 113 90] Il4 10} 114 20 
Berlino "> -:..| 12990 14040/ 14020 
Londra a try pei | 98/73 sa 79) 1076 


BORSA DI PARIGI del 15 febbraio. 


Rend. Frane, $ 0/0 ama. | —— } 9830 

>» > 30/0pep. | 9S40(0) 9954 

>» > 31200.! 10485 | 10487 

Rendita italiana 6 0/0 . :7655 76 (8) 7740 3715 
25 


Cambio sopra Londra. pr 19 
Coroniti a ZIA 
Cambio 2_-]| Rie 
Rendita s355 | 2058 
Banca di Parigi. pins) Pe 
Egiziano 6 00. ... 512 13/16 | 517 12 


Rendita 63 16] 68 706 
Ron Sconto di Parigi, | — — | 17 
Crodito fon! Ra 
Azioni Sme Le -- Ae 
‘Azioni P. ii fi 
Feror. Merid. a term. .] 533 — | 68 


(a) 98 35, 98 37, 98 45, 98 
@) 76 20, 76 40, 76 65, 77 05. 


La sostanza resinoea che si trova nello estremità 
del canspe indiano, è stata utilizzata sotto forma di 
Sigarette dette Indiane, dai MM. Grimani e C. 
Oggi è il più efficace rimedio che si conosca. per com- 
battere l'asma, l'oppressione, le soffocazioni, il raf 
frediore, l'estinzione di voce, l’insonnis. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiane) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 
BOLOGNA 
iglia di ande . . . L. 3 50 
De e. 5150 
Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi ......L.8— 
» 2 Dette piccole 
Accgistando una bottiglia si ha in 
dono un elegante valtzer. 


Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Dispensa di Vini da Pasto 


Vedi avviso in 4* pagina. , 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Neusehiuiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
de' Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


SIGARETTE. ALLAIFE “Esito 

; Ta ir ire 
Ft ae cei re 
dente gira ia di 20 rendo, dla 


spedite in pacchetti di 5 e 10 peri. 


ARIE yo n n o 
Albergo de! Cam pidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Sta zione di Om- 
nibus e Tremway per tutta Re*ma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. .E” Palbergo 
il più economico per chi soggiorna in Pe 
ed anche pei suoi prezzi onestis. es- 
sendo la pal epleniala posizione de! Corso. 


“LIVIO CROCCO — 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini to 
scani. Specialità in liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Ca a 
Rappresentate Depositario per Roma, Si 
gnor Teseo Galli, Via Capuccini. I 


Albergo S Italia e S. Marco 
iper 


Camere a L.2 - compreso servizio e can- 
dela Pensiono L. 7. - È. Zannetti, mede-imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


Datteri 
venienza di Barheria 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Vera 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne grand mousseaux 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 1{2 Bottiglia L 5. 
Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 


Champagne. 


Champagno Clicquet la Bott L 12 — 
Id. Moet Chandon » »10- 
CA ET) Id. 12 Bott» 5—- 
Id Mercier carte ar- 
gent la Bott.» 6— 
Id deSMarceanxetC. 
Reims) > »12— 
Mm la. Id. 1 Bott » 7T— 
M. Roysl ld. alla Bott.» 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Egidi - Malattie di gola, naso e orec- 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


———————_==> 
BoNAVENTURA SEvERINI Gerente respons 


Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardisia, 28-28 


del consum 


della legge per la proprie 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


Ti BUDO GOBSIGHO sean ascre abi 


usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


In Roma presso A. Taboga, Via 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Si 
D. Mondo, © profumerie Torelli A. Tirone. 


ISTITUTO COMMERCIALE: PUBBLICO 


della Corporazione dei Negozianti di 
DRESDA 


11 2 Aprile comincia il nuovo anno scolastico (41°). 
1— Corse speciale di due anni (recentemente 
istituito). 
Condizioni per l'accettazione: Aver passata la_se-| 
conda Ginnasiale. 


Il — Corse di tre aìni. Gli alunni ottengono, col 
certificato della licenza,.il diritto di entrare al ser-| 
vizio militare come volontari di un anno. 

Il sottoscritto è pronto dare qualunque informa- 
zione ed accettare le iscrizioni. 
Dresda, Gennaio 1894. 


Prof. Dott. Benser 


DIRETTORE 


DISPENSA di VINO di VELLEMRI 


fino e da pasto. 
Vino comune da pasto L. 5,5 
id. fino >» > 6,50 

Assortimento di Vini fini in faschi e bottiglie. 


GOTTA. REUMATISMI 
ARTRITI, RENELLA 


Chi vuol guarire legga l’Opuscolo « cura razi 
dello Gotta ». ecc. del chim, Parm. G. FATTOK 
Milano Viale P. Monforte N. 1 che lo spedisce graî 
feanco dietro semplice ri etto da visita. 


ggiogato la na- 
tura con P'aciqua 

nica ricosti 

sola raccomandata dai medici, non conter 
trato d’argento (contieno 140 % di Sal Saturno) 
10 possa sospettare l’uso di un prepa- 
ai capelli e alla barba il 
biondo, castagno, 0 nero mo- 

elle, nè biancheria. Si 


podiscono da una a tre bot gii in 
Latta Lala con Paumento di una lira, e si vendono 
al ino 6 bol per L. 1© (uso esterno) 


Fmulsione Scott 


d'Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calcè e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaygiosamente usati come ricostituenti 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell’Olio di fegato di merluzzo e degli ipofosfiti, combinato in 


modo da aumentare l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeriscono senza risentirne il più leggero disturbo. 


L’EMULSIONE SCOTT e prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella cura delle —Eyzclusively for Export, 
malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tsi, Scrofola, Rachitide, * 
Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il rimedio più 
razionale e più comunemente usato per prevenire l Imfluemza o riparare lo sfini- 
mento lasciato dalla malattia in cui ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte senz'altro scopo, 


né ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e della diffusione che la “ nostra ,, 
si è acquistata per merito delle sue proprietà medicinali tonico-ricostituenti. Mg enal 
in bottiglie della vera 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE cala 


SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York. carta satinata color € Salmon » 
Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. (Rosa giallognolo). 


GIN D'OLANDA | Contro l’'Influenza 
scsmnam- A, GA. NOLEY - ranannafflei-et mezza o conmicent 


(HOLLANDE) i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni | che verranno spediti in tutto il Regno 


Rappresentante generale per l'italia Signor A. van LAMSWEERDE se Franco a domicilio 
Corso Loreto, 3, - MILANO lel cliente, contro rimessa anticipata di L. @. 


In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuoco Tritone, 44 a 46. 1? bottiglia vere Cognue fine chempagne 
stravecch stelle di Weil Frère 


1 flacone Eau de Mellsse dei Benedettini. 


1 scatola Peptome « Bolero» da unirsi al bro- 
o, 


Naturale, garantito purissimo ilo 
pacchi nice usset, trina finis- 
alire 3,15 il Kg. sim: iii 
presso A. Tabega, Roma, Nuooo Tritone 14-15.}| 1 pacco Rmrina di Kmetpp, por 12 minestrine 
Spedizione per pacco postale contro l'i fim IRE 
porto aumentato di cent. 60 ogni Kg. 2 l;2. |{ ! Marone Salsa Lmetitta da unirsi al pollo, 


alle bistecche, ecc. 


VOLETE DIGERIA BENE ?? Inviare ordini a valuta alla premiata Ditta 


CHARTASUSI DI FIRENZE (50 |a alii 


Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) IZ ATAMRO > ani di grande felice 


cc. a 
Bottiglia di Litro L. 6, da mezzo L. 3.50 da un terzo L. 2,50 e si dalla sonnambula ANNA D'AMI 
di un sesto L. 1,50. Mara CO confermano sempre più la meri 

La genuina Chartreuse di Firenze irovasi in Roma presso tata fama che in unione al eonsorte, ì 


A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. _I U si A così solidamente stabilita. Por 
giionere un consulto magnetic 
ana chiaroveggente sonnambula 
ANNA da qualsiasi Città sessita 
che per lettera siano dichiarate le 
ncipali domande di quanto 
pisa sapere e nella risposta v 
Uli nea i i i xchiarimenti necessari e consig! 
Roma presso ia Ditta A. Taboga gia anirvi ora pa che chiede il consulto bi- 
(Emeettt= Me e 4 4 gm 49 vai polo o oa raccomandato 
Guarigione rad.cale e senza © di Gonerree, Goccetta, Perdite] Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via 
immehe | più ostinate, © n. & — A acanso di eomtrafia (tips Vijat Grando{Roma, ? - Bologna (Italia). DA 
zione, essere sullu fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano) ON sir. 
del D.r TENCA, che visita og à , via Passerella 2, dalle 2 alle #{Ristorante - Gabinetto - 
pom. è per m individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato|gliardi - Servizio scelto = 
{Consulti in iscritto, L. Prezzi fissi e alla carta — E- Le inserzioni si ricevono 
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VOCI SDEGNOSE 


I fenomeni del quarto d'ora. possono 
non essere ancora scesi a commuovere 
lo fibre dell'opportunismo parlamentare, 
ma certo sì ripercuotono con voci sde- 
guose nell'ambiente dei pensatori, che al 
giornalismo serio dedicano la loro pro- 
paganda politica 


< Così non sì pensa che i disordini 
per le piazze vanno piuttosto prevenuti che 
repressi, © ad ‘ogai ‘modo; quando scop- 
piano inesorabilmente repressi, ma che pre- 
venzione © repressione devono stare rigo- 
rosamente nei limiti della legge - che le 
idee, quando non sì traducono nei fatti, 
vanno combattute colle idee - che non vi 
è modo migliore per servire il socialismo 
se non quello di dargli dei motivi giusti di 
gridare all’ingiustizia ed all’oppressione - 
che l'ingiustizia si ritoree contro chi l’asa 
- che le rivolte criminose e le repressioni 
violente non devono far dimenticare le mi 
sorie reali — che il socialismo risorgerà 
finché ne rimarranno le cause nello «j 
rito non liberale dei governi © nel perver. 
timento morale dei nostri tempi - e che 
l’unica maniera perciò di combatterlo effi- 
cacemente e per sempre sta nell’applicare 
senza impazienze e senza paure i principii 
liberali al governo dei popoli e nel soppri 
mere negli animi la rivolta contro tutto 
quanto vi è di santo e di puro. » 


Sono parole di un ‘periodico milanese, 
che ha inalberato bandiera schietta e co- 
reggiosa, l'Zdea liberale ; sono. parole di 
giovani, che nella vita pubblica portano 
tutta la fede e tutto il disinteresse, di cui 
non sono più capaci le vecchie genera 
zioni infrollite nell'alitudine della voiga- 
rità politica e legislativa; è il brano di 
un articolo, intitolato « La politica della 
paura > e che rispecchia, con un fervore 
ed una logica a cui rendiamo alto omag- 
gio, una delle più affannose decadenze 
dell'odierno spirito pubblico. 

Sicuro ; nella paura consiste, per tre 
quarti, il segreto del nostro infiacchi- 
mento. Noi abbiamo paura degli elettori, 
abbiamo paura dei ministri 
paura dei nostri tolleghi, abbiamo paura 
d'essere un partito, abbiamo paura di 
non esserlo, abbiamo paura di parlare, 
abbiamo paura di tacere, sopratutto ab 
biamo sempre paura d'essere in pochi. 
Il coraggio non ci viene che quando 
siamo in molti; ed allora abbiamo il co- 
raggio delle soperchierie, delle illegalità, 
delle corrazioni, degli assurdi, dei vo! 
Quando chiedevamo ad Alessandro Man- 
zoni quale fosse stato il sentimento do- 
minante negli animi, durante il periodo 
della Rivoluzione francese, ci rispondeva 
senza esitazione: « la paura ». E fu per 
quel bel sentimento che la Rivoluzione 

. ha las to in Francia tante vittime e 
così pochi effetti. ner ” 

Ma non soltanto fra i giovani ‘comin- 
cia ad apparire il proposito di rompere 
in viso a tutte le convenzioni, a tulte le 
ipocrisie, a tutte le viltà che inceppano 
il vero 6 turbano l'andamento della vita 
pubblica in Italia. E, per non uscire da 
Milano, un giornale ormai vecchio, il 
Corriere della Sera scrive queste parole, 
à proposito di una lettera spedita all'o- 
norevole Giolitti dall'onorevole Zanar- 
delli, il quale manifesta il proposito di 
star lontano da Roma « infin che il 
danno e la vergogna dura >. 

«La sua vorrebbe essere ora l'îra_ma- 
gnanima che eruppe dall’animo grande di 
Michelangelo per ia libertà ‘soppressa in 
Firenze da Alessandro de’ Medici; ma, in- 
vece, non è che un lomento vano, sul lab- 
hro di chi ha non poca responsabilità nella 
dovadenza e rovina dello spirito liberale, 
del senso morale, del sentimento della giu- 
Slizia nella vita pubblica del nostro paese. 

< Vi fa un periodo di vita parlamentare 

olitica nel quale la replica sdegnos di 
Michelangelo alla quartina di Giovan Bat- 
tista Strozzi avrebbe risposto davvero alla 
realtà della situazione - e fu il periodo gio- 
littiano. 

< la tutto quel tempo l'onorevole Zanar. 
delli non può non avere visto il vero danno 
e la vera vergogne, che duravano, esì uc- 
cumulavano sul paese. E che cosa ha fatto 
egli ? Sì è lasciato collocare, jlitariomente, 
SÉ seggiolone di presidente desa Camera, 
Riutando di là, fia dove ba potulo, l'operu 
dannosa; e, traendo forza dall'alto affiio, 
e dall'interessata soggezione ministeriple, 
fon ha tralasciato di portare alla libertà 
offese più crudeli di quallo che possano ve- 

Sito al momentaneo misure d'ordine pub. 
Alico, suggerite dalla necessità © dell’ur- 
genza — levoffese ingirate dal parligia- 
nismo cieco, che. nonguarda che ai benia: 

Mini. ella clientela pilitica, agii interessi 

sciii del PAST i 1 momento cre 

duto buono, che gsa è riuscito a fare l’o- 


morévole Zanafdellit È stato travolto di 
l'immancabile insuccesso. La sua politica, 
fatta di imprecazioni saltuario e di util 
rismo che non crea, non poteva condurlo 
a nulla di buono; e lo ha relegato nell'im- 
Rotenza, contro la quale, ripetendo i ve 

i Michelangelo, egli ora medita una” ri- 
vincita. 

< Dalla sua splendida villa‘ di Fasamo;sot 
margine del bel lago'di Garda; rivolga un 
poco lo sguardo dietro a sè, l'onorevole Za- 
nardelli-Consideri l’opera moralmente, politi- 
camente, economicamente, finanziariamente 
disastrosa compiatasi in questi diciotto anni, 
attraverso le .laboriose e miserevoli rein- 
carnazioni di un partito. în mezzo al quale, 
ora governando, ora suscitando o sfruttando 
le discordie e gli errori, egli è stato gran 
parte; poi, con quella sincerità che sui 
margini di un lago è forse più facile tro- 
vare che non nei malsani corridoi di Mon- 
tecitorio, non tarderà a rironoscere che se 
vi è uomo politico di prim'ordine in Italia 
sul cui labbro l'invettiva michelangiolesca 
non è oggi tollerabile — quell'uomo è pre- 
cisamente l'onorevole Zanardelli! » 


Non v'è da togliere. nè da aggiungere 
nulla. E noi crediamo che veramente dal 
sistema della « paura » si dovrebbe u- 
scire, scrivendo così, rispettosamente ma 
liberamente, delle cose ammirate e degli 
uomini lodati. 

Noi italiani siamo sempre titubanti di- 
nanzi alle adorazioni che non hanno li 
miti. Preferiamo subirle anzichè discu- 
terle. Ed è soltanto dalle discussioni che 
gli uomini forti escono intatti, che gli 
uomini di buona fede escono convi 

Discutere tutto e tutti, è il programma 
degli uomini di pensiero; soltanto, in 
nessuna cosa e dinanzi a nessuno biso- 
gna dimenticare la misura, che è la 
maggior guarentigia della verità. 

Se ritornassimo al vero, ritorneremmo 
alla misura, e, se ritornassimo alla mi- 
sura, ritorneremmo alla rispettabilità. 

Queste tre qualità ci sembrano rag- 
giunte nei due articoli, di cui ebbiamo 
voluto riportare qualche brano; e ci con- 
forterebbe il pensiero che in questo tono 
e con questa franchezza si continuasse 
a scrivere. 

I nomi non devono essere un ostacolo 
più delle cose; basta che delle seconde, 
come dei primi, si dica il vero, senza 
provocazioni e senza vigliaccherie. 

L'essere in pochi a dir cose giuste, e 
giudizi schietti, non può far torlo a nes- 
suno., L'essere in molli ‘a dir cose false, 
quello è il disonore. 

R. Bonfadîni. 


NOTE IN MARGINE 


"Torta Venere. 
La parola all’assiduo, benerolmento agro-dolce, che 
striva così: 


Roma, 16 febbraio 1994. 
Caro Didimo, 

N tuo srticolo astronomico.sentiientale di ieri 
sera primà di tutto avreblie dovuto essere stato scritto, 
0 meglio pubblicato, almeno tre settimane or soco, 
perchè allora Venere briliara e sfarillava ancora nello 
primo ore della sera, ‘el era possibile vederla in tutto 
il suo splendore Fuardindo verso ovest poco dopo il 
tramonto del sole. Ma ora esa per il s0o morimento 
tramonta qussi insieme al-sole-e tra poco lo. proce- 
derà, brillando al continrio nlle/primo oro del mat- 
tino innanzi il levare del sele. 

Secondariamento poi ti faccio” notare che. Yenero 
non è una stella (cicè un astra che risplendo di luce 
propris) ma ti pianetà Îdel sistema olero (cioè un 
corpo celesto opaco come la terra che ricoro Juce dal 
sole). Così dicasi di Marte. Tenero © Marta sono i 
pisoeti nostti fratelli a noi più vicini. TI sole. poi 
nen è affatto un pianeta, come tu dici, ma è laatella 
che dà Iuco e"calore 5) diversa ‘misora, ‘secondo la 
distanza; al jiameti del suo sistema, cec. ec. — 

L'assiduo continta di questo passo, per concludere 
che Didimo fareibe beno a Joggere qualche libro di 
astronomia. Tn altri termini, Didimo non. comcsce la 
partita. 

Lo sapero anch'io: ‘tanto è vero che. se. Didime 
fosso un astrouomo, non perderebbe iI suo tempo a 
dettare articoli d'astronomia. Lo Schiaparelli è astro- 
moro insigne, e mon ba mai scritti articoli. per 
Farfalla. 

E che il sole non sia ua pianeta, può darsi: ma 
Ditimo, che ba una grande passione per Daste, si 
ricorda che nella Dicinz Commedia il sole è chiamato 
« il maggior pieta ». 

L'ansidoo lo chiami maggior piriale, ‘se crede; 0 
amici più di prima 

° 

Per Lise. 

Dopo Didimo, Tom. Ma: quest'altro assiduo, n 
proposito. dell'articolo di ieri sul Bulow, dice cose 
tinto cortesi al nostro collaboratore, che questi ha 
creduto bebè di Wsciarlo inedî 

In una cosa l'assiduo noa va d'accordo con Tom. 

< Tu dici — scrivo l'anonimo — che del Lisst 
rimarrà ancora. per. qualche tempo la. ricordanza, 
icome di quelli attori reputati grandi per sentita dire, 
o clio ica lesciaso dopo di sò nessuna traccia, nesn- 
che faggitiva, Ecco; permettimi di dirti fravcaimento 
cho non $bpo affatto del tio parere, perehò List ri 
marrà colebrato 0 stàdiato sempre... dall’ pianisti >. 


E l'assiduo cita in proposito la. Zapsodie on: 
groise 0 il valzer del Faust. 

Mi scusi tanto il cortese contradittore, ma egli 
credo proprio cpp basti ? 

Una volta, volendo jo fare una spesa. pazza, cr- 
dinsi a.uno stipettaio una credema di noce, inta- 
gliata come i mobili del cinquecento. Il Javoro riuscì 
‘molto bone : ma nè lo stipettaio credette sò grande 
como i gradi artisti del secolo decimosesto, né io 
sognai” di paragonario ni mirabili artefici, che. lavo. 
rarono in legno il coro delia chiesa di Assisi, o i 
plotoi della biblioteca Laurenziana 
è costruita da Michelangiolo. (1 
gato stipettaî. 

Dir pei, come fa l'assiduo, che il Liszt può stare 
in compagnia di Chopin, di Schumann e di altri ce- 
lebri compositori, è un far torto al prime, che fu il 
malinconico genio dol pianoforte, al! secondo che fu 
uno dei più intellettonli © vaghissimi sognatori di 
musica ideale, 0 a quegli altri celebri. che. vivono 
nel tempio della gloria. A Francesso Liszt non toccò 
che Ia gloriola degli effimeri successi di salotto, 
quale salotto si trasformò spesso in alcora. E di 
questo mi congratalo col mistico abate dalla pro- 
lissa zazzera, cho in tutta la lunga e fortunatissima 
vita non fece altro che posare. 


© 


Scavi. 

Una notizia archeologica — ci scrive. Giorgio da 
Triesto — e cho riguarda « l'emula. ‘a Roma ua 
tempo el ora modestissima cittadina del basso Priuli, 
Aquileia, In uno scavo intrapreso privatamente in un 
fondo situato nel centro di quella città vennero sco- 
perte molto lapidi ed are votive, quest'ultimo dadi 
cata nl dio Belene. Devono essere appartenuta nl 
tempio di questa divinità, che sorgeva in una fra: 
zione di Aquileia, chiamata Beligna, il cui nome 
derivava apponto da Belene: questi avanzi furem 
deposti al museo insieme n tanti ricchi avanzi che 
periano al visitatore della erandozza passata di quella 
misera città, oggi quasi villaggio. 


Congresso geologico. 

Durante il Congresso geologico intarnazionate che 
sì terrà in Svizzara dal 29 agosto al 2 settembre si 
faranno la seguenti escursioni. Il dottor A. Heine, 
del Politecnico e dell'Università di Zurigo, condurrà una 
escarsione a traverso Je Alpi orientali della srizzara, 
da Saint-Gall sl Ticino; il dottor G. Schmidt del- 
l'Università di Bilo condurrà una escursione a tra- 
verso lo Alpi centrali, da Zurigo a Lugano. Il dottor 
A. Baltzer, dell'Università di Berna, condurrà un'e- 
scursione a traverso le Alpi thernesi, da Lucerna al 
Ticino. li dottor Schardî, professore al collegio di 
Montreux, condurrà una escursione a traverso le Alpi 
occidentali delia Srizzera, da Bullo a_ lromodossola. 
To sezioni del Congresso sono: prima, geologia. 79- 
nerali; seconda, stratograîa e palontologia; terza, 
mineralogia. 


o 


Memorie. 

Maxime du Camp ha legato alla Biblioteca nazio 
nale di Parigi ua suo manoscritto intitolato: Les 
Moeurs de mon tempe. Sono memorie inedito e re 
sternono tali fine al 1910. Solamente a quell'epoca 
potranno essero pubblicate. Non è questo il solo ls- 
voro inedito custodito dalla Biblioteca nazionale. Nel 
1910 questa potrà permettero la 
altre Memorie depositate nei suoi archi 
di Ginguens, di Laréreillere-Lipeaur. Un sitro libro 
sarà pubblicato nel 1910, che puro è custodito dalla 
Biblioteca : parecchie lettere di Alfredo de  Musset. 
i crede siano le lettere di de Musset a. Giorgio 
Sand, al tempo del famoso viaggio in Italia. Nel 1920 
poi verraono pubblicate le Lettres è la presidente di 
Teofilo Gautier. L'edizione conosciuta di questo libro 
venna fatta su una copia difattosa, e contro la vo- 
Jontà. dell'autore. 


o 

Il debito pubblico di Europa, 

Da una statistica pubblicata dal Figaro si rile 
vaoo i seguenti dati: Francia, 30 1/2 miliardi di 
franchi, su 88 milioni di abitanti, franchi 798. per 
abitante. Portogallo, 3 113. miliarli di franchi, su 
4 310 milioni di abitanti: frauchi 694 per abi- 
tante, Olanda, 2 153 miliardi, su 4 112 milioni di 
abitanti: franchi 526 per abitanto. inghilterra, 17 
miliardi, su 38 milioni di abitanti: franchi 447 per 
abitante. Italia, 12 112 miliardi, su 30 1/2 milioni 
di abitanti: franchi 410 per abitante Il Beigio, fran- 
chi 377 per abitante. Austria-Uogheris, 15 112 mi- 
liardi, su 41,384,638 abitanti: franchi 372 per abi- 
tante, Un solo Stato noa ha debiti, e questo è il 
Montenegro. La Russia, como debiti, verrebbe subito 
dopo la Francia, con 17 113 miliardi, ma in com- 
peoso ha il maggior numero di abitanti : 93 11 mi- 
lioni; il riparto per abitante noo supera i 185 fran- 
chi, La Grecia ha un debito di 750 milioni da ri- 
217,000 abitanti (fr. 340 pec al 
tante); cifra esorbitante, dato lo condizioni del paese 
@ lo stato ancor primitivo delle industrie, — To» 
tale: 126 miliardi 288 milioni. 

o 


11 bacio. 

Al teatro di Applicazione di Parigi îl signor Psi- 
chari ha fatto una conferenza sul bacio. La notiamo 
perchè ci riguarda, Egli ha mostrato nelle variazioni 
del bacio, le variazioni dell'amore. Ha commentato i 
baci di Omero, i laci di Eschilo, i basi di Aristofane, 
i Baci di Catullo, i baci di Petronio, e molti altri 
Baci ancora, per provare cho il bacio degli. antichi 
son avera nulla di comune con quello dei moderni 
se non la vana appareoza di un atto e di una sen- 
aszione; © ha concluso cha il primo bacio vero, il 
primo lacio-simbolo è stato quello di Francesca da 
Rimini. 


La situazione în Sicilia | 


Calfanissettà, 16./— N tribusalo di guerra | 
ha oggi discusso dodici cause, 

Oreste: Paglieschi, soldato richiamato del 470 fan- 
teria, fa condannato ad ami & di reclns 


ole Miraglia fa condannato al anni 3 di re- 
clusiene per diserzione semplice. 

Gli altri accusati erano borghesi, imputati di con- 
travrenzione al decroto sul disarmo. Essi farono con- 
dannati da cinquo mesi a dieci mesi di arresto 

Palermo, 17. — Stamane, il tribunale di guerra 
incomincia la discussione del processo contro Lomberdo 
Salvatore, Pizzo Vito, Pizzo Giuseppe, Spadiglia Ga- 
spare, Traina Francesco, Traina Biagio, Traina 
vanni, Traina Vincenzo, Priola. Placido di Giuseppe, 
Grammauta Stefano. Lopresti Paolo, Bonanno Fran- 
cesco, Bonanno Gaetazo, Schimenti Giuseppe, D'Ales- 
ssudro Agostino, Sparti Girolamo, Grammanta Fran- 
cesco, Lamantis Giuseppe, Tomasino Rosario, Lahar- 
rera Giuseppe, Labarrera Giusto, Priola Placito di 
Placido, Spadiglia Pietro, Vasta Vincenzo e Spagna 
Tommaso, tutti ds Misilmeri, imputati di eccitamento 
alla guerra civile, di saccheggio, d'incendi e di tu- 
multi a Misilmeri 

Gli ultimi due, Vasta Vincenz e Spazna Tommaso, 
seco anche necusati di ribellione alla firm. pubblica. 

Gli imputati sooo difesi dal capitano Piccolo è dol 
tenente Palizzolo del 229 artiglieria. 

Vi sono 22 testi a carico e 68 a difesa. 

ll dibattimento durerà alcune udienza. 


Vecchi motivi di cronaca 


, quest'anno, non mi pareche il 
carnevale sia finito ancora. Non che la qua- 
resima sia allegra, non che la gente sì ab- 
bandoni spensieratamente al godimento 
pieno e intero dell'ora che passa, nella stu- 
diata in-oscienza delle sue noie dell’oggi o 
nella volontaria imprevidenza delle diffi 


coltà del domani : nulla di tutto questo. I 
giorni sono uggiosi e, mentre il predica- 
tore tuona dal pergamo rampogne gene- 
riche e minacce spirituali, le miserie speciali, 
materiali e mora'i compenetrano, da diverse 
parti, del loro squaliore tutta la massa della 
società con intensità così desolante, che la 
condanna del quaresimalista diventa pai- 
lida e scolorita, nella sua ieratica © quasi 
astratta solennità, paragonata con le colpe 
e le brutture concrete del mondo reale 
Pure è un fatto che il carnevale dura an 
cora: sarà un carnevale tetro (io non ho 
mai creduto che il carnevale sia allegro) 
ma il macabro veglione della vita quoti- 
diana non è apparso mai tanto sinistro 
quanto in questi giorni della quaresima 
attuale. 

Le vie di Roma, i caffè, i giornali, i tri- 
le sale parlamentari sono. popolate 
numerosi personaggi travestiti da 
sus ‘itar quasi l’involontario desiderio d’in- 
vovare una nuova incarnazione di quel 
sentimento di protesta popolare, che faceva 
una volta gridare al buon Checco Cocca 
dall'alto del suo carro di carta: 

— Abbasso le meschere! 

Sono maschere di vario genere. Maschere 
demo:ratiche che chiedono al Governo l’au- 
mento del dazio sul grano a vantaggio del 
povero popolo, il quale sarà naturalmente 
felice di pagar più caro il pane. Maschere 
conservatrici che cercano di confonderele 
istituzioni con le magagne di certi loro 
pretesi campioni, e vogliono che delle ma- 
gagne non si perli, non si scriva, non si 
discuto, perché il vero malo secondo essi 
non è che le istituzioni siano indegnamente 
difese da persone avariate, ma che le fur- 
fanterie dei campioni siano pubblicate, note, 
giudicate come meritano. Maschere senti- 
mentali che singhiozzano 9 ciglia asciutte 
sopra sventure su cui si intuona la nenia 
solo per provocare indulgenze fuori di Inogo 
in favore di chi è stata la prima causa di 
quelle sventure. In verità se Checco errò 
spesso nel rivolgere il suo grido a chi in- 
vece di una maschera gli mostrava il viso 
di un galantuomo, il grido però é sempre 
opportuno, più opportuno oggi che mai. 

Il carnevalo dello avidità camuffato da 
senso pratico, delle complicità ammantate 
da principii politici, dello condiscendenze 
colpevoli drappeggiate nel vecchio palami- 
done della ragion di stato, è oramai al col- 
mo, e c’è una quantità di brave persone 
che sotto il domino della prudenza e delia 
imparzialità fanvo corteo aile maschere 
maggiori, per stordire il vero pubblico, 
che guarda trasecolato dai marcinpiedi la 
sfilata stupefacente e si stringe nello spalle. 

Ob gridate pure, gridate pure, masche- 
rine e mascherotti! La gente vi conosce e 
vi ha incontrati troppe volte a tutti i ve- 
glioni, a tutti i saturnali, la cui cronaca è 
già stata fatta in gran parte dal comitato 
dei sette, ed è già stata in gran parte stam- 
pata dalla tipografia della Camera e sarà 
compiuta nel processo imminenie della 
Banca Romana. 


I domino misteriosi che penetrano. un po” 
dappertutto si sono spolmonali per mesi e 
mesi a urlare che non bisognava fare quella 


cronaca che era un’indegnità e un danno 
per la nazione, e ora strepitano perchè non 
sia pubblicata. Ma il. giorno delle ceneri 
non può essere lontano, e il memento arri- 
verà fatalmente subito dopo quest’ultimo 
galoppo delle maschere, che nella ridda sîre- 
nata tentano di trascinarsi ora dietro anche 
chi non ha bevuto lo champagne dei favori 
e della corruzione. 

E allora non ci sarà bisogno di illustri 
predicatori tonanti dal pergamo contro i 
peccatori; le maschere saranno allora ve- 
ramente cadute, e basterà additare le fac- 
livide che mostreranno gli smascherati 
alla luce piena e intera del giorno, per 
riassumere il più severo e terribile qua- 
resimale în una sola parola : 

— Guardateli ! 
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Esplosione in Inghilterra 


Londra, 16, — L'individuo trovato mortalmente 
ferito nel parco di Greenwich è morto, Egli è il soto 
anarchico francese Bourdin. 

Londra, 16. — L'ansrchico Bourdin volera, nom 
fare saltare per aria l'Osservatorio di Greeowich, ma 
nascondere nel perco materie esplodenti. Egli inciampò 
è calde provocando così l'esplosione 

Londra, 17. — La polizia fece una perquisi- 
zione nei Ciuò degli anarchici. Vennero sequestenti 
numerosi documenti ; ma mon fu fatto alcun arresto 

Si assicura che, in seguito ad una conferenza col 
capo della polizia, il ministro dell'interno, Asquit. ha 
deciso di prendere alcune misure di repressione contro 
gli anarchi 


«Quod non fecerunt barbari...» 


(Storie vecchie). 

— Sai - mi disse ieri sera l’amico Ro- 
berto - sono stato questa mattina a Campo 
Verano. 

— Ab! capisco, è l'anniversario. 

— Sì. Povera Giulia ! Sono, dunque, stato 
a Campo Verano, e ho trovata monca d’un 
braccio la povera croce di marmo, che 
protegge la tomba della mia defunta. È un 
sacrilegio, non ti pare? 

— Certo che lo è, se la mano dell’uomo 
ha avuta una parte în questa mutilazione» 
Ma sono qualche volta brutti scherzi delle 
perturbazioni atmosferiche. Forso anco il 
marmo della croce, quando l’hai fatta met- 
tere a posto, era già impercettibilmente in- 
crinato. Non pensare a male: c'è riparo 
per tutti i guasti. Gli antichi ateniesi con- 
servarono durante centinaia d’anni quella 
ch'era creduta la nave degli Argonanti 
rabberciando man mano le inevitabili ro- 
vine del tempo. E la nave era sempre 
quella non avendo forse più nulla dell’an- 
tico. Uno scalpellino, per pochi soldi rifarà 
alla croce della tua povera morta una se- 
conda giovanezza. E poi la croce è un di 
più se il tuo cuore, come sembra, veglia 
sempre su quella tomba. Consolati, via, e 
pensa ai ripari. 

— Hai un bel dire tu; ma se sapessi lo 
schianto ch'io ho sentito nel cuore avver- 
tendo quella profanazione! Perchè nessuno 
mi leverà di mente che non sia stata una 
profanazione. Cose che avvengono e che 
ho veduto io stesso con quest occhi. Fi- 
gurati, anni sono mi trovavo in San Pietro 
poco lontano dal monumento posto, non so 
più da quaie papa, a Matilde da Canossa. 
Ebbene, davanti al monumento vidi un si 
gnore esolico in estasi ammirativa. [o non 
non ci ho mai trovato nulla di veramente 
bello in quell’opera. Non così il mio eso- 
tico, il quale, dopo un'occhiata in giro per 
accertarsi di non essere spiato, alzò la mano 
e tic! Udii un piccolo colpo secco dopo di 
che lo straniero si curvò raccatiando non 
so che, e poi, via, scantonando in furia 
dietro il pilastro. Messo in curiosità volli 
vedere di che si trattava e andai sul posto. 
Ebbene, alla fiera contessa del bassorilievo 
che raffigura l’incontro a Canossa del pupa 
e dell'imperatore, mancava la punta del 
naso. Forse la le mancava da un pezzo, 
ma io non ci avevo mai badato. 

Fatto è che uscii dal tempio convinto che 
il naso della contessa era finito nel ta- 
schino del mio esotico. Dove sarà adesso? 
Mah! forse tra i dibelofs di quel bravo si- 
gnore în un castello qualunque della Cor- 
novaglia, o della Normandia, con la scritta 
rituale: Soucenir de Rome. 


x 

Così l’amico Roberto. Ma seil naso della 
contessa Matilde ha preso il volo per lon- 
tani paesi, il braccio della croce di Campo 
Verano è ancora là. Povero Sousenir che 
nessuno elevò alle altezze di dibelot! Per 
oraserve tutlal più, se la maro dell’uomo c'è 
entrata nella sua rovina, a convalidare la 
massima : Quod non fecerunt barbari, fece 
runt. 

— Barberini? 

— No, gentile interrattore. I miei ricordi 
personali, guastando il bisticcio della mas 
‘sima romana, risponderebbero invece: Ga- 
ribaldini. 


NEAR A RESERO IRE CIPE SV RG: AE TO SFR 
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Tatti bravi © buoni figlioli quei dalla ca- 
micia rossa; ma tranne Claudio Cappellarì, 
aiutante di campo, allora, del generale 
Avezzana, nessuno di essi potea vantar pa- 
rentela di Papi, e Claudio, garibaldino, senza 
saisconoscere quello che lo cresimara nipote 
di Gregorio XVI, non ha mai avuta la mi- 
nima pretensione al cardinalato. Fra por- 
pora è porpora, avea data la preferenza a 
quella di Garibaldi. 

A buon conto, nel caso al quale ho fag- 
gevolmente accennato più su, egli non fece 
nò da Barberini, ne da Garibaldini. Sì tro- 
vava lontano. 

Se volete sapera come sia andato quel 
caso, mì spiccio in quattro parole. Intito- 
latele puro: Souvenir du Pizzo de Calabre. 


E pensato un po’ anche a Gioacchino 
Murat. 
x 


A mezzo l’agosto 1860 avevamo comin- 
ciata la nostra marcia trionfale su Napoli 
Giunti a Monteleone Calabro, tre batta- 
ioni della divisione Tùrr, fra i quali il 
mio, ricevettero a sera l'ordine di piegare 
a sinistra, su Pizzo. Vi sì arrivò a notte 
giù fatta. Inutilo darsi briga dei biglietti di 
‘alloggio ; certe cittadinanze hanno il sonno 
precoce, un sonno contro il quale le stesse 
cannonate sarebbero impotenti. Che fare ? 
Il padiglione di zaffiro del buon Dio è un 
asilo notturno aperto a tutti. Vi si dorme 
sotto gli occhi delle stelle, come sultani 
sotto quelli, vigili amorosi, delle fanciullo di 
un liarem. Che sogni... astronomici! 

Disposto alla meglio un quissimile d'ac- 
campamento nella piazza della Chiesa Mag- 
giore, ci si sparpagliò alla ricerca d'un boc- 
cone e d’an bicchierotto. Lucullo entrava 
in Apolline. Venti miglia di marcia faticosa 
danno dei sapori d’ambrosia anche al pane 
ammuffito. 

Un'ora dopo tutti riprendemmo il nostro 
posto al campo. 

x 


Arrivandovi poco prima, avevo notato 
una statua, un fantasma di marmo che te- 
neva il bel mezzo della piazza. Non ci a- 
vevo badato più che tanto. Ma ritornando 
Posservai con l'interesse d'uno senltore, 
duale ne’ miei primi anni avevo la smania 
di voler diventare. Ahimè: gli avvenimenti 
mi tradirono è se l'arto fu già il mio a- 
more, essa oggimai non ha alcun a- 
more per me. A ogni modo la statua era 
bella e di mano maestra. Levatevi il cap- 
pello: Opus Antonii Canooce. 

ra la statua di Ferdinando Borbone, il 
Tucilatore di Murat. L’aveva regalata ‘alla 
città in benemerenza della parte presa dalla 
milizia di Pizzo nella cattura del suo inco- 
modo competitore. Si sarebbe detto ch'egli 
volle essere là in effigie per impedire, caso 
mai una risurrezione della sua vittima. 

Pagato alla statua îl mio tributo d’ammi- 
razione, con un po’ di paglia mi feci un 
lettuccio a piè del suo piedistallo e: — A 
mici, buona notte! 

Buona davvero quella notte! Poco dopo, 
in sul più bello del sonno, balzai a sedere. 
Un soldato, con un lieve tocco sulla spalla, 
m'aveva fatto saltar su; e: 

— Capitano, scusi, ma si ritiri di qui. 

— E perchè? — dissio. 

— Perchè si vuol buttar abbasso il ti- 
ranno. È d’un Borbone, sa, quella statua 

— Ma non è che una statua. Rimette- 
tovi a dormire © non fate bestialità 

— Bestialità no, ma giustizia. Capitano, 
la preghiamo, si ritiri, o... 

— 0 che? 

— Insomma, noi vogliamo buttar quella 
statua nella polvere. Vede? Siamo un cen- 
finaio @ decisi a tutto. 

Girai intorno lo sguardo. Erano davvero 

un centinaio e colle buone maniere mi a- 
vevano circondato e mi spingevano a poco 
a poco lontano dalla mia ‘cuccia di paglia. 
Volli sguainare la sciabola: peggio che peg- 
gio! Mi fecero gruppo intorno e, lettera) 
mente, mì rapirono. 
V Appiè della statua non c'era più nes- 
suno. Mi toccò allora di vedere cosa che 
non dimenticherò mai: due soldati, saliti 
sul piedistallo, annodarono al collo della 
statua una grossa fune. Era quella della 
campana maggiore della chiesa. Non ho 
mai saputo come avessero fatto a impa- 
dronirsene. 

Preparato così l’inane supplizio del ti- 
ranno, trenta, quaranta soldati s’attacca- 
rono ai capi della fune e tira, tira, tira! 

Io seguitavo rabbiosamente a protestare... 

Dunque, tira! tira! tira! 

La statua barcollò un momento, ma salda, 
com'era, sulla sua base, tenne fermo. In- 
vece il collo, più povero di marmo e però 
di resistenza, le si ruppe, e la testa caddò 
ruzzolando sinistramente. 

Macaddero con essa all'indietro coloro 
che tiravano la fune. Capitombolo neme- 
siaco. 

Nella confasione che ne derivò io, rima- 
sto incustodito, sgusciai via e raccaltai 
quella povera testa mozza. 

Paghi della decapitazione eseguita, quei 
vandali non sî diedero pensiero d'altro. M 
quale veglia fu la mia, su quel teschio 
marmo, che lemevo mi venisse rapito ! 

Al mattino, ravvoltolo nel cappotto, Jo 
portoi‘in chiesa e lo diedi in consegna ad 
un prete, che lo collocò dietro laltar mag- 
giore quasi piangendo. 

Avrei pianto anehtio, ma le mie lagrime 
sarebbero state per l’arte, non per il Bor- 
bone! 

x 


Al Pizzo, d'allora în poi non ci sono più 
stato. Che ne fu della statua mufilata ? Che 
nie fa della ‘sua testa ? 

Nonne ho saputo più nulla. Arogui modo 
Murat quella notte s’ebbe la sua vendetta 
in effigie: ma l’arte, l'arte!... Se Canova, 


di 


ne'campi Elisi ha avuto sentore dello str: 
zio della sua bell’opera, avrà, completato, 
lui il detto romano : @xod non fecerunt bar- 
bari, fecerunt... 

Vis, sì plachi e perdoni a que’ poveri 
ignari il sacrilegio che hanno commesso. 
Una statua di meno per la sua glori 
nulla. D'altronde non è-forse vero che por 
la storia un Borbone di meno sarebbe 
stata una fortuna ? 

Quella notte i garibaldini corressero la 
storia e la fecero quale avrebbe. dovuto 


prodursi. z 
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NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ARMATA = MAMMA - GEI 
METAGRAMMA, 
è anagr.: ARPEGGIO = PAREGGIO, 


Massa, 17. — fi tribunale di guerra ha con- 
timuato il dibattimento contro Carlo Gattini e com- 
pagni, 

11 erpitano D'Angelo, difensore di Colombi, Men- 
qaraglia © Bacci, li difendo contro l'imprtazione di 
faroreggiamento, thiedends, talora fossò iliiesa, 
a minitie pena. Per Colombi scatiene nos farsi luogo 
a procedere; per. Mangaraglia invoca l'assoluzione; per 
Bacci l'inesistenza di reato. 

1 tenento Traversa perla a difoes di Gattini Carlo, 
Pietro e Giovanni e per Ricci, delineando il primo 
come un illuso traviato della perfidia » dalla dis 
peetà del sebiiiatiri, dicendo son comprovata ia pîr- 
tecipazione di Pietro agli ultimi moti, ed invocando 
per Giovanni le testimonianze dei suoi buoni prece 
denti. Ritiene Ricci non essere un anarchico perioe- 
oso, ma un ingenvo millantatore. Invoca per Carlo 
© Pietro Gattini In clometiéa del tibiale e pa gli 
‘tri due l'assoluzione. 

Il dibattimento é dichiarato indi chiuso ed Il tri- 
banale si ritira per pronuaziaro la sentenza, che sarà 
conesciuta mel: pomeriggio. 


Nel funzionar, spessissimo 
m'aiuta il cherichetto, 
© or prima che ti enrichì, 

ti faccio bene in letto. 


Logogrifo. 
Mancando novità di gran valore, 
atasera a noi ricorre l'Argentina. 
Mi spendon nel'er-regne di Lahore. 
Burano mi sa faro sopfaffina. 

Per mo più d'uno certo va in furore. 
40 miglia io disto da Gravina. 

4. Rammemoro Daridle e Batsabea. 

4. Serviamo a fare il vino anch’in Crimea. 


s 


Studenti usate il Ferre-China-Bislk 
—__—_____*___—__ 


La situazione in Lunigiana 


Massa, 16. — Il tribunale di guerra ha di- 
scasso oggi Il processo contro Gattini Carlo, Gattini 
Giovanzî, Gattini Pietro, Ricci Frnesto, Colombi 
Ubaldo, Mengaraglia. Emilio © Bacci Stelaco, impo- 
tati: i primi quattro di associazione a delinquere e 
di eccitamento alla guerra civile, con l'aggravanto 
per Gattini Carlo della recidiva e di capg' banda; 
imputati gli altri di fevoreggiamento. 

Difendono gli imputati il capitano D'Angelo, dell 
6° fanteria, e il tenento Traversa, aiutante maggiore 
in seconda, del 63°. 

Una folla strnordinaria gremisce Vania e molta 
ento occupa lo adiacenze del palazzo di giustizia. 

La lettura dell'atto di accusa © dei relativi docu- 
menti dura un'ora © mezzo. 

Cominciati indi gli interrogatorii, Carlo Gattini 
ammette di avere, Invorando nelle cave, ovo giunge- 
vano libri, opuscoli @ giornali, succhiato le idee a 
chiche. Nega di aver temn:o conferenze. sorversì 
di aver froquontato quelle di Molinari. Tuttaria 
sapere che Molinari tenne, negli ultimi di dicembre, 
una conferenza anarchica, spiegando gli scopi. della 
selta el eccitando a commettere violenze el a farla 
finita. 

Dico di non essersi occupato del movimento del 
partito dopo scontata la condanna infittagli dalla 
Corte d'assise di Casale, el afferma di aver passata 
la notte del 13 gennaio, ciob quella quell'aggressione 
dei carabinieri alla Foce, in casa di svo penno ® 
Bedizzano, Nega di aver partecipato ni fatti de 
caserma Dogali a Carrara. Dichiara di non aver fatto 
x tempo a costituirsi volontariamente. 

Gattini Gioranni dichiara che, discenendo dalle 
caro il 16 gennaio, udì un rimbombo di colpi di fu- 
cile, in seguito ad une scontro colla truppa; nega di 
essere anarchico. 

Uguale dichiarazione fa Gattini Pietro, e cerca di 
provare l'alibi per il fatto della caserma Dogali. 

Colombi © Mengaraglia giustifcano la loro pre- 
senza nella casa Bacci a Ripa di Seravezza, dore fu 
arrestato Carlo Gattini, adducendo di aver per scopo 
l'acquisto di un barile di vino. 

Bacci dice aver saputo che Gattiui era nella. casa 
sus soltanto a momento dell’erresto. Conclude mod 
essere anarchico. 

Ricci dico di non aver msi appartenuto ad alcuna 
Società. 

Ale ore 11 25 si procede all'audizione dei testi» 
ron 

Morelli Laigi, delegato di pubblica sicurezza, rac- 
sonta i particelari dell'arresto di Gattini nella casa 
Bacci. Gattini dapprima dette un nome falso. 

Seguono le deposizioni di Biscazza 0 Ronzi, guar- 
dia il primo, © brigadiere il secondo delle guardie di 
città, i quali affermano che Gattinì Carlo era a. capo 
della banda armata, che tenne una conferenza a Be- 
dizzane; che tornò con altri dalla conferenza Moli- 
nari; che era armato il 1 gennaio delle sciabola 
tolta al carabiniere ferito mella notte del 13 alla 
Foce; che presenziò il convegno anarchico alla. Croce 
d'Antona; che parlò dei possibili moti nella birreria 
Bader; che, durante il conflitto alla caserma Dogali, 
sparò contro la truppa dalla finestra di una casa vi- 
cina, e che era Îl più influente capo anarchico del 
Carrarese. 

Massa, :6. — Allc ore 13 si riprendo l'andi= 
zione dei testimoni d'accusa. Gli ufficiali, i carmbi- 
neri, lo guardie di città ed il tenente dei carabi- 
nieri di Carrara depongono che Gattini Carlo, Gio- 
vanni © Pietro, il Mencaraglia, il Colombi ed ‘il 
Ricci sono affiliati alla setta anarchica e tutti de 
signano Gattini Carlo com ecapo-grappo, orgibizza- 
tore dello conferenze 0 dei moti © come partecipe dei 
fatti della Foce © della caserma Dogali, dore dalla 
sua casa avrebbe diretto l'attacco contro la truppa. 
Affermano anche che. Gattini! Gioraoni eccitara il 
16 genaio alla cessazione del ‘lavoro nelle care, onde 
si formassero le hnde, che, forse, Gattini Carlo at: 
tendeva nella discesa, a Codena. 

Alle ore 16 l'udienza è soepesa per venti minuti. 

Massa, 16. — Alle ore 16 30” viene. ripresa 

| ’udienza. Depongono 19 testimoni a difesa, alconi 
dei quali per l'alibi in favore di Giovanni Gattini 
nei fatti del J3 e del 16 gennaio. 

Gi altri affermano lo boonò qualità ‘degli impa- 
tati. 

Allo oro 17 20 l’odiemza viene rinviata a domat: 
tina, alle ore 9, per la requisitoria, la: difesa ela 
| sentenza. 7 
|| “1 dotenuti seno stati: ricondotti allo ‘carceri . dell 

| era mora de msi nevati di etica 
rezza, alpini e carabinieri. i 


‘domenica, contiene - 
Lettere napoleoniche, 
Carlo Segrè — Sestina 
della vergine morta, An- 
tonio della Porta — Pae- 
saggi Virgiliani, Alfredo 
foscatelli — L'ultimo li- 
bro di Tolstoi, Gineera 
Bianchini— Vittorio Cor- 
cos ritrattista, Guido Me- 
nasci — Cronaca dram- 
matica: La Compagnia 
Garzes al Valle, A. G.— 
Ultimo addio, Dick — 


Libri nuovi — Giornali e Rassegne — 
Libri ricevuti in dono. 
Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 
—_—_—_—_—_+*__6 


SU E GIU PER L’ITALIA 


Giorgio da Triest 
iscussioni un progetto di legge del- 
l'onorerole Piccoli, consigliere municipale di sinistra : 
un progetto per l'istituzione di un contributo delle 
eredità, escluse quelle inferiori ai 1000 fiorini. Talo 
contribuzione in un per cento progressivo andrebbe a 
furore degli ospedali del comune, onde introdurre mi- 
glioramenti e riforme di cui hanno tanta necessità. 


Mario da Bologna, 15: 

Stasera alle 18, il signor Rafselo Galletti, pro- 
prietario della Gazzetta dell'Emilia, ha offerto un 
pranzo nella trattoria Firenze, alla direzione s reda- 
zione del suo giernale, al Carducci, al professor Putti 
è al caraliero Zannichelli. Eraramo in venti a tavola. 
e la condinlità ed allegria. più perfetta, auspice il 
gran poeta Carducci, lieniò regnato in fraterna ri 
nione dal principio alla fine; parecchi brindisi, e r: 
discorsi di ricordi patriottici pronunziati dall'ammini- 
stratore del giornale. 


Viciani da Siena : 
— l signor Pellegro Sussi di Poggibonsi, uno dei 
igliori enotecnici della Toscana, riportata alla espo- 
sizione vinicola di Bruxelles il diploma di onore per 
il suo vino del Chianti. II signor Suasi ha riportato 
all'Esposizione di generi alimentari di Nizza la me 
daglia d'oro: anche là per il suo vino del Chianti. 
— Al tentro dei Rozzi le recite della compagnia 
Leigheb Andò sì seguono fra entusiastici applausi. 
— 11 maestro Cesaro Andrenccetti, professore di 
sasica a Poggibonsi, ha compiuto un'opera intitolata: 
L'Amore al convento. 


NOTE BOLUGNESI 


La Bologna-Verona — La sede della Banca d'I- 
talia — IL trasloco d'un funzionario — I 
teatri. 


16 febbraio. 

L’ovorerole Qbigi, il neo-deputato di S. Giovanni 
in Persiceto, alla riapertura della Camera, presenterà. 
un’interpellanza riguardante il ritardo dei lavori per 
la ferrovia Bologna-Verona. 

Certo questo tronco ferroviario ha un'importanza 
grandissima per la nostra provincia, ed un interesse 
vitale tanto per noi, quanto pei veronesi è ma è cu- 
riosa che mentre l’onorerolo Ghigi, all'epoca del Mi- 
nistero Giolitti, a cui era fedele, s'appagava sempre 
di vaghe promesse che non veanero mai mantenute, è 
si mostrava soddisfatto delle continue mistificazioni 
subite, questa volta invece monti sul caval d'Orlando, 
e voglia proprio presentare un’ interpellanza al mi 
nistro dei lavori pubblici attuale. 

lo non s0 che dirà l'onorevole Ghigi nè che rispon 
derà Îl ministro Saracco, ma son convinto che anche 
questa volta i discorsi non faranno farina, e che col 
vento che apira la Bologna-Verona rimarrà un pie 
desiderio ancora per qualche tempo. 

— Nè sorte migliore, secondo me, otterranno le 
pratiche state fatte dall'autorità e da varii enti per- 
chè nia convertita in sele questa succursale. della 
Bance d'Italia. Tutti si sono agitati a questo gin- 
atissimo scopo, e sarebbe assai bene che la capitale 
dell'Emilia avesse la sedo del primo Istituto banca 
rio del Regno. Ma appunto perchè la domanda sa- 
rebbe ragionevole © giusta, c'è tutta la probabilità 
che nen renga accolta, a che i pezzi grossi del Con- 
aiglio d'amministrazione rispondano picche. 

Sparita la Banca Toscana, che faceva moltissimi 
affari su questa piazza, non rimangono adesso che 
quella d'Italia ed il Banco di Nspoli, impiantato da 
poco, il quale è stato una vera. manna per il com- 
mercio, © ci son poi la Banca Popolare e l'altro ban- 
chino @ banchette di terzo © quarto ordine. Ma per 


c'è da star troppo allegri, tanto più che la Cassa 

di risparmio, la quale ha capitali îimensi, noo può 
nà deve pei propri statuti, che fare afari limite- 
tissimi. 

— L'agente superiore delle imposte, del quale più 
| rltà io devuto cccaparmi, e che tanto rumore sm- 
| acitò fra moi, all'epoca dell'ultimo accertamento ger 
| merale di ricchezza mobile, è stato trasferito 1a Vo- 


roma 
| La cstmpagaa falta contro di lui da Fanfulla ha 
fercto tlano-atotto, giacchè i fati cho gli veniamo 
addebitati erano sacrocantamente veri. Ma allora im- 


e îl protezionismo e in ae 
iuenza del suo protet= 
ita fatta a Roma 

non prchi nè 


pera Giolitti, 
Oggi invero non è valsa l'i 
tore, non è valsa noa procipitosa 
Egli devo partire, 0 lascia » Bologna 
grati ricordi. 

feno giule che presto © tardi si velo come Fex- 


îl tenere, ed è troppo poco. = 

AI Corso, malgrado il valore della Reiter, di Rai. 
nach e del Palli, non incontra gran cos la nuora 
bmepagnia Rcinack-Palli, perché scarsa di ‘affata— 
mento. 

‘Alcune commedie, che in altre città hanme trioe— 
fato, © sono state ripetute più volte, qui o ‘sono mi= 
sermmente procipitate, o sono passate senza lasciare 
alcuna traccia, per difetto d'esecuzione. 

Plasciono più Je prediche del padre Gioacchino da 

i il in San Petronio. 
Napoli che fa il quaresimale = 
TT _—"* 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina 

Come è già stato annunziato, stasera grande inau- 
gurazione della stagione musicale. Si darà l'opert f 
Puritani, interpreti principali la signora Musiani- 
Rizzoai, il tenore Gianni Masin, il beritono Di Anna 
e il basso Notargiacomo ; direttore d'orchestra il mae- 
stro Acerbi, a propesito del quale riceviamo la se 
guento dalla signora Stolzmann : 

«Mi rivolgo alla di Lei cortesia, affinchè veglia 
interussire il di Lei accreditato giornale, per nn di- 
spetto maligno fatto da ignote persona sopra al ma- 
pifesto affisso del tentro. Argentina, riguardante la 
rispettabilissima persona del maestro Domenico Acerbi, 
essendo stato, detto nome, coperto da una striscia 
portante quello di altra persona >. 

Questo atto scortese, non poò essere che una burl.. 
troppo spinta di qualche invidioso. 

— Politeama Romano. 

Domani la Società drammatica popolare, diretta 
dall'artista Earico Onorato, darà: Le due guide del 
San Bernardo, bozzetto drammatico in due atti di 
A. Garzea, è Dom Desiderio, commelia brillante in 
tre atti di Giraod. 

lo ambolue le produzioni sarà protagonista Enrico 
Onorato. 

— valle. 

Sala affollata per la ropiîca del Mondo della noia. 
1 maggiori applausi toccargoo alla Marini, alla Ma- 
riani e al Garzes. 

Questa sera si replica Esmeralda. Domani I ma- 
riti © lunedi prima rappresentazione della commedia 
di Praga: L'erode. 

— Nationale. 

Questa sera la compagnia Maione-Diaz e Drago a 
richiesta generale replicherà Za rivincita. E ciò si- 
guifica che ieri la tellissima commedia del Cicconi 
ebbe un successe. Furono chiamati al proscenio la 
signora Lugo, il Prago, il Ruta, il Bonafni 
Mazzi. 

Domani due rappresentazioni 


Nella prima Maria 


Stuarda : nella seconda Gli animali parlanti. 

— Quirino. 

Stasera reprise della carzuela: Cadiz o della 
Gran Via. 


Domani due rappresentazioni : nella. prima replica 
del programma di stasera; nella seconda. Mokmus. 
— Rossini. 
1 fratelli Prandi faranno stasera rappresentare, per 
la prima volta, dalle Joro merarigiioso marionette, il 


ballo Ezeelsior. 

Bambini che avete volontà di passare due ore al- 
legramente, pregato la mama di condurri al Ros- 
sinî. Domani due rappresentazioni. A quella delle 5 
© mezzo non debbono mancare i bimbi non abitusti a 


Ricordo che stasera la compagnia Balzano rappre- 
senterà : I cinque faliemani operetta grazcsissima. 
— Manmei. 

Stasera Tosca che si ripeterà domani nelle due 
rappresentazioni allo 5 1]2 e alle 


ROMA 


17 febbraio. 
ll Consiglio comunale. 


__1 consiglieri comunali dovevano riunirsi 
ieri sera nella sala degli Orazi e Cui 
Perchè fa rimandata la seduta? 

Mistero! 

Ecco: se io non fossi convinto che i si- 
gnori consiglieri amano di prolungare al- 
l'infinito le vacanze di Natale, così inop-- 
portunamente interrolto dalia seduta di lu- 
nedì, dovrei prestare orecchio alle ciarle 
dei maligni, e credere fermamente che la 
Giunta non voglia convocare il Consiglio 
per timore di inimicarsi la rispettabile 
classe dei pizzicagnoli e dei droghieri col 
mettere in discussione la proposta num.77, 
già inserita. nell'ordine. dol giorno, circa 
l'abuso della carta da involgere le derrate 
alimentari. 

E così sarebbe inesatto quanto il Fan- 
Sulla ed altri giornali annunciarono, tempo 
fa, che cioè i numerosi reclami pervenuti 
al comune sull'abuso d’involgere le. der- 
rate alimentari e i generi. coloniali in 
carta eccessivamerto pesante, e la consta 
tazione di fatto di simile inconveniente, a- 
vevano convinto Pamministrazione comu- 
nale della necessità di porre un freno a 
tale abuso? 

Sarebbe dunque falso che l’assessofe 
Ranzi abbia intenzione di ricuperare la 
popolarità barbaramento toltagli da una 
nevata, con la presentazione di un rego- 
lamento che valga a tenere entro limiti 
determinati l'uso della carta da invoigore 


i generi suddetti? 

La proposta num. 77 sarebbe quindi de- 
stinata a subire la sorte del famoso rego- 
lamento per la circolazione dei velocipedi, 
regolamento. che insetito. allordine del 
giorno della sessione ia prima 


E > ua 
le 1891, fu discusso, modificate 
provato soltanto nel dicembre scorso ? 


Iatituzioni pubbliche di beni 
intituzioni quale è resa obbligatori 
tati © dei regolamenti delle 

© dello lire istituzioni di 


Fottuporio all'approvazione della superiore 
Sutocità amministrativa la prefettura lo 
fu Fimesso ell’amministrazione comunale, 
perché il Consiglio si pronunci in pro- 
ito. 
P°Queilo statuto reclama dunque una pronta 
discussione e i signori consiglieri prolun- 
Sano le vacenzo © dormono na ci pro. 
'Dormono, mentre è urgeni 
cela alla nomina del presidente della Con- 
gregazione di carità. A quel posto non può 
fimanere più a lungo il principe Ruspoli: 
perchè l’art. 11 della legge 17 lui 
prescrive che il sindaco di un comune non 
Può mai far parte della Congregazione 
carit Si PSI 
‘Dormono, mentre questioni gravissime 
aspettano di essere risolute, specie quella 
rdante i mercai 
rara ne. ma perchè non dormono al 
r'epoca dello elezioni ? 


Romano : È 
Massima 12°2- Minima 206. 
La ricorrenza di domani 
1878. in vegnito alla morte di Pio IX, in Vati- 
cano si riunisce ll conelare per l'elezione. del nono 
pontefice. 


Spettacoli d’oggi. 
Argentina (ore 21) I Puritani. 
Valle (ore 21) Esmeralda. 
Nazionale (ore 21) La rivincita. 
Quirino (ore 21) La gran via. 
Sietastazio (ire 21) I cinque talismani. 
Manzoni (ore 21) Tosca.‘ 
‘Rossini (ore 21) Fantocci Prandi. 
Lotte pi lee - Estrazione del 17. 
48-31-8—-14—55 


Musica 

in piazza Colcona. Domani, dalle 15 112 alle 17» 
la banda della legione allievi carabinieri suonerà : 

Marcia. 

Sinfonia, Gazza Ladra. Rossini. 

Fantasia, Foust. Gounod. 

Valzer, Le sirene, Waldtenel. 

10 atto, Bralma. Dall'Argino. 

Pola, Ciricici. Filippa. 


1 generale Tàrr. 

Oggi alle 12 S. M. il Re ha ricevuto in ud! 
particolare il generale Tor, il quale è stato invitato 
al pranzo militare che avrà luogo domani sera sì 
Quirinale. 


Fidanzamento. 

È stato ufScialmente sonunziato il fidanzamento di 
Donna Ortensia do la Gandara, spirituale ed arvenents 
giovinetta, col giorine marcheso Starr abb di Rudi, 
figiio del perfetto gentiluomo cd es-presidento dei 
Coosiglio dei ministri. 

È probabile che il matrimonio abbia luogo a pri- 
mavera, e che gli sposi prendano il titolo di principe 
e principessa di Militello. L'onorevole marchese Di 
Radini si recò ieri l'altro a Napoli per fare & nom 
di mo figlio la domanda di matrimonio alla. print 


ebbe luogo un pranzo di famiglia, cui assistevano, 
oltre i fidanzati, la principessa di Sirignano © l'ono- 
revole marchese Di Rulinì, la signorina Di Rulini, 


il marchese de la Gandara, îl principe di Sirignano, 

il principe e la principessa di Paternò, la contese 

di Alife, il conto di Cammarata, il duca e la duchesa 

di Terranova, îa principessa © le signorine di Poli- 

castrello, il principe © la principessa di Monteroduni 

© qualche altro stretto parente delle due famigi 
Im Vaticano. 

Jeri il Papa col collegio dei cardinali assisitta 
ella seconda predica di quaresima del padre Francesc 
da Loreto. 

Oggi non vi furono udienze presso il Santo Patre, 
per i preparativi della messa ch'egli celebrerà domani 
in San Pietro. 

11 cardinale Sanfellee. 

Oggi alle 14 è arrivato da Napoli Sì R. il canti 
nale Sanfelice, arcivescoro di Napoli, venuto a Rewa 
per assistere alla chiusura del congresso cattolico * 
delle feste giubilari. 

H1 Congresso cattolico. 

Ecco un largo sunto delle deliberazioni prese nelle 
sezioni. 

La prima sezione si occupa specialmente dell'azione 
e dell'organizzzione cattolica. È state votato il - 
guente ordine del giorno: 

< Considerando che fine ultimo dell'Opera dei Coe- 
grassi e deì Comititi cattolici si è di lavorare sl mì 
glioramento degli individui, della famiglia e della «© 
dletà, e quindi i suoi membri sono chiamati n 
tal quale apostolato; 

< Considerando che è impossibile questo, sen 
avere il cuore pieno di spirito di fede e di preghiera, 
di carità e di sacrifzio, © che i frutti sono proper 
zionati a queste disposizioni; 

€ Consideraado -3e il mezzo più efficace a raggiun 
gere l'indicate «00 si è quello dell'esempio ds 
vita sinco=mente, totalmente € costantemente cri 
stiana anpiegata per la rloria di Dio e pel bene del 
pressimo 

< Cunsiderando che a questo scopo tornerebbero tti 
listime la cognizione e n pratica degli Statuti del- 
‘Opera ed alcuni speciali esercizi di pietà: 

< L'XI Congresso cattoico italiano delibera : 

< Di insistere presso ogii Comitato regionale, di” 
cesano © parrocchiale perchè \l priseipio di ogni sl 
panza ordinaria si spieghi O swevo si legga, ms 
ticolo degli statuti @ tegalameri reletivi sì det 
Comitati. » 


La seconda serione si occupa di economia cristiana, 
Il secordoto Luîgi Cerruti, fatta la relazione sulla 
istituzione delle casse rurali, ha preseatato în propo: 
sito un ordine del giorno col quale si propone: 

— Che in ogni parrocchia raralo © borgata agri- 


cola abbis, per la più prouta, cooperazione dol rere 
sendissimo clero ® dei cattolici, a fondarsi una Cassa 
ruralo cattolica di depositi @ prestiti, che sostenga 
l'agricoltura italiana 9 tateli. {1 risparmio del lavo 
ratore, — 


_ TA ‘atza sezione si occupa d'istruzione © di educa» 
Tote. 

Il relatore ha proposto la istituzione di circxii 
scientifici universitari. 

La proposta è stata approvata, 

La quarta sezione si occupa della stampa cattolica; 

Riguardo all'opportutità, di dare, nei giornali cat- 
4olici notizie @ rivisto di cose teatrali è preralsa l'o- 
pinione di perlare di cose tentrali solo quando si rap- 
presentano opere morali. Le opere. immorali si deb- 
dono al oltranza stigmatizzare. Il. semplice annunzio 
dello rappresentazioni mon è una buona cosa, 

Nello cronache dei giornali s'era proposta di aste. 
nersi dal temer nota dei suicidii. 

Pare che miglior cosa sia stata giudicata esser 
l'inserzione nella cronaca della mastazione di questi 
fatti, ma in un modo piazo e corretto, col'infondere 
sei lettori tal quale ribrezzo ed una specie di com- 
passione, anzichè d'incoraggiarli a fare 0 far fare le 
atesso. I 

La terza proposta della Foderazione od associa. 
zione fra giornalisti cattolici, non è stata. completa. 
mento discussa. Il padro Zocchi e Filippo Crispolti 
sono agli antipodi e non pare che ci sia verso alla 
conciliazione, 

Seccerse e lavore. 

Molte signoro della nostra aristocrazia lavorano at- 
tivamente a preparare una grando lotteria a benef- 
cio dolla Società Sescorso e lavore. 

La lotteria sarà estratta al palazzo Taverna, n 
Mionto Giordano, i primi del mese venturo. 

A questa festa della carità prenderà parte - come 
sempro - Sun Maestà la Regina. 

AI Collegio Romano. 

Jioredì prossimo il professor. Zaliani, nostro col- 
leza 0 insegnante storia dell'arto all'Accademia di 
Sarta Cecilia, terrà una conferenza sulla musica, 

41 professore Zuliani si è assicurata la collabora 

imio della signora Cortini-Folchi, Is qualo eseguirà 
le composizioni musicali illustrate dall’egregio nostro 
collera. 


Alla scuola Mazzi: 
li giorno 20 corrento nella scnola. Mazzini - via 
n Grisogono, N. 37 - diretta dall signora Adab 
Monaldi Nathan, si procederà alla distribuzione. dei 
premi alle migliori alunne. 

L'invito è per Jo 10 © “gezzo 

Espsizione. 
mese di maETIO prossimo avrà luego in Roma 
"6 di prodotti igienici ed alimentari, 
orzanizzata dal’‘Associazione internazionale per il pro. 
gresso dell'iriene, con sedo a Brazelles. 

S. B. Psccali, ministro dellistrazione pubblica, ha 
accettata In presidenza del comitato di patronato. 

Per gli schiarimenti necessari gli interessati pos 
sor0 rivolgersi all'ufficio della delegazione _italinna 
per l'esposizione, Borgo Stella, N. 11, Firenze. 

Fra | tipografi. 

Domani sera concerto vocale @ istrumentale, il 
cavati andrà ad num ntaro il fondo per i disoccupat 
Esvuton i signori Bomucci, Moriconi e Silani 0 la 
tizuoca Flavia Ticconi, 

i tenore Curtica Carlo, di passaggio in Roma, i- 
rita daila Commissione, ha gentilmente acconsentito 
di cantare una romanza. 

Nogl'intermezzi, il Circolo doi mabdolinisti « La 
Flora », diretto dal signor Alessandro Morelli, ese- 
guirà. scelto sinfo 


Concerts. 

Tainalì prossimo, nella ssla della R. Accademia f- 
armonica romana, al palazzo Doria, avrà Iuogo in 
oncerto diretto dalla maestra Adele Tofanelli: ese- 
eutori per Ja parte istramentale: signorina M* A. 
Tofanelli, signorina M* Clotilde Poce, ‘signor Gae- 
tano Morelli: per la parte vocale: signorina Armanda 
Degli Abbati; signor Gioranni Mirzan. 

Nel programma seguirà musica di Saint-Seîns, 
Planquette, De Giorgio, Jensen, Scarlatti, Sgambati, 
Mendelssohn, Rossini, Mozart, Serraîs, Doniza 

Bon Concetto Urso 

Don Concetto Urso, prete sicilinno, già vice-par= 
roco nella chissa di Santa Lucia del Gonfalone, qui 
in Roma, dore fu arrestato per supposta. complicità 
col deputato De Felice Giuffrida, suo compassano è 
amico, è stato rilasciato in libertà. 

Per la vedova Zireni 

Ni signor E... M... ci ha mandato due lire con pre 
ghiera di trasmetterlo alla signora Zironi, votora di 
quell'ingegnere che l'altro giorno si télse miseramente 
la vita. 


Arenini alleAusise. 

Stamani al circolo straordinario delle Assise dovera 
discatersi l'applicazione della pena a Guglielmo Ar- 
caini, uccisore di Emilio Bigi. 

Essendo ammalste il sostituto prociratore del re, 
la udienza è stata rinviata a lunedì. | * 


Associazione della stampa. — Si 
fa ni soci che domani a 21 ora. l'Associa- 
Zione si riunirà in assemblea straordinaria per la di- 
scussione dell'ordine del giorno che fu già diramato. 

1 pellegrini, giunti ieri sera dalle prorincie 
Ionberdo-renete sono circa 1200. 

LA maggior parto presero alloggio al lazzaretto di 
Santa orta. 


9 i pellegrini veneti si sono revati 
i San Lorenzo faori Te mora 2 visitare 
la tomba del pontesco Pio IX. v 

Alimenti. — Pu iniziziira del cib atpino 
(Gezione. ome) domani si-farà un'esctrione e monte 
Germsro (um. 1271). x 

Vartenza da Roma col fréno delle 07 7,10 — am 
‘stazione Palombara] 8,18 — Arrivi a Marcet= 
Tina, 9,20 — Arrivo veti Gemaro, 12 — Partenza, 
13 — ‘Arrivo S. Polo del Caraliei, 16 — Arrivo 
Tivoli, 18 — Partenza da Tivoli in treno, 21,97 — 
Aurivo a Roma} 22.05. 

Portare ]a colazione. Preventivo I 5, Appunta= 
mento alla’ stazione dî Termini allo 6,45. 

Investimento. — Stamani, Maria Torquati. 
di 64 anni, attraversando la via della Scrofa conrena 
‘nipotina, fa investita dal carrozzone del tram @ 
ferita bagno. 


Trasportate in vettura all'ospedglo di San Gia- 
sino, Îa povera donna fu giuicata gairibile in un 
mese, salvo complicazioni, proreniente anche dalla 
sus età. 4 i 

Fortunatamente la nipotina rimase esa, o da più 
toni passanti fu raccolta e coniotta a casa della 
madre. 

Scottature mèrlînte. — In via del 
es eee dr aio ie del © 
(o vecchio, che sila Ano perdetta la pazionz, 
4; avendo sottcmito del fuoco d'au braciere, ne sca= 
rareotò nia palettata all'un dei due, R. Lanci, gar- 
2000 parricchiere, che rimaso colpito o soottato al 
riso in odo che dorette andare in fretta n fatal 
mllcare alla Consolattolià, dove starà una quindicina 
di giorni. 
agora! equini © umani, — Venti gioni 

cura allo stesso ospedale saranno necessari 
rive A. Zamperatto breciaota citano di 81 eroi 
îl quale nel ponecigeio di fr; Mifiedi porta San 
Paolo fa meritato da un cavallo in una mano, 
pura 29, in un Tacho di ia = 

ima Dionigi, il professore Giuseppe Lombardi, bre= 
scino di 35 smi, venne a parole ceo un cameriere; 
0 ie Batole cessarono mediante l'intervento d'im met- 
{affito dell'ecrei 

Ma utabto il prol uscì dalla tottega, fa in- 
vestito dal cameriere che lecto lesto con un morso 
gli strappò il sopracciglio destro e, sempre con ua 
orso, lo ferì a un rigomo. 

Venti giorni di cura al professore ché fu endetto 
all'ospedale di San Biseomo: 
mul e! Aereo patent nea pe: erro in que 

inque esercizio. 

Conferenza. — Rummentiazo che la coo- 
ferenza di Clelia Bertini-Attl}, sul tima: Sigfo nelle 
storia e nella leggenda, avrà luogo domani alle 
ore 15 112, nella rala dell'Associasione Roana, vit 
del Piombo, tum. 8. 

Società gininastien < Roma ». — 
Per aderire al desiderio di molte signore è stato ria 
perto il corso femminile di ginnattità hel totale della 
scuola normale in via Cefniia, hm. 3, preponendori 
una distinta vintstra, con l'orario seguente : lunedì, 
mercoloti, venerdì, primo corso, dalle 16 112 alle 
17 112; secondo corso, nell'ora susseguente. 

L'ingresso alla pelestra è riservato esclusivamente 
alle persone che accompagacno le giorinetta. 

Arresto. — leri le guardie arrestarono il car- 
rettiero Augusto Graziani, autore principale del grave 
ferimento di cui fa vittima Gislio Merelli, come ri- 
ferimmo giorni addietro. 


Assassinio n Vignanello. — Nel: 


reatini, persons agiata, fu ucciso a colpi di accetta 
e gli forono ratate lire 1500 e alcune carte impor- 
tanti che avera dentro a un portafogli. 

Come sospetti autori 0 complici del delitto. furono 
arrestati Frarcosco Annesî, Guido e Ulisse Nobili 
Gioranni Focchetti, Francesco. Aonesi, Entizio 
nella, Colombo Sforza, Nazzareno Moroni, Ignazio 
Cocchrelli. 


Dott. Adler. 


Deatista Americano 


iomale, 114. 


ROMA. 
—————— 


Il Naftolio Potenziale 


l, è l’unico rimedio che gua- 
sollecitamente le sforzature, ripren- 
ferite, contusioni, ecc. senza alterare 
né il pelo nè la pelle. L. 10 la botiglia da 
Manzoni e Bonacelli 


per Ca 


risca 


il Cacao Talmone che 
mente privo di compo» 
, @ perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


ssoluta 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale o Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Ti per tutta Roma — Pen- 
sione con ra dei pasti. E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


SIGARETTE AL-LAIE 


l'acquisto delle si 
sigaretto estere che si vendono in Italia — la Casa 
Eckstein oltre alle mcatole di 23 sigarette, ne ha 
spedite in pacchetti di 5 © 10 pezzi. 


--t- 
La facilità di somministrazione e 
lità terapeutica dell' EMULSIONE 

SCOTT ha deciso tutti i principali me- 

dici a preferirla all'olio di merluzzo 

semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 soetituzioni). 

Noi casi pei quali ero solito prescrivere olio di 
fegato di merluzzo semplice, consiglio l'aso dell'Emul- 
sione Scott agli ipofosfiti di calco © soda, perchè 
meglio tollerata dallo stomaco 6. di sapore non în- 
grato, ma più perchè l’azione sua ricostituente si 
mavifesta pronts, rimarchevole, in taluni, casi. vera- 
mente sorprendente. 

Liverno, 12 dicembre 1885. 
Dott. AUGUSTO, RAVELLL 


Datteri 
Vera provenienza di Barberia 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamientd ife Ditia A 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


della Casa A. 


=== 
Si cedono in seconda lettura, il giorno 
successive al loro arrivo, i seguenti 


Journal de Genève. 

Le Courrier du-Soir. 

"La Gazette de Lana@inne. 

La Petite Républisue. bi 
La Justice. 

1l Messayere Egiziano: 
The Daily: Chroniele. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I pieni poteri. 

Si torna a parlare con insistenza della 
domanda di pieni poteri che il Ministero 
proporrahba subito alla Camera, con tre 
intenti ben distinti: 

18} vantaggio ce: p20995  L, 

2° di ottenere una” profof, “cme. 10° 
trebbe riuscire anche indeterminata, della 
molesta distussintà dpi dostirtienti dei Sette; 
stampati e non pubblicati; 

34 di prepararsi una ragione abbastanzé 
plausibile per far appello al paese, in caso 
disperato, e una'discreta piattaforma elet- 
torele 26 questa appello avvenisse. 

La prima ragione può passar8 nil'nltimo 
posto, come si vuole. È indifferente! 

Il governo però non si dissimala le dil 
ficoltà di ottenere dalla Camera un voto a 
oechi bendati. Perciò da” suoi fidi va sag- 
glstido il lefreiia, o qua è 1h edarte Jascla 
scoprire qualche parte del disegno fin qui 
impenetrabile, 

Oggi, per esempio, assicuravasi a Mon- 
tecitorio che il Governo abbia già concre- 
vate lè gratidi litice elle riforme ammini- 
strative che la Camera gli dovrebbé dar 
balia di applicare nei particolari 

‘Ritornerebbero in scena, cioè, i 
tori del discorso-programma della Scala. Il 
numero sarebbe anzi già fissato a 11, con 
altrettanti consigli di governo, altrettante 
grandi intendenze di finanza, ecc. 

inutile aggiungere che noi aspetteremo 
a +edare, pier giutlicat8: 


Il commissario Heusch. 

Ieri sera è giunto a Roma il generale 
Heusch commissario straordinario a Massa 
© Carrara. 

Stamani alle nove è stato ricevuto dal 
ministro della guerra. Si è quindi recato 
al ministero dell'interno per conferire col- 
l’onorevole Crispi. Non avendolo trovato al 
ministero si recò in via Gregoriana, ove il 
presidente del Consiglio gli fece sapere che 
lo avrebbe ricevuto alle ore quindici. 

Il colloquio fra il commissario regio ed 
il presidente del Consiglio durò poco meno 
di un'ora. 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
sembra che il generale Heusch sia venuto 
di sua iniziativa a Roma, ed abbia infor- 
mato il Governo che oramai l'ordine è 
completamente ristabilito in Lunigiana. 

Banca d’Italia. 

Oggi si è adunato il Consiglio superiore 
della Banca d'Italia, e l'adunanza dura 
tuttora mentre scriviamo. 

Crediamo sapere che neppure oggi si 
procederà alla elezione della direzione ge- 
nerale, prevalendo l’idea di attendere prima 
l'esito della ispezione straordinaria ordi- 
nata dai ministri deile finanze e del com- 
mercio. 

Consiglio tecnico dei tabacchi. 

Quest’oggi alle due l'onorevole Sonnino 
ha inaugurato le riunioni del Consiglio 
tecnico dei tabacchi, composto dai signori 
Tommasi-Crudeli, Colombo, Saporito, Tor- 
tarolo, Comes, Vendramini, Pasqui, Bandi 
e dal direttore generalo delle privative ca- 
valiere Sandri. 


Convocazioni. 

Per il giorno 21 del corrente mese è convccata 
la Giubta superioro del Catasto. 

L'ispettorato scolastico. 

leri sera è stato pubblicato il decreto realo del. 18 
gennaio el il nuoro regolamento firmato dall'onore- 
role Baccelli riguardante l'ispettorato generale | della 
pubblica istruzione. 

Questo nuoro regolamento restringe le attribuzioni 
cho l'onorerole Martini avera. commesse all'ipetto- 
rato generale, e determina e disciplina l'azione degli 
ispettori central, sia per quanto riguarda i lavori da 
eseguirsi al ministero, sia per lo ispezioni. 

Concorso. 

Con le norme prescritta dal regolamento universi- 
tario, è aperto il condorso per professore ordinario 
alla cattodra di diritto civile nella K. Università di 
Messina. 

Lo domande dovranno essero presentate al mini- 
atoro della pulblica istrazione non più tardi del 20 
giugno. 

L'Imperatore di Germania nel Belgio 

Parigi, 17. (R.) — Corre voce che nel 
prossimo mese di aprile Guglielmo II deva 
recarsi a Bruxelles per il matrimonio del 
principe Carlo Antonio di Hohenzollern 
(nato nel 1868) con la principessa Giusep- 
pina, figlia del conte dra, fratello 
del re de’ Belgi, nata nel | 

L’avvenimento avrebbe grandissima im- 
portanza. 


Sio tg del FIFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
> Rendita italiana: 

Parigi, 17 (F) — Le cronache di borsa 
segnalano una certa agitazione sulla ren- 
dita italiana, diventata la beniamina degli 
speculatori che guadagnano moltissimo sulle 
oscillazioni. 

Guglielmo Il e Alessandro III. 

Parigi, 17 (F) — Qualche giornale ac- 
cenna a un probabile incontro dello czar 
con l’imperatore di Germania, in seguito 
al matrimonio dello czarevie con mna:prin- 
cipessa tedesca. S 

Armamenti In Francia. 

Parigi, 17 (F) — La Paix assicura che 
farono affrettati gli armamenti tanto. ter- 
restri, quanto marittimi 

Gglieimo IT è Bismarek: 

Friedrichsrube , 17. — L'im 

partirà da Berlino” tunedì alle 2 pomeri- 


diane ed arriverà qui lo stesso giorno alle 
6 pomeridiane. Sua Maestà cenerà colla 
famiglia Bismarck e ripartirà nella notte 
per Wilhelmshaven. 

Francia © Portogallo. 

Parigi, 16. — Bihourd, ministro di Fran- 
cia a Lisbona, è stato chiamato a Parigi 
dal Governo francese, che vuol conferire 
con lui sulla situazione creata al risparmio 


francese dall’attitudine del Governo por- 
(tua 


Tccugro 2 Bordo della < Brandenburg >. 
TA TO. — Apordo della nuova coraz- 


salà Brandenburg $ gesppisto un tubo 
della caldaia. 4 

Vi sono numerosi morti # feriti. 
Mancano i particolari. n 
Kiel, 16. — L'esplosione del tubo prin- 
cipate dette caldaia della corazzata Bran- 
denburg avvetif!® stemani mentre la nave 
stava facendo le prove di velocità. 

Vi sono 46 morti e 9 più o feno gra- 
vemento feriti 

Quattro vapori furono inviati in soc- 
corso della Brandenburg. 

Kiel, 17. — La causa dell'esplosione av- 
venuta sulla corazzata Brandenbufg non è 
ancora accertata. x 

Appena conosciuta l'esplosione il prin- 
cipo Enricd «i recò, col vapore Pelikan, a 
portare soccorsi alla Mrandenburg. 

Le ultime notizie recano che; nell’esplo- 
sione a bordo della Brandenburg, ti fa- 
rono 39 morti che vennero trasportati 2 
Kiel e 9 feriti, di cui 2 sono quindi morti. 

AI Brasile. 

Buenos.Ayres, 16.— Il ministro della 
illufina del Brasile è partito per Bahia, in 
segui! disaccordo ivi sorto fra gli uffi- 
tiali di marina rimasti fedeli al presidente 
Floriano Peixot 3 

‘Rio-Janeiro, 17. — La febbre gialla au- 
menta ed ha colpiro la marina mercantile 
ed alcune navi da guerra ostore- 

Îî morto il capitano di una 
guerra austro-ungarica. 

feri in città vi furono 60 decessi. 

‘Buenos-Ayres, 17. — Si ha da RioJa- 
néiro: « I marinai dell'ammiraglio insorto 
Saldanha da Gama s’impadronirono dei 
cannoni e delle munizioni del forte di Ar- 
macao >. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
Per la sicurezza pui 

Torino, 17 (Bertoldo). — In seguito alle 
deplorevoli condizioni della sicurezza pub- 
blica di Torino, il ministero dell'interno vi 
manderà un ispettore per stadiare i prov- 
vedimenti che occorrono. perchè la città 
ritorni all'ordine normale. a 

Pare che si farà un larghissimo invio di 


ave da 


individui pregiudicati a domicilio coatto. 


Ultim’ora 


La condanna d’oggi. 

Massa, 17. — Il tribunale di guerra ha 
condannato Carlo Gattini a 25 anni di re- 
clusione, Pietro Gattini a 12 anni, Gio- 
vanni Gattini a 4 anni, Ricci Ernesto a 
10 mesi, Colombi Ubaldo ad un anno, 
Mencaraglia a 6 mesi, Bacci Stefano a 5 
mesi. 


Liquore Fine Secolo 
(Chartrense Italiane) 
Specialità della Ditta 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 350 
Detta piccola ... » 150 
Spedizione per pacco postale 

N. 2 Bottiglie grandi -L8- 
» 2 Dette. piccole »4-- 
Accgistando una bottiglia si ha în 

dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso A. Taboga. 


rr _ 
BORSA DI ROMA 


17 febbraio. 

La: rendita he esordito; a 88 50, 98 75; in chiu- 
sura bm fdito 88 70, e per fine corrente 88 50, 45. 

Banca Nazionale 995 — Banco Santo Spi- 
rito 471 — Mobilare 160, 156 — Banca Gene- 
rale 84, SÌ 112 — Ferrorie Mediterranee 469 — 
Ferrorie Meridionali ‘615 ;— Gaz 640 — Acqua 
Marcia 1005 — Omnibus 144 12 — Tiberina 15 
— Navigazione: Generale ‘270 — Condotte 80 — 
Molini 91 — Obbligazioni ferroviarie 3 010, 280 — 
Fondiaria Bancs Nazionale 4 019, 490; 4 112, 481. 


Cambi a vista. . 


Parigi 113 30. 
Londra 28 63. 


BORSE ITALIANE del 17 febbraio. 


88 85 60 
— | 995- 
2 ie 
TA RSS 
469 —| 467 
cis | 615 — 

— —-| 270 | 268 
us 113 85} 113 85 
140 30] 140 —| 140 — 
= 9871 3867 


BORSA DI PARIGI del 17 febbraio. 


{ dipettere Chico 
-_ | ss 
98 52 (a) 9852 
104 82 | 104.77 
mise 7170 
- 26 18 
- 12 D& 
1 | 2390 
= | sis— 
2 | 51818 
816) 63 56 
Si ra 
a 
2 | sms 
2 | isa 
Z| sio 


7 55. 


Un po’ di tutto 
VIENNA, 16. — Le notizie riferite da alcuni 
giornali italiani circa dimostrazioni cstili che sareb- 
bero state fatte da italiani n questa regia amba- 
xcista d'italia, non hanno ombra di fendamento. 
RRAGA, 16. — Il processo dell'Omladina è ter- 
minato. Merenledì sarà pronunziata la sentenza. 
PARIGI, 16. — N tribunale di commercio ha 
pronunziato il fallimento della Banca di sconto. 


— LIVIO CROCCO 
Fabbrica di Liquori 


Produzione ed esportazione di vini 10 
scani. Specialità în liquore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 


Firenze - Via Cantagalli 5. _ 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Teseo Galli, Via Capuccini. ll. 

Spumanti italiani. 
te di Strevi la Bott L2— 
Ja. F.lli Beccaro > >» 3- 
Jà. Conegliano >» »3- 
a F.lli Solaro d'Asti » » 3— 
Cham 1gn0 La Toar (Fattorie E 
Torlonia) A Mea de 
‘champagne Eio® Barone Spi- È 
taleri: di Sicilia: (Ca. tn argento) >. (> 
Micart 0 3 
Superior Champagne id. ,.” 
Champagne Est! Est! Est! «|, 
Montefiascone > 
LCA Orvieto » 


Lacrima Cristi del Vesuvio >» % 
Moscato Champagne Fratelli 


Gancia i, si 
Champagne Italiano Id. — > 
Vendita in Roma presso A. Tabogax 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bitter Denoler 
INTERLA.KEN 


reservativo contro 


Famoso Vino Corvo di Cas 'eldacela 
del duca di Salapara ta 


premiato con 22 medaglie di primo .ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ea 2n- 
che ultimamente in Roma con Medagie 
d'oro. 

Sì vende al prezzo di una bottiglia LL 2,25 per 
bottiglie a L. 1,90, e per 12 bottiglie a I. 1,85, 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nuso 
Tritone 44 a 46. 


__—————___= 
BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons 
Stabilimento tip. dell’Opinione - Guardiola, 29-09 


NewYork, 3) gennaio %. Nostra cor 
rispondenza particolare. — Fa il giro dei 
sel soi il pale ei 3 

© quello del commercio. 

Una delle principali cause che favori- 
rono nel nostro paese lo sviluppo dezli 
affari, fu il propagarsi della pubblicità 
questo non solo ha giovato all’industria 
al commercio in genere, ma ha contribuito 
specialmente a favorire il giornalismo por- 
tandolo allo stato attuale di perfezione e 
grandezza. Chi ha seguito il moltiplicarsi 
è lo ingrandirsi dei giornali e di tutte le 
pubblicazioni periodiche fin questi ultimi 
anni, deve essere meravigliato del pro- 
gresso. 

Senza il contributo degli annunzi, il gior- 
nalismo sarebbe assai lungi ancora dal 
l’attuale sua importanza e diffusione, quindi 
si può considerare la pubblicità come fonte, 
non solo di ricchezza ma ben anche di 
istruzione e di progresso sociale. 

Una ventina d'anni or sono sì sarebbe 
considerata come insosienibile per chiunque 
una spesa annua di 50,29 dollari (250,000 
lire) in annunzi sui giornali, ed ora vi 
sono case che spondono 500,91 dollari cd 
anche più. È inutile dire che qualunque 
pubblicità non farà mai prosperare merce 
non buona. 

In una intervista con i signori Scott & 
Bowne, proprietari della nota Emulsione 
Scott — assai diffusa anche in Italia — i 


predetti signori ebbero ad esternare, circo 
l'importanza degli annunzi sui giornali, la 
seguente opinione; Abbiate un prodotto 
buono, assolutamientigà inec--epibile, non ih 
ludetivi sui primi trionfi'mè scoraggiatevi 
ai primi ostacoli, manteneie il v 
dotto sempre eguafe, non adope: 
sua fabbricazione che materiali di primis- 
sima scelta, fate conoscere il vostro pro- 

con ripetuti e ben ordinati annunzi 
sui giornali ed ‘il successo sarà imman- 
cabile. 

(Vedi seguito in quarta pagina). 


FANFULLA 


(Contin. dell'articolo cominciato in 3. pagina). 

Non è vero che la pubblicità faccia prosperare pro 
dotti inferiori; si é visto qualche raro caso di momen- 
tanea fortuna ‘ad artieoli che non lu meritavano, ma il 
rovescio fu pronto e completo. Una prova evidente che 
il principio fondamentale dei signori Scott & Bowne è 
usto, la si ha dalla diffusione della loro Emulsione 
Scott. 1 romponenti la ditta, signori Alfred B. Scolt e 
Samuel W. Bowne, nel 1876, epoca della costituzione] 
della loro casa, importavano da parecchi anni Volio di 
fegato di merluzzo della Norvegia negli Stati Uniti, e, 
desiderando ampliare maggiormente i loro affari, idea- 
rono la preparazione dell'olio sotto forma di emulsione] 
per facilitarne la digestione e correggerne il sapore. 
La loro ide basavasi sul principio scientifico della di. 
gestione dei grassi, già in quell'epoca molto studiata. 
Con la cooperazione di distinti medici per le prove spe. 
rimentali, perfezionarono il loro prodotto, fino a ren- 


dorlo rispondente a tutte le più scrupolose esigenzefdita in Roma da A. TABOGA 
scientifiche e, col corredo dell’approvazione unanime|46. Spedizione. in tutta Italia rimettendo l'importo au-| 
di tatti quelli che studiarono ed usarono il loro pro-|mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


dotto, fecero brevettare le loro marche di fabbrica ed 
iniziarono gli affari 

trambi i soci della casa erano convinti che un e} 
sito sicuro ed a breve scadenza non sì potesse ottenere] 
che facendo conoscere il prodotto per mezzo di annunzi] 
sui giornali, e cominciareno subito a farne, aumentando] 
la pubblicità a misura che aumentavano le vendite. 

I signori Scott & Bowne hanno concentrata tutta la 
loro attività scientifica ed industriale ad un solo pri 
parato, la « Emulsione Scott», di modo che hanno po. 
tuto mantenerla al di sopra di ogni altro prodotto ana. 
logo e renderla popolare in tutto il mondo. 

La considerevole massa d'affari dei signori Scott & 
Bowne, tuttochè, come è detto, non si occupino chel 
della loro Emulsione, esigeva da tempo una sede cor- 
rispondente e fu ultimata nella primavera scorsa; è uni 
fabbricato modello nel suo genere, nel centro della, City 
(quartiere commerciale) a Nuova ‘York, edificato, con 
quella grandiosità che è propria delle costruzioni ame- 

ine ‘in esso sono ora installati i laboratori e gli uf-i 
ci della ditta..Il solo ramo pubblicità occupa: un con- 
siderevole numero d'’impiegati ed è diretto dal signor 
Scott, per tutto ciò che ha rapporto con le pubblica 
zioni, ed îl signor Bowue ne ha il servizio di cassa. In 
questo ufficio si prepara il materiale per le pubblic 
zioni e si registrano tutti i giornali. Alla direzione tec 
nica della fabbricazione della Emulsione attendono en- 
trambi i soci della casa, condiuvati da esperti chimic 
L'olio di fegato di merluzzo, non meno che tutti gli al: 
gredienti che entrano nella composizione dell’E- 
mulsione, secondo la formola riportata sopra l'involucro] 
di ogni bottiglia, sono analizzati prima d’essere messi 
uso; futto è trattato con la più scrupolosa cura ed 
ésattezza. La trasformazione delle materie prime în E- 
malsione è fatta da potenti macchine di esclusiva în- 
venzione e proprietà della casa. 

Il prodotto è superiore sotlo ogni rapporto ed ill 
principio scientifico che lo ha inspirato è in perfetta 
armonia col sistema di fabbricazione; le sue proprietà] 
terapeutiche sono. universalmente note ed apprezzate] 
tanto dai signori Medici che dal pubblico. 

L’Emuisione Scott deve considerarsi sotto il duplice] 
aspetto di limento e medicina perchè infatti essa pos 
siede le proprietà di un buon alimento grasso, unite a 
quelle di un rimedio eminentemente correttivo del 
sangue e degli umori, il suo sapore è gradevole e la 
digestione ne è facile. Nell'allevamento infantile e nella 

ra dei bambini gracili l’Emulsione Scott ha un uso 
estesissimo, ed è appunto nel mondo piccino ch'essa 
trova î suoi consumatori più assidui e coglie il massimo 
dei suoi allori. 

Lo sviluppo mondiale, raggiunto dalla ‘Emulsione 
Scott in un periodo di tempo relativamente breve, è 
dovuto alp sue proprietà medicinali assolutamente 
superiori ed all'appoggio deciso, costante e spontaneo 
dei signori Medici che ogni giorno la prescrivono, ma, 
malgrado tutto questo, come ramo di commercio, sa- 
rebbe assai luagi dall'avere così largamente corrisposto 
senza la pubblicità dei giornali; i signori Scott & 
Bowuo stessi Ia riconoscono e Îealmente lo confer- 


MOBILI corati si vendono a prezzi 
ridottissimi,nei magazzini 
=" più vasu, © più assortiti di Roma — della ditta 
A_MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
Tazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. —Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 
Per le destinazioni fuori Roma la ditta spedi 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissome presso, Milame con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione, 
vilogiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Ilalia, premiata dal Mi 
nîstero d’Agr. Ind. e Comm.; con due grandi meda- 
d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


d'ogni genere di-lusso e_co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 


Vini ti castelli romani 
GENUINI STRAVECCHI 


‘Vino di Frascati (spumante nat) la bott. L. 1 50 
Uva cesanese delie selve di Marino >» >» 150 
Cesanese dei F.lli Jacobini di Genzano » >»2— 
Vendita in Roma presso la Ditta A_Tabegai 
Via Nuovo Tritone 44 a 40. 


‘tamante, senza” 
«azione del ritomato 
DEPILATORIO BE 


Lire 2,50 il vaso con istrusi 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 


È 


[Medaglia d’Oro| 


Palermo 1892 


per sole Lire # 

Premiata Ditta ROSSI 

riceverete prontamente a 112 posta 
Franco vostro domicilio 

uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


fette di 11 di e 
1 scat. Bue arrosti 


liano di 1 


1 scat. Quenelles di pollo 


lo in salsa, 


1 scat. Cho 


Strasburgo, 23 di kg. 


1 scat.PAtéd 
di 114 di cl 
1 minestra di 
per 6 por: 


1 catalogo generale gra- 


tis 


N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà 
gratis una scatola di 600 grammi Fagio- 
lini Finissimi. 


Principe d’Antuni 


as medaglia d'ora fl" “eSn astuccio.» >5— = 
sestese 1009 {_Pr°6* 15% BI Steeche per rasoi Ri Un ne da vbiridolile ni 
[Con pietra N. 1. . L.1—| RA dichiarata © riconosciuta FER 
ROSSO SUPERIORE ld. id » 2... FBisleri na meri 


a Lire 150 la Bottiglia 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


& 


La caduta dei Capelli | fistyranto d'Oriente 


Si arresta imuuediatamente tscende | ‘Via det Tritone 79-80 


“" DMATA o LOZIONE ETRUSCA 


certificati rilasciati ga 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 dottiglia. 
PELI DEL .VISO et quatari 
parte del corpo sì tel 0 immedi Le 
minitno disturbo, nto l'appli= 
RIGNI 

ione 


4 INJEZIONE TENCA 


Privativa Governativa al B.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Geccette, Perdite 
biamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A' scanso di comirafia- 
esigere sulla fascia del flacone e sull’istrazione per l’uso la firma a mano 
al Dt SENCA. che visita ogoi giorno in Milano, via Passerella 2, dalle & alle & 
raggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
0 Dr 
Galle 


fiasco L. 2,50, Velletri bott 
L-1, Vino da pasto C. 60. 


Via Nuovo Tritone 44 al 


[Camere mobiliate da L. 1,50 
a L: 6-per giorno. 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 


DI VOLETE LA SALUTE?) 
F. BISLERI - MILANO 3 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 


Veri Inglesi extrafini 


Dinmamt 
(Celebreted 


A 


Nocera Umbra p 


j ld id > 3. 
(Rimmam doppiocuoio» 
lAmertean con ma- 
chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 è 2 
ia id »2>2 


Pasta per rasoi 
1 pezzo . . L. 0 35) 
[8 »in clegantescat» 2 —| 
Por posta aumonto di cont. 60 
[Rivolgersi esclusivamente alta! 
Ditta A. TABOGA, Tritone] 
Nuovo, 44 a 46, Roma. 


concessione RIO 
MILANO 


delle Acque da Tavola 
Esposizione Mondiale colombiana Preg. Sia. F. Bisleri. Milano, 16111;82. 
Chicaro, 2618193. | Sulle mosse per recarmi è Roma, non voglio la- 
ll sottoscritto è lieto di dichiarare che l’AUQUA | sciar Milano senza mandarle una parola d’encomio 
di NOCERA (Umbra) é nos. cttim acqua, ottima | pel suo FERRO-CHINA liquoro eccellente dal quale 
per il sapore assai gradevole, ottizm per il coute- | ebbi buonissimi risultati. — Reli è veramente un 
nuto in acido carbonico. È un'acqua veramente rac- | buoî tonico, un buoa ricostituente nelle anemie, nel- 

comandabile per tavola e per uso comune. molto bene 

Dott. Otto N. Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica ai Policlinico | trovai giorevolissimo nelle convaiescenze da lunghe 
di miattio in ispeciai modo di febbri periodiche. 

Dott. Saglione Comm. Carle - M. di S. M. il Re. 


VENDITA IN ROMA 


no. 


la 
DEPOSITO 


LO. 


uon Gustai! 


che s] 


Le inserzioni si ricevono] 
presso la Ditta A. TABOGA| 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. E8@ milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall | al 10 Febbraio 1394. 
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Il Ferro China-Bisleri, a L. 1,15 la bottiglia picc., L- 2,10 la mezzana e L. 4 la 
grande, non che Pacqua di Nocera L. 0,15 e 0,55 la bottiglia da litro, si vendono 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


HUSEPPE, TORINO 


Lotto di magro 


scat. Filetti acciughe 
ai Tartufi. 

scat. di 700 gr. Arin- 
ghe în salsa. 

Scat. 600 gr. Salmone 
Russia 


4 di chilo. 
, ITA di ke, 


route di | 1 scat 600 gri Funghi ; 
ad] per rei corrente |. precedente _Diferenze || corrente precedente | Piferenza 
iBeccaccia | lscat. 800 gr. Asparagi MBBlichilom. in esercizio . 4210 19,1 
Media. . . x 4194 i 43 


ri 

scat. 600 gr. Pesche 

Reali al Sciroppo 

1 pacco di 6 porzioni 
Crema Rossi 


lvaggiha 
ni. 


Viaggiatori. 


‘a G. V. e P. V. sco. 
ap. v 


TOTALE . 


1893 al 10 Febbraio 


PRODOTTI dal i Luglio 
4 f 


| COC 


chierino di 
corroboran 
le famizzlio 
ed al cal 


Frau 
Vendita 
Via Nuovo 


aL 450 la 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


Importazione recentissima. 


Qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 


| forzanti, colebrate da tutte lo autorità medi 
Il latto con l’infusione di coca è bibita igienic 


MENTA GLACIALE VERDE 


sgiatori 
Bagagli e Canì . 
Merci a G. V.e P. V.acc. 
Merci a P. V. 


TOTALE . 


418,071] 88 
25554 AI 


A BOLIVIANA 


IN FOGLIE 


PRODOTTO per 
16950 $ 


709 12} 
16,614 80| 


131 61 
2,501 60 


120 
2,986 78.— 


fella decade . 
riassuntivo. 


(©) La linea Milano-Chiasso (Km. 52; comune colla rete Adriatica è 


Cognac e poco zuccaro è il 
te, è la bibita più gradita in uso presso 
agiale; superiore al the, all'erba mato 
per le pariicolari qualità toniche e rin- 


calcolata per la sola metà. 


GIN O’ OLANDA 
scumpan — A. GA. NOLET- sassiica 


3 (HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Prezzo L. 2,30 all’ Ettogr. 
0 nel Regno centesimi 60 in più. i 

lusiva presso la Ditta A. TABOGA || 
Tritone, 44 a 46, ROMA. | 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEER 
Corso Loreto, 3, - MILANO aa 
In ROMA oendita presso la Ditta A. TABDGA Via Nuovo Trifone, 44 a 46 


vera di FENESTRELLE 
bott. mezze L. 3,50 — Per posta L. 5,10 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 48|- ROMA. 


Se avete bisogno d- 


VINI DI BORDEAUX 


I, GENUINI e STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti principali quali 
a principali qualita 


- MAGLIERIE. HERION 


Igieniche antireumatiche 


Paga: Sola” alia - alla Bott L 4 — 

pura lana garantita e raccomandata PEN LI 
mmard . e . i 

ali Margaux-Medoc : (1) 3 3î3 

(teau Lagrange: ( (3 33% 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZa 


Proverbio Veneziano: 
ACQUA 


LANA TIEN & PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


Balsamo Idrofugo Skin 


sì vande in R: it 
ovo rione, di a qa ITOSO la Ditta A: TABOGA. 


L'Amminiatrazione, sollecita! 
rose e insistenti richieste di Îettorì non 
abbonati, cha, domandano .} Almanacco del 
Fanfulla, è venuta. nella determinazione di 
ordinarne 


Chi lo desidera, quindi, non ha'che a ri- 
volgersi aì principali lì a 
o cartolina-vaglia di' 
zione del Fanfulla, via dell'Impresa, 11, 
Roma. 7 

Sommario del < Così va_il mondo » Al 
manucco del Fanfulla per il 1894. 

Testo. 

Così va il mondo... Leamdre — I vonici 
mest — Gennaio, S. Antonio Starrabba — 
Febbraiò, Pdrificazione della Sinistra — 
Marzò, S. Giuseppe Zanardelli — Aprile, 
San Pietro Martire Lacava — Maggio; S. 
Bernardino da Catanzaro — Giugno; S. Gio: 
vanni Battista Giolitti — Luglio, I sette... 
sunti fratelli martiri — Agosto, S. Pietro 
Rosano in Vinculis — Setfembre, San Tom- 
maso Villa di Villanova — Offobre, Sen 
Francesco Crispi — Novembre, Commemo- 
razione degli infedeli defunti — Dicembre, 
Il Natale, Marehese di Carabas — 
Tr teatro, Come Adelina Patti pagasse, non 
volendo, cinquemila lire Teme, — Quando 
non ero’ nulla, Note non musîcali, e L’'Ad- 
dio di Palamidone, parole e musica di 
Pietro Mascagni — Ai bei fempi del 
Mobiliare, Bozzetto dal vero, Bidime — 
Il ratto delle Sabine, sestine di Trilussa 
© Trittico profano, Il monologo di una 
‘poltrona, La vendetta d’Elena, Il'trionfo di 
Lola, J. W. Newermere — Manca-un 
capitolo, Nise di Ferute. 


TLLUSFRAZIONI. 

Così va il mondo (copertina.a. sette tira- 
ture) di Silbewette — I popici mesi, do- 
dici disegni a sette tirature di A. Terzi 
— Alle corse, di Armalde Ferraguti — 
Pastorale, quadro. di A. Ferraguti, disegno 
di Sephie Brewne — La Befana a 
piazza Navona, disegno di A. Mimmrdt 
— Ritratto di Pietro Mascagni, disegnato 
da Pietro Mascagni.  — Numerosissime 
altre illustrazioni intercalate nel testo del 
Marchese di Carobas, di Tom, di Trilussa, 
di Nevermore, di Niso di Ferute, ecc, do- 
vute alla matita dei più valenti artisti © 
riprodotti con vero sentimento d’arte e coi 
igliori sistemi moderni da A. Fi 


ROMA - Domenica 18 Febbraio 1894. 


Melinismo ‘e ‘Melinite 


Lord Palmerston soleva dire che pe- 
ricolosissimi fra tutti #rivoluzionari erano 
coloro che coi loro metodi di governo 
rendevano possibili ‘e legittime le rivo- 
Juzioni La'Rivolazione dell'89 e le agita- 
zioni socialistiche ed anarchiche non sono 
forse un eloquente commento alla sen- 
tenza del vecchio uomo di Stato. ingle- 
se? Cagione principale della prima Ri- 
volazione fu la_pretesa dell'aristocrazia 
e del clero.di.soltrarsi.si;.pesi pubblici 
e di farli cadere per.intero. sui roturiers; 
cagione di prossima rivoluzione e delle 
attuali agitazioni ‘sovvertitrici ‘non ‘sa- 
rebbe la pretesa nelle” classi abbienti 
oggi predominanti’ nello Stato; hon solo 
di far cadere i maggiori pesi pubblici 
che vanno in gran parte in loro, van- 
taggio, sulla maggioranza dei cittadini, 
che è di non abbienti, ma anche di farsi 
rimborsare da questi ‘le ‘perdite cagio- 
nate alle loro proprietà ‘rurali’ ‘dall'es- 
sere diventati più rapidi e più facili, © 
quindi ‘meno costòs: .i trasporti? La 
gaité de cceur con cuî i Parlamenti pseudo 
democratici cercano di riversare sui non 
abbienti î pesi pubblici. dimostra; quanto 
avesse ragione Biagio Pascal dicendo che 
l'intéret est un instrumenterveilleuz pour 
crever tles geuz: 

L'Inghilterra; a cui: si! rimproverano 
istinti aristocratici ha esonerato da'ogni 
gravame ‘di dazio, di frontiera>*od ‘in- 
terno; il:sale; è granio;-lecarni}fl’pesce, 
le frutta,.le verdure: ha ridotto a - tasso 
nominale il-dazio di introduzione nel re- 
gno dello zuechero;' del ‘caffè, del ‘thè, 
del cacao, di' tutte insomma ‘le'cose' di 
viso’ giornaliero presso Te classi popolari. | 
La nostra pséudo-demòocrazia latina in- 
vece è coll'imporre gli oggetti di prima | 
necessità. che ,.cerca., di sopperire .ai 
sempre crescenti, bisogni..del: bilancio. | 
La Francia .consuma:' annualmente . no- | 


i i 
"vanta milidni di quintali di frumento. Se 


‘poragonismo il prezzo del quintale di | 
frumento in, Inghilterra, quindici lire per | 
«uintale, col. prezzo cui è salito in Fran- 
“cia grazie. al dazio di confine, ventidue | 
“a ventitrà-lire ‘per quintale; troviamo che | 
la-Frencia spende» pet-«pane. setiecerito 


settecento milioni: eosti- 
‘tuiscono ’una «#nposta di venti lire circa 
per persona, lattanti 6 meridicanti com- 
presi; che talè imposta cade'specialmente ' 
sui maggiori consumatori dî o: che 


sono appunto i meno abbienti, 6 the un 
aumento di, sette od otto lire pe? quin- 
tale sul prezzo del grano equivale ad un 
‘aumento-di .quindici centesimi almeno 
per chilogramma sul ‘prezzo. del pane. 
Ne consegue che: un. operaio che abbia 
una famiglia di cinque: persone e: che 
quindi consumi un migliaio di chilo- 
grammi all'anno di pahe viene a pagare 
complessivamente, pel diritto di vivere, 
centocinquanta lire all'anno, cioò forse il 
venti. per. cento del suo. sala 

Che questa offesa alle leggi dell'equità 
© della giustizia distributiva debba ina- 
sprire gli animi del maggior: numero e 
generare in' essi un sentimento di diffi- 
denze verso le classi ‘dirigenti è cosa 
che deve sembrare naturale: e che quindi 
tra gli spiriti più bollenti debba gene- 
rare septimenti di reazione e di vendelta 
E Teor “dica or Abbbifmo mara 
gliarci. Come non'deve maravigliarci che 
quel malcontento latente generi gii di 
crudele e bestiale rivendicazione. lè. 
-.. Che cosa è infatti l'uso .della,melinite 
e»di. altri esplosivi per parte di proletari 
fanatici © brutali; <p non vuna sfida ai 

-melinisti, cioè ai protezionisti falfatici 
brutali che, militano la bandiera 
del signor Mélino? Li 

Se il Codice penale punisce coloro che 
si fanno eccitatori 6-pravocatori di odio 
tra le classi sociali, perché noù si puni- 
scono coloro che si fanno,;in vantaggio 
degli abbienti, promotori: di misure. fi- 
scali, legislative a danno di non abbienti? 
È questa adunque la eguaglianza dinnanzi 
alla legge moralé*di. cttî' i pseudo-demo- 
cratici di Francia .e’ nostri si vantano 
vessilliferi ‘è custodi ? 

La giustizia è il più sicuro fondamento 
dei regui : e non è certo ponendo in pra- 
tica il socialismo in vantaggio di quelli 
che stanno in alto :che'ej«attutiranno: le 
tendenze sacialistiche di quelli che stanno 
in basso. 4 

Bove non ‘si ‘vuol riconoscere che il 
più santo ‘ed' intarigibile tra i redditi 
deve essere quello che dà il lavoro, è 
inutile la coercizione: le teorie, per quanto 
sovyersive, della rivendicazione, rinasce- 
ranno più forti e più potenti. La bor- 
ghesia, fiera oggi dei. suoi trionfi pro- 
tezionisti, s'accorgerà che essa, a suo 
danno; si avvicina rapidamente alla sua 
giornata ‘di Filippi. 

Vigone, 16 febbraio. 

Clemente Corte. 


rt ge e om 
La situazione .in Sicilia 


Il processo, per ì fatti di Misilmeri, 
Palermo, 13. — Al tribunale di guerra à.in- 
‘cominciato il dibattimento del procemso per i fatti di 
Misilmeri del 31 dicembre 1893 e 1° genmaio 1894. 
Stante la ristrettezza dell'aula del tribanale mili- 
tare, le sedute si tengono nell'eula della Corte straor- 
dinaria delle Assisa, 

Una grande folla gremisco l'aula. 
Alla.:12 si apro l'adicare, 

Dopo la lettura dell'atto di acensa, durata un'ora, 
comincia l'interrogatorio. > 

Si odono sedici imputati, che negano di aver preso 
parto ai @ ni afcond viftizie delle prepotenze 
di taloni, che'fafino parte _ 21 quella nmmfnistrazione 
comunale. 
L'udienza è quindi sospesa per 
‘Allo’ 15Ì 20/%ni ‘Fiprepdo la solita. 
«S'interroga l'imputato Sperti, arrocato. ed exspre- 
«cilento del. Fascio dei lavoratori di Misilmeri, Il quale 
nega) i aver preparato; i tamatti:. del 31: dicembre 
1893 e del 1° gennaio 1894. Egli cooperò alla for- 
mazione dell Fascio dai lavoratari! scopo: di benell- 
vosaza. Dovendo: pei preparazai ll'esumo. di Lera; pom 
V'intaressò più del Fascio, Dl 81_dicambre -scorso ssi 
troravà e Palermo, trattenstoni dagli sami i di abi- 
litaziome dinanzi da Corte d'appello; br mea del: 81 
dicembre si recò a' Misilmeri @ paesabà in famiglia. la 


i minuti alle 15. 


STA 
e ra 

<a 
attimento a lunedi. 


polenta, 0 si dci lame 

11 ‘nas interrogatorio è: pesto mp0 vii SAUNE. 

Sì finisce l'interrogatorio. difatti gli msi. L'aì- 

timo è il sordo-mato Spediglia Pietro, per il, quale 

À chiamato a fera da infppeste, il mosrdofe (Cimino, 
"i 

Tei de 


insegnante nell'istituto dei sordomuti di. Palermo. 
La, sedia .rieno 


‘NOTE IN MARGINE 


Riviste e'gioraali. 

11 numero dell'Idea liberale, pubblicato oggi, eon- 
tiene un noterole articolo "el senatore Gaitano Ne 
gri <Salà polifica detefà e e triglice alare >. 


o 

1 giornaliamo. 

Nel sto discorso all'Accademia francese Perdisando 
Bruietiiro dorendo parlare di Jobn Lemoinne be par- 
lato parsechio del giornalismo. In uv parsifelo fa il 
giorvalismo nel 1840 © quello attuale, egli ha ditto: 

— Al tempo di Lempinne .per direntare gioma- 
lista, ci yoleva qualche studio evlunga preparazione. 
La conoscenza delle stata, quella, di una 0 due -In- 
uo straniere, Ja conceceuza degl'interessi genomli 
della politica earopeî, una certa csporienza degli to- 
mini, una estesa coltura letteraria, querte quelttà fer 
lo meno rulerano dai loro collaboratori il giornale d 
Lirmand Carrel e quello dei Bertin, National e I4- 
dei. 

<. I giornalisti noa s'improvrisarano nel 194; 
ma sapendo che le più moleste. quistioni, sono in 
certé modo infinite, essi si (cerano una specialità li 
apprbfoodizne alcune, © prima di trattarle si vedete 
che Te studiavano... 

<-- Orgi la'stainpa è diventata’ schiava dell'atto 
lità. Essa non ci da © moi non le chiediamo. che 
delle informazioni... Ciò che noi domandiamo algior= 
nalistà/— il uo stesso nome lo, dico — è il « piatto 
del’giino 2; © voglinmo che agli ce lomerra caldo! 
© in atri termini — meno'calinarit e più accademici 
= 11 traniitoîto; il passergoro; l'etimero, ciò che pe- 
rirà domani cia l'eccisione che’ l'ha Visto. tascere, 
l'elemento, mobilà © relativo dellé cnse, ecco che cosa 
il giornaliste dere raggiuagere alla com o afferrare 
al volo senza. preoccuparai, di; sapere ciò che .il tempo 
ne consent. > — si 
*. 11 Branetiére vele così il giornalismo del domani: 

— Fatti, ancora. fatti, cifre, informazioni, no- 
tizîe,... e se un, tempo si giudicava miglior ‘gior 
nale quelio meglio serittò 0, meglio pensato, nell'av- 
venire miglior giornale ssrà quello meglio infor- 
mato, I piccoli talegraîsti © le signorine. telofoniste 
basteranno allora a redigerlo, © un giornalista în quel 
tempo; nascoaderà accuratamente il sno ingegno, per 
la teme che non gli noccia.. > 


o 

Zela e il socialismo. 

o redattore della Frank/2r/er Zeitung ha chiesto 
x Emilio Zola îl suo parere sa Gerardo Hauptmann 
© i stori renuti della Jetteratara tedesca. Zola ha 
parlato di romanzi russi, di drammi norvegiani, di 
Abisticismo; di scienza, di democrazia, di socialismo, 
"della paco e della guerra. A proposito dei simbolisti 
ha detto che essi sono in contraddizione co la de- 
moerazia, cho non impediranno alla scienza di esere 
tatta © alle ‘macchine di; moggire » 0 che per conse- 
suenza, i siibolisti bMameri. s0nò; votati al nulla, Par- 
lando dell’avveniro: ha soggiunto; € Tutto lavora per 
la pace. Il sociaitimo’ è paid, l'Internazionalinmo è 
pacifico, 1 misticismo è pacifico... Poiché le idee 
atzaniere sono ideb di’ pietà, di giustizia © di aziore, 
vsagano pure da noî în some della pace... TI. secolo 
futaro apparterrà al socialismo, che rddolcirà la sorte 
dei miserabili, ripartirà più equamento la ricchezza. o 
rirguzizzarà la società ». 

o 


Riccardo Wagner. 

Tutti gli anni, a Tondra, ‘nel’ giorno anvirersario 
dalla morto di Riccanto Wagner si 0 un ‘concerto 
commemeratito | composto tutto di opere del maestro. 
1.concerto diî quest'anno è stato una. glorifcazioni 
trionfale, e i.giorfali inglesi raffrontano l'oggi al- 
Vieri, Quendo Wagner andò in Taghiterra, nel 1855, 
è foos sentire per la prima volta la sue musica si 
londinesi, fa coperto di beffe e di ingiurie. Gli; dino 
| definivano quelle composizioni cooe assoluto; gli al 
tri, cacofonie selvaggia, stravagente è demagogica. 
Il critico del Times dichiarò che THexmauser era 
insopportebilmente noioso, © Lokengria un am 
masso di sporcizie. A questo proposito si ricorda che 
del Barbiere di Siviglia Agostino  Thierey. scrisse : 
« Confusione, informe abbozzo, modulazioni bizzarre, 
frcasso desco >. 

° 


Francebco Pitarro. 

Gli abitanti di Lim fanno celebrato solerinemente 
il tracemtocioguantisimo funebre ansiversario di Prao- 
cesco Pizarro fondatore venerato della. Joro città. Si 
sa che egli ‘morì assaazinato, e che-il. mo corpo im- 
Ralzaziato è seppellito mella . cattedrale: Per. cnorazio 
dognstente’ vi ‘oto stati discorsi, e cortai, @ procee- 
sioni; © poi si è pensato a dissotterrare il. corpo di 
Pimriò e sottoporlo a na esame antropologico. 1! ri- 
‘pultati topo atati bd più mè ineno che questi. Sono 
‘tate constatato sul capo del soggetto ‘le deformazioni 
‘tipiche, per le quali la, scienza. moderna. riconasce. i 
srandi delinquenti. L'operazione ‘fecminata. fu srin- 


‘nota he sel‘ 1892 sc00 marti) più uomini che donne, 
“La'mortalità’ è sfbere ne? centro ‘della Francia: al- | 
Totest e 21 sutert'è maggiore. La statistica nota 


anche che, degli striilei du Price la 
rfutcai nigra ch: 
delle morti, Ga i Balgi egli Italiani. 
Ai279Ì 
Le condizioni della Sicilia 

L'Opinione ed altri giornali, hanno pub- 
blicato la lettera dell'onorevole Saporito, 
che Fanfulla ba ieri l’altro annunziata, do- 
lente che per ragione disnazin n-= put 
accoglierla nalle sue colonne. L'onorevole 
deputato per Castelvetrano ha voluto dare 
‘ana gentile tiratina d'orecchi all’onorevole 
Comafidiri (pde gli apprezzamenti che egli 
ha mandato da-Palermo-intorno alle con- 
dizioni della Sicilia ed alle cause di este. 

Non intendo entrare. terzo nella disous- 
sione. Ma colle sne osservazioni l’onore- 
vole Saporito si mostra eziandio poco sod- 
disfatto in generale di tutti gli apprezza- 
menti fatti dai rappresentanti della stampa» 
che, nell'occasione dei passati torbidi, ebbero 
a visitare la Sicilia; e quindi dalla di lui 
lettera una certa’ ragione di fatto personale 
potrebbe sorgere anche per me. 

Ma l’amico Saporito espone i suoi la- 
mentî con tanto garbo, che io non mi sento 
il coraggio di intraprendere ora una di- 
scussione con lui. Preferisco mettere la 
sua lettera, qual'è, tra gli importanti do- 
cumenti che possono utilmente servire allo 
studio pratico della questione siciliana. 

E pongo tra questi: documenti anche l’op- 
portuni! pubblicazione dell'onorevole Di San 
Giuliano, della quale la quotidiana ‘abbon- 


danza delle questioni da trattare non mi 
permise finora ‘di ‘discotrere, sebbene con- 


rito, 
dare 
ciali, 


un serio giudizio sulle condizioni so- 
morali ed econdîtithe di una vasta 
regione come la Sicikfa, di un paese che è 
diversissimo ad ogniî’ passo, che è influen- 


zato da importanti triiizioni storiche, che 
è abitgio da razze arie, da popolazioni 
ché hanno indole, tendenze e costumi di- 
versi, ci vuole uff'inchiesta seria» — seb' 
bene, aggiungo io, îl sistema delle inchie- 
ste non abbia malidato în'Italia pratici ri- 
sultati. 

Però l'onorevole Saporito — per Pamore 
alla sua Isola natio, della quale deve desi 
derare non di nascondere ma di accertare 
e curare i mali — non avrà difficoltà a ri- 
conoscere che, senza pretendere di dedarre 
giudizi generali da. fatti. speciali, tre fatti 
lo ‘studio di questi giorni, ha rivelato; che 
ben possono collocarsi tra le cause effi- 

i lei mali di quella. patriottica parte 
d’Italia. E. questi tre. fatti sono: l'abuso 
delle tasse sui consumi; la partigianeria 
più. o meno politica nelle amministrazioni 
locali, e la triste condizione fatta ai conta- 
i nelle regioni a coltivazione estensiva. 

Troviamo modo,, onorevole Saporito, — 
senza entrare in troppo altre discussioni 
nè mettere avanti provvedimenti d’indole 
eccezionale a di molto discutibile efficaci 
di cominciare a togliere di mezza quelle 
cause, e la Sicilia avrà fatto un passo con- 
siderevole verso il suo miglioramento, che 
quanti sono Italiani non possono non de- 


"Leni 


IN LUNIGIANA 


Massa, 1T. — Oitre.il Circolo operaio pontre- 
molese, anche la Società operaia di. Bagnone, la Fra- 
tellanza operaia € La Marga » di Villafranca ja Lu- 
nigiana © la Società di mutuo soccorso in San Ro- 
mano, deplorando e stigmatizzando con energiche pa- 
role i movimenti ararelrici devuti all'operà sconigliata 
di pochi fanatici, ficero pisiso ni provvedimenti del 
Governo per la restaurazione ‘dell'ordine pubblico, ‘e 
votarobo in caldo salute all'esercito, affermandosi de- 


voti al grande principio del bene inseparabllo del Re 
© della patria. 
* Massa, 17 — Oggi alle sutorità di’ pubblica 
sicurezza di Massa si è costituito Battolia Cemre di 
| Fosdinovo, latitante, imputato di associazione a de- 
Tinquòre, di grida sedizione e dello sparo’ di una ri- 
voltlla contro i carabinieri di qulla stazione. 
l’arresto dell’anarchico, Secohiari." 
Carrara; 17. — È stato arrestato sui monte 


feta dal: capo d'arino. Deranto.i disordizi dal leges- | chiuso!mella' bara: corpo. del conquistatore quasi. fa- | Sungro, Paolo Secchiari. 


maio-1094 si trovare in cass' con. 500 scemo, quanio 


Toloso. 


|, HR tenente Muzzarelli, con quattro alpini, af trovava 


dn perlustrazione quando venze sorpreso pl avvolto 
dalla nebbia. 

Egli srt. tre, vomig i volse pè esi, onde avere 
torsggii ma questi “feggirono,, perdendosi nella 

1 tenente Musaielli coi quattro alpini, ne insegti 
snò jer i dirupi bltre un'ora. Infine decise di far 
fuoco contro il feggitiro; ma questi si riparò dietro 
“a tocco 

Gli alpini contincarono ad avvidrsi versò ‘dî ini, 
Smnrandogi quando gli soon è testa pe spiare 
"irtadersi, cidendo sima la vita, 

1 tenente Mukzarelli gli impose di appressatsi a 
Vraccia alzata, ciò che egli fece, venendo quindi arre- 
stato. 

Egli era Setchiari Paolo. Si crede che gli atri due 
fuggiti fissero «bo fratello Silvio è Eonnccelli, Stuite 
la direziotie da essi presa, sî sjera dî arrestarii. 

I fratelli Secchiari furono condannati in contumacia 
dalla Cite d’assise, nello scorso dicembre, pr as- 
sassinio, il primo all'ergastolo ed il secondo a trenta 
‘adnì di reelasione, comò organiziatori ‘elle tende ar. 
mato di Castelpoggio Gragnani). 


I “ Puritani, all'Argentina 


Il concerto dell’Orchestrale. 

Una recente sentenza della. Cortéd'ap- 
pello, in una celebre causa sulla proprietà 
artistica, taglia netta la questione che fu 
sollevata per i Purifani, classificandoli nella 
categoria delle opere dell'ingegno che cé- 
dono nel dominio pubblico. 

Il giudice, senza saperlo, oltrechè risol- 
vere un punto di diritto, ha annunziata 
una massima di grande giustizia intellet- 
tuale. Lagmanifestazioni perfette’ del genio 
dovrebbero essere superiori a tutti i ca- 
villi della non patire restrizioni dî 
sorta, non dipendere dal capriccio, dalla 
avidità, dalle gelosie dî qualche casa edi- 
toriale. Vorrei paragonarle al sole, che 
lumina e scalda tutti senza chiedere il pas- 
saporto a nessuno. Come sarebbe ridicolo 
che per vedere la cupola di Brunellesco ‘o 
il Mosè di Michelangelo si dovesse pagure 
un diritto-di pedaggio, 00sì‘péF certe opere 
in musicà = a parte l’ingresso_rrel teatro » 


io non comprendo che un editore: possa 
concederne o negarne la rappresentazione. 

Sono di dominio pubblico: vale a dire o- 

Rò, siampare e fare eseguire nei 
pubblici spettacoli, al modo stesso che tutti 
possono godere la vista del mare, l'incanto 
dei paesaggi alpestri, tutte le divine ar- 
monie della natura. 

Amina e Norma me lo perdonino, ma 
nessuna opera del Bellini supera e forse 
neppure eguaglia in bellezze i Purifani. 
Questi farono il canto del cigno ‘di Yin- 
cenzo Bellini: morto nel settembre del 
1835, dopo pochi mesi dalla rappresenta- 
zione della sua opera. Nè io posso dare 
ragione a chi dice ‘sospirando = « Chi s° 
che cosa avrebbe scritto ancora, se fsse 
vissuto ! » Dopo i Puritané o biscena mo- 
rire, o rimanere lungamente superstiti alla 
propria gioria come il Manzoni dopo’ i 
Promessi Sposi, cone il Rossini dopo .il 
Guglielmo Tell. Con i Puritani la melodia 
ha detto tusto: i venuti dopo :s’ingegna- 
rono come poterono meglio, e s’ingegnano 
ancora : ma lo scettro della ‘melodia nen 
fa strappato fin qui dalle manî di’ chi 
scrisse la sublime frase + 

© rendetemi la speme, 
O Iascistemi morir. 

L'Impresa del teatro Argentina ha avuto 
il torto di non domandare i consigli disin- 
teressati di chi l'avrebbe avtiata sulla 
buona ‘strada. Inaugurare la stagioné mu- 
sicale con un’opera, i cui , recenti clamo- 
rosi successi d'esecuzione vivono ifulgidis- 
simi nella. memoria di tutti,. è lo «stesso 
come voler buttare dalla finestra i quat- 
trini. I Burifani dovevano» essere’ la' sé- 
conda o la terza opera: dovevano cimen- 
tarsi quando il pubblico avesse' tipresa la 
gioconda abitudine delle suo serate al tea- 
tro Massimo, quando gli fosse toccato .in 
anticipazione il compenso di uno. spetia- 
colo in' tutto indovinato. Dover rompere i 
primi ghiacci di una stagione con un'o- 
pera, in cui qualsiasi mediocrità d'inter- 
pretazione diventa un sacrilegio, ‘era’ un 
domandar troppo al pubblico dell’antico 
Apollo e della rinnovata Argentinà. 

Dal nanfragio si salvarno ieri. sera la 
signora Musiani-Rizzoni e il tenore Masin. 
La signora Musiani, nota al pubblico ro- 
mano, ha voce: simpatica e agile, quan- 
tunque' non esorbitante in volume, è fu 
meritamente applaudita nella mirabile scena 
della follia e nel duetto dell’atto terzo. Il 
tenore Masin, un po” trepidante nell’attacco 
dell’arduo. quartetto, trovò di Îî è poco note 
belle e squillanti, sì che dovette ripetere 
tutto adagio fu anche molto. applaudito: in 
tutto l'atto ‘terzo: Il: Masin'è.un tenore di 
grazia, ‘anche sotto’ quell'immensa : par- 
rucca bionda di cavaliere partigiano degli 
Stuardî, eton quel: mantello ‘celeste che 
lo fa parere una svolazzante Madonna?di 
villaggio portata in giro a spalla dai de- 


voti. Credo che in un’altra Opera potrà 
toceargli un bel trionfo. 4 


Stasera seconda rappresentazione dei Pil- 
ritanî, è presto, speriamo, la Gioconda coi 
le due celebri artiste Romilda Pantaleoni 
e Giuseppina Pasqua. 

Intervenne allo spettacolo Sua Maestà;la 
Regina, come aveva. assistito poche ore 
prima al Congerto della Società Orche- 
strale nella Sala Dante gremita di dame 
eleganti. Il successo della artistica solen- 
nità fu pari a quello delle precedenti, vale 
a dire grandissimo. Della sinfonia. Pasto- 
rale del Beethoven. che molti sanno a me- 
‘moria, ognuno potrebbe dire di non averla 
sentita tante volte ancora 

< che non trovasse În ei nuova bellezza >. 
e le bellezze di quella composizione divina 
rifalsero ieri come gemme, scintillanti e 
balzanti dagli archi degli strumenti a corda, 
e dai piccoli fori dell’oboè, del clarino, del 
flauto. L'esecuzione fa, in tutti i quattro 
tempi, perfetta. 

Stupenda la interpretazione degli altri 
numeri del programma : dolce la. meravi- 
glia in chi' sentiva per la_ prima volta la 
« canzone di Solweig » del Gi indovi- i 
nata parafrasi della funebre nenia di Ofelia | 
nell’Amleto di Thomas. La farraginosa fan- || 
tasia del Tschaikowski (leggere il nome a 
piacere) intitolata Romeo e Giulietta ha tali 
risonanze assordanti nei tromboni e nei 
piatti, che fece dire a una signora, dilet-| 

inte di treddure © amica di uomini po-| 


litici : 
« Questo Romeo e Giulietta mi pare un 


rumore Giolitti ». 
SM 
Tutto il mondo è paese 


I lettori troveranno trattata in Questo 
numero del Fanfulla la quistione dei dazii 
sui cereali dal senatore Corte, che alla 
competenza di legislatore e di studioso ag- 
giunge l’esperienza dell’illuminato colti 
tore. Ma come nota anche il senatore Corte, 
non è solo în Italia che l'interesse malin- 
teso suggerisce ragionamenti gofistici su 
questo argomento. Ri 

Anche in Francia, anzj sfpratutto in 
Francia, si cerca di darla Sa ‘intendere 
pubblicò grosso nella quistione. dgi dazi 

«sui cereali. Vedano ora i lettori. come nel 
Journal il brillante scrittore che si cela 
sotto il pseudonimo di Groselande concia 
il signor Meline, l’apostolo del protezioni. 
smo agrario. 

Il signor Pan-Caro. 
Un. altro suo nome è Méline; la sua con- 


-grandi raccolte; il dazio sui grani è progres- 
sivamente saliti da 60 centesimi a 3 fran- 
chi, da 3:franchi a.5 e ora ci si offre il 
dazio di 8 franchi come una strenna lar- 
gita dalla Camera, ai cittadini che si osti- 
nano a voler mangiare del pane. 
Mangiare del pane! Questa vecchia usatiza 
è evidentemente destinata a scomparire dal. 
paese'in‘cui noi viviamo; la panificazione 
passa’al grado d’industria di lusso e le so- 
cietà) ferroviarie dovranno allestire dei 
treni di. piacere, perchè si possa andare, 
la domonica, a gustare un po' di pane al- 
l'estero, {Sì uei paesi in cui essoè ancora 
accessibile n2i8. piccole borse. 
Volete delle cisre ?.- Alla fine dellanno 
‘decorso il quiritale cs Cano valeva 15 fran- 
"chi a Londra e Anversa, J8 fe. 50 c.'a 
Vienna, 17 fr. 85 c. a ‘Berto, mentre 
Parigi lo pagava 20 fr. 75 ‘e. Era ‘unque 
a troppo-buon mercato per: il signor Pari- 
Cara, che, rivendica il diritto. di 8 franchi 
con la furiosa convinzione di un omiciat- 
tolo magro, che ha i farinacei in orrore. 
Questi 8 ‘franchi portano il dazio sui 
grani al 60 per cento del loto valore com- 
merciale, s'intende per ora, perchè il-pro- 
tezionismo del signor. Méline è ;un abisso 
senza fondo, la tariffa delle Danaidi. Quando 
il dazio fa levato da fre franchi a cinque 
i ‘proòtezionisti. dichiararono, come lo ri- 
‘corda il Pemps, che se chiedevano questo 
uumetito che pareva eccessivo, era certa- 
mente per'assicurare in avvenire la sta- 
bilità delle: nostre tariffe. doganali. . o, non 
lo farò.più!, mormorava ‘il’ soave :Méline 
con una yoce così lamentosa che anche 
per quella volta riuscì a intenerire la C: 
mera e ottenne il sussidio invocato. Ora 
eccolo che ricomincia a mendicare, e la 
Camera, invece di mandarlo a spasso di- 
“Gendogli:« Vi è stata già fatta lelemo- 
sina », mette dinuovo la mano nel taschino 
liberarsi. di: questo accattone incorreg- 
gibile, che-non si dà più nemmeno il fasti- 
dio di, promettere che è per l’ultima volta. 
Daci col. relatore Graux, e accare: 
zarido la prospettiva di un nuovo aumento 
di 10 lire, egli si avvede bruscamente che, 
a ‘conti fatti, « i dazi sui grani devono es: 
sore sérpre variabili ». Questa era dunque 
ls stabilità (doganale, speranza del comì- 
-mergio e sicurezza dell'industria ! 
E dispiuolo ..in. piuolo la Commissione 
delle dogane ci fa salire. la, scala. mobile, 


i Capitali, da circostanze pa: 
sarebbe irragioneyole di fondaro 
rando almeno un 0, nòn avvani cia 
la speculazione, —'@he lo sfruti 
torri è Vrocaere 01 Ati a seguire 
Te altre forme del lavoro nella industrializza- 
zione (la parola è mia, lo confesso mode- 
tamente); - che bisogna soccorrere l’agri- 
coltura alleviandole il peso dello imposte e 
‘agovolandola nelle sue fanzioni economi- 
che,e che infine è una formi eresia 
il volere, a benefizio di una parte infinita- 
mente piccola della classe agricola, gra- 
vare la popolazionecintera di un paese con 
un supplemento d'imposta di. franchi 13,80 
per ogni consumatore di pane, come è cal- 
colato dal signor Leroy-Beaulieu, per l'o 
yraio adulto che mangia quattrocento chil 
né ogni anno. 

“Fatto Gonsiderazio troppo ‘ardue per 
una Camera di fresco ‘useita dalle urne:e , 
che non capisce nulla d’economia . politica 
come non capisce del resto; nulla, di ciò 
che richiede un po’ di studio. Bravi _gio- 
vani, non c’è che dire, pieni di buona vo- 

it, i nuovi deputati, ma finora incapaci 
di intendere nulla di sulla: Il signor Me- 
line può abusafé tontecrede della lord gio- 
vinezza, ma, diciamolo pure tra noi, tutto 
questo ‘raseuta la corruzione dei mino- 
rebni... 

La nostra Camera non ha la scusa del- 
l'età che Groselande adduco como atte- 
nuante per la Camera francese, ma pur 
troppo essa è stata troppo a lungo sotto 
la tutela dell'ambiente giolittiano. Speriamo 
che trovi, in una salutare resipiscenza, la 
fotza di opporsi ai Mélîne italiani. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : « PURITANI » — RUPIA:= TRINA 
— IRA — TRANI — URIA — TINI) edi PRETE 


Logogrifo. 
.. Mi pescano nell'Adda, nel Ticino 
Dè nome, salvo errere, a lo stracchino, 
Mi trovi in te, cercandomi di dietro, 
oppur pazientemente în mezzo a vetro, 
5. A me si dànno i cigni in fin di vita, 
5. Con l'agno anch'io figuro nelle dita. 
5. Devo caser parto dura di stivale, 
4. 0 hotel meublé per più d'un avimale, 
A Trapaai, a Perétola, a Canelli 
6. c'è gente che svol tendermi a gli uccelli, 
3. © a Strissburg servo a fare un buon boccone 
lo son fragrante fiore di stagione. 


per lo stomaco 


SUR GIU PER L'ITALIA 


CRONACHETTA | VERONASE. 


Moor scrive; «= 
Da inca uajiposo di installate qui la sonoia delle 
guardi di finanza, ch va prima a Veneria. 


fan Zeno. Hi 

— Feco molta. igipeione l'arresto compiuto a 
Milano del car, Albertini; veronese, presidento dal Ri- 
sveglio ‘agricale, persona conosciuta da tutti come 
tererrima. e che fa angle, per brere tempo, sindaco 
della nostra città. Da @galche giorno però l'Albertini 
è 2: piodo libero 3 

— Dei primi giorni di quaresima recita al Nuoro 
la compagnia Zaccene-Pilotto, 

— Nel prossimo maggio vorrà inaugurata. solenne- 
mento l’opera veramente romana dei muraglioni del- 
l'Adige. 

— Giovedì si è uociso il conte Ugo ;Bermardi, un 
ricco signore alquanto eccentrico. 

Il. DISERTORE PRANCRSE. 

Bertoldo da Torino: 

È gizato'all'spoiale di Cuneo il: soldato francese 
Visliarà ieary, che, disertato da. Villafranca, rimaso 
per qui un mese sequesteato dalla neve nella paz: 
Fina delle realt caocie di Entraque. 

Tl Viallarà, cho è us bel giorane, intalligente, di- 
cliiafa chè giuinmai ritormerà ("> Fraocia. Egli ha fatto 
tt quadro molto fosco delle condizioni ia "Ni per lo 
fatiche eccamive vivono i chassenre es Alpes: 

Conta di restare in Italia, dandosi, so fo stato in 
cui restarnino i suoi piedi glielo permetteranno, all'a- 
gricoltini. 

Durante la sua prigionia di venticindoe giorni fra 
lo novi, ha ' scritto sul su0 tacchino lo memorie di 
quel triste periodo, che considerava l'ultimo della 
sta vita. 

La impressioni degli ultimi gioraî sono particolar- 
mènté strazianti, eisendogli allora caduto tro dita del 
piodo destro per la cancrena, e vedendo essurirai le 
poche provvisto di cibarie trovate nella palazzina. I- 
noltro l'immobilità lo assiderava ed il moto gli pro- 
curava dolori tremendi al piede, malato. 

Altorguando te guardio della tenuta reale lo rin- 
vennero, si verificò un" carioso equivoco, Avendolo 
scambiato pit tn /lalro)è chiedendogli ‘ore si troras- 
sero i compagni, il Viallard, che comprende le nostra 
Naga, insisteva a rispondera di dseere sole, cioò 
volo. I carabinieri credettero avesse indicato il solaio 
(Gol?) în piemontese, e vi saio; 

ÈA FRSTA DI PATINAGOIO. 

Cavaliere di grazia, da Firenze: 

Al Circolo dei patinatori 9 dei forestieri la terza 


dla, cui, non si ridiscende mai. |,feeta di patinaggio è, riuscita. splendida. Il cofillan 


Si diog che la Camera si lascerà pren- 
derò, un’iltra ‘volta, a queste grossolatie 
doganenie;si ha un bello scalmanarsi 
farle capire, col: signor Leroy-Beaulieu, 
‘chie ildazio di 8 franchi (corrisponde. per 
‘una famiglia ‘media? ‘di’ cinque persone ‘a 
un:apmento d'imposta di:140 franchi l’anno 
= che questa imposta dissimulata. graverà 
pesantemente ‘su tutta la povera. gente, non 
seltanto sugli operai industriali, ma anche 
‘Sdi lavoratori della terra che non produ- 
conb molto di più dei ‘bisogni del loro con- 
Stino 8 ché solo potranno. ritrarne van 
loggi i grossi propriatarii, fuori dei 
non si estende Ja bontà protettrice del si: 
gnor Meéline - che la crisi dell’agricoltu 


sur patina fu diretto dal marcheso Calabrini @ dal 
tenente Angioli. Dal carnet, chiedendo venia per Je 
omissioni : dcchessa di Villarosa, contessa Quicciar- 
dini, contessa Della Cerda, baronessa De Kuse, mar- 
chosa Lenzoni, contessa, d'Aolès,, marchesa, Ricci, mar- 
che Pucci, contessa De. Ferrari, marchesa Burla- 
macchi, contessa, Zappi,, contessa Arrivabeoe, marchesa 
Calabcini, contessa, Montanelli, contessa Francomtti, 
marchesa Modiei, contessa Psaguj, contessa. Pongi= 
Ieonî, contesa’ Misaccorsi, contessa @iorazeti; ‘con- 
toesì Citucci, Janetti > Biugginsoh, Hasfeld, Cohen, 
Nobili, Calderoni, Leltaniz, Charlea, lecci; 'Otto- 
Ieoghi, Hoasaîd; ‘Orvotti, Borgnfni, “Paccani; Boesi, 
Pisani © dello signorine: baronessina Do Kuse, con 
temsina Bomi-Pocci, contessina Catucci, conteesina Pa- 


dipende, oltre che datie grandi modificazioni 
Sdonomiche che hanno avute per effetto 
riduzione progressiva della rendita di tul 


sqti, Emilia Scheberg, Cobeo, Rruggisser, Nobili, 
Okarles, Borguini, Boesi, Cumbo e Pisani. 


z UN OPERAIO, INVENTORE. 
TE © Capaci, da Siracusa: 

$— Scrivono da Floridia all'Imparziale ti Missina 
«che l'apertie Gimeppe Urso, dépo pareechi anni di 
studio, ha terminito, una macchina di sta invenzione, 
adatta per la moli del grano o/per l'irrigazione 


doi giardini sega ‘la Torsa-del vapore, dell'acqua, di 
animale, i in moto al semplice giro di una 
vit. DI foridiano aggiucige che gli pè 
o alla presenza: dello autorità locali sono 
rimatiti. 


— A Catania iersera al Circolo Unione venne of- 
ferto un peazzo da alcuni soci agli uffciati ch'ersso 
tati prestutati al Circolo, V'interv@nnero il generale 
Corsi 11 clbamello Orsini ‘@ le più spiccite indidus- 
Îtità cittadine. 

#5 Seemanta pregiudicati farono ininti questa mit- 
song Farienana cd a Tremiti. Il giusto proveedi= 
desto priso dall'ispettoro di pubblica sicurezza cava- 

Niore Pecoraro hs incontrato il plauso dell'intiera cit- 
alinea sini. 

2 Tori ‘n Caicattini"Bagni impognossi via fera 
rissî tra alquanti contadini ed operi disorcapati. Pa- 
rechi feriti di coltello furono trasportati all'opodale. 
Accorsi la for pubblica prsticaroni vari reati. 

"Ano presenza di molti ingegneri vete’ provito. 
ieri mattina con ottimo successo il forno crematorio 
della stazione sanitaria d'Augusta, %. 

Con poco combastibile ottannesi in ‘imeso di die 
ore la perfotta cremazione di to animale orino.L'e- 
secazione era stata affidata al meccanico sig. Achille 
Mauceri. 


La scuola complementare 


Non & possibile occuparsi della scuola 
dei popolo, senza rimanere colpiti da un 
falto addirittura straordinario: che cioé 
ura gran parte dei ragazzi usciti dalla 
scuola elementare, dove si sono trattenuti 
dii sette agli undici o dodici anni, e dove 
hanno conseguito il eeftificato di proscio- 
gimento dall'obbligo dell'istruzione, quando 
arrivano all’età adultà som®bell’e tornati 
analfabeti. E poichè uscendo dalla scuola 
avevano acquistato, col detto certificato, il 
diritto elettorale amministrativo e politico, 
si dà anche questo caso: che al momento 
delle elezioni non sanno neppure scrivere 
î nome dei candidati sulla scheda. — 


simi ragazzi non ricevono più altro insegna- 


desto capitale di sapere acquistato ella 
scuola elementare. Lasciata questa 
in un ambiente privo d’ogni coltura, non 
posseggono più un libro, e la loro mente 
non esercitata perde poco a poco la forza 
© l’attitadine a imparare. 

Col regolamento unico del febbraio 1888 
parve si volesse dal Ministero dell'istru- 
zione provvedere al gravissimo male, isti- 
tacndo scuole di complemento, nollg quali 
gli alunni prosciolti dall'obbligo dell’istra- 
zione elementare dovevano proseguire i 
loro studi per un anno. Ma accadde per 
questo nuove scuole quello che era già 


accaduto per le vecchie scnole serali e fe- 
stive: il rerno le sovvenne scarsamente 
ed 1 comuni l0 rovrennoro anche maso, co. 


sicché ne nacquero poche, @ di queste, in 
capo a tre o quattro anni, non ne visse 
quasi nessuna. 

E perciò l'intervallo fra l’età nella quale 
i ragazzi del popo!o. èscono dalla scuola © 
V’età adulta non fa colmato, ed essi rima- 
sero, durante questo periodo, destituiti di 
ogni sollecitudine intellettuale. 

‘Ora è tempo che sia volto il pensiero e 

ia volta l'opera a far sì che l'istruzione 
data al nostro popol 


ad insegnanti speciali equamente compen- 

i, una scuola la quale assodi ed'esi 
le cognizioni acquistate nel corso prim: 
rio, e dalle quali i giovani popolani deb- 
bario trarre partito per il loro stato ed il 
loro mestiere. 

E qui sta tutto il metodo didattico della 
scuola di complemento, la quale. bisogna, 

somma, che sia preparatoria alla vita 
del popolo, vi ‘ai mestieri ed all 
industrie locali; che dia all'operaio ed al 
contadino una istrazione la quale ne ac- 
eresca il valore come uomo è come lavo: 
ratorà. 

Il maestro della scuola complementara 
lia da parlare di cose che i suoi alunni 
rontamente atilizzari 


accorre sapere lori 
delle "dei metal 


Nella scuola di complemento sì deve îm- 
pr ré a scrivere una lettera sopra gli 
fari del mestiere, a tenere în regola i conti 
dell'azienda, a redigere una fattura ed nna 
O di 
‘ Le famiglie vedendo l’atilità pratica che 
i loro figli ricaveranno dalla. scuola, col 
manderanno volentieri e rinunzieranno al 
guadagno immediato che l'opera loro por- 
terebbe nella bottega o nella casa colonica. 

Il Ministero dell'istruzione può agevol- 
mente, se vuole, stornare da varii capitoli 
del suo bilancio - specialmente da quelli 
che riguardano l'insogrimento universita 
rio +e somme necessarie. ad impiantare 
stabilmerte, come cioònon è stato mai fatto 
finora, la. scuola complementare. per il 


N. Castellini. 


Alia a MALS FAVOHITE 
V. Quarta pag. 


La ragione di tutto ciò è sergplice : mofia-; 


mento, il quale valga a mantenàre il.mo-, 


“\ OPERE PIE 


Firenze, 17 febbesio: 
Come**stato anniniito lla stampa forentina, 
il Comitato odinatore del 2° Congresso nazionale 
delle Opere pie, tenutosi in Firenze, ha pubblicato 
ua bel volume contanente gli atti compiuti nel Cono 
gresso medesimo. Mentro rilero che questa pabblica- 
zione è riuscità degna, sia per ampiezza © fedeltà 
nel riportare lo varie discussioni, come per nitidezza 
dî tipi, mi plaza corta tire sabito less 3 ima (uit 
sicura per tutti coloro, che tengono a cuore la ero 
wazione dei fondi, che la privata carità volle desti- 
nati a pubblica beneficenza. Perchè si possa giudicare 
di querta asserzione ‘Basti 1 dire che tra le princi 
pali questioni con mente di legialatore e con. caore 
di cittadino ditattate in semo ‘a quel Congresso, c6- 
cupano | punti principali :: la Senefisenza elemosi- 
micro, l'ossistenza orpilaliere, l'intituto. dotale, la 
tutela dell'infanzia materialmente e moralmente eb 
bandonata, il soccorso agli inabili al lavoro, e, tra 
le riforme maggiormente importanti, figurano. quelle 
dei Monti di pietà 0 dello Scuole professionali fem- 
minilî, lo quali insieme colla sovvenzione dotalo deb- 


La diligeato e corretta compilazione di quest'im- 
portante lavoro fu. seguita com rara. attività, 0 spe 
ciale competenza dall'eguogio signor Carlo Benelli, 
assunto, meritamento all'ufiio di primo segretario del 
soogregio, © vigilata degli avvocati cav. Lamberto 
I, 
presidenti del congresso medesimo. E qui giova no 
taro che Vonarevole senatore Barsanti, presidente 
della localo, Congregazione di carità, ha portato in 
seao a qual consesso la continzazione dello idee di 
riflrma, per le quali i soccorsi invocati dello clami 
nen arrise dalla fortuna riescano pronti sà sfficeci. 
Dopo le presentazioni © gli invii fatti agli alti 
personaggi, allo autorità ed agli nderenti tutti (corpi 
morali © indiridui) del volume suddetto, fu tirata 
una olizione economica; allo scopo che lo Congrega- 
*zioni di carità, la quali per deficienza di mezzi non 
poterono fare adesione ed inviare rappresentante al 
congresso, posano, richiedendola dirottamento al co- 
mitato ordinatore in Firezze, avere sottocchio tutte 
quante le ragioni, che ai compatenti in fatto di Qpere 
pie consigliarono le qrtica severa, ma giusta, di al- 
cune disposizioni contenute nella vigente legge. sugli 
istitati di pubblica beoeicenza. 
Mariano da Sarni. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 
prima rappresentazione della commedia di 
‘Praga L'erede urrà luogo domani. 

A propasita, ci scrivono da Alessandria che l'al- 
tra sera L'erede, rappreceatati'àalle compagnia mo 
neely Ba ottenuto un claggeroso , successo, Gli artisti 
furono Eiamati agli omsri del pruscanio ad ogni ce- 
lata di sipario a 

Stasera 7 Achillo Tori. 

— Masionaio. 

Nella replica della Rivincito la signora Lugo @ 
Drago ebbero spplausi frequenti è chiamate al pro- 
acenio. Stasera Gli animeli paffanti Mercoledì 
prima rapproscatazione della commedia brillantissima 
1 provinciali @ Parigi. Martedì il Nazionale resterà 
chiuso per la prova che sarà diretta da Andres. Maggi 
— proprietario della commedia per l'Italia. - vennto 
erpressamento in Roma a 


Dal 26 del mese coerente a) $ marzo la compa- 
arnia inglese diretta dal algnor Joseph Graft's darà 
aei recita straordinarie, 

Lunedì, 26, Le mille e una sotto, commedia in Fatti 
di Sydney Grindy ;' martedi 97, Il nostro reggimintò 
commedia in tro.aii di E, Hamilton; mercololì 287 
Le due rose, comsolia: in (60 atti di 3. Albery> 
giore primo marne 1 mostri bimbi, commetia in 

atti di H. 3. Byron; venerdì, 2 marzo, Za Conta, 
commedia in tre atti di T. W, Roberteoa; nebato, 
Ze Pegtera Il nestra peggior nemico, Bueno 


Dire che ieri serà Cadis è Gran Via ehbed dn 


Ezeeelor riprolotto con lusso di vestiario. e. preci= 
zione di macchinario © scenario dai. fratalli. Prandi. 
Stasera reglico 0 seccado successo fucile a prete 
darti, 


dal phivinella Balzano, dal Parlai ‘o dal Fioravanti. 
TA signore Verruilo = che faceva parto dell cos: 
"uenia Mil: Cartagnetta - ebbe na vero è meritato 


ROMA 


18 febbraio. 
La messa del Papa a $, Pietro. 


Alle 7 — tautilo dirlo — già duo No gtto di car- 
ronza occeperano' 


Tano: ix gran parte di 3étti, Le carrezzo sighorili ar 
Timone da le 8: 118/010 9, duca chi avemi 
Miglietti dello tribuno privilegiato era ieutile prender 
pesto toppe pt 

‘ordinamento; della chieca era, n giudizio di 
meririelloo: pesi, pameggi; le ditizioni a È 
vari eparti ecano: disposte ia modo. co inppue- 
fabile, da nom:der loego al più liste inzonrenionte, 
Alla più piocola crafmione. Non sempre nale cerime. 
nie... feorì del Vaticame, accade lo stesso. ! 

Dalla tribuna sotto la cattelra del Bernini - dore 
lo sono — si domina tatta la fmmensa basilica, che 
Alle © 112 è letteralmente gremita, 


Dopo varii falsi allarmi, alle:/9 1:6 le guartio 
nobili - numeroso più delle altre valte — escono da. 
l'ultima cappella a sinistra, pieludindo l'uscita del 
Fontafica. 


Allo 9 112, dalla stocan cappella, appare Leone XII 
seguito dalla sua Carte. 

Tnutio rifare a descrizione. dell indimenticabile 
dolo d'ocehio. 

alzano grida éd’evviva fragoros, che crescono di 
mano in mano che la sedia gestatoria, sù tai il Pup 
talco troneggia, procede. oltre. verso l'altare della 
Confessione. 

Quatido 11 Bega giunge. mei mero della chiesa, cia 
da essere in vista anche dalle due navate laterali, 
la dimostrazione diviene più che mai clamorosa, 

‘Appena Leone XII sutra nel grande quadrato in. 
nani all'altare — formato da cordomi di guardie pe 
Mafno — gli astanti delle due tribe laterali — una della 
nobiltà romana, l’altra del corpo diplomatico — si in. 
gilocchiano come un sel nomo. 

l momento è solenne. Le trombe angeliche dal 
alto della capola squillano voci argeutine. 

. o 

Comincia subito la mema bassa. 

1 cardinali hanno preso posto nei primi banchi: 
ciascuno di essi, assistito dal suo caudatario, è ve- 
atito della magnifica porpora © dalla candida pelliccia 
di: ribellino. Noto, primo ditatt, il cimtisale Run. 
poll, più hrono dal siito;‘e poi i cardinali Sanfe- 
Nice, Macchi, Ricci-Parracciani, i due Vannutelli, eee, 
in tutto più di venticindue principi della Chiese. 

Al mourento dell'elerazione tornano ® squillre dì 
alto Je trombe : in tutta; la basilica — dove ai 
calcolano essera più, di, trentamila persone — non si 
ole il più lieve ramore. 

Tecno XII si gonfette quattro volte è alma î' 
stia coosscrata senza alcuno sforzo senile, ma ca 
una gioranile facilità, E così Ia, messa procele n- 
pia alla suo fine. 

Oeservo intanto che ilentpo diplomatico, nelle ue 
magnifiche uniformi, è al completo. Al primo ps 
verso l'altare è l'ambasciatore dî Francia, 

Nella tribuna della nobiltà noto: la prizcipea 
Massimo, la principessa. Bandini, la principessa sal 
viati, la contesa Di Campello, la contessa Malatesta 
è quasi tatte le più belle dame dell'aristocrazia. 

li manto e la veste nera fucerano maggiormente 
risaltare le gioie splendenti. 

Dopo finita la messa Leono XIII scende con pusu 
atraondinariamente franco e sicuro i gradini dell’ 
tare, e, letto il ringraziamento di rito_in ginocchia, 
S'avvia, piuttosto frettoloso, in mozzetta russa e t> 
nica bianca, al piccolo %uffet. preparato dietro } 
palco dei cantori. 

Dieci minati dopo egli torna innanzi all'iltare e 
indossa, aca più la pianeta, ma il piria” - nou giù 
la mitria, ma il triegno. 

E intona csa voce ferma ll ge Deum, serite 
dalle voci di mezzo lb chiesa. L'impressione dellinse 
grandioso, camt>*% così semplicemente, è assai mas- 
griors cb” non lo fosse dai cantori della Cappella S- 
Mina 

D canto sale, sale sale, alto è semplice fino at» 
vélto magnifiche del tempio, fino alla cupola quasi iu 
mensurad 

Tune !T Pontetce siede sulla sedia estatori 
stavolta, diverimento che nel venire - sotto l'an 
Valdacchino, sorretto da ‘16 canonici dî Sai. Pietre, 
procede fino quasi sì centro della’ chima, besedi- 
condo. 

Leone XIII sorride, sorride lievemente ma coe- 
tinuamento (io lo fsso con tin eccellente binocolo) © 
non è neanche pallido cesì, come prima della ceri- 


Nel mezzo della chiesa, Ja sedia papale. fa sosta 
e il Pontuice, levato du piedi,, impartisce la be 
dizione solenze. La sua voce nasale si oe anche isi 
più lontani — tanto alto è il silenzio generale. 
Teminite appena la corimonie: fiale. della Lee 
dizione, ricominciano le grida, © l’agitarsi di farw 
letti si fa più generale... Ms: nen ho sentito che 
ma volta sola il grido assurdo-di: « Viva il Papa 
10?-» Inreco si: gridava (da (ogni parto. senpiice- 
meute : « Viva il Papa, viva Leone! » 
Questa la cronacsi‘arida 0: semplica che il crciste 
prò ben meditare, può bem sentire. suscitarsi nell 
nimò pensieri © sentimenti diversi, di fronte x ne 
spettacolo così unico come quello dî stamani: ‘ma 
fatto ciò non è suo eòmpito dire nè brevemente, nò 
Iongameste. 
hy. 

All’Ozzerv, astronomico 

atorio n valli 
pria del Cullozio 


Massima 902- Minima 30 0. 


La ricorrenza di domani 
1797. A Tolentino sî firma Îl trattata di pe 
fra Piò VI e la repubblica francese, 
1801 — ie quale a Lunevillo Ta ‘ronelata cia 
gli Austrisci dopo Marengo Hobentiden 
Spettacoli d’ 
Argentina (e 21) 1 Punieco, 
Vallo (oe 21) I mariti. 
(ore 21) Gli animali parlanti 
Quirino (ere 21) Mackrans. ne 
Metastasio (oe 21) I cinque iismini. 
Manzoni (orè 21) Tosca, 
Ressini (ore 21). Funtocei Prandi. 


AI Quirinale. 
Ieri S. M. il Re ricevette in. wienza. privata 
stai Doria, presidente della Società po 
Grafica, il capitano Bottego, noto viagrsiatore, il st- 
serie Sano arr è l'iseeole ui 
All'ambaseiata d'Austria. 
© Nella splendide sale. dal ‘palazzzo. Chigi convense 
deri sera. tutto il corpo diplomatico e l'aristocrazia 


Swrileren dis egregiamente il monslogo del Gsi- 
Jen Volepit; cri tene diete 1a commedia La seri 


nomi: noto così a memoria la principessa. Banditi, 
donna Francesca Prinetti, la contessa Gianotti, > 


| 
| 


angeliche dal- 
ptine, 


primi banchi; 
udatario, è ve- 
candida pelliccia 
cardinale Ram- 
linali Safe 
Vanuutalli, eee, 
delle Chisea. 
= squillare dal. 


gradini dell'a). 
IS 


Tn conelide ‘cca 


ammirabile in une 


È petti lepri 
Alison, O Gatti DOpbeita; Dalla: Scametta,, Pailati- 
cinì, -Apostoîi;, Bruschi,, Rarbialli " 

ra ea i dorttnati inviti si 
TR TAO die vi ron A 
faceva la gentilissima digiorin "Do Rruek pel ii= 


rt, Tancetotti, preti" 


grità; mogli uffici di. questo giornale darà  un_ ricevi» 
“mento in onore del giornalisti cattolici comveiti: 1 
“Roma' perla chiusara delle feste giùbilari ‘di Le 
mo XiIl Ti Li 
11 congresso entiellce. 

T'adunanza di chiusura fu tenuta feri nella chiem 
di San Carlo al Coro 

5°) re Gradendà D AanlimaloSaifalio /arcivescoro? di 
Najoli il qualo propuneiò nn lungo el applaudito di-. 
‘corso. Pra l'alto, disse: 

fa cimsà del Papa è GI ioni Sa ovina 
cristiana! n del progresso; bisogna difenderla! TT 

Prese quindi ocessione dalla Bibbia nel racconto 
aisi ie" Visogna. dl castigo “per. tener: 
Salte le braccia © far vincere gli israeliti. contro 
sAmar. F 
Sostenevazo allora Mosè Arcene ed. Ur. Aronne è 
il sacerdozio, Ur è il laicato. Tht"dtedebbaboffo- 
stenero 11 movello Mosò del Vaticano, (ferehò (vip, 

Loira degli avversari indica che.il Leone è timiì-. 
tile: il Iaieato si unisca ai vescori, al clero, per sr 
tenerlo. 

Questo congresso dimostra pieramente che in questi 
santi propositi site entrati © volete dure, 

La società, dappertutto, nia specialmente în questa 
nostra Italia, attraversa un, periodo di rorina. AI 
farco acceso da Satana è necessario opporre _îl fuoco 
acceso da Cristo: il fuoco della carità, 

La carità tatto soffre, tutto spora © tutto vince. 
La carità soggiogherà l'affitta Italia. 

Curnta la carità, fratel. 

oftalia sarà salvi per la lorz dol Papato, come 
fu ghiva nei sccali scorsi per la stessa forza. 

ii eivbileo, dal Santo Padre è alba anmencitiia 
di pnce: beno sirariamo nd essa. 

Alla festa g‘abilare del Papa si unirano ©. prote- 
stanti, e turchi, od Solatri: tutti crodenti. 

‘Questa concordia di opixioni in tutti i credenti — 
nel mofteeto in_cui si parla di odio e di guerra — 
Aimatia cho il Papa è îl padre di tutte le mazioni e 
che dal Papa, da lui solo, può essere pronunciata la 
pardîn di pace che convinta all'amore ‘i popoli” tre- 

‘Eoco perchè tali fcate sono annunciati di gioia: 

10 ci conceda. di musistere n questa ora di giu- 
be: congresso si chiusa alle 20,15 al gridodi « Vim 
Vate xI115, nes È 

Consiglio comunale. 

Al Consiglio comunale è convocato per domani sera 
alle 3 è mezza, nella sale dei Conservatori 

Fanalavente 3 

}vegitene delta stimpa. — - 

di veglione dato dai giornalisti n) Costanzi la sera 
di giored) fruttato alla Cassa di, beef 
ced dell della. stampa Îire 4,106,70. 
Come st vade è sR bel risultato, date anche lo dii 
coltà con cni il veglione stesso fu iù pochi giorni 
DELA festa data p) Costanzi che abbia avute 
ut: vero suscenzo di pubblina,e di cassetta. Lo spese, 
fra.î manifesti, la pubblicità, bolli, trasporti, piante, 
degni nico è tsfrazione dd plein 
Isgterne 1nggiche, luce elettrica ecc: sono n 
tatizsime, e ciò fa: onore; specialmente al «iv. Alana” 
aumuiristratore-3e}4meciasione dalle. otumpa che he 
disollo con tanta avvedutezza tatti i preparativi del 
veglione, è sla} de; nieli 
a Tri Al Mib & bed 
SI it lee meio pre 1 rico. dal 


Nan va dimenticata, JI" son tanto 
aio © aisinterense & pro dell'Aseciazioni Ph 
valiato Phlice,inetore deî giardini mmnicipati,; &- 
V'ingi Banti e dal pittoro Filippo Torti, cho. henno 
nequisiti tanti tito‘i di benemerenza verso la stampa. 
romana. 

- Tl bakifone De Soubeyran 

300-256 Mo oloni n 

Ml barone Giorgio De Soubesran — notissimo 
per Îl recente arresto attenato @ Pirigis aà ‘iste 
delli’ Società gessrala di, credito mobiliare italiano, è 
stai citato @ comparire la mattina del 12 marzo 
innanzi alla quinte sezione del sstre. i trà» 
per ivi sentirsi condannare al pagamento 
della semma di L 163,564 45,000 debito in. conto 
dicembre 1993, al pagamento. degli 


Ci viene 
L'impresa Modi di Stunte, al disgraziato arera fatto 
tatto quello che la giustizia, l'equità e anche la f- 


l'argomento; €. 
pere a che neo dobbiamo 
stata ritirata dalla persona a cui emi in- 


Telefoni. 

Ae Gacietà romana de teloni, per es al 
Vercellone gspo tecnico, «dal, qraje il servizio 
finendo, cl rivolgiti; tree? dea! biro > 
granze perventitaci, per miere quando saranno riat- 
tivate Je comunicazioni fra î molti «bbonati che ne 
ou © rimmobi privi da più di un mese e mezzo a cum 
dei danni profstti della nere. » 
V'na maggiore sollecidodibe nomi sarebbe stata! în 
que to caso male.a proposito, tanto più | per. alcuni 
uttia ai quali è di grave danco il pon potersi ser 
tire del terefono; persil quale pare si’ pagano’ dei 

buoni daneri. È 


brigadiere 
dî servizio al teatro Manzoni, nell'attore Ettore Mi- 
rona della compagnia Angeloei riconobbe ma ladro fa- 
moso napoletano, latitante da sei anni, condannato a 
tre anni di carcere. 


‘ quando l'attoro usci dal teatro lo arrestò. 
</Scoslata la pens, Ettore Miroe potrà rappre 
deatirà ‘tal vero la parte del famoso Vautrin, dal 
‘port: @erine di Balzac, anche lui arrestato, poco. 
poco, gii. in' circostanza analoghe. 


Sequestro. 160 cera per ‘ordine ' della 
prosbra;deb te furono sequestrati il Monifenr de 
Rome è l'Anino. 

Cireole Savola. — I soci sero invitati 2 
il'issimiblea generale che avrà luogo domani alle ore 


riélenta esmemozione -i&arebrile, 11: povero 

Bruno Pecci EH ieri’ în ‘via Nazionale miebtre era“ 
‘intento Ad ‘accomodare nn filo telefonico perdette l'e- 
@ilibrio © precipitò pella via battendo la testa sel- 
l'acciobitelato. 

l'arresto di un tipegrafe. — Su 
retto, dopì sirerlo cercato lungamente, il maresciallo 


Tubhini dellé guanliordi città ha arrestato in ‘via 
Principe Azmpdeo {0 tipografo Edoardo Landi, il 
‘duile 408 ader robato- in Firgase cinquecento lire 
al signor Giuseppe Moggi, s'era dito a viaggiare al- 
Tegramente. 


= 
Il cav. BARGNONI 
Medico - Chirurgo - Dentista 
cnetts 
Dr H. MIODLETON. of Mew - York 
Bentista Ameriedno 


PA (arogioragiii A 
tica, esigui pom to MQ. 
Roma = Vis Panetteria, 24 (Nuoro Trithme). © _ 


Cia grammi di Cacao Talmone bastano 
pér fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


Spumanti italiani. 

Spumante di Strevi la Bott. L.2- 

CS F.lli Beccaro » »3- 

Td. | Conegliano >» >» 3- 

Ta. F.lli Solaro d’Astî » » 3— 
Champagne La Tour (Fattorie 

Torlonia) o. » » 
Champagne Etaa Barone Spi- 

Ialeri di Sicilia (Carta argento) » 


; da (Carta oro). » 
SRUErior champagne id. » 
Lu Est! Est! Est! di 
Mon! one 
CS Orvieto 
È Lacrima Cristi del Vesuvio 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia 
Chimpaghe Italiano ld. | (> 
Vendita ‘in Roma presso A Tabogà, 
Nuoyo Tritone, 44,a 46. 


EA VISTA | 
Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
Nensehdler riceve per 


uff. Ignazio 
correzialie dei difetti © debolezza, di 
fl ‘suo particolare si- 


ti, tutti giorni (meno i festivi) 
‘alle 12 e' Galle 2 allo5; in_ ia 
93, piano primo ROM@. 


Sa ep dl FAILLA 


(Tologramoni particolari dall'estero) \î} 
I Sovrani sustroangarie! în Provepzai È 
Parigi, 18. (R.) — Nei circoli dra 


st 


s°- 
450 
6 


pa 
3 


formati si afferma che imperatore F 
«esco Giuseppe e l'imperatrice. Risa] 
doveido recarsi nella rivieva pravenzalo, 
anzichè passare per l’Italia, vi ai roche» 
ranno da Ginevrd. Doe 

I Sovrani lascierannd Vienna ‘il 2Î, e 
soggiorneranno al Capo S. Martino (Nizzé)+ 

Per l’anarchico Henry. | 

Parigi, 18. (E):—.1l Petit Parisin edl- 
«tri giornali raccontano che in un giedi- 
nettoapparienente alla madre di Heoryda 
polizia travò sotterrati importanti 
|i menti; anarchici. quali un elencoli 
complici dell'attestato all’AGlel Terminus.i. 

Sarebbero quindi imminenti molti ar- 
resti. 7 

LI 
Stato dî Mia 
stato pri an 
dello Stato gontro Moraes. 

‘New Ver, 17, — ll Now-Vork Herdld 

ha da-Montevideo che le truppe del Go- 
hanno riportato una 
cosi gli insorti a Passo Fundo. Ri- 
masero indeti solamente 16 soldati delle 
trappe del Governo, mentre degli insorti 
ne rimasero uccisi 400. 
Fra Rumania © Bulgaria. 

Sofia, 17. — Nei ‘circoli competenti: si 
isicurabpositivamente che le nofiziò. rela- 
tive allo proposte faite 
guardo ad un’alle 
Ramania sono pri 


della guerra di Bulgaria sia 
col suo stata. rb@ggibta, Lal 


con 75 personò si trova 
‘mietri ‘distante dalla terra. 
Le autorità tentano di recare soccorsi. 


Per il disastro della « Brandenbarg >. 

Berlino, 17. — Il Reichsanzeiger pubblica 
la seguente comunic@tione: 

« L’accidente avvenuto a bordo della co- 
razzata Brandenburg fa causato dalla rot- 
sura della valvola della macchina di tri- 
bordo. Il vapore, entrando nella camera 
della macchina, invsstì tutte le persone che 
vi siltrovavano: la morte fu probabilmente 

contegno dell'equipaggio fu 


sei chilo 


v « L'iffiperatore ba diretto al comandante 
«della corazzate-Braadenburg un telegramma, 
nel quale esprime il<ano vivissimo - dolpre 
pet laccidente. +! , 


(Telegrammi particolari dall'interno). 

Arresto dum supposto spione francese. 

Forino, 18 (Bertoldo). — Per ordine della 
soltoprefettura di Saluzzo, a Pinerolo fa 
arrestato un Francesco Gastaing, supposto 
spione francese, il quale dicesi che sia ca 
pitano nell'esercito francese. 

Egli sì dichiarò. agente dt'emigtazione. 

È persona elegantissima. Aveva indosso ‘ 
settemila lire © alloggiava al primo albergo 
della città. 

Giorni.sono fu visto presso il forte di ' 
Fenestrelle e in altre località fortificate. 

Oyuaque chiedeva particolari sui nostri 
armamenti. 

Malgrado le proteste fatte dall'arrestato, 
lo sì mantienè in carcere (*). 


(*) Riteriaimo la notizia come ce l'ha mandata il 
|. postro corrispondente, senza prestarci sorerchia fole. 

> N. d. R. 

4 «Rivista militare. 
Napoli, 17. — Alle 11 ebbe luogo Ja ri- 
' vista della guarnigione, passata dal tenente 
Corsi, comandante il «Quo d'ar- 
(Caracciolo. 


incipe di Napoli era, alla testa della 

sua brigata. è, 
Il generale Corsi la medaglia 
al valore militare confe al trombettiere 


Basilio Russo del 23 fanteri: 

Il principe di Napoli e le truppe di tutte 
le armi furono molto applaudii dalla folla 
che assisteva alla rivista. Lù 


A TIVinia. gu 

Un po’ df tatto 
Ti la re ital L 
Piscopo giotto Pelle 
Londra, î7. — Sonò state istruzioni 
arto Reichò sell ginti Tignardo agli 
"Parigi, 17:/— La Commisione geesalo delle 


Galatz, 17. —d-Daayldk è disgalato, La ne- 
trazione è Hp 


NOSSRE INFORMAZIONI 


rt ministri al Quirinale. 
Silimani i ministri segretari di Stato si 
sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti. 
Termiiata la firma, Sì M. i 
fe lo ae ierogeamina: e dei provvedi- 
inadigiari che,saranno presentati 
| Camera pella seduta di martedì o mer- 


coledì. 
È Coniglio dei ministri. 


Quest’oggi alle tre ì ministri si sono adu- 
nati a Consiglio a palazzo Brascl 

Mentre scriviamo il Consiglio 
adunato. 9 


cora 


Losteto d'assedio. vi. 
te alle voci corse, ‘questa. 
si@rmato il decreto per di 
chiarare ie stato d'assedio in Si- 
cilia e in Lufligiana, 

Crediamo sapere che disposizione 
non sarà presa così seme comasi. 
ritiene da parecchi giornali. 

Partenza. 

TÌ Generale Heusch; regio commissario è 
Massa ‘6 Carfara, ‘ripartirà. stesera | da 
‘Roma per recarsi in Lunigiana. -is 

Causa Lambertini Chauvet 
Jeri ai Filippini, si assicurava che nella 
causa civile intentata dai coniugi Lamber: 

ini contro i) signor Costanzo Chauvet, _l 
ET ca sondantizto quest'allima 

dalle centomila lire recla- 

mate, rigettando la domanda doi danni. 
Jrevenionii asa causa di cui si è 
a to; @bbiamò éreduto di regi- 


le debito risefve, la notizia. 
mo tecmion'dei tabacchi. 


Contraria 
mattina n 


Vayori dal p'tbedico dii. tabacchi aa= 
mutziati ieri, passiamo lygigugere qualche. partinog 
lare. 

Il commendatore Roberto Sandri, direttore generale 
delle privafira;ba riferito relatiramente allo sviluppo 
che prenderanno quest'anno le coltivazioni del fabecco 

lo manifatture dello Stato, alle colture di tipe 
americano e di tipò orientale, de cui è da attendent 
un miglioramento della predazione nazionale, all'isti= 
tazione di un laboratorio sperimentale e di una scuole 
d'applicazione, per il personale. tecnico. dell'azienda, 
annessi al laboratorio chimico dei tatacchi, e riguardo 
ala. missione data a distipti funzionari all'estero per 
Sstulliarvi praticamente la coltura 6.18 cum del ta-' 
Tmeco © per renderai conto delle condisiemi reali dei 
mercati più importanti, è ds arguire am avviamento 
sicuro ad. upa più larga.e più pregerolo. produzione 


Tp ‘o 


dol tabioso-fr dal. Ù 
L'emaiai ha inoltre chipito ed. ottenuto la 
i al'ertorr grollncito i nt de 


perg ieri 


della coltivazione del .talmoco nerio- 


maldi, ma il deppio più grande, è leggero, profumato 
© arieggia il genere dei sigari uso avana, Si assicura 
ehe questo primo esperimento fatto con i prodotti 
delle nuora coltivazioni nelle provincie di Lecce e di 
Foggia, sis abbastanza soddisfacente, salvo. sempre” 
l'approvazione dei fematori. A 

I commendatore Macciî, agente diplomatico è con- 
sole generzio d'Italia al Marocco, è stato trasferito 
Corfù. 

Lo sostituirà Il commendatore Pansa, già ministio 
plenipotenziario d'Italia a Pechino. 

Note di marina. 

Gino ci serive da Spezia, 17 febbraio 

< Per efletto di nuore destinazioni avate dal ca- 
pitano di fregata Bertolini Alessandro, dai capitani 
di corvetta Semo Francesco, Virle Leone e Somig. 
Caîlo, del medico cipo di siconda classe G.ietto 
Francesco, dai tenenti di vascello De Rensis Alber.o, 
Biglieri Vincenzo e Ginocchio Goffredo e. dall'ingi- 
auero di prima claame Ruffini Esrico, essi cessano 
dalla corica di giudici presso il tribunale militare 
mari:timo, e souo in loro vece nominati, a datare dl 

correute, i seguenti ufficiali: 

iteno di fregata: Bregante Ccstantino giudice 
effettivo. 

Capitano di corvetta: Picasso Giacomo, Be:<o Carlo, 

ne Gaetano; medico-capo di seconds classe, Cal- 
cano Beniamino; Tenenti di vascello Borrelli Cardo, 

ini Domenico, Loratelli Massimiliano, Galisni 
Lamberto, Dokcini Enrico, Bandoni Vittorio; capo- 
macchinista di claxse De Crescenzo Alfonso :’ Medico 
di prima classe Racchetti Luigi, De Coneiliis Dizio 
commissario di prima classe Lacquaniti Emilio, giu= 
dici sopplenti. 

1 suddetti ufficiali presteranno giuramento alla pri- 
ms seduta che terrà il tribunale marittimo. 

— Con regio decreto 8 ultimo scorso, il medico 
di 1 classe Nerazzini Cesare cessa di rimanere n 
disposizione del ministero degli afari esteri e rientra 
2 fat parte dei corpo, sanitario militare marittimo 
con dscorrenza dal 16 corrente, venendo ascritto al 
19 dipartimento. 

— Gea regio decreto 25 dicembre ultimo seorso, 
su proposta del ministro degli affari esteri, vennero 
nominati cavalieri dell'Osdino della: Corona. d'Italia. 
i commissario di 1% classe Luîgi Jommetti ed il 
capo-macchinista di 2° classe Maino Giuseppe pei lo- 
deroli sereîgi da ess! prestati all'Amministrazione della 
Colonia Eritrea. 

— 1 dottori in melielns è chiramzia Simeraglia 
Alfredo, Procaccini Rafele, Saccone. Giovanni, Sal- 
vatore Paolo, Pogliatti Sebustisno, Pellettiero Lo- 
rexzo, Bettini Berlo.0 Boccarotii. Enrico, in segaito 
= concorso, con regio decreto 4 u. s. sono nominati 
‘meici di 2° classe nel corpo sanitario militare ma- 
rittimo. 


ban firma del corpo reale 6quipaggi. > 


Jeri alle ore 2î céssava di vivere il 


comm. Carlo Travaglia 
sostitulio procuratore generale e capo di 
gabinetto. del ministro guardasigilli. 

Nato a Verona nel 1840, fa nominato so- 
stitato procuratore del re del tribunale di 
Modena nel 1871; desti: 
venna si distinse in quest’ultima re: 
rendendo segnalati servigi alPamministra- 
zione. 

Nel 1887 venne chiamato a Roma da) mi-. 
nistro Zanardelli in missione di procura- 
tore del re. Il ministro Santamaria lo pre- 
scelse a suo capo;di gabinetto ed in questa 
catica gli coîfernsarono la loro fiducia i 
ministri Arntò e Calenda de? Tavani. 

Fece parta della Gommissione che pre- 
parò il nuovo Codice penale, e durante î 
primi tempi della sua applicazione si de- 
dieò allo studio delle riforme stabilite dal 
nuovò Codice per la precisa interpreta 
zione delle singole disposizioni. 

Così nel 1889 egli potè pubblicare un 
Uotto lavoro sul'nuovo Codice penale ita 

cui tenne dietro la Guida pratica 
lel Codice penale italiano. 

L'ultima volta che il commendatore Tra- 
vaglia prese la parola alle Assisie, fn per 
‘sostenere î’accusa nel processe Cuciniello. 


Oggi alle cinque ha avuto luogo il trasporto fune- 
re dalla case dell'estinto in piazza Firenze alle 
chiesa parrocchiale di Sant'Agostino e quindi a Campo 
Verna. 

Sul carro: erano. melticzime \cerooe, tra lo quali 
dellissime quelle della direzione generale del Fondo 
per il calto © quelia del gabinetto del ministro di 
grazia © giuatizia. 

Tenevazo i cordoni del carro 11 sottosegrotarii di 
Stato ocorerole Daneo, il procuratore generale com- 
mendatore Venturini, il commendatore Falconi per ls 
Corto di Cassazione, îl sostituto procuratore generale 
Vir l'avvocato Carancini per il Consiglio dell'Or- 
dino degli avvocati © un rappresentante. dell'arroca- 
tura erariale, 

Seguiva vn nusieroso stuolo di magist:ati tra i 
quali il conte Sea, il comm. Montanari, Capaldo, 
De Pirro, Pescatore; Sergiacomo, tutti i direttori; 
s@apidiviaione del ministero di grazia e giustizia e 
nlolti fuazionari di rltri ministeri, come il comme 
dator Pinelli capo di gabinetto del ministro. degli 
interni; cd il conte Mainardi capo di rabinelto alle 


Vendita in presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


JListino delle merci 
dall’11 al 17 Febbraio. 
(dalla Camera di commercio di Roma). 
în contanti 
Minimo Massimo 


Avena fuori dazio 12 qualità » 
2 >» 


Semi di canapa fuori dazio » 
Fieno nuoro rimesso fiemili 
foori dazio 1* qualità» 
Fieno nuoro pressato a fuoco 
consegna vagone » 
Paglia nuora pressata a foco 
consegna vagone » 
Burro dell'Agro romano paro » 3: 
> di Milano > 130— 
» di Alpino > 200— 
Formaggio pecorino vecchio » 156 — 
Uora în partita Cento 5,50 


NEL MODO IL PIU 


ASSOLUTO 


che un numero della Grande Lotteria 
Italiana Privilegiata, l’unica antoriz- 
zata dal Regio Governo con estra- 
zione improrogabile al 28 Febbraio 
corr. in Genova deve vincere lire due- 
centomila e può vincere anche 1}4 di 


iglietti ancora in vendita 
ranno certamente i più for- 
tunati costano Una Lira caduno, 
concorrono per intero a tutti i premi 
e vengono poi riaccettati a Centesimi 
Greg re per cui il rischio si 
riduce a soli Venticinque centesimi 
per ogni lira spesa (vedi programma). 
I lotîi da conto numeri hanno vincita 
Garantita in contanti. 
L'importo di tatti i premi è depo- 
sitato presso la Banca d'Italia - Se- 
de di Genova. 
La vendita dei biglietti rimane aperta ancora 
per pochi giorni presso i principali Banchieri © 
Cambioralute nel Regno e presso la Bamean 


di Emalssioni F.lli Casareto di F.sco (Casa 
foodata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genoa. 


|Si raccomanda di sollecitare le ordinazioni 


Bitter ]Dennler 
INTERLAKEN 


ervativo contro i #affreddori, 
fafinenza, calarti. <ce.: d4 prefe: 
al Cognaceo e Rhwrn. Vendesi in Roma 
in bottiglie grand a L. 450 e piccole 2,30, 
Rresso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 
N 44 a 46. 


ottimò 
gripj 
tÙi 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


del duca di Salaparuta 

premiato con 2 medaglie di primo ordine 
ad izioni nazionali ed estere, ed an- 
che uitimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. pi È 

Sì vendo al prezzo di una tottiziià L. 2,25 per 
bottiglie a E. 1,90, e per 12 bottiglie a L. 1, 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nuoro 
Tritone 46 = 46. 


Datteri 
Vera prevénienza di Basheria 
Lire 2,30 il Kg. 
Per posta aumento di Cent. 85 


Rivolgersi esclasivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritagfe, 44 a 46. 


Vini bianchi asciutti 


(DA DESSERT), 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 
provenienza. 

alla bottiglia L. 2 
id. 
id 
id. 


Mom bororo 


Vermentino 
Zanzanilla (Tipo Madera) 
ipo ) 
Balbino 
Milazzo ia >» 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A- 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 40. 


L’ACQUA: CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie] 
di primissima qualità, possiede lesmigliori virtù terapeutiche, lo quali soltanto sono] 
un possente è'lenace rigeneratore det sistema capillare. Essa è un liqui 
scaute e limpido ed interamente composto ili sostanze vegetali. Non cambia il 
edi capelli è ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati imm 
soddisfacentissimi anche quando la cadata giornaliera dei capelli  erà fortissima. E] 
voi, 0 madrî di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon- 
dante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA| 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi 0 di 
vederlì imbianchire. 

Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Tustro. 

Riassumendo; l’ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forzà 

vigore, toglie la-forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 


< La vostra Acqua di Chinina, di soava profamiò mi fa di grande sollievo. Essò 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fere ‘crescere ed 
infase loro forza e vigore. Le pellicole che prima! erano in'grande abbondanza sull 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che ‘avevano. una ;capigliatu 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ‘ho assicurato una lussureggiante capi 
gliatura. > CL 

L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice, che si 
essenza di rhum e sî vende: în flalo da L 150 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso] 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Troyasi da tatti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milani È 


.,, Piazza di Spagna : Finzi © Bianchi suciani 

\/Piocolo Emporio di Profumerie, Piszza in Lacina, 5, Felico Cacciami, V 

Cavour 11% Società Cooperativa Romans degli impiegati, via Flavia, 37; Fratelli Tomeucci droghi 
aribaldi Trombetta @ G., via Porta S. Lorenzo, 46. 


Premiato Stabilimento. Enologico 


AULA BTIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA È DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimb concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 
Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buîno 127. nen 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovp Tritone 44 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei! Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12, 
e Ettore Tinti,;Via Torino 133. 


Progresso; innegabile | 


Il ‘concentrato MAGGI 


è Veraàmente if 


Prediletto della cuoca 6 massaia 


pèrchè tini mezio omethisino da‘chffà di questo Concentrato inalterabile serve 
per rendere il brodo e la minestra nuttitiva' e saporita. 


Vendita da tutti‘ Salumieri e Droghieri del Regno. 


Rappresentante Generale per l Italia 


C. Y. Lucheschity - Milano - Via Sen Pietro all'Orto, 16 


FANFULLA sa 


MIE CRA RADICALE ANTISIFILITI 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per. la alli 
le, g ° 


agli altri sistemi 


Fassio BE. 
Ù © d'ogni specie di malattie se. _ 
SITTER Cl 
periere di Sanità del Ministero) 


esigere sui 


mos. 
Depositi generali farmacisti in Milamo, presso lo stesso 
Iremente a Diue Carlo dito o succursale farmacia C. Ei0o salto i portici Gal: 
oria' V. E., che spediscono i rimedi in tatta Italia con L. dî in più franchi a do-| 
[micilio, 


istruzioni la firma n mane dei 


Necera si vende in Roma; al prezzo di Cen- 
da litro presso A. TABOGA Nuoro] 


Minestra C. 30, Risotto 50, 
Maccheroni 50, Boye bi 
[ciato 60, Costoletta milane- 


2,50, Velletri bott. 
ino da pasto C. 60. 


'Cameré mobiliate da L. 1,50 
a L. 6 per giorno. 


Ie nonna 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Dago, Quattro Fontane, 21.C! 


DEPOSITO i _ 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Acqua la WALLS FAY 


Gazosa - Bicarbonata F'Sodica' È 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA FP. 


più sostanziosi, i più dige- 
ribiti ed igienici 
soat. L..0,60 
g-circa» > 160 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutto e Acque fl Capellid'angelo» > 
di VALS, perche grazio alla combinazione dei suoi elementi B{Creme de_Riz_» » 
miferalizator, riunisco in sè tutte le loro qualità. ESTAS so 
Gazosa, acida, Bicarbonata sodica, di gusto sggraderole, 8) Neli ta 
è sormamente Bperitia, ricosituente, estendendosi il suo uso a [fecola di patate [})| (3 
tutto lo malattio delle vio digestivo e simili come: dilupe= Mfir'atte condene se 
psie, gastralgie, estruzioni..viscorali, @- tà 
nemaa, dinbete, cee. È A 
> 
> 


Pestina glutinata». 
TROVASI IN TUTTE LE\FARMACIR, 


+ straordmaria » 
» >» all'uovo »* 


Rappresentante depesitari 
ENRICO LUCKE “QPapicca 2306 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87- ROMA |Sagou! dell’Indie » *» 


CURACAO. DI CORNUDA È 


cent. 60. 
Rivolgersi esclusivamente 
illa Ditta A, Taboga, Roma, 
della rinomata ed'antichissima distilleria 
PIZZOLOTTO 
he gr. L: 5,50 - Picc. L 3,00 


Nuovo Tritone, 44% 46, 
Rivolgersi at A. Taboga, Roms, Nuoro Tritone 44 a 46, 


ca Lonit 


REI le von 
Trinehieri: e Bologna 
Birreria Graz - Latterià 


Milanese - Caffè S, Carlo = 
Torino. 


di 


ROMA - Dette. MAGLIERN trovassi vendibili presso |a Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 
ET è fail SP A mt È 


MAGLIBRIE: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita eraccomandata 
dali 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN & PELE SANA 


DIFFIDARE. IMITAZIONI. 


Richibdere cataloghi grati Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 
— ROMA. 


SCROFOLA,: CONSUNZIONE 
le malattie di-languore in genere; derivano 
imperfetta assimilazione dei cibi. da 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d'Olio.di fegato di merliizzò con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica. 


mente a [tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca ‘di grassi e fosfati" facile»a» digetirsi e di 


sapore gradevole. 


CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa 
vittima e|complice di un inganno. Procurarsi la 


genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende în tutte lo Farmacie 


LA SCIENZA tare terme 
tura con Pacqua igie- 
nîca ricostituente, 


[sota raccomandata dai medici, 


Magagmimi par- 
‘rucchiere, via dei Crociferi n.7 © &, (presso Fontena 
di Trevi) tema, a lire 8 la bottiglia di grammi 300 
[con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l’aumento di una lira, e si vendono 
l deposito 6 bottiglie per L. 1 (uso esterno). 


*SANDALO 0: MIDY 


Sopprithe il Copaibe, il Cubebe e le Inje- 
zioni. Guarisce gli scoîi in 48 ore, Efficacissimo 
nelle aa della vescica, chiarifica le 
orîne più torbide. Ogni capsula porta im- 
tene 1 ®) 


Presso tutte le Farmacie. 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI IFALIANI 


SPECIALITA” RACCOMANDATE 
per f igiene della bocca a pulizia dai denti : 
ELIA 


Polyere e Pasta dentifricia 


VITALE 


1 cia Presso i principali Profumieri #ta- 
Al ih Roma presso N 
Tritono 44 9°46.. iosa mer? 


RI ” 
Contro l Influenza 
ed agli ammalati o convalescenti 
SI RACCOMANDANO 


i seguenti Cordiali 0 Ricestituenti 
che. verranno spediti’ in' tutto ‘il Regno 
_ Franco a domicilto 
del clîentè, contro rimessa anticipata di La 1@. 
12 bottiglia vere € Muv eliemàpagne 
stravecchio; 3 stelle di Weil Frère 
1 flacone Kam de Blellise dei Benedettini. 
‘ senpola lPoptene x Bolero > da''unîrsò al. bro- 
È pacchi Maniee Remsset, minestrina finis- 


1 pacco Farfma: di Knel È 
pesci oro IPP; per 12 minéstrine 


1 flacone Salsa Lacttt vara 
alle bicren, Eactitta: da unirsi al-pollo; 


£ olpviare ordini è vilula alla premiala Ditia 


ll. Rossi Giuseppe, via Garibaldi; 22, TORINO. 


PER CHI SI TINGE 


ì capelli, i baffi, e la barba, lo scopo a cui mira è 
quelo di carena ua: barba lo gcopo a cuî mira è 
applicazione. 

La tintura che risponde/artuttégueste esigenze 
è senz'altro 


IL RISTORATORE GRASSI 


ormai abbastanza conosciuto ed esperimentato per 


Nj dubitare dei suoi benevoli effetti. 


È poi il più ii 
nol Roi Îl più conveniente ed economico, poichè 
L. 3.la bottiglia. 
Ai riveriditori sconto da convenirsi. 


Si vonde presso la Ditta A. TABOGA 
‘er pacco postale aumento di centesimi 60. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 


tito 
(o) 
DISSI 

fn Roma. | > +. 2211 550 

Rel Rogno cr Fontaio 12 6- 

Stati dell’Unione postale 40 90 10—| 47 24 12— 

Stati non compresi nel- 

I'Unione postale 50 30 15—] 60 36 18— 


DIREZIONE è ANBINISTRAZIONE: Via dell'impresa, {1 


PANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 
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La propaganda dell Interesse 


Non serà divertente: ma non è colpa 
di Fanfulla se la questione del daziò sui 
grani è sempre all'ordine del giorno. Am: 
che ieri sera l'Opinione pubblicava una 
nuova diffusa lettera dell'onorevole Bran- 
ca, che ora ama considerar il dazio nei 
suoi rapporti colla questione monetaria. 
Per l'onorevole ex ministro dei lavori, 
l'aumento di tariffa deve far cessare 
debitamento dell’Italia. all’estero, per 
quanto riguarda il consumo frumentario. 
Cosa che non mi par sicuro debba av- 
venire, per lo diverse funzioni industriali 
del grano estero e del nostro; ma in ogni 
caso, avvenendo, toglierebbe al dazio la 
giustificazione di provvedimento finan- 
ziario per lo Stato. 

Il che si può dire anche della proposta 
del Comizio agrario di Milano, distri- 
buita ieri ai deputati e ai giornali. Gi 
agricoltori milanesi vogliono il dazio, 
ma non i decimi: cioé ‘un vantaggio 
troppo grande pei pochi, un introito 
troppo piccolo per l'erario; se si parla di 
ristabilire il pareggio su questa strada, 
che Fanfulla non crede la giusta. 

Non passa giorno, del resto, che da 
qualche associazione, permanente 0 mo- 
mentanea, non arrivino al Governo in- 
viti a inasprire il dazio: Nè senza risul 
tato, pare: perché, se le ultime notizie 
sono esalte, le resistenze dell'onorevole 
Sonnino sarebbero oramai vinte, e il Mi 
nistero avrebbe trovato l'ubî consistam 
nella proposta di portar il dazio a 7, 
termine medio fra le attuali 5 lire e le 10 
vagheggiate dai più sanguigni. 

Meno male ancora, se la proposta verrà 
dal Governo, senza reticenze né ipocrisie. 
Sarà più facile discuterla e combatterla ; 
e quei ministri che non possono soste 
nerla senza dichiarar guerra al proprio 
passato non eviteranno la condanna di 
contraddizione 

L'iniziativa parlamentare applicata al'e 
imposte, checché si possa trovare scar- 
tabellando gli atti parlamentari, non mi 
par. proprio regolare. È il Governo che 
ha bisogno di denaro, è la Camera che 
deve votargli di volta în volta i fondi. 
Come può la Camera prender l'iniziativa 
di offrir al Governo delle somme ch'esso 
non le domanda ? Delle economie sî, può 
farsi inizialrice la rappresentanza nazio- 
nale, e.si capisce; perché le economie 
o allontanano il bisogno di nuove ri- 
chieste di denaro, 0 sostituiscono în una 
maniera accettabile una gravezza che 
alla Camera non sembri si possa tol- 
letare. 

Tanto l'iniziativa parlamentare, quanto 
Ja'privata, in fatto d'imposta e più spe- 
cialmente di dazii, via, è sempre sospetta. 
Che se non vi fosse ‘altra. ragione per 
pendere verso la liberià, e negare, in 
ggnere, ogni inasprimento di tariffe, ba- 
sterebbe per me il fenomeno che sem- 
pre, per regola infallibile, si avvera ad 
ogni ritocco. protezionista del mecca- 
nismo doganale. 

Da qualunque parte venga la « pri- 
miera genitrico idea », essa è tosto rac- 
colta da alcuni interessati i quali for- 
mano il primo gruppo, e danno il la 
all'agitazione, che si estende e si gene- 
ralizza dalle Alpi alla Sicilia. Le diffe- 
renze profondedelle varie regioni italiane 
e l'apatia sovrana in quattro quinti della 
penisola opporranno sempre un ostacolo 
invincibile alle: propagande politiche ; e 
morali; non oppongono nessun ostacolo 
a queste propagànde che parlano colle 
cifre a ciò che v'ha di più sensibile nel- 
l'uomo: il tornaconto: 

La lettera-progtamma di un capo- 
partito, rivelasse anche tutto un ordina- 
mento nuovo dello Stato, non, commuo-. 
verà che, per. pochi giorni poche mi- 
glioia di persone dedite alla. politica: 
L'iniziativa dell'onorevole Branca è stata 
pur troppo intesa da tutti. 

Ed ecco il fenomeno: tutti l'inten- 
dono, ma non se ne commuovono ve- 
ramente se non coloro cui giova. E 
giova, senza forse, l'aumento dei grani 
a tulle quelle associazioni di proprie 
tarii, e‘a quei comizi agrariî che oggi 
în coro spingono il Governo, a_ tassare. 
Gli altri, che sono milioni, noa sì or- 
ganizzano e non si scuotono. Così, tra o 
zelo inestinguibile dei cointeressati e l'a- 


patia ‘infinita dei’ minacciati, l'opinione 
pubblica viene intieramente, iravisata; i 
più tirano i meno, e i dazi passano. 

sVolitio' dunque e incoraggino l'onore 
vole Sonnino,,i grandi proprietarii a cui 
il dazio sui grani rappresenta un gua- 
degno sperato, por esempio, di. 10,000 
lire, eindus decimi un aggravio di sole 
2000; în un paese libero hanno diritto 
non solo di emettere dei voti, ma di ve- 
derli rispettati. 

Ma non perliamo di vista le leggi del 
fenomeno, e non parliamo sopratutto di 
pubblica opinione. Forse che quando i 
cotonieri mandavano delle deputazioni a 
Roma per premere sulle trattative com- 
merciali, i milioni di operai e contadini 
cui si sarebbe rincarato îl vestito hanno 
potuto mandare al ministro delle con- 
trodeputazioni per sostenere le loro mo- 
deste ragioni di consumatori ? 

A. 


LIZA attollol nica a Mecora ara SI 
Ai nostri iettori 


L’Ammiaistrazione, sollecitata da nume 
rose e insistenti richieste di lettori non 
abbonati. che domandano i'A/manacco del 
Fanfulla, è venuta nella determinazione di 
ordinarne una nuova ma limitata tiratura. 

Da domani quindi Amministrazione più 
mettere a disposizione del pubblico l'Alma- 
nacco di Fanfulla al prezzo di 

1 23 
Jire 2 

Chi lo desidera, quindi, non ha che a ri- 
volicersi aì principali librai o spedire vaglia 
o cartolina-vaglia di L. 2 all’Amministra- 
zione del #anfulla, via dell'Impresa, 11, 
Roma. 


Giolitti nell'imbarazzo 


Proprio non è colpa nostra, ma alleno. 
revole Giolitti non ne va bene una. 
Aveva sperato poter salvare la «apra o 
tavoli, facendo firmare dal compiacente 
ministro nn decreto che lo ricollocasse in 
quella nicchia di lire 2,100, annessa alla 
presidenza della Commissione per le impo- 
ste dirette. Ma che ha fatto i conti 
senza l'oste; il quale, nel caso odierno, è 
la legge 13 maggio 1877 sulle incompatibi- 
lità parlamenteri. 

Finchè l'onorevole Giolitti era consi 
gliere di Stato, e quindi deputato impie- 
gato © assoggellato al soreggio, nulla in- 
fluiva ch'egli aggiunge»se allo stipendio 


alcuni stipendi accessori per com- 
missioni ed uffici che, a termini della legge 

1875, potevano credersi « con- 
lamento > colla qualità di 
consigliere di Stato. 

Ma una volta che l'onorevole Giolitti si 
è spogliato di questi incarichi, per diven- 
tare presidente di un Ministero, e poi s'è 
lasciato, come dice la Corte dei conti, di 
spensare da questo ufficio, per ritornare 
deputato indipendente e pon soggetto a 
sorteggio, i suoi diritti a stipendi, anche 
temporanei, rominciano ad imbrogliarsi. 

La legge 13 maggio: 1877 parla chiaro, e 
all’arti 7 dice così : « Durante il tempo in 
cui il deputato esercita il'sno mandato, 
sei mesi dopo, non potrà essere nominato 
è verun ufficio retribuito, contemplato 
l'articolo 1° della presente legge, tranne 
che si tratti di missione all’estero ». E l’ar- 
ticolo 1° dice così : a Non possono essere 
eletti deputati al Parlamento i funzionari 
ed impiegati aventi uno stipendio sul bi- 
lancio dello Stato, 0 sui bilanci del fondo. 
per il culto, deg'i econamati generali dei 
bonefizi vacanti, della lista civile, del Gran 
Magistero dell'Ordine mauriziano e delle 
scuole d'ogni grado sovvenute dal bilan- 
cio dello Stato, ad. eccezione... » e qui 
segue l’elenco di (quegli uffisi che sono 
compatibili colla deputazione politica e per 
i quali è tassativamente stabilito dall’arti- 
tolo 6* il sistema del sorteggio: 

Poi, pat nn colmo desolante di precisione 
desolante, s'intende, per l'onorevole Gio 
litt — l'articolo 2 dico così: « Sono con- 
sid>rati come funzionari ed impiegati dello 
Stato coloro che sono invastiti di reggenza 
0 di incarichi temporanei di uffici, i quali 
fac:iano carico al bilancio dello Stato 0 
agli altri bilanci indicati nell'articolo pre- 
cedente ». 

Ora, l'incarico di presidente della Com- 
missione centrale per le imposte direlto 
fende chi ne è investito un « impiegato 
dello Stato >, secondo la dizione del’a 
colo 2 della legge 13 maggio 1877. Questo 
« impiego » non è contemplato fra quelli 
che, per le escezioni, enumerate nell’arti 
colo Ì, possono rendero chi li copre « eleg- 
gibile» al posto di deputato. E, non essendo 
{ale, non poteva esserne investito un de- 
putato, a termici, dell'articolo 7. 

Sicchéj delle due cose l'una. O l’onore- 
vole Giolitti è deliberato: a mantenersi il 
posto ‘o lo stipendio di presidente della fa- 


mosa Commissione, e deve intendersi che, 
dalla, vigilia del decreto ministeriale da 
cai fa nominato a quel posto, egli è dimis- 
sionario dal seggio di deputato. Od'egli pre 
ferisce mantenersi in questo Seggio, e il 
decreto ministeriale che lo rominava al 
non mai abbastanza ricordato incarico, deve 
essere ricocato, perchè illegale, a termini 
dell'articolo 7 delta tegge” sulle incompati 
Nilità parlamentari. 

Certo, questa illegalità può essere facile 
mente sfuggita all’onorevole Sonnino, im- 
pelagato in tutt'altre questioni e in tutt’altre 
cifre; ma non avrebbe dovuto sfuggire al- 
l'onorevole Giolitti, che, nella sua qualità 
di ex-ministro dell'interno, alla leggo sulle 
incompatibilità parlamentari un'occhiata po- 
teva darla. 

Staremo a vedere che cosa deciderà la 
Camera, alla quale il quesito sarà certa- 
mento soltoposio. 


n. 


Rivista settimanale delle Borse 


19 febbraio. 
La liquidazione di mezzo febbraio ha dato 
alla speculazione parigina. impegnata con 
ferocia al ribasso sulla rendita italiana, 
una: buona lezione. Non per augurare male 
a nessuno ; ma le sta bene. Anzi le sta be- 
rissimo, perché. malgrado le perdite re- 
centi, le resta sempre una buona parte del 
guadagno realizzato da giugno a questa 
parte. Alla liquidazione di gennaio la ren- 
dita era stata compensata a, 73,80: ieri 
l'altro il prezzo di compensazione fu fissato 
dagli agenti di cambio a 77,50: differenza 
3,80. Neila settimana scorsa soltanto, da 
5.05 si è progredito a 77,70; aumento 2,65. 
Fu dunque una buona settimana per il 
nostro credito. Però, nessuna illusione; 
l'aumento è dovuto prevalentemente alle 
ricompre dello. scoperto: "Era evidente a 
tutti, fuorchè agli accecati dall'odio, che 
la speculazione sÌ ribasso andava sbilan- 
ciandosi. D'un colpo è «bucato fuori il dé 
port: i ribassisti hanno preso paura, si 
sono affretiati a coprirsi. Quindi il rapido 
aumento, non incontrastato, come dimo- 
strano le forti oscillazioni da un giorno 
all’altro, e persino nella medesima riunione, 
alla distanza d'un quarto d'ora 
o 
L'aumento è stato favorito dalle condi- 
zioni eccezionalmente buone del mercato 
dei capitali. Il saggio d'interesse è nei prin 
cipali centri al minimo. Agli Ststi Uniti, în 
Germania, in Inghilterra, in Franci: 
pitali abbondro; e piuttosto vi è scar- 
sezza d'impieghi che di denaro. Londra,e 
Berlino hanno ritirato molta rendita ita- 
liana da Parigi ; l'escompte, cioè la richie- 
ata anticipata di titoli comprati a termine, 
è stato largamente applicato. Per il cou- 
pon di gennaio sono stati pagati în Fran- 
13 milioni di lire: ora, la nostra ren- 
dita in Francia è anche meno. Tott'insieme 
gli speculatori di Parigi debbono capire, 
che essi sono prossimi a perdera l'impero, 
che sin'ora hanno esercitato sulle vicende 
della rendita italiana; in conseguenza è fa- 
cile prevedere per il nostro magzior titolo 
sorti migliori in tutti i casì, ma partico- 
larmente se Governo e Parlamento si ca- 
veranno dall'imbroglio finanziario, intorno 
al quale si esauriscono le migliori forze del 
paese. 


° 

Colla rendita sono migliorati anche i va- 
lori Dopo i giorni neri del pànico è ritor- 
nata la calma; gli affari non vanno ancora 
purtroppo, ma almeno si è cessato dal d 
sperare. 

Non vorrei che questo si attribuisse al 
rigore del Governo contro i ribassisti. 

Si sa che in settimana vi furono inchie- 
ste, perquisizioni, minaccie. 

Sono fatilità che non approdano a nulla. 
Se c’è chi con manovre sleali, colle divul- 
gazioni di notizie false cerca d'ingannare 
la buona fede del pubblico, si agisca di 
volta in volta, e magari energicamente, 
perchè è giusto. Ma coinvolgere in una 
stessa sorle di pubblico disprezzo e di 
persecuzioni tulli coloro che operano al 
ribasso, è ingiusto ed irragionevole. Fra 
ribassisti e rialzisti non saprei dire dav- 
vero quali sono i più colpevoli delle crisi; 
forse non hanno colpa né gli uni né gli 
altri, perchè gli uni e gli altri seguono un 
impulso, per quanto errato, che tra 
Viene per tutti il giorno in cui a vicenda 
pagano, a suon di quattrini, il fio, quando 
la via per la quale si sono messi non è 
quella che corrisponde alla realtà. delle 
cose. Perchè è così: sono le cose, i fatti 
reali che decidono chi ha ragione e chi ha 
torto; e gli operatori sono impotenti ad 
attribuire un valore di cento a un titolo 
che rappresenta un valore reale di 
come sono impotenti a mantenere a 
il valore di un titolo che rappresenta un 
valore reale di cento. 


TANO II 


PROCESSO PINTO-CHAUVEN-GALLINA è 


V. 2* pagina - Esame dei testimoni 


E’ imminente la_ riapertura della Ca- 
mera. Il programme finanziario dell’onore- 
vole Sonnino si discute in consiglio di mi- 
nistrî, e poiché sî dice che finalmente debba 
essere permesso ai ministri di aprire bocta, 
ne sapremo qualche cosa anche noi. Ma 
quanta perplessità in tutti! Certo è chele 
cose, come vanno, non possono durare a 
lungo, e chevî prossimi avvenimenti deci- 
deranno della sorte del nostro paese. 

Tn tutti î dipartimenti dell'economia na- 
zionale vi è carne al fuoco. È bene che ci 
sis; qualcosa ne verrà fuori. Mentre la fi- 
nanza pubblica va insontro ad un nuovo 
dibattito, che questa volta speriamo esnu- 
riente, un'inchiesta è în corso sugli Istituti 
d'emissione, per accertarne le immobiliz- 
zazioni. All'accertamento ne dovrebbe se- 
guire la liquidazione Le idee non sono in 
tutti ben chiare a questo proposito: ma 
lonorevole Sonnino le ha chiarissime, e 
noi speriamo sempre ch'egli si deciderà a 
farle valore. La legze dell'onorevole Gio- 
litti deve essere rifatta. Si lavora pure per 
la ricostituzione e per la riorganizzazione 
degli Istitati di credito ordinario. Quello, 
che non sì riesce a decidere è la nomina 
del direttore della Banca d’Italia. Se s 
trattasse del posto d'un capo-ivisione o di 
un ispettore anche scolastico, sarebbe poco 
male. Ma trattandosi d'una carica, di così 
enorme responsabilità come quella del di- 
rettore generale della Banca d'Italia, non 
so, ma mi pare, che surebbe bene farla fi- 
nita. Disgraziatamente tutto deve essere 
provvisorio in questo benedetto paese delle 
soluzioni medie, doi temperamenti, delle 
circonlo:uzioni, e delle ipocrisie, sebbene 
in questo stato magnifico siamo giunl pro- 
prio coi provvisori, colle soluzioni medie, 
coi temperamenti, colle circonlocuzioni e 


colle ipocrisie. 
Silver-Gold. 
E 


SU E GIU PER L'ITALIA 


L'ARRESTATO DI PINEROLO. 

Bertoldo da Torino: 

Sull'arresto del francese. Francesco Gaistaine, ch 
si assicura casere un capitano. dell'esercito. francese, 
esco nuvi particolari, 

lì Guistaing è un tel giovane, che dimostra troppa 
cultura per la professione di agente di emigrazione da 
Juî dichiarata come sun nei vari lunghissimi interro- 
gntorii subiti 

Lo sue escarsioni nei pacsì vicini ala. frontiera 
duravano da oltre vas settimana, 

Fa visto sopmtutto a Fenestrelle ed a Torre Pel. 
lic, Però nesmma documento compromettente 0 dise- 
gno gli si potè sequestrare finora. Noa arera indorso 
che degli opuscoli d'una Società di navigazione fras- 
cose, pel trasporto gratuito di emigranti al Canadi. 
Il Gnistaing giontifca le sua presenza în prossimità 
alla frontiera colla maggior facilità con cui le popo- 
azioni valdesi, Je quali comoscono giù il francese, ade- 
riscono, e sono preferite per la suddetta emigrazione: 
Egli è però meglio fornito di denaro, di quanto possa 
essere in media un mediatore di quel genere, In- 
fatti, teneva nel suo portafoglio sei biglietti da milie 
si un alto migliaio di lira in nspeleoni d'oro in una 
borsa da viaggio. 

1 cambinieri di alcuni paesi avorato già sszualata 
la presenza del Gaîstaing alla prefettura di Salczzo, în 
seguito alle sue domando treppo insistenfi sul numero 
condizioni dei mostri soldati in ogni forte della 
linea alpina, 

L'artesto avvenuto în piena passeggiata. pubblica, 
impressionò Ia cittadinanza. 

Gaistainz pare sarà condotto a Torino, in attesa 
delle informazioni che giuogeramzo di lui dall'amba- 
cinta italiaon a Parigi. 

L'accaDEAmA N 

Carlo da Livorno: 

È stato pulbticato il nuovo regolamento per le Re. 
gia Accademia Navale, compilato dallo. Morin, € che 
riformeretibe l'Istitito) L'Accalenia sarebbò adibita 
all'istruzione per getrife Marie, allieri ingegneri, 
coimmissari e macchinisti scelti. Il personale militare 
superiore si comporrebbe dî venticinque ufficiali. [corsi 
durerebbero tro an 

11 NUOTO MERCATO. 

Carlo da Livorno: 

11 primo marz) verrà inaugurato îl nuovo mercato, 
superbo edifzio por il quale fu speso un milione. 0c- 
cupa un'area di 5,000 mq. ed è mirabilmente com- 
pleto. Traone alcune lastro di ferro, tutto il mate- 
riale è d industria nezicuale, © vien trovato buonis- 
simo, Jl mercato è già tutto. ocenpato. È opera del- 
V° ingegnere Budaleni 

— LAssociazione monarchica ha deliberato nell’ 
tima tornata di prender parte alle prossimo elezioni 
amministrative. Per ora non si fanno nè nomi, né 
programmi. Fra i si dice v'è questo: che i clericali, 
so riuicisero,; vrrabbero. ripristinare. mello ‘scuole 
1° insegnamento. religioso. 


(VALE. 


LA REPUBBLICA ROMANA. 
Gino da Spezia : 
‘avvocato Macazgi di Genora ha teouto una com 


fereoza în commemorazione della repubblica. romana 
del 1849. Accepnato al compito della democrazia, 
Fece la storia della repubblica romana; contemplano 
gl’ ideali di questa repabblica disse che durante la 
Jotta, non si ebbero nè stati di assedio, nè pienf' 
poteri ; feco un confronto tra Ia moralità d'allora a 
quella d'oggi : notando gli attuali processi e le vi- 
cemle degli Istituti di emissione. Terminò facendo 
appello al ricordo del passato perché Ia democrazia 
abbia fede nel suo ideale. L'oratore, sebbene colpito 
da raucedine, fa molto applaadito. 

— Il tribunale militare marittimo ha condannato 
il caznoniere del corpo reali equipaggi Alfonso Nar- 
duocî a 15 anni di reelusione militare per insubor- 

inazione a maso armata con vîe di fatto verso un 
graduato di bessa forza. Il Narducci arera, in una 
sera dello scorso mese, colpito con n colpo di rasoio 
il secondo enpo aiutante Mastro Giovanni. 


TEATRI E CONCERTI. 
York da Genova: 


Un successo ebbe il concerto nello stabilimento di 
pianoforti del maestro Leonarto Monleone: sucvesso 
per l'arto e per la beneficenza, poichè le non lievi 
spese le fa il Monieore, per Insciare alla beneficenza 
il prodotto : 500 lire. Magnifico l'aldobbo della sila 
folla elegante. Quattordici i pezzi eseguiti : musica d 
Bizet. Gourod, Mozart, Chopin, Raf, Cagnoni. D' 
gera il maestro Monleone, cosdiuvato dai cvltech 
Poggi e Quadraro. Cantarono Je maestre Susres e 
Galli Lentini : suonarono il piano, maùdolini, mandole, 
arpa, liuto, chitarra le signore e signorine. Bertali 


Calvi, Carbene, Delvecehio, Fasce, Frumento, Ghi- 
glione, Giovanelli, Monte 
bruno, Msetig, Pollari Della Valle, Sazio, Sunres, 


Vallebona ; per l'arpa la maestra E. Geloso. Oltre il 
piane e l'Aarmoninm, si eseguirono pezzi staccati per 
violino, flauto e orchestra a plettro e pizzico. Non 


mancò Ja poesia, mercè l’egregio De Liberi (professore 
Silvio Calligo) che declamò un suo Giùiramento © una 
sun fantasia poetica: Il più 21 cerso. 

Al Carlo Felice splendido lo spettacolo d'ovore 
di Cesira Ferrani, l'impareggiabile. Manon Lesenut : 
una festa d'arte, All'artista eccellente veneno ofeti, 
tra le acciamazion, fori, corone, gioielli. La Ferrani 
canterà nel concerto al Circolo artistico, gentilmente 
accettando l'invito, 

— Martelì (20) sì riaprirà il Politesma geno- 
vese. Stagno © la Bellincioni vi daranno parecchio 
rappresentazioni di Canalleria rusticana e della Tra- 
gita. 


Lic] 
Camillo Sivori. 


È morto stanotte è Genova, dovoora nato nei 1515. 

Benché quasi ottantenne, Camillo Sivori comerto 
fino agli ultimi mesi In mirabile: elasticità. giova 
nile, cho gli permettera di suonare sul ‘sto mazico 
violino le più dificili fantasio @ variazioni delle 
ncclamate opere da lui prodilette, e copricci @ ro- 
manze. originali frutto del proprio ingegno essenzial- 
monte melodico. 

Camillo Sivori fa alliero di Paganini: e se non 
potè raggiungerlo nelle stupendo esenzioni in cui il 
terribil maestro non conobbe rivali, gli sì accostò, 
forno più d'ogni altro, per la sonrità © la espres= 
sione. La Preghiera del Mosè di Rossini, sonata da! 
Sivori sopra una sola corda, ha fatto andare in vi- 
sibilio i pubblici dei due mondi. 

Un anno fa, venuto un'ultima volta în Roma, il 
Sivori ebbe l’onor di suonare nel saletto privato di 
Sua Maestà Ia Regina. Venne » farci visita, e rifà. 
rendo le notizio del concerto, ripeteva con. legittima 
sodisfazione le parole di caldo elogio dettegli dal- 
l'avgusta donna. 

Chi raccogliesso ì numerosi anoldoti delle infinite 
peregrinazioni del Sivori attraverso tutti gli Stati 
d'Europa e d'America, metterebbe assieme un libro 
sseni interessante per la storia della musica nel. no- 
stro secolo. 


lmencnziei 
Fra le Quinte e fuori 

— Teatro Argentina. 

La indisposizione, di cnî sofriva fo da sabato la 
signora Musinni, ebbo leri una recradesconza, sicchè 
fa seconda rappresentazione dei Purifmi. fi dovete 
rimandare. 

Ti teatro Argentina fa riposo anche sila 

Si affrettano intanto Je prove della Gioconda, che 
pare debba acre’ în cevà situlò prio. 

valle. 

Stasera replica del Mondo della Noia: 

— Nazionale 

Raplica degli Animali portenti, la cometa’ die 
ieri sera procurò spplzusi all ignora Lago, al Dr, 
alb laine © notati gii astisti- dll Copegiia 
alc 

Tutti meco una.. la sinora. Scarrone, la quale, 
più che l'pplamo, ebbo orazioni. 

qui 

Stasera Giorno © moti; operetta grazione forti 
minima 

— Roniali 

Repiica del ballo Excelsior e del Dilurio univer- 
sale, lri duo rappresentazioni, due piene. 

— attastasi. 

I cinque tallemoni, che pincioso vmapio più, sta 
nera i ripetono. 

— Maori. 

Visto il successo delle precedenti rappresentazioni, 
atasera ancora Tosco, 


— Concerto Bajardi 

Avrà luogo mercoledi 21 febbraio alla Sala Dante, 
4 oto tre. 

Il programma comprendo i nomi di Scarlatti, di 
Gluck, di Schumano, di Mendelssoba, di Liszt, del 
Bajardi stesso, che suonerà, oltre tutto il resto, come 
posizioni originali suo : Gavottu, Morimento di danza, 
Scherzo in sì minore, 

1l nome di Francesco Bajardi, uno dei pianisti 
in voga della scuola romana, assicura al concertista 
un bellissimo successo 


Vertenza Cavallini“ Fanfulla ,, 


Questa mattina si doveva discutere 
pello la vertenza tra l'onorevole Caval- 
lini ed il Fanfulla, sorta în seguito a que- 
rela del primo contro il secondo e decisa 
în prima istanza colla condanna del gior- 
nale. 

In seguito ad interposizione di amici, © 
specialmente degli egregi avvocati delle 
parti, la vertenza fu conciliata col ritiro 
della querela da parte dell'onorevole Ca- 
vallini e colla pubblicazione della seguente 
dichiarazione da parte nostra. 

Fanfulla, nelle vive lotte sostenute, ri- 
portò tante e così notevoli vittorie, che 
non ha alcuna difficoltà, è anzi lieto di ri- 
conoscere che per erronee informazioni 
aveva pubblicati i fatti nei quali l'onore- 
vole Cavallini trovò ragione di dolersi. 

Ecco la dichiarazione: 

« Essendosi per intervento dei rispettivi 
‘avvocati amichevolmente composta la ver- 
tenza tra il nostro giornale e l'onorevole 
Filippo Cavallini, che diede origine alla 
causa già discussa dinanzi l’ottava sezione 
del nostro tribunale e risoluta con la con- 
danna del nostro giornale con sentenza del 
18 laglio 1893, spontaneamente ricono- 
sciamo esatti gli apprezzamenti di fatto © 
di diritto della medesima ritenuti in rap- 
porto alle allegazioni che l'onorevole Ca- 
vallini ritenne e querelò come offensive 
per la sua persona, e dichiariamo oggi, 
come già dichiarammo lealmente dinanzi 
al magistrato di prima istanza, che non fu 
mai nostra intenzione di diffamare l’ono. 
revole Cavallini, per îl quale professiamo 
amicizia e stima. 

Roma, 19 febbraio 1894. » 


ROMA 


19 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 7°8- Minima 020. 


La ricorrenza di domani. 
1878. li cardinale Giovacchino Pecci, da Car- 


pineto, è eletto pontefica e prendo il nome di 
Leone XIII 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 21) Il mondo della noia. 
Nazionale (ore 21) Gli animali parlanti. 
Quirino (ore 21) Giorno e notte. 
Metastasio (ore 21) 1 cinque talismani. 
Manzoni (ore-21) Tosca. 
Rossini (ore 81) Fantocci Prandi. 


AI @alrimale. 

— Ieri Sua Maestà il Ro diede udienza agli ono- 
rovoli Del Giudice e Miraglia. 

— Allo 19 30 cî fa il secondo pranzo militare a 
cui assisterano ottantaduo commensali. 

Dopo pranzo i Sorrani tennero circolo. 

Un pronipote di Leonc XII 

A Carpineto, nella cappella di casa. Pecci, l'altro 
ieri fu battezzato un bambino dei conti Ludorico e 
Vittoria Peocî, a} quale furono posti inomi di Giose- 
chino, Giuseppe, Luigi, Nazzareno. 

Padrino del neonato il duca di Lonbat e madrina 
la marchesa Luigia Dell'Oro, milanese. 

Illuminazione. 

Per solennizzare la chiusura del giubileo, ieri sera 
tutte lo chiese di Roms e gli edifizi annessi, non che 
molto case di privati; furono illuminate 

La facciata di San Pietre, il colonnato e i due cu- 
polini del tempio facevano proprio un effetto impo- 
pento. 

Gran gente in Borgo. 

Nessun incidente. 

AI palazzo Altemps. 
a SES tei dela Voce dalla Verità, it Mmm di 
fa l'anpunzia*» ricevimento che riv;c1 
cordiale nssai 
La querela di 
ntr 


Anîmatissimo © 


'<« Bserelto 
l'Italia militare.» 
inanzi alla pretura urbana, è terminata 
la causa per ingiurie e diffamazione intentata dal di- 
rettore dell'Esercito, cav. De Luigi, contra il gerente 

il proprietario dell'Italia militare è marina, 

Tl pretore ha condannato il gerente dell'Italia mi. 
Uitare a liro 250 di multa, ai danni © alle spese, e 
ha assolto I proprietario del giornale stesso, cava- 
iero Earito Voghera. 

Arenini alle Assiste. 

Stamani Guglielmo Arcaini, l'u di Emilio 
già condsumto dalla Corto ordinaria. dello As 
io a treut'anni di reclusione, è comparso — in se. 
guita a sentenza della Cassazione — innanzi al Cir- 
colo straordinario per applicazione di pena. 

Prosiedora il cav. Perilli; sosteneva la pubblica 
accusa il sostituto procuratore del re car. Carassi. 

E contro la tesì del pubblico ministero, accogliendo 
le conclusioni della difesa. rappresentata lrillauto- 
mente dagli avvocati Mazza e Camerini, la Corte ha 
ridotta la pens dell’Areaini a soli dodici anni di re- 
elusione, col beneficio degli effetti dell'amnistis. 

Signor A... F... di Rimini 
la preghiamo di farci sapere che uso dobbiamo fare 
della sua generosa offerta, che non può. più servire 
allo scopo a cui ella l'ha destinata. 
Ufficiali a banchette. 

lori sera gli ufficiali del 120 reggimento bersa- 
glieri sì riunirono a pranzo allo Venete per festeg= 
giare il ritorno dei loro compagni ch’erano stati di- 
staccati in Sicilia. 


Il colonnello car. Caelli e il tenoute Romani brin- 
darono al Ro, ricordando l'istitutoro del loro corpo, 
generale Alessundro Lamarmora, alla prosperità del- 
L'esercito. 

Salle. 

L'immortalo poetessa greca ha avuto ieri una de- 
gna ilustratrice nella poetessa remna. Clelia. Ber= 
tinisAttii, che tenne une erulita ‘e geniale. confe- 
renza nella sala del palezzo Odescalchi a_ SS. Apo- 
stoli, svolgendo il tema Soffo nelle storia e nelle 
leggenda. 


Croce Rossa italiana. 
89% estrazione, eseguita il 10 febbraio 1894: 


Num. Premio Serie Nom. ‘Premio 
7168 5 L50000 72938 6 L 50 
2904 4 » 2,000 99I5 7. » 50 
9567 38 » 2,000 9460 41 »050 
672538 > 1,000 305 19» 50 
5976 6 > 1,000 3903 13° » 50 
750 10 » 500 10008 87 » 50 
9347. 30 » 300 5898 32 >» 50 
8018 50 » 50 2648 45» 50 


Tutte le cinquanta cartello appartenenti a cin- 
scuna delle dodici Serie, qui sotto indicate, sono 
rimborsabili con lire trenta ciascuna, e quindi sono 
seicento cartelle che importano un rimborso di lire 
diciottomila. 


100 — 341 — 668 — 1076 — 1045 — 
4079 — 4262 — 4771 — 5944 — 9346 — 
11802 — 11944, 


Grave incendio. > 

Teri sera, verso 21 ora, si sriluppò un incendio 
al quarto piano della casa numero $ di via San Ni- 
cola de' Cesarini, nell'abitazione di Lucia Gallo, ve- 
dora Merlo, piemontese di quarantotto snnî, la quale 


gottato sul tappeto. 

1l denso fumo svegliò la signora Gallo che con la 
serra abita in una soffitta che sta sopra. l'apparta— 
mento che essa affitta, e subito ri scese per sve- 
gliare i suoi inquilini. 

La signora Guilland si pose in catro lalla in cin 

Accorsero i vigili del Campidoglio e quelli di 
piazza Firenze, voldeti della caserma di Senta Marta, 
€ r'inpettore Bo, 

E fuoco, che s'era comunicato ad altre camere, fu 
prontamente spento dai vigili, alla cui brarnra si 
dorette che esso non s'appiccasse a tutta la tist 

Braciarona completamente tentttò camero con un 
danno di circa cinsaetnila lire. 

E quel che è peggio, spento il fuoco, esplorata ln 
soffitta, vi si trovò la serra Clementi asfissiata sul 
pavimento della sua cameretta, il cui ‘cadavere fu 
trasportato a San Bartolomeo dell'Isola. 

11 tetto dolla casa minaccia fotina. 

Incen 

Vari alle 17 30 nell’appartamento dell’ onurevof 
Prinetti in via dell'Angelo Custode :t è incendiato 
un caminetto. Chienti © tempo i vigili, la famma 
è stata spenta On pochi secchi 

Selepero al Pi 

Stamani gli operai del Policlinico - causa. probme 
Vili licenziamenti - si sono posti în sciopera in nue 
mero dî circa trecento. 

Una Commissione ni è recata al ininistero. dell'in: 
terno, dore fi ricetta dal sottosegret>rio di Stato 
stererole Gall 

La Commissione si recherà nuoramento stasera 
alle 7 a palazzo Braschi per conoscere le intenzioni 
del Gorerno a loro riguardo. 


Sulet: 


Aocho oggi! 

Alle 13 il pleslagrolo Riccardo Stazzonelli, di 
anni 26, nella retrobottega del suo negozio, ria Cola 
di Rienzo, num. 170, si è esploso due colpi di ri- 
voltella sotto il mento. 

Sopra un tavolo, il disgraziato ha Insciato un 
pezzo di carta, sul quale è scritto di suo pugno: 
Stanco di soffrire mi uceilo — RiscaAio, 

Lo Stazzonelli fa trasportato moritondo all'ospe- 
dale di Santo Spirite, e poco dvpo moriva. 


Morte improvvisa. — Oggi, alle 14, 
certo Gaetano Martini è stato trovato cadavere tell 
propria abitazione in ria via Principe: Umberto, ms 
mero 100. i suppone che il Martini o 
Al bemode goin sia morto e dira, TP 
XI disgraziato prestava rersiti. manuali al capo 
stazione della ferrovie centrale, cavaliere Pottinari, 
Arresti. — Per spendita d'uo biglietto falso 
da dieci lire, ieri sera le guardie ammanettarono certî 
S. Ravaglia e S. Pezzini. L'arresto. arrenoo. nella 
data. che sta di fronte al ‘caffè Castolino in 
Riazza Vent, gore quei due tentarono 1a loro fn- 
tata dopo aver ben mangiato e ben bernto. 

— Per continuate traffe a danno di diversi. bot- 
togai presso i quali si rocavano a far collette @ fa- 
vore di tina Società di operni disoccupati, Societa 
che non è mai esi 
stacchi, 0. Gianell 


E Landini © 0. 

— in via degli Otto Cantoni ieri sera gli agenti 
di questura arrestarono G. Mazzitellî di 36 anni, e 
A. Salattini di 23 snoi, tatti e due romani, perché 
sorpresi mentre essi pure tentavano di spacciar bi- 
glictti falsi da una lira. 


e a dd 
NOTA SIBILLINA 


e G. Manci 


Logogr. di ieri: TINCA — CACIO - naTICA — T - 
CANTO - NOOCA = TACCO = TANA — 
LACCIO — OCA - CALICANTO. 
Logogrifo. 

— Sto fra Piadena © Pontremoli 
— Dai ferito mi si sente. 
— homperò lo sclinguagnolo, 
sì, domani finalmente 


— lo rendo molti soldi ai Carraresi 
© sono reperibile fra i mesi. 


Il Ferro-China-Bisleri è gustosissimo. 


rt 

L'antica Galleria Borghese (Paluzzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. 


Le respirazioni di Naftolio 


© le Gocce solfo-carburo-canforate in- 
ternamente guariscono sollecitamente le malati 
di petto, tosse convulsa, asma, catari bronchi 


a 
Morbillo, ciò che mon si obtione. cogli altri rimedi 


Si trovamo da Manzoni a in tutte le Far- 
mucio. Spedizioni contro assegno. Poflor L. Gori 


Il Signor Chiappo Francesco, Dé- 
legato dell’Amministrazione del Regio 
Lotto; 

Il Signor Cav. Giuseppe Pisoni, 
Delegato del C. E. E. L A. 3 

Il Notaro Signor Martino Repetti, 
presenzieranno, il 28 ATO 
corrente, l'estrazione della grande Lot 
teria Italiana Privilegiata che avrà 
luogo improrogabilmente in Genova 
nel salone del Palazzo Ducale. 

Verranno sorteggiati Ottomilatre- 
centocinque numeri, ai quali spette- 
ranno i premi da Lire Duecentomila, 
Diecimile, Cinquemile, ecc., pagabili 

contanti senza alcuna rite- 
nuta, e garantiti da corrispondente 
depositopressola BANCA D'ITALIA, 
Sede di Geno 

Gli ultimi biglietti, che saranno cer- 
tamente î più fortunati, trovansi in 
vendita presso la BANCA DI EMIS- 
SIONI Fratelli Casareto di Francesco 
(casa fondata nel 1868) via Carlo Fe- 
e, 10, GENOVA, e presso i princi- 
pali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 

1 biglietti costano Una Lira caduno, 
concorrono a tutti i premi e, vinci: 


tori. o non, vengor vinci= 
ORONO vii iso ine 
Centesimi "© POL siacceltati a 


Settantacinque, in modo 
Cue col rischio di soli Centosimi Ven- 
ticiaque si possono vincere più di 
Duecentomile ljre in contenti. 

ba vatidila dei biglie! 
sima e la chiusura è i 
chè presto tutti i big 
sauriti. 


è allivis- 
imminente, per- 
jetti saranno @ K 


Sua Eccellenza il Duca, Commen- 
datore Francesco Di Sanfelice, De- 
legato della Prefettura; 

Il Sig. Cav. Uf. Bruzzone Luigi 
fu Simone, Delegato del Municipio ; 


Dott. Adler 


Dentista Americano 


Via Nazionale, 111. 


ROMA. 


Processo Piuto-Chauvet e C.Ì 


Ottata sezione. — Presidente, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

VIII udienza. 

Sono le undici e non c’è quasi nessuno, 
meno quattro 0 cinque reporfers più dili 
genti. L'aula è gelidat in un processo di 
queste genpra 36 noti cambia la brezzolina 
ghe tiene dalia porla 4lle spalle, c’è rfiolio 
da impensierirsi per le probabili influenze. 
Intanto qualche tosserella secca scandi 
le chiacchiere, con cui si tenta d’ingannare... 
il freddo. Ma le chiacchiere non fanno... sa- 
lire di un decimo di grado la temperatura. 

Degli avvocati ancora nessuno: le guar- 
dio nello spazio lasciato al pubblico sono duo. 


Gli imputati sono introdotti alle indici e 


jor Chauvet parla con l’avvocato 
signor Gallina parla con un altro 


Anche il signor Pinto prende parte un 
momento alla conversazione. 

Il pubblico entra molto tranquillamente, 
forse per le precatizioni prese dalle guardie 
e dai carabinieri nel corridoio, di non | 
sciar passare i curiosi che uno alla volta. 


Sond le itndici e mezzo, il sostituto pro- 
tufalore del re Pescatore precede di al- 
cubi istanti il tribunale, che poco dopo 
curpate. Îl présidetite annunzia che laden: 
fa è apera. 

Appello degli imputati. 

Mancano i difensori del signor Pinto. 

L’usciere grida nei corridoi : 

L’avvocato Jacoucci! 

L'avvocato Bentivegna si offre por rap- 
presentarlo ed è acceltao. 

Entra il testimone 

On. Emilio Giampietro 
che fa parte del collegio dei periti al mi- 
nistero delle finanze. 

— Comincerò dal dimostrare come e per 
chè mi trovo nella condizione di compiere 
il penoso dovere di testimonio d'accusa. 

ricorda l'incarico avuto dall'onorevole 
Cavallotti di assodare la responsabilità del- 
l'amministrazione delle gabelle rell’affa 
Pinto, prima di portar ja questione 
Camera. L'onorevole Giampietro narra 
essere andato appunto dal Castori 
quale lo prevenne pregandolo di 


strare a Cavallotti che egli era tratto in 
errore. Ma l'onorevole Giampietro rispose 
che questa dimostrazione bisognava far 


rla 


di ferro. Castorina redarguì il Gallina, di- 
cendogli che l'onorevole Giampietro ‘non 
voleva che assodare la verità, cosa cho 
era nell'interesse di tutti. Il giorno dopo 
Gallina diede all’onorevole Giampietro la 
relazione ordinatagli dal Castorina, e 1" 
norevole Giampietro la diede al Cavallotti, 
dal quale interrogato rispose che il Casto- 
rina era uomo onesto, quantunque debole. 

— Dopo qualche tempo seppi dell’in- 
chiesta, e mi parve deplorevole che Ga- 
storina non mi avesse parlato chiara- 
mente. Ero lontano da Roma, scrissi al 
Castorina, non mi rispose. Lessi poi nei 
giornali le misure linari che avevano 
colpito Castorina e Gallina. Dopo qualche 
tempo incontrai al Corso il primo, il quale 
era-concitato, urlava e si lamentava di 
essere una vittima. Gli feci cuore. 

— Del diverbio fra il Grosso e il Gal- 
lina che ne sa? 


— Non conosco il Grosso neppure di vista; 
seppi che egli aveva avvisato il direttore 
generale di qualche irregolarità commessa 
negli affari Finto. Seppi anche che il Grosso 
aveva avuto un diverbio violento col Gal- 
lina, perchè egli credeva di dover portare 
Ja responsabilità di fatti commessi da 
altri 

— 10 avverti — séguita l'onorevole 
Giampietro — il Castorina del suo torto 
di aver subito l'influenza dello Chauvet. 
Castorina si scusò adducendo la potenza 
di lui presso i ministri. E infatti io ricordo 
poî dal canto mio che un giorno essendo 
dal Grimaldi vidi entrare il signor Chau- 
vet col cappello în testa e il bastoncino in, 
mano. Allora io me ne andai. Il Castorina 
aveva dunque una scusa nel subire tale 
influenza. Lo Chauvet inoltre gli serviva 
come difensore in titolo dell’amministra- 
zione. 

L'onorevole Giampietro parla della que- 
stione delle bollette. 

— Del Grosso che ha da dire ? 

— lo credo che egli sia un galantuomo. 

— E del Gallina ? 

— lo non avevo nessuna ragione di sup- 
porte in Gallina un impiegato disonesto, e 
io escludo che l’abbia potuto diventare 
per danari, ma non escludo che abbia la- 
sciato passare delle cose irregolari per 
speranza 0 per pour 

domenda de! presidente |’ onorevole 
Giampietro dice che l'autorità dell'Hlena 
fu invocata per addossare a un morto fa 
responsabilità dei provvedimenti presi dal- 
l'’amministrasione nell'affare del riso. 

L'onorevole Giampietro di della spioga- 
zioni sulla legge concernente l'impofta= 
zione temporanea 6 sulle interpretazioni 
posteriori al'e leggi, circa la durata del 
termine por le riesportazioni, e le facili- 
tazioni circa la quantità senza tener conto 
della qualità. Cita il parere contrario del- 
l'avvocatura erariale. E sulle bollette Pinto 
egli osserva che le girate di Merlo sullo 
polizze di uscita apparivano irregoli 
L'onorevole Giampietro non concepisce 
come l'amministrazione non sia in grado 
di controllare la regolarità di operazioni'e 
di docurîenti degareli, sa cui intanto si 
consentono dei rimbofsÌ, 

Impressione. 


A_ un'osservazione dell'avvocato Jacoucci 
l'onorevole Giampietro ripete che non si 
può nè si deve consentire rimborsi su do- 
dumenti che la dogana non ha controllato. 


sefitta dell'ono- 


Si legge la doposizio: 
revole Giampietro sullo ioni a N 
fatte da Castorina, circa l’intimità sua com 
una « persona spregevole » come lo 
Chauvet. Ù 

Il testimonio conferma l'interrogatorio 
scritto e divide, come spiegazione, le re- 
sfonsabilità degli impiegati in due ‘specie, 
una responsabilità gerterale che consisteva 
nell’ammissione di ceMi criteri generici 
indirettamente suggestionati dall'influenza 
iea;-e una responsabilità speciale nel- 
guire e nel modo di far eseguire certi 
criterii generici. + a 

L'onorevole Giampietro detta la sua de- 
ttosisione riguardo all'episodio di Chauvet 
eniratilè néi gafinetto del ministro Gri- 
maldi col cappello In sta e il bastoncino 
in mano. Aggiunge che il ministro, entrato 
Chauvet, diede ordiné non si facesse ene 
trare più nessuno. 

Depone sulla promozione di Gallina, av- 
venuta dopo l'allontanamento di Stringher 
e di Busca, clie non erano certo amici di 
Chauvet, mentre Gallina era di Chauvet 
amico. Égli senti dire al ministoro dello fi- 
iiattzo che il Gallina era stato promosso 
per opera di Cliauret 

L'onorevolo Giampietro orede di aver 
sentito qualche parola dietro fe spalle che 
g'i suona male all'orecchio e si rivolge con 
una certa vivacità verso gli avvocati. L'o- 
norevole Cocito dice che nessuno ha al- 
luso al testimone; e l'incidente non ta se- 
guito. 

x 


L'onorevole Giampietro, a domanda del 
pubblico ministero, dic 

— Lo Chauvet era notoriamente affa- 
rista. La sua vita, dal momento che era 
uscito dal carcere di Savona a ora, di- 
mostrava che egli non poteva vivere e 
fabbricar palazzi coi proventi del giorna: 
lismo. Fra gli affari loschi dello Chau; 
egli colloca certamente la bisca illustrata 
dal Cavallotti, e della cui esistenza egli 
aveva conoscenza anche per altri discorsi. 
Lo Chauvet si mescolava în tutti gli af- 
fari, era intimo di tutti i ministeri, pren- 
deva denaro dovunque era ammesso nelle 
sfere officiali, e riassumeva pur troppo in 
sè un andazzo dei tempi nostri che accen- 
nava a diventare una vera istituzione nella 
vita pubblica italiana, e che io devo alta- 
mente deplorare. 


Riso, riesportazione, brillatura, quantità, 
qualità, importazione temporanea. Breve 
intermezzo € variazione sul tema. In fondo 
l'onorevole Giampietro viene a dire che 
l'amministrazione subiva malvolentieri la 
riesportazione per quantità, più che per 
qualità, ma non aveva ragione d’incorag- 
giarle. Egli aggiunge ancora delle notizie 
sulle concessioni delle proroghe per la rie 
sportazione în casi di forza maggiore. L’av= 
vocatura erariale fu di parere contrario, 
e quindi alcune proroghe accordate farono 
rivocate. 

x 


L'avvocato Randanini chiedo se il testi= 
monio è stato combatinto dal Popol 
mano nelle ultime elezioni. ©” e 

Il presidente gli domanda invece in che 
rapporti sia stato prima con lo Chauvel. 
.Anche Chauvet viene fuori con le ele- 
zioni generali. 

Giampietro. Non lo conosco, sono stato 
sempre avversario politicamente dello 
Chauvet, e non leggo mai il Popolo ro- 


mano. 
5 Federigo Clerici 
socio di Pinto. 
Ha-dato querela a Pinto per appro 


priazione indebita e falso in cambiale, ma 
promette di non farsi influenzare da que- 


sti moventi nella sua deposizione. È stato 
compreso nel fallimento Piato, avendo 
omesso l'atto legale per far constatare lo 
scioglimento della Società Pinto-Clerici, 


avvenuto sino dal I. 
egli non sa nulla. Se n'è occupato sempre 
il Pinto. Una volta il Pinto disse al testi- 
monio che aveva incaricato dell'affare il 
Rodriguez, che il Clerici conosceva, © aì 
quale il Clerici stesso parlò. Subito non 
seppe chi fosse la persona influente inca- 
ricata a Roma dell'affare: sul principio 
< tanto Pinto quanto Rodriguez glie ne fa. 
cevano un mistero ». Più tardi seppe che 
si trattava dello Chauvet, ma anche prima 
aveva conosciuto le condizioni del com- 
iso pattuito con la persona influente: 
Tîre a fondo perduto e il 10° per 100 
sulle somme ricuperate. Egli spediva le 
somme, che farono date allo Chauvet, di- 
rettamente a Pinto. L’ultima volta che il 
Pinto gii chiese altro diecimila lire, egli 
le rifiutò perchè era creditore allo sco- 
perto di altre somme. _ ie 

— Jl Pinto mì parlò in verità di una 
nuova Società, e io credelti che si trat- 
tasse di un affare serio perché allora non 
conoscevo le condizioni vere del Pinto. 

Il presidente legge l'interrogatorio scritto 
che dimostra como i! Clerici non abbia 
sempre avuto lo stesso concetto della So- 
cietà Pinto. pr 
7 Îl testimonio conferma che in verità più 
tardi egli si persuase che questa Società 
era un pretesto del Pinto per ottenere 
nuovi crediti da lui, Clerici. È 

— Sulla ricompensa per l’affare del riso 
il Pinto mi aveva pariato di 50,000 liro da 
dare o da far dare non so a quali alti 
impiegati. Jo non ho mai pensato che que- 
ste 50,000 lire dovessero servire per la 
Società. A proposito di queste 50,000 lire, 
il Pinto si mostrava malcontento di un 

imito sacrifizio. 

Sia Ma so si trattava di 270000 lire 
e di 10 per cento non si poteva parlare 
di 50,000 lire; sarebbero state invece ven 
\isettemila lire. Nego di aver parlato col 
signor Clerici di cosa che in fondo era 
ina celonnia per persone che non cono- 
scevo. Clerici avrà saputo di quelle 50,10 
lire da altri, non da me. Inoltre il Clerici 
ha saputo il nome dello Chanvet nello 
stesso giorno che l'ho saputo io. Perchè 
obbligarmi a un confronto con persone 
che hanno perduto dei quattrini nel mio 
fallimento ? SE 

Clerici conferma testualmente le dichia- 
razioni fatte ora. ; 

'Rodrizuez dice che avendo visto il Cle- 
rici nello stadio Vonviller prima di venire 
2 Roma, non poteva avergli parlato di 
Chauvet, al quale ricorse dopo essersi ri- 
volto alla direzione generale delle gabelle. 

Clerici. lo non ho saputo il nome dello 
Chauvet prima del dicembre 91 0 del gen 
naio Ma credo che sia stato piuttosto 
ne! dicembre 9! al ritorno di Pinto da 
Roma. Pinto mi disse allora che Chauvet 
era stato l'intermediario. È 

‘Spiega che Rodriguez non gli aveva 
fatto veramente mistero. 

Ricorda che Pinto gii mostrò una lettera 
sulle speranze che c'erano dei rimborsi, 
ma gli nascose la firma di chi scriveva. 

Clerici risponde al Pintc che le 50 mila 
lire rappresentano il 10 per 100 sulle 500 
mila lîre di cui si voleya ottenere il rim- 
borso. 

x 


Pubblico ministero. — Nella deposizione 
critta del Clerici si assicura. che :! Pinto 
diceva doversi ì signor Chauvet 
sulla somma di mediazione una lauta parto 
a un alto funzionario. Ora pare che non 
sia così esplicito. 

Clerici conferma esplicitamente l'affare 
della partecipazione lauta alla mediazione, 
data dal signor Chauvet a un alto fanzie- 
nario, che il testimonio non può precisare 
se fosse Gallina o Castorina. n 

Quando Cierici seppe del processo egli 
pensò che quest'ultimo non ci avesse nulla 
che vedere e che tutto fosse stato fallo 
dallo Chauvet il quale doveva rispondere 
Non dice altrettanto dei falsi di Genove. 

— Perchè dal 10 si passò al 20 per 10 
nella proporzione del compenso? È 

— Il Piata mi disse che s'era pattuito il 
20, e seppi da altri la ragione di questo 
mutamento di percentuale. Non si trattava 
più delle 500 mila lire ma delle ultime 250 
0 260 mila. 

Pinto. Chiede al testimone se tutto quello 
che egli riscosse non andò a scomputo di 
quello che il Pinto doveva al Clerie 

Clerici. Trentaquattro o trentacinquemila 
lire furono pagate alla ditta Vonviller, per 
cui il testimonio si era obbligato. Le 10 
mila e 800 lire farono mandate dalla ditta 
Vonrviller al direttore del Popolo romano. 
dopo aver chiesto l'assenso del testimonio. 
Il quale dichiarò che se non si poteva ot- 
tenere altrimenti i rimborsi si mandassero 
pure. 

Avv. Jacoucci. Sa il testimone se le bo- 
lette d'importazione temporanea si com- 
mercia vano ? 

Clerici. L'ho saputo dal Pinto e anche 
dal rappresentante di una casa genovese, 
il quale ne voleva comperare ‘una grossa 
partita dal Pinto mediante un premio di 

re 2 0 2 50. Non credo che se ne facesse 
poi nulla. Così si sarebbe potuto riespor- 
tare il riso nazionale e fare una concor- 
renza all’estero. 

Sa domanda dell'avvocato Jacoucci, il 
Clerici dichiara che egli non sa quali fos- 
sero le ragioni del Pinto per domandare il 
rimborso, ma il Pinto se ne mostrava con- 
vinto. A ogni modo, egli, Pinto, diceva che 
piuttosto di sopportare molte spese per le 
vie giudiziario e molti ritardi si rassegnava 

sare con 50 mila lire l'intervento 
dei mediatori. Anche lui, in quel tempo, 
era di quel parere. 

A un’altra domanda dell'avvocato Ja- 
coucci, il Clerici dico che se non proprio 
false, le tratte del Pinto su lui erano vere 
truffe! 

. — Durante la malattia del Pinto non era 
il signor Ventura che faceva tutto per il 
signor Pinto? 

. © lononneso nulla: durante quel tempo 
jo ho ricevuto delle lettere dal Pinto, che 
lo dimostravano presente a sè stesso. 

_ Pubblicoministero.Nella deposizionescritt® 
il Clerici disse di aver rifiutato 10 mila 
lire per affare sporco. 

Sì, è vero; io non volavo com- 
promettermi nè muralmente, nè pecunia- 
fiamente. Avevo sentito parlare di cor- 
pensi ad alti funzionari, e non ci volevo 
entrare. Conferma di aver saputo dal Ven- 
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tura il genere di affari che si fecero in 
Genova. 
Clerici poi fa delle dichiarazioni di stima 
per Sl Rodriguez. 
Xx 


Breve storia della Società Pinto-Cle- 
rici-Andronif Androni si ritirò col suo ce- 
italo di 4 mila lire nell’8. Il capitale si ri- 

usse a 16 mila, di cui 10mila del Clerici e 
6 mila del Pinto. Inoltre, il Clerici aveva 
garantito un conto corrente di 30 mila 
lire al Pinto, che questi aveva poi portato 
a 60 e più mila lire. 

Su domanda del pubblico ministero, il 
Clerici conferma che il Pinto scrisse a lui 
ea Vonviller se non si mandava la somma 
allo Chauvet, non sarebbe partito da Roma 

ordine di rimborso. 

L'avvocato Girardi domanda, e il testi- 
monio Clerici risponde, sulle cambiali rila- 
sciate dal Pinto allo Chauvet, e da questo 
protestate, che egli ne ha] sentito parlare 
all’epoca del fallimento, quando le cambiali 
furono protestate. 

Poi l’avvocato Girardi si oppone a una 
domanda fatta dal pubblico ministero, che 

oè i periti siano chiamati a idare spie- 
gazione sui risultati della testimonianze, 

XxX 
Cinque minuti di riposo. 


Dopo l'intervallo si chiama il testi 
monio 


È Alberto Vonviller. 

il qualo fa la storia delle relazioni della sua 
casa con la ditta Pinto, che spesso aveva 
ricevuto forti anticipazioni dal Vonviller 


noù sapere como farli valere. Allora fa 
Gonsigliato a cercare intermediari, © il 
festo stesso mise în rapporio il signor 
Ito col signor Rodriguez, che sì videro 
no gabinetto della casa Vonviller, dove 
fecero conoscenza ! 

Dopo di che il testimonio dà spiegazioni 
suiie somme mandate per conto di Pinto 
alto Chauvet, di quelle riscosse e di quelle 
Rrznte in ordino ai rapporti con la casa 

ito. Presentemente i Vonviller sono cre- 
di.ori di 23 mila lire della fallita ditta 
Pioto. 

ll testimonio parla italiano con leggero 

nto straniero e con qualche lentezza, 

ina senza nessuna difficoltà di espressione. 
loterrogato dal presidente sul suo cri- 
terio circa il 20 per cento pattuito con lo 
Uhauvet, egli risponde che tutto è relativo 


în queste faccende. Certo il 20 per cento 


o mediazione semplice è esagerato, ma 
non sapeva checi fossero delle altrespese 
© dillicoltà. A ogni modo, spesso si paghereb- 
hero delle forti somme soltanto per avere 
una risposta in tempo. Il Pinto si trovava 
sull'orlo el fallimento, © aveva urgente 
bisogno di uscire dalle sue difficoltà. 
Confermando il giudizio dato dal Pinto 
nell'iaterrogatorio scritto, dice che com- 
mercialmente parlando il Pinto era stato 
per il teste un disinganno, ma non lo crede 
momo di mala fede. Il testimonio aveva del 
resto cominciato a sospettare della sua si. 
tuazione dal ritardo dei pagamenti, che sì 
era g.à verificato all’apoca in cui î Von- 
viller presantarono Pinto al Rodriguez. Ma 


alle dichiarazioni del ricevitore della do- 
gana di Novara. 

Su domanda del pubblico ministero, il 
ricevitore dichiara che le bollelte di uscita 
per esportazione non possono dare scarico a 
bollette di temporanea importazione, le quali, 
fra le oltre cose, hanno tutta la distinta di 
riso, mezzo riso, risino, pula che é roba. la 
quale non si eporta. certo dopo la brilla- 
dura. 

Arrivano grandi pacchi di bollette sulla 
tavola «el pubblico ministero. 

Mostrate al signor Moroni, egli dimostra 
praticamente la differenza fra la bolletta 
di temporanea importazione legalmente sca- 
ricata e la bolletta d’uscita che gun docu: 
mento semplicemente statistico. 

Sa domanda del pubblico ministero il ri- 
cevitore dichiara che nè i certificati d'im- 
barco, nè le polizze di carico potevano ser- 
vire a fare ottenere il rimborso, poichè 
non sono documenti doganali. I documenti 
doganali sono nei paesi dell'interno bollette 
a cauzione, e nei paesi di mare bollette 
di esportazione! 

Il ricevitore Moroni aggiunge che il te- 
logramma, il quale gli ordinava il rimborso, 
gli fece impressione, perchè oramai non 
c'era più via legale per ottenere il rim- 
borso. La concessione era inaspettata. Pinto 
non aveva riesportato. 

Quesiti sottili della difesa Pinto. 

Altri quesiti del pubblico ministero. 

Ac0. ic. Chiede le ragioni delle’im- 
pressioni del testimonio per il rimborso di 
Novara il quale dice che, secondo lui, il 
rimborso non era dovuto, perchè mancava 
ogni prova legale della riesportazione del 
Pinto. 

Il testimone è licenziato, ed egli si mo- 
stra felice di tornarsene a Novara. 


Xx 


Giuseppe Ottone 
negoziante! 

Non sa nulla di bolle © bollette. Ha com- 
prato, come d'aso, del riso franco-lordo 
per esportazione, ne ha comprato anche dal 
Pinto. Quindi egli non sa niente di ciò che 
succedeva prima del momento della sua 
compra. Le polizze le facevamo per conto 
nostro, non avevamo bisogno di sapere 
altro. 


Sono le cinque e mezzo e per oggi la 
parte interessante e finita. 


L’Usciere, 


cei tego del FAIFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Riunione di socialisti. 

Parigi, 19. (£.) — Domenica prossima vi 
sarà una riunione di parecchi circoli so- 
ialisti per decidere se convenga promuo- 
vere uno sciopero generale degli operai. 

La presidenza della repnbblica. 

Parigi, 19. (F.) — Stamani parecchi gior- 
nali smentiscono la notiza data dal Gaulois 
che Carnot. per motivi di salute, non sa 
rebbe disposto a riaccettare la presidenza 
della repubblica, qualora gli venisse of- 
ferta. 


Arresto di anarchici. 
Parigi, 19. (R) — Sebastiano Faure e 


il fallimento giunse per il Vonviller ina- 
spellatamonte disastroso. Non sapeva se, 
oltre quelle della casa Vonviller, c'erano 
altoe cambiali rilasciato da Pinto ad altri 
creditori. 

Pubblico ministero. Quanti giorni prima 
della dichiarazione del fallimento Pinto la 
casa Vonviller ha incassati i rimborsi osatti 
dai Pinto? 

Vonciller. Non ricorda, ma crede. sul 
principio di settembre, due o tre giorni 
prima del fallimento e due o tre giorni 
«opa aver spedito a Chauvet la somma di 
lire 10,809 per conto di Pinto. 

La questione della rendita per î depositi 
viene fuori. La ditta Vonviller formava la 
rendite. Se-sulla rendita c’era perdita 
dava a carico di Pinto, se c’era vantaggio 
rimaneva a beneficio della casa Vonville: 

Il danaro al Pinto veniva a costare dal 
7 all’8 per cento. La casa Vonviller ha 
potuto guadagnare delle 150 mila lire per- 
dute dalla ditta Pinto un 75 mila lire circa, 
le altre perdite non sono andate a beneficio 
della Banca creditrice, ma sono state fatte 
per differenza di cambi, di prezzi ecc. 

Pinto chiede al Vonviller se si ricorda 
di avergli dato qualtrocentomila lire tutte 
in nna volta? 

Vonciller. Non ricordo se ci sia stato 
questo fatto, corto nel 1889, purchè fosse 
guarentito gli avrebbe prestato un mezzo 
milione LETT 

Sieguono dichiarazioni di Vonviller favo 
revoli alla probità di Rodriguez. 

Lorenzo Moroni 
ricevitore della dogana di Novara. 

— Il Pinto era per il riso l’industriale più 
importante di Novara. Le bollette fino al 
30 erano andate regolarmente. Al "90 si 
trovarono delle bollette scadute dopo una 
prima proroga. Fu invitato il Pinto a pa- 
gare e non avendo aderito all'invito, fu 
itto al ministero per l'incameramento. 
A Novara si aspettava la decisione del mi- 
nistero quando venne l'ordine. telegrafico 
i rimborso, nel quale si diceva che avendo 
il Pinto direttamente giustificato il suo di- 
ritto al ministero, ta dogana di Novara era 
invitata a rimborsare il Pinto. Questo tele 
gramma fece un po? d’impressione e man- 
cundo la qualifica di stato si chiese la con- 
ferma che venne il giorno dopo. 3 

Il Moroni dà spiegazioni sul commercio 
dello bollette. 

1l commercio esisteva infatti e si eserci- 
tava così. L'importatore di riso birmano o 
giapponese domanda nell'introdurre bollette 
di temporanea importazione depositando il 
dazio corrispondente. 

È se non faveva il riesportatore, cedeva 
la bolletta a un altro, forse per un com- 
penso. E questo,a nome, dell'infestatario 
della bolletta di temporanea importazione 
ceva la riesportazione. _—— 

La deposizione del testimonio getto una 


gran luce sulla questione. 
Questa luce però suscita una grande fila 

di commenti sui banchi della difesa. 
Finalmente gli avvocati si rassegnano 


acne 


Duprat, noti anarchici, furono arrestati. 

Prosso i lero correligionari, tanto a F 
rigi che în provincia, seguitano le perqui- 
sizion 


Guglielmo TT a Priedrichsrah 

Berlino, 19. (A) Por desiderio ospresso 
dell'imperatore la stazione di Friedrichsruh 
non sarà punto decorala 0 no saranno e- 
sclusi il pubblico e i giornalisti, nè vi.sa- 
ranno fatte ovazioni al monarca © al suo 
ospite, volendo il Sovrano che la sua visita 
all'ex suo cancelliere conservi il carattere 
strettamente privato. 

Si dice che al principe di Bismarck sia 
rincres»iuta l'esclusione dei giornalisti alla 
visita che gli farà l’imperatore. 

AI pranzo in casa Bismarck vi saranno 
dodici commonsali: l’imperatore col seguito 
e la famiglia dell'ex cancelliore. 

1° imperatrice Elisabetta. 

Alicanto, 18. — La nave austriaca Greify 
che ha a bordo l'imperatrice Elisabetta, 
facendo rotta da Gibilterra per Alicante, 
si arenò sopra un banco di sabbia a Ro- 
quetas presso Almeria, non segnato nello 
carte nautiche. Il Greif fu però rimesso a 
galla da un vapore francese, che passava, 
e continuò il suo viaggio, senza aver 
portato alcuna avaria. 

“Anarchismo. 

Londra, 19. — lersera si tenne una riu. 
nione di anarchici nel Club dell’ Auto- 
nomia. 
Vi assistettero soltanto ottanta persone. 

Gibbons lodò gli esempi dati da Vaillant, 
Pallas e Meunier. 

Furono pronunziati altrì discorsi ana- 
loghi. 

Vienna, 19. — È incominciato il processo 
contro gli anarchici 

Il tribunale decise che il dibattimento 
abbia luogo a porte chiuse. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Dichiarazioni di Giolitti. 

Torino, 19. (Bertoldo) — L’onorovole 
Giolitti, che parte stasera per Roma, ha di- 
chiarato ai suoi amici che momentarea- 
mente terrà un contegno d’aspettativa verso 
il Mivistero. 

Per Il senatore I. Bruno. 

Torino, 18.— Sotto il patronato diS. A. R. 
il duca d’Aosta si è adunato îl Comitato 
per le onoranze giubilari del senatore Lo- 
renzo Bruno, professore di chirurgia e me- 
dico della Reale Famiglia. 

Vi intervennero le autorità, 
ed altri alti personaggi. ir 

Vennero acclamati presidenti onorarii i 
ministri Bazcolli, Boselli e l'onorevole sè- 


senatori 


natore Voli e presidente effettivo il barone 
Gamb: 

Verrà fondata una colonia Alpina pei 
fanciulli poveri col nome del senatore Lo- 
renzo Bruno. 

11 principe Emanuele. 

Pisa, 18. — Il duca d’Aosta è giunto e 
ha assistito alle corse che sono riuscite 
splendide. S. A. R. ripartì, finite le corse, 
alla volta di Firenze. 

Il generale Honsch. 

Massa, 19. — Stamani col treno delle 6 
è tornato da Roma il regio commissario 
straordinario, generale Heusch. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Oggi alle 3 si è nuovamente adunato il 
Consiglio dei ministri, ed è stata esaurita 
la discussione finanziaria cominciata ieri. 

I documenti dell'inchiesta, 

Sappiamo che rel Consiglio dei ministri 
teuuto ieri fu sollevata la questione della 
condotta del Governo riguardo alla pub- 
blicazione dei documenti della Commi 
sione d'inchiesta sulle Banche. 

Dopo brevissima discussiona fu deciso 
che il Governo si disinteresserà della que- 
stione lasciando libera la Camera di de- 
cidere. 


I pieni poteri. 

Oggi î ministri si sono messi d'accordo 
circa la forma con cui il Governo intende 
chiedere i pieni poteri. E probabilmente la 
relativa proposta sarà presentata alla Ca- 
mera domani stesso. 

Il dazio sul grano. 

Veniamo assicurati che questa sera la 
Gazzetta Ufficiale pubblicherà un decreto- 
catenaccio col quale, a decorrere da do- 
mani, il dazio sul grano sarebbe aumentato 
da lire 5 a lire 750. 

Non ci fu possibile controllare quanto 
questa notizia sia vera, mantenendosi nelle 
sfere governative il assoluto riserbo. 
jamo la notizia quale circola con in- 
sistenza. 


Domande a procedere. 

Oltre a quella riguardante l'onorevole 
De Felice Giuffrida, sono pervenute alla 
presidenza della Camera altre cinque do- 
mande di autorizzazione a procedere con- 
tro deputati, per reati di stampa, duello e 
querele private. 

Alla Banca d'Italia. 

Continuano a fare il giro dei giorn: 
informazioni e notizie inesatte sulle 
berazioni prese dal Consiglio superi 
della Banca d'Italia circa le nomine della 
direzione generale. 

Poi-hé quelle deliberazioni sono sa 
mente tenute segrete, noi crediamo di con. 
sigliare il pubblico ad accogliere con ri- 
serva le voci che circolano, tanto più che 
to sappiamo il Consiglio della 
non è ancora in grado di concre- 
tare le proposte riguardanti la direzione 
generale. 


L'Italia al bivio. 
È il titolo d'una pubblicazione politica 
dettata dall'onorevole Emilio Giampietro, 
es-deputato. Non voglio tardare a darne 
l'annunzio, ma per la strettezza del tempo 
avendo oggi avuto appena la possibilit 
darvi una rapida scorsa, mi riservo di 
parlarne. 

Il bivio cui, secondo l'onorevole Giam- 
pietro, l’Italia si trova è questo : 

< 0 un governo avrà il coraggio di tri 
sformare radicalmente tutto ciò che sinora 
si è falto amministrativamente e finanzia- 
riamente; o il paese farà da sè una com- 
pleta demolizione di tutto ciò che în poli- 
tica esiste ». 

Il dilemma è alquanto ardito. 

Io lo porrei invece così : O l'Italia ha il 
coraggio di riformare radicalmente il suo 
assetto amministrativo e finanziario ed il 
suo indirizzo politico ed economico — osi 
prepara un avvenire assai prossimo di 
completa decadenza. 

Non vorrei che il bivio posto dall'ono- 
revolo Giampietro invogliasse ad impodire 
lo riforme coloro che desiderano demolire 
ciò che è nocessario sia conservato. 

L'ordinamento dell’Eritrea. 

S. M. il Re ha firmato ieri due decreti 
di riordinamento civile e militare dell’Eri- 
trea, sulla base dell’unificazione ammini 
straliva e del bilancio unico coloniale. 

La gestione dell’amministrazione unica 
coloniale è affidata al governatore, alla di- 
pendenza diretta e sotto la responsabilità 
del ministro per gli affari esteri. 

L'autorità disciplinare sulle truppe d'A- 
frica rimane intiera al ministro della guerra; 
esso dovrà pure approvare e controfirmare 
le disposizioni organiche ed amministr: 
tivo, che riguardino gli ordinamenti mili- 
Lari della colonia. 

Il primo decreto provvede al porsonalo 
civile dell’Eritroa. Il secondo costituisce 
l’amministrazione unica alla. dipendenza 
del ministero degli affari esteri, ed approva 
gli organici civili © militari, ed _il regol 
mento organico amministrativo. I decreti 
sono controfirmati da tutti i ministri, 

In base all’unificazione amministrativi 
è stato compilato il bilancio coloniale 
1894-95, nel quale la cifra del contributo 
totali dello Stato per le spese d'Africa è 
stanziata in lire 7,764,117, con una dimi- 
nuzione di circa un milione sugli stanzia- 
menti relativi alle speso civili e militari 
dell'Eritrea che figurano sui bilanci dell’e- 
sercizio attualmente în corso degli ai 
fari esteri, dolla guerra, e dei dicaste 
che hanno personali comandati nella co- 
Jonia. 


Smentita. 

La Stefani comunica: 

« La legazione del Portogallo presso Sua 
Maestà il Re d’Italia smentisce formal 
mente e assolutamente la voce della rot- 
tura dei negoziati in corso fra il Porto- 
gallo e la Francia, che si confida avranno 
invece un risultato sadisfacente. 

«Il ministro di Francia a Lisbona, signor 
0urd, è partito da Lisbona per Parigi 
in seguito a chiamata del suo Governo, che 
desidera avere da Ini. spiegazioni sopra i 
detti negoziati ». 

Dispensa dagli esami. 

È probabile che il ministro Baccelli, ampliando vn 
savio prorvelimento iniziato dal sno prelecessore ono- 
rovole Martini, applicherà anche agli Istituti tesuici 
la dispensa dagli esami di promozione, per gli aluoni 
che ottengono un bcon punto nelle melio f-ime- 
strali. 

Dicesi anche che per gli alunni degli Istituti on 
occorrerà la dichiarazione d'idoneità da parte dei pro- 
fessori: ritenendosi sufficiente, per la dispensa degli 
csami, la media di sette deci 

Lo stato delle campagne. 

Ecco il sunto delle notizie giunte al ministero di 
agricoltura in ordine all'andamento dello campagne: 

< Il tempo è stato molto propizio ai lavori; questi 
continuano con alaerità al centro e al sud, e sono 

ripresi al nord, fuorché in qualche luogo del 
jemonte.. 
« Lo stato della campagna è dappertutto cccel- 
lente; il framento cresce rigoglioso, Fiorisce il man- 
dorlo in Sicilia e in diversi Inoghi del continente 
meridionale © della Liguria. 

« Nel medio e basso versante Adriatico e nel 
basso versante Mediterraneo si comincia a desiderare 
un do' di piogzia. > 
—________ 
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19 febbraio. 

Borsa più debole. Repdita per fine, esordita s 
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Si cedono In seconda lettura, il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti 
giornali: 

Journal de Genére. 

Le Courrier du Soir. 

La Gasette de Lausanne. 

La Petite République. 

La Justice. 

Il Messayere Egiziano. 

The Daily Chronicle. 

Deutsche Zeitung. 

Acropolis d’Atene. 

Per le condizioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione del « Fanfulla », via del- 
Impresa, 11. 


— TORRONE di FICHI 


Cent. 50 al pacco. 


Rivolgersi eselusi 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Champagne grand mousseaur 


Moèt et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 112 Bottiglia L. 5. 


Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4b. 


New-rotk, 3) gennaio DI. Nostra cor- 
rispondenza parzicolare. — Fa il giro dei 
giornali americani 1i Seguente articolo : 


Dgr ig i ai 
MI qa di i 


Una delle principali cause che favori 
rono nel nostro paese lo sviluppo d 
affari, fu il propagarsi della pubbli 
questo non solo ha giovato all'industria ed 
al commercio in genere, ma ha contribuito 
specialmente a favorire il giornalismo por- 
tandolo allo stato attuale di perfezione © 
grandezza. Chi ha seguito il moltiplicarsi 
e lo ingrandirsi dei giornali e di tutte le 
pubblicazioni periodiche fin questi ultimi 
anni, deve essere meravigliato del pro- 
gresso. a 

Senza il contributo degli annunzi, il gior- 
nalismo. sarebbe assai lungi ancora dal 
l’attuale sua importanza e diffusione, quindi 
si può considerare la pubblicità come fonte, 
non solo di ricchezza. ma ben anche di 
istruzione e di progresso sociale. 

Una ventina d'anni or sono sì sarebbe 
considerata come insostenibile per 
una spesa annua di 50,000 dollari 25 
lire) in annunzi sui giornali, ed ora vi 
‘ono case che spondono 500,1) dollari cd 
nche più. E inutile dire che qualunque 
pubblicità non farà mai prosperare merce 
non buona. 

In una intervista con i signori Scott & 
Bowne, proprietari della nota Emulsione 
Scott — assai diffusa anche in Italia — i 
redetti signori ebbero ad esternare, circa 
l'importanza degli annunzi sui giornali, la 
seguente opinione: Abbiate un prodotto 
buono, assolutamente ineccepibile, non i 
ludetivi sui primi trionfi nè scoraggiatevi 
ai primi ostacoli, mantenete il vostro pro- 
dotto sempre eguale, non adoperate per Ja 
sua fabbricazione che materiali di primi» 
ima scelta, fate conoscere il vostro pro- 
dotto con ripetuti e ben ordinati annunzi 
sui giornali ed il successo sarà immancabile. 

Non è vero che la pubblicità faccia pro- 
sperare prodotti inferiori ; si è visto qual 
che raro caso di momentanea fortuna ad 
articoli che non la meritavano, ma il rov 
scio fu pronto e completo. Una prova evi- 
dente che iì principio fondamentale dei s» 
gnori Scott & Bowne è giusto, la si ha dal 
diffusione della loro Emulsione Scott. I 
componenti la ditta, signori Alfred B. Scott 
e Samuel W. Bowne, nel 1878, epoca del! 
costituzione della loro case, importavan 
da parecchi anni l'olio di fegato di mer- 
luzzo della Norvegia negli Stati Uni 
desiderando ampliare maggi: 
fari, idearono la preparazione dell'olio 
otto forma di emulsione per facilitarne la 
digestione e correggerne il sapore. La loro 
idea hasavasi sul priacipio scientifico della 
digestione dei grassi, già in quell'epoca 
molto studiata. Con la cooperazione di di 
stinti medici per le prove sperimentali, per- 
fezionerono il loro prodotto, fino a ren- 
derlo rispondente a tutte le più serupo- 
lose esigenze scientifiche e, col corredo 
dell’approvazione unanime di tutti (quel 
che studiarono ed usarono il loro pro- 
dotto, fecero brevettare le loro marche di 
fabbrica ed iniziarono gli affari 

Entrambi i soci della casa erano coi 
vinti che un esito sicuro ed a breve scader 
‘a NOR Si potesse ottenere che facendo cc 
noscere il prodotto per mezzo di annunzi 
sui giornali, e cominciarono subito a farne, 
aumentando la bblicità a misura che 
mentavano le vendi 

I signori Scott & Bowne hanno concer 
trata tutta la loro aitività scientifica 
industriale ad un solo preparato, la « Emul- 
sione Scott », di modo che hanno potuto 
mantenerla al di sopra di ogni altro prodotto 
analogo erenderla popolare in tutto il mou 
do. La considerevole massa d'affari di 
gnori Scoti € Bowne, tuttochè, come è 
detto, non si ocenoino ehe della loro E: 
muls'one, esigeva da tempo una sede cor- 
rispondente e fa uliîmata nella primavera 
seorsa; è un fohbricito modello nel sao ge- 
nere, nel centro della City (quartiere ci 
merciale) a Nuova York. edificato conquella 
grandiosità che è propria delle costruzioni 
americane în esso sono ora installati i la- 
boratori e gli uffici della ditta. Il solo ramo 
pubblicità occupa un cons:derevole numero 
d’impiegati ed è direito dal signor Scott, 
per Lutio ciò che ha rapporto con le pube 
blicazioni, ed il signor Bowne ne ha il ser- 
vizio di cassa. In questo ufficio si prepara 
il materiele per le pubblicazioni e si re- 
gistrano tvili i giornali. Alla direzione tee- 
nica della fabbricazione della Emuisione at- 
tendono entrambi i soci della casa, coadiu- 
vati da esperti chimici. L'olio di fexato di 
merluzzo, non meno che tutti gli altri in- 

nti che entrano nella composizione 
dell'Emulsione, secondo la formola riportata 
sopra l’involuero di ogni bottiglia, sono ana- 
lizzati prima d’essere messi in uso; tutto 
è trattato con la più scrupolosa cura ed 
esattezza. La trasformazione delle materie 
prime in Emulsione è fatta da potenti ma: 
chine di esclusiva invenzione e propriet 
della casa. 

Il prodotto è superiore sotto ogni rap- 
porto ed il principio scientifico che lo ha 
inspirato è in perfelta armonia col sistema 
di fabbricazione; le sue proprietà terapeu- 
tiche sono universalmente note ed apprez- 
zatetoniodai signori Medici che dal pubblico. 

L'Emelsione Scoit deve considerarsi sotto 
il duplice espe.to di alimento e medicina 
perchè infatti essa possiede le proprietà di 
un bron alimento grasso, unite a quelle di 
un rimedio eminentemente correttivo de 
sangue e dogli umori, il svo sapore è 
devole e lg digestione ne è fucile. 
levamento ‘ini mile e nella cora 
bini gracili l’Emulsione Scoti b 


E un uso 
esiesissmo, ed è appunto nel mondo pic- 


cino ch'essa trova i suoi cosun 
assidbi e coglie il massimo dei suoi allori. 

Lo sviluppo moudiaie, raggiunto d 
Emulsione Scot: in un periodo di tempo 
relativamento breve, è avuto alle sue 
prietà medicinali utamente snperi 
ed all'appos ante e spo: 
taneo dei signori Medici che ogni giorno 
la prescrivono, ma, mals:ado tutt> questo, 
come ramo di commento, sarehbe assai 
lungi dall'avere così largamente corr.sposto 
senza la pubblicità dei giornali; i signori 
Scott. & Bowne stessi lo riconoscono e 
lealmente lo confermano. 


tori più 
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d'Ollo di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, 7 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella stra- 
niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e. drogherie del: 


venditori, 


Regno. — Bottiglia con istruzione L. 


io prof. Prota-Giurleo — Napoli. 
Salfi fia Emilie Maliana posso dirle cho | 
dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è 
risultato che la superivrità del suo preparato su 
qua.o cae ci viene da oltre mare, è per meì 
contrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati 
con quella Americana ho veduto manifestamen- 
te che quelli che avevano riportati maggiori 
vantaggi erano precisamente quelli che aveano 
fatto uso-della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. 1 dodici bambini curati colle due 
mulsioni farono scelti con ogni cura per identi- 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L’espe- 
rienza în una Parola fa fatta con un certo 
rigore e con molta esattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 


Sig. N. 
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in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 
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Sig. F. Bislerl. 
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). Agevolazioni straordinario, al pubblico, agli Ospedali, 

L'emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). 

Clinica dell’Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 
Chiariss. e stimatiss. Collega — La vosu 


Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione italiana di olio di fo- 
gato di merluzzo, latte pancreatina ecc, ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tem- 
po da oftalmia granulotracumatosa ribelle al- 
l’emulzione Scotte Bowne ed ai preparati ferrosi, 
gnificarvi come io m'auguri 
che venga universalmente riconosciuto il me- 
rito incontestabile di questo efficacissimo pre: 


Roma, 1 gennaio 1891. 


Dott R. GRIMALDI 


Med. per lo malattie delle donne e bambini: 
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ARBICCIATRICE DEI CAPELLI 


preparata dai 


P.I RIZZI di Fireaze 
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duli 


ciata stupendamente com'e di moda, e colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istantaneamente una magi 
ciatura che rimarrà inalterata por parec 
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Emulsione italiana si 


erano abiti 
C. hanno trovato 


dono alle sparanze. 
Prof. GIOV 
Direttore della 


dai Congressi Medici di Modena, Pe. 


orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze ci 
tea prendere emulsione Scott è 


queila da voi preparata ed i 
nuare con questa. Anche gli effetti corrispon 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 
Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emalsiene] 
Italiana di olio di merluzzo, ecc. della cui ef- 


sta esperimentando in unfun possente e ten 
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1. Clinica di Bologna. 
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Dott. DOMANINI. 
< La vostra Acqua 
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L'ACQUA CHININA MIGONE 
radi primissima qualità, possiede le 
‘e rigeneratore del sistema 
hejscasite e limpido ed interamento composto di sosta 
lodi capelli e ne impedisce la caduta prematura. Es 
he quanto la caduta giornaliera doi canelli era forti 
ia, usate dell’ACQUA CHININA-WIGONE pei vos 
lescenza, fatene sempre continuare l’uso, 


applicazione rimuove la forfora > dà ai capelli un a 
ACQUA CHININA-MIGONE ripulisce i capelli. dà loro for.» 
vigore; toglie la forfora ed infine loro imparie una fragranza deliziosa. 


Signore ANGELO M 


arrestò immediatamente la caduta dei capel 
nfuse loro forza e vigore. Le pellicole che 
testa, ora sono tolalmente scomparse. Ai mici figli che avevano una capiz 
[debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussuregziani 


rhum e si vend= 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milane 
In ROMA presso la ditta A. Tatoza Nunvo Triuome 44 a 4 
[Carlo Via Miuratte, palazzo Sciarra; Capocacria R, 
in via Veneto 30-32: 


FTSE 

roparata con sistema speciale e con a-1 
ri virtù lorapeutiche, le quali solta 

pillare. Essa è un liquid. © 
vegetali Non cambia 

{a ha dato risultati immati. 


loro assicurerota un'abi 


nno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACOUA 
così evitare il periodo della eventuale caduta di es» 


un magnifico Inst 


ATTESTATO 
IGONE e C. Milano. 


di Chinina, di soave profmo mi fa dî grande sollisro. Ea 
non solo ma me lì fera crescere sd 
rima erano in grande abbondanza sala 


€ 
GONE è tanto semplice che sî fabbrica a ba 
in flale de L 150 e 2; @ in bottiglie grandi per 
la bottiia da tutti i negozianti di Profumerie. 

cco postale aggiungere cent. 80. = 
'armacisti Profumieri, Drogbieri e Parrucchiefì del Rex 


ratelli Finocchi, Speci 

‘chiare, Piazza S  Loreuzo în Lu 

Parenti T., Piazza di Spagna : Finzi e Biagchelli, Corso È 

icenio Emporio di Profumerie, Piazza in Lucine, 5, Felice Cn 
Komana degli impiegati, via Flavia, 37: Fratelli 

via Porta S men. 46. 


Lo 


Denti bianchissimi - Alito| 
| più puro - Perfetta conser. 
pazione delle gengive si otten. 

[{ 0no coll'uso tei seguenti den| 

tiri 

|potvere Vanzetti sc. L.1— 
> antisettica 

‘Brington 

Acqua” Aanaterina 

Popp. fi. pice. 

Acqua Aonaterina 

Popp. mezz 
lAcqua Asnaterina 

Popp. grand. 
Pasta dentrificia 

Popp. al pezzo 
Pasta dente ia 

scat. di cristallo 
[Dentrificio De Ca- 

steldeef flac. 
Dentrificio D. Dell'In 
nocenti fla 
|Dentrificio sal 
us tre font. scat 
[Soluzione Timo-Sali- 
cilica Baralis fl. 


info 


[Kalodont 


Per posta aumento di cent. 60. 


[Rivolgersi alla Ditta A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone 44 a 
40. — Roma. 


TI a 
TOI LI PI] 


RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
L- 2 la Bottiglia. Vendesi 
sivamento dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone, 41 a 46. 


EXTRA 
Pekoe  Congou 
provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 


in vendita presso A_TA-| 
BOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


AI FORESTIERI si ro 


[comanda il vero 


ISCOTCA WwEISKI Lg 
la bottiglia L. 5. 
rav. la bott I. $- 


WILBLES Paro Ma Be. 
|shunits la bottiglia L. 1@. 

tn Aoma vendita escisiva 
presso la Ditta A. ‘'abega: 
[Nnovo Tritone 44 a 7a 


Successore Volgt sirio 

Birraria 
'Ristorante - Gabinetto - Bi- 
|gliardi - Servizio scelto -| 
Prezzi fissi © alla carta - E] 
[sportazione - Angolo via] 
IBotetro € via Pietro Micca, 
[22 Torino: ii 


grati una scatola di 


Coll’uso delia rinomata Acqua Celeste 
Ntaliany > Acqua Igienica Benigni, 
s1 può esser sicuri di 
ai capelli bianchi o grigi il 
Vero colore naturale 
CASTAGNO e NERO 


nuti di tempo 
per l'applicazione 
Capigliatura iucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 

Verdita in Roma da A. TABOGA Via Nuoro 
Tritone 44 x 46. Spedizione in tutta Italia rimet- 
tende limpertonunentato di cen. 60 per pacco postale. 


RTA_FAYARD e BLAYN 


ta viu efficace per gua.ire RENATISR, DOLORI. LOMEAGSI 
«di PETTO. II 
it: CALI. OCCHI-D-PERRICE. — 


‘tutte le Farm: 


J cEgr ha spira fe 


Buon Gustai! 


Esultate! 
per sole Lire #0 che spedirete subito all. 
Premiata Ditta ROSSI FUsEPrE. TORINO 
riceverete prontamente a 1;2 posta 
Franco \vestro domicilie 
uno dei seguenti lotti — a vostra scelta 


Lotto di grasso Lotto di magro 


1 scatola Prosciutto in | 1 
fotte di 114 di 

1 seat. Bue arrosto Ita- | 1 
liano di 114 di chilo. 

1 scat.Quouelles di pollo' | 1 
lo in salsa, Hd di kg, 

1 scat. Choucroute di | 1 
Strasburgo, 213 di lg. 

1 scat-Paté di Beccac ‘ia 
di 114 di chil 

1 minestra di seivaggina | 1 
per 6 porzioni. 


scat. Filetti acciughe 
ai Tartufi. 
scat di 700 gr. Arin- 
ghe in salsa 
scat. 600 gr. Salmone 
Russia: 
seat 600 gr. Funghi 
per friggere 
1 scat. 800 gr. Asparagi 
intieri 
scat. 600 gr. Pesche 
Reali al Sciroppo 
Lcatalogo generale grè- | 1 pacco ti 5° porzioni 
tis Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà { due lotti riceverà 
600 grammi Fagio- 


lini Finissimi. 


VELOCIPEDISTI 


|Se volete avere le vostré CALZATURE 
IBIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uao ld 


VI MANCA L’ APPETITO 
Bevete il LIQUORE 


| VITTORIA \ 
1 ——— 
Tonico enpegtico 
dei Chimici farmacisti. Pianeri e Mauro. 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


Prezzo della Bottiglia 1. 3 
ROMA" Via Nuovò Tritone, 44 a 43 — ROMA 


id 


mi 
one, Fer, PENE Topo enti 


ghe) fate uso del 


Balsamo Idrofugo Skin 


[che si vende in Roma, 


resso la Di 
Nuovo Tritone, 44 a 46,” RifitoAx TABOGA, 


Freezer 
SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


per la prodozione d'aimesti igienici pei Bmbii 


© per preservare 0 guarir presto la loro pelle de 
licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. femadri 
dezono usare la rinomata 


CIPRIA BEBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Sì vende 
in scatole elegantissime, che sono il miglior orna 
mento anche pei boudoir delle signore eil migiior 
regalo che ad esse si possa offrire. 


MARCA DI 
della premintà 


FABBRICA 
Societa italiana 


gni famiglia deve essere provvista di 


Latte condensato Italia 


preparatò con latte puro non scremato delle man- 
drie delle fertili © profumate praterie dell'Agro 
Lombardo. Sostituisce perfettamente il latte fresco 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la fra- 
granza caratteristica, ma essendo però di esso più 
igienico, perchè sterilizzato, inaiterabile e di co- 
siante densità. 

Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 
nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte 
Condensato. 
Eri——_————_—_—_—_nm 

LA FARINA LATTEA © il LATTE CONDENSATO ITALIA 


|si vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Vino Marsala 


F. FLORI!) €. (Lilibeo). . . . Bottigi 
id. (loghilterra) . > 


id. (S. 0. M. Super) » 

A id. (Lilibeo). . . . alFiasro » 3: 
INGHAM (Trinacria). . ‘ Bottiglia > 
SPANO CIosst. cassoni > 130 

id. + +. + + + + al Fiasco » 3,59 

Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenîrsi 


Rivolgersi alla Ditta A. 


Im peidignrai all Taboga, Roma, Nuovo 


SUCHARD 


TALMONE 


Cioccolato e Cacao |Fzcse 


Vendibile presa» A. TABODA, Boma, ntoso Tritone 44 a 46 


VINO » PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 

La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è 12 
.__sola adottata dal Sig. Pastenr. 

È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 


L Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 


stomaco stesso in conseguenza della digestione 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati. i 
convalescenti © tutte le persone anemiche, 

sposate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanz* 

per gli alimenti, affete dî fe66rà, di diabete, di lisi, di 

dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 

| e dello stomaco. 

8, rue Vivienne, PARIGI o tutto le farmacie. 
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Mercoledi 21 Febbraio 1894 


ROMA - Martodì 20 Febbraio 1894. 
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IL PROGRAMMA 


DEL CONGRESSO DEMOCRATICO 


Non so, né m'importa di sapere, quale 
sia l'orizzonte cui mira ciascuno degli 
elementi, non del tutto identici, che erano 
ieri e ieri l’altro rappresentati al villino 
Ferrari e costituirono il congresso demo- 
cratico. Ma se l'azione, che voglia avero 
qualche efficacia nella vita pubblica, deve 
sempre e sopratutto rivolgersi alle situa- 
zioni concrete ed attuali, come di mano 
in mano si presentano — io posso, per 
nove decimi forse, fare, nella loro parte 
sostanziale, piena adesione alle afferma- 
zioni che in quel congresso si manife- 
starono. 

Potrei anzi, non ne spiaccia agli egregi 
componenti quella riunione, reclamare 
per parecchio di esse il diritto di prio- 
rità. 

Ecco il testo dell'ordine del giorno vo- 
tato dal congresso, che ieri, per essermi 
giunto troppo tardi, non mi fu possibile 
pubblicare: 


« Ta riunione democratica, convocata in Roma il 
18 © 19 febbraio 1898; 

< Certa di interpretare il sentimento pozolaro nei 
presenti mali della Nazione ; 

< Afferma ; 

< 1. Che In condanna pronunciata dalla coscienza 
del paoso suî saccheggintori alti o bassi del denaro 
pubblico dore avere sanzione serera e completa, ln cui 
esemplarità impedisca il continuarsi del disordino mo- 
ralo nella cos pubblica ; 

« 2. Che al popolo ed ai suoi eletti incombe il 
dovero di richinmaro categoricamento i - pubblici po 
teri al rispetto delle franchigie statutarie, cho sono 
© baso @ coodizioni del patto dei 
Iato Je quali il patto stesso ne è 
marli a por fine alla enormezza di atti © giudizi, 
che essendo vietati dallo Statuto e dalle leggi pat 
incono una serie di renti contro il noetro di 
co interno è mettono il governo in stato di ri- 
Vellione; - 

< 3. Che la misora dei sacrifzi popolari è cola; 
‘ che nello stato economico, cai il paese fu ridotto 
da una politica interna ed esterna in urto perma- 
mento cogli interessi e coi sentimenti nazionali, esso 
non tollera in danno delle classi meno abbienti un 
solo centesimo di imposto di più. 

< 4. Cho non solo non è il momento di inaspri 
menti, ma urge imperiosa la necessità di riforme va- 
ato @ radicali nell'ordinamento amministrativo 0 tri. 
butario, le quali: liberando la vita italiana dalla 
paralisi doll’accantramonto e restaurando lo autono 
mio comunali e regionali, rendano insieme. possibile 
por mano al sollievo dello classi più bisognose c alla 
relonziono dello terre incolte, 

« 5. Che lo riduzioni delle spose militari per In 
immediata necessità della finanza debbano accoppiarsi 
sà ordinamenti militari, per cui il preso vela el 
ami nell'esercito il presidio della patria. difesa, non 
già l’involontario strumento di repressioni cieche con- 
tro il papolo che ha fame. 

< 6. Che a sollievo delle classi popolari, incomin 
ciando della tassa di consumo e dal sale, mercà e 
«conomie nel bilancio dello Stato e dei corpi locali, 
concorra con miglioramenti sostanziali l'azione dello 
Stato, avviando i rapporti fra i lavoratori ed i pro 
prietari ad un divarso © più equo. ordinamento oco- 
nomico. » 

Nei settimo punto l'ordino del giorno fa appello 
al sentimento della responsabilità ed all'azione di 
tutte le forze vive © popolari, fuori © dentro il Par- 
Innvento, perché, al disopra di ogni divergenza, for- 
mino il fascio mazionale per la rivendicazione della 
sovranità. popolare interno a questo programma. 


i chia- 


Rialzare l'ora depresso concetto mo- 
rale nell’andamento della cosa. pubblica 
— mantenere inalterato il rispetto alle 
franchigie costituzionali — propugnare 
la semplificazione degli imbarazzanti no- 
stri ordinamenti amministrativi — volere 
ridotte le spese pubbliche, a cominciare 
dalle spese militari, che debbono essere 
in armonia colla potenzialità economica 
del paese e limitato ai bisogni della di- 
fesa nazionale — impedire l'aumento, 
sotto qualsiasi forma 6 con qualunque 
pretesto, degli aggravii fiscali, finché al- 
meno fino l'ultimo centesimo di spese 
non necessarie sia cancellato dai bi- 
lanci — propugnare il riordinamento del 
sistema tributario nel senso di maggiore 
equità verso le classi meno abbienti — 
difendere in ogni circostanza ed in qua- 
lunque rapporto il concetto della libertà, 
nell'applicazione inalterata del quale può 
unicamente trovar base la prosperità 
vera e durevole della nazione — tali 
sono pure le idee sostanziali costituenti il 
programma che Fanfulla è venuto pro- 
pugnando © propugna. 

Jo non so se, per questo mio pro- 
gramma io mi abbia a chiamare demo- 
cratico 0 conservalore; ma è programma 


che è frutto di profonde convinzioni, “e 
di un siricero affetto per il mio paese - 
ed a tale programma, checchè avvenga; 
e con qualunque appellativo altri possa 
chiamarmi, conto mantenermi fedele. 


fanfittgs 


La situazione in Sicilia 


Palermo, 19. — Tribunale di guerra. — 
Continuazione del processo pei fatti di Misilmeri. 
— L'aula è affollatissime. 

Alle 11 30 si apro la seduta. Si procede all’ 
pello dei testimoni, Questi sono 85, mancandone cin- 
quo ammalati, 

Comincia l'audizione dei testi a carico. 

Garavini, delegato di pubblica sicurezza, si trora 
® Misilmeri da dieci mesi; fa la storia doi partiti 


locali ;,crado che l'arr. Sparti sia quasi. responsabile 
dei fatti di Misilmeri : vide parecchi imputati pre- 
senti nei tumulti, è negli incendi doi caselli daziari. 
La sua deposizione è durata due ore © mezzo, 
Quando viene ripresa la seduta, seguo l'audizione 
doi testi, fra coi Scozzari, sindaco di Misilmeri, o 


bre oi il primo gennaio, © dicono ritenerli opera del 
partito di opposizione per abbattere l’amministrazione 
comunale. Nogf credono che Sparti, ex-presidente del 
Fascio dei lavoratori, abbia avuto infienza nel so- 
scitaro disordini. Ritengono che gli imputati sbbiano 
agito, perchì sobbillati dai capi dell'opposizione, piut- 
tosto che spontaneamente. 

ll testo Gambino, carabiniere, dice di aver visto 
la maggior parte degli inputati prendere parte alla 
dimostrazione @ bruciare i casotti daziri, e afferma 
che Sparti eccitara i dimostranti alla devastazione. 

Si odono le deposizioni di altri testi a carico. 

11 seguito del dibattimento è rinviato a domani. 

La soluta è tolta allo 18 40. 

Palermo, 19. — Fu istitnita una seconda se- 
ziono del tribunalo di guerra essa sarà. presistuta 
dal tenente colonnello. d'artiglieria, Beneggi, 
zionerà da domani 


nomina del nuovo arcivestovo? Il mio mo- 
desio parere -è che nessuno possa cantar 
vittoria. Se non erro, è anche i) parere di 
qualcuno che è stato ieri l’altro a Como, 
a complimentare monsignor Ferrari. 

AI disopra delle volgari ingiurie, egli ap- 
pare l’uomo che le circostanze bensi: se- 
condano e spingono celeremente innanzi, 
ma che în sè stesso trova la giustificazione 
dei sorrisi della fortuna. 

Certo, la sua carriera è straordinaria. 
Nel 189 vescovo ‘a Guastalla, un anno dopo 
a Como, diocesi vastissima e difficile, nep- 
pur tre anni’‘dopo arcivescovo di Milano, 
con soli 43 anni d’età. E naturale che le 
fantasie lo vedano presto cardinale; e un 
cardinale relativamente giovanissimo, col- 
l'ingegno di monsignor Ferrari, è addi- 
rittara papabile! 

Ma è altrettanto certo che questa rapida 
corsa egli non la deve ad alte protezioni, 
nè tanto meno all'origine sua sociale (che 
è umilissima). Neppure, come in tanti casi, 
alla fortuna di aver provate le sue forze 
in Rome, nei dicasteri apostolici, sotto gli 
occhi del Vaticano. 

È coltissimo: l’affermano quanti l'hanno 
avvicinato, lo dimostrano i documenti usciti 
dalla sua penna. Ma son molli i prelati 
dotti; non c’è che il facile anticlericafismo 
che possa negarlo. 4 

Quello ch'egli ha di singolare, e in-altis- 
simo grado, è il segreto di congiungere 
passato e presente, lo zelo di propaganda 
e di "discoglina dei tempi eroici della Chiesa 
colla souplesse, il tatto ela varietà di mezzi 
dell’uomo moderno. 

Nella diocesi di Como, un territorio im- 
menso, tormentato, che arriva dal Lago 
Maggiore ai valichi alpini dello Spluga e 
dello Stelvio, ha voluto veder tutto, visitar 
tutto, ravvivando in ogni luogo la disci- 
plina, lo spirito d’associazione religiosa, la 
carità, e tutto questo senza far sorgere 
mai contrasti coll’autorità civile Con una 
forza di volontà emulata soltanto dalla 
forza di resistenza fisica, ha passato mesi 
e mesi nel visitare lo più aspre e dimenti- 
cate parrocchie della sua diocesi, che da 
secoli non avevano visto il loro pastore. 

Non vi garantisco che in quest'opera, di 
cui solo una fibra eccezionalissima era ca- 
pace, egli abbia sempre trovata la grati- 
tudine sincera. Più di un Don Abbondio 
avrà visto con terrore l'avanzarsi di co- 
desto nuovo Cardinal Federigo che voleva 
vedere e toccare, © controllare gli uomini 
non meno che le cose. In compenso, è i 
discùsso che le popolazioni dappertutto ‘no 
furono entusiaste. 

Questo, l'uomo del passato. L'uomo mo- 
derno brilla nell’oratore, nel polemista, nel- 
l’organizzatore di giornali, di tipografie e 
magari di elezioni ammin tive. Persino 
nello studio scrupoloso della legalità e nel- 
l’ostentata astinenza dalla politica, finchè 
gli è vietata da S. S., monsignor Ferrari 
attinge una forza d'attrazione sugli ele- 
menti disorientati dei nostri partiti parla- 
mentari, cui sfagge ogni giorno più il po- 
tere di commuovere lo masse poderose, 
perchè alle tentazioni socialistiche e anar- 
chiche nulla di sano hanno da contrap- 
porre... 

Ripeto: io credo che i due partiti del 
clero milanese sbagliano entrambi i conti 
col nuovo arcivescovo. Egli li ascolterà 
certo, attentamente, e gli uni e gli altri; 
poi seguiterà la sua via, di cui 
priremo forse che tra alcuni ani 


Senki. 


L' ARCIVESCOVO 


Milano, 17 febbraio (ritard) 
fu data lunedì dalla Lega lom- 
iornali liberali l'hanno ignorata 


, visibile, è stata 
di soddisfazione in tutti quelli che non sono 
addirittura pretofobi: ma a guardare bene, 
già nel campo religioso si avvertirebbero 
delle nuances. Il che non si spiega soltanto 
colle inevitabili delusioni di gruppi o am- 
bienti che avevano in serbo altri candidati 
o che già confidavano di vincere col loro 
preferito. iS 

Melcontenti personali in una nomina di 
tanta importanza religiosa © politico-rel 
giosa è troppo naturale si verifichino ; ma 
sono anche transitorii, perchè infine giova 
a tutti l’adattarsi alla necessità. Ma chi co- 
nosce le condizioni del clero lombardo, di 
viso da due tondenze di cuore e di spirito 
altrettanto spiccate che le differenze poli 
tiche ond'è divisa la deputazione milanese, 
capirà a cosa ailudo. 

Fino al 1859 il nostro clero era nello con- 
dizioni morali del clero francese della Lo- 
rena annessa: sentiva col popolo e non 
odiava nulla che il popolo rispettasse. Dopo 
il 1870 gli fa imposto di iledire. I salto è 
stato enormi î 
loro i migliori elementi indigeni, contro cui 
si dovette quindi cercare l’aiuto di elementi 
immigrati, nei quali i precedenti e le 
dizioni non facevano ostacolo allo s 
di setta @ d’intransigenza. 

Monsignor di Calabiana, senatore. del 
Regno e non cardinale, che dovette ricor- 
rere all’autorità del Santo Padre per fe 
cessare gli attacchi rivolti contro di lui da 
giornali religiosi della sua diocesi, era esem- 
pio vivente di questo dualismo. 

Qualo delle due tendenze ha vinto colla 


—_e 
Un’altra esplosione! 


Parigi, 20. — Nella scorsa. notte, ad un'ora 
© mezzo, è scoppiata una bomba în una camera del- 
l'Hotel Meablé di via Saint-Jacques. 

L'oppetto esplodento era stato lssciato da un 
siatore, giunto iermattina all'Ilitel ed uscitono poco 
dopo. 

La signora Calabresi, proprietaria. dell'itel, non 
volendo ritornare quel viaggiatore, tentò aprire la 
porta della camera destinatagli ; ma, trovando. resi= 
atenza, chiamò un agente di polizia, Con questi sa- 
lirono anche parecchie persone nella camera del riag- 
giatore. 

Appena l'agente di polizia aprì la porte, un og- 
getto, che sembrava una scatola da sardine, calde e 
scoppiò, ferendo la signora. Calabresi © altre due 

1 daoni materiali s000 poco rilevanti. 

1l viaggiatore sconosciuto è attivamente ricercato. 

Parigi, 20. — La signora Calabresi è rimasta 
sravemente ferita dallo scoppio della bombe di sta- 
mane nel suo Hitel Meublé di vin Saint-Jacques. 
assicura che essa sia stata colpita al ventre. 
Giî altri du colpiti dalla bomba sono ferit: legger= 


‘spera di arrestare presto il viaggiatore. scom- 
parso, i cui connotati sono esattamente conosciuti. 


Parigi, 20:(F) — Il Temps e altri gior- 
nali importanti sono persuasi che la bomba 
era preparata per farla scoppiare in una 
grande riunione che doveva aver luogo, 
non alla Camera. 

Lo scoppio provenne dall’arto violento 
della porta. è 

La signora Calabresi, sempre in preda a 
delirio, versa in grave stato. 

Gli agenti di polizia feriti vanno miglio- 


rando. 
Un'altra bomba! 

Parigi, 20 (R.) — Oggi si è trovata un’al- 
tra bomba all'Hotel Renaissance nel fau- 
bourg S. Martin. 

Folla immensa attorno all'albergo dov'è 
presente il prefetto di polizia. 

— La signora Calabresi è moribonda. 


Ottava sezione. — Presidente, Rusa — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

IN udienza. 

Sì apre l'udienza alle 11,50. 

Il pubblico ministero dichiara clie il tele- 
gramma da Laveno, di cui ha parlato Chau- 
vet sarà trasmesso dal procuratore del 
re di Novara alla procura del re di Roma 
per questo processo. 

Il testimone Felice Lombardi spedizioniere 
genovese non ha esportato riso nè ha com- 
prato bollette per Pinto. Non conosce 
Merlo, non ha mai avuto rapporti con lui. 

Ricominciamo con la solita questione 
dello scarico sulla bolletta di temporanea 
importazione. Finalmente l'avvocato Capo- 

se il testimone ha mai cono- 
ino. 

— Di vista appena, risponde il teste. 

Si mostrano al Lombardi, per domanda 
del pubblico ministero, delle bollette inte- 
state al testimone con la girata di Merlo 
al Pinto,e il testimone di 

— Non so nemmeno come sì sia potuto 
fare questa roba! 

lì testimonio conferma che nessun altro 
documento fuori delle bollette di tempora- 
nea importazione regolarmente discaricate 
possa fare fede della avvenuta riesporta- 
zione, nà polizze di carico, né certificati di 
imbarco, né bollette di semplice uscita 
hanno nalla che fare nella quistione. 

Garonetti Pietro. È un altro spedizioniere 
genovese. A_ Genova ci devono essere dei 
grandi ritardi nella spedizione, se tutti gli 
spedizionieri sono qui. 

È stato rappresentante della ditta Pinto 
dalla fine dell'89 al ‘92. Fu incaricato di 
cercare delle polizze di esportazione, ma 
egli consigliò Pinto di venire a Genova, e 
Pinto venne, parlò con molti esportatori, 
fra cui la ditta Canepa. Pinto diceva agli 
esporiatori di aver bisogno di queste po- 
lizze per una pura e semplice formalità 
perchè a Roma era tutto stabilito. La ditta 
Canepa dette le polizze al Pinto, come altro 
ditte. Non sa nulla delle girate di Merlo. 

A domanda del pubblico ministero: 

— &grissi al Pinto di venire a Genova per- 
chè noù sapevo come esporre la cosa ai 
negozianti di riso genovese, ma in verità 
non immaginai nulla d’indelicato. Le polizze 
furono date a titolo gratuito. 

Il pubblico ministero chiede spiegazioni 
sopra una lettera di Merlo al Pinto. 

Îl testimone non sa nulla di tutto quanto 
scrisse Merlo e non sa nemmeno quello 
che sanno oramai anche i carabinieri di 
guardia, che cosa sia la bolletta d’impor- 
tazione. 

L'avvocato Capoduro domanda se îl te- 
stimonio conosce Semino. 

Il testimonio dichiara che il Semino one 
sto e lavoratore godeva molta stima a Ge- 
nova e del resto non faceva che eseguire 
letteralmente quanto gli ordinava il Merlo. 

Non può precisare in che epoca il Pinto 
gli ha parlato della nuova società. 

Sul Merlo il testimone si limita a dire 
che era un uomo di vita molto ritirata e 
che assicurava di fare molti affari © di 
aver molti clienti. 


x 

1 due periti Bosio © Perrino prendono 

sto davanti al tribunale. 

Il pubblico ministero dà lettura di una 
lettera del procuratore del re di Novara che 
accompagna l'invio di documenti doman- 
dati dalla difesa Pinto. 

I periti espongono verbalmente le rispo- 
ste date da loro ai quesiti del giudice i- 
struttore. 

Il perito Bosio. Per regola non ci sono 
che ie bollette d'importazione, ma poichè 
ci si parlava della possibilità di ammissione, 
tenendoci alla: bolletta d'uscita, che in ogni 
caso è documento doganale, abbiamo scar- 
tato le polizze di carico e i certificati d’im- 
barco che non erano documenti doganali. 
Sulle bollette d'uscita, lasciando da un lato 
quelle non intestate al Pinto, ci siamo at- 
tenuti alle bollette Pinto le quali erano 
state circondate di speciali formalità, con 
cui si tendeva evidentemente a dar alle 
bollette di uscita semplice un valore di sca- 
rico a bollette d'importazione. Le altre bol: 
lette, quelle con la girata del Merlo, leab- 
biamo scartate perchè senza valore doga- 
nale © con alterazioni e aggiunte riscon- 
frate dal confronto delle matrici con le fi- 
glie. L’amministrazione delle gabelle aveva 
a sua disposizione il mezzo di assicurarsi 
della autenticità dei documenti mediante 
l'esame dell'ufficio di revisione. I certificati 
d'imbarco non provano nulla per sè; pos- 
sono essere indizio per fare delle ricorche, 
ma non tengono luogo di altri documenti. 
Così le polizze di carico. 

Su domanda del pubblico ministero : 

— Se anche tutti quei documenti fossero 
stati regolari la loro somma non avrebbe 
raggiunio quella dei rimborsi. Per far tor- 
nare le somme si sono addizionate le ma- 
trici con le figlie, gli elenchi delle bollette 
di uscita con le bollette di uscita, e ci sono 
state anche duplicazioni e triplicazioni nel 
tener calcolo dei documenti. 


fatte « le spedizioni dal proprietario della 
merce per conto dello spedizioniere, il 
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quale poi dichiarava di averla fatta fare 
per conto di Pinto ». Si comprende uno 
spedizioniere che agisce per conto della 
ditta, non si concepisce una ditta che a 
gisce per conto dello spedizioniere. I do- 
cumenti erano evidentemente alterati: i 
nomi delle ditte erano stati scritti fuori 
degli spazi ordinari assegnati negli stam- 
pati. Bastava la pratica più elementare per 
accorgersene subi! 

Chiunque poi si sarebbe potuto avve- 
dere che nelle polizze di carico vi era una 
affermazione gratuita aggiunta da un terzo, 
vale a dire la girata. 

Per domanda della difesa Gallina il pe 
rito Perrino soggiunge che quando all’af- 
ficio di revisione i documenti furono pro- 
sentati, i periti non sanno se contenevano 
la girata del Merlo, ed erano esibiti non 
per assodare se erano validi per il disca- 
rico della riesportazione del riso, ma per 
fare ricerca dei documenti doganali che il 
Pinto dichiarava di avere ottenuti e smar- 
riti. 

La girata di Merlo sulle polizze di ca- 
rico e certificati era fattà per attestare 


che la merce era stata spedita per conto 
della ditta Pinto; ma questa. attestazione 
doveva essere di niun valore per l’ammi- 
nistrazione che esaminava i documenti. 

A domanda del pubblico ministero il pe- 
rio Perrino detta la seguente dichiara- 
zione: 

— L'aggiunta alla intestazione della bot- 
letta « Per il signor Federico Merlo » ve 
niva ad alterare la sostanza del documento, 
in quanto che la merce realmente spedita 
da un'altra qualsiasi ditta, veniva a essero 
registrata come spedita dal Merio, e quindi 
dalla ditta Pinto che il Merlo rappresen- 
tava. 

— Le bollette di uscita, una volta a 
compagnata la merce fuori della dogana, 
non servono più a nulla e non sono gira- 
bili per uso doganale. 

L'avvocato Girardi si oppone a che i pe- 
riti rispondano a una domanda del pub- 
blico ministero circa le consuetudini do- 
ganali a Genova per la riesportazione del 
Fiso; l'avvocato dice che con questa do- 
manda si trasformano i periti in testimoni. 
e perciò sì oppone. 

Îl pubblico ministero difende il suo di 
ritto di fare la domanda a cui la difesa di 
Chauvet si oppone, e ne formula lunga- 
mente i termini. 

Girardi dice che non si oppone più a 
una parte della domanda, vale a dire a 

ella parte che si riferisco ai regolamenti 

loganali: ma insiste nella opposizione a 
quello parti della domanda del pabblico mi- 
nistero che sî riferiscono a questione di 


Il tribunale si ritira por deliberare. 
x 

Alle due e dieci ritorniamo. 

La risoluzione dell'incidente è stata troppo 
sollecita. 

Il tribunale è costretto ad aspettare gli 
avyocati della difesa Pinto, della difesa Ro- 
driguez, della difesa Semino. 

Finalmente arrivano gli avvocati © si 
legge la risoluzione del tribunale, il quale 
ammette le opposizioni della difesa Chau- 
vet e ordina sì dia corso alle altre domande 
sulle quali comincia a rispondere il perito 
Perrino. 

Il perito espone con chiarezza tutto quello 
che deve faro un negoziante, il quale im- 
porti temporaneamente del riso per poi 
sportarlo, e conchiude dicendo, che l’unico 
documento deganalo attendibile è la bot 
letta di riesporfazione. 

Esperimenti, diciamo così, pratici doi pe- 
riti sui documenti presentati dalla ditta 
Pinto per conseguire i rimborsi. 

I periti distinguono i varii documenti fra 
loro, mostrandone la dilferenza al presi- 
dente. 

Il perito Bosio seguita la storia della ditta 
Pinto in rapporto alle dogane, al rendiment9 
dei varii risi, ai sacchi cuoti, ecc. È una 
eccellente esposizione, ma basterà dire che 
essa è la conferma della perizia scritta, la 
quale, insomma, non è chela constatazione 

i fatti sui quali il criterio del pubblico è 
oramai formato. 

Certo tutto quello che il signor Bosio 
dice non dimostra precisamente che l'am- 
ministrazione si sia regolata lodevolmente 
in tutta questa faccenda col concedere i 
rimborsi e nella misura dei rimborsi con- 
cessi alla ditta Pinto. Ma c'è troppe cifre, 
troppi calcoli, troppi raffronti fra il riso 
birmano e il riso giapponese. A_ un certo 
punto noto che la direzione generale delle 
gabelle, secondo i periti, aveva ammessa 
la riesportazione di una qualità di riso che 
la ditta non aveva mai importato, vale a 
dire il riso con Folla, il riso vestito. Da 
che si conchinde che i criteri del mini- 
stero furono adattati aì documenti pre- 
sentati, non i documenti esaminati ai cri- 
teri regolamentari. 

Un'altra constatazione del perito. 

— Ill debito del Pinto con le dogane era 
assai maggiore di quello calcolato. 

Mentre ai banchi della stampa e nel 
pubblico queste spiegazioni del perito de- 
stano scarso interesse, il signor Chauvet 
e il signor Gallina non no una pa 
rola di ciò che il Bosio dic 


X 
S'alza Pimpotato Gallina il quale a pro- 
posito di quanto è stato detto dai periti dà 
delle spiegazioni per dimostrare come e 


IS erre dee 


perchè egli sî sid deciso a sostenere da 
vanti alla Commissione una tesi, la quale 
non si allontana moltissimo: dal rerdimento 
ammesso ora dai periti. 
La discussione diventa sempre più do- 
ganale. Vai sì 
Il presidente chiede al Gallina se egli 
ha bisogno di schiarimenti dai periti. _ 
Gallina dice che non ha bisogno di schia- 
rimenti. Perciò il presidente invita l'impu- 
tato a lasciar che i periti continuino a 
ispondere alla domanda già formulata dal 
blico ministero e ammessa dal tribu- 


È il perito Bosio continua. A 

Poi, con Te Bollette alla mano; dimostra 
quello che si doveva fare, e quello che în 
realtà si è fatto por i rimborsi alla. ditta 
Pinto. 

Il perito Bosio dice che risulta in defi- 
nifiva un rimborso di 67 mila circa in più 
del dovuto, anche corsiderando î docu- 
menti come regolari e validi. 

Questi errori vanno addebitati piuttosto 
alla ditta Pinto, la quale sapeva quello che 
le era dovuto, che all'impiegato doganale 
îl quale faceva queste verifiche ia più ri- 
prese. 

Il Bosio dice che su due o tre bollette, 
di temporanea importazione della ditta 
Pinto, sono state riscontrate delle altera- 
zioni nella data. Altre irregolarità sono e- 
sposte dal perito. 

Pinto vorrebbe contrastare qualche af- 
fermazione del perito sugli scontrini delle 
bollette, il che naturalmente ci porta a una 
lunga risposta del perito, © alla sua regi- 
strazione nel verbale. 

Seguitanu i particolari sulle indebite re- 
stituzioni della dogana di Sampierdarena. 
Lettura di una parte della perizia. 

Non sono che le quattro meno dieci, ma 
non mai come oggi sembrano davvero le 
sedici meno dieci. 

E si sospende l'udienza. 


L’Usciere. 
e SIE 1, 


IN LUNIGIANA 


Massa, 19. — Dinanzi alla prima sezione del 
tribunale di guerra è comincisto stamani il processo 
del primo gruppo di 34 individui, sui 104 arrestati 
= Carrara, duranto è in seguito ai contitti della ca- 
serma Dogali e di Torano-Baugliola il 16 gennaio, e 
accusati di associazione a delinquere e di eccita- 
mento alla guerra civile, con ottenuto intento. 

Gli imputati nel loro interrogatario. concordemente 
depongono essere stati invitati ad una. dimostrazione 
pacifica contro i dazi, © dicono di essersi riuniti 
inermi, © che i soldati furono i primi sd aprire 
fuoco. Negano la loro affiliazione alla sétta anar- 
chica, 2 

Si odono indi i testimoni. 

11 maggiore Ricci narra lo scontro, affermando che 
gli 
chiamandola vigliaoca e non acclamandola, come si 
vorrebbe far credere. Descrive l'irruenza. dell'attacco; 
dico che malgrado gli squilli di tromba, 500 rivol- 
tosi tentarono l'assalto della caserma Dogali, mentre 
altrettanti si dirigorano a Turano allo scopo di 
accerchiare i soldati. Ciò ammetto nella. suppo- 
sizione che gli insorti avessero una mente. direttiva 
capi 

Proseguono altro testimonianze. 

Emise poi sentenza di assoluzione par otto impa- 
tati. Gli altri sono stati condannati alla pena della 
reclusione cio varia dai cioque anni ai due è mezzo, 
colle altro pene accessorie della segregazione calla= 
lare, e della vigilanza speciale. 

Massa, 19. — La seconda sezione del tribo- 
nale di guerra ha condannato Cordiviola Giocondo, di 
Domenico, di Avenza, scalpellino, a un anno di re- 
elusione, inasprito con sei mesi di segregazione e a 
duo anni di vigilanza, per associazione a_ delinquere, 
e quindi ha discasso il processo contro Ricciardi 
Andrea, Mignani Giovanni, Bisuchi Giovanni, Galli 
Alberto, Anseloni Benedetto, Poli Arturo, Bigi Fr- 
nesto, Ceccarelli Domenico, Fini Agostino, Casotti 
Francesco © Pollini Jacopo, imputati di associazione 
a delinquere © di eccitamento alla guerra civile, con 
ottenuto intento, © col'aggravante della ‘qualità di 
capi banda per Ricciardi, Mignani e Bianchi. 

1l tribunale condannò questi fre ultimi a tra anni 
di reclusione, îl quarto a un anno @ i seî altri a 
diciotto mesi, o tutti a sei mesi: di segregazione © 
due anni di vigilanza, Pollini fa assolto. 

Carrara, 20. — Gli agenti di pubblica. sicu- 
rezza Germini © Ropzio, con soldati di fanteria, ar- 
restarono nel sobborgo di Caina, l'anarchico. Cesare 
Bonncelli, detto il moro, che capitanava la banda di 
Torano e si era associato ni fratelli Secefiari. nella 
latitanza. 

Massa, 20. — Stamani col treno dello 6, è 
partito, sotto ferte scorta, Carlo Gattini, con desti- 
nazione all'ergastolo di Volterra. 

I suoi compagni di processo sconteranno la. pena 
im altri reclusori. 

nati riad e giri 


I DEPUTATI PIEMONTESI 


Bertoldo ci scrive da Torino: 

<I deputati piemontesi che presenzioranno in massa 
sì può dire la rispertura della Camera, sono decisi a 
non sollerare questioni politiche, ma a disputare passo 
per passo il terreno al Ministero sulle questioni finan- 
ziane. Le tristi condizioni economiche, hanno fatto 
entrare anche il Piemonte in un periodo di agitazione 
cui partacipano tatto le classi sociali. Gli agricoltori 
a une parte secondano un discutibile forse ma inne- 
gabile movimento protezionista, I proprietari di im- 
mobili stanno inviando una petizione al Gorerno, în 
cui chiedono uns revisione straordinaria. immediata 
dell'imposta suî fabbricati, sccampando la diminuzione 
qel 20, del 30, fin del 40 per cento negli atfiti e 
le sconfortanti. previsioni dell'avvenire. 

La classe opersia è decisa a far valere energica 
mente la difesa delle proprie ragioni nel comizio che 
contro l'anmento del dario suì cereali. sta organiz= 
zando. 

I deputati sentono tutto ciò, come sentono che la 
crisi economica che dura da quattro annî, va aggra- 
vandosi anzichè diminuire, e, consultati al ino ad 
uno, dichiarano, che intendono anzitutto. accertarsi 
della portata delle economie che il Ministero annue- 
cierà.. Un rappresentante di Torino, frequentatore ob- 
bligato delle gramli società operaie, mi raccontava 
ieri ehe perfino Je donne chiedono 8. gran. voce dei 
falcidiamenti risoluti nei capitoli delle spese, ed un 


‘altro confessava, che qualora egli votasse un'imposta 
che dolpisse direttamente ijgeneri di consesso di prima 
necessità, non oserebbe più ripresentarsi agli elet- 
torî. Il momento è più cle mai grave e rimnirà per 
la prima volta dopo tanfanni, jn un solo peaaiero, le 
deputazione subelpina. » 

— sile e 


Guglielmo II a Friedrichsruh 


Friedrichsrub, 19. — L'imparatore, pertito 
da Berlino alle 2,20, è giunto stasera allo ‘5,56, el 
# stato ricevoto alla’ stazione dal principe di Bis- 
march. 

L'imperatore © il principe sî strinsero cordislmente 
la mano. Poscia si recarono al Castallo, ore l'impe- 
ratore fu otsoquiato: dalla principessa. di Bismarck, 
Indi ebbe Jeogo un prio în onore. dell'imperatore, 
che ripartirà stanotte stessa per Wilhelmsharen: 

Friedrichsruh, 19. — Stasera ls stazione 
era magnificamente illuminata, © così puro le caso 

Al pranzo, l'imperstore sedette fra i principe ela 
principessa di Bismarck. 

Durante îl pranzo la conversazione fu cordis- 
lisina, 

L'imperatore presentò al principe di Bismarck doo 
soldati di diverse armi col nuoro equipaggiamento, 

Alle ore 21 l'imperatore riparti per Wilhemshaven, 
accompagnato alle stazione del principe di Bis- 
march. 

Sua Maestà e il principe si congedarono con grande 
cordisità, fra Je entusiastiche orazioni della folla, 
che scclamò freneticamente il principe di Bismarck 
quando ritornò al suo castello. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PARMA - LAMENTO - PARLAMENTO 


e metegramma: ano. 


Parola quadrata sillabica. 
— Quest'oggi — è un fatto storico — 
al pubblico ho parlato, 3 
— So dare odor gratissimo 
ni panni di bucato. 


La Nocera restringe lo stomaco dilatato. 
art inez ba 


SU E GIU PER L'ITALIA 


1 FACCHINI DEL PORTO. 

Iggi, da Civitavecchia, 19: 

— 1 facchini del porto, sezione terra, sono nuo- 
vamente in sciopero perché non voglieno più stare 
alla tariffa stabilita con regolare contratto, firmato 
dal loro presidente con il rappresentante Ja Ditta 
Spallarossa e C. Questa Ditta, per mezzo del suo 
rappresentante signor Marino, ha fatti stamani ve- 
niro da Roma 35 uomini per proseguire il lavoro del 
cartone. 

La città intiera è como so vi fosso una rivolta. Il 
porto poi è gremito di soldati di linea e guardie. 
Quando però si è stati per metter mano al lavoro 
sono nati disordini. La forza ha protetto più che ha 
potuto e sì sono fatti diversi arresti, ma però si è 
dovuta sbbandoritro l'impresa, anche perchè gli no- 
sini vennti da Roma hanoo fatto causa comune con 
gli scioperanti. 

Ieri fa assalito l’uomo di banco del signor Ma- 
rino. Una folla immensa ha stazionato stamani nelle 
adiscenzo del parto. Le scuole oggi sono chiuse. | Ed 
intanto lo sciopero perdura e vitali interessi. sono 
compromessi. 

CONGRESSO DEI GIORNALISTI 

Il comitato ordinatore del congresso ha prorogato 
al 28 febbraio îl termino per l'inrio delle adesioni 
accompagnate dalla fassa d'iscrizione in lira dieci. 

Si attendo l'elenco delle iscrizioni fatto presso le 
Associazioni della stampa di Roma e di Firenze. i 
delegati delle quali fan parte del comitato ordina- 
tore; per cui si poò fin d'ora ben presagire di questo 
convegno di giornalisti 

1 temi sîn qui proposti alla discussione del con- 
gresso mirano ad imprimere ad esso un indirizzo se- 
rio, pratico, corrispondente al bisogno generalmente 
sentito di risolvere alfine alcuno questioni, în guisa 
che meglio abbis a svolgersi l'azione del giornali 
smo, nellinteresso di chi vi lavora 0 del pubblico. 
A questo proposito il comitato ordinatore sollecita i 
colleghi che hanno inrista 0 invieranno entro il mese 
la loro adesione a non indugiare a proporre i temi 
da iscrivere all'ordine del giorno del congresso, in 
dicando sommariamente gli argomenti che sì nddu- 
ceno in appoggio e il fine cui tendono, giacchè entro 
i primi di marzo il comitato dorrà procedere alla 
scelta dei relatori. 

LA REGINA VITTORIA — IL PAPA — 1L VELOCIPEDE. 

Mariano da Sarni, da Firenze: 

La regina d'Inghilterra giungerà venerdì, 16 mano, 
fra le 12 e le 13 dalla lina Gottardo-Chiasso-Mi- 
lavo-Bologna. — Domenica nelle chiese vennero fatte 
cerimonie per la chiusura del giubileo episcopale di 
Leone XIII: parecchi componenti i circoli cattalici 
partirono per Roma. Furono iuviati molti telegrammi 
al Papa, — L'individuo arrestato, e del quale nulla 
si sapera, come già scrissi, fu riconosciuto in que 
stura per un calzolaio dî Milano: gli fa dato il bi- 
glietto ferroviario per rimpatriare: ma egli scendera 
alla prima stazione: allora fu di nuoro arrestato e 
condotto a Firenze, a disposizione dell'autorità. gia- 
diziaria. — L'avvocato Ribera, noto velocipedista, ha 
temato una conferenza sul relocipedismo al testro Sal- 
vini: ha parlato del velocipede, dai varii puoti sto- 
rico, igienico, commerciale, soffermandosi specialmente 
sulla parte sportiva e pratica del velocipedismo. Fu 
molto applaudito. Gli venne offerto un tanchetto al 
restaurant Capitani dal Club fiorentino dei velocipe- 
dist. 

LA DANTE ALIOHIERI = IL QUARTETTO. 

Mario da Bologna: 

La prima conferenza. della Dante Alighieri è stata 
temuta dal professore Picciola di Trieste, preside del 
Liceo di Pesaro. Dorera tenerla il Bonghi, che par 
lerà nel mese venienta, essendo ora indisposto. ll Pio- 
ciola ha parlato dei letterati triestini, con dovizia di 
dottrina, con parola eficace @ adorna, a concetti ele- 
vati. Egli, principiando da Domenico Rossetti e da 
Pietro Kandler, è venato poi al Dall'Ongaro, al Ger- 
roletti e nà altri fondatori @ collaboratori del gior- 
nale Lo Fuoillz, © difoodendosi più specialmente 
sulla vita del Rossetti o del poeta Revere ha poi 
delto degli uomini ancora viventi che illustrano Trig- 


ste%0 il Trentino e che sono il Ressman, il Treves, 
Leone Fortis, Il Rossi, i Pitali el alti, chitdendo 
le sus splendida conferenza con un voto e sn saluto 
Gila cosi terra diletta ed al'tulinità del Trentino. 
— La conterenza del Piccola fa un godimento intellet- 
tuale, come ua godimento intellettuale è tato il con- 
certo della Bocietà del Quartetto diretto da Giuseppe 
Martucci. Il programma consistera nel quartetto in 
sol maggiore di Schubert, e nel quintitto in d0 mi- 
nore dî Beethoreo, op. 29. Una estcnzione mirabile 
che riscosse applsusi clamorosi. 

ia 


Consiglio comunale 


Trentotto consiglieri presenti. Presiede 
l'assessore Galluppi perchè il sindaco è in- 
disposto. Si legge una lettera con cui la 
vedova del professor Îlario Alibrandi rin- 
grazia il Consiglio per le onoranze rese al 
defunto suo consorie © poi sî mette subito 
in discussione la proposta n. 77. 

— Aggiunto al regolamento di polizia urbana per 
l'uso della carta ds involgere le derrate alimentari. 

Per alcune modificazioni parlano lunga- 
mente Pacelli Filippo, Mazza, Tommasini, 
Ruggeri, Carancini, Piperno, Vespignani, 
Kambo è Novi. 

inalmente il regolamento è approvato 
così 

Art. 1. Quando per involger le derrate alimentari 
ni usa la carta, essa devo esser tale che il peso non 


43 della legge sulla tutela dell'igiene © sanità pub- 
blica 1858. 

II compratore può sempre esigere che Je derrate 
siano vendute senza carta ol altro involecro a meno 
cho questo sia richiesto par ragioni di nettezza © di 
igiene. 

Art. 2. Il venditore ha diritto, qualora il compra- 
tore nezia sprovvisto, di adoperare la carta per invoi- 
gere lo derrato nei limiti indicati dall'articolo 1°; 

Art. 3. Iosiome” alle derrate che. vengono compe- 
rate, non patrà mai essere posata una quantità di 
carta maggiore di quella necessaria al inrolgero coo- 
vonientemento le derrate stesse. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 


* * 


ROMA 


20 febbraio. 


£ libri di testo. 


Questo mio breve articolino è dedicato 
allassessore per la pubblica istruzione, 
professor Gallup) 

Innanzi tutto una dichiarazione. Per me, 
il cavalier Galluppi è una brava persona, 
un egregio professore, un assessore coma 
nale attivo, diligente © sopratutto pratico 
della direzione dell'ufficio, a cui la fiducia 
del Consiglio lo ha preposto, ma ha un di: 
fotto. Sogna a occhi aperti... un posto alla 
Camera dei deputati! E sognando, sognando, 
qualche volta commette delle sviste. 

Una l’ha commessa approvando i libri di 
testo per le scuole comunali! 

x 

Quali libri e quale testo! 

Ecco un esempio. 

Fra quelli di un bambino che frequenta 
la seconda classe delle elementari, ho tro- 
vato stamani un volumetto che ha per ti 
tolo Letture e un grande stemma munici- 
pale impresso sulla copertina. 

‘Apertò per curiosità quel volume, a pa- 
gina 31 una poesia intitolata : Perché? Per- 
chè? ha attirato la mia attenzione. 

Voglio riprodurne alcani versi. Assessore, 


La nebbia, il lampo, il tuono 
Donde vien, doro ra? 
Perchè sentire il suono 
Pur di lontan si fs? 

Perchè i cavalli è i cani 

Non perlam como no, 

E dell'uom nelle mani 

Son prouti a” cenni suoi? 
Alla scuola (ban detto) 

Questo ed altro sapri, 

Ingeono fanciulletto, 

So attento ri starai. 

Mi dica, egregio professor Galluppi; con 
tali esempi di bello scrivere non sembra a 
lei che i nostri bambini debbano uscire 
dalle scuole elementari più grammatici del 
Puoti © più puristi del Manzoni? Quando 
essi avranno imparato che tre soggetti 
riuniti - come la nebbia, il lampo e il 
tuono - chiamano il singolare del verbo che 
da quei soggetti dipende, i sullodati bimbi 
non avranno diritto alla cattedra di lingua 
italiana in un liceo, in una università ? 

tE m che resti in casa l’in- 
genuò fanciulletto, se alla scuola deve starci 

‘attento per apprendere di questa roba. Se 

non altro, farà risparmiare al babbo}tanti 

quattrini malamente spesi nei libri di testo. 

1 quali libri dimostrano che hanno ra- 
gione i cavalli e i cani quando 

non parlan como no... 
pardon. come certi poeti 


hy. 


Tomperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 10°6- Minima 074 (sotto zero). 


La ricorrenza di domani. 
1891 — In età di GS anni meore a Roma il 
senatore Agostino Maglisni. 
Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 21) L’eroie. 
Quirino (ore 21) Giorno @ notta. 
Manzoni (cre 21) La fglia maledetta. 
Rossini (ore 31) Fantocci Prandi. 
Partenza. 
Tl commendatore Ressmau oggi ba lasciato la ca- 
pitale per tornare al suo posto 1 Parigi, 


Là Corte © il Parlamento. 
Probabilmente domenica prossima avrà Iuogo al Qué 
risale il peazzo che S. M. il Re/offre ogni anno alle 
presidenza © allo doputazioni della Camera © del Sé 
nato, che il gierno di capo d'anno gli presentareno 
gli suguri del Parlamento. 

Pranzo diplomatico. È 
Sabato sera al palazzo dell'ambesciata di Francia 
presso il Quirinale avrà luego un pranzo a cui s000 
stati invitati il presidente dell Consiglio, onorerale 
Crispi, il ministro degli affari esteri barone Blanc, 
i ministri della guerre © delle marina, il primo aîn- 
tuote dii campo di S. M. il Re, eil conte Gianotti 
gruo maestro delle cerimonie della, Corte. 
Un banchette al generale Tàrr. 
1l beschetto organizzato dall'onorevole Booghi ® 
nome di un gruppo di amici del geoerale Torr_ per 
festeggiare l'opera ardita © meravigliosa. del taglio 
dellistmo di Corinto terminato sotto le sus direzione 
avrà Inogo gioredì sera nel ristorante Cornelio. 

Tm Vaticano. 

Ieri îl Papa ricevetto în udienza i membri dell 
Comitato del congresso cattolico, e parecchi vescori 
nazionali © stramieri 
La tassa di famiglia e i cardinali. 
La Commissione per l'esame dei reclami della tassa 
di famiglia ha, a maggioranza, deciso : 

Che i cardinali sono soggetti alla tassa di fa- 


Che dalla valutazione dell'agiatezza dei cardi» 
nali non vanno detratte Je somme pegate loro dal 
Sommo Pontefice a titolo di assegno cardinalizio. 

L'onorevole Benghi 

Latro ieri l'onorevole Baccelli ha fatto una lunga 
visita all’ocorevele. Bonghi. 

L'illustro ammalato più che intrattenere Î1 medico 
sulla sus malattia, ha discusso col. ministro su pa 
recchie questioni gravissimo riguardanti la pubblica 
istruzione 

E ciò significa che lo stato della saluta dell'ono= 
rerole Bonghi è soddistacente. 

Alla Scuola Mazzini. 

Stamani alle 11, nel locale situat San Cri- 
sogono, N° 37, ha avato Iuogo il saggio e la pre 
minzince delle bambine cho frequentano la Scuola 

tanto amorosamente diretta dalla signora 


Assisterano numerose signore, fra cal la principessa. 
di Venosa, Doona Grazia Pierantoni=Mancini, la si- 
guora Olga Ossani-Lodi e la contessa Rusconi. Come 
negli anni scorsi, tuti i membri della miglia Nathan 
si erano riuniti in Roma in occasione dî questa e- 
nialo festa scolastica. 

Le bambine che hanno preso parte al saggio eno 
duscentocinquanta. Haano incominciato cca lo spiegare 
quali sono i doveri dell'uomo... @ della donna, poi 
hanno cantato con grazia squisita un coro, che è stato 
appinalitisimo. 

Dopo la distribuzione dei premi — consistenti in 
veaticcile semplici ed eleganti — fatta dalle. stesso 
ignore interrenate, nel giardino della scola a tutte 
quelle bimbe carine e gaio è stata. distribuita una 
colszione: maccheroni, umido maszo, fratti © doleì. 

La festa è terminata con l'esposizione dei lavor, 
egregiamente eseguiti dalle alunne durante l'anno 
decorso. 


‘Causa Lambertini-Chauvet 
tata ieri pubblicata la sentenza del tribunale 
nella causa promossa dalla contessa Lambertini contro 
Costanzo Chauret. 

La sentenza dichiara nullo per dolo e riolenza tanto 
la dichiarazione rilascista a Chauret nel 1881 dai 
coniugi Lambertini, quanto lo deposizioni testimoniali 
fatto dagli stessi coniugi avanti il giudice istruttore. 
Condanna quindi Io Chauvet a consegnare entro 30 
giorni ai Lambertini un certificato di rendita di lire 
5000 cogli interessi dal 1874, vincolati però, tanto 
il capitale che gli interessi, a favore dei miori Lam- 
bertini, Condanna Chauret alle spese, escludo Ja do- 
manda dei danni e munisce la sentenza di esecuzione 
provvisoria. 

Corse militari. 

S. M il Ro ha mandato alla Società delle. corse 
la somma di lire 4000 per una grande riunione di 
corse esclusivamente militari che avrà luogo all'Ippo- 
dromo di Tor di Quinto il prossimo mese di marzo. 


luogo al Arnbeim (Paesi Bassi). pel laglio prossimo. 

L'apertura ufficiale di questa esposizione è fissata 
per il giorno 14 del detto mese. 

Rivolgersi al signor G. S. de Veer, segretario del- 
L'esposizione, Velperweg 94 Arnbeim. 

Ferte. — lei nell'abitazione di Camillo (Gio= 
Viani, proprietario del cetfi Dante ja piszza dei Cro= 
ciferi, furono rubati parecchi oggetti d’oro valenti un 
seicento lire 

Comferemwa. — Domani, alle ore. 21, srrà 
Togo, alla sodo della Società degli ingegneri e degli 
architetti italiani, una assemblea collegiale, nella 
quale i soci Accossano e Venturini terrazzo una éon- 
ferenza sulla possibilità e convenienza dei begni di 
maro nelle città interne, e su un progetto di stabi- 
imento balvenre marittimo in Roma, 


CONTRO L’INVERNO. 
In questo momento inventano ogni sorta 
di preparati per. preservarsi dall'inverno. 
È per questo che vanno stabilendo dap- 
pertutto in Francia, a Parigi, dello fon- 
tane di acqua calda, per la quale per 

que minuti si può avere un secchio in- 
tiero di acqua bollente. Per le persone 
che tossano si viene ugualmente costruen- 
do una specie di distributore automatico 
di nuovo genere: basta tossire all'imboc- 
catura di un tubo in forma di porta-voce, 
perchè la vibrazione faccia sortire subito 
il rimedio sotto forma di una pastigli 
Geraudel. Inutile a; 

di tossenti fanno 


e dazio în più) essi si procurano un astuc- 
cio di queste preziose pastiglie. Quando le 
nostre città saranno premunite di appa- 
recchi così ingegnosi? 

In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni 
pastiglia contiene 25 milligrammi di cs- 
trame di Norvegia, purificato per metodo 
speciale). 


Cedo Tamane domandatelo 010 troverete 
Tiagiiare è Pemmiizieta: ine 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orer: 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 7) 


rg 
NEI CATARRI DI STOMACO 
© Intestinali, gastralgie, diarree, 
ecc; non troverete rimedio più efficace ej 
innocuo delle Gocce solfo-carburo-canfo. 
rate del Dottor Gori. L. 3 il Flacoù gran. 
de, 1,30 il piccolo, in tutte Je Farmacie, 
Spedizione contro vaglia o assegno, più 
cent. 60. Dottor L: Gori, Roma. 

della Casa A 


SIGARETTE ALLATFE S2° coca 


Shéne di Amburgo. — Per facilitare ai fumatxi 
l'acquisto delle sigarette ai-lsifo — sono le miglimi 
sigarette estere che si vendono in Italia — ls Ce 
Eckstein oltre alle seatolo di 25 sigarette, nea 
spedito in pacchetti di 5 e 10 pemi 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
I” indisposizione della signora Musiani-Rizzozi cco- 
tinuandosancora, il testro resta chiuso anche qusa 
sera 
Domani e giovedì seconda @ terza rappresentazione 


commelia in quattro atti di Marco Praza L'Erede. 

L'autore assisterà. alla rappresentazione. 

— Nazionale. 

Questa sera ripoeo onde allestire per domani l'an. 
data in scena dei Procinciali a Parigi, commetia 
brillantissima in 4 atti di Nanjac e Mauresu i le 
noti autori del Betà, dei Domino Roea 0 del Trmo 
di piacere. 

Il recente successo di Firenze, doro fu rappresen 
tata per trenta sero e l'accuratezza della compezzia 


lavoro. 

— Quirino. 

La lellissima operetta del Lecocg, Giorno e vette 
ebbe ieri sera un'ottima esecuzione per parte di tutti 
gli artisti della compagnia Scognamiglio. 

Molto applanditi in specie le signore Parmigiani» 
Vergy ed i signori Bertini © Vitolo. 

volle le replica del duetto della copinere : 
della canzone del portoghese. 

Questa sera prima replica. 

— Concerto 

ll coocerto dato ieri sera dalla reale Filerneia 
romana sotto la direzione dalla. signorina Adel» Tr- 
fanelli richiamò un numeroso ed elettissimo potbiio 
nolîa Sala Palestrina. 

Furovo molto applaudti tra gli esecutori le signs 
Degli Abati, Tofanelli e Poce ed i signori Mirza 
© Morelli. i 
cori zi VSS 


I FATTI DI AIQUES-MORTES 


Il Libro Verde. 

Ne diamo un brevissimo sunto, lssciando ds part 
ciò che riguarda il Ministero precedente, sulla ci 
responsabilità non è più il caso di ritomare: 

< Il 18 dicembre l'onorevole Blanc telegrafa sl 
R. ambesciatore în Parigi che il moro Gabinetto 
< ha trovato già chinso ufficialmente l'incidente di 
Aignes-Mortes; ritiene quindi nom esservi più lor 
per parto sus, di occaparveno er noso >. 

Alla dimanda del R. ambesciatore, so dere lasci 
cadere ogni questione d'indennità. per Aigues-Merte, 
l'onorevole Blanc risponde confermando che l'in 
dente, per il nuovo Gabinetto come fu per il pre 
colente, è considerato chiuso; la soluzione risulta dal 
Libro Verde presentato al Perlamente ». Nuore cor- 
dizioni che venissero post> dal muoro Minist 
francese per il pagamento delle sndemita, rispriri- 
bero l'incidente, il che devo ovitarsi di comune x fb 
condo, ed il Governo italiano è nel fermo. propni 
di far ciò, a scanso di nuove occasioni d'irritazioni 
tra i due paesi. 

Il signor Casimir Perier (27 decembre) insita 
sulla richiesta di ottenere « l'unico correspettivo cì 
lo potesse rendere sicuro dell'approrazione parlasse 
tare della sus propria domanda di credito, !a pr- 
messa che anche il Parlamento italiano sarebbe inri 
tato = compiere un simile atto». 

L'onorevole Blane (3 gennaio 1994) dichiara « sì 
‘tanto perchè volevamo dar prova, alla. nostra. roll, 
del buon volere che ci snimava e del vivo costo &- 
riderio di sodar d'accordo con Ja Francia, era 
disposti, quando il Governo della repubblica ams 
adempiato la promessa sua, a concedere dsl canto 
stro la somma di fraschi 30,000 ni danneggiati 12 
cosi». 

L'onorevole Blanc (10 gennaio) dichiara necessa? 
non equivocare, 

ll ministro frascese (11 gennaio) « attesta È 
muoro il suo rammarico di essere impoteate a farm 
tare l'indeonità dalla Camera, senza promettere ls (I 
reciprocità di forma ». 

L'onorerole Blame comunica al regio ambescist? 

Parigi (13 gennaio) che avendo avuto occasion 

intrattenersi col ministro degli esteri, signor Bilo! 
Gli disse che mpeva di poter fare assegna! 
sul leale desiderio del Governo della Repubblica di 
cooperare com noi ® ricondurre lo spirito pubbii® 
nei due paesi, mediante una evidente reciprocanza di 
dignità e rispetto alla buona intelligenza che pon Bs 
cessato, nè cesserà fra i due Governi. 

E perciò,-anzichè riaprire discussioni irritanti sulle 
comseguenze dei fatti di Aîgues-Mortes, era inci! 
® lasciar cadere l'offerta dell’ indennità. agli ital 
fatta spontaneamente dal precedente gabinetto {39 
cose. 

1 regio ambasciatore a Parigi (17 gennaio) 
manica che « il Goreruo della Repubblica si è "9° 
tinto della convenieeza di nom mancare aù va 121° 
gno spontaneamente preso, lasciando cadere per © 
motivo di forma la questione dalla indennità » e d* 
alla sia lettera dell'II genzaio il signor (usi 
Perier risponderà desistondo dalla esigenza della e" 
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Îl Partanonto dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 20 febbraio. 

Pochi ci volevano credere, ma pare che 
siamo a buone mosse, 

Per lo eee RI hanno creduto il colto 

ubblico e l'inclita guarnigione, che occu- 

Forio ciliege Pall e io 

tocro, la via dell'Impresa. 

Gli ufficiali dell’inclita sono entrati nella 
tribuna al tocco © mezzo, ma_ il colto ha 
dovuto sostenere una lotta corpo a corpo 
con otto carabinieri, quattro guardie di 
sicurezza, due uscieri della Camera, e l'i- 
spettore cavaliere Bo. _ aL 

‘Le spinto © gli urtoni parevano castighi 
di Dio: di parlamentare, veramente, non 
avevano nulla. lc, 

Alle due meno dieci l’aula è semi-de- 
série. 

Tra le riforme adottate nella Camera, 
c'è uno spostamento di tribune muliebri: 
hanno messo, sulla parete a tergo dell’aula, 
la tribuna delle mogli dei deputati, allon- 
tanandola così, on vito nostro ramma- 
rico, dalla’ tributta della sta: i Ma ci 
hanno data prossima, in riga di consola- 
zione, la tribuna della presidenza. 

E così i deputati, quando saranno stan- 
chi di guardare le faccie, non poco obbe- 
dienti all'estetica, dei signori ministri, po- 
tranno, alzando gli occhi, vedere le belle 
signore. Ercelsior! 

x 

L'ordine del giorno segna nei due primi 
numeri: 

Comunicazioni del Governo; 
Comunicazioni della presidenza. 

È una %omunione generale, igienica nella 
stazione di quaresimale che corte. 

Ma chi siederà nel tribunale di peni- 
tenza? 

Il primo deputato che entra è un grande 
uomo: anzi un uomo grande: il duca di 
Sermoneta. Ma visita l’aula deserta, si ri- 
pieza in due, anzi in quattro, e scompare 
fra i battenti della bussola vetrata dietro 
la presidenza. 

‘Alle due în punto conto nell’aula una 
treatina di deputati. All’afficio di presidenza 
il segretario onorevole Suardo dà occhiate 
fulminanti nella tribuna delle signore. 

Entra il deputato novizio, dottor Monte- 
novesi. Il collo taurino e la faccia rossa 
sono più ardenti del solito: la saa emozione 
dove essere profonda. Un deputato amico 
lo presenta al vicepresidente Ville: stretta 
di mano e congratulazioni. 

Rientra l'onorevole Sermoneta: dietro a 
lui una schiera di colleghi si affolla all'en- 
trata. I Neluscki governativi precedono di 
poco Selika Crispi. 

Le due avanguardie ministri sono Mag- 
giorino Ferraris e Paolino Boselli: ma per 
Pizliar posto aspettano Bito il gladiatore, 
ossia il presidente del Consiglio. 


Xx 


Sipuillano le trombe della fanfara della 
fama, ed entra, ma per modestia senza 
carro, 1" 

latanto si è letto il processo verbale, si 
è sentita la filastrocca degli omaggi 

L'onorevole Giolitti, vestito di nero, ha 
preso posto al terzo settore di sinistra, 
terzo banco, fra due deputati sconosciuti: 
forse per creare un contrapposto? 

Si nota, con soddisfazione universale, che 
l'on. Crispi ha aspetto floridissimo. Nel can- 
dore dei baffì e della sottoveste rifulge il 
viso rubizzo. Pare di buonissimo umore: 
e col palmo della mano batte le mani degli 
amici che vanno a salutarlo. 

Ma sì nota, con desolazione paurosa, che 
il vicepresidente Villa ha meno voce di 
prime. Sarà\un affare serio per sentirlo 

Il vicepresidente legge la lista dei sotto- 
segretari di Stato, di cui non sì era data 
ancora comunicazione alla Camera, e le 
10 dei nuovi senatori; poi da comu- 
ni di altre erbucce, come i decreti, 
registrati dalla Corte dei conti con ri- 
serva. 

L'onorevole Crispi guarda col cannoî- 
chiale ai bauchi dell’ostroma sinistra. Con- 
statato che c'è l'on. Imbriani, posa lo stru- 
meuto e sì rassegna. SS aid 

Morib, Pavia. Pullino, Montenovesi, nuovi 
deputati, giurano. 

L’onoreyole Pallino è l'inventore del bat- 
tello sottomarino. Più d'un ministro glielo 
invidia, desideroso forse di ecelissarsi nelle 
profondità dell'Oceano burrascoso delle fi- 
nanze. 

Si dà lettura d'una lettera dell'onorevole 
Zanardelli che insiste nella dimissione da 
presidente della Camera. - 

È fissata a giovedì la nomina del presi- 
dente e di un vicepresidente. 

Si dà lettura d’una lettera del guarda- 
sigilli che chiede l'autorizzazione a proce- 
dere contro l'onorevole Felice-Giuffrida. 

È inviata agli uffici. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca... 
(attenzione) le comunicazioni. del Governo. 

E si alza Crispi. 

CRISPI. Esordisce con voce così bassa 
che nessuno lo capisce. Pare dica che per 
domani si potrebbe fare l'esposizione finan- 
ziaria. 

Si dà Jettura delle interpellanze. 

Fra queste ve n'hanno varie sullo stato 
d'assedio in Sicilia e a Massa, sull'impe- 
dito sbarco di due deputati a Palermo, sulle 
supposte esecuzioni capitali nella provincia 
di Caltanissetta. i: 

C'è anche una interpellanza di Prampo- 
@ Ferri per mettere in stato d’accusa 
il Ministero. (/larità generale). È 

IMBRIANI. E la mia interpellnza sugli 
ec ridi dì Corato? 

Se ne dà lettura. x 

CRISPI. Le interpellanze potranno di- 
scutersi lunedì. 

IMBRIANI. Lunedì potremmo essere sop- 
pressi! Noi siamo stati prorogati. Il Go- 
verno ha la mano libera: noi siamo. sotto 
il regime dello stato d'assedio. E io do- 
mando se in questa condizione anormale 
del paese deve il Ministero rimandare la 
discussione delle interpellanze. Chiedo si 
cominci subito la discussione. à 

‘Aîtro che esposizione finanziaria! Qui si 
tratta della libertà. > 

Verranno le discussioni finanziarie, © 
metteremo il Governo coi piedi al muro: 


ma intanto giudichiamo la condotta del 
Ministero. 

Si fa un po” di battibecco, e siccome Im- 
briani dice che il Governo ci canzona, un 
deputato delle montagna (onorevole Pram- 
polini) grida con voce tonante: 

tutta una serie di cahzonature! 

(Crispiguarda col cannocchiale come l’am- 
miraglio di Donna Juanita, e pare che si 
diveria assai). 

IMBRIANI. Voi, signori ‘ministri, siete 
un’anarchia di governo (rumore). To ho 
chiesto la parola sulle comanicazione del 
Governo, e voglio parlare. Osereste ne- 
garmi la parola ? 

CAVALLOTTI. Rivendica per qualunque 
deputato il diritto di prendere la parola 
sopra le comunicazioni del Governo, per- 
chè queste comunicazioni sono all’ordine 
del giorno. Non si può dunque im 
allonorevole Imbriani di discutere le co- 
municarzioni del Governo. 

Le interrogazioni annunziate toccano ar- 
gomenti gravissimi, e non si può lasciare 
lungamente il paeso sotto l’incubo della in- 
certezza. lo vorrei subito una parola franca 
del Governo, tanto più che domani îl mi- 
nistro delle finanze deve dire quali nuovi 
sacrifizi chiede il Governo all'Italia. 

IMBRIANI. E io mi appello al regola 
mento per aver la parola sulle comuniea- 
zioni del Governe. Dovete serbarci il di- 
ritto alla parola, finchè non avrete finito 
di stracciar lo Statuto. 

PRESIDENTE. Spiega come può l’inci- 
dente, ma la sua fiocaggine e i rumori 
della Camera impediscono di sentire. 

Imbriani tuona, il presidente vorrebbe 
urlare, i deputati ramoreggiano e gestico- 
lano, î ministri stanno impassibili 

IMBRIANI. Siete un Ministero d’impo- 
tenti! (Ilarità generale, Maggiorino Ferra- 
ris protesta). 

CRISPI. La questione eccola. La Camera 
deve decidere se le interpellanze si devono 
discutere lunedì o no. 

IMBRIANI. È un cavillo. 

CRISPI. Non c'è altra questione che que- 
sta. La Camera vedrà se noi abbiamo vio- 
lata la legge. 

IMBRIANI. Avete stracciato lo Statuto! 

CRISPI. C'è chi ha stracciato qualche 
altra cosa (rumori). Ho detto alla Camera 
che avrei accettato le interrogazioni e le 
interpellanze, © che si fissasse un giorno 
per la discussione. Questo è il tema” delle 
comunicazioni del Governo: non ce n'è 
altro. 

PRESIDENTE. Si vota la proposta Im- 
briani di aprir subito la discussione. 

IMBRIANI. L’bo ritirata ! l’ho ritirata! 

La Camera respinge. 

IMBRIANI. Ma l’avevoritirata, per dio! 
Mi si mette in burletta! io protesto ! e che 
volete voi? (colto al centro). Siete i servi- 
tori del Ministero 

Rumori, ilarità. Imbriani rientra indi 
gnato nella tenda come Achille. 

Rimane fissato che le interpellanze sì di- 
scuteranno lunedì. 

IMBRIANI si riaffaccia alla tenda per 
gridare : 3 

— Siete un Ministero illiberale. È inuti 
che noi stiamo qui! cacciateci via! strac 
seiaia.lo Statuto i. rad è 

; pafernate, LIA 1 sa e 
il presidente, più ele mai fioco, si rilira per. 
succhiare una pasticca di Ovoid. 

Volete la salute? Pigliate, eccetera ee- 
cetera, ma sopratutto assistete a qualche 
seduta della Camera come questa. L'ilarità 
fe buon sangue. 

I ministri profittano della favorevole oc- 
casione per andare al Senato a fare le a 
naloghe comunicazioni. 


Xx 


Si ripiglia la seduta alle quattro meno 
dieci, e il vicepresidente Villa versa nel 
seno confidente della Sinistra una sua di- 
chiarazione di cui non si sente neanche 
una sillaba. 

COLAJANNI ripizlia la questione _ dello 
comunicazioni del Governo (gh! 0h) Siamo 
in una situazione anormale: sappiate chei 
poteri militari in Sicilia si ridono anche 
del presidente del Consiglio. 

E parlano altri ancora. 

La discussione minaccia di diventare ac. 
cademica e il presidente con atto eroico la 
tronca per passare alle comunicazioni della 
presidenza. Ù, 30r7 

PRESIDENTE. Ricorda la deliberazione 
della Camera che ordinò la stampa dei do- 
cumenti relativi al Comitato dei Sette. La 
stampa di quei documenti è compiuta: ora 
la Camera deve dire se devono distribuirsi 


Rumori). 

CAVALLOTTI. Il voto della Camera in- 
cludeva, insieme con la stampa dei docu- 
menti, la volontà sua che fossero distri- 
buiti. 

E svolge con vari argomenti questa sua 
opinione. La Camera, votando l’ordine del 
giorno, ricordava benissimo le leggi di 

cedura ped: ale che piguardana gli atti 
Vira un processo : fatto nessuna legge 

di procedura si viola pubblicando i nuovi 
documenti del Comitato dei sette. 

L'onorevole Villa, vicepresidente, parla 
a lungo, ma non si capisce. Certo è che 
in questo momento, rivestendo egli le alte 
fanzioni di presidente dell'assemblea legi- 
slativa, deve far conto di dimenticare che 
egli è uno dei difensori nel processo della 
Banca Romana. 

I NOCITO vuole anche lui che i docu- 


‘enti si distribuiscano, © parla per di- 
|straggere i dubbi sollevati dal presidente 
‘Villa. $ 

ALTOBELLI si associa, e la Camera si 
associa coi suoi rumori. 

Posta ai voti la proposta Cavallotti di 
distribuire i documenti, è approvata alla 
quasi unanimità. 

E la battaglia per oggi è finita, in man- 
canza non di combattenti, ma di car- 
tuccie. S 

L'onorevole Crispi se ne va. 

E si passa alla cosidetta verifica dei po- 
teri, ossia a discutere su alcune elezioni 

intestate. 

“gi comincia da '{uella di Loiodica nel 

legio di Monopoli. 3 E 
“Prendono TaT0 alla discussione gli ono 
revoli Imbriani; Serena, Nasi Prinetti, 
combattendo valorosamente pro e contro. 

Ma io che non ho ragioni di astio o di 
simpatia personale per l'onorevole Loio 
dice, lo abbandono con supremo disinte- 


ra, e me ne vado. 
Scendendo le scale, mi arriva la notizia 
che l’elezione è convalidata. 

SENATO DEL REGNO. 

La seduta si apre alle ore 15 e mezzo. 

Il presidente fra molte comunicazioni an- 
nunzia che il principe Lnigi Amedeo di Sa- 

0ia, avendo compiuto il ventunesimo anno 
di età, per diritto statutario è entrato a 
far parte del Senato col giorno 29 dello 
scorso gennaio. © 

‘Annunzia anche che l'avvocato generale 
militare cav-Gloria è stato nominato com- 
missario regio per la discussione del Co- 
dice penale milii 

Si commemorano i senatori defunti Ver- 
ga, De Simone, Sperino, Fabri e Como. 

Si dà lettara di una interpellanza del se- 
nalore Miraglia Junior al guardasigili per 
sapere come egli intenda di garantire l'in- 
dipendenza della magistratura. 

Stu proposta del senatore Costa si 
mette a domani la lettura della Commis 
sione d’inchiesta sulle relazioni dei sena- 
tori con gl'istituti di credito. 


Monte pensioni. 
Dalla situazione patrimoniale del Monte delle pen- 
i per gl'insegnanti nello scuolo pubbliche, risulta 
che al 31 dicembre 1893 l'attivo netto fn di lire 
44,714,937.18, con un acmento patrimoniale rispet- 
tiramento all'anno precodento di liro 4,542,966.51. 


Ultime mote di crenaca. 
Sciopero. 

Nou sodiiiatti dalla risposta del Gorerno, gli 
operai del Polilinice, che stamani avevano ripreso 
lavoro, si-sono posti nuovamente în sciopero. 

Suicidio. 

Per ragioni che non si conoscono, Daniele Fra 
sca, cameriere del barone Lazzaroni, si suicidò ieri 
appiccandosi con una funiclla alla spalliera del 
tetto. 

1 cadavere fa trasportato alle camera mor- 
tuaria. 


egg 
Giuseppe De Simone, 
senatore del regno dal 12 giugno 1885, morì 
ieri a Napoli in età molto avanzata. Era 
dotto e integro magistrato, autore di pa- 
recchi lavori giuridici assai pregiati. 


TELEGRAFANDO USATE SEMPRE 
il Cifrario Mengarini — L. 6 la copia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Smentita assoluta. 

L'Agenzia Italiana (ufficioso), la Ri 
forma e il Diritto davano notizia di una 
riunione di deputati tenuta ieri presso il 
marchese di Rudini, e precisavano an- 
che le deliberazioni che ivi sarebbero 
stale concretate în ordine alle eventuali 
proposte del Governo. 

La notizia fu anche ripetuta da qualche 
giornale del mattino. 

Possiamo smentire nel modo più re 
ciso l'informazione tendenziosa dell'A- 
genzia Italiana, nella quale non c'è om- 
bra di vero. 

La prima seduta. 

In capo all'ordine del giorno stavano: 
Comunicazioni del Governo e comunica- 
zioni della presidenza. 

L'aspettativa di rivelazioni interessanti 
sul programma finanziario fu delusi 
in compenso il presidente del Consigli 
annunciare che domani stesso il ministro 
del tesoro avrebbe fatta la sua esposizione. 

Poche parole consacrò l'onorevole Crispi 
alle condizioni dell’ordine pubblico, dichia- 
rando però di accettaré un prossimo svol- 
gimento delle interpellanze presentate su 
questo argomento, e di cui fa data lettura. 

L’Estrema Sinistra avendo chiesta la di 
scussione immediate, ne nacque una lunga 
contestazione d’indole regolamentare, chiu- 
sa con un voto che respinse la proposta 
delPonorevolè Imbri@mi. 

Le inevitabili intemperanze del quale 
hanno anche provocata una presa di cap- 
pello dell'onorevole Villa, con una sospen- 
sione di seduta durata mezz'ora. 

Si è ripresa la seduta colle attese comu- 
nicazioni della presidenza sugli otto volumi 
dei documenti dell'inchiesta bancaria testè 
finiti di stampare. 

Anche qui l'aspettativa di una vasta di 
scussione non sì è avverata. Hanno par- 
lato due o tre oratori e affrettatamente, 
confusamente, la Camera ha votato la 
distribuzione immediata dei temuti volumi. 

Comunque ottenuto, il risultato è stato 
accolto con soddisfazione vivissima. 

Alle-qualtro e mezzo la Camera è pas- 
sata ad occuparsi di elezioni. 


Dimenticavamo di dire che in principio 
di seduta l'onorevole Villa comunicava una 
lettera colla quale l'onorevole Zanardelli 
insisteva assolutamente nelle date dimis- 
sioni. Nessuno avendo chiesta la parola in 
proposito, non restava che fissare la seduta 
per la nomina del nuovo presidente, di un 
vicepresidente (al posto dell'onorevole Bac- 
celli), ecc. 

Riassumendo, avremo: 

Domani — L'esposizione finanziaria. 

Giovedì — Nomina del presidente, del 
vicepresidente, ecc. 

Venerdì — Le interpellanze sull'azione 
del Governo in Sicilia e Lu 
I documenti dei Sette. 

Stasera alie 6, conformemente al voto 
della Camera, è cominciata la distribuzione 
degli otto volumi, numeranti 2104 pagine. 

Îl più importante è il volume delle ispe- 
zioni del 1889 (Biagini), corredate da una 
curiosa tabella a due colori, dove si rile 
vano a colpo d’occhio i risultati dell’ispe- 
zione in contrapposto allo cifre fantastiche 
della situazione presentata dalla Banca Ro- 
mana il 17 giugno 1889. 

Ecco i titoli degli altri sette volumi : 

* Estratti del processo della Banca Ro- 
mana (due volumi). 

Verbali delle adunanze della Commis- 
sione. 

Interrogatorii 

Appendici: — Risposte în scritto — Do- 
cumenti 

Doctimenti — Indagini d'ordine generale 

Documenti — Indagini d'ordine perso 
nate. 

1 documenti estratti dal processo della 
Banca Romana sono 1f1. Di grandissima 
importanza sono le note e gli appunti del 
Comitato dei sette sui documenti stessi. 

La stampa di questi documenti è stato, 
anche materialmente, tn avoro improbo. 
E se si è riusciti a portarlo a termine per 
la riapertura della Camera, ne va data lode 
piena agli impiegati:che vi presiedettero, 
il comm. Biffoli coadiuvato dai signori Mi- 
chele Nastri e Gatteschi Giulio. 


Senio trlgraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per Camillo Sivori. 

Parigi, 20 (F). — Tutti i giornali con- 
sacrano affettuose necrologie a Camillo Si- 
vori, ricordando l’affetto che egli ebbe sem- 
pre per la Francia 

Espulsioni d’Italiani dalla Francia. 

Marsiglia, 20. — Il prefetto ha firmato 
il decreto di espulsione per sei italiani, che 
il 21 gennaio organizzarono il meeting fran- 
coitaliano. 

Il nuovo porto di Trieste. 
ienna, 19. — Il Governo ha dichiarato 
essere pronto a riscattare i magazzini ge- 
nersli del nuovo porto di Trieste. 
tto relativo verrà discusso dal 
e dalla Camera di commercio di 


Camera deî Comuni 

Londra, 20 — Il segretario di Stato per 
l'interno, Asquith. ad analoga domanda, di- 
chiara che il potere esecutivo non ha di- 
ritto di espellere gli stranieri. Tuttavia non 
è punto necessario cambiare la legislazione 
in proposito. 

Sarebbe preferibile che le polizie inter- 
nazionali s’intendessero per combattere i 
nemici della società. 

©l principe Luigi. 

Alessandria d'Egitto, 19. — La rogia 
nave italiana Volturno, con a bordo Sua 
Altezza Realo il duca degli Abruzzi, è par- 
tita oggi. 

La principessa di Bulgaria. 

Sofia, 20. — I professori viennesi con- 
statarono nel'a principessa Maria Luisa i 
sintomi di una infiammazione circoscritta, 
che produsse ripetuti moyimenti febbri. 

Sì crede che la principessa potrà essere 
presto completamente guarita. 

Tutti salvi! 

Inghermanland, 19. — Ufficiale — Tutte 
le persone che si trovavano sul &rande 
masso di ghiaccio distaccatosi dalla” costa 
di Inghermanland hanno potuto essere sal- 
vate. 


Arresto di anarchici. 

Parigi, 19. — Sono stati arrestati un 
anarchico a Valenza, dieci a Romans e uno 
a Reims. 

Lione, 19. — Stamani sono stati arre- 
stati sette anarchic 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph dice 
che gli anarchici si raggruppano al Nord 
dell'Inghilterra, dove probabilmente fab- 
bricano espiodenti. 

Il Daily News dice che la polizia sa che 
gli anarchici fabbricarono recentemente in 
Londra numerose bombe, alle quali manca 
soltanto la miccia. 

La guerra civile al Brasile. 

Rio-Janeiro, 19. — La nave Nic/teroy 
è qui arrivata ieri, senza le altre navi del 
Governo, e si è ancorata «sola fuori del 
porto. 

Rio-Janeiro, 20. — Il bombardamento è 
ricominciato. 

Si dice che la Niehferoy abbia intenzione 
di combattere la flotta insorta, che sbarcò 
volontari da Bahia fuori della baja. 

Per 1 « fueros. » 

Pamplona, 20. — Vi fu un'imponente 
dimostrazione in favore dei fueros. Vi par- 
teciparono 300 municipi. 

Ordine perfetto. 


Preavviso di 2 vendite dell'apparta- 
mento di borghese famiglia che parte. 
Domani tutti i dettagli. Leggere il no- 


stro giornale di domani 


Gran Carta del Brasile 
(Vedi avviso in 4° pagina). 
I n ira 


BORSA DI ROMA 


20 febbraio. 
Rendita, esordita a 98,15, ha fatto in chiusura 
88 e per fine correte ‘8,12 112 88,07 112 — 
Banca Nazionale 930 — Banco S. Spirito 363 — 
Mobiliare 150 — Banca Generale 76 — Ferorie 
Medit. 418 — Ferorie Meri. 615 — Gaz 638 — 
Acqua Marcia 995 — Omnibus 144 — Tiberina 15 
— Narig. Gen. 265 — Condotte 98 1:2 — Molini 
91 — Obbl. ferr. 3 010 — 280 — Fond. B. N. 
4 0/0 460 — Fond, B. N. 4 112 475. 


Cambi a vista. 
Parigi 113 87 112. 
Londra 28 68. 


BORSE ITALIANE del 20 febbraio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


‘VALORI TORINO 


GENOVA 


“i 
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RE 
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Oil. ferr. 8 010 ci 


Fond. RN. 4 010 
>» >> il 


lis 85) 113 87| 113 90 
140 15} 140 10} 140 — 
23 70 ss il 2870 


BoNAvENTURA SevERINI Gerente respons 
Stabilimento p._dell'Opinione - Guardiola, 22-95 
foce r-' 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia dî terra grande . .. L. 3 50 
Detta piccola 2. » 150 


Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi . . . 
» 2 Dette piccole.. 

Acegistando una bot 
dono un elegante valtzer. É 
Deposito in Roma presso A. Taboga. È 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazio 
nibus e Tramway per tutta Rom: 
sione con libera l’ora dei pasti. E' 
il più economico per chi soggiorna in Roma 

anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


“Acqua la WAS FAVORITE 


V. Quarta pag 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uff. Ignazio Neuschiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 
e "cati 


VENGONO 


QUASI 


STATA iN 


AVALSI 


gli ultimi e 
della grande 
LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 


t1 autorizzata dal 
L'UNICA RT: 


zione improrogabile al 28 Febbraio 
corrente in Genova. i 


ULTIMA =: 

ca di E- B 
missioni Fratelli Casareto di France- 
sco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10, Genova. 
Chi saggiamente acquista dei biglietti 
esamini il prosramma dettazliato di- 
chieri e Cambi alute nel Ri 0. Sol- # 


Tutti tentano la fortuna! 
e con ragione, perchè que- 
sta velta si tenta, si può 
dire, senza spesa. 


di Om- 


fortunati 


M. MELACHRINO E €. 
CAIRO (Egitto). 

Fornitori di molte Corti europee, 120 Circoli e 
860 reggimenti inglesi — Spagnok(te egiziane della 
più accurata fabbricazione © com tabacchi scelti 
stagionati in Egitto — Domardare le nostre Spa- 
grolette în tutte le principali città per tutto il 
mnedo. 


Champagne. 


Champagne Clicquot ln Bott L 12 — 
ld. Moet Chandm —» >10— 
Id. là. 14 12 Bott» 5- 
ld. Mercier carte ar- 

gent la Bolt » 6— 
Id. deSMarceauxetC. 
(Reims) >» >I2—- 
Id. là id 12 Bot > 7 
Ia. Royal ld alla Bott.» 13 — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


e green 
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mulsione Scott 


d'Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 


Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell'Olio di fegato di merluzzo e degli ipofosfiti, combinate in 


modo da aumentare l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeriscono senza risentirne il più leggero disturbo. 
L’EMULSIONE SCOTT e prescritta dalle primarie Autorità’ Mediche nella cura delle 


Fuclnsively for Expert. 
malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tsi, Scrofola, FRachitide, È: 1 
Anemia, ecc.). Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il rimedio più H 
razionale e più comunemente usato per prevenire |’ Influenza o riparare lo sfini- 
mento lasciato dalla malattia in cui ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


aci è pericolose, fatte senz'altro 


Ro 
mati 
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CONTROMARCA DI FABBRICA 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, ineffi 
né ragione, né concetto, che lo sfruttamento del credito e della diffusione che la “ m0stra ,, 


Marca di fabbrica (brevettata) 
posta al fronte, alto, sulle 
fascie delle bottiglie della vera 
Emulsione Scott 

Le bottiglle sono fasciate in 
carta satinata color « Salmon » 
(Rosa giallognolo). 


si è acquistata per merito delle sue proprietà medicinali tonico-ricostituenti. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


SCOFT & BOWNE, Chimici, New-York 
invertori, proprietari ed unici fabbricanti. 


Quest 


LI ha soggiogato la na- 

tura con l’acqua igie- 

a viPA nica ricostituente, in 

isola raccomandata dai meaici, non contenendo ni- 
trato. d’argento (contiene 19 % di Sal Satorno) 
senza che alcuno possa sospeh are l’uso di un prepa- 
rato chimico. esso ridona af ca velli © alla barba il 
loro colore primitivo, sia biondo, #a stagno, 0 nero mo È 
rato, non macchia nò pelle, nè bian.°h Si vende 25 
presso l'inventore Costantino Ma É 


VOLETE LA SALUTE ?? 


GIN D’ OLANDA 
scan - A. G. A. NOLET - pasBRICA 


(HIOLLANDE) 


19 
sronto 
19 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


Rappresentante generale per l'italia Signor A. van LAMSWEERDE 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuoco Tritone, 44 a 46. 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi - Alito 
lil più puro - Perfetta conser- 
cazione delle gengive si otten- 
[gono coll'uso dei seguenti den- 
(ifrici + 
Polvere Vanzetti so. L.1— 
» antisettica 

Brington 
[Acqua Aanaterina 

Popp. fl. pice. 
Acqua Aanaterina 

Popp. mezz: 


Se non cagionate dall'età o deformità delle 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con: 
sulti per corrispondenza, L. 10. 


ti fecondatrici, vengono curate| 


VOLETE LA SALUTE?? 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 


I MEDICI 


Vi. 


Il genuino Ferro China Bisleri 
rezzo di L. 1,30 il ld 

la bottiglia da litro, pi 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
postale contro aumento di cent 


rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (pì 
di Trevi) Rema., a lire 2 la bottiglia di x o 
‘con istruzione. ediscono da una a tre \'ottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si. vendono 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esten.'0). 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI 


POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 


VIOLETTA d'ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO 


Preparate dalla Premiata Profumeria 


TUAISIO=VAIHD OUNZA I ALZATE 


[Acqua Aanaterina 
Popp. grand. 
Pasta dentrificia 
Popp. al pezzo 
Pasta dentrific 
scat. di cristallo 
Dentrificio De Ca- 
steldeef flac. 
Dentrificio D. Dell 
nocenti fla« 
[Dentrificio Eucaly- 


consigliano l uso 


Specialità 
della Ditta 
ENRICO SERAFINI 

LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, 
Alberghi, Ca 


VINI di SUTRI 


Gran corta dello Stato di 


G- Paolo sgeiventi tati-uniti 
[cre 


del Brasile per Enrico 
e. L'accoglienza. favoreole 
ch'obbo questa Carta importante sia 
allItatia che all'estero, ci dispen- 
Isa da ulteriori raccomandazioni. 
Diremo soltanto ch'essa è indi- 
[spensabile a chi si reca al Brasile 
lo a chi ci tiene ami 
ressa € utilissima all'i 


[Soluzione Timg- 
cilica Baralîs fl. 


; [KKalodont »i- 


STASMA 
| SIGARETTI pi GRIMAULT a CP | 

patio 
1 più efficace di tutti + remedii conosciuti per 
combattere l’4sma, l'Oppressione, la Tosse 
nervosa, i Catarri, l'Insomnia. 


amelia È enza 


VITALE 


Genova — Via Carlo Felice, 12 


li Profumieri d'It 
TABOSA, Via Nuov 
(12) 


In vendita presso i princi] 
lia ed in Roma presso A. 
Tritone 44 a 46 


VELOCIPEDISTI 


[Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uso del 


Per posta aumento di cent. 60. 


Rivolgersi alla Ditta A. Ta- 
fa 


statista, 0 eb'è eseguita squisita 
stente i crtitolitograta. 
Con cenni sgricoli, commerciali, 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


E costa solo L. 3. Franco di 


Articoli preservativi difl [zuenti Pastine e Farine 


_rr—oe e ———tti 
SOCIETÀ ITALIANA 


Per la toeletta dei bambini 


per la produzione d’alimenti igienici pei bambini 


Balsamo Idrofugo Skin 


[che si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 44 a 46.” S apo 


in MILANO 


IN FOGLIE 


De Cod 
26 

date 

« Non 

conti... 
Pre 
Fu 

messd 
Tra 

gina 


del xi 


itodaglia d'Oro Medaglia era za re Ca) il © per preservare o guarir presto la loro pelle de- — 
fi i Medaglia d'Oro i itta AL a licaa da rossori, , screpolati lemadri chevol 
Palermo 1892 b d'Oro Pea toga - @fasas, Novre Titan di a 46." | mamdrt di famigita [8 Getono usare le rinomata tro eee lemadri Importazione recentissima. | documi 
Besangon 1898 È |previggenti e affezionato I Babi 

d Cari, di bbero es- È, 
ROSSO SUPERIORE ser tutte provviste delle se: COCA BOLIVIANA I Tosca 


a Lire 150 la Bottiglia utilità igienica e novità fl [colle quali si somministrano È chiara 
È Aiuto nell'impotenza colf [st Bantini cd adulti, ai ma- Fr ST Qualità scelta per masticazione e infusione mosa r 
VENDITA IN ROMA «Suspensator.» Si spe-B lati, ai conealescenti ed ai 1@j 1°8910 Les i pio Ge inca 


disce Listino speci: 


î loecchi nutrimenti i più sani, 
gratis ‘con riserva! N 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. sootanziosi, i più dige: 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- || 
chierino di Cognac e poco zuccaro è il migliore | 


stro de 


DEPOSI" in busta chiusa contri i ed igienici. È fiere ssund 
aa (n fa fomigie fie Capote Sue rac Preso | fg 
Ss 3 D itoni . resch, - u ,, all'erba mato || hi 

cone > Milano. 1kg. circa» MARCA DI FABBRICA ed al caffe per le particolari qualità toniche e rin- {i Roman] 
a <«# «- + |Capellid'angelo» della. premiata Società italiana. forzanti, celebrate da lutte le autorità medi il Ebbel 
Ristoranti î0 ; lo a? ee Il latte con l infusione di coca è bibita igie il Ga nil 

‘rina lalen —— n | E 

(ALCUNI sie > Prezzo L. 2,5 all’ Ettorr. | Ss 


È Hoquala WA AR LS FAVORITE 


tutto le malattio dello vio digestive e simili come: dilspe- 
psie, gastralzie, ostruzioni viscerali, a- 
nemia, diabete, ece. 

TROVASI IN; TUTTE LE FARMACIB. 
Rappresentante depositario: 
ENRICO LUCKE 
ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 
Pec «c’}—————@;@ 


Lo di cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
lalla Ditta A. Taboga, Roma, 
INuovo Tritone, d4 a 46. 


lciato 60, Costoletta milane- 
Ise 70, Beofteak filetto %, 
Mezzo pallo 120 occ. Chianti 
fiasco L. 2,50, Velletri bott. 
IL. 1, Vino da pasto C. 60. 


‘stante densità. 
Ogni scatola sì 


Condensato. 


Lo i 


Iprosso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


[Camere mobiliate da L.1,50 


aa vendono in Roma 


{Tritono, 44 a 46, 


igienico, perchè sterili, 7210, inalterabile e di co- 
P'nessa e porta il modo di fa» 150 del nostro Latte 


LA FARINA LATTEA c il LATTE Ca NDENSATO ITALIA 


Franco nel Regno centesimi 60 in più. 


Liquori igienici delicatissimi 
Pro ‘con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali. 

Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5. 


Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOG: 
via Tritono Nuova, dd a 46. © & 


apre con APPosita chiavetta an- 


ei 
presso la ditta A. 7:ABOGA, Nuovo] 


Via del Tritone 79-30 È ‘ola di nato: » Vetidita esclusi ario. - Biagini] 
Egizi presso Via Die Mace, [Orzo di (rm. seat Ognî .'amiglia devo essere provvista di Via Nuoro Tritone, 4 a 46, ROMA." 00 POSA n pr 
IBS LI prcarbonata Soda [Splendidi Saloni © Gabinetti Ja glutinata » tte condensato Italia E abbia riv 
a :LIORE ACQUA DA TAVOLA privati per Pranzi, Cene, | » straordinaria» La i SEI 
La srrnto LA FAVORITE è Ja migliore di utt e Acq @f|| Banchetti. » » all'uovo» preparato con, atie Pero coronato align X coma 
di VALS, perché grazie alla combinazione dei «noi element A Louit ‘drie delle fertii, ELE aan \gro n rispesi 
ori] MST Se a at eine uan fvg ti tanga} = 
Gazoss, acidula, Bicarbonata sodica, di gusto ageraderole, MB | Minestra C.30, Risotto 50, in tutte le sue spp ein een vondone la fra. p° ì 7 
è int spit iti eta io cod Mai bmestra C:90, Risotto 50, Sato LU iP If ite e ate ciuica, ma Sssendo però di esso più HB Cl Mata li Cb lita 
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ANNO XXV 
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Stati dell'Unione postale 40 90 10—|47 2412— è 

Stati non compresi nel u 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Vin dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedì 22 Febbraio 1894 


Arretrato © Centesimi 


ROMA - Mercoledì 21 Febbraio 1994. 
—r—<=<© cocci 


I DOCUMENTI 


Non v'è, a dir vero, nulla che già so- 
stanzialmente non. fosse noto. Ma in quei 
sello volumi di doesimenti, di: cui la Ca- 
mera ha licenziata ieri la distribuzione, 
vi è la più ampia ed istruttiva illustra 
zione dell'opera del Comitsto inquirente: 
Ifo scorso rapifiamente da ieri a' sle- 
mattina quelle pagine, e la convinzione 
che ne ritrassi è, che il lavoro del Co- 
mitato dei sette fa imparziale, calmo, 
coraggioso ed abile, e che le conclu- 
sioni sue furono improntate ad un grande 
sentimento di tomperanza e di larga 
equanimità. Ma non petei sottrarmi, 
leggendo, ad un doloroso senso di scon- 
forto. 

Si comprende come la Banca Romana 
abbia poluto continuare per anni la non 
onesta opera sua. Essa viveva in un am- 
biente di cointeressati che le facevano 
scudo. Ministri, deputati, giornalisti, uo- 
mini posti in eminente posizione di fi- 
ducia, costituivano un esercito di soste- 
nitori, sui quali la Banca poteva vi 
vere sicura. Ed essa certa di essere s0- 
stenuta, generosamente sosteneva gli a- 
mici. 

Persino i servitori dei ministri ave 
vano accesso alla cassa della Banca, e 
potevano liberamente rivolgere. racco- 
mandazioni. 

Trascrivo dagli atti del Comitato, vo- 
lume num. 169, L bis, 111. 

897. 
Achille Lanti. 

19 seonaio 1858, Raccomanda a 
asonto di rim suo efeto di lire 1000 

19 agoste 1890. Raccomanda l'avvocato Filippo 
te Consandier per il posto di segretario della Ca 
mera di commercio. 

26 sottombro 1890. Lanti scrivo non aver parlato 
ancora a S E. Crispi delle lire 5,000 e tante, 
dete dal Taalongo a D. Lina pel viaggio a Cerlsbad 
< Non ho ancora avuto îl tempo di parlare di 
conti... » 

Prega per sè di uno sconto di lire 800, 


Tanlongo lo 


Fu un momento în cui il Governo era 
messo a disposizione della Banca 
Trascrivo dal ricordato volume pa- 
gina 15, paragrafo 29. 
Roma, 22-10-91. 
Gabinetto 
del Ministro dell’Interno 
Iustre comm. ed amico, 
Gli attosti sottoprefetti della proviocia di Perugia 
non sono designati per messia trasferimento. 
Volete voi che ‘siao mutati 
Volete far mutare l’attuale sotto-prefetto di Or- 
rieto? 
Scrivete, 0 mandatemi a chiamare, S, E. îl mi- 
nistro è sempre Tieto di fare a voi cosa gradita, 
Col più affettuoso ossequio. 


Tutto vostre 
V. GueRRIERO. 

E documenti di analoga natura sono 

numerosi nei preziosi volumi. Ne verrò 


spigolando qualcui.» ancora un altro 
giorno; è necessario che il paese sia com- 


pletamente illuminato, perchè è solo collo 
scoprire e sradicare senza riguardi le pia- 
ghe, che è possibile curarle. 

Oggi però voglio specialmente dedi- 
care le mie indagini all’onorevole Gio- 
litti, perchè è, senza dubbio e per molti 
riguerdî, uno dei personaggi più rimer- 
chevoli delle scene che si svolgono nei 
documenti dell' inchiesta. 

È noto con quanta coraggiosa fermezza 
l'onorevole Giolitti abbia ripetutamente e 
solennemente innanzi alla Camera di- 
chiarato, che non aveva mai letto la fa- 
mosa relazione Biagini, che nulla mai 
aveva saputo di essa quando era mini 
stro: del tesoro coll'onorevole Crispi, che 
nessuno mai gli aveva fatto cenno delle 
irregolarità gravissime che nella Banca 
Romana l'ispezione aveva rivelate. 

Ebbene, apro il volume 469-F dei do- 
cumenti e trovo ‘la seguente esplicita © 
chiara deposizione proprio dell’ ispettore 
Biagini: 

lì presidente 'doziande a) comm. Biagini se egli 
albia rivelato tutto quanto avera_ verificato anche a 
S, E. il ministro del tesoro 

1 comm. Biaglal riostra qualche difficoltà a dare 
Fispesta, 

Ma allo fngiunzioni perentorie del presidente per- 
chè il testimone manifesti sul suo onore alla. Coni= 
missione se egli abbia. comunicato al ministro del te- 
soro i risultati dell’ispazione; e-dopo che il presi 
dente he ricordato al: comm. Biagini, che, come egli 
ta, îl teefimone reticegte è ritenuto come. testimone 
nou veritiero, îl comm. Biagini risponde: « Parisi 


cun S. E, Giolitti, ministro del tesoro, e gli. esposi 


© presidente soggiuage: « In questo che ella de- 
ponò la Commisaiune intende che ella disse al misi- 
stro Gialitti tatto, e che gli manifestò quindi anche 
fl vuoto di cass ». 

1 comm. Biagini risponde: € Ho detto che gli 
esposi la situazione e mi pare di avere detto quanto 
basta Di 

Lascio ai lettori la cura di tirare le 
conclusioni. 

L'onorevole Giolitti scattò come una 
molla quando la prima volta gli si parlò 
‘di ‘sonîme avute dalla Bancà' per la pat 
triottica impresa delle elezioni. E negò 
come egli sa negare, ese negò non do- 
vrebbe essere vero. 

Vi ha però nei documenti qualche de- 
sizione che col diniego dell'onorevole 
iolitti fa uno strano contrasto. 
Ed è anzitutto la deposizione dell'ono- 
revole deputato Antonelli (pag. 9, vo- 
lume 169-F), il quale dice così: 

— ll Pietro Tanlongo, lamentando _l'ingratituline 
dell'onorevole Giolitti, assicurava che durante le ul- 
timo elezioni il commendatore Cantoni avera. scritto 
a suo padro una lettera per prevenirlo che. sarebbe 
andato da Jui, dietro incarico del presidonte del Con- 
niglio. La lettera si chiudera. cou queste significanti 
parule sottolineate : « Spero che mi riceserì. molto 
Bene ». Ciò valle dire 40,000 liro date per lo sio- 

Il secondo fatto è ancora più grave. Il 19 no- 
vembre, a elezioni finita, il presidente del Consiglio, 
di tutto suo pugno, scrisse al Tanlongo di recarsi da 
lui 0 d'iuviare persona di tutta sna fiducia. Ci andò 
il figlio Pietro, essendo ammalato il padre. Dopo un 
Jungo discorso, che non si sapera doro sarebbe an- 
date x fire, conchisse col chisdere altre lire 40,000 
per le elezioni. Il Tenloogo rispose che avrebbe ri- 
ferito al padre, non avento egli mandato per ciò Il 
padre, il giorno 20, consegnò al figlio Pietro le 40,000 
lire, che questi portò a palazzo Braschi all'onorerole 
Giolitti, il quale, nel congelarlo, avrebbe proff rito 
queste parole : € Dica @ suo padre che questa sera 
sarà approvata în Consiglio. dei ministri la sua 
nomina a senatore D. 


Poi viene lu deposizione dell'avvocato 
De Angelis (pag. 123, volume indicato), la 
quale è del tenore seguente: _ 

4 domanda © B. Ricordo aver detto al conte Gra- 
riad © forse anche ad allci che nel pariolo ultimo 
ettore, non. rammento se avanti la prima dome 
nica 0 avanti la domenica del ballottaggio, troran- 
domi una mattina, come di consueto, in .casa del si- 
guor Bernardo Tenlongo, în camera de letto perchè 
informo, vidi il medesimo fare l'iodirizzo sopra una 
Busta, di colo giallo e di dimensione mon ordinaria, 
n S. E. Giolitti, e nell'atto în cai bagnara con la 
saliva la esta per suggellaria, vidi che in quella 
busta si contenerano biglietti de mille. della Banca 
Romana che riconubbi per.il colore rueso de biglietti 
stessi. Jo era di fianco © per questo potei vedere be- 
nincimo. Poterano essero anche cinquanta quei 


Tanlongo scrisse altresì : Riservato. 

Dopo effettuata la suggallazione, il signor Bernardo 
svusegnò la busta così chiusa al figlio cho era lì ad 
attendere, E il figlio parti subito. Ciò, ripeto, ac- 
euddo durante la lotta elettorala, 0. nei giorni che 
precedettero di poco Îl € morembre, o tra l'uno o 
L'altra domenica © cioè nei giorni che. precessero 51 


13 di porembre. 


Ma l'onorevole ti non solo aveva 
portato al Governo il sistema della ve- 
rità; ma vi aveva spiegato un'abilità ve- 
ramente sopraffina nelle lotte politiche 
personali. Di codesta abilità vi è nei do- 
cumenti un saggio che l'onorevole Crispi 
ha definito un ricatto politico. lo mi 
stengo dal definirlo,-ma lo riferisco come 
risulia dalla lettera 14 novembre 1893 
dell’ onorevole Crispi, al Comitato dei 
sette, di cui trasérivo il seguente brano: 

RE EI 
SL Terni 
“IL cene ie 
e ie 
asl teongioei 

uo alert Vip ira 

SR 
LEE piega 
Mapei 

Il mio contegno lo incoraggiò © potè i naro 
rarmi, che îl giorno innanzi era stato chiàmato dal- 
l'enorerole Giolitti, il qual gli chiese una dichiara= 
Reperti 
Ra lea, sera 

Co aa 
cemprendendone, a prima vista, Îo scopo Ma la mia 
irene fi feno 
Banca Nazionale soggiunse che il presidente del Con- 
DZ ima pareri pe” iii ae 
NI Pi va nto 
dae, aule puaire 
line sul pe oi di eri 
‘cassetto, € non me ne servirà che allorquando io 
se 

rie pme soii 
[e 
— ee ikà 
Presi, Ca LE income arqenmta. sie 
Csi 
‘domani, egli scrissa e consegnò al capo del  Qoverno 
aa 


mi 


* Tatto ciò, come il Comitato vellrà meglio di: me, 
era l'erditara di un ricatto politico. 

E il fatto è completamente confermato 
dal Comm. Grillo, come si legge nella sua 
deposizione pubblicata nel volume N. 169 
F. pag. 345. 

E per oggi mi pare che basti. * 


BOMBE A PARIGI 


Parigi, 20. — Nel pomeriggio d'oggi venne fatta 
scoppiare sul posto, onde evitare disgrazie durante il 
trasporto, Ia bomba trovata. all'Hstal Espérance, Lo 
scoppio produsse danni abbastanza rilevanti, schiantò 
la porta e sfondò il parimento, 

Parigi, 20. — Il prefetto di polizia ha riceruto 
stamanì una lettera firmata Rabely, colla quale gli 
si sanunziara che una lomle era stata deposta al- 
P'Htal Espirance, nella via del Fanbourg Saint- 
Martin. 

II prefetto di polizia fece inmeliatamente verifare 
tale denuncia, che venne infatti riconosciuta esatta. 

1l direttore del laboratorio di polizia si recò su 
Iuogo, ondo esaminare il modo di togliere la bonlay 
eritandone l'esplosione, 

i momo di Rabalr, col quale venne firmata la'let: 
tera al prefetto di polizia, corrispendo al nome stesso 
che fa dato dall'individuo, tuttora ignoto, che depose 
la bomba nellIota! Meubii della via Seint-Jacques. 

Parigi, 20. — Rabaly ha diretta 21 commissario 
di polizia del quartiere Saint-Jacques una lettera, in 
cui lo preriene che si saiciderebbe, onde farlo venire 
nella sua camera, nella quale dice 
tombe. 

Parigi. 21. — Si assicura che le. poli 
cerchi l'autoro sospetto dei 
l'Hitel Meublé in via Saint-Jeeques el all 
Espiance ia via del Faubourg Saînt-Martin. Bgli 
sarebbe l'anarchico Bastar, che dimorsva a Ssint- 
Denis, ed è fuggito. 

Ieri sora corse voce che un individuo avesse posto 
‘uîe bomba all'entrata del teatro dell'Opéra; ma la 
prefettura di polizia dichiara falsa tale voce, 

Parigi, (K.) — La polizia ha trovato altro un- 
dici bombe, che farono mandato al laboratorio mu- 
nicipalo per essere esaminate. 

Una bomba deplose presse tin falegname nel par 
sage Daumar. Nessuno fa ferito. 

Farono arrestati ue anarchi 

— e -— 


La scena di prosa 


L'erede di Marco Praga, per la prima volta 
rappresentato, al teatro Valle, dalla 
compagnia Garzes. 

La famiglia Capiago d'Arda è una grande 
famiglia, non c'è che dire, o sarebbe stata 
anche una famiglia come tutte le altre fa- 
miglie ricche e aristocratiche, senza la fa: 
talità che le ha fatto ospitare a poco a 
poco tutta la famiglia Sthor. Senza gli 
Sthor probabilmente ieri sera i Capiago 
d'Arda trovandosi a Roma sarebbero an- 
dati tranquillamente al Valle ad assistere 
alla rappresentazione di un’altra qualan- 
que commedia in quattro atti dell'autore 
delle Vergini, e probabilmente avrebbero 
festeggiato con la maggioranza del pub- 
blico il ritorno del figliuol prodigo alle 
ine tradizioni della drammaturgia bianca 
lusionistica, con apparizioni e fantasma 
gorie passionali terribili e relativa finale 
‘apoteosi della virtà eccentrica sui pregiu- 
dizi di casta. Non c'è infatti un pubblico 

ià disposto ad applaudire il trionfo della 
virtà sui pregiudizi di quello a cui si at- 
tribuiscono sul palcoscenico i pregiudizi 
stessi. Disgraziatamente gli Sthor senza 
volerlo hanno guastato tutto e sono causa 
innocente di tutte le sventure di casa Ca- 
piago. 

Quando mori la marchesa Capiago d'Arda, 
il marchese, rimasto con due figliuoli, ne 
affidò la cura e la vigilanza alla vedova 
Sthor, la quale, anzi, per informare le pok 
trone, la platea. i palchi e fors'anche il 
lubbione di questi fatti, li racconta al fra- 
tello del marchese, Don Francesco Capiago, 
il quale li sa quanto lei e meglio di 
Gruzie a questa audace innovazione tecnica, 
sappiamo'che il marchese ha voluto che 
anche Margherita, la figliuola della signora 
Sthor, venisse in casa, per tener compa- 
guia alla marchesina Costanza. 

Ma gli anni sono passati, Margherita è 
diventata una bella ragazza che fa l’oc- 
chiolino a Gianfranco d'Arda, il primoge- 
\rchese, ed è adorata dalla so- 


alla Meuillet, quando il 
marchese fa all'autore il tiro birbone di 
innamorarsi lui, invece del suo rampollo 
Gianfranco, d'innamorarsi lui, dico, di Mar- 
gherita. Margherita lo respinge, ricusa di 
‘sposarlo, e allora il marchese, di notte, pe 
netra nella camera della giovinetta. Si sente 
un grido. Costanza - la figliuola del mar- 
chese - penetra nella camera dove si sta 
compiendo il delitto del padre, e vede 
tatto! 

Naturalmente il marchese ritornando in 
‘salotto legge nella fisonomia della figliuola 
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tutto il disprezzo e orrore che egli le 
ispira. E s'uccide. 

Noi veramente non sappiamo che si uc- 
cide, quarido cala la tela dopo il primo 
atto, ma l’autore che ha scoperto nei rac- 
conti esplicativi dei personaggi una vera' 
miniera di effetti nuovi, ci fa sapere per 
mezzo di un servitore, che narra al nuovo 
marchese Gianfranco, che la conosce per- 
fettamente, la morte misteriosa del padre. 
Quello che non sa il buon Gianfranco, è 
che dal delitto a lui ignoto del padre è nato 
un bambino, ma questo non lo sa nemmeno 
il servitore. Gianfranco però è venuto a 
cercar la sorella che vive sola in campa- 
gna per avere spiegazioni sulla presenza 
în quella casa appunto di un bambino. La 
maldicenza è grande su quel bambino. La 
sorella în una scena, veramente vigorosa, 
gli spiega tutto. Margherita, vittima del 
padre loro, è morta dopo aver messo al 
mondo quell’infelice creatura. Tutto sa- 
rebbe accomodato,ma c'è l'ingegnere Sthor- 
© Giorgio Ohnet! - Carlo Sthor, il figlio 
della signora Elisabetta, il fratello di Mar- 
gherita, e Costanza, la marchesina Costanza, 
lo ama senza confessarlo nemmeno a sè 
stessa. Il vecchio Don Francesco e il gio- 
vine Gianfranco vorrebbero mandar via 
tutti questi Sthor, queste tre generazioni 
di Sthor, ma Costanza, alla fine d'un collo- 
quio con l'ingegnere, gli si butta nelle 
braccia : partirà da quella casa con loro, 
con gli Sthor! 

A questo punto qualcuno ha creduto op- 
portuno di gridare basta, ma l'autore a- 
veva già finito il suo lavoro e la tela è 
scesa sulla felicità di Costanza che diven- 
terà presto una Sthor anche lei 

Non tarbiamo i due colombi con critiche 
faori di luogo: il pubblico numerosissimo 
ha applaudito furiosamente per tre atti, 
riservando la sua severità inaspettata per 
il quarto atto, le chiamate sono state una 
dozzina almeno agli attori (benissimo il 
Paladini, la Marini, la Mariani, il Biagi 
bene l'Iggius, la Zampieri) e all’autore che, 
per lodevole sua consuetudine, non si è 
mostrato, e stasera l'Erede si replica. 

È probabile anche, e io non ci vedo nulla 
di male, che si replichi anche qualche altra 
sera. 


‘qandwo 
PARLAMENTI ESTERI 


Londra, 21. — Camera inglese. — Oladstone 
chiede il ritiro del Bi solla responsatilità. dei pa- 
aroni negli accidenti sul lavoro; poichè il Geverno 
Fitiene che gli emendamenti introdottivi dalla Camera 
dei Lordi andrebbero a pregindizio. della. sicurezza 
degli operai, Egli si rifata pertanto di continuarne 
la discuzione. 

S'impegna una viva discussione. 

1 conservatori combattono vivamenta la proposta di 
Giaditone. 

La Camera approra, con voti 225 contro 16, la 
mozione di Oladitone, che chiede il ritiro del 252 
sull responsabilità dei padroni negli accidenti sul 
lavoro. 

1 conservatori @ gli unionsti liberali si astennero 
dal prendere parto alla votazione. 

Berlino, 20. — Feickitag. — Dopo riva di- 
scussione circa i recenti avvenimenti a Kamerun e 
nella colonia tedesca dell'Africa sulorest, viene ap- 
provato l'intero bilancio delle colonie. 

Bucarest, 20. — Camera rumana. — Il pre- 
sidente del Consiglio e ministro dell'interno, Catargi, 
rispondendo sà un'intepellazza dei liberali sui con 
fitti scoppiati in alconi distretti, a cuma delle tasse 
comunali, dichiara, che sono come in proposito voci 
esagerate. 1 confiti avvennero soltanto in due di- 
atretti. In un comune il confitto divenne disgraziata 
mento saoguinoso. Le truppe intervennero, Due con- 
tadini furono uccisi e cinque feriti. Fu ordinata una 
inchiesta. 

Yisoe preseatata una proposta di inchienta. parla 
meotare, la qualo è rinviata agli uflci. 


NOTE PALERMITANE 


I dazi - L'on De Felice - Un libro dell'ono- 
revole Colojanni. 


19 febbraio. 
La nostra cittadinanza, e con essa la sua 


le cui condizion 
Parecchi consiglieri e 
Pegregio commendatore Di 


rincipalmente 
lensa, che si 
occupa con tanto amore delle cose del no- 
stro comune, non hanno mancato d’inter- 
pellare su tale vitale argomento sindaco e 


Gianta, i quali, come tutti i: sindaci © tntte 
le Giiunte di questo mondo, risposero che 


occupano e si occuperanno della cosa 
col più vivo interesse, che studieranno, 
che, provvederanno, ecc; ece. 

la tutti questi non 1. panicelli 
caldi: li vero, il e SA © tale di- 
sastrosa situazione sarébbe quello di chiu- 
dere la città entro una cinta daziaria in 
taratura, simile a quelle che hanno fatto 
costruire le principali città dell’estero ed 
anche d’Italia, fra le quali, principalissima, 
la città di Torino. 

Sal proposito rammento che sotto Pam- 
ministrazione del compianto, e tuttora in- 
vendicato, commendatore Notarbartolo, si 
fecero degli studi in questo senso, ed oggi, 
se si volesse rovistare negli archivi mu- 
nicipali, si troverebbe un progetto tec 
bello e compiuto, compilato da quell’illu- 
strazione dell’arte architettonica che ri- 
sponde al nome dell’ingegnere Parato. 


L'altro ieri giunse qui da Castrogiovanni 
l'onorevole Colsianni, è appena arrivato si 
recò dal procuratore del Re per chiedergli 
il permesso di visitare în carcere il eol- 
lega De Felice-Giuffrida. Il detto funzio- 
nario però gli oppose un cortesissi 

reciso rifiuto, motivo per cui i 

vole Colaianni s’imbarcava per Napoli 
retto alla capitale. 

Si dice che l’egregio nomo stia correg- 
gendo le bozze di stampa di un suo nuovo 
libro sul movimento siciliano, che vedrà 
quanto prima la luce pei tipi del Perino. 


Morfino. 


Il Partamento dallo True 


CAMERA. 
Seduta del 21 febbraio. 

Alle due meno un quarto, îl primo ad 
entrare nell'aula è l'onorevole Ulderiro 
Levi, in abito chiaro di mezza stagione. 

certamente invidiabile, di 
re di buon augurio, trat- 
neggiare oggi parecchi 


‘n secondo milionario : l'onorevole duca 
di Sermoneta. 

L’augurio è duplice. 

. Le tribune, meno la pubblica, che è stata 
invasa fino dal tocco, si riempiono un po' 
alla stracca. La hémeficiata del ministro 
Sonnino:non richiîfià gran gente: forse 
perchè, invece di un'Opera nuova, avremo 
probabilmente qualche vecchia Opera dî 
repertorio, rinverniciata con nuovo stru- 
mentale. x 

La scampanellata del presidente echeggia 
nel semi-vuoto dell'aula ‘alle duo © cinque. 

“Alle due e dieci si constata, con mera- 
viglia di tutti, che l'onorevole Imbriani 
non è presente. Ma verrà: oh se verrà 

Xx 
LAVALLOTTI (sul processo verbale) do- 
manda ehe cosa è successo della sua 
domanda al presidente per sapere dal 
nistro dell'interno se siamo 0 non siamo 
ncora în stato d'assedio. Volevo sapere se, 
intanto che la Camera siede, il Governo 
abbia fatto nulla per mettersi in regola 
con la rappresentanza nazionale, che non 
ha mai saputo nulla dello stato d’assedio. 

Il presidente del Consiglio è certamente 
un uomo illustre, ma la rappresentanza 
della nazione merita bene qualche riguardo, 
e le si deve usare qualche deferenza. 

(E arrivato Imbriani carico di buste) 

CRISPI (in sotloeeste biauca). Riassume 
le ragioni che provocarono i decreti dello 
stato d'assedio. Crede che quei decreti non 
sorpassino le facoltà attribuite al potere 
esecutivo. 

IMBRIANI. Anche i tribunali eccezio- 
nali 

CRISPI. Varie volto queste necessità 
sorsero dal 1849 in poi, e sempre la que- 
stione fa risoluta a favore del potere ese- 
cutivo. Così nel 1852, così nel 1862 al 
Ml 'Aspesmonta. Ra 

IMBRIANI. Fecero male, e voilo diceste 
allora a Rattazzi. 

CRISPI. Fecero bene, ma notate questo. 
Allora, nel 62, si trattava di costituire PL 
talia, oggi si è tentato di sfasciaria. 

3 ANNI protestano gri- 
dando: Siete voi che la sfasciate 5. 


Si ristabilisce un po” di calma. 
Xx 
CRISPI. Dice gli scopi dei recenti 

vimenti dî Sicilia © della Lanigiana. Ino: 
stri contadini di Sicilia, laboriosi, sobrir, 
farono crudelmente ingannati : e ci furono 
incendi, rapine, assassinii: si distrussero 
municipi, si ebbero deplorabili scene di 
PLS Sic 

È era stata scelta come punto 
di partenza per iniziare un movimento che 
avrebbe dovuto propagarsi al continente. 
Si è tentato di separare la Sicilia dal re- 
to della patria : la parola di Mazzini, che 
fino dal 31 ‘predicava l’anità, ha corso pe- 


icolo di diventare un'ut uesto nes- 
i di noi può volerlo: l'anità' è la no- 


\ 


Lo 


stra salvezza. (APpuaD). Che cosa pote 
vamo far noi, di fronte a così gravi mi 
naccie, se non provvedere efficacemente a 
ristabilire l'ordine pubblico ? 

Del resto la questione tornerà sul tap- 
peiò quando si discuteranno le_ inter el- 

fanze. Renderemo conto a suo tempo. Per 
ora non abbiamo nulla da chiedere, nulla 
da concedere. (Rumori 

CAVALLOTTI replica vivacemente, spes: 
so interrotto; per dimostrare che la con- 
dotta attuale del Governo non ha riscontro 
alcuno nei precedenti casì citati dal presi= 
dente del Consiglio. 

L'oratore fa anche Imi una pa: 
attraverso le pagine della stori 
tare subalpina e italiana. 
rima di Carlo Boncompagni si libra, 
spirito alato e contento, intorno al lacer- 
mario dell'aula, e par che assista a questa 
lezione inaspettata di diritto costituzionale. 

GRISPI. Pigliando gusto al gioro. torna 
anche lui a rifare la storia del 1852 e del 
1862: ma l'interesse è esaurito. 

COLAJANNI (per un fatto personale) do: 
manda «ll’omorevote Crispi se pli dà auto- 
rizzazione a dire ciò che si discusse fra 
loro due. (L'onorevole Crispi accenna di 3ì). 
Non è vero intanto che in Sicilia ci sia 
stato un movimento separatista che volesse 
staccare l'isola delliresto d'Italia. L'onore- 
vole Crispi è in buona fede, ma è stato 
ingannato. 

CRISPI. I documenti vi schiaccierani 
(Rumori, proteste, interruzioni). 

PRESIDENTE interrompe, non potendo 
permettere una più lunga discussione che 
non è all’ordine del giorno. 

E gosì non sappiamo che cosa passasse 
fra onorevole. Colajanni e l'onorevole 
Crispi. 

Îì sipario finalmente cala sul. processo 
verbale che è approvato (alle 3 l;4) fra 
nuovi rumori. 
inito l’intermezzo, si passa all’esposi 
zione finanziaria. 


ine 
parlamen- 


SONNINO, ministro delle finanze e del 
tesoro, comincia il suo quaresimale con la 
dichiarazione di rito che intende di dire 
tutta la verità, sola la verità, 

E si vede subito, anche a occhio nudo, 
la sfilata dei milioni. 

Le molte signore sparse per le tribune 


resistono; finchè possono, poi a una a una 
rincorrono, si scavalcano, s'intrecciano, 
s'imbrogliano è addirittura enorme. 

il silenzio profondo. 

Il silenzio è vivamente interrotto una 
feale (che si potrebbe anche chiamare im- 
periale, in grazia della triplice) accertato 
selte milioni, ridotti poi, per un avanzo 
nel movimento dei capitali, a un fa bisogno 

I deputati, a questo punto, si guardano 
‘un po’ atterriti, e la loro intensa curiosità 

‘Questo del ministro Sonnino lo chiamerei 
an successo di terrore. 
spetto suo umile, rassegnato, dà cuore ai 
paurosi, sicchè molti gli si affollano at- 
‘Alle quattro e dieci l'oratore ripiglia il 
iscorso passando ai rimedi. L'attenzione 
Qua e là l'oratore, ad ogni annunzio di 
aumento nuovo di tassa, è interrotto da 
ciosi all'annunzio di 
aumento sul sale. L: 
S']ì presidente scampihella, e scongiura i 
colleghi a far silenzio, e a prendere i loro 

L’oratore prosegue ascoltato assai, ma 
d'una ascoltazione iraconda. 
nh banco all'altro. E a malgrado dei ri- 
chiami del presidente, di quando în quando 
biso finanziario, sì agelomerano' avvici- 
nandosi al banco ministeriale. Il minist 
momenti che stia per gettarsi nella vora- 
gine di tutti quei milioni.. che mancano. 
sull’aliquota generale di ricchezza mobile, 
che darà all’erario 42 milioni, il ministro 
Seo, © qui scoppia una irrefrenata ‘ilarità. 

Al termine della esposizione, ricomin- 
vivicità, le interiezioni. î 

Îl ministro Sonnino, mettendosi final- 
bisce le lent ì 

La commedia, come dice Canio» nei Pa- 

SENATO DEL REGNO. 

La seduta è aperta alle ore 14 112. Si 
un membro della Commissione permanente 
di finanza. 
sione che esaminò i documenti relativi agli 
Istituti di emissione, parla l'onorevole, se- 
immediata lettura. 

Îi-Senato decide che si dia lettura. della 
La'relazione riassuntiva è brevissimi 
Nel plico delle sofferenze furono trovati i 
que responsabilità politica dei debitori. Non 
crede pronunciarsi su altre eventuali re- 

giudizio: 

TI senatore Vitelleschi presenta una do- 
immegiato convocazione del Senato in Co- 
mitato segreto per udire la intier: 
tori sofferenti. 

Essendo approvata la proposta del se- 
presidente ordina sia fatto uscire il pub- 

blico, @d.il Senato alle ore 15 12 si aduna 


se ne vanno. Il peso di quei milioni che sì 
Nella Camera l’attenzione è \vivissima: 
prima volta‘ all’annunzio del disavanzo 
dal ministro nella cifra di centosettanta- 
di centocinquantacinque milioni. 
aumenta. 
‘Alle quattro il ministro si riposa. L’a- 
torno per stringergli la mano. 
è più che mai viva. 
rumori. I rumori di no quasi minac- 
a fue centesimi di 
tra gestisce fu- 
riosamente 
sti. 
I commenti rapidamente s’inerociano da 
i deputati, come attratti dal vortice dell’a- 
come il Curzio della leggenda, pare a certi 
Dopo annunziato’ l'aumento del 20 00 
dice che l'avvenire sì presenta assai ro- 
no assordanti i ramori, le proteste, le 
mente a sedere, si asciuga il sudore e for- 
gliacci, è finita. lag 
A Lefon 
procede alla nomina di un segretario e di 
Sulle relazioni presentate dalla Commis: 
natore Vitelleschi e domanda se ne dia 
relazione riassuntiva. 
nomi ‘di otto senatori. Si esclude qualun- 
sponsabilità, rimettendo al Senato ogni 
mìnda, firmata da dieci senatori, per la 
delle singole relazioni riguardanti 
natore Vitelleschi, la seduta è sospesa; il 
in. Comitato segreto. 


LA VITA A TORINO 


La feste unicerstarie — II concorsossippico e la 
mostre zootecniche 2 Gli spettacoli. 
20° febbraio. 

La feste universitario che accompagneranmo il Con- 
gresso universitario a riomirsi Vin dal 1741 
20 marzo sono det Sipbperiodo di attiva prepara> 
Té prove del Miles giorinsus di Plnuto. procedopo 
benissimo. È quasi certo che Carducci terrà l'invito 
fattogli dal prof. Cognetti a noma degli studenti to- 
ipesi. per. una, conferenza, proemig. della rappresenta=. 
zione. Alla commedia dî Planto, all'inno infer-univer- 
itario dello stesso prof. Cognetti, venne aggiunta 
el progrumea dele ect Ta “ormai classi rst 
1 denari della laurea. 

Pl Congresso, le sîbgule!facolti nosibarano giù 16 
rispettive Commissioni pel lavoro prepiratorio, Si de' 
cise di procedere ad ùna  seleziané dei temi che' ver= 
ranno inviati. Quelli accolti saranno svolti dal propo- 
nente in Congreso. 

Por la passeggiata storica vanno aumentato a 150. 
il nomero dei personaggi a piedi. Questi, come i 50 
cavalier, si divideranno in due distinti” cortei. Una 
parte formeranne il seguito, composto di professori di 
Università, di amici ecc, che accompagnerà îl nuovo 
escusico alla cerimonia dî presentazione ai castellani 
del Borgo medioevale, L'altra comporrà gli armigeri, 
i giallri, i villani, le cortigiane, cioè la piccola po- 
polazione del villaggio. 

L'epoca dell'azione sarà Îl 1800. 

1 cavalieri vestiranno ricchissimi costumi, con ma- 
glie di farro, ma senza corazza, secondo l'uso di quel 
tempo. 

1 Agurini, desunti da opere aualoghe, vennero di- 
segnati dallo scultore Darid Calandra. 

Le prove pel torneo, 0 meglio giostra, cominceranno 
oggi nella caralerizza della caserma Pietro Micca, 
covcessa dall'autorità militare, sotto la direzione del 
conte Fossati Revneri, cui è laaciato di regolare tutta 
la parto ippica dello spettacolo. 

Oltre alla ficoolata. ed illuminazione del Borgo 
modioerale, sî farà ancora una gita collettiva a So- 
persa. 

— ta primavera di quest'anno è destinata ad a- 
vere a Torino un lusinghiero contorno. di feste. Il 
maggio recherà il concorso ippico, nonchè. l'esposi- 
zione di canî, di animali da cortile © di bovini. 

‘Al concorso ippico, proprio ora fissato per il 13 e 
14 maggio al Velodromo del corso Dante, l'arena 
obbligata dello nostre fonte, sta iscrivendosi tutta la 
aristocrazia maschile torinese, Assontendo, come si 
spora, il ministro delle guerra, vi si aggiungeranno 
buona parte degli uffciati della scuola di cavalleria 
in Pinerolo e un numero rilerante di nomini di 
truppa. 

Gli oggetti d'arte destinati în premio alle varie 
gare, tutte di salti allostacolo, raggiungono il va 
lore di seimila Lire, 

L'esposizione di animali, sccennata si terrà invece 
nel giardino della. Cittadella Il 3, 4, 5, 6 maggio. 
Tralascio i premi importantissimi per le varie cato- 
sorio di bovini (tra cui noto quelli di lire 500, 200 
per « gruppo di & vacche in periodo lattifero > @ 
quelli di 400, 200 per « gruppo di 10 riproluttori 
di razza piemontese >) @ rilero i premi per i vari 
sruppi di cani. x 

Oltre nd una profovie di medaglie, si assegne 
rauno lire 200 per ognuna dello. più telle famiglie 
di brncchi, bracchi leggeri, spinonî, pointera, settera 
è grifoni, © lire 100 al più bel cape delle tre prime 
razze indicate, 

— Nel mondo intellettuale debbo segnalare una 
bella conferenza del deputato Pinchia sul pensiero 
civile di Cesaro albo, la riproduzione dell'Otelto al 
Regio, ovo De Negri @ Blanchart. trionfano, e della 
Biebelica domata al Gerbino, auspice l'impegno del- 
V'attore Vitti. Lunedi avremo la Base de tuto di 
Gallina, mentre la coppia danzante Ungaro-Camma- 
rano e quella canzonettistica di Pina Ciotti e del 
fratello afoliano il Balbo. 


Bertoldo. 
pe» -—r > 


SUR GIU PER L'ITALIA 


iL GENERALE GUSU — PIETRO CARNESECCI 

Mariano da Serni da Firenze, 20: 

Ieri ebbe luogo îl trasporto della salma dol mag- 
gior generalo commissario nella riserra, cavaliere sto- 
fano Buso, cagliaritano. Gli estremi onori. riusciroao 
solenni. Sul feretro erano deposte le decorazioni, del- 
l'estinto o molta corone. Reggersao i cordoni il ge- 
ferale Sferra, îl colonnello commissario Corso, il co- 
lonnelto comandante il 89 genio, e il colonnello del 
feggimento cavalleria. Montebello, 

— 1 prefetto, conte Capitelli, ha dato un pranzo 
@ un ricevimento a un ristretto e sceltissimo na 
mero di invitati, nelle sontuose sale del palazzo Ric: 
Bardi, Il pranzo fa servito nella sala dil famoso a- 
iuzzo di Bacco. Tra Jo dalne intervenute si nota- 
vano: la marchesa Giulia Torrigiani, la contessa Ar- 
fivabene, Ia contessa Amati-Cellesi © figlia, la con- 
tosss Costa-Righini, la duchessa Pignattelli di Somma, 
la contessa Conestabile, Ia signora De Pazzi e Ia si- 
roora Collacchioni. 

— Sì è costituito un Comitato per onorare li me- 
moria di Pietro Carnesezchî, prelato fyrentino, bra- 
ciato vivo come eretico per ordine della Inquisizione 
La Commissione estcativa è così composta : cavaliere 
avvocato Lacisno Laciani, deputato al Pirlamento, 
presidente; senatore Olinto Barsanti, marchese Jppo- 
lità Niccolini, deputato, cavaliere avrocato Desiderio 
Zeti, cavaliere dottor Gaetano Malenotti, Lorenzo Pic- 
cioli-Poggiali, prof. Saverio ' Fera, prof. Aurelio Sil- 
vestri ed Ugo Socini, consiglieri: segretario il cora 
Viere dottor Gino Gelli. ; 

— 11 chiarissimo accademico della. Cusca, cava- 
liere prof. Isidoro del Lungo, terme al Filologico 
tina conferenza sulla traduzione delle Metamorfosi 
d'Oridio, opera d'incontestato valor letterario, del sa- 
cerdote Luigi Goracci di Foiano, Il prof. Del Lungo 
colla sua competenza letteraria ebbe n chiamara il 
Goracci, morto nel 1888, l'Oridio toscamo, tanto in 
quella Araduzione, che presto vedrà la ace, il colto 
sacerdote seppe ritrarre i! caratterî dell'originale. 


Temi da Travi 

AI circolo d'Assise si è ricominciato ‘a svolgere 1l 
processo a carico di quei diciotto prevenuti imputati 
di avere sequestrato, il 25 maggio 90, Filippo Arrigo, 
ricco proprietario di Termini-Imersse, imponendo per 


fl riscatto Ja somma di lire 982,500, che accettarono. 


ridotta a lire 120,000. Di costoro, furono ritenuti 
3 autori materiali del fatto; uno promotore; nore 
di Gcorso “i. detto qmto e dve-di"faoregzigmento, 
che, gtantunade citati, pon Mi gono presenta. Dopo 
ha fi tùnga del giri si è comincio (a dar 
Jettura ‘dlgli atti di abcusà, Presiede l'udenza. l'e 
Ftogio comiglere cav. Pallnej sstinò di pubblica 
acida il Gbatituto procuratore generale/ cav. Peo 
siedo al bABES dell'ccusa prività il dum. 060P€ 
role Placito © gli avvocati Grili, Palsiabo-Vargas è 
Mou: » quello dlla difesa_vi sodo il car. Suri, 
i ca. Parsce, i giorani arriati P. Volpe, . Stasi 
G. Perse, C...Trombetta, Manca per ora l'onorevole 
Cirio Altobelli, che sarà fra brero al sno posto 

IL costè combi FLAMINI 


“ieri Vaitro mori a Bologns 


fra uno dei pochi superatiti di tutte le campagne 
nazionali, a cui egli prese parte cominciando a Yi= 
cenza nel memorando giorno 10 giugno del 48, com 
pagno d'armi di Massimo D'Azeglio, di Cialdini, del 
denerato Antonini. 

Wells campagna del ‘60 si meritò la medaglia d'er- 
sento al valor militare. 

Alla signora Farmi, nipoto dellinsigne’ patrizio, 
dellindemito patritta, del valoroso soldato estinto, 
vivissime condoglianze del Fanfulla. 

ASI 


NOTA SIBILLINA 
Parola quadrata sillabica di teri: 


Metagramma. 

— Nell'elsa delle sciabole  * 
sovente m'hai trovato. 

— lo valgo nelle femmine 

— e 5000 depotato. 

— Or mi si di a gli anarchici 
con zelo în ogni Stato. 


Dopo passeggiato bereto il Ferro-China-Bialeri. 
==—__®* _—t 


«Fra le Quinte e fuori 


L'Orchestra massima 6 1 Concerti popolari. 

lo tanta povertà di Juco musicale splende ogni 
tanto un raggio: e ieri sera nella Sala Dante un bel 
raggio di speranza rifalse. 

Un gruppo di cittadini benemeriti, d'accondo e per 
iniziativa della Commissione: direttiva. dell'Orchestra 
massima, vagheggiarano da un pezzo l'idea d'istituire 
anche s Roma i Concerti popolari, © l'idea è ara di- 
ventata up fatto. L'Orchestra massima romana, nella 
riunione d'ieri sera presieduta dal suo presidente Eu- 
genio Checchi, approrò la costituzione di un comitato 
per i concerti popolari, composto di nove persone: 
cinque tecnici e quattro norr tecnici. Direttore dei 
concerti fu nominato per acclamazione Ettore Pinelli, 
l'insiene direttore della Società orchesirale, che viene 
così naturalmente a far parto del comitato. 

1 concerti si daranno 21 teatro Costanzi, in giorni 
festivi, nelle prime ore pomeridiane ; @ saranno popo- 
lari anche în questo, che Ia mitezza dei prezzi invo- 
glierà ad intervenirri tutte le clnasi di cittadini. 

L'Orchestra massima di Roma è quella che da più 
di vent'anni contribuisce, cou la valentia dei suoi 
componenti con la miraBi fasione, alla felice riu 
scita dei grandi e magnifici spettacoli tentrali. E 
quando sieno noti i programmi dei varii concerti, în 
cui brilleranno i nomi dei maestri più famosi e delle 
opere sinfoniche più aceltmate, 1 pubblico dovrà dire 
che difficilmente poterano immaginarsi pozze più spleo- 
dide fra Je due primavere, quella della natura e quella 
dell'arte. 

1 concerti, infatti, incominceraomo subito dopo la 
Pasque. 

— Nazionale. 

Stasera prima rappresentazione dell'attesa comme- 
dîn brillante I provinciali a Parigi. Vi prendono 
parto tutti gli artisti della compagnia Maione-Diaz 
è Drago. 

— Quirino. 

Nel Giorno e notte furono festeggiate ieri sera le 
signore Parmigiati © Vergy che dovettero ripetere il 
‘duetto della copinera. Ebbero meritati applausi il 

{Bertini, il Marverti, il Zara, il Vitolo e il Mori. 

Stasera i Granafieri con le signorine Barbetti. 
Non bisogna mancare. 

— Altri teatri. 

Al Rossini continuano i successi. delle marionette 
‘Prandi — al Manzoni domani Fernanda. 

— Concerto Tofano, 

È satanziato per domenica prossime 25, è 60.3, 
nella sala Dante. 

‘insigne pianista eseguirà di Chopin una Fante- 
inia, di Scarlatti quattro numeri, Pastorale, Caprie- 
cio, Burlesca, Giga; di Schumann il Carnevale fe- 
moso, che è forse la più magistralo e caratteristica 
composizione del celebre maestro: poi del Berthoven 
‘una Sonata, del Grieg i Perzi lirici, del List la 
Polonaise. 

1 Tofano sta în prima linea con i pianisti più 
rinomati del nostro tempo; e quanti hanno intelletto 
d'arte vorranno assistere domenica prossima alla 
splendida manifestazione musicale contenuta nel pro- 
gramma stupendo. 


ROMA 


21 febbraio. 


Al cav. Marchionni. 
Signor cavaliere, 

L'altro ieri, fra le nove e le dieci del 
‘mattino, la sezione della pubblica sicurezza, 
rione Trevi, fu avvertita che in una casa 
di via Lucchesi un disgraziato si era tolta 
la vita durante la notte. 

Più tardi - ol tocco - un altro sventi 
rato suicidavasi in via Cola di Rien: 
Prati dî Castello. dl 

Fra il primo e il secondo suicidio cor- 
sero parecchie ore. Mi dica un po’ lei, 3- 
desso, come va che, alle cinque del pome- 
riggio, quando io e i cronisti. degli altri 
giornali cittadini venimmo in questura a 
consultare il Libro nero, non trovammo re- 
gistrato che il suicidio avvenuto in Prati? 

Delle due lana. 

(e) l'ispettore Bo delia sezione Trevi venne 
meno a: proprio dovere non facendo a lei 
suo superiore, immediato e telegrafico rap” 
porto dell'accaduto, o i funzionari 


estas tener nascosto il 
ito nfronistiy per raBioni... Suppong® 
lei una 


laftrov: i È 
‘Nel primo @aso,ielia-sé quali sono lo 


uestura centrale léî hanno giocato un 
Patto "tiro, facendola Fetfibrare,. e 
non è, un prosecutore dei sistemi del mai 
abbastanza non rimpianto commendatore 
Felzani. È _ 

‘A meno che ella non abbia dato in ptò- 
‘pusito ordini speciali. _ 


In questo caso, siccome nessuna ragione 
plausibile imponeva alla pubblica sicurezza 
il silenzio sopra un fatto comune di cro- 
naca, siccome il suicidio avvenuto in, via 
Lucchesi era della stessa gravità di quel- 
l'altro registrato senza veli e senza sot- 
tintesi sul libro nero, i suoi ordini sareb- 
bero stati inopportuni, se pare non ingiu- 
sti, perchè dati forse cell'intenzione di n- 
sare spontaneamente de: riguardi a_per- 
sone che col suicida non hanno rapporti 
di parentela... 

A proposito di rapporti. 

Appena giunto in Roma ella ha mo- 
strato il desiderio di mantenersi in buoni 
rapporti con la stampa locale. Lo stesso 
desiderio espresse il commendatore Fel 
Zani, quando da Bari venne fra noi. 

‘Sa lei perchè quei rapporti andarono 
presto a carte quarantanove? —— 

Perchè presto il Felzani incominciò a 
fare ciòyche lei - 0. altri per lei - fece 
‘altro giorno, circa il suicidio di via dei 
Lacchési. Mi creda. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 13°9- Minima 1°7. 


La ricorrenza di domani. 

1530. A Bologna l'imperatore Carlo Y è inco- 
ronato re d'Italia da Clemento VIT (De' Medici). 

1822. A Venezia si pubblica la condanna 2 morte 
contro Silvio Pellico e altri patriotti, pena. comma» 
tata poi pel carcere duro allo Spielberg. 

1848. Il marescislo Radetski mette Milano in 
istato d'assedio. 

Spettacoli d'oggi. 

Vallo (co 21) L'erele. 
Nazionale (oe 21) 1 provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) I granatieri. 
Manzoni (ore 21) I domino roca. 
Rossini (oro 91) Fantorci Prandi. 


[im Vaticano. 

Jeri il Sommo Pontefice ricevette in udienza parti- 
colare monsignor Kneipp, monsignor Kapper, vescoro 
di Lussemburgo, e monsignor Fosesalt, vescoro di 
Sti. 

A1 Collegio Romano 

Coma annunciammo, domani al Collegio Romano il 
prof. Zuliani terrà un'importente conferenza sulla 
musico del settecento. 

Coneerto. 

Un sveresso indisentibile ha ottenuto oggi alla 
Sala Dante il pianista Francesco Bejanli eseguendo 
mirabilmente uno scelto programma che comprendera 
musica di Mendelssohn, Sefumann, Ginck © Lisrt. 

Assisterano numércso siggore e signorine — belle e 
appassionate caltrici di musica — fra cui donna Lina 
Crispi accompagnata dalla figliola gentile, la princi— 
pesa. Boncompagai, le baronesso Jole e Malrina De 
Luca. Fra gli uomini il conte San Martino, il cava 
liero Parisotti, Ugo Fleres e il conte Pelagallo ama- 
tori della musica buona. 

Per gli alunni peveri. 

N ministro Baccelli ha concesso un sussidio di lire 
2000 al Comitato degli alunni poreri presieduto dal 
senatore Finali 

All'Istitato dei efeehi. 

Domeniea prossima, alle 15, nella chiesa di San 
Alessio al Monte Aventino avrà luogo la premiazione 
degli aluzni ed alunne dell'istituto dei cieth 

Tiro a segno. 

Ecco il risultato delle gare fatte domenica a Tor 
di Quinto, dirette dal colonnello car. Emilio Barzio: 

Categoria I M. 200 — Medaglia d'argento: Ri- 
naldi Pio, Carducci. Salvatore, Ciccarello Giuseppe, 
Minghelli Umberto, Alegiazii G. Batta, Rotui Alfredo, 
Flavioy Alessandro, Nataletti Filippo, Orengo Orazio, 
Seambati Oreste, Passardi Alfredo, Livini Licinio, 
Calcaprina Attilio, Mengarini Alessandro, Zito Grandi 
Giorgio. 

Medaglia di broozo — Coitellacci Costantino, Bas- 
soni' Enrico, Oietti Norberto, Quattrocthî pandora 
Di Tollo Giovanni, Mendes Guido, Camonica Gin 
sonno. 

Categoria IL M. 800 — Distintivo speciale di 
cumpiona della di Roma si li | 
ca Società signor | Tavell 

Medaglia d'argento — Fiavioy Alessandro, Car- 
duceî Salvatore, Quattrocchi Aleisandro, pia, 
(Filippo, Balduini Enrico, Vesci Filiberto, Zilio Grandi 
‘Giorgio, Calcsprina Attilio, Bonetti Giovanni, Min- 
‘gtelli Umberto, Alegiani G. Batta, 

Medaglia di brouzo — Rinaldi Pio, Sgambati Ore- 
Latta e Ric Pe fonte 
Cor Cod Di Tollo Giovanni. 

stegoria 300 — Medaglia d'argento: Vo 
sci Filiberto, Quattrocchi — ta di 
sic Alessandro — 10. di bronzo: 

Catagoria IV. M. 400. — Medaglia d'ergen 
ti) Alt — 1. di ros quinti he 


Mellei a congresso. i 

Un congresso di medici condotti si terrà i1 25 del 
corrente! mese. nella, sala della sottoprefettura di Pro. 
‘none. 

Selepero. 

‘Stamani gli operaî del Policlinico haono ripreso il 
idvoro. Lo eciopero è terminato senza ' aver dsto ivogo 
A gravi incidonl 


Dissrazia. 

Stamani verso le'7, Piero Coggi, muratore. di 
anni, precipitò dall'alto, dela chiesa di San Giorse- 
chino ai Prafi di Castello. 

Morì ippaa giiafo all'ospedale dî San Giacomo, 
dore e statò trasportato. 

Una guardia mamesca ©... pedesea. 

Domenica scorsa nelle vicinanze di Ponte Molle, la 
guardia di pabblica sicorezza N. 496. scambiato al- 
cune parole. vivaci. com-un-giorinotto che {aceva parte 
di un'allegra comitiva, alzò il piede ed applico un 
violento! calcio nelle parti. peteribri del suo arrer 
sario. 

7 cav; Marchionni, naputo il fatto; ba messo agii 
arresti la guardia... pedesca. 

Benissimo! Ma ciò non basta. Bisogna espelleia 
dal compo. 

Sarebbe tempo che gli agenti di pubblica sim 
rezza riacquistassero presso i cittadini il prestizio è 
la stima perduta per causa dei cattivi. E finché, fa 
loro, vestiranno la divisa individui come quello pa- 
nito il termometro della stima e del prestigio resterì 
sempre a aero. 

Conferenze industriali. — ll C- 
siglio direttivo dell'Associazione commerciale sì ja 
lazzo Perraioli, deliberava nella sua ultima selita di 
tanere nei proprii locali. ua corso di conferenze di in. 
dole commerciale ed industriale ed all'uopo sjrire 
trattative perché la deliberazione potesse al più pre 
sto mettersi în esecuzione. 

Morte? — Alle 14 è morto il barbiere Culo 
Ferrini che! il giorno 13 del corrente: mesa si cettò 
dal muraglione del Pincio. 

Arresti. Per furto d'una spilla del valore di 
lire 450 a danno dél car. T. Milia, ieri furooo a 
restati F. Malandrucco, romano di 17 anni, e P. Gis. 
cani, di 20 anni, da Jesi 

— teri al Lungotevere Mellini fu arrestata Anna 
Turi, romagnola di 28 anni, serva della signora Frabo- 
Rerg alla quale rubò parocchi oggetti del valore 
un'ottantina di lire. 

Per finire. 

Da up giernalo del mattino : 

— La signora Musiani-Rizzoni, essendo 
tamente ristabilita, questa sera avrà Inogo 
rappresentazione dei Puritani. — 

Da tn altro 

— Durando la indisposizione della. signora Musiaci, 
anche per stasera. l'Argentina resterà chiuso. — 

Competente mancia n chi potrà darci esatte notizie 
sulla salute dell’egregia artista. 


Il Naftalio Pes pennetiazione su quala 

que dolore, contusione, ferite 
scottature, calli dolenti, sfoghi della pelle 
od altro male esterno, è il più efficace ed 
innocuo fra tatti i rimedi. Lire una il flacon 
da Manzoni e in tutte le farmacie. Spedi- 
zione contro vaglia od assegno, più cente 
simi 6). Dottor L. Gori Roma. 


Il cav. BARGAONI 


Medico - Chirurgo - Dentista 
riceve dalle 9 alle 5. 


Roms — Via Panetteria, 24 (Nuoro Tritone). 
fate uso di 


Famiglie, Alberghi, Colegi, io seo te 


Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rapporto. à 


“ begia la WARS FAVORITE 


V. Quarta pag 


Interessante agli ammalati di petto 
© convalescenti da gravi infermità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sogtituzioni) 

L'Emulzione Scott che ho sperimentata in vari 
malati di lente affezioni de! petto, è stata benissimo 
tollerate el ha arrecati notevoli vintaggi come tonica 
e ricostitiente, e quindi posso dire è questo un ri- 
medio assai utile per la sua tollerabilità © pel sm 


Se soffrite di mat di stomaco — inap- 
_potenza - difficili digestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 
Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 
vendibili. in Roma unicamente. presso ls 


Ditta A- Taboga, Roma Nuovo Tritone 
a 
Alpes-Kranter.Magen di Graz 
rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto 
maco o sofferenti di 
mal di mare . . .la Bott L. 


Categoria V. M. 50 — Rivoltella — Medaglia di 
‘argento: Tavelli Luigi. LI 
Vendita di piombo vecchie. 

Alle ore 12 di mercoledì. 7 marz 
# prossimo ven 
nella residenza moniciplo. i Campidoglio, ianazi al 
l'enoreole signor sindaco, od n° chi per eso, serà 
Iuogo l'asta per la veadita del piombo vecchio esi- 
stente nel castello di Trevi in via della. Stamperia, 
‘dal rezzo di lire 220 la tonnellata. 


Centre il proprie figlie. 
_Augasto Lizzani, douieilito in via Vanvitali N. 59 
rineasb ieri sera alle usci tarcellando. Fra nbriaco. 
Velendolo in quello stato {1 figlio Alfredo gli rivolse 
alcuni rimproveri e il buon padre, per tutta risposta, 
Gli diè una coltellta nl fianco sinistro. 
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FANFULLA 


Processo Pinto-Chauvgt:-0 C.i 


Ottava sezione. — Presidenfe, Ruza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini- 
stero, Pescatore. 

l'udienza. 

Grande aspettaliva: Si aspettà la depo= 
sizione del commendator Castorina e si 
prevedono incidenti straordinari. 

Sono le 11 e 30. La Corte entra. Il te 
stimone 3 

Comm. Giuseppe Castorina 

è introdotto. 

Raccomandazione di dire la verità del 

residente, che è interrotto dall’avvocato 

aneri della difesa Semino. L'avvocato Da- 
neri sostiene che il comm. Castorina avendo 
interposto appello contro l'ordinanza che 
rigettava la sua costituzione di parte ci- 
vile, non può ‘essere inteso come testimone 

obbligato a prestar giuramento. È 
Pubblico ministero. Combatte questa tesi 

dell'avvocato Daneri. Il commendator Ca- 
storina non ha più in questa causa che la 
parte di testimone ed essendo lestimone 
lieve giurare, se non sì vuol lasciare ai 
difensori la scappatoia di attaccare di nul- 
lità il presente giudizio. Lungamente, elo- 
quentemente argomenta il pubblico mini- 
stero contro la tesi della difesa. 

L'avvocato Cocito replica con sottili di- 

inzioni al pubblico ministero, quantunque 
dichiari che per conto suo gli è indifferente 
che il Castorina giuri o non giuri. 

1l tribunale si ritira per deliberare. 

Il testimonio Castorina rimane seduto in 
attesa degli avvenimenti accanto al can- 
celliere. 

Manca un quario a mezzogiorno. 


XxX 


Dopo dieci minuti il tribunale ritorna, e 
il presidente legge l'ordinanza con la quale 
respinge l'eccezione dalle difeso Semino_ © 
Gallina, e ordina che il comm. Castorina 
sia inteso con giuramento. 

Il presidente avverte che nessuno deve 
interrompere il testimone. 

fl Castorina incomincia con voce com- 
mossa e piuttosto bassa, ma con grande 
lu-idità, l'esposizione dei precedenti della 
questione che ha dato luogo all'attuale pro- 
cesso. Dice che la nuova legge del 1890 fu 
una vittoria degli agrari sugli industrial 
in conseguenza di questa legge venivano 
a essere circoscritte le facol:à dell’ammi- 
nistrazione, la quale aveva avuto prima il 
diritto di accordare le proroghe e ammet- 
tere il criterio dell'equivalenza. 

— Quando il Pinto mì sì presentò, sc- 
compagnato dal signor Chauvet, io, com- 
mosso dalle suo lagrime e non da altro, 
concessi al Pinto che provasse la avvenuta 
riesportazione. Disgraziatamente il Pinto 
non era in buona fede. E presentò dei do- 
cumenti alterati, che non avevano nulla 
cha fare con la ditta Pinto. 

Il direttore generale delle gabelle non 
poteva occuparsi dei particolari dell’ese- 
euzione dei suoi provvedimenti, quesl’ese- 
cuzione era affidata al comm. Gallina cai 
divisione. Sî è detto che egli si oppose. La 
Sua opposizione fa apparente, perchè dopo 
la sua insistenza egli disse di essere an- 
dalo all’avvocatura erariale e scrisse di 
suo pugno în margine alla mia ordinanza 
che era stata approvata dali avvocatura 
stessa 

Il prigno! rimbarsbi concesso su bolleite 
vere lo‘erede regolare, ma egli era wlla 
testa di 14 divisioni e dirigeva un’ammi 
nistrazione, più vasta di un ministero. Non 
potè quindi vedere i documenti, ma fidava 
nel commeudator Gallina. 

-. I primi clamori su questa faccenda 
cominciarono în novembre. Nel frattempo 
io ero colpito da gravi sventure e quando 
nel gennaio venne l’onorevole Colombo 
nell’afficio mia moglie era moribonda. lo 
non presi nessuna parte al colloquio, ri- 
masi in disparte con l'onorevole Fagiuoli: 
rimasero a parlare tra loro l'onorevole Co- 
lombo; e il Gallina. 

In loglio i clamori aumentarono, venne 
l'onorevole Giampietro per conto dell’ono- 
revole Cavallotti, venne l’onorevole Pan- 
tano per conto dell'onorevole Colaianni... To 
sempre in buona fede cercai di giustificare 
l'amministrazione: Gallina fece il memoriale 
per Cavallotti. Finalmente sì decise l’in- 
chiesta. Feci opposizione all'inchiesta per- 
chè. mi parve un'offesa e credevo tutto 
regolare. Dissi più tardi al ministro Ga- 
gliardo che aveva fatto bene perchè mi 
ero. persuaso che qualcosa d’irregolare 
c'era. Più tardi seppi che si parlava di 
mia responsabilità e me ne preoccupai. 

Fu allora che in un colloquio con Chau- 

st è Gallina, questi mi consigliarono di 
invocare l'autorità dell’Ellena. Gallina, più 
tardi, voleva che io mi appellassi all'auto- 
rità dell’Ellena. E venne a pregarmene ac- 
compagnato dagli impiegati Grosso e Ma- 
rotta. Ma nel corso dell'inchiesta il Ma- 
rotta venne a cercarmi e mi-disse: 

— Non assuma responsabilità circa i do- 
cumenti che sono alterati. de 

Ne chiesi a Gallina, e Gallina mi ri- 
spose: 

°— Sono i documenti che Chauvet mi ha 
obbligato ad accettare. 

x 

Castorina continua 

— ‘Tacqui. La gravità della situazione 
non mi appariva ancora: Il Grosso, più 
tardi, mi disse tutto. Fu il giorno più triste 
della mia vita. vi 

‘Volli accertarmi dal senatore Calligaris 
che faceva parte della Commissione. Seppi 
da lui tatto. Chiamai Gallina ‘in. presenza 
dell’impiegato Felici, il quale, dopo aver 
Sentito ciò che io dicevo al Gallina, osservò 
rivolgendosi a quest’ultimo = 

— Chi ha rotto paghi. 

Dose nucosesa la scena violenta tra Gal- 
lina e Grosso. Gallina andò dall'avvocato 
Felici chiedendo gli mostrasse gli articoli 
del Codice penale, che sî riferivano al caso, 
pregando non dirne nulla al Castorina _ 

“5 Interrogato della. Commissione d’in- 
chiesta, si tenne sulle generali. Egli spe 
rava che la sua responsabilità non fosse im- 
plicata. Dopo non fui più interrogato. E seppi 
dal ministro l'esito del rapporto; ventiquat- 
tro ore dopo lessivun comunicato della 
Tribuna, fui messo fuori dall'ufficio. 
Giuro di non averconosciutola vera gravità 
delle cose prima che fosse cominciata la 
procedura giudiziaria relativa al riso Pinto. 


Xx 
Il Castorina aggiunge che meno il rim- 
borso di Novara, il primo, che data la re- 
golarità dei documenti non sarebbe stato 
ingiusto, tutto il resto dei rimborsi è stato 
esclusivamente fatto e giudicato dal Gallina, 


— lo diedi il provvedimento amministra- 
ivo, la frode fu consumata mediante do- 
cumenti falsi che io iguorava. Io sono stato 


assassinato da Chauvet e Gallina. 
x 

Tutte le rolaziohi burocratiche che si fe 
cero iutorno a questa faccenda’ Pinto, fu- 
rono compilate dalla divisione diretta’ dal 
Gallina. 

Sull’altimo rimborso alla ditta Pinto, 
venuto în settembre, Castorina. dice: 

— Gallina era fuori di Rome. Venne 
Chauvet a sollecitare; chiamai.il Grosso, e 
il Grosso rispose che il Gallina aveve dato 
ordine che si lasciassero lì i documenti re- 
lativi al rimborso fino al suo ritorno. Chau- 
Vet rispose : 

— Ma io sono d’accordo col Gallina. 

Allora io - Castorina - chiesi al Grosso: 

— Come sono i documenti ? 

— Come gli altri. Vale a dire come gli 
altri esaminati e approvati dal, Gallina. Il 
Grosso intendeva questa sua espressione 
‘a suo modo, io la intesi a vin altro e detti 
ordine per il rimborso che chiedeva 
Chauvet. 

x 


Castorina spiega come è che quest'or: 
dine fa firmato dall'ispettore. dei tabacchi. 
Egli nou firmava quasi mai, dando questo 
incarico agli ispottori generali che'si tro- 
vavano presenti. 


Riguardo al genere dei documenti am- 
messi per il rimborso, il Castorina prima 
di questo momento ha espresso un criterio 
che mi viene in mente ora e che non mi 
pare da trascurare. 

Non si parlò veramente mai di documenti; 
si credeva si trattasse di bollette d'uscita. Poi 
il Gallina disse che era equo accettare le 
polizze di carico e certificati d'imbarco, 
perchè era impossibile nella loro comples- 
sività escludere o stabilire chi spediva. A 
ogni modo le alterazioni constatate tol- 
gono ogni dubbio su questi e sugli altri 

locumenti. 


Castorina dà deî particolari sulla car 
riera di Gallina. Gallina è stato capodivi- 
sione. Fu promosso nel settembre 92 ispet- 
tore generale. 

— Su sua proposta? 

Castorina. No. © 

— Ma glie lo scrisse nella lettera di an- 
nunzi 
Fu una frase di complimento. Anzi 
prima di questa promozione il Gallina venne 

la me e mi disse: So che lei ha dei ten- 
tennamenti a riguardo mio, ma è inutile 
perchè Giolitti yuole la mia promozione! 
# x 

Pinto fu presentato al Castorina da Chau- 
vet. Le diffisoltà farono fatte è varo dal 
Gallina, ma Castorina non_crede alla sin- 
cerità di queste difficoltà. Fu Gallina che 
gli parlò della lito: minacciata dalla ditta 
Pinto se s’incameravano dei depositi. 

— Non conoscendo, dice Castorina, lo 
stato della quistione del Pinto risposiza spet 
tiamo. 


1 colloqui dlirante lirchiesta fra Casto 
rina, Chauvet e Gal 

— La prima volta colloquio ebbe lato 
in casa Castorina. Il secondo e il terzo 
colloquio avvenne in casa. Barabino. Io 
volli vedere lo Chauvet anche în conside- 
razione della sua intimità col presidente 
del Consiglio Giolitti, affinchè gli dicesse 
che era siato ingiusto e diffidente il prov- 
vedimento dell'inchiesta. Sapevo anche che 
l'onorevole Giolitti aveva antipgtia per mel 
Seppi che il presidente del Consiglio aveva 
promesso a Chauvet, che il consigliere di 
stato Pantaleoni gli avrebbe fatto vedere 
la relazione della Commissione prima che 
fosse presentata. ‘ali ministro | Gagliardo. 
Quando si trattò poi del risarcimento il 
Castorina di 

— Jo non vidi più Chauvet dopo che il 
Grosso mi avverti delle irregolarità com- 
messe. Vidi Gullina e mandai a invitare 
Chauvet a risarcire il danno anche per la 
mia responsabilità contabile, che tuttavia 
non era inediscassione. Gallina rispose che 
Chauvet eta disposto a ricostituire il de- 
posito Pinibi e a far riesaminare le bollette 
6 a pagare 50 mila lire” all'ammibistrd 
zione: 


a) X 

Sulle 3000 lire date allo Chauvet il Ca- 
storina nega che siano state pagate per la 
senseria politica del ministéo Grimaldi, ma 
ammette chè furono date per compenso di 
articoli, consenziente il ministro Colombo. 

f Xx 

La promozione di Gallina fu opera anche 
del ministro Grimaldi che era uno dei pro- 
tettori del primo. 

— In un pranzo dato! al Grimaldi*dal 
commendatore Cupelli a cui etayamo invi- 
tati tanto il Gallina quanto io, il ministro 
Grimaldi fece un brindisi al commendatore 
Gallina, augurandogli di vederlo presto al 
mio postoidi direttore generale delle ga- 
belle. In quel tempo si parlava della mia 
nomina a direttore del Banco di Sicilia. 
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Un confronto fra Chauvet e Castorina a 
proposito delle parole attribuite a quest’ul- 
timo e riferite dallo Chauvet nel suo in- 
terrogatori 

— Pinto ha ragione, s'è chiarito l'errore. 

L’imputato e ll testimonio restano cia- 
scuno della propria opinione. Il Castorina 
soltanto dichiara che egli ha potuto “par- 
lare în tesi generale enon rispondendo a, 
una quistione particolare. Se gli fosse stata 
rivolta tale domand: 
del tranello che gli era teso. 

X 

Salla quistione dell'ammissione degli e- 
quipollenti e del parere di Ellena, egli nega 
diò che lo Chauvet ha affermato, e lonega 
assolutamente perchè.l’Ellena..era. ami 
lato gravemente in quell’epoca e non rice- 
veva nemmeno i capi-servizi.._ 

‘Seguono altre discussioni di simile pe: 
nere a cui prendono parte; econ la solita 
vivacità, i difensori; — Pinto non è andato 


‘di aver parlato al; mi 


si sarebbe accorto : 


mai a portare i documenti dal Castorina, = 
Pinto c’è andato - Ci sarà andato due o 
tre volte - Il Castorina come riceveva i 
documenti li passava al Gallina. 

è A domanda del presidente il Casiorina 
‘ammetto di aver autorizzato il Gallina ad 
accettare polizze di carico, ma non certi 
ficati d'imbarco. E sopratutto non ha mai 
autorizzato, nè conosciuto l’ammissione dei 
documenti alterati falsi. 

Contestazione violenta fra imputati @ 
fensori del Gallina sopra una memoria di 
Gallina intorno all’affare Pinto che Casto- 
rina aveva ricusato di leggere o di sentir 
leggere. 

XxX 


| Pubblico ministero. Chiede si interroghi 
il Castorina sui rapporti fra Chauvet e 
Gallina e fra Chauvet e Castorina; più sul- 
l’opera prestata dallo Chàuvet nella fac- 
cenda Pinto. 

Le risposte del testimone sono assai sten- 
tate. Chauvet egli non l'ha veduto che per 
due volte prima di aver preso il provve- 
dimento amministrativo 6 poi più tardi 
durante l'inchiesta. Non esclude di averlo 
veduto altre volte. In ogni caso Chauvet 
doveva sapere come Pinto che la merce 
su cui sì chiedeva il rimborso fon cra 
stata riesporiata. Inoltre nè Puno, nè l'al- 
tro potevano ignorare la falsificazione delle 
dollette. 

Xx . È 


Sono circa le tre. 

Il presidente concede a tutti un quarto 
d'ora di riposo. 

Alle tre e venti si riapre l’udienza e si 
continua a interrogare il testimonio Casto- 
rina. 

‘Castorina conferma di aver detto a Giam- 
pietro: 

— Chanvet è così onnipotente che io non 
posso rifiutare di riceverlo. 

Quanto all’aver detto che se non avesse 
fatto quello che Chauvet chiedeva, il mi- 
nistro avrebbe ordinato lui di contentarlo, 
Castorina spiega che naturalmente inten- 
deva dell'esame della questione non. della 
risoluzione. Aggiunge di. aver incontrato 
Giampietro dopo la sua disgrazia e di aver 
allora rammentate le relazioni intime dello 
Chauvet coi ministri, citando il fatto del- 
l’entrata improvvisa ‘dello Chauvet col cap- 
pello in testa senza farsi annunziare nel 
gabinetto del Grimaldi. 

Chaucet. Chiede al Castorina se egli por- 
tava, come disse l'onorevole Giampietro, 
anche il bastoncino in mano? 

La domanda poco seria fan effetto che 
si traduce in lungo mormorio. 

Castorina nòn ricorda tale particolare. 


x 


1 rapporti fra Castorina e Gallina furono 
buoni fino a poco tempo prima della cata- 
strofe. Poi conosciuto il risultato dell'in- 
chiesta i rapporti cessarono. Al testimonio 
Castorina fu detto che nella promozione 
del Galliga—,aveva avuta,..molta . parte 
Chauvet, 

Su domnda del pubblico ministero spie- 
ga che il suggerimento di dire che-l'El- 
lena aveca esaminato i documenti venne a 
lui, Castorina, dallo Chauret e dal Gal- 


Stamapi si era creduto di sentire che il 
testimonio avesse detto che l’Ellena arera 
gli equipollenti, donde la necessità 

di questa spiegazione. 

Su domanda dell'avvocato Coboevie il 
Castorina insiste nel dire che egli non ha 
fatto la proposta della promozione al Gal- 
lina, anzi l'ha combattuta presso il mini- 
stro Grimaldi, da cui seppe che lo Chauvet 
aveva caldamente raccomandato la promo- 
zione. 

— la feci difficoltà perchè lo Stringher 
nom voleva andar via dal posto dov'era, e 
perchè Vimpressione della nomina del Gal- 
li posto di Stringher fra gl’impiegati 
del ministero delle finanze non poteva es- 
ser buona. Nonostante, le relazioni frame 
© Gallinà rimasero inalterate. Il malumore 
fra gl’impiegati nasceva dalla mancanza di 
Anzianità del Gallina; che era l’ultimo della 
sua, promozione. 

Cohoecic. E perchè il testimone si con- 
gratulava col nominato per una nomina 
che egli mon approyava per le ragioni 
dette ? 

Castorina. Chiedo al presidente di non 

rispondere a questé domanda. 

Il testimonio resiste alla grandinè di do- 
made, che lo. colpisce. 

‘A an certo punto il Castorina ammette 

stro, Elena dello 
stato della quisttone Pinto, ‘cioè di aver 
già accettato il criterio degli equipollenti 
in genere senza specificare la qualità dei 
documenti. 

Prima di passare alla lettura di una nota 
diretta al ministro Grimaldi sull’affare 
Pinto; il Castorina»riconosce che la nota 
è di carattere del Grosso. 

Gallina nega di avere fatte di proprio 
pugno le correzioni a-quella nota, ma ri- 
‘conosce: di avere.scritto la chiusa in mar- 
gine. alla nota stessa. 


Xx 


A domanda deil'avvocato Cocito, Casto- 
rina dice: 

— Ritengo chela finzione dell'avvocatura 
erariale era nell’intenzione del Gallina de- 
stinata a comprovar più tardi la sua op- 
posizione al mio provvedimento ammini- 
strativo. 

Pubblico ministero domanda spiegazioni 
al teste sulopposizione del Gallina 

Castorina dice che l'opposizione consi- 
steva appunto nell’ostentare di volere il 
parero dell'avvocato erariale. 

‘A una domanda della difesa Gallina, so- 
pra una contraddizione: del testimonio, fra 
Suello che ba detto ora e quello. che ha 

letto alla Commissione d'inchiesta; ‘it Ca- 
‘atorina dice che alla Commissione d'in- 
esta egli non ha parlato che per difendere 
il Gallina. 

A poco a poco arriviamo alla noî 

. Domanda se in genere egli non 
sì fosse mostrato sempre. educato, cor- 
retto. 

Castorina. E appunto per questo io mi 
‘sono marasigliato che abbia voluto. rovi- 
narmi. 

Chauvet. Lo domando per dimostrare se 
id'ero uomo di entrare col cappello in 
testa presso un ministro. 

Poi Chauvet aggiungo altre domagde per 


venire alla conclusione che egli non è mai 
andato dal ministro delle finanze sotto il 
gabinetto Rudinì; eppire fu in quel tempo 
che la ditta ottenne i favori domandati ! 
Infine lo Chauvet nega di aver fatto 
pratiche presso il presidente del Consiglio 
per conto'di Castorina”o'Gallin 
Castorina conferma la. sua deposizione. 
A domanda del pubblico ministero, il 
Castorina dice che lo Chauvet non fa mai 
ricevuto dal ministro: Colombo, ma dal mi 
nistro Luzzatti fu riesvuto. 
Sono le 6; me ne vado. 


L’Usciere. 


Le due vendite 
db i e 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli amici dell’onorevole Di Rudini. 

Ieri sera, alle nove, nelle sale dell'U- 
nione Monarchico-Liberale, in via dei 
Pontefici, l'onorevole: Di Rudini convo- 
cava i suoi amici per uno scambio di 
idee. 

Sono intervenuti oltre cinquanta de- 
putati. Ricordiamo gli on. Di Rudini, 
Torrigiani, Serena; Chiaradia, Colombo, 
Colombo-Quattrofrati,Colpi,Graziadio;Chi- 
roni, Lucca Salvatore, Torelli, Sacchetti, 
, Miniscalchi, Levi, Romanin, Ga- 
Silvestri, Sormani, Zappi, Cam- 
brey-Digny, Pullè, Arnaboldi, Chinaglia, 


Rubini, Piovéne, Corsi, Bonasi, Prinetti, 
Scalini, Conti, Materi, Giusso, Papado- 
poli, Cappelli, Treves, Beltrami, Gabba, 


Di Giorgio, Ambrosoli, Chimirri, Costa, 
Carmine, Sanvitale, Giordano-Apostoli, 
De Bernardis, De Nicolò, Luzzatti, Sola, 
Flaùti. 

Presiedeva il marchese Torrigiani. 

L'onorevole Di Rudini propose all’as- 
somblea di provvedere alla scelta dei 
candidati per le nomine di domani, e 
anzitutto alla nomina del presidente. 

L'adumanza si è pronunciata per la 
candidatura dell'on. Biancheri, salvo sem- 
pre l'imprevisto parlamentare. 

Si è passato quindi a discutere sull'at- 
titudine da assumera nella questione co- 
stituzionale e d'ordine pubblico. Parla- 
rono in proposito, ripetutamente, Di Ru- 
dini, Giusso, Colombo, Prinetti, Chimirri 
e altri 

La discussione ‘non è stata esaurita 
nel convegno di ieri sera. Ma l'assem- 
blea apparve concorde nel non negare 
al Governo. il riconoscimento dei fatti 
compiuti e delle necessità subite, riser- 
vando per un ulteriore e ponderato esame 
la questione di diritto costituzionale. 


Esposizione finanziaria. 

Iconorevole ministro dei tesoro ha cominciato s 
parlare allo 3 10. 

La corosità antiosa dell: Camera avera duo 0 
biettivi principali : Ta determinazione del! disavanzo 
per l'esercizio in corso (© giù per due terzi ronsunto) 
@ per il provsimo, e, conformemente a questa. deter- 
minazione, i provvedimenti 

Sal primo punto le prsvisionî del ministro sî riss- 
simone în queste cifre: disavanzo 1594-95 tra le 
cotrato effetire è lo spec ett.ttive 93,600,000: di- 
savanzo ferroviario 78,400,00; insieme 177,000,000; 
meno il miglioramento nel movimento cepitali 
21,600,000; totale distvanzo por l'esercizio. pros- 
simo 155,200,000. 

Nel quinquennio seguente sono poi previdibili 
lioni di peggioramento annuo progressivo. 

Venendo al disavanzo dei tesoro, il ministro pre- 
redo che dall'ultima cifra di 493 milioni — rappre— 
ientanti ilccumelo: de dissvanzi pesati mom sistemati 
con forme consolidate di dobito — si arriverà al 
30 giugno 1894 = S$® milioni. 

In quttro anni si sono fatti debiti rer um mf 
Tarde e 56 milioni, ricarandone apppena 801 mi- 
lioni. Nello stesso periodo di tempo 3) interessi pas- 
sivi. per effetto di questo debito, som cresciuti di 
45,000,900. 

Proseguendo, l'oorerol: Sonnino ha toccato delle 
circolazione e de'suni. guai, delle ficanze locali che 
versano în condizioni non. mito. dissinili da. quelle 
dellErario, della Casss depositi © prestiti paralizzata 
dalla leggo Giolitti salle pensioni 

Le economie. 

Le economie che il Governo si propone 
di fare sono le seguenti : lire 14,800,000 me- 
diante note di variazione ai bilanci in corso, 
delle quali lire 10 milioni sui bilanci della 
guerra e della marina. 

Con leggi speciali » con articoli di una 
legge omnibus oggi presentata, il Governo 
conta ottenere altre esonopie per 31 mi- 
lioni ad esplicazione completa, ma ridotte 
a soli circa 12 milioni per il prossimo eser 
cizio 1894-95. 

Ecco le principali tra tali economie: 

1) Atolizine dele indeonità. di resideaza in 
Roma, ma conservandole 2. chi attenimente le ha © 
nella misura stessa in cui no gode oggi, senza. pos- 
sibilità di azmenti ‘ulteriori; con ‘18! sola eccezione 
dei ministri e sottosegretari di Ststo, per i quali 
verrebbero abolite subito; 

2) Sospensione fio’ a nuora dispisizione. Je. 


2 mi 


gislativa dell'articolo 272 della legge comunale e 
provinciale. 

3) Diminazione d'interessi dovuti alle Banche di 
emissione, mediante un rimborso; 

4) Riduzione della spesa effettiva dei Iavorî 
pubblici e segnatamente di opere idrauliche e 
stradali, 

5) Conversione di annualità complementari do- 
vuto alle Società ferroviari 

6) Riduzione nelle spese di interessi, cambio © 
commissioni per effetto di operazioni di Tesoro. 

Poteri eccezionali. 

Il Governo chiede facoltà eccezionali, c 
Y'esercizio dalle quali conta poter fare ri- 
forme ché darebbero altri 15 milioni di 
economie. 

Ma finora con tali propositi di economie 
l'assetto del bilancio non si raggiunge, il 
Ministero viene alle proposte di nuove e 
maggiori imposte. 

Le nuove tasse. 

Ecco le nuove tasse che il Ministero ha 
oggi coll’esposizione finanziaria dichiarato 
di proporre: 

19 Ristabilimento dei due decimi sulla fondiaria, 
ton esenzione delle quote inferiori a tire 10 d'impo- 
ata erariale. Provento: 17 milioni: 

2* Ritocco delle aliquoto di detrazione della i 
chezza mobile, in guisa che l'imposta salga: nella ca- 
tegoria 4, imposta da riscuotersi per ruoli, de 13,20 
A 14 per cento; nelle categoria Z, da 9,90 a 10 
per cento (sumento di soli disci centesimi a cagione 
delle dificili condizioni dell'industria e del credito): 
nella categoria € da 8,25 a 9 per cento; nella ca- 
tegoria D da 6,50 = 7,50 per cento. Provento ecm 
plessivo 9,5 milioni circa: 

2° Avocazione allo Stato del decimo sopra ina 
parte della ricchezza mobile ora restituita ai com 
assumendo lo stato lo spese delle Commissioni di pri 
ma istanza, In compenso si consolidano per 10 sanì 
gli attuali canoni governativi del dazio consumo, sa 
cri i comuni chiusi goadaguarono nel 1891 oltre 26 
milioni. Provento netto 4 milioni: 

40 Lieve aumento dele tasse dî snecessione per 
le quoto superiori a 500 lire, Provento: 4 milioni: 

50 Imposizione del bollo alle girato e lim as 
sravamento dello sopratssse di lello e registro. Pro- 
vento: l milione; 

60 Un soldo di aumento sal sale. Provento: 8 
milioi 

7° Aumento di 20 centesimi per litro della tassa 
di vendita sugli spiriti, lasciando impregiudie 
ora le questioni attineati sila riforma. defini 
regimo fiscale degli alcocis. Provento: 3 mi 
S° Ritocco delle 
mila lire; 

90 Tmposta sull'entrata. 

Alla nuova imposta sarelibe assoggettato solamente 
chi ha un'entrata superiore alle 2 mila lire, con l'e 
senzione costante di una quota di 1500 lire 

Laliquota normale dell’1.50 per cento si sppliche- 
rebbe solamente alle entrate superanti 4 mila lire 
Da 1500 a 4000 l'aliquota sarebbe ridotta all'I per 
cento. 

N protento complessivo di tutti i provvedimenti 
d'imposta sarebbe per il 1894-95 di 52 milioni e 
mezzo, © di 5 milioni di più per l'esercizio seguente. 

I dazi sul grano. 

Prima di finire il 
formazione dei tributi local, tra cui îx soppressione 
delle tasse comunali sul pane, sullo paste, farine, ce. 
con un contemporaneo aumento di die lire arl dasio 
dei grani alla frontiera. 

La dispusizione è già applicata per dec 
Si offre però in compenso una specie 
di 
L'aumento della tassa sulla rendita. 

Coll'approvazione di tutti i proveedimenti avanti 
indicati, restando ancora secondo l'onorevole Soonina 
un deficit di 42 milioni e mezzo, sî propone di sx 
meotare dal 13,20 al 20 0;0 l'aligzota dell'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile, comprese ene inteso 
le randite sul debito pubblico, calcolando di ottenere 
così ua provento di 43 milioni 
Provvedimeuti per il debito pubblico. 

Conversione della rendita. 

A rinforzare il tesoro si propone di modificare i 
tipi del debito pubblico in due modi : 

1° offrendo ai possessori di consliffito 6 per 
cento lordo la converaione libera col 1 remnaîo pres- 
simo în un nuovo titulo 4 per cento netto, esente da 
ritenuta per qualsiasi imposta presente o futura, © 
golento degli stessi vantaggi del 5 per cento at- 
tuale; 

2° sostituendo all'attuale rendita 5 per cento nelle 
conversioni dei debiti retimibili nn consolidato in= 
terno, a cuponi trimestrali, del 4 50 per cento, e- 
sente da ritenuta, Questo consolilato 4 50 sostituî= 
rebbe pure alcuni titoli poso. realizzabili. posseluti 
ds pubbliche casse; © diventerebbe tipo normale per 
qualunque emissione potzsse occorrere, în via straor= 
dinaria el eccezionale, cossanio di ogni emissione 
all'estero. 

Creazione di nuova carta circolante. 

Sono creati dnscento nuovi milioni dî biglietti di 
Stato, fra i quali ri sarà il taglio di lire venti 
cinque oggi riservato alle Banche, 

Circolazione degli spezzati. 

Con decreto reslo presentato oggi, per. convertissi 
in legge, il Gorerno ha stabilito la coniazione di 
una moneta spicziia di venti centesimi in nile! per 
venti milioni. 

Corse forzoso pei biglietti di Stato. 

(Con decreto reale in dsta di oggi, che si presenta 
per la sua conversione in legge, è stut sospeso l'b- 
bligo ormai nominale, del baratto dei biglietti di 
Stato. 

Si propone pure restituire alle Bauehe in bi; 

Stato i 68 milioni dello stock tabacchi. 


L'invocazione retorica che la chiaso il Junghis- 
simo discorso: « Dio salvi la nostra cara patria! » 
è stata accolta con pochissimi applausi, localizzati aî 
settori del contro. 

Ivimpressione generale provata dalla Camera si piò 
definire în sgomento. 

È spaventoso, infatti, cho tn ministro delle finanze, 
d'indiseutibile ingegno, s'inganni e questo punto sulle 
coodizioni vere del paese, e creda che esso possa sop- 
portare un altro centinaio di milioni di muovi aggra- 
vii, o che in'ogni modo sia disposto a rovinarsi per 


psi metriche, Proventi 


FANFULLA . 


_———————__6m 


pagarli, mentre rimangono ancora intatte, 0 quasi, le 


speso militari imposte dalla megaloma nia, 
Lo stato d'assedio. 


La prima parto della sedusa odierna della 


Camera è stata oceupata dalle risposte del 
l'onorevole Crispi a una specie di interro- 
gazione indirizzatagli ieri, in fine di seduta, 


del deputato Cavallotti. 

Le parole del presidente del Consiglio 
hanno tentato dimostrare che i proyvedi- 
menti eccezionali siano largamente giusti- 
ficati dai precedenti legislativi della Ci 
mera subalpina © dell'italiana. In com- 
plosso, apparvero poco persuasive. e de- 
boli, nonostante la fiera chiusa: nulla ab- 
biamo da chiedere e nulla da concedere. 

L'onorevole Cavallotti ha replicato bene, 
ma la Camera, assorbita dall’attesa del- 
l'esposizione finanziaria, si è interessata 
mediocremento alla questione, che sarebbe 
stato forse meglio non anticipare, poichè 
venerdì s'inizia lo svolgimento delle sedici 
interpellanze e interrogazioni sull’argo- 
mento. 


Senato, 


Alle ore 18 e mezzo si riapre la seduta 
pubblica e si approva ;ì seguente ordine 
del giorno, proposto dal senatore Vitel- 
leschi 

<Il Senato, udita la lettura delle rela 
zioni dalla Commissione d'inchiesta, ap- 
prova l'operato e le conclusioni della Com. 
missione, © senza proporre ulteriori deli 
berazioni, propone la stampa delle relazioni 
stesse. » 

Il senatore Pierantoni domanda che in- 
sieme alla relazione che lo riguarda siano 
anche stampati i documenti e gli interro- 
galori 

Il Senato non aderisce 
rantoni. 


a domanda Pie 


Sao egrfco dell FAIFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e il « Figaro». 

Parlgi, 21 (F) — Il Figaro attacca Crispi 
con grande violenza, dichiarandolo respon- 
sabile dei mali che attualmente aflliggono 
l'Italia. 

Francesco Ginseppe nolla riviera francese. 

Parigi, 21. (F.) — Il Temps, il Journal 
des Débats e il Gaulois danno grande im- 
portanza all'andata del monarca austro- 
ungarico nella riviera francese. 

Essi non nascondono la speranza che 
Francesco Giuseppe abbia a distaccarsi 
dalla triplice alleanza. 

Dazi sui grani 

Francoforte, 20. — La Gazzetta di Fran- 
soforte ha da Pietroburgo: 

« In vista del prossimo aumento dei dazi 
sui grani i Francia, il Governo russo ha 
diretto al Governo francese una nota, nella 
quale pur riconoscendo la lealtà del Go- 
werno francese stesso, dice che se tale ar 
mento nuocesse all’esportazione dei cereali 
della Russia, questa farebbe uso del suo 
diritto di denunziare il tratiato di commer- 
cio colla Francia. » 

La Gazzetta soggiunge: « La Francia 
rispose a tale nota, dichiarando che farà 
quanto le sarà possibile per limitare l’au- 

mento dei dazi sui grani. » 
Processo dell’ « Omladina ». 

Praga, 21. — La Corte ha condannato 
Ziegloser ad otto anni di lavori forzati, 
Czizek a sei anni, Weigert a cinque anni, 
Sticha a cinque anni, Hrader pure a cin- 
que anni, Holzbach, a tredici mesi ed il 
giornalista Hein a diciotto mesi di lavori 
forzati. 
altri accusati furono condannati a 


peno che variano, dai quattro anni di la- 


vori forzati a 14 giorni di prigione. 
Due accusati sono stati assolti. 
La maggior parte delle condanne fa 
flitta per reato di lesa maestà, di alto tra- 
dimento e di partecipazione ad associazioni 


segrete. 
Banchetto diplomatico. 

Madrid, 20. — Iersera, in onore del mi- 
nistro degli, esteri, signor Moret, vi fu al- 
l'ambasciata italiana un gran banchetto, al 
ettero tutti gli ambasciatori e 
altri distinti personaggi. 

Le 30 vittimo della < Brandenburg >. 

Kiel, 21. — I funerali delle vittime della 
corazzata Brandenburg furono solenni. Vi 
assistettero lo deputazioni della. marina; 
tatti gli ufficiali, le autorità, la rappresen- 
tanza municipale, numerose associazioni ed 
immensa folla. “ 

Alle vittime farono resi gli onori mili- 
tari. 

Un migliaio di corone furono deposte sui 
trenta feretri. 

La guerra civile al Brasile. 

Buenos-Ayres, 21. — Si conferma che 
vi è stato un combattimento fra le truppe 
del Governo e gli insorti a Nichteroy 

Gli insorti. furono vittoriosi, s'impadroni 
rono di diciotto cannoni e bruciarono l'ar- 
sonale. 

Le perdite delle truppe del Governo asce- 
sero a 728 uomini e quelle degli insorti 
a 27 

I partigiani dell'ammiraglio Custodio de 
Mello tentarono di far saltare colla di 
mite l’edificio del giornale ministeriale il 
Tempo. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
In Lunigiana. 

Massa, 20. — A Carrara fa arrestato, 
nascosto in una caso, Bonuccelli Cesare, 
detto il moro, latitante, anarchico, compro- 
messo negli ultimi moti. 


miere, Corso 390: AI Piccole, 


CIROPPO ANTISIFILITICO per mal: ut 
agli altri sistemi di cura, depur 


ostinzte, goccetta e perdit". bianu 
UNGUENTO solvente per glandol 

guariti senza siringa » candelette 
SOLUZIONE per guarire ulleei 
segrete recenti ed invecchi 
Rimedi approvati dal Consigi 

fn Roma. 
pri; 


consulta per lettere L. 5. A scanso di 


istruzioni la firma a mano del Dr Tenea. 
Depositi generali pel farinacisti in Mii 

Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erbe sotto i portici Gal- 

eria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. @ in più franchi a do-| 


lio. 


Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) 


Bottiglia di Litro L. @, da mezzo L. B,5@ da un terzo L. ®,60° € 


di un sesto L. 1,50. 


La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 


A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 


ed in ROMA presso 
Via Muratte, palazzo Sciarra; Capoc: 
Via Veneto, 30-32; Pisrenti È, Droghie 


porio di Profumerie, Pia zza in Lucina 
droghieri in via Flavia e v1a Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e C. V 


| ROMA - Dette MAGLJ'=RIE trovansi vendibi 
nn Sig Se 


CURA RADICALEZANTISIFILITICA] 


do il sangue. 


INIEZIONE ANTIGONOROICA L. 3. — PILLOLE L. & 
ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
© piaghe 
o da anni era) 
ie Superiore di Sanità del Ministero; 


tiva governativa al D.r TENCA. Milano. via Passarella, visita 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I GAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO lA TESTA FRESCA I PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull' etichetta il nome dei preparatori 


‘A. MIGONEK EC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


LE ei Ù 


più ostinata 
A e 
per gonorree le più 


egrete e la vità ide 


too »s- 
‘ogni speete di malattie se- 
»3- 


falsificazioni esigere sui rimedi © 


mo, presso I 


a 46 - ROMA. 


VOLETE DIGERIR BENE ??, 


L'Acqua di Nocera si vende in 
Roms presso la Ditta A. Taboga] 
liuoso Tritone 44 a 46. 

i 


Le inserzioni si ricevono] 
presso la Ditta A. TABOGA 
[RA Tritane, 44 a 46. 


Sì vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in bottizlia 
grando L 850. — Per lo spedizioni per pi 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
Ditta A_ Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 
, Droghiere, Piazza S. 
Piazza Spagua; Finzi © È 
Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.ra Romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tomeucci, 


_ VIEN INN 


lacco postale Cent. 89 in più. 


Fratelli Finocchi, speci 
orenzo in Luci 
nchelli, Corso 37 


+ Bode Car'o 
con Succursale in 
Luc:ani N., Profa- 


Porta S. Lorenzo N. 46. 


dal 


li presso la Ditta A. Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


convenirsi. 


Tritone, dd a 46. 


i 


| 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA | 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LARA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). . . . 


Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


__———y' 


Bevete il LIQUORE 
VITTORIA | 
——r ————— 

Tonico eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
esclusiva presso la Di 


Prezzo della Bottigli 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 4i a 46 — ROMA 


La pubblica aicurezia ne scopri il rift - 
gio, mentre egli si disponeva a partire per 
l'America. ; CS 
Massa, 21. — La prima sezione del tri- MILANO 6EMOY, 
lî i n lel 
bunale di guerra si apre col pro:csso di 
secondo gruppo degli arrestati durante ed 
in seguito agli scontri della caserma Do- i 
guli e di Torano. dir 
Essi sono trentadue, e sono imputati di 
associazione a delinquere © di eccitamento 
alla guerra civile con ottenuto intento. 
Carrara, 21. — Nella scorsa notte, in 
una casa di via del Plebiscito, che era stata 
fatta sgombrare perchè minacciava rovina, i 
il delegato Gislon, con guardie e truppa, = 
ha arrestato l’anarclico Pompeo Arata. 
I funerali di Siveri. P 
Genova, %). — | funerali di Camillo Si- E 
vori sono riusciti imponentissimi. Vi sono 
intervenuti il municipio, i sodalizi filarmo- | & 
nici ed artistici, le notabilità di ogni ceto, | Francia vista... ne is) ing, 
la musica municipale ed una gran folla. | Bertie >= Ho 1 ho | di 
Moltissime e'splendide corone sono state | lorim e 5 2 
IO di incanto di biglietti falsi. BONAVENTURA SKVERINI ‘ierent ey. = 
Torino, 21 (Bertoldo). — Furono arre. | —mMmTTt tte | 
stati due soldati della guarnigione per spenr 22 — | ni 
dita di biglietti fusi da diosi lire. (LOGNAC. e 
Essi dichiararono di aver trovsto il por. aertraoina , i 
tafoglio che conteneva tali biglietti Lr bi 
© Id. A. Mareilhnc e C. d > ha 
BORSA DI ROMA 1A: marte ie >; fe 
21 febbraio. Lanzi > > 10 
Borsa sempro ad un modo: tutto devolo.. Iendita e - 
per fine da 93 20 discendo n 88 07, 58 02: per | Id. J3.s Hennessy È © dial > 
contanti prezzi fatti da $3 a 97 90. Id. Cito Francesco e FIlo* 6 
Meridiooali 614, 615 — Muditerranee 469 112 | Id. Strovershio Trestelle > > {0 = 
pu 67 — bla 166 — demi 7,6 10 |M Mix Grove rosso |» > 1 È gf 
— Immobiliari 40, 40 1/2 — Risannmento 36, la. sen Barone Spitaleri di 1 
36 12 — Marcia 994, 1000 — Gas 836, 633 — 1. Etna Td id. id id 2 » 2. di 
Condotta 98, 100 — Omritus 144. Id. Very old Brandy a 
Pron) Acquavite (uso Cognac)” or 
pia Rivolgersi in Roma presso A. Taboga 
Londra 28 61. | Nuovo Tritone, di a di. i 


iui VALS sr] È 


Gazosa - Bicarbonata - Sodica 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 
La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte le 
di ALS, perche grazo all: Combinatime. de us tali 
Mineralizzatori, riunisce in se tutte le loro lita i 
Gunra, aci, Bicarbonata sedica i quoto asa 
+ socuzauente apritiv, ricotituate, stendardi 1 
tutte le malattie delle vie digstive © simili cune 
pale, gastralgie, ostrazioni 
nemia, diabete, ece. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 
Rappresentante depositari, 
ENRICO LUCKE 
- Piazza Borghese, 87-87 - 


LA 
FARINA LATTEA ITALIANA 


della Società italiana per la produzione di alimenti 
igienici pei bambini (in Milund), premiata a tutte ie 
piume Esposizioni. adottata dai principali Bre- 
fotroti d'Italia e dell'estero, è preferita alle altre 
era (erp preparata con 
s pi rui e perfezionati. — La F, 
lattea italiana vince ogni altro fra 
pioca, revalenta, panate, ecc.) massime nella sta” 
Bione dei calori, perché inalterabile, per la perfetta 
2ua digeribilità, per l’alto potere nutritivo 6 pel suo 
Edo Di bambini. — Da che un bam. 
ino ha compiuto due o tre mesi di vita. la F° 
rina lattea itali i st0/al- 
ara liana deve formare il suo ali 


Vendita in Roma presso la 
ditta A. TABOGA, Nuoco 
Tritone 4 a di, © presso 
tutte le Farmacie e Droghe. 
rie d'Italia e dell'Estero. 

Roma: Coloumehti e 
Boriooî, F. Allegracci, F.lil Bo 
nacclli, Società Farmaceutica Mo 


doro La ca 


A Mea 30 
pal g 


Shi 


Per esitare dannose contraffa- 
zioni si eriga scrupolosamente 


LA FARINA LATTI 
SATO ITALIA ida 
[ditta A. TAB 


E IL LATTE CONDEN- 
Si vendono' in Roma presso la fa 
GA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


\4PONI <. } È 


is 2 bose di sostanze le più k 
igieniche © profumati ella Rosa, al Patchouly. ol | 


È Igienici 
per la pelle 


ol aa Bottiglia L. 1.50 MÎB dette priicipaî i 
di e i Île principali e più rinomate Profumerie Ital; 
id. (S.(O. M. Super) >» > 2— [Bed Estere — Prepara ie 
(RIELeO, je + + alFiasco » 3,50 
vinacria). . l° Bottiglia » 140 i) A 
nale Gini alla Violetta, allu Verbena, alla Lattuga —@ 
10111 lalFiasco » 350 fuschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla & ì 
Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da YIBÌ Cata, *Poni Per famiglia. Saponi Solforosi, s} d 


Catrane, all’Acido borico. Sì 
sato. Supone marmorizzato 
Crelium. Supone Baccelli e 
qualità, da cent. 10 a L. 1 

Chiedere il Catalogo con Cart 


japone bianco pres- 
per bueuto. Sapol 
di moltissime altre 


bolina risposta all 


Ditta A. TABOGA, Roma, 


Nuovo Tritone 443 4 


GENUINI STRAVECCHI y 
fino di Frascati («pumante nat) la bott. L. 154 


Uva cesanese delle selve di Me 5 
dei Fi lacobini di Genzano > > 3 


Vendita in Roma press 
Via Nuovo Tagoma presso la Dilla A Tahege, 


L. 3 


MET Sell” 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 24 Febbraîè 1894 


Arretrato f (©) Centesimi 


L’amministrazione ha deciso di sospen- 
dere, col 19 marzo venturo ‘fa spedizione 
del giornale a quei rivenditori che; ad onta 
di replicate sollecitazioni, persistono a ri- 
cevere e vendere il giornale senza mante- 
nere i loro impegni verso l’amministra- 
zione. 

Intanto col 19 marzoil Farfalla non serà 
più spedito a Bergamo, Albenga; Beneosaio: 
© Montscarchi. ada metto 

Avriso aî lettori di coteste' località che 
intendessero abbonarsi per non rinunciare 
alla lettura del giornale. Chi del resto in- 
tende assumere Ja distribuzione e vendita 
del giornale nelle località: citato può, fino 
da ora, mettersi in rapporto coll’ammini- 
strazione. 


ROMA - Vererdì 23 Febbraio 1894. 
’ 
I CORAGGIO DELL'ON. SONNINO 

Quale sia il mio pensiero sull’esposi- 
zione finanziaria letta ieri l'altro alla 
Camera dall'onorevole ministro del Te- 
soro, l'ho già manifestato; e quanto più 
rileggo quel documento, e le varie pro- 
poste dal Ministero; presentale esamino, 
ianto più mi confermo nella sostanza di 
quel primo mio apprezzamento. 

Forse però ho avuto torto nel supporre 
che l'onorevole Sonnino abbia lavorato 
in astratto, e nel chiamare un romanzo 
il suo piano di finanza. 

No, l'esposizione finanziaria 6 le pro- 
poste che essa contiene sono il risultato 
naturale delle idee prima d'ora dall'onore- 
vole Sonnino manifestate, accoppiate e 
fuse con quelle dell'onorevole presidente 
del Consiglio. 

L'onorevole. Sonnino ha sempre rite- 
nuto che l'Italia può comodamente pa- 
gare qualche centinaio di milioni di più, 
e l'onorevole Crispi del 1894, checché 
altri ebbia; potuto sperare, è sempre il 
Crispi del 1890. 

È naturale che nella mente di tali due 
uomini non potesse penetrare il pensiero 
di risolvere od avviare a risoluzione la 
questione della finanza, mediante un ra- 
dicale cambiamento d'indirizzo in tutto 
l'andamento della cosa pubblica. È logico 
che per essi nessuna risoluzione possi- 
tile vi fosse, che mediante un largo au- 
mento di tributi. È 

E se le proposte presentate fossero 
tpprovate, e se, quel che è più, le nuove 
imposte potessero dal paese essere pa- 
fate senza detrimento per il prodotto di 
quelle che già esistono, e senza lasciare 
quindi la finanza nellostato incui si.trova = 
possiamo essere sicuri ché, piano piano, 
lutta la politica dell'ultimo Ministero 
Crispi tornerebbe a venire a galla, non 
esclusa magari la proposta di qualche 
nuovo palazzo per il Parlamento. 

I duecento nuovi milioni di biglietti 
li Stato a corso forzoso, la nuova crea- 
fione di biglietti da lire una e due, e 
|ualche altra'‘proposta di analoga  ne- 
tura, sono un troppo : evidente. riflesso 
fell. idee. economiche, dell’ onorevole 
Crispi; come le microscopiche e: tempo- 
ranee econoràie! che il Ministero si pro- 
pone, specialmente nelle spese militari, 
Sono un chiaro indizio della. via. nella: 
iuale il Governo intende persistere. 

Ho sentito, a proposito della sua espo- 
ione, lodare il coraggio dell'onorevole 
nnino; ed io credo che egli sia uomo 
oraggioso e di carattere. Ma, se il co- 
gio di dire la ‘verità è, od almeno 
ovrebbe essere, dote di qualunque uomo 


i 


Non so poi ‘88 possa chiamarsi corag: 
gio o non ingrifi ‘piuttosto’ un altro nome 
Fl tagliare con îndifferettza sul vivo nelle 
Karni di un paziente, senza curarsi di 
minare se egli sia in grado di resi 
tre all'operazione ;“proporre' alla rin- 
fisa senza alcrini criterio tasse nuove ed 
umenti di fasse, senza darsi il più fon 
ino pensiero delle condizioni economi- 
‘le in cui versi il paese, senza preoc- 
i «o esso sia dinigrado di soppor- 
‘le o. non: piuttosto ssi affretti.con. esse 
completa sua rovinaî 


Up: 


Ad ogni modo, partendo dal punto.di 
vista da cui evidentemente. sono. partiti 
il presidente del Consiglio ed il'ministro 
del Tesoro, io posso comprenderé la lord 
proposta di aggravare di oltre un centi- 

| naio di nuovi 4ributi un paese, nel quale 

patò essi stessi ‘dichisrano che 
seré sociale’ js dappertutto;, Mal 
i noff Festo più'a comprendere come fiel 
tempo siesso si proponga a questo paese 
di mancar ‘fede ai suoi impegni, ridua 
cendo forzatamente l'interesse ai suoi 
creditori. Se davvero l'Italia si trova 
costretta a tale necessità, a che giova 
andare tormentando i cittadini con nuove 
tisse, che già sì sa non potranno por- 
tare serio aiuto alla finanza ? 

Poichè si tratta di mettere da parte 
gli scrupoli e porci sulla via dei debitori 
insolventi, tanto fa essere insolventi per 
dieci come per venti, e ‘meglio sa- 
rebbe ridurre addirittura al 3 anziché al 
4 010 l'interessò della rendita, togliendoci 
così, allegramente, da ogni imbarazzo. 

Se non che gli individui, come i po- 
poli onesti, non ricorrono a simili espe- 
dienti prima di essersi spogliati fin del- 
l'ultima loro risorsa, ed aver ridotto le 
loro spese a ciò che può essere indi- 
spensabile per vivere; perché frodare i 
creditori e continuare a tenere carrozza, 
non è coraggio, è disonestà. Ed io ho 
troppa fede nel senso d'onestà del mio 
paese, per credere che esso sia disposto 
ad approvare la riduzione della rendita 
pubblica, prima che sia dimostrato che 


sono sc&mparse dai nostri bilanci tutte 
le spese non necessarie che oggi a larga 
mano si trovano ancora stanziate. 


VELO 
L'esposizione finaniiri 


© la stampa estera 


Berlino, 22. — I giornali commentano l'espo- 
sizione finanziaria dell'onorerole ministro Sonnino. 

La Vossische Zeitung dicè che l'Europa intera sa: 
Iuterà l'esposizione finanziaria dol ministro italiano, 
Barone Somsino, come un atto di salvatore, Îl quale 


atto promette Ja risurrezione finanziaria fre _M 

1 Berliner Tageblett chitme cuesto il 
finanziario del Gorermo, italiano. 

La National Zeitung dico che l'egposizione finan- 
ziaria dell'enorevole Sonnino, franca @ senza. orpelli, 
ha prodotto buona impressione. 

Vienna, 22. — I giornali commentano l'espo- 
sizione fiuanziaria del ministro italiano delle foanze 
onorevole Sonnino. 

La Presse dico che la verità, l'acutezza el il co- 
sérgio, coi quali il ministro deduce le. conseguenze 
che derivano dalla grava situazione attuale e domanda 
rimedi eroici, sono la caratteristica. principale della 
sua esposizione, 

Ti Frendenblatt dico che l'esposizione finanziaria 
dimbstra come gli onorevoli Crispi e Sonnino consi- 
dérino grave la situazione; ma questa considerazione 
appanto dere assicarare al Governo,  presioduto dal- 
l'uomo di Stato più energico e più notevole d'Italia, 
ln fiducia di cui ha bisogno per raggiungere la sue 
dificile missione, - 

Parigi/23. © LuEuafette felicita! f'anerevolo 
Crispi e l'onorevole Sonnino det-coraggio con cui af- 
frontano 11 problema del pareggio finanziario ; e dice 
che l'interesse della Francia è che l’Italia ristabilisca 
L'ordine nelle suo fininze © che i suoi vomini di Stato 
trorino un mezzo di risvricinamento fra i due paesi 
‘ml terreno commerciale. 

Londra, 23. — Lo Siondérd el il Morning 
Post commentano l'esposizione finanziaria del ministro 
italiano dello Gnanza, onorerole Sonnino. 

1l Morning Post rileva îl coraggio e la larghezza 
di vedute delle proposte dell'anorerole Sonnino, e 
soggiunge che, il dilomma é così grara che vi:è ra- 
gione di credere cho il paeso consentirà; ai. rimedi 
proposti. Bisogna lasciar agire. il Gossrno, - 
Lo Standard dice che nella riduzione dell'esercito 
vi sono pericoli per l'Italin-motto più grandi che pon 


Ninni conoscono T Bisogni per Ja difesa ‘della loro 
patria. Però altre economie érganiche pottauno via ria 
introdtrs. 

Parigi, 23. (F) — Nella conclusione d'an sue 
articolo sulla tondizione finanziaria Îtaliana, Îl Fi 
garo dico che è impossibile che l'Italia ‘posta. mope 
portare nuovi sagrifici. o 


Bertoldo da Torino 
Ho rolato; prima che 1 giornali ‘esercitussero la 
suggestione del Joro commento; ‘consultare Tizipres= 
sione genuina dell'esposizione” finanziaria ‘sull'opinione * 
pubblica. 
PP Ati-anno ivolo a perdere 21 “tati? ti piegando 
toro, all'occorrénza;'lk natita deî provvedimenti an- 
nunicisti. Comincibdo dall’elemento più noierosd, “Il 
popnlo:8to trovato una vera indignazione, in 
ii Minuto, ci de mance 000 famo fur restino” a 


renpomesbilità della situazione; pla contr’Il fatto del: 
I'aumentò d'impostà sul bale el'imminéote rincaro del 


parò, conseguenza immelista del cuce dazio sui 
malgrado i grandi arrivi di Gump che il ri- 
dal catensccio ha permesso in questi giorni. 
- H catumercio, le Rorgheia bano profistato contro 
l'aumento delle rieebezta mobile. È solo"fnità demo 
la:lotta che abbiiaso' dovuto sostiene ‘(mi hanno 
detto) contro un ispettore inviato 


o 

Archeologia, è 
1 peofessore Dorpfeld, direttore dall'Istituto tede- 
105’ di ‘tene, ha intrapreso de due anni, com susiti 
del Gorerno germanico, degli scavi. E sono già im- 
poitinfi 16 scoperto. Il Dorplelà ba trovato lo vesti. 
dia di una agglomerazione di case, che, secmdo lui, 


dal Ministero per 
dismidi cilf'agento delle fanne, cl ecco che il far parte di un sobbarge di Atene. Bin 
sta di neo da Ja mana” sal ste renato avanti. Cristo. 
Pa 


Intristito da una crisi economica cronica. 

Fra i proprietari di case, gli agricoltori non Mo 
‘nintracciato una nota più allegra. L'sumento della ric- 
Pabezza mebile, proprio qusndo i primi chisdeno una 
revisione delia farsa sui fabbricati, ed il ripristino 
dei due decimi sull'imposta fondiaria, adesso che la 
Lega nazionale di difesa agraria areva riunito per la 
campagna contro il ripristino tutti i. proprietari di 
terre del Piemont», sono un vero disastro. I veri a tro- 
varai nell'imbarazzo în questa faccenda saranno i de 
pateti 


NOTE IN MARGINE 


I giornalismo. 

Nel discorso di risposta al. Branetiéra. .all'Acce- 
dezzia francese, il conte di Hassonville, a «proposito 
del giornalismo, ha detto: è 

< Riconosco cho alcune dello coso detto da voi 
sono vere; ma ve ne sono altro che roi pon avete 
detto © che sono ugualmente vere. La stampa non è, 
ceifanente, come si dicera una volta, un sacerdozio, 
s0 no bisognerebbe convenire che le prove. del novi 
zisto non sono nè molto penose nè molto lunghe. 
Essa è, innanzi tutto, una forma dell'azione politica. 
Alcani di coloro che hanno scelto questa. forma pos- 
sono portarvi ciò che per srentura si porta. troppo 
apeeso nella politica : Ja passione, l'ingiustizia, noche 
lx calanbis: ma altri vi portano a convinzione, il 
disinteresse, ls derozione. Fra questi scrittori — 
poiché sto scrittori. ugualmente — che, secondo la 
vostra argata espressione, sono condannati a serrirci 
ogni giorno il piatto del giorno, e ai quali ‘questo 
piatto torna a. velte più gradito di quel che voi cre. 
dite, ve n°ha di quelli — no condico — che a co- 
sto della’ più livre debolezza non comprerebbero pè 
vi favore, nè ona grazia, nè pare il loro pane qui 
tidiazo, » 


La filatelia si è sccrescintaggi una muova pubbli. 
cazione. Non vera finorà usa monografia completa 
dei francobolli del Brasile, © il signor C, Otto Vieira 
ha cataloga tutti i francobolli emessi da quello 
Stato dal 1843, Egli nos ha descritto meno di 212 
Yrascololli, coi fae-simili in apporgio: non sole, me 
ha anche indicato il valore commerciale, éhe è molto 
variabile. Il più alto prezzo, 120 franchi, è at 
Buito a na certo fravcobello nero di 600 reis, pub- 
licato nel 1545 : ed è un quadrettino di carta che 
non misura quattro centimetri di superficie. 
bed 


1 fasti anarchici 
ll 30 norembre 1867, l'attentato di Harman eoo- 
tro il treno imperiale, proveniente da ‘Livadia. Il 
17 febbraio KohaItourino fa saltare un pisno del 
palazzo d'ioverno a Pietroburgo, I 19 marz 1831 
lo Crar Alessandro è ucciso dai nichilisti Kustakoff e 
delubaft, Nel 1882, in Francia: nell'agosto esplo- 
zioni a Montesau-}cs-Mines; nell'ottobre bomba nel 
sottosuolo del teatro Bellecour di Lione. Nel 1883, 
in Spagna: la Mano nera, in dieci giorni, commette 
ventidue assassinii e otto incendi; a Londra il 15 
marmo di tenta di far saltò il Parlamento; Keinsdorff 
@ Kuchler tentano far saltare îl moncmento comme- 
morativo della guerra franco-prassisna nella. Nie- 
derwald. Nel 1884, salta Ja caserma di polizia di 
Francoforte, © nel 1885 scoppia a Lendra una bomba 
in un tunnel deila Metropolitana, un'altra. presso la 
Torre di Londra, è distrutta la stazione di Vittoria. 
Nel 1886 imprese di anarchici a Chicago. Nell'88 
parecchi attentati contro gli uffici di collocamento a 
Parigi. Nel 1890, Padlowali uccido il generale resso 
Schiverstoîf. Nel 1892, a Parigi: 14 febbraio, esplo- 
sione ‘all'Hotel Trevise: 14 marzo, esplosione in una 
cass del boulevard Saint-Germaio; 15 marzo, esplo- 
sione di via Clichy, con numerosi feriti; 25 aprile, 
esplosione al ristorante Very, 2 morti @ 5 feriti; 8 
novembre, esplosione al commissariato di via_Bons 
Entants. Nel 1893, 24 settembre, attentato dell'a 
narchico Pallas curo il masfiialio Martine Campos 
* Barcellona; 8 norembre, al teatro del 
Licco = Barcellona; 14 ‘rembre, scoppi d'una bomba 
al palazzo del governatore militare di Marsiglia; 
dicembre, attentato Vaillant alla Camera. francese; 
12 febbraio 1894 attentato all’Nétel Terminus. 


° 

Concorsi. 

L'Accademia del regio Istituto musicale di. Firenze 
‘ha pubblicato il programma del concorso di compesi» 
zione, fondazione. del .compiaate: professore Stefaso 
Golinelli. 

o 

Bacone. 

Si sa che il bibliofio americano Donelly ‘scoprì; o 
Gli parve di scoprire ua criptogramma)in una delle. 
fù anticlio ‘edizioni dello Shakespeare, il quale. pro- 
Nara; secondo Donellr, che le opere attribuito a Siate. 
li speare, erano di Bacone. Da quel giarno. che dibat- 
dito, ‘una ‘bibliotsca!. Ora) un'altro americano il dottor 
©. W. Over, con lo stesso, sistema crede. di aver 
fatto'anche lui gna, scoperta. Owen poi si: è settato, 
in grande: a meno ‘ehe non abbia voluto far> Is: pa: 
rodia della trorata di Donelly. Non solo, Oren dico 
‘ho lo opere di  Stalsepaare debboso attribuirsi a 
Becope, ma anche quelle di Marlowe, di Green, e di 
Peel. Inoltre Owan stabilisca, anche per la eus sco- 
paria, cho Bucusd Gna un Oglio iiogistimo della Re- 
Tliesbetta © di Roberto Dodley conto di Lefcoster, 


je I lezioni 


‘anche un acquedotto simile ‘2 quello di 
Samo detto di Policrate:; seguendo la condottura si 
ritrovò il serbatoio, scavato nella roccia: e sccanto 
al serbatoio, sulla strada di, Erodoto, due cisterne co- 
municanti con l'acquedotto. In une di queste cisterne 
sì trorò una statua di alabastro della Fortuna, una 
testa di Mercurio, ‘© un gruppo rappresentante un 
atleta che lotta con un leone. In una casa fa sco 
parto un pavimento di mosaico. 
o 


Israllo. 

Il professore Stade, di Giessen, nella sua storia 
del popolo d'Isralo, è il professor Meyer, di Breslea, 
nella sua Storia dell'antico Egitto, concladono che 
mai il popolo d'Israele ha vissuto in Egitto gli anni 
dolla schiavitù di cui parla la Scrittura. Stado af 
ferma che quanto si legge nell'Esodo sotto i particolari 
storiei e seografci è un mito. Efli ulduce come 
prova quasi indiscutibile chè messuo monuriento o do- 
cumento egiziano parla di Mosò e degli Ebrei. Merar 
© Stade ammettono però che una frazione di tribù 
somalo giulaica abbia Sotuto emigrare in Egitto e 
rifar.poi il cammino della patria. 


dee. 


ll numero 8 del Fanfulla della Dome 
nica, che uscità domenica, contiene: 

Per lo stadio del latino 
in Italia, Giuseppe Albini 
— Le matilazioni spon- 
tane degli animali, Er- 
nesto Mancini — Cronaca 
drammatica: « L'eredo » 


di Marco Praga al Valle, 
A. Gabrielli — Massimo 
du Camp, Alfredo Mosca- 


‘onversazioni 


telli ro 


igotti — Come le signora 
ina smise di sperare, 
Sfinge — « La Maga >, Camillo Antona- 
Tracersi — Libri nuovi — Riviste © gior 
nali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero cenl 0. 


GIUSEPPE BIANGHERI 


Perchè non dovrebbe accettare ? 

Forse che per lui avevano lavorato due 
schiere di ministri caduti, e speranti, se- 
paratamente, di riavvicinarai al potere nel 
suo nome? O aveva egli gli-amici perso- 
nali- zelanti e rumorosi, bestî' di poter 
sventolare il sio nome come un’insegna 
di partito, il giorno dopo che lu Camera 


aveva applaudito alla condanna esplicita 
degli ultimi quindici anni di finanza ita- 
liana? * 

Quattro toti, e in ballottaggio, sono po- 
chi: certo, non v'è neppure la maggioranza 
assoluta dei votanti, nè della Camera. 

Ma lo condizioni dei due nomi în. com- 
petizione erano intiefamente diverse. Da 
una parte, tutti gli interessi politici coa- 
lizzati per Zanardelli, dall'altra una cor- 
rente benefica di ritorno all’antico, cioè a 
Biancheri; da una parte, la pro; ada” 
febbrile di chi ha una grossa posta in 
giuoco, dall’altra un calmo sentimento di 
conciliazione, un’aspirazione impersonale a 
un fanzionamento della vita parlamentare 
meno aspro, meno interessato, meno par- 
tigiano. 

Circostanza decisiva ‘poi : l'uno, il presi. 
dente uscente, eletto già a grandissima 
maggioranza contro un nucleo di schede 
bianche; l’altro, un dimenticato ormai, che 
Ja Camera vivente non ha conosciuto come 
presidente, 6 non ha riveduto più, si può 
dire, come deputato. 

Perciò, anche il risultato del prim scry- 
tinio era una vittoria del nome Bianche 
tanto è vero che da nessuno si meiteva ft 
dubbio che l onorevole deputato d'Iseo, se 
eletto in quelle condizioni, non avrebbe ac: 
céttato mai. 

@gui uomo politico ha il sno codice sub- 
biettivo di delicalezza; né sarebbe quindi 
delicato che io volessi anticipare le deci- 
sipni dell'onorevole Biancheri, cui forse 
domani conoscerà la Camera. Lecito invece 
è|il dire che ragioni obbiettive’ per ion 
adebitare ‘non've ne sono. Ed è anche fa- 
le rendersi ragione delle conseguenza ad- 
turi ridicole di una non-accettazione. 
‘Non potendo, a fortiori, riaccettare il vinto; 
si dovrebbe pellegrinare alla ricerca diun 
altro paio di. competitori, colla verosimile 
prospettiva di incontrar: dèi ‘rifiuti, e di 
dover quindi in definitiva, ritornare ai dhe 
primi. 

Ma poi, a che, o falsi credenti nella. Si. 


nistra, quesl'impazienta di voli 
Se la Camera vivrà, lp;occasioni 
dersi verranno presto, e. copiose. 


Lasciate passare, intanto, Giuseppe Bian- 
cheri, l’uomo modesto e benemerito che 
personifica così bene l’anione in un intento 
comune, sempre sottinteso, se non sempre 
efficace. 

Nella vita politica diventa ogni giorno 
più aspro, più offensivo il contrasto delle 
opinioni e il conf degl’interessi. Mai 
forse, 98 era sa Bisogno di un 
correttivo, di n fitoderalore superiore ai 
partiti. 

Queste, piaccia o no, è la superiorità 
vera dell'onorevole Biancheri; ch'egli ri 
pete non da meriti storici o atavistici, bensi 
dalle qualità modeste, ma_rare, dell’equa- 
nimità, del disinteresse, dell'invariabilo tol- 
leranza per tutte le opinioni. 

Del resto, la carica di presidente in una 
assemblea elettiva di 500 membri, anche 
quando non ci fossero gli Imbriani e gli A- 
guini a far sospendere le sedute, è delle 
più difficili. Essa esige non pur una abne- 
gazione profonda e una eccezionale attitu- 
dine alla fatica intellettuale, ma un tesoro 
di criterii pratici che solo una lunghissima 
esperienza può formare. 

Così, Giuseppe Biancheri ritorna al suo 
posto — il posto più elevato in un governo 
parlamentare — non per calcolo di partiti 
anelanti a rivincita, ma per le qualità non 
discatibili dell'uomo; non per gratitudine 
di alcuni settori ma per un consenso di 
reverenza diffuso su tulti, unanime sui 
banchi dei nostri amici. 

Egli nulla mai ha chiesto per sè nè pei 
suoi. Non si fa torto a nessuno dicendo 
ch'egli aveva diritto di tornare. 


A. 


Come i lettori vedranno più in lè. l'o- 
norevole Biancheri è già stato insediato 
presidente della Camera 

Pubblichiamo tuttavia l'articolo come 
sta. Vuol dire, soltanto, che le ragioni 
messe innanzi per spiegare un fatto spe- 
rato varranno a spiegare il fatto com- 
piutò. 
TEMI RIA PT 


LE BOMBE A PARIGI 


— 11 Jowrnal des Dibate dico che 
ic istruttore Espinas avrebbe 
tori dell'esplosione della via 
Bons Enfants sono Adriana Cherrillo che depose la 
tomba, certo B. che la preparò o certi Cretot e Paolo 
Bernard, i quali sono stati tutti arrostati. 
L'esplosione di via Bos Enfants ebbe luogo 
novembre 1992 al commissariato di polizia, ore ls 
bomba, deposta alla porta degli ufici dello miniera 
di Carmanr, era stata portata, Il segretario del com 
missariato © quattro altre persone rimasero necise, 
Gli autori dell'attentato erano rimasti sconosci 
ibra A rsa eg e 


DAL LIBRO DEI SETTE 


Spigolatu 

Se lo spazio lo permettesse, se il tempo 
bastasse, bisognerebbe farne molte di queste 
spigolature, leggendo attentamente gli otto 
volumi pubblicati dalla tipografia della Ca- 
mera e facendose degli estratti în tatto 
quello ché) o per prova di documenti o per 
autorità di testimonianze, serve a illustrare 
gli episodii più coatroversi della storia po- 
litica contemporanea. 

A pagina 159 del volume degli interro- 
gatoriî si trova per esempio riferita ia ri 
sposta dell'onorevole Di Rudinì a una do- 
manda della Commissione d’inchiesta_sul 
Gran Cordone Mauriziano al famoso Cor- 
nelius Herz, il misterioso agonizzante che 
la legge inglese protegge dalle conseguenzo 
di un’estradizione non molto energicamente 
reclamata, a quanto pare, dal governo fran- 
cose. Ù 

Riferisco qui testualmente la risposta del- 
l'onorevole Di Rudini : 

< Quando io andai al Ministero, seppi da 

Rattazzi che per proposta dell’onorevole 
Crispi, Sua Maestà aveva concesso una 
onorificenza, il Gran Cordone’ Mauriziano, 
e che Sua Maestà desiderava revocare ii 
decreto. Risposi cli, a mio modo di sen- 
tire, Sua Maestà aveva ragione di opporsi. 
Tornò Rattazzi, e mi disse che. Crispi in- 
sisteva, dicendo che Horz avrebbe elargito 
lire sessantamila all'ospedale Mauriziano, o 
che Sua Maestà resisteva. Risposi che Sua 
Maestà aveva per me ragione di resistere, 
e seppi poi che Sua Maestà aveva ritirato 
il decreto. È 

< Del resto, io non conoscevo PHerz; @ 
la sola ragione della mia opposizione-si 
deve alla mia costante ripugnanza a con=;«î 
ferire onorificenze a stranieri, I 
mente quando vi sia, come forma di cor- 
rispettivo, il danaro, anche sotto il titolo 
di beneficenza, quasi si trattasse di un af- 
fare ordinario. È mai, io ‘credo. (indipen- 
dentemente dagli scombi ufficiali) sia ‘av- 
venuto così poco conferimento di decorà= 
zioni all’estero, come sotto il mio Mini- 
stero. 

< Infine, tutto il merito della non con- 
ferita onorificenza all’Herz si deve al Re.>. 

In queste parole dell'onorevole di Rudint 
c'è tutto luomo, nella sua corretta lealtà, 

@ nella signérilo i discretezza. con_cni si 
stpdia magari di attenuare là sua collabo-_ 
| razione 'in una detisione, che torna così a 


onoro del 
nistro. 

Forse ci sarehbe qualche altra cosa da 
osservare, su questa faccenda del cordone 
mauriziano a Cornelius Herz, ma ti- 
riamo via. 


vrano come del suo primo mi- 


* 


Nella pubblicazione del Comitato dei Sette 
mon manca però, 
amena. 

Pare infatti che nel 1890 îì futuro sena- 
tore Bernardo Tanlongo più che del potere 
legislativo mirasse a far parte del potere 


diciamo così, la nota 


estratti dal processo della Banca romana 
pag. 49 una letterina in cui si raccomanda 
‘al Tanlongo stesso di mandare subito un 
progettino per ragioni che non ammettono 
ritardi. 

< Il tempo stringe e vorrei parlarne al- 
Pamico comune prima che sia tracciato il 
discorso della Corona. » 

E nel volume di appendice agli interro- 
gatori pag. 95 troviamo la risposta 

Pregiatissimo signor Sacerdoti, 
Lì 29 novembre 1590, 

Rispondo subito al gradito vostro bi- 
glietto di ieri. Qui unito nell'altra parte (1) 

i serivo un piccolo modulo da incastrare, 
vi riesce, nel noto documento, perché 
accenna al sollievo della condizione eco- 
nomica, e sto redigendo intanto un mo- 
dulo di proposta di legge. 

Nelle condizioni economiche attuali non 
si può pensare ad ideali che si ritengono 
da aleuni migliori, ma il meglio è stato 
sempre nemico del bene; ora invece è ne- 
eessità assoluta di non cercare il meglio 
ideale. per abbandonare il bene pratico e 
dî pronta attuazione, tanto più che lo stesso 
Governo deve seriamente pensare ad aver 
modo di tener sottomano un mezzo certo 
di provviste di fondi all'interno, non po- 
tendosi contare per molto tempo sull’e- 
stero. 

Appena avrò compiuto il mio lavoro, ve 
ne darò una copia onde farla gustare a 
chi voi sapete. 

Intanto vi saluto stringendovì la mano 
e confermandomi 


V. affimo 
B. Tanroxso. 

{1) Zneiso-1l mio Governo vi presenterà 
una uova legge sulli Istituti di emissione 
consentanca alle attuali contingenze eco- 
nomiche, onde ogni nostra industria trovi 
per lo sviluppo del sno lavoro largo e si- 
curo appoggio nel credito. 

Questo inciso, come lo chiamava il sor 
Bernardo, doveva essere inserito nel di- 
scorso della Corona. Intanto egli lavorava 
al progettino relativo che a suo tempo a- 
vrebbe fatto gusfare < a chi voi sapetg »! 

Non dico altro per non guastare. 


La situazione in Lunigiana 


Massa, 22. — Processo contro Fazzi, Tognini, 
Stronta, Ferrari, Bianchi e Zinc:a, imputati di asso- 
cazione a delinquere. Fazzi é anche impatato di de- 
tenzone di' armi insidie. 

Gli impatatî negano di sppartenare alle sitta a 
marchics: solo Zacca sî dichiara anarchico teorico în- 
diridulista 

lì tritunale non ha ritenuto provata le reità di 
Fazzi per detenzione di armi insidiose; ma Jo he di- 
chiarato responsabile, con gli altr, di associazione a 
delinquere, ed ha condranato Fazzi, Strenta © Fer- 
rari a mesi 1S di roctusione, con 6 mesi di segre- 
sazione collare © 18 mesi di vigilanza spîciale; To- 

ni © Zocca al vo anno di reclusione con’ 6 mésî 
segrognziono cllulare @ 18 mesi di vigilanza po 

Bianchi ad un sano di reclusione con 8 mesi 
di segregazione collare a 18 mesi di rigilanza spo- 
ciao. 


E E SO 


NOTE BOLUGNESI 


Il dazio suì cereali — Una festa operaia — Gli 
oratori sacri. 


22 febbraio. 

Mentre iarsera costà la Gazzetta UfficiaZe pubbl 
cava il decreto dell'aumento di dazio dei cereali, qui 
per iniziativa del Comizio agrario avera Juogo una 
riunione nei locali della Borse per far veti favore- 
voli al raddoppiamento del dazio, come averano deli 
barato ieri l'altro anche i proprietari e produttori 
della vicina Ferrara. 

Alla discussione presero parto îl marchese Sassoli= 
Tomba, il conte Zucchini, l'avvocato Pini, il giudice 
Sommariva ed fl signor Bernardi : ma sal più hello e 
quando cioè stava per passare ai voti il lunghissimo 
ordine del giorno, che, come ho già detto, conokin- 
deva per un raddoppiamento del dazio, giunse la gran 
uotizia da Roma e l'adunanza sî sciolse, 

— teri l'altro ha avuto Inogo ina. fosta opersia 
nella classe dei camerieri © cuochi. 

l mattino fu inaugurata la baidiera della Società 
l'assistenza e di miglioramento con discorsi del pre- 
sidente Mellini, del Tempesti di Firenze o del Frai- 
cino di Genora (padrini della bandiera) 0 del camo- 
riero Bettucchi di qui. 

Poi vi fu tn rinfresco alla sede del Circolo ed un 

tanchetto di 60 coperti alla trattoria dal Foro 
Boario. 
Erazo giunti telegrammi dallo associazioni di Roma, 
poli, Genova, Firenze, Milano, Brescia, Maotora, 
Piacanza, Spezia, Lucca, Bari, ece., ed erano rappre 
sentato una ventina di società cittadine. 

La sera al testro Contavalli ebbe Juogo ita festa. 
Il teatro era elegantissimo © si notarano moltissimi 
palchi adorni di fiori, Tra questi quelli del presi- 
dento Mellini, del signor Reltrasuma proprietario della 
trattoria Firenze, della Sezione imolese, dei camerieri 
della trattoria Semprini, e della serviti del commen- 
datore Sanguinetti. Più di venti le cene nei palchi, 
molte belle ballerine instancabili, © gran brio fino a 
iormattina dopo le 7. 

— Gli oratori sacri ablandonato l'antico ascetie 
irmo' trattano di questioni d'attualità 6. d'interessi 
vitali, con poco ginbilo degl'intransigenti, 
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FANFULLA 
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ln San Petronio il padite Giovochino da Napoli ba 
parlato del rispetto dovuto alle leggi 0 della stampa; 
prendendo anche argomento dal processo del riso, non 
risparmiando il signor Chauvet di terribili e giusti 
atteccti. 

In San Paolo ha predicato il padre Mortara nostro 
concittadino, e la coi storia è celebre. per il ratto e 
Îl tattesizo fattogli fare dalla serva di famiglia 
quando avera sette anni. 

Il Mortara, ch'era ebreo, Ba viaggiato moltissimo, 
predicando speclalmente all'etero, 0 non era più stato 
a Bologna, ore ha fatto furore presso i credenti 

La mancanza del padre Agostino che sarebbe do- 
vuto venire a fare il quaresimale, © non venne. per 
opera di maneggi o d’iftrighi degl'intransigenti. è 
stata compensata dai due valenti oratori. 

E forse la curia non cì ha trovato nè di trova 
gran gusto. 


Mario. 
————_—_—_+*_— 


Il Parlamento. dalle Tribune 


CAMERA. 

Seduta del 23 febbraio. 

Cinque urne di vimini sone schierate 

sotto la presidenza per le seguenti nomine 
a scrutinio segreto 

di un vice presidente e di un segre- 
tario dell'ufficio di presidenza ; 

di un componente la Commissiono di 
ilanza sulla biblioteca della Camera ; 

di cinque componenti la Giunta gene- 
rale del bilancio ; 

di tre commissari di vigilanza sulla 
Cassa dei depositi e prestiti; 

di tre commissari di viziianza sull'Am- 
ministrazione del fondo: per il culto. 

« Non tastan cinque: navvi mestier del sesto. » 
. (Luerezia Borgia, ntto torso) 

E infatti Yusciere zelante porta una 
Sesta ur:,a e la mette in fila con le altre. 
Ury dei primi a varcare le soglie. del- 
aula è l'onorevole Papadopoli: bel milio- 
nario anche lui. Guardandolo io penso, con 
un sentimento di nostalgica malinconia, che 
in questi giorni d’inalterata limpidezza si 
deve stare pur bene sulla Riva degli Schi 

i ia alla luminosa isola di 


sm 


Se io, per esempio, fossi l'onorevole Pa- 
padopoli (non se l'abbia a male, ma farei 
volentieri a baratto) vorrei oggi farmi cul- 
lare în una gondola, e soguare a occhi 
aperti. 

La scampanellata, un po’ irosa, del gice- 
presidente Villa mi sveglia di soprassalto. 


Si comincia colla nota funebre. È morto 
improvvisamente stanotte il deputato Cuc- 
cia rappresentante di un collegio di Pa- 
lermo, il vicepresidente lo commemora. 

Si associano gli onorevoli Bonaiuto, Pa- 
ternostro, Comandini e il ministro guarda- 
sigilli. 

È approvata la proposta d'inviaro con- 
FERA ‘alla città di Palermo. 

Nell’aula si commenta ancora la Ina- 
spettata votazione di ieri per la nomina 
del presidente. Un deputato di spirito (che 
appartiene, naturalmente, alla destra) os- 
serva che al modo stesso che Napoleone 
‘ebbe il 18 brumaio, così all’onorevale Za- 
nardelli è toccato ieri il 22 ventoso. 

SANGUINETTI svolge una sua proposta 
per modificazioni alla tassa di ricchezza 
mobile, e riduzione sulla tassa del sale. 

Ma' l'omnibas finanziario del ministro 
Sonnino è dunque bell'e naufragato ? 

La tribuna dei giornalisti, memore che 
l'onorevole Sanguinetti pronunziò cento- 
sessantacinque discorsi sulle Convenzioni 
ferroviarie, lo guarda con legittimo ter- 
rare. 

Molti deputati fuggono: l’oratore pro- 
testa, ma inutilmente. Il presidente gli rac- 
comanda la rassegnazione. 

Corre voce che l'onorevole Biancheri 
prenderà possesso della presidenza alletre. 

+ giornalisti della tribuna raccolgono le 
proprie carte di visita, e le inviano, in 
segno di congratulazione, all’onorevole Bian- 
cheri. 

SONNINO (ministro) risponde qualche 
cosa, e consente che il disegno di legge 
sia preso in considerazione. (Arcades ambo). 

Xx 

Appello nominale per le sei votazioni 
appello più nominale che reale, perchè i 
deputati si precipitano alla rinfusa addosso 
alle urne. 

1 candidati alla vice-presidenza sono due: 
gli onorevoli Damiani e Merz: 

La qualità jeratica di Don Giuseppo Mer. 
zario fa correre alla Camera un pericolo. 
Se egli riuscisse eletto, potrebbe, in un 
giorno di distrazione, aprire la seduta con 
Ìa giaculatoria di rito: orate fratres! 

Scoccano ie tre. 

Il vicepresidente Villa, colto dai primi 
siatomi dell’agonia presidenziale, si appa- 
recchia a morir degnamente, come un an- 
tico romano. Somiglia a Fausto nell'ultima 

cena del Mefistofele. Le signoro della tri 
una sovrastante alla presidenza, e desti- 
nata alle mogli dei deputati, sono pregate 
di fgre d& angeli, e spargere fiori su quella 
ten canuia 

(è una signora vestita del color di 
fiamma viva, che potrebbe beniss 
stenere le funzioni di angiolo. Tani 
plimenti all’onorevole di sua famiglia). 

L’appello termina alle tre e un quarto 
si estraggono a sorte le Commissioni di 
scrutini 

E si fa îl contrappello. 

XxX 

Sono le tre e mezzo. 

Dall’alto ambulaforio di destra entra,col 
cappello in mano, Giuseppe Biancheri. 

ll segretario Suardo sale rapidamonte le 
scale e gli va incontro. 

Un fragoroso applauso scoppia nell’aula 
e nelle tribune. : 

Biancheri, commosso, sale la scaletta 
della presidenza. Il vicepresidente Villa si 
è alzato: i due onorandi uomini si ab- 


n 
iccettando Keltitsimo incarico, nomi fa che 
obbedire n wentimento del dovare. \(Ap- 
prassi. ‘ 7 
aaeh. rodspiacerolè ‘ella ira ‘tri- 
Dune. Si scambiano vivaci, parole fra due 
pubblicista, proposito dei candidati di 
ieri alla presidenza della Camerà : la cosa 
non ha altào seguito. # È 
Durante il contrappello l'onorevole Cri- 
spi sale alla presidenza, e stringe affer. 
ifosamentertatte due le mani sllonore: 
vole. Biancheri, poi lo batto amicher: 
mente sella spalla. Parlano insieme. assi 
a lungo. 
x n 


Sì passa allo interpellanze, cominciando; 
da quella dell'onorevole La'Vaccara pèr 
sopprimere il dazio governativo. sulle fa- 
6, © per incidenza sulla Sicili 
L’oratore applaude al decreto 
stro Sonnino che sopprime il dazio delle 
farine, quantunque selita il bisogno di di- 
ghiarare solgnuemento che, mon è tenero 

ali. (Senserzione). 
a parlare della Sicilia, e con 
geografica grida che se Palermo 
è in Sicilia, la Sicilia non è in Palermax 
(larità generale). 

To nor sono obbligato a fare una lezione 
di geografia. (Bene! bravo!) 

Parlerò piuttosto della Sicilia orientale è 
della occidentale. (Benissimo !) Nella Sicilia 
occidentale predomina la bellezza masco- 
lina (Jlarità. La mia non è una distinzione 
scolastica (Bene! braeo!) Signori, nella Si- 
cilia orientale predomina un sentimento di 
maggiore socievolezza che nella occiden- 
tale, e la bellezza. muliebre... (/nterruzioni 
vivaci, e seoppii di allegro buon umore). 

i, © signori, le donne belle non sono 
occidentali, ma orientali, (Successo clamo- 
roso di applausi) e se non volate crederci 
andato a vedere. 

Molte coci. Andremo tutti! tutti! 

LA VACCARA. Non m'interrompete.. I 
popoli hanno i medesimi diritti degti indi- 
vidui, o le donne hanno una tradizione 
(Sensazione profonda). 

Ta Sicilie vuole parità di trattamichtolit 
Sicilia non è separatista. In Sicilia la po- 
polazione rurale è futtnante, e il tempo, 
come tutti sunno, è moneta. La Sicilia bi- 
Sogna studiaria in tutte le sue parti, come 
in tutti i suoi individui, uomini e donne. 
Le autorità in Sicilia non fanno il loro do- 
vere: i prefetti sostengono tutte Je turpitu- 
dini dei funzionari subalterni, e notate che 
essi sî credono infallibili. Per dare la în- 
fallibilità al Papa c'è stato bisogno d'un 
Concilio ecumenico, ai prefetti ‘glio l'ha 
data il Governo. (l'arità). 

.' Potrei venire a falli particolari; me non 
lei vengo. Ma vorrei che la Camera, rispet- 
*tando sè stessa, rispettasse me. (Bene) In 

Sicilia vi sono dei tristi che paiono galan- 
tuomini, e viceversa. 

Ma ic ho, fiducia. nell'onore 
“per la redenzione delli nostra 
Procazioni. Una valanga di deputati s 
‘addosso all'orator@ per stringeryli la maro). 

Xx 

Eccoci ora alle interpellanze sulla Si- 

a 

Primo oratore è l'onorevole BADALONI, 
che protesta per l'espulsione dei due so- 
cialisti deputati cacciati dalla Sicilia, gli 
onorevoli Agnini e Prampolini. 

Parla un po’ di tutto: degli anarchici, dei 
socialisti, della miseria: unica cagione que- 
sta dei disordini accaduti. 

Discorre con vibrata eloquenza delle cru- 
deli sofferenze dei lavoratori, oppressi, an- 
gariati, taglioggiati. Cita variî scrittori che 
‘misero a nudo le condizioni della infelicis» 
sima Isola: fa appello alla stampa italiana 
di tutti i partiu, che ha descritta la vita 
orribile dei contadini siciliani 

‘(L’oratore è ascoltato con viva attenzione 
da tutto le parti della Camera). 

L'oratore rifà la storia del moto siciliano, 
delle repressioni violente, dello scioglimento 
dei Fasti, © acousa il Governo di aver vo- 
luto, attraverso gli anarchici, colpire i so- 
cialisti. ; 

L'oratore si dilunga: e conclude infeli- 
cemento, perchè cita l'egoismo borghese, 
frase artisticamente condannata da un 
pezzo. 

Xx 


COLAJANNI è il secondo oratore. Si rifà 
un po'indietro: da una interpellanza sua 
del gennaio 1893, quando affermò che il 
pericolo della Sicilia stava nella possibilità 
di una insurrezione agraria. Gli avveni- 
menti di recente accaduti dettero ragione 
alla sua profezia. 


comuni fa della patria! Egi 


Parla di un colloquio avuto coll'onore- | 


vole Crispi, dal quale colloquio uscì conla 
convinzione che l’onorevole Crispi cono- 
sceva esattamente le condizioni gravissime 
della Sicilia 

Ma dove l’onorevole Crispi ha preso ab- 
baglio, è quando ha creduto che i moli si- 
ciliani fossero l’effett@sdi una cospirazione, 
di un accordo: e questo non è vero. Man- 
cavano denari, mancavano armi, mancava 
tutto : come potete dire che ci fosse una 
cordo preventivo ? 

L'oratore entra a discorrere dell'arresto 
dell'onorevole De Felice Giuffrida, e «della 
domanda presentata alla Camera per lau- 
torizzazione a procedere contro di lui. 

Il discorso dell'onorevole Colajanni è ricco 
di aneddoti e ci particolari, che riesce dil 
ficile riassumere. Ottiene un suceesso di 
continua attenzione, dai deputati che si 
follano compatti sui gradini della scala al- 
l'estrema sinistra. È spesso interrotto da 
approvazioni. , 

L'onorevole Crispi, che è solo al banco 
dei minisiri, ora guarda col cannocchiale 
l'oratore, ora afferra la ponna per scrivere 
le suo note. 

I giornalisti della tribuna ricevono in 
questo momento, in altrettante buste, la, 
carta di visita del presidente della Camei 
onorevole Biancheri, con le iniziali a 


Sa 
Lo Leponkr. 


SENATO DEL REGNO. 

La Commissione per la verifica dei ti- 
oli dei nuovi senatori ha proposto ad una» 
nimità la convalidazione dei nuoyiesena= 
tori Rattazzi, Di San Marzano, Corvetto, 


Primerano, Ricci e Doria Pamgibili, ed a 


plicé maggioranza quella de? nuovi se- 

ò Colucci ed ca 

itoli dei primi sei furono convalidati 

per Î due ultimi, Colucci e Olivieri, fu do- 

mandata la discussinne in Uoititaò sè- 

Bjeioi al quale ansisteranao gl'interossati 
presidente del Consiglio. 

Le domande furono firmate di 
Cremona, Ferroz;, ri1686, Tommasi Cru- 
deli, Sprovieri, Comparetti. Doria, Son- 
nino, Pierentoni, le; Gremena, Fano; 
Ferrero, fanpi né altri. É 

Ri riprende la discussione del Codice pe- 
‘male, sul quale parla il ‘senatore Pascale 
Il presidente dichiara chiusa la discus- 
sione generale, riservando la parola al 
ministro ed al relatore. mer 

ll guardasigilli risponde alle obiezioni 
sollevate dai vari oratori, e fa la storia 
del progetto di Codicb ih disitissiohe, che 
dice contenere tuttii progressi della civiltà 
compatibili con la disciplina militare. 

Il presidente del Consiglio ha inviato alla 
Commissione del codice penale militare il 
seguente articolo con preghiera di esami- 
narlo: 

« Art 337 bis. Lo stato di guerra può 
« essere anche dichiarato in caso d'insur- 
< rezione 0 di imminente pericolo delle pace 
< pubblica. Però la giurisdizione militare 
< sui cittadini non appartenenti all'esercito 
< od all’armata cessa con la, promulga- 
< zione del decreto che dichiara la cessa- 
< zione dello stato di guerra. » 

La Commissione in una breve relazione 
sî è dichiarata favorevole ed accetta la 


proposta del presidente del Consiglio. 
Fer il monumento a Silvio. Spaventa 
IN Roma 


Il comitato nazionale per un monumento 
a Silvio Spaventa in Roma ha cominciato 
oggi a diramare le schede per raccogliere 
le offerte. 

Riferiamo l'invito, scritto dal senatore 
Marco Tabarrini, presidente del comitato: 

« Nella notto del 21 di giugeo deì decorso anso 
moriva a Roma il senatore Silrio Sparenta. La so- 
litudino doloresa, a cui negli uitimi ani della sus 
rita lo condannò toa malattia insanabile, Jo avea 
fatto quasi dimenticare all'Italia, Ia quale peraltro si 
riscosso all'antunzio della sua morte, e si avride che 
era mancato coi Tui n srande esempio di amor ra- 
trio © di fermezza ed austerità di carattere. 

< Ed infatti raramente si vide, come fh Silvio 
Spaventa, una volouti più rigorosa posta =. serrigio 
dei conoetti della maste Len defniti, e sempro. lopi- 
rati dal giosto © dal retto; ana maggiore intrep 
dezza per sfidare le ire dei potenti © i farori insani 
delle moltitalini: na fede più oparosa nell’anità d'I 
tulia, teonta come condizione di ogni libertà e d'ogni 
grandezza; un sacrificio più spontaneo dell'interesse 
personalo alla: dignità propria o al rispetto delle isti- 
tazioni 

< Il nome di Silvio Spaventa sopravviverà nella 
storia nazionalo di quest'ultima metà del socolo, 0 Is 

figure apparirà spiccata così. nei patimenti del 

Tuogo carcere, come nelle Jotto parlamentari, Ma noî, 
suoi contemporanei e suì amici, non: pessiamo sp- 
pagarci del tardo giudizio della storia. A_ quest'uomo, 
che pila concesso allo corruzioni el alle versatilità 
dei tomi, che rimase fermo nei suoi convincimenti e 
nello antichò amicizie, sarebbe gran vergogna nostra 
cho mancasse un pubblico monumento. Ed a questa 
epera patriottica fi invitiamo gi'Italizni, che nom 
sono indifferenti al culto dei nobili sentimenti e delle 
virtù civili, sicuri che, rispondendo al nostro. invita; 
più che il mostro compisato amico; onoreranno sè 
stessi.» 


Noi non dubitiamo, che il paese rispon- 
derà degnamente all'aspettativa del Comi- 
tato, al quale appartengono tanti illustri 
personaggi. 

Sottocomitati provinciali sì stanno isti 
tuendo a Bergamo, Bari, Aquila, Chieti, 
Caserta, Teramo, Avellino e Perugia. 

Richieste e rinvii di schede debbono farsi 
alia segreteria del Comitato, in Piazza Mon- 
tecitorio, N° 127, p. p. 

Tola coesione ona ia DE 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OCHE - LINO — CHILI = NicmaLIO. 


Metagramma. 

— di aiuta in molo splendido 
'archetto, non il fato, 

— è io faccio il commediografo, 
non sempre fortunato. 


— Siam noi che maneggiamo ll 
— Quest'ogzi mi discussero i 


e 
Il Ferro-China-Bisleri domina i nervi. 
ee gri 45 eos o 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle 

La commelia di Paolo Giacometti : Quattro donne 
in una casa, ieri sera procurò applausi alla Mariani, 
alla Iggius, alla Chiari od agli artisti Calabresi, Do 

Questa sera replica delle Die dame, e domani 
Giorgio Dandin. 

— Nazionale. 

Anche ieri sera l’eleganto sala. del Nazionale era 
affollata per la replica della commedia 7 provinciali 
& Parigi cho ebbe un esito anche migliore delle 
prima rappresentazione. 

Molte chiamate al proscenio, ed applausi a tutti 
gli artisti, specialmente alla signora Olga Lugo, al 
Bovafni, al Ruta 0 al Maione-Disz. 

Questa sera seconde replica. 

— Quirino. 

Nella Qmarerima d'amore jeri sera i soliti ap- 
pisusi alla signorina Rarbetti dalla quale si rallo due 
volte la replica del finale del secondo atto eseguito 
da loi così bene. - 

Applsagiti ascho la signora Lazzarini, il baritono 
Marverti, i Bertini e il Grassi. 

Questa sera ancora uns ‘volta J7 Rey que rabiò, e 
domani spettacolo di onore del buffo cavaliere Luigi 
Grassi com La Breccia di porta Pia, la. Cavalleria 
rusticonvilfin@ 6 Pippetto erede di 60,000 tire 


cambiali, 
oa. 


— Rossini. 

Queste sera Il ballo Escelsior sarà preceluto dalla 
ebimedià. Uno notte.di spavento, © della Gran Fix, 
Cn ritenta Zavsueta, lo marionsete del fratelli Prandi 
anno riportato un colossale successo nei teatri d'A- 
merica. 


A PROPOSITO... 


Annonciendo ai suoi lettori che quesia 
sera il Consiglio comunale terrà seduta, i 
Bon Chisciotte si meravigliava stamani di 
flon aver trovato frale proposte da discn- 
tefsi è duélie figiardenti  dué sravis 
sîme questioni cittadine: l& nothina d 
presidente della Congregazione di cari 
l'provvedimenti da prendere circa il pub 
blico mercato. pi È 

E Don Chisciotte ha ragione di meravi- 

iarsi, ed alla sua meraviglia mi permetto 

Ti unite la mia, tanto più grando — per 

manto riguarda la nomina del presidenta 
della Congregazione = perchè vedo che 
oggi si vidla allégramelite una legge tnesst 
al mondo nel 1890 da quello stesso onore- 
vole Crispi che oggi avrebbe il dovere di 
farla rispettare. 

Il Don Chisciotte ricorda ai suoi lettori 
l'articolo Il di quella legge, articolo che 
giorni sono io ho ricordato ai miei, a chi 
prescrive tassativamente che il sindaco 
tn comune non possa mai far parte delia 
Congregazione di carità. Poi soggiungè 
Noo nego che il principe Ruspoli abbia fin et 
ten diretta l’amministrazione dello cose della. Co 
sregazione, come non nego che meglio potrebbe diri 
serle in. avvenire, Osservo soltanto che la I 
Buona © cattiva — bisogna rispettaria. 


Sottoserivo. Però, fermandomi sull’inciso 
che riguarda la legge, domando al contre. 
tello del mattino : caso 
stesso onorevole Crispi avesse riconoscinti 
dannosa questa disposizione e, nuovo Pe 
nelope, avesse intenzione di disfare la sus 
tela? 

Saturno non si mangiav: 
potrebbe mangiarsi una figlia il moderno 
padre di Giove? 

E che la cosa stia nei limiti dei po: 
bile, e sia stata forse accennata, melo di- 
mostra il fatto che la nomina del 
dente della Congregazione è iscrit 
l'ordine del Consiglio fra le proposte da 
trattarsi in una delle successice sedute 
Ma in quale? Forse in quella che seguira 
immediatamente l'approvazione, alla Ca- 


di confermare in carica il principe Ruspoli 
Non ci sarebbe nulla di male, dopo tutto. 
Però sì potrebbe essere un più fran 
ico, il quale 

di c: 


sindaco potrebbe dedicare intera- 
mente la sua grande attività. 


x 


E passiamo al mercato pubblico. 

A questo proposito Don Chisciotte ricordì 
che per riparare in qualche modo al da: 

recato all’amministrazione comunale da! 
istituzione del nuovo mercato privato 
Trastevere, e allo scopo di ricondurre si 
mercato pubblico i negozianti e i rivendi- 
tori d’erbaggi, il Consiglio in una dell 
prime sedute autunnali approvò un primo 
provvedimento, la spesa, cioè, di lire die- 
cimila per la copertura in parte del me 
cato ai Cerchi. Ricorda anche che la Giunta 
promise di presentare alcune proposte che 
avrebbero avuto la virtà di colmare i 


vuoto cagionato nel bilancio dal suliodaio i 
mercato in Trastevere. È 
Ricordo anch'io tutto ciò, ed aggiune» 
che la spesa delle diecimila lire fu appro 
vata nientemeno che nella seduta dell! 

dicembre scorso. 

Ora, come Don |Chisciotte, domando 
pure : il prefetto ha sanzionato 0 respi 
questo primo provvedimento ? 

Se lo ha sanzionato, perchè non si 
principio ai lavori ? 

.Se lo ha respinto, perchè la Giunta nor 
si è affrettata a far conoscere al Consiz! 
il rifiuto del prefetto? E perchè non ha 
presentato ancora le proposte concrete dei 
provvedimenti annunciati ? 

istoro ! 

Intanto ogni giorno che passa sfumano 
dall’erario comunale cento lire, una era? 
parte, cioè, di quanto in altri tempi rer- 
deva la tassa posteggio. 

Che di quella proposta la Giunta non si 
sia più occupata ? 


io 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
Al’Osservatorio astronomico del Collegi@ 
Romano 

Massima 12°0- Minima 092 (sotto zero. 


La ricorrenza di domani. 

1582. Gregorio XII (Boncompagni) 2 
calendario riformato, chè da Ini preso nomo di 9° 
goriano, successo a quello detto giuliano, tuttors "î° 
gente in Russia, in Grecia, in Rumania, in Sert® 
in Bulgaria. 

1848. Rivoluzione a Parigi, in seguito alla quii* 
è detronizzato re Luigi Filippo e proclamata ls * 
pubblica. 


Spettacoli d'oggi, 
Valle (ore 21) Le duo dame. 
Nazionale (ore 21) I provinciali a Parigi. 
Quirina (ore 21) « El rey que rabiò ». 
Manzoni (ore 21) L'asino. 
Rossini (ore 21) Fantocci Prandî, 


[usiea. 

Al Pincio: Domani dalle 15 112 ale 17 1a best 
del 699 fanteria suonerà : 

Marcia. Lattuca — Sinfonia, Z Varpri sicitoni 
Verdi — Fartasia, Fauot. Gounoî — 39 atto, © 


rany. Gomes — Marcia, Corbolani. 
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seguito alla quale. 
lprociameta Ja re 


allo 17/10 bandi 


Vavpri siciliani. 
— 150 atto, Go 


AI @uirinale, > » 

lori $, Mi ile zicoretfe in udicoza privata. il 
‘donte di Balow, ambascifitore tedesco, il ‘sig. Burdtt 
Coutts, il segatore) Arrigoni 6 11 depatato Papadopoli. 

= Dopodomani 95 vi sarà il'consueto pranzo par- 
lamentare al quale assisterarino i sogtotarii © i sot- 
tosegretariî di Stato, le presidenze del Parlamento « 
i senntori © deputati che componevano le Commissioni 
le quali si recerono a ossequiare i Sorrant per le/fo 
licitazioni del Capo d'anvo. 

11 banchetto al generale Trr. 

ti ireemtinciati banchett> în onore del generale 
Stafano Tare ebbe luogo ierbata, alle 4, nel ralone 
del Restaurant Cornelio tutto adorno di bandiere 
nazionali intrecciato colla grass, con fa fondo i busti 
di Vittorio Emauele @ dî Giuseppî Garibaldi, dei 

il Tore fu aiutate di campo, 

1 comuensali erano cirea. ottinta. Notemmo È si 

sti AlBeri Pi Sostegno, Ferraris, Cocchi, Greppi, 
Fiscantoni, 1 dopitali Cadotio!, Tosldi, Pinchia, Del 
Vocchio, Borruso, Pandol&, Bruniaiti, gli. asse 
comunali De Argilis e Risto, il comm Betocchi, 
Singegnero Gioia, il prof. Morardi, parecchi giorra- 
list, une sola signora Ia gentilo Fedea del Don Chi 


II goneralo Tore, al posto d'onore, avera a destra 
41 ministro dî Greci Cotdririotié; a sinistra l'onore. 
vole Bonghi, promotore del bisiclietté. 

Allo champagne si levò l'onorevole Bonghi, idié 
stnici salutarono con piacero pienamente. ristabilito 
dalla inlisposizione sofferta negli scorsi giorni. Erli 
briutò al rapprosentanta del Ro e della. Regioa di 
Grecia, all'impresa del taglio dell'istmo di Corinto, 
#1 generale Tsrr, n quest'uomo degno d'essere addi= 
ixio ad esempio che, dopo ret. combattuto; con. le 
armi per la libertà © per la redenzione fia, fa 
soguitato con indonita tamcia! a Javori-» jr 1a) 
viltà, sfidando l'invidia è la calunnia. che suole s5! 
taccare ogni operosità alta e (sconda,, Ultimo frutto 

ività sua: îl taglio dell'istmo di Corinto, che 
genio umano avers tentato invano 2400. aoni fa, 
per iniziativa del più simpatico fra i birbi coronati, 


is prece seg dle ir | 
tombe, resterebbero ammirati di fronte questo 
trionfo del genio umano, Ma sarebbero stupefatti del 
pati, essi f.grandi.logicizatori, che questa società 
europea, che è vonata ‘a mettr pass fra du RS 
non abbia faco essa stessa e sia tutta discorde, tu 
ana contro l'altra; procita a lacerarsi: sintoma tri. 
stamento morboso delle docddenza mofilo ‘del senti» 
mento umapo, cui lo sazietà europeo son votato da 
citre un secolo, 0 che è così ‘în antitesi. cel "loro 
sviluppo materiale. Una doppia corrente ‘tascina 
l'Enropa: quella della guerra ® quella della i pace; 
gli appartenenti ‘uNa fèita,)î gorerii, chiamino il 
Jusi gli appattezonti ali seconda, 7 popoli, © questi 
btrebberò chiatmar quelli essurdi e pazzi è dommet- 
tere uh giorno essi stesgi coso assurdo perché aizati 
da partiti Gstresti È quali dicono bensi cose stolto © 
fino cose anche più stolte, ma dicoro' anche delle 
cono ai popoli = amateri 
So un mirabile passaggio l'onorevole Bougli con- 
clus» innegziando a unvravricinamento tre Ja- Francia. 
0 l'Itaiia, L'opera dellistmo di Corinto è il risultato 
dî attività in gran parte.itaitoa congiunta con de- 
naro in gran parto fetoceso. Che questi cooperaione 
delle dio mazioni si esplichi fn altri capi, e D'Espe- 
siziote universale indotta a Parigi zel 1900 segni 
col drionfo della civiltà mondiale l'ampiesso dellIta- 
lin colla Francia, nel «>muno intento della pace, de- 
siderio. supremo, -commuista seprema dei popoli ci= 


Vopo altri briudisi del generale Guite, del sena- 
tore Ferraris, (dell'ononfitolo Pigfintenk, felipe 
gnere Betocchi, sorse il.gemerale “fare pet. Cringia- 
ziare, e pronneiò Un diecofso piedà di energia, di> 
senso pratico. < La grersa ha qmaî rovesciato tutto, 
Visogna edificare, ma cdificere non si può se si but- 
tano via i denari ‘per, sta-o,aFinati. Da 23 anni fa» 
citmo Ja pace srmata, senza neppure avere il corag- 
gio di fere la guerra! In China - da aggianto ar- 
sutamonte il genorale Tirr— dicono che 1a tibert:; 
l'esuaglinaza © la fratellanza eurpoa; ca l'inno da 
que mila amnî; me Ci vuole alfa felicità di un po- 
ile a er Sat, Traina e 
al tambir (Visa! Merita); 

< Noi abbiamo avuto il bambi ‘austriaco; ora ci 
vuole il baxbù,morale che impolisca! tario! ai (go- 
verni, quinto al basso! di trascendere. 

Tuer concluse deplorando che la gioventù. odierna 
cresca disgustata di tutto e di tutti: si augura che 
la nova generazione sia prantà a lottare pet il bello, 
per il-buono e per îl giusto 

Bevi alla signora Olga Lodi che rappresenta l'elo 
mento gentile, © fa un brindisi, all’azione groco-la- 
tina. (Applausi fragorosi). 

La simpatica festa si protrasso fino allo undici. 

In Vaticano. 

li Sommo Pontefice fori detto udienza a monsignor 
Augusto Copset, rescoro di Cardica © vicario aposto= 
lico nel Kiam-Si meridionale: o il padro generale del 
Trappisti e cinque padri definitori, i quali presentarono 
al Papa le loro felicitazioni per il Giubileo e l'obole 
di S. Pietro. 

La musica ne! secolo XVIII. 

Con l'intervento di S. M. le Regina e di namerosò 
publico, ieri il professore Zaliazi al Collegio Romano 
feco l'annunrista conferenza sella Musica del secolo 
scorso, e sull'importanza che il secolo xvmi obbe 
nella storia © nella gloria della mesica italiana. 

La conferenza di ieri non fu che una felice prof 
zione di quella che lo, stesso egregio  conferenziere 
terrà giovedì prossimo sullo stesso obbietto col: com- 
cerso della signora Corkini-Folchi. 

1! professore Zuliani iuteressò immensamente l'eletto 
uditorio con curiosi, anddoti o con acate osservazioni, 

tiche e scentifiche intorno al simpatico tema che 
egli trattà, e meritamento riscosso‘ moltissimi ap- 
plansi. 
una di quelle, conferenze alla fine «delle quali 
ti si dicono: « Peccato che sia già finita! » 
quattrecentosessantesimo 
fascicolo della Grando Kneyelopédie contiene articoli 
su « Grimod » de La Reynidre, rivale. di Brilat- 
Stvarin ; sulla « Grippe » reschio nome dell’antipt= 
tice Influenza ; su Giuditta © Giulia € Grisi >, co- 
lebri cantanti, © sulla « Grisi » (Carlotta) Sai 
sius ballerina; su « Groot > (Grozio) îl 
giaresonsulto storico ecc. olandese; sui parecchi 
< Gros >, artisti francesi ; sulla « Groseillo » (ribes); 
sulla € Grossosso >, che interessa. tanto il: genere 


didnt  Grovchy »y Il capro eistorio: della 
sontita di Vari $ mila € Gcî > Ri tutto duo 
lo specie 

Foglio gratis di seggio achi xo So richicata alla 
Ditta Ladmimault è ©. a Parigi, 61, via! di Rennez. 


Fra Italiae Serbia: è Gli intustaii 
© 1 commercianti, che hanno recentemente avuto map- 
port di affisr! della Serbia, a mezz) dell'Agenzia com- 
mercille italiana in Belgrado, sono pregati di recarsi 


negli ulfii i segreteria della mostra di com. 
io, in Piazza di Pietra, per ci ha 


Esposizione di Milano. — ll temi 
ultimo per la presentazione dello domande di ammis- 
sione all'esposizione dei vii, olii di oliva, ‘macchine 
finicelo ed olearie, che'arrà luogo in Milano nel cor- 
rente anto, scade coi primi» del prossimo mess di 
marzo. 

1 relativi piperàmmi, regolamenti, meduli, ech., 
‘sono visibili presso gli uffici . di. segreteria della io: 
stra Camera di commercio, in. piazza di Pietra. | 

Biglietti di banca. — Le Canem bi 
commercio ed arti di Romà rends noto; che 1 biglielti 
delle Banca Nazionalo nel Regno, della Banca Nazio- 
nale Toscalit & dela Binca Toscana di Credito, és- 
sendo passati dal 1° penaio 1894 a debito delta 
Banca d'Italia, nella qualo fe predetto Banchè & sono 
fuse, debbono essere considerati come biglietti froptit 
della Banca d'Italia, cresta con la legge: del' 10 - 


gosto 1893 n° 449, fino a quando tali biglietti nba 
saranno sostituiti con gli altri previsti dall’articalo 
8 della legge predetta. 

Fitattto la Banca d'italia, avendo, n tutte 10 pio 
rincie del fiegto m proprio Stabilimetò fncaricato 
tra l'altro, del baratto la valata motaltica, i biglietti 
dello cassato Banche godono del corso legale ® sensi 
dell'articolo 4 delia citata legge ,. quindi, debbono 
essere scosttati e possono essere dati in pagamento 
senza alcune limitazione. 

‘Neciotà di muino secchio fra gli 

f, — Sissem avrà luogo nei locali so- 
Gidti n! ftetteziznento siigliare: don concerto e ballo. 
Al concerto stess0 prenderanno parto distinti artisti 
e serà diretto dai prof. cav, G, B. Pastucci. 
Tentato suiecié! 


trsisportato, yi dorrà stare in'éara una settimana, 
'SÌ trattava di passion merosa. 
isgrazie. — Alla Corisoisbibne fi ricoremta 
stamani G. Urbira®, falezramo di ‘60 soi, ll quelo, 
mentre Su una scalé a piuolî stara mettendo apposto 
zii tei, vesciî 8 San Piotro ja Vino 
pe 

Venticinque giornl di cirà. 

— Allo stesso orpedale: stamattina a buon'ora "Ta 
trasportata. Maria Urbtol; ‘romina di 70°cami, invì- 
patita ie,gia Arconla da ti catretto, ehe lo spese) 
und samba. 

Cura di riminese # end 

— Stanotto all'ospedale di Saf Giacomo morì per 
paralisi cerebrale G. Farraris, possidente da Genzano 
di, 72 aaì, il quale jeri seca era stato raccolta privo 
di senti ih ia San" Giacomo. 

Arresto di pregiudicaii. — Lunotto 
scorta, merano un predispos@@ servizio di sorve 
giant) sono stati cofpresi in contrada Patralata, 
nell'atto di apriro cotî chiave falsa la porta della 
stalla di proprietà della baronessa Colt:î, i 
gialicafi Giorannì Giauti Macellaio e Natalo Proietti 
carrettiere. * 

Ì de, che averano intemzione di rubaro un paiodi 
vacche, opposero, armata mano, viva resistenta. agli 
agenti. Il Proietti riusciva a faggire. Poco dopo però 
vonira rintracciato o condotto in caggere a tenere 
compagnia a! suo: cumpigno Gincinti, in tasca del 
quale furono sequestrate alcene chisvi false © un 
prgoale. 

Proseguendo nelle indagini, la publiiica sicurezza ba 
sirertato anthé un altro pregiudicato e nome Fuse. 
nio Best cho avete conozinato 1a, chiaro fata 
deli EI 

— hu F goes, Ber dio de di vetri a 
ascné*del Genio cirile feti în vi della Mudonna dei 

|| Mooti fa arrestato G. Parmigiani di 46 noni, da 
Terni. 

— Pet espiazione di aria pane a uti erano 
condannati, vennero arrestati in via Rattazzi !). Cio 
@ in via della Concoletiono R. Colasanti romano di 
30 anni. 

— Joti in via del Tritono lo guardio arrestarono 
È. Cleala, gerrono macellaio romano di 15 anni, per 
borseggio d'un portafogli contenente dieci lire a danno 
d'una carta Dorotea Ginosa 

— E stamani fa piazza, Vittorio Emanele, l'oro 

io Virginio Cartoni, mentre se ne andara tran- 

lanîente per i fatti saoi,. veniva ad un tratto a 
sciuffto ds duo agenti e condotto-.in prigiane dore 
‘dovrà passaro diversi riesi "per aver falsificato per 
40,000 liro di cambiali. 


IL-DENTISTA BETTI 


riceve dalle 9 alle 16 al. Corso Vitt 
Emanuele, 119/p. p. di fronte alla 
Chiesa di S.. Andrea della: Valle: 


Tl dott: Ruggieri specialista per lo ma: 
lattie dei bambini è trasferito in Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Cioccolato Gianduia Telmone 2 eeciattà 
Casa Talmone, ‘utilissima nei desserts e 
nelle soirées. == 


COGNAC: 
Cognac Boulestin'e Ci*® ©'la Bot 
ld. Bidonard-Lamy e C. » 
dà. A Marcilhac e C} 5 
là id. TS 
Id. Martell** » 
ld id ip» 
Id. A. Matignon fino Champa- 
ancor: guor tres vigile > 
ld. JA.s Hennessy e C. 
Id. Cito Franpites' e Fiom 
Ta: Stravecchio, Trestelle 5» 
Id. Vieuk Crocp\rossa: (» 
ld Vengri Barone! Spitalefi di 
» 
ta id. iù id. » 
Id. Jockey-Club ; 
Aoquavite (ugo Cognac) 
Rivolgersi inRoma presso A | Tahoga, 
Nuovo. Tritone; 44.a 46, 


Acqua a, VALS FAVORITE 


V, Quarta pas. 


ver? 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera. 

La seduta d'oggi si è aperta colle 6 no- 
mine di cui sarà conosciuto il risultato 
stasera tardî. 

Ogni previsione sarebbe arrischiata, tan 
to.è stata la confusione delle liste e dei 
nomi, nello vario parti della Camera. 

Candidati al posto di vice-presidente 
erano gli onorevoli Merzario e Damiani. 
Ma vi.saranno molte schede bianche. 

‘Appena finito il contrappello per lo vo- 
tazioni, è sceso nell’emiciclo, salutato da un 
lungo applauso, l’eletto di ieri, onorevole 
Biancheri. 

‘Al seggio presidenziale ha incontrato © 
baciato l'onorevole Villa. Indi, nel prender 
possesso del posto. ha pronunciato un breve 
discorso di ringramento, + che Ja Camera 
ha app'audito ancora cordialmente. 

Si è quigdi aperia, senz'altro, la discus-,| 

ina, acendo iersera la Camera 
deciso di rinviare la convalidazione delle 
rimanenti. elezioni © l'operazione finale del- 
Paccertamento dei deputati impiegati. 

Su proposta dell'onorevole Crispi, si è 
cominciato dalle interpe'lanze. Hanno par- 
latofgli oforevoli Vaccara, Baltaléni 6 Co- 
laiannî. 

Il solito Giolitti. 

Possiamo assicurare che il procuratore 
generale presso la Corte dei conti ha pre- 
sentato ricorso alle Sezioni unite contro il 
decreto che liquidava in favore dell’onore- 
vole Giolitti la nota pensione nella nota 
cifra. 

Siamo certi che l'illustre Consesso saprà 
questa volta rialzare il proprio prestigio, 
un po’ scosso innanzi al paese, esaminando 
da capo la questione e decidendola, secondo 
la sola preoccupazione della legge. 

Dicesi anche avere l'onorevole Giolitti 
dichiarato -che qualora la Corte dei conti 
modificasse la cifra accordatagli in prima 
istanza, egli preferirebbe ritornare al Con. 

iglio di Stato. 

E noi aggiungiamo : purché, dopo la pub- 
Dlicazione degli atti del Comitato dei sette, 
e dopo le testimonianze acquisite al pro- 
cesso Chauvet, vi sia ancora un ministro 
>-ll’interno che abbia l'audacia di richia- 
ESE 
marcelò. 

fi Piemonte @ l'onofevo,e, SiOltti 

Bertoldo ci telegrafa da Torin 

« La Gazzetta del Popolo qui 
definitivo l'onorevole Giolitti, chiedendosi, 
dopo l'esposizione dî Sonnino, come mai il 

ero- presieduto: da lui, abbia fin 
così vaste proporzioni potuto ingannare la 
Nazione, e si doranda pure come si pos- 
sano trovare antora dei deputati giolit. 
tiani, dopo il granchio che essi presero 
nell’appoggiarlo. » 

La classe 1868. 

chiamata sotto Je armi in via straordinaria 
per i fatti di Sicilia © della Lunigiana, sarà 
congedata, per metà, il 4 marzo p. v., per 
l’altra metà l'8 dello stesso mese. 


Note di marina. 

Gino di scrive: 

€Mi si assiciià chie nel progetto di tiforitio da 
tuarsi dall'onorevolo Morin pef arcertare ‘el bilancio 
della macina lo economie proposte, Sgufi la soppree- 
sione dellè direrioni armamenti del regi arsenali, il 
Jsvoro delle quali sarebbe ripartito. fra_ lo direzioni 
dell'artiglieria © delle costrazioni navali. Vi giro la 
otizis, bem aivitendo colle dovuto ziserre. 

— Con la data del 96 corrento-pessa în disponi 
bilità la regia nave Montelello col. seguente stato 
maggiore: 

leniente di vascello Stimpa Ernesto, responsabili 
Cipormacchinista 028 classe Grimaldi Giovanni. Com- 
misano di 2° esser Raptt Carlo. 

Con pari data entra in armamento” per MF 
parte della squadra permanente la regia nave Tripoli 
coi il seguerite stato maggiore: 

Capitano di fregata: D'Agliano Enrico, comandante. 
Teneuto di vascello: Biglieri Vincenzo, ufficiale iu 
secon. 
© Giarditmarina 1 da sotbrtentati di vascello: Fio 
rese Raffaele, Broffario Alfredo e Santi Pietro. 

Copomacchinista di 2* classe Moretti Luigi. Me- 
Îicò di 2* tlasso Miranda Gennaro. Comlissario, di 
28 classe Bernard Virginio ». 

ie = 

SIMONE CUCCIA. 


Un telegramma di Patermo ci amimunzia | 
chò stamani alle 5 l'onorevole Cuccia è 
morto improvvisamente per paralisi car- 
diaca. 

La dolorosa ‘notizia ha vivamente, im- 
pressionato la cittadinanza palermitana la 
quale lo stimava e amava moltissimo. 

Tutti negozi della dittà portano segni di 
lutto. N 

Simone Cuecia ‘nacque în quella città 
verso il:1840, e,dedicatosi alla carriera del 
foro, era.riuscito uno de’ più valenti e dei 

iù: dotti avvocati della Si 
) TNelle!etezioni genereli dell’? (XV legi- 
siatara) egli per la prima volta fu eletto 
dopotato dol primo collegio della sua città 
nativa, nella quale rappresentanza fu con- 
formato anche per. il corso della XVI e 
della XVII legislatura. 

Alla Camera.sedette sempre a sinistra, 
e yi proapnziò splendidi discorsi in mate- 
rilî giaridica, fra gli altri quello contro la 
Cassazionè unica e quello sul Codice penale. 

Dai colleghi. fa sempre temuto in molta e 
meritata considerazione, e spesso fa eletto 
a far parte di importanti Commissioni, fra 


Seni gra el FULL 


(Fetezoaroni, particolari dall'estero) 
Bee cr Marinai proposito. 
a Parigi, 23 (F) i Crédit Lyon- 

‘an preteso prestito col e Crédit La 
nais »_ per sostenere la: rendita ,.2llana. 
difende la libertà d’azione dei finanzier, 
mentre l’Au/orilé grida che tale prestito 
sarebbe un'opera antipatrioltica. 

Uno scontro scongiurato. 

Parigi, 23 (F) — Il giuri internazionale 
di Ginevra giudicò che le parole di Méri- 
gnac non erano punto offensive, cosicchè 
lo scontro con il suo competitore non avrà 
più luogo. 

L'imperatrice Augusta Vittoria. 

Berlino, 22. — Si assicura che l’impe- 
ratrice, dietro consiglio dei medici, il 10 
marzo p. v. sì recherà coi figli ad Abba 
zio, sul Quarnero nell’Istri: 

L'imperatore si recherebbe poi a visi- 
tarla. 

Vienna, 22. — Secondo la Neue Freie 
Presse, sono preparati .gli appartamenti 
per l'imperatore e l'imperatrice di Germa- 
nia e î loro figli maggiori. 

Si dice che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe, al suo ritorno dalla riviera di Nizza, 
restituirà la visita all'imperatore Guglielmo. 

Dimostrazione vietata. 

Londra, 23. — Verrà proibita qualunque 
dimostrazione in occasione dei funerali del 
anarchico Bourdin, morto in seguito all’e- 
splosione avvenuta nel parco dell'Osserva- 
torio di Greenwich. 

La guerra civile al Brasile. 

Rio Janeiro, 22. — La nave degli in- 
sorti, Aquidaban, è stata costretta dal can- 
noneggiamento dei forti del governo a ri 
tirarsi da questa bai: 

L'Aquidaban ha raggiunto l’altra nave 
degli insorti, Republica, colla quale si è 
diretta verso il sud. 

Qech'o! 

Londra; 23. — Il Foreign Office ricevette 
da! console generale inglese a Rio-Janeiro 
il seguente telegramma, in data di ieri: 

« La febbre gialla è assai intensa neì 
porto. Per umanità, le navi mercantili de- 
vono esserne prevenute. » 


(Telegranimi particolari dall'interno). 


A Superga 
Torino, 23 (Bertoldo), Si as 


il canonieu 
antiunitario, è ae! 
basilica di Superga. 
Un furto ingente 

Palermo, 23. (Morfino). — Si dic» Che 
stanolte undici malfattori, qualificatisi per 
agenti di P. S., col pretesto di eseguire una 
perquisizione în un villino ai colli, vi ru- 
barono diecimila lire. 

La questura confermando in 
notizia, ricusò di darne i particolari, per 
non intralciare l’azione della giustizia. 

La condanna por i fatii di Mis'meri. 

Palermo, 22. — Il tribunale emise la 
sentenza di assoluzione per Sparti, Traina 
Francesco, Biagio e Giu 
seppe, Priola Placido di Gaetano, Tomasino 
e Lamantia, e di condanna dei rimanenti 
imputati a pene! ché variano da sei anni e 
tre mesi a due‘anni ed alle pene acces- 
sorie. 


cura che 
Lanza, combattutissimo come 
zto nominato prefetto della 


Per Giorgio Washington. 

Napoli, 22. — Per la ricorrenza dell’an- 
niversario di Washington, i consoli degli 
Stati Uniti in Napoli e Castellammare die- 
dero stasera all'albergo del Vesuvio un 
banchetto al ministro degli Stati Uniti a 
Roma, Potter, e agli ufficiali della nave 
Chicago. 

Vi.si fece un hrindisi a Re Umberto fra 
vivissimi urrò. 

Giraye incendio. 


Napoli, 22. — Affé ue 20 è scoppiato 
un_grave incendio in un iscia: dei magaz: 
zini generali, destinato a deposito di caviame, 
tessuti © ferramenta. L'isolato rimase di- 
strutto interamente. 

Accorsero le ‘autorità, i pompieri, la 
truppa‘e la marina. 

Rimasero.feriti duo pompieri e un ca- 
poral maggiore del 1° reggimento di fan- 
teria. 

tt darmo si calcola a 509,40 lire: Porò il 
doposito. era assicurato. 


Un po’ di tutto 


MILAZZO, 
legziere scosse di terremoto; l’ultima ebbe luogo 
alle 23.30. 

GIBILTERRA, 22. — 
italiana 4. Provona. 

LONDRA, 22. — Ia Banca d'Inghilterra ha ri 
dotto lo sconto al 2 010. 


Albo dei produttori 


e commerelanti di vini italiani 


22. — Da varii giorni hanno luogo 


iunta la regia nave 


Presso le Camere di commercio, i Co- 
mizi agrari e le Commissioni di enologia, 
trovansi le schede che debbono essere ri- 
messe al Circolo Enofilo Italiano, Roma, 
palazzo Odescalchi al Corso, per la pub- 
blicazione nell’Annuario generale per 

viticoltura e la enelogia del- 


le quali di quella appunto per l'esame del 


Titorò Codice penale. 
15° ii amiminis! 


trazioni 
revole Cuccia prestò set 
alacre ed efficace. 
Pi 


l’anno 189. 
SIGARETTE AHI Ss Sidi 
M. Eckstein 
Shéne di Amburgo. — Per fscilitare si fumatori 
l’sequisto delle sigarette ai-isife — sono le migliori 
rtuctaho 
Eckstein oltre alle scatole di 25 sigarette, ne hs 
arri 


BORSA DI ROMA 
23 febbraio. 

Altro ribasso tanto slla rendita quanto sui va= 
lori. 

La rendita per fine si tenne fra 35,45 e 85,95, 
chiude 85,50, 85,52. Per contànte si trattò da 85,75 
2 35,50. 

3 valori quotano: Meridionali 604, 605 1? — 
Mediterraneo 460 — Mobiliare 153 — Generali 76, 
TT — lamobiliare 40 — Ristuamento 49, 46 — 

5 — Gas — Coodotto 97 — 
Stare 995 — Gas 649, 648 ita 
Omnibus 145. 

Cambi tesi: 

Parigi 1157 

Tonîra 28 86. 

‘BORSE ITALIANE de) 25 febbralo. 
NB. I pressi sono a fine mes. 


minano | senovA 


IIIIIITITITRI 


JLILILIIIIILL&L 


IST 


Rend. Franc. $ 010 am. a 
» >» 300pep. | 
>» > 31200. 
Rendita italiana 5 010. 


(a) 99, 99 02. (8) 74, 74 35, 


Londra : rend. it, 74 lt 
Berlino: » 7460. 


BONAVENTURA SEVERINI Gerente respons. 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 22-37 


l'altro prova l'efficacia di un medi- 
camento, meglio che la concorrenza osti- 
nata che sì tecta farglisi, come ne è del 
Sandalo Midy tanto Popolarizzato contro 
gli scoli. Il Sandalo Mid por la sua pu- 
rezza ed efficacia è mono ben tollerato 
dallo stomaco e non provova nè mali di 
reni, nè coliche, quali invece suno le con- 
seguenze dell’uso del Sandalo del commer- 
cio, che è mescolato soventemente con 
delle éssenze di copaibe e di cubebe. Cit 
scuna e porta il nome di « Midy ». 


AMI 


ala Vigia dela. CMUSURA 


VENDITA 
BIGLIETTI 


Elnzi igor Met. 


Primo premio: Lire 200,000 
8306 da lire10.000-5000 - 1.000 
750, ece. Ogni numero costa UNA 
sola Lira ma però non sì rischiano 
che soli 


CENTESIMI 25 


perchè ogni biglietto vincitore o non, 
continua ad aver valore anche dopo 
l’estrazione in ragione di Contesimi 75 
{Vedi programma). 

1 biglietti ancora disponibili sono po- 
chissimi. 


Ta vendita è aperta prosso la Bmmea di 
Emissioni F.lli Casareto di F.sc» (Casa 
fondata nel 1868) Vis Carlo Felice, 10, Genora, 

e presso i principali Banchieri e Cambiovaluto 
nel Regno. 

--————_——_— 


Punch Crispi 


preparazione squisita per faro il Pumeh 
Cent. 50 al flacen. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


SOLO :!:L' ACQUA. 


VGEININI-WI00ne 


preparata con rise speciale consera e stilgpa i eapeli e a bari 
‘manténendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere scnpre vul'eichetto nome dei preparatori 


‘A. MIGONEK:C. Jil Monastra (20, Riotta, 
5 È , si 
Milano - Via Torino, 19 - Milano 7 [Mato 60, Costoletta milane= 
; CORELLI) PERS k filetto 90, 
i vende da tutti farmacisti e nego- w Éfd ; road 
‘' zianti di profumerie a L.1,50 e L. 2 la 5 Ù [Mezzo e se Cante BIT S 
fiala ed in bottiglia grande L, 8,50. Velletri bot MINI] È 

mm Terdespdtni per psc pa Centesimmi 80 in pù. È 0 
In ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
Bode Carlo, Via Muratte, palazzo Sciarra; Cal 
ocdccia. Ki, Droghiere, Piazza ©. Lorenzo in 


Lucina, con succursale in- Via Veneto, 30-®, | TAzIOR “VUOI - 
Parenti E. Droghiere, Piazza di Spagna; Finzi E delle Acque da Tavola Quando, 
e Bianchelli, Gorso 575; Luciani N, Profumiere, ci per cin Pres. Nino, 1e;t12. rss! 


Corso 390; AI Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour. 11; Società Coo- Aimee mera ‘Chicago, 26/993. | Sulle mosse per recarmi a Eoma, non vo colazione: 


Sorativa romana degli impiegati, via Flaria, #7; F.li Tommetoci, droghieri, in via Fiavia © via Alessandria. ; E dee È nilo 
Deposito"g@rierale da A. MIGONE e C., Via Torino .N..12 - MILANO. a e Ed pel suo FERBO.CHINA liquoro eccellente 4 qualo asi 
E Dec il sapore assai graderoe, ottima per îconte- | ebbi buonissimi rimltati. — Eli è veramente un quella via 
" Pin alido carbonico, È un'ecqua' raramente rac- | buon tonico, m buoa ricostituente nelle anemie, nel- altri passi 
Serie B. Mod. 35; combo per tra © per 10 come, 1 ebolct meme; corresse lo, Bee }inria all’aument 
RE i. Pasha “ Witt veciriclo salle digestioni stentato ol inno le d 
Società Italiana per le Strade Ferrate. Meridionali } PELIA re ieleiopiredirio CSI 
e i Le ‘i Berlino malattia ipocia modo di febbri periodiche. N 
I Sort lente in Fra — Capitale 260 milioni interamente versto ARINA LATTEA ITALIANA Vito Commis Great: UNGARO: lott Sagione Comm. Carlo - M. di SL xi Re molto per 
j Se 2 della Società italiana per la. produzione di alimenti regio, fac; 
4 SETA; METE, ADRIETICA: igienici pei bambina (in Milano), premiata. a tutte le 11 Ferro Chine-Bisleri, a L. 1,15 la bottiglia pic L- 2,10 la mozzana o L- 4 la esposizioni 
Ri FAO Usa tltime ‘Esposizioni, adottata” dai principali Bre- mene mega di Nocera L. 0,45 6 055 la Bottiglia da litro, si vendono nino ci.li 
4 Decu al ‘ebbraio fotrofi d'Italia © dell’estero, è preferita alle albe MÈ | fn Rosta presso la ditta A. Taboga, Nuevo Tritone, 4 a 46. addirittura 
(i — farine atte perché scrupolosamente preparata con spia 
4 ji Hi P sistemi più moderni e perfezione — ‘arina a © 
Èi Prodotti: approssimativi. del Traffico dell'anno 1894 iatton ltailane vines'ogni altro “alimento, fatt, 30 
1 à meri tapioca, revalenta, panate, ecc.) massime nella ste" — 
All e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle imposte governative IM cibno dei calori, perché inalterabile, per la perfetta CARNE E PESCE CONSERVATI IN SGATOLE 


sua digeribilità, per l'alto potero nuiritivo 0 pel suo 
ami 


sto graditissimo ai ini. — Da che un bam- Jadispensabili al Signori VIAGGIATORI -  ALPIUSTI - TOOSISTI - CACCIATORI, 


Ietapyinelpale ino ha compiuto due o tre mesi di vita, la Fa- 


T a; T 3; === ff rina lattea italiana deve formare il suo ali- If | ala della Comp. E. MI. Vestey, 
| si lai a Grab || Picegia fi introiti |lvorica MY eci principale Lingua di vitello conservata d np E. MI Venter: in. 
> Ù Hi Bri fi Vendita in' Roma presso la Lingue di Samze conser. Comp. E. Kemmerfeh e €. 
Prodotti della di ditta A. TABOGA, Nuovo ì pae En ai 
19 SEBLO eric ot Tritone 44 a 46, © presso J Comp. E Kesamerich e ©: (S- Elena) > 
Sr pan 1 scal. di 12 Kg. 


1 rie d'Italia e dell'Estero. i biglietti 


ARRE Ga name sone gia (fuit te Farmacie e Droghe 


» dd» 


vuvuveve 


È cell arse Sossi tim 08 361. > |M Growisi in Roms: Colenscii © sr Ho fazione È 
è = Bordoni, P. Allegrueeî, F.lli Bo- 7 RI ppinc al Madera - . » i» = ; 

Prodotti dal 1 Gennaio macelli, Società: Farmaceutica Ro- N i Zoni in, È EE > ib> conoscim 

5 31) did 65) ARNO 18) GIS NA; ata ; > i» sai temp 

chiarazio! 


la Per evitare dannose controffa- 5 £ = ritor 
E sioni si esiga scrupolosament M È nen crepe e 

bre TA dec o Paté de Fejes Gras . i a 

Te se ere le pre i SR Pesce conservato 

Tr Araguste Marca sup.re scat L. 1,75|Cavfale (vero di Russi) —L-33 

LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN- | Sansone LPTO SS 7 1/50|Sardime scat. da cent. 50 e cent 75) 


(647 20] ayestsAtS a 47,209 36° 8,537,498 so 


302 01 


» >» 


| Rete complementare. 


i | vi Picci | Introiti n 
| vanta | magagi | Grande | Piccola | Iniroiti | rorane (sei km{SATO ITALIA si vendono in Roma presso la ekerel (Sgombri) > pie 
Îlditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. lo © ventre scat. L. 1,10 io temo cl 
bi Prodotti della decade sem scat. da L 0,85 - 1,60 - 3,0) ‘taliala 
i 4,660 38) moss 3 30) $1,0r* co) 2 Spezie în tutto îl Regno per pacco postale contro stmento di cent. 60. Rirolgere domando si 
| | ts Gis noi) 161 si @ importo alla Difta A. TABOGA, Roma, Via Nuoro Tritone, 44 a 46. Sarai 
F Differenze nel iS + GsO1|- 22 8 IS = Ù 
7 | 650 15) 20. 12812: 1,1091 Ma vedi 
T teresse del 


Prodotti dal 1 Gennaio 


ssi 2,050 Î6] © GMOIGIT: | Senala S6j- -S.t1.90]. Sca tsIsogiio 3 l’onorevoli 
È | ie) Rif Simo Sisal Sosa delle proprietà del MPOT ENZA a STERILI biglietti di 
irene ner isti Gialli riso sem sus a3n 06 | 6 5 " : = ha creato. 
il CI = Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cu: 
| Antu ; imedi Sossi 
Ridi (ii por chilarastro doll ro0 riunito. rincipe d’ ia MY |e1 mr TESCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborai Soon 
lin regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle, 2 rimborsar] 
massi ledaglia Milano, dalle ® allo & pom. © per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa- fatto 
| rrovorto I Diter Salti per corrispondenza, L. $® cre 
stenza di 


nuto conti 
quale ci 


della decade > 0.0. gra dI 198 6 


RICCIOLINA 


L zare. 40 1a via CACAO BENSDORP & C. 


VENDITA IN ROMA AMSTFERDAM-DRANBA 


VERA 
Dispiacentissimo mon ;a- ila! ; co ia 
i ARBICCIATRICE DEI CAPELLI Ae SR IM| Dervenni pal Pupeta pe green AL Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
Ì preparata dai goti darmi tue notizie. Spero DEPOSITO, In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
sto riverderti. Un baci 53° GA, Nuovo Tritone 4 a 4 n sessanto! 
| FM RIZZI di Fina Presto riverderi. Ua bacio [Bf presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 45 Rappresentante in Roma ENRICO LUCNE, Pinzea Borghese, 86-87 e 
— l'Economii 


posta. Livorno| 
6. 


=_AA_ _P #——2=mE€  “Y‘# prodotti dalle rinomate fattorie. MICCOLI, RUFFONO, RICASOLI Montepulciano. AI FORESTIERE ii nc 


| Vino da pasto 2000+0+0 + aL 0,40 fl iasea [een tre 
i Carmignano vedi. . . . . > 250 >» Whisky 
| Chianti ùiPlazzze = vecio. . . . - >» 8,00» |ucio sogventi case principali: 


Sonnino 
credito p 
taggi — 
creata 


Nuoyarinomata inver 
zione per dare ai capelli 
una perfetta e robusta 
arricciatura: Coll’uso con- 
tinuato della RICCIOLI- 


NA tutte le signore elo- nuovi big 
ganti potranvo ottenere Egli pal 
ja loro capigliatura arric- a 
a loro capigi arie alle Bane] 


ciata-stupendamente com’è-di modà, e colla più, Pomino | stravecché - . . . >» 2,50 » ISCOTCR WEISKI Losg 


Il 


breve e semplice applicazione. = Tohe'e la Pottiglia È Sc riserva 
i Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA Rufina ; +3 BR». lala sera bora gli 
i per ottenere istantaneamente una magnifica arric- Montepulciano I TIEUI- Ji- > MOT re ang nere a di: 
| Giatura che rimarrà inalterata"per parecchi giorni. detto » 225 >  |wekSkew Parona Immobi 
Prozzo della Bottiglia con istruzione L 2 50 Brolio | tI is Bey stilo 1a bottiglia Le #6. abi. Gava 
1 Sì spedisce franca ovunque contro. vaglia an- è 8} «IRE atri jo. » Tn Roma vendita esclusiva si contrad 
È ticipato di L. 3,00. In Roma trovasi eselusivamente presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44, 45 e 46. oo peter A. Tabega, del Go ‘ 
fi Depositario eselupivo per tutto; il Regno 6 i inovo Tritone 44 a. 46. pati 
N | pensi 


ANTONIO LONGEGA - Venezia 


in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


La caduta dei Capelli a: 


Buon Gustai! È Saetta sed | Aogra la PA ILS FAVORITE stored 


: ò 
le Lire #0 che spedii S ag N i Fggosa > Bicarbonata,- Sadica vertibilità 

per sole Lire #0 che spedirete subito alla Ù LA MIGLIORE ACQUA DA TAV 
ata Di SEPPI RIN i rilasciati garantiscano l’ef- OLA Stato, dici 
Tremiata Dif ROSSUGIUBZE TE TORINO, ficacia di questi prodotti — Lire $' La serseatè LA FAVORITE è ia migliore dî tutt lo Acque ‘lite dare 


Per la perfetta digestione 


Per mantenersi sani riceverete prontamente a 112 posta 7 
I MEDICI France vestro domiolile È 4 vaso 0 Doltiglia.. |M VALS perhò pie alla conbinzione, del cenî clienti. "iidoni gi 
uno dei seguenti lotti — a vostra sceltà lizzafori, riunisce in.sò tutte le loro qualità. g 
Gazose, Bicarbonata sadica, i gusto segradeole, aumento 


Lotto di grasso Lotto di magro paria lele pe è sommamental aperitiva; ricostituente, eatendendosi il sno uso 2 


dilla Ditta tuite le uatte dello vio digestivo” o simili cone” dla 
ENRICO SERAFINI fill 1 scatola Prosciutto in { 1 scat. Filetti acciughe psic, gastralgie, ostruzioni viscerali 
LIVORNO (Toocana) fette di 1}4 di chilo. | ai Tartufi. 5 d nemia, diabete, oce. î 
Trotusî da tti i Droghieri, Liquoristi, BI|{ 1 scat Bue arrosto Ita- | 1 scat. di 700 gr. Arin- i TROVASI IN TUTTE LE FARMACIR 
Alberghi, Caf, ect. i Co mi di cen? ; ghe: to nin È i di | - 
scat.Queneltes di poilo | 1 scat. 600 gr. Salmone: Rappresentanto depositario: 
loin salsa, Irddi kg, | Russian 16. Spedizione i tutta Italia rimettendo Pimporto at; ENKICO LUCKE 
1 scat. Choucroute.di | 1 scat..600 er. Funghi Imentato di centesimi 60 pel pacco postale. ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA 
V Ediz or ora uscità. Strasburgo, 213 di kg. | | per friggere RIO RETI PESCI TIE NL A 


1 scal:Paté di Boccaccia, | l scat. 800 gr. Asparagi 


COLPE GIOVANILI xsona ntaen Ml LE io ge resto MB GRAPPA DI MILANOT TT Castel Calattubo 1} 


consigli; curé necessarie a tulli coloro, che soffrono Doro popzione itegii dl -Scifoppo. fagi 

per errori giovanili o antiche infermità, o dabolezze fll-1 catalogo generalegra» [1% pacco ‘di 6 porzioni ossia Acquavite di Vino distillato Vino. S we — 

Sn dela con mnciotoche si spde fl _SS Emma Rosi Lire 2 ln botiglie. Sira. L- 9,50 PROPRIETÀ VALDINA — salento 
n Rai N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà — Palermo 

sce ‘raccomagdato con segretezza dal suo; ci i Fagio- Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Vendita esclfisiv: 0 o 

P. E. "SIRIA viale Venezia N. 28, Milano, {Mose una nespole di 600 grammi Fagio Tritone, 44 a 46. — Rome. int bp agi TABOGA, Roma, 


L.,8,90 (ancha.ia francobolli). 


in Roma. + «e. 
Nel Rogno cc DIO 
Stati dell'Unione postale 40 90 10 
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TESORO - CIRCOLAZIONE 


Quando, sul finire dello scorso gen- 
naio, fu allargata di 425 milioni la cir- 
colazione delle Banche, disepprovando 
quel provvedimento ho previsto che su 


altri passi, e ricordo di avere accennato 
all'aumento della circolazione dei bi 
glietti di Stato. 

Non ho avuto bisogno di attendere 
molto per vedere realizzata quella, del 
resto, facile mia previsione. Nella sua 
esposizione finanziaria” l'onorevole Son- 
nino ci ha annunziato di avere portato, 
addi, 
lioni i biglietti Stato, ora limitati a soli 
340 milioni, e di avere imposto per essi 
il corso forzoso. 

È uno dei provvedimenti coi quali 
l'onorevole ministro del tesoro - volendo 
abbracciare, e con ragione, tutto il pro- 
blema finanziario, fatta però astrazione 
dal concetto economico che egli ha com- 
pletamente dimenticato - crede poter 
migliorare il tesoro e la circolazione. 
La dichiarazione del corso forzoso per 
i biglietti di Stato non è - ed în ciò ha 
ragione l’onorevole Sonnino - che il ri- 
conoscimento dello stato di fatto da as- 
sai tempo esistente. Ed io di quella di. 
chiarazione per sò stessa non mi mera- 
viglio, quanto mi preoccupa l'indirizzo 
che esso indica, e la troppo facile via 
che esso apre. 

Vorrei esser falso profeta, come sono 
stato troppe volte profeta del vero, ma 
io temo che per quella via andremo fa- 
talmente, fra non molto, più avanti an- 
cora, per cadere alla fine là dove sono 
caduti tutti i popoli spensierati. 

Ma vediamo quale è l’uso che, nell’in- 
teresse del Tesoro e della circolazione, 
l'onorevole Sonnino intende fare dei nuovi 
biglietti di Stato a corso forzoso che egli 
ha creato. 

Sessantotto milioni sono destinati a 
rimborsare alle Banche il prestito da 
esse fatto allo Stato per pagare lo s'ock 
dell'antica Regia. E fin qui, data l'esi- 
stenza di una circolazione di Stato, te- 
nuto conto del regime di espedienti nel 
quale ci troviamo, non vè molto da ob- 
ettare. 

Si tratta di sostituirea sessantotto mi 
lioni di carta bancaria emessa per conto 
dello Stato, e che implica per le Banche 
l'onere della riserva metallica, e per lo 
Stato il pagamento di un interesse — 
sessantotto milioni di carta governativa. 
Ma ciò che fa dubitare, come osserva 
l'Economista di Firenze, che l'onorevole 
Sonnino © non conosca i congegni del 
credito pubblico o non ne apprezzi i van- 
taggi — è l'operazione che egli ha de- 
cretata per l'impiego di 200 milioni dei 
nuovi biglietti di Stato. 

Egli passa questa somma di biglietti 
alle Banche in sostituzione di altrettanta 
riserva metallica, che, dice il decreto, 
gli istituti dovranno immobilizzare e te 
nere a disposizione del Governo. 
Immobilizzare e tenere a disposizione 
del Governo sono due disposizioni che 
si contraddicono. Qual'è il vero pensiero 
del Governo? 

Il pensiero del Governo traspare ab- 
bastanza chiaro da un periodo dell'espo- 
sizione finanziaria, diretto a giustificare 
il corso forzoso dei biglietti di Stato. 

< La dichiarazione legale dell'incon- 
verlibilità dei biglietti a debito dello 
Stato, dice l'onorevole ministro Sonnino, 
oltre darci modo di mig'iorare le con- 
dizioni generali del tesoro senza ,alcun 
aumento nella circolazione, rende possi- 
bile un provvedimento, che toglie da un 
lato per un lungo periodo di tempo ogni 
eventuale necessità di nuove emissioni di 
titoli intese a facilitare i pagamenti all'e- 
stero senza pesare sui cambi... » 

Non è mestieri di un'intelligenza straor- 
dinaria per comprendere, che alla even- 
tuale necessità dell'emissione di nuovi 
titoli per fare pagamenti all'estero, il Go- 
verno intende sostituire la libera dispo 
nibilità, pel tesoro, dei 200 milioni di ri- 
serva metallica che sottrae ‘alle Banche. 
In lingua povera ed a parlar. chiaro 
ciò significa sostituire, alla riserva me- 
tallica delle Banche, carta di Stato. E 
besta questo rilievo per vedere come il 
Provvedimento dal Governo sancito venga 


quella via non si sarebbe tardato a fire’ 


ad aggiungere un grave elemento di de- 
bolezza e di discredito a danno della cir- 
colazione bancaria, già per tante ragioni 
malsana e screditata e causa precipua 
dell’aggio che ci opprime. 

Ma dove l'onorevole Sonnino, colle sue 
ichiarazioni e coi suoi propositi, ra- 
senta addirittara la burletta non degna 
| di un uomo di mente elevata quale ogti 

— :mell'annanziare che per tal'mnodo 
le Banche potranno e dovranno d'ora in 
avanti aprire liberamente gli sportelli al 
cambio. Per cambiar che cosa ? — Carta 
contro carla, biglietti di banca con bi- 
glietti di Stato. 

No, non sono questi i provvedimenti 
che. possono migliorare seriamente le 
sorti del tesoro ed avviarci a risolvere, 
come si conviene, la capitale questione 
della circolazione. 

Ma i provvedimenti indicati per la 
circolazione e per il tesoro fanno degno 
riscontro a quelli proposti per sistemare 
il bilancio. 

AI dissesto del bilancio si ripara con 
le imposte che il ministro stesso rico- 
nosce non essere il paese în grado di 
pagare: tant'è che l'onorevole Sonnino 
ha creduto di falcidiare per il 1892-95 
la previsione dal getto delle imposte e- 
istenti — ed al tesoro ed alla circola- 
zione si provvede colla carta e col corso 
forzoso. 

Non era davvero necessa) uno stu 
dio di due mesi per arrivare a conclu- 
sioni di tal natura. 


Jofazi 


——__- _———_ 
PARLAMENTI ESTERI 


Parigi, 24. — Camera francese. — - Il socia- 
lista Jourde svolge la sus interrogazione circa le spe- 
calazioni sulla rendita italiana, cho afferma essere 
state fatto da alcuni banchieri francesi, î quali 
avrebbero, secondo lui, prestato demaro a banchieri 
tedeschi, dietro garanzia di valori tedeschi. Jourde 
pretendo che è mercò tale operazione, della quale la 
Coulisse sarebbe stata intermediaria, che la rendita 
italiana è aumentata negli scorsì giorni. Richiama 
l'atteazione del ministro delle finanze sulla situazione 
illegale della. Conlisse. 

Il ministro delle finanze, Burdesu, risponde a 
Jourde che îl gorerno non dove intervenire nelle opo- 
razioni di Borsa al rialzo od al ribasso e che non 
vi è ragione di modificare la legge risguardante la 
Couliase. (Benissime). 

Buoarest, 24. — Senato rumano. — Si sp- 
prora, con 58 voti contro 10, il trattato di com- 
mercio fra l'Austria-Ungheria © la Rumania. 


NOTE IN MARGINE 


L'Italia artlatica € industriale. 
Questa magnifica pubblicazione è giunta al quarto 
fascicolo, che, come gli altri che lo han preceduto, è 
semplicemente un'opera d'arte. In questo quarto fa- 
acicolo vi sono seritti di Alfredo Melani, di Corrado 
Ricci, di Angelo Tonizz», di A. Bruno, di G. Tesorone: 
lo tavolo fuori tasto contengono la riproduzione di 
duo quadri di Filippo Palizzi; di Filippo Palizi vi 
sonò anche parecchi stuli, 0 molte, © noter 
le iustrazioni intercalato nel testo. Così l'Italia ar- 
tiatica e industriale, non solo mantieno 10 promesse, 
ma percorro una mirabile via, nella quale merite- 
mento l’accoinpsgna un crescendo di successo. La col- 
laborazione è affilata alle maggiori competenze e agli 
scrittori più iMustri. Como per i collsboratori, gli ar- 
tinti; i quali anche quando riproducono la parte in- 
dustrialo, mai dimenticano il fino. supremo dell'Italia 
dell'arto. La compilazione poi è fetta con tanto di- 
scernimento, tanta sapionza © tanto sentimento e ri 
spetto dell'arte che ogni fascicolo ne è una prora 
‘olenno nell'interesse che suscita © nel risultato che 
clone. All'altezza dei collaboratori, degli artisti, dei 
compilatori è In parte tipografica, È l'Unione Coope- 
satira Editrice di porta Salaria che afferma alla sua 
olta @ quale mita, da noi, si possa, nel genere, sr- 


voro hanno impiantato uno stabilimento tipografico 
che ha ora il diritto di rivaleggiare coi più celebrati 
paesani o stranieri. Infatti è Unione Cooperativa Edi- 


trice di porta Salaria, quei quattro opersi, quelie ca 
sacche azzurro di levoratori sul serio, che hanno ese 
guito il Leonardo de è che eseguono ora: 
L'Italia artistica e industriale. 

Led 

Le Metamorfosi di Ovidio. 

TI profesone Isidoro del Lungo ha peristo al Cir- 
cao filologico di Firenze di una traduzione delle Me- 
tamorfosi dî Oridio. Un modesto. proposto di Late- 
rina, nativo di Foiano Luîgi Gorscci morto sui primi 
del marzo del 1889, è Îl traduttore toscano di Ori- 
dio, di cri parò l'ilostre professore, a cara del 
‘uele presto qulla traduzione. velrà la luce. Il pro- 
tesoro. del Lungo lesso cinque breri saggi, che 
provarono come giustamente egli_l'avese chiamato 
TOpidio toscano. È în bllissimo ottave e il del Lungo 
dimostrò ‘como. quella. forma ricstesca conventsae a 
Uirature il poema d'Oridio e come squisitamente il 
Goracci abbia saputo ritrarvi i caratteri dell’origi- 


nale, Della vita © della dotti del buono e braro 
proposto che gli è stato ‘parlò pure con acuta 
@ amorosa critica, distendendosi ‘opportunamente © da 
par so a dire dei caratteri della letteratura è della 
caltura del tempo in cui il Goracci avera studiato 
Javorato. 

o 

La bibliottca di Napoleooe. 

A Loodra, nel prossimo mara, vi sarà una impore 
tanto vendita di libri. Si «tratta di cinquantano ve- 
temi che formavano le” biblalicà di Nepoleme = 
Sant'Elena. Ogni volume porta il suggello imperale 
0 la cassetta nella. quale sono rinchiusi ha Ja let- 
tera N° sormontata de una corona, L'istoria di que- 
sti libri è nota. L'antico re di Westfalia poeselera 

teca che donava con una lettera 
Stolifog, uno dei suoi gentiluo- 
mini. Il barone la legò a sua moglie, che si rimaritò e 
lasciò la biblioteca alla sua filivola adottiva, Mal- 
vina Fischer, di Arolsen, che oggi sta per venderla. 
La lettera, autografa di Gerolamo al barone. Stolting 
accompagna i libri, Fra questi si notano: Une sto- 
ria di Francis, in treata volumi, di Villaret 0 Gar- 
nier, lo Memorie di Sully, La vita del duca di Vil- 
lars, la Storia del Visconte di Turenna, © un vo- 
Jumo spaiato di Gi2 Blas. 

o 

Haos do Balcw. Aneddoti. 

Quando la signora do Bulow divenne la signora 
Cosima Wagner, de Bulow non voone meno alla re- 
ligione fanatica che arora per Wagner, giorioso. Un 
compositore francese possiede una partitura di Wag- 
ner sulla quale do Bulow scrisse: « Poiché l'autore 
non ha potuto firmare, accettato la firma di un sso 
amico ». Erano passati appena sei mesi dal divorzio 
Durante il suo soggiorno a Bile, de Balow trorò di 
rn tratto che il suo pianoforte em cattivo. Gliene 
fecero vedere parecchi, e de Bulow li trorò sempre 
peggiori. E allora si mise lui, alla ricerca, di case 
in cass, provando, l'ano dopo l'altro, tutti i piano- 
forti del paese, € non trorandone nessuno come o 
volera. Un giorno, mentre suonsra a pianoforte ua 
Jungo pezzo, s’accorgo che il suo pubblico si annoia. 
Si ferma di botto, apostrofa gli uditori e parla di 
ignoranza musicale. Poi, come sollevato, e diventato 
tranquillo, prega gli uditori a designare i loro. pezzi 
favoriti 
quanto gli si chiede, U 
una sonata di Beethoven, Finita, 


alza, dichiarando 
che sarebbe di cattivo gusto suonare qualche cosa di 
diverso dopo un tanto capolavoro. Si rimetto a pia- 
noforte, la ricomincia, o ferminata see va Spesso, 
il pianista cedera il posto al conferenzizre. S'inter= 
rompera mentre summava, per commentare lo bellezza 


d'an passaggio: le raffrontara con quelle di un altro 
passaggio, che subito eseguiva: incominciare 
pezzi © non ne compiva nessuno finchè non gli si ri= 


cordava timidamento il primo lascisto a mezzo. 


O fizia) 
La situazione in Lunigian@ 


Massa, 2%. — La seconda sezione del tribu- 
nale di guerra ha emesso sentenza nel processo del 
termo è ultimo gruppo di imputati nello scontro della 
caserma Dogali. Furono condannati 12 a tre anni di 
reclusione; 6 a due anni e mezzo; 3 a quattro anni; 
2 a mesi diziotto; 1 a cinque anni, ed 1 a dieci 
anni, Quest'ultimo è certo Berlucchi, soprannominato 
#l maeatro, che fa il promotore della discess. della 
banda armata su Carrara. 

Quindi discusse il processo contro Tonelli Ema- 
nuelo © Fabbricotti Dgisto, imputati dissociazione a 
delinquere © di occitamento alla guerra civile, contro 
Isolà Salvatore, imputato di associazione a delinquere 
© di porto d'arma insidiosa, contro Maracci Rafel 
imputato di disobbedienza agli ordini delle autorità, 
@ contro Mariotti Virginio, imputato dî oltraggi agli 
agenti di pubblica sicurezza. 

Il publico ministero ritira l'accusa di eccitamento 
alla guerra civile contro Tonelli @ Fabbricotti, © 
chiedo la condanna del primo a 2 due anni di re 
dlusione, con mesi 6 di segregazione ed anni 2 di 
sorveglianza: per il secondo 1 anno e mezzo di re- 
clusione, con mesi 6.di segregazione ed anni 2 di 
sorveglianza, per l’altra imputazione di associazion 
delinquere. Chiedo per Isola 1 ano di reclusione, 
con mesi 6 di segregazione © anni 2 di sorveglianza, 
per associazione a delinquere, e 7 mesi per. porto 
d'armo ins diosa, Chiedo per Maracci 1 mese di ar- 
resti, per disobbedienza, e per Mariotti 50 giorni di 
reclusione, 

Farono poi condannati : Tonelli © Fabbricotti a 3 
anni: di reclusione per associazione ® delinquere 
Isola, a $ annì di reclusione per associazione a de- 
Iinquero © porto d'arme insidiosa ; Mariotti, a 4 mesi 
di reclusione per oltraggi alla forza pubblica, e Ma- 
racci a un mese d'arresto per disobbedienza allo au- 
torità. 

Carrara, 24. — Il distaccamento di Torano ha 
arrestato l’anarchico Dazzi Bernardo dî Carrara e sei 
altri di Torano; che fecero parte dello bando armato 
VII, 18 e 16 geonaio. 


IN SICILIA 


Palermo, 24. — La prima sezione del tribu 
nale di guerra ha cominciato la discussione del pro- 
cesso pei fatti di Belmonte. Dei 44 impatati, uno è 
‘im caporal maggiore di fanteria e 10 smo mino- 
rensi. 

Si-dà lettara dell'atto d'accusa © dei relativi do- 
camenti, che dura due ore. 

odi si procede all’interrogatorio degli impatati. 

Si rimanda a lunedì l'audizione dei. teeti. 


Il processo degli impiegati 


Lo chiamo così, perchè da qualchè giorno 
il processo del riso. è diventato veramente 
il processo dell’amministrazione, dell’alta 
burocrazia italiana. Da tutte quelle bol 
letto, da tutte quello polizze di carico, da 
tutti quei certificati barco, da tutte 
quello girate di Merlo, in cui il pubblico 
mal-si raccapezza;- viene fuori, zampillando 
insolentemente in alto con l'impeto di una 
forza troppo compressa, un nuovo atto di 
accusa, diverso da quello dell’egregio av- 
vocato Pescatore, l’atto di accusa contro 
il sistema burocratico italiano, a cui in 
fondo si devono i fatti, sui quali si attende 
il giudizio del tribunale. 

E badate, io non sono proprio di quelli 
che mangiano un capo di gabinetto la mat- 
tina e un direttore generale la sera. Io 
conosco anzi parecchi impiegati, massime 
giovani, stimo moltissimo alcuni fra i 
vecchi, e a poco a poco mi sono venuto 
facendo la convinzione che tutti i rimpro- 
veri i quali si possono rivolgere all’ammi- 
nistrazione di rado colpiscono personal 
mente il fanzionario alto o basso, ma di- 
mostrano ogni giorno più i vizi dell’orga- 
namento burocratico italiano. 

È vero che, io_ho conosciuto gl’'impie- 
gati, della cui amicizia mi onoro, la ser 
fuori di ufficio, - perchè, a scanso di equi- 
voci, non avendo nessun incarico relativo 
al servizio d'informazioni, io non ho l’abi- 
tudine di bazzicare per i ministeri. Ma se 
fosse anche vero che anche i migliori, i 
più intelligenti e cortesi, i più laboriosi 
nelle ore avanzate al servizio, diventino 
testardi, ringhiosi e pigri quando sono se- 
duti sulla loro poltrona officiale, questa 
sarebbe una ragione di più per concludere 
che il difetto non è nelle persone degli im- 
piegati, ma in quel complesso di cose as- 
surde, superflue, dannose che tutti com- 
pendiamo sinteticamente nella parola « bu- 
rocrazia ». 

Ed è naturale, naturalissimo che le con- 
seguenze più gravi del sistema burocratico 
si siano verificate, anche per questa fac- 
conda del riso, nel periodo che corrisponde 
appunto all’apoteosi della burocrazia, quan- 
do cioè l'onorevole Giolitti, che ne riassu- 
meva in sè tutte le più deplorevoli abitu- 
dini, era stato promosso presidente del 
Consiglio. 

* 


Stamani ho trovato in ufficio una lettera 
che in sostanza dice: 

— È un vero peccato che la giustizia, 
immischiandosi in questa faccenda del riso 
Pinto, abbia per ora sospeso e minacci di 
distruggere il solo mezzo pratico, che ri- 
maneva al cittadino italiano di penetrare 
sino nei più arduî e misteriosi recessi del- 
l’amministrazione. 

Non riferisco la lettera testualmente per- 
chè non si ritorni in mala fede ad accu- 
sare il Fanfulla e me di voler peggiorare 
la condizione degli imputati. Certo quella 
lettera in forma peradossalo esprime qual- 
che cosa che vagamente è nella coscienza 
di tutti. Nè i fatti risultanti da questo pro- 
cesso sono tali che possano combattere, 
estirpare dall’animo degli Italiani la con- 
vinzione che per ottenere d’essere ascol- 
tati, esaudita dall’amministrazione italia- 
na, occorre l’opera d’intermediarii influenti, 
a cui non siano chiuse, come al resto del- 
l’amanità contribuente, le porte dei sancta 
sanciorum ministeriali. 

Che si domandi giustizia o ingiustizia, 
che si implorino favori o si reclami il 
conoscimento dei propri diritti, che si pro- 
testi per l’equità manomessa dal capric- 
cio, o si brighi per una violazione della 
legge, la quistione rimane la stessa. Non 
importa ora qui di discutere quale delle 
due tesi, quella dellaccusa pubblica o quella 
della difesa particolare, debba prevalere. 
L’accusa non vede rei rimborsi fatti alla 
ditta Pinto che una truffa consumata 
mercè il falso e con la complicità di alti 
funzionari; la difesa combatte per provare 
che i rimborsi erano dovuti, e che l’inter- 
mediario è intervenuto soltanto per av- 
vertire l’amministrazione di un errore, in 
cui si era ostinata fino allore. Chi abbia 
ragione, lo dirà il tribunale. Che valore 
abbiano per la giustizia le testimonianze 
finora raccolte, e quelle che si raccoglie- 
ranno in seguito, lo dirà la sentenza. 

Ma intanto un fatto è innegabile, da qua- 
lunque punto di vista lo si voglia conside- 
rare: la ditta Pinto, nonostante il patroci 
nio di parecchi personaggi politici e legali, 
non aveva pouto otteuer nulia nè come 
provvedimento generico nè come esame 
dei documenti specifici che presentava fin- 
chè non è entrato in scena il signor Co- 
stanzo Chauvet 

L'influenza di quest’ultimo sarà stata 
esercitata beneficamente, se non gratui- 
tamente, a vantaggio di un industriale 
onesto iniquamente torturato dall’ammini- 
strazione delle gabelle, come pretende la 
difesa; sarà stata invece spesa e larga- 
| mente rimunerata a ottenere con mezzi 


fraudolenti da un fanzionario troppo fret- 
toloso di far carriera, e troppo volontaria» 
mente cieco, concessioni criminose, come, 
propone dl dimostrare l'accusa: lo sa- 
premo a suo tempo. Quello che sappiamo 
fin da ora è che senza l’entrata în scena 
del giornalista influente, dell'amico dei mi- 
nistri e degli alti fanzionarii, il Pinto e il 
commendator Gallina non sarebbero ve- 
nuti a capo di menomare di un centimetro 
la divergenza di ideo, di criterii, d'interessi. 
opposti che li divideva. 

Poniamo dunque che il signor Pinto a- 
vesse, come egli ripete con insistenza, di- 
ritto ai rimborsi fino alora ostinatamente 
negati e poi rapidamente ottenuti, ed ecco 
dunque un uomo che lavora, che s'indu- 
stria, che non ha tempo da perdere, nè 
quattrini da buttare in liti, costretto a ri- 
correre a vie indirette, a pagar lauto prov- 
vigioni, a far ricerca di documenti doga- 
nali altrui, farli diventar propriî mercè la 
girata di Merlo, correre il rischio di re- 
‘sponsabilità penali, per vincere le ostilità 
incomprensibili di un’amministrazione, la 
quale aveva il dovere di fargli semplice 
mente giustizia. 

* 


Arrivato a questo punto non faccio nem 
meno l’altra ipotesi, che per l'accusa nom 
è invece che una tesi, perché a questo 
punto non mi pare più conveniente con- 
fondere i vizi normali e generali della bu- 
rocrazia coi reati particolari di cui si sia 
potuto render colpevole qualche suo pezzo 
grosso. 

Certo è, che se da questo processo non 
se ne dovesse ritrarre altra utilità che 
quella di richiamare l’attenzione dogli uo- 
mini politici e dei governanti sui mecca- 
nismi complicati e salle fanzioni più deli- 
cate della nostra amministrazione, non mi 
pare che esso possa considerarsi come 
inutile in un momento come questo, men- 
tre la Camera pubblica otto volumi dî ri. 
velazioni sulla nostra società politica. 

C'è qualche cosa da fare anche da quel 
lato. 

E l’attenzione simpatica con cui il pub- 
blico dei Filippini ha ascoltato il commen- 
datore Busca e il signor Grosso, i due 
testimoni impiegati, della cui onestà e 
sincerità era sicuro, significava appunto 
questo: C'è qualche cosa da fare anche da 
quel lato. 


TlongiaK 


PIENI POTERI! 


Finalpente, sappiamo di che si tratta. 

Il progettino, distribuito stamane, non 
conta che tre articoli ma succosi : 

Art. 1 

A riordinare gli uffici dello Stato, 0 semplificame 
lo funzioni con la diminuziono dei pubblici servizi 
militari © civili © la riduzione dello spese, il Re, 
sotto la responsabilità dei suoi ministri, è munito di 
pieni poteri sino a tutto il dicembre dell'anno cor- 
rente. 


Art 2. 
1l Governo del Re, per procedere alle riforme, di 
cui all'articolo precedente, sarà assistito da una Com- 


missione composta di cinque senatori, cinque deputati 
© cinque funzionarii dello Stato, nominati per De= 
creto Reale 

Art 3. 

Iu gomnaio 1895, al risprirsi del Parlamento, il 
Governo del Ra darà conto alla rappresentanza ‘na- 
zionalo dell'uso delle facoltà conferite dalla presento 
leggo. 

La domanda del Governo è così incom- 
mensurabile, che sfagge ad ogui indagine di 
critica. Il disegno di legge, per abbracciar 
tutto, non dice nulla. Per giudicarlo in- 
trinsecamente bisogna attendere che il Go- 
verno, punzecchiato dalle interrogazioni 
I BIE non venga a dirci qualche cosa 

i pi 

Fin là, è meglio limitarsi alle osserva- 

zioni di forma, che abbondano. 

1° Giornali-ufficiosi, e altri benevoli al 
Ministero, ci hanno ripetutamente avver- 
{iti che pieni poteri era un'espressione im- 
propria. Si doveva dire solamente: poteri 
«straordinari. Ora il disegno di legge è in- 
titolato: « Concessione di poteri straordi— 
narii per la riforma dei pubblici servizii » 
e subito l’articolo 1° parla di pieni poteri. 

O dunque son diventati sinonimi, dopo 
essere state due cose così profondamente 
diverse? O che non si abbia avuto tempo 
neppure di correggere le bozze di stampa 
del progetto ? 

2° Lo stesso articolo dà i pieni 
E questi pieni 

La locuzione straordinaria come l’idea, 
pare un ricordo di tempi eroici, degli anni 
delle guerre nazionali e delle luogo:enenze 
a Parlamento chiuso. 

È sempre lo stile guerriero, dove non 
stuonano le leggi marzi stati d’as- 


sedio, ma stuona invece, piuttosto, un Par- 
lamento che attenda tranquillo a” suoi la- 
vori. È l'intonazione classica dell'Hanmbal 


ft 
FRENI] 


sala 
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ad portas, © della salute pubblica supre- 
ma ler. 

3% La parola procedere, usata nel se 
condo articolo, e attribuita questa volta 
al Governo, non più al Re, lascia un dub- 
bio. Se deve valere per eseguire © per cor 
piere, è possibile che basti il termine di 
otto mesi, quanti ne avanzeranno effettiva- 
mente al potere esecutivo ? 

Basta ricordare quanto tempo s’ con- 
sumato colla misera riforma delle preture 
per giurare che il Governo si preparerebbe 
la necessità di tornare alla Camera per 
una proroga; comprometterebbe cioè tutto 
l’edifizio della riforma. 

4° La Commissione nominata per de- 
creto reale, via, è troppo dittatoria. Depu- 
tati e senatori dovrebbero venir eletti dalle 
rispettive Camere. 

Se no, non si salvano neppure le forme. 
Il Parlamento sarebbe, în pratica, sop- 
presso. Tutto si farebbe senza di l 

‘A 


NOTA SIBILLINA 


Logog. di ieri: SOPFERENTI — REFE - RETE 
STQPPE — FORNI. 


Parola quadrata sillabica. 
— Allor che siamo candide, 


Logogrifo. 

5. Io sfumo în chi suljace a tiro secco. 
4. Mi citano qual ro in mitologia. 

5. Con moi sull'Alpi vive lo stambecco. 
5. In piccolo somiglio a la pazzia. 

LL Da secoli io son numero romano 

8. otieri ho soverchisto un 


Chi vuol far regali artistici non man- 
chi di vedere l’antica Galleria Borghese 
(Palazzo Borghese). 
e n 


I deputati professori 


La Camera, conforme anche noi ab- 
biamo l’altra sera annunciato, ha delibe- 
rato di rimandare ancora l'operazione del- 
l'accertamento dei deputati impiegati. E 
così sî prolunga questo stato anormale, 
lesivo dei più elementari principii del re- 
gime parlamentare, di persone rivestite 
del mandato legislativo, che ne esercitano 
da oltre quindici mesi le funzioni e ne 
hanno tutti i diritti © tutte le prerogative, 
senza che la loro posizione sia accertata 
© proclamata legittima. E si va innanzi în 
quesl’andazzo, mentre spunta la probabi- 
lità di un non lontano scioglimento della 
Camera, sì da rendere possibile l'ipotesi 
che îndividui sieno stati deputati per tutta 
una legislatura senza averne il diritto. 

Ed anche a prescindere da questo of- 
fetto estremo d'ipotesi, l'inqualificabile tem- 
poreggiamento ha già avuto il suo effetto 
concreto e di fatto nell'avere sottratti al- 
l’alea del sorteggio due egregi professori, 
i quali sono stati nel frattempo pietosa. 
mente salvati dall'amico Ministero Giolitti, 
traendoli via dall’eccedente categoria spe- 
ciale, per portarli, l'uno nella categoria ge 
nerale (il Brunialli, promosso consigliere 
di Stato), l’altro nella categoria dei magi- 
strati (i Lucchini, promosso consigliere di 
Cassazione). 

Un terzo professore poi, Enrico Ferri, 
sè salvato da sè dimettendosi, con quel 
senso pratico che lo distingue, proprio ora 
all'annuncio dell'imminente sorteggio; pure 
essendo più che dubbio che questa tardiva 
dimissione lo esoneri dall'obbligo di ripre- 
sentarsi ai suoi elettori di Gonzaga. 

Ma come se tutto questo non bastasse, 
veniamo a notizia di un grande affaccen- 
darsi che fanno per gli uffici della Camera 
parecchi dei diciotto professori, che dovreb- 
bero andar soggetti al sorteggio, per otte 
nere che i posti vacanti nella categoria ge- 
nerale e in quella dei magistrati sieno as- 
segnati. ai professori, riducendosi così, anzi 
addirittura annullandosi, il numero dei sor- 
teggiabili. 

La Giunta delle elezioni, a vero dire, 
forte dei precedenti mai smentiti dalla Ca- 
mera, sempre pronunciatasi « nel senso che 
non potessero i professori giovarsi di quei 
posti vacanti e il loro numero non potesse 
în alcun caso eccedere quello di dieci », non 
reputa « nemmen riguardoso per la Ca- 
mera sollevare di nuovo tale questione. » 
(Relazione Gianolio). Ma î professori inte- 
ressati non vanno per la sottile în tema di 
riguardi, e s’agitano e sperano che la Ca- 
mera imbianchi la proposta della Giunta, 
contraddicendo ai suoi precedenti, nonchè 
allo spirito ed alla lettera della legge che 
non potrebbero essere più espliciti nel 
senso del sorteggio. E sì capisce: la posi- 
zione di essere professori all'effetto dello 
stipendio e deputati all’effetto di non far le- 
zione — vadano pure alla malora la disci- 
plina delle Università e la regolarità degli 
studi! — è troppo comoda e piacevole per- 
chè, dopo averla centellinata illegittima- 
mente per oltre 15 mesi, non si faccia di 
tutto per perpetuarla! 

Ma non praevaleluni! Fra le tante ere 
dità del Ministero Giolitti v'è pur questa, 
di sei deputati (Nocito, Gianturco, Brin, 
Pelloux, Corsi, Carenzi) che, passati dalla 
posizione di impiegati alla posizione di mi- 
nistri o di sottosegretari di Stato, e poi 
rientrati da questa în quella, non rientrano 
tuttavia nelle rispettive categorie di depu- 
tati impiegati all’effetto del sorteggio, per- 
chè così disponela legge del 13 marzo 1877. 
Ora se la Camera aggiungesse alla già ec- 


cessiva larghezza della legge «n'interpre- 
tazione assurdamente estensiva, potrebbe 
cessare di chiamarsì dei deputati per ap- 
pellarsi Camera degli impiegati! 


Chi é? . 


L’ Orchestrale d'ieri 


<1 Puritani > seconda edizi 

All'Orchestrale ci fu ieri un fatto nuovo: 
la esecuzione di una Suife nello stile antico 
di un giovine pensionato dell’Accademia 
Francia, vincitore fino dall'anno scorso del 
così detto « gran premio &i Roma ». 

La Suite è lavoro ten fatto. Dello « stile 
antico » vha pîù che altro la divisione dei 
pezzi, e uni, tal quale semplicità nel pro- 
cedimsnto musicale; ma nella forma tra- 
Ice e splende, a tinte vivaci e con qual- 
che sfamatura malinconica, il colorito sma- 
gliante di Giorgio Bizet. L'autore della 
Suite, signor Carlo Silver, è fido alla seuola 
della sua patria, e io glie ne do lode schiet- 

tissima. C'è un proverbio nostro, un po’ 
volgare ma pittoresco, che dice appunto 
« moglie e buoi dei paesi tuoi »: e gli si 
potrebbe, io credo, aggiungere anche la 
musica. Finchè lo ali non sieno addestrate 
ai voli sinceri ed ardimentosi, è bene re- 
spirare, anche in arte, l’aria paesana. Il 
simpatico giovine signor Silver potrà un 
giorno, se la fantasia e la ispirazione lo 
assistono, emulare la fama, giustamente 
meritata, deî migliori maestri di Francia, 
e potrà anche dîfe che il soggiorno nella 
patria della musica, l’Italia, gli fu scuola 
ed insegnamento. 

Ettore Pinelli, l’egregio direttore della 
Società Orchestrale, accettando di eseguire 
l’opera del signor Silver, ha fatto cosa ec- 
cellente e degna. Pareva strano che « i 
grandi premi di Roma » i quali ebbero 
nomi gloriosi nell’arte come Gounod, Tho- 
mas, Bizet, Delibes - per non parlaro che 
dei più recenti - se ne tornassero in pa- 
tria ricchi di memorie, di studii, d'impre: 
sioni, di lavori, e che Roma, la città ospi. 
tale, di loro non conoscesse nulla. 

Ora il ghiaccio, per fortuna, è rotto: © 
gli unanimi applausi, che salutarono ieri il 
giovine compositore grandemente commos- 
so, ebbero anche un significato di piena 
lode e d’incondizionata approvazione per il 
direttore Pinelli e per la eccellente orche- 
stra. Sua Maestà la Regina, alla quale il 
signor Silver ha dedicato la Suite, volle 
ieri che il Pinelli glie lo presentasse, ed 
ebbe per lui parole assai lusinghiere. L’am- 
basciatore di Francia e il direttore dell’Ac- 
càdemia di Villa Medici ringraziarono v 
vamente il cavaliere Pinelli. Che bella cosa 
se, invece della politica, non ci fosse nel 
mondo che la musica ! 

La Sinfonia settima dei Beethoven chiuse 
in modo meraviglioso il concerto. Dell’Al- 
legretto © del Presto sì sarebbe voluta la 
replica: così magistrale e piena di tanto 
slancio fa la stupenda esecuzione! 

Il prossimo concerto, l’ottavo, avrà luogo 
sabato prossimo 3 marzo. E dopo, la sa- 
piente preparazione della Nona Sinfonia, 
che sarà eseguita al teatro Costanzi il sa- 
bato santo, 24 marzo. 


BS 


Teri sera avemmo all'Argentina la seconda 
edizione dei Puritani. Avendo la signora 
Gargano ottenuta una proroga di qualche 
giorno, fu scritturata per la parte di Elvira 
la signorina Marilli. A giudicarne dagli ap- 
plausi ottenuti ieri sera ad ogni scene, il 
successo della giovine artista non può met- 
tersi in dubbio. La voce sua è esile, di un 
volume che ha piuttosto dell’elzeviro, o delle 
piccole edizioni che l’editore Barbèra chiamò 
Diamante: ma è voce che può acquistare 
espansione, perchè educata a buona scuola. 

La signorina Merilli, oramai sicura del 
fatto suo, canterà anche stasera. 

Tutta l’opera procedette assai meglio che 
non alla prima rappresentazione. È proprio 
vero che durante il viaggio si aggiustan le 
some. L'Impresa della signora Stolzmann, 
erudelmente perseguitata dalla jettatura 
negli ultimi nefasti otto giorni, combatte 
con un coraggio e una costanza di cui il 
pubblico deve esserle grato. Intanto è pro- 
babile che per giovedi o sabato (lancio la 
notizia che susciterà în tutti entusiasmo) 
avremo la Traviata con Roberto Stagno e 
Gemma Bellincioni. E non dico altro! 


Fao 
SI E GIOIA LIMA 


TEMPORALI = CUCINE GRATUITE. 

F.C. Corpaci da Siracusa: 

Da molti anni non sî ricordava un temporale come 
quello di questi giorni : acqua e vento, vento e roqua. 
E proprio, di questi giorni, non ci voleva. I proprie- 
tari vadono sfumare la raccolta dello mandorle, e gli 
operai sono costretti a starseno tappati in cam asso- 
Intamento privi di lavoro. 

— Lo cucine gratuito funzionano con ottimo sue- 
cesso. Sorta per lodevole iniziativa dell'attuale Giunta 
lo © sostenute da un comitato composto delle 
più spiccate individualità siracusane, queste cucine = 
cui prendono anche parte per il loro ban furziona= 
mento le suore della carità - soccorruno giornalmente 
cinquecento poveri. La cucina gratuita, fatto il cal- 
colo, durerà forse una trentina dî giorni Questa pie- 
tosa iniziativa degli attuali amministratori della. cosa 
pubblica © della carità cittadina ha reso meno aspra 
la sorte de’ derelitti, che co queste intemperio - 
ponti crollati, fmi strsripati, comunicazioni inter- 
rotto — più dolorosamente provarano gli effetti della 
loro condizione miserrima. 

IL DUCA D'AOSTA = IL, PROCESSO MAGRI. 

Mariano da Sorni da Firenzo, 24: 

Il duca d'Aoeta convitava ieri, a palazzo Pitti, i 


componenti la direzione fel Casino di Firenze. Inter- 
vennero i signori: principe Don Piero Strozzi, presi- 
dente; dottor Ernesto Teri, vicepresidente; Carlo 
Guerci, segretario ; Giovanni Giachetti, vicesegretario; 
car. maggiore Achille Bernini, ispettore ; Carlo Pi 
vicsispettore : car. Pietro Chioechini, tesoriere. Vi e- 
rano anche alcuni gentiluomini della nostra aristocra 
zia. Dopo îl pranzo, il duca tenne circolo. 

— Circa alla data del giorne in cui si svolgerà il 
processo contro il soldsto Luigi Magri, autore. del- 
V'eccidio nella caserma Umberto a Pisa, non si hanno 
per ora notizio precisé. I periti fiscali non hanto 
peranco presentate lo loro conelasioni, nò si conosce 
quando saranno în grado di preseatarle, nè se, per 
la lero natura ed entità, importino una. protrazione 
al dibattimento, 

L'atto d'accusa ritiene il soldato Luigi Magri re- 
sponsabilo d'insubordinazione mediante rie di fatto, 
della morto di un caporale, dî mancato omicidio di 
‘altro caporale e dell'uccisione di due soldati, coll'ag- 
gravanto della premelitazione. Il Magri, come già 

ini, sarà difeso dall'avv. Bertini di Pisa, scelto 
dal padre dell'imputato. Varii periti deporranno salle 
condizioni psichiche di questi, tra i quali il profes. 
sore Lombroso. 

N tribunale militare, devanti al quale il Magri 
sarà tradotto, verrà presieduto dal cav. Pessi 
nente coloonello del genio. 

NAZIO SUI GRANI E IMPOSTA FONDIARIA. 

Bertoldo da Torino, 24 : 

— teri sera, alla « Sociotà promotrice dell'indu- 
stria nazionale », vennero insugorate Io « Conversa- 
zioni economiche » promosse dal ministro Boselli 
come presidente del congresso economico, Il téma 
della prime conversazione fa il dazio sui gravi. Erano 
presenti consiglieri comunali, professori di Università, 
consiglieri provinciali, ecc. Il relatore © presidente 
prof. Garelli concluse per l'opportunità del dazio sui 
cereali. Ma tosto l'adunanza miso la mano all'ordine 
del giorno, © da una parte si ebbe una viva critica 
del programma finanziario del Governo, per. avervi 
incluso il ripristino dei due decimi sull'imposta for" 
diuria; dall'altra, delle esplicito dichiarazioni della 
necessità di una eradunle trasformazione dei tributi, 
par accettando come provvedimento transitorio. l'au= 
mentato desi 

Non fa possibile votare nn erdino del giorno, u- 
nica conclusione che fosse dato sperare alla. discas- 
sione, perchè venne sollevata la. pregiudiziale se la 
assemblea dovesse manifestare alla chiusura l'opinione 
della propria maggioranza. La questione verrà decisa 
dal comitato promotore. Intanto rimane la manifesta. 
zione sfavorevole alla politica finanziaria del Go- 
verno. L'aumento del prezzo sul sale è stato qui in- 
fatti accolto come i due decimi dell'imposta. fondia- 
ria, con indignazione, Del primo prorredimento ve 
aremo gli effetti el comizio socialista di domani. 


DALL'EG!TTO 


nea degli Abruzzi. 

Alessandria, febbraio. 
La corrispondenza si deve così special 
mente intitolarsi perchè appunto di questi 
giorni il giovine principe è oggetto in Ales- 
sandria di feste © d’onori. 

Ii voto ch'io esprimevo, interprete dei 
sentimenti di tutta la colonia, che cioè la 
permanenza del Volturno fosse non breve 
è stato appagato, e da me non riesce certo 
dire con quanta nostra soddisfazione. Per- 
chè agli occhi d’indigeni e stranieri ha 
fatto eccellente effetto il vedere quanto la 
dinastia che regge i destini della patria è 
in cuore agl'Italiani e come saldo è il vin- 
colo d'affetto che ad essi la lega. 

Il principe Luigi, il comandante e gli uffi- 
ciali del Volturno adunque, come dicevo, 
son fatti segno di dimostrazioni d’onore e 
di simpatia da parte di tutti. È stata finora 
una gara fra le famiglie più cospicue ita- 
liane e straniere, di pranzi, ricevimenti 
balli sontuosissimi. 

Anche l'autorità militare inglese resi- 
dento ha reso i maggiori onori al nostro 
principe, e così pure l’autorità egiziana e 


consolare. 


Il carnevale è stato quest'anno abb: 
stanza brillante. Il getto di coriandoli e dei 
fiori fu animatissimo, una vera battaglia, 

Il principe e gli ufficiali del Volturno vi 
presero parte attiva da un balcone, messo 
a disposizione per la circostanza dai conti 
Caprara 

Alla distribuzione dei premi per le mi- 
gliori mascherate volle concorrere S.A. R. 
coll’assegnarne il primo, esprimendo desi 
derio che la somma già stanziata dal Cor 
mitato per il medesimo andasse a benefi- 
cio dei poverelli. 

Il nobilissimo pensiero dell’augusto prin- 
cipe ha fatto eccellente impressione. 


Volendo contraccambiare le dimostra- 
zioni e feste ricevute, il comandante e gli 
ufficiali del Volturno la sera del 12 invita- 
vano al Grande Albergo Abbat ad una splen- 
didissima festa da ballo quanto Alessandria 
novera di più cospicuo e gentile. Il ricevi- 
mento è stato veramente principesco, gÌ 
inviti numerosissimi, sommando il numero 
delle persone intervenute a quasi quattro- 
cento, di cui circa centocinquanta fra si 
gnore e signorine in acconciature e toilet- 
tes meravigliose. 

L’addobbo delle sale, le danze, la cena, 
tutto in una parola è riuscito una vera 
magnificenza e ne va principale merito al- 
l’egregio tenente di vascello Frigerio Et- 
tore, addetto alla persona di Sua Altezza, 
il quale ha organizzato e diretto la festa 
con attività, intelligenza e gusto artistico 
straordinario. 

Inutile dirvi come tutti siano rimasti en 
tusiasmati dalla cortesia del principe e delle 
gentilezze ricevute dal comandante e dallo 
stato maggiore del Volturno, che s'ispi- 
rarono tutte alle tradizioni degli uffici 
della regia marina italiana valenti quanto 
cortesi. 

Il ricordo della sontuosissima festa ri- 


marrà incancellabile nella mento e nel cuore 
di tutti gl’intervenuti. 


Siccome il Volfurno ha fissato la par- 
tenza per il 15, così il gran ballo di bene- 
ficenza della colonia italiana, che è solito 
darsi ogni anno a mezza quaresime, è stato 
anticipato per la presenza del principe 
Luigi. 

Prima di partire, il principe ha voluto 
pensare ai poveri della colonia italiana. ri- 
mettendo una cospicua somma all’egregio 
nostro console comm. Pirroni perchè la 
distribuisca ai più bisognosi. La ricono- 
scenza dei beneficati è grande, e lo bene- 
dizioni si levano dagli umili tuguri sul capo 
del principe, degno figlio del cavalleresco 
Amedeo © della piissima ed angelica prin- 
cipessa Vittoria della Cisterna. 

Il principe Luigi si è anche interessato 
molto delle scuole italiane, recandosi a vi- 
sitarlo in persona. Ha percorso i locali, as- 
sistito alle lezioni chiedendo informazioni 
e notizie agli insegnanti dei metodi di stu- 
dio, del profitto e del concorso degli a- 
lonni. 

Si è compiaciuto molto delle liete condi- 
zioni delle scuole e ne ha fatto vivi elogi 
al console Pirroni, che vi ha dedicato 
allività ed intelletto veramente ammire- 
voli. 

La colonia nostra ha accolto questa prova 
di interessamento con gioia ed orgoglio, e 
tutti ne hanno sentito gran conforto, il 
console e gli insegnanti in ispecie. 


Il Volturno ci lascia, e con lui il giovane 
principe, dovendo compiere la sua navig: 
zione. Li accompagnano i voti ferventi di 
gloria e fortuna, voti che son l'eco sin- 
cera del cuore degli Italiani residenti in 
Alessandria. 


Sesostri. 


SPORT 


Le glorie d’an sordomuto. 

Nella gara mondiale pel campionato eu- 
ropeo sul ghiaccio, svoltasi a Vienna, ha 
fatto furore l’ungherese Foldvary 

La gara era ordinata per modo che nel 
mattino si dovessero eseguire le figure; 
dopo mezzodì, ogni concorrente potesse dar 
libero corso alla sua fantasia artistica. 

Per questa seconda parte del concorso, 
l'ungherese aveva preparato un programma 
attraente e originalissimo, dove entravano 
parecchie danze, una mazurka per esem- 
pio e una esdrdds nazionale, composta da 
lui stesso. 

Ii pubblico elettissimo fa entusiasmato 
dalla precisione assoluta del ritmo, tanto 
più notevole perchè Foldvary è sordo- 
muto. 

Se le condizioni del concorso avessero 
previsto anche il campionato di coppie 
danzanti, sarebbe toccato certamente alla 
signorina Engelmann e al suo compagno, 
che sono stati il dulcis in fundo dell'impor- 
tante riunione. 

I giornali viennesi hanno esaurito il vo- 
cabolario dell'ammirazione, stavo per dire 
dell’adulazione, per questa coppia fortu- 
nata. 


Ho parlato giorni fa di una gran gara 
di corse sugli skt (specie di racchette per la 


più militare che 
sportiva, non sarà inutile sapere che da 
sette anni questi strumenti di locomozione 
invernale sono stati regolarmente intro- 
dotti nell'esercito russo. 

Lo stato maggiore russo ha provati tutti 
i tipi, e specialmente il tipo Cristiania, il 
favorito dei corridori inglesi e scandinavi. 
Ha adottato però il tipo russo, più largo 
© un po’ pesante, ma che offre rapidità e 
sicurezza anche senza l’aiuto del freno, 
che dovendosi manovrare a mano, imba- 
razzerebbe il porto dell'arma. 

In inverno, le guarnigioni russe, specie 
verso i confini occidentali, assistono pe- 
riodicamente a vere gare a premi 

Altro esercizio militare in voga in Rus- 
sia è la caccia all’orso sugli ski; uns forma 
di sport cui non deve mancare nessuna 
specie di emozione. 

Nel 1891 la divisiono 40% di fanteria ha 
percorso sul ghiaccio, e con venti 
gradi di freddo, 697 chilometri in dieci 
giorni. 

Gli ski hanno forma, per solito, d’una 
lista di legno lunga un metro 0 più, e ri- 
levata in curva sulla punta. Prima che se 
ne impadronisse lo sporf e lo stato mag- 
giore, non erano che il mezzo di locomo- 
zione ordinario d’una gran parte dell’anno, 
sulle pianure gelate della Siberia e della 
Finlandia, come sugli altipiani di Scandi- 
navia. 

Xx 


Mi scrivono da Milano: 

< L. Masetti, l'eroe del viaggio da Milano 
a Chicago, ha rotto il voto di non toccare 
più la bicicletta fino all'autunno prossimo. 

< Pare ch'egli intenda concorrere alla 
grande gara nazionale di resistenza, già 
indetta per il maggio prossimo, e în occa- 
sione delle esposizioni riunite, come già 
avete annunziato. » 

A proposito, non sarà inutile ricordare 
agli amatori che, oltrechè dalla segreteria 
delle esposizioni, essi possono avere i più 
ampii schiarimenti dal comitato espressa- 
mente costituitosi e che ha sedein via Ugo 
Foscolo, 5, Milano. 

p.d 


e—————_—————_—_a, 
TI Cacao Talmone deve essere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


ra le Quinte e fuori 


Stasera, Guerra in tempo di pact. 

— Nazionale. 

Continuano i soccessi della commedia I procin- 
ciali a Porigi. 

Stasera replica. 

Cos del buffo Grassi ot- 
Lo spettacolo in onore del bufb car. Grassi ot- 
tenne in soccessone. Gli spplansi furono frsgorosi al 
Pippetto erede di 60,000 lire, alla Cavalleria ru= 
atico-cillana © alla Breccia di Porta Pia. 
Vinconsina Rarbetti ebbe ovazioni quando cantò ls 
canzone napaletana Z7 concorso della Vellezzo. La 
della o buona artista fa chiamata al proscemio pa- 


Ie marionette furoreggiarono ieri sera con ls 
Gran Via. Si volle il bis del torzotto dei ladri, 


riceve dalle 9 alle 16 al Corso Vitt 
Emanuele, 119-p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


ROMA 


25 febbraio. 
Per un libro di testo. 


In risposta ad un mio articolo - senza 
pretese — sopra un libro di testo per le 
scuole elementari, l’autore del libro ha 
mandato alla direzione del giornale una 
lettera - con molte pretese - per soste- 
nere che 

La pebbia, il vento, 1 tuono 
Ponde vien, dove va? 
sono due buoni versi, scritti in buona lin- 
gua italiana. 

Egli mi ric 
sciato scritto: 

Più sostantiri di numero singolare possono in ge- 
nerale arere il verbo anche in singolare, quando cioò 
questo si accorda col soggetto più vicino. 

Il sullodato autore cita, poi, alcuni brani 
dei Promessi Sposi, del Manzoni: 

— Fate Inogo al capitano di giustizia — gridò 
Koi © gli alabardieri 

— Così passò l'inverno e la primavera. 

Por ultimo si vale anche della autorità 
ci Dante Alighieri, il quale nel canto VI 
dell'Inferno dice: 

Grandine grossa ed acqua tinta e neve 
Per l'aer tenebrosa si riversa. 

Insomma, armato a questo modo, e col- 
l'aiuto di due colossi e di un grammatico, 
l’autore vorrebbe scendere in campo e 
combattere con me una battaglia lette- 
raria. 

Quattro contro uno! Fossi matto! 

Preferisco ritirarmi in buon ordine, da- 
vanti alla nebbia, al vento, al tuono. 

Una polemica! Dio guardi. L’abbonato, 
il lettore se ne aorebbe a male. 


rda che il Fornaciari ha la- 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 14- Minima 499. 


La ricorrenza di domani. 

1266. Battaglia di Benevento tra Svevi e An- 
gioini che riescono vincitori. 

1496. Piero DeMelici vendo ai Genovesi Sar 
mana © Serzanello da Ini comprate 29 soni prima. 

1815. Napolcono I fugge dall'isola d'Elba. 

1886. ln Roma, a 62 anni, muore il: senatore 
tenente generale Gaetano Sacchi, compagno di Gari- 
baldi în America fino dal 1846. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (oro 21) I Paritani. 

Valle (cre 21) Guerra in tempo di pace. 
Nazionale (ore 21) 1 provinciali a Parigi. 
Quirino (oro 21) Cavalleria rustico-riliana. 
Manzoni (ore 21) Fedors. 

Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 


In Vaticano. 

Ieri îl Sommo Pontefico ricevette in udienza parti- 
colare il signor Kretrulesca, ex-presidente del Con- 
siglio dei ministri di Rumenia; monsignor Do Mo- 
deiroa, vescoro di Macso, e parecchi pellegrini italiani, 
i quali co lo felicitazioni per il giubileo gli presen” 
tarono l’obolo di San Pietro. 

Il pellegrinaggio spagnuelo. 

Seimila persone, di cui un terzo operai; prenderanno 
perte al pellegrinaggio spagnuolo che giungerà in Roma 
nel meso di aprile. 

Consiglio comunale. 

Domani alle 20 0 mezo il Consiglio comunale si 

radunerà. nella sala dei Conservatori. 
Conferenza musicale. 

È domani lunedì, © nom giovedi, che il prof. Zu- 
liani terminerà al Cellegio Romano la sua illustra- 
ziono delle musica nel 1700. 

Jo questa seconda conferenza avremo îl piscere di 


Gli anarchiei in tribunale. 

Ecco la sentenza emessa dal tribunale perale nel 
processo contro gli anarchici arrestati in Trasterere. 

Furono condanmati : 

Ettore Gnocchetti a duo anni di reclusione ed alls 
multa i lire 150, 
sg Agostinucci a fue anni e otto mesi di re 

di cui quindici mesi di segregazione cel- 

Talare. 

Umberto Mancini a due anni di reclusione ed sila 
multa in lire 125, 


Carlo Gall 
od alia multi 


dell'Istituto 
La chiosa 
la contessa 


trato dal so 
sento sente 


tutto lo si 
© di affida 


bricato 
legsona ni 
residenza 
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I provin 
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Carlo Celli ad un anno © dieci mesi. di reclusione 
où alla multa in lire 200. 

Tutti a un anro di rigilanze speciale della pubblica 
sicurezza, 

Fra 1 elechî. 

fîella chis di Sant'Alessio ha avuto Inogo oggi 
l'annunzista premiazionò degli alunni e delle alunno 
dell'Istituto del ciechi. 

La chiesa era gremita; moltissime signore, fra eni 
Ja contessa Marianna Kinsky deputata. dell'Istituto, 
la contessa di Campello, Ja baronessa. Moncheur. 

Appinùditissitmo 3 programma musicale eseguito 
gismonto dagli alunni: 6 stoiti applausi hanzo puro 
aruto un'ote saffica IZ cieco e la carità, composizione 
dell'alunno Augusto Lepri, recitato dall'alenno Gre- 
gorio Altedoro, o un sonefto La gratitudine, compo- 
sizione di Alfonso Soldi, recitato ds Carlo Bersani, 
ambedue alunni. 

Erano presenti: il! prefotto Cavssola, l'assessore 
Desideri per fi sindaco © il prof. Hosineli rappre- 
seutante l'Ospizio Margderita di Savoia. 

Arcani a Civitavecchia. 

teri tnttina, scortato daî carabinieri, Guglielmo Ar- 
cain, luccisore di Emilio Bigi, è partito alla. volta 
di Civitavecchia. Nello carceri ‘giudiziario: di quella 
elttà ii condannato attenderà l'esito del ricorso inol- 
rato dal sostituto procuratore generale contro la re- 
cento sentenza delle nostre Assisé. 


Festa di beneficenza. — Stasera, alle 9, 
nella sala in piazza Borghese, 10, avrà luogo l'a- 
nunziata fosta di beneficenza a favore dell'Associa- 
ziono femminilo Adelaide Cairoli 

Si farà della buons musica tocaie © si ballerà. 

AI Circolo militare. — Domani sen 
alle 9 © mezzo nella sala del Circolo militare a 
Ss. Apostoli avrà luogo un concerto, a cui prende= 
ranno parto artist! notissimi © valottsi, 

Suleldie. — ieri sera allo 11 e mez, al 
bergo dolla Nuova Roma în via Principe Umberto, 
uno che disso chiamarsi Pietro Di Giorgi, da Napoli, 
si espluso un colpo di rivoltella all'orecchio destro, 

Trssportato allo spedale di S. Antonio, vi fu di- 
chisrato in pericolo di vita. 

Si ignora la causa del tentsto suicidio, e si ha 
motivo di cradere che i! disgraziato si chiami Podelo 
Simonetti, foriero capo della marina, Furono trovate 
due lettere, dirette a persone domiciliato a Napoli. 

Esposizione. — Eotro il mese di magri 
p. v. avrà luogo in Roma una esposizione di prodotti 
ixiesici ed alimentari promossa dall'Associazione per 
il progresso dell’igione, cho ha la sua sede a Bra- 

Chi desilerasse avere i programmi, regolamenti, 
moduli, ecc., nonchè ogni altra informazione al ri- 
guardo, potrà rivolgersi al rappresentante italinno 
dell’Associazione medesima, che risiedo a Firenzo 
Borzo Stella, n. IL 

Arresti. — In ria di San Nicola da Tolentino, 
ieri fu arrestata Giulia Cerimboli di 30 ani 5 
tentava di spacciare un biglietto falso da dieci lire. 

— Ter furto di un sacco d'ulive ieri in piazza 
ionto d'Oro Je guardie arrestarono G. Gagliardi, fue- 
chino romano di 29 sonni. 

— in via della Polveriera fu arrestato un altro 
facchino, F, D'Amico, di 29 anni, da Coscia, perchè 
rutò una balla di carbone a T. Brovagli. 

Qlinni fo arrestato ieri in via Emanuele 
Filiberto, perchè, attaccata lite con A. Tonocenzi, per 
divergenza d'interesse, gli diedo una coltellata, pro: 
ducendogli una ferita ‘che allo spedalo di Sant'Anto. 
mio, dove fu trasporisto, fu giudicata pericolosa di 

— In via Monte Brianzo le guardie ieri ammanet. 
tarono E. Gattamorta romano di 25 anni, perchè si 
qualificò per delezato di pubblica sicurezza. 

— Per condanna a un anno di reclusione per falsa 
testimonianza ierì al Corso Vittorio Emanuele fu ar- 
restato E. Massatani romano di 23 anol. 

Ntisse. — S. Montanari, vetturino romagnolo, 
feri in via del Tritone venno a parole con un suo 
compagno che gli diodo una coltellata nella schiena, 

Dodici giorui di cura. 

E dieci giorni di spedale, con riserra, occor- 
reranno a L. Novelli carrettiere di 54 anni da Ser- 
ravalle, per poter guarire da una ferita di coltello 
fattagli dal pertinzio di casa vna, con cui ebbe un 
litigio in via Marco Auceli, 


=—«--=««E“S5Sii/ 
Il Grand Hòtel. 


È stata un'idea veramente felice quella della London 
md foreign hotel syndicate limited di impiantare 
in Rema un albergo così grandioso, così perfetto in 
tutto lo sue parti come quello di piazza San Bernardo 
® di affidarno la direzione a duo reputati albergatori 
come i signori Ritz è Pîsffer. 

È appens un mese dacolè Îl Grand: Hotel fu a: 
rerto, © con la powaria di forestieri cho si verifica 
dappertutto, le cinquocento camero del colossale fab- 
Pricato sam quasi tutte occapate. E che bei nomi si 
legzona nella lista degli abitatori di quella delirioea 
residenza! 

Ta table d'hite è frequentata dalla più scelta so- 
cietà romana; moltissimi sono i membri del Parla» 
mento che vi pranzano tutt le sere. Durante il pranzo 
v'è sempro concerto e, tra lo squisito pranzo © la 
musica, si passa un'ora deliziosamente. Lo consigliamo 
alle parsono di cattivo umore. 

Il restaurant — una sala diversa dalla table d'Abte 
— è divenuto il ritrovo del mondo elegante; la cu- 
cina dei rinomati chefe Escoffier e Louis ha avuto 
anche în Roma il successo, che ebbe già in Londra 
è a Lucerna, Non si può immaginar cucina più fine 
‘© più squisita. Ogni sera vi si servono in sale par- 
ticolari pranzi a famiglio © comitive, perchè molti si- 
gori preferiscono fare gl'inviti al Grand Motel. 

Insomma, è un successo che ha sorpreso gli stessi 
proprietari, e questo fa onore alla città nostra che 
sa apprezzaro il bello e il buono. 

Anche Ia Regina, recatavisi ieri l'altro a_ visitare 
la principessa ereditaria di Svezia, ollo osservare 
minutamento l'albergo 0 so ne mostrò altamente sod- 
disfatta, 

Un disgraziato distributore di giornali 
era în pericolo di dover abbandonare la 
sua modesta posizione che assicurava il 
pane a lui e alla sua famiglia, allorchè 
egli vide per caso un giornale che parlava 
dell'uso delle Sigarette di cannabis indica 
di Grimault e C. contro tale affezione. Ne 
fece uso e si trovò talmente bone che 
nella sua contentezza scrisse che senza di 
esse la vita gli sarebbo impossibile. 


Aoqa la WALLS FAVORITE 
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LE CORSE D’OGGI 


ielo coperto : il sola, nascosto dietro le nubi, a 
rari intervalli getta un raggio sul prato grigio. 
Manca lo scintillio dei colori. In compenso abbiamo 
‘no straordinario concorso di signore, amanti dello 
sport. Toilettes eleganti, figurino recentissimo : bello 
carrozze. Alle due giungono Jo LI. AA. RR. il duca 
d'Aosta © il conte di Torino. 

Sul campo fanzionano da commissari il maggiore 
Pagi, CaMeroni © il conto Emilio Turati, da giudice 
{l principe Doria, da ispettore del peso il colonnello 
Slado, da Handicopper il marchese Fossati 0 da 
Starter il principe di Sonnino, tutti sportemen au. 
tentici. 

Del pubblico scelto, noto le contessine Bruschi, lo 
contessine della Somaglia, la Teodoli, Donna Nicoletta 
Grazioli, il conto Antonelli. — Fra lo carrozze duo 
splendidi equipaggi dei quali uno alla postigliona. 

Ecco il risultato dello cerso: 

Prima, corsa. — Premio d'apertura (Gondle- 
men riders) L. 1000 per cavalli da caccis. 

Corrono: Maggio,  Camarilla, Montrose, Clelia, 
Mine d'or, Volturno. 

Ritirati: Fuso © Babylas IL 

Arriva primo: Camarilla, di Federico. Tesio, se- 
condo Montrose del car. Rodolfo Pagi. 

Seconda corsa. — Premio della. Speranza 
(corsa di siepi) L. 2000 per cavalli di 4 anni ed oltre 
di ogni paese. 

Gorrono: Millagre è Vyner. 

Ritirati Xaîma © Chatter Box. 

Giunge primo: Mf/agre del marchese. Birago; © 
secondo Vyner di Sir Rholand. 

Questa corss è ststa interessantissima, contenden- 
dosi la vittoria solo due cavalli. 

Alle 3, meno 5 minuti, giunge il Ke. 

Terza corsa. — Premie Tor di Quinto (Steeple- 
Chiamo = * vendere) L. 1500 per cavalli di 4 anni 


e oltre nati in tram. x 

Corrono : Santarella, Araldo, =. ii 

Ritirmti : Cadenabbio, Gisella. 

Al salto del maro cadono Araldo @ Torquato, per 
cui la vittoria resta (contesa fra Gisella del mar- 
cheso Marignoli, che giunge prima, o Santarella di 
Sir Rholand che giuoge secondo. 


I fantini caduti non si fecero male. 

Quarta corsa. — Premio Principe di Napoli 
(Steeple-Chase = Gentlemen riders) un oggetto of- 
ferto da S. A. R. il principe di Napoli per cavalli 
da caccia. 

Corrono : dunestoen, Goldfinder © Nerva. 

Ritirati : Ibis Lordship, Suse, Babylas II, Sul-. 
men, Sir Gavain, Cadenabbia, Baronet II. 

La vittoria è combattuta specialmento fra. Goid- 
finder di Alberto Peratonor o Annertowen del conto 
H do Frankenstein, 

Giango primo Goldfinder, per un cavallo di lun- 
ghezza. 

Quinta corsa. — Premio di Febbraio (Steeple- 
Cqase) L. 1000 per cavalli di quattro anni ed oltre 
di ogni paese 

Corrono: Xaima, 
line, Opal IL. 

Ritirati: Oliciero, Chatter Bor, Araldo, Tur- 
lututu, Caralerie, Victor. 

Giunge primo Saint-Claude del marcheso Birago, 
© Chatter-Box del marchese Trivulzio. Il marcheso 
Trivulzio vorreble contestare il premio, ma la Com- 
missione non no accetta il reclamo. 

Xx 

Così finisce la prima giornata. di corse. Pubblico 
numeroso assisto al ritorno, come sempre, animato e 
interessante. 


Telegrafando usate sempre 
il Cifrario Mengarini — L. 6 la copia 
Te tre Sese 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Pranzo a Corte. 

Stasera elle ore 19 ld avrà luogo a 

Corte l’annunziato pranzo militare. 
Relazione al Re. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la consueta relazione. 

Il Re ha firmato un decreto presentato 
dal ministro doll’agricelura per la ripar- 
tiziona fra $7 cittadini poveri di S. Croce 
Caterina (Siracusa) di due tenute dema- 

li della superficie di 121 ettari. 

Consiglio di ministri. 

Oggi alle 15 112 sì è adunato il Consi 
glio dei ministri a palazzo Braschi. 

Il Consiglio dopo aver esaminato o ri 
soluto la questione riguardante il pèrs6= 
nale delle varie amministrazioni, si è in- 
trattenuto sulla situazione parlamentare. 

Le soffererize dei senatori. 

Sono state distribuite le relazioni perso- 
nalì della Commissione incaricata di esa- 
minare i documenti presentati al Senato 
in seguito all’ispezione governativa degli 
Istituti di omissiono. - 

Queste relazioni sono otto, e riguardano 
i senatori Augusto Baccelli, Francesco 
Cucchi, Domenico Bonaccorsi di Casalotto, 
Giulio Frisari, OnoratoGaetani dell'Aquila 
di Aragona principe di Piedimonte, Augu- 
sto Pierantoni, Vincenzo Rogadeo, Fran- 
cesco Tenerelli. 

Le sofferenze di questi otlo senatori, 
tutti coobbligati in cambiali rinvenute 
presso gl’Istituti d'emissione, sono tutte di 
carattere privato, causate per la maggior 
parte dalla crisi odilizia © dalla crisi a- 
graria. 

Nella relazione complessiva che pre- 
cedo quelle individuali, si leggo il seguente 
periodo : 

< Un solo giudizio la Commissione si 
crede lecito, ed è che a noi, per nostro 
avviso concorde, pare esclusa la responsa- 
bilità politica nelle sofferenze delle quali 
abbiamo avuto ad occuparci. » 

L'onorevole Nicotera. 

L'onorevole Nicotera ha passato una notte 
relativamente tranquilla. Il sonno non è 
stato interrotto che una volta da un ac- 
cesso di vomito. 

Oggi le condizioni generali dell’infermo 
fanno sperare una piena guarigione. 


Ciaud», La Bonis, Vood- 


L’onorevole Nicotera è sempre assistito 
amorosamente da amici intimi, dal mag- 
giore medico dottor Caporaso e dal sena- 
tore Francesco Sprovieri. 3 

Quest’oggi l'onorevole Baccelli si è re- 
cato a visitarlo. L'onorevole Crispi ha man- 
dato spessissimo a chiedere notizie dell’il- 
lustre ammalato. E così l'onorevole Blanc 

L'onorevole Brin. 

L'influenza, che da dodici giorni tormenta 
l'onorevole Brin, facendo anche qualche 
volta temere una catastrofe, accenna ad 
entrare in un periodo di decrescenza. 

L'onorevole Brin, che è stato più volte 
visitato dall’onorevole Baccelli, è assistito 
dal dottor Petella. 

Alla Banca. d'Italia. 

Quest’oggi alle ore quindici si è adunato 
il Consiglio superiore della Banca d’Italia. 

V'intervennero circa trenta membri. 

All'ordine del giorno stavano le comuni- 
cazioni della presidenza. Queste comunica- 
zioni riflettevano le dimissioni date dal 
commendatore Giacomo Grillo da direttore 
generale della Banca che furono accettate. 

Si procedette quindi alla votazione per 
la nomina del nuovo direttore e di due vice- 
direttori. 

Fa eletto direttore il commendatore Do- 
menico Marchiori ex-deputato al Parla- 
mento, dottore în matematiche. 

Fa confermato nella carica di vice-dire! 
tore il commendatore Ettore Levi, ed în 
surrogazione del defunto vice-direttore 
Ponte fu nominato il commendatore Dome- 
nico Morro di Genova. 

La Banca Nazionale. 

L’Economista d’Italia pubblica un lungo 
sunto della relazione letta ieri in Firenze 
agli azionisti della Banca Nazionale sull’e- 
sercizio 1893 ultimo del cessato Istituto ora 
fuso con la Banca d'Italia. 

*xale non poter riferire per mancanza 

Ci un “orianto documento, che è 
di spazio limp. 22 dell’opera della 
uni alto ed elevato ricor. - origine 
Banca, la quale segui sin dalla su > 
e condusse efficacemente la grande impresa 
della resurrezione nazionale; e ci duole 
tanto più perchè vi sono in quel documento 


considerazioni ed apprezzamenti, che non 
sarà inutile tener presenti anche per l’avve- 
nire. 

Vogliamo tuttavia riportare la parte della 
relazione nella quale il comm. Grillo, dopo 
aver esposto l’opera e l'andamento della 
Banca, parla dell’opera sua e dichiara fi- 
nito il suo compito. 

« Dopo aversi parlato, egii ha detto, nel nome 
dell'amministrazione della Banca, consentite cho jo 
vi dica brovemento di me în qrest'ora, nella quale 
più vivo si fa sentire in me îl sentimento della ri- 
conoscenza pel benerolo apporzio rostro, per. l'onore 
cho la vostra amministrazione volle conferirmi col 
chiamarmi alla suprema direzione dell'Istituto, 

< Davanti alla vivacità con cui l'opera min è 
stata giulicata, sento di dover ricordare lo. vicissi- 
tudini fortunose © tristi fra Je quali dovetto svol- 
gersi l'azione del vostro Istitato, dal tempo in cui 
fui chiamato a dirigerle. 

« Devo ricordsro che fu appunto allora, nel 1982, 
che per l'abolizione del corso forzato, l'Istituto fu 
costretto a seguire un indirizzo nuovo, nel quale non 
si trorò sosretto dalle condizioni del Paese, che alla 
graodo riforma monetaria non era preparato. Quel- 
l'srrenimento creò illusioni, le quali ebbero conse- 
guonza funeste per il Paese, giacchè fece sorgere in- 
dustrie nuore che non potevano vivere di vita pro- 
pria, ed altro no soppresso che dal regime del corso 
forzato traerano alimento 0 difesa: cccitò e sti- 
molò una produzione eccedento i blsegni del Paese, 
è spinso la speculazione ad imprese inconsiderate e 
folli 

< Dalle relazioni che vi furono fatte negli anni 
passati, Voi aveto veluto ché In Banca non inco- 
raggiò mai îl movimento esagerato che sl andava ma- 
nifestando: più volto anzi 1a vostra Amministrazione 
richinarò l'attenzione pubblica sulle conseguenze che 
ne marebbero derivate, qualora non fosse stato mode- 
rato l'uso del credito troppo facilmente distribuito. 
Non è colpa della Banca s9 16 condizioni economiche 
del pacse, l'eccesso delle speso improduttire, per 
mento continuo dei debiti e per l'attuazione di con- 
cetti tributari che inaridireno lo fonti della produ- 
Zione, andarono da vario tempo via via peggiorando; 
no tebto ciò creò da prima un ecceso di lavoro © di 
produzioni eptoporzionato alle vitalità e ai bisogni 
dol paese, © una esagerata, valutazione dei titoli pub- 
blici, o so ne derivò di poi una depressione di tutti 
j valori mobiliari © immobiliari così violenta è osti- 
nata de lasciare nei fatti i più amari disinganni, an- 
cho in colore 9h9 Feran tenuti allo più prudenti 


prorisionl. 

€ Perchè alle esagerazioni e alle illusioni di quer 
pefiodo, segtirono puf troppo i disinganni, © ai primi 
segni della crisi, la Banca Nazionalo doretts inter= 
venire, per eritaro lo catastroîi che minacciavano. È 
stato detto più volte, o signori, che la Banca 
‘wrebbe dovuto assistere indifferente alle yvine che 
si andavano accamulando; ma io ho il diritto di 
cotdate che questi tarli rimproveri ci vennero anche 
© specialmente da coloro stessi che più vivamente 
avevano chiesto 0 imposto l'aiuto © il concorso della 
Babes. 

« Profondamente convinto che giorasso meglio al 
nostro paese un ordinamento hancario solido @ forte, 
io vidi quanto la coesistenza di più Istituti, diversi 
di indole, di origine e di forza, stimolando una con- 
correnza” vivace fra essi, avesse contribuito a crearo 
1a situazione sempro più pericolosa del nostro paese. 
La lotta sostenuta per ottenere che fosso. modificato 
il nostro sistema lancario fu nepra e lunga, e mi 
rattrista il pensiero che, senza i dolorosi. avveni- 
menti che precipitarono le cose, non vi saremmo 
forse pervenuti ancora 

< Ma oggi, che questo idealo da me. vagheggiato 
con profondità di convinzione e con sentimento di 
Italiano è raggiunto, sento che l'opera nia è compiuta. 
Ho la coscienza di nom essere venuto maî meno al 
mio dovere, e di non aver mai mulla trascurato per 
far valere i vostri interessi ; a voi il giudicare so la 
mia opera meriti la vostra approvazione, che sopra 
ogni altra cosa desidero. > 


Alla « Riforma >. 

In fondo a un articoletto polemico che 
la Riforma ha avuto la bonti di stampare 
sul giudizio dei provvedimenti finanziarii 
dal Fanfulla, troviamo î due seguenti pe- 
riodetti : 

L'er-deputato Plebano preannuncia che l'onorevole 
Crispi presenterà una proposta per un nuovo palazzo 
del Parlamento, 

Se l'onorevole Crispi si risolresse a questo, po- 
trebbe far costruire il palazzo nello vicinanze di piazza 
Rarberinî, e in tal caso l'onorevole Plebano gli bat- 
terebbe le mani. —* 

Lasciando ordinariamente alle cure di 
rino speciale redattore il preparare e alla 
sagacia dei nostri lettori lo spiegare le 
note sibilline, non siamo in grado di indovi- 
nare il senso arcano del logogrifo della 
Riforma. 

Preghiamo quindi la consorella di ve- 
nire in soccorso della nostra tarda intel 
ligenza e di farci sapere il senso riposto 
dei suoi detti arcai 


sei tlgraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e la stampa francese. 

Parigi, 25. (F.) — I giornali in genere 
attaccano Crispi. Il Temps, il Figaro e il 
Gaulois prevedono prossima la caduta di 
lui, che sarebbe surrogato del marchese 
Di Rudini 

Francesco Giuseppe nella riviera nizzarda. 

Parigi, 25 (F) — Il monarca austro- 
ungarico arriverà il 28 alla villa che ogli 
affiitò al Capo Martin. L’imperatrice Eli 
sabetta vi giungerà il 2 merzo. 

I sovrani serberanno il più stretto inco- 
gnito e vi sî tratterranno un paio di set- 
timane. 


Cronaca degli anarchici 
Parigi, 24. — Sono state operate per- 
quisizioni nei domicilii di cinque anar- 
chici. 
In seguito a ciò, si è proceduto all’arre- 
‘o di essi. Uno degli arrestati è 


sto di 

italiano. -<iglio dei ministri 
Parigi, 2. — Il Com." ‘Camera un 

ha deciso di presentare ala della 


progetto di legge culla fabbricazione 
dinamite. 

Tale progetto aumenta le pene por fo 
infrazioni alla leggo attuale. 

Lione, 25. — Nella scorsa notte avvenne 
Pesplosione di una bomba nel quartiere 
Guillotière. I danni prodotti dalla bomba 
furono insignificanti. 

Non vi fu alcuna vittima. 
Guerra finita. 

Parigi, 21. — Il consolo di N 
Parigi ha ricevuto un dispaccio che an- 
munzia la presa di Tegucigalpa da parte 
dei Nicaraguaiani e dei liberali deil’Un- 
duras. 

Così la guerra è terminata 

Inglesi in Afcica. 

Londra, 24. — Si ha da Bathurst: 

<Un piccolo distaccamento di truppa 
delle Indie occidentali che stazionava sul 
Gambia, con marinai appartenenti alle can- 
noniere Releigli e Widyeon, attaccò ieri il 
capo Fodi Silah che esercita la tratta degli 
schia 

< Gli Inglesi farono sconfitti ed ebbero 
tre ufficiali di marina e dieci uomini morti 
© circa quaranta feriti ». 
Guerra civile al Brasile. 

New-York, 24. — Il Nec-York: Herald 
ha da Montevideo : 

« La presa di Santos da parte degli in- 
sorti è attesa prima della fine della setti 
mana. » 


Un po’ di tutto 


MADRID, 24. — Sagasta, presidente del Consiglio, 
è malato di gastrito. 

CAIRO, 24. — Una crisi ministeriale è per ora 

improtabile, contrariamente alla voce corsa 

— Avvcone un'esplosione nella 
miniera di carbon fossile di Blosturg. Vi furono dieci 
morti. 

BUENOS-AYRES, 24. — Il procuratore generale 
della ropubblica conclude la sua relazione in favore 
ellestraliziono di Balfour, chiesta dal Governo in- 
glose. 

LONDRA, 24. — La canmoniera W'idyeon è nau- 
fragata. Si temo che la maggior parte dell'equipaggio 
sia morto. 

TARANTO, 24. — Il Dandolo, averito a bordo il 
contrammiraglio Cobianchi, entrò nel Mar Piccolo. 

SAN REMO, 25. — leri, proveniente de Men- 
to Y'arciduca Carlo, fratelo dell'impera- 


dot dpi toa Vaitta la- dci 


fratt, rivarti per Ventism:® _ 

BLRNA, 24. — Il Consiglio fon 300 ha nuo 
mento autorizzato l'importazione del bem ita- 
liano per la via di Chiasso. 


COGNAC. 


Cognac Boulestin e C.** la Bott L. 9 — 
Id. Bidoward-Lamy e > > 6— 
id. A. Mareilhac e C. » >» 75 
tà. id. 2 > >» 37 
Td. Martell &* >» >1050 
Idi 12 > » 550 
Id. A. Matignon fino Champa- 

gne* tres vieile -» >» 850 
Id. JA.s Hennessy e ©. » »I2_- 
Id. Cito Francesco e F.llo*> >» 6— 
Id. Stravecchio Trestelle >» » 450 
Id. Vienx Croce rossa >» >» 3— 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 

Sicilia >» » 3- 
là. Etna Id. id. id id » » 5— 
là Jockey-Club > >» 650 

Acquavite (uso Cognac) > > 325 
Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e ore 
chio. Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70 


Listino delle merci 
da) 18 al 24 Febbraio. 
(dalla Camera di commercio di Roma). 


in contanti 
Minimo Massimo 
Le Le 
Buoi @ vaccho nazionali da 
strame F. d x. 190 140 


Vitelli da Jatto > 
di campagna > 
Suini della provincia romana » 
» Bianchi di Napoli > 
Grano tenero nuovo della pro- 
vincia rum. 1° qual. Quintalo 
>>>» 2 > » 
Granone nuoro di Ferentino 
13 qualità » 
» > della prov, Is qualità > 


>» >» >» >» >» 
Avena fuori dazio 12 qualità » 
» ® » 

Fiore di farina » 
» » > 
>» » » 

» » » 

» » » 

» » > 

» secco comp. » 
Burro dell'Agro romano puro » 
» di Milano >» 

» di Alpi > 
Tora in partita Cento 
Spirito nazionale da gradi 36 
837 Quintale 
Cruschello >» 
Crusca, > 


“FONAVEWEURA: SRVERIANI Geral reE Doe 
Stabilimento tip. dell'Opinione - Guardiola, 29-28 


ca | 


Marted27 
Gi CHIUD 


la vendita dei biglietti Lotteria Ita- 


liana Privilegiata. — Con Una Liva si 
può vincere Lire Duecentomila. — Il 
fischio di chi acquista biglietti Lotte 
ria è di soli Venticinque Centesimi 
perchè ogni biglietto vincitore o non, 
viene riaccettato dalla Banca Fratelli 
Casareto di Francesco in ragione di 
Centesimi Settantacinque conforme- 
mente programma pubblicato. 


1 lotti da Cento numeri hanno vincita garantita. 
Estrazione improrogabile 
DOPODOMANI 28 


La vendita è aperta presso la Bamea di 
Emissioni F.lli Casareto di F.sco (Casa 
fonîata nel 1968) Via Carlo Felice, 10, Genora, 
e presso i principali Banchieri © Cambioralute 


nel Regno. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
uff. Ignazio Neusehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare 
stema di lenti, tutti giorni (meno festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 
BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . . . L. 3 50 
Detta piccola :.. » 150 
Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi ......L.8— 
» 2 Detie piccole. . » 4-- 
Accgistando una bottiglia sì ha in 
dono un elegante valtzer. 
Deposito in Roma presso &. Taboga. 


LIVIO CROCCO 
Farbrica di Liquori 


Produzione el esportazione di vi 
scani. Specialità in !quore mandarino. Vino 
bianco spumante uso Champagne 

Firenze - Via Cantagalli 5. 
Rappresentate Depositario per Roma, Si- 
gnor Teseo Galli; Via Capuccini. Il 


Champagne. 


Champagne Clicquot la Bott L. 12 — 
Id. Moet Chandon » »10— 


ld I ld. 12 Bott» 5— 
la Mereler carte ar- 
gent la Bott » 6— 
Id. deS.MarceauretC. 
. (Reims) > »12- 
Id. ld © ld. 12 Bott » 7— 
Id. Royal ld. alla Bott » 13 — 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


lziome, esizere sulla 0 
+ TENCA, che visita ogni gio! 
r maggior sicurezza degli ini 


pe 
Cc in iscril 5 
ongulti in iscritto LS. rg elsti im Riflame, presso lo stesso Dr. 


4 [Tenea e la Ditta Carlo e succorsale Farmacia C. Erba sotto i portici Ga 
n sn è fia V. E. e si spediscono i rimedi in tatta Italia con.L. fl in più, franchi a domicilio. 


d'Olto di Fegato di Merluzzo, Pancreatina, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Pe] S| Ristoranti ari 
rugia, Pavia, Firenze e Padova: più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella stra-Ifl ===] ì Gnte 
niera. Fabbrica in Napoli presso l'Autore Prof. Nestore Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherio del|f | MOBILI d'ogni genere di Isso e co- BI Via del Tritone 79-80 
Ì 


Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, munî, intagliati, intarsiati, de: 
L’emulsione Italiana in confronto a quella straniera (Giudizi Medici). Sistnd ire pi Erli dra 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli | Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli. | Clinica dell'Osp. Magg. di Bologna - 6 aprile 93 (ff =7"pri vasu, e più assortiti di Roma — della ditta 
Sulla sua Emi Italiaza posso dirle che |, rond I con felini rishi. Chiariss. e stimatiss. Collega — La vostralfll X MERONI cR. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
augli esperimenti e confronti da me fatti mi è  AYendo somiministrato, con felicissimi rishl- | Emalsione Italiana si sta esperimentando in unifl 6 Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
Fisultato che la superiorità del suo preparato sx | tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di fe- | orfanotrofio femminile di qui. Le ragazze chelfll jazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
..0 ene ci viene da oltre mare, è per me in- | gato di merluzzo, latte pancreatina ecc. ad | erano abituate a prendere emulsione Scott. partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono Minestra C. 30, Risotto 59, 
sontrastabile. Infatti sopra sei piccoli infermi | una giovane quindicenne, affetta da molto tem- | C- hanno trovato al gusto assai proferibile/fB in brevissimo tempo. za aumento di prezzo — Mi maccheroni 50, Bove bre 
trattati colla Sua emulsione ed altri sei trattati | Dna giovani o) lora ribello al: | Quella da voi preparata ed insistono a c commissioni di qualsiasi importanza. —-Ai privati si $ ciato 60, Costoletta milaze. 
con quella Americana ho veduto manifestamen: | Po da oftalmia granulotracumatosa ribelle nuare con questa. Anche accordano le stesse facilitazioni dei negozianti se 70, Beefteak filetto %) 
te che quelli che avevano riportati maggiori | l’emulsione Scott e Bowne ed si preparati ferrosi, | dono alle speranze. Per le destinazioni fuori Remma Ia ditta spedisce fBIxezzo pollo 1,20 ecc. Chienti 
yantaggi erano precisamente quali che aveano | ho il piacere di significarvi come io m'auguri Prof. GIOVANNI BRUGNOLI direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Bifiasco L. 2,50, Velletri bott 
atto uso: della emulsione che Ella ha cosi ben | che venga universalmente riconosciuto il me- Direttore della 1. Clinica di Bologna. Lisseme presso Millane con rilevantissimo ri- BIL. 1, Vino da pasto C. 
preparato. I dodici bambini curati colle due E- | &.. incontestabile di hi 5 5 ‘sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
malsioni farono scelti con ogni cura per identi- | rito incontestabile di questo efficacissimo pre Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. — A richiesta si spediscono cataloghi di edizione E 
cità di malattia, grado di nutrizione ecc. L’espe- | parato. Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsione]M] privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. #|Camero mobiliate da L.1,50 


rienza in una parola fu fatta con un certo | | i db n i, Meroni e R- mecca mabinala de le 
rigore e con molta esattezza. | Roma, 1 gennaio 1891. | Italiana di olio ‘di merluzzo, ecc. della cui ef-|Rl Fossati & stata, unica in Italia, premiata da 


ficacia, a preferenza dell'americana, posso farelf nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi mede- OSE pletarne 
For, rano AE | RIGICASATI Dott. R. GRIMALDI | ampia fede. - Serra S. Quirico, 1891. glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione. CASA D'AVICOLTCRI ore 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) Med. per le malattie delle donne e bambini. | Dott DOMANINI. 


Conservate in scatole, vere del Singapore (que| 
ANANAS fsi 
grandi del peso netto di Kg. 12000 di LATI 
dibili esclusivamente so la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46.|AI FORESTIERI si n: a 
GIN D'OLANDA Poni preso 1 At rome Seo 


CRARUANUSI DI Pramyza |. Whisky E 


(HOLLANDE) Gialla e Verde SCOTCH WHISKI Lovg 

12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni (enominato Liquore Val D'Ema) nz trav leto ina. 
Rappresentante generale per l'Italia Signor A. van LAMSWEERDE Bottiglia di Litro L. 6, da mezzo L. 3,5® da un terzo L. 2,50 ©. [ll otgia Le an 
Corso Loreto, 8, - MILANO < di un sesto L. 1,50. ERRE Ea a 


In ROMA vendita presso la Ditta A. TABOGA Via Nuoca Trifone, 44 a 46. La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso. [fi**mile la bottiglia L'HO. 


A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. a Tasto 
|Nnovo Tritone 44 a 46. 


tanto pi 


Ch] 


Tute le buone Masseio gi {Amala WIUAIL.S FAVORE f lcorpe giovani scasso) —"Vino Marsala 


segui tI n NI celi n LA GIOVENTU’ — Igiene, 
e previggenti Padri di famiglia Gazosa - Bicarbonata - Sodica consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono. RE 
dovrebbero essere provvisti dei seguenti LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA per errori giovanili o ant 1e infermità, 0 debolezze F. FLORIO C. (Lilibeo) . . . Bottiglia L. 1,50 


La csrgento LA FAVORITE è ta migliore di tute lo Ace È | CONBENILE, 0 procurate, 0 abusi în genero — Trat- TRONTO tare di 


7 id I i 1 grazie alla. comi t gine in-16 con inci c 4 
Articoli d’ uso domestico È t3#3sriasi ce n co, se Hi Glitbem). n. e gelaco> i50 2% 
i Gazosa, scidola, Bi ica, di gusto aggraderole, Milano, contro (Trinacria). . . Bottiglia » 140 o) 
Lapis) x a tutte le malattie delle vie digestive e simili come: dispe- ge 
Amido Banfi al Borace +. scat. da 12 L. sie castralgio, ostruzioni viscerali, e- Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
mmanamnzto Set cai 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIR Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Rappresentante depositari: Tritone, 44 a 46. 

ENRICO LUCKE 


ROMA - Piazza Borghese, 87-87 - ROMA Distilleria dell’ Abbazia di Fecamp (Francia) 


_ VERITABLE LIQUEUR 
BENEDICTINE 


squisito, tonico, aperiente e digestivo. Il migliore di 
tutti i rosoli. Esigere SEMPRE al basso d’ogni botti- 
glia etichetta quadrata coll’apposita firma del Direttore 
Generale. Il yero liquore Bénèdictine si trova in ven- 
dita la bottiglia grande a L. 10, Ja mezzana L. 5,50 ela 
piccola L. 3. Rivolgersi alla Ditta A. Taboga - Roma, 
ia Nuovo Tritone 44 a 46. L 
F'opused 
Volete rialzare le vostre forze e rallegrare lo prendo 
spirito? Bevete prime di pranzo e di cena un bic- 
chierino del rinomatissimo 


Amaro Felsina Buton 


Disinfettante Nava . 
Id. profumato 3 i; 
Lanterne tascabi sr 4 ; ; 
Candelette di ric. » fe La caduta dei Capelli 
da 5 = Dia Si arresta immediatamente facendo 
Fiascliette impagliato per cacciatori e, 5 eg 
ggiatori ore eda 
4aune Îndien (vero giailo indiano) di Pa P NSA POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
rigi per levar le macchio e lucidare 25 anni di successo ed: i moltissimi 
in giullo le scarpe e tulli gli altri cuoi Flac. certificati rilasciati garantiscano l'ef- 
Lucido per stivali scatola N. 3» 0, ficacia di questi prodotti — Lire $ 
Id. id >» >l0 TRE il vaso 0 bottiglia. 
lap cià ES PELI DEL VISO edi qualu 
Id. id. cani 1. parte del corpo si tolgono iomedla= 
Lumini da notte inglesi (8 ore di durata) cad. eemanto, senza il mulino distuto, mediante l'appiie 
MI ron i «azione ‘del rinomato, 
Mikado lacido impermeabile per cuoio DEPILATORIO BENIGNI 
invemicialo: Flac root noe ric bibita esilarante all'acqua, Seltz e Soda; l’inarriva- 
Pipe Gentleman'e rno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- CONCESSIONARIO bile. tonico, digestivo e stimolante l'appetito per 
Id. id. con coperchio n Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a MILANO eccellenza — Prezzo della bottigiia L. 4,50 e delle 
Piroconofobi (Fidibus Zampironi) con 46. Spedizione in tutta Italia rimettendo l'importo au- mezze L. 2,50. Per posta aumento di cent. 60. — 
tro le zanzare la scatola » 090 BI mentato di centesimi 60 pel pacco postale. TetT=ece="» nce, || Presso la Ditta A. Taboga, via Nuovo Trione, 
Polvere enologica per chiarificare il rega LI 3 
vino la scatola » 1,00 mini pela esso A TABOG: 
Polvere tarmicida la scatola » 080 — 


Razza polvere isaticida | si Fl > 050 Importazione recentissima. Abad zati VELOCI P EDI STI 


Id. id. id. id. grande 150 
Rasoi veri inglesi extrafini Diamant_— È COCA BOLIVIANA 3 se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- 
id id. Colebreteb o LA diamo la nota delle BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fato uso del 


VreMMPn azera ciaorta (con salazcioi DI IN FOGLIE iSalse e Mostarde 


Stecche por rasoi. con pietra h x | a È e bia a B I Id . Ù 
la so id id 5 Qualità scelta per masticazione e infusione [fl .1o «i trovano vendibili în Roma presso ta Ditta fl IDAISRINO ICIO ugo in fagina 


là. id id id È —— | A. TABOGA, Nuoyo Tritone 44 a 46. minato 


Acqua di Nocera Umbra 
CIQUIN BISOON MP enboy 


i = È 
Id. Haman doppio cuoio 7 Una tazza infusa di Coca coll'agziunta di un bic | mostarda Francese Lotit Fròres e C.al l.L_050@|ch® si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA, mente, 


Id. American con macchinetta a | bliicinog dl Espaac eipoca oca ro id 0 Iniglone. Cola DLE Nuovo Tritone, 44 a 46. milioni 


ensione regolatrice x n ia età n 
Pinna tenzione SA | corroborante, è la bibita più gradi Salsa inglese Worcestershire ‘. a 


le famiglie agiate; superiore a! th id. di Alici Auchotvii 

ia ei | POE =... vana: ts della ARA sea 
id. gi itola > 2 forzanti, celebrate da tutte li id. Brandis internazi = Piera 

Sapone smacchiatore perfetto il pezzo Ii latte con l’infusione di coca è bibita igienica. iù "a di TINI # of Hoyune pacchetto da 1{4 Kg. L. 3 — 1a ques 


chiatore Bruno Boccelta piccola ì x 
sa 0 Erano Prezzo L. 8,59 all’ Ettogr. id salata crosse et Blackwell NOE DETT lusione 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Martedi 27 Febbraio 1894 


Arretrato © Centesimi 


‘tici Gall TI n n 
O Cent. 5 in tutta Italia 
Oriente ROMA - Lunedì 25 Febbraio 1894, 
6 79-80 - RE 
wa LA SOLUZIONE 
o Gabinetti -— 
se Secondo tn'giornale, ecco. quale sa- 

rébbe la soluzione profetizzata da un 
banchiere: la Camera italiana respingerà 
Risotto 50, a grande maggioranza tutte le imposte 
Bove bra» Sonnino, e, al Governo non rim&fré altrà 
fa milane» risorse che una magg falbidia'sul- 

Giotot a, l'interesse della rendita, che si ridur- 

se. Chianti b: 13. 
fetri bott. rebbe nonal.4, ma al 3... 
lo C. 60. L'ipotesi non è illogica. Rischiara ab- 


bastanza il danno di una proposta come 
quella che il ministro del Tesoro ha vo- 
luto mettere nel suo quadro per com- 
pletarne l’effetto d’orrore. Egli non ha 
saputo scacciare la tentazione di un pic- 
colo regolamento (come dicono nel loro 
gergo gli uomini d'affari), la lusinga di 
rialzare le sorli dell'azienda offrendo un 
tanto per cento ai fornitori; ed è già 
chiaro che su questa via sdrucciolevole 
le sus proposte sono tosto sorpassate. 

Ho qui sott'occhio le bozze di un opu- 
scolo (4) che guarda a fondo te condi- 
zioni del nostro. bilancio in relazione 
colla potenzialità economica del Regno 
e in confronto cogli altri Stati; e con- 
chiude anch'esso a una riduzione d'inte- 
resse, dal 4,34 al 3 3;4. Il banchiere 
avrebbe ragione: si fa Strada ! 

Non disperando ancora del buon senso 
complessivo della Camera credo che 
alla rendita non si toccherà. Piaccia o 
no, noi dovremo fare come i proprietarii 
di immobilizzazioni edilizie di Roma e 
di Torino: smettere le idee di grandezza, 
e ridurre il ménage alla misura delle ren- 
dite. Voler mantenere un apparato mili- 
tare di grande nazione, e fare una fi- 
nanza da repubblichelta americana è 
follia e colpa. 

Il nostro grossissimo debito è il conto 
della rivoluzione unitaria, sacrosanta, e 
delle ingiustificabili dilupidazioni ferro- 
viarie di cui furono complici tutti i par- 
titi. (Speriamo almeno che la mozione 
Rudini generi un nuovo Comitato dei 
Sette). Ora uniti gl'interessi dei debiti e 
lespese militari, abbiamo una massa che 
rappresenta il 70 per cento circa di tutto 
il bilancio passivo. In altri termini, di 10 
lire che paga un contribuente italiano, 7 
ne vengono assorbite dai debiti e dalle 
spese militari, 3 solo servono a tutti i 
servizi civili, comprese le spese d'esa- 
zione delle imposte stesse. 

Cosi, la sproporzione è schiacciante. 
Lo dimostra con lungo studio statistico 
l'opuscolo di cui ho parlato, ed al quale 
prendo a prestito questi dati di raf- 
fronto : 


knî botti- 
Direttore 
in veo- 


La cifra complessiva delle spese intangi 
bili e militari è nel nostro bilancio una 
percentuale superiore a queila degli altri 
Stati. Supera cioè la proporzione 


del bilancio spagnuolo di 31 
>» inglese dì 4 
>» francese dî 618 
>»  austro ungarico di 16 lia 
» (i austriaco di 11 12 
> (2ungheresedì 2131 
» germanico dî 45 12? 


ne circostanze essenziali. 
re spagnuolo è afflitto 
dagli altissimi stipendii, dalle sinecure e 
delle esigenze coloniali (Cuba). L'esercito 
inglese, composto di volontarii e disse- 
minato su tutto il globo, costa enorme 
mente, perfino più della flotta (437 e 393 
milioni rispettivamente). Non parliamo 
della Francia, che pensa ad aumentare, 
non a ridurre, i 909 milioni della sua 
spesa militare. Del resto, la Spagna entra 
in questo quadro solo per toglierci l'il- 
lusione che noi stiamo molto meglio di 
essa, che può ancora aumentare sensi- 
bilmente le proprie imposte. 

Ma în sostanze, cosa dimostrano le 
cifre addotte per illustrare un fatto già 
da lungo tempo notissimo? 

È chiaro: se gli altri spendono più di 
noi per l'esercito e la marina, possono 
spendere. Noi no, salvo ridurre l'interesse 
oggi di 34 centesimi, domani d'una lira, 
per chiedere dopodomani la moratoria 
addirittura. 

Io vorrei che i 49) deputati non 
tari rinunciassero alle loro preferenze di 
dilettanti (sia pure, di dilettanti colli) per 
la riduzione dei corpi d'esercito o della 
ferma, pel reclutamento nazionale 0 pel 
territoriale, e s'accordassero sulla. affer- 

(1) A. Virinte, 27 nostro bilancio — Roma, Ti- 
prerafia della Camera (d'imminente pubblicazione). 


re MOR- 
uso del 


mazione invincibile del buon senso: pro- 
porzionalmente alle nostre rendite, no 
spendiamo troppo. 

Poi, ci pensi lo Stato maggiore. 

Per chi chiama le cose col loro nome, 
questa è la sola soluzione onesta. 


A. 
NOTE IN _MARGIN 


1 anarchia. 

Il Paris afferma che tra gli anarchici francesi, i 
teorici avrebbero deciso di separarsi daî terroristi; @ 
infatti pubblica il testo d'un manifesto «Ai terro- 
risti », scongiurante di rinunziare alla violenza cho 
< chisma la violenza, » 

Eccone qualche linea: 

— Colpire e uccidere non è convincere ; il terrore 
non riesco di profitto a coloro che lo esercitano; la 
storia co I° insegna. 

— Compazui, raccoglietori o rifletteto! E che! 
noî' proclamiamo il diritto alla vita per tutte lo crea- 
tare, © semineremamo la mort! 

— Noi affermiamo l'irrespansab lità dogl'indiri 
noi dichiariamo «ho alle istitazini svitan'o risale în 
causa dello rugiust: E Vamanita, è noi 
colpiremmo degli uomini per piuîrii dti iniquità so- 


di cur soffro 


— Chi dunque p.trebbe oramai crelero alla nostra 
coscienza, alla nostra razione, al nostro spirito di 
giustizia, so in uome di un'idea d'amore, noi 
mettiamo opera di odio? 

ll Paris aggiungo che ssranno inlirizzati tre altri 
Ai proîetari, ai ricchi, ai gurernauti. 


°° 


Ua libro di Fanre. 
Quando fa arrestato, Ssbastiano Faure dava l'ul- 
tima mano a un libro cha si proponeva di pubbli 
care col titolo: Fesai de philoeophie libertrire, 0 
jorera essere il primo d'una serie di volumi, 

Como curiosità riporta elcuni brani, che fan parto 
del capitolo: € ZL dolore universale. » 

— No, non è felice, nou può esser felice colui 
che librandosi nelle alte regioni delia. scienza, scorge 
si suoi pieli ]x moltitudine strisciante nei bassi 
fondi dell'ignoranza, e semore sollecita a ontosia- 
amarsi doi ciarlatani; Jo sciepziato, lo eni scoperto più 
g viali 0 lo idee più sublimi sono esposte alle cri- 
tiche acerbe dei collaghi gelosi, all'insolento. bur- 
letta doi volgari, alle scro!late di spalle degli sot- 
tici, agli scoppi di risa de” Jocriasea, alla tostardag- 
gino incredala della folla qurtidinna. 

— La vita è un iungo martirio dal vagito del- 
L'infanto all’oltiza» sospiro del morente, l'angoscia 
lega la culla alla tomia; la gioia di vivere è una 
parola 

— Sarete dunque esstta la parola del Vangelo: 
« Tn felicità non è di questo mondo »? la terra 
sarebbe cho una vallo di lagrime? 

— ... Sofia sulla terra desolata un vesto di 
miseria. materiale, intellettualo © moralo che fa 
clinsro tutte le t.ste; quella dei grandi e quella de 
piccoli, quella dei poteati © quella di daboli, le al- 
tero fronti come lo umili 

— li martello della sofferenza, che non posa. mai, 
schiaccia Jo generazioni... 

° 

L'orchestra nascosta. 

Ut particolare inedito della vita di Adoifo Sax, 
il celebre fabbricatore di istramenti, morto recente= 
mente. Questo riformatore degli ottoni arera anche 
egli avuto l'idea dell'orchestra nascosta, e, quanto 
Riccardo Wagner realizzò a Bayreuth il suo « mi- 
stico abisso >, Adolfo Sax ne fu assni coutrarinta: 
poichè avera pubblicato anteriormente alla. rappre 
sentazione di Nibelung Jo suo ideo, giunse perfino al 
accusare Wagner di plagio. Svontaratamento per 
"Adolfo Sax, fin dal 1789 Grétry. avera abbozzato 
nel sno Seggio sulle musica va progetto uguale. E 
si potrebbe soche aggiungere cho molto prima di 
Grétry i creatori del dramma lirico in Italia, alla 
fine del secolo decimosesto © al principio del secolo 
docimosettimo, — Peri, Montererdo - avevano avuto idee 
‘quasi analoghe sulle disposizione dell'orchestra, con 
questa diferenza, che invece di nasconderla al pro- 
scenîo, la relegavano tra le quinte. 

o 

Scuola di decorazione pittorica. 

È aperto un concorso fra gli artisti esercen 
pittura docorstira, ornamentalo © figurativa, all’ufi- 
io di professore insegnanto nella scuola di docora- 
zione pittorica, annessa al Museo artistico industriale 
di Roma. 1 concorrenti | dovranno, nom più tardi del 
giorno 8 marzo, foviaro analoga domanda alla presi 
denza del Consiglio direttivo, correlata dai docu- 
Senti: Fato di nascita = Certificato di sana costi 
turione fisica — Attestato di buona condotta - Fetina 
eriminale. 1 concorrenti dovranno mostrare di pisse- 
Gero sufficienti prioni degli stili antichi (otrusco, 
Greco è remano), una perfetta conoscenza dello stile 
ffalinno del quattrocento © del- rinascimento fino alla 
prima metà del cinquecento, e dar prova del proprio 
Tal.ro nei diversi. medi dî dipiogere, specialmento a 
tempera © all acquarello. I documenti, fotografie, di- 
segni, pitture e tutto cîò cho sia atto a dimostrare 
F'abiità artistica e le attitudini didattiche del can- 
aiàsto, sàranmo consegnati al segretario del Consiglio, 
direttore del Museo, dal 19 al 21 marzo p. v., dalle 
5re 9 alle ore 15, nei locali del Museo stesso, 96, 
Sia San Giuseppe a Capo 10 Csse. Tutti i concorrenti 
Îormauno eseguire due ex-tempore; uno sugli eti 


antichi e medioevali ; l'altro sullo stile italiano del 


‘stessa dell'ex-tempore. Gli ex-tamporo avranno Imogo, 
il 2 eil 4 aprile, dallo ore 8-alle ore 16. 


prescelto all'ufficio. di professore avrà l'onorario di 
L. 1200, divise in rato. mensili. posticipate, Il pro- 
fessore nominato andrà woggetto all'esperimento di 
due anni, trascorsi i quali. potrà essere confermato 
in ufficio. 


° 
L'Accadernia francoso. 
L'Accademia francese si è rinita gioveli per pro- 

codere all'elezione di due membri, per sostituire il 

Taino e il de Mazale, morti. A! posto di Taina 

‘concorresano Anatalio Lerdy Bes.diem, Forio. Hous- 

saye, Emilio Zola, Emilio Montégnt. Cinque scrutinii 

noa avendo dato risaltato, l'elezione per il posto di 

Taine fu aggiornata. AI posto di de Mazado concor= 

revano de Hérédia, Charmes, Emilio Zola. Riportò 

i maggiori voti nei cinque scrutinii de Mérédia, che 

fo dichiarato letto, José Marin de Miridia è nato 

il 22 novembre 1842 alla Fortuna Cafesere, presso 

Santiago di Cuba (isola di Cuta). Scrisse nella Re 

vue de Paris i primi versi: poi nel Tempe, nlla 

Revue des Deux Mondes, nel Journal dee Détate. 

1: sonetto lo tentò. particolarmente, e ultimamente 

hs pubblicato i Trophées, tutta ua serio di s0- 

netti. Ha scritto anche un poema: Les Conqu- 
rants. Tiscitia, como ha detto egli stesso, ha impa- 
rato da Laconte de Lisi» « l'amoro de la poesia pira 

e del puro lineuaegio francesa ». Infatti 1a mimbilo 

qualità dell'arte sun, il suo ardore nel perseguire n 

perfezione, l'energia © lo splendore dei sui veri, în 

un intuizione maravigliona della storia, che ne br 
quadro d'un senetto gli fn erscara popoli ol er 
rendono la gloria e l’orore della scuola parnassian 
Led 

Une journéa parlement 

Questa commedia di Maurizio Barrés, della. quale 
abbiamo giù pubblicato Ta tela, e intorno alla qrale 
si è fatto tanto chissso, è definita dalla critica 
fatto dicerso politico, trasportato sulla scena da tn 
autore che non ha ancora provato, slmeno con 


lo 


journée.., che eli abbia il dono del teatro, D'una 


tragedia reale, vissuta, alla quale assistettero, sco- 
meoti o costernati, gli uomini politici e i moralisti, 
il Barrés ha cavato una commedia che non lascia 
traccia se non per la réTame orsanizzata a sno pro- 
fitto, Ciò che ha maraviglinto sli spettatori, è il 
mediocre partito tratto da uno dei più terribili epi 
sodii della storia contemporanea francese, ! ing 
doi caratteri mandati sulla scena, di difetto di fan- 
tasin nelia combinazione degli svveni.mgti xhe del 
beno arrivare alla catastrofe. finale e 1° insufficienza 
dell'osserrazione del mondo, quelo della politica, che 
V'antora dice di ritrarre 


o 


Gioekisti @ Piccinisti. 
Alla prima rappresentazione dell'Alceate di Gluck, 


un porero diavolo avera a destra un piccivista che 
rotenra gli occhi ferocemente e unginckista che nl 
ogni fenso anlara in estasi e appiaudira. strepitosa 
mente. Il povero diavolo se ne stava rincantucciato 6 
tranquillo. Vedendolo così calmo uno dei suoi vicini 
gli chiedo impaziente: 

— Ma, insomma, voi 

— lo sono ebanista! 


ste piccinista 0 pluckista? 


fi Mranni 


Ancora i plenissimi poteri. 


L’Opinione autorevolmente mi conferma 
i dubbi sollevati ieri a proposito del pro- 
getto Crispi per i pieni poteri 

All’Opirione, che certo non fa l’opposi- 
zione per l'opposizione, pare anzi che il 
Parlamento debba non funzionare durante 
l'esercizio dei domandati poteri, fino al gen- 
naio 1895. 

Forse non era questa la portata. della 
frase dell'articolo 3: « in gennaio 1895, al 
riaprirsi del Parlamento », nella mente di 
chi-la scriveva: ma l'osservazione non è 
per questo meno giusta. 

Quando il Ministero può far tutto, 
qualunque ramo della pubblica azienda, cosa 
fa il Parlamento aperto? Al più, può de- 
dicarsi ai filantropici progetti d'iniziativa 
parlamentare per la protezione dei bambini 
lattanti, e simili. 

Ma poi, con quali disegni, con quali cri- 
teri generalissimi si chiede la dittatura ? 

L'onorevole Torraca diceva pochi giorni 
fa: « Escludere il Parlamento da ozni pre- 
parazione, da ogni serio esame, dallu co- 
gnizione precisa di ciò che si vuol fare, 
sarebbe un estremo colpo alle istituzioni 
parlamentari, mentre esss par che vacib 
lino ». 

L'onorevole Sonnino, nell'esposizione, 

veva detto, preannunziando il progetto: 
« Per questo terz'ordine di riforme nel- 
l'organismo dei servigi dello Stato occorre 
indubbiamente munire il potero esecu- 
tivo di facoltà straordinarie e disrrezio- 
nali, per quanto regolate e discipli 
nate, perchè non è presumibile che pos- 
sano Venir discusse e approvate da una 
assemblea. E per queste il Governo vi 
< propone appunto, con nno Speciale di- 
« segno di legge, di volergli accordare, con 
< opportune norme e limiti e con chiara 
< determinazione dei fini da raggiun- 
« gere, î poteri eccezionali occorrenti ». 

Ho segnate alcune frasi, perchè risulti 
evidente che l'onorevole Crispi, nel redi- 


AARAARA 


Ma Crispi è Crispi. Nelle poche righe di 
relazione premesse a un disegno di tanto 
peso, egli afferma che la legge 10 febbraio 
1889 (una legge sua) ha reso autonomi il 
comune e la procincia, ba dato ai cittadini 
di amministrare liberamente l’uno e l’altra, 
fa‘un primo passo nelia via che dobbiamo 
seguire. 

Fino al 1889 dunque, noi abbiamo vis- 
suto in servaggio. L'onorevole Crispi ci ha 
fatti libericin quell'anno memorando (e i 
corgi»locali non se ne sono accorti!) ma 
l’opera di riordinamento non fa compiuta. 
Per fortena c'è Crispi ancora. 

AlPinterregno egli non allude neppure, 
precisamente come un sovrano restaurato 
del 1815 

x 


Un’attenuante l'onorevole Crispi la può 
invocare nel precedente storico. Nel gen- 
naio 1891 egli aveva indicati alcuni criterii, 
benché stranamente abboracciati, per la 
riduzione dello prefetture e delle sottopre- 
fetture; e la Camera gli ha subito votato 


ice 
DA NIZZA 
Le vattgita inferto & fori. — II ceglie — 
Sciopero di prc 
24 fatto 


Ti sole volle mostrarsi io tutta la dei anoî 
raggi nella festa infantile, La celebre 
Anglais era affollata. Nei punti principali suonavano 
lo musiche militari e municipali. Le & 
ben popolate, cosicchè alle due, quando il colpo di 
cancono amnenciò il privcipio della betteglia dei fiori, 
regnara da per tutto grande animazione. 
scopiche vettoro arrivarano da ogni parte, tutte in. 
fiorate, trascinato da cavalli piccini piccini, da capre, 
da cani, da asinelii imbardati ci colori più chiassosi 
1 tambini, nsi principio un po’ spaventati della loro 
missione... dattagiiera, riscquistarono bea presto tutto 
il loro è plomb, e la battaglia, a mezzettiui, diventò, 
ben presto vigorosa. Un giocendo spettacolo. 

Furono premiati : ana vettura di viole e mandorli 
in fore; un canestro di viole del peusiero; uno di 
minose ; un bastimento di mammole: nu chineso ; il 
padiglione di clone; Î pallone dirigibile; il cane 
stro di camelie: una culla: un carro postale; una 
vettani di carta ; la caccia alia farfalie; il care dì 
foglie. 

Farono distribuiti altresi molti premi di consoîe- 


glori 
Promenade des 


Le micro! 


Aîla sera la festa fu riservata ai grandi, o la beila 
sala dell’Opira si apri ad un grande veglione. La 
folia accorse fu nomerosa, ma, viceversa, poco ma- 
scherata. Con non poca peua si riuseì a decretare i 
premi, perché, veramente, di premiabile c'era ben poco. 
Mancando le maschere, mancò l'animazione, © verso 
lo tre del mattino tutta quella fulia lasciava il teatro 
amausonita parecchio 

— Da dus giorni abbiamo sciopero fra î cocchieri 
di piszza. Essi si Jamentano che la Società ginevria 
degli omnibus fa ua servizio molto più ampio del pro- 
stabilito ; che gli omnibus degli alberghi trasportane 
i viagiatori non solo dalla stazione all'albergo, ma 
anche în altri panti della città; e infine se la pi 
gliano colla casa Cook che si serve di vetture pri- 
vato per condurre i suoi viaggiatori da un punto al- 
altro della città, 

ll sindsco ha ricevato stamani una deputazione di 
scioperanti. Egli si mostrò poco tenero delle Jagnanzo, 
e rispose che non si sarebbe mai piegato davanti 
l'intimidazione di uno sciopero. Quando i cocchieri 
fossero tornati ul lavoro, allora si sarebbe occupato 
delle loro rimostranze. 


Alfa. 
——_—_—__y————_—__&6 


NOTE BOLOGNESI 


L'esposizione finanziaria — La procincia e 
gli operai di Casalecchio — La veglia 
della Società operaia — Il quartetto — 
Un busto a Carducci. 

Bologna, 25 febbraio. 

Anche qui l'esposizione finanziaria ha 
prodotta un'impressione disastrosa. La Gaz- 
Setta che la giudica più benevolmente, la 
qualifica opera porfettibile, e rileva come il 
bilancio de! nostro comune risentirebbe un 
danno di duecentomila lire annue. 

Gli altri giornali hanno criticata e la 
criticano senza pietà. I possidenti si 1 
gnano; i commercianti e gl'industriali ne 
parlano con molto calore e con poca he- 
nevolenza; e mentre abitualmente fra noi 
poso ci appassioniamo e riscaldiamo alle 
faccende politiche, con questa questione 
che ci tocca proprio sul vivo, è sparita 
l’apatia abituale per dar campo alle discus- 
sioni più animate e più vive. E nei caffè, 
nelle trattorie, nei circoli, în tutli i ritrovi 
l'esposizione finanziaria è il piatto caldo 
delia giornata, ehe generalmente si serve 
con poco gusto dei consumatori. 

© 

Stamani, alle 11, nel ridente paese di Ca- 
salecchio ha avuto luogo una colazione 
monstre. 

La nostra Provincia con delicato e gen- 
tile pensiero ha voluto dare un trattamento 
agli operai che han preso parte ai lavori 
della chiusa di lecchio, ieri finiti; ed 
erano stati invitati il preletto, il sindaco 
della nostra città, e varî altri cittadini emi- 
nenti e che coprono pubblici uffici. 

Il nostro sindaco comm. Dallolio aveva 
scusata la sua assenza; ed eran presenti 
il comm. onorevole Bacchelli, presidente 


della Depuiazione provinciale, il conte Tac- 
conì sindaco di Casalecchio, Pesci e Pel- 
liccioni per la Gazzetta, Villani pel Carlino 
ed altri. 

I commensali erano 700, e sono stati 
consumati 350 chili di maccheroni, 260 di 
carne, 270 di parie e 400 fiaschi dî vino. 

Cd 


La veglia della Società operaia datasi la 
notte scorsa al Comunale è riuscita splen- 
dida ed animatissima fino a stamattina Ii 
concorso è stato immenso, e la circolazione 
in alcuni momenti difficile, mentre il ballo 
era imposibile addirittura. 

La gentile signora dell'avvocato Ventu- 
rini, presidente della Società, era natural- 
mente la regina della numerosa e belia riu- 
nione, ed a lei facevano degna corona 
molte altre signore della nostra borghesia. 

Sul far del giorno, però, si vedevan pa- 
che avevano eccessivamente libato 
l gomito, e spontaneamente sor- 

di consigliare ai maggiorenni 
della Società l'istituzione d’una sezione ap- 
posita di temperanza 

Ma per fortuna tutto è terminato tran- 
ni mente, e non si è verificato alcun in- 
cidente. 

Arich'oggi ha avuto luogo il consueto 
conserto dorcenicale dela Società del Quar- 
telto con maggior concorso dell'ordinario, 
e cioè con tutto, tutto adlirittura l'elemento 
più fino 6 aristoeratico della nostra città. 

E c'era un programma attraentissimo 
eseguito inappnotabilmente. Il quartetto di 
Haydn N. 6 edizione Peters in re maggiore, 
il N. 1 dell’opera dI di Schumann, eil trio 
in re maggiore opera 70 di Beethoven, che 
ha ottenuto un vero successo trionfale 

ed 

Il signor Tullo Golfarelli di qui ha mo- 


dellato un bellissimo busto di Giosuè Car- 
dedi io in lronio del Bici 
un lavoro pregevolissimo, una vera 
opera d’arte che rende perfettamente la fi 
Sonomia dal'nosiro gratdatfonte: 1; 
Mario. 
Rivista settimanale delle Borse 
26 febbrai: 


La proposta di aumentare la ritenuta di 
‘hezza mobile sugli interessi dovuti dallo 
ato pai effetto immediato di far 
retrocedere la nostra rendita all’estero di 
tre punti abbondanti. Non è molto, e si 
doveva aspettare. 

Grandi ire, da parte della stampa tedesca? 
La quale, secondo che pare a me, ha ra- 
gione da vendere. 

Non è un mese che il Governo ha fatto 
smentire dai suoi ambasciatori, che fosse 
nei suoi intendimenti di intaccare gli inte- 
ressi della rendita; e poichè credo alPalta 
rispettabilità degli uomini che reggono la 
amministrazione dello Stato, tanto più trovo 
stranamente ingenuo che si proceda a 
quel modo in materia di così grave impor- 
tanza. 
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Checché sì dica, e per quanti sforzi sì 
facciano di ermeneutica giuridica, per di- 
mostrare che lo Stato non ha rinunziato 
al diritto di tassare la rendita, ed a quel 
modo, come si fa 2 per ritenuta, 
l'atto non è bello. Sta nella coscienza uni- 
versale che c’è in esso qualcosa, che dob- 
biamo farci perdonare da tatti, e dagli stra- 
nieri în principal modo, i quali, da nessuna 
legge nostra, possono essere. obbligati a 
contribuire ai nostri carichi, finchè essi 
restano nel loro paese, e dei vantaggi delle 
nostre legge e delle nostre istituzioni non 
si giovano in alcun modo, nemmeno per 
venir qui a passar l'inverno. 

Il solo argomento che giustifichi la di- 
minauzione degli interessi, è quello che pos- 
siamo for valere anche troppo, che cioè, 
la ristrettezza dei nostri mezzi, non ci per- 
mette altra via d'uscita, che contempora- 
neamente alla riduzione degli interessi, sin 
l'ultimo sagrifizio sì esige dai contribuenti, 
che la riduzione degli interessi deve ser- 
vire a equilibrare permanentemente le fi- 
nanze, creando la sicurezza che d’ora in- 
nanzi mai più si ripeterà il caso di dover 
venir meno, nè poco né troppo, alla fede 
data ai creditori. 


ba 


x è 

Nel complesso, quella parte dell’esposi- 
zione dell'onorevole Sonnino che descrive 
lo stato delle finanze è un servizio vero e 
grande reso al paese, anche se per il mo- 
mento paia nuocere più che giovare alcre- 
dito. Non c'è che un modo, negli affari pub- 
blici come nei privati, di riuscire a bene: 
ed è quello di dire la verità, la verità piena 
ed intera, in tutto e dappertutto. Gli ado- 
ratori degli antichi sistemi, per i quali l'a- 
bilità consiste nel velare, nell’attennare, nel 
dissimulare, nell’illudere e nell’illudersi, ha 
pur troppo ancora molte schiere di adora. 
tori in Italia. È il sistema col quale siamo 

iunti allo stato presente. Si crede, appli- 


gio 
candolo, d’ingannare gli altri, e invece non 
s’inganna che sè stessi. 

Gli altri, quelli che hanno interesse a 
conoscere i fatti nostri, in mille modi rie- 
scono a vedere giusto; siamo noi che, fa» 


corgerci verso il precipizio. 


x 


Meno soddisfacente, od almeno molto con- 


* trastata, è l’altra parte dell'esposizione fi- 


nanziaria, ove si propongono i rimedi al 
dissesto finanziario. Pare non pure co- 
raggio, ma temerità supporre che dal no- 
stro paese, già il più crudelmente tassato 
dell'Europa, si possano spremere altri 100 
milioni d’imposte. C'è anzi chi dice che non 
si otterranno in alcun modo, perchè, se 
condo un'esperienza che dura da qualche 
anno, è palmare che le imposte, quando la 
pressione tributaria è giunta a un certo 
grado d’insopportabilità, influiscono, quanto 
al reddito totale, l'una sull'altra. Se au- 
menta il prezzo del sale e quello del grano, 
l'operaio, che ha mezzi limitati per vivere, 
dovrà rinunziare alla pipa di tabacco al 
bicchiere di vino. Ciò che l’erzrio incassa 
da una parte, perde dall'altra parte, ag- 
giungendo un nuovo Vano tormento ai tor- 
menti antichi. 

Tl malumore per la riduzione dell’inte- 
resse sulla rendita sarebbe transitorio esi 
dimenticherebbe in breve, se questo e gli 
altri provvedimenti risolvessero davvero la 
questione finanziaria: ma se persiste il 
dubbio che i sagrifizi imposti ai creditori 
© ai contribuenti non possano definitiva- 
mente chiudere il periodo del dissesto finan- 
ziario, guai al nostro credito! 

Del quale, si rifletta bene, nella migliore 
delle ipotesi non possiamo non usarne an- 
cora. Dobbiamo usarne per assestare e li- 
quidare il passato. Il tesoro non può tirare 
innanzi con uno sbilancio che in fine di 
anno sarà di 600 milioni. 

XxX 

Tutte queste cose s’andavano ripetendo 
questi giorni fra coloro che frequentano le 
borse. E sì facevano più discussioni che 
affari. Pochi affari in rendita, ancora meno 
nei valori. 

X 


L'altr'ieri ebbe luogo a Firenzo l'assem» 
blca degli azionisti della Banca d'italia. 
Jersera, qui in Roma, il Consiglio d'ammi- 
nistrazione accettava le dimissioni del com- 
mendatore Grillo dalla carica di direttore 
generale, e nominava a succedergli il com- 
mendatore Giuseppe Marchiori. 

Al comm. Grillo, che tutta la sua vita 
operosa dedicò all'Istituto, il quale pigliando 
le mosse dalla Banca di Genova assurse a 
Banca d'Italia, il saluto del mondo finan- 
ziario, che in lui ammirò sempre il pro- 
velto amministratore, e l'uomo illibato. 
il comm. Grillo lascia grata 
memoria, per i servigi resi all'economia e 
alla finanza del paese, per la lealtà, alla 
quele non venne meno mai. 

Al comm. Marchiori, che la fiducia degli 
azionisti e del Governo ha improvvisamente 
innalzato alla più alla carica finanziaria, 
l'augurio di poter contribuire, saggiamente 
adoprando tutti i mezzi, che sono messi a 


sua disposizione, a rialzare il paese, dal 
letargo, nel quale gli errori economici e 
la sfortuna l'hanno immerso. 
Silver-Gold. 
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NI E GUIA LIMA 


1 DAZI SUI GRANI — IL PROFESSORE LORIA. 

Bertoldo da Torino, 25: 

La questura ha creduto di ostacolare la convoca» 
ziono del comizio privato che contro i dazi sui cereali 
doveva tenersî oggi. Non fu possibile ottenere alcun 
teatro. Per il Nazionale il fitto richiesto sali improv- 
visamento dalle solite 40 lire, pagate anche în occa- 
sîono dol’ comizio sui fatti di Sicilia, a 500 lire. Gli 
organizzatori averano trotato un locale scoperto, cinto 
da palizzta alta tre metri. La questura dichiarò di 
ritenerlo luogo pubblico, e malgrado i promotori aves- 
sero accettato di venir deferiti per violazione del re. 
golamento di pubblica sicurezza al pretore, che a- 
vrebbé delinita la contestazione, negò l'assenso. 

Venne talegrafato all'enorevole Agniui a Roma, av. 
visandolo dell'incidente. Probabilmento il comizio si 
terrà domenica, 4 marzo. 

Intanto l'illustre Achille Loria, professore all'Uni- 
versità di Padova, ha scritto all'avvocato Treves, pro- 
motore del comizio, assentendo incondizionatamenta 
ad esso 0 scusandosi di non puter intorrenire. 

Nella lettera îl professoro Loria ricorda che mentre 
In Germania ditminuisco il dazio sui cereali ed applica 
la leggo sulle fabbriche, mentre l'Inghilterra sancisco 
coi fatti il libero scambio, e Gladstono diminuisce Je 
tasse sui contribuenti poreri che gli erigono in rico- 
noscenza un monumento all'ingresso di White-Chspel, 
in Italia si rinerudisce Ja guerra contro îl benessero 
© la vitalità dei lavoratori. Si risponde dlle fami di 
Sicilia col rincarimento dei grani. A_ Torino si deplo- 
rano i criteri restrittivi della questura che tendono a 
soffocare la libertà di discussione che non deve mai 
essere negata. 


LA PARMASPEZIA — IL LAVORO NEI R. ANSENALI 

Gino ds Spezia: 

Paro ormai definitivamente stabilito che noi primi 
giorni del prossimo aprilo sì procederà alla. visita 
twcnica di ricognizione del tronco di linea Borgotaro= 
Guinadî — della ferroria Parma-Spezia — lungo il 
quo corro Ia grande galleria del Borgallo. Questo 
essendo l'ultimo tratto di linea ancora în costruzione, 
appona fossé inangarato, sarebbe subito dopo aperta 
al trafico l'intera linea: Parma-Spezia. Si sa anzi 
come fissata Ja data di apertura al 15 di aprile. 

— tn seguito alle voci che correvano di prossimi 
licenziamenti di opersi dsi regi arsenali marittimi, ho 
assunto informazioni in proposito. Mi risulta 
chie l'onorevole Morin sia intenzionato di di: 
egualmente fra gli arsenali dello. Stato e l'industria 
privata il lavoro per Ia Costrozione di nove mari 
materiali necessari alla’ marina da guerra, sompre 
però in una proporzione tale che il lavoro mai renga 
Meno negli arsenali rogi per evitare licenziamenti fra 
gli cporai che în èssì lavorano. 

"11 ministero della marina ha provveduto lla 


di nuore invenzioni che da parecchie tempo si trova. 
vano depositati presso il Comitato dei disegni al mi 
nistero stesso, e che non poterono essero messi in 
attaszione perchè le nuove invenzioni non erano ri- 
spondenti allo scopo cni doverano servire. 


IL CASINO DI FIRENZE — LA FESTA DI BENE 
FICENZA — LA REGINA D'INGHILTERRA. 

Cavaliere di grazia, ds Firensa 

La festa del Casino di Firenze è riuscita. splen- 
dida. Lo danzo si sono protratto gaie ed animate fino 
all'ba. Noto fra le signore intervenuto: la _baro= 
possa della Penna, la contessa Zappi, Chiocchini, de 
Filippis, Arghimeoti, Miglietta, Miss: Stoddard, 
Miss Parker, Miss Chirs:hyard, Pinto © figlivola, Gi> 
sari, Antonini, Sorai, Pompeiani, Pini, de N- 

; == ua, DO 
ni, So, Sa, Cn Sei, ai 
Talonetti, Simone". rantappiò, Lazzeri, Rilot, 
Parronel" Corsì, Sabatini, Gregs, Orsini, Orvieto, 
Do Angelis. Intercentie anche {1 prefetto conte Ca- 
pitelli. Le quadriglie furono dirotte dall'arrocato 
Cerio 

— Nella stessa sera vi è stato anche il gran 
%allo a benefizio dellasilo degli orfati dei riafinai 
italiani. Il duca d'Aosta si scusò di non poter inter- 
vonlro, è mandò uno splendido servito în cristalli. 
Puro a questa festa intervenne _il prefetto. Capitelli. 
DI cotion fu diretto dai signori Gori e Vannini. 

— La regina Vittoria giuogerà nel prossimo mess, 
e resterà, si dico, fio alla metà di april. Intanto si 
lavora all'arredamento della villa. Fabbricotti. 1 
quartiere al primo piano è stato addobbato col. mo- 
dillo inviato dal castello di Windsor. Sono già arri- 
vate, prendendo alloggio alla villa 1 Cedri, Lady 
Adelasia, dams di compagnia. della: du hossa. di 
Coronsught, © Miss Laskme, 
pirate n BISESSA 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANIMA — MIDA - DANNI = MANIA = D 
DAMIANI, © parola quadrata silabica 
scene DE 
DE__60. 
Logogrifo. 
5. Adesso mi sî annovera 
fra i primi generali. 
6. lo sto fra Brescia e Bergamo. 
4. Denomino i pugnali. 
9. Deh! come or mi discutono 
tottissim'i giornali 


Anagrammi. 
L 
— ali deve aver la scitola 
— tn faccia sto a Luino. 
— Dorento preziosissimo 
per causa di Sonnino. 
n 
— Ho parte Lella assni ne' Puritani, 
— Si sa clvio son di € Silva » nell'Ermani. 


"1 Diabetici e i dispeptici usano a Nocera. 
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CORRIERE LEVANTINO 


Smirne, 20 febbraio. 

La Società italiana di beneficenza, nella 
sua annuale riunione, ha discusso ed ap- 
provato ii bilancio del 93. 

Il 92 si chiuse con un avanzo di qualche 
migliaio di lire; quest'anno invece non ri 
mangono in cassa che poche lire, ma questa 

vertà di cassa, se così può chiamarsi, va 
a lode della nostra Società, che spese que 
tutti i suoi fondi per venire în aiuto dei 

overi di Smirne all’epoca dell’epidemia co- 
lerica con distribuzione di minestre, pane 


e carne per più di due mesi, come ebbi di 
già a scrivervi. _ LA 
Tutto ciò mi ricorda un vecchio amico, 


il quale diceva che le Società di beneficenza 
più ricche erano quelle che avevano le 
case vuote. Siamo proprio al caso nostro, 
pure bisognerà ben pensare a riempirla 
per essere pronti a rivuotarla în profitto 
di tanti disgraziati, se una sventura qua: 
lunque venisse a colpirci di nuovo, e la 
colonia italiana di Smirne sono certo che 
troverà il modo di farlo. 

Assistendo all'assemblea generale di co- 
desta Società, fai sorpreso nel sentire en- 
comiati, giustamente, tutti quei soci che si 
distinsero al tempo del colera, e dimenti 
cato il cavaliere Uberto Reggio, vicepresi- 
dente della Società, che pensò, organizzò e 
fu l’anima dell’eseguito progetto, nuovo per 
Smirne, della distribuzione dei viveri. 

Benché il bravo caval'ere Reggio abbia 
avuto la benedizione di tanti infe 
lasciate che ripari io a questa dimenticanza 
imperdonabile per mezzo del Fanfulla. 


x 

Fin dalla scorsa settimana si sapeva che 
il principe Luigi fra qualche gioeno sarà 
fra noi col Volturno. 

Leggendosi lo dimostrazioni, le feste che 
altre colonie già fecero al duca degli A- 
bruzzi, è cominciato anche fra i nostri un 
certo movimento per concordarsi sul da 
farsi, e ieri l’altro all'assemblea della So- 
cietà di beneficenza, presieduta dal vice- 
console reggente, sì discusse sul modo di 
ricevere il principe Luigi, e fra î soci pre- 
senti si formò un comitato e si aprì subito 
una sottoscrizione che, seduta stante, fruttò 
circa duemila franchi. 

La stampa locale intanto in questi giorni 
si è occupata del giovine principe, ed il 
Courrier de Smyrne ha pubblicato due belli 
articoli che tornano ad orgoglio di noi Ita- 
liani e ad onore della dinastia che ci go- 
verna. 


X 

Dando uno sguardo alla Grecia si ha la 
penosa impressione delle alternative. Alti, e 
bassi, sporanze e disillusioni © il Tricupis 
con tutto il patriottismo la saggezza del 
‘governare, che tanto lo distinguono, si trova 
impacciato di fronte al paese, allo difficoltà 
e alla guerra sleale dei partiti che nasco- 
stamente o, apertamente, ma sempre stre- 
pitosi, fanno ‘e all'individuo e al gover- 
mante. Eppure ognuno si va sempre più 
persuadendo che Tricupis è l’unico uomo che 
può salvare la Grecia, da un disastro. Il 
suo nome è garanzia all’interno e all’estero 
per la fermezza e sagacità del sno carat- 
tere. Questa altalena però pregiudica im- 
mensamente i fondi greci, facendoli scen- 


pestiluzione ai selstivi inventori, di tutti i progetti 


dere e montare ripetutamente. La piazza 
che sì dibatte nelle angastie, termina per 


rovinarsi sempre più, ed il commercio ne 
soffre tanto, cl e dar di SE piena 
a danno sempre.dell’erario. V'è chi spera 
in una crisi; mafin queste condizioni, è 

0 ciò che sì dovrebbe evitare ad ogni 


più 
ele 


sesti definitivamente e in ua modo non il- 
lusorio, ma Stabile, le finanze del suo paese. 


feo; 
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DA PALERMO 


25 gennaio. 

L'impressione provata dalla nostra citta- 
dinanza nel leggere l'esposizione finanziaria 
fatta dall'onorevole Sonnino, fu ed è tut- 
tavia di sommo sgomento, non tanto per 
l'immensità del deficit rivelato — chepiù o 
meno si sospettava — quanto peri rimedi 
proposti dall’onorevole ministro per col 
marlo. 

In generale qui si è convinti che le pro- 
vincie italiane, © la Sicilia in particolare, 
siano assolutamente impossibilitate a pa- 
gare i cento © più milioni di nuove imposte 
di cui sono minacciate; e si conclude col 
dire che l’onorevole Sonnino, pure avendo 
messo il dito sulla pisga, non ha saputo 
trovare il rimedio opporiuno a_ risanarla; 
forse perchè non ha saputo rendersi esatto 
conto della reale situazione economica del 


paesò. 
Xx 


Il pubblico palermitano, plaudendo all’ini- 
ziativa dell'esposizione promotrice siciliana 
della nuova Accademia artisti ha sotto- 
scritto nello spazio di pochi giorni un nu- 
mero non indifferente di azioni. 

L’Accademia si propone il lodevole sco 
d'incoraggiare i giovani artisti, mettendo 
in luce il loro talento e promuovendo 
l'acquisto delle loro opere. ca 

Moltissimi artisti siciliani residenti in 
continente hanno scritto e telegrafato la 
loro adesione al presidente del Comitato. 
Il pittore Giuseppe Sciuti ha promesso di 
esporre tre sue opere e due quadri della 
di lui figliuola, che è una bravissima pit- 
trice. Il professor Michelangelo Giarrizza, 
della Università di Catania, esporrà alcuni 
suoi pregevoli acquarelli, ed altri lavori 
esporranno Ximenes, Attanasio, Pagano ed 
altri ; il municipio ha promesso di fornire 
gratuitamente un locale adatto, e nella vo- 
stra Roma si è già costituito un sotto-co- 
mitato composto dei signori Attanasio pre- 
sidente, Campisi, Tripiciano, Frangiamore 
€ Ximenes sonsiglieri, per cooperare alla 
riuscita,aa \utilissima iniziativa. Con tali 
felici tana Si può fin da ora affermare, 
che l'esposizione dell’Accademia artistica 
sarà un vero avvenimento. 

x 

L’altro ieri vi telegrafai di una grassa- 
zione, che dicevasi fosse stata consumata 
nella borgata dei Colli, per opera di alcuni 
malfattori qualificatisi per agenti di pub- 
blica sicurezza. Ora sembra — almeno a 
quanto ne sospetta la questura — che si 
tratti di un racconto immaginario, di una 

;imulazione di reato organizzata fra il se- 
dicente derubato, certo Sardo, il figlio, la 
moglie e la nipote di lui, ed un altro ni- 
pote fidanzato di quest’ultima, allo scopo di 
evitare che il patrimonio del Sardo — una 
quindicina di migliaia di lire circa — an- 
dasse diviso fra tutti i nipoti suoi futuri 
oredi 

Intanto in attesa di scoprire la verità 
la questura ha arrestato e tradotto alle 
Grandi Prigioni, diciamo così, tutto l’albero 
genealogico di casa Sardo. 

x 

Mentre vi scrivo hanno luogo, a cura ed 
a spese del nostro municipio, i funeri del 
compianto professore onorevole Cucci 
Tutti i negozi sono chiusi ed abbrunati. Il 
Comune, la Provincia e l’Università hanno 
issato nei rispettivi palazzi la bandiera a 
mezz’asta. 

Un numero infinito di cittadini di ogni 
classo ne accompagna la salma all'ultima 


dimora. 
Xx 


Da persona che è în grado di saperlo mi 
viene assicurato che, quanto prima sarà 
ufficialmente annunziato il fidanzamento 


di rito per quando tale noti 

mi risuiterà ufficialmente confermata. 
Morfino. 
e ge 


Pra le Quinte e fuori 


Concerto Tofano. 

Fu ieri alla sala Dante, gremita. di belle elegan- 

tissime dame, accorso a festeggiare l'illustre pianista 
cho avera lasciato di sè in Roma così. liete ricor= 
danze. 
Il programma del concerto era di quelli da met- 
tero in terra un atlota: si trattava di un'ora 0 tre 
quarti di musica, tutta eseguita da un solo: e mu 
nica eletta, di prim'ordine, irta spesso di difficoltà 
anche queste di primissimo ordine. 

11 Tofano fu superiore a sè stesso. Dalla Fantasia 
(0p. 49) di Chopin fino alla diabolica. Polonaise del 
Lisrt, attraverso la stupeoda ma un po' farraginosa 
e bizzarramente complessa composizione che è il Car: 
naval di Schumano, il concertista seppe. mantenere 
quella sua mirabile uguaglianza di forza che fa di 
Jui uno dei concertisti più acelamati. La tecnica im- 
peccabile fo, in ogni numero del programma, colorita 
vaghissimamente dallo qualità dominanti nel Tofaxo, 
che sono la eccellenza del tocco è la bellezza della 
espressione. Interrotto spesso dagli applausi, suscitò 
alla fine di ogni pezzo uno schietto entusiasmo. 

Finito il concerto, vollero andaro a stringer ln 


mano al maestro parecchio signoro: fra questa donna. 


— Concerto Gulli. £ 

NI valente pianista, che della eletta societi 1» 
mana gode così bella e meritata fama, dari Il sno 
mannalo concerto mercoledi 28_a ore 3 nella salt 
Dante. 

Nel programma fiiftno # nomi di Bach, Mozart, 
Meadelsschn, Chopin, Schuisîinn, Guffi, Liszt. 

— Testro Argentina. 

L'impresa non dorme. Anche stasera lunedi avremo 
I Puritant, © l'attrattiva dello spettacolo sta nella 
sigoera Giuseppina Gargano, una dello più acclamato 
Elvire del cApoafoto del Bellini. 

Valle, 
“La prima rappresentazione della nuora commedia 
di Schontan : Due giorné felici, avtà luogo giored? 
Stasera La figlia di Jefle = 1 disonesti. 

— Nazionale, 

Stasera settima replica dei Provinciali a Parigi, 
la commelia che piace sempre più. Lo prora il fatto 
che ieri sera il teatro era affllatisimo © che l'im 
presa incassò milletrecento lire! 

Domani prima rappresentazione della Compagnia in- 
giese. Si darà Our Regiment (il nostro reggimento), 
di Heory Hamiltog. 

— Quirino. 

Stasera si ritorna alle due zarzuele fortungtissime 
Cadis 0 Gron Via. 

Domani alle oro 9 I moschettieri al convento. 

Quanto prima serata d'onore dol baritono brillante 
Eagenio Vito 

— Rossini. 

Un consiglio ai lettori. Andate a vedere la Gran 
Via rappresentata dallo marionette dal Prandi. 


SPORT 


Le corse al galoppo a Firenze nella primavera 1594. 
Firenze, 18 febbraio. 

La direzione della localo Società delle corso al ga: 
1oppo, sotto la presidenza onoraria del duca d'Aosta, 
comunica il seguento programma delle corse che, salvo 
impedimeoti di forza maggiore, avranno Inogo sul prato 
dello Cascino dell'isola nei giorni 29 del prossimo a- 
prile, 3 © 6 del seguente maggio. Nella riunione del 
primo giorno, domenica 29 aprile, avranno lnogo cin- 
quo corse. 

Prima: Premio del Jockey-Club, lire tremila 
date dal Jockey-Club, per cavalli interi © cavallo di 
tre sani ed oltre di ogni paese; 

Seconda: Premio del Ministero d'agriroltura (se- 
conda classe), lire tremila per cavalli interi 0 ca- 
valle di puro sangue di tro anni od oltre, nati ed 
allevati in Italia che non abbiano vinto nell'annata 
un premio di lire ventimila. 

Term: Premio dell'Affrico (coma a reclamare per 
scheda) lire 2009 per cavalli di tro anni ed cltre, 
di ogni pazse, che non abbiano mai vinto in Italia 
corse n reclamare © di_vendita. Tuefi $ cavalli cen 
dibili per lire 400. 

Quarta: Premio dell'Arno (Handicap) tiro 5000 
per cavalli di tro anni cl ale di ogni paese. 

Quinta ed ultima corsa, Premio dalle Cascine, lire 
2000 per cavalli di tre anni ed oltre nati in talia. 

La iscrizioni alla prima, acomda, quarta e quinta 
corsa debbono esser fatte alla segreteria del Joekey- 
CIub di Roms; quella per la terza corsa alla. sete 
della Società di Firenze. 

Nel secondo giorno (giorelì 3 maggio) avranno pure 
luogo cinque corse: là prima, Premio del Circolo 
dell'Unione, lire 3000 peri cavalli di tre nani ed oltre 
di ogni paese; la seconda, Premio dei Gentlemen 
ridera (hacks handicap), oggetto d'arte, graziosa 
mente offerto da S. A. K. il duca d'Aosta per acts; 
la terza, Premio del. Piazzone (handicap), lire 2000 
per cavalli di tro anni ed oltre nati în Italia: la 
quarta Premio dell'Isola, lire 3000 per cavalli di 
quattro anni ed oltre di ogni paese; la quinta ed nl- 
tima corsa, Premio delle Tribune (cora. di siepi 
handicap), lire 2000 per cavalli di quattro anni ed 
citre di ogni paese. 

Lo iscrizioni per le suindicate cinque corse do- 
vranno essere domandato alla segreteria del Jockey- 
Club di Roma 

Nel terzo ed ultimo giorno (domenica 6 maggio) le 
sei corse che avranno luogo vengono contraddistinte 
coi seguenti premi ; 

1° Premio del Bisarno, lire 3000 per cavalli 
interi è cavallo di tre anni ed oltre di ogni paese; 

2° Premio del Mugnone (handicap) lire 3000 
per coralli di tro anni ed oltre di ogni paese 

$° Premio del municipio di Firenze, L. 4000 
per cavalli interi è cavalli di tro e quattro anni nati 
in Italia; 

4° Premio del Pegaseo, I. 2000 per cavalli di 
tre anni ed oltre di ogni paese, che avendo corso 
nella riunione di Firesze 1894 non avranno viuto al- 
can premio nella medesima, tanto in piano che in 
ostacoli, nè la somma di lire 5000 nell'annata ; 

5° Premio di SA. R. il duca d'Aoeta (steeple- 
chase-handicep) L. 3000, graziocamento concesso da 
S.A. R. il duca d'Aosta, per cavalli di 4 anni ed 
oltre di ogni paese; 

6° Premio Military, steeple-chase-Mandicap, per 
ufficiali in attività di servizio, L. 2000, di cui lire 
1500 al vincitore, dato dal ministero della guerra, e 
LL 500 al secondo, date dalla Società. 

Lo iscrizioni per tutte lo suindicato corse dovranno 
richiedersi alla segreteria del Jockey=Club di Roma, 
eccatto che per la quarta, che dovrà essere domandata 
alla Società di Firenze. 


ROMA 


La ricorrenza di domani. 
1547. A Roma muore Vittoria Colonna, nata a 
Marino nel 1490, 
1891. — e a Pontedera, settantenne, fa la stessa 
fine Giuseppe Toscanelli. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) 1 Puritani. 
Vallo (ore 31) La figlia di Jofto, 
Nazionale (ore 21) I provinciali a Parigi. 
Quirino (ore 21) La gran vis. 
Manzoni (ore 31) Fotora. 


febbraio. 


Rossini (ore 21) Fantocci Prandi, 


Tomperatara d'oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Collegio 


smano 
re 14°4- Minima 2°8., 
AI Quirinale. 


Jeri S. M. il Re vicerette in udienza privata l'o- 
norerole Biancheri, presbiente della Ca mera. 
cere’ A l'annunziato pranzo parlamentire ieri sera i 


commensali erano 6 È 
‘ogo si pranzo, al solito, f Sovrani. tennero cir- 


colo. 


Partenza. 

sori sera col diretto: dell'Alta Italia fa ssiarono la 
capitale lo LL. AA. RE il duce d'Aoeta © il conta 
di'Toioo, venuti a Roma per prender parie e un 


teri il Sommo Pontefice disse messa nella sus cap- 
pella privata alla presenza d'un centinaio di persone, 
in maggior parte straniere. 

Conferenza nl Collegio Romane. 

La conferenza di giovedì, 10 mars, (7 d'ordime) 
muri tenuta dall’egregio professore Emesto Masi che 
Za scelto per tema: La rita sociale nel 1700. 

L'argomento © il conferenziere ci dispensano di 
aggiungere altro. Sarà un godimento intellettuale x 
eni vorramio partecipare lo più gentili signore m- 
mano. 

La tu:nda municipale. 

1) giorno 5 mara ® 15 ore, nella sala del testo 
Costanzi, gentilmente soncessa, la banda municipala 
darà un concerto a inviti col programma seguente : 

Foroni — Quverturo îm do — Raff — Sinfonictt 
op. 188 per dieci istrumenti — Il. — a) Larghetto 
— Id. 8) Vivace. o 

Becthoven — Adagio della Scoata. Patetica — 
1a. — Finale della Prima Sinfonit — — 

Geisler — Petàfi Sindor — Posma sinfonico — 
Bizet — 0) Andantino — Mendelssafm — 3) La 
Filonse — Mosskowski — e) Bolero. 

Verdi — Preludio nell'opera Aide — Wagner, 
sinfonia nell'opera. Tunnhduser. 


F. D. < Guerrazzi » 
dà materia all'altimo articolo del 461° fascicolo della 
Grande Eneyclopidie, opera edita a Parigi, GÌ, via 
di Reones dai signori Ladmiraalt © C. 

Altri articoli interessanti del fascicolo : « Gusda- 
tupa » (con carta), « @palterio » (marchese Filippo 
Antonio), « Gualtieri » (Luigi), « Guano », « Gua- 
rini » (6. B, « Guasco >, celebre. tenore piemon- 
tese, « Guatemala », De € GaSernatis » (conte An- 
gelo), « Guépes » (vespe), « Guarilla ». 

Foglio gratuito di saggio a chì Io richiedo agli 
editori. 

Tiro a segno. 

Ieri a Tor di Quinto, lo gare, dirette. dal colon- 
nello cav. Emilio Burzio, distoro il segnenle. risultato: 

Categ. I, metri 200 — Medaglia d'arganto: Peo 
letti Finrico, Vesci Filiberto, Quattrocchi AJescantro, 
Ugolini Rodolfo, Zilio Grandi Giorgio, Cardveci Sal- 
vatore, Rinaldi Pio, Flarioy Alessandro, Onofri Yin- 
cenzo, Nataletti Filippo, Passardi Alfredo, Livinî Li 
cinio, Bassoni Enrico. Do 

Medaglia di bronzo: Fattorini Domenico, Alegianf 
G. Battista, Minghelli Umberto, Balsta Antonio, Ye- 
rani Verano, Canestrelli Goffredo, Cafoni Attilio, 
Mooti Achille, Annibaldi Vincenzo. 

Categ. II, metri 300 — Medaglia d'oro: Tavelli 
Luigi, Zilio Grandi Giorgio, Vesci Filiberto, Fla- 

iv Alessandro. 

Molaglia d'argento: Cantucci Salvatore, Alogiani 
G. Battista, Livini Licinio, Nataletti Filippo, Qust- 
trocchi Alessandra, Bonetti Gioranni, Bossi Alfredo, 
Balduini Eorico, Cima Giuseppe, Paoletti Enrico, Ri 
naldi Pio, Agrati Romolo, Oaofri Vincenzo. 

Medaglia di bronzo: Mendes Guido, Orsini Ca- 
millo, Ceridalli Emilio, D'Ambrogi Vittorio, Bassoni 
Eurico, Balata Antonio, Minghelli Umberto, Cafoni 
Attilio. 

Categ. INT, metri 500 — Medaglia di bronzo: 
Balduini Enrico. 

Categ. IV, metri 400 — Medaglia d'argento: Car. 
ducci Salvatore, Tavellî Luigi. 

Medaglia di broezo : Zilio Grandi Giorgio. 

Cotog. V, mètri 50, rivoltella — Modaglia d'ar- 
sento: Tavalli Luigi, Agrati Romolo. 

< Surtout pas do zèie. » 

Veri sera, dinanzi al tostro Argentina, una gunr 
municipale dichiarò in contravvenzione Pietro Vitel- 
Joni, cocchiere del marchese Guglielmi, perchè aver 
momentaneamento abbandonato il legno per certo sus 
occorrenze. 

Il cocchiere pagò la multa, ma co lo. inevitabili 
chiacchiere viraci che seguono dopo sborsati i quat- 
trini per tale caso. 

La guardia allora dichiarò in arresto il cocchiere, 
il quale giurara © sparginrara che no avera avuto 
nessuna intenzione di offendere la guardia ch'egli do- 
vetto seguire, abbandonando la carrozza © la padrona 
che doveva ricondurre a cam. 

Con la lira pagata, lo scuse fatto e senza l'ar- 
resto, pare che la cosa sarebbe andata meglio; ciò 
nia detto, sezza che vi sia da parte. mia la più pic- 
cola voglia di mancare di rispetto all'autor.tà. costi- 
tuita della guardia municipale um po’ troppo. severa 
ieri sera dinanzi al teatro Massimo, 

Arresti. — in via Areoula fa arrestato E 
Coari di 28 anni, perchè diodo una coltellate s 
F. Benussi, cho guwrirà in una quindicina di giorni, 
#6 100 sorgono complicazioni. 
|_— Per contravvenzione alla sorveglianza. speciale, 
ieri in via San Lorenzo le guardo arrestarono A. Ds 
Rosi, di 59 anni, da Velletri. 

— E per espiare una condanna di sette mesi di 
reclusione, ieri in via della Penna fa arrestato N. 
Caroseli, di 21 anno, da Genazzano. 

_— Per borseggio don portamonete arrenuto în 
piazza Guglielmo Pepe, ieri sera fu ammanettato A. 
Verna, abruzzane di 25 anni. 

Fudo. — Na pomeriggio di ieri i ladri me- 
diante scasso entrarono nella camera occupata da Gio- 
vauni Zamporlini, portinaio marchigiano di 56 ano. 
2 orta. ia sconto ire, fatto do risparmi che 
a quant il porti ne 
guanto disse il potiaio egli evera fatto io pe 


1° eascicolo della. 


juano », « Goa- 


lo richiedo agli 


N morto In Tevere, trovato al ponte 
“iargherita giorni addietro, come annunziammo, fu 
stifiato per Luigi Neri, bolognese di 50 anni, ve- 
nuto a Roma da qualche tempo per. cercarri lavoro, 
cho non trovò, Jude il suicii 

Falsi monetari. — Ds Luigi Faenza, spac- 
cistoro dî biglietti falsi, arrestato giorni addietro, Ia 
questura venne a scoprire che î 

i în via Fontana dei Serpi, în casa 
‘appunto dell'arrestato, doro si trorarono biglietti falsi 
da 100, da 50, ds 25, da 10 lire. 

La questura di Napoli, che condusse benissimo l'o- 
perazione, procedette all'arresto di Annina Espos 
moglie di Luigi Faenza, donna che fu già condan 
nata altre volte come spacciatrico di quella merce. 

Sî aspettano altri arresti tanto a Napoli come a 
Roma, 

Fra soldati e borghesi — leisera in 
via Germanico farono arrestati Labindo Casini, tap- 
pezziore di 18 anni, ed Ernesto Tofoletti, tipografo 
di 19 anni, tutt'e due romani, perché insultarono duo 
«oldati dell'110 fanteria mentre questi si ritiravano 
in caserma, ferendono uno di coltello, certo Cesaro 
Colicchia, il quale, condotto all'infermeria della ca- 
serma Margherita, e visitato dal melico di regi. 
Mento, fu giudicato guaribilo in quindici giorni con 
riserva. 


ugrazie. — A. Tagliolini, stallo umbro 
di 83 dosi, ieri allo Capannello cadde da cavallo, 
producendo varo lesioni par cui dovrà. staro allo 
Tredalo una quindicina di giorni 

"el" gica Teremzani, prtinia della cosa n. 9 in 
vin Capo lo Case, caddo dalle scale 0 si rappo tr, 

"Tre settimane di spedale S. Giacomo. 

— in via della Croce stanotte morì i = 
mento Torosa Nicolai, portinaia di 41 "puff Avon 
Piceno. 

"Ain Consolazione eri SOTA morì il fruttaiolo 
Pietro Motori, che l’altro giOFDO, gentò di uccidersi în 
via Scanderiveg. 

— A Tor di Quinto ini B. Filacchioni vetturino 
di 65 anni, da Salcito, enddo da cassetta, riportando 
una commozione viscerale che allo spodale di 8. Gia: 
como, dovo fr trasportate, fu giudicata guaribile in 
due settimane. con riserva 

telinte. — A. Quagliola, contadino da 
ieri senò a mangiar la minestra da uno 
doi Cappelli. 
Ia trovò non buona e se no lagnò. Un suo vicine 
di tavola, attacvò lito con lui por tale reclamo © fini 
per dargli una coltelata in un fianco. 

Il povero contadino fa trasportato 
io è dove la ferita riportata fu giu 
ia quindici giornî, salvo complicazioni. 

li feritore fuggi 


In Consola- 
ta guaribilo 


ra erane se 
To IND di mara a chi ripete va dle 
Lite 100 di mara cose ete 
SÙ Gil RA ali 
21 fiebbraio, percorrendo le vie della Croce. 
Soia de Fiv, Morto, SinbAndrsa dell. Frs 
Strano, IVÎ088, Quote Fante © Nell. 
Peano Tai domandatelo e lo troverete 
[4120 TAUIDE de"ogni buon Gonfetticre: 


Droghiere e Farmacista. 


Questo an 
Vico istituto 


Sulla il s° 


Il Parlane dallo Trbune 


Seduta del 25 febbraio. 
Presidento Bianchéri, è 

Calma perfetta : all'interno» ev all’estero. 
Tanto è vero che il ministro. degli affari 
esteri, onorevole Blanc, in assenza dei de- 
putati passeggia tranquillamente con le 
mani in tasca. 

Il Figaro scrisse un mese fa dhe i cal- 
zonì del ministro Blanc lasciavano qual- 
che cosa a desiderare per l’dlèganza del 
taglio. Ma a giudicarlo di quassù, quel tr 
glio è que impeccabile. Non sr LA 
ad 0g li nti 

,2d ogni modo, al taglio. dell" arpo ci; 

Una ventina di deputati, s: 
settori, sì occupano atti: 
gare la corrispondenza 
sturbiamo. 

Fra quelli che 1; SEE 
norevole Ulde”,  sSrivonogdi più vedo l'o- 
glia anche >. «100 Levi. Sppongo che vo- 

omandaro per lettora al Fan- 
il ° uccesso culinario della scommessa 
da luî sorduta due mes: fa. 

; “onorevole Imbriani entra quasi sen- 

srmi. Non ha sotto lo braccia cho una 
mezza dozzina di buste enormi. 

x 

Sì legge il processo verbale. Si dà. sfogo 
a una quantità di minutaglie che non in- 
STUCIFERO, a ca 

_LU , a calmare le giuste appren- 
sioni della Camera, chiedo Che 1 presi: 
dente dia il bollettino della salute dei due 
egregi colleghi Nicotera e Brin. 

PRESIDENTE. Sono lieto”di, potere an- 
nunziare alla Camera che le condizioni dei 
duo ammalati sono oggi molto migliori. 
Com'era mio dovere, non manicai nei giorni 
decorsi di assumere informazioni: spero 
che le notizio saranno seîmpre più rassi- 
curanti. 

SARACCO (ministro deilavori pubblic) 
presenta varii disegni di legge, e una _re- 

lazione sulle opere edilizie. nella Capitale 
del regno. 

C'è una interrogazione, Dio ci liberi tatti, 
sul catasto probatorio, esi scambiano botte 
e risposte il ministro guardasigilli e l’ono- 
revole Schiratti. 

.SARACCO risponde a una interroga 
zione dell'onorevole Engel sul disastro fer- 
roviario di Limito: quel disastro _dell’au- 
tunno decorso, in cui bruciarono orribi 
mente gli operai ammassati in un vagone, 
e la gentile artista signora Frandin fu as 
sai gravemente ferita. 

Il ministro spiega a lungo, giustifica, at- 
tenua, ma le sue parole, pur troppo, non 
ridanno la vita ai poveri morti. 

E non glie la ridanno le giuste osserva- 
zioni degli onorevoli Engel e Bonardi. 


“gati ai vari 
«gmente a sbri- 
+ privata. Non li di- 


Si torna alle interpellanze. 
IMBRIANI ha la parola sui dolorosi fatti 
di Ruvo, dove una guardia daziaria fu bru- 


E tutto questo a proposito doi tribunali 
militari di boasi, Enna 
uguro all’oratore di poter costraire coi 
marmi di Massa © di Carrara. una. scalaî 
che lo conduca nella regione delle cose pr 
tiche. Per ora sale sempre nel lirismo. d 
ciano così, costisuzionale: e sale con un: 
voce squillante © sonora, che prego Dio gli 
conservi lungamente, por deliziare gli orec- 
chi della uostra tribuna. 
Infilo anch'io visa scala, ma per discen- 


derla. 
20 Lepre, 
SENATO DEL REGNO. 

La seduta sì apre alle ore quindici, e 
dopo esaurite alcune formalità il presidente 
dà facoltà di parlare al senatore Miragli: 
junior per svolgere la sua interpellanza al 
ministro guardasigilli intorno ai provvedi 
menti per guarentire la indipendenza della 
magistratura. 

MIRAGLIA, junior. 1’ indipendenza della 
magistratura è condizione perchè vi sia 
giustizia indipendente o almeno perchè vi 

nel popolo la coscienza che giustizi: 
indipendente vi è. Questa indipendenza è 
dovere dei governi liberi di garantire nel- 
P' interesse della società. 

Ora la legge italiana non solo non ga- 
rantisce tale indipendenza; ma ‘motto le= 
galmente il magistrato in balia del potere 
Siocunro. 

Così il magistrato inamovibile può es- 
sere scaraventato da Torino a Caltanis- 
setta senza sua volontà e con un danno 
suo gravissimo, malgrado le meschine in- 
dennità. 

La inamovibilità dall'ufficio, ridotta al 
grado, non dà al magistrato nessuna ga- 
ranzia di più di quella che vien data a qua- 
lanque funzionario dello Stato. 

In Italia, sotto la parvenza della ui 
del servizio, può ancìdarsi l’indebito favore 
o l'indebita pen: uso, l'errore si pos- 
sono verificare : occorre adunque riformare 
la legge, per sollevare il livello della ma- 
gistratura. 

La magistratura italiana è stata, e spero 
sarà sempre al livello della sua posizione: 
le colpe dei singoli non sono colpe del- 
l’ordine. 

Ma in questi ultimi tempi il suo presti- 
gio fu scosso; occorre dunque provvedere. 

Meglio avere leggi mediocri e buoni ma- 
gistrati 

Nel vasto campo delle innovazioni legi- 
slative si cominci a meno a risolvere il pro- 
blema più urgente della indipendenza della 
magistratura. 

Ricorda l’opinione espressa in tale senso 
dal senatore Costa, quale relatore della 
Commissione permanente di finanze. 

Spera di aver interpretato colla sua in- 
terpellanza il sentimento del Senato. (Be- 
nissimo). 

ELLERO. La giustizia è il fondamento 
degli Stati: nessuna dominazione può reg- 
gere, se non adempie all’ufficio di rendere 
giustizia. porta 


si tratti di un attentato o di una dis,grazi: 


coli paurosi a tutti gior- 
le idee di quei si- 


listi, ispirano ar 
nali che non dividono 
gnori. 


Cronaca degli anarchici 

Parigi, 26. — leri sera avvenne un'esplo 
sione piuttosto misteriosa in via Saint- 
Denis. Non vi fa alcun ferito. S'inora se 


Un individuo fa arrestato il quale si 


chiama Couchou. Egli però ha negato di 


essere l’autore delPesplosione e venne 1 


lasciato in libertà provvisoria. 


Londra, 26. — Ieri vi furono numerosi 
incendi nella città. Uno distrusse i magaz- 


aini di grani e farine Rotherhite. Le per- 


dite sorio valutate due milio: 

La popolazione attribuisce questi sinistri 
agli anarchici. 

Morte d’un sindaco. 

Vienna, 25. — Il dottor Prix, borgoma- 
stro di Vienna, morì ieri nel pomeriggio 
in seguito a un attacco apoplettico. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Un petardo in testro. 


Pisa, 26. — Al Teatro nuovo ieri sera, 


mentre si rappresentava } Otello, venno 


gettato un petardo da una finestra dietro 
il palcoscenico. 

Il petardo, esplodendo, produsse una forte 
detonazione e ruppé i vetri. 

Il direttore dell’orchestra, Toscanini, foce 
suonare la Marcia reale e quindi l’Inno 
di Garibaldi. 

Il pubblico credette che si trattasse del- 
l'esplosione di un fuoco di bengala. Non vi 
fa alcuna disgrazia. 

Si ignora l’autore dell’attentato. 

Pisa, 26. — È stato arrestato un indi 
viduo creduto autore dello scoppio del pe 
tardo nel Teatro Nuovo. 

Riviste militari. 

Messina, 25. — Oggi sulla spianata di 
San Ranieri il generale Pierantoni, se- 
‘guito da un brillante stato maggiore, passò 
in rivista le truppe del presidio, circa 
5,500 wtomini, che erano comandate dal ge- 
nerale Duboin. 

Le truppe sfilarono ordinatissime, accla- 
mate dalla popolazione. 

Il generale Pierantoni rivolse alle truppe 
parole di encomio, facendo un elogio spe- 
ciale ai richiamati sotto le armi. 

Sebbene il tempo fosse incerto, un’enorme 
folla assistè alla rivista. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera. 
Nella seduta d'oggi, dopo il consueto svol- 
imento delle interrogazioni, o meglio delle 
risposte ministeriali - tra le quali notevole 


salute dell'onorevole Nicotera. 

L’iltustre uomo ha passato la notte tran- 
quillacoente. Ormai è fuori di ogni peri- 
colo. 

Il c'rmmendatore Ressman. 

L'ambasciatore italiano presso la repub- 

lica francese è gianto stamani a Parigi e 
ha ripreso la dirszione dell'ambasciata, 

Ritardo ferroviario. 

Il treno di Torino e Milano è arrivato 
dopole quiridicî, cioè in ritardo di oltre 
cinque ore. 

Causa del ritardo è stato lo sviamento 
di un carro merci in una stazione della 
tiviera, e "a conseguente ostruzione della 
linea 
——T_——_________ 


BORSA DI ROMA 


25 febbmio. 
Ronda 13, csordita a 85,95, ha fatto in chiusura 
53,75 © Per fine correte 85,95 — Banca Nnio- 
nalo 940 - — Banco S. Spirito 368 — Mobiliare 
ra Generale 30 11 78 — Ferrorie 
Medit. 459 —— Ferrorie Merid. 603 — Gaz 640 — 
Acque Marcia 960 — Omnibus 140 141 — Tiberina 
260 — Condotte 93 — Molini 
Fond. B. N 
4 12 475. 


a Banca Nazionale 
Mobiliare . .. 


vvvvvvve 


Pi 2 


Bosaventoa Seven 1 Gerente respon: 
Stabilimento tp. dell'Opirfone © Suaniiola, $0-27 


quella dell'onorevole Saracco sul disastro 
di Limito - si proseguì la discussione di 
itica interna. 
La Camera non era numerosa nè attenta. 
Più che alle discussioni dell'aula, Monte- 
citorio in questo momento s'iateressa a ciò 
che si dice la situazione parlamentare, a 
quel complesso inafferrabile di azioni © di 
reazioni che i fatti politici esercitano sui 
componenti d’un'assemblea. 
$ L'esposizione finanziaria non ha finito di 


retto: dal colon= 
ent risultato: 
a d'asganto: Pao- 
i AJeacandro, 


L'oratore appartenne alla magiistema \. 
giudicante © può ora renderlo ..cogga 
nianze. Egli esulta nel glorificari 4 o” 
tegrità e la incorruttibilità che vincono 
ogni prova © vincono di gran lunga il ge- 
nerale costume. 

Perchè esista un ordine giudiziario quale 
uno degli organi supremi dello Stato, deve 
essere del tutto emancipato dall'autorità 
politica. 

Occorre la riforma dell'istituto del pub- 
blico ministero. 


ciata viva, e sui fatti di Corato dove av- 
venne una sommossa per î dazi comunali 

Bisogna studiare (dice l'oratore) lo con- 
dizioni local: del mezzodì d'Italia, e non 
sostituire sila forza morale quella brutale. 

E racconta come le cose avvennero a 
Corato: poi scaldandosi invoise contro il 
Governo: 

Voi (esclama) col vostro sistema distrug- 
gerete lo istituzioni. Anche la monarchia 
corruttrice di luglio fu spazzata dalla Ne- 


(Con sede in 
Miluno, Via 
Lauro, 7), re- 
sosì notissimo 
per le assicu- 
razioni contro 
i daoni dell’Zn 
cenilio e per i 
contratti di vi- 
talizio, ha da 


Martedì 27 


btcodo, Livin Li 


lmenico, Atogianf 
nta Antonio, Ve- 
Catoni Attilio, 


in d'oro: Tevelli 


i Filippo, Quat- 


uns coltellata a 
indicina di giorni, 


fa arrestato N. 


deri i ladri me- 
occupata da Gio: 
giaro di 56 anni, 
dai risparmi che 


e più efficace di risparmio. 
Le grandi garanzie morali e materiali 
ghe la Compagnia, di Milano offre, e la sua 
indole prettamente nazionale, ben sì adat- 
tano a astituzi che richiede tanta 
somma di siducia, di rispettabilità e di cre- 
Le riforme portato dalla Compagnia me- 
desi.na nel contratto di assicurazione, lo 
haano reso veramente a lutti vantaggioso; 
‘enza patli onerosi e restrittivi;. semplice 
chiaro nelle sue condizioni, sicuro negli 
effetti. Sicchè, pur differendone di tanto 
negli effetti ulili, nel funzionamento pra- 
tico l'assicurazione sulla vita viene equi- 
parata al semplice risparmio, pel quale ba- 
sta il versamento del designato contributo. 
« Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile, stipulata con una Compagnia di 
assicurazione sulla vita di prim'ordine, è il 
titolo che umanamente meglio soddisfa dal 
punto di vista della più perfetta sicurezza 
Sovr'essa l’esattore nulla ha da vedere; ed 
i suoi frutti sono perfino al riparo dalle 
pretese dei creditori. L’assicurato può go- 
ere la compagnia di sua moglie e dei suoi 
senza sentirsi alle spalle il triste fan- 
tasma della miseria che li può cogliere un 
giorno, Egli può a buon diritto camminare 
ai lesta più alta che nol facesse il giorno 
prima. Senza darsi l’aria superba e la im- 
portanza di un milionario, sente di dovere 
a sé stesso il rispetto che la società ordi 
nariamente professa per chi possiede beni 
di fortuna. Ieri, quando si rivolgeva ad un 
uomo fornito di mezzi, si serviva nel di- 
scorso del ooî, ogzi egli può esprimersi col 
noi >. 


Per schiarimenti e tarifle rivolgersi al 
l'Agente generale per Roma e Provincia 

Minù Avv. Cav. Achilleo - Via Ple 
ito 112, Palazzo Doria. 


“LA RASSEGAA NAZIONALE 


SI PUBBLICA 1N FIRENZE DUE VOLTE AL MESE, 
(Anno XY, 
SOMMARIO DELLE MATERIE 

Fase. 295 della collezione - 16 febbraio 1894. 

la chimica biologica © l'evoluzione, Piero Giacosa 
— Vin aperta - Racconto di E. Werner, traduzione 
dal tedesco di Giovanna Denti, (Cont) — Tl proleta 
rista ruralo in Sicilia, Duca di Gualtieri — I di 
toceupati, Alessandro Rossi — Il padre Didon e In 
sia € Vita di Gosù Cristo » (Cont. el fine), Giu- 
seppe Grabinaki — La vita 0 lo opere di Alfredo 
Teanyson (Cont.), P. Bellezza — Necrologie — Ras- 
sera palitica — Notizio — Rassegna bibliografica — 
Iolice del volumo LXXY. 


bis 


N dott. Ruggieri specialista per lo ma: 
lattie doi bambini è trasferito in Via Venti, 
Settombre, N, 11. In casa ore 15. 


mesi delia storia: questa Nemosi spazzerà 
anche voi 

PRESIDENTE. Questo accadde in Fran- 
cia: non può accadere in Italia. (Rumori, 
interruzioni). 

IMBRIANI. Accadrà anche da noi. 

CRISPI (ministro dell'inferno). Leggo al- 
cuni telegrammi relativi ai fatti di Corato. 
Resulta da queste notizie che }a colpa del 
l’eccidio fu di coloro che attaccarono, non 
di quelli che sì difesero. 

IMBRIANI. Sono telegrammi bugiardi. 
(Rumori, scampanellate). 

PRESIDENTE Onorevole Imbriani, ri- 
rì la parola! Non posso permetterla. 
CRISPI (eccilato). lo mi limito qui a pro- 
testare: risponderò fuori di qui in altro 
modo. (Approvazioni) 

IMBRIANI. Non bho accusato il ministro. 
Ho detto che le informazioni da lui rice- 
vute non sono vere. Non ho voluto dire e 
non ho detto altro. 

L'incidente è chiuso. 

La parola tocca all'onorevole Bovio. 

BOVIO. Eatra nella esegesi, e vi si trat- 
tiene compiacendosi : chiama l’Italia la terra 
classica delle utopie, perchè è, utopia la 
smania del Governo di voler salvare ad 
ogni momento le istituzioni. 

‘Ma io, in nome della libertà del pensiero, 
voglio erigermi direnspre di tutte le utopie 
finchè rimangono nella regione dell'ideale. 
Ho compagni miei Tommaso Campanella, 
Giordano Bruno e altri immortali che fu- 
rono gli eroi difensori -del pensiero e della 
umanità. 

‘Se il reato è discutibile, come sono di: 
scutibili le vostre pretese associazioni di 
malfattori, è indiscutibile la utopia finchè 
non entri nel campo dell’azione : a io, come 
‘utopia, difendo anche l’anarchismo. 

Il rimedio a tutti i mali non può essero 
che uno solo: rientrare nell'ordine. Voi, si- 
gnori del Governo, ne siete usciti, dunque 
fa colpa del male è tutta vostra. 

Loratore si diluriga. Rimproverando al 
Crispi di non avere sparso in beneficenzo 
alla Sicilia i denari spesi per inviare tante 
migliaia di soldati, cita l'autorità di un 
grande filosofo che ebbe nome Gesù Cristo, 
6 il quale disse: « popolo mio, che cosa non 
ho io fatto di quello che dovevo fare per te?» 

L'onorevole presidente del Consiglio, in- 
vece, non ha fatto nulla. 

‘Nel'a tribuna diplomatica c'è un solo rap- 
presenlante estero: l'ambasciatore di Fran- 
Tia signor Billot. È unbel vecchio, con barba 
bianca alla Mazzini: se fosse un po' men9 
asciut.o, somiglierebbe a Giuseppe Verdi). 

‘Bovio conciude con un richiamo storico 
al Papato e all'impero. _ 

E parla SACCHI. Esordisce liricamente. 
Al modo stesso che egli sale la scala della 
eccelsa torre della sua Cremona, così vor- 
Febbe poter salire le scale, anche quest 
eccèlse, dell'alto ponsiero del. collega ono- 
revole Bovio. 4 


Il pubblico ministero ha l'esercizio esclu- 
sivo dell’azione penale, è la direzione della 

olizia giudiziaria e la sorveglianza sui re- 
lativi ufficiali, ha talora funzioni inqui- 
sitorie. 

Ora questo funzionario rappresenta 
potere esecutivo presso l'autorità giu 
ziaria 6 dipende dal potere esecutivo 
aprendo così il varco a influenze deplo- 
revoli. 3 

CALENDA. È intima coscienza del po- 
polo che la magistratura deve essere indi- 
pendente, e che garanzia suprema d’indi- 
pendenza è la inamovibilità anche della 
sede. 

Noi non abbiamo che norme tutelari 
scritte in decreti : per legge nulla fa fatto; 
ma devono essere ricordati i progetti Man 
cini e Tajani, ed un voto del Senato che 
si riferisce alla questione e indica un ra- 
zionale modo di risolverlo. 

Noi siamo adunque sulla buona via : egli 
risponde all'interpellante che occorre una 
legge © fatta questa, sarà fatto il più per 
l'indipendenza della magistratura. 

È suo proposito di occuparsi e spera pre- 
sto del problema dell'inamovibilità o del- 
indipendenza della magistratura. é 

Dopo breve replica, il Senato approva il 
seguente ordine del’giorno del senatore 
Miregli 

< Il Senato, udite le dichiarazioni del mi- 
nistro guardasigilli, ne prende atto, e con- 
fidando che egli sollecitamente provvederà 
con riforme legislative ad una maggiore e 
più efficace tutela della indipendenza dei 
giudici, passa all'ordine del giorno ». 

Si riprende la discussione del Codice 
penale. 

La seduta continua. 


Senizo tlgafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Guglielmo II 6 Francesco Ginseppe. 

Parigi, 26. (F) — Regna viva inquietu- 
dine per l’annunziato convegno del mo- 
narca austro-ungarico @ dell'imperatore di 
Germania ad Abbazia (sul Quarnero în 
Istria, dove si dice deve recarsi l'imper 
trice Augusta Vittoria coi 
una cura) 

Il Soleil, giornale orleanista, spera che 
la notizia del convegno sia smentita, altri- 
menti prevedo lo scioglimento dell'alleanza 
franco-russi 

Il Gaulois poi smentisce la. visita di A- 
lossandro III a Berlino. 

Elezioni municipali. 

Parigi, 26. (F) — Lo elezioni muniei 
pali che ieri riuscironofavorevoli ai socia- 


produrre i suoi effetti parlamentari, men- 
tre i risultati bizzarri delle ultime vota- 
zioni di nomine, indicando în cifre la 
sorganizzazione di tutti î gruppi, for 
scono una splendida occasione di provare 
ogni più inverosimile combinazione. 

Così, dura oggi attivissimo il lavorio 
per le due grandi Commissioni da nomi- 
narsi. 

Tutti igruppi comprendono che con quella 
nomina rimarrà determinata la situazione 
parlamentare fino a maggio almeno, per- 
chè non si dubita che il Ministero abbia 
la maggioranza sulia questione d’ordine 
pubblico, né pare che possa venire altra 
questione vitale dinanzi al Parlamento 
prima di quelle due appunto, del pro- 
gramma finanziario, e della domanda dei 
poteri illimitati. 

Allo stato delle trattative non siamo an- 
cora in grado di far nomi di possibili can- 
didati. Prevale il concetto, almeno per ciò 
che riguarda la prima 6 principale delle 
Commissioni, di concertare una lista di 
Camera, la quale rappresenti equamente 
le diverse frazioni. 

Vi si vorrebbero elementi tali da ren- 
dere possibile un’opera positiva di emen- 
dazione del programma, che nessuno ac- 
cetta senza benefizio d'inventario. Si vuol 
insomma evitare il rimprovero del paeso 
che vedesse sciupati altri sei mesi senza 
frutto per la finanza che soffre. 

Se i progetti Sonnino saranno tutti di- 
stribuiti stasera, la nomina delle due Com- 
missioni può forse avvenire domani stesso. 

L'onorevole Brin. 

Nelle condizioni di salute dell'onorevole 
Brin si è verificato un cambiamento in 
senso favorevole durante la notte scorsa, 
che egli ha passato tranquilla per la prima 
volta dacchè lo stato dello infermo si era 
fatto inquietanti 

Oggi può dirsi che un certo migliora- 
mento c’è stato anche nella malattia in 
corso, un’endocardite subacuta infettiva. 

Nel nuevo consulto che si è tenuto alle 
13, l’accordo è stato ancor più completo, 
come sempre, fra i professori Baccelli e 
Rossoni, e il medico curante dottor Pa- 
tella. 

Quanto alla prognosi, i professori non 
possono che mantenerla riservata, ma è 
lecito sperare, che, nessun nuovo feno- 
meno sorgendo ad aggravare la malattia, 
l'onorevole Brin possa presto uscire di pe- 
ricolo e risanare completamente. 

L'onorevole Nicotera. 
Sempre migliori sono le condizioni di 


CORRENTE 


SI CHIUDE 


vendita dei biglietti Lotteria Nalina Privilegiata 
8305 premi da Lire Duecentomila, Die- 
cimila, Cinquemila, e minori, pagabili 
în contanti senza ritenuta di sorta. 
Un biglietto costa Una lira 
ma il rischio si riduce a Centesimi 
Venticinque, perchè ogai biglietto vin- 
citore o non, viene riaccettato dalla 
Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
dopo Pestrazione, a_Centesimi Settan- 
tacinque, in modo che si concorre a tutti 
1 premi cella spesa di Cent. 25. 
Estrazione improrogabile domani 28. 


La vendita è aperta presso la Ramem di 
imafisatoni F.lli Casareto di Fisco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genora, 
e presso i principali Banchieri e Cambiovaluto 
nel Regno. 
ew cos cò 


COGNAC. 


Cognae Boulestin e C.** la Bott L. 
Id. Bidouard-Lamy e ©. 
Id. A Mareilhac e C. 


12 » 
A. Matignon fine Champa- 
gne* tres vieille 
1A.s Hennessy e 6. > 
Cito Francesco e F.llo** » 
Stravecchio Trestelle >» 
Vieux Croce rossa » 
Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » 
> 
> 


Acquavite (uso Cognac) 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 


Bitter Dennler 
INTERLAKEN 


ottimo preservativo contro i raffreddori, 
grippe, influenza, catarri, ece.: da prefe- 
rirsi al Cognacco e Rhum. Vendesi in Roma 
in bottiglie grandi a L. 450 e piccole 250, 
presso À. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 
N. dd a 46. 


i 
{ 
i 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 

pei vostri capelli e per la barba, c dopo po- 

che volte sarete contenti e convinti. 
Bastafprovarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in facconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grat.de da litro a L.850 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

‘Per tpedizioni per pocco postale aggiungere Cent. 80. 

Deponto generale da A. Milgeme e €, Via Torino N. 19 - Milano ed 

in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuoto Tritone 
Specralità : Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra: 
Dineza S. Lorenzo in Îa 
Droghiere, Piazza Si 
miere, Corso 39); Al Piccolo 


Guardarsi dalle contraffazioni 


rta S. Lorenzo, 46. 


tone 44 a 46. 


Ultimo ritrovato della Chimica! 


Vr ristoratore della Cate È 
Ca log Pirla fà e nl Bag (3 


Abbellisce la pelle renden- 


scomparire le macchie e le 
rughe. 


Per l'Igien: della Testa 


Pulisce e rinvigorisce il 


la forfora e rendendo ia ca- 
piglialura rigogliosa 


Centesimi 75 il pezzo. 
Rivolgersi alia Ditta A. Xaboga, Roma, Via Nuovo 7 


i3 
dola vellutata e facendovi 


Emufsione 


d'Olio puro di Fegato di Merluzzo con#fpofosfiti di Calce e Soda 


Unione 


EMULSIONE SCOTT e preseri 
malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tsi, Scrofola, Rachitice, 
Anemia, ccc.). Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il rimedio più 
Influenza o riparare lo sfini- 


razionale e più comunemente usato per prevenire 
è: in chi ne fu colpito. 


pente 


“© RINTUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte senz’altro scopo. 

» 53 po, 
zione, né concetto, che lo sfruttamento del credito e della diffusione che la 4 2084%"@ ,, 
prietà medicinali tenico-ricostituenti. 


mento lasciato dalla n 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


né ri 


acquistata per merito delle sue pri 


lo 


ni famiglia che nello | > 
ione della Pasqua ed in n 
qualunque altra, volesse pi 
lire, lucidare i mobili della 
Sua casa, disinfettandoli nel 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, «engono curati 
dal Dar TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti « 

ema nervoso genitale. — Vis Passerello, 
4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa 
sulti per corrispondenza, L. #9. 


VOLETE LA SALUTE ?? MARASCHE 


lal Maraschino di Zara 
(Maraschino Cherriè 
della rinomata Ditta Gi- 
rolamo Lnxardo 

Flac. da Kg. 0,850 L 
franco di posta L. 4. 


igienici per bambini (i 
ulime Esposizioni 
fotrofi d'Italia è de 
farine lattee perché s 


[luciso che 
jeriore, parla te- [Ditta A. Taboga, 

amente ingle- e 44 lattea italiana vin 
tapio-a, revalent 
gione di 


preveniezza diretta ga 


THE 


ll Ferro China Risleri sil 


si ricevono] 
pressi la Ditta A. TABOGA 
Nuove Tritone, 44 a 46. |be99 


vende presso la Ditta A. Ti ditta A. TAB 


in_vend so A. TA-| 
ovo Tritone 44 a 46.[BOGA, \uovo Tri-] 


Stabilimento tip. dell" 


ie d'Italia e 


LE MAGLIERIE HÉRION 
a IRCDNEA 


Il vomitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabili istri. 
È 7 ida 0: 2) Stabilit 
buzione dei savori. L inaugurazione sÎ farà alla presenza del Re il 29 Da Mt: 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in 
Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. ì 


Ù 


I SHE 344 Corpi ERO invieranno pure rappresentanze 
«© comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più co: 

sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! loro Arie RE DeT 
lì Congresso si chiuderà il 5 aprile. i 


GRAP 


G. C. HÈRION — Venezia. 


ientifica dei farmaci più vantaggiosamente rvsati come ricostituenti 
SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell'Olio di fegato di merluzzo e degli ipofosfiti, combinate in 


modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeriscono senza risentirne il più leggero disturbo f 


dalle primarie Autorità Mediche nella cura delle —Erchestvely for Rrpart 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE Estalsione 


Le botti 
SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York. carta sali 


Inventori, proprietari ed unici fabbricanti (Rosa giallosdifolo). 


LA 


FARINA LATTEA ITALIANA 


della Società italiana per la produzione di alimenti 
Milano), premia e 

adottata dai principali Bre- 
tero, è preferita alle altre 


upolosamente preparata con 
sistemi più moderni e periezionati. — La 


di primissima qualità endita in Roma presso la 
. Nuovo 
Tritone Li a 46, © presso 


Gr ti sn Sarre tutte Farmacie e Droghe 


Per evitare dannose. contraffa 
zioni si esita scrupolosamente 
la Marca qui riportata della premiot. 


LA FARINA LATTEA E IL LATTE COMI 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE B(G ALA si venioro in roma 


Nuovo Tritone 44 a 46, 


Castel Calattubo 
Vino bianco Tipo Chablis — ja bottiglia lige 2,59 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo È 


"tre Vendita esclusi a 
Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 72 dele- Nuovo Tritone dî a U0. 0 A TABOGA, Roma, f 


asia Acquavite di Vino distillati 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2.50 


Rivolgersi È : 
Tritone da ig SOTA TABOGA, nuovo 


Farina 
ro alimento ilatte, 


Bag |î 
le renden-|2 
facendovi \$ 
bcrie e tel 


Testa 
borisce il 
ruggendo 


jojWds vj cUopnjgo 940 INFI onp 


DME. 


inate in 


disturbo 


(brevettata) 
alto, sulle 
della vera 


fasciate in 
< Salmon » 


LIANA 


bre di alimenti 
lata a luttele 
incipali Bre- 
ta alle altre 
preparata con 

La Farina 
imento (latte, 
ime nella sta- 
ber la perfetta 
ivo e pel suo 
[che un bam- 
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IL DILEMMA 


La questione è oramai posta in ter- 
imini cofì chiafi e precisi, che solo chi 
voglia deliberata chiudere gli occhi 
per non vedere li Îice, od agli interessi 
delle natione unteponga interossi d'altra 
natura, può ancora dubitare in che cosa 
essa consista, ed essere titubante circa 
la via da scegliere per risolverla. 

0 l'Italia riesce a sistemare senza ri- 
tardo, stabilmente e solidamente la sua 
finanza — o deverassegnarsi a passare, 
entro breve volger di tempo, nel novero 
dei paesi di ultimo ordine, che non hanno 
avvenire, che non hanno influenza nel 
mondo, # costituiscono, come la Grecia, 
come l'Egitto, elementi delle combina- 
zioni che nel loro interesse piaccia ai po- 
tenti d'Europa immaginare. 

Ciò, pur troppo, non ha più bisogno di 
essere dimostrato. Nel mondo moderno, 
la finanza pubblica persistentemente dis- 
sestata è l'impotenza delle nazioni 

Ci trascinammo finora cogli espedienti 
e coi debiti. Ora siamo colla faccia al 
muro; non possiamo nè rimanere ove 
siamo, né continuare per la via che ab 
biamo finora seguita. — Bisogna pren- 
dere una risoluzione 

L'esposizione finanziaria dell'onorevole 
Sonnino ha parlato chiaro, e per questo 
punto è degna di lode. Forse nella cifra 
del fabbisogno che essa stabilisce wi è 
lalche esagerazione, che per molte ra- 
gioni sarebbe stato opportuno evitare. 
Ma, senza entrare ora în un' intricata è 
non necessarià discussione di cifre, senza 
esaminare quali siano gli elementi che 
dal calcolo del disavanzo istituito dal- 
l'onorevole ministro del tesoro potrebbero 
e dovrebbero essere eliminati — si può, 
on sicurezza di tion essere al disopra 
del vero, affermare che tra le spese o 
le entrate nostre vi ha eggi normalmente 
una deficenza di 125 0 130 milioni. 

Il Governo propone di chiedere so- 
stanzialmente quella somma ad un largo 
@ vario aggravamento d'imposte, ed alla 
riduzione dell'interesse dovuto ai credi- 
tori dello Stato. 

Altri, ed io fra questi, pensano che 
quella deficenza debba farsi sparire prin- 
cipalmente ed anzitutto, mercè una larga 
riduzione nella pubblica spesa. 

Ma una larga riduzione della spesa 
pubblica, per quanto riguarda l’ammini- 
strazione civile, non può ottenersi che 
mediante radicali riforme di tutto il no- 
stro ordinamento — che è, anche per 
altri riguardi all'infuori dell'interesse 
delia finanza, necessario di fare, ma che 
non può compiersi da un giorno all’altro, 
e sopratutto non può dare immediati ri- 
sultati. Nel campo della amministrazione 
civile sono senza dubbio possibili, anche 
nello stato attuale delle cose, pronti ri- 
sparmi, ma non possono essere che li- 
mitati. 

È alle spese militari che è possibile e 
necessario chiedere largo e pronto aiuto 
alla finanza. 

Noi siamo quindi di fronte ad un di: 
lemma ben chiaro e ben semplice — pe- 
rocchè non provvedere affatto, lasciare 
le cose come sono non può essere nel 
pensiero di alcuno: — o aggravare an- 
cora, & pesantemente, la mano sui conti 
buenti, mentre tulto all'evidenza dimo- 
stra che di tributi il paese è saturo e 
per causa di essi l'economia nazionale è 
in progressivo deperimento, e nel tempo 
stesso mancar fede ai creditori dello Stato 
è passare nel novero dei paesi insol- 
venti, — o ridurre le spese militari, fa- 
cendo nel tempo stesso nell'amministra- 
zione civile tutti i risparmi che sono fi- 
nora possibili, ed iniziando senza ritardo 
quelle radicali riforme, che potranno dar 
mezzo di meglio sistemare colla finanza 
la vita economica del paese. 

Può esservi dubbio nella scelta ? 

Noi non abbismo alcun impegno ghe 
ci obblighi a sostenere una spesa mili- 
tare, che eccede di gran lunga le nostre 
forze, Se un tale impegno fosse stato as- 
sunto, sarebbe nullo di pieno diritto, come 
sono nulli i patti assurdi. Ma fu a sa- 
zietà ripetuto da chi poteva autorevol- 
mente parlare nella questione, ed è ora- 
mai fuori di discussione, che impegni di 
tal natura non esistono. 

Non vi è.sull'orizzonte, alcun pericolo 


di prossima guerra; © se anche vi fosse, 
sarebbe assai più ragionevole e prudente 
affrontarlo con un. esercito in armonia 
colla potenzialità nostra economica e so- 
lidamente costituito, con una finiinza e- 
quilibrata e con un'economia nazionale 
non depressa; anzichè esporcisi nelle con- 
dizioni militari, finanziarie ed economiche 
in cui oggi ci-trovianto. N 

Che cosa dunque: si Spfone alla ridu- 
zione delle spese militari? Che cosa ci 
vieta di entrare nella sola via di sicura 
salvezza che abbiamo? 

Nulla, se non sia- qualche capricciosa 
fisima, che il patriottismo, il pensiero 
dell'avvenire del pagse impone di corag- 
giosamente combattere ovunque alberghi. 

Imperocchè, badiamoci, se la questione 
non risolviamo oggi noi, che alle istitu- 
zioni che ci reggono siamo affezionati e 
vogliamo salvaguardarle, la risolveranno 
domani altri che possono mirare a ben 
diversi intenti. 


A. Plebano. 
ACILIA 


Palermo, 2G. — La prima sozione del tribu- 
di guerra lia continuato a discuter 
per i fatti di Belmonte. Cominci 
testi a carico, i quali depongono che nei 


fatti dell 
primo e del due gennaio, molti degli imputati sono 


stati i principali istigatori dei tumulti, 


Il testo carabiniere Profeta depone che vide l'im 
putato D'Agostino Benedetto sparare contro il soldato 
Sculli è D'Agostino Gregorio puatare il fucile contro 
il teste stesso. 
1 testimoni a discarico sono sei. 
LUNIGIANA 
Massa, 26. — La prima sezione del tribunale 


di guerra nel processo di Tocci Pilsde di Livorno, 
regidonte alle Spezia, imputato di associazione. di 
mallattori el istigazione a delinquere, si dichiarò in- 
competente, riaviaudo la causa al tribunale ordinario 
di Sarzana. 

La stocsa euzimne Da poi discosso Il pevcesso-cra= 
tro Perzica Giovanni el Appalloni Ssbatino, imputati 
di associazione a delinquere e di oltraggi sila forza 
pubblica. Gli imputati negano di essere)anarchici © 
sostengono di n00 avere insultato usa. pattuglia di 
soldati. II tribunale li ha ritenuti responsabili cl ha 
condannato Appollovi a 15 mesi di reclusione e Per- 
zica a 13 mesi di reclusione con 6 mesi di segre- 
azione gollulare per ciascuno ed un anno di vi 
Janza, 

Massa, 26. — La prima sezione del tribunalo 
di guerra ha discusso il processo contro Mazzei Pie 
tro, Mazzei Giovanni, Berti David, Tenerini Nicola e 
Germelli Pietro, imputati di sssociîzione a delinquere 
e di eccitamento alla guerra civile co ottenuto în- 
tent:, cssendo da molto tempo iscritti alla sotta s- 
narchica della Lunigiana ed avendo partecipato ni 
fatti della caserma Dogali. 

L'avvocato fiale mantiene l'accusa contro tutti, 
ritirandola peelfberti David. 

11 triboneffforeco assitve anche Germali Pietro 
e condanra Mazzei Pietro, Mazzei Gioranzi 0 Tese 
riui Nicola a tro anni di reclusiogg, insspriti con 6 
mesi di segregazione cellulare, oltre a un anno di 
sorveglianza, 

Massa, 26. — La seconda sezione del tribu= 
ualo di guerra ha discosso il procerso contro. Mar- 
tini Ernesto, guardia dagiiria di Carrara, per aso- 
ciszione a deliuquare ‘© favoreggiamento, avendo in: 

L.aicato l'inesistenza di pattuglio ad un Iatitanto che 
tantava salvarsi, o avendo informato i rivoltosi del 
luogo di deposito di rivoltalle © cartuccie. nell'uficio 
daziario, che poi venne setcheggisto. 

L'avvocato fiscale la ritenuto la responsabi 
Martini Ernesto per entrambi i reati e ne chiede la 
condanna. 

La stessa sezione discusse quindi il processo con- 
tro Baldini Angelo, Baracchiui Giovanni, Castelpoggi 
Piotro, Secchinri Ackille @ Barsotti Ariudaute, inpo- 
tati di eccitamento alla guerra civile e di associa 
zione a delinquere per aver partecipato ai fatti della 
Foce. 

L'avrocato fiscale li ritiene tutti responsabili di as- 
sociazione a delinquere, e, Secchiari escluso, di ecci- 
tamento alla guerra civilo con otteuuto intento, 0. no 


Martini Ernesto per eccita= 
meito a glelinquere è favoreggiamento, a dus ani 
reclusiene, cop sei mesi di segregazione cellulare. © 
duo anni di sorveglianza, e Ferrarini Giuseppe a venti 
gioroi di agresto per abusiro porto d’arme, 

La stessa sezione, nel processo pei fatti della bar. 
ricata della Foce, ha condannato Baldini Angelo a 15 
anni di reclusione con 2 anni e mezzo di segrega- 
zione cellulare; Castelpoggi Pietro a 14 anni di re- 
elusione con 28 mesi di segregazione cellulare: Barnc- 
chini Gioranni a 11 anni © 8 mesi di reclusione, con 
22 mesi di segregazione cellulare; Barsotti Ariolanto 
# 10 aini di reclusione, con 20 mesi di segregazione 
cellularo e Secchiari Acville a_18 mesi di reclusione, 
com 6 mesi dî segregazione cellulare. 

Li ha condannati poi tutti alla. sorveglianza da 3 
22 anni. 

Massa, 26. — La seconda sezione del tribunale 
di guerra ha discusso un terzo processo contro. Ferra- 
rini Giuseppe di Ponzano, imputato di disobbedienza 
all'ordine del disarmo. 


L'avvocato fiscale, essendo provato che Ferrarini 
Giuseppe appartenora alla provincia di Genoma el 
entrò disevvertentemento nella ‘provincia di Massa 
Carrara ignorando lo stato d'asselio, ne chiodo la 
condanna ad un mese d'arrest, per semplico contrar- 
venzione ol arbitrario porto d'arme. 

Carrara, 26. — L’anarchico latitante, Sec- 
chiari Silvio, ormai impossibilitato a foggire dai 
monti ova aggirarasi, perchè accerchiato dalla truppa, 
ridotto solo @ privo d'ogni aînto, è è vostituto al 

to del distaccamento: di U,sguase. 


imposta sull’entrata 


È stata distribuita oggi la relazione del- 
l'onorevole Sonnino sul progetto di nuov: 
imposta preannunciato dalla sua esposi- 
zione. 

Il testo del progetto era già stampato fra 
gli allegati dell'esposizione: ora abbiamo i 
commenti @ le confidenze del ministro. 

Sopratutto, egli ha cura di fistinguero 
bene il suo progetto da quello dell’onore- 
vole Giolitti, inutilmente annunciato a Dro- 
nero. L’apparente progressività dei coeffi 
cienti non ha che intento perequatore. Poi, 
egli non cerca nella nuova imposta uo no- 
tevole soccorso per la finanza, ma la pre- 
senta come imposta semplicemente comple- 
mentare. È, più che altro, l'inauyurazione 
di nuoni concetti tributari. 

Nuovi non in senso assoluto, s'intende, 
perchè nella relazione s'incontra ad ogni 
passo l'imitazione di leggi austriache, pie- 
montesi © francesi: e la tabella, la tabella 
fondamentale di cui dirò più sotto, ha il 
suo prototipo in un documento di cento 
anni fa. 

Dunque, i to dell'imposta è questo. 
C'è della gente che non paga quel che deve 
pagare. Si colpiscano tutte le famiglie con 
un'imposta nuova, e perfettamente propor- 
zionale; se riusciamo a farla pagare, avre 
mo avviata la perequazione. 

In questo senso, abbiamo per ora l'inau- 
gurazione: sa la tassa va, sarà poi facile, 
par che pensi il ministro, trasportarvi il 
centro di gravità del nostro sistema tri- 
butario. 

Il progetto Giolitti calcolava l'entrata to- 
tale mediante un ‘aledlo difetto applicato 
a ciascun cittadino. Il progetto Sonnino, 
mirando pure all'entrata, piglia la scorcia- 
toia dell'abitazione, e presume l’entrata dal 
valor locativo. 
tabella a due entrate gradua questa 
je secondo i due elementi più ap- 


presunzio: 
pariscenti. 

I comuni sono distinti în sei 
popolazione: 

I. oltre i 200,000 abitanti; 
IT. da 50,000 a 200,000; 
ML da 20,000 a 50,000; 

IV. da 10,000 a 20,000; 

V. da 3000 a 10,000; 

VI. meno di 3000. 

Ad ognuna delle sei classi di comuni cor- 
rispondono sci classi di cifre di valoro lo- 
cativo. Per esempio, per Roma, comune di 
prima classe, si considerano lo famiglie che 
pagano dal minimum di 500 al mazimum di 
8000 

Ora, so si moltiplicassero questi fitti per 
un numero (soe/ficiente) fisso, poniamo per 
cinque, i risultati non sarebbero sinceri. 
Tutti sanno înfatti che il modesto fravet a 
2500 a Roma deve spendere magari il quarto 
del suo scarso stipendio per l'alloggio, men- 
tre il capodivisione non spenderà che la 
sesta o settima parte. 

Quindi, un’altra graduazione di coefi 
cienti, che salgono fino a un certo punto. 
Per la prima classe, per Roma quindi, sono 
fissati co: 


cla 


, per 


fitto 50) lire coefficiente 4 
> 300 >» » 412 
» 1500 >» » 5 
» 2200 » >» 512 
» 400 > » 6 
>» 8009 » » ue 


Con tutte queste graduazioni, si arri 
a calcolare una presunta entrata; dalla 
quale non si deducono i pesi, come nella 
imposta progressiva di Giolitti, perchè v’in- 
tende che chi paga 1000 per fitto, deve 
effettivamente disporre di un'entrata. 

Giunto alla meta, l'onorevole Sonnino 
vuol essere umano, ed esonera addirittura 
lo entrate ififeriori a 2000 lire. Questa è 
la ragione per cui la tabella non tien cal- 
colo dei fitti che moltiplicati pel coefficiente 
danno una somma inferiore a 2000. Su 
tutte le entrate poi deduce una quota ini- 
ziale libera di 1500 lire. Infine dalle 1500 
alle 4000 si accontenta dell’! per cento. 

Al disopra delle 4000 l'imposta agisce 
nella sua pienezza, coll’aliquota costante 
dell’ 1,50 0/0. 

Esemplifichiamo. Una famiglia a Rom 
paga, supponiamo, 1500 lire di fitto, cui 
corrisponde il coefficiente 5. 


Allora, 1500 X5= 7500, entrata presunta, 
che pagherà: 
per 1500 lire L. zero 
» 2500 » 100» 25— 
» 3500 > 11200 » 52.50 
7500 L.77 50 
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Dunque, chi spende oggi, a Roma, lire 
1500 di fitto; dal 1° gennaio 1895 pagherà 
di*muova imposta L. 77,50. È fanile poi cal- 
colare, dietro Ta tabella, che chi spende 
L. 800 pagherà L. 21, chi spende L. 2200 
pagherà L. 146,50, eccetera. 

L'onorevole Sonnino è sempre umano: 
le famiglie numerose avranno una ridu- 
zione. Cioè, quando sianvi più di cinque 
persone (salariati esclusi) ogni membro in 
più riduce del dodicesimo la cifra imponi- 
bile, salvo pei ricchi che hanno più di 8000 
tire d'entrata. Questa riduzione muove dal 
dato che la composizione media della 
famiglia in Italia, secondo le statistiche» 
sta fra quattro e cinque persone, © più 
precisamente è di 4,4 

Eccezioni sono ammesse quando il citta- 
dino tassato possa dimostrare che il cal 
colo portato dalla tabella si allontana dalla 
verità sensibilmente (del quarto almeno). 

Per applicare l'imposta poi, si prendono 
a base i confrafti di fitto, che la finanza 
però può impugnare per sospefti. e si sta- 
bilisce il vincolo di solidarietà tra tuttii 
membri della famiglia (?) 

Giunto al fine della sua relazione, e quando 
occorrerebbe dire chi deve venir dal cor 
tribuente a calcolargli l’entrata, l'onorevole 
Sonnino confessa candidamente di non a- 
ver finito i suoi studii. E pel caso non gli 
riesca di concrefare le necessarie proposte 
in tempo utile, chiede la facoltà di metter 
fuori un decreto reale. Uno più o meno 
non fa né ficca. 

Sotto questo punto di vista, come anche 
nella formazione della tabella graduatoria, 
è evidente la fretta e l'impreparazione del 
progetto. Ma di ciò non faccio carico al 
ministro, come mi astengo dal criticare il 
consetto fondamentale dell'imposta, che a- 
strattamente potrebbe esser buono, ma ha 
îl torto di sovrapporsi a un sistema tri- 
butario già eccessivamente complicato. 

Credo piuttosto che la gente prai 
marrà perplessa dinanzi all’opportunità del- 
l'esperimento, che si vuol tentare su di un 
corpo così estenuato com'è quello del con 
monte italiano, e nelle condizioni della 
proprietà urbana, che non incoraggia certo 
simili prove. a 

d E 
nanne a 


PARLAMENTI ESTERI 


Vienna, 26. — Camera austriaca. — Il mi- 
tro delle fusuze, Plener, presenta tre progetti di 
legge che si riferiscono al proseguimento della siste- 
mazione della questione della valuta. 


Il primo di questi progetti stabiliso» che siano ri- 
tirati dalla circolazione 200 milioni di fiorini di 
glietti di Stato, cioè tutti i biglietti da un fiorino 
el una parte dei biglietti da 5 e da 50 fiorini 

In sostituzione dei detti biglietti saranno posti in 
circolazione 40 milioni di fiorini, in moneto da una 
corona el în movete d'argento da un fiorino e bi- 
glietti di Banca, 

Il Gorerno depositerà alla. Banca anstro-ongarica 
monete d'oro da venti corone fino ad un mazinun 
di 160 milioni di fiorini, i quali potranno essere im- 
piegati soltanto come riserva dei biglietti di Banca 
suaccennati 

L'obbligo dello Stato di rimborsare i biglietti da 
un fiorino spirerà il 31 dicembre 1399, 

Il secondo progetto mette a disposizione del mini 
stro delle finanze 112 milioni in monete da venti 
corone in oro, già coniate 

Il terzò progetto autorizza il ministro delle finanze 
» diminuire il debito finttusate di 30 milioni di fiorini 
© ad emettere, a-tale scopo, titoli di rendita al 4 0,0 

Ciani el altri deputati interpeliano il ministre del 
commercio per sapere se sia esatto che la Francia 
albia chiesto; all’Austria-Ungheria che le sis appli 
cata la élimeela sai rini stipulata nel trattato di 
commefcie ffà Italia e l'Austris-Ungheria, Gli in- 
terpellamti, chiedo; fa caso affermativo, quali pror- 
vedimenti prende; il:ministro per proteggere l'indn- 
stria austriaca.iti vini, che è molto danneggiata. 

Budapest, 26. — Camer ungherese. — Con- 
tinua la discussione del progetto di legge sul matri 

Il presidento del Consiglio, Wekerle, dichiara che 
il Gorerno s'è posto dal punto di vista della sepa- 
razione delle sfere d'azione dello Stato dalla Chiesa, 
i più autorevoli uomini della. Chiesa cattolica avendo 
dichiarato che, se il matrimonio civile fosse necee- 
sario, preferirebbero di vederio reso anche obbliga 
tor 

Indi Wekerle presenta il progetto di legge chesta 
Dilisce il ritiro di 200 milioni di fiorini di biglietti 
di Stato. 

Londra, 27. — Camera inglese. — Si discuto 
il Gill sui Consigli parrocchiali. 

Si approva l'emendamento introdottori dalla Camera 
dei Lordi, il quale sottopone l'acquisto di terre per 
la piccola coltura, fatto dai Consigli delle parrocchia, 
alla ratifica del Parlamento. 

Berlino, 98. —Reichetag. — Si discute il 
trnttato di commerelo fra la Russia e la Germania. 

L'aula 0 le tribuno sono gremite 


Si nota che al banco del Consiglio federale se- 
gono parecchi ministri prussiani. 

Mirlach, conservatore, attacca vivamente la politica 
commerciale del Governo. (Appiani a destra). 

Il segretario di Stato Marschall difende il trattato. 
Egli fa un'esposizione storica della politica commer- 
ciale della Russia. Dice che îl giorno in cni il trat- 
tato russo-telesco fu stipulato rimarrà memorando 
nella storia. (Applausi su rarii banchi) 

Il segretario di Stato Marschall! prosegue il suo 
discorso in difesa del trattato di commercio russo- 
telesco, dicendo che per l'industria quello che vi è 
di più utile si è la stabilità delle tariffe, ciò che si 
ottiene coll detto trattate. Egli non arrelibe però di- 
feso il trattato stesso, se questo fosse stato fumesto 
per l'agricoltura. Ma il dazio differenziale sui grani 
non era per questa di alcun profitto. 

Soggiunge che di fronte alle condizioni del mercato 
granifero del mondo, la Germania non può essere inon- 
data dal grano russo. 

Prende indi la parola Rickert, che difende caloro= 
samente il trattato, © dice che, se questo sarà ap- 
provato, l'agricoltura firirà nuovamente 

N seguito della discussione è rinviato a domani. 


Note Paricme 


L'interpellanza Jourde sulla rendita. ita- 
liana — Dichiarazioni sibilline del mi- 
nistro delle finanze — I « coulissiers » 
e gli agenti di cambio — La campayna 
al ribasso — L’anarchico Leauthier. 

Parigi, 25 febbr: 

Il signor Jourde, socialista a modo suo, 
es-boulangista bordolese, il quale ha fatto 
parto della famosa Lega dei patriotti, da 
non confondersi col Sonrde antico mini- 
stro delle finanze della Comune, interrogò 
ieri alla Camera l'onorevole Burdeaa, mi- 
nistro delle finanze, sul rialzo che si era 
verificato sulla rendita italiana prima del- 
l'esposizione finanziaria dell'onorevole Son- 
nino. 

Il rialzo della rendita italiana dava ma- 
ledettamento ai nervi agli chauvins come 
l'onorevole Jourde, che ansiosamente at- 
tendono il fallimento dell'Italia. Egli, biso- 
gna rendergli giustizia, svolse la sua in- 
terrogaîtione con un tatto ed una modera- 
ione di cui non lo credevano: capace 
amera, mezza vuota, lo ascoltò reli 
mente. Oratore infelice, egli non riuscì a 
strappare qualche applauso che ai suoi 
correligionari dell'estrema sinistra 

Ci chiamate, noi altri socialisti, sans pa- 
trie, disse l'onorevole Jourde, con indigna- 
zione. Ebbene, soggiunse, noi vogliamo dî: 
mostrarvi che siamo più patriotti di voi 
altri, denunciando i nemici della Francia. 

Vedo sorridere Jules Guesdes, il gran 
pontefice del collettivismo, che col suo ari 
stocratico monocolo guarda tutte le belle 
signore che si trovano nelle tribune, men- 
tre l’onorevole Jourde fulmina la eoulisse. 
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L'onorevole Jourde se la prese coi cou- 
lissiers stranieri, per la maggior perle le- 
deschi, cioè cogli agenti del mercato finan- 
ziario libero che, secondo lui, non sono 
altro che agenti della triplice! 

Sono essi che han sostenuto e sostengono 
la rendita italiana. 

Se vi sono francesi dimentichi dellaJoro 
nazionalità per farsi complici degli È 
latori stranieri, îl Goverto ha le dovberd; 
agire, soggiunse l'onorevole Jourde, facendo 
evidentemente allusione al Crédit Lyonnais 
che ascusano d’aver fatto un’operazione di 
riporto colla Deutsche Bank di Berlino, e 
d’aver perciò contribuito indirettamente al 
rialzo della rendita italiana. 

Questa accusa è tanto poco fondata, che 
il Crédit Lom iù tempo va consi- 
gliando a tutti i suoi clienti dî disfarsi della 
rendita italiana per comprare quella russa, 
nella quale questo istituto è interessato; 
per somme considerevoli. 


x 


Esiste da molto tempo un conflitto îra 
la coulisse ed il parquet, vale a dire fca il 
mercato libero ed il mercato ufficiale. Gli 

genti di cambio vorrebbero naturalmente 
la soppressione dei coulissiers che fenno 
loro concorrenza. Hanno fatto tutto quello 
che han potuto per distraggere la coulisse: 
ma non vi sono riusciti, né probabilmente 
vi riusciranno. 

L'imposta sullo operazioni di Borsa, in- 
felice creazione del defunto ministro delle 
finanze, onorevole Tirard, che ha tanto 
danneggiato il mercato finanziario di Pac 
rigi, ncn mirava in fon 
sione della coulisse. E cai 
Ma i coulissiers. nonostante tutti gli Di 
coli, tutte le. difficoltà, continui e in 
affari, pagando regolarmente la tassa, ciò 
che indispettisce gli agenti di cambio, cor- 
porazione privilegiata poco in armonia 
colle istituzioni democratiche della Francia. 

Parrà strano che un socialista come si 
vanta d'essere l'onorevole Jourde siasi fatto 
il difensore del privilegio, chiedendo la 
soppressione del mercato libero. 

Una delle due: 0 onorevole Jourds, in- 
goscientemente, voglio crederlo, ha fatto 
il giuoco degli agenti di cambio: o ha per- 

3 rsa, giu 
dulo alla Borsa, giuocando al ribasso salla 
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L'onorevole Bardeau, ministro delle fi- 
nenze, gli rispose, facendo osservare che 
il Governo non aveva ad immischiarsi 
nelle speculazioni di Borsa. Ma con un lin- 
guaggio molto diplomatico, pieno di reti- 
cenze, l'onorevole ministro fece capire che 
i Francesi farebbero bene a disfarsi della 
rendita italiana... que les porteurs de rente 
italienne se débrowllent ! 

Fu il grido del cuore, che, evidento- 
mente, sfuggi dalle labbra del signor Bur- 
deau. 

Le dichiarazioni sibilline dell'onorevole 
ministro incoraggeranno pur troppo la 
stampa francese a continuare la campagna 
contro la rendita italiana; compagna però 
cuînon conviene dare soverchia importanza, 
perocchè non è questione di sentimento, 
ma di interesse. 

Xx 


Il verdetto dei giurati parigini, che hanno 
accordato le circostanze attenuanti al gio- 
vine operaio calzolaio anarchico che tentò 
d’assassinare il signor Georgevitch, mini- 
stro di Serbia, il quale per economia an- 
dava a pranzare al bowlion Duval, non è 
stato bene accolto dalla maggioranza della 
stampa e dall'opinione pubblica, che sotto 
l'impressione delle bombe, chiedevano la 
testa dell’emulo di Ravachol. 

Ed i giurati, che, fra parentesi, farono fi- 
schiati, avrebbero dato a Monsieur de Pa- 
ris la testa del Leauthier se questi non a- 
vesse letto un discorso sdrucito, pieno di 
scempiaggini contro la borghesia, che era 
la migliore dimostrazione della sua infer- 
mità di mente. 

Il Leauthier, anzichè mandarlo al bagno, 
dovevano rinchiuderlo in un manicomio! 


u N. IL 
La capa dl tt a Ps 


Iersera, i dispacci yo lo hanno annunziato, a metà 
dell’Otello nel nostro regio Testro Nuoro, fu fetta 
esplodere uns gressa castagnoîa gettandola contro una 
delle finestre del palcoscenico. Lo scoppio renne in 
parta soffocato dalla musica © dai cori che si stereno 
eseguendo, ma fa nonostante talo da allarmare il pub- 
blico, essendosi anche levata una grossa nube di fumo. 
Ti palco fu invaso da tutti gli artisti © attrezzisti, 
che più del pubblico essendo stati vicini al luogo dello 
scoppio asrebbero avuta ragione di piniso, ma che 
invece ripetutamente gridarono a quelli cho volevano 
fuggire « mon è nulla, è sooppiat) un fueco di ben- 
gua >: ma la notizia della castagnola erasi sparsa; 
L'orchestra, per ricondur la calma, attaccò a suonar l'inno 
reale e quello di Garibaldi fra gli applausi. generali, 
© lo spettacolo fu quindi ripreso senza che alcuno 
partisse e terminò come di consueto. 

1 danni prodotti sono pochi, riduconsi a vetri di 
finestre frantumati. Sembra che la questura sapesse o 
temesso qualcosa, essendosi notato un servizio di ri- 
gilaora aumentato nei corridoi dei palchi e nella pla- 
tea, ma il colpo venne dal di fuori © dalla parte del 
teatro che guarda sulla piazza S. Paolo a quell'ora 
deserta 

Fino a ora si ignorano gli autori. 

— La questura ha proceluto, dopo finito lo spet 
tacol, all'arresto di certo Lorenzi Egisto, d'anni 22, 
eianista, che è stato per direttissima rinvisto al tri- 
bunale questa mattina, dore, per sua riehfesta, fu 
scordato il'rinrio del processo al 2 mardD per pror- 
vedere alla propria difera. 

Forti indizi Jo aggravano: tentò îavano, nel suo 
iaterrogatorio alla regis procura, provare l'alibi, il 
che lo aggrava sempre più. L'accusa è di pubblica 
intimidazione, a termini dell'articolo 255 del Codice 
penale, che, per l'aggravante del luogo. pubblico © 
concorso di putblico, porta ua pena da tre mesi ® 
cinque anni 

Seriverò dell'esito del processo. 


Alfeo. 
__________________;e___—_ 


bra le Quinte e fuori 


La Gargano nei <Puritani». 

La rivedemmo, finalmente, ieri sera al teatro Ar- 
sentina : © fu come raggio di sole che rompesse a un 
tratto ie murole uggioso d'un cielo plumbeo. Le sorti 
dell'opera si rialzarono, sì che oramai è facile. pre- 
vedere nello prossime rappresentazioni un bel successo 
di pubbli 

Giuseppina Gargano era notissima al pubblico di 
Roma, che la salutò ieri sera al primo apparire, e 
le tributò applausi sinceri, in più punti entusiastici, 
duranto tutta l’opera : dovetto anche ripetere la po- 
lacca del primo atto e il duetto col. tenore all'atto 
terzo. 

La voce di Giuseppina Gargano, mirabilmente in- 
touata, ha dolcezze straordinario, modulazi 
sim © un trillo perfett 
risaltano, perchè lo scalda © le avvira un accento di 
vera passione, In alcunocadenze si lascia vincere dal 
desiderio della fioritura e delle note picchettate : ma 
l'orecchio è gradevolmente solleticato, e 1 
unanime scoppia spontaneo a ricompensaro lo ardite 
agilità. 

II successo d'ieri sera non potera essera più schietto 
nè più bello. Averemo finalmente quattro quinti di 
Puritani degni del capolavoro bolliniano : perchè il 
tenore Morin, a fianco della esimia cantatrice, disse 
la parte di Arturo con uns correttezza e con uno 
slancio arche maggiori delle altre sere, e pure a 
lui toccarono dimostrazioni festoso el entusisstiche, 

Domani sera, mercoledì, nuova raypresentazione dei 
Puritani : © presto la. Traviata © a Gioconda, Così 
l'impresa riguadagna il tempo perduto, e saprà ven- 
dicarsi splendidamente della sorte che le si mostrò 
arcigna nella prima settimana. 


— valle. 

L'spplaudita commedia di G. Rovetta : 7 disonesti 
venno Îeri sera esoguita egregiamento della compagnia 
Garzes. 

Stasera replica dei Mariti. 

— Nazionale. 

Come già ho annuniziato, stasera prima rappresen 
tazione della compagnia drammatica inglese, Si darà 
Our regiment, commlia brillante în tre atti di 
Henry Hamilton. 

— Quirino. 

Quantg prima spettacolo in onore del baritono bri 
anto signor Vitolo, an artista che il pubblico del 


_—————____—— 


Quirino è abituato ad applaudire. Si rappresenterà 
‘una delie migliori operetto del repertorio. 

Stasera I moschettieri al convento. 

— Rossi 

Lo marionetta doi fratelli Pranli daranno stasera 
11 seguento spettacolo attraentissimo : Abul-Aeis,gra- 
ziosa fiaba in un atto, tolta dalle Mille ed una notte; 
Taraparacaramus, pautomima faglese, ed in ultimo 
il ballo Excelsior. 

— Braga a Parigi. 

Ul celebre violoncellista, che lasciò Roma nella de- 
corsa settimana, è già arrivato a Parigi: me tor- 
nerà presto in Italia per stabilirvisi; ©. per godere, 
dice lui, un po' di riposo: ma quel riposo noi spe 
riamo gli sarà spesso disturbato dagli ammiratori nu: 
merosissimi, che lo faranno vergognare della sua bu- 
giarda «fermazione di sentirsi vecchio, con lo specioso 
pretesto di avere i capelli bianchi 

Prima di partire da Roma il Braga riceretto da 
Sua Macstà la Regina, che aveva voluto sentirlo al 
Quirinale, un magnifioo ciondo!o da erelogio, con le 
inirinli della Sovrana de un lato vagamente sdorne 
di brillanti, è dall'altro Isto con un bellissimo smalto 
in bleu sottostante alls corona reale. Il dono stu- 
pendo sarà conservato dsl Braga fra i ricordi più 
belli della sun;aploodida e avventurosa vita di ar- 
tista. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MONRA — CHIARI — ARMI 
— MARCHIORI, © anag.: ELSA — LESA = SALE 
ELVIRA — RIVALE. 


Logogrifo. 
— Fre noi ti sono SulLdogs © lovrieri. 
— Si sa ch'io fui ministro di Marina, 
5. Ci vendono în camicia i confettieri. 
— Noi bombardiam la gente. 
Al'indorina ? 


La Nocera è grata ai palato el allo stomace. 
eg SZ 


Processo Pinto-Chauvet @ €.i 


Ottava sezione. — Presidente, Ruzza — 
Giudici, Mosca e Ronca — Pubblico Mini 
stero, Pescatore. 

XIII udienza. 

Il presidente s'è rimesso. Congratula- 
zioni di tutti. 

E l’adienza poro dopo le undici e mezzo 
è aperta. 

Sì comincia dall'esame del testimonio ca- 
valiere 

Luigi Marotta 

ispettore delle gabelle. 

Non sa nulla dei rimborsi, perché al 
tempo in cui si verificarono non era nella 
amministrazione delle gabelle. 

Dice che quando i giornali cominciarono 
a parlare della faccenda Pinto, il common- 
datore Gallina ritornava la sera in ufficio 
e riesaminava i documenti relativi, facen- 
dosi aiutare da qualche suo dipendente. Il 
testimonio notò questo contegno. E più an- 
cora gli fece meraviglia il vedere ammessi 
come validi documenti i certificati d’im 
barco e le polizze di carico. Verificò anche 
lui la duplicazione nel conteggio delle bo! 
lette. 

Una mattina il Grosso disse al Marotta: 
Gallina fa le viste, di chiedermi ora la ra- 
gione dell'errore, mentre egli la sa meglio 
di me, poichè ha esaîffinato tutti i docu- 
menti 

E siamo alla scena della sala del colle- 
gio dei periti. Gallina espose la quistione. 
Il commendatore Castorina non fece obie- 
zioni, ma si deve anche notare che non si 
parlò se non del provvedimento ommini- 
strativo; non si parlò dell'esame dei docu- 
menti 

Il testimonio volle allora richiamare su 
questo argomento l’attenzione del Casto- 
rina. 

Castorina ne parlò al Gallina e il Gallina 
rispose al Castorina che i documenti erano 
presentati sulla fede di uno spedizioniere, 
quindi erano attendibili. 

Il Marotta fu incaricato di fare una re- 
lazione, ma questa relaziono non trattava 
che del provvedimento, non dei documenti: 
di questi egli non si occupò, anche perchè 
ne sapeva poco allora. Ma più tardi fa in- 
formato che essi erano intestati a brilla- 
tori! Il che portava a questa conseguenza, 
che i brillatori avrebbero esportato per 
conto del Merlo, spedizioniere che agiva 
per conto del brillatore Pinto. 

A questo punto cadde la benda dagli oc- 
chi del Castorina che esclamò: 

— Sono stato tradito con arte sopraf- 


fina. Ma come sî fa a dichiarare alla Com- 
missione d'inchiesta di essersi condotto 
per troppa fidncia come un:imbecille? 

E perciò il Castorina aveva intenzione 
di sostenere tutto ciò che era stato. fatto 
per solidarietà amministrativa, per dimo- 
strare che l’amministrazione deve essere 
tutta di un pezzo. 

Il testimonio si sforzò di convincere il 

torina a non accettare la responsabi- 
lità di fatti che non lo ri 
Castorina appariva irremai 

Il testimonio ricordalile ‘scene violente 
avvenute fra il Grosso eil Gallinase dice 
che dopo l’inchiesta Grosso.gli confid 

— Gallina voleva rovinartaî,, mentre fa 
ui che consigliò di mettere Ta girata di 
Merlo sui documenti. 


Xx 


Il testimonio è interrogato sulla promo- 
zione del Gallina e risponde: 

— L'influenza dello Chauvet apparve visi- 
bilmente în questa promozione. La promo- 
zione fu annunziata nel Popolo romano 
prima che se ne sapesse nulla nel mini 
stero e a ogni modo prima che essa si 
fosse verificata. 

— Certo il Gallina era contrario, recisa- 
mente contrario. Poi divenne favorevole. 
— Io non ho mai consigliato al Gallina 

non mandare i duplicati alla Commis- 
sione d'inchiesta, anzi dissi al Gallina che 


mandando î duplicati l’amministrazione po- 
teva esser tacciata dî' poca diligenza, non 
mandandoli si metteva în una posizione 
molto più difficile. 

Varie domande della difesa e dell’accusa. 

— Seppi dal Grosso molto tardi che gli 
intestatarii dei documenti erano brillatori, 
il che rendeva i documenti fanto più inac- 


la nota ragione. Allora andai 
di nuovo dall Castorina. x 

Il testimorfio ripete la circostanza già 
detta perchè\ne prenda nota il cancelliere 
nel verbale. 


ttabili, pe 


pubblico ministero: 
il Castorina non avesse 
documenti, ma che per 
solidarietà troppo esag 
egli rifuggissé dal fare questa confessione. 


x 
le se nelle sere, quando il 
nio lofiecompagnava a casa, uscendo 
dall'ufficio, sf parlasse di documenti, anche 
a proposito; del Grosso. 

Se ne sarà parlato molto, fino alla 
noia, pefchè non si parlava ‘o che di 
questo. Escludo però che il Gallina a pro- 
posito ilel Grosso mi abbia manifestati so- 
spetti sulla rettitudine del Grosso. 

Gallina. Io non dicevo questo, parlavo 
dell’errore da cui era nato il calcolo dei 
duplicati. 

Marotta. Il Grosso sosteneva che invece 
non bisognava rivolgersi a lui per sapere 
chi avesse commesso l’errore, ma sl com- 
mendator Gallina. 


Su domandaie! pubblico ministero. 

— Una affermazione recisa da parte del 
Gallina, che cioé il Grosso fosse 
l’esclusivo esaminatore dei documenti 
l'ho mai sentita, ma egli tendeva a farlo 
credere. Certo io credo che il Gallina, trat- 
tandosi di caso così eccezionale, dovea es- 
sersi molto occupato della faccenda Pinto. 
Del resto questo è un mio apprezzamento. 

Il testimonio spiega meglio il suo con- 
cetto sull’opposizione ostentata prima dal 
commendator Gallina e seguita poi da una 
eccessiva corrività nell’accordare ciò che 
prima negava. L'opposizione perciò diventa 
testimonio sospetta. Il commendator 
Gallina aveva grande influenza nel Casto- 
rina, se egli si fosse opposto sul serio, dico 
il testimonio « il Castorina avrebbe finito 
col cedere all'opposizione del Gallina ». 
Tuttavia il Castorina era di parere che il 
Pinto avesse riesportato e che la sostanza, 
fino a che non fu provato îl contrario, fosse 
quindi salva. 
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— Mi ero persuaso che il Castorina 
avesse sulla questione sentito il ministro, 
ma più tardi seppi dallo stesso Castorina 
che questo non esatto. 

Il pubblico ministero avverte il testi- 
monio che bisogna distinguere tra l'aver 
consultato il ministro sul provvedimento 
in genere o sulla quistione dei documenti. 

— Il Galiina parlando davanti al Casto- 
rina di questo avviso del ministro, non 
escludeva nessuna delle due cose. 

A domanda della difesa Gallina. 

— Mi sono convinto che la duplicazione 
era avvenuta e poichè io fui interro- 
gato dalla Commissione d'inchiesta su que- 
ste fatto, il giorno dopo scrissi una lettera 
per completare il mio parere al presidente 
della Commissione nel senso che la dupli- 
cazione non potesse esser messa in dubbio. 

L'amministrazione non aveva fatto le 
indagini necessarie, forso perché il Pinto 
aveva saputo ispirato fiducie, e anche per- 
ché raccomandato @a persone autorevol 

x 

A una domanda dell'avv. Jacoucci, il 
presidente risponde assicurando!o che nel 
verbale è già notata la circostanza di cui 
egli chiede l'inserzione 
Avcocato. Ma presidente... 

Il presidente. Avvocato, io credo che a 
pest’ora il pubblico e tutti siano convinti 
io non son qui che per la giustizia. 
Mormorio di approvazione, alla quale del 

resto, si unisce anche l'avvocato. 


Xx 
passiamo al testimonio cavaliere 
Ludovico Luciolii, 
caposezione al ministero dello finanze. 

Storia della faccenda Pinto. Nel marzo 
90 il Pinto mandò ventitrà bollette che 
stavano per scadere e chiedeva una pro- 
roga di alcuni mesi oltre l’anno... Il mini- 
stero rifiutò in generale, ma accordò per 
quelle che scadevano proprio in marzo una 
breve proroga fino al 15 aprile. Il Pinto 
insisteva. Nuova ripulsa del ministero. 
L'onorevole Cerruti venne nel giugno e 
ottenne una proroga di due mesi. 

La storia Pinto seguita, ma desta poco 
interesse, quantunque metta in rilievo cir- 
costanze importantissime. 

Nel febbraio 93 ebbe notizia della res 
tazione, anzi fu incaricato, lui stesso, di 
redigere la minuta della lettera all'avvo- 
catura erariale. Impressionato, disse al 
Castorina che sì trattava di un grosso 
sbaglio, e che con quei documenti il Pinto 
non poleva ottenere alcun rimborso. 


Xx 


A domanda del presidente, il Luciolli 
dice che egli ritiene in sostanza questi 
che il Grosso, per la sua attitudine. du- 
rante il nuovo esame dei documenti. ha 
anche lui una certa responsabilità dell’er- 
rore commesso nei conti. 

Anche il Gallina aveva certamente ve- 
duto ed esaminato i conti. Ricorda che a 
proposito di certe duplicazioni che si erano 
rinvenute, il Gallina chiese al Grosso come 
avesse fatto, e il Grosso rispose che non 
sapeva spiegarselo. Il testimonio però evi- 
tava di trovarsi presente a queste conte- 
stazioni. 

Sulla quistione della promozione al Gal- 
lina, il testimonio dice che il Grosso glie 
ne parlò un sera come di un premio per 
l’affare Pinto. Notò del resto anche lui la 
coincidenza fra la promozione e l’ultimo 
rimborso. 
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Su domanda del pubblico ministero. 

— Ecco, io feci l'osservazione sui docu- 
menti intestati ad altri brillatori, nel corso 
della verifica, che non avevano alcun va- 
lore per il Pinto. Crede che il Gallina gli 
abbia risposto che a Genova gli spedizio- 
nieri facevano operazioni per conto di 
recchi e non badavano troppo a intestarlo 
a’ veri esportatori. La ragione non era 
convincente, ma oramai si trattava di cose 
già fatte, Il Gallina sosteneva la validità 


della girata di Merlo. 
Su queste ultime circostanze è richia- 

mato il testimonio Marotta, che conferma 

quanto ha precedentemente deposto. 


iii 


Interrogato dalla difesa Gallina, il Luc- 
ciolli risponde: Car 

— Quando ebbi ordine dal Gallina di 
fare la relazione della prima parte della 
vertenza Pintozio gli dic! che avrei 
scritto tutto, Sia in favore sia contro, eil 
Gallina non mi fece alcuna osservazione 
nè raccomandazione. 

Gallina fa una lunga domanda a cui il 
testimonio Luccioli risponde: 

— La relazione che il direttore generale 
doveva presentare al ministro fu letta dal 
Gallina al Castorina in presenza mia e del 
Grosso. Però non ricordo se vi si parlasse 
di polizze di carico e certificati d'imbarco, 
poi che di questa parte della relazione non 
ero incaricato io, ma per mio sugge 
mento stesso era stato incaricato il Grosso. 
Dei rimborsi io allora ignorava ogni par- 
ticolare. 

Il Castorina, quando più tordi il Gallina 
fece l'esposizione dello stato delle cose, ap- 
provava ripetendo: perfettamente, perfet- 
tamente. Il Gallina si lagnava in quel tempo 
del Grosso a proposito dei duplicati. Il 
Gallina aveva l'abitudine di sostenere vi 
vacemente le sue idee, gridando, ma la- 
sciando anche gridare gli altri. Questo fa- 
ceva anche col .direttore generale e, mi si 
diceva, coi mirdstri. Non so se abbia mai 
imposto agli impiegati la propria volontà, 
ma forse gl’impiegati sentendolo gridare 
cedevano. Il Gallina, del resto, è stato più 
amico e collega che superiore coi suoi su- 
balterni. Io ho sempre ritenuto che il Gai 
lina fosse un funzionario onesto, e avendo 
il mio ufficio dirimpetto al suo non ho mai 
veduto entrare dal Gallina lo Chauvet. L'ho 
veduto la prima volta dal commendatore 
Castorina, quando incominciò a parlare 
dell'inchiesta. 

Queste risposte sono state date dal te- 
stimonio, a richiesta delle difese aggiunge: 

— Gallina non mi ha dato nessun sug- 
gerimento su quanto avrei dovuto dire alla 
Commissione d'inchiesta. Mi dimostrò anzi 
di interessarvisi poco anche în seguito. 

Xx 
È introdotto il commendatore 
Bonaldo Stringher 
direttore generale del Tesoro. Il pubblico 
sente con merariglia che l’alto ed egregio 
funzionario non ha più di 39 am 

— Ua giorno, una settiman: 
morte del povero Eilena, il Gallina mi parlò 
della possibilità di un’mio passaggio al 
Consiglio di Stato. o me ne schermii per 
Vetà e per l'altezza dell'ufficio propostomi. 
Il Gallina insisteva dicendo, che se parlava 
così ne aveva le sue buone ragioni, e che 
se io fossi andato al Consiglio di Stato, a- 
vrei potuto tentare anche la carriera poli- 
tica. 

Io ricusai tali proposte, e quantunque il 
Gallini insistesse, dopo qualche giorno ri- 
fiutai ancora. Morì l’Ellena,io ritornai alle 
gabelle, esentendo dopo qualche tempo che 
si seguitava a parlare della mia candida- 
tura, ne parlai sl comm. Castorina, pre- 
gandolo di smentire tali notizie. Più tardi 
non s1 parlava più del Consiglio di Stato, 
ma di un altro mutamento di carriera. 

Informatone, andai dal Castorina, e il Ca- 
storina mi accompagnò dal ministro G. 
maldi, il quale confermò questa notizia 
cendomi che per necessità della ammini 
strazione e per altri movimenti nell'alto 
personale aveva pensato a me per passarmi 
nella direzione generale del Tesoro. Dopo 
aver esitato fini con l'accettare. 

Presislente. Il Gallina le promise che qual- 
che giornale di Roma l'avrebbe appoggiato 
nella sua carriera politica ? 

Stringher. Sissignore, mi promise l’appog- 
gio del Popolo romano: 

Presidente. Quando avvenne il suo pas- 
saggio nella direzione generale del tesoro, 
i suoi rapporti col Gallina si raffredda- 
rono? 

Stringher. Sì, ma più ner i commenti a 
cui aveva dato luogo, che per ragioni per- 
sonali. Si diceva allora che io ero stato 
mandato alla direzione del tesoro per far 
posto al Gallina. 

Il testimonio a istanza della difesa detta 
al cancelliere i particolari dellaisua depo- 
sizione relativa al suo passaggio” dalle ga- 
belle al tesoro. 

A domanda del pubblico ministerò il te- 
stimonio risponde: 

— Non mi consta che nella nomina del 
Gallina a ispettore generale delle gabelle 
siano intervenute influenze e raccoman- 
dazioni estranee. 

Su domanda dell'avvocato Girardi il te- 
stimonio dichiara che non sa sel ministro 
del tesoro dell’89, onorevole Giolitti, volesse 
veramente chiamarlo nell’amministrazione 
del tesoro. 

Il testimonio è licenziato. 

Dopo che il testimonio è uscito Gallina 
dichiara di aver fatto quelle proposte allo 
Stringher per incarico del direttore gene- 


rale. 
x 
Entra il testimonio, 
Flaminio Felici 
capo sezione al ministero delle finanze. È 
stato prime magistrato. 

Racconta di aver consigliato tanto al Ca- 
storina quanto al Gallina di denunziare al 
l'autorità giudiziaria il fatto dei documenti 
falsi. Tutti e due si mostrarono disposti a 
seguire il consiglio, ma però non ne fecero 
nulla. Qualche tempo dopo il Gallina chiese 
al Felici di mostrargli gli articoli del Co- 
dice penale relativi ai documenti falsi. Più 
tardi gli raccontò la scena col Gi ed 
egli rimproverò il Gallina di aver soppor- 
tato tanta insolenza. 

x 

— Un giorno il Grosso - dice il testi- 
monio - mi mostrò un foglio che era la 
minuta di quanto si sarebbe voluto che 
egli deponesse davanti alla Commissione 
e Vi allora che si voleva attri- 

uire la responsabilità di tutto 
fanto, @ scatiai. "ua 

Presidente. Il defanto era lEllena ? 

Felici. Appunto! 

. Il testimonio esclude assolutamente che 
il Castorina possa avere avuto alcuna re- 
sponsabilità nella faccenda Pinto, 
no richiamati i testimoni 
a Meroni Grosso e 
pubblico ministero chiede spiegazioni 
sul fatto già deposto, che il Gallme stesco 
avrebbe suggerita la girata di Merlo. 


Grosso. Dichiara che il fatto stesso del- 
l'esclusione dei certificati d'imbarco che 
non avevano la girata di Merlo era unin- 
vito a munire di quella girata i certificati 
che ne mancavano. D'altra parte era il 
Gallina che doveva accettare ì documenti 
e toccava quindi a lui determinare le con- 
dizioni alle quali egli lì avrebbe ammess 

Il Gallina nel mese di luglio aveva fatto 
al Pinto la dichiarazione che non avrebbe 
ammesso i certificati senza girata del Merlo. 
Queste cose i Grosso. può averle dette al 
Marotta, ma non si ricorda esplicitamente 
di averlo dette. ; 7 

Pinto parla lungamente e in sostanza 
ammette che Gallina gli abbia fatto. la 
raccomandazione di cui parla il Grosso, 
ma per gli ultimi documenti 

Poi dire una quantits di cose sulla gi- 
rata di Merio. Ricorde di aver sostenuto 
contro il Gallina, nell’interrogatorio scritto, 
in un confronto col Gallina stesso, che que. 
sta raccomandazione gli era stata fatta 
maggio. ce” 

Sì legge l'interrogatorio seritto relativo. 

Poi Pinto dice che allora era ammalato, 

Nessuno capisce nulla di quanto egli 
dice. 

11 presidente fa il tour de force di riuscir 
a cavare dalle parole dell'imputato una 
sta da dettare al cancelliere. 
farotta. Viene a dire con grande spon- 
taneità, che qualche giorno prima che si 
trasmeitessero alla Commissione d’inchie- 
sta i documenti della vertenza Pinto, il 
Castorina disse al teste queste parole 
Devo riconoscere che lo Chauvet non fece 
nessuna pressione su me per i rimborsi, 
si limitò soltanto a raccomandarmi lo stato 
del Pinto. 

Il testimonio aggiunge di aver inserito 
questa circostanza nelle lettere scritte alla 
Commissione d'inchiesta perchè risultasse 
che il commendator Castorina nel prandere 
il provvedimeoto generico non era stato 
guidato che da un sentimento di equità am- 
ministrativa. 


L'udienza è rimandata alle 11 di domani 


Il Parlamento dallo Ta 


Seduta del 27 febbraio. 
Presidente Biancheri. 

Alle due meno dieci un solo deputato è 
nell'aula, e si chiama Lu-ifero. 

Lucifero simboleggia l'orgoglio. Vorrei 
un po” sapere di che cosa possa essere or- 
gogtiosa una Camera uscita dalle elezioni 
Giolitti. 

L’on. Lucifero ha un bel sigaro virginia 
fra le labbra che tira benissimo. Di quassù 
pare la sottile striscia di fumo di un piro- 
scafo în alto mare, visto în lontananza. 

A me ricorda la Spagna, il benedetto 
paese dove si fuma dappertutto, meno che 
in chiesa. Io ho fumato anche sotto le volte 
austere dell’Escurial, anche nella oscura 
cella dove morì Filippo IL 

Oh la luminosa terra delle seguidittas: 
(vedi il volume « Note e Motivi » di Tom, 
edito dal Ricordì.) 

La scampanellata presidenziale di rito è 
in ritardo di quindici minati, come un 
treno della Mediterranea. Sono in ritardo 
anche i deputati. 

Una riflessione malinconica Oggi 
ventisette del mese. Se gli onorevoli ri; 
vessero uno stipendio come gl’impiegati 
dello Stato, è probabile che per entrare 
oggi nell'aula farebbero ai pugni. 

Invece il processo verbale rimane con- 
centrato nel vuoto. 

Crispi estrae dal portafoglio incartamenti 
voluminosi, e ne riempie il banco ministe- 
riale. Sei 0 sette fidi gli sono addosso, e 
guardano nelle profondità del marocchino. 

’on. Crispi. con gesto eroicamente scher- 
20s0, allontana tuîti, come si fa ai ragazzi 
quando si avvicinano troppo a un oggetto 
periroloso. 

I fidi si sostano, leccandosi le labbra. 

Corre voce (e se non è vera fermiamola 
subito) che il presidente del Consiglio si 
sbottonerà oggi sulle interpellanzi 

Intanto ha sbottonato il soprabito : la lu 
cente sottoveste candida biancheggia come 
una bella nevicata di marzo. spiovata dalla 
grondaia dei baffi bianchissimi. 

Xx 

MEL interroga il ministro della guerra 
su quel che intende fare per le promozioni 
degli ufficiali di riserva. "°° 

Le parole dell'onorevole Mel saranno 
dolci come il.. medesimo, ma non se ne ca- 
pisce neanche una sillaba. 

L'onorevole Sandonato conversa al banco 
ministeriale con lonorevole Saracco. Forse 
gli spiega i pericoli che può correre un 
uomo come lui, cibandosi a colazione 
tanto di noci. 

Pare che lo inviti a venire ad assistore 
a una sua colazione lica al caff 
2. una sma co pantagruelica al caffè 

Saracco scuote malinconicamente la te 
s- on vuol saperne. 

A un’altra interrogazione dell'onorevole 
FUSCO sui danni che ricevono i proprie 
tari dell'Agro romano a causa delle eser- 
citazioni replica it ministro MO- 
CENNI: ma in tono così confidenziale, ché 
perfino il ministro Calenda sedutogli ac- 
canto mette uno dei Tavani all'orecchio 
per farsene un portavoce. 
fra il ministro degii Gatori BANG eos 

leri BLANC e l'ono- 
rerole CANEGALLO_ per il risarcimento 

i danni al signor li I 
Governo della Colombia, ce * carico d 

La questione Cerruti ha molti ponti di 
affinità con le eterne questioni del Tave- 
liere di Puglia e dei beni ademprivili di 
Sardegn, 

(Competente mancia a chi saprà dirmi. 
lopo trent'anni che se ne parla, che così 
sieno i beni ademprivili di Sardegno). 

Quarto dialogo — poco goldoniano — fra il 
ministro SARACCO e l'onorevole LICATA 


n nti, insigne patriotta, e © 
già per varie legisiature deputato sl 
Camera italiana, invita la presidenza 


gonorale Assanti, 


—_—_—t—TT—————": III: 


FANFULL& | 


esprimere le condoglianze del Parlamento 
alia vedova. Ù 

PRESIDENTE. Assicura che sarà fatto: 
tesse anche lui un breve elogio del de- 
funto. È 

È si ripigliano le interpellanze. 


DI SAN GIULIANO. Una delle due. O 
lo stato d'assedio in Sicilia era necessario, 
e il Governo ha fatto bene: o non era 
necessario, e il Governo ha fatto malis- 
simo. 

La questione è tutta qui. 

(Mi permetto di crederlo anch'io). 

L’oratore, in sostanza, riassume il suo 
recente libro sulle Condizioni della Sicilia 
(Fratelli Treves 1894) e deplora (il verbo 
è pericoloso) che il Governo non abbia stu- 
diate in tempo le cose che si contengono 
nel suo libro. Ma egli ammette che lo stato 
d’assedio era necessario. 

La tribuna della stampa deplora dal canto 
suo di non avere quel volume sott'occhio. 

L’oratore va avanti per un’ora e mezzo: 
un terzo appena del tempo che impieghe- 
rebbe a leggere il suo volume chi ne a: 
vesse voglia. ® 

‘Auguro all’editore Emilio Trevas, che i 
compratori del libro non facciano come gli 
assidui delle tribune, che a una per volta 
si spopolano. Pare che di Sicilia se no ab- 
bia abbastanza : nasce in tutti il desiderio 
di un po’ di continente. i 

Per disgrazia il continente, anzi il con- 
tenato dei posti riservati al bel sesso non 
presenta che pochissimi esemplari. I binoc- 
coli dei distratti onorevoli rimangono ino- 


perosi. 
Xx 


COMANDINI. Svolge principalmente que- 
sto concetto: che i sc possono avere 
avuto în Sicilia la miscia accesa, con la 
quale hanno faoco alle polveri, ma 
quelle polveri vi stavano accumulate da un 
pezzo. 

E lo dimostra. Poi riassume i fatti acca- 
duti dal dicembre dell’anno decorso in poi, 
e ne discorre con la competenza dell’uomo 
andato a fare una inchiesta per conto suo 
nei paesi che farono teatro dei luttuosi 
fatti accaduti. 

(Un usciere colloca sul banco min ste- 
rile una grande lampada elettrica, per ora 
spenta. È una conferma della voce che il 
presidente del Consiglio parlerà oggi. Egli 
è solo al banco : rappresenta perciò la on- 
nipotenza, anzila unicipotenza del governo). 

COMANDINI, parlando dell’arrivo dei 
commissario straordinario a Palermo, dice 
che la meraviglia sua fa grande quando 
Vide che nessun autorevole consigliere gli 
era stato messo a fianco. 

Il commissario straordinario aveva, e ha 
per componenti del suo gabinetto politico, 
un militare e due civili: tre giovani, perfetti 
e distinti gentiluomini, ma sorpresi essi 
per-î primi dell'incarico a cui erano chia- 
mali. 

(L'onorevole Comandini non ricorda che 
è un po’ questo il sistema italiano per tutte 
le cose in generale, e per la formazione 
dei gabinetti politici in particolare. ——— 

Non sì è visto, per citare un esempio, 
l'onorevole Giolitti presidente del Consi- 

TOO) 

CO MANDINI continua e orrere dei 
Consigli di guerra. A un certo punto dice: 

Ua giornale organo del presidente del 
consiglio... 1 

CRISPI. Non ho organi! (Marità). 

COMANDINI. Coloro, ad ogni modo, che 
al pari di me vogliono si governi con la 
libertà perchè nella sola libertà hanno fede, 
non possono acceltare a occhi chiusi una 

politica che cerca la propria forza nelle 
misure eccezionali. 

Discorre dei giornali soppressi in Sicilia, 
© dei sequestri non seguiti da processo. 

(L’oratore è assaî ascoltato, quantunque 
l'impazienza di finirla presto domini visi- 
bilmente l’assemblea.) 

SAPORITO svolge una sua interpellanza 
press’a poco identica. " 

Non ostante che la lampada elettrica al 
banco ministeriale sia stata accesa, non 
si crede più probabile oggi parli il presi- 
dente del Consiglio. 

Per cui lascio al suo destino l'onorevole 
Saporito, augurandogli un discorso me- 


desimo. 
«l Lepaet. 


SENATO DEL REGNO. 

ll Presidente annunzia la morte del se- 
natore Assanti, avvenuta questa matlina 
in Roma e no tesse l’elogio funebre. 

Si dà lettura della relazione sui 
senatore del comm. Giuseppe Pellegrin 
Commissione avendo verificato l’esistenza 
degli estremi voluti dalla categoria 21° in- 
dicata all’art. 33-dello Statuto, ne propone 
@ maggioranza la convalidazione. x 

Sùu questa proposta, come avvenne per i 
senatori Colucci ed Olivieri, si domanda e 
si approva la convocazione del Senato in 
comitato sezreto. 3A 

Si stabilisce «ho domani alle quattordici 
il Senato si adunerà in romitato segreto 
per discutere di queste nomine. 

Interpell:nza dei senatori Manfrin, Pe- 
cile e Guerr «ri Gonzaga al ministro guar- 
dasigilli intor»..» »* mod: di applicazione della 
legge per l’ablrione delle de ime ed altre 

restazioni perp tte 
x Svolge interi» ilanza il senatore Manfrin. 

L’oratore ritesso ln storia legislativa 
della questione e delinea gli scopi della 
legge desumendoli «si precedenti parla- 
mentari. n 

Chiarisee some scopo del'a leege sia 
stato l'eff-ituara una equa restituzione, 
Scopo che se risulta meno esplicito nei la- 
vori parlamentari, non è però meno palese 
deeli altri come attesta la storia. 

Dal 1887 ad oggi non vi fa un caso di 
decima abolita; sempre si parlò di decime 
commutate. 

Preza vivamente il ministro perchè fac- 
cia cessare i disordini o sospendendo l’ese- 
cuzione della legge o chiarendola. 

CALENDA DI TAVANI. Il concetto che 
s'intese d’incarnare nella legge è questo: 
cla le decime sui frutti date per opere di 
culto dovevano essere abolite. 

In compenso di quelle deci 
un onere ai comnni. sax 

La legge del 1887 abolisce le prestazioni 
foadiarie d'indole sacramentale, conserva 


0 si impose 


quelle dominicali e ne autorizza laconver- 
sione. 

Il guardasigilli riassume con molta dot- 
trina la storia dell'abolizione delle decime 
in Italia ed espone lo stato del dritto at- 
tuale © conclude: 

Sono sette anni che, la legge è in. corso 
di esevuzione: ora si muovono obbiezioni 
delle quali si è fatto interprete il senatore 
Maofrin 

Il Governo non vuole angariare alcuno; 
ma tutelare l'interesse dell'erario 0 degli 
enti conservati, tenersi stretto al diritto e 
cercare ogni via per evitare vessazioni 

Replica il senatore Manfrin il quale non 
si dichiara soddisfatto. 

In appoggio delle tesi sostenute dal guar- 
dasigilli pronuncia poche parole il senatore 
Colocci regio economo dei benefici vacanti 
di Roma. 

Il presidente dà lettura della seguentei 
terpellanza: 

<Il sottoscritto desidera d’interpellare 
l'onorevole ministro per gli affari esteri 
sulla distribuzione delle indenrtità ‘dovute 
ai danneggiati per i fatti di Aigues-Mortes. 

€ GARELLI ». 

Il ministro degli esteri accetta l'interpel- 
lanza e se ne fissa lo svolgimento alla pri- 
ma seduta pubblica. 

Dopo l'interpellanza si dovrebbe ripren- 
dere la discussione del Codico ponale, ma 
non potendo intervenire il presidente del 
Consiglio per sostenere il suo articolo ag- 
giuntivo rigrardante lo stato d’assedio, il 
Senato sarà convocato a domicilio, quando 
il presidente del Consiglio non sarà trat- 
tenuto alla Camera elettiva. 

Si prevede che la nuova seduta sarà in- 
detta per sabato o lunedì. 

La seduta è levata alle ore 1: 


ROMA 


27 febbraio. 


Consiglio comunale. 

Appena aperta la seduta - ossia alle 9 
e mezzo! - si pone în discussione la pro- 
posta del consigliere Giovagnoli per un 
voto al Governo sulla riannessione della 
Sabina alla provincia di Roma. 

Ma che discussione! La proposta è ap- 
provata per acclamazione. 

Il consigliere Giovagnoli 
è assente. 

Il segretario cav. Bianchi - bel giovine 
e ottimi polmoni - dà, quindi, lettura della 
relazione della Commissione consigliare si 
ritorsi presentati contro la tassa di fami: 
glia dell’anno 1891. 

Il Consiglio approva le conclusioni della 
Commissione, non tenendo conto di un 
lungo discorso del consigliere Pacelli il 
quale si duo!e che la Commissione non sb- 
bia accettato le eccezioni sollevate dai 
membri del Sacro Colle 

Si approvano quindi le seguenti pro- 
poste: 

— Compenso alle maestro di lavori dooneschi li- 
cenziato pel prossimo passato anno scolastico. 

— Eccedonza di spesa par il servizio del prestito 
dei 150 milioni, 

Eccoci inalmente a ‘una proposta impor- 
tantissima 

— Statuto organico per gli Istituti dotalizi am- 
ministrati dalia locale Congregazione di carità. 

Pacelli Filiopo ritiene che lo statuto pre- 
sentato non sofo non risponda, ma sia con- 
trario allo spirito della legge sulle O- 


per modestia 


pere pi 

Il sindico giustifira il provvedimento 
della Convresazione di carità 

E potrehbe fare altrimenti ? Non è egli 


anche presidente della Congregazione ? 

Carancini propone la sospensiv 

Pacelli insiste. Vorrebbe almeno che non 
fossero e-luse dal beneficio della dota- 
zione quelle zitelle che, monacandosi, si 
dedicano al servizio ospitaliero. 

Il sindaco dichiara che la Giunta è di- 
sposta ad accettare nella discussione degli 
articoli tutte quelle modificazioni dd ap- 
punti che sono compatibili con la legge e 
rispondano ed un vero interesse pubblico. 

Pacelli presa il sindaco di sospendere la 
discussione per dar tempo a 
di concretaro gli emendameni 

r 

Il sindaco accetta e la seduta è tolta. 


*x * 
Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomi: 0 del Collegio 
Romano: 
Massima 16:8- Minima 492. 


La ricorrenza di domani. 

1880. 1 traftratori di Airolo (Canton Ticino) e 
quelli di Gschenen (Cantone d'Uri) si dàn la mano, 
compiendo la galleria del Gottardo. 

Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 21) 1 mariti. 
Nazionale (ore 21) « Our regiment >. 
Quirino (ore 31) I moschettieri al convento. 
Manzoni (ore 21) Fedora, 
Rossini (ore 21) Fantocci Prauli. 
Mastea. 

Al Pincio. Domani dalle 15 12 alle 17 la banda 
della legione allievi carabinieri stonerà 

Marcia — Sinfunia, Forza del Deatino, Verdi — 
Intermezzo © marcia, Carmen, Biset — Valzer, An 
gurii — Centone, Marco Visomti, Petrella— Polca, 
Filippa. 


Tu Ueano. 

Tra iori e ieri l'altro presso il Papa ci furono i 
ricor menti dei membri del corpo diplomatico secre. 
ditato presso la Santa Sedo per le felicitazioni 
essi ebbero a fargli in occasione del XVI anniversa 
rio della elezione di lui a Sommo Pontefice. 

Il generale Assanti. 

Stamani nelle sua abitazione in piazza dell'Esqui- 
lino ha cessato cere il generale Damiano As- 
santi, senatore del regno, un patriotta che preso parte 
a tutte lo campagne per l'indipendenza italiana 

Avera 86 an 

La conferenza Kneipp. 

In occasione del suo viaggio a Roma, per invito 
speciale del Papa, il famoso parroco di Woerishofen, 
nominato testè prelato, ha tenuto oggi alle ore 15 


nella grande sla dell'albergo Minerva una conferenza 


sulla sua cura idropatica. Il confere. iero si è occu- 
pato specialmente con molto spirità le ‘buon umore 
dell'educazione dei nostri piccini, base dalle 
sue idee. 

Era presente un numeroso nditorio ) amposto di fo- 

restiori, diplomatici ed intimi del Ya! 
AI Cireel 

Splendidamente riuscita iersera la] « sarata musi- 
calo » del Circolo militare. I Joealî ni Santi 
Apostoli erano fin dalle dieci gremigi di una folla 
enorme. Le signore — la fine Meur Ai Roma - su- 
peravano le duecento : impossibile £ | nomi. Di nota- 
bilità mascoline scorgemmo i Boglialo, Pri- 
merano, Di San Marzano, Longhi, ‘{)ni, Dal Vi 
Carenzi, Aymonino, Grassi, d paro 
Cerruti, il comandante il Collegio n itare Chisla.. 
Facere gli con di cos Gia SpA cia i 
presidente del Circolo, generale Bruti, coadiavato dai 
capitani Guerrieri, Ranzi, Riccanl, e dai tenenti Bon- 
figlietti © Ghiroo. 

La contessa Franchi Della Valetta suonò îl vio 
lino come lo sa suonare. Teresina Tua, Passando 
da un'aria di Vicuxtemps ad una covotina di Raf, 
da una mazurta di Wienianski all’ Inno a Santo 
Cesilia di Gounod, la grando violinista soggiogò alla 
potenza dell'arto sua tutta quella massa di pubblico 
eotusiaamato. Le furono degni compagni Pia Rus, le 
dolcissima arpista, Maria Pettini, un soprano Xors 
ligne., Laura Gay, Aristido Franceschetti, il baritono 
passionato, Accompagnavano al pianoforte il collega 
Ippolito Della Valetta e la signora Adelaide Pettini 

TI concerto — cui il successo trionfale nssicora il 
titolo di primo della serie - terminò poco dopo la 
mezzanotte. 

Per ringraziamento. 

1 proprietari degli Hotels ed alcuni negozianti di 
piazza di Spagna © vio prossime hanno presentato al 
cavaliere Marchionni, reggente la questura, un indi- 
rizzo coperto da molte firme, per ringraziario delle 
misure prese allo scopo di frenare l'abuso dell'accat- 
tonaggio. 

Battaglia fra eperal. 

Per questioni sorto fra le tre Società eperaio 
- Esquilino, Vitruvio e Artî e mestieri - stamani 
alle 11 112 gli operai appartenenti allo due ultimei 
occupati nei lavori del Lungo Tevere Mollini, armati 
di coltelli e Bastoni, hanno impegnato fra di loro una 
fiera riss3, nella quale è stato ferito di coltello certo 
Pietro Cellini ad opera di Anselmo Peretto. 

Per intimidire i rissanti il direttoro dei lavori, 
Cesaro Martini = che poi è stato trovato sprovvisto 
del necessario permesso di porto d'arma - ha esploso 
in aria alcuni colpi di rivoltella, 

Sopraggiuati delegati © agenti di questura, la rissa 
è stata solata. 


Questa mattina al casermone dei Prati si trovò 
mancante all'appello il soldato Alberto Bigatti, di 92 
anni, zappatore del 790 fanteria, Dopo vario ricerche 
fu trovato cadavero în un sotterraneo della caserma 
cul erario orribilmente sfracellato. Accanto al morto 
stava il moschetto scarico. 

Si ignorano Je cause del suicid'o. 

Un disertore arrestato. 

Quel tal bracciante che il 7 gennalo scorso venne 
arrestato in piazza dei Cinquecento © che in questura 
disse chiamarsi Eugenio Laconto è stato identificato 
per certo Orazio Grimaldi, di 25 anni, da Fimo- 
denesi. 

Egli dovrà scontare una eondsona per renitenza 
alla Jeva © per diserzione dal 25 reggimento fanteria 
di stanza a Bologna 

Omicidio al manicomio. 

Neila sezione del manicomio alla Lungara denomi- 
nate l' « albero della Speranza », destinata ai 
semiagitati, ieri Pietro Leonî, calabrese, di 23 anti, 
urtò un suo compagno, certo Pietro Gaudenzi. 

Costui gli si gettò addosso e con pugni e calci lo 

Gli sforzi d'un guardiano, accorso per trattenere 
l'aggressore, riuscirono inutili. 

Il pretore del V mandimento si recò sol luogo 
per le constatazioni di legge. 

I’ < Agenzia Stefani > 
domani si trasferirà în via di S. Andrea dello Fratte 
al primo piano della cass N, 2I. 


Furto. — In via Bonella ieri a 19 ore e 112 
nell'abitazione dell’osto A. Pinei furono rubati pa- 
recchi oggotti preziosi valenti circa cinquecento lire. 


IL DENTISTA BETTI 


riceve dallo 9 alle 16 al Corso Vitt 
Emanuele, 149 p. p. di fronte alla 
Chiesa di S. Andrea della Valle. 


Fireozo, li 17 febbraio "98. 
Pregiatissimo signor direttore, 

A poliblica testimonianza della esemplare sollecitu- 
dino con cui la Compaguia delle Assicurazioni Gene- 
rali di Venezia, rappresentata in Fireoze dal signor 
eav. Luciano Trevisan, adempie ai propri impegni, mi 
è gradito partecipario quanto segue. 

Nel dicembre 1893, cioè appens due mesi orsono, 
il compianto signor cav. Emilio Landi stipulava una 
assicurazione di lire 100,000, salla propria rita con 
la predetta Sccietà. Avvemta nel 27 gennaio la Ja- 
erimata morte di lui, la Compagnia chiedera. subito 
agli eroli i documenti necessari per poter eseguire il 
pagamento @ avutili, versava. immediatamente nello 
mie mani la somma assicurata. 

Mi sembra degno di essere additata al pubblico un 
simile modo di procedere e frattanto la ringrazio e ls 
riverisco distintamente. 

Ing. GIUSEPPE GARGANITI. 


saio tlgrafco dl FAFILLA 


(Telegrammni particolari dall'estero) 
Germania © Russia. 

Parigi, 27 (F.) — Le rivelazioni del Fi- 
garo, a proposito delle relazioni della Ger- 
mania con la Russia, hanno prodotto e- 
norme impressione, benchè smentite dai 
giornali ufficiosi. 

Intanto il Soir e il Gaulois constatano il 
raffreddamento dell'alleanza franco-russa. 

Cronaca degli anarchici. 


Il viaggio di Francesco Ginseppe. 
Vienna, 26. — Il Correspondens-Bureau, 
di fronte alle voci sparse dalla stampa 
francese, che l’imperatore Francesco Giu- 
rebbe, recandosi a Cap Martin, 
di toccare il territorio italiano, dichiara 
che l'itinerario del viaggio fa stabilito dal 
l'imperatore e comprende la ferrovia del 
Gottardo, donde Sua Maestà, per il terri- 
torio italiano e passando per Alessandri 
proseguirà alla volta di Cap Martin. 
(Telegrammi particolari dall'interno). 
Rovina d'una casa. 

Torino, 27 (Bertoldo) — Alla Veneria 
Reaie stanotte cadde una casa, seppellendo 
il signor Airaldo, sua moglie, una loro 
bambina e una coinquilina. Lui fu estratto 
cadavere, e gravemente ferite la moglie, la 
figlia e la donna che abitava in quella casa. 

Incendio. 
Torino, 27 (Bertoldo). — In Alessandria 
prese fuoco l’albergo del Falcone. 

Un viaggiatore che vi alloggiava si gettò 
dalla finestra e si ferì gravemente a una 
gamba. 

Gli altri forestieri .e la famiglia. delPal- 
bergatore sî salvarorio per miracolo. 

Ingombro ferroviario. 

Spezia, 26. — È giunto da Levanto il 
treno merci 1212. Nel manovrare un va- 
gone vuoto deviò e si rovesciò sulla linea, 
che restò ingombrata dalle 14,35 di ieri alle 
5,10 di stamani. 

Il servizio fa riattivato. 

Subirono ritardo i treni viaggiatori 154 
63, 3, GA e 4. 


Telegrafando usate sempre 
il Cifrario Mengarini — L. 6 la copia 
—_—_—e__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

L'ultima parte della seduta di ieri fa oc- 
cupata da un notevole discorso dell'onore 
vole Nasi, il quale, siciliano, si provò a 
distruggere il giudizio sinistro che tutto il 
paese ormai ha pronunciato sulle classi di- 
rigenti di Sicilia. 

Oggi, l'interesse è torn: a scemare. Si 
è avuta un’altra seduta d'attesa, con pochi 
deputati nell'aula e moltissima animazione 
neì corridoi. 

Si tratta sempre delle nomine imminenti, 
e la gestazione de’ candidati è quanto mai 
laboriosa. Un accordo è desiderato da cia- 
scun gruppo nel proprio interesse. Ma se 
ciò è chiaro, non si può dire siano chiari 
altrettanto i criteri coi quali i partiti si 
accingono a entrare nelle commissioni. 


Verso la fine di seduta ha cominciato a 
parlare molto ascoltato, l'onorevole Co- 
mandini. 

Si ‘prevede sempre che la discussione 
non potrà conchiudere a un voto polit 
prima di sabato. 

E per oggi, punto. 


La Giunta generale del bilancio ha oggi 
proceduto all'elezione del proprio presi- 
dente in persona dell’ onorevole Vacchelli. 

La Commissione del corso forzoso. 

La Commissione permanente per l’aboli- 
zione del corso forzoso ed ora di vigilanza 
sulla circolazione, ha oggi finito di appro- 
vare i criteri per l'accertamento delle 
immobilizzazioni degli Istituti di emissione. 

Sappiamo che nella seduta di ieri della 
Commissione stessa «ì-uni commissari fe- 
cero vive rimostra»ze al ministro del te- 
soro per non essere stata consultata la 
Commissione intorno ai decreti emessi re- 
lativi alla circolazione; rispetto ai quali la 
Commissione stessa, sia in forza della legge 
per l’abolizione del corso forzoso, sia în 
virtà di un ordine dei giorno votato dal 
Senato doveva essere preventivamente sen- 
tita. 


‘Banca d'Italia. 

Il ministro del commercio, d'accordo col 
ministro del tesoro, con lettera odierna, a 
nome del Governo. la approvate le no- 
mine del comm. Marchiori a direttore ge- 
nerale e dei signori cav. Levi Ettore e 
comm. Marro a vice direttori generali della 
Banca d'Italia, fatte ds! Consiglio superiore 
dell’Istitato nella adunanza del 25 corrente. 

L'on. Brin. 

L'onorevole Brin ha passata la notte 
tranquilla come la precedente. La sua ma- 
lattia accenta a rsigliorare, quantunque 
lentamente. I disturbi gastrici sono dii 
nuiti di molto; l'endocardite è stazionaria, 
ma i pol riscontrano alquanto rialza 
Lo stato generale in complesso è più sod: 
disfacente. Il riposo assoluto, anzi limmo- 
bilità a letto gli è indispensabile. Non si 

a persone, cha non sieno stretti 
i, di sisitarlo 
L'on. Nicotera. 

L'onorevole Nicotera, che è entrato în 
piena convalescenza, ha potuto lasciare il 
letto. 


Congedamento. 

Giovedì saranno inviati în congedo illimitato i mi 
Nitari di prima categoria della classo 1863 che fo- 
rono richiamati alio armi, ascritti ai reggimenti di 
fanteria el appartenenti aî distretti di Bari. Barletta, 
Belluno, Benerente, Campania, Campobasso, Caserta, 
Castrovillari, Cosenza, F:ggis, Gaeta, Napoli, Nola, 
Padora, Potenza, Salerno, Treviso, Udine, Venezia, 
Vicenza. 


Rimozione di un sindaco. 
Il sindaco di Recoaro, cav. Ugo Trettaro, e stato 


rimosso dalla sua carica, svendo usato intimidazi 
per allontanare dall'asta i possibili aspiranti, farendo 
credere essere vantaggioso per il comune di rendersi 


Dall'onorerole senatore Pierantoni riveriamo e pub- 
blichiamo di buon grado: 
Egregio amico, 

Il tuo giornale stampò il mio yome tra 
i senatori che hanno sofferenze. 
Ti prego di pubblicare questa mia pro- 
testa. A pagina 12® della Relazione della 
Commissione eletta dal Senato su mie con- 
tinue domande. Relazione, che fu mandata 
a più che cinquanta giornali della nostra 
patria, si leggo che io presentai una sen- 
tenza della Corte di appello di Roma del 
23 febbraio 1891, notificata alla Banca Na- 
zionale ai 18 aprile dello stesso anno. 
Ecco le parole testuali della Relazione. 
L'onorevole senatore non era colla Banca 
Nazionale uno scontista. La Banca si so- 
stitui ai debitori del Pierantoni per impedire 
che questi avesse agito contro i mutuatarii 
(del Credito Fondiario). 
Poichè i mutuatarii della Banca 
debitori, autorizzarono la Banca a far ta- 
gliare e vendere î pioppi che erano sopra 
i loro fondi ipotecati, il magistrato decise 
che la Banca non potesse essere pagata 
due volte e dal Pierantoni e dagli altri. 

La Banca fa condannata alle spese, di 
cui-sono creditore con gli onorarii. 

Appresso il paese saprà perchè io, con- 
tro la verità dei fatti e la cosa giudicati 
fui da creditore mutato în debitore. Agirò 
contro i diffamatori, 

Ti saluto. 

Roma, 27 febbraio 1894. 


Afrmo 
PIERANTONI. 
——e*__ 
BORSA DI ROMA 
27 febbraio. 

Sempre più deboli. La Rendita per fine esondita « 
85 10 chiude a 84 70, 84 75; per contante si fece 
da S4 90 a S4 40. 

Affari scarsissimi nei valori : Meri 590 — 
Mediterranee 448 — Mobiliare 153 — Generali 
13, 74 — Immobiliare 36 — Risanamento 36 — 
Maria 990 — Gas 615 — Condotte 90 — Om- 
nibus 140. 


Cambi in aumento. 
Parigi 115 65. 
Londra 29 07. 


BORSE ITALIANE del 27 febbraio. 
NE. I prezzi sono a fine mese. 


Mobiliare ... 
Banca Generale. 
For. Modit. 
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LAV Lal GREAT] 


MI 45 
25 95) 29 


Siamo all’epoca dell’anno la più animata e Ja più 
turbolenta, nella qualo ls sccietà elegante si dì ai 
divertimenti: però non c'è allogria completa, e questi 
pisceri sono turbati dallo così detta frutta del tempo, 
voglio dire dai raffreddori, gripp, catarri, che ob= 
bligano a star în camera molestaudo în un modo în 


sopportabile. — Per preservarsi da questi incomodi, 
© per dissiparli, in caso si avesse. commesso qualche 
iraprudenza, l’unico rimedio veramente efficace e sg- 
gradevole è lo Sciroppo o le pastiglie di Succo di 
Pino Marittimo di Lagasse che contengoco l'essenza 
pura di questa pianta. 


ici di celeri 
Liquore Fine Secolo 


(Chartreuse Italiano) 
Specialità della Ditta 


GEREMIA VISCARDI 


BOLOGNA 
Bottiglia di terra grande . .. L 3.50 
Detta piccola -.. » 1 50 


Spedizione per pacco postale 
N. 2 Bottiglie grandi ......L8— 
>» 2 Dette piccole 219 4—- 
Accgistando una bottiglia si ha în 
dono un elegante valtzer. 


Deposito in Roma presso A. Taboga. 


Mbergo Stella d'italia è S. Marco 
Via Calzajoli, 8 - FIRENZE 


Camere a L. 2 - compreso servizio e can- 


dela Pensione L. 7. - F. Zannetti, mede<imo 
proprietario dell’antico albergo il Giglio. 


V. Quarta peg 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diotfrica oculistica cav. 
uff. Ignazio Neusehiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
dei Babuino, 93, piano primo. ROMA. 
SL “i 


Trattoria del Commercio 


Parigi, 27 (R) — La Patrie annunzia 
che a Londra Thomas, ex-generale comu- 
nardo, dà sovvenzioni agli anarchici. 


aggiudicatario dell'impresa, ® provocando agitazione 
fra quei cittadini, con pericolo di turbamento dell’or- 
dine pubblico, 


Proprietario Adolfo Seldi - Prato 
Ottimo servizio di cucina e vini delle 
migliori. fattorie toscane. 


SOLO L'ACQU bal 


CHININA-MI 


preparata con sistema speciale, conserva © sfiluppir 


ONE 


I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO la TESTA FRESCA I PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRA-FAZIONI 


‘ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei p*/#®atori 


ISTITUTO CONNRCILE PUBBLICO — 


della Corporazione dei Negozianti di 
DRESDA 


11 2 Aprile comincia il nuovo anno scolastico (41%), 
so speciale di due anni (recentemente 
istituito). 

Condizioni per l’accettazione: Aver passata la se- 
conda Ginnasiale. — Insegnamento in tutti i rami 
ue moderne. 

Gli alunni ottengono, co 
la licenza, il diritto di entrare al ser- 


‘A. MIEGONE; E C. fm i rito i si 


k; Milano — Via Torino, 12 — Milano cr Il sottoscritto è pronto dare qualumque informa- 
{| Si vende da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie a L- 1,50 e L. 2 la fiala ed în bottiglia zione ed accettare le 


scrizioni. 


Nuova rinomata inve! 
zione per dare ai 


Chilom. in esercizio . . 


Differenze || 
Media. . . .... + i | 


grando L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postele Cent 80 in 1 ur eai PRONTA 
Prof. Dott. Benser 
Petidiore idse] ni e DIRETTORE 
miere, Corso 390; Al Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina ic i, Via, È " ia 
droghieri in via Flavia © via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta © C. Via Porta S Lorenzo N. RICCIOLINA 
VERA Fi 
. î e, P. 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo ie VA GI FAVORITE È ( enmmce so 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L.#® milioni, intieramente versato Cqua fa L preparata dai 3 
ESERCIZIO 1893-94 Gazosa - Bicarbonata - Sodica FI RIZZI di Firaze ; 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'I1 al 20 Febbraio 1394. LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA = ° 
— =_= i = La sorgente LA FAVORITE è la migliore di tutte le Acque 
RETE PRINCIPALE (*) | RETE SECONDARIA di VALS, perché grazie sila combinazione dei suoi elementi n 
ESS CET sn = “ mineralizatori, riunisce in sè tutte le loro quali 
| ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO } ESERCIZIO ROLL Ricabialla sea di usuale una perfetta e robus 
corrente | precedente corrente | precedente fica a i conto areraiero® [BB] arricciatura. Coll’us con- 
Pro | cemento tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
poic patiraleto, scrurioni viscerali o: | (ME SA ii it 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE giore a igliztara az 


Viaggiatori. 


Bagagli Cani . ciata stupendamente com'è di moda, e colla più 


breve e semplice applicazione. 


E Rappresentante depesitari A 
Merci a G. V. e P. V. acc. ENRICO LUCKE Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
Merci a P.V. . ... ROMA - Piazza Berghese, 87.87 - ROMA per ottenere istantaneamente una m: 

TOTALE ARIE NES ciatura che rimarrà inalterata per purecchi gio; 


>, si Prezzo della Bottiglia con istruzione L 250 
Luglio 1893 È Si spedisce franca ovunque contro vaglia un- 
24 9 ticipato di L. 3,00. 

| di È :Hn Depositario esclusivo per tutto il Reg 
ANTONIO LONGEGA - Venezia 


ln Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritone 41 a 48. 


PRODOTTO per CHILOMETRO 
TSI hs 127 72 
m7I8 68 = dildo 2,929 70 


La caduta dei Capelli 


‘Si arresta immediatamente Rendi 
uso della 


POKATA o LOZIONE ETTI 


della decade . . . . .f Ro 59 
riassuntivo. . . . - 


() La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rete Adriatica è calcoluta per la sola metà. 


pi 
id vaso 0 dottiglia. 


PELI DEL VISO edi 


GIN D’OLANDA 


AMMRIA A DONO LO SATIRA mi Mi parte del corpo sì È 
SCENIEDAM - Bi fi di AULE, PABIA!CA e temaate, senza il minimo disturbo, modianto l'appi» 


(HIOLILA NDE) DEPIL aToR 10 BERIG n 
12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 700 Basa! cos: icone 
Rappresentante generale per l'Italia Signor XA. van LAMSWEERDE 
Corso Loreto, 3, - MILANO 
In ROMA vendita presso la Ditta A. TABUSA Via Nuovo Trilone, 44 a 46. 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 
dita in Roma da A. TABOGA, Vi: 7 
|46. Spedizione in tutta Italia rime! do 1 
[mentato di centesimi 60 pel pa co postaie. 


Vino di Montefredlo | 


(Sirele) Articoli preservativi di 

delle Fattorie | utilità igienica e novità. 

FEDERICO BIANCHELLI |j Aiuto nell'impotenza col 

ispensator.» Si spe- 

la Sî Faccomanda a tutte lel| disce. Listino special 
‘amiglio per Ja suapurezzali sratis iserva 

Punizlie pr gratis con riservalezza] 


Ren; in busta chiusa contr 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco ! francobollo. Scrivere al 
{Ritornando il fiasco vuoto] 


Siegmund Presch, Milano. 
si rimborsano cent. 10). 


de in Roma al prezzo di C: 


(| 


gue >. ZE AES 
ILLOLE L. & per gonorree le più 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
| novo Tritone, 44 a 46. 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 
per la produzione d'alimenti igienici pei bambini 
£ per preservare o guarir presto la loro pelle de- 


licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. lemadri 


decono usare la'rinomata 


CIPRIA BÈBÈ 


rinfrescante, assorbente, ai 

in scatole elegantissime, che 
mento snche pei Loudoîr delle si 
regalo ch: ad esse si possa offrire, 


e Bian- 
Via del Cor- 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritcne, 14 a 46. 
Rirtbmato Vino del Piemonte 


NO FREIS a 1L.1,25 la Bottiglia.| 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 41 a 46.] 


55 la bott. da litro presso A. TABOGA Nu 
CIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide lu più ont sita SetBrasile per Enrico || ed agli ammalati 0 convalescenti 
all'italia che all'estero, ci dispen= 
REL che verranno spediti in tutto il Regno 
al'gricoltore, slo studioso, allo 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenca. Con cenni agricoli, commerciali, |{ 1 flurone Emu de Melisse dei B 
‘eria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in piu ‘ranchi a do-| E costa sole L. 3. Franco di ll > picchi Manfoe Rousset, minestrina finis- 
ricostituenti. 


Tritone, 44 a 
gli altri sistemi di cura, depurando il Croce. L' accoglienza favorevole 
li altri sistemi di cura, depurando il si SI RACCOMANDANO 
ta da ulteriori raccomandazio 
ieri Franco a domicilio 
privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Pussarella, visita- © ch'è eseguita squisita || 112 bottiglia vere Cognae fine 
di generali pel farmacisti in Milano, press. lo stense B.r|sornici, ecc., della massima im (| 1 scatola Peptene « Bolero» da unirsi al bro- 
micilio. sima. 
1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, 


EI Rio ia e - 
Sag 4 a 4| Contro l'Infuenza 
(OROICA_ L. ch'ebbe questa Carta importante sia. 

3 atrio comizi. i seguenti Cordiali e Ricostituenti 
[ch'essa é utilissima all'ininstriale, || del cliente, contro rimessa anticiputa di Le BO. 

consulta per lettere L. 5. A scanso dii falsificazioni esigere sui rimedi ed|mente in cromalitograta. stravecchio; 3 stelle di Wi 

Trenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-[etanz. do, e 
1 pacco Farina di Knelpp, per 12 mineStrine 
alle bistesche, ecc. 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


|| Rossi Giuseppe, via Garibaldi, 29, TORINO. 


i vende 
miglior orna 
re e il miglior 


LE MAGLIERIE HÉRION 
a IRODNHA 


FABBRICA $ 
Sit ta 


AL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE I dd È i 
i Ogni famiglia deve essere rovvista di 
Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- i hi Latte CO Italia i 


buzione dei Lavori, L’inaugurazionesi farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- ! preparato «on latte puro non scremato di d 
ranno molti festesgiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in ‘ drie delle fertili e profumate Perno $ 
Campidoglio e l'illuminazione della platea archeologica. ia ada Ge ttiumed pocietaioata il latte fresco 

‘frentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 72 dele- io venni la tre 


ralteristica. ma essendo però di esso più 
Pn gati e 844 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. sinto den sterilizzato, inalterabile e di co 
Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- Ogni scatola si apro con apposita chiavetta 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato i! lero arrivo a Roma, 
| Il Congresso si chiuderà il 5 aprile. 
\ G. C. HERION — Venezia. si pendono în Roma preso rita A CTAMONTO ITALIA 
} 


nessa e porta il modo di far uso 
Condensato, uso del nostro 


LA FARINA LATTEA e il LATTE compeni ATO 


Stabi'imento tip. doll’Opinione, Guardiola 


- 


